MARTEDÌ 2 GENNAIO 


ASSOCIAZIONE. Per Vene 
Por le Provincie lire 54 2 
Per il Regno delle Duo Siciti 
Ver gli altri Stati presso 
Le associazioni si ricevon 
Le lettere di reclamo aperte non 


al seméstr, 


rantano. 


PARTE UFFIZIALE. 


nistro della giustizia ha nominato consigliere 
del Tribunale provinciale di Verona il consigliere Ab- 
hondio Pradelli, che trovavasi in temporario stato di 
quiescenza. 


NI presidente dell'I. R. Tribunale d' Appellò per 
Ve Provincie venete, con Decreto 28 dicembre 1854, 
ha conferito il posto 
R. Pretura di € 
gia, Francesco Fioriani, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 gennaio. 
18955. 


Ringiovaniti di vita novella, mutata l'an- 
ticain più nobile veste, peritosi delle nostre forze, ma 
non del buon volere, e fedeli sempre alla nostra 
divisa, ch’ è quella dell'ordine , base fondamen- 
tale, su cui posa il benessere delle famiglie, della 
lì, dello Stato, noi salutiamo confidenti l° au- 
dell’anno che sorge. Quanti voti, quanti de- 
i, quante speranze lo avranno affrettato! Ma 
invano: al punto prestabilito sonò l’ultima ora 
anche del memorando anno 1854, a e i 
ritornando per così dire su'nostri passi, 
lo sguardo, 

non è, disse il poeta da’ canti 
improvvisi, ma il passato rivive nelle memorie del 
fedele cronista, ne' racconti dello storico impar- 
dal passato sfavilla una luce, che ri- 
ra il cammino a noi pellegrinanti in questo 
basso emisfero; ma è d'uopo infine interrogare 
coscienziosamente il passato, se in qualche modo 
si vuole augurar del futuro. Chi però sarà da 
tanto da poter alzare un lembo solo del velo 
densissimo, che alla fievole nostra vista nasconde 
l'avvenire? Qual sarà la Sibilla divinatrico, che 
potrà dare un. profetico responso ? -Ripensando 
alle catastrofi, che hanno successivamente deso- 
Jato la terra, si potrebbe credere che la società sia 
soltoposta a certe leggi, come la natura: impercioc» 
chè i popoli e gl’ imperi hanno le loro rivoluzio- 
ni, come il maro ha le sue tempeste e il cielo i 

suoi uragani. Se pochi però sono gli astrouom 
che sappiano e possano fare non tanto incerti 
pronostici dei cambiamenti atmosferici e de’ feno- 
meni elementari, oh! quanto sono più rari e quan- 
to più impotenti gli astronomi politici 1 Sarebbe 
stolta arroganza, per non dire follia, se osassi- 
mo predire ciò, che nel misterioso suo seno rac- 
chiude l’anno testè cominciato. Ma non per que- 
sto ci farem noî, profeti malaugurati, a valicina- 
re novelle sciagure all' umanità, che, gemente ed 
oppressa sotto il grave pondo di tanti dolori, in- 
voca pace e riposo, La gigantesca guerra, che si 


cancellista, vacante presso 1°}, 
ll' alunno di quella di Chiog- 


combatte sulle famose sponde dell’ Eusino, quella | 


lotta titanica, che ricorda le prodezze e l’indo- 
iade e dell’ Enei- 


montrate, 
I banevoli ciati. — L' Appendice. 

Fra tutte le categorie di persone, per me, la più 
benemerita è quella degli Associati. To le professo un 
culto specialissimo , non mi parrebbe di poter vivere 
senza di essa ; il che ha ben diverso valore delle si- 
miglianti proteste, che tutti gli amatori sogliono fare 
alle belle. Le belle amano e disamano, sono fedeli e in- 

come tale, è costante, e mi dà 
pruove d'amore trimestrali e sonanti, quando no d'an- 
no o semestre. Come ogni letterato è chiarissimo, illu- 
atrissimo ogni dottore, l' Associsto è sempre benevolo, 
e non si meritò per nulla quel titolo. Dategli il foglio 
grande, datelo piccolo; pubblicatelo per tempo, pubbli- 
catelo tardi; con data vers, con data fals 
le feste, o 1 dì feriali soltanto: egli accetta tutto, s° ac- 
concia a tutto, non si disgasta di nulla; è una pasta di 
aucchero. Impercioechè io feci questa psicologica osser 
vazione che quelli, che schiamazzano e non son conten- 
ti di niente, che tro notan gli errori @ tagliano e 
trinciano, non sono i veri, gli Associati di diritto, ef- 
fettivi; ma gli extra, coloro che leggono, ma non 
hanno il giornale , infine le macche. Ob macche die- 
graziate, flagello, ruina dell'uman genere,, enti parzasi- 
ti, crittogame, che insterilite tutto quel che toccate, 
macche, io vi detesto, vi abbomino! E in ciò non en 
tra nessun avaro pensiero: il mio odio non vien della 
cassa; e' nasce da più giusta © pora cagione. Egli è 
che tutte le amarezze, le noie, le crudeli polemiche, 
che afflissero la mia vita, mi rampollarono tutte da que- 
sta pianta venefica. Oh le macche! Elle non sono buone 
nè meno in teatro, dove battono sempre, a tutto andar, 
contrappelo, @ per ciò provocano i dissidi, gli urli ed i 
sibili 

L'Associato, per lo contrario, è di sua natura in- 

: mi professa, col biglietto d' associs- 

talora s' inscrive e vuol. ch'io lo sap- 

pia, quasi a darmene l'attestato. Se non fosse la stima 

l'amore, che altro lo terrebbe alla mia catena lega- 

to? Sono cuori sì attaccati, sì fidi, che furono associati 

in vita e lasciarono in morte le associazioni în reteg- 
gio; la Gazzetta passa di padre in figlio, di gener 

zione in generazione; anime virtuose, che ne fanno rac- 

colta! 

Per me, l’Associsto rappresenta in terra la Prov- 

videnza. Ad ‘altri ella dispensa, campi, case, tesori: a 


SM. Formosa, calle Pinel, N. 6237, e di 


| «suoi des 








42 all'anno, 21 al semestre, 10:30 al trimestre. 
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de, tanto sangre è tante lagrime sparse deggio- 
no avere per risultato il trionfo della più giusta 
di tutte le cause. Lo disse il venerando prelato, 
che siede sulla cattedra arciepiscopale di Parigi © 
« Iu questo momento la Francia si leva, e, ripi 
« gliando dalle mani della Provvidenza il filo de 
interrotti, se ne va, alla testa dell’ 
«Europa, a difendere di nuovo in° Oriente la cau- 
< sa della civiltà e della nostra santa religione, 
vpiù che mai forse minacciata...» E ben disse 
il vero l'illustre Arcivescovo di Parigi. Or sono 
settecento e sessant” anni, singolare coincidenza, 0 
per meglio dire imperserutabili disposizioni prov 
videnziali * due Imperatori cristiani, vacillanti sul 
loro trono in Costantinopoli, uno dopo l’altro, 
invocano gli Occidentali contro i nemici del Cri- 
stianesimo , e ad accorrere li scongiurano per 
liberare dal musulmapo giogo la terra resa santa 
dal lungo martirio e dalla morte dell’ Uomo - Dio: 
ed alla voce del francese Pietro l'eremita, alla 
chiamata del romano Pontefice, quasi tutta Euro- 
pa sorge armata e corre animosa ad inondare del 
più puro suo sangue gl'infocati campi di Soria, 
e non posa l’armi pietose finchè non abbia ri 
piantata ln croce sul gran sepolero di Cristo. 
Dopo sette secoli e mezzo, le parti sono cambia- 
te; ma la causa è rimasta la stessa, Ora è la lu- 
ma ottomana, che invoca la Croce, e la Croce, 
simbolo della eterna giustizia, non lc ricusa il suo 
soccorso. 

Non dobbiamo dimenticare d'onde si spri- 

nò la scintilla, che accese il vastissimo incen- 
dio. La questione de’ Luoghi Santi, sul promi- 
scuo possedimento de’ quali Ja Francia, generosa 
sostenitrice delle ragioni di tatto il Cattolicismo, 

rivendicò i diritti consacrati dal tempo e da 
solenni trattati, fa la prima origine della missio- 
ne del principe Menzikof. Vi tenne dietro l’in- 
vasione della Moldavia e della Valacchia, contro 
la quale protestò l'intera Europa, che vide 
nacciata la propria indipendenza dalle mire am- 
biziose del potente assalitore. Ormai non si com- 
batterà solamente pei Luoghi Santi, ma si com- 
balterà per salvare. l'integrità dell’ Impero -otto- 
mano, per aprire il. mar Nero al commercio di 
tutto il mondo, per render libera la navigazione 
del gran fiume germanico ; si combatterà infine 
per fondare sul rispetto e sull’ osservanza de’ re- 
ciproci diritti, sull'equilibrio di tutti gli Stati, una 
pace onorevole © duratura. 

La lotta fra la Turchia e il nordico colosso, 
sebbene eroicamente sostenuta da Omer pascià, 
era divenuta ineguale: le sanguinose vittorie di 
Oltenizza e di Alessandropoli , di Calafat, di Ca- 
racal, se la Porta fosse rimasta sola, non avreb- 
bero impedito ai Russi di passare il Balcan, e le 
pianure di Adrianopoli avrebbero risonato sotto 
le ferrate zampe dei cavalli cosacchi. 

Ma vegliavanò Francia e Inghilterra, Austria 
vegliava ; e le flolte anglo-francesi, or volge ap- 
punto un anno, entrano il 4 gennaio nel mar 
Nero, e la scena cambia interamente d'aspetto, e 
il mondo maravigliato vede in pochi mesi succe- 
dere avvenimenti sì grandi, sì straordinarli, che 


fuori per lettere, affrancando il gruppo. 


(ERZIONI.. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 


Per gli 


Le linee si contano per derive; 1 pagamen 
Gli arlicoli non pubblicati, non si restituiscono; si abbrucieno. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffzio soltanto, All'esterno dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Darigi, 9, rue Mirosminil 


IVO 1853. — 


Atti gindiziari; 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, e 


i fanno in dire effe 


a Londra, 166, Feachurch Street City 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti c le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


in altri tempi avrebber formato soggetto della 


storia di lunghi anni. 

Nell’ansia universale, tra gli. strepiti delle 
battaglie, fra dubbi e timori, sorge il 1855; e| 
poi, come dicemmo, ne salutiam confidenti l'au- 
rora. Noi, lo dichiariamo francamente, siamo uo- 
mini di fede : abbiamo fede innanzi tatto in 
quella suprema Provvidenza, la quale vorrà por 
fine al flagello orribile della’ guerra, che di- 
stragge l’opera più bella del divino Fattore, Ab- 
biamo fede in quella concordia di prineipii, che 
stringe in fratellevole unione tre delle quattro prio- 
cipali Potenze europee, alle quali si mostrano già 
propensi tutti gli altri* Stati secondarii. Imperci 
chè, quando una grande idea sogiale si eleva, come 
dice un celebre pubblicista, ella penetra ed agisce 
costantemente e da per tutto; è}una fiaccola, che 
mai non si estingue, che sparge imogni luogo la 
luce, e che manifesta in certa guisa i disegni di 
Dio sull’ umanità. Abbiamo fede nella politica sag- 
gia e previdente, nell’attitudine tranquilla, ma forte 
© maestosa, dell'Austria, a cui, e nelle aule del 
Parlamento britannico, e in quelle del Corpo legis- 
lativo francese, da labbra sovrane si tributarono 

i, che la storia registrerà ne” fasti del nostro 
magnanimo Imperatore. Abbiamo fede infine nel 
lo spirito religioso, vi 
mazioni degl’inereduli e degl’intriganti, ri 
questi tempi e si palesa tra de popolazioni, le 
quali, in mezzo ai patimenti, a’disastri, che deri- 
vano dalla guerra, da'contagiî, dalla carestia, chieg- 
gono invano consolazioni alla. terra, e preganti e 
speranti le implorano ed attendono solo da 
E noi pure le aspettiamo da Tui; e în questa fede 
diciamo il benvenuto all'anno novello, perchè 
speriamo che in quest'anno la grande lotta , in 
cui sono impegnate tante forze, e che ha costato 
e costerà ancora immensi, infiniti sagrifizii, avrà 
per risultato l'indipendenza d' Europa, la comune 
sicurezza e la pace generale, Che se qualche ma- 
ligno, accogliendo con riso beffardo le nostre pa- 
role, ci collocasse nella classe degli ottimisti,; noi 
non ce ne sdegneremmo; ma cî sarà permesso di 
ripetere col: divino Altighieri: 


Non ragioniem di lor, ma guarda passa. 


Il Constitutionnel del 24 dicembre. passato 
così commentava le disci del Parlamento in- 
glese intorno al bill per Parrolamento degli stra- 
nieri: 

Alla Camera dei comuni si agitò in questa setti- 
mana un viro dibattimento, darante il quale i consì- 
glieri della Corona hanno dato un grande esempio di 
patriottismo e d' 

Essi sanno che la guerra d' Oriente sta forse per 
prendere proporzioni inattese ; e, ispirati dalla foro sag- 
gesza e dalla loro prudenza , hanno giudicato che le 
necessità di questa guerra imponevano loro il dovere 
di domsadare il concorso d'una legione straniera. As- 
sicurati dalla propria coscienza, i ministri di S. M 
britannica non indietreggiarono dinanzi alla impopolari- 
tà preveduta d'un provvedimento, ch' essi conoscerano 
vantaggioso ; e affrontarono con risolutezza uo dibatti- 
mepto, nel quale gli avversari del Gabinetto dovevano 


trovare accidentalmente un potente aiuto ne' pregiudisii | 
della nazione. A rischio di compromettere la loro po- 

sizione ufficiale, eglino chiesero al Parlamento l'auto- 

rizzazione d'arrolare truppe estere. L' agitazione è 

stata grande, la discussione è stata vivissima ; vi fu sn- 

che un momento in cui l' asistenza atessa del Ministero 

parve in grave pericolo; ma finalmente la ragione 

trionfò della passione e il bill d'arrolamento fu adot- 

tato dalla Cameri 

Questo voto corona degnamente i lavori di que- 
sta tornata straordinaria, che era stta felicezneote insu 
gurata dall’ approvazione del bill della milizia. Lo scopo, 
che il Governo della Regina si era prefisso, è stato 
compiutamente ottenute. 

Il Ministero britannico voleva soldati e gli farono 
concessi. Esso ha potuto scandagliare sd un tempo lo 
stato degli animi, acquistando la convinzione che non 
gli si negheranno, occorrendo, sussidi pecuniarii, come 
nonegli sono siati negati nomini. È oggi cosa fuori di dub- 
bio che la guerra d'Oriente è nazionale in Inghilterra. 
E difatti, in una questione-( quella del bill. degli stra- 
pieri), in coi il Ministero inglese metteva a pericolo la 
sua iofluenzs, non vide egli l'opposizione rinunziare 
un trionfo, che era respinto da’ suoi sentimenti patriot- 
tici, e il psese sagrificare il suo orgoglio alla ragione ? 
Non vide egli la opinione separarsi da pregiui 
dicati e rafforzati da secoli nel cuore delle popolazioni, 
a fine di continuargli quel concorso assoluto, ch'ella gli 
presta dal cominciamento in poi della lotta? 

Nel Parlamento e fuori del Parlamento, una sola 
idea domina tutti gl' interessi, totte le passioni, tutti i 
calcoli ; ciò è che, quali elle sisno le necessità e le 
peripezie imprevedute di questa lotta formidabile, che 
comincia appena, è uopo mandare innanzi la guerra con 
tutta l'energia e con tutta l'operosità possibili, fino 
tanto che lo Csar sia costretto ad ce, la quale 
assicuri per sempre il riposo e l'indipendenza dell'Eu- 
ropa, la Loghilterra, insomma, tutte le classi della so- 
cietà sono pronte a tutti i sagrificii, come a tutte le 
eventualità. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna; 30 dicembre. 


eri, alle ore 40 antim., vi fu sullo spianato 
della Josephstadt una parata di tutta la guarnigione di 
questa capitale, sotto il comando del tenente maresciallo 
barone di Hersioger. Sua Maestà l'Imperatore, avente 
a fanco Sua Altezza Reale il Duca del Brabante, passò 
in rivista le frobt, © fece poi difilare le truppe, prima 
in colonne sperte, poscia in colonne serrate, 

Nello apleadido seguito di Sua Maestà, oltre mol- 
te notabilità militari austriache, trorantisi attusimente io 
questa capitale, si osservavano aoche | imperiale gene» 
rale francese di Lung ed il regio colonnello prussia= 
no di Manteuffel. 

L'altra sera le LL. MM. l' Imperatore e l' Impera» 
trice, lo LL. AA. IL il serenissimo Arciduca Carlo e 
la serenissima Arciduchessa Soîix, nonchè le LU. AA. 
RR. il Duca © la Duchessa del Brabante, assistettero 
alla rappresentazione, che si dava nel Teatro dell'opera 
a Porta Carintis. 

Le LL. ARR. il Duca e la Dochessa di Bra- 
dante onorarono d' una loro visita l' infermo lord West- 


N. 1 


questi soltanto tre pubblicazioni costarfo come due. 


morelend, la cui salute va sempre più migliorando 
( Corr. Ital.) 

Ecco la notizia del Fremdenbiatt, che ri ve 
comunicata venerdì in via telegralica: « 3 rappres 
tanti delle Potenze alleate, S. E. il conte Ruol, il | 
rone di Bourqueney e lord Westmoreland, si so 
nati ieri, 28, ad una prima conferenza col princip 
schakoff, la quale ebbe luogo alle 2 ore pomi 

nel palezzo dell’ ambasciatore iv e ciò a to 
cnchè renv 


o Iuogo nei 
ne riferito, il 

principe Gortschakoff avrebbe in tale circostanza mo- 

atrato da sè stesso la disposizione di tenere la con 

renza nel gabinetto di lord Westmoreland. 

ultimo s° affrettò a 


spedire al principe russo 


A quanto dice I° Ost-Deutsche. 

una depotazione dei soscrittori di Parigi, a fine di con- 
chiudere il contratto coll’ Austria per la cessione delle 
sue strade ferrate. (Corr, Hal.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO. ilano 31 dicembre. 


(:oa dispiacere annunciamo che nel giorno 26 în 
Milano ebbero Inogo altri due casi di cholera ; nel giorno 
28 altri due, e nella Prorincia, fino al giorno 
rente, soli casi due, Il cholera, compresso cal 
della temperatura iemale, occupa ormsi pochissime 
zio nelle tavole della mortalità, ma esiste anchi 

L' Eco della Borsa aggiungo che nell'i 
questa Provincia, 2133 furono i casi, 724 gua 
morti, cioè le guarigioni rappresentano il 30 ; 
mentre il numero delle vittime ascende al 635 per cento. 


LITORALE avstRO-ILLIRICO — Trieste DI dicembre. 


Gl'introiti della Società di navigazione a_ vapore 
del Lloyd austriaco smmontarono nel mese di ottobre 
4854 a (433,993 contro {. 369,356, ottenuti nello 

ta con ciò un aumento di {. 64,637, 

aumento avuto nei primi tre trimestri 
del 4854, neil'importo di f. 4,234,854, dà un totale 
di £ 4,299,491 nei primi dieci mesi dell' anno 4854; 
clod: £. 3,862,053 contro {. 2,602,502. 


STATO PONTIFICIO. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 26 dicembre 


lia, il Papa so- 
Jea recarsi a cantare la messa a S. M. Maggiore, ovo sem- 
pre suole accorrere molta gente; ma quest' anno ha vo- 
luto che tale fanzione avesse luogo alla Sistina, ov 
sua vece ha pontificato un Cardioale. La cappella ri- 
stretta ha dato accesso a pochi forestieri. 
La mattina del Natale, il Sommo Pontefice, du- 
processione, portava in capo un triregno , che 
Ioabella IL, Regina di Spagna, ha spedito in dono al San- 
to Padre. Questo triregno è sommamente preger 
pel lavoro @ per la sua ricchezza: esso è tutto tem- 
pestato di perle, di rubini, di smeraldi e topezii © dia- 
manti: le pietre non sono tanto grosse, ma in tal nu- 
mero, che si fanno ascendere a oltre 42,000, Chi l' ha 
veduto dippresso , dice essere opera meravi 
capo del Pontefice brillava in un modo sorprendente 
La Regina di Spagns l'ha fatto partire da Mu 
coll’ idea che Sua Santità potesse adoprarlo pel 
8 corrente della solenne. proclamazio 


sa : sul 





me comparti l' Associato. Questa è la mia sostanza, tut- 
to il mio avere nel mondo; e, per verità, non me ne 
dolgo. Imperciocehè i campi non sono sempre ubertosi, 
il sol li riarde, la gragnuola li batte, le innondazioni 
gli struggono; le case bruciano , si vuotan, ruinsno; 
il mare, che reca le dovizie, le ingoia: l' Associato solo 
è sempre lo stesso, sempre egualmente benefico. Per 
me, il ministro maggior della natura è il mio proto. Ei 
mi rinnova, a debita atagione, la messe; e non appe- 
na, di sua mano, appaiono sull’ orizzonte della quarta 
faccia le feconde parole: 1° sostRI BENEVOLI ASSOCIA- 
, i benevoli Associati, che intendono quel soave le 
tino, docili piegano al campo di S. Maria Formosa, 
afirontano il vento e le strette della Pinelli, è 
impennano i vanni della Posta, per non tradise le a- 
spettazioni del proto. E quando io considero lo stuolo 
delle buone persone, che si danno per me quel distur- 
grande concorso Ci mani, che generosamente s'a- 
a spinger innanzi il carro della mia modesta 
fortona, mi sento compreso di un amore, d' un' obbliga- 
zione universe ; mi si allarga il cuore: pensate se non 
doveva allargar la Gazzetta! Ed or venga altri e sì proo- 
vi a conquistarmi i miei Associati. E' fsrà un buco nell 
acqua. To mirerei impavido sorgere nuovi fogli a Psdo- 
a Vicenza, a Venezia medesima; non mi spavente- 
bhbe nè meno il Times, tanto più ch'è seritto in in- 
glese. I nuovi giornali avranno i loro associati, io avrò 
i miei; ed essi ed io potremo, come Norma ed Adsl- 
giso, cantare; 
Per ricovrarei insieme 
Ampia è la terra assai. 

Nè lo fo co' miei a fidanza senza motivo; non conto 
soltanto sulla loro naturale bontà: vo'meritarla. Nell'anno, 
che ora sì bene e grandemente incominci», si vedranno 

dunque, parlo della Gazzetta, più cose nuove. 
Nella parte di sopra non avverrà nessun cangia» 
mento: non saprei veramente che cosa più immaginare: 
ci hanoo lettere e psrticolari. ragguegli, se non da tutte le 


gli 


criterii, una parte, come a dire, 


pensa con la nosira testa, semz'aspettare che le inspi- | 


razioni ci giungano dal Journal des Débats,0 da quello 
di Francoforte, che pensano per tanti giornali. La parte 


te soggiacere alla gran legge : i prisdì saranno uitimi ; 
6, invece di trovarlo a capo del foglio, dore usurpava 


| abitarlo, onde la storia dell uno trovasi intimamente le- 





un onore non meritato, sarà posto in più debito sito, in 
coda alla pagina terza. Nè avrete per questo il disagio 
prire © volgere tutto l'ampio giornale: basterà, abbiamo 
fatto questa grande scoperta, rivoltare all'insù solamente 
l'estremo canto della prima faccista, ed egli vi salte- 
rà subito agli occhi, prestandovi eguale e pronto serri- 
gio, sotto Îa più modesta spoglia d'un /ndice. 

Dore la Guzzetta camminava un po' zoppa, è ri- 
chiede riforms, egli era qui dal lato di sotto, donde io ho 
l'onor di parlamentarvi. E prima di tutto mancava lo spa- 
zio; poi, in tanta farraggioe d'argomenti e di cose, quan- 
do s' han da appagare tauti umori diversi, un vomo solo, 
posto pure che abbia l'ingegno adeguato, non basta. E 
per io feci, come S. A. il Sultano: non potendo durarla da 
me, mi son collegato. Ad arricchir l' Appendice contri- 
buiranno dunque, se ron le migliori penne della peni- 
sola, certo bellissimi ingegni di queste Il dottor 
Berti ci dtterà una rivisto mensile dell aci fisiche, 
per renderle, più che possasi, popolari. Il prot. Nardi 
vi manderà anch'egli di meso in mese una rivista sta- 
tistica; ed altri terrà dietro a' progressi della scienza e- 
conomica è legale. Col valido soccorso d'un nobile in- 
telletto, che per or non si nomina, si darà del pari mag- 
gior vita sostanza alla parte puramente critico-letters- 
ria; senzachè domani stesso comincieremo la pubblicazione 
d'un romanzo, tradotto dal francese, e con quel gusto 
ed eleganza facilmente a’ immagina, da G. 4. Piucco, 
nostro collaborator principale. L' Appendice unirà dun- 
que al diletto la più varia e soda iaîruzione; e queste 
non sono chiacchiere, le solite le degli Editori. 
La Gazzetta di Venezia ha una sua specialità: ell’ at- 
tenne, sempre, più di quel che promi 

Ed or non mi resta altro se non augurare a’ cor- 
tesi lettori in generale, e a° miei gentili Associati in par- 
ticolare, il nuov'anno felice. To ad essi desidero un mare 
di consolazioni, e ame la loro grazia soltanto. 


coss PITRIE. 
Degli seritti sulla laguna della famiglia Cornaro. 

Non è da meravigliarsi se l'argomento della no- 
stra laguna ba in tutte le epoche coniribuito. grande 
mente ad arricchire la patria letteratura di una serie | 
numerosa di scriti, parte editi e parte inediti; prima | 
perchè, avendo avuo questo ricinto d' acque tanta perie 
nell’ e nello sviluppo delle popolazioni venute ad 





prima fra le cure di Governo della veneta Repubblica, 
dall' Autorità stessa imperante partiva l 

cuparsene, onde molti, anche profeni 

tuttavia da carità cittadina stimolati a trattare un s0g- 
getto, che d'altronde la posizione di Venezia è le cir- 
costanze del terreno, che la circondano, rendono tanto 
interessante. Quindi è che, oltre alle persone chismate 
per professione ad occuparsene, troviamo magistrati, mi- 
litari, legali, medici ed architetti aver ad esso dedicati 
1 loro studil, e fra questi. distinguersi. particolarmente 
alcani del veneto patrizisto, ron meno di quanto altri 
ebbero a meritar lode nella storia politica e letteraria 
della Repubblica 

Qui voglismo far menzione panticolarmente degli 
scritti, la maggior parte inediti, dei Cornaro, nella qual 
famiglia, per le cose che diremo, sembra che questo 
studio fosse divenuto ereditario. 

Convinto il Governo veneto che le arginature, co- 
struîte nel secolo XIV sul margine della laguna viva, 
collo scopo di allontanare le acque dolci e principal 
mente la Brenta dalle vicinanze di Venezia, non aves- 
no raggiunto completamente lo scopo per cui erano 
state fatte, anzi aveano profondamente viziato il sistema 
idraulico dell' ultimo tratto di questo fiume, pensava pel- 
la prima metà del secolo susseguente a più efficaci mi- 
sure, già fin da quel tempo nascendo l'idea di esclu- 
dere affatto i fiumi della laguna, portandoli per nuovi 

Ivei a scaricarsi direttamente in mare. Riguardo alla 
Brenta, due opinioni stavansi allora a fronte; 
cicè, voleano mantener la sua foce nella lagun: 
lamocco, ov' era stata mediante gli accennati argini arti- 
ficialmente deviata, rinforzandoli quanto occorreva; 
altri all'opposto proponevano che, parte per canali già 
esistenti nelle barene, e parte per nuovi cavi da aprir- 
si, venisse allontanata anche dalla di Malamocco, 
portandola invece in quella di Chioggia, là dore in quel 
tempo sboccava pur anco il Bacchiglione. Marco Cor- 
naro, Camerlengo di Padova nel 1449, interrogato ripe- 
tutamente sul suo in un affere di tanto momen- 
to, stese uno seritto, più tardi intitolato Trattato s0- 
pra la materia della laguna di Venezia e della 
Brenta (1), in cui, difendendo calorosamente questo se- 
condo progetto, racconta come nello scavo di un pozzo, 
allora fatto nella città di Padova, eransi rinvenuti gli 


(1) Alconi brani di questo scritto trovansi nelle 
atoriche delle laguna di Bernardino Zendrini, da lui tolti dal 


vanzi di una barca a 43 piedi sotto il livello del 
suolo; e facendo quindi avvertire all’ innalzamento del 
terreno, ch' erasi colà operato per effetto delle materie 
alluvionali, condotte dai fiumi, che ivi hanno corso, pre 
magiva lo stesso destino alla laguna e a Venezia, se 
con opportune provvisioni non si fosse a tempo preve- 
nato il lento sì, ma sempre sicuro operare della natu- 
ra; e ricordava anche come nei territori della Mira, di 
Oriago e perfino di Mirano fossero stato valli salse, a 
ricordo duomo perdutesi per essere atato colmite d 

gli interrimenti condottivi dai fami. E per convalidare 
maggiormente la sua opinione per la diversione, fu egli 
il primo, coll'appoggio di antichi documenti, ad’ esporre 
l'opinione che la Brenta negli antichi tempi, da No- 
venta all'iogiù, si dirigesse per il Piovado e per le 
Bebe sl porto di Brondolo, e soltanto in causa di ope- 
razioni fatte nel suo alveo fosse stata artificialmente de- 
vinta è condotta a sboccare nella laguna di Venezia, 
opinione che più tardi fu argomento 

i dotti, intenti a descrivere e a der ragione delle cir 
costanze del terreno finitimo all'estuario sull’ autorità 
di antichi seritti dubbiamente interpretati, piuttosto che 
sulle leggi immutabili delle natura. 

Quanta lode abbia avuto lo scritto del Cornaro, 
ed in quanta estimazione sia stato anche posteriormente 
tenuto, lo dimostra fra altri documenti una lettera di 
Federico Valaresso, saio alle acque nel 4559, intitolata 
ad Antonio Valier, nella quale, esponendo questo magi- 
strato la sua opinione sugli scavi a mano delle barene 
e velme allora proposti per profondsr la laguna, seri 
vera che le cose da lui dette sopra questo argomen 
erano secondo la dottrina di Marco Cornaro, il quale 
fu al tempo del serenissimo Principe Foscari, è forss il 
primo che scoperse le cause precise dei danni della lu- 
guna e ritrovò i rimedi opportuni ad essa. 

Benchè le operazioni radicali nella laguna cd 
intorno di essa fossero continuate nel tempo pesieriore 
@ Marco Cornaro, e sì avesse anzi mezzo secolo dopo 
di tai, col colossale lavoro della diversione di una parte 
della Brenta dalla laguna di Malamocco a quella di 
Chioggia, segnato un passo decisivo nel già adottato si- 
stema di esclusione delle acque dolci, pur tuttavia dal- 
Ta metà del XV fino verso la metà del susseguente se- 
colo, quando si cavino gli scritti di fra Giocondo, di 





poco s° arricchì la letteratura veneta in materia d'acque. 

però le gravi politiche differenze, che 
eositutbarono la Repubblica mella prima metà del XVI 
secolo, è col favore della pace ripigliati i lavori ed i 
piani idraulici, non tardarono a sorgere uomini, che con- 
tribuirono: efficacemente ad illustrare questo ramo di 





dogma della Concezione : ma non è arrivato a tempo. 
1 inviato straordinario, che l'ha portato, ha dovuto ar- 
restarsi per via: onde il Pontefice ne ha fatto uso per 
la prima volta ieri soltanto. Questo ricco dono fa pre- 
sentato nel passato venerdì sl Papa dal Cardinale Ar- 
civescovo di Toledo, ch'era stato a ciò incaricato di 
rettamente dalla Regina. 











Aveva ragione di scrivere io nelle mie passate cor- 
rispondenze che la Spagna, anche a mezzo le rivolu- 
zioni, è sempre cattolica. Il presente Ministero quanton- 
que uscito dalle barricate, non ha potuto impedire che 
Regina compisse un dono, che già aveva 









iatale fece invitare tutt i 
Curdinali » recarsi ne' suoi appartamenti a vedere que- 
ato magnifico triregno, che per isquisitezsa di lavoro e 
ricchezza supera di molto quello, che l' Imperatore Ne- 
poleone 1 regalò a Pio VIL 

La preziosa biblioteca del commendatore De Rossi 
è stata regalata della Principessa di Sassonia, di lui con- 
sorte, alla casa professa del Gesù, Duole che un tanto 
tesoro rimanga sepolto: gli studiosi avrebbero desiderato 
che fosse regalata al Collegio romano, spettante pure 
#° Gesuiti, perchè quivi si avrebbe avuto agio di con- 


sultara. 

Quella del Cardinale Mai è stata definitivamente 
acquistata dal Governo, e sarà collocata nella Vaticana 
in un luogo a parte. 

I altro giorno sono andato con una comitiva di 
persone distinte a visitare le nuove catacombe, scoperi 
nella tenuta del Coszzo. Elle sono di alta importanza 
perchè. non mai esaminate, e vi si fanno importanti sco- 
perte per la storia ecclesiastica. Finora sono illustrate 

sconti , ma in seguito lo saranno 
dalla Commissione d' archeologia sacra formata da Sua 
Santità. Molti sono i forestieri, che vanno a_ visitare 
questi monumenti cristiani, che rimontano a' primi se- 
coli della 

In Ancona e in altri luoghi di questa Provincia si 
è manifestato il cholera vi miete non poche 

queste, dobbiamo annoverare in Ancona il 
anci, colonnello delle truppe pontificie. Ven- 
ssicurato che diversi casi sono avvenuti anche a 
Ravenne. 










































REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 28 dicembre. 

Alla Camera de' deputati ha continuato la discur- 
nione del pi di leggo sul catasto stabile. Sono 
stati presentati dal Ministero i seguenti progetti di leg- 
ge: Stipendio ed indennità ai commissari di leva; Or- 
dinamento dell'esercizio de' procuratori ; Riscatto dei 
posti de' medesimi ; Disposizioni relative agli uscieri del 
Tribunali. (6. P) 











Altra del 30 


Questa notte (29), sulla collina di Torino ed in 
città alle ore 2. 50, s'inteso un' assai forte scossa di 
terremoto, che durò oltre ai 50 minuti secondi. Fu on- 
dulatoria ‘ nella direzione Sud-Est, Nord-Ovest. Osser- 
vatosi nel' istante il barometro, era in movimento ascen- 
dente. Il cielo era limpidissimo, e regnava un lieve 
venticello del Sud. (Diritto) 

Genova 29 dicembre. 

Questa matiina a ore 2 © 49 minuti si fece sen- 
tire da noi una forte scossa. ondulatoria di terremoto, 
la quale durò da 7 in 8 secondi —(G. di G) 





IMPERO RUSSO. 





spontanee contribuzioni private. AI numero dei lavori 
più grandiosi appartengono la costruzione d' un ponte 
sopra l'Uleo, e quella d'un melo fortificato, nonchè la 
fivellazione d' una piazza per gli esercizii militi. 





Fatti della guerra. 

Rapporti dal campo degli alleati dinanzi a Seba- 
stopoli, pervenuti agli agenti consolari, che trovansi a 
Varna e giungenti fino si 46 dicembre, annonciano es- 
sere bensi tutto pronto per cominciare le operazioni, 

ere | comandanti in capo risoluto. di attende- 
ro l'arrivo di tutti rinforzi prima di passare 
nuovo all'offensiva. Il bombardamento, del resto, vie- 
ne continuato. Le notizie che la città di Sebastopoli 
sia mutata in un mucchio di rovine sembrano esage- 
rate. Ciò non è possibile, pel modo con cui è costruita 
quella città. Fra ogni casa infatti hannovi spazi vuoti, 
sicchè, se una casa rimane preda delle fiamme, lo case 
vicine ne sono preservate. Fino sl 45 dicembre i rin- 
forzi turchi giunsero in ben piccolo numero. Cosisto- 
no qussi tutti in redif. Il generale Canrobert © lord 
Raglan inviarono corrieri dietro corrieri a Costantino- 
poli, domandando che venga affrettato l'imbarco 

© Baltschik delle promesse truppe ausiliarie, ma il 
fanno invano. 

Nel campo e sui navigli è provveduto eccellente» 
mente per l' approvigionamento. Ma grande è il nume- 
ro degli ammalati. ll tifo, la dissenteria © le infismme- 












































zioni polmonari mietono molte vittime. Le malattie pren- 
dono presto carattere maligno, e sovente uomini, soltan- 
to leggiermente feriti, sono assaliti negli ospitali da me- 
lattie mortali. 

Dispacci telegrafici da Varna alle Legazioni, del 17 
dicembre, annunciano essere ivi arrivato il 46 Omer 
pascià. Un aiutante del Sultano fu inviato da Costan- 
tinopoli a Seiumla onde affrettare l'imbarco a Varna 
dei rinforzi turchi. L'siutante trovò nel 45 dicembre 
il visir Omer pascià ancora a Sciomla. Ma Omer 
portì in quel giorno per Varna, dopo di avervi prima 
inviato Muschar pascià come quartiermastro generale. 

Nel 47 Omer pascià ordinò che s' imbarcassero per 
la Crimea 5000 uomini di truppe tarche sui navigli one- 
rarii inglesi e francesi pronti da molto tempo. Comin- 
ciò tosto l'imbarco. Nel 17 dicembre furono portati a 
bordo circa 4200 uomini. I suddetti 5000 uomini po- 
tranno dunque lasciar Varna nel 24 0 25 dicembre. 
Nel 47 dicembre Omer pascià era ancora a Varna. Fu 
però approntato per lui un piroscafo inglese. Dicesi che 
andrà a Costantinopoli per giustificarsi di qualche la- 
gnanza mossa contra di lui. (Y. la Gazsetta di sabato.) 

(Triester Zeitung.) 

















Scrivono da Jasay, in data 48 dicembre, alla Gaz- 
setta Universale d' Anquate 

« L' imperiale generale russo principe Gortschakoff! 
foce al Governo della Meldavia, al 40 corrente, la co- 
municazione ufficiale che ogni relazione fra' due. paesi 
vicini era interrotta e che il confine della Bessarabia ver- 
rà chiuso militarmente. In luogo degli Uffici di contu- 
macia subentra un cordone militare. 

«Il principe Gorischakoff ricevette |" ordine da Pie- 
troburgo di appoggiare il principe Menzikoff con tutte 
le sue truppe disponibili. Si spediranno singoli distac- 
camenti del corpo di Puniatin alla volta della Bessara- 
In seguito alle molte piogge, le strado della Bessa- 
rabia © della Crimea sono in uno stato sì tristo, che 
ci vorranno molte settimane prima di ristabilire le co- 
municazioni, quand’ anche il tempo si migliorasse. 

« Le colonie militari russe marcieno coi loro con- 
tingenti verso il teatro della guerra. 














Serivono da Braila nel 13 dicembre al Satellit: 
« Ciò che di più recente annunciarvi posso dalla nostra 
città si è il fatto che Braila, da una estremità all'altra, 
è potentemente fortificata © munita di una triplice fila 
di ridotti in forma di piramide al di fuori delle forti- 
ficazioni. Hannovi nella prima fila 5, nella seconda 4 e 
nella terza ed ultime fila 3 potenti ridotti per fara fella 
nostra città una seconda Calafst. Gravi avvenimenti si 


preparano. » 





IMPERO OTTOMANO. 

La Porta ha, dicesi, riassunto in una Nota molto 
precisa le condizioni, alle quali essa. consentirà di ri- 
prendere le relazioni politiche e commerciali colla Gre- 
cia. Quella Nota comprende quattro articoli, di cui que- 
sto è il tenore: 

«A. Il Governo greco nominerà un commissario 
straordinario, che sarà ricevuto ufficialmente, e che fa- 
rà alla Porta scuse formali e pubbliche pei disordini 
avvenuti sui confioi di Tessaglia; 

« 2. Il commissario greco riconoscerà _il diritto 
i richiedere un'indennità pegli atti di bri- 
gantaggio, commessi dai sudditi greci ; 

« 3. Il commissario invocherà la mediazione della 
Francia e dell'Inghilterra presso la Porta per determi- 
nare quest’ultima a rinunziare all' indennità, cui ha di- 
ritto. Per parte sua, la Porta, per 
della sua generosità e del suo desiderio sincero di rian- 
nodare rapporti amichevoli colla Grecia, vi. rinunzierà 
per condiscendenza alle Potenze alleate. 

« 4. Fra la Grecia © la Porta verrà conchiuso un 

atto di commercio e di navigazione, fondato sopra 
concessioni scambievoli. 























L'Osservatore Triestino : ha quanto sppresso, in 
data di Damasco 23 novembre passato : 

» Scrivono da Gerusalemme che in quella città, e 
dintorni, nascevano di sovente disordini a causa della 
debolezza del Governo. Dicesi che alcuni Musulmani 
avessero tirato alcune fucilate contro il Consolato in- 
glese, e che gli autori, benchè conosciuti, ne restavano 
impuniti, per cui il console inglese scrisse sl suo collega 
di qui, pregandolo di fare rimostranze presso il serra- 
schiere. 

» Il 46 corrente si eseguirono esercizi d'artiglie- 
ria al bersaglio, nella pianura di Mezze: a quelle ma- 
novre furono invitati tutti i consoli europei, oltre le no- 
tabilità del paese. Qualche console vi si portò, accom- 
pagnato dalla sus consorte, la quale fu ricevuta nella 
tenda del pascià, che fece gli onori in uso presso gli 
Europei, cosa non mai veduta da’ Musulmani damssceni. » 

RINCIPATI. DANCBIANI. 

Serivono da Bucarest, in data del 48 dicembre 
p.: « Dopo che il Governo già molto fece per allegge- 
ire le pubbliche imposizioni, istituì ora anche uns Com- 
missione, incaricata di esaminare se le misure prese pel 
benessere generale sieno entrate in attività o no. Il Mi- 
nistero dell’ interno linò la riforma delle Autorità sa- 
nitarie. Siccome da più tempo lo stato della salute pub- 





















blica, nei paesi situati alla destra sponda del Danubio, 
non è punto pericoloso, siccome le comunicazioni si sono 
considerevolmente sumentate, ora che trovansi truppe su 
entrambe le rive, le misure sanitarie, esistenti da tempi 
anteriori, incominciavano a divenire moleste. Essendochè 
il serrigio delle quarantene fu ora semplificato, la Cassa 
dello Stato ha un grande risparmio ; il che è molto im- 
portante nei giorni attuali. » (0. T.) 
PRINCIPATO DELLA SERTIA 

La Triester Zeitung ba da Belgrado in data 48 
dicembre quanto appresso. 

Oggi giorno onomastico dell'Imperatore di Russia, 
che negli anni passati fu sempre solennemente celebra- 
to, ebbe luogo qui una dimostrazione particolare. Dopo 
che cioè in novembre dello scorso anno questo Conso- 
Iato di Rossia era stato soppresso, lo stendardo per la 
baodiera era rimasto in piedi dinnanzi alla casa. con- 
solare ancora del tutto. ammobigliata. Questa‘ mane 
videsi sventolare dalla cima di quello stendardo uns 
gran bandiera dai colori russi, con sotto attaccato 
largo biglietto sul quale leggevssi. Zivio (riva) Nico- 
lò I. Miglinia di persone si raccolsero sul sito e ve- 
demmo per molte ore sventolare quella | bandiera sin 
che verso le dieci fu possibile trovare che quasi con 
pericolo della vita lo calò abbasso, giacchè lo stendardo 
è alto e la bandiera vi era attaccata in cima. Fin dal- 
l'anno passato tosto che il console russo si era alloo- 
tanato, i consoli inglese e francese domandarono ad 
Isset pascià governatore di Belgrado che chiedesse al 
Gaverno della Servi che quello stendardo venisse le- 
vato. Il pascià però rispose che col ritirare la bandiera, 
il consolato russo cessato di sussistore fatto, 
che lo stendarde era un pezzo innocuo di legno e di 
esso appunto sarebbe divenuto necessario in seguito , 
gincchè la Russia finita l’attual guerra avrebbe. qui 
avuto di nuovo sebbene con diritti diversi il suo con- 
sole, essendo impossibile di far sparire affatto la Rus- 
sia, e dovendo essa sempre sussistere come. grande 
potenza. 


























Londra 27 © embre. 

Col 4° gennaio entrerà in vigore una nuova con 
venzione postale fra l' Inghilterra e la Francia. La tassa 
delle lettero da e per la Francis, 
viene ridotta alla metà. Le lettere affrancate pagheran- 









insito, 
r, dopo aver avuto 
una conferenza in Londra con sir J. Graham, è ritor- 
nato a Plymouth, dove, per altro, calò la sua bandiera, 
inalberata sul vascello ammiraglio il Duke of/Fellington. 
Si crede tuttavia che con ciò egli abbia deposto sola- 
mente in via provvisoria il suo comando, pel semplice 
motivo che la flotta del Baltico è ora nparpagliata, e 
sino alla primavera servirà per trasporti di truppe e 
servigi simili. 

Girano le voci più strane intorno alla divisata le- 
gione straniera. Alcuni dicono che l' Inghilterra sia d' 
accordo da lunga pezza su tale proposito con alcune 
piccole Corti della Germania, e che un Principe con- 

junto alla reale d' loghilterra, assumerà il co- 
mando de' corpi franchi 
dono che il Re de' Belgi metterà a 
Inglesi 30 in 40,000 uomini; ma 
rebbe colla neutralità, sì solennemente enunciata dal Re 
nell'ultimo discorso, con cui aprì le Camere a Brus- 
selles. IL’ Herald eccita a continuare l'agitazione contro 
la legione straniera, mediante meeting, petizioni e în- 
dirizzi alla Regina, osservando che il bill, quantunque 
sia divenuto un atto del Parlamento, non ordina, ma 
solamente permette che si formi la legione ; onde si ha 
tutto il diritto di pregare la Regina, che non sì valga 
de' pieni poteri, che da quella proposta le furono im- 
partiti. 

La Forkthire Gazette snnunziò che i signori 
Bolkow e Vaughan, fonditori, hanno ricevuto dal Go- 
verno inglese l'ordine di fornire 100 tonnellate di palle 
da cannone per settimana. L' ordinazione si estende a 
più di cinquantadue settimane. 

seguenti navigli si dispongono a partire per la 
Crimea: l'/mperatrice, con 900 uomini; la Lady 
Franklin, con 500 tonnellate di provvigioni ; il $t-Jean- 
d' Acre, con 1000 vomini; il Firefly, con materiale 
d'assedio e munizioni. 
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Togliamo da un carteggio di Londra del Parla- 
mento quanto appresso: 

« 1 vostri lettori non avranno dimenticato la fe- 
mosa deputazione inviata degli Amici della pace a Pie- 
iroburgo per consigliare allo Czar la moderazione e la 
pace. Benchè questa deputazione mo ià la loro 
ignoranza dello cose umane, e dei più venisse consi- 
derata come uno de' sogui dorati dell' innocenza giora- 
nile, si rispettò la buopa intenzione ; si rise forse, ma 
si commendò, nello stesso tempo, un tentativo che ave- 
va per iscopo di risparmiare il sangue dei nostri fra- 
telli. Ma la condotta degli Amici della pace, dscchè la 
guerra è scoppiata, pone in chiara luce l'assardo e si 























patrio studio, fra | quali Alvise Cornaro, soprannominato 
della vita sobria, merita certamente un posto distinto; 
anzi nel riguardo strettamente tecnico si può asserire 
essersi in quell'epoca gettate le prime basi della scienza 
del moto delle acque jn questo meraviglioso ricinto, stu- 
dio di vitale importanza per noi che viviamo in esso, 
€ d'interesse non inferiore a qualunque altro per le nu- 
merose applicazioni, che troverebbe in altri siti di non 
dissimile fisica configurazione. 

Studioso per diletto delia scienza delle acque, e, 
nel suo carattere di magistrato, intento principalmente 
a coordinarla alle viste poliiche, già in allora fermate 
pel governo dei fiumi conterminanti © per la conserva» 
zione della laguna, non temette Cornaro di discuterne 
pubblicamente le più astruse questioni con un avversa 
rio qual era il Sabbadino, il quale, oltre ad essere stato 
fermissiao propugnatore delle massime, che nell' inte- 
resse di Venezia aveano fino allora guidato e guidaro- 
no anche in seguito questa materia , accopplava eleva: 
tezza d' ingegno, esperienza e perfetta conoscenza. dei 
luoghi, opponendo alla vivacità delle sue idee la fredda 
calma del magistrato ed il ragionamento, 

Nello scritto, ch' egli stese sopra questo argomento 
che insieme alle risposte del Sabbadino, fu nel 1549 
sottoposto al Governo veneto (2), dopo di avere definito 
le leggi ed i fenomeni di questo lago nel doppio riguar= 
do delle acque dolci, che vi discendono da un lato, e del 
mare che periodicamente lo alimenta dall’ altro , addita 
le operazioni da lui stimate necessarie per conservarlo 
in profondità @ copia d' acque, ed i nuovi inalveamenti 
d' aprirsi per disviare i fiumi ‘suoi capitali nemici. 

Discorrendo della laguna nei suoi rapporti col ma- 
re, tocca le principali questioni, che fin d'allora hanno 
occupata la mente degli scienziati, accennando alle cause 
che possono aver generati e mantengono tuttora gli scan- 
mì di sabbia fuori dell'imboccatura dei port, agli effetti 
delle burrasche di greco e scirocco su questi stessi 
acanni e sui liti, al prog inalzamento del livello 
del mare, alla corrente litorale, alla relazione che deve 
esistere fra la luce viva della bocca dei porti coll’ am- 
piezza © profondità della laguna ch' essi alimentano, a- 


(2) L'originale trovasi nell'Archivio del Magistrato veneto 
alle acque, ed una copia nel Codice XCI dlla sopracitata Col- 
lezione Foscarini, fra" cui Codici, sotto i N XXVII e LXXXIX, 
sì riavengono pur anco gli scritti qui ia seguito menzionati di 
Marco Autocio Cornaro. 

La scrittura di Alvise Cornaro, di cui qui si parlo, fu an 
che pubblicata colle stampe da Grazioso Pereacino, col titolo. 
Tratito di acque del magialrato M. Luigi Cornaro. Padova 1560: 






































gli effetti dello maree ordinarie © delle straordinarie sui 
canali interni, sulle velme e barene; e, parlando della 
laguna in rapporto ai fiumi, fa vedese quali erano gli ef- 
fetti prodotti dalle acque dolci, quando qui discendeva- 
no, e quale la loro azione sui porti. E se troviamo che 
le sue opinioni sopra questi problemi , anzichè ad un' 
avalisi matematica del moto delle acque correnti © di 
quello ondulatorio del mare, sono piuttosto appoggiate 
empiricamente alla pratica, ed a certi inveterati assiomi, 
ammessi d'altronde da tutti coloro, che si soco occupati 
di questo studio, dobbiamo ascriverlo allo stato, in cui 
ai trovava a quel tempo la scienza idraulica. 

Dalle massime fondamentali passando alla. pratica 
applicazione, esponeva le proprie idee sulla. diversione 
del Musone dalla laguna di Venezia, e di quel ramo di 
Brenta, che dai sostegni allora eretti al Dolo, per la Mi- 
ra © più inferiormente per diversi canali discendeva in 

di Malamocco; diversione che in quel tempo oc- 
cupava la sollecitudine del Governo veneto, intento ad 
allootanare le cause d' interrimenti sempre più iocalzanti 
d' intorno alla capitale. Proponeva egli adunque di apri- 
re da Mirano un nuovo alveo al Musone onde immet- 
terlo in Brenta Magra nelle vicinanze della Mira, indi 
per il diversivo del Curan, e per canali in parte esistenti 
ed in perte d'aprirsi nelle barene, portare a_Conche 
unite le due acque, e da di là, per un alveo apposito 
separato da quello di Brenta e Bacchiglione , al porto 
di Brondolo. Più tardi però, mosso dallo squilibrio re- 
cato agli scoli del territorio di Piove e di Conselve col- 
la diversione, operatasi in quel torno di tempo, di Breo- 
ta Grande e Bacchiglione dalla laguna di Chioggia, squi- 
librio di cal era testimonio oculare, © temendo le con- 
segueoze di un tanto allungamento di corso, rimoreo- 
dosi dalla prima opinione, va di scaricare Mu- 
sone e Breota Magra nella laguna di Chioggia, ove pur 
voleva che s° immettesse di nuovo Brenta Grande e Bac- 
chiglione, non ha guari con ingente spesa inviati diret- 
tamente in mare Brondolo. Ciò nullaostante, col- 
l’ apertura del Taglio di Mirano e del Novissimo, com- 
piutosi circa cinquant'anni dopo, il suo primo progetto, 
se non nell' intiero del taglio della linea da lui propo- 
sta, almeno nella massima, fu mandato ad esecuzione. 

Ciò per altro, di cui dobbiamo principalmente saper 
grado ad Alvise Cornaro, è di aver riprodotta nei suoi 
scritti l'idea di conterminare il vaso della laguna con 
artefatti confini; idea, che mirava in sostanza a suggella- 



































re col fatto ill principio politico della sua incolumità, ch' 
egli volle però propugnare con ragioni tecniche, nel qual 
campo fa gagliardamente combattuto dal Sabbadino, il 
quale asseriva che per benefizio della laguna e del porti 





dovevasi lasciare alle avque salse piena libertà di esten- 
dersi verso terraferma. 

Del resto, Alvise Cornaro fu personaggio, che per 
le sue virtà e per le sue cognizioni fu in grande esti- 
mazione del Governo veneto, che lo consultava in tutti 
gli affari d' acque e di lavori pubblici. 

Morto Alvise, questa proposta fu sostenuta dal di 
lui nipote Marco Antonio Cornaro , il quale, studioso 
come anch' egli era delle cose della laguna, avea avuta 
frequente occasione di visitarla e conosceva le viste ed 
i piani del Governo in argomento per aver co- 
perta la carica di esceutore alle acque. 
pure che la co- 
4 lato di questo, 
il quale cingesse tutto all'intorno la laguna, era neces- 
saria per dare alle acque in quegli estremi confini un 
corso più vivace, in quanto che, rincollate dall’ argine 
raccolte in massa dal vicino canale, quelle della marea 
ascendente, nel loro ritorno al mare, avrebbero avuto 
forza d' esportare gl’ iuterrimenti, a cui il bacino è colà 
soggetto, come pure di escavare i canali della laguna 
viva ed i porti. Con questa e coll' altra vista di boni- 
ficare le valli e di rendere attive le barene più disco- 
ste, voleva egli che questa circonvallazione si facesse 
non lontana dai confini naturali della laguna viva. Gli 
oppositori all'incontro, negando con forti ragioni gli ef- 
fetti attribuiti dal Cornaro al meditato suo argine e 
canale, sostenevano che non questo, ma la maggior 
quantità di acqua, che sarebbe entrata dai porti, quan- 
do si avesse lasciato al fido libero l' adito di dilatarsi 
verso terraferma, arzebbe, priocipalmepte nelle straor- 
dinarie maree, tenuti profondi i canali e nette le im- 
boccature dei porti. In sostarza, la confinazione della 
laguna, come principio politico, non era oppugnata, ma 
si contendeva sulla linea da scegliersi per mandaria ad 
effetto, gli uni internandola in terraferma così da sb- 
bracciare anche quel terreno coperto dalle acque salse 
nei sopraccomuni, gli eltri all'incontro volendolo esclu- 
dere. Quiodi è che il Cornaro, fedele al suo principio, 
ehi egli continuò francamente a difendere ad oota delle 
opposizioni , parteggiara anche caldamente per la più 
bassa delle diverse linee, a quei tempi progettate per la 
diversione di Brenta Magra, alle quali discrepanze il 
Governo della Repubblica pose poi fine coll’ apertura 
del Taglio Novissimo nel presente suo allineamento, onde 
ebbe così principio la prima confinazione di fatto della 























laguna, proseguita dipoi nelle epoche posteriori coi cavi 
del Bondante e Sorrabbondante. 


Nei numerosi suoi seritti sulla laguna e sulla 
regolazione dei fiumi finitimi, Marcontonio Corsaro 


potrebbe dire l'imumano (perchè devesi così chisme- 
re tutto ciò ch'è contrario alla natora umana ed alla 
costituzione della società ) della loro dottrina. Ognuno 
sa che una soscrizione nazionale, chiamata il Fondo pa- 
triottico, è stata qui sperta per soccorrere le vedore e 
gli orfani dei soldati, che danno ora il sangue e la vita 
pel loro paese. A questo fondo tutti hano contribuito 
senza eccezione di credenza, di classe, di opinione, e 
di origine, - irlandesi, scozzesi, tory, radicali, greci, 
ebrei, cattolici, protestanti, ecc. - tutti, fuorchè gli 4 
mici della pace. 

« Quali sono le ragioni che hanno loro consigliato 
questa decisione ? Il loro organo The Herald of Peace 
ce le fa conoscere Dopo seria deliberszione, dice 
quel giornale, gli Amici della pace hanno deciso 
ire, direttsmente © indirettamente, un sol 

patriottico. Ed ecco il perchè: Non ci 
possibile prender parte a questa soscrizione, 
senza contribuire direttamente al consolidamento e 
luppo di unsistema, che produce questi orfani e que- 
ate vedove, e che, più verrà incoraggiato, più aumen- 
terà il numero di questi pazienti, ogni giorno ed ogni 
sono. Perchè, principalmente, niuno avrà trascurato di 
osservare che nei meeting tenuti per promuovere que- 
sta soscrigione, il tuono € la tendenza, che vi hanno re- 
gnato, è la glorificazione della goerra in generale, ed 
il loro oggetto è stato di estendere e di alimentare la 
fiamma di questo sinistro entusiamo, che è già si ar- 
dente nel cuore della nazione. » » 

Queste parole e questa decisione contengono la 
ia della loro dottrina. Se il loro rifiuto di con- 
tribuire alla soserizione dovesse por fine alla guerra, 0 
facilitare in un modo qualunque la conciliazione, se ne 
comprenderebbe il motivo, e potrebbe considerarsi co- 
me un mezzo, per dir corì, negativo di scemare le pe- 
ne e le miserie de'loro concittadini. Ma, come questa de- 
cisione non iefluirà d'un capello sui consigli del Go- 
verno e sull'opinion pubblica, il nome, che primo me- 
rito, è di assurda ; e, non solo assurda, ma puerile. 
Inoltre si crederebbe che gli Amici della pace fossero 
anche gli amici dell'umanità, e che, dopo aver fatto tutti 
gli sforzi per impedire la guerra, e non esservi riusci- 
ti, si adoperassero a renderne meno dure e crudeli 
funno tutto l' opposto. 
vista di teste spac- 
ate fino al mento, sono espressioni del foglio sopracci- 
tato, di memi 

renti per mancanza di aiuto, li fa raccapricciare ; ma 
infrattanto essi non dinno un soldo della loro tasca per 
allevisre questi dolori. 

« Ciò mostra quanto un principio, spinto alle sue ulti- 
me conseguenza, diviene assurdo; e poi si può vedere che, 
non solo è assurdo, ma giunge a risultati opposti a quelli, 
che pretende ottenere. Si è già osservato che il prin- 
cipio dell'uguaglianza assoluta produce la più grande 
disuguaglianza , la disuguaglianza della forza brutale, e 
dell' anarchia. Il principio della pace universale, della 
ogni costo, lo vediamo, nel caso attuale, pro- 
ili conseguenze, cioè effetti opposti a quelli, che 
si propone, i sentimenti di fratellanza e d' umanità e la 
pratica di questi sentimeni 








































































Si legge nel Timer: « Si è saputo sll' Ammireglis- 
to che un naviglio russo, l' Ariel, navigante sotto falsa 
bandiera, è stato catturato nel porto 
equipaggio è stato fatto prigioniero e 

SPAGNA 
Madrid 21 dicembre. 
Il sig. Collado ha dato comunicazione alle Cortes 
di un progetto di legge per la conversione del debito 
legge si 























cato all’ ammortizzazione del debito ondeggiante ; il qu: 
to dichiara che il ministro delle finanze si obbliga di 
render conto alle Cortes dei risultamenti di quest’ ope- 
razione. 











Serivono alla Correspondance : « Il Governo, a 
cui nen è stata irizzata la domanda formale, ma fatta 
una semplice insinuazione relativamente alla spedizione 
d' un corpo ausiliario dell' armata spagouola in Crimea, 
ha manifestate tutte le sue simpatie per le Potenze oc- 
cidentali, e il voto ch' egli formava pel loro pieno trionfo. 

« Ma ha fatto note sd un tempo, non sulo le diffi 
coltà, ma perfino l'impossibilità materiale, che si oppo- 
ne a questa spedizione ; impossibilità risultante: 4° dal- 
la prossima ridozione dell’ ermsta spegauola a 54,000 

dsll’ insufficienza degli arrolamenti volonta- 
lla improbabilità che le Cortes, mentr' elle 
nazionale, consente= 

no ad sumentarla pel servigio all'estero. 

« Da tuto ciò può concludersi che non vi saran- 
no se non ufficiali di supplimento della nostra armata, i 
queli potranno farsi incorporare nei reggimenti. degli al- 
leat 









































«11 sig. Sou'é aveva (dicesi) proposto sl nostro 





preseota, onde, nelle operazioni da lui con: 
migliorarla, spesso avviene ch'egli colpisca 


vera 
causa del male. Così, per redimere il porto di San 
Nicolò proponeva di costruire una diga che, partendo 


dalla punta di Lio Maggiore, ora dei Tre Port, s'in- 
dirizzasse verso San Nicolò di Lido ad effetto (son 
sue parule) di trattesere la sabbia portata a ridosso 
dl porto dai venti di greco e disviare quella spiag- 
gia che le torbide provenienti dal sopravvento vauno 
formando, Sospettò anche egli, in ciò il primo, che il 
pelo della laguna non si disponesse orizzontalmente in 
verano stato di acqua, a ciò condotto forse dall'osser- 
vazione “cha la stanca non è contemporanea in tutti 
i puoti della laguna; e, ravvisando egli nella esatta co- 
noscenza di questo fenomeno la più sicura strada per 
risolvere alcuni problemi, consigliava che si facesse una 
Hrallezine dol palo conemporneo ia diem sl 
acqua. 

“Cl, che abbiam qui brevemente detto degli srt 
della famiglia Cornaro, mostra quanto fosse divul 
in quei tempi la conoscenza e lo studio tecnico della 
laguna all'infuori anco di quella classe di persone, che 
se ne occupavano per professione. E ciò ridondava a 
sommo bemefizio della cosa pubblica, dappoichè il conflitto 
delle opinioni trae seco l'investigazione di fatti non 
prima conosciuti, la cui verificezione segoa poi il 
vero progresso della scienza. Ed iuvero la materi 
l atudio fn questo soggetto non manca. anche sì gi 




















ni 
nostri, perchè, se alcuni problemi da quel tempo in 
que sono stati risoluti 0 troncati colle già eseguite 
operazioni, altri sono ancora insoluti, sbbenchè il ge- 








nerale progresso della scienza, i mezzi di cui essa og- 
gidì dispone, e il cumulo di osservazioni, che s' ebbe 
opportunità di fare in occasione di lavori od altro, ne 
abbisno certamente facilitata la soluzione. 





Bachi da se'a. 

Per norma dei coltivatori dei bachi crediamo do- 
ver riprodurre il seguente avviso, pubblicato di 
lustre marchese C. Ridolfi per mezzo del Monitore 
Toscano; non senza avvertire che deve essere assai 








confortevole al nostro dott. Gera di Conegliano, vedere 
intieramente confermate le sue vedute sulla natura, de- 
corso e pericolo della malattia, di cui si tratta, già 
da esso lette, fino dal novembre , al nostro I. R. Isti- 





Governo di associarsi al trattato, conchiuso dagli Suti 
Uniti con la Russia, a fine di riconoscere la massima 
che la bandiera copre la mercanzia. 

« Il nostro Governo non ha acceduto a questa pro- 
posizione, riguardandola siccome inopportuna. Uns con- 
dotta Wiversa, per parte del Governo spagouolo, avrebbe 
potuto contribuire a far credere in lui una tendenza a 
favorire una delle Potenze belligeranti, a pregiudizio del- 
la peotralità, ch' è stata proposta. » 








« Il sig. Sanches Silva, a 
fine di sopperire al disavanzo, che proverrebbe nelle pub- 
bliche rendite dalla soppressione dei dazii di consumo, 
propone che sia tolta al clero la dotazione assegnatagli 
nel bilancio, proclamando che i ministri del culto sa- 
ranno, per l' avvenire, pagati volontariamente dal fedeli. 

«Il Governo combatterà a tutto suo potere una si- 
migliante proposta, imperocchè essa risolverebbe la que- 
stione religiosa nel senso democratico, consistente in non 
riconoscere nè culto ufficiale, rè Chiesa protetta dallo 
Stato. 

«Il risultamento della scelta delle Commissioni negli 
Uffizi a fine di statuire su' progetti di legge del Governo, 
è stato favorevole al Ministero. La quistione della conver- 

del debito è stata rimandata alla Commissione del 


Si legge nell Espana 

















Commissione, incaricata di fare un rap- 
porto sul progetto di legge, che autorizza il Governo a 
riscuotere le contribuzioni e servirsene, cominciando dal 
4°, gennaio 4855, si trovano sei deputati. ministeriali 
e uno dubbioso. 

« Nella Commissione sul progetto di legge per |' 
abolizione dei dazii di consumo, v° è un democratico 
e sei, progressisti moderati. 

«In quella dell’ abolizione del reclutamento , sei 
ministeriali e un deputato appartenente all’ opposizione. » 


BELGIO 

La Patrie osserva che, nel banchetto dato a Brus- 
selles il giorno 49 dicembre dall’ amb russi 
non furono invitati gli ambasciatori di Spagna e 
Piemonte. 








FRANCIA 

Parigi 28 divembre. 

L'Imperatore ha ricevuto il 23 in udienza partico- 

lare il barone di Doernberg, ministro residente dell'As- 

n che ha avuto l'onore di preseotargli la 

ile 8. A. R. l'Elettore d' Assia notifica 

a S. M. I la morte di S. A_R. la Principessa Ca- 
rolina d'Assia, sua sorell 











Tre sezioni del Consiglio di Stato furono invitate 
il 24 a straordinaria e urgente conferenza, cioè le sezio- 
ni della guerra, della legislazione e delle finanze. Sì 
trattò di parecchie proposte di legge 


Prima di tutto 







lire la Società. di 
allo Stato la cura di provvedere 
proposizione gorernativa, la quale dev' essere adottata 
dal Corpo legi prima ancora del 34 corrente, abi- 
lita il ministro della guerra a conservare presso l' eser- 
cito, fino a nuovo ordine, tutti i soldati, il cui term 
ne di servigio spira il 4° gennaio. Un terzo progetto 
permette al Governo di fondare una dotazione per l' 
esercito. È un fondo di guerra, pari a quello che esi 
steva sotto il primo Impero, e col quale si sopp 
alle pensioni, rimunerazioni, ecc., dell'esercito, Così nel- 
l' Indépendance belg: 






















Leggesi nella Patrie: « Che cosa si domanda og- 
gidì alla Prussia se non che di ammettere attualmente 
ciò ch'ella ammise già 0 realmente o eventualmente ? 
3 le quattro guarentigie, 
s per la quinta 
condizione, essa riconobbe nell'Austria il diritto di esi- 
gerla, nello stesso tempo che quello di condiscendere 
alle libere mosse delle troppe belligeranti nella Moldo- 
Valncchia. 

« Da ultimo, quand’ anche non ne venisse di natural 
conseguenza che la necessità dell'aggressione è 
di tali impegni, e che digoitosi non mi 
ciano per. rimettere la spa fodero senza aver 
nulla ottenuto di ciò che formava l'oggetto de’ loro 
reclami, noi potremmo ancor dire che la Pruss 
vide in questa eventualità, posta innanzi dal G: 
di Vienna, una ragione di separar la sua pi 
quella dell' Austria e di non suscrivere l' atto 

« Laonde, non x 
ni da fare al trattato di Vieona ; ma per una conseguenza 
in un certo modo forzata de' susi ati ella sembra ne- 
cessariamente condotta ad accedervi. La logica ve la 
spiuge non meno di quello che ve la esorti il voto del 
paese. » 































Scrivesi da Parigi all'Ind. Belge: « Le relazio- 
ni coll’Austria divengono sempre 
tuose. Il Moniteur sonon 
guor. di Hiibner era stato 
per rimettere a Sua Maestà un autografo del suo So- 
vrano, colle insegne del cordone dell'Ordine di Santo 
Stefano, Sono in grado di aggiungere che, dopo la ce- 











opuscolo separato 





giornale il Coltivatore : 
« Un nuovo flagello minaccia l'industria rurale , 
ed io credo doveroso di darne avviso al pubblico ap- 
pena avutane io stesso certezza, onde si guardino i po 
sidenti ed i coltivatori del far venire dalla Lombardia 
e dal Piemonte le uova dei bachi da seta secondo che 
è costume di moli 
mento che sementa, della qu i 
venienza, per non contribuire alla diffusione tra noi di 
una nuova malattia contagiosa, che distrugge il baco da 
seta, e minaccia dove penetra di sperderne la razza. 























Questa malattia consiste in una nuova specie di 
atrofia del baco, che termina colla sua gangrena ; prio 
cipia nella farfalla © si trasmetto per della gene- 





razione. La gangrena del baco da seta è conosciuta da 
lungo tempo, ed è l'esito di quella infermità che dà 
ai bachi, che ne sono affetti, il nome di gattine, chia- 
valle 0 vacche, secondo i luoghi. Ma codesta malattia, 
comunque faccia alle volte gravi danni, non è conte 
giosa, come quella che ora minaccia l' importantissi 
produzione della seta, e contro 












non giuogeremo ad impedirne la spontanea diffusione, 
come non si è potuto impedire quella. della malattia 
delle patate, della vite e dell'uva ecc., e quella di altri 
flagelli, che desolano l'umanità. Ma almeno faeciasi quan- 
to si può per non facilitarne la venuta fra noi. Nata 
nelle Cevenne nel 4848 o 4849, andò propagandosi 
in Francia con una rapidità spaventevole. Nel 4854 era 
penetrata a Villatrancia. Nel 1853 solamente ne fu ri- 
conosciuta la natura contagiosa, ma già erasi sparsa 
nella Brianza, nel Bergamasco, nel Bresciano, non che 
nel Veronese ed in parte del Vicentino. Inoltre sappla- 

ch' è peoetrata in Spagns, ed ho sospetto che com- 
parisse l'anno scorso in qualche parte della Romagna 
pontificia. 

« To questo stato di cose, i produttori di bor- 
zoli debbono guardarsi, lo ripeto, da far venire seme 
di bachi dall'estero, debbono adoperare quello solo, che 
perfettamente conoscono, e debbono poi procurare di 
mettere la massima attenzione nel prepararlo da per 
loro adoperando farfalle senissime. » 
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nella Sentinelle Toulonnaise: «Le truppe, 
che [pn in Oriente, si accumulano nella no- 
fira divisione marittima, e si procura in gran fretta di 
IMotarnela quanto è possibile, perchè altre debbono ve- 
Tit a prendere il loro posto. Si assicura infatti che si 
cresceranno a 42 le divisioni, che comporranno l'e- 
Jercito d'Oriente, se la pace non sia fatta nel 4855, 
Le tre 0 quattro, che si formano attualmente in Lione 
sotto il comando del maresciallo Castellane, sono de- 
stinate ad imbarcarsi nel port» di Tolone o in quello 
di Mi SI cominciano anzi a prendere disposizioni 
a questo fine. » 
_——_—_—— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 dicembre. 

È inutile ch' io vi dica che il discorso, detto dall’ 
Imperatore in occasione dell'apertura del Parlamento fran- 
cese, è il soggetto di tutte le conversazioni ; nè temo d' 
aggiognere ch'ei sarà letto con somma attenzione, non 
pure da un capo della Francia all'altro, ma io tutta 
quanta l' Europa. 

Quel documento ha il merito d'esser chiaro, e 
diffnisce con molta precisione lo stato presente della 
politica esterna : amicizia franca ed unione intima coll’ 
Joghilterra; unione meno intima con l’ Austria, la quale 
s'impegna, per ora, ad aiutarci contro la Russia con 
una strategia puramente difensiva, ma che giungerà forse 
in breve alla strategia offensiva, che ci è comune coll' 
Inghilterra 










































Confederazione ger noi de- 











Mo spera che l' 
all’ Austria ed alla Germania 
che rivolge ora all’ Inghilterra 
è guerra ad oltranza. Imperciocchè, not 

ore si vale delle medesime espressioni della 
d' Inghilterra al Parlamento inglese: Tutto mi 
comanda, egli dice, d'incalsare la guerra col mag- 
gior vigore 

In altri tempi, durante il sistema parlamentario, il 
discorso della Corona era il più delle volte oscuro ed 
insignificante: il pensiero del Governo vi era, a così 
dire, sepolto fra le parole, e si rivelava. soltanto alla 
igoncia, sotto lo stimolo della discussione. Quest'e 

rondo logica, poichè il Governo stava 

le Tuilerio regnavano, ma non go- 
la finzione costituzionale. 
Rafironto e noto, non giudico. Se non che, quali pur 
le simpatie, ch' uom possa provare pel reggimento, 
eb'è ancora ia vigore nell’ Inghilterra, credo 
riconoscere che il sistema pariamentario non è forse il 


essi. ringraziamenti, 






























Imaco del presidente della Camera dei deputati o dell’ 
Assemblea repubblicana, poichè tal comunicazione o tal 
deposito erano proprii a porre a ripentaglio il buon sue- 
cesso della politica governativa. Certo, se v'ha nazione, 
che pratichi ammirabilmente il sistema parlamentario, 
ell'è la nazione inglese : vedete con che sagacia gli stessi 
oratori dell'opposizione tarpano l'ali, quand' occorre , 
alla loro eloquenza: e' sanno all'uopo darla ad intendere 
allo straniero con impradenze apparenti, che sono nel- 
la_gtrategia parlamentaria quel che sono i finti attac- 
chi nella atrategia militare; e nondimeno avete potuto 
udire lord Jobn Russell medesimo, quel caldo partigia- 

to il 


























biîl sull 
fare dichiarazioni nocevoli all'Inghilterra , obbiettando 

del bill l'insufficienza dell'esercito ingle- 
se, in ordine al numero de' soldati, che il Governo 
può mettere in assetto di guerra. Sì, il sistema parla 
mentario ha il suo valore per ciò che il consenso ill 
minato e libero de' rappresentanti d'una nazione dà x 
atti politici del Governo una forza ed una conferma 
sempre nuove; ha il suo valore per mantenere in un 
giusto limite le spese dello Stato: ma ha, dirò così , 
una trasparenza pericolosa ia tempo di guerra, o quan- 
do si tratta di pratiche, le quali richieggono la pruden- 
za © la secretezza ad esser bene condotte. 

Ma lasciamo tali considerazioni, che in questo mo- 
mento non possono condurci a nessuna risultanza pratica. 
Lo scopo principale della mia lettera è di farvi osservare 
che il discorso di S. M. l' Imperatore, nell’ aprire la 
tornata del Corpo legislativo ha confermato le previsio- 
ni già fatto circa l'estensione del trattato del 2 dicem- 
bre, e circa l'adesione della Prussia e della Confederazio- 
ne germanica, che si presentava come indubitabile. È 
forse da inferine che non si sbbia a consentire nelle 
aperanze del capo dello Stato sull’adesione ulteriore de 
la Germania ad una politica, al trionfo della qu 
l'è interessata per lo men quanto noi? No, no; io non 
ho mai pensato questo : ho solamente pensato che. gli 
antichi legami della Prussia © della Russia sarebbero 
dificilmente rotti, come quelli, che sono stretti dall' a- 
bitudine, dalla parentel rivola» 
zione ; ma la Germania, 
si porre sul collo una bri 
guirà certo l'esempio dell’ Austri 












































@ verrà con noi. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 2 gennaio 1855. — Siamo senz'arrivi, si pre 
sentano al porto solo alcuni rabaccoli. 
Il nostro mercato non ci olfre alcuna varietà: continuazione 








nella calma delle gracaglie; olii molto bene tenuti; le uve nere 
ticercatissime gli spiriti ua poco meno. 
La ‘oro più offerte a 2 p.°/y; il da 20 fravchi 





Banconote da 7 


Trieste, la scorsa rettimana, chiuse anch'essa ineperosa in 
io. Pochi affari nei ca, però più sostenuti; così gli 
pesti. Maocarono ricerche nei cotoni e nei cereali, do- 
mande nelle frutta, nell’uva nera fino a £.9'/,; olii pure cen 
Nmiati affari, ma con sostegno dei prezzi; degli spiriti scat- 
Seggiano le commissioni. 











(Dispaccio telegrafico ) — 
ni vendute. Orleans ©. De- 
lle 50,000 meno che calcolate. Catfà e zuccheri fermi, 
stalla. Frame Sort. so podi fi. Vena 12.35 
4 40, Trioste 12.8 a 42 Consolidato 91 














Gli affari sono al 





NUOVA YoncKk 13 dicembre 1854 
tibasso; a malgrado di tutti gli sforzi, che 





nostro commercio, è ricaduto in calma profo 
Africa, 


iroscalo 
che abbandona il nostro porto, importa ua grande pu- 
sopra Europa. ll corso de' ambi è come 













Londra, 107?/, a 108; Brema, 
12.5; Amburgo, 36 7), a 37; Amsterdam, 105/0 a (1%, 

L'esportazione dal nostro porto, dal 7 al 12 corrente 

senta 1,73 

deaux per 15,665 0 le Antille per 





teso tempo è di 1o70M1 

Da California abbiamo la data 

le nuove col piroscafo North-St ar 

dollari in polvere d'oro, e il Gorden Age 1,678,028. Gli al 

1,8. Fresco ono lacgent. La (arme si seo wo pot il: | 
e; si sono vendoti br. 18,700, senta grandi vari 

vello di cotoni soltanto di balle 1800. ©. Renn 





1° dicembre, arrivate 
al suo bordo 1,385,0 









——_____—_ 


unione aspettante per quel che riguarda la | 
chè 


rà a rivolgere | 


infine, guerra alla Rus- | 
lo bene, | 





di legge, relativo al prestito di 500 
franchi, fa to ieri al i 

“ppi al Corpo legislativo. 
tore medesimo nel suo 





zione 
offerenti per far ca 
lare il corso della rendita, poi, all'ultimo momento, elle 
si accordavano per fondersi insieme, a fin d' ottenere il 
prestito ad un prezzo vantaggioso. Come il prestito era ag- 
giudicato, la rendita si aumentava di 5 in 6 franchi, © 
gli aggiudicatarii facevano un ampio raccolto di milioni. 
Bisogna aspettarsi che l' annunzio d' un prestito debba 
momentaneamente far calare i corsi; ma, in grazia del 
sistema di soscrizion nazionale, abbracciato dopo il pre 
tito de' 250 milioni, l'aumento, che consegue quasi 
inevitabilmente quando il prestito è aggiudicato, in luogo 
di giovare soltanto ad alcuni grandi banchieri e capita- 
listi, diventa la ricompensa di tutt'i cittadini, che reca- 
rono l'aiuto de' lor piccoli capitali e de' loro 
al credito dello Stato. L'ultimo prestito di 250 milioni 
era stato soscritto in 3 per 0/) al prezzo di 63. 25, e 
la rendita era salita alcuni mesi dopo a 76. Tal primo 
successo è di buon augurio pel nuovo esperimento, che 
| or intende fare il Governo. 

Il sig. di Morny, presidente del Corpo legislativo, 
fu nominato presidente e relatore della Commissione , 
incaricata dal Corpo legislativo d'esaminare il progetto 
di leggo sul prestito. Il rapporto della Commissione deb- 
b' essere fatto oggi stesso alla Camera, ed è probabile 
che la questione sarà decisa durante la sessione. (7. 
sotto.) 

















| Sommario della sessione del Corpo legislativo 
del 28 dicembre. 

Apertura della sessione a 2 ore. 

Congedi a due deputati; verificazione de' mandati 
di deputati recentemente eletti, e loro ammissione. 

Presentazione di varii progetti di legge d' interes- 
se locale; e d'altri due progetti intesi ad accordare, a 
titolo di ricompensa nazionale, il primo, una pensione vi- 
talizia di 20,000 fr. alla vedova del maresciallo Saint- 
Arnaud, l'altro un’ egual pensione alla vedova del ma- 
resciallo Bugeaud, riversibile per 6,000 fr. a suo figlio. 

Lettura, da parte del presidente, del rapporto, che 
fu incaricato di presentare sul progetto di legge del 
prestito di 500 milioni. Calorosi segni d' approvazione, 
dati dall’ Assemblea a più riprese durante tale lettura, 
massimamente in riguardo a' paragrafi , ne' quali è reso 
un solenne omaggio al valore delle truppe inglesi, ed 
in cui la Commissione dichiara, in nome della Camera, 
che i nostri soldati bene meritarono della patria. 

Deliberazione immediata sul progetto di legge ; ap- 
provazione del progetto a squittino, all'unanimità di 241 
votante; proclamazione del voto fra le grida di Viva 
l'Imperatore! e Viva l'esercito! 

Decisione della Camera di accompagnare tutta quan- 
ta stasera i membri della presidenza, che debbono pre- 
sentare la legge all’ Imperatore. 


— NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 2 gennaio. 

Il Foglio serale della Gazzetta di Vienna toglie 
da' giornali tedeschi la seguente circolare del signor 
i boys agli ambasciatori francesi presso le 
Corti della Germa 





























Parigi 44 ottobre 1854. 
Signore ! 

Dal cominciamento della peripezia, che aggrava l' 
Europa, vi dissi che mi sembrava impossibile che gli Stati 
di second ordine dell' Alemagna, malgrado le loro illu- 
sioni, non risentissero anche dal loro lato il contraccolpo 
dei gravi avvenimenti, dei quali l'Oriente è teatro. Le 
comunicazioni, scambiate da alcune settimane fra le Cor- 
ti di Vienna © di Berlino, giustificano la nostra previ- 
sione. 

'8è la Confederazione germanica potè credere al- 
cun tempo che le sarebbe permesso di restarsene del 
tutto neutrale in una quistione di politica generale, do- 
vette accorgersi dell'error suo dal momento, in cui 
quella questione fa trattata e concepita in senso diver- 
gente dalle due principali Potenze, che fanno parte di 
essa. Quel cha ora ha luogo è conseguenza di quell’ er- 
rore. 

Appunto perchè l'Alemagna ommise di dar appog- 
gio, mediante risoluto contegno , alle Potenze di Occi- 
| dente, quando esse desideravano ancore di evire la 
guerra; appunto perchè, dopo caduta a vuoto. quella 
| speranza, essa_non gittossi risolutamente del lato di 
| quella grande Potenza tedesca, alla quale i proprii iote- 
| ressi prescrissero di sollevarsi contro l'ambizione della 
Russi», |’ Alemagna sta ora forse, come nel 4850, sila 
vigilia di romorosa scissura tra l'Austria e la Prossis. 

II contegno del Gabinetto di Berlino, senza posse- 
dere energia nel grado occorrente, trovossi forse, durante 
le conferenze, in armonia colla politica del Governo su- 
striaco e con quella delle Potenze occidentali. Il trattato 
del 20 aprile fu in certo modo la confermazione solen- 
ne di quel contegno. 

Sventuratamente, non tutti gli altri membri della 
Confederazione germanica valutarono a dovere quell'at- 





























Sovrano. 
Zecchi imperiali 
#_ ia sorte» 
Da 30 traochi 
Doppio di Spagra 
di Genova . 
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alla Russia per legemi di fsaniglia e 
fatica cancellabili, abbuodonossi 


complicazioni riguardanti la sitozzione 
interna dell’ Alemagna. Da questo lato, signore, la lotta 
provocata della Russia ed accettata contro essa, dopo 
tanti leali ed inutili sforzi ond' evitara, dalla Francia e 
dall'Inghilterra, ha cessato di essere indifferente, per gli 
Stati, che si erano lusingati di non dover mai sentirne 
il contatto. 

Non parlo, per ora, degl'interessi morali ed elevati, 
che fin dal principio avrebbero dovuto essere presi in 
considerazione, e l'importanza dei quali rimase immutata. 
Voglio soltanto fermarmi sugl' interessi speciali dell’ Ale- 
magna, e perfino sull'interesse egoista della tranquillità 
interna di essa. Credo che nessuno mi smentirà se es- 
primo la opinione che quegl' interessi furono male cal- 
colati e serviti. 

L' unico mezzo, ch'esista ancora, onde impedire 
che l'Assemblea federale di Francoforte perda quel- 
la importaoza alla quale la pretensione, o che la stessa 
Confederazione vada soggetta a pericolosa peripezie, si 
è l'accettazione dell' interpretazione, per certo assai mo- 
derata, data alla convenzione del 0 aprile dall'Austria, 
nelle sus ultime comunicazioni al Gabinetto di Berlino. 
Probabilmente, signore, vi sarà nota la circolare, diretta 
nel 30 del trascorso mese dsl sig. conte Buol a tutti 
gli agenti della Corte imperiale. Non vorrei indebolirne 
con nessun' analisi le argomentazioni. Mi contento quindi 
di notare le due quistioni, che sono riassunte in quel 
documento. 
ingresso degli Austriaci nei Principati di Mol- 
ria e di Valacchia è esso contemplato nelle disposi 
zioni dell'articolo 2.° del trattato del 20 aprile ? ed in 
conseguenza la Confederazione germanica, nel caso di un 
attacco della Russia contro l'Austria sia nei Principati 
daubiani, sia nel territorio proprio di questa, aessa ob- 
bligata a cooperare alla difesa dei confini dell'Impero? 

Vuolsi in modo formale approvare o no le basi di 
una pace futura, stabilite nelle Note dell'8 agosto, od 
almeno i due punti, che toccano direttamente gl' interessi 
aostro-alemanni ? 

Soltanto nel esso, in cui l' Austria ottenesse favo- 
revole @ categorica risposta dai suoi confederati , pre- 
senterebbe essa le proprie domande a Francoforte. In 
caso contrario, si asterrebbe ivi da ogni passo. La riso- 
Iuzione da prendersi dagli Stati di second' ordine sarà, 
come si vede, di effetto decisivo, giacchè il Gabinetto di 
Vienna non può indietreggiare, e, se l' Alemagna non 
aderisce ai desiderii di esso, come ha diritto d' atten- 
dersi, esso non sarà la parte, che si troverà isolata. 

Nutriamo, signore, desiderio sincero che, in faccia 
a situazione di cose tanto grave, esistere concor- 
dia fra tutti i membri della Confederazione germanica. 
Fate ben capire col vostro linguaggio che la Francia 
non fa calcoli su una divisione, che deplorerebbe. Una 
causa di generale interesse pose ad essa ed all' Inghil- 
terra ad un tempo le armi in mano. Quella causa, l' 
attendiamo con fiducia, verrà guadagnata. Ma dovrem- 
mo deplorare se l' Alemagna, astenendosi dal darle sp- 
poggio colle misure, alle quali è eccitata, non volesse 
assumere la parte assegnatale della sua posizione in Eu- 
ropa, e l'abbandono della quale, dal suo lato, non po- 
trebbe mancare di esercitare inflasso sulla durata della 
guerra, come anche sulle combinazioni della pace futura. 

Aggradite, ec. 
































Sott. Daovrx pi Lavrs. 
‘enna BA dicembre. 

1 rappresentanti delle Potenze occidentali conferi- 
rono ieri con S. E. il Ministro degli affari esterni, con- 
te Baol, fino a tarda notte. 

Scrivono alla Gazzetta di Colonia da Vienna che 
il 24 fu ratificato il trattato separato tra la Francia e 
l' Austria riguardo al mantenimento della tranquillità in 
Talia ( Presse.) 

Stato pontificio. 

ll Giornale di Roma del 26 pubblica la versio- 
ne italiana dell'allocuzione, che Sua Santità fece nel 
Concistoro del 9, e il ringraziamento che al Sommo 
Pontefice diresse, in nome di tutto |" Episcopato, il Car- 
dinale di Bonald, Arcivescoro di Lione. Pubblicheremo 
l'una e l'altro domani. 





Parigi 29 dicembre. 

Il Moniteur d'oggi annunzia : « I deputati hanno 
portato alle Tuilerie il voto riguardante il prestito ns- 
zionsle. L' Imperatore ringraziò il Corpo legislativo per- 
chè concesse i mezzi di continuare energicamente la 
guerra. Il ringraziamento della Camera ' all Inghilterra 
verrà comunicato al luogo competente. » 


Dispacci telegrae!. 
Vienna 2 gennaio 
metalliche al 5 0/7. 825; 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 427 — 
Londra, una lira sterlim. . . 42 46 
Kisehenew 27 dicembre. 
Un ukase imperiale accorda l'esportazione per t' 
Austria dei grani, ammassati prima del divieto della e- 








ARRIVI E PARTENZE ne! giorno 30 dicembre 1854. 






Arrivati da Milano i signori: Polk Adalberto, negoz. di 
Parigi. — Da Mentova: Azzooi Aatanio, propriet. di Lang 
tano. — Da lico: Bargomi Francesco, possid, — Da Firent 
Basse Gustavo, viaggiat. di comm. di Parigi. — De Cremona: 
Castiglioni Luigi, prof. di belle lettere. 

Partito per Padova il signor Ferri conte Giuseppe, pessié. 

Nel giorno 31 dicembre. 
Arrivati da Trieste i signori : Favre Alessio Giorgio 
viaggiat. di comm. di Lione. — Girardet Alessaodro, negoz. di 
Lostona. -— Costantia Giorgio, di Atene. — Da Padora : Lar. 
zara co. Francesco, possid. — Da Mileno: Gigli Pietro, possi 
di Fireoze. 
Partiti per Trieste i signori: Thura contessa E'eenora-- 
Per Firenze: Geruzet Leooe, negor. di Bagnbres. 
Nel giorno 1 gennaio 18 

Arrivati da Ferrara i signori: Marabici Giuseppe, negor. — 
Da Vicenza: Falr Fra Cicepp, negor. di Opere lic — 
Da Bologna: Spoogia Sebastiano, negor. di Pesaro. — De New: 











tova: Bertoli Luigi, possid. — Giani Alessandro, possid. ed in 
gogoere di Viadana. — D= Melegnano: Rossi Pietr' Antoni 
negoz. — Da Milano : Phillips Dicwidie B., chirurgo americano. 





3 pi int ape fioiel- 
jere in Vieona. Frayssioet Leopoldo, 
inno & Miane "Pe mine Pia ti 
Cortes principe Ettore, posid. di Nopoli. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 














La 
46, 


| 


(Presse di V.) 
Parigi 30 dicembre. 
Ml Zoniteur conferma essersi dato l'ordine a 


truppe scelte, imbarcato per la Crimes. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia 


Vienna 54 dicembre, ore 10 min. 50 ant. 
( Ricevuto il 3A, alle ore A min. 45 pom. ) 





Si hanno notizie da Sebastopoli, che arrivan 
fino al 25: nulla vi era accaduto di notevole. 
fora cit 
Fienna 2 gennaio. 


(Ricevuto il 2, alle ore 41, min. 50 pom.) 








francesi, allo scopo di raccogi 
lioni di’ franchi in moneta sonante, per l' acquist 
della nota linea di strade ferrate. 


ELENCO degl’ individui, che dispensarono dalle visite e fi 
citazioni del primo d'anno | 
Ii giorno 27 dicembre 1%. 
De Milsi cav. Simeon, inge- | Congregazione delle Scuole di 
que ALI 
De Milesi cav. Giuseppa. 1 
Chiarabba Guglielmo. i| 
Grimaoi Loredan coni» Elena. 1 
Draghi ab. Filippo, socio d'ono- 
re dell'Accadeaia di bll a 
di Modena © di Perugia. 
Draghi dat. Gili, vicesegre | 
tario dell. R. Luogotecensa. 1 
Grimani co. Michele. 4 
Moosig. Can. Giusti D. Antonio, è 
Casoai Giovao"', iagegoere 
tapo, LR. diretore delle fa 
brr mariti ia Vene, 1 
rooido Marco, ingegnere di Il 
classe, addetto ala Direz. delle 
fabbr. mari io Venezia. 1 
Moosig. Pianton D. Pietro, ab. 
di S. daria della Misericor= 
dia, cappel'ao del saro Or- 
dine garosolimitano, ec, et. 1 
Pasquini Melchiorre, consigliere 
ds conti presso la Contabilità 
di Siato vene. Ù 
Trillni Luigi, consgi. dell 
R. Tribun. provinciale. 1 
Fels 6. î 
PiciaiD. Luigi, par. diS.Stl. 1 
Fracanzani nob. co. Vincenzo. | 
Bembo nob. Frascesco Pietro, 
cav. dell'Ordine austriaco dl 
Li (ana fem Lin 
gere aulico, in pensione. { 
Bembo Salamoa nob. co. Pier 
Luigi, cav. dell'Ordine au 
atriaco della Corona ferrea, 





Codemo Giovanni, cav. dellOr 
dine di Francesco Giuseppe e 
d'LL R. ispettore gone 
delle ven 

è reali inferiori. 
gus Azariele. 
Savini Achille, peg. 1a Venezia. 
Ferrari Luigi, professore. 















A 












Raccolta Correr. 
Pellesina Vincenzo, consgi 
dell R. Tribua. d'Appello 


dell'LR. Tribu 
Alichiel co. Luigi. 


cio venele. 
Berardo nob. Marco Alvise. 


Giusep] 
l'Utîcio di sped. e cons. del 


Lloyd Austriaco in Venez 
Biaoco dot. Giuseppe, ingegn. 











Visinoni Luigi, promotore della 
Fraterna poveri in Ss. Erma- 
pra © Fortunato. 1 

Corvalich Deodato LI 

Amaa Giovanni, vicesegretario 
di Prefettara. LI 

Pirzio Angelo, ragioniere. 1 

tl 

Neumayr dott. Antonio. 1 

Bioadett-Crovato Gaspare, ci- 
po mastro 1 

Bulbi Valier pob. Bartocei. 1 

i 
Ù 





Carmina i Pietro, fa Giuseppe, 
vedova Carminati. 
'Miaich dott. Angelo. 


Da Boîs de Dunilac Carlo. 
Da Bois de Duoilac Earico. 
Capella Luigi, cassiere dell. | 





Settini 
Dir. della Casa di ricovero. 


sanità in Venezia ij 
Nervi dett. Carlo, melico pro- | Casa di ricovero. 
vinciale. fl 
Errera Abramo e fratelli. =l 
NI giorno 28 dicembre 1354 

Chiesura Giuseppe ingegnere | dall'Orio 

di classe delli. Direzione |D'Alteburger bar, Alberto, L 
delle pubbliche costruzioni per | R consigliere del Tribusa'e 
%e Provincie venete. -—Az.1| provinciale in Venezia. 


Giovanni Antoni). 





di Venezia. i 
De Gerstenbrandt cav. Carlo, | Papadopoli nob Spiridione, de- 
1. R. vizesegretario della Pre: | putato della Commissione ge- 


di belle an 


fettura delle finanze. 1| nerale di beneficenza. 
Sartor) dott. Zaccaria, LR. |Molmenti Ettore. 








cons. aul, in pens, e moglie. 2 Putelli dott. Antonio, melito. 
Grimani nob. Pier Luigi, di- | 

rettore de' pi Istituti Zilelle, |Zajotti dott. P 

Catecumeni e f 














. 601 
sa 





Nol giorno 30 dicembre... $ Asrimti 








rettore onorario della Cossa | gioroale l'Eco dei Tribunali 
di risparmio. 2 Lattes Abramo, rabbino mag- 
De Pieri Loreazo, ammi giore. 

tore cassiere de' pi Istituti |Da Carli Domenico, chirurgo 
Catecumeni e Cà di Dio. 2| maggiore. 

Giacomuzzi Gio. Bat omo» |Tosì dott. Bartolommeo, I R. 
tore fra'ernale in S. Giacomo | consigliere aulico. 








tto Pasqua, fu Giacomo, 
Gi 55, villi 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1131 dicembre 1854, il 1°, 2 e 3 genoaio 4855, in S. Marco. 


Piani cost Evelina Miliogs 1 
[Rosignoli Bonifacio, capo del- 


guarnigione di Chottim è stata portata a uo- 
,000. Ta Bessarabia vi hanpo ora in tutto quasi 


Omer pascià di assumere il comando dell'esercito di 


Secondo la Presse di Vienna, il principe Gort- 
schakoff ottenne una proroga di quindici giorni, 
all'effetto di ricevere istruzioni sull’ interpretazio- 
ne, già incominciata, dei quattro punti di ‘garantia. 


0 





to 





cant ( Cavanis) ? 


Scuole eie- 


' 
i 
i 
Ù 


Stito, ed amministratore della 


Volpato Francesco, consigliere 





LR. direttore delle ae 
chs costruzioai nelle Provio- 


2 
i 


Pisani co. Almorò ILL Giovaoni 





fl 


assessore municipale. 1 el cont. Maddalena. 2 
Bembo Salamon Moraodo nob. |S. E. il principe Andrea Gio- 
contessa Alfonsina. 4| vaneli, consigliere intimo di 





Cartnoati Angola, fu Giuseppe, 


tI 
ti 


Benzon co. Iacapo Francesto, 
dputato provinciale, direttore 
della Casa di ricovero e de- 
putato della Commissione ge- 
erale di pubbl. beneficenza. 4 
Settini Antonio, segretario alla 


R. Cassa centrale di porto e |Bressan Aodrea, contabile con- 
trollore alla Direzione della 


Cappellari. nob. della Colomba 


2 


1 


' 
i 
i 





: Vecchi Emilio, fu Tom- 





———__—_—_—_______& 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte nel Seminario patriareale all'aliezsa di metri 20.%1 
sopra il livello medio della laguna. 
DI giorno di sabato 30 dicembre 1854. 








Tosi Adele, nata Fabris 1 
Lazzari cav. Francesco, prot. 
d'architettura mell'L.R. Ac 


[Guilloo madama Maria 1 
Becker Enrico cav., consola 
delle LL. MM._il Re di Prus: 


cademia di belle arti. Ar. 1| sia e di Sassonia I 


Tagliapietra Alberto Aadrea, |Lizier Giuseppe. pensionato , 
re alle Gallerie del'I R' | direttore degli Ulti d'ord 
Accademia di belle art. ne dell' LR. Tnburate mer- 





cantile io Venezia, decorato 


1 
uerini Stampalia co. Giov. 4 

fe Guggeothal, maggiore. 1| della Croce d'oro del Merito, | 

De al madami. [Corona D Antonio, parroco in 

S.E. Polissena cont di Thura, | S. Geremia ' 


[Castagna dott. Frarcesco. 
(Petrillo Alessandro. ' 
Petrillo Margherita, nata Zabeo. | 
Nani Mocenigo co Mario. 1 
[Nani Mocenigo cont. Maria Car- 
lotta, nata cout* Gradenigo. 1 
IMalevim Giovav 3 


nata cont Brigido. È) 
Lo LL. AA. il Principe e la 
Principessa di Hohen'ohe. 4 
Fossati Francesco, avvocato. 
Fossati Pinto Teresa. 1 
Karrer Giacomo, console delle 
città libere an eatiche Ambur- 
go, Lubecca e Brema. 
Karrer. Giorgio Earito, vit- 
console del Regno d'Aunover. 1|S 
Fapanai cav. doit. Agostin 
mmerabro efet. dell’. R.lsti- 
tuto veneto di scienze, ec. 1 [Zatti dot. Pier Aut,nin, me- 
Maogil-Valmarana nc. Lu- | dico-chirurg» ( 
crea. ' — 

1 giorno 29 dicembre 1834 
Malvezzi dott. Giuseppe Maria, |Bigaglia Petro, e famiglia. Ax. ti 
avvocato & consulente onora- |Ferro dott. Fraucesco, I. R, d- 
della Commissione gene- | rettore del Cerso. ' 
le di pubblica benef.  Ax.2|Dalla Rizza L'itro, 1 N Lf 
Baldi Carlo, ragioo. provine. 1| Gciale alla Direz, del Ceuso, 1 
Traversi nob, Giulio Cesa e, |Peluu Francesco, tugeiner 
vicepresidente del Tribunale | I'LL R. Direx. del Censo 1 

Vattorta Carlo, iegeguero & 









i 
1 
' 
i 





















d'Appello. 
Varola Nico, consigliere de | 1'1. R. Direz: del Cene. 1 

LR. Tribunale d'Appello. 1 fstifaoelli Vincenzo, iegegsnre 
Manfroni nob.cav. Antonio, re. | all'L R Diez dl Ceuse. 1 





sidente dell’IL_R. Tribunale 
rovinciale di Venezia, cav. 
ell Ordine imperi 
Munfroni nob Brigida, nata no. 
de Salvi 2 
Papadopoli cav. Giovanni, e 
meglie 6| Vedova Giuseppe, dirett. cella 
Astoa Michelangelo, medico pri. | civica Casa d'isdustria. 1 
mario nell' Ospitale civile di |Pegoretti Giovanni, negoz. | 
Veoezia. 1 [Munsig. Conco Cecchini dtt 
LR pp D. Bartolo, parroco ia $ 
‘storiche di Mira. 1| Maria Formosa. — ' 
Valvtelli Giuseppe q Aotonio, 1 |Coschiai Augeio, fu Francesco 
Albrizzi co, Alessandro. — Antonio. À ' 
Savoldelli dott. Giac., notaio, 1 Paresi Giuseppe G. Mi ' 
Guieciardi nob. Diego, cav. del- | Monsig. Kraglievich Benedetto, 
l'Ordine della Corona ferrea, | Arcivescovo greco ortodosso 
re di Luogotenenza, {| di tutta la Dalmazia, Hoche 
cb. Giovanna, vata | di Cattaro, Ragusi ed ls 
Simonetti. 1| in pensione, commend 
Marzani co. Carl, I. R: segre- | del R, Ordive ellenico del S. 
tario di Luogotenenza. —1| Salvatore È 
Stare Adolfo, 1.* tenente au- |Esterbary cont.* Anna Vale 
ditore all'Î. R. Marina di | tina, nata Wahisenvolfie. 
4 [Selvatico march. Pietro, segre. 
tari), prof. di estetica e (.£ 
famigi 4) di previene dll IL Ac 
Castagoa dott. Paolo, LL R. con reneta di belle art 
iere del Tribun. prorine. |Toffoi Giovanni, 1. R. co 
Venezia. 
Pimonte N'col, negoziante. 1 
Michiel nob. co. Giuseppe. 1 
Michiel mob. cont. Paolina, na- 
ta Mosconi. Ù 
Battaggia commendatore. Ar 
drea, console pontificio ia Ve- 
nezia, e consorte 2 


Voicesica, capor asi ori 
alli R. Arsenale maritino. 1 

‘3 oro Giovanni, capo ch 

all R. Arsevate to 











Fabbrica candele 
































lin Giovanni Giacomo, e 















cipesca Gonza I 
Patravicii nb Luigi, Ale 
sandro, direttore dell'IL R. 
Scuola reale superiore di Ve 
nezia. ' 
Marcello nob. Alessandro. 1 
2] Nardo dott. Giovanni Domenico, 
i 











Dall'Asta D. Giov medico 6 direttore provviso- 
Monsign. Arciprete cav. Balbi | rio della Casa esposti in Ve 
nob. Roberto. 1| nezia, membro effettivo per- 









nato dell. R. Istituto di 
lenze, lettere ed arti. | 
Modo dat. Luigi, segretari 
della Direzione dell’ Ospita 
provinciale di Venezi 
medico onorari» degli 





Carzaniga Federico, consigliere 

del” R. Tribon 

Princivali dott. Giambattista, 

gegnere civile 4 

Massigoani Francesco, aggiunto 
ù UBficiî. d'ordine. presso 

PI R. Tribon. provine 

Vevetia. 

Carczao nob. dot. Antonio,  R. 






























consigi. del Tribun. d'Appe venia dlle pub 
veneto. 1] biiche costruzioni. ' 
Vason D. Antonio, ispettore ono- [Mutiveli Fabio. 1 
rario degli Asili infantili. 1 |Meneghini Fraocesco, LR. me 
Kuokler Adolfo. 2] dico carcer [ 
Ulbricht Carolina, vedora Kun- |G: 

ke. 2 | ‘sore municipale 1 
Osfenbeimer Carlo. 1 [Gaspari De Ola Marianna. 1 
Pinaffo Andrea, possidente. 1 Giovanni, beneficiato 

| 


Contini Domenico, 1. R. mag- 
giore e cav. della Cor. ferrea. 1 











Benetti Giulio, 1 R. consigl. io, consigl. 
di Finanza. 1] dell R. Prefett. di finanza. 1 
Maresch dott. Ferdinando, sc- |Marangoni Carlo, ragioniere ci- 
grelario ministeriale. 4 | vile € quiescente. 1 
Pastori Giuseppe, IL R. segre- [Gritti nob. D. 

tario presso l'Î. R. Prefst- | in S. Maria del Giglio ed ar 








tura di finanza. 

Dallaequa Francesco,IR. segre- 

io presso l'I. R. Prefet- 
di finanza 

Giustinian-Recanat-Baglioni > 
bile cont Elisabetta 

Biterl di Tessenberg Giuseppe, 


ciprete della veneranda Con- 
gregazione di S. Canciano. 1 
Porto (da) conte Giuseppe, e 
consorte 2 
Tschurtschenthaler Giuseppe. | 
Rulfci Maffi, possidente. 1 
Ruffini Caterina Maufrin-Pro- 








consigl. ‘ell'L R. Tribunale | veli. ' 
commerciale marittimo. 1 'Wetzlar baron* Susanna, nata 
Cristophe, Brémond e Schou'z, | baron* d'Ejb. I 


Triffoi Francesco, consigliere 
Luogotenenza 





Fasselta dott. Valentin, me- 
dico primario anziano nell’O- 
spitale civile provine. di Ve- 











Nani-Mbcenigo ob. co. dott. | nezia 1 
Filippo, 1 R. ciambalano, de- |Melissind nob. co, Pasquale cav 
putato provinciale e direttere | di I classe dell'Iodipendenza 
del Monte di pietà 2| elenica. ( 
Nuni- Mocenigo nob. contessa |De Lotto Tiziano, dirigente la 
Adriana, nata nob, contessa | R. Zecca veneta 1 





Gradenigo , dama di palazzo 
di SM. RA 


Minella Gio, B., imprend tore. 2 
2 |Bressanin Frane, q. Domenico. 1 





SPETTACOLI. 





- Norledì 2 gennaio 18° 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — I Mammadieri, del Verdi. 
Alle ore 8 4/3. 


tramo apoLLO. -— Drammatica Compagnia, diretta da A. Gia 
ibi. — ! modelli matrimoniali. -— La noite di S. Silve- 

atro. — Alle ore 8 e'/, 

trAmmO maLiBnAN. — Compagoia equestre di G. Ciniselli. 
Nuovi e scelti euercizii con cavalli ammaeatrati, ee ec, — 

La manovra dei moschettieri. — Ale ore 8 è ‘/,. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBRI A SAN MOISÌ — 
Marionette, dirette da A. Reccardini. — Arlecchino e Faconopa 
di ritorno dagli studi di Padova. Con ballo. — Alle 6 e‘/,. 























INDICE. — Nominazioni. Il 1855. Commenti sulle discussio- 
ni del Perlamento inglese. — CRONACA DEL GIORNO. — lmpero 
d' Austria; rivista militare. Conferenze diplomatiche. Il cholera 
4 Milano. Introiti della Società di navigazione del Lloyd. 
Stato Pontificio; Nostro carteggio : le feste di Natale. Dno ma- 
quifco dela Regina di Spogna. — R di Sardegna; Camera de' 
depuiati. Tremuoto. — Imp. Russo; lavori ad Uleaborg. Fat- 
Hi della guerra. — imp. Ott.; Nota sulla Grecia. Disordini a 
Germsalemme. Riforme ne' Principati danubiani. Onomastico del, 
© Imperatore di Russia in Belgrado. — loghilterra ; convenzio- 
ne postale. Napier. Gli Amici della pace. — Spogna; comunica 
ione alle Cortes. Rifiuto di soccorsi in Crimes. ll sig. Soulé. Re 
forme finanziarie. — Belgio; banchetto dell'ambasciator russo. 
— Francia; udi-nza sovrana. Conferenze del Consiglio di Stato. 
La Prussia. Relazioni coll' Austria. Truppe di spedizione. 
stro carteggio : il discorso dell Imperatore ; il prestito ; Corpo 
legislativo. — Reeotissme. Atti uffzia i. Ati giudiziari. Avvisi 








No- 








privati. Gazsetino mercantile. Appendice; verità dimostrate, c. 
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AVVISO DI ‘CONCORSO. 
Colle venerata Bovranà Hisofzione del'02* 
pubblica ra nel’ Rollecino ‘delle Veg ‘del''Impere dell 








di conerta ‘evi 1: AL Mistero] del commerei 
pro, Avio; otra li 





Anela colate, 
sanitari) nel 
constato uell'impingà, 






Ta 
Ne fi 





oguuno s"egli si trova ia parentela 64 
ota apporteaeste all Aramini trazione 
na nel Litorale dei Confiai militari. 












anoq dè 


























NQ: — Pei due piloti @ noccbiere di porto dell'Ufficio c’n- 








3,3, 7, 18, dovranno di 
prestare la esuzione nell'importo del 

salario ano, posto relativo. 

Soltanto presso quale Ageozie, la cui gestione di Cassa è 
di sì pie) rilievo, da noa raggiuogere l'importo dun salario 
snow l'eccelso Comando sugromo dell’armata paò itabilire, di 
toncerto cll'L R, Misistero del commercio, fa esmzione sal’ 
posto approssimativo. dell'incasso semestral, durante na triem 
io, tra però non al disotto di 30 foribi. 

Sì ricorda, jolie, per le istiize di eoncorao l'evatà oe 
attvanza della vigone legge sul bollo. 






















N, 22000, 42 pubbl. | inte 


AVVISO. 


Sì ronde pubblicamente noto, | si emendsno come, segue: 
































stesso avvennero alcuni erroti cho 


Fi inurito essere stata ro> 


trate.io Segna vi è annesso l' emolumente della moatura ja natora. 
Pei dae guardiani dello stesso Ullcio, gli emolumenti sono 
secondo la tariffa conta vaciale. 

LE si contenente ln disposizioni dell'Ordinanza di 
organ , riferibili agli obblighi 4 alle qualificazioni «pe- 
ciali del addetto al servigio di porto e di sanità ma- 
ritima nel Litorale dei Confsi militari. 
Dal Cap: II, Sex. 1 del personale di porto e sanità marittima 

in generale. 





Esome, 
$ 33. Chiunque vool alsumere servigi nel ramo di sanity 


Vi tcaarrnta 






apssa dallo Spa ig nnt 
| ibra pia tp it) pi E 


Il-unà anmpre ssbre iiternato in modo, che perfettamente sodisf 





tor È 
2, ateo di 


es 


abitazione, più ch'è possible, ; ni 


rid, o rispettivinsense' della preposta Autorità, ed il servigio do 








"L'R. Miniiar stabilire 
porto ivo dell’ incasso semesirale, durante un trieor 
to, m: però non al di sotto di 50 Gorini. 

Nel caso di un'ooe di un’ Agenzia coa sitro ramo di ser- 
vidi, la cauzione ta per questo servirà anche di gus 
togra dal dicitti di porto © di sanità maritima, # quindi non 
iaogo il daposita d'una canzion: speciale per parto di questi 
ultimi. 





8/37. Gl'impiogati di po imo, gl'i 
servieati di porto ed i guardisai d'ispezione possono venit tras: 
feriti da un posto all'atro, non solo dietro propria istanza, ma 
anehe ogni volta, che i riguardi di servigio lo esigono, e sia 
ciò eseguibile senza Ibro d:uno. 

Trattamento punitivo. 

8 38. Ogni impiegato di porto e di sanità marittima, ogni 
inservieote di porto © guirdiavo d'ispezione, può e deve, pel 
caso di fondato scspetto di trascuranza del servigio, di eorrate 
tillità od infedeltà, in quanto a iui non sia applicabile la legge 

essere traforito altrove istuotaoeamente-o sota riguar: 














al ‘danno, che gliene sia per ridonda e nel caso, iavece, di 
comprovate mancanze di tal geoere, aovà da all'atavarti sull'i- 
Stante € dal servigio. 

‘quat praerizone i farà conoscere ad gni nuovo im- 
piegato, prima ancora della prestazione del giuramento. 
1 guardiani evestuali, 


‘quali, per fondati dubbi, demeri- 
immediaiamente. 























i 
ih 


È 
DI 






















Ai merid 





Cap. HI, Sex. 1V dei guardiani sanitari d'ispezione. 
Requisiti apeciali per l'ammissione all'impicgo. 

3 At. Per essere impiegato come guardiano, sanitaria d' 
spezione , Ìl rispettivo individvo dee avere servito già alquasio 
tempo ectne guardiano eventuale di ranità, ed avervi dato prove 
d'essere. perfettamonte abile e di sopre inolre 
gete è scrivere perfetomente in lingua ital ero ia quei 
del paese. 

‘So, in smoncanza d'idosei guardinoi 
vere ibpiegati altri individui come guardisni d'ispezione, i m 
desimi dovranno comprovate, iu inodo perfettamente conveniente, 
la lorò qua'ifcazione al servigo di sanità marittiva. 

AVVISO D'ASTA (1° pud:) 

Nen avendo avato verua ri ultato i tre esperimenti d'asta, 
disposti con l'Aveiso 6 novembre p. p. N. 24049, per l'afi> 
tanza novernale degli arati e fosse, cireaenti la città di Padova, 
qui dt epiatore di L- 3200; nè essendo state prodotte of- 

ite per jsche . 

per Luo 
che, nel giotno 4 geonaîo 1855, dale ore 10 ani. alle 2 pom. 
si terrà atro asta sul dato fiscale di L. 3000, 
atometteodovi le elferte per ischede segrete, da prodursi fino 
alle ore 12 meridiano del detto giorno, sotto ie condizioni, por- 
tato dall'Avrio 30 agosto 1804 N. 16620, e emo la sola va- 
riazione, che il deposito da farsi, a garant'a dell'offerta, sarà 
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(18 pub) 

AV 

ingrato 

\rezzana Dolfin 

iO SIRPRstà Si dp di go 
nîio 4855, alle ore 9 dive 
ata RL Delegazione; aperta Sio 
ale ore " ella 
Î stessa del go. 
etto, 
rà un terzi lì mercordì 10 
se così parerà deli 
betare il lavoro. per' priv siva 
l'approvazione Saperiore, come meglio . 
La gare vt per as i prezoperial di L89750, 

Il pagameoto del prezzo di delibera avrà 


tutte, meno la finale di taudo, testo esi 


Ogni aspirante dovrà cantare la; propria offerta con un de 

queto a dere {Sho sarà pui eo, meno al deberatro) 

L 307, più L. 30 per le sposa dell'asta a, del cootratto, di 
cui sarà reso conto. 

Ni deposito, Cato all'asta servirà ‘anehe è garantia dell 
secutione del lavoro, e verrà resthuito ala produtione del co 
lauto, purchè sia pieno ed assoluto, e seoza ecezioni 0 riserva, 

‘La delibera seguirà a vaotoggio del miglior olferento ei 
ultimo oblatore esclusa qualungue miglioria, e salva la Superiore 
Spgrovaioe, dopo la qul slam SiR Erario può fiur 

si soggetto agli efti dell'asta, quando per lo contrario, 1 
delieratario # miglior offrente è chbliato alla sua olferta su. 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliboratario, vel sottoscrivere it verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quile persona nata intenda di costituirsi 1i do- 
micitio in Padova, all'oggetto che, presso la medesima, pottasa 
essegi inimati pat che fosscro per cocorrere. 

tipi ed i Capi alto s0a0 ostensibili presso que 
sta R. Delegazione ‘ogoi gioroo, alle ore d'Uffzio. 

L'atio si terrà sotto Je discipine tuto, stabilito dal Re 
golamento 4.* maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti Don 
seno state derogate, avvertendo che, in mancanza del delibera» 
tario, sarà libero alla Siaziooe appaltante di provvedere a tuto 
di ul tric, o per asia, o pe cotto di timo, od ache ia 
le piacesse, e che, ripetendo gl'incant, 
Na medes'ma di fissare per essi il "ito di CA senza 

ario per esimersi da 
quella responsabilità, che va ad essergli inerente, a per deviare 
gli efftti onerosi, che potessero derivargi. 

Dall'LR. Delegazione provinciale, 

Padova, 18 dicembre 4854. 
L° LR. Delegato provinciale, Dott, Ginorawo Bar. Fist 






























gtando ai beni del ftto I, starà 
inolire a carico ‘ dell'acquirente l 
sanno canone enfiteot'co dovuto al 



























4 confini a levante strad 
zodîì Burgstaller, a ponente Ospi- 

























Cormune censuario di S. Antonino, 
a ponente. Scarpa, a tramontare 





a mer 






























olfrire senza il previo deposito în 
mano della Commissione del decò 














istanza gli verrà data l'aggiudi- 
cazione ed immissione in possesso 

















esperimento not potrà sn 
al prez 






















definiva a proprie spese; dalla mo..449, 490, 382, del- Comune | indicato hvelo a fa rimborso prima dell’ espiro del verrà aperta sul 

data di e so decorreramno a favor Canipi 3:3:-— circa, a. | censuario di Iorgo Alinio, per | Batcbetti ragguaglito al cento per | termine stabilito. 12,341. | per la restituzione del medesimo. 

data dee e lo rendite, e a loro |-p. we prativi in mappa ai nn, | pet. 5; 4% cola rendita di a. | cinque. e quiadi per il prezzo di IX. Adempiute che .il delibe- Bussino: |“ Descrizione dello stabile. 

Nr fe pubiiche imposte. Rie | 209, 208, 783, pet pr. 19:10, | È 65: 30, fra i comm a levante | a. L 11163 :20. ratario  abbin tutte Jo predette | descritti al cens. n. 667 Una casa d' abitazione con 
coll rendita dia. L 85: 10, fra | Ospitat di Treviso, a mezzogioro» Viuno sarà ammesso ad | condizi i, dietro documeniata sua HI. La delibera ‘nel 1 e Il | corte situata nella R. Città di 





Bassano in comtrada dei Sole, mar- 


zo della. stima cata col civico mom. 473, ed in 





























che ©om odierno Boero pari nu 
che © iero, Leto peri me | Paine: essa | Se ie di St A | tl di Tevio e Dale Ria, a | Borhtb-Fors, Amati mt. | mo dele 1 1IL63 20 dep. | dela sable, suit celano | è el IL €, cea ep stapra coi n. 607, coninane 
dei credi sula sostanza di Gia- | signora Elisa Michiei, e Vinenzo | drea Apostolo di Tresiso. tramontana Dalla Tizza e strada, O. sito che verrà s.bito resituio a | rizzazione alle vature ed isrizio- | prezzo inferiore. semprechè basti | lovante con casa del signor. G 
frmo agri, apertosi con Editto |-coniogi neb. Revedia ‘e LL: CC, | Descrizione degl stabili i Comme | stimati a- 12250 è 10. quelli che mon restassero delibe- | ni, e pel contrario caso d'ins- | a soddisfare i c’editori pre: Bat mezzodi colla 
19 settembro ci. ©. no 46404. | mentre doveva essere detto, es ‘Distretto. di. Tretiso, Par- ratani 0 che si Filirassero prima | d«mpimento di tafuna condizione | fino al valore 0 prezzo di s strada po: 
DT ON: Trabunale: Con [eta presentata. =. quento Trib tocchia di B-Antennò. 1 della delibera delle fitte offerte | avrà loago il reincanto a tutte sue | salve ovo sia non si. verifi nente parte con casa è corte Pi 
sei cito te Vest” l'ala dell signo Risa Michi Lotto U'fiate di Venezia IV. Entro giorni otto sueces- | spese e dinni e risponderà anco dei 8 140, 422, Iteg. | rissotto, ed ‘ora Maggiola, ed 
Pal Usi cl Vinschescai alti Compi 14°2:— cia) a N Preside siti alla delibera il compratore | il decimo depasitto al momento rezzo di delibera | tramontana con casa e co-te del 
Al Presidente Ul Cav. Presidente v. com gelsi è protivi con so- "Co. Boe dovrà depositare in questa Cassa { dell'asta. poi detvatto l importo del decimo | sig. Domenico Negri, stimata a. 
Scorani. Manposi. Wtapposte fabbriche, donrivicale © Dall'Î. R. Tribunale Prov. | forte l'importare del prezzo ol- Stabile da subastarsi to alla Comu L12314 : 40. 
AL Simonetti, Agg. Ditk R. Tobunale Prov. | coloniche, vaste adiacenze e for- Lo | ferto mono il decimo depositato al Casa. gratde ossia ragioni | dovrà essere giudizi: È Il presente si pubblichi 
Fiorita Sezione Civile in Ver tace da mattoni, in mappa si mn. | alri cli. Borestaer, stimati 2 | momento delta uiili di cass grande con orto in po ad otto giorni dal- | diante aflisione a quest Albo 
N. 23481. pati. Îi 16 dicembre 185 dI, 93, 93, | L 7248:50. V. Tanto îl deposito da fursi | Padova contrada Rorgese era al | 'intimazione del riparto con ol 
DIETA) Ferret Lotto Vo —- al momento dell’as'a, quanto guel- |. catastale © civ. n. 4078, coll'e- | bligo celiberatario di pagare 
Lil appaiano rec dl Compi 43: 1:— cima, 12 polti | lo del prezzo certo dovemo | sto di 1. 297 : 12, ed ora de- | interesse all'annua ragone del | tre vote consoruive nella Gar- 
1 atto $ Mtbre pe pon. 8306, | No 8657: piove e prat. in mappa . Bumto. eseguirsi ia moseie Sonanti d'oro | scritta nella muova mappa sli | 5 per 010 dal di della delibera | zetta Ufliciale di Venezia 
si avverte. chiunque può av EDITTO. 68, 79, 80; per per LL R Tribunale Prov. in | 0 d'argeoto a tariffa, esclusa qua colla superficie di | in poi. LL R. Cons. Pretore 
intressi, che nll'inerziono L'L.R Tribunale Prov. in tiche 68:73, col rotta di a. | Padova fa sapere, che sopra isian- | longue carta monctats e qualunque | cent. 46 di pertica metrica, e | IIl GI soddetti se De Non 
stesso avvennero alenii orrori che | Treviso rende pubblicamente noto, 1.208 : 62, fra'i confî i a Jevante | za del'a Fabbriceria della Sorcor- | surrugato alle indiate monete so- | cela reolita di L 203 : 58. È | ranno venduti in quello stito ed Dall'L R. Pretura di Bas- 
alieidiniiasn serale che inseguito ad istanza 12 ago- strada, Bencfcio. Parrocchiale di Chiesa di S. Lucia în questa | nani. allibrata al censo alfa ditta Levo- | essere in cui presentemente si | sano, Li 25 novemb.e 1854. 
Su inserito - essere Stata | sto anno. corrente. n. 5870, di S. Antonino ed Ospitale di Trevi VI Oîìre «dl prerza offerto, | rati Giustacchinî nob. Paolo qm | trovano. 
se, a mezzodì Bandini e Benefitio gennaio | dovrà il deliberatario pagare nel livellario a Durer Sacer- V. La piena proprietà verrà ——— 





presentata: a questo Tribunale dali |- Guseppe Tosatt, coll ‘ave 











o po, 
contro Giuseppe | Gervesatto dî SL 








suddetto, 2 ‘ povent 














sol 





je Bandini (e. 








termine di; gi roi etto 





trova fa li 





signori. Elsa Micheli. Vincenzo pi 3:9:— circa, ap " : 
coniugi Rutistella, mentre dovevà } Antonigo, segnirà mei giorni 25 | v. com due corpi di fabbrica mi | Narni, a iramontara Vere no 5 febbraio | successivi alla delibera e nelle | confini, salvi i più veri, levaote 
qusere dali signori. Elisa | gennaio, 8 e 22 febbraio mappa ai no ‘9, 10, 11 | strada, stimati a. |. 6120540; , sempre alle | mareie come sopra al procuratore | contrada Borgese , mezzogiorno |. tato _il 
chiel e Vincenzo coniuzi Bat- | dalle ore 10 alle. 2 pom, un 152, 882. per pertiche " rhotto VI dre 16 ant, da eseguirsi a mezzo | del'e-ccutante le spese della pro- | oro, pooesie Da Pace, tramon- | delibera 
plice esperimento d' asta gli star colli rendita di L 1457 Campiif.- 1: — circa, a. | del Commissario delegato nei Goo- | crdura esecutiva partendo dal pi- | fana Magistris e Fusaro: altre al 
li sottodescritti alle. seguenti fra i confini a ponente Cone | p. v. n:easareolonica, 10 mappa | sesso n.2, fer la vendita dello | guoranento e fino e compresa l' 71 Presidente VI 
Condizioni. gregazione dei Parrochi di -Trex<Fiai nn. 400; 101, 102,,108, per | s'able soltdecrito siuato in | ast, a seconda dell'importo. che 














































































Liber 





























dis; montre dov I: La vendita sarà fattà se- | viso, agli altri lati strada, stimati 4, ‘colla rendita di | questa Città ‘nza sarà ligui- 
contro di esse. Ree Co nie per lot aL 9015 sante | al ce. n. di dito da quest LR. Tribunale sula 
contro: Antonio ob. Revedio € due primi esperimenti. Campi 4: ima poneoté ‘strada, agli tri bti | l'eseutato Pasto Levorati-Giostae- | specifica e ad istanza del detto Li 7 dicembre 1854. 
Al €04 non seguirà del era che a prezzo | p. v. con due corpi di fabbrica in:| Congregazione “dei  Parrochi | chini, stimato a. L 14,000, come | procuratore. degli estrutanti. So- Domeneghini, Dir. 
‘€. fu inserito: essendo i- | aluteno eguale alla st ma, nel terzo y 880, : di cui po- à pure il deiberatario le spese = delibera 
1010 al Tribunale il luogo del- archè ti ta di i. { tranno avere gli aspiranti ispe- dell'asta. delibera vol- pubbl 
tuale dimora delle | suddette 1 68 : 86, fra i confini a levante Campi 13 |, zione e copia simuandosi presso | ture cd iscrizi niuna eccettuata 
nb attrici Giulia Reve- Pasini, a ‘mezzodi : Codalunga, a | p- v- ol urto, in map questo Uicio di sielizione La | e comprese pore le tasse. Dietro requisitoria dell'L R. | 
din" mentre: doveva essero. detto, sovente © tramontana strada, sti | 198, 203, per pert. 4: | Rendita procederà sotto le se-| VII Staranno a carico del | Pretura în Theme questa I. | tario i 
delle suddette noli Ree Conve= mati a. L 2980: W reodita di a L 33 | guenti re deliberatario i pesi ed a suo fa- | Pr procede è nei giorni 29 | obblighi 
din. | beni di questo lotto, meno | confini a levante © ponente Mo- Condizioni. vore le rendite dello stabile sub 7 e 21 mazo 1855 | dele 
It-Car.) Presidente i ‘mappali ‘ma. 752, B82, sm» | retti, agli altri tati Codalunga, sti | Lo stabile o sue ragioni | astato a_ partite dal giorno del- ore 10 alle 2 pom, un 
MaxtRoN:. aggravati dall’annuo canone enfi= utili, viene venduto nell V'effettuato depoîito del prezzo, | triplice esporimento d'asta dello 
Doll: D At. Tribunale Prov. Euiro giorni otto dall'in | teotico depurato dall quinto di fru- cui Si triva e co sasa liquidazione a pareggio per | stabile in caice c'encato alle se- | ed a pi 
liseb di ven. È le ra'e di tempo. Lo stabile si | guenti SUma a 





Sezione Qivibesim Venezia, 
Li 14 dicembre 1854 
Ferretti | positaro presso quest LR 


nale il rispettivo prezzo 










N: 9484. 4° pubbi. | valuta a tariffa, ecclusa la corta, 
EDITTO. salva imputazione del! deposito 
apperlice @ rettifica del | cauzionale. 


AS? 
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AVVISI PRIVATI, 
AVVISO D’ ASSOCIAZIONE 


per Panno 1953. 

Pubblicazioni, che continuano a farsi dalla Società 
degli Editori degli- Annali universali. delle Scienze 
è “dell'Industria n Mikeno , nella Galleria De-Cristo= 
foris: 








A UNIVERSALI DI MEDICINA, già com- 
pilati dal dot. Annibale Omodei , continuati dal dott. 
Carlo Ampelio Calderini Un fascicolo al mese ; 10= 
talo dei, fogli annui,,169, oltre qualche tavola, Per Mi- 
lano austr, L, 36, per la Posta austr, Lu 43. 

ANNALI UNIVERSALI DI STATISTICA, ECO- 
NOMIA PUBBLICA, STORIA, VIAGGI E COMMER- 
CIÒ, già compilati da F. Lampato , cootinuati dal dott. 
Giuseppe Sacchi. Un fascicolo al mese, per fogli ao- 
nui N. 83. Per Milano suatr, L. 24, per la Posta a0- 
10 lire Us) si) sv 

ANNALI, DI CIUNICA, 
cioè svalla Farmacia, alla , all' Igiene, alla 
Fisiologia; alla Patologia ed alla Terapeutica, 
dal dott. Gio. Polli, Un fascicolo al mese. Per Mila- 
no. auste, L. 40, per ta Posta austr. Li 48. 

BOLLETT!\0 DI NOTIZIE STATISTICHE, o 
PROGRESSO DELL’ INDUSTRIA" E DELLE UTI. 
LI COGNIZIONI; è viiilato “ti F. Lampato , e 
conttiitato dall’ dott! Girseppe Sacehi:' Un fascicolo al 
mese. Per. Milimo‘anete:' Li: 6:60, per la Posta suste. 
Li: 8,60, ci passe) ov 

>» ANNALE DE'AGRICOLTURA B D' ORTICOL= 

TURA, compili dal dott. Franessto Peluso; colla col 
Jlaborazione di distinti agronomi e coltiratori, in continue» 
zione . del. GIARDIMIBRE: a..del..Gioruale Agrario 








licata alla Medicina, 











Lombardo-Veneto. Un facicolo sogni 45 giorni. di fogli 
3, due dei quali apparterranno a , materia, rasi 
co 


‘3 orticolturà i “vi sarà una sta 
per Rim ohtre Ab “iero. Per Milano 
austr. L:°46 pet là Pista" aste: Li 19. È 

Dei' suddetti gioraati, N sorio è ‘i“tolio. dicem 
bro 4854. pot o 
Luo: astelizioni” 


ubo a 





del Decreto di delibera, 
i maggiori offerenti dovranno de- 


V.. Dietro a ciò potranno 


Campi — 





mento staia 16 sedici. vino ne 
martelli 8 otto, ed a. L GS 
sessantantto © cent. tre, in denaro, 
verso il Benefcio. Parroechiale di 
Sant" Andrea Apostolo di Treviso, 
il eni capitale importo si. cal ola 
di a. L 659: 66: quindi il 





Tribu= 


buona 

















cazione 13, | com_ casa” colonica 





in mappa al. n 867. per perti- 
che 2:08, colla re» 
L 6:90, fra i confini a levante 





circa, arat 







L162::84, al 
Duier Bocchetti 
ML Nelli due primi incanti 

non sarà verduto che a prezzo 
ciu.le 0 maggiere a quello dlla 
Cioè per il 


sita di anstr 








ritenere a pi 
tati 
del 





- dira, aral 
in mapja 





vend® con egni, accessorio e per- 
tinenra, servitù. attive 


Dovrà it del beratario 





inseriti fino ala concorr 
220 ‘oerto, in 









e pe| L 
offrire all'asta, 


se vendita. 
zione. della deliler 










carico li e 





pe 








nto non 
crelori per darne 

















trasfusa nell acquirente tostochè 
abbia in forma rego'are docu 


Joogo immediatamente dopo la ée- 


MIL II pag 
gravi pubblici starà 





VII Mancando il! desibera- 





a di lui carico, si proceder 
reincanto ad un so esperime 


spese del deliberatario, escluso 
qualunque utile derivato dalla 
IX. Il detiberatario dovrà ri 


quanto vi 
20 della delie 








N 9667. 
i EDITTO. 








pagamento del L'L R. Pretura di Spilim- 
è 1° adi ergo notifica col presente Edit 

bbligazioni all'assente d' ignota dimora Mat- 
II possesso di fatto avrà | teo del fu Domenico Avon Oriundo 





di Navarons Comune di Medun, 
che Daniele del fu Giovanni avoa 
dello stesso luego Da presentato 
a questa Pretura il di $ corren'e 
al n. 9647, istanza per la di 
chiarazione di morte di esso as- 
sente; e che venne deputato 
cora'ore questo avv. Dir Giovanni 
Vincenzo Fabiani. 

Sì eccita quindi esso assente 
a comparire nel termine di un 
o | anno, o di dare di sè notizia a 
dl | questa Pretura od al suddetto suo 

curatore, coll'avvertenza che in 
caso. di mancinza concorrendo 
requisiti di legge, verrà fatto log 
alla dichiarazione di sua morte per 
ogni conseguente eletto di ragione 
e di legge. 

Pocnii, Pretore 

Dall'IR. Pretura di ,Spi- 

limbergo, 
Li 6 dicembre 1854. 


l'aggiudicazione seguirà 





amento degi 
a carico 





tario dal giorno successivo 





in tutto ed ia parte agli 
che per legge ed in forza 
espresse condizioni sta 









rozzo anche inferiore 
1 tutto danno, - pericoli 








i debiti. inerenti al for 
i estenderà il preze 
qualora i credi» 
m Volessero accettare il rim 











Ricco di. nuovi collaboratori, fra quali il chiaris- 
simo avv. Zannini, brn noto per Îe Appendici, che pub- 
blicava nel giornale Z! Lombardo-Feneto, il Couriva= 
zone continuerà a vedera la luce una volta alla settimans; 





bestiami, grossi e minuti argomenti che saranto svolti di 
preferenza. Il CoutivatonE ha pure corrispondenz» sue 
proprîe; © si prefigge di essere l' organo dei colivatori e 
dei commercianti, facendo conoscere, ove occorra, i bisogni 
ed i diritti dell’ una e dell'altra classe. 

TI prezzo di associszione è limitato ad A. Li 9 per se 
mestre, Chi ama rssociarsi, indirizzi ta commissione e il 
danaro alla Redazione del Coltivatore in Cunegliauo. 























‘ALCHIMISTA, ‘edito: in Udine dall dott. Ca- 
illo Giussani, entra, co? 1855, nel sesto anno di 
sua pubblicazione. Questo periodico conterrà : 
Articoli originali di scienze, lettere ed arti, i qu 
verranno dati interi în ciascua Numero, escluso es- 
sendò Îl Sard continmato; 2.° Scritti umoristici in 
relazione co'fatti contemporanei; 8.°- Notizie raccol- 
te in linguaggio quasi telegrafico da cento giornali 
delle lingue italiana, tedesca, francese ed inglese, 
sotto le rubriche agricoltura, industria, com» 
mercio, belle arti, igiene, bibliografia, economia pub 
blica, aneddoti ec-, di modo che nessuna notizia ri- 
sguatdante qualunque ramo del progresso mondiale 
sarà ommessa: Scrittori, già conosciuti nel mondo 
scientifico e letterarie, hanno promesso di collabo- 
tare a questo periodico; 

Costa austr. L. 46 anuue, semestre © trime- 
stre in per la Monarchia austriaca e 
per tutta Italia. Per associarsi, basta dirigersi alla 
Redazione dell Alchimista in Udine : incaricati a 
cevere le associazioni sono pure i signori Afesi in 
Venezia, Francesco Sacchetto in Padova, Miinster 
in Trieste, la Libreria di Dante in Milano, Crivello- 
ri Angelo in Vicenza, Pasutti Giucomo in Belluno, 
Cesare Sante in Rovigo, Fontana Pietro in Bassa- 
no, Miînster în Verona, Balbiani Bartolommeo in 
Mantova 




















IL DEPOSITO 


DELLE 
PILLOLE ed UNGUENTO 


HOLLOWAY 


dome altre volte fu annunziato in questa Gazzet- 
ta, trovasî in Venezia, presso la Farmacia CENTE- 
MARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIRONI a S. Moisè. 

Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge 
nerale, 244, Strawt, Londra; 80 Maiden Lane, New 
York; ed in tutti i paesi esteri. Le scatole si vendo 
no austr. L.2:—, 480, $:— 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsen 

Il Deposito generale pel Lombardo-Veneto è 
presso i sigg. Perelli Paradisi e C., droghi 
Jano, — Altri depositi si trovano presso i sigg 























LL Gaggio, farmacista in Brescia — Giosia Uboldi , 
in Bernardoni e €.!, in Modena — 
F. Bertelli, in Firenze — Alessandro Cialari, n Bo- 


logna — Barico Duno, in Livorno. 


PAPIER BAYARD ET BLAIN, 
rimedio efficacissimo contro i reumi, la gotta, le 
irritazioni di petto, le ferite, le piaghe, le scot- 
tature, i calli, e gli occhi pullini, ee. — A Venezia 

ilo da ZAMPIRONI; Verona da Frin: 
Trento da Santoni; Legnago da Faleri ; Udine 
da Filipuszi; Fiume da Migotti; Ragusi da Dro- 
bas ; Trieste da Serravallo, depositario generale. 


. AL negosio della Angelo Goerra, via delle 
Debite presso la Piszza de' Signori al N. 458 in Padova. 
DEPOSITO E GRANDE ASSORTIMENTO 
Di profumerie, galanterie, e fornimenti completi di 
teilette, in bufalo, avorio e tertaroga, delle principali 
Fabbriche estere e nazionali. Viene assunta qualunque or- 
dinezione per lavori in capelli, parracche e frontini 
uso di Parigi, promettendo sollecitadine, esattezza nel 
voro e modicità ne' prezzi. Così pure si trova l'unica fab- 
brica in Padova della già conosciuta e tanto rinomata Tin- 

tura greca per colorire i capelli. 


AGENZIA MATRIMONIALE 























—______ ——_ 














Stabilita in Londra, Jolm-Street N.A2 Adelphi. 
Quest Agenzia, che esiste da molti anni e dà risul- 


tati escellenti, si raccomanda pel suo scopo, che è quello 
di procurare le relazioni fra persone sconosciute, che 
desiderano maritursi, e che, pon potendo incontrerli fra 
le loro conoscenze, trorano per questo mezzo partiti 
conveneroli alla posizione di ognuno, Il segreto più in- 
violabile è tenuto in ogni passo, che si fa; e l' Agenzia 
non tratta che con persone rispettabili. Si mandano pro- 
spetti, modelli di petizione, statuti, ecc. alle persone che 
lo desiderano, mediante l'invio di 2 scellini. e 6 pence. 
Lettere non affrancate sono rifiutate, Dirigersi al Direttore. 
Lawnesce Curmaear. 

Postasi la sottoscritta Ditta in diretta relazione con 

alcune primerie Case estere, 
RENDE NOTO: 

che nel suo Negozio sito sull’ angolo tra la Merceria 
8. Bartolommeo e la Calle della Favs, si trovano sino 
dal giorno primo novembre scorso 


vendibili a l'ingro al minuto, 
A PREZZO DI FABBRICA. 
Gionco Gaccro. 


PIANO-FORTI 


Grande assorlimento a meccanica inglese, france- 
se, e di Vienna, fra' quali di quelli dell’ Autore 
Edoardo Seufferi, premiato all’ ultima Esposizione 
di Monaco, 

‘CAMPO S. MARIA FORMOSA 


CALLE DEGLI ORBI N. 5204. 

NB. Gli strumenti vengono consegnati, se 
per le Provincie interne, franchi di dazio sino 
alla strada ferrata. 

Si prendono anche Pianoforti usati in cambio. 

prada tea 

Valle Grassabò, per pesca e caccia, sita in Comu- 
ne di Burano. L' applicante si rivolgerà dai signori fra- 
telli Sollam, ovvero dal sig. Sante Venerando, in Gam- 
barare. 


N ig, Luciano Fornasari di Verona deduce a pub- 
Dlica notizia d'aver ritirato il mandato a Moderato Ca- 


























re. Rende anche notò che egli F. prop 
tario del chirografo 44 febbraio 1843, emesso dal fu 
Alessndro Fornasari. Lucinwo Porwasana. 


ASTA VOLONTARIA 


da tenersi in Venezia, nei gi 25 e 26 del mese 
di gennaio p. v., ia parrocchia di 8. Marziale, al ci- 
vici Numeri 2418, 2417, Calle Porner. 

DI VARI DIPINTI AD OLIO 
i celebri autori, di stampe antiche e moderne, di una 
collezione di 300 int del Bartolozzi in cornice 
dorata, di libri e di varii oggetti di curiosità. 


APPIGIONAS 


Una casa grande ammobigliata, salla Riva degli 

Schiavoni, N. 4161, al Ponte della Pietà, Si deside- 

rebbe vendere tuito il mobiliare. Si avverte che 

la metà di detta casa è già effittala vantaggiosamen- 

te per un anno, Per le condizioni rivolgersi al quar 

to piano nea casa sea, dalle 12 alle 2, nei giorni 
i. 









































Secondo Appartamento di Palazzo ai 88. Apostoli, 
in Corte Remer, all’ anagrafico N. 4760. Rivolgersi per 
vederlo al Rimessaio Papini in Celle dei Bombmseri, 
a 8. Salvatore, 

RR e, SUR 
‘maggio 4855. sono disponibili per affit- 
tanza i seguenti immobili, posti in questa città, a$. 
Ziccaria, nell'angolo della-Calle Rugagiuffa, che si 
della Corona. Chi volesse applicar- 
ig. Giovanni Chielia a' 88 Apo- 
stoli, al Poate di Barba Fruttariol, al civ. N. 4686, cioè: 

Grande locale al civ. N. 4404, ed anagrafici. N. 
4743 usque al N. 4747, composto di Forno, Stufe, 
Magazzini, Burattine , adiacenze, e Bottega ad uso, 
vendita pane, con Riva sul Rivo della Corona, 
vente due Pozzi e Corti 




















vadini, pure di Verona, che agiva come suo procurato» 





8. Mi 
dicembre 
affari 
ateio, la 
dell'Ordi 
ne, conferi 


mesi 
da quel 
vano anl 


venire, 
frane 
leressi 
fianco 
piena 
ratore 





MERCORDÌ 5 GENNAIO 















AS 
Per le Pro 
Per il Regno delle Due Sì 

"gli alii Stati presso i relati 

nomi sì ricevono all’ U 


0-50 al ti 





INSERZIONI. N vetta 30 centesimi alla linea 

sutesimi alla lmea di 34 caratteri, e per questi soli 
ne; i pagamenti si famo ma lire effettive 
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7 allora da lui piantati, la riconciliazi scludendo le ambagi, non fosse precisa, la diplomazia " \ lando ogni diritto, le cose sacre e le pubbliche : contro 
Mt PARTE UFFIZIALE. e solenne della Francia col Continente, Quella ri- | fra l'Austria e O nia tota lppo” demazi ooo CRONACA DEL GIORNO. quali sono dirette le pirolo del Salvtore divo: 
sisi do è 7" corso: la ragion del più forte, coll' evidenza  de' fatti EST EE, Voi avete per padre il demonio, e volete fare le ope- 
postano 8ML RA, 0 compiuti, troncherà questo nodo gordiano delle sorti 5 re del padre vostro. Se eccettuiamo costoro, è d' uo 
ci psi LEON Raz a ire gl d'alleanza del 2 dicembre coll’ Austria, giacchè | £ Oriente. 7 IMPERO D' AUSTRIA. po confessare che gli uomini dell'età presente abbor= 
RO, affari esterni © della Casa imperiale, conte Buol- Schi anche noi, con convinzione incrollabile, fondiamo L'ultimo anniversario del 2 dicembre inaugura di riscono generalmente la pravità degl' increduli, e mo- 
sane Lal, la pormiaoama di seestarà © portera: la even | speranze sulla prossima unione dell' Alemagna col- | 13, ‘ties avere di cose negli annali. del mondo. L' éra Vienna 3A dicembre. strano certa inclinazione di aniuno alla religione © alla 
ji nda dell'Ordine granducale di petit ‘d Bari Lipypae Austria e colla Francia, Tutte le discos = è le | elle rivolozioni fa chiusa col 2 dicembre dall'arbitro, La linea telegrafica tra il confine austriaco e | fedé. Perocchè, o si che per l' atrocità dei delitti, che 
delibera» ne, conferitgli da 8A. il Duca di Brunswick.  |Buerre, che da secoli prede era Frcatia "L'era delle conquiste è ans: | Bucarest verrà proseguita fino a Varna. I lavori comin- | consumati soprattiti nel passato secolo, si debbano at- 

è 5 gli Stati dell cale fd la Francia | cronismo. I grandi Stati del Continente provarono tatti | cieranno nella prossima ventura primavera, e sarinno tribuire agl' increduli, o sia per timore delle sedizi 

8. M. LR. A, con Sovrano Reseritio di Gabi g cei ropa centrale, hann el 48, a sols eccezione del Russo, la scossa di co- | compiti in poche settimane; allora riceveremo notizie | © dei tumulti, che nel modo più lagrimevole 

notte del 97. dicombre p. p. ha graziesiosimemente ca { capre Don Stati per ant , ed | spirazioni sanguinose, feroci, ma tutti me uscirono col- | dalla Crimea in 24, od »» più lunga in 30 ore fono e Qsgelano nazioni e Regni, © ss, infine, per 
Prep ale pelo portato ad essi avversità indicibli, senza che | l'anor del trionfo. Ristoratal'putorità, avvisarono agli (Corr. Ital.) | virtù dello Spirito divino, che spira dove più vuole, è 
rei Lanolî, | la Francia ne avesse ricavato proporzionato dure- | espedienti da migliorare le condizioni interne ed ester- — manifesto essere diminuito il numero di quella perduta 
quistatisi nel riguardo medico | vole vantaggio. vratore dei Francesi tenne a | ne dei popoli ; cavarono dalle stesse sventure un prin- Il 28 dicembre v'ebbero in questa capitale 43 | gente, che si vanta e gloria di sua incredulità : al con- 


in Vienna, l'imperiale Ordine austriaco della Corona di 
ferro di terza classe. 





cipio di bene, un impulso che le riparasse, un ele- casi di cholera; 4 persone risanarono, morirono 7. In | trario, udiamo lodarsi talvolta l' onestà della vita © dei 
cirio di prosperità nel futuro. La moderszione ed il | cura rimasero tuttora 90. persone. Dallo scoppio della | costomi: e vediamo an 
n Immalarono 5193 persone; 3426 risanaro- | un sentimento di ammirazione verso la cattolica religi 


cuore le lezi 
to: l'Empire c'est la paix, e la spiegazione 































































riore di esso: Le temps des coi senno de’ gorernanti. epidemia 
Lo De ca, " ine is Ineprsci 1 13 | no trovato picti Lavora «efter dia GP | materiale © moral ineremento dei odi 90; marino srt gare dl peggioramento, sube | ne, la quale colpisce lo sguardo di chiunque, come la 
Lao 4 serpe i gr n nistrazione, il commercio, l'industria esercitavano | trato da alcani giorai che da una parto une | luce del sole. 
stipulato ferre I Suo Sovrano Ecequatur sì diploma d'int- | P'Ovazione. le odierne sue parole, desiderare | sia" q PA delle i veriori R 
esime. i Îo ; ù Ù lasticità loro energia. | eguale esacerbazione fu rimarcata anche in anterio pi E questo, o venerabili fratelli, non è un bene di 
po Hone, di Don ioni serre nella qi di reale gli de dea ela letegtio: dell’ Austria e del- id stender l' ampies- | demio. choleriche poco prima della loro scomparsa, | poco moment egli è un certo quasi progresso verso 
100 console spagnuolo in Trieste. lemagna gli assicureranno ancora dì più le sim- è dall'altra che le prescrizioni dietetiche, ordinate per ità: però restano molte altre cose, che gli uomini 
pia di —__———_ “{ pe & Rarope caslenia La Han stanza copiose di ri tale epidemis, non saranno state accuratamente osserva» iano dallo intieramente conseguire il 
lo, mare PERITI ma non contro, sibbene a favore degl” propria Corona. Può sodilarvì ciascuno, in misura as- | 1@ negli ultimi giorn festivi, ed dira si saranno da 
N \ l' Europa centrale. Non fa guerra di conquista, ma le ambizioni, gl' le emulszioni degli | alcuni trascurate le tanto pericolose diarree. ti vi sono che, preposti al gi 
i NU. ) lo quiste, i, gl' iogegni, leg] 
di difesa; guerra giusta pegl' interessi di tutta ò svolgervi, sopra una (Idem.) cose pubbliche, si decantano fautori e difens 
7 l'Europa, esposti a pericolo in Oriente; la fa per tà. I mali recen- STATO PONTIFICIO. Nigione, la mi Li ndo essere ella 
Venezia 3 gennaio. quella stessa causa, per la quale |' Austi imma, | ti, che travagliarono i grandi Stati, e vi lasciarono pie- Roma 26 dicembre sommamente acconia e sio al ona soc 
ipa - wo, |cd ha già fatto gravi sagrifizii. Il gran nastro | ghe profonde a rammarginare, imponevano. l° obbligo si la versione dell'allocuzione, che Sua Santità | "è "© vogliono moderare la disciplina, i sacri 
y.- Nel primo articolo, da noi scritto in |‘ ri a cplerari Albe Ecco la versione dell'allocuzione, che Sua Santità | "inistri, i negli, È 
È è della Li di a governanti di cercarvi solleciti un refrigerio, il_ri i 9 ‘ministri, assumere l' amministrazione delle cose sacre: 
mara dell'anno testò "terminato sulla questione | del! Legione d'onore sul petto del cavalleresco | ts. riparazione delle più sante e are a ea ee Cigno! io una parola tentano d'incatenare la Chiesa fra i li- 





nostro Imperatore, e la gran croce dell’Ordi 
Santo Stefano su quello dell'Imperatore de' Fran- 





« Venerabili fratelli! miti dello stato civile, e di dominarla, la quale ha in 


orientale, avemmo occasione di tributare sincera e paese ; 
Ricolmi di singolare letizia, noi esultiamo nel Si-| sè il suo proprio diritto e per divina disposizione non 


vivissima approvazione al leale ed avveduto pro- 





1 antagonismo del mondo ufficiale è la legge su- 


prema, alla quale nessuno dei grandi o dei piccoli Stati 




















































































































































































































































pipe iero vel aoatro Gabinetto ed agl'illuninati e no» | ces%, 5080, per nol letisaimi segni di crescente ac-| bui impunemente sottrarsi. La Frsncir, nell’ orgie fre- | Ero", in vedere oggi voi, veneraili frtelli, starci l- | der essere ristretta entro i confini di alcun Impero, 
oi di cedere aio gell'Impertle suo guldatore: Die- | cOTdo Ira' governanii del doe Stati più poteali del | perche della see Pepubblica, nea sislà quela logge La lato in sì gran numero, voi che a ragione chiamar po | estendersi fino alle più remote contrade, ed ibra 
ilo per | ci mesi crilici e feraci d' avvenimenti trascorsero Continente Quell'accordo è per noi la guaren- | odierna costituzione d'Europa è sì fatta, che chiunque | io het Cpt Concionsischè siete | ogni popolo © ogni nazione, per indicar loro la via del- 
n Gare do dr que tempo. Le ferree sorti, che allora sta- ti sspira a conquiste disconosce la ragione dei tempi, | POFZIRE, Clero) Splirioro) fa sta le | l'eterna salute. Con grande nostro dolore, mentre q 
5 vano ancora in mano del destino, furon gittate. tradisce la coon dei Sereni e de oggi si cpone - prega lenire numi alieni e el festa, ne Reg 
La diplon 3 tute le conseguenze d'una condanna universe, a tutte | STA Pretezzi 200 sgeregarie muovi segui, i qui | sh alpino è stata propo legge, colli quale sono 
bi 1 ine pi S| 1 Goto i, i lo, ca | EE gi i n a Este a pri ge 
si glimento la più complicata fra le questioni poli- | anno col seguente articolo , che noi ci facciamo | Coni nre diluite pini a Goti o dele vali Gi pre re) e le di cone sì grave di ‘esso sli 
fiche del tempo. Eppure rileggendo oggidi quell’ar- | debito di riferire : ira tagidirLag Pago 30m 10°! vota Cristo disve al Principe degli Apostoli: Tu una tl 
pubbl. ticolo, trovian esso egualmente bene ed La serie de' tempi, nella vita de' popoli, ha certi | sicurezza, ls politica pare Pella invasione armata del | volts convertito conferma i tuoi fratelli, in questa 0p- | gnore che coloro, i quali resistono alla libertà dell 
y alla presente situazione delle cose ed a quella d’al- | riscontri di # senimenti e di date, che, quantunque | Principati, provocò la comune vendetta. portunità, che ci è data, ci sembra dover ripetersi da | ligione cattolica, conoscano una volta quanto torni gi 
Spe fora. Solamente siamo oggi alla vigilia. d’ avveni- | fortuit, raccoglie_la storia o_a semplice. tiulo, di cu- ; È dell'Impero ottomano è sotto laestva- | 9oÎ» Ché, quantangne immeritevoli, fammo della divina | vevole al bene della cosa pubblica, ella che ad ogni 
Mini menti, che portar deggiono a decisione finale quella | "iità, 0 a fatale pronostico del futuro lai guardia della legge medesima, che neg!impeti insoni | “lemenza sublimsti al suo posto, cioè di rivolgervi la | cittadino propone ed inculca l' osservanza prii do- 
Sr questione. Il discorso dell'Imperatore de’ Francesi Maravigliose corrispondenze di tempi e di fati se- | dell'anarchia, nel maggiore trambusto & Europa, non nostra parola, non per ammonirvi del vosiro ministero | seri, mediante la dottina ricevuta da Dio: facci il 
Li) Spe legava dol s00 Impero conferma pics. guatano i fasti delle nazioni. L' anniversario del 2 di-| osarono inirangere i repobblicani superlativi di Francia. | 0 di eccitarvi come langueni, dappoichè sappiamo Signore ch'eglino si persuadsno una volta di ciò che 
agri SIT ori desralira concia del cembre si privilegia di un'importanza, più che. nazio- asi primo gii DTS gica glo un tempo serivea a Zenone Imperatore il 
3 la ito, cino e | tar i i i 20 | poppe ee tp fel, e i nd Pl e | © che i lo i e i n 
pi 5 Step ce sente in | ut A È Co A On put | © toc gn i | tt ll i | e e id ln 
so a la Francia d'allora in poi, giusificarono © con- | trarne l'equilibrio poli. Se il rl ita] gecolare | a forza nel cercare la slvcza del gregge a voi ff Ticaoae creo di Do, di prlialnio 
dele Validarono le nostre opinioni di quel tempo. Il |ce tinta coi demone dell'anarchia popolare, l'alleanza | una solidarietà d'intrapres za d'opnioni e interes | Gin, è nel sostenere con coragio e fortezza, in mezAO | © tepore ai suerdoii di Cristo la regi ten 
b etto dell'Imperatore Napoleone rimase, con | del 2 dicembre condanna l' abuso della. forza legittima, aio spal” Iodita al fesa è djua ce | ‘asti ebbi di tonei la causa della Chiese e veni bull, ci i 
assento logica fermezza e costanza, fedele al suo program- | © intimale di rispettare l'assetto dell'Europa ufficiale | mune, è preludio di liete speranze. L'esito delle Rosso | Nè wccerne pol delibere a quel puicsizle ese | sii por erudizione, i quali confessano la religione es- 
di uo ma d'allora, | suoi rapporti, sempre aumentanti- Il 2 dicembre del 1852 maturò il 2 dicembre PUNITO Inci Provala dl pps di IS ono Pt SE dei lumi, per poterti, me- | sere un dono grandi concesso da Dio agli uomi 
ua mpre amichevoli col nostro Gabinetto, furono | dell'anno appena. compiuto v9 botta. dalmata! dell giunti | Senta iano) diulo, iree Peo frotto: dappoichè, es- | ni; ma però tanto pregiano e tanto esaltano la ragione, 
colpa i intimo modo consolidati, mediante la I sofismi dei sedicenti rigeneratori delle nazioni fu- rderà il vaticinio d' un' Europa cosacca. voi accorsi alla nostra Sede, onde unanimi #580* | che pensano nella massima stoltezza doverlo paragonare 
è di più stretta alleanza, e mediante si rono adoperati a strumento di corruzione onde men si dente ‘e dell'Austria sapranno o gli studi e LOR per secrescere l'onore di | colla stessa religione. Onde, secondo la loro vana opi- 
i imo scambio di attestati personali doven. Le materie infiammabili d' una guerra civile di- | punire le pertinsci ambizioni, rintuzzare un orgoglio va- | Modco svga dl DI, a pie Pr nione, la scienza teologica deve essere tratt 
pre per l rapa) Deir teli an a Tes- | gheggiante conquiste, che i bisogni del tempo, la co-| tim la plepitago scprena) coli Mesa cha; | Monica, quando quella è fondata sui dommi di 
Fagione 4 i sa piro, il Renme di Greci, alzate le insegne | scienza e la forza degli alleati escludono dal possibile. | Sn Je della Sspionza, pi Mese la i | dei quali niente vi ha di più stubile e di più fermo: 
À guale | fatore del Russo, sperimentarono co Pd'dall Oodcnre, ‘e del © | un raggio di quella celeste sspienza, da cui illuminati Saga al Mia 
re i loro Imperi dallo stato di anarchia sipevoli. La ‘acvanià della Porta rivendicò i TIM racripiceiglival icaro o dell'AmMtFIA | vi diciamo Di, fee pl i e ER bale ipa pregi 
sciagurato e tempestoso periodo, Il Gabinetto au- | diri copognndo culle pura più prosa la pre rastderae | © aa colmi è alla propeià dela Che Me sa segno pl 
ti strizco non si è ingannato, fidando sulla lealtà © | no piombò sugl' illusi ; ma la vergogna ne risale agli OI A guers. de piso x "russia, la | E» per verità, da questo baluardo della religi Rigon peg 
he sulla saggia poli della Francia; come il Gal autori. È "deternlima a cedS66, è l'iviona della diploma "eritan- | 9sservaodo i mostruosi errorì, che in questi tempi dif- si apre un larghissimo campo a questioni dif- 
O francese non si è ingannato nella sua fil |, To on ti Amr, e la mu ves: | de lo ut seria, preververà pr loghi nel la Tanga TE drteglrdleo e e recondite: e la umana rsgi 
sn ion i, costrinsero l' esercito russo a ri- 10 di più accor , on » vagando coo 0 a, è 
proprie= sep Diatoi di la del Proth, Le Potenze belligeranti T' slice clogiae a combatteri, voi, venerabili fateli, che foste prassi errare 
o del fa ciale licet ‘e estaggiano cel suo terr so cop destri custodi snelle della Ct de igor Peitegaad prlisaierii) 
sana, O È op Il ten g b Egli è a dolersi, che anche di te esista l' : 
francese, ove si trattasse di difendere di Î° | erra © di Francia accomuna | austriaca. Spira_ quest Nell’ adunanza ordinaria del 4 gennaio corrente | empia genia degl' increduli, che densi, sa ica pù mo detrimento 
teressi legittimi, polea far capitale di vedersi a | oggi il termine perentorio, che l' Austria prefise all il socio corrispondente P. Bartolommeo Sorio leggerà la | sibile, distrutto ogni culto religioso; e denti eri) las religione © dell qual cosa a co- 
RI fianco l'aquila bicipite, ora quelle parole trovano | fifa, di acertre o. respin Le la | terza Memoria intorno all’ emendazione del Tesoro di | biamo ont womnii, che più dal dovere eeaiioe La) forno 
a à Russis, di accettare o respingere categoricamente le } biamo annoverare primieramente gli addetti alle Società | |' umana ragione, bisogna mostrare, ciò essere aperta 
que piena conferma nel discorso del trono dell’Impe- | quattro malleverie da iniziarvi le pratiche della psce. segrete, che, stretti insieme da nefando patto, nessun' | mente contrario alla verisima sentenza del Dottore delle 
deren Se la risposta dello Czar o suonasse un rifiuto, arte lasciano intentata per turbare e sconvolgere, vio‘ genti; « Se taluno si crede di essere qualcoss, mentre è 
APPENDICE — rotte li mondo! gridò il giorno appreso: um | 'tlerò ch' elle mi seppi, Zampett pare a tata ma | 807 Egli avera (atto, occhioni n lava indietro, è nemnehe la vec- 
Uda I\ mavA alri Liz) = ae snella, uno sguardo, che Licei e e io lesto il piede e lunga la vista. Anb- Fog LE se gui E opaziion fia poesie vrnar È cs Liri Ù d Diga Cao Dinanzi la croce 
a I farebbe ammat amore. ' e, Ja Capua, le | di pietra d'un quadrivio, ambedue si segnerono; e poi 
cornice IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) eprafbie na Fd il capitano Buttafuoco andeva di buon passo, | cui delizie rafreddassero mai l' ardor suo. È Salto palpebre avevano sopra veli ardenti io) 
. ta più sedoeente; el'è adorabile, com è vero che ne | facendo rione sul selciato gli pron, mene | acc Di presente, ei godeva del suo primo congedo: È timida, semplice forse, pensava Ippolito, Sia 
00) perdutamente invaghito. ta fancialla, quasi cerva inseguita dal cacciatore, lieve | appagava la voglia d' andar rivedere il luogo, dov'era vuole, è un bocconcello ghiotto, ed io l'amo. 
Ù CAPITOLO LL perdnmetrta esclmazione è per l'appunto quell, | Neve fuggiva all'ombra delle rorinse catpecche del | nat, viletta ‘de' dintorni, ove, del rimanente, non co- Ora, il valoroso capitino non si riputava da 
11 capitano Buttafuoco. che sfoggi la quarta volta alle labbra del capitano Ip- quartiere di S. Michele, e faceva perdere il finto alla vec- | nosceva o non credeva conoscere anima viva. Arrestato, | di niun che fosse. Fuor della gerarchia militare, soste- 
degli capi —.. | polit, detto Butttuoco. chia serva, che |’ accompagnava. nel suo passaggio per Bordesux, da alcune nera che i suoi spallini il levavano a pari di qualun- 
deside- Quo © dieci anni dopo la famosa spedizione d' "_ $e non m'ingsnno, ell'ha il buon gusto di Il capitano conservava la distanza con iscrupolosa | primo reggimento de' cacciatori, differiva d' ogi que più ricca, nobi superba donna, come pot 
te che gita, ‘vo dreppell utili del primo reggimento de’ | rovarmi degno dello suo occhiate... Atenzine! attenzione imperocchè già ire volte la sua vezzosa inco- | man la sua gite a Saint-Firmin ed il suo viaggio a | gualmente levsr a pari di lui l'infima popolana, qualora 
Josamen- Hiteruori n corallo soleva ogni dì, fatta colazione, tal | In guardia! galta era sparita in mezgo al labirinto, per cai e'la cac- | Parigi, d'onde aveva a partrsi di nuovo per raggiu- | egli lei rivolgesse il suo amor “ 
fat quar= } tenersi dinanzi una bottega di caffè fra le più eleganti ‘Galante ed intendente, come ha certo ll diritto d' | Ciara: il primo di per sua colpa, poich' era ancora sol- | gnere il suo corpo a' confini di Spago — Parchè sia onesta ami, il resto poco mi 
i giorni He vili di Touroy, a Bordenux. er me di drago, Tppolto ere, inoltre, {a | 120 curioso, e gli alti due giorni importuni sccidenti Nell'ora sppunto, quando i suoi amici correvano | preme. Ricca 0 porera, priucipessa o guattera, dovrà 
"bol, que signori fumavano il sigaro, aspetando | cilssimo ad infismmarsi. Non tesseremo certo il roc lo disviarono : aveva incontrato alcune camerate , una | all'esercizio, il focoso capitano erasi avvenuto nella gio- | gloriarsi di caser mia moglie. 
l'ora dell'esercizio, e discorrerano delle grandi notizie | conto delle sue vittorie e conquiste; non diremo che | carretta &' abbarrò la strada, gli convenne suo malgra- | vane e bella sconosciuta, ch'egli seguiva 


" 0 le spalle col- L uffiziale era giunto già a pensare al matrimonio 
porsi | lal'esercito © dello piccole della città, approfittando in | a Roma, del pari che a Vieono, a Berlino così, con do iadogiare; ma omai era innamorato, e fermamente | l'accanimento d'un nemico o d'un geloso ; e, strada | come ad una conclusione arcettevole. 1 


polito mon era 









dallcimiere degli or di guarnigione, poichè non rice- | a Madrid, e' seguiva volentieri il raggio di due begli oe- risoluto a recare il suo proponimento ad effetto. facendo, ei l'ammirava, a sè stesso volgendo mille con- | solamente un cavaliere gelante, ma altresi un galantuo- 
vevano l'ordine, ardentemente bramato, di andare a | chi, la traccia d'un bel calsarino, l' ondeggiamento lu Se anche il diavolo ci ponesse la coda, giu- | trarie domande. mo, ed inoltre, ognun lo vede, e' non s' intendeva pun- 
perire CI mundgia di seta l frocio d'una sclrpa © d'un | BNerò a casa sus lo veglie! Tutti i contrattempi del La giovane era bene abbiglista, con eleganza e | to dell'aritmetica di questo basso mondo. Non faceva 
‘Ora, ia mezzo a' quanchi piomati, puntava un elmo | mintelletto di raso : saremmo tratti a contare troppe av- mondo non mi faranno dar addietro d' un puoto. senza ricerca ; ma la vecchia, che la scortava, aveva in | nessun caso del danaro; la ricchezza, la dote, nulla e- 
scintillante al sole sul capo d'un alto « bell'uffizale di | venture senza conclusione , troppe vane. passeggiate in 11 capitano, bell'uomo e valente cavaliere quant altri | dosso miseri cenci: elle. venivano insieme dalle belle | rano agli occhi suol. 
drogoni, il quale rispondeva al nome, o piuttosto al so | cerea di sconosciute bellezze. mi 7 9 i, la croce d'o- | contrade della città, e si mettevano per un erociechio Poc' oltre l'antica chiesa di 8. Michele, in fondo 
prannome di Buttafuoco. Giò non pertanto, lo consciuto continuava ad a- | nre, disinvolto Îl tare, la fronte spaziosa, gli occhi v- | di viotali di mon troppo buon nome. Vi si fermereb. | ad una oscura via cieca, la giovane disparve otro le 
indi non farà ma- | aci, i mustacchi allucignolati: un garbo, in somma, atto bero esse? porta d'una casa di trista apparenza : la vecchia ve la 
dre Pata ale Stipe, corn Pri SPA | riviglia di vederlo scconsenire al pericoloso suo vezzo a far girar molte teste. Aveva egli forse fatio girare — Avessi da fare con un' avventoriera ? diceva fra | seguì, e la porta ai richiuse. 
commensali erano calamuti o rattenuti da' doveri. del | pochissimo tempo dopo il suo arrivo a Bordemx, e quella della sun incognita ? : sè e sè iljcapi la è troppo giovane, i suoi aguar: ‘quella porta bassa, arcata a tutto sesto, una fine- 
foro serrigio: ed alla e meditava a s0o modo, vale a | POPS risoluto a seguitare le orme della fanciulla, che ‘Che che ne sie, questi suoi requisiti provano al- | di son troppo limpidi dolci... Dolci? dico mule, | ira ovale fer 
dire mssticando un par di stupendi mutacchi neri, e | Blî vera fatto votare, per ben quattro dà ie in men che | meno la perspicacia e il buon gusto de suoi padrini di | e' sono alteri anzi. Ha la maestà d'una principessa: sa- | do, tappezzato 




















Estraneo alla guarnigione, com'era, il pro' cava | vere grandi atirative per lui: e 









a, e sei piedi d'un muro grosso, umi- 
‘musco, qua € colà screpolato » oeru- 















































n guardando i viandanti, ma più volentieri ancor le vian- | 9! dì, un sacco d'esclamazioni poetiche, delle quali si | caserma, dove, ragazzo ancora, ricevette dagli anziani | rebbe mai un' attrice?.. La non abiterebbe qui ...| pavano la stretta facciata del pian terreno. 1 casolari a 
lona 831 canti; l che può mettre a grandi pericoli, come dimo- | Po!è far giudizio del seggio, che sopra dotueamo; | della sus camerata l'ardente soprannome di Buttfuoco. | Ma vi abita mo? che so io! .. Sembra di buon ligneg- ritta ed a manca cadevano in ruina, per guisa 
Jie havi strerà sovrabbondantemente il ‘di questa veri- | Giscchè ci siamo contentati di registrare Itanto gli esor- Un tal soprannome vale un oroscopo. In fatti, il | gio e bene educata, stando agli atti e all'andare. Deb- | sciar vedere, al primo piano, due finestre semiacute, 
te rear sto dica intoria. Peiganer dint dii d'altrettanti monologhi. piccolo Ippolito, dopo essere stato piffero e trombetta, | b' esser figlia di qualche dabbe negoziante ; fors' anche | sopr' esse tre sofftte del medesimo stile spurio. 1 vetri 
Pic gr — Dio! esclamò egli d'improvviso una mattina ; Dopo una di quelle vigorose interiezioni, che dan- divenne brigadiere, poi maresciallo d' alloggi, poi tenente, | è ricca, perchè v' ha palazzi antichi laggiù. Se però | ® rombo, grandi come la mano, tentennavano entro lo 
si che leggiadra persona! no sì bellicoso spicco a un discorso : poi capitano; ed onorevoli cicatrici, che non-recavano | fosse figliuola di quella sibilla? strisce di piombo filato, ne' vani della muraglia, d 

Tr rob — Diavolo! disse ventiquattr” ore dopo; che bella "Questa volta scoprirò paese, continuò il capi- | sconcio alcuno alla segace, sua facts, reccontariio ® DI supposto in supposto, il capitano Buttaluoco en- | di fruste sculture;. e, rasente il tetto, gronde Fon iti 
Jeans è £ fanciulla ! s tano Buttafaoco. Saprò chi ell'è, ehe fa, d'onde ven- | tutti la storia de' suoi spallini. Aveva avato tre protet- | trava nelle sfere dell' impossibile , poich' egli non man- | di chimera minacciavano di sfragellare gli ombre 
Inoe is #2, ove vads; che significhino le sue occhiate ed i suoi tori: la sna sciabola, il coraggio, il buon contegno; il | cava di fantasia. forti. Un antiquario sarebbe andato in hroda di suc 
bo.db gian "La GAZZETTA UFMIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- | sorrisi. La mi piace, quella vaga fanciulla è ella si di- | resto confasamente, negli ordini del La vezzoss incognita, che avera sorriso alla vista | dinanzi il prospetto di quella via cieca; me il capitano 
È Prietà della presente traduzione. verte forse a spese mie, ma io vo pezzo di lei, e non | giorno di lui, e l'aveva dardeggiato, passando, a' raggi di due Buttafaoco non era punto vago delle anticaglie. 





“ niente, egli seduce sè stesso. » Bisogna mostrar loro 
Juale presunzione sia quella di perscrutare i misteri, 
he il Signore delle misericordis. degnoset rivelarci, e 
di scoprirli e comprendere colla debolezza e le 
della mente umana; essendo assai al di sopra 
delle forze del nostro intelletto, il quale, secondo il detto 
dello stesso Apostolo, si deve sottomettere in ossequio 
della fede, 

Ed i seguaci @ piuttosto gli adoratori di questa ra- 
gione, cui si propongono come msestra sicura, e sotto 
la sua scorta si promettono ogni cosa propizia, hanno 
certamente dimenticsto quale grave ed acerba ferita ab- 
Dia portato all'umana natura la colpa del prinio paren- 
te, cioè le tenebre portate alla mente, è la volontà resa 
proclive al male. Quindi i celebratissimi filosofi dei tem- 
pi antichi, ancorchè abbiano scritto molte cose egregia- 
mente, deturparono le loro dottrine con gravissimi er- 
rori: quindi quella incessanto lotta, che sentiamo in noi 
atessi, © di cul perla l Apostolo, dicendo : « Sento nello 
« mie membra una legge che contrasta con quella del- 
« la mia mente. » Ora quando è manifesto, che per la 
colpa originale, propagatasi in tutti i discendenti di A- 
damo, si è ottenebrato il lume della ragione, e che | 
uman genere è miseramente decaduto dallo stato di 
ia © d'innocenza, chi può credere bastante l 
le per iscoprire il vero? chi in tanti pericoli © in 
ita debolezza di forze, per non vacillare e cadere, ne- 
gherà che gli siano necessarli per la salvezza gli tuti 
della religione divina e della grazia celeste? Aiuti, che 
nella sua somma benignità il Signore accorda a chi u- 
milmenle li chiede, essendo scritto: « Dio resiste 

” gr poi agli umili. »_ Perciò 
una volta Cristo Redentore, voltosi al Padre, dichia 
che gli altissimi arcani del vero mon sono manifesti ai 
sapienti ed si prudenti di questo secolo, i quali #' in- 
nalzano a superbia pel loro ingegno e la loro dottrina, 
e negano di prestare ossequio alla fede: ma bensì agli 
mili ed si semplici, i quali si attengono all’ oracolo 
lella fede divina. Bisogna questa salutare dottrina in- 
coleare nell’ animo di coloro, i quali a tanto esagerano 
la potenza della ragione umana, da ardire con essa di 
perserutare © di splegare gli stessi misteri: della qual 
cosa nulla di più vano © stolto. Cercate di richiamare 
costoro da tanta perversità di mente, esponendo loro, 
nulla di più eccellente essere stato della divina Pro 
denza concesso agli uomini, dell'autorità della fedo di- 
vina: questa esserci come. luce a mezzo lo tenebre, gui- 
da che ci conduce alla vita: questa esserci indispense- 
Dile per conseguire salute, poichè « senza la fede è 
< impossibile piacere a Dio, e chi non avrà creduto sarà 
« condannato, » 

Non senza dolore sappiamo, che un altro errore 
non meno fatale ba invase alcune parti dell’ orbe cat- 
tolico, e ch'è penetrato nelle menti di molti cattolici, 
i quali pensano, doversi bene sperare della eterna sa- 
Jute di tutti coloro, che si trovano fuori della vera Chiesa 
di Cristo, Perciò spesso sogliono chiedere quale sarà 
vita la sorte e la condizione di coloro, che 
pertengono alla fede cattolica: e guidati da va- 
mnissime ragioni aspettano una risposte, che suffraghi que- 
sta prava opinione. Lungi da noi l’idea, o venèrabili 
fratelli, di porre un limite alla misericordia infinita di 
Dio, lungi ancora l'idea di voler perscrutare gli arcani 
consigli e giudisii divini, che sono altrettanti abissi, e 
che non possono essere da mente umana penetrati. Ma 
per nostro ufficio apostolico vogliamo eccitare la vostra 
sollecitudine è vigilanza episcopale, onde quanto più po- 
teto sgombriate la mente degli uomini da quell’ empia 
e funesta opinione, che, cioè, in ogni religione si può 
trovare la via, che conduca all'eterna salute. 

Onde, col vostro ingegno e colla vostra dottrina, 
dimostrate ai popoli alla vostra cura affidati, che i dom 
mi della fede cattolica non si alla miseri 
cordia ed alla giustizia di Dio. Conciossischè si dere 
tenere, essere di fede che nessuno può andar salvo fuo- 
ri della Chiesa cattolica; che questa è la sola arca di 
salute, nella quale, chi non sarà entrato, perirà comé 
nel dilavio: però si dere tenere egualmente certo, che 
coloro, i quali vivono in una ignoranza invincibile della 
vera religione, non si rendono di ciò colperoli agli oe- 
chi del Signore. Ora poi, chi si rà tanto da de- 
terminare i limiti di tale ignoranza, secondo l'indole e 
la varietà dei popoli, delle regioni, delle menti e di 
tante altre cose? In vero, quando, sciolti dei legami di 
questo corpo, vedremo Iddio qual è, com 
certo quanto siano: insleme congiunte da stretto e bel 
vincolo la misericordia © la giustizia divina: ma fino a 
che dimoriamo sulla terra, coperti di questa carne mor- 
tale, che l' anitaa indebolisce, teniamo fermamente, se- 
condo la dottrina cattolica, esservi un solo Iddio, una 
sola fede, un solo battesimo: non essere lecito d''inda- 
gare oltre. Del resto, come la carità richiede, facciamo 
preci assidue, perchè i popoli di qualunque luogo si 
convertano a Gesù Cristo; e quanto più è possibile 
tendiamo alla ‘salvezza comune dell’ uman genere: im- 
perocchè non si è accorciata la mano del Signore, nè 
sono per mancare mai ì doni della divina grazia a co- 
loro, che vogliono e chiedono con snlmo sincero di es- 
sere da questa luce illuminati. Queste verità devono es- 
sere scolpite altamente nell’ animo dei fedeli, perchè non 
siano corrotti da false dottrine, tendenti a fomentare la 
indifferenza della religione, cul, a detrimento delle ani- 
me, vediamo dilatarsi © crescere. 

Contro questi principali errori. finora esposti, co” 
quali viene soprattutto a' dì nostri combattuta la Chiesa, 
opponete, © venerabili fratelli, la vostra virtà © la vo- 
stra costansa : per abbatterli ‘© interamente distruggerli 
fa duopo abbiate compagni e cooperatori 1 vostri sacer- 
doti. Ci godo assai l'animo in vedere il clero cattolico 
nulla tralasciare, nessona molestia evitare per compiere 
abbondantemente Il suo uflizio ed il suo ministero ; non 
essere trattenuto da difficoltà ed asprezza di viaggi, ds 
nessun timore dei disagi per movere in regioni assai 
divise per lunghi tratti di terre e di mare, a salute 































































































olmo! slavi? ae è ae lege dl Rigore 
feroci nazioni : godiamo sapere, come lo stes- 
so Gore, è messo la evestaro dell eriblo pesce, 
che ha desolato tanti psesi e tante popolate città, ab- 
bia con tanto ardore compiuta ogni opera di carità, che 
giudicò bello e santo dovere il consacrare la_ propria 
vita per la salute de' suoi prossimi. Con le quali prove 
certo si renderà più manifesto nella Chiesa cattolica, 
che è unicamente la vera, non essere estinto quel fuoco 
salutare di carità, che Cristo venne a portare quaggiù 
nel mondo, perchè forse acceso. Dappoichè abbiamo ve- 
duto col clero gareggiare nell’ assistenza degli infermi 
religiose donne, che, non atterrite all'aspetto della mor- 
te, molte l' hanno colla maggiore intrepidezza incontra- 
ta: e alla vista di sì straordinaria fortezza hanno stu- 
pito per meraviglia coloro istessi, che non appartengono 
alla fede cattolica. 

Ciò è per noi giusto argomento di letizia, o ve- 
nerabili fratelli: ma torna però grave © doloroso alla 














mostra cura il sapere, che in qualche luogo non man- 
cano sacerdoti, i quali in tutto non si mostrano come 
ministri di Cristo e dispensatori dei divini misteri. Per 
cui manea al popolo cristiano il pane della divina 

rola per alimentarli, e raro è l'uso dei Sacramenti , 
ne' quali è riposta tanta forza per conseguire o conser- 
vare la grezia divina. Costoro pertanto conviene ammo- 
nire, o venerabili fratelli, e vivamente eccitare a com- 
piere bene e con fedeltà i sacri doveri del loro mini- 
stero: conviene far loro conoscere di quanto si rendano 
colpevoli sottraendosi al lavoro del campo del Signore, 
quando molta ne è la messe. Conviene esortarli a spes- 
so spiegare ai fedeli quanta sia la potenza della Sacra 
Eucaristia per farsi Iddio accetto e per allontanare i 
castighi dei peccati : ad adoprarsi perchè il popolo as- 
sista religiosamente al salutare sacridcio della messa fa- 
cendo conoscere gli ubertosi frutti che se ne ritraggono. 
I fedeli sarebbero certo dovunque più pronti all'eser- 
cizio degli atti di pietà, se avessero dal clero eccita- 
menti e sostegni più forti. Da ciò conoscete, o venera- 
bili fratelli, quanto siano necessari ed opportuni, per 
formare idonei sacerdoti, i Seminari, nella cui direzione 
non deve prender parte l' Autorità civile, ma soltanto 
la cora e l'industria dei Vescovi. I giovani quivi rac- 
colti, erescendo alla speranza della Chiesa, diligente» 
mente edueati alla pietà ed alla dottrina, onde, muniti 
come di doppia spade, possano essere buoni soldati per 
combattere le battaglie del Sigoore. Proponete loro tanto 
per le scienze teologiche, quanto per le filosofiche, serit- 
tori di fede sperimentata, onde non siano imbevuti di 
mussime non troppo conformi alla dottrina cattolica. 

In tal guisa, o veneribili fratelli, provvederete al 
bene e all'incremento della Chiesa. ‘E perchè poi le 
cure assunto per la Chiesa abbiano un esito felice, con- 
viene regni somma concordia e consentimento degli a- 
nimi, sia allontanato qualanque dissenso atto a rompere 
il vincolo della carità, dissenso cui l'astutissimo nostro 
nemico suole alimentare, perchè lo vede assai opportuno 
per nuocere. Dobbismo richiamare a' pensiero che que- 
gli antichi sostenitori della fede cattolica trionfarono delle 
eresie le più ostinate, scendendo con animo fermo ed 
intrepido nella lotta stretti fra loro colla Sede Aposto- 
lica, come soldati al proprio duce. 

Ecco ciò che abbiamo voluto dirvi, o venerabili 
fratelli, nella cura e sollecitudine di compiere l’ sposto- 
lico ministero, per divina clemenza e bontà affidato alla 
nostra pochezza. Ci incalziamo primieramente e ci con- 
soliamo nella speranza dell'aiuto celeste: indi non lieve 



































e di pietà. Il Signore assisterà l 
paghi i comuni nostri voti, specialmente se farassi no- 
stra avvocata la Santissima Vergine Maria, madre del 
Verbo di Dio, la cui immunità dalla macchia della col- 
pa originale’ con grande nostra letizia, mediate l' siuto 
dello Spirito Santo, abbiamo solennemente dichiarata 
alla vostra presenza e con vostro plauso. Egli è sommo 
privilegio, che grandemente conveniva alla Madre di 
Dio, l'essere andata salva ed incolume a la co- 
mune sciagura del genere umano: e la grandezza di 
tale privilegio gioverà moltissimo a confutare coloro, 
che negano la natura degli uomini non avere peggio- 
ato per la prima colpa, ed esaltano la poterza della 
ragione per negare o diminuire il beneficio della reli- 
gione rivelato. La Bestissima Vergine, che abbattè e 
distrusse tuite le eresie, faccia finalmente che sia della 
radice strappato e distrutto anche questo perniciosissi- 
mo errore del razionalismo, il questi miserandi 
tempi non solo grandemente figg e molesta la so- 
cietà civile, ma anche la Chiesa. 

Ora ne resta, o venerabili fratelli, che prima di 
far ritorno alle vostre sedi ogni cosa vi auguriamo fau- 
sta, felice e salutare con tanto affetto, quanta fu la no- 
stra consolazione nel vedervi così prontamente. accorsi 
anche da remote regioni a questa Sede Apostolica, ba- 
luardo della fede, maestra del vero, sostegno della 
tolica unità. Iddio, arbitro di tutte le cose e autore 
ogni bene, vi conceda lo spirito della sapienza e dell’ 
intelletto, onde rimuovere possiate le insidie ovunque a- 
scose a danno dell’ ovile, e tutto ciò che avete intr: 
preso 0 sarete per intraprendere a vantaggio delle vo- 

re chiese, egli ch' è buono e misericordioso confermi 
colla sua onnipotenza; i fedeli poi affidati alle. vostre 
cure illumini In modo che non mai si allontanino dal 
loro pastore ; ma ne ascoltino la voce ed accorrano 0- 
vunque egli voglia. Vi assista la Sentissima Vergine Im 
macolata: ella vi sia fedele consiglio nei dubbi, sollie- 
vo nelle angustie, sostegno nelle avversità. E finalmente, 
alzando le nostre mani al cielo, coll’intimo affetto del cuo- 
re benediciamo voi ed il vostro gregge. Questo dono della 
benedizione apostolica vi sia poi come pegno certissimo del 
nostro amore verso di voi, sia come manifesto presagio 
di quella vita beata ed eterna, che a voi ed al popolo 
vostro desideriamo ed imploriamo dal supremo Pastore 
delle anime, Gesù Cristo, a cui in un col Padre e lo 






































Oh! finalmente, ci siamo! esclamò egli; ma, 
la leggiadra fata abita qui, il suo palazzo non 
è in vero degno di lel. Che topaia! e qual contrada !.. 
Tanto peggio !.. o piuttosto tanto meglio, poichè v'ha 
ricconi, sciocchi a segno da rifiutare le offerte d' un bravo 
capitano di cavalleria. In fin del conto, non intendo spo- 
sar la topala, ma la fancialla !.. Vediamo. 

A queste, parole il martello ‘irrugginito fe’ risonare 
gli echi della via cieca, e la vecchia cenciosa riaperse. 

— Che cosa volete, capitano ? ella chiese. 

Ippolito, arricciandosi i mustacchi, avanzò la gamba 
destra, per guisa da impedire cho la porta si richiu- 
desse di botto; l'esperienza gli aveva certo insegnato 
qual sia in tal caso l'utilità d' un forte stivale, 

— Una piccola cosa, e' rispose. Vorrei solamente 
pere chi sia la vezzosa giovane, che accompagnaste 
qui. È questa la sua abitazione ? Che nome ha? Ha pa- 
dre, ha madre, un zio od un tatore, cui si possa par- 
lare ? 

— Bogniello! interruppe la vecchia ; © voi chia- 
mate: questa cosa? 

— Ma, sicuramente ! disse il capitano. 

— E pel? ripigliò la serva, con far burlesco. 

—E poi... Tocca a me pensarci. Voglio saper 






















paziente : per amore 0 per forza, 
ei »' acciogeva a salire un' orrida scala a chiocciole, quan 
do la pradente vecchia il fermò dicendo: 
— La signorina si chiama Olimpia Duchamp ; il 
sig. Duchamp, suo padre, è adesso fuor di casa per sue 
faccende. 


— Eh Dochamp? 
— Il sig. Duchamp è vedovo. 
— Benissimo, l’aspetterò, disse Ippolito ; il quale, 








Olimpia si deg 
— La signorina non riceve nessuno, quando non 
è ia casa suo padre. 

— Il diavol vi strozzi ! esclamò Ippolito. Pretendo 
dere il sig. Duchamp, e il vedrò, L' aspetterò, v' ho 
detto... Ov' è egli? Che fn? Dove si può trovarlo? 
Andateno in cerca, © ditegli chiaro e tondo che il ca- 
pitano Buttsfuoco non uscirà di qua senz' avergli parlato. 

Due minuti dopo, Ippolito godeva dell'ament vi- 

sta della via cieca del Cheval-Borgoe , dalle finestre 
del primo piano, fuor pe' vetri verdogooli, di cui dicem- 
più sopra la forma e la dimensione. 
Ei si trovava in una specie d'anticamera, arredata 
di sgabelli soppi e di seggiole sperniate , solo, sfftto 
solo, poichè la vecchia era scesa di nuovo ed uscita di 
cass. Indarno il valente capituno cercava la traccia d' 
Olimpia: non pareva che la stanza avense altr’ uscio che 
quel della scala 

— Siogolar baracca ! e' disse. La somiglia ad una 
spalonca da ladri, come una goccia d' sequa ad un'altra. 
Non usci, finestre impiombate ne'muri, una scala da rom- 
pere il collo: egli è bello in vero il soggiorno dell mia 

















Fece più volte il giro dell’antieamera, picchiando 
4 muri e gli assiti; ma non iscoperse alcun uscio. Ri- 
tornò sulla scala, nella speranza di trovare la via delle 
soffitte; ma la scala s'nrrestava al primo pisno. 

— Sia a vedere che m'hanno burlato ! continuò 
Ippolito sottovore. Quella maladetta vecchia avera una 
certa faccia beffarda... Potrei con un calcio gettar giù 
uno di questi assiti, poichè, alla fia fine, v' ha da essere 
sunze di là da essi. Ma a che mi condurrebbe la rio- 
lensa? Sono libero d'andarmene o di aspettare ; dissi 
d aspettare : aspettiamo. 

Per iatracca, e' sedette sopr’ uno sgabello, e comin- 





Dopo che fu letta dal Sommo Pontefice quest’ al- 
locazione, Sus Em. rev. il ig. Cardinale di Bonald, Ar- 
cirescoro di Lione , alzossi dal suo banco, ed a nome 
di tutto l Episcopato diresse a Sua Santità queste parole: 


erano essi meritevoli per l' sssoluta 
vostre decisioni. Sì, o Padre Santo, 
torità veneriamo |’ autorità medesima di Gesù Cristo, 





eattolico, chinlamo la fronte, come 


sun Chiesa. La nostra riconoscenza si manifesterà nelle 
preci, che faremo per la vostra felicità, per la prospe- 
rità delle vostre fatichg, apostoliche, e per la tranqualli- 
tà dei vostri Stati. » 

A queste parole del sig. Cardinale Arcivescovo di 
Lione, rispose Sun Santità con quella pronta eloquenza, 
in che tanto si distiogue, mostrando quanto l' erano grati 
tali sentimenti dell' Fpiscopato cattolico. (6. di A.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 29 dicembre. 

La cosa di maggiore importanza in questi giorni 
si è il discorso, che il Papa ha venuto all ufficialità del- 
le truppe pontificie, nell’ occasione che queste sono 
date a fargli gli sugurii per le feste del Natale. Sua 
Santità ha accolto assai bene quegli ufficiali, ed ha fatto 
conoscere loro che tra brev bisogno 
loro più che in passato ; onde 
ra e nella fedeltà, che dee avere ogui soldato. Aggiunse 
che aveva bisogno dell' opera loro, non perchè intendesse 
spedirli alla guerra, ma perchè in Roma si sarebbe di- 
minuita la guarnigione francese. la fatto sembra che la 
Francia lascierà io Roma una piccola guarnigione, e 
un'altra a Civitavecchia. La piazza e le porte di queste 
due città rimarrebbero sgmpre in mano de' Francesi. 

È stata rimarcata assai anche la risposta, che nel 
giorno di Natale fece il Papa al Cardinale Mattei. Ogni 
anno la mattina di Natale, quando è finito il pontificale, 
il decano © sottodecano del sacro Collegio suole a no- 
mo de' suoi colleghi rivolgere parole d' augurio al Santo 
Padre. Quest’ anno ha assunto quest ufficio il Cordinale 
Mattei, ed ha detto al Papa ch'egli facea voti perchè 
il Signore ridonasse all' Europa la sospirata pace. Al 
lungo discorso, il Santo Padre con une prontezza am- 
mirabile rispose, che di buon grado e con sentimenti 
di riconoscenza accettava i lieti auguri del saero Col- 
legio : ch'egli pure faceva voti per la pace, quando pe- 
rò fosse espedicute, fosse salutare : perchè alle volte 
pace è tale, che torna più a male, che a bene: 
questa pace fallace favella la Scrittura quando dice: et 
in pace tua amaritudo mea amarissima. Questa ri- 
sposta destò molta impressione, e subitamente passò per 
le bocche di tutti per la cià. 





























Cardinali © de' Vescovi, 
Ieri mattina è partito il Cardinale Scitowsky , Arcire- 
scovo di Gran in Ungheria : ed è partito lasciando grata 
ricordanza di sè. Entro gennaio, partirà anche il Cardi- 
vale principe di Sehwarzenberg, Arcivescovo di Prage. 
Ed a proposito di questo Arcivescovo, posso dirvi essere 
intenzione di S. M. il cavalleresco Imperatore d' Austria 
d' aumentare di due le diocesi della Boemis. Le pre- 
senti sono troppo poche in confronto della popolazione : 
dappoichè ora ogni diocesi non ha meno d'un milione 
di abitanti. Ls somma pietà del regnante Imperatore 
Francesco Giuseppe provvede al bene ed all'incremento 
della religione nel vasto suo Impero. 

Il giornale piemontese il Z'arlamento muore per 
mancanza di alimento: sembra che il Ministero non lo 
aiuti abbastanzs. Gol cessare di esso, Roma vedrà pub- 
blicate tante calunnie di meno contro il Governo spiri- 
tuale e temporale della Santa Sede. 

Ul sig. dott. Farini, l' autore della atoria dello Stato 
romano dal 4815 al 4850 ha annunciato un nuovo 
giornale I Piemonte. Aspettiamo che incominci per giu- 
dicarne. Se il Farini sarà menzognero nella compilazione 
del nuovo giornale, come lo è stato nello scrivere la 
storia, non possiamo sogurarci gran cose. 

Un fatto considerevole in Piemonte si è intanto che 
i giornali cattolici, onorati e moderati sì reggono ed 
hanno molti associati, laddove i giornali ultra-liberali , 
libertini, ec., come il Parlamento, l' Opinione, ec., van- 
no a mancare. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 30 dicembre. 

Alla Camera de' deputati ha continuato nella sessio- 
ne d’ieri la discussione del progetto di legge sul catasto 
stabile. Il ministro degli affari esterni presentò un proget- 
to di legge per una convenzione colla Toscana pel li- 
bero cabottaggio. 

DUCATO DI PARMA 
Parma 3A dicembre. 

Coo Sovrani decreti del 27 corrente, è creato 
un Dipartimento militare per regolare e dirigere tutte 
le cose tanto del serrigio quanto dell’ amministrazione 
militare. La presidenza di esso Dipartimento è affidata al 
segretario intimo di Gabinetto, ministro di Stato. 

(Gazz. di Parma.) 
IMPERO RUSSO. 
Fatti della guerra. a 

Leggiamo nell'Amico del soldato austriaco, in d 






































per la seconda volta, volle spingersi innanzi. 
— Non tornerà se non a notte. 
— Non monte. L' aspetterò, se occorre, fino a do- 





Vienna 29 dicembre 








che nor parlano di avvenimenti; sibbene, e soltanto, di 
nuori armamenti nella Tsuride. Oltre all' abbondante me- 
teriale di guerra, farono sbarcati a Balsklava presso che 
20000 uomini di truppe di rinforzo della Francia e 
dall . Da Varna e da Baltsrik, vi furono già 
tioviati 8000 uomini dell'esercito ottomano. Queste no- 
tizie dal campo degli alleati giungono fino al 16 dicem- 
bre. Il tempo continuamente cattivo, che avea sparso in 
toui gli animi la scoptentezza , si è mutato. Dal 42 
hanno cessato le piogge. In seguito a ciò, le trincee 
sono libere dall'acqua, il servigio è reso più facile, il 
campo più abitbile, e le vie dai punti di sbarco all'al- 
tipiano sono più accessibili. I 
lieto umore, aumentato anche 
truppe per completare l'esercito e dal portar esse no- 
tire della patria. 











nklava, disporre l' 
esercito francese in 380, e l'inglese 
di più di 140 bocche da fuoco di vario calibro. Tro- 
vansi fra esse anche alcuni cannoni, che appartengono 
all’arsenale turco. Quegli strumenti di distruzione sono in 
parte già collocati nella ulima parallela. Non potemmo 
però sapere se da parte della direzione dell' ariglieria 
verranno aperte brecce onde far possibile un assalto al- 
parte della città munita di barricate, 0 se il bombar- 
dimento verrà continuato in distanza. 

« Udismo bensì fortificare asssi gli alleati quella loro 
posizione di assedio, ed assicurarla contro gli attacchi 
della guarnigione nemica. Ciò fa conchiudere che il no- 
stro corrispondente avea ragione, quando ci scriveva 
che i generali in capo, nel Ponto, si spparecchisno ad 
una campagna. 

« Ci siamo ora convinti che l'esercito russo di 
Bakschi-Serai non dee essere, come finora, ributtato 
ne' suoi attacchi, ma dee essere battuto prima che si 
ware l'assedio di Sebastopoli. Ove 
agli alleati fosse riuscito d' impedire durevolmente le co- 
municazioni tra la fortezza e l'esercito russo, che sta 
in campagne, avremmo ben altri risultamenti. Ma fino» 
Caorobert fu forzato a continuare se- 
iano anteriore l'assedio, che gli fu addossato. 
Ed egli è debitore di aver potuto farlo alla circostan- 
aa che si non pensò, dopo la battaglia dell' Alma, di f 
tificarsi al Belbek, ma si eseguì la nota ardita m 
di fianco da quel ‘sito alla Cernaia ; marcia di fianco 













































lempo, la situazione si 
lavori d' assedio poterono progredir poco, e le più 
guinose vittorie contro i Russi rimasero senza risulta- 
mento. 1 generali in capo del Ponto radunarono quindi 
tutte le forze disponibili, e sì spparecchiano, a quel che 
dicono tutte le relazioni da quel paese, ad una compa- 


gua. 








« Dal suo lato, il principe Menzikoff prende tutte le 
misure onde sostenersi e in campagna ed in possesso 
dela fortezza. Anche a Bakschi-Serai sono giunti gli 
attrezzi da campo e le provvigioni, ch' erano per via da 
cinque settimane ; ed i trasporti di truppe hanno aumen- 
tato di un terzo lo stato delle compagoie, indebolite d: 
la guerra. Il forte dell'esercito russo, è formato ora dalla 
cavalleria. Esso conta 28,000 cavalli, alimentati a Siofe- 
ropoli da abbondanti provvigioni di fieno. Invece i più 
bei cavalli degli alleati giornalmente periscono, gisechè 
all'aperto non hanno nè buon riccvero nè foraggio. » 





















S'annunzia da Galacz alla Presse che il generale 
Pawloff HI occupò al 48 dicembre la città di Reni con 
2 battoglioni di bersaglieri e 3 compagnie di Polacchi. 
In seguito di ciò marciarono verso il Pruh, al 20 
dicembre, considerevoli rinforzi turchi da' dintorni di 
Galaez, sotto gli ordini del ferik Jehlnen pascià. Se- 
condo un dispaccio telegrafico di Kustendsche furono 
imbarcati al 22 dicembre 2000 uomini d' infante 
francese e 500 Scozzesi per essere sbarc foce 
del Kilia. Su entrambe le sponde di questa foce furono 
erette dagli alleati trincee, munite di batterie ed 
cupate da 800 Tarchi sotto il comando del'ferik Ogli 














pescià. 

Non soltanto lo sgombro della linea della Cernsia, ma 
anche lo sgombro di quella del Belbek sono ora fatti 
compiuti. Il principe Menzikoff ridusse quindi le comu- 
vicazioni i 


fra la 
di 


cità di Sebastopoli e la Russia alla 
i, la quale però, tutt altro 
prima dello sgombro della linea del 
Belbek, viene ora minacciata piu che msi dell’avanzar- 
si delle truppe alleate sulle posizioni, che. dominano 
quest'ultimo fiume. Il principe Menzikoff dichiarò ave- 
re concentrate le sue forze nelle montagne di Bakschi- 
Sersi e Simferopoli unicamente pel motivo di poter 
colà avernare in santa pace; ove però si consideri 
quanta penuria sefira l’armata russa di tutto, quali stra- 
gi facciano in essa le diverse malattie, che la _costri- 
gono ad accampare all'aperto, si comprenderà di leg- 
gieri che il generalissimo russo volle fare di necessità 























Ii dramma di Sebastopoli volge in tal guisa sem- 
pre più al suo fine; nel campo degli alleati tutto è 
pronto per l'assalto, che avrà luogo subito che saran 
giunti gli aspettati rinforzi; nel frattempo, i generali 
persistono nel loro sistema, limitandosi. a mandare gi 
nalmente nel forte una certa quantità di bombe e a 
render innocua qualsiasi sortita delle troppe di guarni- 
gione. 

















Scrivono da Costantinopoli, nel 18 dicembre, avere 
il generale Canrobert inviato uno de'suoi aiutanti con 
dispacci confidenziali al serraschiere, che si riferiscono 
alla situazione delle truppe torche a Balaklava. Il co- 
mandante in capo francese domanda categoricamente 
6000 paia di scarpe, altrettanti cappotti e 48,000 sac- 
chi di farina. (Presse di V.) 











INGHILTERRA 
Londra 28 dicembre. 

Ua dispaccio telegrafico di Amburgo snnuezi», dj. 
ce il Morning-Adoertiser) che alcuni ufficiali della er. 
armata di Holstein hanno offerto i loro servigi al Go. 
verno inglese. Quegli ufficiali affermano di poter fur, 
mente mettere insieme 2000 soldati ben disciplina 





Leggiamo nella Presse di Vienna, in data di lip. 
dra 23 dicembre prossimo passato: 

« All'annonzio dato del conte Buol, avere la R, 
accettato le quattro basi qual punto di psrienza per |, 
pratiche di pace, tenne dietro il passo delle Potenze 
Occidente, al quale avessi già avuto riguardo nelle ne. 
soziazioni, che precedettero l'atto del 2 dicembre. 1, 
Potenze d' Occidente comunicano al Gabinetto di Vie 
na di non poter assolutamente respingere l' offerta dell 
Russia, ms che, a risporamisre inutili lungherie e sd 
evita pratiche senza risultamento , credono dover loro 
di spiegare il senso che denno al quattro punti, sicchè, 
ove anche la Russia approvi quel senso, possano aver 
cominciamento tosto le pratiche in modo chiaro per tm 
he le parti, ed ove non le approvi, non vengano prin. 
cipiate inutili conferenze. 

« Le Potenze d'Occidente dichiarano anticipateme: 
te che non devieranno della presente loro interpretazio. 
ne, sicchè, ove la Russia non 
nd essa, le pratiche non avrebbero scopo. I Gabinetti 
di Londra e di Parigi aggiungono esprimere essi cori 
francamente la loro opinione per evitare rimproveri di 
dissimulazione. Finalmente, negano ogni progetto di di. 
minuire lo stato territoriale della Russia, e fondano su 
tale circostanza appunto la speranza che l' Austria, ri. 
| conoscendo la moderazione di esse, si associerà alla loro 
interpretazione dei quattro punti. 

« Per ciò che riguarda poi la loro spiegazione, ec- 
Pel primo punto, l' Inghilterra, la Francia e l'An- 

vranno il protettora- 
to dei Principati danubiani. Pel secondo, le foci del Da. 
nubio saranno soggette alla ispezione comune 6 sa 
no in comune mantenute. Pel terzo, Sebastopoli sarà di 
strotta e la Russin prometterà per sempre di mantene- 
re la propria flotta del mar Nero in un certo stato 
| derato. L' interpretazione poi del quarto punto mantie- 
ne bensì un influsso comune delle Potenze cristiane sul 
Governo della Tarchia, ma fissa al tempo stesso. gua- 
gi di quell’ inusso per 
acquistare uno speciale protettorato sui Cristiani greci 
in Turchia. 

« Non occorre che l'Austria si approprii subito qi 
ste interpretazioni. Le comunicherà quanto prima. »ll' 
inviato di Russia, e lescierà in arbitrio di li il deri- 
dere se possa considerar ancora che il proprio Governo 
sis parato ad entrare in pratiche di pace. I’ Austria non 
prende pel momento nessun partito. Aspetta la risposta 
da Pietroburgo per decidere se debba associarsi al mo- 
do di vedere delle Potenze d' Occidente e sgoninar la 
spada con esse. Soltanto dunque quando a Pi 
si saranno pati, ai tratterà di trasformare |' 
pretzione in programma di guerra delle tre Potenze.» 


SPAGNA 
Madrid 23 dicembre. 

Scrivono alla Correspondance : « Una numerosa 
riunione di deputati è stata tenuta ieri nella sala delle 
sedute del Congresso. La discussione è stata vivis 
il generale O'Donnell, i signori Olozaga, Madoz ( pi 
lente del Congresso ), Dulce ed altri hanno preso la 
rola, e 147 deputati (numero che probabilmente s°ele- 
verà in seguito a 160) hanno votato la proposta che 
segue i 

« « La riunione approva pienamente il programma 
< del Gabinetto, sotto condizione che, nella sua 
« zione, si seguiranno le tendenze manifestato è segna- 

late dalla discussione, che ha avuto luogo a questo 
< proposito. » » 

« Giusta le tendenze, a cui qui si allude, e che 
risultano da’ dibattimenti che hanno preceduto il voto 
della proposta , il Ministero dovrà mostrarsi amico ed 
allesto degli ultra-progressisti. 

«Il sig. Madoz ha dichiarato ch'egli non simpa- 
tizzava coi ministri moderati del Gabinetto , da’ quali 
| egli eceettua il generale Espartero, attesochè, senza lui, 

ogni Governo gli sembra impossibile in Spagna 

«Il sig. Gonzales Bravo ha rinunziato all' Amb 
scista di Vienna; il sig. De la Torso Aylon resterà a 
quel posto. 

« Il generale 0° Donnell, appoggiando il suo pro- 
getto di legge sulla leva di 25,000 uomini, dee dare 
rogguagli sulle giunte carliste, che si travagliano all’ e- 
stero per ottenere danaro e armi ad ogni costo. 

« Il duca della Vittoria, rispondendo ad alcune de- 
putazioni, che gli parlavano della soppressiono dei dezii di 
contumo, ha dichiarato esser cosa indispensabile che a 
questa imposta sia sostituita un'altra, a fine di soppe- 
rire al disavanzo, che risulterebbe da quella soppressione 
nelle pubbliche rendite. » 























































































































Allo Cortes, sessione del 22, un deputato propo- 
se la riduzione dell'armata permanente. Il generale 0" 
Donnell e il ministro dell'interno si opposero formal- 















provvedimento 
contrario ai veri interessi della Monarchia. La proposta 
fu respinta ad una grande maggioranza. 


BELGIO 


Ecco l'articolo della Patrie, del quale abbiamo 
qoccato nella Gazzetta d' ieri: 


@ Brusselles, diede il 48 














, voltatosi, vide accostargli 
uomo in su' cinquant' anni, pulitamente vestito di Mero 
e di statura men che mezzane. 

Quell'uomo, il cui arnese non indicay 
professione determinata, era magrissimo, un po' curvo, 
quasi calvo ; e salutò il capitano Buttafuoeo, seusando: 
si dellesseri ato così lungo spet 

— Ho dunque l'onor di parlare al uchami 
domandò tosto Ippolito #48: Dacia] 

— Appunto, capitsno. 

— 8iz. Duchamp, riprese Ippolito, or tocca a me 
chiedervi scusa dell’ avervi disturbato; ma si tratta di 
cosa importantissime. 

— Sedete, capitano, ve ne prego, disse il padro- 
ne di cass, pigliando anch'egli una seggiol. 

— Voi vedete ch'io sono capitano de' dragoni, ed 
io s0 che voi siete padre d'una vezzosa figliuola; sono 
scapolo, e suppougo che vostra figlia sia da maritare. 

Il sig. Dachamp fece un profvado inchino, ed Ip- 
polito prosegvì : 





Troppo! .. un po forse, disse il 
dre d' Olimpia, reprimendo peg cn; 
po' troppo. 

non sono nè 
andar sempre 
i mai a peo- 





— Però, capitano, prima d' andar innanzi, sareb- 
be opportuno che ci conoscessimo un po' meglio. 

—, Certamente ; quest' è appunto quel ch' ebbi I' 
onore di dirvi. 
non sono riteo ... disse il sig. Duchamp. 
— Poco m' importa ! interruppe vivamente Ippo- 
lito; qui non istà il male. Ho i miei spallini-da capi- 













i purchè sinte 
e vostra figlia sia stata allevata con 
buoni sentimenti, non chieggo altro 

— Mis figlia fu allevata con gran cura nel con- 
vento delle Dame della Visitazione; e, se non m' avesto 
ioterrotto, capitano, sapreste che, senza esser ricco, ho 
messo iosieme per fel una sufficiente dote, la quale non 
guasterà niente... Ma datevi il disturbo di passare nella 
sala di ricevimento; vi discorreremo con più comodo. 

Così dicendo, il sig. Duchamp aperse un uscio a 
gargame, e iotrodusse il capitano in una stanza spazio» 
53, ove Olimpia non era. Quella sala era rischiarata da 
due finestroni, che davano sopr' un giardino ; ed il suo 
arredo, quasi elegante, grandemente contrastava col mi- 
sero aspetto dell' anticamera, della casa e della via cieca 
del Cheval-Borgne. È siccome Ippolito pareva attonito 
per tal cangiamento di scena : 

— Mia figlia è il mio tesoro, disse il sig. Duchamp; 
la mia sollecitudine per essa è la cagione unica del mio 
contegno. Entrando qui, avete sorpreso una parte de' 
nostri secreti; ma voi siete un uomo d' onore, ne sono 
certo, e non abuserete della mia fiducia, qualunque sia 
per essere l'esito delle nostre relazioni presenti. 

(Domani la continuazione. ) 
_ 
Neerologia. 


Bersaglio da qualche tempo a'fieri colpi della 
più avversa fortuna, la eccellente famiglia Dal Ferro 
di Vicenza doveva trengugiarne fino alla feccia l° 




















Rapito allo sviscerato amore de’ suoi, non so- 
no ancora due anni, il meritissimo D.r Pietro Dal 
Ferro, avvocato, che fu ornamento del foro, e non 
mai abbastanza compianto per le esimie sue qualità, 
ne veniva rincrudita la piaga, quando poco appresso 
volava a raggiuagerlo in cielo la figlia Marietta, ma- 











r.tata Cibele, per doti di mente e di cuore giusta» 
mente riverita e stimata. A temperare l'acerbità di 
tante sventure valeva il figlio Dr Adriano, già di- 
chiarato idoneo in modo distinto all’avvocatura, il 
quale dati aveva luminosissimi saggi di saper degna 
mente succedere al padre, talchè, sebbene marito, e 
padre egli stesso di due tenerissimi bimbi, si sob- 
bareava volonteros? al grave peso della direzione 
della travagliata famiglia: ed oh! con quale amore, 
con quanta premura e operosità vi coi deva ! 

Ma ohime!, che anche la fiducia in lui doveva 


















versato nelle legali discipline @ nelle lettere, poeta 
distinto, di cuore ben modellato, di nobile e deli 
cato sentire, non è a dirsi quale vuoto, quale desi- 
derio lasciasse di sè, non pur fra i congiunti e gli 
amici, ma fra quanti ebbero ad avvicinarlo, e co- 
noscerln. A tanto dolorosissima prova erano riser- 
vati una madre affettuosissima, una tenera sposa, vero 
angelo di bontà, tre amorose sorelle, e tre fratelli, 
seco lui conviventi, i quali avevano in esso trovato 
un conforto e un sostegno, e che quasi secondo 
padre lo risguardavano. ©‘ 

Chi scrive fra le lagrime questi informi con- 
cetti consacra questo sfogo di dolore all'affetto e 

















alla che lo legavano all egreg'o delunto, e ai 
suoi cari, che ne deplorano l'amarissima perdita. 
Venezia, 24 dicembre 1854. 
FS 
—__—_—_—__ 
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ministri di Spagna e del Piemonte. L' incaricato d' af- 
fari del Messico era stato probabilmente. dimenticato. 

« La riunione fu fredd, e impacciata, malgrado lo 
farzo, sinora sconosciuto a Brusselles, spiegato ne' mobili 
e nel servizio della Legazione russe, Il Corpo diploma- 
tico fu visibilmente punto dal fatto che jl conto di 
Chreptoviteh, rispondendo al brindisi proposto dal mi- 
nistro dei lavori pubblici all Imperatore Nicolò, propose 
solamente la salute del Re Leopoldo, senza far men- 
zione, “com'è costume, degli altri Sovrani © capi dei 
Governi, ch' erano rappresentati in quella solennità. 

« Il signor di Brouckére, molto ammalato da alcu- 
ni giorni, non assisteva al banchetto, @ si notò con 
qualche stupore che alcun funzionario del suo Dicaste- 
ro non vi era stato invitato in aasenza del capo. Due 
soli ministri di S. M. belgia sedettero alla tavola de 
ministro di Russia; gli erano dispensati, addu- 
cendo la loro malattia o altra ragione qualsissi. » 

FRANCIA 
Parigi 20 divembre. 

Ecco il discorso, profferito dal sig. di Mory, pre- 
sidente del Corpo legislativo, nel presentare, la sera del 
28, a S. M. l' Imperatore la legge sul prestito: 
Sire, 

« Ho l'onor di presentare a V.M. il progetto di 
legge sul prestito, che il Corpo legislativo ha ‘oggi stan- 
ziato ad una: voti. Il Corpo legislativo tutto intero 
volle unin fin di dare alla Fran- 
cia od all' Ei stato solenne cella 
gior € del concorso seni 
ch' è risoluto ad apportarvi. 

« Egli desiderò altresi che il suo presidente: de- 
ponesse ia man vostra l' espressione de’ suoi sentimen- 
ti per l'esercito © le flotte inglesi ed i suoi illustri ca 
pi, come pur l' espressione della sua sollecitudine e dele 
la mmirazione pe' nostri valorosi eserciti di terra 
è di mare. » 

' Imperatore rispose in questi termini : 

« Il Corpo legislativo mi diede già tante pruove 
del suo patriottismo, che non posso stupire della pre- 
mura, con cui egli stanziò la legge, che dee assicurare 
mi i mezzi di proseguir con vigore la guerra. 

« Vi ringrazio de' sentimenti, che mi esprimeste 
per mezzo del vostro presidente, Incaricherò il fo mi- 
nistro degli affari esterni di trasmettere al Governo del- 
la Regina d'Ioghilterra le. testi 
di riconoscenza del Corpo legislativo per l'esercito e 
la flotta inglesi, come pure pe' degni suoi capi. 

« La Francia, col leale e vigoroso concorso de’ 
suoi alleati, può attendere senza inquietudine l'esito del- 
la guerra, nella quale è impegnata ; e, sostenuta da’ suoi 
valorosi eserciti di terra e di mare, saprà mantenere il 
posto, che le è dovuto in Europa, » 

Queste parole vennero accolte col più vivo enta- 
siasmo, e seguite dalle grida di iva l'Imperatore ! 1 
deputati si recarono appresso nelle sale dell’ Imperatri- 
ce, e furono ammesse a presentare i loro omaggi a $. M. 





















































( Nostro carteggio privato. 
Parigi 28 dicembre. 

Siamo vicini all'estremo limite, che il trattato del 
2 dicembre liscia ancora allo negoziazioni ed alle spe- 
ranze di pace; e, a dirla franca, credo che tutti vor- 
rebbero finirla, e l'Inghilterra più di tutti onta 
delle promesse di gran vigore, fatte dalla Regina nel 
discorso d' apertura del Parlamento. 

In effetto, lord John Russell, nelle ultime sessio- 
ni della Camera de' comuni, l'ha, come suol dirsi, in- 
tonata più bassa ; è mentre, nell'incontro della discus- 
sione sull'indirizzo, lord Aberdeen aveva dichiarato alla 
Camera de' lordi che l' Inghilterra non poteva riporre la 
spada nel fodero, se prima Sebastopoli non fosse distrat- 
ta, e per conseguenza la Crimea tolta alla Ri 
me chiedeva la stampa britannica tutta quanta, lord J. 
Russell sorse d'improvviso a dire che gli alleati non 
pensarono mai a sminuire la Russia, nè a privarla del- 
fa menoma” particella di territorio. Il Morning-Post fa 
dire, è vero, il contrario a lord John Russell ; ma il 
Times, che non ha punto l'abitudine di risparmiare 
quel ministro , sta per la prima lezione. Ora, se lord 
John Russell ‘modificò in modo consono alle sue parole 
lo pretensioni del Governo inglese, mi sembra ch'ei 

i posto nel campo de’ quattro punti, che la Russia 
accetta, e che la Prussia tenta ora, con un supremo 
sforzo, di far prevalere. 

Quanto al discorso dell'Imperatore, per fermo ch'e' 
sia, egli lascia non pertanto una porta aperta alla pace. 
Al bisogno, un articolo del sig. Granler di Cassagnac, 
nel Constitutionne!, par indicare aver egli avuto spira- 
glio delle tendenze , che addito, Infatti, l'estensore del 

Ponatitutionne!, il qual vuole senza dubbio apparecchi 
ci a riguardaro i quattro punti di gerantia come una 
ase sufficiente pe' negoziati, e come una giusta sodis- 
fszione, data alla Francia ed all'Inghilterra, si sbrac 
a provarci che que' quattro punti , #° 
mente accettati dalla Russia come le 
Austria, farebbero perdere 
che costò cent'anni di sforzi, di sacrifizii e di battaglie 
al Goserno di Pietrobugo. E certamente, data la sic- 
rezza che il trattato, segnato dalla Ressia , non fosse 
per essere da lei lacerato al primo incontro, l' accetta» 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 

{ Dal foglio serale della Gaszetta di Vienna. ) 

Vienna, 27 dicembre 1854. 

Il bisogno accrescitosi, durante le feste, fu cagione che a' 
dela Bora le diva el i'omuoti ocra 


to più ali, il che, del resto, nen sarchbe 
opt Troina osa trovai cre dele 
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zione de' quattro punti di garantia sarebbe una sodisfa» 
zione per l'Europa. Ma, prima di tutto, se lo Crar 
accetta | quattro punti, è segno ch'ei non ci vede un 


rato de' mezzi di deluderti; e il sig. di Nesselrode di- 
cera già in uns sua Nota: « Poco monta che gli alleati 
distroggano Sebastopoli, se la Crimea rimane 
sin. » GI' Inglesi avevano distratto Dunkerque; i Fran- 
cesi, padroni del suolo, la rifsbbricarono, come diceva 
non è guari il sig Cobden. Finchè la Russia potrà far 
passare dal mare d'Azoff nel mar Nero, per lo stretto di 
eni-Kalè, una flotta, la quale getterà in due giorai 
30,000 uomini di sbarco nel Bosloro, nulla si sarà fatto 
per assicurare la salvezza di Costantinopoli, posto che gli 
alleati non si risolvano a tenervi presidio e ad attuare 
a Varna una crociera continua. 

Io son vago deile comparazioni, e ne vo' gettar una 
fra le gambe del sig. Granier di Cansagnac. Dopo il 
4848, i repubblicani faron signori della piezza: espu- 
gnarono Sebastopoli , vale il palezzo municipale 
© le Tuilerie, e vi fabbricaron decreti, che non lascia- 
vano in vita neppur una istituzione monarchica. I con- 
servatori, in luogo di migrare, recaronsi ad offerire |" 
opera loro al palazzo municipale, e arditamente si pre- 
tentarono alle elezion'. In una delle sue circolari, rime- 
ste celebri, il sig. Ledru Rollin esclimava che la Re- 
pubblica era spacciata, se gli antichi partigiani della Mo- 
marchia costituzionale andassero a sedere sugli 
dell’ Assemblea nazionale; egli n' escludeva, non ch' 

















Assemblea costituente, 
demolirono l' opera del palazzo municipale e confinarono 
il sigoor Ledru-Rollin nel Conservatorio, donde e' non 
potè scappare se non per uno sportello, 
pel bene di tutti, Ja Repubblica 

Quando l' Imperatore di Russia accetta i quattro 
puoti, egli imita, a6mio parere, il maresciallo Bugeaud 
ed il generale Changaraier, che andavano ad offrire la 
loro spada al sig. di Lamartine contro il signor Luigi 
Blanc, Sic vos non vobis mellificatis apes. Se. non che, 
egli ha che fare con la diplomazia; e giora sperare ch' 
ella non comprerà gatta in sacco. 


30 la Corte di Francia 





vere la letter 


di questo mese. 





Altra del 29. 

Si ricovetto la notizia che il principe Menzikoff è 
sostituito dal generale Osten-Sacken nel comando dell 
esercito di Crimes 
I dispacci, che danno questa notizia (che il tem- 
po confermerà 0 disdirà), parlano, è vero, dello stato 
infermiccio del principe Menz'kofT il quale l'avrebbe co- 
stretto a chiedere egli medesimo un succensore ; ma si 
ha ogni ragione di credere esser egli caduto in disgra- 
zia. L' Imperatore Nicolò fu assai malcontento delle scon- 
fiute, cui le sue truppe soggiarquero all' Alma è ad In- 
Kermann; quest'ultima in ispecie, perchè avvenuta in 
presenza de'suoi figli, i Granduchi Michele e Nicolò, 
gli riuscì assai dolorosa. Sembra inoltre che il principe 
Menzihoff si lagni, in tutt'i suoi dispacci, delle dificoltà 
della sua posizione, che richiede continui rinforzi. Per 
l'Europa inparaiale, ch'è in istato di giudicare gli av- 
venimenti della guerra di Crimea, la diegrazia del prin- 
cipe Menzikoff sembra assai ingiusta, poichè si rendo al 
generale russo questa giustizia ch' ei fece tutto quanto 
potevasi umanamente fare per protrarre sino al presente 
la presa di Sebastopoli. Se non che, lo Csar sa fors'an- 
co, in euor suo, cattivissimo grado al priocipe Menzikoff 
dell’ averlo travolto nella guerra presente, colla spavalda 
maniera, in cui compiè la sua missione appo il Sultano. 
Tutte le notizie di Berlino si accordano in dire che 
il Gabinetto prussiano rifiuta assolutamente d' aderire al 
trattato del 2 dicembre. Ei si lagna, d'altra parte, che 
vi siano articoli secreti, soseritti fra le tre Potenze, e che 
non gli vennero comuni Jomazia prussiana si 
mostrò certo finora troppo devota alla Russia perchè le si 
faccia conoscere articoli, destinati a rimanere tempora- 
neamente secreti, © che importa senza dubbio di lasciar 
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ed alle stesse fatiche, 


« Gradito ecc. 
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arsenali di Mete. 
tano più al tras- 
porto de' proietti, inviati in Crimea : l’ Amministrazione 
dee aver ricorso a' carri privati. D' altra parte, la popo- 
aziona operaia è incaricata della confezione d' ionume- 
revoli vestiti di pelle di montone per l' esercito d' 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


avviate a Londra tra 





mar. Nero. 











Vienna 4° gennaio. 

Da questa notte infuria su questa città un violento 
uragano, che ha già recato varii danni, e va annoverato 
tra' più forti sconvolgimenti dell'atmosfera, che uomo 
si ricordi da luogo tempo. La pareto aoteriore d' una 
delle vecchio guglie del duomo di 8. Stefano è preci- 
ta, molti tetti furono danneggiati e spezzata una gran- 
de quantità d' invetriate. Il cielo, coperto di nuvole az- 


aderirvi. 

















G. Prussiana annunzia, in data del 27 di- 
Le ultime notizie sulla salute di S. Ml’ Impe- 
ratrice dello Russie sono consolanti. L' augusta Impe- 

trice pot ore 











provvigioni e munizioni. Queste 
Eupatoria, che fu scelta qual punto 
future operazioni degli alleati nella Crimes. Seimila o- 
mini di cavalleria tures, ben agguerriti ed eccellente 








nostra flotta, come. anche 
non commuorere vivamente il Governo dell'imperatore 
« Gli è con una sollecitudine di tatti _gl' istanti, 
che il pensiero di 8. M.L ricorre al teatro della lotta, 
ove combattono le armate alleate ; gli è dunque con una 
profonda sodisfazione ch' ella vede nel soldati dei due 
presi accrescersi la stima acambierole, mediante il co- 
raggio e la perseveranza, di cui essi danno prova al ser- 
vigio d'una medesima causa. 

« Il Governo dell'Imperatore è, soprattutto, lietis- 
scorgere nel voto del Parlamento un attestato 
dell'intimo accordo, che, collegando la politica della Fran- 
cin è dell'Toghilterra, unisce altresì in un: 
sione gli elogi, che le due armate, le due marine, mao- 
date dai due presi a prender parte agli siessi pericoli 
meritarono sì giustamente coi 

gloriosi © ardui servigii, da loro prestati. 









Da lettera privato, giunta direttamente da Varoa, 
44 corrente, togliamo quanto sppresso : 
« Arrivano qui giornalmeblle, per terra e per acqua, 


vengono 
d 


< I ringraziamenti, votati alla nostra armata ed alla 
loro capi, non potevano 








« Parigi, il 29 dicembre 4854. 


« Drovra pi Luvrs. » 
Prussia. 


Scrivono da Berlino, in data del 29, alla Trie- 


< ler l'altro giunse a Vienna una Nota del conte 

di Nesselrode, il cui tenore fa comunicato anche qui, 
e nella quale è contenuta una dichiarazione del 
netto russo, con cui l' Imperatore Nicolò accetta 
mente ed assolutamente i noti punti di 
ate dichiarazioni, in massima già cono 
tempo a Vienna, furono di tal natura, che 
conobbe in esse una base per pratiche 
ciò indirizzò alle Potenze occidentali 1" 
minciare attualmente siffte pratiche. Esse risguarde- 
ranno principalmente il terzo punto, e le discussioni e 
spiegazioni cui attualmente 
sulla revisione del trattato del 4841, debbono trovare 
un assoluto paralello nelle pratiche contemporaneamente 
sig. di Usedom e lord Claren 

don. L' Austria ha di recente dichisrato apertamente e 
fermamente di essere affatto lontana dal pensiero di una 
revisione delle proporzioni della potenza russa, cioè 
di una distruzione di Sebastopoli e della flotta rusca nel 








ttende a Vienna 





sopr'esso 


« Potete immaginarvi che, in tale stato di cose, le 
speranze vanno crescendo; io non posso per altro se 
non convenire nella cautela raccomandata dalla Nuova 
gazzetta Prussiana. Le pretese accampate dall'Toghil- 
terra, e naturalmente da essa ripetute a Vienna, sem- 
brano essere di tal genere, che la Russia non possa 


« Politici esperimentati danno gran peso alla mis- 
sione, quasi inosservata, ora compiuta dal conte Zichy a 
Varsavia. Sappiamo ora ch'egli vi diede schisrimenti 
movimenti dell» troppe austriache si confini russi, e ri- 
cevette in pari tempo spiegazioni sulle concentrazioni di 
Nei crocchi russi sono assai 


surro-nerastre non si è ancora sciolto in pioggia. truppe russe in Polonia 
(Corr. auatr. lit.) i tale missione. 
Impero Russo. 





trasportate ad 
per le 


mbasciatore di 8. M. pres 
copia d'una Nota, indirizzata 
a 8. È. dal sig. Drouyn di Lhays, ministro degli affa- 
ri esterni, il 49 dicembre. Eccone il testo: 

« Signor ambasciatore. Ho avuto l'onore di rice- 
in cui V. E. si è degnata comunicarmi 
il testo delle risoluzioni identiche, adottate dalle due Ca- 
mere del Parlamento britannico nella loro sessione del 19 


stessa espres- 





garantis. Que- 
iute da qualche 
Austria ri. 








Dispacel 


Un decimo nell'atto della 
samenti si faranno in parti 





il banchiere Serillano. 


nulla vi era accaduto di 
bre i Russi avevano fatti 





tori: 
Bruat e Lyons assumono 





ELENCO degl’ individui, che si 
citazioni del primo d'anno 
Ul giorno 30 dicembre 1854. 

Trabuseo Antonio, LR. capi- 





della melagia deleberito, 

Cortioovis Girolamo i 

Cortiovis-Bocicell: Chiara. 1 

Corvetta Giovanni, ingegnere | 
presso la Direzione delle pub- | 
Bliche costruzioni Ù 
De Marti D. And 
in S. Zaccaria. | 

Colbertalo Pietro, nego. 1| 

Chiea D. Faustio, rettore de | 
stitoto. Manin Ù 
Beroaldi dot. Pietro, diretto 
dl civico Ospitale: 

De Vintschgau car. Giuseppe, 
cav. dell'Ordine di France 
sco Giuseppe L°, L R. dire 
tore delle Poste Ù 

Wiiteben dt. Teodoro, par- 
roco della Comunità evaoge- 
nica a €. 

Zonelli Lucia, rata Visorà. 4 

Tiepolo co. Al 

De Scolari nob. dot. Giuseppe, 
vicepresidente dell. R. Tri. 

danze pron, © preve 

dell'L È. Tribun.. commere. 




















marittimo. 
Laoza Luigi, vicedirettore del- 
TI. R. Contabilità di Stato 
veneta. Fl 
Veludo prof. Giovanni, vice- 
bibliotecario presso LR. 
Marciana. 


e 


Seattaria Aova, ved. Angelini. 1 

Binchi Giovani Mata, fa 
Gio. Batt. 

Dall'Asta Vittore, aggiunto ra 
gionato della Cassa risparmio 
€ ragioniere civile. 4 

Foscolo nob. dott. Daulo 
‘gusto, LR. consigliere d'Ap- 
pello, n pension, consorte. 2 

Damin dott. Giuseppe, IR. 
consigliere d'Appello. ' 

Sallam Fiorio, negoziante. 1 

Lazzaris Bortolo. i 

Lazzaris-Costantini Maddalena | 

Albanese Giuseppe, soltonae- 
stro falegname nella L* Sex 
all'I R. Marica. i 

Memmo nob Alessandro, I R 
cosigi. pretore di Mestre. 

Barela D. Antooio, parroco in 
Sc Gervaso e Proto. 1 

letto cav. Domenico. 1 

Roli ls Calde. Li co. 
siglire di Governo 2 

Zaniboa Luigi Maria, |. R. ag- 
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Obbligazioni metalliche al 5 °/ 
Augusta, per 400 forini correnti. 4275, 
Loodra, una lira sterlina . 


Il ministro delle finanze. procederà alla soscrizione 
pubblica d' una somma di rendita al 4 e 4/3 e al 3, ne- 
cessaria a produrre il capitale di 500 milioni; 
‘/2 293, con godimento dal 22 settembre 1854 : il 3 
a 65.25, con godimento dal 22 spirante dicembre. L' 
ammortizzazione avverrà per centesimo del capitale no- 
minale. La soscrizione pubblica dsl 3 al 44 gennaio. 


ammessi i pagamenti per anticipazione al 4 per 0/ per 
4000 fr. di rendita e al disotto. 


Sono state fatte numerose promozioni nella Legion 
d'onore è distribuite medag] 

Madrid 27. — Ul sig. Coll 
manze, ha data la sua dimissione; 


—_t———_ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 


Fienna 3 gennaio, ore 40 min. 50 ant. 
( Ricevuto il 3, alle ore 3 mi 
Da Sebastopoli si hanno notizie fino al 26; 


Si hanno notizie da Costantinopol 
una parte dei Turchi era gi 
Hamelin e Dundas ritornano in patria, e 





4) tore del Semin. patriarcale. 1 


telegrafici. 
Vienna 3 gennaio, 
884/16 





42 8 
3 dicembre. 





Pari 





4 el 
soserizione ; e gli altri ver- 


eguali ciascun mese. Sono 


Parigi 1° gennaio. 
lie. 





o, ministro delle fi- 
il suo successore è 








5 pom.) 


li notevole. Il 24 dicem 
la un’altra sori 





del 25: 
sbarcata ad Eupa- 


il comando delle flotte. 


dispentarono dalle visile e feli- 


4850, ce. 


| tenone e di pen alla Giu- 
decca. fl 





qdi pena alla Giudeota. = 1 
Andreotta D. Gio. Batt., re- 


| anal nob D. Lorenzo, prefetto 
del Gi 

Della 
aggiuoto fiscale. 










imp. austriaco di 
Leopolda, L R. consigl. miai- 
ste 


re, LR. capi- 
tano di corvetta, direttore dei 
movimenti dell Arsenale di 
Venezia. Ai 
‘Tiepolo Lerey nob..co * Maria. | 
Pelli D. Giacomo, rettore in 








S. Lucia. ( 
Testa Giambattista, maestro co- 
munale in S. Geremia. =1 


Venier nob cav. Pier Girolamo, Carmi 
assessore della Coogregazione 
municipale di Venezia. 1 
Venier, nata Gradenigo nob. 

cla Ù 

Antonio, segretario “della 

Coogregazione municipale di 
Venezia. 4 
Bia nob. dott. Stefano, avvoe. 1 

Mocsoigo Soranzo cont* Ra- 


nob. Costantico. 1 
Ezderf, nata con- 















duca di Toscana, 
famigli 

Luigi, avvocato. 1 
amo, capo mastr 










| muoicipa 
|Suiler Pietro, assessore della 
Congregozicne muicipate di 
Venezia. 

Tommasi deti, Tommaso Ai 
tonio, giudice gg usto al T 
turale proviuciale. Ù 

1l giorno 3A dicembre 1851. 

‘e Carlo, capitano aiutaste 
l'Ammiragi. di porto. Az. 1 
Dalla Vida Samuele 2 
Guechetti Francesco ' 
Wacek Giuseppe, 1 R. uficiale 
di Gubioetto. ( 





lusetto cav. Ant., detto Petich 1 | 
Busetto Aogelo, di Ant., detto 
Petich. 








Veronese ab. Giuseppe. At. 1 
Duodo nib. Fiip;o, scudiere 
di SM. L RA, aggiunio 
difigente 11 R- intendenza 
provino. delle fiuanze in Ve- 
nezia, 1 
Aotoselli Giuseppe, decora'o 
della medaglia d'oro del Mi 
rito civile € cav, dell'Ordine 
greco del Salvatore 2 
Autonelii Antoni), car. dell'Or 
dive greco del Salva 
Aogeli mob. d 
derutato prov 
B 




























ta contessa Michie 
Giustinian nob. Gio Batt, cav 
| del S. M.Crdine gerosoli 
wanno Fedbr.co. 1 
i contessa A ha, da 
a'aszo di S. ML RK 
rice, e della Croce 





adovico, profess. 
Vili Giovanni Leopeldo, I. R. 
ssa cenlra'e 

( 
















Zaadiri Giorgio, costrlore al 

civico Ospitale. ' Natale, pref. è d. 

Porta G. I[ rei KR Giuasio liva'e 
Biumentbal famiglia. 2] di S. Caterina ' 


Porta Giuseppa, segret. dellIL |Wiel cav. Taddeo, console di 
R. Prefettura delle finanze 1| S.A. R. il Duca di Modena. | 
Tron Giuseppe, controllore nel. |Wiel Gioachino. Ù 











IL R. Zecca è LL Persico co. Matteo, ciambellano 
| SM LR. A ' 
Persico contessa Marina, na'a 


Albrizzi ' 





sandro, ag 
giunto presso l'l. R. Tribun 
provin. in Venezia. 

Il giorno 1° 


Alesrandri dot. A'escandro, me- 
dico primario dell’ Ospitale 











gennaio 1 





Venezi 












proviocia An. 2|Naln Giuseppe, vicesegretario 
De Manzoni neb. Luigi. | ‘ali R. Luogotenenza 

De Manzoni nob. contessa Anna |Fratin Domenico, aggiunto di- 
Mar 1] rigente gli dine 
Lantana dott. Gio. Batt, ave. 1| presso TL. K. pre 








Guerrana Giovangi 
De Wimplfen contesa Mari 
vata baronessa d'Eskel 




















{De Perini Pol i 
pagai. 2 [Barbaro nob. Giorgio, ufficiale 
Giuriato Giuseppe, di 1| presso. Contab di Stato. 1 
Zorzetto Angel 4 |Garofoli dott. Federico. 1 


Laztaroni Lodovit, consigliere [Mantovani Giovaami,farmecist, 
dell'I. R. Tribunale comm. | e fami pi 
2 (Di Jeva bar. Carlo, capitano, 1 
Visentini Elisabetta. 1 |Di Jena baronessa Gabriela. 1 








marittimo in Venezia. 








cont Elisa. 2 





Congreg. religiosa Soma:ca. 
Uoterbacher Giuseppe, I 
cappellano di Corte, predica” 
tore tedesco in Venezia. 1 
Monsig Domeneghini D. Giam 
battista, parroco in S. Giov. 
Bat in Brapora, coellre 
apostolico ed arciprete 
veveranda Congregazione di 
$ Silvestro in Venezia 1 
Zea co. Pietro, fu Alessandro, 1 
Zen Quirini nob. donna C: 
fa Bernardo. 
[Girardi D. Nicola, prefetto. del- 
1° R. Ginnasio diS. Procolo. 1 
Monsig. Canonico Zaros D. Giu- 
vani. ( 
Barsizza Antonio, ufficiale di 
Zecca 1 
|[Consigi. Francesco Contarini. 2 
Scotti Antonio, uficiale presso 
R. Cootab. di Stato veneta. 1 
Lord Lovelace. 2 
[S. E. bar. Gio. Batt. de Mal- 

















[Solari Marco, aggiunto presso 
l'L R Archivio generale. 1 
Rota Luigi. 1 
De Contin nob. rav. Frartesto, 
1. R.cousig. aul., e consorte. 2 
Ds Contin nob. cav. Francesto, 
LR segres. di Lurgotenenza. 1 
De Contin nob. cav. Emanvele. 1 
De Contin nob. cav. Antonio. 1 
De Forests de Jouy Pietro, 1 














Paulovich Giovanni. 4 [Scarella cav. Taddeo, depuiato 
Avogadro nob. Claudio, impie | provinciale di Venezia. 2 
gato presso lL. R. Prefettura | Roogaudo Lu 
delle finanze ia Venezia. 1! ruolista alla pia Casa di rico. 
Urbani Giuseppe, ragioniere | vero. ' 
Il giorno 2 gennaio 1855. 

S.E. cav. de Tggenburg, consi- | consola di S. M. ellenica in 
gliere iimo di S.M.L RA, | Veneza. 
Luogotenente delle Provincie |Schiaveni Natale, 
gue Resto 

E. de Tr Adele, 
vata cossa Sani. Î0 
Coliaio Eduardo, ingegnere di 
Mestre. 4 
Fohr Leonardo. 
Soler dott. Frantesco, consigl. 
all'L R. Tribua, provice. 1 











arti. 1 
nob. Francesco, co 
ig di Governo, in pensione. 
| iti D. Tommaso, parroco ia 
| 8 Martino 1 
Fortis dott. Leope, avvocato 

sogret. dell'Ateneo di Venezia 






Namias Marco. 1] per le lett e scienze morali. 1 
Namias dott. Giacinto, medico [Da Ponto nob. dott. Aotonio, 
primario dell’ Ospitale civile | avvocato. 4 





provinciale di Venezia. 
Zancioi Gaetaro, cassi 
TL R. Cassa di finanza di 


Pareote Emilio, banchiere, 








Stanislao, priore dela pia Car 









1| sa dei Caiecumeni. I 
iuseppe. { [Fracasso D. Matteo. i 

Apperle Carlo Eduardo. 1/6. G. Bonadei, del fu Franc 

Rota D. Giacomo. if a 

Magrini dott, Pietro, prof. di |Tasso 

matematiche nell’L R. Ginna- | tore del’Enciclopeda ital 





in S Cuterina. 





Benedetti: dott. Bartolomme 
ato. 
Alessandro, amministra. 





Del Senno Antonio, consigliere 




















all’L.R. Prefet. delle finanze. 4| tore giudi ' 

Motteazzi dott. Luigi, maestro 

privato di leg 1 

Papadopulc-Vretò cav. Andrea, |Rocher Giovanui, ing. civile. 1 
—___ 

Correzione. — Nell Elenco del giorno 28 dicembre 1854, 





ieri pubb'icato, al nome di Castagna dott. Francesco, devesi ri: 
tenere Azione 1, dall'impression 











Azioci della 
dotte 42* emissione 












detto dei Nordal 5%, » 
+ Parigi, 149 LL; Amburgo, 94 4/31; Francoforte, | dette Gioggnis Bs" » 
; Milano 195 Li Avg, 12841; Livorao, 123 ‘gl; 

Amoterdam, 105 4/, 


Altra del 28 dicembre. 





detti di Esterhbxy, 


dishg 





to seguito a notizie sullo stato de 





Le Melalliche 5%, i il Prestito nazionale 


ig. a vapore - - |D43- 


Lloyd con priori (in arg.) 


ava vap.sal Dan. 215%) 
Vigl: di rend. di Como, per lire 42| 
» fior. 40| 





del 27 dicembre | del 28 dicem. 
545—[540— 541— 





















1 il Prestito di lot #71; Ja divise erano oggi 
ollerte con 1%/ di ribasso. La Londra 12.16 lett.; Augusta 
127 4/, lett; l'oro a 21%; le Azioni della Strada ferrata 
del Nord si apersero a 188 #/2, © sì chusero a 189. 
Londra, 12 161; Parigi, 147 */,1 
forte, 126 4/1 L; Milano, 128%/, 
vorno, — Amsterdam, 105 L 




























date del 1858 id 

dette - - - id 3 
dette = 21 id MM 
dette - - - id 1 
detta esna. suolo Aus. lof. 5 





dette id. altre Prov.5 


id id del1839- 
id. id delig54- 
id nazionale al 5%, 

id id 
id id 














Strada fore. Ferd. del Nord - aaicho) 
detta” Vieoaa-Raab - d 
detta Budweis-Lins-Gm. Priuli: Ricchieri co. 
data copre) sorte d'un consigliere intimo. 








et 











33:40 Prost lombardo veneto gol 
12, 25:12/_1* corrente 

























ARRIVI ® PARTENZE nel gierno 2 gennaio 185% 
| __ Arrivati da Trieste i signori: Thode Edcardo, possià. di 
Dresda. — Lund Michel: Federico, dott. in legge di 

Da Lodi : Bruschini Ernesto, dolt_ in legge. — Det 


possi. 
Partita per Trieste: S. È. la contessa Sidenia Pall, co 










8% 


















di comm. di Villette 









Ul giorno di martedì 2 gennaio 1853, 

















fu Michele, di 83, ex cooversa. 
Bait, di 32, villica. — Bertoce» 








mao) 
povero. — Giraldi Caterina, di 
Luigi, di Vincenzo, di 5 anpi. 





Luigi, di 1 anno. — Batustich Lui 
Mari-Psoga Marià, fu Francesco, 
Pasquaie, di Felice, di 29, vlico. 
seppe, di 44, facchino. 
villico. — Gall-Brinis Giovanca 
Fiorima-Pieri Lucia, fu Tommaso 
Paolo, di 48, facchioo. — Tutaie 


fu Gaetano, di 33, povera. 


ni, di Lorenzo, di 1 2000, 





TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 20 dicembre 134: Bagarotio-Ott 
ferita, fu Giovauvi, d'a; 85, cime. — Rotta-Morerdis Gio, 
Mari, fu Gio. Batt, di 53, I. impiega 


Giovaneli Domenico, fu Domenico, di 10 200 


Nel giorno 27 dicembre 1854: 
Bisia, fu Osvaido, d'anni NI, facchino. 


Zago Giovanni, fu 


Nel giorno 28 dicembre 1854: Brazsoduro-Coeli Fortunaia, 
fa Astooio, d'anni 3, lavora.rice di perle. — Rochi-Berettin 
Teresa, fu Fraucesco, di 50, domestica, — Cordeila Giovanca, 
— Sali Andrea, fu Antonio, di 52, 
trafficante. — Zanchi-Cotto Margherita, fu Azolborio, di 69, 
povera. — Laja Sante, fu Antoaio, di 68, idustriante. — 
Bacchi Mana, fa Piro, i 64, via, — Ambrosi Gion 
pas 
seppe, di 28, iadustriaate — Totale N. 9. 






Mar 





io. — Dal Biasco Maria, 
— Riegattio Maria, fu Gio. 
Giuseppe, fu Domenico, di 46, 








Giulio, di 1 ago. — 
Totale N. 8. 





Negri 







, 
7 IC 





Santin Guseppe, fa Giu 

tuo, di 33, 
, fu Marco, cine. — 
tdi SO, povera. — Sartori 








a Maria, fu Gio 







Punti lunari: — i] 
oo. mr. 


TEATRO GALLO A 8. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI 


6 malte. 10 sera 
7 8 387 9 68 0 3 
+0 8 306 3 4 
n" n n 
NO 0 N 0. {N N. 0, 
Sereno {Sereno fosco.| Nuvoloso 
è venticllo, è venticelo, 


BAI della laza; giorni 15. 
Pluviwmetro, linoo 


Ari 





SPETTACOLI, — Mercoledì 3 gen 





MAN TEATRO LA FENICE. — Marco Visconti, del Petrolla. 
Ballo: ll Giuocatore, del coreografo Rota. — Alle ore &. 








INEDETTO. — Riposo. 


10, tramo arorto. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar- 


dini. — Francesco il Mulatto. — La maschera. — Ore 84/,. 


TRATMO MALIBRAN. — Compagnia equestre di G. Ciniselli. — 





Nuovi € 
Ii trion 


oli esercisii con cavalli ammuesirati, ec cc. 
li Pekino. — Alle ore 8 è ‘/y. 











Marionette, diretto da A. Reccardini 
morate di Facanapa. Con ballo. 








OSSERVAZIONI 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
I giorni 4, 5 e 6 gennaio 1863, in S. Pietro Apostolo. 





TEORO LOGICHE 


fatte nel Seminario pairiareale all'altezza di metri 20.81 
sopra ii livello medio dalla laguna. 
























INDICE. — Sovrane risoluzioni. Pronostici overati della 


questione orientale. Il tratto del %4 dicembre. — Cnonaca 
DeL cionno. — Lmpero d' Austria; linea telegrafica. Cholere a 
Vienna. — Stato Pontificio; allcuzione di 5. 5. 

tagzio : discorso del S. Padre alle iruppe pontificie ri 
Cardinale Natlei ; partenze ; il Parlamento piemontese. — R. 
di 


No 









Comera de' depuiati. — D. di Parma ; Di 


















giorno S to militere. — Imp. Russo; fatti della guerra. Novi 
a Rini. dope. ingiera fra di al. Dibireston 
Gi mattina | 3 peer. | IOsora | guatiro punti dell'accordo colla Rusia. — Spagna; epprovazio- 
8 3 38 1 dja 10 0 | e del programma del Cabinet. Le Cortes. — Belgio; bon 
+0 2] AO 8] 20 4 f eheto del minisro di Rusis — Franca; discorso del signor 
PRI [ig 30° | Noray e riapeto dell Imperatore sul approvasine del pre- 
N O.|n N 0. | N N 0, | st — Noetro carteggio: disposizioni pacifiche ; Menz 
Semisereno. | Nuvoloso. | Nuvoloso | Ressotissime. Atti uffiia i. Atti giudizi 
* | o ventillo. | mtino mercantile. Appendice; dl Castello di Noirac 
Et dalla Jona: giorni 16 
I Pluviometro, linee: — — tf _ 














destra del Po di Venezia, nei 

Po, e dovendosi procedere alle pr 
ti, 

Lib Si rende noto 


veglianti Regolamenti, 
dalle ore 10 antimer.. 
Delegazione, avver- 
agree, e ne teoterà un | 
secondo nella ore sisse del giorno di mercoledi, 17, e se pure 
questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà ua terzo all'ora 
medesima nel giorno di giovedi 











La gara avrà per base il prezzo peritle di L, 690 
La dela L'arte dell'io 
gliorie. Le 

Fotro 


deliberatario dovrà garan 
‘© fn danaro sonaate, 0 toa 


Î tipi © relativi Capitolati d'appalto restaoo sino. d' 
on bl rca 1 Udi spedizione dela R. Dlegzioe. 
Dal A, Delegazione provinciale, 

dicembre 1854. 
provinciale, Conto Giustiniani Recanati. 


a Nd 









reca 









dell'I'R. Prefettura delle forza per le Proviacie venete, si 
Iotendeoza, sito in parrocchia di S. Salvatore, circond 




















offerenta ed 
Sepe 
può Ti 
contrario, | N, 24226. AVVISO D'ASTA. (2° pub.) 
sua offerta, Non avendo avuto verua ri ultato i tre esperimenti d'asta, 
disposti con l'Avviso 6 novembre p. p. N. 21059, per l'afit- 
asta, dovrì | tanza noveonale degli spati e fosse, circnenti la cià di Padota, 
costituiti il do- | sul dato regolatore di L. 3200; nè essendo state prodotta ol- 
la medesima, possano | ferto par ischodo segree 
ostensivili che, sel 4 lio 1 
presso que forno 
Uto 2 fer tiro tipaiento 5 
stabilito dal Rego | ammetteodovi le offerte per ischede segrete, da prodursi fico 
ri Detreti noo | alle ore 12 meridiane del dello giorno, sotto le condizioni, por- 
del delibera» Y i. 16620, e con la sola var 
vedere a tuto | rizione, che il da lrsi, a dell'offerta, sarà 
timo, od anche in inc er 
Foto I R. Iuteodenza provinciale delle finanze, 
di gara, seora Padova, 19 dicembre 1854. 
pers LI. R. Intendente, PIACENTINI. 
essergli inerente, è per 
N 4409. AVVISO DI CONCORSO. (2 pelb.) 
Nel cireoodario dell. R. Direzione provinciale di fianza 
della Dalmazia è da conferirsi, in via definitiva, un posto d' ln- 
tendente presso un' Amministrazione camerale distrettuale , col 
titolo e rango di consigliere camerale, e col sold» d'annui fio» 
gati. AVVISO D'ASTA. —(3* pubb.) _| rini 1600. 






la esecuzione a Decreto 17 novembre p. p. N- 230 





a comune notizia che, nl locale di residenza di questa R 





Gli aspiranti per questo posto, od eventualmente per un 
posto di Segretario preso la Direzione provinciale di finanza, 
coll'anouo soldo di 1400 o 1200 fiorini, dovranno produrre le 
loro istanse, pel preseritio metodo, a tutto il 10 gennaio 185: 


Delegato provin 


LR clele, Conte ALTAN. 








N. 559. 
D L'L R. Camera di disciplina notarile della Pro. 
di Belluno fa noto al pubblico che, in obbe 


Volebele, Cancelliere 





N. 59) 
Proviucia del Friuli — Distretto di $ 

I. R. Comminaria'o distrettua!e 

Da oggi sino a tutto il giorno 7 gennaio 1855, 

è aperto il concorso ai vacanti posti di Maestri e. 





. Pito 














‘Scrittore contabile, cui è anvesso il soldo di an 
350, viene opero ll contorto, atesgirrai del | Jementari nei seguenti Comuni 
via provvisoria, a tutto il 1 gennaio nen | Cc, dendapanaea = AL 
202 | Casarsa Frazione di emol. annuo A. L. 400 
Li risalta di soccodo Scrittore contabile con fio | Caiora» v dei 
‘li aspiranti dovranno produrre, nel detto termine, al pro |» » » 300 
tocllo di questa LR, Delegazione, cd a quell dell'Autorità cui |» » » 30% 
fossero immediatamente scggett, le relative istanze, corredate | Arzene ==» » 300 
dell vormale Tebella © degi analoghi documenti, provanti l'età, |, î se) 
studi percorsi, e la serie de prestati servigi, nen ommesta 
E pila dichiarazione, relativamente alla parentela. Sesto Ù Bagnarola » 408 
Sì ricorda l'esatta osservanza delle prescrizioni della legge Quelli, che, forniti dei necessarii requisiti, vo. 
sul bello. lesseso farsi aspiranti, dovranno, avanti l'espiro del 


Dall' LR. Delegazione provirciale, 
Veroca, 18 dicembre 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, Bar. De Jonpis 


_——— 
EDITTO (2. pubb 





Secondo il Giudizio dell'I. R. reggimento N. 43, 
s'invitano gli eredi legittimi del soldato Viale Luigi, 
, che cre 

aver alcun diritto alla lasciata eredità del su- 
presentarsi, entro un anno del datato giorno, 
dinanzi al suddetto Giudizio, e di comprovare il loro 
legale diritto, dichiarandosi quali eredi legittimi; altri- 
verrà aggiudicata al fondo degl’ Invalidi, 

ciò inteso, che cotali eredi potranno essere in tanto par- 
tecipi della eredità , in quanto i loro diritti non saranno 





morto il 44 marzo 4849, e tutt' i credi 
dessero 
detto, di 


mente l' eredi 





invalidati a cagione del trascorso tempo. 





Trieste il 49 dicembre 4854. 











suedetto termine, produrre a questo I R. Commis. 
sariato distrettuale le rispettive petizioni, corredate 
dai seguenti ricapiti: 

a) Patente d'idoneità all’ 
) | certficato di aver lodevolmente subi 






egnamento, è 
gli esami di 


to medico di fisica idoneità a 
sostenere il peso della Scuola; 
e) Discesso del proprio Ordinaria 
spirante fosse ecc'esiasti diocesani 
Chiuso il concorso, le 
gettate alle deliberazioni dei Consigli o Convocati 
petta la elezione, vincolata però alla 
Superiore approvazione. 
8. Vito, li 7 dicembre 4854. 


sel'a. 




















N R. Commissario, Moretti. 












ATTI GIUDIZIARI 
N. 11085. EDITTO. 4° pubbl. IL 1 detti immobili 
L'L R. Pretora di Campo- 


sumpiero. rende pubblicamente no 
to, che nei locali di propria resi- 


rente nello stato ia cui si ritro 


giudiziale assunta dall'IL R. Pre 
















doranno veuduti al miglior offe- 
vano, quale apparisce dalla stima 


sarà inserito per tie 
consecutive. settimane 


parte di prezzo che non la otte 
esse, dovrà verilcarne il deposi- 
to entro 14 giorni dacchè sarà 
passata in giudicato la graduatoria 
medesima. 

VIIL La parte esecutante, se 
deliberataria , dovrà contribuire e 
- | tenere a proprio debito sul prezzo 





posampiero, 








Bertani 





denta, e pei giorni ‘94 gennaio, | tura di Camposampiero li 30 set- | di delibera, meno le spese giudi 2® 
14 e 28 febbraio 1855 dalle ore | tembre 1847, a mezzo dei sigg. | ziaî, linteresse anouo ia ragione | N. 10425. 
40 ‘ant. alle ore 3 pom. di ca- | ingegneri Dalle Caste e Sacchi. | del 5 per 0}0 che o girerà a suo EDITTO. 





daun giorno in ordine al Decreto 
28 novembre 1854 num. 8237, 








Il. Nessuno potrà farsi ob 
tore senza il previo. deposiso di | parte di esso nei giudiziali depo- 





favore, 0 verserà col prezzo 0 























netta Utliciale di Venezia 
Dal'I R Pretura di Cam- 


Li 5 dicembre 1854. 
NR Cons. Pretore 





Si rende noto che nella re- 
sidenza di questa_R. Pretura nel | 


volte in tre 
ella Gaz- | liberatario di ottenere, se e come 

di ragione dai teri l'esonero par- 

ziale ed assoluto dai carichi sur- 

tiferiti, 0 di altre dai medesimi. 

VI. Quanto alle servitù reali 

che alfigger potessero gi’ immobili 

deliberati. staranno a rischio del 

deliberataro stesso, e quando pure 

pella stima non fosse precisata la 

| loro esistenza, indole e cosseguenze 
anche per delta servitù sarà libero 

al deliberatario. di ottenere se e 


13 pobbl. 





impo: 












AIA cauzione del resto prez- 
20 dovrà il deliberatario sottopor. 
re a Sue spese e senza dirito di 
prededuzione ad ipoteca gl'immo- 
bili deliberati, e tale ipoteca re 
ata a favore dei creditori che ri- 
sulteraono ulilmenie gradusti. 


MI ln quanto esi 

insolte, verranno soddi 
fatte dil deliberatario eotro i 30 
giorni dall'intimazione del Decreto 





condizioni ed alternative tutte so- | N. 
pra esposte 
Deseriziove sommaria 
degl' immobili da sul'starsi. 
Uoo stabile denominato Bo- | 
so e Nenghera arativo , prativo, 
risarivo nel Distretto d'Isola della 
Scala Comune di 
superficie di camy Ì 
a la perizia giudiziale 21 di- 
cembre 1847 succitata, meno la 
porzione descritta al n. IN, e giu 
st ata perizia 14 giugoo 1853, | 














stero 













































to per l'importo superiore al suo 
credito 

IV. Chiusa l'asta verrì 
ito sul momento 2 queg 
- | forenti che non risu'tassero. dh 


EDITTO. 
Tn appendice all'Editto 19 
inserito | st 


delli € 





























a Ulticile di Venezia pei gior- | beratarii, iavore il depssito ese- 
,, A8 e 22 novernlre ultimo | guito dai deliberatario (meno les 
477, 178, 480, si | cutante) rimarrà. presso la S 
, che gl immobili în | sione appaltante per sodtisfare con 
descritti soco situti | è pese d'asta cd erogore il 
di Pinesra pella Giu- | rimanente se vi fosse in aceto 
risdizione di questa ['retur:. di prezzo di delibera 
Dl LOR Pretura in 0e- V. Oltenuta l'approvazione 




























emesso dalla requirente LR. Pre- | a. 1. 120, da farsi nelle mani | sii. | giorno di lunedì 5 febbraio f come di ragione la contingible de- | di delibera e questa somma pure | settraita però La porzione al n. Il dell'asta e verificato il pagame 
tura di Castelfranco, sopra istanza | della Commissione appaltante ai IX. Otre al prezzo, starà a | dalle ore 10 antim. alla 2 pom, | liberazione dai terzi a diminuzione del prezzo. della stessa, e della superficie di | del prezzo di delibera il ielibe 
86 dello mese cd auto pari nu | riguardi delle spese, e dell'adem- | carico del debberatario qualunque | avrà luogo il IV espe imento d'>- VIL La vendita procede senza UIL. Sono a carico del deli- | pert. 404 : 55; fata la detrazione tario domanderà l'aggiudicazi 
mero delli Agostino Gambarotto fa | pimento dei capitoli d'asta. arto into rex, che evento: | a per a vendita sl maggior of | guareniia. dl magiior © minor | beratario e tasse per trasporti di | medesima, di lu pi 78 05, | dell'immobile. deiberatogl, | 
Giuseppe figlio, e Francesca Tre IV. Botro 14 giorni dall’in- | mente colpisse gl' immobili sub- | ferente degl'immobili sottedescriti | quantitativo di campi, del maggior | proprrrtà. solture censuarie, dego- | giusta jcato del Comune cen- missione in possesso € 
visanscambarosto madre, quali e | timazione del Decreto di delibera | asiati, e così il pagamento sempre | esecutati. sull'istanza. della ditta | è minor numero dele piante, mi- | sito del prezzo ed in genere tutte | «uario dî Bovolone, e dll com- di volturare l'immobile a suo 
tedi del fa Giuseppo Gambarotto, | dovrà l'aggiudicatario pagare in | a datare dall'intimazione deila de- | N-gri Gio. Batt. di Mi'ano, contro | gioramenti 0 deterioramezti del | le spese occorribili dalla data del- | plssiva rendita di 1 1803 : TI, nome. 
i Gi i Burano. col: | conto del prezzo all'avvocato dela | libera di tutte le pobbliche impo- | Abramo Cervo Basia fu Giuseppe | maggior, © minor rinvenimento dî | l'intimazione del Decreto di deli uperficie: di citre VI L'immobi'e verrà 
l'avv. D.r Guidozzi di Castelfran- | parte esecutanto le spese della | ste, di cui la parte esecutante, se | ed Elena Tivoli fu Leone di Ve | luoghi nei caseggiati , non iuten- | bera, fino e compreso _il Decreto giusta il Certili= | betato a qualsiasi. prezzo, «e 
iatale. di Aogeo Gonzo | procelura, incominciando da quelle | dlberaaria dovrà 45 giorni dopo | rona_e complessivamente stimati | desdosi nè dall'esectante nè dai | di aggiudicazione deîndiva cato del Comune ceasuario di Vil. | Cor.ado, contro ( però garanzia di proprietà e li 
fa Domenico, debitore eseeutato di | moderate colla Sentenza 10 mag- | ogni scadenza giustiîicare il paga- | a. l 77470( lire settantasettemille | creditori di assumere nessuna res IV. Dovrà il deliberatario | lafootana, e della rendita di lire | qun Giacomo, vie dertà. 
fa Domenico, doro esca di | Made SUE SUO dl | to” melo cs depsi im | qutiroceto sett) alle seseti | posa pel eso in ci fa e | risetre V afitnza dl fondo | 635, : 19, dito i iù cei o | Alla pronao 1865 ore 0 ani per || — VII Le spese di quest spe 
subasta' degl’ immobili qui sotode- | Pretura di Castefranco e sua in- | Giudizio delle regolari bollette. | Condizioni fine giudiziali ed i fati rive. | fino all'epoca 11 novembre f siste delto Vignaletto, Menghera, | il quarto esperimento d'asta dell | rimento d'asta, d'agziudicazione, 
scritti, ed alle condizioni qui sotto | timazione, noochè quelle eseruiive n le reni bvonlche | 1 Gl'mmobii che vengono | nibli risultasse qualche diferenza | e quao al percezione del fto | porcione del Quarto. Spin Scala: | immlile st uinicalo all sgnenti | immissione $i Peuesao a voltura, 
indicate. dall'atto di pignorameno fino alla | debito per rate predia'i, scadute | subastati compresa la porzione del VilL ll prezzo di delibera | verrà falto conguaglio dell'iniero | brina, Fracastora, e case coloniche Condizioni, staranno a carico de 

Immobili da subastarsi. delibera inclusivamente, spese da | anteriormente all’intimazione del a | fondo Quarto Spin sono quelli de- | sarà depositato nella Cassa forte | importo del fitto per un'annata | Menghera, pezza dei Brarenti ossia IL Nessuno sarà amme: Immobile d' astarsi 


Campi 1:3: — circa di 
terra a. p. v con sopravi ca 
panta, sità in Loreggia, contrada 
dei Ronchi, fra i contini, a levante 
De Gatterburg-Morosini co. Lore- 
dana senza fosso, a mezzodi Gon- 
20 Pietro, e Marcorato Maria-Te- 
resa senza fosso, a ponente De 
Pieri Angelo con linea, a tramon- 
tana strada comunale detta dei 
Ronchi, condotti in alito da Marco 
Battiston, pellestimo stabile del 
Comune censoario di Loreggia a 
ditta Gonzo Angelo fa Domeni 
cd in quella mappa si no. 25 
2183, della quantità di censuarie 
pert. 6:74, e colla rendita di 
È 49:05, stimati per austriache 
1. 1203: 50. 

Condizioni dell'asta. 

L Gi immobili cadenti in 
vendita non potranno deliberarsi 
nel 1 e Il esperimento che a prez- 
20 maggiore della stima od eguale, 
nel ILL po si delibereranno a qua- 
Junque prezzo sempreehè basti a 
soddisfare in quest ultimo caso 


plice istanza. 


nuto a conto di prezto. 





escluso pure il rame. 
VIL Sarà disp 








potrà trattenerselo 








valore dell 


Una damigella di buona famiglia, che conosce le 
lingue italiane, tedesca © francese, versata in tutto le | 
scienze, come pure nel disegno, e nei lavori. dooneschi, 
desidera d'entrare a Venezia qual educatrice in una casa 
onorata © cristiana. 

Da insinuarsi presso al Bureau di Stefano Ciampi 
al Ponto del Del. li 


AGENTI 


muniti di conoscenze ed esperienze adattate, vengono ri- 
corcati per an Deposito di manifatture all'ingrosso a 
Vienna. Offerte da consegnarsi al sig. Giosuè Gnocchi, 
al ponte de' Fuseri, a Venezia. 


Questo aggradevole pettorale guarisce pron- 
tamente i reumi, le bronchit, la tosse canina, il 
le raucedini, i catarri, ec.; e fra i pettorali consigliati 
dai medici è il meno costoso. 

Deposito dal farmacista Zampironi in Venezia. 












NON PIU INCENDIL 


Il fuoco viene spento senza acqua, per mezzo della 
ingegnosa macchina intitolata Fire Annihilator, in- 








liquidarsi dal Giudice sopra sem 


V. Eniro trenta giorni da 
quello dll intimazione del Decreto 
dii delibera dovrà l'aggiudicatario 
depositare nella competente Cassa 
il prezzo della detta de'iera, com- 
putando a difflco la somma pa 

di spese giusta il soprascritto 
Si Lel'el li verileaio deosio 
di a L'190, giusta il pur sopra 
seritto art. 3°, che saranno rite- 


VI Taato il deposito a ca 
dell'asta, quanto il paga 
ele pos cl ver 
del prezzo, dovrauno essere 
Lutti in effetivi pezzi da 20 kni, 
od in moneta d'oro, e d'argento 
a valor di tarif, esclusa qualan- 
que specie. di carta monerata ed 





vio deposito, e dal pagamento del 
prezzo Ja parto. esecutante, che 
ino all'esito 











delibera, sarà dovere 
tario, appena avuta l'i 
predetta, di riconoscerne l'esisten- 
15; e di farne l'immediato paga 


guita dalla R. Pretura 
Scala li 21 dicembre 
49546. meno la 








































scritti nella perizia giudiziale ese- | 


zione descritta 























IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FER: 





dela R_ Pretura d Isola delta Scala 
entro giorni 30 a partire dal re 
lativo Decreto di delibera e ciò per 
un terza del prezzo; gli altri due 





Isola della 
1847 al n 


















































AL civico x. 784 rosso, PRIRO PIANO 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 


TOVALUBRIE 
FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 





SI VENDE A PRE 


of MINORI DI FABBRICA. 


Una ragguardevole Fabbrica di Telerie, cui, in questi tempi di arenamento commerciale, 


più che allro sta a cuore di procurar lavoro 


una vistosa partita di merci, coll’ inearico di procurare il più pronto smerci 
minuto. Il perchè, a fine di rendere più facile il conseguimento di tale scopo, furono 





che 


a’ suoi poveri tessitori, trasmise al sottoscritto 
tanto all’ 








stabiliti prezzi al disotto assai di quelli di fabbrica, e le persone, che approfittassero della 
te occasione per fare le loro provviste, avranno ogni motivo di essere sodisfatte, © per 
la superiorità della merce, garantita di puro lino filalo a mano, come anche per la modicità 


del prezzo. 
IL DEPOSITO 
Fazzoletti bianchi la dorzina 
Fazzoletti batista col bordo colorato, alla dozzina 
Fazzoletti colorati di colore fino, la dorzina 


Toragliuoli da tè, la dozzina 
Tovagliuoli da tavola, la dozzina 
la dozzina . 


CONSISTE IN 





Prezzo di Fabbrica Adesso si vendono 

A LO 40 AL 7 epiù 
» 36 » su » 
» 450» 9 » 
n 416 . 40 » 
» 6 » rames 
5 » 30» 
» 10 5» 
. 46 » 12 >» 
16 » 10» 
» 10 » 8 ». 
» 20 » 46» 
» 30 . 20» 
» 36 » d » 
» sd » 7» 
1 » 4150 » 9» 
33 » 36 . 30» 
22 . 48 » 45» 
4 . 36 » 30» 
4 36 » 28 » 
33 » 30 » “ è» 
33 » 30 » 2 » 
33 ». 38 » 30 . 
“” » 45 » 36 DI 
56 » 80 » 60 ». 
8 100 . 0 » 
46 . 85 » 6 » 
56» 450 » 190 » 
86 » 30 » 150» 


per attribuire al deiberatario quel- 
Îa parte che in ragione di tempo 
ebbe l'intervallo dalla 















Caolo, il Giardino, Molonara vec- 
chia, Vigoett, e. Risaretta © Pra 
della Pila, Zocchi, pezza. verde, 
e Mariani, confinato il tuto dagli 








azione del Decreto 



















































1 compratori, che acquisi 
ceveranno a titolo di ribasso 


® Fazzoletti di batisti 





RORTUN 


LA ESTRAZIONE P 





ofrire (meno 1° 
prechè eseguisea il previo deposi 
fo a itani della Sessione appaltn= 
te della decima parte de prezzo di 






























in eui avranno luogo ambedue le Estrazioni separate , come anco 





Una quarta parte. della casa 
rustica ron corte posta nel villag- 
gio di Ronchis: cosc ita al 

n. 59, e descritta in quella m 























































Mento il qule sarà imputa o a | al n. TX e successiva perizia 44 | terzi rimarranno presso il delibe | di deiera all 11 novembre rodi‘ Salvi, dai fratel Pojana fu | stima. pa ala 12 (dodici) per I° 
dininuizione del prezzo. giozno 1853 n. 4854 al n.1, dove il fito fosse stato soddisfatto | Giovanni ; Ricovero di Verona, il. L'esecutante, applicando | di cent. 20, cola readita di 
NL Non potrà l'aggiadieata- | sottra tane la porzione I per intiero ed a tutto 14 novem- | Mallst Terzi. Pelligoli , Cava ta, sarà 23:52, che confina a levante 
rio ottenere la definitiva aggiu ‘i Nessuno potrà offrire sen- tre 1856, in tal cao detrarrà dal | zoca, eredi Alessandri Nssandro, 
zione deg immobili subastati, | za aver depositato il 6 per 0/0 | prezzo di delibera quel a quota sul | rolamo zodi Mazzaroli Gia, Ratt, pon 
non dopo di aver pro del prezzo di stima degl’immobili 5 per 00 in ragione di anno che | Vescovo di Verona, Bertuzzi Ferdinando, ed 
no adempimento delle condizioni | cioè a. L 4648 - 19 toa ‘e queste pogabnli. pox.cgata- | rappresenterà il tempo dl di del- | veri confini e salve le tana eredi Macor Domenico, sti 
suesposte. at tic seguirà al | mente di si mesi nella Cass dll | l'avvenuta dehbera al 11 novem: | indicazioni appreni dalle de pe- | so, ove seguisse delberaiari, per || mata in complesso come dal pre 
IL Mancando il deliberatario | miglior offerente anche a prezzo | stessa Pretura. bre 1856. rizie, sia in linea di quantità, che | quel prezzo che dallo stesso verrà | tocollo di stima L 1592: 8" 
ad alcuna di dette cond a riguardo IX. Il deposito a garanzia XY. Mancando il de in linea di den me. offerto, andando il prezzo medesi- | quindi una quarta parte 1.380: 71 
tranno gl'immobili subast | dell’ offerta a quanto occorre a | rio in tutto o in porte agi dl Hi pr sarà pub- | mo a diffalco del suo credito. II presente: sarà. pubblicato 
rivendere a di ii ri ne | completare il prezzo per il quale sù espressi, e speciaimente | Mlcato je nei soliti i deiberatario dovrà en- | nei Moghi soliti di questo 
colo a termini del $ prezzo anche le imposte | avrà avulo lugo la delibera sè | a quello che rifete i due depositi | lunghi, e nel Comune di Boseone, ni. successivi. (meno | Distretto, 
Giud. Reg, e sarà inoltre tenuto ’irovincili comunali ed | guirà in denaro sonante a peso e | del prezzo sarà il fondo reincan | ed inserito per tre volte in cono a quello del'a deli- | Ronchis ed inserito per tr 
al soddistcimento di tutti i danni fia dl tito che "i tarifa, esclusa la carta | tato a suo rischio e pericolo ed | secutive settimane nel Fegtio Uf- | nella Gazzetta Ufficiale di Venezia 
e di tutte le spese. gl'immobi". Monella o qualunque allro surro- | al primo esperimento deliberato a | fiale di Verona, e Giazzeta di L'E R. Pretore 
MIL La spose tutto di deli "i prezzo assume | goto, con rinoneia » qualunque | qua'unque prezzo e tenuto al pieno | Venezia | Acnicora 
era, bolli, tassa di trasferimento, she imposte con- | trattenuta © leggo che diversa | soddisfacimento asche per le sie- Dall'L OR. Pretora d'Isola | Dall'1, R. Pretura di Lati 
e volture, staranno a carico del 0 son 2g- | mente disponesse. della Scala, |e sana, 
deliberatario. i generale X Le spese esecutive e fino 115 novembre 1835 i spetio , © mancando Lì 4 dicembre 1851 
lì presente Edito verrà pub è compresa la sobosta sararno È Pel R- Pretore in permesso vato l'incanto Corvati 
blicato all'Albo Pretorio, nei soliti Sodiisftte dietro liquidazione giu ione personale giunto 
tuoghi di carie, e quindi dizile, e tale soddisfazione speite mancante. ilarqua, Cane za 
del Comune di Lo prestazioni livellarie ed altri pesi | rà al deliberatario però a diminu 
in quello del Comune di Resana, e | che fossero. per 25 la pro | zione del prezzo ed entro_tren 









ogo del solito sconto, 


le, 





ra ed 1 tovaglia 


LA VENDITA DURERA' PER POCO TEMPO. 


N. FRENCKEL. 


A ARRRCA 





IL PROSSIMO VENTURO 





RINCIPALE E FINALE 


DELLA GRAN LOTTERIA 


DI BENI STABILI E DENARO. 





incite guadagna 


40,500 





Un Viglietto della IL 0 II. Classe costa 3 
IV. Classe 10 fiorini, moneta di convenzione. 
Vienna, nel dicembre 1854. 


ino la vistosa somma 
DI FIORINI 
cioè un mezzo 


307,000 
den 


fiori 





, un Viglietto della II. Classe 6 fiorini e dell: 


G.M. PERISSUTTI /. R. priv. Banchiere. 


—_—______ 


In Venezia si vendono i Viglietti di questa Lotteria presso il signor GIA 


KARRER. 





RSI 


Coi tipi della Guzzetta Uffisiale. — D* Tommaso LocaTELLI, proprietario e compilatore. 





COMO è 





Fu pi 
battaglione 
Scolheim d 
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Hoger, del 
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del 28 dif 

Quan 
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tamente i 





a nuove gi 
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che, se pol 
non abbia 
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mo che qu 
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condurre l 
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impressi 
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GIOVEDÌ 4 GENNAIO 
























Valera ANNO 1855. — 

, in obbe 

45 dicem. E 
hcorso. per 
fin Val San 

+ 21 qual semestre, 10:50 al trimestre. INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla livea. 

o dì i n Per gli Atti gidiziri. 10 centesimi alla linea di 34 caratteri © per questi soltanto tre pubblicazioni costano. come due 

ita, Mo gli Atti godi ger questi 
i Ypiranti bo, N. 166, Napoli Le he si cantano pe deci pagamenti i ao i e lei 
Gli articoli nen pubblica, non si restiuiscono ; si abbro 

ia sus e di fuori per lettere, affrancando il gruppo. Le inserzioni si ricevono a Veneria dall'Uffzio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anplo-Continentele, a Parigi, 9, rue Mirusmén 
saltate a Lovdra, 166, Feochurch Street City. 

orno della > 

| 
celliere 


R. Commis. 
i, corredate 


mamento, è 
gli esami di 





| GAZZETTA VPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiiale. ) 








PARTE UFFIZIALE. 


Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 








A maggiore e comandante il 25° 





soria l'accettazione russa dei quatiro punti. » Sembra 
però che questa osservazione dipenda o da mancanza 
di cognizione de' fatti o da mancanza di sincerità. Per 
quanto giunse a nostra conoscenz tto austria- 
co, non meno del pru 











. Il Gabinetto austriaco trattò come illu» | 


segue: 1 plenipotenziarii degli alleati si accordarono, i 
vo protocollo di spiegazione e complemento al trattato 
del 2 dicembre, sull’ interpretszione delle basi della pare. 
fa una conferenza col conte Buol, il principe Gortscha- 
Koff ricevette la notificazione uffiziale dell’ avvenuto ac- 
cordo. In pari tempo, gli fa osservato che si doveva in- 








di 3 mesi di carcere. Il Mameli sospenderà le sue pub- 
blicezioni. (6. di 6.) 





Ad Annecy ebbe luogo una grave dimostrazione 
roposito del caro dei viveri. Gli operai abbandona, 
impedire l 











notizia si divulgava in Piemonte, vi forono lagnanze ; vi 
furono posela smentite più 0 weno uficiali. Ma la cosa 
è vera pur troppo, e noi lo dobbiamo tollerare pereliè In 
Francia oo è Roma, Si aspettano risposte si reclami, 
& le risposte non giungono. 

Nel corso del carnovale, è d'uso che i ci 











citi remo io maso Al lvoro; loro copa era impedire, 

icilio ; tori il eepitono Giorgio nobile di | (0719 alle pratiche, nel 28 novembre dal principe Gort- | sistere nell' esigere l' accettazione assoluta, sicchè aspet- esportazione dei grani, © costrinsero parecchi proprie- 

Ure va Scalia del iogionei n: 90 u schokofl «I° accettazione perfetta » dei quattro punti di | tavasi unicamente una risposta affermati tolii è venderli. Il dopopranzo dello scorso martedì vi | regio. Il governatore del Collegio, tra opa» 
idoneità a 


Furono pensionati 





l maggiore France 














Landt- 


gacnoti», stabiliti nell’ 8 agosto dalle Potenze d' Occidente, 















Gabinetto rasso nel termine stabilito 















ebbo qualche offesa ad alcuni negozianti , © in conse» 

















sione per la miseria pubblica, propose agli alunni che 









, mano, finora comandante il battaglione di cacciatori n, | * "0tivo di essa appoggiò Vienna. goenza una quindicina di arresti. Nolla accadde di poi, | per quest anno si convertisse quel danaro, destinato »l 
riato, se l'a- 25, in qualità di paria ene fl maggiore Pietro | dispaccio, che, per quanto sappiamo, « Il principe Gortschskofi spedì ancora ieri corrie- (Idem.) piacere, in elemosina ai poverelli ; e l' allegra banda di 
sano. Hoger, del reggimento di artiglieria da campigna Aret- | "i" giorni a quello della ri e dispacci al suo Gabinetto. A quanto sentiamo da fiovinotti acconsenti di buon cuor mbiamento, non 
‘Anno as80g= duca Lodovico n. 2. ondamento di schiarimenti ulteriori dati | buona fonte, le domande precisate nulla contengono che Il Times del 28 dicembre scorso pubblicava una | riputando sacrifizio il sostituire un dolce e_ tranquillo 
0 Convocati ipe Gortschakoff, alle offerte della Rus- | si possa opporre alla zione. Non havvi pa- | lettera da Torino del 24 di quel mese. Secondo essa, | gaudio dell’ animo ad un effimero trastullo degli occhi 
lata però alla sia più del dispaccio prussiano. rola, nè dell’ atterramento di Sebastopoli, nè della ridu- | * uzzini ed il partito del sovvertimento in tatta la penisola | e delle orecchie. E poichè bo toccato del Teatro regio, 
PARTE NON UFFIZIALE Non dubiiamo che il Times recederà dalle attoali | rione della flotta a sei navi. La tendenza moderata, che | s0n0 molto attivi, onde promuovere una grande solleva» | non vi sarà discaro sapere qual esito vi abbiano ricevu- 
NOI A lo sue idee intorno all'importanza delle offerte della Rus- | si manifesta nell'interpretazione delle quattro garantie zione. Quella lettera, fra le altre cose, dice: «I repub- {to gli Ugonotti del Meyerbeer. 

= sin colla stesa Jacilità, colla quale abbandonò le sue an- | da parte delle Potenze allente, è dovuta priocipalmente | Dlicani italiani, che trovansi ® Londra, Parigi e Genori Quando l' opera gli Ugonotti venne rappresentata 

i die cia dell'Agsria. chs' atene lealmento lo sue | farono negli ultimi tempi più che mai operosi nell'io- | per la prima volta in Parigi, la novità dei concetti, 
iii ieri Ari cr ci e rromcat la pico | viare proclami si loro coocitadini in paria. Tutti quei | severità dello sile © la ricercatezza di effit, mediante 
periore al suo Troviamo nella Corrispondenza prussiana , | gna di Crimea , verrà, nel conchiudere la pace, attribuito | L' Inghilterra e la Francia insistettero luogamente per proclami parlano, secondo il consueto, di una Italia uni- | l'intralciamento dell' orchestra colle voci, sorpresero il 
Fia del 28 dicembre scorso, il seguente arlicolo: ’ | minor peso di’ quello, che attualmente ancora si vuole | una interpretazione più rigoross, ma alla fine codettero | 14 © libera, e sono pieni di oltraggi verso la Sardegna | pubblico e lo misero in dubbio se dovesse applaudire. 








l'approvazione 
pal pagomento 
ra il delibera 





«Quando circa gi 














0 settimane fa, dicemmo che 


attribuirgli. 


(6. Uf. di V.) 








alle rimostranze dell' Austria. Sarebbe par bene che la 





monarchico-costitazionale. Avanti a tutto, Mazzini chie- 


Se non che le numerosissime prove, che dovettero farsi 








non la spada, ma pratiche diplomatiche sulla base del Russia non chiudesse gli occhi in faccia ad un proce- | de che gl' Italiani raccolgano denari, ed oggetti prezio- | per ottenere il buon andamento di un lavoro di tanta 
pomsram d'aguno doveno ricondarre la pae quando | 0 Nuovo lasiro è ornamento è asicurato al Co» | dere si delicato. » si, onde fornire i mezzi per una sollevazione generale. | mole e di sì dficile esecuzione, avendo dato cam 
Sommo che | progetti narati della stamps © relsivi | muno di Possagno, che, patria e culla dell'immoriale Singelare è soltanto che Mazzioi domandi con quello | cantanti, ai professori dell'orchestra ed ai coristi di ca- 


ai quattro punti di gi 
giacchè per essi si t 
di una guerra di equilibrio, sibbene di 
condurre 

mondo e 












innientare del tutto una grande na: 


giunta da legami di religione, fummo combattuti dalla 

















intia erano più che altro prodotti 





istruzione, e di 








Canova, salse già in riverenza e fsma europea. 

L'ill e rev. monsignor Vescoro Giambattista cav. 
Surtori-Canova dona, con atto del 30 dicembre 4853, 
al Comune alcuni stabili e fondi appartenenti al defun- 
to fratello scultore, è la intera collezione di opere in 
marmo, gessi, modelli, dipiuti, stampe, libri, medaglie, 
utensili ec., che si conservano nella sua casa e nell'»- 

























Scrivono alla N. Z. 
la Francia e l' Austria sono 


In ogni caso, nei crocchi che dinno norma a 
credono di trovare probabilità molto più sodisfacenti in 
‘un'alleanza intima dell'Austria colla Francia, anzichè col- 














carte la carità, mentre i demagoghi repubblicani di To- 
rino si vantano di avere in mano milioni dell'esterno. 
Que’ milioni, naturalmente, sono giunti. freschi fresc 
da Pietroburgo, e servir deggiono perchè il partito dia 
il desiderato principio. Può esservi în ciò qualche cosa 
di vero. Quel che però è certo, sì è girar ora l' Ita 
lia una quantità di agenti russi, che si dano molto 





















pirlo ed apprezzarne il merito, questo numeroso stuolo 
di capacità musicali recò pel mondo un' opinione di for- 
za basterole a far pendere la bilaocia e ad imporre che 
il giudizio talvolta inesorabile degl' ign prevales= 
se, e che i dilettanti, più o meno intellige 
la pazienza di ascoltar più e più volte l' oper 








prima 


Doe maggior parte dei giornali coi soliti motivi + ; i (i penicazione Alla tiramzanta; Questa palace; dea) pel 
Pagilicazione pre Len ne riDO- | discente Tabbricato Il generoso prelito si riserva dc | loghiltera. » moto, Pochi giorni f, pessò da qui per Firenze, sotto | unto meo dificile, in quanto che gli animi eran già 
be ta facoltà Dubitossi di ciò che asserivamo ; cioè atituiro una Commissione, che ne veglierà @ manter- | necno Lomsunno-vewto. — Mantova 2 gennaio. lp glie forced orari agi nea a nre prsisetigaari giorni 
mobile: a suo progetti erano progetti della stampa e non dei Gabinett | à_!* conserrazione. © custodia , e di assegnare una Ieri, alle ore neve di mattina, giunsero in queste | POSTA ciano di esse note. A Genera, p. ©. pra Herrera) go pali \accirg; Near ici 
li cerri di» =&  Spocitmente anche il Times, come alcuni giornali te- | conrenicni otzione, che no sopperioca al dispendio | città le Il. AA. RR il Daca e la Duchessa di Modena | vasi i conte Skaristine, segretario. della Legazione di direzione di Meyerbeer stesso , rendevano ogni 
Regina deschi, credette allora che le nostre osservazioni non | Chi (rie su Ml cali tai rl Salutar riveren: | con seguito; e, dopo breve fermata all'albergo del Leon | Iosrin a Roma, e prima (nel 4848) incaricato d'a Lear roi pol grpariicimniiti 
oprietà © li Pralina mentale segregata Me Ea nisi Lie gigzi | dec Ireegareee d beelciage DM sola RARE] La < Toe Vara Cho 1 preteso essre gio: | viment, 1 bell feno del chiaracaro musicale, li 
le st -, avendone il ni o iera. i. d 3 si NH Ù 
Sa e rea e ariani dl IMI RISI. ll Times | ziosi monumenti, e a tanto care e sante memorie della |" Ld Jan) vevole alla salute di sua moglie quella dimora. Ei fa | reprensibile armogia di tutte le parti, comandavano quel 






in quell 
i) per l'area 


dice: « Non siamo implicati in un 
se allo nostre ari 
sia qualche porzione importante di territorio non 
facile stabi 
e l' Ioghilter 
allean 





uerra territoriale, 




















i riuscie dovesse di togliere alla Rus- 
rebbe 
che cosa ne doresse esser fatto. La Francis 

mediante articolo speciale del irattito di 
tipulato nel principio delle ostilità, hanno es- 
pressamente rinunciato ad ogni vantaggio territoriale, 





, applaudirà al degno e venerando prelato, che 
seppe interpretarne così nobilmente e splendidamente 
la gentilezza e la carità, e crescere sempre mi 
namento al Comune con sempre nuove largizioni e be 
neficenze. 

La modestia e la virtù di monsignor Canova non 
avrebbero consentito una pubblica e solenne dimostra 
zione, perchè la vera generosità 








spande timida e se- | 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 29 dicembre. 

La Santità di Nostro Signore, conoscendo la 
malattia di monsignor Bouvier, Vescovo di 1 
Prancia, nelle ore pomeridiano di murtedì rolla visitarlo 
nella di lui abitazione al palezz: del inale. Questa 
visita insspettata del Sopremo Gerarca della Chiesa fa 








sapere però nal tempo stesso ai repubblicani, essere il 
suo Sovrano l'allento naturale di tutte le. nazionalità, 
che tendono a risorgere, ed assicura i reazionari che 
l'Imperators non farà mai la parte di Kossuth e di 
Mazzini. In Lombardia, vengono tentate simili manovre. 
Lo stesso giuoco fanno quegli rgenti in Toscana. Figo 
rano ivi la baronessa Meyendoriî, parente del già invia- 
to alla Corte di Vienna, ed il conte Orsini di Alessan- 








silenzio e quell’ attenzione, mercè di cui le finezze dell’ 
arte essere tutto sentite ed apprezzate ; e l''ope- 
ra andò quindi a quell' altezza di successo, che le as- 
segnò uno dei primi posti fra' capolavori del secolo. 
La medesima sorpresa si è mfbifestata nel pub- 
blico torinese all’ udire quest' opera per la prima volta. 
È si può sperare che colle successive rappresentazioni 





a don- 


qual conseguenza della guerra. Il pensiero poi di esten- 
dere i confini dell'Impero ottomano, il quale già con- 
tiene più Provincie di quelle che i ministri e gli eser- 
citi del Sultano. possano governare e difendere, è aper- 
tamente insensato. Lufatti tale combinazione condurrebbe 
a nuove guerre ed eterne ostilità fra la Porta ed il po- 
tente suo vicino. Notiamo quindi con piacere la dichia» 

zione di lord John Russell che il Governo non ha 
desiderio di continuare la guerra nello scopo di smem: 

rare la Russia o d' impiccolire il suo territorio ; e 


di grande sorpresa, e ad un tempo di somma consoli- SON margraci peraido pestare elena: La fr 

zione all'illustre infermo, che in quel giorno avea ri 

cevuti il Viatico e l' Estrema Unzione per mano di su 

em. rev. il sig. Cardinale di Bonald, Arcivescovo 

Lione, © di monsig. Masenod, Vescovo di Marsiglia 

Monsignor Boavier, dirigendosi alla volta di Roma , 
gravemente a Lione, ed essendosi. ristabilito 





creta; ma si vollero tocrgre almeno questi cenni bre- 
vissimi, a cui risponderamio riconoscenti e commossi 
quei fortunati alpigiani, e chianque ha in pregio la li- 
Beralità d animo e il culto del bello. 


————————————————. 


CRONACA DEL GIORNO. 


dria, quali sgenti riconosciuti della Russia. A Napoli | na Lagrua rese con grande anima tutto il patetico della 
l'Imperstore è servito egualmente nel modo migliore |sua parte. Il tenore Bettini, con vote dolce e sonore, 
dall'invisto conte Kakkoschine. Gl' Italiani vengono ec |sostenne degnamente la sua. Entrambi si mostrarono ar- 
citati dsi Russi e dai loro proprii demagoghi. Ci tisti di gran merito nel gran duetto del quart' atto. Il fi- 
no che vengono tenuti così în aj Je continua. Ma |nale del terz' atto fu quello, che riscosse maggiori ap- 
fidiamo che avranno abbastanza giudizio, e che appunto | plausi. Sgraziatameote i cori, particolarmente i femmi- 
adesso non faranno nessun passo disperato. » pini, stuonano spietatamente ; il che getta gran turba- 
(Triester mento nell'in ieme e forse nocerà all' esito di questo 

—__—_ spettacolo: esito conteso da tutti quegli amatorucci, che 

( Nostro carteggio privato. ) 






Ratt., ponente 
o. ei a tramon 
Domenico, sti- 
come dal pro- 





ico» 















itung.) 





[sarà pubbl 
di questo 






































































opta to uò raggiungersi una pace che ci dia sicurezza , IMPERO D' AUSTRIA. P 3 sfera andersene dal teatro canterellindo una qualche 

D per tre volte volontà di prolungare le miserie e gli or- Aura del 30. Si Torino 4° gennaio. cal sp ” 

ite di Venezia. ‘| rori della guerra per uno scops indeterminato. » Potrem- Il Donan ha quanto appresso, in data 3 più 1 delegati del Parlamento, seguendo il ceremonisle, Il bravo maestro Fabbrica fece quanto potera per 

Pretore È mo notare questo voltar baodiera del Times con qual- | dicembre « Giunse oggi da Berlino una N Anaunciamo la morte di monsig. Bouvier Vesco- | porterono questa mattina i consueti complimenti al Re, |fer camminare ordinatamente tutta la posta sotto 

pra. che sodisfazione, se prima avessimo data importanza par- | to di Pcussia, che fa sperare la più pronta adesione della | vo di Mans, avvenuta ieri alle ore tre pomeridiane nel | che gli accolse colla sulita sua benevolente franchezza. opera 

Fetaro di Lett 380. Soltanto desideria- | all'alleanza di dicembre, sotto certe condizioni. La | palazzo del Quiri (G.di R.) | Si è osservato che, nella sua risposta, S. M. insistette |racoli, se si 

bro ‘1951, mo che queste i del giornale inglese, che sta- | attende ancora i risultamenti della conferenza di sulla estrema difficoltà dei tempi e sulla necessità di |sti a sua disposizione. Non devo dimenticare il basso 

PAS Corsi di o della guerra, possano ri- nvistî per prendere le sue ultime risoluzioni sulla ti sigoor proî. commendstore Filippo Agricole è | parlare con grande prudenza © di agire colla massima | Belletti il qule spiegò molta abili nella parte di Mar- 
condurre Pa CEReTTn: le intaura  cuistione dell'adesione. Il colonnello Manteuff:! ba oggi | stato confermato presidente dell'insigne pontificia Acca- | moderazione. Certo, questo co iglio se non è seguito |cello, parte alquanto ingrata, perchè modellata al ru 





sconto, 


la da enffé. 











di ciò ch' è effetivo e poss 


d' occhio. 


È vero che il Times, continuando il suo articolo 
Finora la Russia 


presso quanto segu 
tamente espresso in alcun modo di ac 
tare i quattro punti. Il Governo prussiano sostiene 





essa già, senza riserve ed equivoci, riconosciute le basi 
dui Gabinetti di Parigi e di Lon 
Ma può dirsi al contrario che il principe Gortseha- 

le dichia» 





delle pratiche, 











Vienna una 















4 misura, che da una par- 
te non piccola di essa è stata da lungo tempo perduta | 









presentato i suvi omaggi al Dura di Brabante. 
turco ebbe oggi conferenza di più ore all I. R. Ministero 
degli affri esterni. Finita essa, mandò un dispaccio con- 
fidenziale al Reis Effendi a Costantinopoli. inviato 
francese ebbe oggi appresso S. E. il conte Buol due volte 
colloquio col principe Gortsch:koff. Quest” ultimo spera 
che la sua operosità diplomatica avrà favorevoli. risul- 
tamenti, e scrisse in questo senso a Pietroburgo. » 




















Scrivono da Vienna 
ester. Zeituni 
Sulla conferenza, tenui 


data del 29 dicembre, alla 








leri, sentiamo quanto 





demia di S. Luca par l'anno 185: (Idem. ) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 34 dicembre. 


La Camera dei deputati continuò ieri a discutere, 
fino all’ articolo 23, il progetto di legge per la forma» 
zione d' un catasto stabile. (6.P.) 





Teri si agitò il processo contro il Gofredo Ma- 
meli, Il Fisco chiedeva 3 anni di carcere e 5000 fr. di 
difesa fu validamente sostenuta dall’ avvocato 
condanni fu di 4000 franchi di mul 














dalla stampa tuta, lo fu in questi ultimi tempi dal Par- 
lamento e dal Governo. L' uno e l'altro si astengono 
da quelle certo millacterie, che potevano trarci acdusso 
qualche malanno. 

Voi sapete quali sono le nostre relazioni col Prin- 
cipato di Monaco. Sspete che noi vi esercitiamo il pro- 
tettorato, che vi mantenghiamo una guarnigione di sol- 
dati, che una parte di esso si è anzi deta a noi spon- 
taneamente, ed è amministrata da' nostri funzionarii. Eb- 
bene il Principe di Monaco, senza tener niun conto di 
queste circostanze, fece colla Francia un trattato com- 
a tutto il Principato. Quando questa 

















do personaggio, che n' è investito. 

Nelle prove, questo abile artista ebbe un vivo al- 
terco con un membro della Direzione dei teatri, nobile 
signore, che attinge nel rango e nella qualità di discreto 
dilettante vastissime pretese di dar lezioni di scienza © 
di gusto anche ai maestri. A. proposito dell 
di un qualche pezzo dell'o; 
col inaestro direttore Fabbrica. credendo que- 
at ultimo dal lato della ragione, lo volle sostener 
gran signore, mosso a sdeguo per tale andacia, 
rivolse per imporgli silenzio, dicendogli: Badi, 
Belletti, ch'io sono ricco abbustunza per farlo fi- 




















a contesa 




















a prendo. pel vostro. ines0 




































È " questi vostri dintorni ? .. quattro © cinque tugurii, ch digressioni, che venner poi, l | po, era mirabilmente modellata; la su 

APPENDICE. lomandavate ls mia parola d'onore; nè io | meriterebbero un posto nella via cieca du Cheval-Borgne. | padre d' Olimpi lodo il suo turbamento, Andaluss accoppiava alle tinte più robuste una purezza 
o cosa che sia più soîeane al mondo, signor mio. Ascol- | Mio padre, Bernardo Chevron, era boattere: ei morì | gnò per l'uscio del corridoio. di contorni squisita, e la pareva men bruna di quel che 
tatemi bene. Se voi siete un migrato, tornato in Fran- | sventato da un toro, nel ritornare da una fiera di Sain- "Ora, mentre il capitano, pieno di fiducia nella sua | fosse in effetto, unto splendore mandavano gli occhi 


IL CASTELLO DI NOIRAC. ©’) 


CAPITOLO I. 
La parola d'onore; 

















cin senza licenza del Governo , ua forestiero, un pro- 
scritto politico, me, în fin del conto, un onest' uomo, 

obbligarmi a tutto quel che volete... Ed ani, 
in tal caso, la mia parola d'onore è del tutto inutile... 
Ma se mal foste, che Dio nol vogli 

















tonge; la mia povera madre non gli sopravvisse più d' 
una settimana, ed io gli avrei seguiti, ne son sicuro, 
senza il capotambaro del 4.° battaglione della 7.* mes- 
ta brigata, il quale mi raccolsà, piangente e moribondo 
per la fame, sulla strada di Baionna. .. Dalla fanteria 


















buona stella, aspettava 
champ diceva ad Olimpi 
— No, figliuola mia. È impossibile !.. I tuo uf- 
fiziale non ci conviene per nessun conto. 
— le l'amo, mormorò la giovane, 


Ja vaga incognita, il sig. Du- 





rrossendo ; ei 














capelli neri di lei. La testa, il viso, le fattezze port» 
vano evidente un suggello di vigor. singolare : l' alte» 
rezza, l'orgoglio auzi, vi spiccavepo precipuamente ; il 
suo sorriso denotava lo sprezzo , aveva il gesto impe- 
rioso, l'atteggiamento superbo : @ l'amore irritato la 

















_ Capitano! l'interruppe il padre nella cavallerin; ed eccomi qua capitano del 2° | mi domanda in isposa, è invaghito di me, non si cura | rendeva la quel momento comparabile alla più muestosa 
MRI dle ireriore ovatizzit] Alger ziale, ve ne sapplito,con- | de degoni, per la prima volta in congedo, aspettando | della richessa: ho udito ogni cosa di qua. Ii ancora, | delle anche dei. 
avesse sppieo colo | Importanza dele parole dallitnie | unuò Ippolito con fermerzs. Nella nostra condizione di meglio. Ta è in compendio la mia biografia, babbo | caro padre, t' Incoraggiarate a sperar bene : perchè mo La sua voce si alrò a grado a gi quella 
O putaaeS repetò bsceseatio di svolgere ilo pensiero: | seambievole; non vorrei. proffeire perole ladebiia; pere, ae alla signorina Olimpia preme saperne | aver così di subito cangisto parere ? ce, in coi ruggiva la tempeata di tutte le sue passioni ace 
pepe rvafiererai At gere il suo pensiero: | bisogna intendersi. Non voglio ambigutà, le detesto. | di vantggio, mn'impegno di contrle cento e cento ep Sefgono certo, fgliuola mis, ch' egli non accette» | tenate, fulumivò rimproveri acerbi ; 
Brit cpltrarie otti e praliggza" "8 ‘ia lo v° intendo, capitano, v' intendo ! eselamò | sodiî, più o meno svariati, delle mie campogne. | rà i iniei patti, che rifluterà la prova. È ormai tempo, o padre, di fuggire questa cit- 








più povera nell' apparenza 








volli ac- 


ella realtà. Ora vi chieg- 
go di giurarmi sull’onor vostro che non rivelerete a 
chi che sia nulla di quanto sapete, nolla di quanto a- 


dil suo canto il sig. Duchamp, e v'interrompo perchè 
le vostre supposizioni non potrebbero essere enunci 
senza ingiuria. . . Sono un onest'uomo: non possiedo 
centesimo, che sia un centesimo, male acquistato ; mi 
figlia è proprismente mia figlia, nata di legittimo ma- 











Ippolito aveva spifferato questa chiacchierata quasi 
d'un fiato, guardando a vicenda le mobilie, il giardino, 
ll sopraccielo, il pavimento e la sua propria immagine, 
riflettuta in uno specchio assai bello, con la cornice do- 
rata. E quand' ei si vuliò verao il suo interlocutore, il 











— E voi non gliela proponete 

— Oh! in questo, sai che sono inflessibile. 

— Tentiamo almeno, continuò Olimpia, con voce 
supplichevole; tentiamo, ve ne scongiuro . .. Io l' amo, 
vi dico; egli è bello, è bravo, è uffiiale, ha la croce 











tà, ove mi pare che ciascun legga la nostgp| vergogna 
sulla mia fronte; è tempo di rinunziare a 
di dissimulazione e menzogna, che mi è più 
miseria. Voglio finalmente poter altare il capo sens' ar- 
roesire | 











Pi altri termini, non ha nè su me nè su | sig. Duchamp apriva l'uscio d'un corridoio, pel quale | d' onore... Il suo braccio mi renderebbe eguale alle Ml sig. Duchamp si scosse: Olimpia lo distogliera 
"tte È Irò di botto : inn ‘dinooore, nessuna maccl 7 disporre. mie più insolenti compagne ; il suo nome sarebbe un no» | da' suoi calcoli, egli aveva udito , ascoltava. E la gio- 
— Scusate, signore ... Non impegno mai la mis — Egregiamente, caro signore, replicò Ippolita — Così mi piace, pensò il galante capitano. L'in- | me almeno!.. Ei mi toglierebbe finalmente a quest’ | vane così proseguiv 


parola d'onore all’ 


ser mato, di non 





xe indegne di me, non le fate, e 
Riconducetemi alla porta della vostra casa, © tuito 
per non detto; io tenterà, per d'obbliar 
impressione, prodotta in me dalla vostra figliuola. 
Un perito fsonomista avrebbe scorto sulla. fu 


ciamo andare 












corse unicamente un arguto sori 





— Non trasmodiamo, vi prego, caro capitano, dis- 


ventata, io. Posso promettere d'es- 
ar punto di quanto s0 fino ad 
ore, va bene; me, badate, se aveste a farmi confiden- 





d'un vivo rinerescimento ; 





giubilante; eccetto il ‘silenzio su argomenti consimili, 
son pronto a giurare tutto que! che vi aggrada. Voi 
domandate la rola d'onore, ed io ve la do. State 
tranquillo, poffar Bacco! non sono nè chiacrhierone nè 
balordo. Ed ora spero n ‘erete di presen 

f° | tarmi alla signorina Olimpia. . - 
no, non ancora, poichè non mi po- 
ato di dirle chi siete. Il vostro nome 
uerra, m' immagin». . . 

.. avete ragione, disse l' ufiiziale, ri- 
è verso che mi possa correggere. Ho di 











dendo; non 














terrogatorio non fu troppo luogo: la mis risposta gli 
sarà andata a' versi, ed il buon uomo, stimandosi ab- 
bistanza informato de' fstti miei, mi condurrà or ora 
qui la figlivola. Lodato il cielo, le cose camminano ; il 
gran momento s° Fermi in sella, attenzione ! 

rebbe adoperato da savio, ponendosi in 
attenzione più presto; vale a dire osservando meglio il 
sig. Duchamp, in iscambio di guardar le mobilie, 














dino, il sopraccielo, il pavimento, e soprattutto la pro- 
pria sua immagine, riflttata nello specchio con la cor- 












odiosa, a quest' abbietta vita, che mi affoga . 

Ti sig. Dochamp non ascoltava più : non aveva u- 
dito le ultime e cradeli parole d' Olimpia. Era immer- 
so in una meditazione terribile; ponderava, nel chiuso 
della sua mente, un numero, un fatal numero, il pen- 
siero del quale gli aveva sparso il viso di grinze, solcata 
la fronte, spogliate le tempie. Così la lava d' un vulca- 
no scorona la montagna della sua chioma selvosa ; così 
il metallo fuso seavasi un letto nel granito più duro; così 
l'infismmato vento del deserto inaridisce il ruscello e 
riarde il prato. 














— Perchè avermi fatta pari delle più ricche e più 
nobili donzelle per l'educazione, per la sfera in cui mi 
collocaste, per le abitudini, pe' gusti, per la mia ambi- 
zione specialmente? ... perchè, se doveto lasciarmi per 
sempre incurvata sotto il peso de'vostri sciagurati secreti ? 

— Basta, ingrata fanciulla ! interruppe a un tratto 
il sig. Dachamp, guardandola incolleito. Basta! 

‘Seguì un momento di silenzio, © ò 
muta bataglia di aguardi tra la figlivola 
padre ferito nel più profondo del cuore; ma 
non fu la prima a chinare gli occhi. 

























hiere. ) egli booari d di o che il mi con quattro ri- — Tre mesi ed un giorno ancora! dis'egli, con Il capitano Ippolito Chevron se ne 
Te ola te e PRESO i ln ea ep | ra E E A Ret ner Ta 07 [fap Dino secreto orrore, a sè stesso; ancora tre Manta | ro nd a ell tr, che guardano gia 
GIACOMO À — Nient'altro, mormorò il padrone di cass. bito: quand'aveva parlato del casole di giorno! ... rallegrava, a mo'di prorvisione, della ava svventora, 
} CI V. FApoendico d'ieri — Ben danque, futuro suocero, sappiate ch' io mi | le labbra dell'allampanato facoltoso s° erano fatte livide; | -—Per le sue grazie e la rara bellezza, Olimpia me- paragonando. i garofani e le rea tare du 
da (LA Gti timmite Di venezia si rimevs la pro | chiamo Ippolito Chevron , nativo di Ssiot-Firmio, ne | © quando aveva raccooiata la trgica fine di suo padre, | ritva gli elogîi, che ne abbiamo uditi dalla bocca del | di cui più sempre #° ionamorava: ci nOn 
Liri. prietà del'a presente traduzione. Dipartimento della Gironda. Conoscete voi il luogo, in colui non potè raffrecare un movimento stranissimo : se | capitano. Ta sua persona, ricolma © snella ad un tem- | tanto impaziente. 





schiare. Se il detto non mi venisse accertato, da perso- 
na degna di fede, stenterei a crederlo; tanto mi sor- 
prende nella bocca di persona, che sempre riguardai 


del Denablo e della forte linea da Reni fino al mare, 
eh' è difesa dal gran fiume e da tre fortezze. Il resto 
dell’ esercito del Gortschakeff, formato da due divisioni | 








Bair, che de principio non avevano leon prfiezi- 
le truppe imperiali, che proteggono il paese, hanno 
bex veduto esere esse necesiie alla sicuresta del loro 


«Tr voti di riugraziamento alle armate: allente 
agli egregii lor capi, coi discorsi che gli accompagna, 
no alle due Camere del Parlsmento, non possono ra 
Jemente a mantenere vivi i sentime 










una trattoria 


w e della loro proprietà. pati 

come dotata di senso, ingegno ed educazione. di fanti e da una divisione di cavalli del 5° corpo, da | ° Ml Principe "Stirbey è sostenuto poco dal partito | di cordialità delle armato all'esterno, come anche dij, gir 
Nizza 30 dicembre. ie pra n S| naziasle, ma ha peponderati simp ell cls i- | doo mazioni all'interno, La sapst dell imper resi Ri 

Alle ore 3 del mattioo d'ieri, una violenta #c08$@ | pia della metà lungo il Prutb, ed in parte anche Tango feriori della popolazione. » Frantoi è pre MT colonnello di 


di terremoto ad oscillazione alternativa sussultoria e ondu- 
Jatoria, della durata di circa 25 minuti secondi, ha fatto 
balzare dal sonno gran parte della della no- 
a città, che atterrita circolava per le vie, tanto che 
piszza Vittorio solamente si raccolsero circa 2000 





il hitorale del mar Nero dsl Danubio fino ad Acker- | tigie 


anann. A tergo di questo esercito, che ascende ad 80,000 | 
uomini circa, stanno rilevanti riserve, che si adunano su 
due punti ; nel Governo, cioè, di Kiew il corpo dei 
corszzieri e la sesta divisione di fanti ; in Podolia passa 


per 
prire i delitti ne' casì di tal 

de' testimoni, a qualanque. classe 
furono dichiarate perfet- 


con 
faro- 





INGHILTERRA 
Londra 28 dicembre. 
N Globe annunzia che un Consiglio di gabinetto 
fu tenuto il 26 al Ministero degli affari esteri. 











nostra Sovrana, /fisoverà sa tutti i punti del prese p, 
loi,’ Questi ringraziamenti franchi e genery 
ino. perduti. pei bravi soldati, alle imprese 
quali le due magioni sono debitrici della comune ly 
gloria. » 

rossenmenti ncuesi. — Malta 29 dicembre. 





vrsone. ( Nizzardo. ) do d'infanteria dal Regno di _ Ora che il Parlamento è in vacanza, il pubblico 
1 UCATO DI PARMA Boltto Pine che. dll'Esercito del Dirabio non psr- comincia ad accorgersi quinte questioni importanti lpnnni Cotopi. ntaasora a; 
DUCA' Reloaa. Pere menti per rialzare esito in Crimes, rimaste insolute. La condizione delle cose alle foci berto (ll ipola di Malt è 

Parma 4° gennaio. ; era, che le giura Îî Danubio è tuttora per gl' Inglesi un mistero come cin- 

Con un Sovrano decreto le entrate 0 le speso dll | Fsietà mei = dg pare Lcd ped que anni son@j in cui un pubblicista cercò di chiamar 


Siato, presunte per l'anno 4885, sono stabilite come 
*°5""otalità delle entrate ordinario Le 8048,163. 71 
idem spese ‘ordinarie ‘» 8,0418493. 71 


Differenza L. » » 




















novi molte malattie per essere sceampati i soldati in 
anguati quartieri e per essere stati a campo all'aperto 
durante le hurrasche di satombo. »_(G. U. d' Aug.) 





Il Zeit di Berlino del 29 dicembre dice: « Giun- 
sero oggi di nuovo notizie dalla Crimea, che giungono 





il Governo di S. M. interessò pro- 
zione dt tali misure, non può a 


% Siccome 
fondamente all’ a 


l'attenzione i tale soggetto. Che che sia_ stato asserito 
alle Camere, piuna parte del mar Nero è bloccata tran- 
ne le foci del'Danubio, quantunque i lazzeretti e le do- 
gane russe siano distrutti da lunga perza, e sebbene 
l'esercito alleato, che trovasi in Crimea, non possa 
provvigionarei di granaglie in-alcon luogo meglio che 
ne' Principati danubisni. 












eri, Il Portafoglio biasima pi 
fortemente le dottrine, che venivano. propugnate dla 
Staffetta. (0.7) 








. 844,336, 92 | fino al 18. Dicono che gli alleati oservano attentamente i : 5 Ve 
ic Ù cas ps se; È 814,336. 93 pie di Sebastopoli. Sarebbero stati avvertiti che i pa hg H epigaite " poca (og hp kei ti diedro lettera commerciale di Galaez, SPAGNA 
i pavgli_ russi di ‘quel porto, potendo. essere farimente | sictari possano essere averati in tutt, no slo per isco | del Danubio, altechè intesa lla coca cfg val Le posi i 11 
(G.di P.) Difierena Lo» » Lory Pista Psi Mi dolce logs | pi geerali di umanità, ma ezindio pel bee e miglio: | ona paricolero importnaa militare, sinora saverio, ice Cocos roc ego sie BE 000 quepa 
7 mi roglion danlasi. reatare resent to armato. Î 
rit si sarebbero prima decisi. pel porto di Odessa; dopo, parer grip pg coo ‘uno | in quanto | paesi danubieni presenterebbero i mercato | pito all'ordine per essersi egli qualificato repubblica industrie di 





L'Imperatore ha accordato alla guarnigione di Se- 
bastopoli privilegii, che sono finora senza esempio nel- 
l'esercito russo. In attestato del valore, del zelo © delle 
fatiche senza esempio di tutte le troppe di terra e di 
mare, cho compongono dal 43 settembre 4854 la guar- 
nigione di Sebastopoli, 8. M. ha ordinato che ogni me- 





anneseivi diritti © privilegi. 





La National Zeitung ba da Londra avere il Go- 
verno russo dato commiasioni in America per la co- 
strazione di fregate a vapore, l'equipaggio delle quali 
esser deo per un terso d' Americani. Gli altri due terzi, 
ch'esser deggiono russi, veogono da porti neotrali in- 











diressero la loro attenzione al mare d' Azoff. Vengono 
erette batterie a Jeni-Kalè, ed alla opposta sponda, per 
dominare l'ingresso a quel. mare. Per maggior sicurezza 
i navigli russi, ove loro riuscisse di giungere nel mare 
d'Aroff, si ritirerebbero dietro la lunga lingua di terra, 
che corre dal Sud al Nord, e che chiude l' altro mare, 


i navigli, anche se una parte della Crimea: dovesse es- 
sere presa dagli alleati, ponno ritornare a Perekop, e di 
là tornarsene indietro. Non dee ammettersi che le fot- 
te degli alleati inseguano i navigli russi nel mare di 
Auoff. E se volessero anche effettivamente aprirsi la via 
sper lo stretto di Jeni-Kalè, potrebbe succedere che loro 





spirito di rettitudine è ora il principio dominante della 
politiva europea. fo ritengo che la vostra vigile atten- 
zione e l'esercizio spregiudicato della vostra. influenza 
possan giovare essenzialmente al compimento di questo 
grande oggetto. Le Autorità turche, cui incombe, prima 
che ad ogni altro, la fedele esecuzione de’ mentovati 
provvedimenti, debbonò vincere alconi pregiudizii tra 











verno, esse abbisognano naturalmente d' essere sostenute, 
esortato © incoraggiate ; e ora che i nostri rapporti colla 
Turchia sono tanto intimi e cordiali, tali siuti non po- 
trebbero pervenir loro da miglior fonte della vostra e 
di quella de' vostri colleghi d'altri luoghi, essendo voi 
animati, come non dabito, dallo spirito di quell” alleanza, 
che tiene congiunti i due paesi ia istretta unione co- 





| di Usedom, secondo il quale questo dipl 


più ricco e più modico per gli eserciti allea 
pedimenti, frapposti in quest'anno dalla Russia all'estr 
zione delle granaglie, fecero accomulare una quantità 
immensa di vettovaglie nella Moldavia e Valacchin, pre” 
scindendo da quelle che potrebbero somministrere la 
Servia e la Bulgarie. Il corrispondente del Times spe- 
ra che i Governi alleati conosceranno questi vantaggi, 

















me del sig. | 
o sorebbe 
incaricato di recare alla Region Vittoria una lettera au- 
Prussis, e nello stesso tempo di ac- 








ra. Il foglio della City esprime l'opinione che ‘il sig 
di Usedom non riuscirà a rulla, e che uguele sarà l' 








Il sig. Mador, presidente, gli fece osservare che, dopo 
il voto del 30 novembre, non era più lecito a chicches. 
sia di qualificarai repubblicano. 

ll generele O" Donnell, ministro della guerra, in 
occasione del progetto di legge di cui sopra, pronunzi; 
un discorso, in cui egli ribattè vittoriosamente gli arge 














da esse passato qual parte della guarnigione, debba | detto Putrido ( Faules-meer.) Lo stretto di Kertsehy che gi ; Riestoza 
rvigi Y che | dizioni, e combattere molti intereasi contrari, nell's- O l'esportazione proteggeno la costa della | menti in contrario, presentati dal sîg. Labrador 
tie te dica e e dempimento del loro dovere. Distani dulla sede del Go- « Vi sono due cose ( disse il ministro ) che non 


bisogna dimenticare : 
» 1° L'Europa è oggi impeguata in una lotta gi. 
guotesca, alla quale, in appresso, tutte le nazioni posso 
no essere condotte @ prender parte ; 
» 2° Qunntunque il nostro interesse sia di rime 
nere affatio neutrali, non sempre è dato alle. nazioni 
di poter evitare la guerra. » 














indifferente 
francesi in 
deo. essenzia 
prosperità 


N Sl n 
rosa jronrei LI rapiti Que' pren 1000 | venisse presa i oro geni non avessero prima operatrice. effetto della missione del colonnello di Manteuffel a Vien- Il generale O' Dopnell fece poi cenno delle even- 
Colla Società della linea di Nuova-Yorck a Brema dee esse- pla dalla Russia, che la guerra rende neces- « Debbo però rammentarvi che l'ingerenza più | na. Nondimeno il Times giudica non priva d'impor- | tualità possibili a Cubs, come anche della stessa situa: volta, affine 


re stato stipulato un contratto di cessione di due navigli. È 
noto essere questi navigli costruiti in guisa da poter esere 
yrmati, A_talo oggetto quella Società ha un sussidio dallo 
Stato. Il Governo russo è in pratiche per un secordo 
simile colla Società di navigazione a vapore, che serre 
alle comunicazione tra Nuova Yorck e l' America cen- 
trale. Entrerà poi nell'esercito russo anche un numero 
di bersaglieri del Kentocky. 

Veduta l'incertezza del futuro e la possibilità d’ 
una rottura col prossimo suo vicino al Sad-Orest, ln 
Russia arma la fortezza di Kiew @ la fortifica ancora 
di più. Sono in ciò occapati 20,000 lavoratori. E sie- 
appunto a Kiew, provasi man 











me, dv’ porti del mar Nero, e de quelli del mare d' A- 
zoff © del Danubio. In modo eguale fu proibita fino a 
nuovo ordine ne' suddetti porti T' esportazione di mate- 
riale, che può essere immediatamente considerato mate- 
ale di guerra, da gomene ,; corde e tela da vele, di 
tela così detta di Fiandra e d' ogni qualità di tela e di 
manifatture di cannpe e di lino, ad eccezione di quelle 
quantità di tali oggetti, che occorrono agli equipaggi de' 
navigli fino al più prossimo luogo di sbarco. 

Immensa è la spese, che la Russia dee re. 
Trattasi fra altre cose di comprar ora 450,000 cavalli 
di rimonta. -Serivono da Varsavia alle ‘ Hamburger 
Nachrichten che que’ giornali nelle ultime tre setti- 
mane, portavano, quasi ogni giorno sentenze di confi- 
scazioni di beni fr reati politici 0 contro individui, che 
abbandonarono la Russia senza permesso. 

Giungevano ora sul campo di battaglia anche le 
orde mongolle. Annonciano da Szamara essere ivi giunto 
il reggimento n. 4 de' Baschiri, comandato dal colon- 
nello Belewsew. L'arrivo di que' selvaggi musulanani ha 
messo in moto tutta la città. I cittadini banno ospitato 
gratia quegli asiatici forestieri. Assicurasi aver molti di 
essi lasciato da poco la terra natale per partecipare alla 
santa guerra per la patria comune. Essi sono destri sol- 
dati di cavalleria. Hauno colonnello ed uffziali cristiani. 

( Donau.) 
Varsavia 26 dicembre. 

I effetlvo consigliere intimo austriaco conte Zichy 
è ritornato qui da Wilna, ed è anche già partito per 
Vienna. Si ritfene sempre più fermamente che la sua 
missione abbia avuto uno scopo diplomatico-militare , 
gitcchè egli doveva concertarsi con 8, A. R. il Gran- 
duca ereditario © col maresciallo principe Paskewitsch, 
relativamente ai mezzi per prevenire eventuali conflitti 
fra lo truppe, stanziate più prossimamente si confini a 
stro-russi. (. le Recentissime d'ieri.) In ogni caso, 
è significante che l'inizistiva di queste misure venga 
presa dal Governo austriaco, Così la Nuova Gazzetta 




















sarie misure di finanza sempre nuove. Il Governo ha 
fatto pubblicare un ukase, col quale indica il bisogno di 
accrescere le rendite dello Stato}, aumentando la tassa 
della rendita del tabacco. Il ministro delle finanze, sol- 
lecitato da tutti i lati a creare nuovi mezzi di finanza, 
avea dovuto, nel 6 corrente, produrne il relativo proget 
to al Consiglio dell'Impero, progetto che fa confermato 
Imperatore, Colla nuova legge, tendesi. prineipal- 
mente a limitare lo così dette fabbriche domestiche di 
tabacco, e ad aumentare le tasse della [sbbriche di tabac- 
co propriamente dette. La fabbricazione domestica è tol- 
lerata fino al termine del 4857, però solo quando una 
di quelle fabbriche sequisti annualmente dai 300 si 
400 rubli di argento di così dette etichette di tabac- 
co. Trascorsi i due anni, le labbriche domestiche deg- 
giono essere chiuse, o deggiono prendere la patente di 
fabbriche di tabacco propriamente dette. » 














L' Invalido russo porta le seguenti notizie della 
Crimes, L'ultimo rapporto del principe. Menzikoff, del 
43 dicembre, non coptiene nulla di notevole sulle opera- 
gioni dinanzi a Sebastopoli. Dall'8 dicembre, il fuoco 
delle batterie di assedio fu debole, come prime. Non ci 
ha cagionato quasi nessuna perdita. S-bbene il nemico 
continui i lavori delle trincee al suo fianco sinistro, 
pel che è inquietato da’ ncstri bersaglieri, vantaggiose 
mente cituati in posti avanzati, pure non ispinge più 

ranti le proprie linee, ma va esteadendosi alla sinistra. 
Da parte nostra, aumentano le difese e vengono fatte di 
notte sortite. Così p. e. l'alfiere di vascello Titofi, del 
402 equipaggio della Dotta, approîitò, nella notte dal 10 
A dicembre, delle tenebre prima del sorgere della 
luna; condusse fuori da uno dei nostri ridotti due 
obizzi da montagna, sostenuti da 20 uomini della flotta; 
e, dopo di avere con alconi fortunati tiri a mir. 
spazzato in tutta la loro lunghezza le trincee francesi, 
nelle quali in quel momento lavoravasi, ritornò al ri- 
dotto senza nessuna perdita. Nel tempo stesso, da un 
altro lato, il maggiore Golowinsky, comandante il secon- 
do battaglione dei fanti cosacchi del mar Nero, precipi- 
tossi, conducendo alconi valorosi Cosacchi, sulle trincee 
francesi, prese 8 Francesi fra” quali un uffiziale ferito, 
a' impadrovì di tre piccoli mortai ed inchiodò i grandi. 
1 conquistati mortai furono subito rivolti contro le trin- 
eee nemiche, nelle quali furono presi. (Come si vede, 
è questa la relazione russa di fatti già noti. ) 























Un dispaccio telegrafico d' Odessa, del 25 dicembre 
pp. reca : « Nulla di rilevante a Sebastopoli fuorchè 
sortite giornaliere, fatte di nott» contro le trincee degli 
alleati. Nel campo di essi hovvi il tifo ed il vaiuolo. Un 
corriere di Pietroburgo recò decorazioni pegli uffizali e 
doni in denaro pei soldati. Due divisioni di cavalleri», 
in gran parte granatieri, vanno a Sebastopoli. Ora un 








pacifica in siffatti oggetti, che riguardano immediata» 
mento gli affari interni dell'Impero, der’ eser 
citata con e con giosto rispetto pei diritti drl 
Sovrano © dell’ Antorità locale. Voi potete esercitar: 
gilaoza, dar consiglio, e perfin valervi del linguaggio 
della rimostranza, senza uscire dai limiti della conve- 
niensa, e, nel caso che non riusciste, le vostre rappre- 
sentanze al patrio Governo e anche a quest' Ambasciata, 
procureranao quella sodisfazione, che, quantunque più 
tarda, avrà effetto non meno certo. 

‘e Alla sono unite copie de' firmani, delle 
istruzioni © delle Note relative a questi quattro provve- 
dimenti, tanto nell'originale turco, quanto nella trado- 
zione inglese o francese. Questi at 
trasmessi prima, se alconi incidenti, 
cessario fermarsi, non avessero cagionato certi ostacoli, 
ch'era difficile di togliere in un istante. 

« Quantonque i provvedimenti stessi sian già noti 
a voi ed alla maggioranza del pubblico, la presente cir- 
colare vi perverrà quando qualche esperimento della lo- 
ro applicazione vi porrà în grado di agire immediata» 
mente con pratico e con efficacia per promuo- 
verne il consolidamento. 

« Sono, ec. 

" Soll. STRATFORD DI REDCLIFFE. » 




















Ia un carteggio dell’ Osservalore Triestino, in ds- 
ta di Scutari 20 dicembre, legginmo quanto appresso 
« Ia occasione del giorno onomastico di Sua Mesi 
R. A. l'aogusto Imperatore d' Austria, le Autorità tut- 
te s'erano portate presso Î' 
mergli le loro felicitezioni. 
dito quale delegato il proprio figlio. Lo stesso psscià 
trascarò di far alzare ia quel giorno la bandiera au- 
striaca, dicendo non usarsi ciò in Scutari. Ssputasi tale 
trascuranza nella capitale ottomana, venne tosto emanato 
un ordine a Raghi pascià di recarsi in persona dal 
console e di far salutare la gloriosa bandiera at 
con 21 colpo di cannone. ll-47 corrente infetti, Ragi 
pascià, accompagnato dal generale di divisione, Ibrahim 
piscià, dal commissario gransignurile Teufik bri e da 
numeroso seguito, si recò dal sig. console, dore venne 
ricevuto con tutta distibzione, e la bandiera austriaca 
fu salutata dai cannoni della fortezza. » 

PRINCIPATI DANCBIANI. 

Leggesi nel Donan, sotto la data di Bucarest 29 
dicembre prossimo scorso : 

« Dovesamo prevedere 
erano destivate soltanto a proteggere il nostro paese con- 
tro una seconda invasione russa. pattuglie dell’ eser- 
cito austriaco hanno a quest' ora. ricondouo all’ ordine 
alcani Valscchi, che aveano trasgredito le leggi, ed hen- 
no: mantenuto la tranquillità pubblica. Durante l'inva- 
bne dei Russi, il popolo, malgrado od in causa della 














































tanza la venuta del sig. Usedom a Londra, appartenen- 
do egli a quella frazione politica, che, come il © 
Bunsen, propogna l'alleanza della Prussia colle Poten- 
ae occidentali per la quale ragione l' inviato della Corte 
prussinna fa accolto con una fiducia non usata verso i 
diplomatici del suo paese. Il vantaggio, secondo il 

ig, di Usedom potrà far 












attuale, considerandola giusta e in, e, d'accor- 
do col Governo, è decisa a nor deporre le armi finchè 
non siansi ottenute guarentigie che sembrino degne 
dello scopo della guerra. Per sitro, il mentovato giorna- 

je pratica del sig. di Usedom col 
Governo inglese rimarrà senz'effetto, poichè gli alleati 
si obbligarono già reciprocamente ad una politica da se- 
guirsi in comune. 

H Globe annunzia che la Regina Vittoria ricusò 
di accettare la granercce di Guadalupa, In quale le 
era stata offerta da Santanns, dittatore del Messico. 

Il Gorerno ha noleggisto sinora pel servigio de' 
trasporti 108 bastimenti a vela e 56 pirosesîi, appar- 
tenenti a privati ed a Società. 

Altra del 29. 

Ii barone di Usedom, inviato speciale del Re di 
Prussia in Toghilterrs, pertì it 27 da Londra, recandosi 
a Windsor per una visita alla Regina Vittoria. Fin dal 
27, giusta la Corsispondenza Havos si erano ricevuti 
a Berlino i primi dispacri offiziali, con cuì di 
Usedom rende conto d’ons sur conferenza col conte 
di Clurendon; © pareva non si avesse più se non po- 
ca speranza sulla buona riuscita della sua missione. 


























I giornali di Londra sono unanimi nel lodare al- 
tamente il discorso dell' Imperatore Napolecne 
Csmere. Il Globe, lo Standard, il Sun, il Morning- | 
Chronicle, il Morning-Herald, ec., pare facciano a ge | 
ra tra loro a chi si mostrerà smmiratore più fervido del- 
le parole imperiali, in cui essi veggono a giusto titolo 
viemagziormente. raffermato l'intimo sccordo tra l'In- | 
ghilterra e la Francia ; come anche vi scorgono il pe- | 

| 
| 











gno più sicuro @ più splendido, non solimente dello spi- 
rito energico del Governo, ma della politica altresi, che 
sarà da esso seguita. | 

« Napoleone III (dice il Morning-Herald ) si è 
mostrato spesso ingegnoso e assennato Principe; ma non | 
mai è egli sembrato più abile, che ne' suvi ultimi prov- 
vedimenti relativi alla guerra, e nelle dichiarszioni so- 
lenni e positive, fette dall'alto del suo tro 

« In questo discorso (osserva il Daily News ) N 
polcone III si mostra all'altezza della situazione. La 
parte, a cui noi ci arrestiamo con maggiore sodisfazio» | 
ne, è quella, in cui egli definisce l' alleanza anglo-f 
cese. L' Imperatore dichiara soieonemente che quest al- 
leanza non è il risultato d' intiressi meschini , nè uno 
































zione interna ; il che tatto non permette, in modo nes. 
suno, la proposta riduzione dell’ esercito spagnuolo. 

Si declama (continuò egli) del continuo contro 
le armate permanenti. Che coss è egli risal 
ste declamazioni? Oggidì l'Europa è 
prmento militare, nè v' ha nazione, la qualo voglia 
armare, temendo d'essere zimbello delle altre. Ma (si 
dice) ell’ è cosa difficile di conquistare la Spagna. V 
rissimo. Una mazione, nullameno, può perdere la 
importanza senza essere compiutamente conquistata. Nel. 
la guerra dell'indipendenzi, noi abbamo perduto le A. 
meriche; noi potremmo perdere anche Mahon, l'isola 
di Cuba e Mani 

Dopo aver quindi esposto gli altri potenti mot, 
pei quali dev'essere mantenuta la forza attuale (70,000 
uomini) dell'armata spagnuol», il ministro della guern 
di 8. M. C. conchiuse il suo discorso nei seguenti tr- 


























« Quando si parla dei volontariî, con cui si potreb- 
be, în caso di guerra, reclutare l'armate, mi sì pron 
di non conoscere quest' armata. Quanto è a me, io m'op 
porrò mai sempre alla creazione di corpi. franchi. U cer. 
franchi sono una piaga per le popolazioni: nn sl 
dato d'un corpo franco costa tre volte più che un sol- 
dato di linea. » 











I giornali spagouoli aonunsiano l'apparizione di 
bande carliste nei dintorni di Falcel e di del Molu. lu 
0 sito, il cabecilla Basquetas ha proclamato 
Re di Spagna. Il Governo ha spedito un 
corpo di truppe contro i feziosi. 








Lu Corr'spondenza Havas pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico 
« Madrid 27 dicembre. 
« La Regina ha distribuito ieri le bandiere alls mi 
lizia nazionale. S. M. è stata accolta con entusiasmo. » 


FRANCIA 
Parigi 30 divembre. 

Intorno all'attentato contro il generale Rostalin, 
mentoreto telegraficamente, si legge nel Semaphore di 
Marsiglia del 25 dicembre 

« Sabato passato, a un'ora e merzo pomeridism, 
il generale Rostolan traversato a cavallo la piùr- 
ma Suint-Ferréol e si trovava presso il mercato, quin: 
do un individuo vestito con una blusa torchina e con 
un Aépi sul capo, gli sparò dal marciapiede un col 
po di pistola, che lo filì, e la palla andò a colpire 
la gamba del colonnello di stato-meggiore di  Suint 
Lary, che accompagnava il generale, 1 autore del 
l' attentato non cercò di fuggire dopo aver commesso 

o, e fu arrestato da un dragone della scorta. 
Egli è in età di 28 anni, per nome Giambattista Viard, 
nato nelle vicinanze di Parigi. Egli era uscito quel mit 
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Prussiama. CO-T.). | corriere reca la notizia che il generale Liprand col suo | severità degli ufizali moscoriti, sveva perduto ogni mo- | espediente «fimero, ma sì l'unione di duo mzoni po- | tino dalla prigione clll - i gevoi, elle 
rtl nici corpo, sostenuto da molte colcone, stacca Balekleva » | rali. Dopo la ritirata dei, Russi, e senza una pronta | tend, collegate inviee per assicurare il trito d' uoa Lap ei bagnati spesso da n 
Faiti della guerra. (Donau) | occupazione dei Pripcipati da parte degli Austriaci, si se- | cause, la quale da secoli è stata la sorgente.d' ogni lo- settima condanna, @ si trovava sotto» 


Serivono dal basso Danubio allo Csas : « Vi man- 
do alcune notizie sullo stato e il collocamento dell'eser- 
cito russo del Sud, comandito dal principe Gortschakofi. 
Due divisioni di fanti del corpo di Liìders stanno sl 
basso Danubio alla sponda sinistra, dallo sbocco del P. 
nel Danubio fino al mare. Oceupano anche una testa 
di ponte alla sponda destra turca della Salina. In egual 
modo, quel corpo del Liiders è padrone di tutto il delta 

















7 La parte romanzesca della sua visita l'imbroglia- 
mille. pensieri rapidamente sorgevano e svanivano 
mente; l'amore © l'immaginazione trovaran 
libero il campo, è la ragione medesima dava talor fuo- 
Ma il monologo del bravo uffiziale sa- 
importanza, a petto della scena dram- 
recitiva nella sala contigua. 
Imperciocchè era veramente un dramma la resi- 
stenza energica d' Olimpia alle volontà di suo padre ; 
lo scontro do' loro guardi fu tremendo : una pantera ed 
un serpente, quando si apprestano ad assalirsi, debbono 














IMPERO OTTOMANO. 
I Lopartial pubblica la seguente circolare, in data 
di Terapia 20 novembre, diretta dall’ ambascistore in- 
glese in Costantinopoli a tutti i consoli d' Inghilterra 
nel Levante: 





‘ 
« Nello spazio di questi ultimi mesi, furono co- 
municate, per ordine della Porta, all’ Ambasciata di 8-M 











— Fi partirà, nol rivedeai più, lo dimentichoeti 

— Fatè mal», caro padre, a tener tanto a cao"? 
la vostra prova. 

— Ci va di mezz) il tuo bene, Olimpia Credi a 
me; l'amore passa, il disprezzo verrà, è col disprez- | 
xo l'odio, la sventura 1... 

— ll disprezzo! mormorò Olimpis, con voce al- 
è toccò a lei questa volta rimanere ’pensosa. 
Duchsmp diceva intunto fra sè: 

— Perchè no?.. S°cì si amano! La fatalità, che 
lvarci? .. Por la è 





tera 















rebbero sestenate tutte le passioni procedenti della man- 
canza di morale; ed in Valacchia, in particolar modo nella 
capitale, sarebbero nate scene da non destar simpatie pei 
Yalacchi Annanciano da Obileschti, e da altri paesi ancora 
del nostro distretto, che, senza l'intervento delle patt- 
glie austriache, sarebbero state commesse degli abitanti 
formali rapine contro mercanti stranieri. 

« Gli Austriaci vengono ogni giorno più amati, ed i 











limpîa medesime, egli aveva secreti: la era la trista 
porzione, ch' ei serbava solo por sè, che intendeva di 
seco portar nel sepolcro. 

O:a, ei sosteneva al natorale la parte di padre no- 
bile: Olimpia tutto lieta s' appoggiava al suo braccio; ed 
Ippolito Cherron, al primo vederla, si lasciò sfoggire un' 
esclamazione di gioia, #' avventò verso la bella sua sco- 
mosciata, e le sue prime quattro parole furono una di- 
chiarazione io tutta regola : 

— Olimpo, esclamò egli, io vi adoro! 

Il capitano Ippolito Chevron a buon dritto diceva 


















ro grandezza, e che 
alla libertà dell' Europ: 

Ecco came s° esprime allo stesso proposito il Mor- 
ni lerando dal punto di vista inglese 
il discorso imperiale, nci siamo d'avviso che sarebbe stato 
impossibile di tenere un linguaggio più cordiale e più 
energico sopra un soggetto, che vivamente interessa. il 
stro prese. 


vente import civilà ed 






















— Mi voi sorridete di nuoro; lasciate cadere sul 
vostro adorators un raggio di fiamma e d' amore! Ee- 





comi trasportato di (lo al decimosettimo cielo... Che 
dentini adorabili. Siete un'incantatrico , una seconda 
Armid !.. Peci campagne ne' quattro canti d'Europa; 
ammiraî , ne convengo , una grao quantità di bellezze, 
brune o bionde, Italiane, Spagauole, Tedesche cd anche 

ma, ia fede mis, vo' che m' sppicchino, se 














messo a cinque anni di sorvegliani 

« Le persone, che lo hanno veduto condur via dai 
gendarmi, dicono ch'egli aveva la fsonomia di un uomo 
abbrutito dall'ubriacchezza, e che di quando in quando 
dà qualchè segoo di esaltazione per ricadere in uni 
specie di atopia brutale. Si assicura che nell interropr 
torio che ha subito egli pretendeva di essere im 
Je. Hl certo è che, appeva uscito di prigione, eg 


















vando, mentre Olimpia sori 


va con malizia, © parer 
bea 





— Une logica terribile? ripetà Ippolito; oibò, citò! 
Solamente, in me, il buon senso è, come tutto il re- 
diritto, nient'altro che diriuto: diritto come la ve 
rità, come l'onore; diritto come la lama della mi spa 
de, dirto come Al mio corpo dine, il nen, dirt 
come la mia anima dinanzi a vi 
dissi che vi amava. Ooh: ir, pn 

— Il mio stordito, pensò il si 
cla a farmi paura. Col 











Duchamp, comin» 
sua logica e la sua dirittura, 











niteur non 
T' importanza 
siamo in gu 
questa vuol 


guardarsi a quel modo. fl padre d' | ch'ei non era nè avvocato nè diplomatico, e che aode- | ho incontrato mai una donna compita come voi, o bel- | ei potrebb' essere men vez 
& o he.) zo di 1)  Ebbi nu 
Lo selaguito Duchamp ricadde nelle oe mela» va sempra per la più corta. la sopra tutte lo belle 1 torto, marcio toro, a Inrodurlo Pappi he porto se non 
zioni ; era palido © temeva, ed Olimpia, imbarazzata Olimpia era passata dal sorriso al riso perfetto; | dergli la sua storia, quand' eravamo ancora. nell' sot NI nostre 
delle ua pronta vittoria, cangiò tenore @ si fe' cares» CAPITOLO HI. ed Ippolito, pigliaodole la mano, vi scorcava un bacio | camera . .. Ma chi dintine si sarebbe immaginato? . . Gli olii fermi 
zero Ai rina ia di sonoro. Tal fu la degna perorszione della stupenda « Chi si sarebbe immaginato? — Chi avrebbe vt. per-d0d 


— Perdonatemi, padre mio, mio buono, mio ot- 
timo padre ; 50 quanto mi amate! . .. Avete ragione, 
sono un' iagrata : per me soltanto vi siete condannato a 
tutt’ 1 disagi; per far di me una giovane bene allevata, per 
provredermi d' una dote, nom dubitaste d' affrontar la 
miseria ... Oh! ebbi torto, caro padre, perdonatemi !. 

Duchamp rialzò i suoi occhi asciutti e velati, ne 
quali l'amor paterno pose tosto un'espressione tutto con- 
araria alla prima, un'espressione di tenerezza, che giu- 
gneva sino all' eccesso: 

— Ho dimenticato, figlinola mia!.. Non mi ri 
cordo più se non d'una cosa; che ti amo, che ti vo- 
glio felice. 

— Ascoltate donque, padre mio, continuò Olim- 
pis, chinandosi verso lui; voi averato approvato, com- 
mendato la mia scelta: ho forse fatto nalla senza il vo- 
stro consiglio? Per" ordine vostro, mi sono arrischiata 
quaitro volte consecative ad andare sino a'viali di Tour- 
ny, mi feci venir dietro il capitano, e finalmente vel con- 















"Ma, infine, caro padre; riprese Olimpia, non 
potete lisciar solo più a lungo il capita bo... 
Andiamo ! ua Cp O 

57 Bea 1 timo dis ortmente Dochamp 

E, presentando il braccio alla giovane si ravsiò 


Duchamp non avera più l'impet> delle 
nè l'energis dell'età matura : lunghi tormenti, fisici e 
morali, il rendevano un vecchio malazzato, snervato, e- 





— Da uffizial di dragoni d'onore, proseguì Ip- 
polito senza riprander fiso, i aostri begli occhi mi pas- 
sarono il cuore da banda a banda ; i vostri sorrisi 





sola, sogno solo di voi 
fatto trottar di buono la mia testa e galoppar il mio 
enore!.. 

Queste metafore equestri non sono al certo d' assai 
buona lega. Si preferirebbe forse un linguaggio meno 
cavalcheresco nella bocca del nostro capitano di caval- 
leria ; ma la storia regisira testualmente le grandi pa- 
role de' suoi eroi, senza mozzarne sillaba, senz’ aggiu- 
gnervi-punto nè virgola. 

Il bravo dragone era egli o non era capace 
temperare la sua e , di dare un'altra piega 
suo stile? Che che ne sia, il vocabolo iicomparabile 
era in voga a quel tempo; € poi, se fosse necessario 














arringa 





labbra sottili di messer Duchamp eransi bel 
bello insrcate ; ne' suoi occhiolini verdastri scintillava 
una vera sodisfazione, ed ei fe' udire la sua tosserella 
secca. 

— Egli è uno stordito, un pazzo, leale, invamo- 
to, cieco e eredulo, e non ho a temere di nulla, pen- 
sava lo stece ye. 

— Diamine! diamine! capitano, diss' egli poi ad 
alta voce, come ci date dentro! 

— ‘Ma, futuro suocero, replicò 
dentro com' uomo sicaro del fatto suo Non è vero, a- 
dorabile Olimpia ? Se il primo giorno vi fossi spiaciuto, 
non sareste ritornata il secondo; se non vi avesse gar: 
bato che vi tenessi dietro, non sareste capitata il 
20, el ancor meno il quarto: ed ora, se il mio li 
guaggio vi rincrescesse, non lasciereste nella mia mano 
questa manina da fata, che sarà in breve quella di mia 
moglie, se piace a Dio, a voi ed a babbo Duchamp. 


























dragone, ci do {li 





« pensato? — Come sospettare? — Nessuno è indo- 
« vino. — Ah! se avessi saputo ! ... Se avessi cre 
« duto!... Se avessi potuto figurarmi! ... » 
Innumerevoli sono le varianti di questa formuli, 
lo quie o è come la chieve di tute le avventure, di n 
ti romanzi, di tutte le disgrazie, é 
tutte le fortune di pla fee lio 
« Chi si sarebbe immaginato? ... » Non ha re 
gione migliore, nè più cattiva ragione. Ella giustifica l 
imprevidenza è la sciocchezza, rende omaggio alla ft» 
dimostra la vanità della prudenza umana, chiarisce 
potenza degl’ infinitamente piccoli. ne' più grandi 
venimenti e l'influsso de'randi avvenimenti sugl' inf 
nitamente piccoli. 
.__ Ell'è la seusa della cuoca, il cui arrosto s'è ar- 
sicciato perchè un famaiuolo cadde nel fornello; — il £*- 
perale, che perde una battaglia, perchè un ordine, cente 























volte dato, non è compreso di, non 
Ba altra seusa che questa. © Seo “oPPo rt 


dussi qui... ma adesso lo amo! steonato prima del tempo; e il più delle volte piegava | cercare circostanze attenuanti per le arditezze del capi- — Signor capitano, disse Oli ì ; 

Misia feglt, niveaiotat SARRI 1 DI SILA appieno pe ES chi | to Bons Psniiereazta; oa GO di oli ee | ica npetà vel che le resin progr (Aeniani a poncneziona 
— E vero cara figliolo, è vero. Ma, n to be- | credeno che Olmi ono pda svolta: io riguardo | uil di fortuna e ragazzo di troppa mas che | no: — Che cara voce! Tutto in lei è perfetto; la dee 

dedi E ini sa sa a'puot pricipali della strana sa vit, Dachamp mai non seno ancora la fondo ‘alla vis cleca del | cantare a maravigla, pensò il capitano. = ii 


stri personaggi 
Cheval-Borgne. 


Infine, la divina Olimpia incoraggiava 





Il sig. Duchamp, sedutosi sul canapà, stava osser- 
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a dere in una hettola del piano San Michele per ot- 
tanta centesimi di acquarite, © 
una trattoria situata 
tura gli aveva spedito un passaporto da indigente per 
recarsi in Bresse. Era armato di due pistole nuove. 
« Tutti sentiranno con sodisfazione che la ferita dell 
colonnello di Ssint-Lary non è pericolosa. La palla, en- 
ba, fu estratta presso la noce 
del piede, e il ferito si trova in uno stato sodisfacente 
per quanto la sua posizione lo permette. 
‘« La giustizia prosegue le sue informazioni su que- 
io delitto, che ha prodotto una dolorosa impressione a 
Marsiglia, dove il generale Rostolan gode della simpatia 
di tutti, Una folla di gente andò a congratularsi con 
lui di essere sfuggito al pericolo, a cui è stato esposto, 
e il colonnello di Saint-Lary per parte sua riceve nu- 
merose testimonianze del vivo rammarico generalmente 
cagionato dall’ accidente di cui egli è vittima. » 























Togliamo quanto appresso da un carteggio di Pa- 
rigi dell' Zudependance belge: 

« Il prestito nazionale, fa occasione di novella prova 
del buon accordo che presiede a tutte le relazioni del Go- 
verno francese col Governo austriaco. Già altre volte vi 
tenni parola della vasta concessione di ferrovie ed im- 
prese austriache, fatta ad una Compagnia, a capo della 
quale si trovano i nomi de' sigg. Pércire, Ernest An- 
dré ed altri capi di grandi Case bancarie o di grandi 
industrie di Parigi. Il Governo francese non era. stato 
indifferente a tale comunroza del credito e dei. capitali 
francesì in un affare considerevole per l' Austria, e che 
deo essenzialmente contribuire allo sviluppo della soa 
prosperità. Aveva scorto con sodisfazione, in questa fu- 
ione degl' interessi dei due paesi, un nuovo pegno del- 
l' scordo de' loro sentimenti, e dell'unione della loro 
politica. 

« Il trattato del 2 dicembre indusse il Governo fran- 
ne ad aggiungere ona nuova importanza al buon. esito 
di quest affire del Governo austrisco. 

« Ma si doveva, como pel prestito nazionale france 
n0, fara appello, per tale impresa (0 nlmeno per gran 
porte di essa), ni capitali francesi. Sarebbero emersi al- 

inconvenienti, ove le due sottoscrizioni si fossero 
presentate al tempo stesso alle Borse di Francia. Di 
comune accordo, fu convenuto fra’ Governi che i du 
affari si effettuerebbero successivamente, ciascuno a sua 
volta, affiochè dell'uno non avesse a 
to per l'altro. Questa co 
è vantaggiosa per gl' interessi della Francia, dell 
stria © della grande impresa, che dee apportare giora- 
mento alle finanze di quest ultima Potenza, 

« Quest’ amichevole convenzione, che posso di 
per cosa certa, toglie di mezzo ogni diceria sulle difficoltà, 
che bucinavansi iotorno alla formazione di una Compa- 
gnia per le ferrovie austriache. Essa non sarà ritardata 
che il tempo necessario al prestito nazionale. 

« Le circostanze medesime, per le quali fu adottata 
questa dilazione, attestano l' interesse, che nelle regioni 
ufficiali si presta a tale impresa. » 









































Serivono da Tolone in data 23 dicembre p. p. quanto 





Il Canguro, grande piroscafo inglese, carica 
cremente il suo carbone; esso dee partire oggi 0 do- 
mani al più tardi, dopo aver preso a bordo 400 uo- 
mini del 48° di linea e 200 del 105 leggero. 

« Il vascello misto il Charlemagne è stato arenato 
nel bacino ieri mattina. I ristauri di questo vascello si 
apiageranno innanzi colla massima attività, stantechè si 
vuole che possa raggiungere la squadra in breve. 

« Nella mala stagione, che corre, questi vascelli mi- 
sti sono della più granda utilità, perchè possono tene- 
re il mare in tutti i tempi, © rendere i più grandi 
servigii. Mentre i vascelli a vele sverneranno nei porti, 
gli altri a vapore incroci concorrenza colle no. 
stre fregate, provviste di apparecchi simili ; osserveran- 
no i movimenti della squadra nemica, se questa ten- 

jo alle troppe con 
feriele da un punto 


























tasse una sortita, e daranno passa 
ogni sicurezza, se bisognasse 





inor tempo pos- 
sibile i nostri piroscafi, che verranno a Tolone per rac- 

i, e si affrettano i ristsuri di quelli, che vi si 
trovano al presente. 








( Nostro carteggio privato.) 
Parigi*30 dicembre. 
Le mie predizioni sulla voglia, che le Potenze a- 
negoziare, non tardarono ad avverarsi. Un 
jnvozia chs fu i 
tevano il princi 
di Bourqueney 











Questa notizia, capitata a sorprendere ed agitare 
tl mondo degli affari, era prevista sio dal trattato del 2 
dicembre. E nel vero, poichè quel trattato stabiliva che, 
apirato il termine del gennaio, non si verrebbe più a 
pratiche con la Russia, bisognava presentire per ciò me- 
desimo la possibilità @ la probabilità che le pratiche 
fosser riprese prima che quel termine spirasse. Ma, nel 
e son sì fug- 
gevoli, elle a tra parte, sì numerose, e derivano 
spesso da notizie sì incerte e contraddittorie, che no 
è da maravigliarsi s' elle ingenerano la confusione e l' 
oblio. Fatto sta che, nell’ adire come il. principe 
Gortschakoff, ambasciatore dello Czar a Vienna, si fos- 
se abboccato con lord Westmoreland e col sig. di Bour- 
gli spensiorai 
lamarono : « Ell'è la pace 
to vorrei che il Moniteur, il quale ha certo la 
facilità d'essere tinto bene e tanto. presto informato 
quanto gli altri giornali ordinarii, avesse confermato il 
fatto dell'abboccamento degli ambasciatori di Francia e 
Joghilterra col principe Gortschskofl; ma, poichè il Mo- 
niteur non ha parlato, vuol dire che tal fatto non ha 
l'importanza, ch' altri gli dà. Notate, in effetto, che noi 
siamo in guerra con la Russia, e che, ogni qual volta 
questa vuol trattare, più o meno direttamente, delle que- 




























GAZZETTINO MERCANTILE. 








venezia 4 gennaio 185 
porto se non alcuni trabateol. 


— leri, non si presentarono al 

Il nostro mercato trovati sempre in colma nelle granaglie 
Gli oli fermi, ma eoo poche ricerche; alcune vendita negli sp 
iti, per consegna a tutto marzo, a f. 45; le uve rimasero 
al 


La valute d'oro sempre offerte da 2 a 24/1; le ine» 


note rimasero da 79%/, a ‘/,, anche dopo il telegrafo di Vieo- 
nai il Prestito Jomb-venelo si è venduto a 79‘; mancano 
veaditori ad 86 del Prestito nazionale. 








nOVIGO 2 gennaio 1 Anche all odierno mereato 
seguirono pochissimi affari nella gracaglie; per) i frumenti erano 
più sostenuti dei frumentoni, cioè : le qualità mercantili di 

a le qualità fino da 1 28 
romana si domaod: ), in pretesa maggiore. 1 frumentoni 
in dettaglio a L 1 lgiallnino a 1 18.50 il pignoleito, 


in partite non vi furono vendite. Avene senza ricerca e fsrme 
al 





29, e di quella di semente 
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ationi, che concernono la contesa, insorta fra essa e noi, 
ella si vale de buoni uffi dell’ Austria © della Prussia: 
è dunque probabile che qui, per rimanere nell'esatter- 
za rigorosa de' termini, convenga dire che gli amba- 
sciatori di Francia e Inghilterra siansi abboccati col 
principe Gortschekoff senz’ aver riguardo alla sua que- 
là ufficiale, e non abbiano potuto nè voluto prendere 
impegni, a' quali neppur egli non avrebbe pototo ac- 
consentire. Ciò, che il pruova, è che, fra lui ed il mi- 
nistro austrisco, fu, a quanto si dice, convenuto che il 
principe ambasciatore avrebbe una proroga di alcune 
settimane per chiedere a Pietroburgo le istruzioni ed i 
pieni poteri, che gli son necessarii per trattire de’ 
quattro punti di garantia, i quali non hs guari, si dice- 
vano accettati senza restrizione, e ne'quali, si dicev 
altresì, i Gabinetti di Londra e di Parigi non vede va- 
no più una sodisfazione bastevole, massime da che la 
guerra aveva preso larghs proporzioni e cagionato rag- 
guardevoli spese. 
le le cose sono così veramente successe, io 
temo nssti che lo Czar, il 
















ferenza, mente” e' continua 
di guerra, si senta iocoraggiato nella sua politica aggres- 
siva dalle profferte, che gli furono fatte, come potè pur 
esserlo da certe confessioni imprudenti d' alcuni ministri 
inglesi nelle discussioni del Parlamento, Il Times non si 
Isscia trarre in inganno, poichè fa osservare che l'im 
peratore di Russia rispose al trattato del 2 dicembre, or- 
dinando nel suo Impero una duodecima leva d'uomini 
la qualo gli procaccerà un rinforzo di più che 200,000 
soldati. D'altra parte, già da sei mesi si annunzia che 
l'inverno sarà impiegato in negoziazioni illusorie, e ch 
la guerra ricomincierà, con maggior vigore che” mai, a 
primavera. 

Seoza che, quando gli spensierati, al ricevere del 
| dispaccio, esclamarono : @ la pace, respiriamo, a- 

vremo ls pace! » e' dimenticarono affatto la storia del 
passato, © soprattutto le abitudini della Russia. Questa 
Potenza, nelle grandi guerre dell'Impero , avera quasi 
tanti diplomatici, quanti udiziali, € il domani di ciascuna 
delle battaglie, che, dopo il disastro di Mosca, l'acco- 
stavano sempre più all abdicazione di Footsinebleau, si 
vedeva invarisbilmente capitare un parlamentari, latore 
di preliminari di pace. Zotanto, si facevano giugner rin- 
forzi; e Napoleone, indebolito dalle sue vittorie, si tro- 
vava sempre, quando i preliminari eran rotti , dinanzi 
un esercito più numeroso di quello, che aveva’ vinto il 
di innanzi. 

Per buona sorte, le congiunture sono adesso mu- 
tate. La Francia è più ricca di danaro ed uomini, che 
non fosse. Nel 1813, l'Europa iotera era collegata contro 
di noi: adesso l' Inghilterra è nostra alleata ; | Austria 
s' unirà forse domani con noi, per prendere l'offensiva 
contro la Russia; e, se la Prussia non è con noi, possia- 
mo affermare ch' ella non oserà mettersi contro noi. Ben- 
chè, m'inganno: se, come temo, le negoziazioni non rie- 
scono all'esito desiderato, bisognerà pure che la Pros- 
sia sia per noi o contro noi, poichè, in tal caso, la 
nentralità non sarà più possibile. 

La Compagnia della strada ferrata dell'Est ha de- 
ciso di trasportare gratuitamente, lungo l'intera sua li- 
nen, tutti gli oggetti, offerti da tutti punti della Francia 
al Governo per l'esercito d' Oriente. 

L erede d'uno fra più gran nomi dell'antica Mo- 
narchia, il figlio del visconte di Larochefoucauld, è sta- 
to nominato addetto di Legazione a Francoforte. 






































Il presidente del Corpo legislativo, nel suo discor- 
so d' introduzione alla prima sessione, fra le altre cose 
ha detto: « La Francia, da sì lungo tempo isolata, ha 
oggidi per alleate sincere le due più grandi Potenze del 
mondo incivilito; il nostro esercito ringioranì la sua gio- 
ris; la nostra condotta leale e disinteressata ci acquistò 
la fiducia dei Governi dell'Europa, la simpatia dei loro 
popoli, e finalmente la stima di noi medesimi. » 












Montalembert, la cui assenza era stata 
solennità d'apertura nel palazzo delle Tui- 
comparve il dì appresso al palazzo del Corpo le- 
gislativo, non già al suo seggio, ma nella sala delle con- 
ferenze © nel proprio Ufficio. Ciò fa credere che il cele 
bre oratore cattolico parteciperà nuovamente fra breve 
ai lavori della Camera. 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese ha quanto appresso nel suo 
Numero del 29 dicembre prossimo scorso 
«A Berna circola la voce che l' ambasciatore in- 
glese, venerdì e sabato passato, abbia avuto una con- 
ferenza col presidente. del Consiglio federale, soggetto 
della quale sarebbero stati gli arrolamenti, ‘che l' In- 
gbilterra desidera poter eseguire pubblicamente nella 
Sviztera. Una simile pretesa però non può essere con- 
sentita. 
« In opposizione alla surriferita nota, data dalla Nuora 
Gazzetta di Zurigo, il Bund afferma che 
tore inglese ebbe bensì un' udienza dal pr 
Confederazione, ma che in essa non si fece parola 

dei pretesi reclutamenti. » 


GRRMANIA 
sissovia — Dresda 28 dicembre. 

La Freimuthige Sachsenzeitung avera nel 21 de- 
cembre annuncisto essere imminente la mobilitazione 
parziale del contingente di Sassonia (e prima di tutto 
della brigata del corpo del reggimento delle guardie e 
di tro batterie). Il ministro di stato di Beust, nella ses- 
sione della prima Camera ha preso da ciò occasio- 
ne di assicurare che quella notizia era infondata 
do malgrado, a ciò, il sig. di Posern narrò di 
lato con un uffizile, il quale 











































Beust fu in grado di esporre alla Camere, che 
formazioni dell'inviato di Sassonia a Monaco, 
oce, che andava, in giro mancava anch esse 

di fondamento, 
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cembre. Alla Camera dei rappresentanti di Washington 
fa respinta una proposizione, la quale chiedeva che il 
Presidente offrisse la sua mediazione nella guerra con- 
tro la Russie. 

Le Casse di risparmio venivano assedinte, e il pob- 
blico aveva cominciato a ritirare da esse i suoi capitali. 

Nel Senato fu presentato un bill, affinchè sia sta- 
bilito un termine di 24 anno di residenza per ottenere 
le lettere di naturalità 

Dicesi che il Presidente Pierce farà il possibile 
per modificare la vigente tariffa doganale. 

ll vwattato di reciprocità fra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti fa approvato il giorno 44 dall’ Assemblea 
legislativa di Nuova Scoie. 

Relzzioni dal Messico confermano che gl' insorti 
soffrirono il 24 novembre una forte sconfitts, nella quale 
però dicesi esser morti i capi delle truppe del Governo. 

Le città del Messico e di Vera-Cruz si erano di- 
chiarate per la proroga dei poteri presidenziali di San- 
taona. Nell'interno dominavano malattie 

Dicesi che il trattato d'incorporazione delle isole 
Sandwich agli Stati Uniti sis stato ratificato dal Re. 

Una divisione della fittiglia del commodoro Perry, 
che ritorna dal Giappone agli Stati Uniti, era arrivata 
io Honolulu. 

Corre voce che l' Honduras abbia vendato agli 
Stati Uniti l'isola di Tiger per 20,000 dollari. 


Un dispaccio di Londra dell' Indépendance belge 
anouozia ch: le due Camere del Congresso respiasero 
una proposta, la quale chiedeva che si attivasse un’ io- 
vestigazione sogli atti del Congrewo diplomatico d' 0- 
stenda. (G. Uf. di Mil 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Vienna 2 gennaio. 
Il Fremdenblatt dice: @ Al 30 dicembre p. p. 
furono spedite a Pietroburgo le linee fondamentali, tol- 
te dai quattro punti, che servono di base alle trattative 
fra' contraenti del trattato di Vienna da una parte ed il 
principe Gortschakoff dall'altra, affiachè venga data da 
quel Gabinetto una ulteriore istruzione politica. S' at- 
tende pel 46 corrente da Pietroburgo una risposta: non 
già un si ovvero un no, e neppure l' accettazione o il 
rifiuto delle condizioni, che furono dettate nella. confe- 
renza, e le quali esigono ulteriori trattative di pace, im- 
perocchè non furono assunti a protocollo dei punti in 
modo incondizionato. Si tratta anzitutto di dare 
so più largo ai noti puoti, i quali furono compil 
chiaramente, e comunicati al principe Gortschakol 
li spedì a Pietroburgo. La risposta si attende alla più 
lunga entro 48 giorni, » 


Il colonnello prussiano aiutante di campo, di Man- 
teuffel, ebbe l'ordine, in seguito ad un nuovo dispaccio 
giunto qui l'alte’ieri, di attendere qui nuove istruzioni. 
Lalte'ieri fu pure spedito un corriere con im 


portanti a Pietroburgo. Un altro corriere fu spedito a 
Berlino. 






























Impero Russo. 

Si scrive da Varsavia, in data 27 dicembre, che al- 
cuni reggimenti della guardia hanno passato ormai la 
Vistola per congiungersi a quel corpo di osservazione, 
che si concentrerà fra breve ai confini prussiani. An- 
che artiglieria ed infanteria muorono verso quei confi- 
ni: coll’ Austria è interrotta totalmente ogoi comunica 
zione; e, giosta un ordine del principe Paskewitsch al 
ipe GortschakolI, verranno poste in istato di difesa 
linee del Prath e del Dniester. (Corr. Ital) 


ll 77'anderer ha in via telegrafica da Sebastopoli, 
22 dicembre, la notizia essere ivi caduta della nere e 
regnarvi freddo. Da ambe le part si facevano prepara» 
tivi di bettaglia. Lo stesso foglio ha il seguente dispsc- 
cio telegrafico di Odessa 28 dicembre: « Rinlorsi mi- 
litari in massa. Neve, ghiaccio. Due compagnie di sol 
dati e 40 carri d'ammalati rimasero assiderati dorante 
il trasporto. Termometro, 24 gradi sotto lo zero. » 

La Gazzetta di Bucarest del 24 dicembre rice- 
vè notizie da Sebastopoli del 13 dicembre 
divisione era già tutta sbarcata e l'ottava divisione sta- 
vasi sbarcando. Il bombardsmento di Sebastopoli con- 
tinuava con tanta forza, che molti cannoni delle batterie 
dovettero essere cangiati. 

Dicesi che il Governo inglese 
parativi per la spedizione del Baltico. 
sibili 30,000 uomini fra troppe e marinni inglesi. 


1 giornali inglesi pubblicano i dispacci. telegrafici 
segoenti: 
« Costantinopoli 21) dicembre. 
« Assicurasi che fu presa la risoluzione di dere 


l'assalto a Sebastopoîi, non appena saranno giunti i rin- 
forzi turchi. I Francesi, dicesi, daranno l' assalto, men- 
























Sultano, dichia 
se non a patto d'aver due voti nel Consiglio di guer- 
ra, a fin di non essere subordinato a lord Raglin ed 
al’ generale Canrobert. » 

« Vienna 28 dicembre. 

« Un dispaccio di Varsavia annunzia che i can- 
nonieri della flotta russa del Baltico son giunti a Se- 
bastopoli. Alla presenza loro va ascritta la recente pre- 
cisione del fuoco di Sebastopoli, e la nuova audacis mo- 
strata dalla squadra russa. » 

Impero Ottomano. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 3, giuntoci 
quest’ oggi alle 4 pomeridiane : 

«1 nostri carteggi di Costantinopoli, in data del 
25 dicembre, non contengono alcun fatto nuoro dalla 
Crimen, ove per altro dell'assedio sembrano 
progredire, del pari che i grandiosi apprestamenti. Lo- 
tanto vanno arrivando a Costantinopoli, indi partono to 
sto per la Crimea, le capanne e tutti gli oggetti, desti» 
nati a riparare le truppe dalle intemperie. 

«Le notizie, contenute nel Journal de Costantino» 
ple sull’ esercito confermano gli scontri, arvenuti 

















7 argento. 
Sovrano... + LA:14 Tall di Maria Tor... L.6:22 
Zecchini imperiali. 

» in sore 
Da 30 fraachi 
Doppia di Spagra 

» o di Genova 
* diBoma . 
nodi Suva 
mo di Parma 
» di America 
Luigi novi 
Zecrhiai veneti 





Mercato di ESTE del 30 dicembre 1854 


Mercato di Lowco del 3 
conso asueIto. 





CAMBI. — Fenezia 4 gennaio 1855. 
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ARRIVI e PARTENZE nel giorno 3 gennaio 185: 


Arrivati da Tricate i signori: Brown T. S., maggiore 
americano. — Da Ferrara: Leclere Luigi, cegez. di Niort 
Da Firenzuola: Ottole ghi Marco, propriet. — Da Mileno: Hoer 
Laovario, veg. di Claris. — Gut Giuseppe, avvocato di 
ipustercogo. -— Vanossi Eugenio, negoz. e possid. di Chit- 
-— de Seey visconte Paulo, di Kersaint. — De Brescia: 
otivelli Vincenzo, possid. — Chapot Gio. Giacomo, propriet. 
Vip. 3 
Partiti per Trieste i ignori: Thoda Edoardo, possià. di 
Dresda. — Per Meniereale: Cigultti mob. co. Nicalò, possià. 
__———T- 
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fra' Rossi e i Turchi, di cuì femmo pr- 
però che furono solamente avvisaglie 
o ricognizioni, dopo le quali sm- 
nelle loro 
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partenza de' presidii 
russi di Sougak e Aoapa per la Crimea. La Triester 
Zeitung poi ha da Trabisonda che dal campo ottomano 
della Colchide, sotto il comando di Mustafà pascià, fu- 
rono mandati in gran fretta rinforzi a Sukkum-Kalè e 


Redut-Kal 

Leggiamo pure nel Journal de Constantinople del 
21 dello scorso dicembre: « Giusta le ultime notizie dalla 
Crimea, i lavori d'attacco erano stati spinti così lon- 
tano, che le comunicazioni dirette erano divenute im- 
possibili fra il presidio di Sebastopoli e il corpo d'e- 
sercito rimasto presso Balatlivs. Quel corpo mancava 
di provvigioni, e veniva vettovagliato assai difficili 
dalla città stessa, che non poteva mandargli vi 
non per istrade indirette, lunghesso la spiaggi 

«Il Duca di Cambridge, felicemente risanato, ab- 
bendonò l'albergo d'Inghilterra per andar ad abitare 




















Sultano, col suo seguito, andò a vi 
e vi fu ricevuto alla scala da lord Stratford, con tutt' i 
membri della Legazione britannica, nopchè da S. A. R. 
Il Sultano s'intrattenne col Duca di Cambridge in con- 
fereaza affabilissima, preseuti anche lord Stratford e il 
primo dragomanno della Legazicne, sig. Pisani. Uscen- 
do da questo abboccamento, che durò 20 minuti, e in 
cui Abdul-Meggid attestò al Duca sentimenti d' amicizia 
e simpatia verso la Regina Vittoria e il popolo ingle- 
se, e la sua sodisfazione per la migliorata salute del 
Priocipe, 8. M ò i Stratford , ch' era 
colle sue figlie nella sala da ballo e le rivolse la paro- 
la colla massima benevolenza. 

«L'ammiraglio Dundas è arrivato a Costantinopoli 
il 21 p,e disponevasi a partire per l'Ioghilterra, sur- 
rogato nel comando da sir E. Lyons. 

Lord Cardigan, comandante della cavalleria in- 
glese d'Oriente, giunse test a Constantinopoli e ri- 
partì per l'Inghilterra, 

« Ismail pascià, che dee assumere il comando 
delle truppe ottomane ne' Principati, fece ultimamente 
le sue visite di partenza per recarsi a Varna, ove ar- 
rivò, a quanto Omer pascià. 

« Lettere da Kamiesh (Crimea) del 20 dicembre 
riferiscono che 18 battaglioni dell'esercito turco del Da- 
nubio furono sbarcati ad Eupatoris, donde debbono re- 
carsi al campo alleato. » 
































Regno di Grecia 
Da Atene abbiamo, in data del 29 p. che la crisi 
ministeriale non è ancora finita. Parlasi della dimissio- 
ne dei ministri della marina e della giustizia; ma è 
probabile che, prima di ritirarsi, vorranno conoscere 
li , prodotta ne' Governi di Francia e Inghil- 
terra dalla destituzione di Riga Palamides. Una circo» 
lare governativa vieta ai Consigli comunali di far indi- 
rizzi di condoglieoza al Re per la morte di sua madre. 
(0.7) 
Spagna 
Un dispaccio telegrafico della Corrispondenza Ha 
7 dicembre, reca che, nella 
sessione delle Cortes di quel dì , la proposta del sig. 
Sanchez Silva, relativa all’ abolizione de' dazii consumo, 
fa scartata alla maggioranza di 428 voti contro 146. 
Parigi 31 dicembre. 
La brigata delle guardie verrà spedita in Crimes. 
Viene formato un reggimento della guardia, di zuavi. 


Dispacei telegrafici. 
Vienna 4 gennaio 
Obbligazioni metalliche al 5%. 82% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 427 4/3 
Londra, una lira sterlina . 42 24% 
Pietroburzo 2 gennaio. 
Il priocipe Menzikoff annunzia che, dal 20 sino al 
26 dicembre, non accadde nulla di notevole sotto Seba- 
aiopoli, ad eccezione di due sortite, operate il 21, in 
una delle quali furono fatti prigionieri 14 uffizili e 33 
soldati, e il numero degli uccisi fu piuttosto grande. A 
cagione del cattivo tempo, i lavori d' assedio cootinua- 
no soltanto lentamente. (0.T.) 







































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 





Pietroburgo 26 dicembre. 

( Ricevuto il A gennaio, alle ore 2 pom, ) 

È stato pubblicato un manifesto imperiale. 
In esso è detto che lo Gzar non rifiuterà d’ade- 





caso contrario, sarebbe costretto a resistere con 
la spada in mano e con la croce sul cuore. 





ELENCO degl’ individui, che si dispensarono dalle visite e fel 
citazioni del primo d'anno | 

Ul giorno 3 genn 

Bolognini dot, Franc sco, me-_|Monsign. canooco c 

dico della Cosa di ricovero 6 | Woovich Lazzari D Giuseppe, 


















del Semio. pati ALI 
Marini Bernardo, del fa Giov, | 
regisrant preso DIR Tri | 


di 1* Istanza | precditore 



















ione 4/5. E bar Francesco do Gal- 
LR. eooser- | vagn i iotimo attuale 
a ‘ipoteche | di 
ia Venezia. 1| ditore e cav. di lie 


ve 

4| gl'IL RR Ordmi 

sacrista del- | di Leopo'do e della C re 
eco. Al ferrea, ec. eci ec, per 

Spaziani Nessaodro, uficile | fomigia. 

presso l'L R. Conbbilità di |N. N° 
Stato per le Provin ie venete. 1 


Marsich Leooe 














ATTI UFFIZIALI 


N. 20993. AVVISO. (2*y 
Approvato dll'ectelsa Luogrteneaza col Decreto N 
48 corrente mese, il progeito d'ingrosso dell'argine e costru: 
ziona di banca, nella località denominata Ritiro. Virus 

destra del Po di Venezia, ni Comuni di 
Po, è dovendosi proceder» alle pratiche 


predetti, 

Sì rende noto 
che l'asta seguirà sotto le discipline dei veglianti R-eolomenti, 
nel giorno di martedì 16 gennaio p. è ore 10 antiter 
alle 3 pomer., nel solito locale di questa Delegazio 
tendo che, cadendo senza effetto l'esperimento, se ne te 
sacondo nelle ore stesse del giroo di mercoleiî, 17, 
questo rimanesse sto - se ne aprirà va terzo all'era 

18 detto 































gliorie Le oll:rte saranvo garantite con un depisito di 
Entro o'to giorni dopo l'approvazione dela delibera . il 
deliberatario dovrà garanvire la Stazione appaltante coa L. 71), 
0 in danaro sonate, 0 con fondi lib Jbbl azioni dello 
Stato 
1 tipi © relativi Capitoli d' 
ostensibili presso l' Ufficio di spediz 
Dall". R. Delegozione provin 
Rovig 














palla restano sino d'ora 
10 della R. Doiegazione 












pate GiustiNIaNi RecankT 
EDITTO. { 











10 vacante il Benefizio parrocchiale di in 
di presunto patronato dil'a nb. femig al 








è invitato chiunque erdesse aver titoli alla vomina tl 
A presentare la ducumeotata sua istanza al proicculo di 
R. Delegazioce, cotto il di 10 gennaio p. v., dopo il qi 
proceduto, per questa vol elezione ml forme prescritto. 
Dall'LL R. Delegazione proviociale, 
Venezia, 8 dicembre 18Di. 




















L'LL R. Delegato provinciale, Conte Aitax 
N. 25807. AVVISO DI CONCORSO. { 

Giusta Avviso di concorso 30 novembre decorso N. 521 ii 
nel cicondario della Direi e proviaciale dle iuarze {er la 


Dalmazia è da confriisi un posto di Rgioniere, coi’ np 
di fiorini 900 e l'obbligo di prestar ciuzione tell 
ua' annata di soldo 

Gli aspiranti al detto posto dovranno far pervenire, nel a 
regolare via d'Uficio, a tutto il giorno 1 gennaio 185 
suddetta Direzione ia Zara, la bro documenrata istanza, © = 
provando l'età, l'irreprensible condotta moralo, gli studit pere 
corsi, l'esame subito sulle prescrizioni di Cassa e sulle norme 
cootabi'i, nonchè sulla manipulaziene di finaoza, in generale la 
pieca conoscenza delle nuove prescrizioni camerali in proposito 
(tra cui però non s'iotende la conoscenza elementare del cone 
teggio in generale, ma la conoscenza delle prescrizioni pel ver- 
vigio degli Uffici esecutivi. di finanza © della manipolazione e 
gestione incombente a detti Ultici, nonchè delle prescrizioni pel 
servigio degli Uffiii delle imposte e pel servigio contabiie delle 
Autorità dirigeoti di fi i servigli finora prestati, |' emo 
lumento fisso percetto dall'Etario regio, o da un Fordo pub= 
Mlico, la piena conoscenza delle lingue italiana ed ilirico-da mata, 
o di un'aîtra lingua slava, la prova di poter prestar la cauzione, 
chiarando se, ed in quale grado di parentela o di affinità si 
trovino con impiegati camerali nel circondario della predettà 
Direzione proviceiale delle fivanz>. 

Dal”. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 19 dicembre 1854. 


N. 14688. AVVISO. (1° pubb.) 
Si trova di avvertire il pubblico, per sua notizia è norma, 
che di presente gli Uticii postali di Treviglio ® di Coccaglio sono 
facoltizzati ad iscrivere, pel viaggio fra quei dus luoghi cole Il. 
RR. Malleposte, tuiti î viaggiatori, che si presenteranno all'uopo 
entro 10 minuti dopo arrivato il rispettivo convoglio. 
Trastorso tale lasso di tempo, 1 viaggiatori non potranno 
prendere se noa le piazze, che per avventura si trovassero va- 
cauti nelle carrozze di giù predisposte per la partenza. 
Dall'LL R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete , 
Verona, 21 dicembre 185. 
Consigl. di Sex, Diet. superiore, ZANON. 











































d'Adige pole locaià Ritiro di 


bancamenio dell'argine destro 
Villabona, e dovendosi ora procedere a nuove pratichs per isie 
appalto, sul prezzo perito di L. 31,704 :39, 





pubblica conoscenza 

che il primo esperimento avrà lugo il giorno di lunedì 29 
del p. v. mese di gennaio 1855, dalle oe 10 anti. alle ore 3 
nel locale d'Uffico di questa R. Delegaziono. Ove que 
sto fosse per riuscire deserto, se ne effettuerà un secondo ed 
anche un terzo, nei successivi giorni di martedì, 30, e we:- 
cordi, 31 detto. 

Le offerte saranno cautate con un deposito di L. 2000 in 
danaro effettivo, od in carla monetata, e saranvo pure deposi- 
tato altre L. 100 per le speso di consatto, dele quali verrà 
teso conto. 

A garantia del contratto, il delib 
ione di L. 2000 in danaro effet 
carta di pubblico credito. 

La delibera, riservata alla Su 
fvore del miglior offerente, es 

NI deliberatario , al momento che sottoscriverà il contratto 
edi relativi tipi e Capiclati, dichiarerà il propno domiciho in 
Rovig 


Si deduce 


























atario presterà una fideus- 
i, od in beni (o 





cd in 











Gaio sic sono 
edizione di questa R. Deleg 
Dall'I. R. Delegazione provi 

Rovigo, 20 dicembre 1X 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte GiUStINIANI RECANATI. 


N 24991. AVVISO. (2° pubb.) 

obbedienza a Luogotenenziale Docroto 10 dicembre 1354 
N. 32793, dovendosi appaliaro i lavori di ristauro ai coperti 
è sofisti della chiesa parrocchi Bastia di R juspatronato, 

comune quanto segue i 

il giorno di mercurdì 3 del mese di gen- 
aotim., nel locale di residenza di questa 
R. Delegazione, avvertsodo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pomerid, 6 non più; + che, cadendo senta eflto l'espe- 
rimento, se no tenterà un socondo all'ora stessa dsl giorno di 
giovedi ‘4 detto; @, se pur questo rimanesse senza atto, sa 
ne aprirà un terso all'ora medesima del gioruo di 5 


eriomabili presso 1° Ufficio 


































penerdì 5 
deito mese, se così pararà @ piacerà, o si passerà anche a deibe 
rare il lavoro per privata licitazione 0 per cotiso, salva l'ap: 


















provazione Superiore, cose meglio si crederà opporiuso. 

La gara avrà per base il prezzo paritalo di L.527.12. 

Il pagamento del pretzo di deibera avrà luogo per le 
tutte, meno la finale di Inudo, tosto esibiti i relativi rego 
quilt gita 1 fciazioni prato dl Derto 25 sata 
bro 1824 N, 33807-4688. 

Ogoi aspirante dovrà cautare la propria offra con ua de 





. L. 60, più euste, L... per le speso d'asta 0 del 


quoto in danaro (cho srà poi renato, meno al dibritaio) 
i aust 
coni rà reso conto 











Nel giorno 3 gennaio 1855 








TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 29 dicembre 1854: Ortali-Miotto Angela, fu 
Francesco, d'anni 4i, povera — Moro Maria Elisabetta, fu 
Criniloro, di 46, professa corista. — Poeta Regina, di Asto- 
nio, d'anni 9, povera. — Bisanzotto Angela, fa Domenico, di 70, 
cucitrice. — Angelini Pietro, fa Pietro, di 37, agente. — Zen 
naro Tommaso, di Fe! reaio. — Cappelletto Anna, 
di Giuseppe, d'anoi 18, povera. — Merlo Marina di lorocente, 
jnni 15, ricoverata. — Sudassi Elisabetta, di Pietro, di 6 
i. — Caselle Lorenzo, fu Antonio, di 58, falegname — 
Mezzalira Vincenzo, fu Angelo, di 48, muratore. — Couciato 
Sarto, fa Viocenzo, di 55, possid. — Zalraoa Maria, di N.N., 
d'anni 15, ricoverata. — Totale N 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 
1 giorni 4, 5 e 6 genoaio 1855, in Sì Piriro Apostolo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
falla nel Seminario” patriarcale all'altezza di metri 90.31 
nopra il livello modio dalla laguna. 







































Giovedì 4 gennaio 


SPETTACOLI. 


GRAN TEATRO LA FENICE 

timo casio è è ammore $ 10 

aeamno apoLto. — Drammatica Compagni, diretta da A, Giar- 
‘dini. — Lo scale delle donne. — Un fidanzato di Provtn- 








— Siellante innocente 
— com Arlecchino e Facanapa.ucciori 
Alle 6 e, 








INDICE. — Combiamenti nell’. R. csercilo, Lo scopo det. 
la guerre attuale. Nuovo latro al Comune di N 
Chonaca DEL GIORNO. — Impero d' Ausiria; aperonse sulla 
Prussia. Conferenza diplomatica. Rapporti diplomaici colla Fraw 
io. Il D e le Duchessa di Modena — Stato Poaticio, visita 
di S.S. Mons. Bowvier +. — R. di Sardegna; Camera de' de: 
putati. Processo. Disordini di Annecy. Tentativi della 
del sovvertimento. — Nostro carteggio ; ceremonie del copo d' 
Pr. di Monaco; abegazion giovonile ; il Teatro re- 
D. di Parma; entrate e spese dello Stato. — Imp Rus- 
favori alla quernigione di Sebastopoli. Commissioni in Ame- 
rica. Fortifcazioni. Missione del co. Zichy Fatti della guerra, 
— limp. Ott. circolare dell'ambescialore inglese a' consoli det. 
la ava nozione. Onori ella bandiera auatrioca Le trupge im 
Principati — Inghiierra; questioni involute. Mis: 
or Usedom, Lodi al discorso dell'Imperetre de’ 
Francesi, Sfrotlo da Melia. — Spagua: Corter pogunole. arde 
corliste. Bandiere alla milizia nazionale, — Francia; attentato 
contro il gen. Rouolan. Buon accordo coll Austria. — Nosro 
tatteggio : le nuove pratiche di pace. Montalembert. ire» 
fa; arrolamenti per l'Inghillerro. — Germania; il coningente 
federale sossone. — Americà; notizie degli Siati Uniti — Re 
cootisvime Att ufiza i. Att giudiziari. Avvisi. privati. Gazutivo 
mercantile. Appendice; dl Comello di Noirse. 
















































i 
ì 
i 
i 


da pestriori Docri, nen 
in mancanza del delibere 
appaltate di a tato 


ti 
Hili 
et 
Hi 


1, 




































































































































9 N 4109. = 
ii da Di è N R. Commissario, Li 
MILAN teniento fantini pe 
O 7 MONZA 1 CAMERLATA ventitre, ti = 
ce il concorso alle Condotte ostetriche, indicate nella 
1 Tabella la calce. Le aspironti dovranno produrre le 
SELLER Ei'iurno lt d To iatuzse a questo protocollo, corredate: 
loro istanze, nel I Della fede di nascita, 
all'L R. IL Del certificato di suiditanza austriaca, 
ni provando co Hi. D'altio medico di sana costituzione fisica, 
toni pae IV. Del diploma accademico ‘all'esercizio 
ce PIA 3 ingr e snccitata Cartella, che garantiva il di | dell'ostetricia. LR 
2 lingua slava, afine io notarile in Latisana. Le istanze dovranno contenere la dichisrazio. 
i Sarà inoltre Udine, li 18 dicembre 1854. ne del nessun vincolo ad altro servigio pubblico, o 
= grado, l'aspi î N Presidente, A_Tonossi, di potersene liberare ad ogai momento. 
= co impiegati + Nl Cancelliere, L. Giannati. OJerzo, li 9 dicembre 1854. 


N R. Commissario distrettuale, Luci Zanetti 
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—__—_— —+_ _ _—_—_-+< 




























































NOR n | N 5912. | Estensione | Quilià k 
pus dp io | Provincia del Friuli — Distretto di S. Hito sg lo die L''eccel 
stazioni Corsa Pi Gori 350, viene aperto il coctyiso, pel cuoprimento del I. IL Commissaria!o disrotine!o. Comune berazione del 
di Monza Medit mo, ia via provturia, a tutto il {5 gennaio 1855, noe È . ; nominare in 
aero | pertonia che pel posio di risa di secoodo Scrittore contabile cun fio- Da oggi sino a tutto il giorno 7 genvaio 4855, ie Ventstà 
Miti piciu, rini è aperto il concorso ai vacanti posti di Maestri e- a epr 
terniae, al pro | lementari nei seguenti Comuni : asia ui 
fr Autari, S| Casarsa Prazione di Casarsa emol. annuo A. L. 400 
va 400 | Fontanelle 
18 


















| Sosa 


» 403 | Piavon 
i requisiti 
ti l'espiro del 

























gamo li 27 dicembre 1858, oltre | mente il 


ATTI GIUDIZIARIE. Pr at mag i | i retiv iertì ed ale sp | ni subasiti, preso begitimo 
Slo ati 


Petzo al n° 109, di pert. 1:21, | se, sostenote dal solo opp nente | non potrà conseguirio prima di a- 











Anna o. Paolo | avrà 
è nob. Maria Schiunner-Guslde in | perchè lo soppa, e possa, volen- 





£ 
3- | medesima 




















N 0231. ‘pesta ragione, mezzi fratel | estimo È 11:59, stimati auir. | detto Andrea _Brigooì scene, | vere Ricapie ille le obbligato: | vi e tavole com_ sopra gravaio | isitatisi creditori, e ciò acor- | punto di pasomento all Attore di | co comparire @ della tempo OP: Piga 
EDITTO. Valle, ponente Tagliamento in map- | L 32285- che ne risultò delitivamente 2s- | ni giusta il capitolato. coperto a coppi andito contiguo | chè loro competesse un diritto di | a. 1 204 : 59, ari ad italiane | pure fare avere, o conoscere al 

LI. R. Pretura in Codroipo | pa al o. 116, di peri 2:81, Condizioni d'asta. folio; © che l'adi si Tribonse | © V. Le rendite dell'ano in | ala cora cop pictla stanza so- | propietà o di premo sopra un | | ATA. liquidate a di lui, ed a | detto patrocioatore, i propri» mezzi 

rende pubblicamente noso, che nei | estimo 1 26 : 28. 1 La teodita dei beni corà | meliaste l'ategatovi odierco De- | corso all'epoca della delibera so- | pra ‘coperta di arelle © coppi | ene compreso nella massa rile- | debito dell'ora fu Aotouio Sartorio | di difesa, od ambe ecogiere, ed La G 

giorni "9 marzo, 16 aprile, 9 9 elfo” di terra a prato | precisata oto per lotto, e sarà | creo gli cominò in curatore a | ranno divise ira acquirente, € o | Biccla stai con” sopra alia | uuto che in quanto s’inciusse | li 28 gemzio 1825, coll'interesse | indicare a questo. Tribonale stro TORA net 

maggio pp. vv., ‘al luogo di sua | detto Prato longo, a lesaate que- 4 liberata al miglior offerente, nei | rappreseotario lare. Gio Bat. | spogliato come fratti citi in pro- | stanzetta come la precedente can- | un diritto, di preprietà sci del 4 per 0j0 dall'intimaziore | patrocinatere, e in smma fare, 0 ctr 










della precente in poi, il tutto per | far fre tuito ciò, che rizuteri 





arri PAIN I4 e rit | sta rage, meziodi Bretsanutti | doe primi erperimenti » prezzo | DF Fusiato, prescritendo la pr | Pio dd rispettivo possesso | tra dietro i local mo. 1, 2, u 
Feiirumente ‘1° © 3% esparienio | di Pozzo, itamontna Brotsoni | non minore della stima. sé al | sone ie maniee "ai stesso d' | commisurato sull'anno agrario in- | coperta a Jattole e coppi dov due sesti da Dunenico Sartorio | opportuno per la propria difesa 
Li usa per la delibera a maggior | Antonio, in mappa ai n.61, di | terzo a prezzo avco isfrire alia | ue menplie della elativa istan- | cipesti col’ 14 novemb.e, e lì | da animali di quattro poste cun | tensione che s inte fa Anionio, per un sesto da An- | vele vie regolari, dillidato che su 
Siero ale codie | part. 1:19, estino L 6:02, | slima, por che basti a coprire i | za, e stando Ja comparsa dele | felici aggravii deli sono Came- | pavimento 2 Goto e solito a | uuare aoche per qualsi atta | drea, e Gio att. Savorio. pet | la detta estivo fa ll Decreto 
zioni sottodeseri:te, ad intanza di & Pezzo di terra ar. dello | creditori in-crlti. SOM al Awa Verbale per le ris | rale io corso verranno divisi cola | ‘abito e finle sopra coperto a | ragione pei «uppuio caso che man | un sede dalla mob. Scluucner= | d'oggi intimata la detta petizione 






















Giovanni qu Francesco Burani confina a tevante strada HI Nessuno ad eccezione de'- | pitive loro deduzioni sula pro- | medesima prepo-zione | chppi. Pertiche o verso corte di- | venisse aggiudiata la chiesta ro- | Gualdo, per un sesto da Andrea, | all'avv. Deodati e prefis$o i ter 
Udine coll'avv. Dr Paolo Bilia, | pubblica, mezzodi questa ragione, | l'esecutante, potrà farsi obiatore | posta pertica nel giorno 14 feb- | = VI Dovrà il detiberatario ri- | naozi a locali nn. 2, 3, 5, con | prietà. @ per un sesto da Anna Saniorio, | mine di girni 90 per la risp 

Limefcono di Michiale Bohna fu | in mappa al o. 45, di pert. 417 | senza il previo deposito dl d-cuno | braio 1855 ai: cre 9 ant, Stio | tener li capitali passivi che li | sovrapposta loggia di legno co- Sì eccitano inotre tutti li | e che per mon essere noto il luogo | e che mancando esso Reo Conve 
Francesco di Codroipo, segue la | 01, estimo 1 226 : 50. della lima di cadaun lotto in lire | je avvertenze di bgge ie siulicer di esi | pela" coppi. Sio valore Gopitale | creditori che rel preaeonato ter: | della suo dimora gli venne depo- | nuto dovrà imputare a sè mele 

Descrizione dei beni %. Fabbricato ad uso di for- | effettive, od in moneta d'oro 0 Si eccita. quisdi esso Giu- | gere incanzi tempo. Ja Lis Mine si saranno iosinuati a com- | tato a di lui pericolo e spese in | sima le conseguenze. 

da subastarsi. nace cum porticate, muri di ciota, | d' argento a tariffa. seppe Brignoli a comparire in | —VIL Dal giorno della deli | 5. Pezza di terra ortiva con | parire il giorno 5 aprile p. v. | curatore l'avv. Dr Carlo Balza- Ul Cav. Presidente 

Lotto LL è fondi cortile per l'ara di mate: E a" gioni dopo la | tettpo personalmente o = fur giun- | ra fio.» quello del versamento | ge cela detro Cna cone so- | ale ore_ 10 aut. dinanzi queta | Cori cnde li tit, Pa Pon | Masenoni 

deliberata- | pra in mappa all ‘3 termini di lege pel gor- | Dal'L K Tribunale Prov 





casa il a aiacenze | riali, confina a levante, mezzodi | delibera, dovrà il evapratore (ad | gere al deputaogli core i pe | «fico dd Preto, confoa | Pretura nela Camera del Aegun | pr 
ndete sala parte | è mallina e mezzodi beni di que- | to Pellesna per: passare all el | no cera comparsa fissato per I’ | Sezione Civile in Venezia, 





ne, po: | eccezione che questi sia un eredi | cesari: mezzi di difeso, o 34 isti- | rio dovrà corri 





















siluata in Codroipo segnata col Î al santa; 
civico n. 76, e descritta in mappa ‘mappa | tore inseriti), deposiare presso | tuire e parteci nio 60 | dl grezzo melesino da lui rie- | sta sagioce, 2 sera Lucia Biol, | oe di un ao mimstrtore stable, | attitazone vi rlae al 27 febbraio Li 22 novembre 1854, generale del 
Mim Ie 8779. cola per [al a. 119, di pen. 3: 2, simo | questa R. Pretura il pezzo ofer: | allo prcuratore ol nd altre | nuto È ile "ei 5 per 00 |ed a tamontata Valetta del'a | o conferma del inerinalmente no- | p. v. ore 9 ant. Ferret. € di seguire 
ficie di cent. 33, che confina a |L 71:88 Sea li dept” dl cecimo, | quelle ‘nsue, che credove più | in ragione d' arno mele salate | quantità di pert @- 31. ossino | mivaio ed ala Sella cela dele Viene. quirdi eccitato esso 
ie I leo | 'm. Falbricto ad uso domi» | fato = canzone dell'oblazione, € | conformi i proprio interesse, ab | come sopra. veronilo "al ‘dano | tavole G7. Suo valore cpiale a. | gazione dei erditori, col avver- | Demerico Sartorio a compare in | N. 749 pub 
Tono O morsi pate eredi Ms | viale con Chiesetta detta di Lo- | ciò pure in lire effettive. Nel caso | irimenti dovrà atinbui a a sì | a anno in seno ® questa N. Pre- |. 68. tenza che i non emparsi si 3- | tempo. personalmen'e, ovvero 2 EDITTO. 

|". pezzo di terreso axaioro | vrznno per consenzienti alli piu- | far avere al depulato curatore i Si rende pubblicamente noto, 


Hal" D'airie eredi Rota, e posenio | rete, ‘con campana posta alle- | poi che tì faces delieraario uno | stesso Je conseguenze dela sua | tr 
portò ceti eredi Rota qu Fran- | strema sommità del opero, cam | dci creditori inserti, gen sari ob | inazione | vi sessara. responsab 
Hisco. e parte eredi delli mlili | panello interno e pochi arredi sa- | Hligato eotro i 19 giorni dalla de- EA il presente ENito viene l'asse fa farteesecuta te in far. | campo Segal e davanti Casa, po- 





fi deeumenti di dfeso, 0 | avere PL R. Tribunale Prov. di 


detto | 
| Treviso, interdetto per imbec liti 











e nun com- | nec 





con vili, geisi e stroppa 





ad i ttuire egli stesso ui 


















































Seno: pe "Lui pare Rota, ed | Crdta, © parte ud nso di casa | ibera che di ogie il decimo dl | pubblicato mediante aliscine pe: | ca al Felicia cca domi- | sto come le precedenti, in mappa | e ja delega Satrorinatore, cd a jrerdere quelle | pellgrosa Antonio fu Canziano gigantesca, 
1 tramontana la pobblica piazza, | colonica, costrutta di muro, coper- | prezzo, efferio, tenulo a pagare Feto del Tulurale, nei sobti | nio e possesa dei beni subostati, | suddetta ai n. 1068, 1069, 1070, | da questa Pretura Urbana a tutto | determinazioni che reputerà pù | Vendrame di S. Martino, al quale ropa. Fra 
stimata per a. |. 24,000. Menia cn turi di cita so [i residuo prcso in est al gr | luoghi di queta Ri Cit, cd in | che devwanoo esere ricevuti come | cnfnato 3 lane eredi ‘fu Do- | pericolo dei creditori. Ccoformi sl suo interesse, aliri- | venne nominato in curatore il figlio possibilità di 
Lotto Il fondi, coruli ed orti, avente per | duatora, cioè eniro 4 giorni dopo alè mediante incerziore | si trovano all'atto della consegni | menico Biolo, a mezzofi Valle, 2 Ed il presente verrà affsso dovrà attribuire a sè me- | Domenico Vendrame. pernicioso m 
Beni situati in pertineaze | confine a mezzodi, ponente e ira: rà Des tre vole nella Gazzetta Uli | senza mai, preesa di compenso | sera Bolo Francesco, cd a tra hi soliti, ed inserito rei le conseguenze della sua | Pubbliandosi il preseute surà 
di Pozzo di Codroipo. montana questa ragione, 2 levante e in | ciale di Verezia. all'autore dei d.n0». | mentana strada è co sud [ inazione. | inserito. per tre volle. nella Gaz- 
al'berio di terra =. pv. | Comune di Posto in mappa al | ragione del 5 per 010 dal giorno C ns, Ab Presidente TA. Le spese della delibera | detti ereli fu Domenico Biolo, Dall I. R. Pretura Urbara | zetta Ufficiale di Venezia. 
detto Magredo o Braida italiana, ‘di pert. 1:05, al n. 19, | della delibera fino al saldo del Tovamer e successive saranno tute a carico | del'a quantità di pert. cens. 10 : | dell'affissione. în Vicenza, DallI R. Pretura di Ce 
confina è levaote Piccini Bartlo- | di pert. 4:06; al n. 19112, | prezzo. Dall1°R. Tribunste Prov. | del delberatario, ie altre esecutive | 00, ari a campi Vicentini 2 L'L R. Cons. Dirigen e Li 12 dicembre 1854. | neda, Li 29 dicembre 1854. 
meo, pooente strada pubblica in | cent. 30, estimo |. 30 : 56. I. Miancando il deliberato | di Vicenza, saranno dietro tassazione giudi- | 78. Sco valo e capitale Povesta LR. Pretore lora cal 
mappa di Pozzo al n. 10, di pert a. Pezzo di terra ar. con [al pagaminto del prezzo offerto, Li 17 novembre 155% | ziale preievate dal prezzo anche 20. Dall'1. R. Pretora Urtana Costantini Mentre! 
Nat O2, estimo L 332:05. | mori detto Magredo, confina ale: | non solo non potrà ottenere la Fantuzzi, Dir. | prima dela graduatora Sortma totale a. L 407: di Padova, N. 23858, 4° pabbl. Peo Dia 
». Pezzo di prato denominato | vante e mezzodi: questa ragione, | delinitiva aggiudicazione degli sta toa Descr zione dei .ondi. | presente sarà affisso nei Li 22 di embre 1854. EDITTO. N. 7963. 2° pubbl La pt 
Croce oo strada’ annessa al lio | tramontana strada, crosio in map' | bili da ti del berati, ma potranoo | N° 10361 4° pubbl 1 Una pezza di terra arati- | soliti uoglu: di questo Capoluogo, o, Agguato Con deliberszione 28 noven EDITTO. to per la più 
di menzodi eretta da molti anni | pa sì m. 16, di pert. 39:19, | farsi rivendere gl' immobili stessi EDITTO. | va pian'à di ‘viti detta campo Bo- | ed _in Chiampo, nonché all Albo bre p. p. n. 14855, FL R. Tri 1a appendice all Edito 18 maccia tutti 
in adhetro sopra que.to fodo si- | estimo 1 283 : 34 a di li rischio e pericolo a ter- L'LR. Pretura d'Arzignaro | ratto, posta pel'e. perlinenze di | Pretorio ed inse ito ger tre volte turale "Prot. fa Mogo” dichuarò | ottobre pe p. m. 6507, inserito 
tuato in pertinenze di Pozzo e de- 0 1268: 5 ave Magrot, | ini del'$ 438 de Giud. Reg. | vende tito che nei giorni 23, 0 | Chtampo in conrà Carrezze mar | pela Guzzetta Uficae di Ve interdetto per imbecillità Bern:rdo | nel foglio d Annunzii delli 6 1- 





Pil.ti fu Giov:nni di Moptcechio | zetti Uficisle di Verezia rei gior 
Maggiore , e quest IR. Pretura | ni 16, 18 e 22 novembre ultimo 
ATR. RO Si 


tuta in pinne di Persa e corbne a Ivano è mezza que | e sarà indire tenuto al pieno sc | geom, G febbraio 1858, dale ore | cla i moppa sala 1 nera 


Vest io qu o “30 27, | ta ragione, tramontana strada, | disfcimento di tuti } danni e | ant. ale 2 pom. nella propia | cavuario di Carrozze ala. 





IL R. Pretura di Arzi- 





oche Pietro 


















































34, 39, colla superficie’ di pert. | cecsito in mappa al m_ 16, di | spese residenza saranno lenoti ire espe- | coulio:ta a mattina, mezzodi, © gli deputò in curetore Giuseppe | scorso mm. 1 
5: 4I lio 1170048 | pr 6:13, estimo 1 E:07 . Strà a carico del delle | rimeni per 1 vendi a all'asta giù | pvembre 4856 Di Vicenza fre | Zane” fu" Giovanni di‘ deo | rende noto, che. gl’ immobili i cedettero le 
tutto formante un corpo unito che S Pezio di rta sr. detto | ratario quel qualunque peso 0 di | diziale gg! immalai sottofesritt Ù veto | leg. qual Edito” doscridi soco. sint di battaglia, 
Lohioa levante os terra di que- | Fornace, a levante R. Demanio, | rio rese, nonchè qualunque de: | di ragione dei feti. Luigi ci A re LOR. Pretura Urbana | fel Comune di Pincora rella Giu- Veneto di 
conlazione, rovente la ghiaie dl | loco Cibassi, a mereodì questà | bito in causa, imposte che even | Balt. e Giuseppe fa Vioceszo li" deka quantità di pe Can. | notazione di pegno sopra immo- | di V.cenza, riedizione di questa Pretura integrale d' 
Tragica, ba iramontana ere- | ragione, poneste eredi. Rota, in | talmente copsse la cosa da ale { ‘o, li prisi di Chiaopo, l'utimo pori 3 campi Vicentim Vili: di ragione di esso Sore Li 48 dicembre 1854. D.IPL. Ri, Pretura in Oc 
di del fu co. Francesco Rota | mappa al n 21, di pert. 13:06, dî Cresol, sule istanze di Paoio | 0: 115:0:58. Suo valore cap 42 pubbl. | a cauzione del cralito di Menawi, Cons chiobell, 
‘© Perzo di terra a prato | estimo |. 417 :28. Rancan fu Giovanni di Montebello, | tale petto a. 1. 350. EDITTO È 3263 : 62, dipeadente da estra dica F 
detto Magredì, confina a levante ‘Pezzo di terra a prato | bità per parte dll'esccutane. | sotto le seguenti 2. Pezza di terra arativa Per parte dell'IL R. Pretura | to" di giorazle lezaizzato nel 2 | x, 216 4° pati 1°R. Pretore 
Piccini Bortolo, e parte Tomaso, | detto. Prato lungo, fu di ragione NI. Le spese tutte successive Condizioni. con viti e gelsi detta campo Co- | Urbana in Padova, dicembre 1>36, dal petaio Dr EDITTO. PasquaLIO. diatamento 
€ Dorotea Monlora. povente stra: | Areolonini , cenina a levante e | alla dèlibera compresa l'imposta I Li ben. subostati mon so- | vaim-peita come-ia precrdente in | Si notifica col pr Emanuele Ledi, ® che essendosi Per ordme dell'L. R. Tribo- enisentà buon senso 
da pobblico, censito in mappa al Nino | pr iraserimento ‘di proprietà sa: | 3000 venduti nei due primi in- | mappa soddeta sì no 890, 894, | dito che da questa È - | cua odierno Decreto pars numero | pale Provinciale Sezione Civile in | N. 9447. ultimi anni, 
n. di, di pert. 85:11, estimo alt | "gno ‘a caico del deleratario. — | canti seinoochè a prezzo eguale o | 892, 899, 894, confota a lc- | huna è sato decretato l'aprimento | accordata la chiesta premo Venezia, EDITTO. sufficionti di 
1 430: 66. , 136, 495, L'L RL Pretore fioggiore dela simo, e cioe delle | vate e setentcione. dal torrente | del Gucorso sopra tutte le so> | venne vominato l'avv. di que Si notifica col pres nte E- L'IR. Pretura di Spitim accordo dell 
d. Pezzo di terra ar. detto | di pert. 45:73, estimo 1. 79 : 77. F. Fionast. 2.1/10729 : 20, a qualunque prez- | Chiampo, a mezzodi dala seguente | stanze Horo Filippo Dr Milan curatore | dito a Giorgio Casarini possiden- | bergo notifica col presente Éditto 
Magredi a cui confina a_levanr, t. Pezzo di terra a prato Dal'L' Re Pretura di Co- | 20 nel tezo incanto, purchè bisi | di questa ragione mediate Val- | que fp ad sctum del Socchuero stesso il | te di cui, ma d'ignota dimora | all'assente d'ignota dimora Mat- 
mezzodi © iramontana questa ra- | detto Piato loogo, coniina a le- | drvipo, ente o aller pre: | lett ed a cha da Bolo Angelo | tri dellL. K Luugoiennza Ve- | quale potrà muore il nominaogl | essere siata presentata a queto | ico del fu Domenico Arco Crmndo 
ne, ponente strada pubblica in map- | vante Mauro Sante e Piccini Giu- Li 14 novembre 1853. | noti sino alla concorrenza della | e siradella cossortiva della q autità | veta di ragione di Go curatore dei pecessari documenti, | Tribuns'e da Gambalonga Dome- |di Navarous Comune di Medun, 
pa al n.42, di pert. 73:06, | seppe qu Girolamo, a mezzodi e Fabris, Cave. | stima predetto di pert ceòs. 6, pari a campi | vilico domicliato ia Vil tici © prove, oppure destinare | ni che Dagicle del fu Giovanni Avon 
estimo L 98:48. tramontana Chiarottini eredi fu ——- NI Niuvo sarà arceltato per | Vicentini 4 : 214 : ©: 73. Suo va- Perciò vigge col presente av- | od indicare alito procuratore Mrlizione nel giorno 20 loglio | dello stesso lugo, ha presentato 
e Perso di Giuseppe censito in detta mappa | N. 14632. 43 pobbl. | obisiore che previamente com ab- | lore a. L 2442. vertito chiurffe credesse peter | Si pubblichi tre volte rella | 1854 al n. 13352, contro di esso | a-questa Pretura il di 4 corrente 
detto Magredi, confina a levante | al n. 110, di pert. 1 : 83, estimo EDITTO. bia depositato a cauzione dell'o!- 3 Pezza” di terra araliva | dimostrare qualche ragione cd a- | Gazzetta di Venezia, e vi affigga | Giorgio Casarini: 4.* in punto di | al n° 9447, istanza. per la di- 
Tosoni Antonio e Piccini Bortao, | |. 17 * 44 Si molo Col” prerente a | feta rela to.ni dl delegato giu | con vit, gli e stroppari den | zione coro il dello Giuseppe | all'Albo Pre'ri, e nel lucgo di | rstitzione di parte di cina 28. | chiarazion di monte di esso ar 
mezzodì Piccini; e strada Valva* s. Pezzo di terra a prato | Giuseppe ti fa Natonio di | diziale decimo delle. 10729 .20. | mata sotto Casa, posto come ia | Bau ad insinurla sio» al giorno Maurizio in questa Ci sente; e che venne deputato a s0 
sona a povente, in mappa al n. | detto Prato Jongo, a levante que- | Schio, ora indicatosi assente di- fIL Ti prezzo della delibera | precedente ia wappa ai un. 895, | 34 marzo pv. inelusivo in ferma pondente alla cia d' cutaiore querso avv. D.r Giovanni. 
STI di Por 10 ‘801 etimo | uta ragione. metsdì Pelizzoni | gnta dimora, che Gusepye Tea | nz uaio il deposito di cauzio e | 890, BUT, 2008, 2000, confino” | di una regie petizione prese 14/7117, 0 pagamento del re- | Vincenzo Fubiani. 





1. 68:57. aula’ Michele, iramo tana | do fa Matteo di Vicenza produsse | come sopra) dovsà tosto che sia | ta a levaate du: torrente Cham | lata a questa Pretura Lrbaca in | 
f. Pezzo di terra detto Ma- | Valussi Pernardino, censito in map- lui co puiato ia Gudo il ijarto io | po, a mezzli aria, a ie a da | olimto di ve Dr Marco HR. Pretore 
gredi contna a levante strada pu toddetta al n 159, di pert. | sto Tribunale pel di teguito alla graduatoria dei credi | benì di questa ragione, ed a tra- | Fauzago deputato curatore dela MantiseLi. 
fica mecsodì strada Valesona | # 138, estimo 1.11 +60. Corrente setto pari numero pro- | tori iscritti, e ciò com valute me- | mootana da Valletta, della quan- | massa concorsuale, e pel caso d' 
Piccini, a ponente diversi "3 prato |tocolare del presente Editto per | tliche d'oro ed argento a tanf- | tti di pot. cens. f: 15.138: | impedimento in sostituto T altro | N. 20744 
dari in mappa al n 232, ra ghi cortelina, | liquidazione dele spese giudiziali | fa, escluse le erose e la carta mono» | 72. Suo valore a. |. 2478. Lav. Dr Pelizzari, dimostrando EDITTO. 
3:87, estimo |. 19: 58, © Soje di Sopra, a levsnle argine | di le occorse  rifuse nella | tala ed egni aliro surrogato, per %L Casa d' abitazione con | non solo la sussistenza. della sua L'LR. Pretura Urbuna în 
Te puro "di tar a prao | Gi riti, mefsodì Mojro Mutn, | cossa da viso Tentd: promossa | quindi farre la distibzione ai | rutcale aperto, e corte davanti. | pretnsine. ma ezio Îl ii | Vienna bull col. presente all 
ì detto Magredì o Fornace, confina | tramontana confine. del territorio jane "19 giogno. 1853 | creitori utilmente graduali, vile- | posta come sopra, jo map.a al | 1 forza di cui egli intende di c- | aswenie d grota dimo» Ibmenico 
a levanto strada pubblica, a mer- | di Pozzo, censito in mappa di eubiro li Giuseppe, quale | puta la comminatoria del $ 438 | n. 901, confinata a levanle e tra- | sere gradosto nell'um 0 nell - | Sutorio fu Antonio, che France- | che l'intentta causa posa iu co0- 
aodì rada. Valuasona ‘o. prato | Bianzzo al'a 712, di pert 9:67 od Aodrea Brignoli quale | dei Regolamento Giudiziario. nel | montana beni di questa ragione, | ira classe, e ciù tanto sicuvanenle | sco Sartorio fu Vi fronto. del medesimo proseguir 
Foratto, in mappa al n. 15, di Ncrltilo io purto di precetto al | caso di mora de deliberata». |a wezzidì jarte sireda, e parte | quaotochè in difetto, spirato che | seutato a questa © decidersi giusta. le nori 
pert. 98 : 09, estimo 1. 92:49. solidario pagamento della capitale 14. deliberati subito do- | casa degli eri fu Domenico Bio- | sa il sodetto termine, nessuno | cioe p. p. n 20716, la peti | vigente Regolamento Giuli 
hh Pezzo di terra a_ pr somma di a. |. 300, importo della | po ja delibera ed unicamente in | lo, a stra case delli deli eredi | verrà. iù ascoltato, e li non io- | zione contro di eso, e delli Fran- Se ne dà perciò 
detto. Mattolongo, confina a levante cab: essa avrà immediata» | fu Domenico _Biolo. Quest aano senza eccezione | cesco_Sart 


Jativo 








2° rifusione utili Si cita quindi esso assente 
3, a comparire nel termine di ua 
Iiquidarsi anno, © di dare di sè notizia a 
ignoto al Tribunale | questa Pretura od al su 

dimora del | curatore, col avverten 
caso di manc.nza concorrendo i 












publ 














n, Posntci, Pretore 
del |. Dall'L R. Pretura di Spi- 
linbergo, 
Îi 6 dicembre 1854. 
io fu Antimo, Gi. | parte d'ignoto domicilio col pre- Barharo, Canc 


























































AVVISI PRIVATI. pid gico | ammi corcogiit ili | DEPOSIZIONE iii dr lagune 
, ovvero te Venerando, in Gr 


IN VENDITA barare. 
NELLA SALA DEL RIDOTTO 





Il sig. Luciano Foruasari di Verona deduce a pub 


È sotto la protezione di S. M. Vittoria, Regina o) e, 
della Gran Brettagna, di 8. A.R. il Principe Alberto, | in efettive. E Sofie 
































varie Corti di 
della Famiglia reale, e di varie Corti di Europa Per garantire il pubblico dal pregiudizio e danno, PIRATE Blica notizia d'aver ritirato il mandato s Moderato C+ 
che potrebbe cagionargli a falsificazione degl' involti vediai, pure 
e della nostra firma, abb'amo aggiunto al nostro in - re. Rende anche noto che egli Fornasari è olo proprie 
tolto la firma del nostrò commissionato in capo turio del chirografo 44 febbrato 1848, emesso dal (© 
TSCHURTSCHENTMALER-VENICE —|Je'migliori autori, con meccanismo inglese, fran-| “entre Former 
AL CHE DEVESI BEN ABBADARE. cese e viennese, ed in diverse qualità di legno, 
det farli apelipisiagi afro po Rei Pei it Ortaglia è Casa, in di ville ed in perte 
to, in Calle del Ponte dell'Angelo, N. 386 rosso, Ù E UE FE glia © Cose, in parto di villeggiatora ed in p® 
28. Marco. Ed a maggior comodità degli acquirenti, EDUARDO SEUFFERT colonica, sites a Ls 
TTT me depone per la vendita al miteto, ai | Premiatoall'ultimaEsposizione industriale diMonaco. | cente petrà, rivolgersi 
Negozio” guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, ia | L'apertura avrà luogo il giorno 8 del corren- | watare sell fio, al dg Alesmadro Malco a Santa 
Merceria dell' Orologio, N. 261 rosso. te gennaio e terminerà col giorno 48 dello stesso, | Maria del Giglio, Fondamenta . 
NB. Gli strumenti vengono consegnati fran- | —————————=—="" 
A Rovio et Box È fan 
N. 205 Hiatton= Garden, London. -— |chi di dazio per le Provincie interne. Coi tipi della Gezsetta Uffiziale. 
- Si prendono anche Pianoforti usati in cambio. | D." Tonmaso LocateLLI, proprietario e compilatore. 





VENERDÌ 5 GENNAIO ANNO 1 











ASSO 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig cav. G. Nobile, via Tololo, N. 166, Napoli 
Per gli alri Nati presso i relativi postali U vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA: 





E. Per Venezia lire efetive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 “centesimi alla linea. 


Per gh Atti gilizirii 40 centesimi alla mea di 34 corateri, e per questi soltanto ire pubblicazioni costano. come de. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Gli articoli non pubblicati, non xi restituiscono ; si abbruciano. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Ufiio soltanto. AI esterno dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosmén 
a Londra, 166, Fenchurch Street Ci 


IZIALE DI VENEZIA. 





fra 








e di fuori per lettere, alfa 











hisrazio» 
pblico, o 





ne il miglior partito possibile nell'interesse dello St 





MELLA jggi della sua posizione, si trovò pron- | più chiaramente della frase, con coi si chiude quell'ar- UNGHERIA 





PARTE UFFIZIALE. 











e in uomini e in denaro, che l'impe- | ticolo: « Per quanto luttuosi ed umilianti possano essere i lì Arangoag, in Ungheria, nel Comi- | Io conseguenza di questo decreto, con eltro decreto 
to | 3 IRA ee Eee e Driade El LIV CAM Na 1808 contiagete aatgoo ORA | pan a Ari ico rele Fot dl 10 gl docs, | olo Gil 17. dicabre N Comando, millire di del 
no | 8 1° eccelso TL R. Miniero di finsnse, con dali» | "9% Sd (divisibili interessi dell'impero. CL lireenstrsalià le 'tadia et toppe sclcherele di 6, fopl, che però | ori contemplite sl'aricito 1° del decreto le" 
ola birazione del giorno 98 nevembre w. p he trevato di Quanto alla poli terna, ed in prima linea al- Ma non havvi la minima analogia fra la situazione | non ebbero a lodarsi di troppo buo novembre 1850, e nella tabella n.° 4 annessa, è sop- 





la speciale amministrazione del Regno Lombardo-Vene- 
to, sarà nostra cura, analizzandone il progresso, mett 
re nel suo più chiaro aspetto la talora incompresa at- 
tività, con cui il Governo imperiale concilia l' inalterabi- 
le diritto, fondato sui trattati, con un religioso rispetto 
alla nazionalità, © se dall' un lato fa 


enti 
ere 


politica della Prussia nel 1805 e la odierav; anzi, lo 
stato delle cose è precisamente l' opposto, e nut 
fiducia, tale esser anche pure il giudizio, che ne fi 
gli uomini, che governano quello Stato. 

Quanta audacia ne' progetti sddimostra la Nuova 


nominare in via provvisoria a ragioniere d'Intendeoza Sa 
in Venezia, il revidente contabile dell'I. R. Intenden- 


ga di finanza la Spalato, Francesco Kuscher. 


sendosi immedintamen 
ciare gli ospiti importuni, che, per salvare la pelle, do- 
veltero ben presto ricalcare la via del bosco. 

( Corr. Ital.) 


STATO PONTIFICIO. 








Domenica scorsa, ultimo giorno dell' anno, S. M 
il Re ricevette, alle ore 2 e #/, pomeridiane, nel R. pi 
lezzo il Corpo de' diplomatici residenti in Torino, re 
tisi a felicitare l' nagusto nostro Sovrano, 





) fu 





8. M. LL R. A, con graziosissima Risoluzione de- 





o fio 


0) fio 





{L aradente s'è degnata il Sovrano 





fum, fu nominato a console degli Stati Uniti d' Ameri- 
ca per Trieste, e tuti gli altri po 
pero, toltine quelli del litorale veneto. 





PARTE NON UFF 


Venezia 5 gennaio. 


Per lu festa dell'EPIFANIA DI N, S., doma- 











rtecipo il Regno 
Lombardo-Veneto dei sommi vantaggi provenientigli 
dall'essere membro di un potente Impero, pronto a 

estero gli interessi, 





patrimonio di gloria © di progresso spettantegli come 
membro della grande famiglia degli Stati italiani. 

Il Governo imperiale, all'un tempo edotto della 
propria dignità e desideroso di 
quel grado di prosperità materiale e civile di cui ha 
bisogno e che merita, non ha trascurato propizia ocra- 
sione alcuna per istendergli la mano ad un avvicina» 
mento, che le mal compresse passioni tentarono di ren- 














Gazz. Prussiana ! Un esercito di 450,000 uomini nel- 
| l'Alta Slesia, che, operando di concerto coll'esercito rus- 
so, impreoda una maréia fino a Vienne! Qual fortuna 
per la Prossia che tali pensatori non sieno alla testa 
degli affari ! Predisporrebbero la ruina totale della po 
(6. Uf. di Mil.) 








tenza prus 


Il nomero complessivo degl’ individui, entrati in 
questi arresti politici di 8. Severo durante il corso del 
dicembre, ascende a 402. 
lle dipendenze dell' I. R. Tri- 
L R. Pretora urbana 78; 


Pip. mese 


Di questi passari 
banale provinciale 4 








alle dipendenze Militari 4; all’ R. Casa di correzione 





Roma 31 dicembre. 
11 valente scultore Salvatore Revelli, in 
ni, ha interrotto i molti e grandiosi suoi 











supremo Gerarea 
macolato Concepimento della Vergine Madro di Dio. Egli 


ha rappresentato il 








statuetta rappresentante la 
une mano un foglio e nell'altra la pen 












ublime religiomo copEeti® | 4eil anno, vi fa solenne 
; , 





Sommo Pontefice Pio IX nell' atto 

sormontato da una 

macolata, tiene in | p 
per vergare 


Verso sera, la R. Corte si recò, come di consue- 
todine, al santuario della Consolata per assistere al 7e 
Deum e alla benedizione. 

Alle 9 è 4/3 del mattino di lunedì, primo giorno 
ricevimento, nei RR. appar 
menti, degli eccellentissigni cavalieri dell' O, 8. della SS. 
Anbunziate, delle deputazioni del Parlamento nazionale, 
de' ministri segretarli di Stato, del Consiglio di Stato, 
labicipio di Torino, della 
ali del 











de' supremi Magistrati, del 1 





R. Università degli stadii e gli altri grandi uffi 





0. 
Alle ore 14 a. 8 





, accompagoata da S. A. R. il 








lmpo; op- e pas io M il decreto del gran mistero. E mentre iscrivere n a tadeei 
poscere al pil neuizzico di foplo dere impossibile. + nell'isola della Giudecca 24; all’ IR. Casa di forza in | finslmente la sentenza, gli si presenta alle terga l'Ar- Lisa ini Turi A Calini 
rio mezzi Importanti e generosi furono i passi, che il Go- | Padova 7; ed all' Ospitale civile per malattia 7 cangelo Gabriele, colui che, messaggiero di Dio, annun- pri si 





ta uffiziale, che si stampa a Ve- 























real tribuna 














co La Ga verno imperiale mosse sulla via della conciliszione, e Pisis vennero degli arresi 08, per termine di | (10° Micia lo Resare il iiotero della divina locarso- | ne ® ciale guarnigione, Dire 

nale altro rona, nel suo primo Numero contiene l seguenti | "ll'istesso tempo non emise di agire per lo sviluppo | condanna; 4 per termine di reclusione, e 444 previa Shut, e con una maso gli addit, entro un sole di luce |" © ComIA Sf liegt an resi 

DIRO estsastoi dell fee groerli della penisola italiana. Le Leghe | correzione disciplinare od altra misura di polizia. che brilla di lontano sopra la statuetta della Vergine, | riu i mi 10 giri & Biala dl Sesidenti "delle 
i i i deve: - ; opr 

Sr Rn | ea Peo e eg ein rp originali concepta. Serive Il Pon- | duo Camere. (6. P.) 


to che su 





risposta, 
10 Conve 





di questo foglio si presenta nuova al pubblico italiano. 

Nell' assumere tile arduo incarico, ci saranno permesse 

alcune parole si nostri lettori, dalle quali risulti il no- 
ro preciso modo di essere, e di considerare gli obbli- 
che ci legano al pubblico ed al Governo. 

Missione nostra non è serivere la storia del pas- 

sato, nè farci a preconizsare l' avvenire. Scriviamo e 

remo la storia della giornata. 
È però nostro dovere di gettare un rapido colpo d' 






























pore sul Po, le fac 
ed intellettuali colle. Pro 
cooperò a questo grande scopo non solo, ma ben anco 
a togliere © scemare quello. diffi 
il municipalismo, tradizionale in Italia , faceva sorgere 
fra' variî Stati della penisola. 

| Molte sono le pirghe, che le passate vicende la- 
sciarono 








di contatto, che 








retaggio a queste contrade, ma molto an- 













se, 2 esteri; e 38 individui furono respinti alla loro 
rispettiva patria. 


n ——_ —_—_ 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 




















tefice, esprimendo nell' atteggiamento del volto una intiera 
sicurezza; e Gabriele tieno dolcemente e attentamente 


mere un grande 
spirarsi alle sublimi 


a 3 
breità "a - 
sel'a 
b assog- =% 
onvocati 
rò alla A 
aperto 
te nella 
lurre le 
9 (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le motizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
e fisica, 
sercizio 

"I 

i | 























della religione diviene mai sem- 
Je: e facciamo voti che il Revelli traduca in 
mo un’ opera, che altamente onora il suo genio e la 





1 lavori per l 
alscremente, per quanto permette il tempo. Si ha in- 
inmberi ad Aix 





tenzione di aprire il primo tronco da 
nel mese di giugno 4855. 

TI recente decreto, non ha guari emanato dal Go- 
verno francese, ha paralizzato alquanto nella riviera il 
commercio degli olii in genere, poichè non si è ancora 
in grado di conoscere il preciso tenore del decreto re- 














le Prov È s che si operò dal Gov 5 ; x n 
pes occhio scrupoloso ed imparziale sulla posizione politica | pubblica, icona Vienna 4° genna: (OE R) | drm Sereni Alea cn n; 
lisca generale del momento, nel quale entriamo in carriera, | rendergliene la dovuta giustizis; e contribuire a questa (ol giorno d'oggi, entra in attività la nuova legge ee Ip lb poegiiizao pr ey 

tti Ì 0 di seguire colla sensa imparzialità i fat quali mano | vicendevole intlligena è la nostra missione, © serà la | di Borsa. sanzionata ed approvata da S. M. l'Impers- | solato tante Proviocie e tante popolose cità di Rurpe, ernia du Sessla il 10 Alsed) E 
Lies petbl | manocci si presenteranno, soggiungendo quelle modera- | meta, a cui tenderemo con ogni sforzo. tore. GI IL RR. consiglieri di Borsa, nominati grezio- | si era nei pnesati giorni sviluppato in alcuni luoghi delle | 0g essersi anche sentita in'Cimberì In scossa di ter- 

Lai il te osservazioni, che valgano a togliere dall’ occhio del sissimamente da S. M, sì costituirono in una Camera | Marche dello Stato pontificio, e precisamente nel porto | 1, To ci dicsnò l'oresdi asia mutua 

TRAE lettore quel velo, con cuì bene spesso le passioni offa- AS deo" presidente della quile venne eletto il b;n: |di S. Giorgio, Provincia di Fermo, © nella cità di | ripondense di Caneo, di Alessandri, di Mondori, di No- 
D Pres. di scano la luce della verità. Leggiamo nel Journal de Francfort in da- |chiere Robert. Ogni costante visitatore di Borsa avrà | Treis. rispondem pe f-gprcer ppi cu 
inmbee li | Tutti gli sguardi sono attualmente. fusi qulla-lous {ta di Vienna_24 dicembre a. s- a — |de- pagare una certa tassa ; © la summa totale, che se "i Saitta dI USV Siguore, informate delle orco” |: Jaco Sea REL teen allarone  taliente i meri; che 
Ginziano gigantesca, che sta combattendosi nell'Oriente dell’ En- Pin dove sì lascia trascinare il cieco fanatismo di |ne ritrarrà, dovrà servire a pagare le spese, fatte dal | tara, che colpiva la popolizione di quelle due loralità. | cadevano calcinacci e sassi; rovinò un soffitto, e i com- 


n, al qu 
ye il 











ropa. Fra breve dovrà. decidersi se esista ancora la 
possibilità di sciogliere pacificamente un dissidio tanto 
pernicioso nei suoi risultamenti alla. prosperità. genera- 
in caso contrario, l' Austria si vedrà nella nec 
tà di por fine ad uno stato di cose a lungo intollera- 
bile, è di prendere parte con tutto il peso delle sue 
forze a quella lotta, nella quale ha fissato la propria po- 




















parte. Ecco per filo e per seguo ciò che si legge nella 

Nuova Gazzetta Prussiana del 21 scorso dicembre : 

« È possibile, fors' anco verisimile, che l' Impero 
d'Austria mantenga realmente, al di d'o; 

cito di 600,000 uomini; e la questione di sapere fino 

mantenere un tal piede di gu 

discuterla. (Che i fautori del 












giorno d'oggi per mantenere la Borsa in un modo c 
rispondente e degno del ceto commerciale. Veniamo 
sapere che il fabbricato, ove un tempo esisteva I U 
versità, venne posto a disposizione della nuova Camera 
di Borsa. 

A conferma della 
or sono, veniamo a rile 















e, nella sua inesauribile ci ir 
le terribili conseguenze, si è beniznamente degnata d 
viare per mezzo di monsig. Mertel, ministro dell’ 
terno, la somma di 200 scudi del suo particolare 
culio” agli abitanti del porto S. Giorgio, e 450 » 


miglie attaccate dal morbo e gli orfani 





, desiderosa di alleggerirne 








ittà di Treia, affinchè fossero soccorse le povere fa- 





panelli delle botteghe sonavano come se fossero agitati 
mo d'uomo. In Oneglia la scossa fu. molto 

inno sofferto; sulla pi 
Teresa è cadoto il vélto di cinque portici nuovi; 
tri fabbricati, i più che abbiano sofferto, è il 
collegio delle Scuole pie, l' Ospitale e la chiesa parroc- 












Ilarme fa al colmo. In un 


chisle. In Mondovi-Piazza 





sizione col trattato del 2 scorso dicèmbre. 


Questi atti di sovrana munificenza sono stati ac- 
Mentre l'aspetto di una guerra universale, dopo 


colti con segoi della più sentita riconoscenza, cui i ma- 





iana ne lascino intiera la eura all'Austria!) 
ienze del 4812, risulta che per lo meno 





aera, in luogo dell' incaricato provvisorio d' al 
vantesi in Vienna, di Steiger, ne accrediterà in eguale 


ri, tro la piszza © le contrade si videro gremite di gente, 


che sfaggivano le case per cercare maggior sicure: 









Mo, delle es 






















8° pi un periodo di quarant'anni di pace, flagello sconosciu- | In metà di tale contingente è necessaria a mantenere | qualità un definitivo, e che questo sarà nominato nella gistrati dell'uno e dell'altro luogo hanno, a nome di | xoito la volta del cielo. Parecchi abbaini forono stacc: 
to per la più gran pote dela generazione vive, mi | na guerra contro lo Russi» ani pori è mala pena | persona dell'ex-direttre miliare colonpel!o Ochsenbein. | tutti espressa al Sommo Ponteice. (Idem) | delle case, e rovinati al basso. Tutti gli edifiii, chi più, 
ia tutti i vitali interessi dei singoli Stati, che vi | bastare. Oltre a ciò, è naturalmente necessario un Il 39 dicembre v' ebbero in questa capitale 41 chi meno, ehbero a soffrire dei danni, e in inpecie l'O- 





ito 
Ge 
or 





Leggesi in una corrispondenza della Gassetta T:- | sita ora. la chiesa della Mi 
cinese, in dota di Bologna 25 dicembre : piscia 
< Dalla Romagna si annuncia cho martedì 49 | |, 


one, la eni fi 
dal resto del 





‘asì di cholera ; 4 persona risanò, morirono 2. In cu- 
ra rimasero tuttora 98 persone. Dallo scoppio dell'e- 





ebbe 





notevolmente stacca 

























bre ultimo idemi: anmalarono 5194 persone: 3427 risana- x ‘ato. Ci scrivono poi da 8. Remo che là pure fu ter 

Lg [amigos Mme Cure. Mal). | corrente veonero dorapitti è Castabalognane due ribile la scossa del terremoto, e sonsrono i campi» 

Toomobili ia « Aggiungi a ciò che il concentrarsi di grossi È Altra del 3 rei di parecchi omicidi, commessi di pieno giorno | nel delle case, e non si hanno n deplo 

oro sinti di battaglia, fu permesso finora al nostro Lombardo- | eserciti nel Regno di Polonia ha in questi ultimi tempi pci per ispirito di partito nell' epoca anarchica del 48 e 49; I Moari di akcone ecrepolature nei v0li, e 

B'vela Gi Veneto di riposare sicuro e tranquillo, e come parte | destato non piccolo sgomento al sagace Gabinetto di La trattative fra quest LR. Governo e la Società | Sitri dae lo furono per Ie stesse cause a Faenzi mere | celrmente nella nuova parrocchia del Convento. Diceas 

et integrale d' uno Stato grendioso potè restare, all'ombra | Vienna; e non senza ragione. Tale stato di cose diver- | industriale, rela Il acquisizione di alcami tron- | coledì 20; i primî morirono, gridando, dicesi, viva Maz- | eri in 8. Remo che nei dintorni il terremoto fosse 
della forza dell’ Impero, impertarbato spettatore della lot | rebbe ognor più sfavorevole se 450,000 Prussi chi di strade ferrate austriache per parte di quest ol- | zini! A Rimini, nel venerdì 22, venne pure decapitato s'e a Bussana due infelici fossero rl- 





ta, La lontananza del teatro della guerra ci. autori 
a sperare che queste contrade non risentiranno 


tima, furono condotte a buon fine. A undi:i ore e mez: 
za di notte del 34 decorso fu firmato il contratto. 






un Riminese reo di cinque assassinii. 


a | parissero nell’ Alta Slesi 
« Due carabinieri furono feriti mortalmente nel Ce- 


La Nuova Ga: 





masti vittima sotto le rovine d'una casa, ed 
fossero cadute in Bordighera, Triora ed 





re case 
ltrove. 





Prussiana dà di mano, è vero, 





dintamente il contraccolpo delle vicende guerresche. Il 















" pe a tali argomenti, onde provare che nessuno ardirà di (Corr. Ital ) | senatico da un complotto di sei persone in una osteria. Dalla relazione della Commissione incaricata, di stu- 
buon senso della popolazione, la triste esperieoza degli | costringere la Prussia nel suo contegno politico. Ma n I colpevoli fuggirono, dicesi, a 8. Martino. » diare la proposta di una classe criminale da aggiungersi 
2° pdl ultimi anni, © la vigilanza del Governo sono garanzie | siccome nè dille Potenze occidentali, e molto meno dal- ll Lloyd pubblica la segnent> circolare ai suol REGNO DI SARDEGNA Magistato d' appello di Torino, ricaviamo che più di 
d suffcionti della tranquillità interna ; ed il perfetto buon | l'Austria, non fu mai fatta finora la minima allasione | associsti : « La Redazione spera d'esser fra pochi giorni din eroi) tre mila inquisiti giacciono nel carcere preventivo, at- 

di Spilime accordo dell'Austria colla Francia @ coll’Ioghilterra cì | di tale natura, l'argomento noo è che un vano prete- |in grado di comunicare se il L'oyd verrà pubblicato Torino 2 genna'o. tendendo la loro sentciaa. 





è un pegno di più ché questa tranqui 
aoria per noi a riparare le piaghe delle pe 
de, non sarà 

popoli 


Per decreto reale del 19 novembre, il forte di 
Gavi colle sue dipendenze cessa dall'uso, al quale è de 
stinato. Verrà perciò disarmato e rinvesso dal Dicastero 

a quello delle finanze, che avviserà a trar- 


sto, e vi si scorgono ad evidenza i veri sentimenti, che 
inspirano quella gazzetta, fautrice del alleanza offensiva 
@ difensiva colla Russia 
ito affermismo emerge eziandio 


nel prossimo anno o no. Essa prega quei signori a5- 
che tramisero i dansri d' associazione a stare 
ogni caso, verranno risarciti 


Dalla frontiera del Vero sono entrati nel breve 
corso di una settimana meglio che trenta individui sban- 
diti dal territorio francese. ( Armonia.) 





| 

dun 
prendono parte; mentre i paesi, per loro posizioni cito în Italia; un considerevole corpo di truppa abbiso- 
tro della guerra, ci offrono già il lagrimevole spetiaco- | gna ad invigilare l'Ungheria, la Serbi», ecc. In una pr- 
lo della devastazione; mentre n davubiani, | rola, il totale, fattevi le debito sottrazioni, s' attenva 
infelice primo oggetto di questa grande quistione, si suc- | d'assal 
cedettero le armato di differenti Stai, facendone campo 

* 







ina 





inta da tentativi insani all'estero. 
Regno Lombardo-Veneto, 











presentato 











4 corren'e 
per la di- y " — Ogni di, con la speranza d' ua innamorato, che Ippolito si Bene to e non altro, non 
al'esto se APPENDICE. i vostri begli occhi ponevano alla tortura ro, e la conversazione tirò innanzi un tratto sul tenore alcun dubbin, notò Duchamp. Mia figlia va pazza | be immaginato ?.. 

























stato a suo —_ — — Signor capitino, avete certe maniere di dire, | medesimo. di lui; il miglior partito è d'appagar le sue brame. Il monologo di messer Duchamp era una specie 
IL CASTELLO DI NOIRAC. () delle quali bisognerà ch'io vi corregga. SII vostra voce è soave, coma quella d'un an- | Che Cosa cercavamo? Un marito estraneo a questa cit; | di febbre, di delirio, quasi di rabbia; a inomenti, gli 
x — Correggetemi, sì SE, un docile avo» | golo, disse l'uffiile ; dovete cantare a perfezione, ne | possibilmente un uffiziale: un uomo di tal tempra, che | veniva la voglia di msndar tutto a monte; ma aveva 
CRESNIGIA * | laro, e sotto un maestro come voi fsrò progressi inuditi. | son sicuro. non permettesse di sospettare dell'origine dell nostro di sua figlia 
CAPITOLO HI. — Scherzato adesso; sono stata troppo indul- — Ho un po'stadista la usie». avere Ippolito, quando giugneva il ritornello: Sempre! 





ah! sempre! univa la sus alla voce d' Olimpia, com- 


Duchamp era con la mente assai lonteno dalla ro- 
ponendo la persona all’ atto, che richiedeva la congiun- 
tara. 


manza amorosa, quand' Olimpia, lo gli occhi su 
Ippolito, gli cantava queste parole: 


Sempre, come al dolce nido 





gente... Non 10, in verità, se mio padre v' abbia det- 
to ove fui allevata. 

— Nel convento delle Dame della Visitazione, mia 
bella fanciulla. 

— Con le giovani meglio nate della. Provineia : 


spete di musica, O'impia ? 
— Ecco là il mio pianoforte. 
— Me l'era immaginato; ma, vicino a voi, in 
verità, perdo la testa, ed è troppo, poichè m'avete già 
il evore. Che mi rimarrà dunque, per me? 





Chi 





sarebbe immaginato? .. 





ncorrendo È 
o luogo 
a morte per 





( Coutinuazione. ) 
NI signor Duchamp ripeteva fra sè e sè io tuu'i 





Sempre, come un genio amico, 
Del mio cor l'impero avra, 
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di ragio1 L, amor la rondinella, co Li 
ge Tune ment, uao ol srt segna I ll olio (SS coodicpnia dell ignori 'Estrdeiles, di Fe-| | = Ni lede, igor capito? replicò solita O mia dolce tut rela. Lamia via Lar 
br NO, i MT pa A ce mi pres | pensar, di Binno, di Miane, di Noire... =. [fanculo Bgendo fl breocle L'amor mio ti serberd; e i Pn 
ra di Spi pota per genero tto ed i di a, ln. eppoi i |. folto dici ridere; ed Olga lee, vt | | o li meta? mormorò Ippotio; questo snrebbe SA Ord po n cn 
5 o ella pare. il colmo della beatitu bird. prin 
bot HAI se csi Pra aa Meri gh — A proposito, disse l'ufficiale, le Dame della E, in cosi dire, volle piegar a trra un ginocchio; erica Sempre ab! sempre t'imerò 
MI sia vili ae epr ignota, i | Visizione v' hanno insegnato ese a lacisr quelle oc | ma Il sig, Darhamp interpos la eno autori? rale Questa atrola-è pessima fra le pessimo sole delle 
le Dame della Visitazione ... vi avrei rinchiusa a dop- | “hit® assassine ?. - COEVI O, E SA E — Dovrei indirizare io a voi questa strofa» disse | romanze; ma non si vuol disputare de' gun: Ippolito 
pio itnosici Fa Gialle di questa, qiaatà peeiztic: — Ippolito, siete cattivo to, di grazia Olimpia, fgicla ila, il sig captino de- | Ippolito. Vorrei già esser l'edera della canzone per 87 | jy giudicò unto bell, che se la fece ripeter due volt; 
signori fre gini!.. La inanimo io stesso a farsi vedere, a passere — do!.. Quanto male mi conoscete !.. Vi rin- | sidera uditi sonare; v>, fanciulle, va... te ne prego | vinghiuri di tl Gnome tini ; è due volte di più, con la mano sul cuore, ei potè pi- 
do, in Game E ipossare inorno al nostro foretire. ad'inolmorae | SAtio anzi in ginocchi, cuor mio, d'avermi si pro» Olimpia obbedì, ed Ippolito disse al sig. Dachnmp Olimpia sorise, non abbassò gli occhi, non arrosti; | colare com fuoco: 
DO io i imro qui ed eccoli ora che sl cstggio! | Fodamente punito, poi ta me feta tr te ie | enti ni sone altro che Dl pifeo | e senò il ritornello, e riprese ei se dat 
in fatti, l uffizial ù " felicità. è la trombetta, © parato anche questo; ma cate i i 

des pob- NÉ sane; icioe i Baenta: ci Olisgte desi ella DEA "Voi piuttosto, sigoore, mi gnardivate # uo | to come un fringaello, e vedrete babbo suocero, che SI dna Questo primo abboccamento, come si vede, pro- 
Moderato C8° N ardenti discorsi con estrema delizia © fi ici n ti | modo bei duetti faremo. Cahe gletno, eseroi costi, metteva assai bene: Olimpia oltremodo godera delle te- 
o procurato cl Sibari del duo’ quinto Gialerini br doble fe: A modo di dragone; posso fare diversamente? — Che costui ci volesse gideare qualche mal tiro? Nol mio cor ti render merità del suo capitano; il capitano era appien sodis- 
tolo proprie- Didamiintà l'Ainor di Golil che. pela, i È pretendereste ch'io abbia osato sorridervi | chiese a sè stesso il pedre d' Olimpia... Ma no; e giuro, fatto del corrivo naturale d Olimpia. |. 
messo dal fu cità e scetto fra mille 7° PIT AVENA OASP | com intenzione ? non sa nulla, non può saper nalla ... Do nello stopi- Fal sempre dida ni — Ell'è disinvolta, ei pensuva; le piace lo scher- 
Pony sani 2 hl; Mi ol sa Cipe 1 gico — È cosi? che mal ci sarebbe? do? Senza l'incontro fortuito d' Olimpia, senza il no- [isp gii O 10; il patetico mon le va a sangue! >. > 

Y Duchamp, mordendosi le labbra; chi avrebbe moi _ Gi sarebbe male nell'inconvenienza del mio | str» malagurato proposito di condurlo qui, in luogo d' ui h —° — Capperi! disse la giovane, avete un buon corpo 
tuto pensare ?.. J PO- | contegno: avrei mancata sl riserbo d'una persons bene | essere con noi, e' fumerebbe ora il sigaro co'suoi amici Duchamp aveva aggrotiato le ciglia e tentava di | di voce; io ho cantato, or tocca a voi 
ae — Di modo che, diceva Olimpia vezzeggiando, do- : vi avrei dato motivo di prendermi per tut'al- | del 4.° de cacciatori. confermarsi in risoluzioni, avversate da'la sua prudenza. — a, io mon suono mia i pianto! 

Mi L pot po il nostro primo incontro, andavate a bella posta ogni quel che.sono, Î La giovane sonstrice preludiò in maniera briosa, | Indarno s' argomentara di persuadersi che Ippolito Che- non te ergateti 
statica di, alla medesima ora, ad aepettar ch'io pusesi. r' ‘Siete molto severa! disse Ippolito; ridendo sot- | nè tardò a cattivare appieno l'attenzione d'Ippolito. L' | vron, divenuto enraneo al paese, adempiera tutte le, i ? obbiettò Ippoli 
(an La visli di Touroy? passassi De | 1) v°mustucchi. Io mon vi presi mai se noo per la più | estesa sua voce aveva una rara agilità, ed ella cantava | condizioni richieste; è non poteva trarre in ioganno sè -- Non vi ponete in affanno. ini 
pero leggiadea delle incognite, ed ora vi prendo per la più | con espressione una romanzetta amorosa. stesso. — D'accordo, quanto all' accompagoamento: 5» 

V) V. le Appendici d'ier l'altro e d'ieri amabile fanciulla di tutto il mondo. Gli ocghi del capitano non si staccavano più — Ah! se Olimpia non l' amasse tanto! se non | per diograzia, io non so puniti Linsgar 9) ana 

—" La Cazzerta venute Olimpia; ci la contemplare, ed aspirava in certa guisa | fosse caparbia, appassionata, capace di perder tutto! S' — Poh! voi elite... Soprete gi Ù 


— Sospetto, signor capitano, chs vi piaccia trop- 


DI VENEZIA si riserva la pro- 
po far complimenti a sespito della sincerità. 


prietà della presente traduzione. almeno. 





ogni nota del suo canto. ella sapesse quel che mon debbo mai dirle!.. Che- 


compilatore. 








1 processo per Società segrete nella Rivierà di La 
uno serà discusso fl 92 e 






EH 
l'altro il 23 febbraio. II processo per veneficio inteo- 
tato contro il prete 


febbraio. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 


.ssano _ copseguenter i 
straordineria del Tribunale criminale militare, e tot 
di detto. ste- 


agli abitanti pel- 











arno, Il quale roo 
persone di specchiatà mora: 
( Monit. Tose.) 


9 
to Cal competeare. deleg 
dovrà nrcordaria se nom a 
lità e di condotta ineccezionabile. 


Lieggesi nel Corriere Italiano, in data di Firenze 
27 dicembre : sono partito alcune compagnie 


di bersogleri 
gore la truppa austriaca, che si reca a Firenze. Vuolsi 


anzi che la iotiera Toscana sarà sgombrata dalle truppe 
austriache ai primi di aprile, non. rimanendo_a_ Firenze. 
che una guardia di onore al ministro austriaco. 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 2 gennaio. 

o segulio di allarmanti notizie jutorao lo stato di 
silute della Maestà del Re Luigi di Baviera, padre del- 
la postra amatissima Sovrana, la Reale Altezza del Du- 
insteme coll’ sugusta consorte, parti la notte 
del 34 dicembre u. s. 4l £.° gennaio corrente ullà vol 
ta della Germania a fine di recarsi presso l' eccelso În- 
ferme, del quale però, grazie al cielo, sono giuote po- 
steriormente. nuove più consolanti. : 

(Mesi. di Mod.) 
IMPERO RUSSO. 

L' Osservatore Triestino ha quanto appresso, in 

dita' di Pietroburgo A dicembre passato: 
onomastico di S. M.'Impe 














ca nosiro, 








ratore, 
_ tuoaioni è nomine nell'aria, pubblicate ieri ed oggi 


ccupano più 








il generale, Chomutott 
tatore ; ll tenente-geverale Kalassowski a membro del 
Cosisiglio dell'impero ; ed il general meigiore Korf Il 
ad aiutanto geoerale dell'Imperatore. « Per esterai di- 
slinti nei combattimenti contro f Turchi, gi Ioglesi e i 
Francesi « , furono promossi : a tenente generale, il ge- 
neral-maggiore Sbabubritskì, comandante della 16 di- 
isione di Infanteria; a generali meggiori, i coloonelli 
Prichoikin, comandante del reggimento caéciatori di 
Minek3 Remow, comandante della 42* brigata d'arti- 
glieria; Chruschischew II, comandante del reggimento 
fioti di Volinia; Kowslew I, comandante del reggimen- 
to fanti di Viadimiro ; e Kridener HI, comandante del 
regginento d Azoll. 

« Per preoder parte alle solennità del giorno one: 
mastico “dî Sua Msestà, giunsero qui pure de diversi 
altri siti dell'Impero parecchi ufficiali superiori, ‘fra 1 
quali @ tenentegenerale Deban-Shorobezki , ed il gene 
ralmaggiore Astusiew da Mosca, il venentegenerale Me- 
ximovwitschi dall distretto di Nowogreè, il 
Koruilow da Mosca, il generalmòggio- 











Moses, il: genen 
geralmaeziore Shukowshki da Noroorod. ‘e l'effettivo 
consigliere di Stato Miloradowitah dal distretto gover 


nativo di Techernigow. » 


Fatti della gacrra. 


1 dura di Newessile, dice la Gazzettà di Lon 

dra, fa ricevuto il seguente dispaccio : 
« Disanzi Sehasopeli 13 dicembre. 
# Milord duca, 

< Y. G, udrà con piacere che. il tempo fa hello 
dopo il dispaccio, ch' ebbi l'onore d' indirizzarvi 1 8 del 
‘corrente mese. I nemico non fa nessun movimento im 
portante, e nalla di grave successe dinanzi Sebastopali. 

«Russi assalirono. cop, alquanto forse, due noti 
fa, ì posti avanzati solla nostra sinistra, ma, furono to- 
#10 rispinti da vn distaccamento del 4.° battaglione della 
brigata de' bersaglieri a destra, e da uno del 46° a 
sinistra. Il fuoco durò tuttavia qualche tempo, e la 3: 
e la 42 divisioni rimasero propio a marciare, se fosse 
Disegno. 

«Ho l'onore, ec. 








« Sott, naGLAN. » 


Molti giornali dell'Alemagna setteotrionale recano 
le seguenti concordi notizie, da Pietroburgo e Varsavia: 

“« Secondo notizie dl teatro della guerra, fino al 16 
dicembre, i lavori d'assedio degli alleati non fecero impor- 
tipti progressi, ll bombardamento noa fu continuato nel 
grado di, prima, Piace, sovente, ai, Russi, di distroggere 
in ua notte i lavori d'assedio di mold giorni. Le 
truppa ussalitrici sono accompegnate da una quantità di 
vomini, muniti di z4ppo e vanghe. Quegli uomiol talo- 
ra ascendono, ad alcune miglisia. Non deggiono atten- 
dersì per ora grandi attacchi da parte dei Russi. Essi, 
per-ripararai.io quanto. è. possibile. dal - mal 1empo y. sì 
sono sparsi, ampiamente pel prese, © cercarono quar- 
tierì nelle case învece di agito» 

















tità rilevante per I° 
di Perekop, quanto dal mare d'Azoll, per Arsbat, da 


Fit orlo del Sud-Est, dove trappe russe altro non fanne 





‘quella perte altresi si presentano armati, per combit 
tere contro i Russi nelle schiere degli alleati. « 
(G. Uf. di V.) 

1 movimenti retrogradi del generale Lipravdi e la 
posizione concentrica, ch' easo prese sulle alture di Bak- 
schi-Serai , recarono molti vantaggi alle truppe alleate 
Prima cecapate da lui le migliori strade, se nen im- 
pudificaliava di molto il loro vettara= 
“Franela è @ Inghilterra 














simo, intraprendendo una ritirata, 
da viste strategiche. Gli allenti, i quali finora si tenne 
ro in sulla difensiva, limitandosi a respiagere con som- 
ma energia e bravura le sortite delia guarnigione e gli 
attrcebi dell’ armata di Liprandi, attendono ora l' arri» 
vo de' loro rinforzi ‘per' aprire con maggiore eoergia il 
fuoco contre le batterie di Sabah è per pierre 
in compo aperto la fronte dell’ armata russa. Essi però 
da Eopatoria minageiavano, i centri di questa, Simfero- 
poli e Bakschi-Serai; e fa perciò che il principe Meo 
off credette opportuno di ritirare a sè tutti i corpi stac- 
cati e di ordinare al generale Liprandi di ridursi, con 
tutte lo tropp» stenti ‘sotto ll suo comando, dal punto, 
ove pria trovavaal, al Belbek Gh alleati intanto si oc- 
capito attivamente dell ristiuro della stesda, che di 
Liklava , deposito generale delle loro provrigiori, mena 


allesimpo. E (Corr. tal) 
IMPERO OTTOMANO. 

a Costantinopoli 25 dicembre. 
Un fatto, che occupa molto l'attenzione del pub 
blico di Costantinopoli, è unt sentenza del Consiglio dei 
ministri ottomano, che fa stampata nel Journat de Co- 
stantinople del 49 p. 
NI suddetto Consiglio de ministri, approvando la 

d'ans sar Commissione speciale, forma per 
decidere, la nota vertenzi fra Mebemet AN pascià e il 
cave, dichiarò colpevole di vena- 
lità fl primo, e fo eonduniò a pagare 75,000 piastre sf 
Tesoro. La derisione è firmata da tuti î ministri, dallo 
Sceibcol-Istim e dai più alti funzionari tirshbi. La cone 
danna di M-hemst Af poscià spincque a più d' uno, 
trattandosi ‘di persona, che avi volt 
pregeroli servigi allo Sub, e 
di vendetta del granvisir, che l'ebbis cstile negli spon- 
galî di suo figlio colla figlia del Sultino, e in altri in- 
contri. 
Con decreto dell Sultano, Meheniet Vassil pasetà 
è nominsto generalissimo dell' esercito di Kars, invere 
d'Isaitil pascià; che, come è noto, assume il comando 
provvisorio dell’ esercito, del Danubio. Ahmed. pascià, 
comandante la squadra ctomana del mar Nero, fu no- 
minato muscir. N 
‘È morto il 24 dicembre Ssekib piscia, presiden- 
te del Consiglio di giustizia. (O.T.).| 
De' carteggi del Zeviute, dell'Osserratore Trie- 
tino, togliamo le seguenti notizie: 

Cestartiaozali 25 Cirembre 

In Crimea sism sempre alle medesime, ed in que- 
sta settimana più che mai siam privi i ogni 
tinta della penisola. Corsero, è vero, parecchia 
Greco»rassi avevano sparso esser colà, in data del 43, 
gionto in persona l' Tenperstor Nicolò, ed aver avuto 
fnogo ds Sebastopoli una sortita in coi i Russi, tru'i- 
dando quietuments tuite le sentinelle che incontravano 
tra vie, avevano sorpresa na betieria francese, fatto pri- 
gioniero l'ufficiale, dorunente ‘coi. solditi che la, guardi= | 
Vano, e portati via benanche tre cannoni. 
cora bso propagata questa novella, cha gli Anglo-fran 

































































gli alleati aveveno riportato il 

415,000 memi 

discorrera perfino negli Uffici della Sublime Porta. Ma 
nessuno di qi essendosi, fino all'ora în cui 
scrivo, worificati, si ha luogo a dubitare della loro au- 
tenticità. 


Ta tinta povertà di notizie dal teatro della guerra, 
tutto ill mio tempo e tutta la carte possona essere co 
sacrati a discorrere degli affari interni, che nov sono 
di certo senza importanza. Giovedi passato ebbe luoz 
un gran Consiglio dei sinistri, coll inierveoto de' dra- 
gomanni di Francia è d'Inghilterra, e stnza che nulla 
traspirasse delle quistioni, che vi furano agitate; sab 
il: Gonsizlio sì adunò niovameate, e si ‘sepp3 essersi 
trattato dello. stabilimento. della polizia francesa nei sob 
















tozione. U 
ed ramiimmsa, dei soldeti e marinai degli alle» 








— Oh! per catigoni :.. poichè lo voleta.... Né in- 
tuono uns, sall' aria della marciata de' Tartui, nella duo 
doiska ... La rap, la ran,la; la raoy by ran; lat +10 
Sappinte! che' Tartari . 2; a 

— So tatto, so tuttò, interruppe Olimpia, dando 
atatto nel tasti. 

— Benone! esclamò Ippolito; € con voce sonore 
incominciò : 


Tuttii dei 


— Birboni,,birboni... leggo pur troppo, poffar 
il diavolo! borbuttava il sig.. Dachamp. 

Tre ore scoccarono all'orelogio di S. Michele, e 
la campana'-della: parrocchia preso a sbattagliare a di- 
sata, Morianna, la vecchin serva che.conosciamo,: sper- 
se l'uatio: e corse al; auo padrone: 
* Ji eno Signore gli‘ dis ela sottonoce, sentite? Eeco 
l'opa della predica. : è 

— Caro capitano, esclamò tosto messer Ducheeapy 
lasciamo stare adesso la musica continueremo un altro 





BULLETTIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 
Gra Toatra la Fehîée! — N Ballo. — La Fer- 
rarìs. 


HI ballo, come tutte le helle cose, più si vede e 
più piace. Alcani gruppi leggiadri , alcuae felici dispo» 
sizioni di figure, ch' erano in sulle prime afuggite all'os- 
servazione, si avvisaron dappoi, e lo spettacolo potè anche 
esser compiuto. Ly scena della fiera, che, per difetto non 
so di chi o di ch», era rimusta imperfettà, ora si vede | 

lente, © riesce 
come nulle, 


























nell'interno della Crimea. larvi di qi 
miccolti dell mavrlali coriosissicai, che gii 


he amd ire. Ds quelle; parte, gli alleati dissidenti, e tra gli altri dello Scelk-ol-Islam, di He 
Le dh, chpigeogone compera’ petezo assi caro, ds | sb queci © dell'ex-gronvii. Mebemer Kipris) petto 
cdi questo ‘destituzione. Ma 


firme senza potervi 
opinione. Tanto vi basti per ora; 


| forse in queste medesime carte una lunga e, pe 
interessante spiegazione. 


senz 


malati è feriti, tango ioglesi, quanto francesi, ma jin pie- 


afferamno che.i Russi, in numero di 6000 womini, si 


| smisarato scoglio dell’ ambizione del Re moscorita, vi- 


| minaccia d' una 










or, mi limito è 








fatto tristissi 





universalmente, 





Cerdigso , comandinte in copo dalla. caval» 
Teria ce] ‘qui vesoto da pochi giorni. La sua pre- 
sarebbe inutile campa, ove non esiste se non 
pera cavalleria, sino a tanto che il Governo inglese non 
leglia rilormaria, La moggior parta dei cavaili perirovo, 
pafte uccisi, parte per fame; pe rimanevano colà sole 
mente 200 circa, i quali furono destinati al servigio 
dell'artiglieria volante. Contiauano ad arrivare qui ame 








col numero e misore che in passato. 
Trabisooda 19 dicembre 

Si era io dubbio se i Russi continuassero ad oc 

copare B»jizid. Le più recenti notizie, da (nti sicure, 


ttovano sempre in. quella città © sorvegliano il confine 
delle Persia, L'antica fortezza di B»j.aid fu. demolita 
intieramenta dai. Russi.. Quel corpo d' esercito. porrebbe 
vanzare senza opposizione sino a Vaa ed Erserum, noo 
trovsadosi in quelle parti truppe ottomane. 
Dima» 7 diremnbre. 

Il Lowrzsrista $. Guillot, essendo uscito della città 
per accompagnare il suo collega S. Le Ri, fu 











ne mossa lagnanza sì Governo, ed insistette, non 
per la panizione dell'effeosore, ma ben anne. perch 

n ata € basata sulla deposizione 
di du» testimoni cristiani present, onde far ammettere 
ed introdurre il principio della validità delle testimo» 
nianze de' rià dinanzi la giustizia, Dietro a ciò, il cok 
pevole fu condannato a. treuta giorni di carcere coi fer- 
ri ai piedi. 
Lo stesso punto sostiene il Consolato: di 8. M. bri- 
tannica per ua caso di furto, avvenuto recentemente in 
così d'un protetto inglese, il quale addoce per prova 
contra l'imputato diversi testimonii iaraelitiz, es riuseen- 
do pel su 
viranno d' esempio 
ds reià naoncano d'una cansolire intervenzione, 
1 si potrà dire che il principi». deila p 
di tutti i sudfiti ottosnzoi sia ststo messo 

























a salini 
rificazio: 

















dicembre, 
« Eravamo da 


legxesi quanto appresso 
pralche giorno totalmente manc 
ianano a nba 









di notizie, © già i nostri poliuicastri cu 
diglisre di noia, quand' ecco giangerci uns notizia da 
Vienna, che, altra sciatilla elettrica , valse a scuotere 
tot letargo. L'alleanza del 2 dicembre fra l' Au- 
atria e le Potenzo dell'O. non poteva mancare 
Li qui prodarre sincera gioia, giacchè ora si veda alla 
perfins compito quanto da long» empo si andava deside- 
tando. 1’ Ausiria, che neli’ attuale quistione battè una via 
tasto giusta e sì meritevale d' encomio, visto ch' ebbe ogni 
suo sforzo per mantenere la prce infraugersi contro lo 

















sto come quesi non si piegava nemmeno alla ser 
ione europea, dovete smettere ogni 
speranza di pace: sè si vuole la guerra, sia; ma 
guerra energica talmente, da s'uotére delle sue fonds 
menta îl colosso ds' piedi di creta; ma guerra brev 
come fulgore che scoppia a fine di 
la tranquillità, da essa tanto desiderata. 

= Quanto l' Anstria fece pel nostro Impero, fa 
shestieri il confessarlo-, si riconosce e si 
convenevelmenta dal nostro Governo; e, non 
istante a dirlo, la voce e l'opisione del sig. conte di 
Bra-k valse più d'una volta a far prendere al Divano 
risoluzioni energiche e tendenti al benessere delle tanto 
ta popolazioni, al complesso delle quali si volle 
il nome d' Impero ottomano. Ia questi ultimi gior- 
ni, il barone di Brock ebbe parecchie conferenze col 
nostro nuovo granvisir Rescid pascià e col ministro 
degli affari esterui A' lì pasci, e vengo assicurato che in 

































esse sì trattò, più che di misure militari, di migliora 
menti da introdursi nell’ ammi questo passe. 
« Così, mentre I’ a si apparecchi 


a sostenere colle areni.la-ceusa del diritto © della giu- 
atizie, non perde un istante solo per tentar di miglio 
rare Îl nostro organismo interno, dalla cui eccellenza 0 
meno va misurato li gredo:di b:arssero della popola» 
zioni ad esso subordinate. » 
INGHILTERRA 

Londra 30 dicembre. 

pena'i di Londra del 29 è 











nbre sono pieni 





tito da un impiegato delia degan:. Il console francese | 


intento, si spera che questi precedenti ser- | 








| risponda alla sumina del 


i ù a 
, è sisi scita /ggaghigione molto rilevante; ve ne | capitale, mini e in materili d'ogni pede, he li Governo 
patital'auiota ne potere esere alloggia. Le toppe, | cedere ciù 8 MB. spedisce del coninoo in Crime». i; 
n iolirai di Sebastopoli contro glì al- | Però si raccontsi chè, nel Consiglio: di nabato, a com TI Globe di Londra somcia che, la oli 
fest, Zi cambino sovente con quelle, che sono andate | trovasse vivisalne reggimenti scozeri di milizia è quindici. no reggi- 
Mi quartieri, per sollevarsi. degli siropaszi del tempo | nistri e funzionari "PP in genere è uopo coofesere | menti foglesi saranno chismoti a fr_un sorto RE 
lovian. A Bkschi-Sersi, furono concentrate più trunpe | che, quando gli mangnte, per co il nomero dei reggimenti Ù 
Pio gi potè. A fia d opporsi ad eventuali attacehi, for- | intento, la ia attività di servizio sommerebbe a 76. Secondo lo 
ti corpi russi di'osservazione stanno presso Perekep ed | la nuova misura. ateo gioral, 1 rialora inglesi mandi in Crimea 
pela Paget di Pe a Vane piso SLI a di torigli, merca, csttorati 
passaggio contro 
ispelirntto kb Fiuaicazione ufficiale el 4. de Costantinople.(_ sopra)! dagf ineroeiatri di 8. M., avendo data la loro parola 


recano in Australia. 

‘Sì legge mel Globe: « Sir di Lary-Evans è ar 
rivato la, mattina del 28, da Doovres a Londra. Egli è 
oscitto sila starione del ponte del capitano 
Barlow e dal capitano Hall, della Neriesio, ed è stato 


accolto fra gli applrusi di tutte le persone presenti. 





Leggesi nel Moniteur : « La 
1 più lodevoli sforzi, non solo per rimaner degna dell’ 
universale interessamento, che la sun causa desta, ma 
altresi per concorrere equamente ai sacriizii delle Po- 
tenze alleate, Questo risulta di tutte le faformazioni 
he il Governo dell'Imperatore riseve delle Legrzione 
fanpoli, e dsl geoeràîe ia capo dele 

già ben noto che S. M. il Sul- 
io per la Crimea de 












tano, non volendo limi 
riolerzi tenoti a Varna in riserva pe' bisogni della sp»- 
dizione, ha dato ordine sl generale Omer prscià di porsì 
alla testa d'un corpo d' esercito, formato di truppe scel- 
te, destinate a prendere una parte importante alle ne 
stre operazioni. 

« Qiure ciò, l'Amministrezione ruilitare centrale, che 
dal cominciamento in poi delle ostilià mostrò une gran 
sollecitudine a secondare la nustra Iatendenza, diede in 
questi ultimi tempi un, nuovo impulso si lavori, di coi 
gli abbismo domandato d' incaricarsi. Gran numero d' 
operai sono occupati a preparar tende pe' nostr: uomi- 
ni e coperte pri nostri cavalli; gli arsenali fondono boc- 
che da fuoco e proietti, che siranno messi a disposizio- 
ne del generale .Cenrobert. 

« L' Ammiragliato ottomano, dal canto ano, presta 
alle, squadre alleate un concorso sttiro pel ristauro delle 
avarie sofferte dai nostri legoi dursate la procella del 
44 novembre. 

« Da ultimo, i nostri SU ospitalieri avendo 
dovato assumere in Costantinopoli vileppo che cor- 
ro effettivo, il Sultano in- 
giunse al serraschiera d' offerirci per questo five tutti 
gli edilizii, che ci potessero essere necessari. 

« Con zelante ardore, che ne accresce vie più il pre- 
la Porsa non ritennesi perciò del fare i seer fzii 
tichiesti dall' interesse comone, ed il Governo dell’ lm- 
peratore prova la più sincera sodisfezione a renderli ben 


























| palesi. » 


1 giornali di Parigi danno il seguente ragguaglio 
d'una rivista militare, passata il 30 dicembre da S. M 
l'Imperatore: 

a L'Imperatore ha fatto oggi nel contile e nel giar- 
dico delle Tuilerie è sulla piazza del Carrousel, la 





sta delle truppe di linea dell' esercito di Parigi. Queste 
forze sì componevano delle due divisioni di fanteria 

to gli ordini dei generali Leva:seur e Bourgon, dei g: 
neralî di brigata Répond, Gouyoa di Sei 






Loy.l, Ri 
lieria, setto il 











« Ua gran numero d' uffcisti generali è d' uffi 
di stato maggiore, del peri che gli ufficiali della Casa 
‘atore accompagnavano S. ML. cei pi 
ua distaccamento delle Cento guardi 
istribuzione delle medaglie d' onore, si 
fice con mirsbil ordine il diflamento. Si possono 
latere queste troppe a 46,000 uomini di fanteria, -2000 
di cavalleria e 4000 d' art 























( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 3A. dicembre. 
dì scorsi, parlsr molto un passo del giur- 
nale il Seele, nel quale, dopo alcune riflessioni, inepi- 
rategli dal discorso dell'Imperstore per l'apertura del- 
le Camere, egli si marsvigliasa di non aver udito an 
mubziare in esso certe riforme, relati: 
in Francis, e specislmente alle pubbli 
del Corpo legislativo. 
11 vostro corrispondente stimò, in suile prime, che 
fosse da parte del Siele una specie di provino, 
esse posto în giro, no menzogna, mi 














à delle sessioni 








quest 
e ch'egli 
















un'ipotesi, per dare al Governo il pensiero di conver- 
dirla in real. rando, si capisce che 
il gioroale, di è capo estensore, non 





dba promossa una questione sì diliesta, senza un 





Chi è, i 
putato della Mi 


il sig. Havio? Egli è un 








dicomi della Cameri 
sig. Hovin a mem 
dol sig. Qdilon Bar 















una volta, nelle discussioni dell’ 


sua sottoscrizione a pie 


che le uo informazioni particolari mi permetton di di 











I" imbarco dei rinforzi in uo 


nparsa, che vi fece 
uziune, ch' era molta, non le nocq 
la non la viose, certo la pareggiava. La Ferraris è una 
leggiadra danzatrice, il cui priacipale carattere è appin- 
to la grazia; e di questa massimamente fa pruova nelle 
posizioni, che precedono i passi, ed a cui ella; dà inol- 
tre ua’ espressione, un inieoto. d'arte, cha in /altre re- 
ramente, vedemmo. Ed ella t' eaprima pell' atto 0 la pre- 
ghiera, 0 l'amore, o lo sdegno, in ogni mossa tu acorgi uaa 
perfezione, una bellezza ideale da coglierla © ritraria un 
pittore. La diresti una viva significazione delle più va- 
ghe rappreseutazioni del greco scarpello; con questo che 
mirabile è l'espressione del volto © degli occhi, con 
cui ell 1 la sua azione © fino a' suoi possi. 
Mai la denza non fu più intelligente, e insiem più puica, 
Ella.si produsse da prima in ua passo a due col /ien- 
na, e mercoledi sera in un terzetto colla Yiganoni e 

































re che, in effetto, la questione, di cui parla il 









MUSICALI 








«56, contro 
S'inferisea per ciò che sia stato di poca importanza 


vato tenerne ed immediato © lango discorso. 





tre. valorosi dile:tani 
e il porteatoso cieco Giuseppe Picchi, di cui questa me 
desima Gazzetta ba già paristo, in occasion de' concert 





che allora si disse; come. mon varrebbero 





pianoforte, 











e alla pubblicità 


tico de- 
ca, amico politico del sig.. Billault, del 
sig. Drouya di Lbuys, del sig. Abbatucci, del sig. Du- 
cos, del sig. Baroche. Sa avete letto in addietro i ren- 

de' deputati, sspete il nome del 
era egli uno de' luogotenenti 
non era un Demestene nè un 


cane di farsi ascoltare. Or bene, io di» 
la pop può aver apposto la 
certe voci politiche, se quel- 
le voci non avessero verun fondamento. Aggiungo ora 









Società Apollinea — Concerto della sera 25 d cembre. 
lia, non si fece ancor cenno in 
questi fogli del concerto, datosi nelle sale della Società 
Agollinea la sera del 25 dicembre ultimo scorso, non 


mentre, in ragion: aozi dello squisito diletto, che pro- 
curò al numeroso ed elegaote uditorio, si avrebbe do- 


Concorsero a formare quel deliziono trattenimento 
un esimio sonatore di. pianoforte, 


ch'ei diede all' Apollo. Sarebbe superfluo ripetere ciò 
le. parole 
a ridire gli effetti straordinari, ch' ei rinnorà nelle no- 
stro sale, traendo: da quel povero zululo suoni così dolci 
‘da scuotere tutte le fibre del cuore, commosso 
e rapito dalla quasi sovramsna potenza di quella mara» 





Apollinea il rinomato sig. (Nicolò Lwchin, di Padova. 
corona, giudicatagli dall’ LR. Istitaro 





della rivoluzione, non venne in mente_a nessuno che 
le un Governo rappresentativo senza pub. 
blicità. La Ristorazione permetteva il rendiconto libero 
de lavori della Camera de' deputati; e, s' ella raccoman. 





generali di fare alla stampa 
la giustizia ordinaria del prese 





giornali, quando l'accusa non le pareva fondi 
In cecasione della p 

lo atesso Imperatore Napoleone III dichiarò, in presenza 
del Senato e del Corpo legislativo, che un giorno la liberi 
coronerebbe l'ediîizio ; dando così a capire che, quando 
a calma fosse tornata negli animi, e' darebbe maggior 
ampliamerito ad istituzioni, che le congiunture non per. 
mettevano di lascisr disarmate. Or bene! le riflessioni 
del sig. Havin nel Siécle proyano che, nel pensiero 
womini ragionevoli e savii, potevasi creder giunto l'i. 
stante di porre la legislazione, che regola la pubblicità, più 
d'wecordo -co' bisogni: dell'opinione in Francia e con le 
istituzioni parlamentarie de' nostri vicini ed alleati, gl 
foglesi. Che pericolo mai vi sarebbe nel permettere 1' 
giornali di pubblicare, sotto la loro malleveria, una li 
bera relazione delle adunanze del Corpo legislativo ? Il 
nuovo presidente, sig. di Morny, disse, nell'ocenpar la 
sua seranna, che il suo ufizio. gli tornerebbe agevole 
in un' Assemblea, ove la discussione è quieta e garbata 
Ora, se la discussione è quieta e garbata, non c'è in- 
conveniente nel farne godere la gente nelle colonne de' 





























Non contrasto il 
merito del Sommario; ma egli ha il malanno di farsi 
aspettare, ed è assai strano che sappiamo, col mezzo 
del telegrafo elettrico, quel che succede a Londra, a 
Vienna, a Berlino, e fino a Costantinopoli e Pietrobur- 
go, ventiquatte' ore prima di sapere quel che succede al 
Corpo legislativo. Altra anomali: la bigoncia è pubblica 
a Brasselles ed a Londra, e quel che non si dice qui 
a Parigi, si dice da' nostri vicini, ed i giornali. helgi ed 
inglesi portino attorno, da un capo all'altro dell’ Foro. 
pa, quel che non si giudica a proposito di lasciar dire 
* gioraali francesi. Cioè, n° inganno: si lastia che i 
dicano, ma dopo un lungo ed inutile giro, quando el 
recano i giornali ing'esi ed i belgi 

Francamente, c'è, su questo argomento, qualrou 
fure. Cetto, jo non ho mei voluto, nè che 
la pubblicità possa diventare un pericolo, e meno mn 
cora un dissolsente; ma chieggo a voi duve sarebbe 
il pericolo nel lasciar dire ad uno stenogralo : « 
ratore sale in bigoncis, volge sicuro lo sguardo sul wo 
uditorin, piglia un bicchi qua inruccherata, e cò 
mincia il suo discorso con voce fiscra, che però in bre. 
ve si fa più gagliardo. Si odono applaasi a destra, lg- 
gieri mormorii a sinistra. L' oratore torna al suo po- 
sto, e riceve le congratulazioni de' suoi ninici. La ses- 
one è un istante sospesa. La sessione continua, ec. er. » 
Ditelo voi : ci eg, in questo, motivo di fur calire 
d'un 5 centesimi fl prezzo delle pubbliche certe alla 
Borss? 
PS. 






















































Per corrispondere al desiderio, manifesta 
tomi nell'ultima vostra, vi propongo di spedirsi, di set- 
| timans in settimana, una Cronachetta di Parigi , che 
soglio mandare anche ad alcuni giornali de" Dipartime 

e della quale vi sarà saggio quella, che qui vi u 
Sella vi torna în acconcio, fatemene avvissto. Addi 
—_____——— 


Cronachetta di Parigi. 

















co. 


Porizi 31 dicem 


Le Strenne! ceco il compendio della. settimana» 
che termina in questo punto. Le Strenne! quest’ usinza 
cara e ineresciosa ad un tempo, che forma ad on teme 
po la gioia de' piccoli e la disperazione de' grandi, lb 
felicità de' fapriulli e lo spavento de’ padrini, Dacchè 
quella dea benefica e crudele, quella Strenia adorata e 
impreeata, ci visitò, Perigi scuniglia ad un vasto campo 
di fiera, che si distende da per tutto, sulle pi»zze, soi 
bsluardî, nelle strade, quasi a stimolsre la copidità de. 
uni ‘e gli sguardi degli altri. Ah! perchè non pos- 
siamo esser sempre fanciulli... ma sarebbe si fucile 
e sere ingannati 
1 balocchi più ricercati, è inutile dirl 
che ricordano le lotte eroiche e lontane di Sebastopuli. 
1 Francesi, gl' Inglesi, i Russi ed i Tarch', di pio bo, 
di legno, di cartone, di carts dipinta, pullulano su' pin 
| coni de' venditori girovaghi e nelle vetrine delle hotte- 
ghe: i givochi di pazienza furono accenciati con rers 
perizia a quelle lotte sanguinose, di coi è compo ln 
Crimea; ed in vero, quella guerra ostinato, che sltroè 
ella msi se non un giuoco di pazienza complicato ed 
indefinito? Una S-bastopoli perfetta costa da quaranti 
sino a cento franchi; una bettaglia dell'Alma è men 
eara; ed uno sbarco nd Enpatoria si dà quasi per niente. 
Vedete che si piò imparare la storia a tat'| prezzi, 
e ch' ella è posta a livello di tutte le borse! 

Intanto, le collette per le strenne a soldati d'O- 
riente si organizzano e corrono gli ottantasei Dipart 
menti ! Agli Ufiicii de’ commissari , degtinati a_racco- 
glierle,. non si reca soltanto sigari, tabacco, sequavit 
ma casso © panieri di vini, el vecchi che nuovi, bordò 
e madera, borgogna © moscatello ; ma coperte e flanelle, 
tela vecchia e filacce pe' feriti, cioccolatte e tè, i do 
ciumi © le cose indispensabili. Nel suo ardor patriotti- 
co, un oblstore , non avendo altro no da offri 
re, propose un cavallo sì direttore. d'un fra" nostri 












































diede 
un nuovo saggio della distintissima sua valente In que 
atarte, che non ebbiamo più ad invidiare agli stranieri; 
è la Società Apollines, la quale gliene rilasciò onorero- 
lissimo documento, è ben lieta di aver contribuito 4 f#- 
vorire una petria ladosiria, che merita di essere in ogrì 
guisa incoraggiata e protetta. 
s Alle dolcezze de' suoni si unirono quello del canto; 
© pluusi i dilettani 
sigg. Luigi Moro e R-migio Turolla, a Caro 
lina Celle, quest ulima di Trieste, parente ed ospite 
da qualche tempo di una delle più gentili, sociabili ed 
te nostre famiglie. Come i due primi la romanza del 
| Linda, la cavatina del Bravo e il duetto della Pia de 
i | Tolomei, così la signora Carolina Celle cantò con pu 
rezza di accento, con voce limpida e intonata, © co0 
modi eletti © leggiadri, Ja bella e commovente cavati 
della Beatrice di Tenda , dell' immortale Bellini. 
non foss' ella stata un po' troppo 
letto, chè noi avremmo desiderato di applaudi 
pezzi, mentre non igooriamo quant’ ella sia valente. Nor 
per questo le siamo meno. riconoscenti ; ma vogliano 
aozi sperare, ch'ella, amabile © cortese qual è, ce 2° 
compenserà in altra occasione : come speriamo chè 
esempio della gentil forestiera ecciterà le brave dilettanti» 
di cui non iscarseggia la nostra Venezia, altrice passi 
nata e generosa di tutte le arti belle, a rallegrare dé 
loro canti le splendide sale della Società Apollinea , ! 
quali, se fra poco si apriranno alle piacevoli dan: 
curnevalesche, ameno però che non si lasci genza fori 
© senza incensi lara, che in esse fu. consacrata alli 
loro divinità tutelare. 

Venezia, 4 gennaio 4835. 
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Il Alma è men 
quasi per niente. 
a tot pressi, 
borse! 
w' soldati d'O- 
lantasei Dipartà 
grinati a racco 
eco, aequavite : 
he nuovi, bordò 
operte e fanelle, 
atto è tè, i dol 
ardor patriotti 
mano offri 
d'un fra' nostri 


pianoforto diede 
in que: 
tranieri; 


contribuito a fa 
essere in ogni 


quello del canto; 
i esiti dilettanti 
e signora Caro 
rente ed ospite 
aociabili ed agis 
Na romanza. della 
o della Pia de 
lle cantò con pu- 
intonata, © com 
[movente covatina 
le Bellini. Così 
dell offertoci die 


trice passio” 

a rallegrare de 
tà Apollinea » 10: 
piacevoli danse 
lasci genza fiori 
consacrata alla 


Be 


DI inglese da p. 190 


mavasi Erivan. 

Finchè giungan loro le strenne, 1 nostri prodi 
dati di Crimea sono costretti a pigliare il tempo com’ 
egli viene, ed i viveri al modo stesso. Più d'ono fra 
essi, avrebbe voluto possedere, per pigliarne la sua par- 

‘uel famoso, quell' immenso pezzo di manso arrosto, 
che, secondo un costume scrupolosamente osservato dalla 
Corte d' loghilterra, fa lmbandito il di del Natale solla 


so, da cui s'era spiccato quel bocconcino! Ma una par- 
ricolarità importante, e che lo storico di quell’ arrosto 
fenomeno obbliò di menzionare, è che la cottura se n' 
era fatta a fuoco di gas. 
Con questo metodo, ancora inusitato nella nostra 

Francia, sempre, ia certe cose, tardiva, saranno pur 

carni, che un beccaio di Parigi, trasformandosi 
per l'occasione in ristoratore, sta ire fra bre 
ad un pubblico idolatra. La sede di tale Stabilimento stra- 
ordinario sorà posta in via Montesquiea, in quella sala, 
ove, a volta a volts, risonarono gli accordi dell'orche- 
atra, che accompagnava le gambe e le gole, ore le lotte 
del pugilato moderno, ove i balli, le accademie musi» 
cali © gli assalti d'ogni genere fecero di sè pompa, ta 
lor simultaneamente. La sala Mootesquieu vedrà in bre- 
ve apposta alla sua facciata questa iscrizione sigoifica» 
tiva: Stabilimento del brodo ! Questo sarà meno artisti» 

più nutritivo. 

negoziante di carne, ch' ebbe quest'idea, la cui 
attuazione noo è punto impedita dalla mancanza di da- 

, questo nervo della guerra, dell'iutrigo e del bro- 

do, avrà ogoì dì, esposte nella sua mostra, sopra lastropì 
di marmo, 4200 libbre di carni palpitunti e fresche : 
le cucine, i laboratori, ec., sarannu collocati sotterra; 
© colà pore si pianteranno giganteschi fornelli, © si se- 
cenderanno formidsbili focolari, ove il manzo sarà cotto 


acqua di Seltz: sarà parimenti, allo» 
gata in quel sotterraneo, © manderà , per numerosi 
condotti ; »° commensali assetati la sua ouda e la sua 
spuma bene 
docile alle menome voloni 
non è una novità, una rarità, certo non ve n° ha sulla 
terra... 

‘Se non che, la voce della des immutabile, di quella 
formidabile Strenia, sì fa udire ; bisogna lasciare il canto 
del fuoco, lo scrittoio, i libri o la peona, avventarsi in 
istrado, e far ‘incetta di que' nonnulla costosi, di quelle 
futilità d' occasione, che gl' interessati, parenti, amici, 
figliuoli, figliocci, aspettano impszientemente. 

Così vuol l' uso, quest' inesorabil tiranno. Nel XVI 
si diceva che l'opinione è la regina del mondo; 
dirà unai delle Strenne ? 


secoli 
che 


L' investigazione, che continua, intorno alle turbo- 
lenze di Dreux, cagionò parecchi arresti, p. e. quello 
della marchesa di Jarry nel suo castello di Seine-et- 
Marne, per aver distribuito scritti sediziosi, giunti dal 
Belgio. Ioohre fu perquisita l'abitazione del sig. Cay- 
lus, ex-gerente del National, cui si era permesso di 
riputriare. 


Il sig. Montefiore, consanguineo del sig. Rothachilà, 
è sulle mosse per Gerusalemme, con una somma di 
25,000 lire di sterlini. Questo danaro è destinato dalla 
famiglia Rothschild e da altri larseliti a fondare Istituti 
di beneficenza pei loro correligionarii in Terrasanta. 


ll Journal des Debats censura severamente l' ul 
timo manifesto di Massini. Noi pure crediamo, aggiun- 
ge il Siéc'e, che il manifesto è intempestivo e che una 
insurrezione peggiorerebbe lo stato dell'Italia. 


1 fornai di Parigi, invece delle strenne che erano 
aoliti a dare ai clienti, hanno dato ai poveri 275,000 
chilogrammi di pane di prima qualità. 


GERMANIA 
save. — Monaco 27 dicembre. 
Ballo stato di salute di S. M. il Re Luigi fa pub- 


Dlicato quest' oggi il seguente bollettino : 
« 8. M. dormi tranquillo tutta la notte. La febbre 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 5 gennaio 1855, — Tuttora scarseggiano gli af- 
ranaglie mancano affatto. Qua!che vendita in seme di lino 
taglio. Oli di Bari comuni a d' 230, di Abrur- 

S. Mura e Corfù a prezzi igooti. Le mandorle 


3; le Banconote, dopo i telegra 


0a 2 4/ p: 
i ou'la in altre pubbliche carte. 


o di Vieana, si s000 vendute, a 


costantivoroLI 23 dicembre 1855. — Ricerche rel ferro 
Ò in lastre; piombo da p. 190 a 200 Au- 
che mancano, Abboudino, al momento, le grana- 
HO, su 
grava galla da pi i valocea a p. 100 
i orzo a p.20/i/,: uva nera da p 
td RO per conrumi. — Ciamè 27 d'cembra.' Le uve nere 
2 p. 6399, poco si foce delle rosee. Grani sostecuti da p. 
#48; ora dd p 23 a 24. — Corfîe 30 d'cembre. L'olio vu 
vecchio da tall 14 °/y a 12. Grani a tall 1.99. Il 
sa che lonodi ne venderà a coll 3, avendooe acqui» 
stati a prezzi maggiori. 


————————_—_<«-—— 
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— Smirne 27 


MONETE. — Venezia 5 gennaio 1855. 
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CAMBI. — Venezia 5 gennaio 1855. 





117%, 


96% 


| gate modi 





riore, l' esportazione di cavalli oltre i confii del Zoll- 
verein. (Corr. Ital.) 


DANIMARCA 


ll programma del nuoro Ministero, comunicato 
alla Dieta nella sessione del 49 dicembre e letto nel 
Landsthing dal ministro presidente Bang, nel Wolks- 
thing dal ministro del culto Mall, è del seguente te- 
nore. 

« Il nuovo Ministero, che con Sovrana risol- 
zione fu incaricato di assumere la gestione degli affari 
del paese, ha creduto dover comunicare immediatamente 
alla Dietà i priocipii, che coll’ approvazione di S. M. 
esso crede di seguire nel comporre la vertenza princi- 
pale, che colla cooperazione del Parlamento dcv' essere 
portata a decisione: quella, cioè, dell'ordinamento finale 


Je possibilmente sollecita di tale que- 
stione è riconosciuta dal Ministero coma urgentemente 
necessaria. In questa convinzione il Ministero ha erc- 
duto di non dover proporre verun cambiamento nel pro- 
getto, già approvato una volta, concernente la modifica= 
zione della legge fondamentale del 5 giugno 4849. Esso 
non trova neppure che questo progetto offra, nell’ appro» 
vita forma, verun inconveniente, tento più che i cam- 
biamenti, che fossero trovati opportuoi, specialmente ri- 
guardo all'estensione degli affari spettanti alla speciale 
legge fondamentale del Regno, possono essere fatti in 
seguito, medisnte leggi. Qualora dunque l' accennato pro- 
getto venisse approvato tal quale dal Parlamento, il Mini- 
atero lo presenterà a S. M. per l'approvazione, affinchè 
possa poi, consentaneamente al $ 400 della legge fo- 
damentale, essere approvato per la terza volta da un 
naovo Parlamento ed ottenere la sanzione di S. M. il Re. 

« Prima di proporre che il Parlamento deliberi sulla 
cazione della legge fondamentale del 5 giu- 
gio 1849, conformemeate al $ 5 del nuovo progetto 
relativo , il Ministero si recherà a debito d' introdurre 
nell'ordinamento ficale della Costituzione del Regno, de- 
cretato colla Sovrana ordinanza del 26 luglio a. c, un 
tale cambiamento che Ia Costitazione medesima riceva 
effettivamente un zionale, specialmente in 
ciò che a' rappresentinti venga accordato un diritto de- 
fiberstivo negli afri tanto finanziari quanto legislativi, 
e che in pari tempo sia aumentato il numero de' rap- 
presentanti eletti dal popolo, Il Ministero seguirà în ciò 


golare gli «fari della Monarchi 
pendo ulteriormente le 
particolari, si progredisea nello spirito di conservare e 
di migliorare le condizioni legalmente vigenti » » e ‘con 

sso procurerà di consegui 

sidetta Sovrana risoluzione « « che l'unione delle 
diverse parti della Monarchia in un tutto bene regolato 
venga conservata e consolidsta mediante una Costitu- 
zione generale pel trattamento degli affari comuni 
Il Ministero confida che la questione dello Statuto sarà 
recata a felice compimento mercè la fiducia e la vo- 
lonteross cooperazione del Parlamento. Confidando in 
ciò, il Ministero si assumera la sua missione. 

« Riguardo alla politica estera, il Ministero può 
lianitarsi alla dichisrazione che, d' accordo colla volontà 
di Soa Muestà il Re, essa verrà condotta inalterabil- 


mente, secondo i principii finora seguiti.» 


- NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 3 gennaio 

S. M. l' Imperstore si degnò di far rimettere al 
Comune di Fussach, l'importo di fiorini 3000 dalla sua 
cassa private. ( Corr. Ital.) 


S. M. l'Imperatrice Elisabetta onorò, nella vigilia 
di Natale, di una visita il convento delle Salesiane al 
Renoweg, nel quale convento vengono allevate ed edu- 
cate giovanette di nobili famiglie. (1dew. } 
Intorno alla conferenza, ch' ebbe luogo nel 28 di- 
cembre plenipotenziarii delle tre Potenze alleate, 
la K. Z. ha da Vienna una versione diversa da quell», 
che fu sinora in giro. Le domande precise, intorno alle 
quali essi erano andati d' accordo, furono, secondo quella 
versione, riportate in un protocollo, che fu sottoseritto 
dal conte Buol, dsl Westmoreland e dsl Bourqueney 
Dopo le 3, comparve, giusta invito ricevutone pri- 
ma, il principe. Gortschakoff presso l' inviato del Belgio, 
il quale a tale oggetto avea posto una porzione de' suoi 
isposizione del conte Buol. Ivi dal no- 
ri esterni, alla presenza del conte 
Arnim e del barone di Manteufiel, fu letto al principe 
Gortschakolf il protocollo assunto dalle tre Potenze sl- 
leate, © fu eccitato ad accettare le domande esposte 
to per punto. 
Siccome gl'in 
nella stessa cass, nel 


ti del Belgio e d' Inghilterra abi- 
cioè, del Duca di 


Mercalo di ROVIGO del 2 gennaio 18 
Affari limitati al slo ccosumo interno, perchè i possessori 
ton vogliono adattarsi ai prezzi correnti. 
1 pressi sono al sacco di Rovigo, corrispondente 


pigoletto « . 
gialloacino fino 
mostrale . . «+ + 
napoletano 





VIENNA. 
Corso delia carte dello Siate. 
Obblizszioni della Stato. -a15—"] 
dette del 4850, con resi... 4— 
dita dalles, dal suolo Aust int. 
dette» di alve Provincis5— 
Prost. con lot. dl 1834, per £ 100. . 
Prest. con lot. dl fi 100. 
Prest con lit. del (854 » 400. 
Prest. grande nazionale al 5°/n 
id cid id 4%8 . . | 
id. lomb-ven 1850 b—_» + » 
Azioni della St forz. F. del Nord, p. £. 1000 | 1897 '/, 
Azioni della Banca, par pezzo . . . |1238— 
Budw-i ns-Gm., » 550) 
BAzii, » 500 
Aioni del Lioyì sust. ia Trieste, » 500 
Asioni della nav. a vap. Dan. aust, » 500 
Vigleti della rendita di Como per L +2 


Prezzo medio. 


DIO 


ei 
A se 100 marcel | 
Arese, per 100 tall cane: » 
Augusta, per 100 fior. corr. . » 
Francalri sul Neno, par 430 Bor 
val. della Germ. merìd. . . 


RAGGUAGLIV DELLA BORSA. 
| Dal foglio serale della Gazzette di Vienna.) 
Vienna, 29 dicembre 1856. 
La Borsa si mintizse ia aspettativa. Le divise estere erano 
oggi ricercate a prezzi alquanio più altî. La Londra ad 11.19; 


| missibilmente demolita. Siccome 
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Coburgo, fu facile credere nel primo momento che il 
principe Gortschakoff fisse stato presente alla conferen- 
ta dei plenipotenziarii. A quel che odesi oggi, le do- 
mande, che furono precisate, sono per loro natura molto 
accettabili. 

Il Gortschikeff diede, per telegrafo, notizia dell’ 
accaduto, subito terminato il convegno, a Pietroburgo e 
vi spedì a 5 ore un corriere con esteso rapporto. 
(Prese di V.) 


Regro di Sardegna. 

Leggesi nella Gazselta Uffiziale di Milano, in da- 
ta di Torino 3 corrente : « Le deputazioni del Corpo di- 
plomatico e delle Camere, recatesi a felicitare il Re in 
occasione del nuovo anno, farono accolte con molta cor- 
tesia da 8, M, che, tral' altre cose, disse loro : € « Ab- 
biamo passato un'anno di prove dolorose, rè quello, cha 
ora principia, sì presenta sotto migliori suspicii, e forse 
noi pure saremo chismati a prender parte ai grandi fati, 
che stanno per compiersi in Europa ; ma, forte del vo- 
stro costante appoggio, io aspetto con l'avvenire.» 


La Gazzetta del Popolo del 3 pubblica l' ele®> 
co dei senatori, i quali, secondo lei , voteranno in f** 
vore, e di quelli, che voteranno contro il 
legge Rattazzi. È probabile votino per il si 45 senatori, 
per il no 54. Otto si asterrebbero o son dabbi. Se- 
condo questa statistica, la contro il 
Rattarzi sarebbe di nove. —(6G. Uf di Mil) 


Impero Russo. 

L' Ouservatore Triestino pubblica un dispsecio più 
diffaso del nostro, ieri riferito, sul manifesto imperiale 
di Pietroburgo. Esso ne riporta il seguente brano 

« Penetrati dal nostro dovere di cristisno, noi non 
possiamo desiderare che sì sparga altro sangue, e per 
certo, noi non respiogeremo alcun’ offerta e condizione 
di pace, ov' esse siano concilisbili colla dignità del no- 
stro Impero e colla felicità dei nostri sudditi. Ma un 
altro dovere, non men sacro, c' impone di tenerci proo- 
ti, in questa lotta accanita, a tutti gli sforzi e i sagri- 
fizi, che chiede la grandezza dei mezzi d' aggressione, 
contro noi rivolti. 

« Ove ciò sia necessario, noi tutti affronteremo i 
nostri nemici colle parole : L' acciaro in pugno e la cro- 
ce nel cuore. » 


Da Varna, 20 dicembre, s° annuozia che i pirosca- 
provenienti dalla Crimea, non recano notizia 
portanza ; però tutto fa prevedere che nel g*nnaio 
uno luogo grandi avvenimenti. Dicesi che il gene- 
rale Osten-Sacken sis intenzionato di attaccare 1 posi- 
zione di Eupatoria. Da Olessa ai ha, in data del 28 
dicembre, chs il mare sulla costa incomincia a gelarsi. 
1 Russi fondano grandi speranze su questo ghiaccio, 
che chiude il porto di Odessa e rende il cabottag- 
gio. Cionnullameno vengono spedite. molte. truppe in 
Odessa è fortificate le rive. I navigli furono ritirati nel 
ero, ad eccezione di quelli destinati ad es- 
imboceatora del porto. Dicesi che il 
principe Menzikoff voglia incominciare le sue opera- 
zioni offensive al 
La maggior parte delle trappe ottomane giunte in 
Eupatoria sono scalz», e si dovette dar loro vestiti dai 
magizzioi di deposito francesi. AI 42 dicembre pa 
rono 1000 carri con vettovaglie da Perekop per Bal 
schi-Serai. (0. T.) 


Scrivono da Varsavia, nel 26 dicembre, al Frem- 
denblatt; « Il secondo corpo d'infanteria dovrebbe ora 
essersi unito a pien numero all'esercito. del principe Gort- 
schakofi, ed aver preso posizione al Pruth. Non abi 
mo dati chisri sulle forze esistenti in Crimea. È in- 
credibile ciò che si sostiene, cioè che ivi ci abbiano 
160,000 uomini. Non dimentichiamo che un buon terzo 
© peri nelle battaglie e fu reso inabile al serrigio. È 
certo però che tutte le riserve del corpo di Skaristi- 
ne furono dirette in Crimea, e che ogui divisione ha 
2,600 carri da contadini. Come nelle guerre contro la 
Francia nessuno di que’ carri tornerà più. 1 segrifizii per 
la guerra in Russia ve fatti con molta volentero- 
sità; con minore in Polonis. Le fonti, alle quali può at- 
tigoere lo Czar, non sono ancora essusi 


Cronstadt viene continuamente armata e fortific 
ta. Alla parte settentrionale della fortezza vengono e- 
rette formidabili batterie. Queste saranno armate di 
tal numero di cannoni, che con una sola srarica si po- 
trà colsre a fondo il più grand» vascello di guerra. 
Ogni abitazione, che serve d'impedimento, viene irre- 
Russia regna ora 
la massima che ogni suddito dee sacrificare ogni s 
avere per la conservazione della patria, così nom si di 
nessuna rimunerazione a coloro, che per tal modo ven- 
gono privati d'ogni loro sostanza. Dopo la partenza del- 
le flotte alleate, fa cambiata spesse volte la guarnigione 
Cronstadt. Dicesi che con ciò si voglia impedire a 
chiunque di studiare le fortificazioni e di darne parte al 
nemico. { Corr. Ital.) 


l'Augusta a 1274, 
della Strada ferrata del Nord ebbero dapprincipio 

l''irfloeoza, esercitata dalla mancanze 

del es, po perno sesteoeri ai cord più 
alti. Le Azioni della Strada ferra'a del Nord si ‘ero da 188 /, 
n alquanto più 


Lovdra, 12.19; Parigi, 148 ‘x: Amburgo, 94;  Prascolerta, 
426 #/y; Miluso, 425; Augusta 127 4g; Livormo, —; 
Aenrierdam, 105 4/, 1 


Altra del 30 dicembre. 


È ar, chs restrinse axche oggi la 
Borsa, paralizò di un e nto l'aumento nei corsi dele carte; dat 
tro laio, però, rinforzi la disposizione favorevole, ch'e be a ma- 
ifestarsi, nella teodeoza al delinio delle divise e valute. L'oro 
ebbe un ribasso di '/, ’/,. Le divise estere rimasero elle 

gni iodicat, alquanto” più moderati. Dei fondi, Je Metsllehe 5 %/, 
erano richiese e ferme. Com transazioni avimae, nelle Ationi della 
Strada ferrata del Nord prevalse una teodenza favorevole. Gli altri 
efltt, atteso il bisogno di danaro, fureno alquanto depressi. 


Londra, 12.181; Parigi, 148 ‘/,; Amborgo, 94 L; Francoforte, 
426 %/,; Milino, 125; Asgusta, 127 5/2; Livorno, — 
Atsterdar, —. 


Ore 1 pom. del 29 dicemb.| del 31) dicem. 


Atieni Cloggnita com int. 5 
dette > 2:40] 
Otbl. del 1850 con rest. 4 
dette del 1852 id 4 
dette + > - id 

dette --- id #% 
dette ==> id 1 
atte ano. solo Aus. ol.5 
dette id. ale Prov. 
Prost co lot. del 1836 - 
il il dlf839- 
dd il del t8b8- 


dette dl Pres. lomoreo. 5." » 
Azioni della Banca col div_.2' perzo 1236 | 12: 
dette id senza div.» 1036 f 1038 
detie di nuova emissione » 
detta della Banca di onto» 
Strada lerr. Ferd. dei Nord - - 
Vieana-Ranb = > 
Badweis - Linx-Cm. 
Presb-Tim. 
id {conprior.)£* 
Qed 














Aotozio, d'anni 33, medico-chirurgo. — Al 
Luigi, di 37, R. im 
civile: 

Giovanni, di Domenico, d'anoi 9, pove 
fu N N., di 62, doratore in legeo 
gio, di 2 anoi. — Cuete Aolocio, 


Francia. 

Un decreto del 12 dicembre porta che non se- 
ranno più fabbricate monete da 40 franchi, Indipenden- 
temente dalle mopete d' oro da 20 fr, da 10 fr, da 5 
fr. ne ssranno fabbricato in avvenire del valore di 400 
e di 50 fr. Ls monete avranno sulla faccia l' effigie del- 
l'imperatore, con questo parole: Napoléon III, Em- 
vereur des Prangais ; è sul rovescio le armi imperiali 
colle parole: Empire Francai 


Scrivono alla G. U. d'Aug. da Parigi il 26 di- 
cembre p.p.: « La missione del sig. di Usedom a Parigi e 
Londra è qui consid. rata come il prodotto del desiderio del 
Governo prussiano accostarsi alla politica delle Poteo- 
ze d' Occidente. Il trattato d'alleanza coll' Austria. dee 
aver fatto seriamente conoscere alla Prussia le difficoltà 

la situazione, giacchè la seconda grande Potenza del- 
l'Alemagoa non può lasciare che l' Austria sola entri 
in lizza pe' numerosi ed importanti iateressi tedeschi, 
icati nella presente vertenza. Per certo, sarebbe sta- 
to desiderabile , e per la Prussia, e forse anche per 
l'interesse delle simpatie per essa ail’ esterno, ch' ell'aves- 
se prima assunto un contegno risoluto. Sarebbe impos- 
sibile voler fare adesso un trattato separato colla Fran- 
cia e coll' Inghilterra. Voglia la Prussia aderire al trattato 
del 2 dicembre, © rinunciare a quella neutralità, che non 
è utile per nessuna delle parti ! Allora, nelle trattazioni 
imminenti, avrà il posto, che spetta ad una grande Po- 
tenza. La voce di essa sarà ascoltata, ed essa eserciterà 
lle future deliberazioni influsso legittimo e salutare. 
L'adesione delle Prussia aggiungerà lu quelle trattazio» 
ni un nuovo elemento di quelle moderazione, ch'è in- 
dispenssbile, se si vuole ristabilire la pace. » 


Legzoai nella 7.Z., in data di Parigi 30 dicem» 
bre: « Fa qui impressione il fatto che il barone Kis 
I:ff, già ministro russo a_ Parigi, ha presi 

per altri nove anni il! palezzo  dell' Ami 

La principessa Lieven , il cui contratto di pigione era 
ugualmente sullo spirare, lo rinnovò pure per altri nove 
apni. Però gli sforzi di questa dama per poter ritorna 
re a Parigi rimasero sinora senza successo 


Ln Suisse ha la seguente corrispondenza : « Nei 
circoli ben informati si considera il componimento delle 
difficoltà, che ancora esistono fra l' Austria ed il Piemon- 
te, coms prossimo, malgrado tutto ciò ch» fa la Russia pi 

impedire al Piemonte di ravvicinarsi all’ Austria. È evi- 
dente che questi tentativi delli Russia non potranno riu- 
scire, perchè, quand' anche non desiderassero a Torino 
di rannolare le relazioni. diplomatich» coll’ Austria , vi 
sirebbero abhligsti in conseguenza dell’ alleanza, con- 
chiusa fra l'Austria @ la Francia, Si pensa pure che 
il completo scioglimento del conflitto austro-svizzero sarà 
una conseguenza prossima del trattato del 2 dicembre ; 
non dubitandosi che rioni, che fra breve si a- 


Dispacci telegrafici. 

Fienna 5 gennaio 
Obbligazioni metalliche sl B 9. 8219/; 
Augusta, per 400 fiorivi correnti. 428 1/; 
Loadra, uns lira sterlina . 42 23 


Borsa di Londra del 2. ( Ore 4.) Consol 3 p. %/o. 
90 5/5 
Borsa di Parigi del 2. — Quattro 4/3 p.%, 


Carlotti march. Girolamo. Ar #| di palazzo di S.M.I.R.A. e 
Zadra Francesco, L R. censigl. | della Crove stella. —Ar.4 
del Trbua. d'Appell. -—4|Da Mala conte Antonio, LR. 
Charmnet Francesco, possid. 2] ciambelle deput. rovine. 1 

Koveria D. Giuseppe, parroco |D'Arcani conte Gio. Datt., 

im S. Maria del Rosario, arci» | consig!. del Tribun. d Appel'o 
della Coogregazione d-1 | veneto. 

SS. Salvate. 1 |Seeto Giovan 

Da Muta contessa Elena, nata [B.rdiavi-Ang-1 

contessa de Lavagnali, dama |Conti Giovanni e 


Dattista. 
Antonio. 
orte. 


NOTIFICAZION 
Nell'anno 4850 venne eseguita la 

strazione censuaria nelle Provincie di Venezi 
dova, Rovigo. Ora, nelle Provincie stesse, si deve 
eseguire una seconda lustrazione, siccome prescri- 
ve il $ 22 del Regolamento 50 maggio 4846 sul- 
e mutazioni d' estimo N. 36967, la quale ha per 
oggetto, egualmente che la prima, di rilevare i cam- 
biamenti, che sono avvenuti negli stabili e nella 
loro destinazione. 

ioni relative, che avranno corso in 


detto Gioggnita 5 


Azioni nav. a vap. gol Dan. al 5 
Vigli di resd. 


rive È 
detti di R serhity, 

detti di Windivhg 

detti di Walds 


ARRIVI e PARTENZE. nel giorno 4 geni 


Ja Trieste 4 signori : Pansa dott. Gusl., madico di 
Pensa Giovani, ne 


Malou mosign. Gi ha 
Ryclandt vaa Narmen, proprie. di rupe, 


Partito per Mileno il signor lhillpa Dinwiddie B., chirur= 


89 americano. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nol giorno 4 genoaio 1855. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno.30 dicembre 1854 : Castagnari dott. Marco 
Alvise, fa 
pato. — Perboni-Malviani Ippolita, di 76, 


Paveggio Teresa, di Pietro, di | Fabiani 


i Girolamo, di 30, 
— Pontoo-Fuslich Aona, fu Martino, di trat 


Cipolitc-Marcadella Lucia, fu Bortolo, di 6, industriante. — 
Totale N. 10. 


iorao 31 dicembre 1855: Spezzati Caterina, fa Gio. 
anni 6, civile. — Duse Margherita, di Viocevzò, di { 


anso. — Zuceolaio Giov. Bart, di Sante, di 39, povero — 
Rota Giovanna, di 
ria, fa Giacomo, di 


tano, di 1 anno. — Bassatte-Rigatti Me- 


questa seconda lustrazione, dovranno abbracciare, 
tanto pei terreni quanto pei fabbricati, 
menti avvenuti dopo la prima lustr 
riale 1850, ed inoltre gli errori incors 
mazione degli alli censuarii contemplati dal $ 51 
del suddetto Regolamento 4846. 

Ciò premesso, viene disposto quanto segue: 

IL Delle mutazioni d' estimo in cana 
di cambiamenti negli oggetti. 

I Toti i dei beni stabili, situati nelle 
anzidette Provincie di Venezia, Padova e Rovigo, od i 
loro legittimi rappresentanti, sono invitati a denuoziare 
nei modi e termini qui sotto indicati tutt i cambiamenti, 
che sono avvenoti negli stabili stessi o nella loro desti» 
sezione, e possono dar luogo, giusta il Regolamento 30 
maggio 484 


posta, da cui era tempora 
Il. Le suddetto denunzie dovranno presentarsi en- 
tro i mesi di gennaio e febbraio p. v., e non oltre, al- 
la Congregazione municipale od alle Depu 
ministraiice dei Comuni, in cui s0v0 situa 
denti nelle medesime quali dovranno essere ine 
sinunte al R. Commissario distrettuale nei primi 45 
giorni del successivo mese di marzo. 
Le denunzie dorranno abbracci 
è dette 
a) Pei terreni, | cambiomenti 
prima lustrazione eseguita pel A8DI ; 
8) Pei fabbricati, le costruzioni © demolizioni 
avienate dopo egualmente l' epuca stessa. 
MIL Tali denunzie potranno stendersi in carta sen- 
za bollo, Una sola denunzia potrà comprendere tutti i 
beni posseduti censo 
rio, e dovrà esprimere distintamente 
a) Il nome e coguome del possessore disun- 
ziante; 
5) Hl Comune censuario, nel quele sono situati 


, come sopra si 


venuti dopo la 


lomicilio @ reale od eletto del denvari: 
te nel Comune censuario od amministrntiro, in cui sono 
situati | beni; 

d) L' indole e natura di ciascun cambiament 

e) Ed i numeri di mappa, a cui esso si ri 
risce; 

{) Pei fabbricati nuovamente costrutti, l'epoca 
precise, in cui furono compiuti e resi abitabili, od altri- 
menti servibili all’ uso, cui sono destinati, 

IV. Tuti i menti @ le circostanze, che non 
si possono verificare coll' ispezione locale, dovranno com- 
provarsi mediante dichiarazione della Congregazione mu- 

ipale © Deputazione comunale, appo 
denunzia, od allegata alla medesim 

Tali sono per esempio : 

a) L' epoca, nella quale un fabbricato fa com- 
piuto e reso abitabile, od altrimenti servibile; 

6) La circostanza che un terreno od nn opili- 
cio sia privo da cinque soni dell’ acqua d' affitto od al- 
trimenti precaria ; 

c) Che un bosco sia stato dirhinrato sasoluta- 
mente tenso ; 

d) Che un Oratorio sia stato aperto al culto 
pubblico. 

Quest ultima circostanza dovrà essere attestata an- 
che dal parroco locale. 

V. 1 RR. Commissari distrettuali chiudono, col 
giorno 15 marzo, il protocollo delle denunzie. 

Coloro, che, nel termine come sopra stabilito, omet- 
teranno di eseguire le denunzie dei cambismenti indi- 
cati nel $ 1 sub 4, non potrenno più 
corso della presente lustrazione, i loro titol 
tranno addomandare successivamente una visita speciale 
a proprie spese, giusta il $ 23 del Regolamento 30 mag- 
gio 4846. 

Coloro, che ometteranno come sopra le. denunzie 
dei cambismenti indicati nel $ I sub 9, saranno sot- 
toposti alle multe ed altre conseguenze, comminate nel 
$ 27 del suddetto Regolamento. 

Tali multe saranvo applicate ed esatte colle_nor- 
me prescritte per le multe in causa di omessi trasporti 
censuarii. 

VI. Se le suddette denunzie si saranno eseguite in 
modo confuso e 
avvenute. 

Se le denunzie saranno esegnite reg: 
forme, ma si troveranno del tutto insussistenti ed in- 
fondate precipusmente nel fatto, la parte, che le avrà 
prodotte, dovrà rifondere lo spese della visita, d'applicar- 
si ed esigersi como nel $ precedente. 

VIE Raccolte ed ordinate le denunzie, si esegui- 
anno, nel mese di pi ve nei i, lo vi 
ste locali per la ricognizione dei denunziati cangiamenti. 

Tali visite avranoo luogo per mezzo dei periti, de- 
stinati dall’ L R. Direzione del Censo, coll' assistenza di 
appositi indicatori comunali, ed sbbracceranno anc 


SACRAMENTO. 
in S. Pietro Apostolo, 
dei Nendicoli 


1 giorni 4,5 06 
li 7 ed 8, in S._ Mico 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ja palriareali ail atterza di melri 2),81 
sopra il Uivelio medio delle loguna. 
1 giorss di giovedì 4 gennaio 1850. 


sR 
N 0. 
Sereno 
I 4 veuticello. 
Esà della funa: giorni 17, 
Punti lunari: — I Phuviemetro, livon: — 





SPETTACOLI. — Venerdì 


gennaio 1855. 


GRAN TEATRO LA FENICE 
TEATRO GALLO A S. BRNZDETTO È 
reato APOLLO. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar- 
divi. — dl reggiraiore — Il ceppello bigio, — Ore 8 ‘/s. 
mrATmO MALIBRAN. — Compagnia equestre di G. Ciniseli. 
Nuovi e scelti esercizii con covalli ommaesirati, ec cc. — 
Un gran carosello, con cotigliore, eseguito da sedici co- 
valli. — Alle ore 8 e '/,. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FANBRI A_SAN MOISÈ — 
Alarionetta, dirette da A. Reccardini. — Un vero ludro e mn 
ero corlesam , con Facanops fratello di uno ballerina de 
buugnie. Con ballo. — Alle 6 e/ 
Domani, sabato, © gen 
SALA TEATRALE A SANT ANTONINO. — Marionette, diritta da 
Giucomo De Col. = Guerino dette il Meschino, con Arlee= 
chino suo scudiere lodi, ballo di waneggio. — Alle ore 6 ‘/s- 


si Riposo. 








INDICE. — Nominazioni. Progromma della Gazzetta Uli: 
sile, che si stampa a Verona. Cieco fanalimo. Arresti politici 
di Venezio. — Cnonaca DEL GIORNO. — linpero d'Austria; 
legge di Borsa. incaricato della Svissera, Il cholera a Virna. 
Strade ferrate. Wi Lloyd di Vivima. Visita poco grato. — Sta- 
to Pontificio; bassoriliero dell Immacolata Concezione. Carità 
dei S. Padre. Condonna. — R_ di Sardegna; il forte di Cavi. 
Ceremonie di Corte. Strada ferrata di Sevoia. Tremuoto. Pro- 
ceso politico, — Granducato di Toscana: foglimento dell stato 
d'assedio @ Livorno. Voci dello sgombremanto delle truppe an- 
firiache, — Imp. Russo; onomastico di S. M Fatti dalla quer- 
ra — imp. O.t.; condanne di Mehmet Alì, Certegi del Le- 
mante dell'O. T. Benemerenze dell Austria. — Inglulierra . rime 
farsi in Orimea | prigionieri russi. — Francia; riforme in 
Torah. Riviata miliare. — Nostro carteggio: un' spione 

migi di 





tissime. Atti uffiziai. Ati giudiziarii. AT 
mercantile. Appendice; il Castello di Noirac, ec. 
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€) Allorquando, nell esposizione 
stimo, e degli altri dati catastali, 
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Esp aL 


Dall 

pete, Venezia li 46 dicembre 4854. 

LL R. Luogotenente 

President dell IL R. Prefettura delle finanze 
Toccemono. 


tune qu ico ps belo < © | ene 
vVvISO, 


" 
vete” ai 10 


delle Strade ferrate fra Milavo è Comeriate, 
Avviso, col 


geostio prossimo venturo, regolate, fino a nuovo 
vesnente 






















































N. 9365. 
EDITTO. 

Si notifica all'assente da que- 

sti Sti: Milani Giovanni del fu 
Fermo, avere, Antonio Guiotto del 
fu Francesco esente da bullo per 
crtilicato di miseraiità, prodotto 
oggi l'istanza n. 9865, in confron- 
to di Gio. Batt. Paoli, e lite Con- 
sorti, nonchè di atri creditori in- 
sit fra cui esso Giovami Milani, 
per reincanto di stabili a rischio € 
Spese dei convenuti Gio. Battista 
Paoli è Consort, a questi delibera 
ti nei protocol d'asta 8 e 15 
sopra istanza 15 

4319, dell'esew 
perman fu Giovane 
sata la comparsa 
delle parti ed interessati pel giorno 
23 ventirà gennaio p. v. ore 9 
, nominatosi ad eso Giovanni 
ilani in curatore speciale | 
Ds Emilio Valle, al quale potrà 
comunicare le opportune istruzioni, 
ove non presceiga di destinare al- 





offerte 

















trovassero opportuni. 


L'L R. Tribunale Pros. in 
Vicenza rende noto, che. nel locale 
di stia residenza e dinanzi appo- 
sita Commissione nelli giorn 15 
e 28 febbraio 1855 dalle ore 10 
ant. ale ore 2 pom. avrà luogo 
il primo e secondo” esperimento 
di subasta per ta vendita del sot- 
todescritto stabile eserutato in pre- 





dempinne 





Mligo di ritenere li debiti 
al fondo 














stima. ch' è di aust. 
76, ed ogni offerente 
dovrà depos.tare a cauzione dei- 


AVVISI PRIVATI. 
AVVISO D' ASSOCIAZIONE 
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l'offerta a L 1166, in valute d° 
oto, o d'argento di giusto peso 
a Urifa, escusa la carta; 
altro sorrogabi'e al denaro 
sonate. Li deposito sarà t attento 
per quello che resta il delbereta- 
fo, e gli altri saranno restituiti 
fi offerenti, ogni volta che di- 
iarino dî desistere da uleriori 


HI. Nei primo e seconio es 
perimento lo stabile nea sirà de- 
iberato che a prezzo magg.ore od 
eguale deila stima, ne terzo espo= 
fimento a qualunque prezzo, pre 
via l'osservanza del disposto du 
$$ 140 è 422 dei Giud. Rezo- 
lamento. Lo stabile viene venduto 
€ deliberato nello stato in ui si 
troverà nel giorno dell'asta. L'ese- 
cutante non assume veruna mani 
tenzione lasciando agii aspira ti 
la cura di quei previ esami che 


IL Nel caso di più delle 
alari ogouno di essi sa te uto 


tro ra le. solidariamente all adempie to di 

UL R Pretura di Val- | tutte le condizioni di questo Ca- 
dagno, pitolato. 

Li 21 ottobre 1854. IV. Ogni offerente per pero 

NR. Pretore sona da dichiararsi. surà tenuto 

MARTINELLI. come deliberataro m propro ne 

———6€& me, se al chiudersi del protocollo 

N. 14758 " d'incanto non dimetterà è lascerà 

EDITTO. unito al protocollo. medesino il 


macdato di procura speciale in 
formia autentica © legalizzato, ee 
fo autorizza all'offerta, ed a ren- 
dersi delberatario, e che assog- 
getti il macdante al sodario - 
ato delle condizioni d'asta. 
V. li deliberatario avcà ob- 


per quanto vi si esten- 


qui. fosse lo stabile. soggelto, e 
soltostorà. pure dal: gioroo del 
possesso in. poi alle pubbviche im- 





RARIO 
pa MILANO a MONZA a CAMERLATA 
ae tano on NERE 
L n uL DA 
STAZIONI 1 Corsa da Mileno Cosa da Mileno Ml Corsa da Milano | INI Corsa da Mileno 
i 

Sesto 10.10 s“H 
Monza 10.21 53 
Desio 6 
Seregno è. u 
Cmoago Sl 
Cocciago di 
Comeriata 

STAZIONI 
Cameriata vai 1 
cn | ito x 
Seregno 898 819 | 12:33 63 
Desio 8,26 827 124 6 4I 
Mon 8.38 840 12.53 6 56 
Sesto 850 | 851 {5 16 
Milano 9A lens 116 | pom. 





















tervi:à anche a garantia dall'ese 
restimito ala produzione del eh 
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v. 
PROVINCIA DI TREVISO 
Distretto di Treviso — Comune di Casier 
La Deputazione comunale. 

Per togliere l'abuso introdotto del carico di 
pesi troppo ecc-ssisi, e massime nei trasporti dei 
generi, ed altro che approdano alle rive di Casier 
sul Sile, con gran dauno delle «trade di questo Co- 
mune, in esito all'avtorizzazione impartita con os- 
sequiato D. D. 16 corrente N. 19284 - 1604 V. 

Rende noto : 

Che sopra carri, 0 velture a quatiro ruote 
aveati i loro quarti i.f'riori al'a minima larghezza 
determinata dulla legge 23 agosto 4810, non po- 
tranno esser caricati per ogni carro che staia iren- 
tatre di frumento, e'se in atri generi 0 cose il pe- 
so corrispondente. Sopra i carri a du» ruote la sola 
metà. 

















I 1 carri a quittro ruote, e 











ione delle multe, e misure in caso di 
assistenza alla De- 





Comune notizia. 

Casier, li 20 dicembre 1854. 
Guserre Reali primo deputato 
6. Comu sostituto, FLoniax 










1 Derenni ; 


notarile della Pro- 


dro, il quale esercitava. il notariato, colla residenza 
in Latisina Dstretto X in questa Provincia, ha ot- 
tenuto, mediante ossequiato Dspaccio 14 novembre 
p. p. N 24450 di S. E. il sig, Ministro della giusti» 
zia la trastocazione a Portogruaro, Distretto VII, 
nella Provincia di Venezia 

Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti 
prescrizioni, restduire ' criginale Cartella metallica, 
datita da Vienna 1° maggio 1843, N. 217, 611, 
imnale di fiorini 1000, da esso dep= 
sirata ne la Cassa dei depositi giudizi.li presso que 
st L R. Tribunale proviuciale, a cauzione dl di 
«sercizio notarile nella sudéeua residenza di Lat: 
sana, per l prescritta somma di avstr. L. 2528 . 74, 
si dillìda chiunque avesse o pretendesse avere ra- 
gioni di reintegrazione per operaz oni notarili cun- 
tro il traslocato notsio D.r Alessandro De Pubris, e 
contro la sua cauzione, a presentare entro ire mesi, 
cioè fino a tutto il giorno 20 marzo 1855, a que- 
sta I R. Camera i preprii titoli per la reiotegra 
zione: scorso Îl qual termine, seuza che si presenti 
aleuva relativa demanda, sarà faco tativo al prefato 
notaio Dr De Fsbris di ottene:e il certificato di 
Ja Cartella, che garantiva il di 
in Latisana. 
dicembre 4854. 
N Presidente, A_Tonussi 

Il Cancelliere, L. Giannati. 



































N. 9380, Y. 
Provincia di Treviso — Distretto di Treviso 
Il R. Commissario distrettuale. | 

Dovendosi procedere per Deliberazione delega 
tizia 6 dicembre 1854, N, 18282-1518 V., alla | 
lavori in calce descritti 

Si fa noto: | 
giorno di lunedì 15 genna'o 1855, 








Che, n 
alle ore uadici ant, nel locale di residenza della 
Deputazione comunzle di Maserada e coll' assistenza | 
dell'L R. Commissario distrettuale od aggiunto si | 





terrà il primo esperimen'o u'ast: per la delibera 
icati lavori sotto le condizioni seguenti: | 

1 Ogni aspirante dovrà cautare la propria of. 
ferta coa deposito in denaro prsvismente fuito nella | 
Csssa dell'esuttore comunale di Maserada sig. S1- | 
vestro Camrini nonchè prestare un'ilonea fideius 
sione entro giorni otto da qu l'o, che gli verrà co 
muni 3:a la Suprriore approvazione della delibera 
per le somme indicate nelia sopposta Tabella, oltre | 
a Lire 60:U0 presso la Stazione appaîtante per le | 
spese dell'asta e del Contratto. 

IL La delibera seguirà a favore del maggior 
offerente, ed utimo obblatore, esclusa qualunque 





























V L'asta si terrà sotto le discipline tutte ua. 
bilie dal Rego'amento 4° maggio 1807 in quasio 
da posteriori Decreti ron fossero siate derogue, 
ben inteso, che ove per difetto dell'appaltatore ji 
comunale Amministrazione aprir dovesse 3 suo ca. 
rico e rischio nuov asta dipenderà da essa di fu. 
sarne il dato di grida, senza che da ciò posa de. 
risare a‘cun fondato metivo all'imprenditore moroso, 
o difettivo per redimere gli effetti del noovo Ap 
palto a suo carico rflettenti. 

YI. La descrizione dei lavori, i tipi, ed i ca. 
pitoli d': ppalto, sono ostensibili presso il R. Cor. 
| misssri:to distrettuale nelle ore d Ufficio di ciasena 
giorno prec den'e quello dell'asta. 
| Tuite le spese dell'asta, bolli e regisiro, me. 
| no soltanto quelle della stampa degli avvisi, del car. 
| teggio relativo alla consegna, direzione e collauto, 
| sararimo a carico d'l deliberatar'o 

Cad: ndo deserto il primo esperimento suinli. 
cato restano fissati i g'orvi 17 e 19 gennaio p. 1 
{el secondo e terzo esperimento. 











Treviso, ‘i 45 dicembre 1854. 
Per il R. Commisiario in permesso, 
F. Faaxcescui 





Lavori da oppaltarsi e loro ammontare. 
Manuteozione delle strade percorreoti il Comun 
di Maserada, suo prezzo Bacale su evi viene aperta l'è 
ata L. 1372:59, e quella del deposito Li 140, coo w 
annoo cancne di fideiussione. 
Da oggi a tuto i 45 p. v. gennaio, è aperto 
il concorso alle Condotte ostetriche, indicate nels 
Tabella in ca'ce. Le aspirauti dovranno produrre le 
loro istanze a questo protocollo, corredate: 
1 Della fede di nascita, 
HI. Del certificato di sudditanza austriaca, 
HI. D' altro medico di sana costituzione fisica, 
IV. Del diploma accademico all'esercizio 
dell'ostetricia. 
Le istanze dovranno contenere la. dichiarazio. 
ne del nessun vincolo ad altro servigio pubblico, è 
di poterseae liberare ad ogni momento. 
Oderzo, li 9 dicembre 4854. 
N R. Commissario distrettuale, Luci Zaranziti 
























Estensione | Quid i 

so miglia a i 

p si dele n 

strade i 

[bongd jiargb Li 
imdbimof 5 





Gap 6 
mio | 6 | 
Piavoo | è 








poste erariali, provinciali e cx | 
munali, ed alire gravauti lo sta- | 
die 


€ qua- | è divento dello stabile col V 
maggio od 11 novemb e subito 
sutcessino alla delibera, e potrà 
in via es cuuva del restivo De 
creto procedere alla espu sine di 
persone e cose che si trovassero 
all'ingombro del o stabile delibe= 
ralogi, ma sempre a sua cura € 
spesa. senza che l'esecotante, 0 | 
qualsiasi a'tro assuma per questo | 
tesponsabiità di sorta | 

VIIL Riterrà il deliberatario 
dl prezzo che gli resta da pagare 
oltre il deposito, fino a tanto che 
sia passato in giudicato il riparto 
se grodiziale, è gli sia coto quello 
stragiudiziale che ia via amsche- 
roc fose per avvenire. 
residuo prezzo sarà dal delibera 
tario pagato a chi di ragione, cioè 
a tecore del ripario in velule d' 
oro, e d'argeto di giusto peso | 
a valoto di Lira, escusa la corta 
e qualunque surrog be al d.n.r0 
songote, comunque una legge ob- 
Diigasse al ricevimento, e ai 1% 
gioroi dopo che gii s:rà no ificato | 
il riporto, e fr.ttioto. corrispoo» 
derì su di esso residuo prezzo 
l'aponò interesse di 5 per 0,0 
compuiabiie dil giorno 11 me- | 
gio, od 11 mvembre subito sse- 
cessivo alla delibera © depositabil 
ogni aono presso questo R. Ti 
tusa'e in myrete d'ero, 0 d' 
ento di giusto. peso ed a corso 
della taria, escusa la cu e 
qualunque altro sorrogabile s1 de 
naro soranie quand’ anche una | 
legge, obblisasse al ricevimento di | 

specie diversa. 
DACI deliberatario sottstarà 








nell: gridustori 
| assegnato, ogni di 


















inerenti. 





s'abile esecutato che conveguisse 
in tutto od ja parte il proprio 
credito, ed avesse i crizioni per 











695 ros: 





lo stesso cralito su 
@ pegno su mobi del mob. Wid- 
mano, o di terzi, dovrà all'atto 0 
VIL ll delieratario conse- | prima di coossquire i 
uirà il possesso materiale ed il | fino ella coccorresza del consegni 
tile, dietro inchiesta di qu lunque 
ioteresso, Ir.sfoodere, senza però | 
respons bilità e spese negi 
altri creditori gradusti, fra questi 
rip.rtibii a secsnda del 





i su altri ford o mobi 
Ml. Fino a tinto che na 
siu paga'o l'intero prezzo di de- 
libera cogi secessorii i deibrae | 
tarì» von potrà fare veruna inno» 
vazione che deteriori lo stsbile 0 
ne diminuisci È v.l re ma dovrà 
anzi fini le riporazioi che si 
rendessero necess rie alia di esso 
manutenzion, e Nn avrà l'ap 
giudicazione iu proprietà delo sir | 
dle, ma ne avri li solo possesso 
m teriale ed il godimento, ed in- | 
tanto dovrà farsi itesture in censo 
quie semplice: possessore male- 
| ride ed utente dell» stabile 
Pato l'intero prezzo al 
adempite tuite ie altre condizioni | 
d'asta il deliberatario potrà di- 
mandare ed oltenere a sua cora € 
spess oggiodicazione in proprietà 
assoluta dello stabile, e faro tra 
portire alla sua cosdiioce cn 
propriet.rio nei regisiri cesstari 
MIL Mascando d delie 
a qualuique delle condizioni sues- 
poste arche in parte, quella com 
presa di supplire cile scadenze ie | 
imposte gravani le smbie, si 
procederà sulle ix. 
que interessato ad un reincanto a 
di Li dino» e spese, e s.rà s0;- 
getto al corrispotd nte risarci- | 20 dal re 
mento e rimborso a cui farà in- | ossensib 
tanto fronte il deparito, salvo il 


contrada Pesc riu 0_Pi zza delle | d'argeaso al corso di piazza pui 
ran np» 


in mppa provviso 





tri st 


lito e | teghe, che in Lt 























Sopra Requisitoria della R | 
| Pretura di Tarcento si rewle noto 


























‘o protecallo che sarà | € contina a iev 
presso la Carcelleria 


del LR. Giudizio di questa Pre- 


lina 


dell'importo 





valcole ad un quin 
La uom Li 














di un quato 


| cando at versanem'o di 









Brazzà col riianete di queia ci 
sa e conte, mezzocì scada dela 





3 Terreno 














provvisorio al mappole n 29, È 7 
è uello stabile fa parte | 









tche 6. 85, rendita a L 24 . 1% | 
2 levanie trozzo ed ptire 


9 
denomi 

















di Siraxoido, mezzodi Mo- | provvisorio ali mappali no. 17 e | DallI. R. Pretura 
imaro Dmeni 0 ed altri diversi, di perube 5. 08, estimo I. + meda, Li 23 dicembre 18: 
ella Cassa depositi | ponente torrente Nalin, tramon- | 67. Si, e velo stabile fa parte del | TR. Pretore 
Pretuca ia vata | tana neb, Girolamo Braszà numero {7, per la quantità di per- GostantINI 
rang., che Sezote d'oro d'argento al cor- | 4 Terreno dello pure soito | tiche 2:58, cita rendita di L 
verrà .d so di piazza ii residuo Gesta, arakrio visito, nell'estumo e del n 1%, di pertiche | N: 7963. Be pubb. 
Tria pettiva deli.ra d provvisono fa arte del mappale | 1/40) cola rendita di L 4.27, EDITTO 





n. 29, sub 1, 2e 3. e nelo ta 
tile ni n 757, di pertiche ©. 70, 
colla rendita censuaria i. 2 47 




















re a nel lermmne suddelto sarà > iut- | Cut coubna a levanie parte trasi: | ti, mezzodi altra terra di questa | rette Ufficiale di Venezia rei gir 
| ed affisso ai Albo dei Trbunee provucata uni | to e parte Lenelcio Parrocchiale | ragione, ponente s'rada ni 46, AR è 22 novembre ultimo 
di Attiwis, mezzodi nob Girolan: | © Ed il presente si pubblichi | scorso nn { 8 MINO si 
Brazzaco, poseute torrente Malira, | nei Jueghi s liti e s° inserisca per | rende noto, che gl’ imanolai in 
e Irausotana B pelo Parrocchia: | ire volte pella Gazzetta Utcile. | quell Editto. descritti so:0 situiti 
Mi dom. dali Protone {fe di Attimis li Pretore nel Comune di Piscara nella tini 
Tor nvteR. 5. Terreno aratorio. vitto £IN risdizione di questa Pretura 
DAL'R Tribanale Prov deo Campo magg ore pe estimo Dail LR. Pretara in Cividale, Dali LR. Pretura im Oc 
di Vee, provvisorio 1: mappa n 16 di li 23 vovembre {85% | chiobell, 
Li 9 dicembre 1851 vita ‘a ce | pertiche 2 19, e neo sabiie fa Zuenca, Canc Li 27 dicembre 1854. 
Î D Fantuzzi, Dir. | do, © fondi saramno parte del n. 47, per la quantità di N R. Pretore 
pia propristà. del deaberatarso, ed a | pertiche 1.07 cola corrisponden» | N. 9 pubbl. unica. Paso aLIGO. 
N. 10612. 4° pabbi. | tutto suo rischio e pericolo. te reodita di I. 3.26, condina a | © Regno Lummbardo-Veveto —— 
EDITTO. | fevaute terrene Maina, m zzodi Provincia di Vicenza N. 9447. 3° pubbl 


Petro fu Valeuti 
nente strada, e 





Martiouzzi, po- 





canon ana il 

























che nei giorpi 3 e 17 febbraio e reno deito Cortina di questa razione, AVVISO. bergo notifica cob presente Edito 
3 marzo 1865 dale o:e 9 ant to Buio, È aerto il covrorso a tutto il | all'ascente d' ignota dimora Mai- 
| alle 2 pom. da apposita Commis | deldeli eratario, nessunpeccetuato. 20 gamiio 1855, al posto di me | teo del fu Domenico Aron Oriundo 
Siome si terranno. sn quest Descrizune dii fon diro. chirurgo condotto di Torrebel- | di Nava:oas Comune di Meduo, 
i tre esjer menti di sobasta degli |- ‘in pertun mae d' attmis Vicino, eni è annesso l@annuo sti | che Dinicle del fu Giovanvi ava 
dunmmobi | qui appiedi descritti alle fL Casa costrulta di muro pendio di I. 1200, dello stesso tu go ha presentato 
sequenti coperta di coppi e lavelle con cor- La petizione di concorso do- | a questa Pretura il di 4 correv'e 
Condizioni | te anoessa, iu mappa di Artis fa | urà essere insiovata a questo pro- | al n 9447, istanza per la di- 
LL Nel primo e secondo espe- | parte de. vumero 177 dela quan- | a levante Rio Toluaz torollo col corredo di documenti le | chiarazione di morte di esso a: 
| riucoto la delibera msn avrà Wo- | Utà vecchia perche O.40, esiò | mezzidi Conti Freschi, ponete | cali. sente; e che venno depulato a suo 
nte di qu'lua- | go che al prezzo di sisma 0 su- | mo L 45.09, e nel cesso sale | Cont Strassoido, tramoniana nob La Condotta è parle in monte, | cura'ore questo avv. D.r Giovanni 
| persore di stima di egni singolo | di pertiche O dita a 1 ) Bragzà. @ parte in piano, con strade tran= | Vincenzo Fabiani. 
| immobile, e desumibile deito prez- | 2 32, marcata coi vilico n 40, Bosco denominata Figaria, | sitabli: e conta 2100 abitanti cir- Si eecita quindi esso accnte 


an e ne Giro amo 


nell'estimo provvisorio al mappale 
n 6:9, di pertiche 8. 43, estimo 
1 6.76, coolina a levante nob. 


ca, qua 
n 














Abbondio | derà il prezzo offerto, qualora la- | oltre il prezzo efferio alle spese | diritto ulteriore im di lui c nfrosto | tura. Nilla, ponente il seguente orto di | C: curatore, coll’ avvertenza che in 
idmann Rezzonico del fu | ho creditore utilmente graduato | suoce-sive all'atto di delibera com- | se il depusito fosse insuflicicote, | UL Gli immobili saranno ven- quia gone capua Agto- | Cootì Strasoide, tramontana Fumo caso di mane sa; concorrendo | 
do: Lodovico di Venezia, dietro | noa volesse arcettare il rimborso | presa la tassa pei (raserimento | ed esclusa inoltre la di lui parte. | dti tinto unitamente che separa» | Dio e P. Gio. Batt Leenarduzzi. | Giulia maritala Orisodo requisiti di legge, verrà fatto luxg> 
È ann Ruda dl fa | del sco reddo avani i termi | di propietà, e quae della vlt» | cipzione ale mi;hoio che si et | tamente l'amo dall'alto 2. Orto in mappa al n 178, &. Aratorio s:borate, itato, alla dichiarazione di sua morte per 
‘Romualdo: di V.cenza, coll'avso- | che fosse stipulato pei pagamento. | rarinne censuaria senza diritto a | tenessero del reincanto. | IIL Nessuno potrà aspirare | estimo L 84 .59.(i pertiche 1 TI, | dell» Camp» maggiore reli” est mo ogni conseguente effe o di ragione 
cato Tommasi, sotto Je seguenti M. Ml deliberatario olire il | rimborso vers» chicchessia. | Deserizione dello stobile all'asta, se pria non avrà cas- | rendita a |. 6. 30, conlina a le- | provvisorio fa parie del n. 12, di EDITTO. e di legge. 
prerto offerto sottoslarà | senza X Quello dei creditori util- | da subistarsi. tata la propria offerta con va de- | vaste la casa suddetta, mezzoli è | peitiche 3. 2h, estimo | 34-36, | Si rende pubblicamente noto, PoGnici, Pretore 
L'asta sarà aperta sul | pretendere compenso alle servitù | mente. graduati sul prezzo dello Cosa "ia Vicenza interno ia | pesito lo valuta sonan'e d'oto 0 | tr.muntana arg-oe del torrente Ma- | © nell siabile fa parte dello stev | avere l'1. R. Tribunale Prov, di Dall'L R Pretura di Spi 








so n. per la quaotità. di pertiche 
4 66. colla rendita di al. 5.06, 
confina a levante il torrente 





mezzodi 





per la quanità di pe | tana nob. Girolamo Brazzà, 





assieme pertiche 3. 9%, rendita a. 


rente Nalma, tramontana parimen- 


Treviso, interdetto per imbecillità 
| petligrosa Antonio fu Canziano 
Vendrame di S. Martino, al quale 








rada abbandona 
strada campestre, tramon- | Domenico, Vendrame. 

Pubbbcandosi i presente sarà 
Aratero arbyralo vitaio | inserito. per tre volte. nella ( 
to Cortina, nell estimo | zetta Uficiale di Venezia 














Tn appendice all Edito 18 
ottobre p. p. n. 6307, inse 
nel foglio d Annunzii delle ti r° 





tà. confina a Jevante tor- 















EDITTO. 
L'L R. Pretora di Spitim- 


Distretto di Schio 
R. Commise. Distrettuale 







a comparire nel termine di nn 
anno, © di dare di sé notizia 2 
questa Pretura od al suddetto sun 


tutti poveri. 
polare è ispezionaie in 























pool Emerso Teena a 
Ì alla Terapeutica, compilati 
dal do. Gio. Polti. Un fascicolo sl mese. Per Mila- 
no aeste. L. 46, per la Posta soste. L. 4 

BOLLETTINO DI NOTIZIE STATISTICHE, o 
PROGRESSO DELL'INDUSTRIA E DELLE UTI- 
LI COGNIZIONI, già compilato da F. Lampato, e 
costinusto dal dott. Giuseppe Sacchi Un fascicolo al 
mese. Per Milano suatr. LL 6. GO, per la Posta soste. 
L. 8:60. 

ANNALI DI AGRICOLTURA E D' ORTICOL 
TURA, compilati dal dott. Francesco Peluso, colla col 
laburazione di distinti agronomi e coltivatori, in continas- 
gione. del GIARDINIERE e del Giornule Agrario 
Lombardo.Veneto. Un fuscicolo ogni 15 giorni di fogli 
3, due dei queli spparterrsono 2 materia agraria ed 
too a quella d' orticoltura ; vi ssrà una stampa colorata 
per ogpi fascicolo, clre le stampe ia nero. Per Milazo 
dustr. L-46, per la Poste ansie. Li 49. 

È Dei suddeui gioriali, il sorilto è a tutto dicem- 
dro 4854. mes 

Lo associazioni si ricerono in Venesia da G. Bri. 











It COLTIVATORE +IORIA'E AGBICOLO-ECONONICO 
Ricco di nuovi collaborstori, fra quoli il chiaris- 
simo avv. Zannini, Ban noto per le che pab- 


Appendici, 
blicava nel giornale. JI Lombardo-Penelo, il Courva- 
tone continaerà a vedere la luce una volta alla settimans; 







ed i diritti dell’ una e dell'altra classe. 

TI prezzo di associazione è lizpitato ad A. L. 9 per se 
‘tmestre. Chi amia associarsi, indirizzi la commissione e il! 
dansro alla Redazione del Coltivatore in Conegliano. 





GRANDE ESPOSIZIONE 


MOBILI DI MILANO 
CALLE LARGA S. MARCO 


POME DEI CONSORZII 
nel medesimo Palazzo 
DELLO STABILIMENTO MERCANTILE. 


di Mobili di noce, di Mogano ee, quasi tutt 
fabbricazione e di valenti fabbricatori. Si a 
lunquo commissione, tanto di tali 


di y 

dei preszi ed il buon genere fa lo- 
onorati anche in quest'anno di co- 
lo fa per il passato. 

STEPANO CIAMPI E FIGLIO. 


—___ _—___ 


Ni sottneritio, a gi oi deposiuri 
avverte’ ctsere il successore alle Ditta Marziale Camur 
zooì, nell'antica e sempre rioomata Fabbrica Mandorl® 
di Cologna , da lui condotta eoi soliti esperti lm 
ratori 
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ELISABETTA BORDI 


LAVORATRICE DI ABITI 
oui modelli di Parigi e di Vienna 


si fa un dovere di avvertire le signore, che la onora 

© credessero onoraria dei loro comandi, essersi ultim* 

mente trasferita d' abitazione in Campo S. Mauri, 

2672 rosso, primo piano. 

palicidiziconit riot 
Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 


DI Tomiso LocitesLI, proprietario e compilate? 
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Hichiarare pres. 
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pline tutte sia 
807 in quanto 

te derogate, 
l'appaltatore ka 
lesse a suo ca- 








da essa di fio 
ciò possa de. 
ditore moroso, 
del novo Ap 
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Isso il R. Co: 
‘0 di ciaseua 
registro, me- 


avvisi, del car. 
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rimento suindi. 
ld gennaio p. v. 
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messo, 


smontare. 
renti il Comune 
viene aperta l'an 
Li 140, con ua 


bnnuio, è aperto 
e, indicate. nella 
lino produrre le 
rredate : 


nza austriaca, 
bstituzione fisica, 
co all'esercizio 


la dichiarazio. 
igio pubblico, 0 
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n. 6307, inserito 
omunzii di 
di Venezia rei gior- 
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S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 9 di- 






imponemente 
tolto il sequestro apposto alla sua sosta 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 29 
dicombre anno decorso, si è graziosissimamente degnata 
di conferiro all'I R. consigliere e direttore delle Poste 
nell’ Austria inferiore, Goffredo de Giuliani, in ricogni- 
zione de' suoi lunghi e zelanti aervigli, il carattere di 
consigliere di sezione. 
LR. A., con Sovrana Risoluzione 26 ot- 
losissimamente degnata di accor- 
dare al profugo politico Rocco Brevi, di Bergamo, l'im- 
pone ripatrio negli Il. RK. Stati © la riammissione alla 
cittadinanza austriaca. 









Il Ministro della giustizia ha nominato a segreta- 
rii di Tribunale provinciale, ed a sostituti del procu- 
ratore di Stato, gli aggiunti: Benedetto Alverà, del Tri- 
bunale provinciale di Venezis, presso il Tribunale me- 
desimo; Gualfardo nobile de Ridol@, del Tribunale di 
provinciale di Verona; Fran- 
e tura di Portogruaro, presso 
il Tribunale provinciale di Padovs; e Giovanni Battista 
Gregler, del Tribunale provinciale di Como, presso il 
Tribunale di Treviso. 

—— 

NOTIFICAZIONE. 

Quei negozianti e quegli industrianti, i quali inten- 
occuparsi della vendita di biglietti della lot- 
ia danaro, che per ordine Sovrano di 8. M. I R. 
rta dall’ R. Direzione generale del Lotto per 
oggetti di pubblica utilità, furono, coll’Avviso inserito nel- 
la Gasseita di l'enezia del A8 novembre p. p, invi- 

tati ad insinuarsi a tale oggetto. 

In relazione a quell’avviso, rendonsi ora note le 
condizioni verso le quali l'L R. Direzione generale dI 
Lotto è disposta ad affidare la vendita in di 
i ed a quegli industrianti accredi 

ri dell LR. Lotto. 




























in modo da restare autorizzati a restituire prima dall 
sasa invenduta, si accorda una prov- 
vigione nella misura cel sei per cento sull'importo dei bi- 
glietti che saranno per vendere, osservanto però che 
commissione singoli biglietti, ms 
inentine almeno 40. 
incontro, i quali prendessero dei bi- 
eli a proprio conto, vale a dire in 
per la Direzione generale del Lotto 
come venduti, otteresnno una provri- 
gione del dieci per cento sul prezzo dei biglietti, che 
saranno loro in tal guisa consegnati. 
S'intende che questi biglietti, quand anche non 
non potranno essere più restituiti. 

iva si daranno biglietti, per la, vendita a conto 
proprio del primo acquirente se non a chi ne : 
rà almeno cento. Chi prende dei biglietti per la ven- 
dita a proprio conto, avrà di regola a sborsarne tosto 
il prezzo detrattne la provvigione del 40 per cento, 
che gli compete, il che dovrà aver sempre luogo quan 
do si tratti di soli 400 biglieti. 

Quei venditori di biglietti, i rolendo pren 
derne delle partite maggiori, desiderassero di ottenere 
delle congrue rateazioni pel pigamento del respettivo 
prezzo, potranno, purchè sieno meritevoli di ogni fidu- 
cia, rivolgersi @ tal oggetto all' Ufficio della lotteria 
per oggetti di pubblica utilità, faciente parte di questa 
Direzione. 

Le lettere, che le persone, alle quali sorà fidata 

i biglietti di questa lotteria, indirizzeranno 
all'Ufficio predetto in oggetti relativi alla trasmissione 
0 allo spaccio dei biglietti stessi, vanno esenti da bollo, 

tate con esenzione dal porto di po- 
sopra coperta portino al di sopra del- 
gendi 
« Lotteria dello Stato per oggetti di pubblica 
utilità » e nell'angolo inferiore a mano sinistra le pr- 
role: « Oggetto di servizio. » 

Le somme di danaro da trasmettersi all' Ufficio 
suddetto si consegneranno alla Diligenza verso ricevuta 
e senza pagamento delle competenze di porto, le quali 
saranno sodisfatte dalla Cassa della lotteria per oggetti 
di pubblica utilità. 

Dall'I. R. Direzione generale del Lotto, Vienna 
16 dicembre 1854. 
















































Nel giorno 31 dicembre fu dispensata e spedita 
la Puotata XV del Bollettino delle leggi e degli atti 
ufisiali per le Province venete. 

Essa reca, nella Parte L, le ministeriali Ordinan- 
se, contenute nelle Puntate XCÎI XCVII del Bollettino 
dell'Impero, ed accennate nei NN. 233, 203, 266, 
207 è 270 "di questa. Gazzetta. 

La Parte IL* invece porta : 

Sotto il N. 417, la Notificazione della Luogote- 
nevza, 46 novembre a. e, colla quale fu pubblicato 
l'elenco dei medicinali d' obbligo di ogni Farmacia del- 
le venete Provincie 

Sotto il N. 418, la Circolare della Prefettura delle 
finanze, 47 novembre a. e., con cui si rende noto il 
Dispaccio 30 aprile 4834 del Mivistero delle finanze 
soll applicazione del $ 4 dell’ Ordinanza Imperiale 49 

marzo 4853, cea le aslzini di proprietà. indivi 
sibili 

Soto il N. 119, la Circolsre, in pari dota, della 
stessa Prefettora sugli Uffici, che sono stabiliti per la 
determinazione dell'imposta all'acquisto di cose im- 

per parte d' Imprese di ferrovie , 
procedura relativa. fe Giscian 


























PARTE N 





UFFIZIALE. 





Venezia 8 gennaio. 





La Gazzetta Uffiziale, che si stampa a Ve- 
rona, annunziava e commentava nel suo Numero 
del 5 corrente col seguente arlicolo lo sgombra- 
mento della città di Livorno per parte delle Il 
RR. truppe: 

Nei due primi giorni del mese corrente ebbe luo- 
go l'evacuszione della città di Livorno dalle Il RR. 
ruppe, che ne componevano la guarnigione, ed il ser- 
vigio militare di quella pirzza venne affidato alla. pro- 
pria srmata granducale. 

Questa importante misur», cui in epoca non lon- 
tina farà seguito la totale evacuazione del territorio to- 
scano dal corpo di truppe IL RR. ivi stanzianti, mi- 
sura presa di concerto tra il Governo imperisle e quello 

segna un' memorabile nella sto- 
anni Il Governo granducale, prendendo 
in mano la tutela della tranquillità e dell’ ordine pub- 
blico in un punto, ove per la sua posizione geografica 
trovasi il più esposto al tentativi della emigrazione ri- 
voluzionaria, dà con quest’ atto una prova onorevole della 
sua confidenza nel buon senso e nello spirito leale dei 
roprii sudditi, il cui amore ed attaccamento alla dina- 
stia regnante già manifestussi solennemente in tristissi- 
‘mpi, e de' quali i naturali e giusti sentimenti van- 
‘quistando vigore a misura appunto che svaniscono 
nfermano le concitate passioni politiche. 
n quest’ atto importante dobbiamo pure riconosce» 
re un contrassegno delle distinte cure del Governo to- 
invigorire la propria autorità, per cui volse l 
sommamente lodevole ‘al ristabilimento 
questa precipua condizione d' ogni Governo, fondata 
nel rispetto e nella confidenza che inspirano la fermez- 
23 e la giustizia, e nei veri progressi raggiunti colla 
riorganizzazione della interna amministrazione e della 
propria armata. 

E questa armato, ci è un dover® ed una grande 
zione il riconoscerlo e l' attestarlo, raggiunse una 

sufficiente © proporzionata all’ estensione 

ed ai mezzi del prese, è riccamente provredats d'ogni 
bisogno, bene istrutta, bene equipaggiata, ha un_aspet- 
magnifico, e ciò che più monta, è animata 

di dovere e d' onore e di fedeltà, a cor- 
luppare il quale contribuì pure l’ esempio 
glorioso delle nostre truppe : e questo spirito offre ogni 
garanzia che anche per l' avvenire la tranquillità e si- 
curezza del paese si troverà in mano forte, coraggiosa 
€ pronta ad ogni evento. 

Le trapi iali, ora poste in marcia per rien- 
tirare sul territori lasciano dietro di sè la 
n e memoria per l' osservata esemplare disci- 
ja ed ordine, non meno che per l' urbanità e digni- 
tà del loro contegno. Il Governo granducale, rendendo 
alle nostre trupp= testimoniacza di queste qualità nei 
lusinghieri termini, si è fatto interprete de’ sentiment 
dell’ intera popolazione. Quel Gabinetto no ò 
primere i suoi caldi ringrszi 
i resi dalle IL RR. 





























































































l ordine pubblico. 
jo le proprie truppe dal territo- 
primo istante in cui il loro aiuto 3p- 
solennemente, al cospetto 
dell'Italia e dell'intera Europa, che la sua politica non 
è mossa d' alcuna mira ambiziosa. Proota a difendere 
i proprii diritti ed interessi, non meno che quelli de” 
suoi alleati, essa non vagheggia influenza o preponde 
ranza al di là delle proprie frontiere. La sua mano forte 
ed armata è pronta ed atta sempre a proteggere i suoi 
amici ed allenti, ma ella rispetta e rispetterà sempre la 
loro dignità ed indipendenza. 

Questa forza morale dell’ Austria, che risulta dal- 
la universale confidenza, vale un esercito. In caso di bi- 
sogno, il Granduca di Toscana potrà di nuoro chiamare 
l'aiuto del nostro augusto Sovrano: lo farà e troverà 
ancora la medesima amicizia © la stessa generosità. 


LL Austri 
rio granducale 























La Presse di Vienna epiloga nel seguente 
modo | andamento delle pratiche diplomatiche, in- 
tavolate in conseguenza del trattato del 2 di- 
cembre: 

Finora non penetrarono nel pubblico altro che no- 
tizie staccate sull’ andamento delle pratiche, pendenti fra 
le Putenze d' Occidente, l' Austria e la Russia. Quelle 
notizie confermano bensi in generale aver nello scorso 
dicembre regnato viva operosità diplomatica. Ma d'al- 
, in riguardo a° più prossimi particolari, è lasciato 
iano campo alle conghietture. Raccogliendo nei, dice 
la Presse di Vienna, i dati, che da varie parti ci giun- 
gono, in quanto essi possano meritar fede, pare che l'an- 
damento delle cose dopo il 2 dicembre sis stato 4 
circa il seguente, Subito dopo la ratifcazione, l' Austris 
ha comunicato il trattato al Gabinetto di Pietroburgo 
perchè ne prenda notizia. Lo pose per tal modo in gra- 
do di acquistare base ferma di pratiche di pace colle 
tre Potenze contraenti, accettando francamente e senza 
equivoci i quattro punti. Per ora, non possiamo però 
dire se quella comunicazione del trattato sia stata ac- 
compagnata da spiezazioci sul modo, nel quale l' Austria 
intende quei quattro punti. In ogni caso, l'Austria dee 
avere operato di pieno accordo colle Potenze d' Oeci- 
dente, e ciò tanto più, in quanto che le parti contraenti 
col primo articolo del trattato si sono obbligate a non | 
accordarsi in verun modo colla C rte di Russia senza 
essersene prima intese in comone. 

Sembra poi che, durante il mese, non sia perre- 
ne della Russi», che, nel senso dell' 
trattato, fosse sufficiente. Sembra che, in 
seguito a ciò, le tre Potenze negli ultimi giorni di di- 
cembre abbiano fatto un altro passo in avanti. Sareb- 
bero, cioè, formalmente andate d' sccordo sopr’ un' in- 
terpretazione comune de' quattro punti. Questa sarebbe 
atita notificata al principe Gortschakeff, che dal suo lato 
chiese ed ottenne una proroga di 14 giorni a fia di 
poter ottenere dal suo Gabinetto ulteriori istruzioni, » | 













































motiro di quella nuova comunicazione fattagli dalle tre 
Potenze. Ma la concessione di quella proroga dfficilmen- 
te può essere considerata come una modificazione nep- 
par irrilevante, del trattato del 2 ditembre. Tofutti l' ar- 
ticolo relativo del trattato stabilisce soltanto che le tre 
Potenze, ove fino al 4° gennsio la pace non sia assi- 
curata, eonsulteranno su’ mezzi efficaci per raggiungere 
lo scopo della loro alleanza. Ora quelle consultazioni pos- 
sono essere anche adesso Incominciate e continuate, na- 
toralmente senza pregiudizio della proroga accordata al 
principe; e la concessione di essa avrebbe la sola im- 
portanza di sospendere fino allo scadere della proroga 
stessa l'esecuzione di misure ulteriori contro la Russia, 
non già di sospendere il preparamento di quelle misure, 
che solo fu stipulato nell'articolo quinto. 

E, coll’ avere accordata quella proroga, la decisione 
non fu ritardata, perchè le consultazioni in quel periodo 
di tempo difficilmente giunger potrebbero a definitiva 
coachiusione. Oltre a ciò, anche sorgendo prossimamente 
tato di guerra aperto. fra P' Austria e le Rosie, ciò 
difficilmente condurrebbe a qualche rilevante risultamen- 
to, giacchè l'inclemenza della stagione mal permettereb- 
be grandi operazioni in campagna 0 da una parte e dal- 
l'altra. Ance in Crimea, ove gli eserciti si atanno a 
fronte sopr' uno spazio di poche leghe quadrate, havvi 











dal 5 novembre armistizio di fatto, interrotto appena da 





ra, e, se la guerra scoppiasse, non 
sull'andamento di essa, crediamo di dover. riguardare 
la circostanza di quella proroga, chiesta dal principe Gort- 
schikoff, come una prova ch' egli almeno non ritiene le 
cond'zioni delle Potenze d'Occidente come assolutamente 
inaccettabili. Non ci sbbsndoniamo però per questo a 
prematore speranze di pace. Ma non è impossibile che 
la Russi», ora che dee essere convinta delia serietà, 
cui «pera l'Austria, ceda, onde non dover cedere 
tardi molto di più. 

All'incontro, sullo stesso argomento, scrive- 
vano, nel 2 gennaio, alla Triester Zeitung da 
Vienna quanto appresso: 

Nelle consultazioni de’ plenipotenziarii delle tre 
Potenze, che ricomincieraano quanto prima sulla base 
dell'articolo 59 del trattato d'alleanza di Vienoa, sarà 
stabilito che l'Austria invii un altro ultinatum a Pic- 
troburgo. Il rifiuto di esso rende fra' due Imperi inevita- 























bile la guerra. Chi è alla direzione della politica in Au- | 


stria non lascia intentato nessun mezzo per tenere, più 
che sia possibile, aperte le porte alla pace. Da noi pro- 
cedesi lentamente, ma sicuramente; uè chi dirige quella 
politica può meritare il rimprovero d' aver qualche cosa 
trascurato a fio di risparmiare all' Alemagna la guerra 
A ciò tende principalmente il suddetto trattato, Le inten- 
zioni della Russia, ed il linguaggio tenuto sulla base di 
esse dal principe Gorts-h.keff, tolgono perfettamente an- 
‘0 a' meno veggenti la speranza della pace. Così, p. e, 














| il principe, quando gli furono comunicate le fissate do- 






inde di guarent dichiarò che lo Czar senza di 
bio permetterebbe che venisse lasciato agli alleati di ri- 
tirarsi da Baleklava (?). Non potersi però pretendere su 
questo punto altre concessioni, giacchè l' esercito russo 
sta vittorioso a fronte del decimato esercito degli alleati, 
e lo circonda dal lato di terra. Limitarsi le conquist 
degli alleati a due piccoli port di mare; 
sti, che certo non renderebbero lo Czar 
pratiche, se non fosse animato dal desideri 
miare alla Germania la guerra. 























La conferenza, ch'è stata tenuta il 28 a 
Vienna tra il conte di Buol e gli ambasciatori 
francese, inglese e russo, suggerisce alla Corri 
rispondenza Havas le seguenti considerazioni : 

Nessun ragguaglio preciso ci è ancora pervenuto 
sull'oggetto del passo ardito del principe Gortschakoft. 
Si crede naturalmente che questo connettasi all' esser 
giunta la risposta dello Czar all' ultimatum dell'Austria, 
ma nulla potrebbesi »ffermare in questo proposito. C 
munque sia, certo è che la conferenza non potè essere 
provocata che dalle cagioni più gravi. L' ora solenne a' 
avvicina; nè v' ha dubbio che la Corte di Pietroburgo 
avrà voluto tentare un ultimo sforzo per uscire dalla 
posizione srabrosa, in cui trov: 
nuova dilazione. Noi perciò 
servatezza. Nondimeno, per evi 
potremmo dissimulare che non tanto solle dichiarazioni 
del principe Gortschikoff a Vienna o su quelle del ba- 
rone Badberg a Berlino, quanto salle determinazioni 
prese dalla Corte di Pietroburgo stessa, convien giudi- 
care della politica e delle intenzioni della Russia. Po 
trebbe vedersi, a rigore, la vera risposta dello Crar al 
trattato del 2 dicembre nella pubblicazione dell ukas», 
che ordina una duodecima di 10 omini su 4000 
in tutte le Provincie orientali dell’ Impero. Si calcola 
che con ciò saranno aggiunti 200,000 nuevi soldati a- 
gli eserciti imperiali per la campagna del 4855, se la 
guerra dee ancora prolungarsi. Ora, non sì viene tanto 
facilmente a tali risoluzioni, traeati seco ri grandi spese, 
quando si pensi a rientrare in negoziati. A fronte de' 
preparativi, che la Russia fa per proseguire In lotta, 
sarebbe veramente puerile esprimere la speranza del 
pronto ristabilimento della pare, quando il nemico, nen 
solo non fece leslmente alcun passo verso codesto sco- 
po, ma si appresta ben anco a proseguire le ostilità in 
più graudi proporzioni. I risultati de’ dibattimeoti in 
seno del Parlamento inglese, il linguaggio energico del- 
l' Imperatore, e le proposte indirizzate in suo nome alla 
legislatura francese, tutto ci conduce alla stessa conclo- 
sione; ed è che, seppur lo stato di cose non subisce 
un vero rirolgimento, la gaerra continuerà il sno corso, 
fino a che la civiltà e l'equilibrio abbiano ri- 
conquistata la loro sicurezza e che le Potenze alleate 
abbiano preso contro |’ ambizione dello Czar le loro 
guarentigie ed i loro pegol 









































| CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Fienna 4 gennaio. 

Arrivò in questa capitale , proventente da Trieste 

8. AL R. il serenissimo Arciduca Ferdinando Masal- 

millano. | 

‘imperiale ambasciatore russo presso questa Cor- 

consigliere intimo principe Gortechakoff, ebbe il 3 

l'onore d'essere ricevuto in udienza particolare da 8. M. 
l'Imperatore. 

Veniamo informati che il generale francese di Lé- 

tang ha prese le sue disposizioni in modo tale, da po- 





ter partire pel quartier geverale del barone di Hess sp- 
na sia giunta la risposta di Pietroburgo 





11 giorno 30 dicembre anno decorso v'ebbero in 
le 9 casi di colera: 5 persone risanarono; 












quello dei risan 
N 4° gennzio a’ammalarono 6 person 
nò, morirono 4. In cura rimasero tuttora 404 malati. 
Dallo scoppio dell'epidemia, s° ammalerono 5248 
persone: 2438 risanarono: morirono 41677. (1dem.) 


Altra del 5. 


1 procoratori della Società francese di appalto del- 
le strade ferrate hanno pagato îl 3 nella Cassa dello Sta- 
to 42 milioni di Sorini qual prima rata. (7. Z) 


Si va discorrendo in circoli di solito bene infor- 
| meti che, qualora gli avvenimenti conducessero ad una 
| diffnitiva rottora fra la Russis e l' Austria, l' ambatcia- 
tore imperiale rasso a questa Corte. sarebbe destinato 
a successore del conte di Nesselrode. 


Scrivesi da Cracovia, in data 30 dicembre, allo 
Czas, che la partenza dell ambasciatore austriaco 
Pietroburgo è fissata pel 3 gennaio. L' Imperatore Ni- 
colò avrebbe ricusato decisimente di fare altre conces- 
ioni, oltr- a quelle contenute nella Nota del conte di 
Nesselrode del 28 corr., ed avrebbe deciso di continua- 
re energicamente la guerra. Lasciamo allo Csas la re- 
sponsibilità di questa notizia. 

Venixmo a rilevare chs nel palezzo dell'ambascia- 
ta russa venne congedata non piccola parte del relati- 
vo personale. (Corr. Ital) 

















Loggesi nel Corriere Ital'ano : « Nella rivista del- 
V Indépendance Belg= e nel Journal des Dibats è fat- 
to menzione d | nuovo manifesto di Mazzini e delle sue 
mene sovversive. I nostri lettri non avranno dimenti- 
etto che il Corriere Htaliano del 5 dicembre si occu» 
pò a lungo di questo argomento, sicchè, dl canto no- 
stro, nulla ci resta a soggiungere, e ci limiteremo a di- 
re che, se le mene mazzinisne in Talia furono sempre 
ggiormente cggici che I° 
senze occidentali sarebbe 
Je che urta in uno scoglio, ogni 
rivoluzionario. Udiamo darque co- 
me si esprime il detto gibrnale belgio 

« « Mazzini vuole assolutamente far parlere di tè, 
per quanto sia deplorabile la celebrità, che gli scquisti- 
no | documenti insensati, che non cessa di pabblicare. 
1 giornali faglesi ci recano un nuoro manifesto del così 
detto Comitato nazionale d' azione, di cui è capo Mer 
zinì. Crediamo inutle di riprodurre quest' atto, che 
stitoisee un nuoro appello all' insurrezione. imme 
come il solo mezzo, al suo dire, di liberare l' Itlia. Mar- 
zini trova che | suni consigli rivolazionarii non abblano 
costato all'Italia abbastanza sangue, non abbiano trasci- 
te bastanti sclsgore su quel paese. Egli vuol finire 
di perderlo, spacciandosi come il suo salvatore. Una sola 
cos ci sorprende, ed è ch' egli trovi ancora delle per- 
sone, che si lascino abbindolare da lui. Noi riflutiamo 
al suo nuyo manifesto la complicità della nostra pub- 
blicazione, » 

« E il Journal des Débats dice sullo stesso sr- 
gomento: « « Ci duole altamente di trovare nei gior- 
nali inglesi una serie d' atti, i quali ci mostrano che lo 
spirito rivolazionario, il maggior pericolo dell’ Earopa 
nella situazione presente, non sì tiene per battuto, e che 
Mezzini continua le soe deplorabili mene in Italia. Ae- 
cecato dalle sue passioni, o sì poco intelligente da non 
comprendere che, nella crisi in cui alsmo, un' esplosio» 
ne rivolazionsria non farebbe che peggiorare la situa- 
| zione di quella patria, ch' egli pretende amare, fa nuovi 
appelli alle armi, invita nuore vittime a venirai ad im- 
molare so quel detestabile altare, dov' egli ebbe il fa- 
tale talento di trascinare tanti suoi fofelici. concittadini 
Nell' atto insensato che riportiamo , egli si appella pa- 
recchie volte alle lezioni di un' esperienza, di cui sem- 
bra aver approfittato sì poco. Dal cento nostro, speris- 
mo che anche i rivoluzionari italiani, più savil di lui, 
sapranno alfine apprezzare i sacrifisii di sangue, che l' 
influenza di Mazzini costò al loro paese, e comprende- 
ranne chs un nuovo movimento non sarebbe che 
gnale di nuove calamità e sori rovesci per la loro pr- 


Luria» 
| 










































































Tatorno al contegno dei tre alleati colla diplome- 





zia russa, scrivono da Berlino, nel 4.° gennaio, alla Ga:- 
setta di Slesia quanto appresso : 

« Dee ritenersi che lo Potenze d' Occidente è l' 
Austria abbiano eccito la Russia n presentare dappri- 
ma, entro prefinito termine, un' interpretazione delle de- 
tando di garantia. 

« Quando le dichiarazioni delle Rusia vengano 
trovate insufficienti, subentra il esso, preveduto nel trat- 
tato di dicembre, dell'esame delle ulteriori. misure 





Bi 
da | fare nella 


prender:i. Non può per altro sostenersi che gli allenti 
non sieno ancora d'accordo sull' interpretazione di quel- 
le domande. Assicurasi invece che quella interpretazio» 
ne esista a quest'ora io articoli segreti particolari, e 
in essi si trovi anche la domenda della demolizione di 
Sebastopoli (?), Il punto relativo ai Cristiani in Orlen- 
te troverà le maggiori obiezioni da parte della Russia. 
« Altri punti delle condizioni di pace, proposta 
dalle Potenze d' Occidente unitamente all’ Austria, che 
ai sarebbe creduto non dover essere accettati dalla Rus- 
inga, deggiono aver tro- 




















esta, principe Gortschakoff. In complesso, 
indicato che una forma ancor meno offensiva per la 
ioni della pace 
ne faciliterebbe l' accettazione. Ciò che dicono alcuni 
giornali, che, cioè, l'accordo delle Potengs coll’ Austria 
sulle condizioni della pace abl to luogo a Vienna 











è inesatto nel senso che quell' accordo esisteva già fra 
l'Aostria @ quelle Potenze, prima che avessero luogo a 
(Prewedi V.) 


Vienna conferenze coll' inviato russo. » 






Scrivesi da Parigi, 

ner Zeitung: « Le ultime notizie, che riceviamo da Pio 
troburgo, ci anuunziano che lo Gsar sia risoluto di far 
guerra. Esso è deciso di rigettare le proposte delle 
tenze occidentali, Pel momento però, si vorrebbe far 
credere che lo Czar è propenso al n ul gui 
sa si spera d'impedire all' Austria edere im 
medistamente, e di guadagnar tempo per altri intrighi 
diplomatici. Uno dei motivi principali, per cui il Gabi- 
netto di Pietroburgo fa mostra di volere la pace, con- 
te in ciò che, con tal modo di procedere, envo spera 
d'indurre la Prussia a rimanere nella sua attuale posi- 
zione. Lettere da Berlino annunziano per altro che i 
russofli di quella città si ripromettono melto dalla nuo- 
va politica russa. » 




















Scrivesi da Berlino, in data 30 dicembre, all 
Sehlesische Z'itung : @ Nei cireoli russofili di quest? 
città vaolsi sapere che l' Imperatore Nicolò sia risoluto 
di non conchiudere la pace, qualora si volesse che la 
Russia pagasse un solo rublo per le spese di guerra o 
perdesse un solo palmo di terra. Nul citiamo questa es- 
pressione dello Cear perchè Ja sentiamo qui. ripetuta 
con mollo vigore. » 

aeoso Lomanno-venero, — Perona 6 genio. 

È arrivato questa mattina io Verona, ove anche 
pernotterà, S. A. R. il Duca di Modena. 

(6. Ufi. di Ver.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 gennaio. 

Domenica, vigilia della festa della Circoncisione, 
furono cantati i vespri alla Cappella Sistina, e vi pre- 
stò assistenza la Santità di Nostro Signore, unitamente 
al Collegio de' Cardinali, agli Arcivescovi, a' Vescovi ed 
a' prelati. 

Dopo il vespro, Sua Santità, essendo già stata pre- 

em. e rev. signori li, si condusse 
4 Gesù per assistere 
























delle coss per l'anno, che andava a finire. Il tempio 
era ornato con la maggior pompa religiosa, e in quella 
sera termine il triduo soleane, che | Padri della 
Compagnia di Gesù hanno voluto fare in onore della 
Immacolata Concezione di Maria Santissima. 

Il Sommo Pontefice fu ricevuto alla porteria della 
Casa professa dall'em. e re. sig. Cardinale Patrizi, e 
dal rev. Padre Beckr, preposito generale della Comps- 
gnis. Ed entrato nel sacro tempio, seguito dal sacro. 
Collegio, fu cantato il Te Deum, dopo il quale 8, Em. 
rev.. il sig. Cardinate Mattei, Vescovo di Porto e 5. Ru- 
fina, diede la benedizione col Santissimo Sacr 

AI giungere e al partire del Santo Padre, la piax- 
del Gesù era gremita di popolo, accorso da tutte le 
rt, © non meno gremita era la chiesa, 

ri mattina poi fuvvi Cappella slla Sisiloa , ore 
pontificò la messa solenne l' em. e rev. sig, Cardioale 
lho, Patriarca di Lisbon p. procuratore 
generale de' Chierici minori di 8. Francesco Caracciolo 
disse un latino discorso risguardante la soleonità. 

Atsistettero alla sacra cerimonia, assieme alla San- 
gli em. e rev, signori Cardinali, 

gii della prela- 































11 Santo Padre, la cui grande carità cresce in re 
gione che va aumentando la sventura, appena Inforse= 
ta che anco nella città di Ancona @ ne' luoghi adiacenti 
erano scoppiati varli casì di cholera, fu sollecita d' ine 
viarvi del suo privato peculio la souma di cinquecento 
scudi, perchè con essa fosse dato soccorso allo femiglie 
colpite dal terribile morbo, e in modo npeclale agli 
orfani. Con questo atto di Sovrana benelicenra, anche An- 
cons, come Recanati, Trein, Porto. 8. Givegio è alri 
Juoghi colpiti dal chelera, hanno novello argomento di 
accrescere la profonda loro riconoscenza inverso il Som- 
mo Pontefice, che, sollecito del bene di tutti, mon he 
miglior peosiero di quello di volare in aiuto della mi- 
seria e della sventu (Idem) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2 genna'o. 

La Catbera de' depujati discusse ed approvò Îl pro- 
getto di leggè per la divisione in due sezioni del Ma- 
gistrato del Consolato di Torino, con 89 voti contro dd 
Proseguì poscia a discutere il progetto di dosso per 
la formazione del catasto stabile. 

Altra del 4. 

Na pine d'iei la Camera proega sé oca: 
toparsi del progetto di legge sul catasto stabile, 
discussione del quale oggi ha posto fine, approvandol 
ton 68 voti contro 52. 

lati insccitere alla previdenza per par 
re 
SPE pregio lego pe la sp 
































pr essione di comunità religiose, | seguenti depotati* in 
favore, Buoncompagni, Brofferio, Pescatore, Cadorna Car- 
lo, Deforesta, Pallavicini G.; contro: Cavoor G, Deri- 
ry, Despine, Solaro della Margherita, Sonnsz, Genins, 
della Mot 


Da un carteggio particolare della Gazzetta U/f- 
ziale di Milano toglinmo le seguenti notizie sul Minl- 
stero sardo 

« Il conte Comillo di Cavour è, sensa contrasto, la 
migliore capacità politica e finanziaria, finora conosciuta 
in Piemonte. Uomo d'idee larghe © liberali nelle dot- 
trine economiche, promotore delle forme costituzionali 
fin dal 4844, in cui cominciò ad emergere come serit- 
tore, egli portò al potere le convinzioni della sua gio- 
ventù e de' auoi studi, evcereò, sempre, come ‘cerca 
tuttavia, di tradorre le! sue convinzioni la leggi. Tanto 














quanto’ liberale; delle ‘sue ricchezze, ereditò dal 
monopoli 


rice 


padre una immeritata taccia di usuralo , 
imatore dell popolo il che 1 reti 











Jotte parlamentari. 
« Io ordine di capacità politica, al Cavour tien presso 
il Rattazzi, Avanti il 4848, era un pretto legaleio di 








così dire, senza viacerle, Questo suo specialissimo ta- 
lento oratorio, avvalorato da una somma finezza di spi- 
rito, e da esterni modi di tutta mansuetudine e dolcez- 
22, gli procacciò molti trionfi nel Parlamento, un nu- 
meroso e forte stuolo di devoti e dipendenti nel suo 
partito politico, il quale lo fece presto suo capo , gui- 
dandolo poi al potere come simbolo ed organo della 
fusione del così detto centro sinistro col centro del- 
la Camera. Quest’ uomo debbe tutta la sua fortuna 
alla sogacia del suo spirito, la è in grane 
de, che bastò di per sè sola a procacciargli perfino il 
portafoglio di grazia e giustizia, non ostante la strana e 
profonda ignoranza sua nella scienza stessa del diritto 
ed in ogoi i letteratura, non esclusa nemmeno la 
storia. Rattazzi è perfettamente destituito d' ogni coltura, 
è la stessa sua dottrina legale non, va più oltre dei pa- 
ragraîi del Codice, che con raro talento sa accordare e 
disaccordare fra loi mettere in giuoco nelle sue 
disquisizioni legali. Il suo stadio di avvocato gli frut- 
tava già un veli migliaia di franchi all’ anno. Rattazzi 
è di un' attività, che tiene del prodigio ; di una fer- 
mezza di proposito sssolotamente inflessibile. Messo a 
capo di un Governo rivoluzionario, rinnoverebbe le sso 
guinoso atrocità della Costituente francese colla stessa 
freddezza d' animo, con cui un chirurgo farebbe l' am- 
putezione di una gamba : la natura dimenticò di dargli 
un cuore ; quindi {a il bene ed il male sensa passione. 

« Cibrario, ministro della pubblica istruzione, è uno 
acrittore più erudito che dotto, adulatore della libertà © 
della democrazia or regnante, come lo era già dell’ ar 
solutisamo e dell' aristocrazia nei tempi andati ; è un o- 
nesto uomo , ma inéttissinso ministro, Dabormida, un 
soldato galantaomo, dotto: negli atudii militari , special- 
mente riguardanti | amministrazione della guerra. Le- 
marmora è il più benemerito -di tutti i ministri, venuti 
al potere, dal 4847 in pol : congiunge all'estremo del 
dispotismo un profondiasimo © schietto amor: di giusti- 
zi; i, Piemonte -debbe a ‘lui l' organizzazione di un 
esercito disciplinato , iatrutto e pieno d' onor militare. 
Paleocapa è ua eccellente dogegnere ,. capro emissario 
di molte colpe non sue,. ma al quale il Piemonte con 
sacrerà, sebben postumo, un monumento di gratitudine.» 

L'Eco d'Italia di Nuova Yorck del 46 dicembre 
annunzia che « Il console generale d' Austria, sig. Loosy, 
è partito da Naova Yorck alla volta di Trieste, per ista- 
bilire una linea transatlantica con Nuova Yorck in op- 
posizione lla Compagaia sarda. » 

Altra del 5. 

È reduce in Torino 8. E. il duca di Guiche, in- 
viato atraordinario e mioistro plenipotenziario di SM. 
l'Imperatore de' Francesi presso S. M. il Re di Sar- 
degna. (6. P.) 


Non è fondata, ne abbiamo certezza, la voce cosa che 
signori Balestrino e Cantono avessero rassegnato le 
cariche, che avevano in Napoli e Vienna. Se cessano 
adunque dall'ufficio, non sarà per rinuncia da esi fatta. 
Così il giornale intitolato I! Piemoute. 





















Leggesi nella Gasselta delle Alpi del 3, in dota 

di Cuneo: « Altra leggiera scossa di terremoto ondu- 

Iatorio, che durò un tempo quasi incredibile ( dicesi 45 

minati (1), in modo però appena sensibile , fu sentita 

queta mullcà Je dala ore 3. La direzione,, dal Sud 
"Ovest, » 


Processo degl'insorti della Valle d' dosta. 
( Dall" armonia del 3.) 


Le due prime udienze del 2 e 3 gennaio furono 
dedicate ‘lla aj lella requisitoria fiscale, che con- 














Il capo A © concerne i movimenti avvenuti fo Cham- 
porcher; Il 2° quelli di Pont-Boset ; il 3.° l'adesione di 
quei di Hone; ll 4° Il concorso di quei di Arasz; il 
5° gli avvenimenti sedizioni d'Issogne; il 69 l'attac- 
co di Verrès, i saccheggi che ivi accaddero ;-il 7.9 la 
partecipszione di Champ-de-Praz; l'8.° 1 disordini in 
Montjovet ; il 9° il passaggio degl'insorti in St.-Vin= 
cent; Il {0 le loro pretese in Chatillon, e i ssccheg- 
gi ivi avventii ; l'A19 tratta dell'ingresso degl’ insorti 
in Chambave ; Il 19.9 dell'utile escirsione degl' insorti 
iu Abtbey-St-André ; il 13° dell sccondiscendenza al 
moto del parroco di 8t-André, e delle alteriori escur- 
sioni degl'Insorti ; Il 44° dei tentativo di saccheggio 
alla casa del sindaco di Chambave; il 45° cel pas 

gio degl' insorti a Nus; il 16° narra le disposizioni 
di difesa in Aosta; ‘In partenza delle Autorità e del 




















gia Quart, © nell’ andata degl 
ritorno" di alcuni di essi; il 48. 
alle; porte di Aosta;" il 49 il passaggio di alcuni di 








loro» 8t-Christophe ; il 20.° la cospirazione in Don- 
mas; il 24.9 le escursioni degl’ insorti in Roisan, Val- 
; 6 Ollomont; il 22.9 le escursioni a St-Marcel, 


Brissogne, Polleio, Aymavilles ; il 23° racconta l'omi- 

cidio di G. Giuseppe Dossigny; il 24° ed altimo |” 

escursione degl' insorti a Gignod. 

.-0 Terminata la lettora dei 24 capi d'accusa, nell'adien- 
0, 






ore 44 4/ I settantoito imputati veonero ricondotti al 
ivo caroere. Alle ore 4% 4/, si riaprì l'udieosa; 
#' introdussero 24 tra | detenati, i quali sono implicati 


nel capo 4°, che tratta. del moti avvenoti in Cham- 
porcher, sul ‘quale venne dichiarato dal presidente co- 
fuinciato l'interrogatorio. Terminato ll quale senza in- 
cidento importante, la térneta fa sciolta alle ore 4 po- 
(L' Armonia.) 


| 


cav. Ansaldo © Comp, in 8: Piet d' Arena. 
Lac fece do cime dipen tn Goora e 
Pontedecimo, ‘sulla ferrovia dello Stato, ‘è dalle perso- 





partigiano delle comunità religiose. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 





di quella piazza, dispone: 

“i "uit in Livorno la carica di governatore colle 
auribuzioni inereoti ai prefetti, serando le leggò e gli 
ordini vigenti, e quella di presidente di sanità mariti 
me, nonchè altre che furono sempre proprie del Go- 
verno civile di Livorno. 

‘Le attribuzioni proprie già del Governo militare di 
Lisorno saranno assunte dal comandante di quella piszza ; 
fino a che il nuovo governatore civile abbia assunto lo 
esercizio della sua carica, totte le incombenze di essa 
continueranno ad esser disimpegnate provvisoriamente 
dl comm. Primo Ronchivecchi, in qualità di delegato 
straordinario del Granduca. 

DUCATO DI PARMA 
Parma 4 gennaio. 

L' sugusta Reggente ricevette il 4.° dal trono, a fiso- 
co del suo diletto figlio il Duca Roberto I, e circondata 
dai personaggi della Corte, gli ossequii e gli augurii dei 
diversi Corpi e delle Aotorità dello Stato. La cerimonia 
riuscì come e vie più solenne 
de' tempi e pel numeroso concorso di quelli, a cui a 
partenevasi l'onore di preadervi parte. (G. di P.) 

Li 

Nel pomeriggio del 1.° giunse in questa capitale 
8. E. il sig conte Paolo Scotti, a fine di rassegnare, 
siecome rassegnò, in nome della città e della Provincia 
di Pincenza, di cui è governatore, sensi di deroto 0- 
maggio all’augusta Duchessa Reggente nell’ occasione 
del nuoro anno: omaggio ch' essa accolse del più lieto 
animo. L' Eccellenza del conte Scotti ebbe poscia l'onor 
d'interrenire alla meosa reale. ( Idem.) 


IMPERO RUSSO. 


Ecco il testo del proclama dell'Imperatore Nicolò 
anpunziatocì già dal telegrafo : 

« Noi Nicotò I, per la grazia di Dio, Imperatore 
ed Autocrata di tutte le Russie, ec. ec. ec, rendiamo 
noto col presente ed ordiniamo sì sappia quanto sp- 











«1 motivi della guerra, che infuria presentemente, 
sono pienamente noti nella nostra Russia svisceratamente 
amata. La Russia sa che nè mire ambiziose nè l' av 
dità di nuovi vantaggi, a conseguire i quali non avrem- 
mo alcun diritto, hanno servito di motivo al nost 
operare e di cagione alle circostanze, ch' ebbero per 
aspettato risultamento la presente lotta.. Noi avemmo 
per solo ed unico scopo di tutelare le libertà solenne- 
mente riconosciute della Chiesa ortodossa ed i nostri 
correligionarii nell’ Oriente. Se non che, alcuni Governi 
stranieri ci accusarono di cupide mire segrete, che ci 
erano affatto estranee; s' ingerirono nella sulazione di 
questa è conehiusero da ultimo un’ alleanza 
ostile contro la Russia. Dopo aver dichiarato che ave- 
vano per iscopo la salvezza dell’ Impero ottomano, essi 
di affrontarono, a mano armata, noa solo nella Turchis, 
ma anche entro i confini dei nostri proprii Stati; essi 
rivolsero i loro attacchi su tuti punti, ch' erano loro 
più meno accessibili: nel mar Baltico, nel mar Bisn- 
co, nel mar Nero, nella Tauride, e perfino nelle coste 
più lontane del mar Pacifico. Grazie sian rese all'On- 












truppe e nei nostri sudditi di tutte le classi, combattenti 
intrepidi, entusisstati dall'amore per noi e per la pa- 
tria; ed a nostro conforto, in questi tempi difficili, noi 
vedismo incessantemente in mezzo alle peripezie, inse- 
parabili dalla guerra, luminosi esempi e splendide pro- 
ve di quest amore per noi © per la patria, e del co- 
raggio ch' esso ispira. Così grandi sono le ripetute scon- 
fitte, che le truppe nemiche, ad onta della loro supe- 


r ione della lotta tanto ineguale, che i difensori 
delle costs di Finlandia, del convento di Solowetaki e 
del porto di Petropswlowsk nel Kamsciaikà sostennero 
con tanto successo; tale è, innanzi tutto, l'eroica difesa 
di Sebastopoli, cosi distiota da tante d'invinei» 
bile coraggio © d'una instancabile operosità, che i no- 
stri nemici stessi lì ammirano e rendono omaggio alla 
verità. Mentre, cou umile riconoscenza verso Dio, con- 
sideriamo i faui, l'intrepidezza e l'anegazione delle 
nostre truppe di terra e di mare, come pure la pro- 
fonda devozione, che aniasa tutte le classi dell' Impero, 
noi dobbiamo pure scorgere in tutto ciò il pegno ed il 
preludio d' un avvenire felice. Penetrati dal nostro do 
vere di cristiano, noi non desiderare che si 
sparga altro sangue, © per Berto noi non respingeremo 
alcuna offerta e condizione di pace, 
tiliabili colla dignità del nostro Impero e colla felicità 
dei nostri amatissimi sudditi. Ma ua altro dovere noo 
meno sacro c' impone di tenerci prooti, in questa lotta 
accanita, a tuui gli sforzi ed i sacrifzii, che richiede la 
grandezza dei mezzi di aggressione, contro noi rivolti. 
Rossi, wlel fedeli figli, voi siete assuefatti a von rispar- 
miare cosa alcuns, quando Dio vi chiama ad un' opera 
grande e santa: nè le vostre sostanze, in molti sani di 
lavoro acquistate, nè la vostra vita, nè il vostro ssngue, 
nè quello delle vostre crestare. li nobile ardore, che 
iofinmma i vostri cuori fi dal principio di questa guer- 
ra, non si estinguerà in nessuna condizione; e, come 
sentite vai, così sente anche il vostro Sovrano. Noi tuti 
l'Imperatore ed i suoi sudditi, noi tutti, ore sia ne- 
cessario, affronteremo i nostri nemici culle parole pro- 
nunziate dall’ Imperatore Alessandro in un simile anno 
di prov acciaro in pugno e la croce nel cuo- 
re: » », onde difendere que' beni, che sono più pre- 
aiosi sulla terra: la sicurezza e l' onore della patria. 

« Dato a Gatschina il 44 (26) del mese di di- 
cembre dell'anno di grazia 4854 e 30° del nostro 


regno. 



































« Solt. nicotò. » 








Sorpreade numero d' Ospitai militari pre- 
parati in Podolia. Non bavvi dubbio ciò essere stato 
fatto nella previsione di complicazioni guerresche immi- 
nenti coll' Austria. A Tultschia fu preparato un Ospitale 
per 1800, a Jampol per 600, a Balta per 4200 ma- 
lati. La popolazione fornì grataltamente molti oggetti sd 
essi necessarli. Così a Nemirow, Petachora, Timacowka 
ed in alti paesi alcuni possidenti per 
40 e fino 800 malati. i cont Michele e 
Boleslao Potozki ed i figli minori del conte Costantino 
Potozki si distinsero con importanti largisioni. Così la 
Triest Zeitung, in data di Cracovia 29 dicembre. 








Scrivono da Varavis“alle-G. U. d'Aug. il 28 di- 
11 comaudante in capo del primo corpo d'iaf:n- 

















nipossente Iddio! essi trovano, ds per tutto, nelle nostre | 


riorità numerica, seffersero nel Caucsso; così forte è | 
























































stoza tirare un colpo. Il 4° dicembre, 3000 
fanteria e 500 cavalieri con 4 cannoni di 
campigna uscirono nuovamente dal campo russo, e ce- 
lando la loro marcia gitraverso i boschi, che coprono le 
della riviera, s' inoltrarono a duemila metri cir- 
ca dalle fortificazioni, cui custodivano le truppe ottome- 
Tosto, alcune compagnie di fanteria russa sussidiate 
da due cannoni di campagna furono staccate quali ber- 











tre seguiva questo sconi 
il Monsur, comandante Faure, passava a 6 mig] 
distanza da Redut-Kalè, avendo a bordo un battaglione 
tureo di fanteria dell'Arabist e il ferik Halil pascià, 
destinati a rinforzare il presidio turco di Sukkum-Kalè. 
Tostochè il comandante Faure udi il cannoneggiamento, 
ai avviò verso Redot-Kalè, dopo averne informato Halil 
pascià. Appena ancorato, il Manswr sbarcò il battaglio 
ne dell' Arabistao, e i Russi ripiegarono immedistamen- 
te svviandosi di nuovo al campo. Ecco la relazione e- 
di quanto seguì a Redut-Kalè. La dimane, la cor- 
iurok-Sa ; Mustafà pascià, io- 
formato dell’ attacco de' Russi, fece imbarcare lo stesso 
di un altro battaglione di fanteria e G cannoni di came 
pagna, sotto gli ordini del comandante di stato maggio 
re Sigismondo di Yordan, e ordinò a quel corpo di re- 
carsi, sino a nuova disposizione, a Redut-Kalè; il che 
venne eseguito. » (0.T.) 








Leggesi nel Corriere Italiano, in data di Vienna 
5 gennaio correni 

« Le notizie, i oggi dal campo della Cri- 
mes, per la via di terra; vanno fino al 17 dicembre. Fs- 
se ne informano come abbia incominciato il hombar- 
damento di Sebastopoli si della parte di mare come da 
quella di terra. 1 Russi però vi risposero con quel- 
l' accanimento che può selo essere ispirato dalla dispera- 
zione. Ed infatti essi hanno ben motivo di trovarsi fn 
un tale stato, Infruttuoso ogni attacco, inutile ogni sor- 
tita, mai una vitoria, mai il più piccolo successo, acor- 
gono con dolore tutta la loro costanza rompersi contro 











| allo scoglio del valore e dell'abilivà delle armate allea- 


te. Anche le notizie, da noi ricevute quest'oggi, ci ri- 
petono, che i Russi, per meglio combinare i loro attac- 
chi, operarono sortite contemporaneamente da più parti, 
e diressero specizimente il nerbo delle loro forze con- 
tro le opere inglesi della terza parallela, non ancora 
compiute. Ributtati da per tutto, con perdite per essi 
iù ima ritornarono all'assalto 














teggevano i lavori, messisi in ordi 
vettero a fermo piede l'inimico, a loro di molto spe- 
riore in numero, ne sostennero valorosamente l'attacco, 
e diedero tempo a vardi bsttaglioni inglesi e francesi di 
accorrere sul luogo della pugos, i quali lo costrinsero 
a ritirarsi precipitossmente entro la fortizze, chè altri 
menti andava a rischio di veder una ripetizione della 
memorabile giornata d' Inkermann. 

« Continna l'arrivo in Crimea di rinforzi ; però fino 
al giorno 47, non v' erano per aneo, ritornati da Costanti- 
nopoti il Principe Napoleone ed il Duca di Cambridge. » 

Sie eri = 

Le notizie ieri pervenuteci dalla Crimea ne fanno 
aspere aver il generale Osten-Sacken, succeduto a Li- 
prandi nel comando dell'armata russa, aecampata fuori 
di Sebastopoli, ricevuto ordine dal principe Menzikeff 
di marcisre verso la posizione d' Eupatoria con 40,000 
uomini circa d' infanteria, parecchie migliaia di cavalle- 
ria e 40 batterie. Eupatoria, il luogo stabilito in pre- 
cedenzi per lo sbarco delle armate alleate, fu occupata 
da bel principio da due battaglioni cttomani e da ono 
di truppa alleate, che più terdi ricevettero anche rin- 
forzi, essendosi riconosciuta la necessità di riparare ad 
un qualunque sissi colpo di mano, che avessero tentsto 
su quella città la truppe rasse, le quali, entrate per l' 
istmo di Perekop nella ino a rinforzare 
il corpo di Menzike®) Un tale provvedimento fu in se- 
guito addimostrato sagacissimo, essendochè più d'una 
volta i Russi tentarono d’ impadronirsi di quella città e 
delle nivi alleate ancorate, in quel porto, e una velta 
giuosero perfiro ad impadronirsi di due posizioni arao- 
zate, ove averano incomincisto a trincierarsi e dalle quali 
furono brevi istanti dappoi cacciati dall’ intrepido coraggio 
d'un pugno di alleati 
















































Leggiamo nell’ Qstdentsche Post: « Secondo una 
comunicazione, pervenutaci oggi, 3 da fonte sicura, ambi i 
generalissimi delle Potenze occidentali si dispongono 
a cominciare indilctamente l'assalto coutro la parte 
meridionale di Sebastopoli. 

« Sappiamo che si ha diritto d' essere difidenti, 
riguardo a notizie di tul genere, che si sono ripetute 
tanto senz' essere confermate. Pure la nostra no- 
tizia odierna ha per base un dispaccio del generale Cao- 
robert, e noi non abbiamo ragione alcuna di crederci 
inganoati. » 


Il Aoniteur del 8 gennato pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico dell'ammiraglio Mamelin al mini 
atro della marina, în dita di Crimea 22 dicembre : 

« Oltre a' 4700 uominl, arrivati dal 13 al 18, ab- 
biamo ricevuto, dal 20 in qua, 2470 vomini a Kx- 
miesh. Ogoi notte, tentativi di sortite son fatti da' Rus- 
sì, che vengono con vigore rispinti. 

« Il Trident è l' Aigle, portator 
sono arrivati a Costantinopoli. » 























nove truppe, 


Un dispaccio telegrafivo, giunto da Bucarest, an- 
nanzia che il 2 gennaio erano partiti 2000 uomini della 
guarnigione turca alla volta di Braila, e che, a Bucarest 
rimarrà solo un piccolo distaccamento di trupp® otto» 
wane. Il Priocipe Stirbey sta ermando un corpo ausi- 
liario di 10,000 guardie, per sppeggiare i Turchi nelle 
loro operazioni contro 1 Russi. 

IMPERO OTTOMANO. 

Il Jour.al de Constantinople smentisce l' asser= 
zione che l'esercito, ottomano dal Danubio patisse difet- 
to del necessario. È facile comprendere ( dive quel gior- 
nale ) che l'esercito del generalissimo non fu negletto; 
inoltre esso serbò un contegno verso i Russi, che gli 
valse a buon diritto le simpatie d' Europa. Riza pascià 
si occupò col massimo gelo a provvedere l' esercito di 
tato il necessario, e mandara in ogni ocrasione vetto- 
vaglie, muoizioni, robe d'inverao, iosomma tutti gli og- 
getti indispensabili a Varna, coll'ordine preciso di farli 
pervenire a S. E. il generalissimo Omer pascià. 





(0. T.) 
La Presse di Vienna ha il seguente dispaccio te- 
legrafco in data di Costantinopoli 28 dicembre: 








Presse di Vienna, non con- 


Di nota qui la 
Uraporsteggi militare, che 


fermasi la notizia, portata dalla Gassetta 
Omer pascià forse ormai giunto a ) 
‘« Per parîe della Grecia, fu consegnato alla Porta 
un progetto di trattato di commercio, che fu comunica- 
to alle Legazioni. » 
reno 


Serivesi da Alessandria al Times che il Vicerè ha 
esternato una certa di ricevere, prima di 
partire per l'alto Egitto, l'ambasciatore inglese in Per- 
sia, sig. Morray, Non se ne conosce la ragione, e si 
vedrà come la cosa andrà finire. Il Vicerè (s' aggiunge) 
è sempre scarso di denaro, © si trova in qualche itnba- 
razzo pel pogamento del tributo; tanto più che il 10 
aprile, secondo l'ultimo firmano, egli dovrebbe pagare 
sei mesi anticipati ( circa 4 iilioni di franchi) alla Ban- 
ca d' Inghilterra © di Francia. Credesi ch'ei dovrà ri- 
correre a qualche mezzo straordinari 

sovreNEGRO 

Scrivesi da' confini del Montenegro, nel 20 dicem 
bre, alla Gassetta d' Agram: 

« La Porta ha accordato si rifoggiti montenegrini, 
Pop Gicko Beskovic e Pop Bisto Boskovie, ui 
maggio di 12,000 piastre al primo e di 8000 al se- 
condo. Con tale misura , la Turchia tende a montener 
viva nel Montenegro la guerra civile, giscchè i rifoggiti, 
per la loro vicinenza e pel loro influsso, ecciteranno con- 
tiovamente la ribellione nelle Berda. Sembra però che 




















mento di que' rifuggiti in Asia, tendendo così ad evitare 
nuove turbolenze nel Montenegro. 
‘« Nel 4.2 del venturo mese (vecchio stile) succede- 





trimonio del Principe Danillo ten 
nentemaresciallo barone Mamula è st qual 
testimonio, ed il Vescovo Koezeric celebrerà il matrimo= 
nio. La festa delle nozze sarà magnifica © del tutto va- 
zionale, quindo il tempo lo permetta. 

« Dicesi aver il Principe rinunziato al suo visggio 
Vieona per evitare un incontro col principe Gori- 
achekofi. » (Triester Zeit) 

PORTOGALLO. 

o una corrispondenza dell’ Zndépendance belge del 
18 dicembre si legge che il Portogallo non si è risen- 
tito della burrasca spagouole, grazie al senno del Re 
Don Fernando. Quantonque sia quasi dimenticato il pro- 
getto di riunire sotto Jo scettro di Don Pedro i due 
Regni della Penisola, egli von è men vero che rag- 
guardevoli uomini politici di Spagna vagbeggi 
vagheggiano forse tuttora siffatta idea, e che le più 
esplicite proposte furono fatte su questo punto al Re 
reggente. Il quale, altrettanto prudente quanto Iesle, non 
si lasciò abbaglisre dello splendido avvenire, promesso 
al suo figliuolo. Più tardi venne a lui stesso offerta la 
corona delle Spagne, che alla sua diorte sarebbe stata 
trasmessa a Doo Pedro; ma questa proposta fu respinta 
come la prima. Di non minore prudenza diede saggio 
il Re Don Fernando con resistere a coloro, che gli sug- 
gerivano di licenziare il Ministero Saldanhe-Magalhaes, 
il quale rappresenta il partito progressista moderato in 
grande maggioranza nella Camera dei deputati. Licen- 
ziare un tal Ministero nelle attuali c eb 
be stato un errore gravissimo ch: il reggente seppe 
ire; dimenticando tutti i suoi gravami, egli appog- 
giò sì manifestamente il Ministero, che i nemici di que 
to ebbero un istante l' r abbreviare la durata 
della reggenza ( che dee cessare il 1G settembre 4855 ) 
nella speranza che il nuoro Re nominerebbe un nuovo 


























Ministero. L'impossibilità di effettuare questo disegno | 


fu in breve riconosciuta da' suoi autori, che l' abban- 
donarono. Ormai è lecito sperare che, divenuto mag- 
renne, Don Pedro riceverà delle mani di suo padre 
tere regio pienamente rassodato, e che allora avrà 
principio un'èra di prosperità pel popolo portoghese. 
(Il Piem.) 








SPAGNA 
Madrid 26 dicembre. 


La Gazzetta di Madri annunzia che la Com- 
missione delle Cortes, incaricita di presentare a 8. M. 
la risposta al discorso della Corona, fa ricevuta il 25 
dalla Regina Isabella IL Il sig. Pascual Madcz, presi- 
dente delle Cortes, lesse a S. M. l'indirizz» che, se- 
condo gli usi parlamentarii, non è altro che la parafrasi 
del discorso ate 

« La fiducia intiera ed assoluta (così termina la 
risposta sopraccennata), che V. M. ripone nella nazione, 
è sodisfacente per quest ultima. La nazione, dal suo 
canto, hs proclamato, nel cospetto del mondo intero, che 
V. M. non si è indarno affidata al popolo spagnuolo, e 
che questo popolo nobile e generoso sa degnamente ri- 
spondere alla fiducia della propria Sovrana, affrettandosi 
a pubblicare solennemente, per mezzo de' suoi rappre- 

che una delle basì, sulle quali egli innelzerà 
l'edifizio della sua rigenerazione politica, è il trono co- 
stituzionale della Regina Isabella Il e della sua di 

« A questo proposito la volontà nazionale si è già 
dichiarata, e le Cortes hanno emansto il luro decreto 
definitivo. V. M. coopererà alla conservazione de' diritti 
e della libertà di questo popolo generoso, con la mede 
sima risolutezza e con la stessa buona fede, di cui ha 
dato prova il popolo spagnuolo, raffermando il trono di 
V. M. Tale è la speranza delle Cortes costituenti. » 

La Regina fece la seguente risposta: 

« Signori deputati, 

« La testimonianze di stimo, che mi danno i rep- 
presentanti della nazione, mi 
oggi Il messaggio delle Cortes costituenti mi arre: 
più grande sodistazione. Io vi scorgo l' uniformità dello 















































ono sempre gradevoli. Ma | 
una | 


o, che noi ci siamo proposti, per consolidare il be- | 





nessere della nostra patria carissima : scopo che rendono 
sacro per me la wia parola di Regina, il mio affetto di 
madre, i miei sentimenti di spagouola. » 


Altra del 27. 

Alla sessione delle Cortes del 27 dicembre fu di- 
scussa la quistione relativa si dazii comunali, come an- 
nunziava il dispaccio telegrafico di giovedì 

La proposta del sig. Sanchez Silva, avente per 
iscopo la soppressione assoluta di essi dazii comincian- 
do dal 4° gennaio, non fu respiota che alla maggioran- 
za di 42 voti, ossia da 428 voti contro 440. 

Il generale O'Donnell dichiarò, prima della vo- 
tazione, di essere autorizzato dal maresciallo Espartero 
a dire che cotesta quistione era uva quistione di Gabi- 
netto. 











Ecco il discorso, che il marescialio 
dirizzò alle truppe ed alle guardie nazionali, dopo la di- 
stribuzione delle bandiere della guardia nazion 

Guardie nazionali e soldati! Lo Regina m'incari- 
ca di salutarvi in suo nome e di farvi nota la grande 
sodisfezione, ch'ella prova nel trovarsi in mezzo di 
vol. 

è Lo ne ‘sono Tieto egualmente, 6, dopo undici anni 
di dolorose ricordsnze, il mio cuore batte d'allegrezza, 
salutando di nuovo le gloriose vostre bandiere, che so. 
no state e saranno sempre il simbolo della libertà. 

# Voi saprete mantenerla, e conservare l'ordine pub- 
blico e l'obbedienza alle leggi, che debbono raffermare 
i diritti della nazione, la sua prosperità e il suo be- 
pessere. 

«Se i nostri nemici tentassero di opporsi all'aem- 
pimento della volontà nazionale, se essi volessero vio: 
laro i mostri diritti, la nostra indipendenza, voi ed 
io, sempre con voi, sempre alla vostra testa, tenendo 
da una mano il sacro stendardo della legge, © dell'al- 
tra la spada della giustizia, noi sapremmo confonderli 
e castigarli 

« Guardie nazionali e soldati, /ioa la Regina co- 
e la 














ispartero in- | 





FRANCIÙ: 
Parigi 2 gennaio. 

AI ricevimento del 4.9 gensio , le congratulaziy; 
e i voti del Corpo pitti stati espressi all'in 
peratore da B. E. il noosio della Santa Sede. 

ll presidente del Senato indirizzò poi all'Imper, 
tore le parole seguenti: 

« Il Senato viene ad offrire a V. M. 1 suoi ong, 
gi ed i suoi voti. 

« Ciascun anno, © sire, sembra voler acc 
la grandezza del vostro regno. Quello testà fini y, 
impresso, sotto i vostri auspici, un nuovo carattere 
politica dell' Europa ; dal seno stesso della guerra n 
faceste uscire una grande alleanza, che fortifica il pi 
e testimonianze solenni d'amicizia, che l''onorano, P,, 
chè V.M. degnasi. d’autorizzare il Senato a sconta; 
un istante, per una eccezione di cui è altamente fn, 
giato, dal cerimoniale ordinario di questo giorno, pr 
tettetecì di deporre nelle manl dell' Imperatore |; 
ducia che il suo Governo ©’ inspira, la nostra ricin, 
acenza pel concorso eroico dell' Inghilterra , la rose, 
sollecitudine patriottica pe' nostri valorosi eserci, cio 
sostengono sì gloriosamente in Oriente i disegni di y 
M. e l'onore del nome francese. 

< 1 anno, che oggi incomincia, non serà meno pr 
pizio, perocchè vi ha fortuna, in politica , pei principi 
retti è leali, Esso ci parrà massimamente felice se 
Provvidenza sì degui spandere le ave benedizioni n 
persona di V. M., sull'Imperatrice, che partecipa a 
i vostri sentimenti francesì, e sulla famiglia imperiale 

S. M. l'Imperatore ha risposto : 

« Riograzio il Senato dei sentimenti, ch' esso ni 
esprime per mezzo del suo presidente. lo. confer; 
sempre sul concorso del Senato, quando si tratterà dela 
felicità del popolo francese, del buon successo delle no 
stre alleanze e della gloria delle nostre armi, » 

II grido di Viva l Imperatore! è stato più vile 
ripetuto da tutti i membri del Senato. 

Conformemente agli usi, un pranzo di fumigh 
doveva darsi alle Tuilerie, in occasione del capo € 
aono. La stanchezza pe' ricevimenti ufficiali non avent 
consentito a S. M. l'Imperatore di presedere a quem 
pranzo, il Principe Girolamo accolse egli quest'anpi 
alla sus tavola, nel Pelsis-Reyal, i membri della fm. 
glia imperisle. Si notavano a quel pranzo 8. A. Lh 
Principessa Matilde, 8. A. la Principeasa Bacciocchi b 
LL. AA. il Principe e la Principessa Murat, ec. 












































Il Monitenr promulgò i due decreti. seguenti 
all prestito: 

Corpo legisistivo ha adottato il progetto è 
del tenore come segue: 

« Art, 10 li ministro delle Gnanze è autorizzato: 
far inserivere sul gran Libro del debito pubblico la som- 
ma di rendite necessaria per produrre, al prezzo dell 
oegoziazione, un capitale. di 500 milioni di franchi. Que. 
ste rendite potranno essere alienate nel modo, ne' fondi, 
al prezzo © slle condizioni, che meglio con 
interessi dell colla facilità. delle negoziazio 
fondo d' estinzione del centesimo del cspitale nor 
| delle rendite, create irtà dell’ sutorizz-zione che pro. 
cede, sarà aggiunto alla dotazione della Cassa d'estin- 
zione. 

«Art 201 prodotti del prestito seranvo applicati, 
slo di mezzi straordinari, a° bisogni dell'esercizio, 
darante il quale saranno reslizz 

Fcco il secondo decreto: 

«Art 4° Il ministro delle finanze è antorizzato 1 
procedere per soscrizione pubblica all’ slienazione della 
somma di rendite 4 e 4/3 e 3 per cento, necessaria 
per produrre un espitale di 500 milioni di frenchi. 

« Art. 2° La rendita 4 e 4/3 per cento sarà emessa 
a 92 franchi, con godimento dsl 22 settembre 1854 
rendita 3 per cento sarà emessa a 63 frenchi e 95 
| cent, con godimento dal 22 dicembre 4854. 

« Art. 3° Conforme alle disposizioni del terzo pi- 
ragrafo dell'art. 4.9 della legge del 31 dicembre 1854, 
la dotazione della Cassa d'estinzione sstà acrresciut, 
a decorrere dal 4° gennaio 4856, d'una somma 
| ganle al centesino del capitile hominale delle renti, 
che saranno emesse in virtù dell'art. 1.9 del! presene 
decreto. 

Una decisione del ministro delle finanze contiene 
fra le altre cose, quanto segue: 

« Dal 3 al 44 gennaio inclusivemente, compresi 
, 7, il pubblico sarà ammesso a soserivere il 
| prestito di 500 milioni, autorizzito dalla legge del 31 

dicembre. » 

Il foglio ufficiale pubblica inol.e un deereto, che 
crea un reggimento di zuavi ed aumenta il quadro deli 
compagnia del genio nella guardia imperiale. (7° il dir 
| paccio di giovedì scorso ) 


relati 



























































Logg si nel Monitenr il seguente rapporto del 
ministro dell’ interno : 
« Sire, 

« È pure un soccorrere gl' infelici | incoraggivre, 
l'onorare coloro, che si consacrano ad alleviarne i pati 
menti. Le Commissioni d'Ospizii, gli UMcii di beneficen- 
za contano un gran numero d' uomini dabbene, la cui 
abpegazione, rimasta nell'oscurità, ma indefessa, non è 
ben conosciuta che da' poveri e da Dio. V. M. vuole, 
decorando i due più anziani di que' nobili servitori del- 
la carità pubblice, dare a tutti loro una solenne ter 
monianza della gratitudine dell'Imperatore e di quella 
del paese; io ho per conseguenza inscritto, d'ordine 
vostro, i loro due nomi in un decreto speciale; aube- 
due sono, dal 4804 in pot, nelle amministrazioni di be 
neficenza, e 50 anni di costanti © gratuiti servigii no 
raffreddarono il loto zelo nè stancarono il loro. spiriv 
di sagrifzio. 

« Sono col più profondo rispetto, ere" 

Segue un decreto, che nomina cavalieri della 
gion d' onore i signori Brillouin, membro della Com- 
missione amministrativa dell' Ospizio di Suint-Jesn-d'An- 
gely (Charente Inférieure); e Brahier, membro dell'Ut- 
ficio di beneficenza di Batbune (Pas-de-Calais) 






























{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 4° gennaio. 
alla data, indicata dal trattato di Vien- 








finito all’ Imperatore di Russia per accettare !e condi 
zioni di pace, che possono essergli concesse dall’ Europ 


Si credette a 
srhwkeff, assistendo alla conferenza, tenuta. da' rappre: 





| sentanti delle Potenze alleate, potesse essere incaricato 


di qualche proposta, atta a condurre ad un componimento; 
ma pochi accolsero tale speranza. È possibile, in effetto, 
che l'ambasciatore russo, come alcune persone banno 
asserito , sia andato a chiedere alle Potenze un nuoro 
tefmine di sei settimane, sotto scusa che bisognava pri 
ma intendersi circa l'interpretazione da dare a' quatto 
punti di garantia, che le tre Corti proponevano, e chì 
tal proposizione fu fatta, ell' 






















collegato alla Francia ed all'Inghilterra con vo tratto 
d'alleanza offensiva e difensir 

l'Inghilterra non possono ammettere 
poli rimanga in potere de’ Russi; e torna 
difficile credere, d'altro lato, che lo Crar coda quel 








geranti sì bene il 
canto proprio, grandi apparecchi per continuare la guer- 
ra con novella alscrità. L'esercito francese sarà recato, 
ionanzi alla primavera prossima, a circa 400,000 u0- 

ini, e l'inglese giugnerà ad un effettivo di quasi 50,000; 
ed aggiuguendo a questi © truppe turche , si scorgerà 








che mai si fe 
che 600 leghe 
Russia non semi 





‘ 80,000 uomini 


forze più nume: 
delle difficoltà 
vigionamenti. Il 
padronirsi a ogol 
guisa da render 
incaricato di dif 
impadronirsi di 
un corpo d' ese 
Perekop e l'es 
poli e la conqui 
gamente attende 
nizioni, sarebber: 

Le ultime 
stito nazionsle fi 
levanti, che son 
giesi. Sarebbe fi 
si ammettessero 
foglesi , i quali 
calozione, giace 
21 p. 0h aldi 
tre la differenza 
più che 20 p. È 
normale, non si 
d'un prestito, av 
Parigi 

1 primi rie 
mincinvano il 3; 
adesso se non il 
diplomatico sirà 
che l' Imperator 
Stato da quelle 
dadiriszare un di 
gi Filippo. 
cune parole a° 
gione. 











d' onore. 
Non si de 
cifiche. della RI 


a trattare sulle 
patto che le os 
ritirate dalla Ci 
Francia è 

dizione, la guer 
vello vigore, è 
dell’ Austria. L' 
far isperare per 
peratore di Ru 
mesi una resist 


caeciarli aflatto 
può conseguire 
formidabi 
aumentano di 
di Balaklava d 
ancendevano giù 
ieri vi scrissi, sl 
100,000 


sono 








Perekop, prese 
accampano dina 


preso 
dall'as 
punto debbono 
ed i convogli r| 
fortezza. Semb 
vembre in qua, 
@ meno ancor 

uditi, che prese 
Mo, se sì doves 
l'assedio di Sel 
sesso de' Russi, 
guarderoli, di cl 
rivo Dal suo d 
menti nelle più 
parla, non ch 

contadini. della 
resta ozioso ne 
teggiamento. Il 
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che mai sì formidabile esercito non fu raccolto a più 
che 600 leghe dalla sede delle Potenze belligera 
Russia non sembra avere, in questo momento, più che 
80,000 uomini in Crimea, © potrà appena mantenerri 
forze più numerose sino alla fine dell'inverno, a cagio 
ne delle difficoltà di trasporto delle truppe e degli appror- 
rigionament. Il piano degli alleati sembra essere 
padronirsi a ogni costo dello stretto di Perekop, per 
guisa da render affatto isolati Sebastopoli e l'esercito 
incaricato di difendere quella piazza. Qualor si riesca ad 
impadronirsi di quel punto, o solamente ad alloggi 
un corpo d' esercito, che intercetti le comunicazioni fra 
Perekop e l' ese: ignazione di S-basto- | 
poli e la conquista della Crimea non possono farsi lun- | 
gamente attendere : i Russi, privati di vittuaglie e mu- 
nizioni, sarebbero forzati d'arrendersi a discrezione. 
Le ultime lettere di Landra 

atito nazionsle francese die’ già motivo 
levanti, che sono deposte appo i principali banchieri in- 
glesi. Sarebbe facile metter insieme i 500 mil 
si ammettessero integralmente le domande de" 
inglesi, 1 veggono in tal prestito un' ottima ape 
colizione, giacchè i Consolidati inglesi si sostengono a 
21 p. %/o al di sopra del Tre per cento francese, men- 
tre la differenza tra le due rendite non suol essere di 
più che 20 p. 0/y È evidente che si ritornerà allo stato 
normale, non sì tosto l'effetto, prodotto dell’ annonzio 













































d'un prestito, avrà cessato di farsi. sentire alla Borsa di 
Parigi. 

1 primi ricevimenti uffiziali , che un tempo ine 
mincinvano il 34 dicembre allo Tuilerie, non seguono 





adesso se non il 4.° gennaio, a AA ore è 4/3 Il Corpo 
diplomatico snrà ric oggi, a A ora e #/g Sisa 
che l'Imperatore Napoleone dispensò i grandi Corpi dello 
Stito da quelle aringhe fastidiose, ch'essi andavano ad 
indirizzare un dietro l'altro al Re Carlo X, e poi dl Re 
Luigi Filippo. L'Imperatore si contenta di rivolgere al- 
cone parole a' principali membri di ciascuna corpor 
zione. 








Altra del 2. 

Il Moniteur pubblica nominazioni nella. magistra- 
tura, © promozioni nell' Ordine imperiale: della Legion 
d' onore. 

Non sì dee { 









assegnamento su proposizioni pa- 
cifiche della Russia. Almeno il linguaggio de' giornali 
tedeschi è presso che unanime su questo particolare, 
benché aleuni pretendono che lo Czar sarebbe disposto 
a trattare sulle basi de’ quattro punti di garantia, a 
patto che le ostilità fossero sospese e le troppe alleste 
titirate dalla Crimea. Siccome non è possibile che la 
Francia © l' Inghilterra acconsentano ad una simile con- 
dizione, la guerra sta dunque per continuare con. no- 
vello vigore, e questa volta con la cooperazione attiva 
dell’ Austria. L' esito della campagoa di Crimea può solo 
far isperare per ora il ripristinamento della pace. L'Im- 
peratore di Russia non può, dopo aver opposto per tre 
mesi una resistenz ita a Sebastopoli, cedere quel- 
aver dato ancor fondo si 
suoi mezzi, Crimea le sue truppe. Gli 
allesti dal loro canto, sono risoluti a non lasciare 
a nessun costo Sebastopoli in potere de' Russi ed a 
cacclarli affatto dalla Cri ola forza delle armi 
può conseguire questo intento, © però gli apparecchi 
sono formidabili da ambe le parti. Le forze. alleate 
aumentano di giorno in giorno, e, giusta una lettera 
di Balaklava del 20 dicembre, le forze anglo francesi 
sendevano già a più di 80,000 uomini, e, come anche 
ieri vi scrissi, si sperava di poter oltrepassare il numero di 
400,000 prima della fine dell’anno. Tuolre, le troppe tur- 
che giungono sd Eupatoria, dove forono parimenti avviati 
alcuni reggimenti anglo-francesi. Quando sufficienti forze 
saranno adunate su quel punto, elle si 
Perekop, presenteranno battaglia alle truppe russe, che 
accampano dinanzi quella piazza, e ne attaccheranvo la 
fortezza, la quale non presenta a gran pezza le mei 
è finalmente com- 
preso che da Perekop dipendeva il pronto successo 
dell'assedio di Sebastopoli, poichè da quell istmo ap- 
bilmente passare tutte le truppe 






















































vembre in qua, i Rus 
provvigioni, a cagione degli ostacoli in- 
uditi, che presentano le strade da Odessa a Perekop. 
Ma, se ai dovesse aspettare a primavera per terminare 
l'assedio di Sebastopoli, e Perekop fosse ancora in pos- 
sesso de' Russi, questi riceverebbero allora rinforzi 
guardevoli, di cui si vuole ad ogni costo impedire l' 
rivo Dal suo canto, la Russia continua i suoi prepari 
menti nelle più larghe propore 

parla, non chi altro, dell' armamento in massa di totti i 
contadini della Corona. Ma :l Governo austriaco non 

























nento. Il generale Hess dee andar ad assumere 
berg il comando dell'esercito de 









GAZZETTINO MERCANTILE. 









vewezia 8 gennaio 1855, — leri, è arrivato da Smire, 
lo sch. ionio Olimpiade, capit. Aragiosti, con uva per Rocca; 
da Yarmcwt, il brigant” irglese Tyro, copit. Alexiader, con ar- 
righe all'ordine ; entrò fure qua:che babuccolo, uno si ritiene 





lo non ba cambiato posizione. Vennero venduti olii 
230, Si ricercano i colo, specialmente i fini. 
che verdta verno fatta ml baccalà. 

Le valuto d'oro ribasrate a 2 ‘/, di disaggio; le Baneo 
note si demandano a 79 4/, 

Triest non offerse molta attività 
d'uitari. Rice'ca nei coll, nelle sorti di Rio; la restanza som- 
mava, a tutto 31 d'eembre 1856, a cent. 6000; menire, al 31 
dicembre 1859, era di cent. 25,000; quindi l'aminanco è di 
cent. 20,000, li sostenuti; Je uva nere anora più, fino a 
19%; vessuna domaoda nei cer.ati € telle sementi olcose ; 
ricerca' pel piombo © pelio stagno; cotoni meglio tecuti; spiriti 
vegltt. 
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la Gallizio, e il generale francese di Létang dee sc- | cnapUCATO DI BIDES. — Fregburg 24 dicembre. 





SP giorni Juce, a cagione 
hi li non vennero in 
della solennità del capo d' anno. Fatale È piso, 


| tutt quelli, che avevamo pubblicato il lor Numero, co- 


me al solito, il domani del Natale. Sono usciti soltanto 

il Afoniteur, il Conatitutionnel, il Poys e la Presse. 
Altra del 3. 

Il Moniteur contiene nominazioni nella Legion d' 


| onore, fatte per proposta del ministro dell'interno. Fra' 





nuovi cavalieri, è il sig. Cohen, estensore del giornale 
Le Pays, per segnalati servigi nella stampa: egli è, 
del resto, il solo giornalista, che si trovi in tal lista. 

La Gazzetta Tedesca sembra incaricata da alcuni 
giorni di der ragguagli intorno al contegno del principe 
Gortschakofi, ambasciatoro di Russia a Vienna; ma è 
difficile discernere la esatta verità in inezzo alla con- 
fusione, che domina in tutte quelle notizie. Ciò, che 
sembra tuttavia risultare di più evidente, si è che l' Im- 
perstore di Russia non è punto risoluto d' aderire alle 
mire delle Potenze occidentali, e prosegue alacremente 
i suoi apprestamenti militari. Parecchi dispacci preteo- 
dono che il principe Gortschakoff abbia chiesto un ter- 
mine di quindici gioroi, cominciando dal 4.° gennaio, 
a fine di aver il tempo di ricevere nuove istruzioni dal 
suo Governo. Ma si credeva a Vienna che, spirato quel 
termine, ei prenderebbe i suoi passaporti, © che l' Au- 
stria dichiarerebbe quindi la guerra alla Russia. 1 mo- 
vimenti strategici do' Russi in Polonia divengono più 
sempre significativi; e' si preparano evidentemente ad 
uns lotta con gli Ausiriaci, Il generale Sievers, coman- 
dante del primo corpo, ricevette l' ordine di raggiunge 
ro in tuita (retta il suo quartier generale, posto » Ra- 
dom. I generale Ridiger è comandante supremo delle 
forze concentrate in Poionla; il generale Gortschakoff è 
comandante supremo del terzo corpo, apposiato nel Su 
e il principe Paskewitsch è, dicesi, generalissimo 
due eserciù. 

Le notizie d'Oriente, giunte per via ordinaria , 
ontengono di notevole, Quelle, che giunsero per 
indicare una grande re- 
erudescenza di sortite e d' attacchi da parto de' Russi. 
(V. sopra i Patti della guerra ) Tali sortite quoti- 
dine e disperate provano che i Russi preveggon prose 
sima la peripezia finale, di cui sarà segnale l’ assalto. 

Le collette, aperte in tutto la Prancia, per man 
dare al nostro esercito d' Oriente strenne degne di esso, 
piglisno proporzioni considerevoli. Già a Bordeaux le 
somme raccolte giungono a 41,000 franchi, e più di 
4000 botiglie di vino vecchio furon poste a disposi- 
zion della Commissione. 

GERMANIA 
envssua — Berlino 4° gennaio. 

a Pos. Zeitung reca il seguente a 
$ ANI del Codice penale pegli Stati prussiani dispone 
quanto segue: « « Chi arrola un Prossiano al servigio 
militare d'uno Stato strsuiero, o lo consegna agli 
rolatori del medesimo, come pure chi induce con 
liberat posito un soldato prussiano alla diserzione, 
© favorisce con deliberato proposito la diserzione del me- 
desimo, viene punito col carcere da tre mesi fino a tre 
tessa pena viene inflitta pei tentativi di queste 
» Ora, dovendo essere istituiti nei Paesi Bassi 
e nelle Città libere Uftiii di srrolamento pel servizio mili- 
tre ‘aniero, mi trovo indotto a rammemorare il succitato 
paragrafo del Codics penale, ed ordino a tutti i Dica- 
di polizia della Proviocia di Posnania di arrestare 
immediatamente ogoi errolatore,, di consegnarlo alla 
Procura di Stato , di ritirare le sue carte, e, qualora 
fosse straniero, di sfrattarlo dopo subita la pena. At- 
tendo mi sia comunicato eventualmente ogni singolo caso 
relstivo. — Posnania 28 dicembre 1854. Il presidente 
della Provincia. di Posnanis, PUTTAAMMER. » 

(0.T.) 
sissoma — Dresda 30 dicembre. 

Le due Camere tennero oggi a mezzogiorno le 
prime due sessioni preparatorie. Nella prima Camera fu ri- 
confermato da S. M il Reil presidente di Schoofels; 
prssò all'elezione dei tre candidati alla vice- 
presidenza. Furono eletti, con 20 voti per cadauno, il 
barone di Friesen, il barone di Welck ed il consigliere 
di Governo fuor di servizio di Zebmen. Nella seconda 
Camera forono eletti prrimenti i candidati alla presiden- 
za. La scelta cadde sul consigliere d'appello d.r Hanse 
di Lipsia ( presidente della Camera dell'ultima legisla- 
tiva) con 50, sul presidente della Corte d'appello di 
Criegera con 49, sul borgomastro Haberkorn di Ka- 
menz con 35, e sul direttore d' Ufficio di Crasten con 
34 voti. La seconda sessione preliminare, in cui si eleg- 
geranno i secretarii, avrà luogo il 2 od il 3 del ventu- 
ro mese. La tornata straordinaria fa chiusa da S. M 
persona, la quale sanzionò tutte le deliberazioni prese 

uella riguardante la legge sull'orga- 
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Aggio dell'oro 
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RAGGUAGLIO DELLA BOR: 
{ Dal foglio serale della Gassetta di Vienna.) 
Vienna, 2 gennaio 1855 
latre generalmente correva la voce, che l'affare delle ttra- 
de ferrate foste stato conchiuso, le condizioni delle val 
principio 2eta Bors», emersero più favorevoli. La Leadra verne 
costrattata da 12.12 a 12 14. la seguito, 
il coprimento dei quali provo ò un amento 
fto Con ciò ebbe a risultare anche nelle carte una dicposizione 
più fiacca. Seltant> le Azioni della Steadi ferrata dil Nord si 
Mart noero, depo pirecchie oscilazini. in aumeoto al limite sc- 
uato. la confronto del risulta'o dell'ultima corsi fina’ 
d'oggi, non cffrono a'cuca variazione di rilero 
Lovdea 12.17; Parigi, 148 L: Avis Francolorte, 
1963/,: Milne 1254: Argovia 127%: Livo, — i 
Acosterdam, 10 



































fermi, Coylam qualità superio 
Gucci è più Lasvi, Framen'i calma, seaza catobiamenti. Conso- 
lidato 90%/g, Vienna 12. 
_——r—_—r—_ 
MONETE — Venezia 8 gennaio 1855. 
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Altra del 3 gennaio 
La Borsa si apers» in disposizione favorevole, in seguito 


all'aumento dei corsi a Berlino. Alla chiusa emerso nuovamente, | 





tegli effetti, una tendesza più fiseca. Le Azioni della Strada fe: 
rata d L Nord salirono sino a 191 */,, ia confronto d'ieri di ‘/,°’ 
Gli affari nelle altre corte non furono pù rilevanti. La div 
etero salirono di ‘/, %/y. L'oro rimase invariato. 


Londra, 12 18; Parigi, 148 3/y; Amburgo, 93%/,; Frantoforte, 
127: Milano, 125; Augusta, 127%; Livorno, — 
Amsterdam, 105 ‘/, 

















La Gazzetta delle Poste, di Francoforte, ricevet- 
te la seguente lettera: « Il vostro giornale ha portato la 
notizia che l'Arcivescoro avesse respinto la. domanda 
del Governo di Bad-n di ritirare la scomunica, scaglia: 
ta contro alegui pubblici impiegati, osservando sempli- 
cemente che non egli, ma il Papa, poteva farlo. Quel- 
la notizia è falsa. LL Arcivescoro, ogni qualvolta fu ri- 
chiesto dal Governo di togliere pene ecelesiastiche, ha 
risposto di volersi attenere ai sacri canoni, e di togliere 
quelle pene allorchè i condannati sedisfatio avessero alle 
leggi della Chiesa. Egli ha anche ripetute volte dichi: 
rato di voler attenersi alle forme più miti. 

(G. Uf.dir) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 8 jai0. 

Scrivono da Vienna, il 30 dicembre, alla Gas- 
setta Universale d' Augusta: 

«La questione pendente fra la Prussia e l'alleanza 
di Vienna sembra avere avanzatò ‘di do passo. Il sig. 
di Mantealfel ricevette la scorsa notta dispacci da Ber- 
lino. In seguito ad essi, differì la sua prrtenza, ch' era 
stota stabilita per questa mattina. Ebbe lunga conferen- 
za col conte Baol. Il Gabinetto prussiano, a quel che 
si crede, ha ricevuto con sodislazione Je comunicazioni 
dei plenipotenziarii dell’ alleanza. Ma istruito il sig. di 
Mauteullel a raccogliere ancora alcuni desiderati schia» 
rimenti. A questi deggiono tenere immediatamente: die- 
tro le detiaiuve risoluzioni della Prussia. Ia armonia con 
siffutte notizie starebbero i rapporti, giunti oggi dalla Gal- 
lizia. Essi funno prevedere che la Russia collocherà ai 
confini prussiani un corpo d' osservazione. 

« Il Donau che in una cori za dai con- 
fini polacchi parla anch' esso del collocamento di quel 
corpo d' osservazione dice essere a ciò destinati alcuni 
reggimenti della guardia. 


Serivono da Berlino all'Indépendance Belge: « Al 
dispaccio del 7 dicembre, ne tenne dietro uno del 49, che 
a così dire conferma l' oggetto principale della missiu= 
ne del sig. Usedom. Esso si riferisce naturalmente al 
Ieanza del 2 dicembre, ch' esiste per ls Prussia soltanto 
dal 46 dicembre ia poi, giorno quello, in cui ad essa 
ne fu fatta comunicazione ufliziale. 

« Questo secondo dispaccio ai 
Prussia a Parigi ed a Londra, che probabilmente fu co- 
maunicato anche agli altri inviati prussiani, a provare es- 
sere il Gabinetto di Berlino d' accordo col modo di ve- 
dere delle Potenze d' Occidente ; ‘ai richiama agli atti 
diplomatici, sottoscritti anche dalla Ed ia ulti 
ma analisi, le disposizioni del trattato di dicembre non 
sono, secondo quel dispaccio, contrarie al programma 
della Prussia. 

«ll dispaccio, riconoscendo essere minaccioso il con- 
tegno della Russia (cosa questa non mai fatta finora dalla 
Prossis), assicura essersi la Prussia stessa entro certi 
limiti obblig 
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Il dispaccio si esprime senza amarezza intorno 
al trattato di dicembre. Ma, dal suo complesso, risulta 
non poter la Prussia aderire all'allesnza nell'attuale sua 
forma e nella situazione presente delle cose. 

« La Prussia offre un accordo. per assicurare la 
speciale sua posizione. Il dispaccio aggiunge che a Bet 
lino non aveano ancor ricevuto l' interpret-ziono dei quat- 
tro punti. » ( Presse di F.) 








Secondo il carteggio del Chronicle, l' alleanza del- 
Potenze occidentali coll’ Austria venne dichisrata of- 
fensiva e difensiva in una conferenza, tenutasi a Vien- 
na il giovedì 28 dicem 

Lettere di Vienna, del 34, confermano ls notizia che 
Gortschakoî! abbia ottenuto una proroga di 15 
ima di venire ad una decisione sulle condizio- 
(Il Piemonte.) 


Parigi 4 gennaio. 

















stopoli, in data del 25 dicembre : « Saremo presto in gra- 
l'offensiva; noi ci riordiniamo più rapi- 
ià solidamente del nemico, e siamo pieni 





di fiducia. » 


Un lungo rapporto sl ministro della guerra del 
medesimo generale Canrobert, in data del 12 dicem- 
bre, conferma che, non ostante il cattivo tempo, le tria- 
cee avviluppano la piazzs: i lavori di assedio 
lidano; i Russi hanno lasciata la riva sinistr 
naia e si avvicinano ad Eupatoris, dopo lo sbarco dei 
Turchi. (Daremo questo rapporto domani.) 














Un atto recente pose in 





Gre | pom. del 2 gennaio 
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Nievo l'intims unione, che il trattato del 2 dicembro 
stabili tra la Praocia, l'loghilterra e l' Austria. Aven- 
do il principe Gortschskeff chiesto d' entrare in prati- 
che sulla base dei quattro punti di garantia, le tro Cori 
convennero d'indirizzare al pleni russo una 
risposta identica, che prova la solidarietà perfetta de'loro 
interessi e il pieno accordo delle loro idee.» 
Prussi 
La Gazzetta di Brunnoick del 28 lascia preve- 











natio 
Obbligazioni metalliche al 5%. 83% 
Augusta, per 400 fiorini corranti. 427 i/ 
Londra, una lira sterlina . 4243 











Borsa di Londra del 5. ( Messodî ) Consol. 3 p.0/o, 
90 7/5 (0re3.) 90%, 

Borsa di Parigi del 5. — Quattro 4/2 p.%, 
91. 50. — Tre p. %o, 66. — Prestito austr. 84., 
coupon staccato. 

Varsavia 3A dicembre. 

Il priocipe Paskewitsch ha abbandonato ieri Var- 
savis, recandosi a Pietroburgo. 

Parigi 8 gennaio. 

Il barone di Bourqueney fu incaricato di rimet- 
tera all' Imperatore d' Austria il gran cordone della Le- 
gion d'onore. Leri l'Imperatore Napoleone ha preseduto 
al Coosigiio di Stato, il quale esaminò i progetti sulle 
dotazioni e pensioni militari. 

Darmstadt 2 gennaio. 

Questa notte, S. M. il Re Lodovico di Baviera, 
trovandosi assai debole, cadeva da un deliquio nell'altro. 
S. M. ha già ricevuto i SS. Sacramenti dal parroco 
della città e canonico, dott. Lift. Si prevede di momeo- 
to in momeuto la morte dell’ eccelso infermo. 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenezia 





Parigi 6 gennaio. 
( Riceouto il 7, alle ore 5 e 50 min. pom.) 
Il Principe Napoleone voleva ritornare in Cri- 
mea; ma 1 Imperatore , avuto riguardo alla sua 
malattia, ordino che tornasse in Francia. 
Lo stato maggiore di Omer pascià si è ine 
barcato per la Crimea. 





Pietroburgo 7 gennaio. 
( Ricevuto l' 8, alle ore 2, min. 3 pom.) 
Il principe Menzikoff aununzia da Sebastopo- 
li, in data del 50 dicembre, che nulla era ivi ac- 
caduto di nuovo; il fuoco degli alleati era de- 
bolissimo, e non cagionava quasi nessun danno. 


Fienna 8 gennaio AS5A. 

( Spedito alle ore 2, min. 45 pom.) 
(Ricevuto l 8, alle ore 5 min. 50 pom. ) 
Avendo la Russia acceltate senza riserva le 
ultime proposizioni , si attendono ulteriori ne 


























pace. Tutta la città è piena di gioia. 











Li giorno > gennaio 1 
Gradenigo nob.co. esnardo. Az.i) Levi lacob e E 
Foscat u0d. Cruiessa daria, |Marcom Audres, commussano 
ved. Giadcugo, duna di pa' | superiore di polizia, dirigente 
azz e della cuce sita. f| ui estere cis. Marco. 1 

ti giorno È geasaio | 
Giconi Giovanni Domenico, n- Gio ,neg., poss. is Padov 
goziante © speditore. "AZ 1|Falisr co Giov.,consigl dell 
Ferraciui Ferdicaodo. 1| Tribun, provine. di Venezia. 1 

















Padova, sempre intenta a promuovere l'amor di quel- 
l'arte, io cuî favore tanio si ciancia e nulla. gene 
ralmente si fa, apriva nella sera del 29 dicembre il 
Teatro Duse, dore © 

re delle. padovane bi 
| le utili innovazioni , introdotte nell’ ordiname 
dal senno dei socii, e dal veramente solerte. direttore 
>, che spinge a 
Hi giusto rigore 



























ARRIVI e PARTENZE ne! giorno 5 gennaio 1855 


Arrivati da Trieste i signori Ulrich Alberto, neg. di Za- | 
Pi y Valuarana Pistro, puss. di Bagur. -— Ciccolini | 
Da Milano: Pieozzi Ce- 

: Schiesiager B. W., neg. di 
ha 


rigo. 
march. Alessandro, poss. di Roma. 
suo, puss. € peg — Da Fi 
Frantolorte. — Da Modena: Foighieri Gielano, poss 
Nonaco: Haertioger dott. Martino. 

Partito per Firence il signor Lund Michi 
ia legge di Copenaghen. 

Nel giorno 6" gen 

Arrivati da Milano i signori: de Murat de Lestang conte 
E. Autozio, propr. di Pari Wood Taylor Giov., poss.. 
americ. — Freuter lsldussare, neg. di Eunrda. — Do Trento: 
Pe'gh-m Donato, poss. — La Alessandria della Paglia: P.pg.0 
Diquenico, poss. è neg 

Partiti per Milano i signori: Frayssinet Luigi Leopoli 
viagg. di comm. di Mostasban. — Fougères Pietro Felice, visa 
di come, di Limoges. — Per Poma: Cicealisi march. Aless. 
poss. — Per Trieste: Tippioger Edmoodo 4 log'ete. 
snonsiga. Gio. Batt, Vescovo della Dcesi di Brug:s. — 
laodi van Na:meo, propr. di Br 

Nel giorno 7 gennaio. 

Arrivati da Roma i signori: Vraokea monsi 
Maria, Vescovo di Cololoas, vicario apistotica di 
Jacobs Giuseppe, di Vosselaer. — Neumano monsign. Giovan 
Vescovo di Filadel$a. — Da Milano: J,hinson Sì 
Casessa Paolo, 





Federico, dott. 






































nell’ ammettere le persone invitate e nel togliere abusi, 
che da lunigo tempo correvano, mitigato dalla. cortesia 
dei compiti giovani incaricati a mantenerlo, valse a ren- 
dere scelto il troppo numeroso uditorio. Un' ottima or- 
chestra di giovani dilettanti, cul toccò la fortona di ot- 
tenere a direttore il bravissimo sig. Samuele Velf, che 
per sola gentilezzi assunse on tal carico, rimpiazzò 
con universale sodisfazione la solita del Teatro Duse, 
ottenendo fragorosi e ripetuti gli applausi per la scelta 
dei pezzi, e per la perfetta esecuzione. Gli avimat 
mi valzer sopra motivi del Trovatore, composti dallo stes- 
Volf, mossero all’ entusisamo intelligente udi- 
torio, che ne richiese e ne ottenne la replica. /l Poeta 
e la Ballerina, commedia in tre atti del Giscometti, fa 
così ben sostenuta dalla maggior parte dei declam 
da poter credere qualcuno di 
dilettante. Terminò lo apettacolo con la commedia in 
un atto: / due Stiffelius, primo lavoro dello. studente 
sig. Gio, Batt. Fiorioli, ripetutamente chiamato sulla 
acens dal pubblico, che lietamente accolse questo scher- 
to drammatico. Due giovinette esordirono in quella 
, la sig. Matilde Bovolente, che nella commedia ot- 
tene il necessario sostegno ed il meritato incoraggia» 
mento; nella fursa, la sig. Emma Biagi, che diede certa 
caparra di una non comune riuscita 

Prosegua la Società a meritarsi quel plumo si 
cero, che è in obbligo di tributarle ogni cittadina, cui 
stino a cuore le utili istituzioni, che sorgono 0 si mi 
tengono nella propria città, ed il progredimento di 

Una voce del pubblico. 
















































Ognuno chs ai fece a percorrere quella strada, che 
da Thiene scorre lunghesso i ridenti clivi di 
do, e metto a Breganze e Bassano, se ebbe ad am- 
mirare lo apriche ewinenge, le lussureggianti colline, 
le veduto incantevoli, che nel corso di quella strada ni 
meravigliato viandante presentansi, non potè a meno di 
lamentare che, ad ingrato contrasto con tante. bellezze 
dalla natura e dall'arte profuse, quella via interros 

uno sfrenato torrente, il quale con larg] 
ed incerto letto il passo ne difficoltava, e di 
altresi in suo cuore un voto che, a domar 
rente, venisse eretto al più presto un ponte, che all' 
amenità rispondesse della strada, ed a serie si lunga di 
delizie desse il compimento. Gli sbitanti delle. vicina 
borgate, che ad grossare della fiumara vedevansi 
interrotie le comunicazioni ed i commerci, e spesse 
volte aveano a deplorare la perdita di qualche am 
persona, che spinta da urgente bisogno a tentare il gu 
do, veniva dalla ineluttabile piena travolta e degl 
gordi suoi vortici fatta preda, quel voto emetterano ben 
più ardente, © col desiderio affrettavano il giorno, in 
cui ad essi fosse dato di vedere sull’ Astico un ponte, 
che la loro personale sicurezza, gl' interessi ed il co- 
modo tutelasse. L'I. R. Commissario distrettuale di 
Thiene, sig. Prosdocimo Munsri, si pose in mente il fer- 
mo proposito di far pieno un voto sì universale, e di 
provvedere ad un bisogno,che sentire facevasi ogni di 
pressante. Non è a dire però con quante difficoltà 
avesse egli a lottare, chè all’ arduità dell’ imj PILL 
ingente dispendio di oltre a lire 100,000 da essa 
chiesto, aggiungevansi gli opposti interessi, la. diversità 
dei progetti, la reluttanza di qualche Comune a con- 
correre nella spesa, la condizione economica dei più, 
che bastavano a fare disperar dell’ assunto. Ma egli, con 
inconcussa fermezza, intento solo al comun bene, seppe 
con avveduta sagacia ed energica attività congiungere 
agli associsti sforzi dei due più interessanti Comuni di 
Thiene e Breganze l'aiuto di altri del vantaggio par- 
tecigi, e, tutti unendo in un sol volere, riuscì finalmen- 
te a superare ogoi ostacolo. S' innalza ora a_grandeg- 
giur msestoso sul formidato Astico un ponte di. pietra 
sopr' undici arcate, che in uno congiunge sveltezzé, so- 
lidità ed eleganza, e servirà a perenne encomio dell'in- 
gegnere Francesco dott. Frigo, che lo costru, e comple» 
tò con esso nna strada, da lui fatta adorna con altre 
mirabili opere di fino gusto, ed invigilata con tale dili» 
genza ed amore, che ben meriterebbe d' esser proposta 
a modello per altre molte. L' assuntore, sig. Marco Dal 
Maschio, mostrò nel lavoro singolere  perspic 
abilità, ed appagendo la bramosia generale lo condus 
termine molto prima del tempo prefissogli, sicchè il 
ponte, non ancora trascorso un anno dal suo incomin- 
ciamento, sta per essere aperto al pubblico passaggio. 
AI approssimarsi di avvenimento sì fausto, i rappresen» 
tanti il Comune di Thiene, nel mentre non possono ce- 
lare la loro esultanza, devono in ispecisl modo tribu- 
tare i più fervidi ringraziamenti all' onorevole magistrato, 
Vote 
tenimento d' un' opera ansiosamente bramata; e con a- 
nimo tanto più lieto si afcettano a far ciò pilese, che 
sono sicuri, difficilmente potersi loro presentare. occa- 
TT bella di esprimere sentimenti, che sieno dai 
mente e concordemente provati, 
‘hiene, 3 gennaio 1855. 
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fot nel Semis3rio palriarenle all'altezza di mesri 20,9 
dogra il livella medi» della loguna 








" gennaio 1855 
un 3 joe, | 10 n 
Banzero 138 0 il8 6 0 
Temosseiro 37 1% 
igroncetro “ 6 
Asem , di O. |N_N 0 | NN 0 
Avesfera Serevo.  |Sereno fosco. 
E ‘4 dela Jana gioroi 18 
Punti lusari: — Piuv. metro, liceo: — 





“n 





10 di salato 0 gennaio 185 

















Ore .....| Gmattina | 2pomer. | {0 wr, 
8 G 98 7 088 7 d 
- 0 il+4 0 3.0 

6 ti) E] 
‘fu n o.| N N 0. {N N. 0 
Sereno, | |Sereno fosco.| Sereno fosco 
è venticello: 


MM delia luna; giorni 19. 
l Piuviometro, Linn: 


Lunedì 8 gennaio 185 


Punti lunari: 
SPETTACOLI, 


ARTE, 
TEATRO APOLLO. Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar 














sob. contesta 
Forti Gaetaro, 
Araidi E-izo mar. Pietro, poss. — Ds Montoro: Priubsch 
Konigsbrun bar, Maurizio Aless., civile di Trieste. — fa Ge 
zoo Gio. Bat, pa, — Do Fino de Trap cone 
Onado. 
Partiti per Verona il signor Minisca'chi co. Frane., poss. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


el giorno Ti gennaio 180. $ PIA 


i 
Ù 








Nel giorno 6 detto. 







Nd giorno, 7 detto... Artivati. 









TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 1° gennaio 1855: Boseolo Luigi, fa Fortunato, 
d'armi 62, macinatore di colori. — Mareatlli-Pazienti Caterina, 
fa Bernardo, di 64, civile, — Peratner Serio, fa Gin Bit, 
di 33, ingegnere. — Tizianello Giovazni, fu Astenio, di 12, 
— Andreutto Caterica, fa Giacomo, di 5, dome- 
stica. — Murcato Massaro Anta, fu Sane, di 70, vilca — 
Pintarotto Giuseppe, di Andrea, di 26, maestro comunale. — 
Nob. conte De Sauertheim Antonio, di Lodovion, d'anni 18, 
vile. — Pietrobon Gus'ppe, fu Osvaldo, di 44, carbonaio. 
Ruronelli Carloni Gvaona, fa Giuseppe, di 86, civile. — Aati 
Domenico, fu Giusepge, di Gi, custode del teatro filarmonico in 
Verona. — Quieto-Zola Antori1, di Carlo, di 27, civile — 
Castani Teresa, fu N.N., di 77, povera. — Carni Aogela, 
di Giovasai, di 2 anni. — Totale N. 14. 


























ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 9 e 10, in S. Giovanni Evangelista. 
—____—————_ 





divi. — Pagliaccio. — Nîeore8 e), 
reamo matinnin — Compagnia equestre di G. Cinislli. — 
vd € scelti cierciskî con covalli ammaeutrati, e ec. 
Un gran carosci!o, con cotiglione, eseguito da sedici 
alli, — All ore 8 e‘) 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARBRI A SAN NO 
Mariorett, dirette da A. Recardici, — 1 tre gobbi di 
aco, con Arlcechino facchino e Facanapa guardia notturna. 

Alle 6 4%, 

















buttante. Con ballo ridic»lo. 









Nominazioni. Viglietti del- 
lino provinciale delle leggi. 
Andamento del: 





le pratiche di 
se, inglese e russo col conte Buol — CRONACA DEL 
— Impero d'Ausiria ; /° Arcid. Ferdinando Massimili 
20. Il gen. Lelang. Cholera. L'ambasciotore austriaco a Pietre- 
Burgo. Indizio di portenza del ruaso da Vienna. Il manifesto 
del Mazzini Gli alleati e la diplomazia rusa. li Csar per la 
querro. Il D. di Modena. — Siato Pontificio; solennità religio» 
ta del S. Padre. — R di Sardegna; Camera de depu= 
è coniro il progetto di lcoge su’ ementi. Il 
linea transatlantico. Il duca di Guiche, Processo 
contro il progetto di lgse su” conventi. 
i Toscana; Goserno di Livorno, — D. di Parma; 
— imp. Russo : proclama dell’ TR 
sar 















































provazione 
La 
pb n, la finale 
N 16341. Avviso. (a ) |tatte, meno 
seguito nd omequizta dterminazione dell'esito Mint: | crifini. 
att) n "e Dl 26864-3562, avrà | bro 4846 
luogo, i Ogni aspirante. 
sale, | posto 1a danaro 
Bidtato Xoll della Provincia di Como, e verrà perciò sop- | di mostr. 
prusso quelo di Viggiù à cootratta. 
oe BIO di Arcisse starà in comesicazione co | 1 deporito ata 
quato di Varuse, modinte una Mesaggeria, che, da tale giro» cutione dei lavoro, è verrà 
2 pri. partirò porrinee da ana de | LI delibera e ag diese ci | 
o iverà al mezzogiorno, ale di 
Miei, emer per esser di Forno 24 Arcisate alle ore $ | limo chizore,_mcaa miglioria, è saiva la Sepe | 
rta otuportodo, tato ie latere, come i grppi dali | rire sprovazione, dere o sazio 3 R. Erario poò ri 
articoli di uardara sogguito agì letti dell'asta: quando, par lo toatrarie 
ca dì COMMA a maprire dle Poste ombvemto, | delbrnaio  magior- ofarcte è hbigato ala ma of. 
subito che avri firmato È verbale d'asta | 
Ti d "1 debbaratario, nel sotoserivre il verbale Past, dovrà 
dichiarare presso quale persoca nota intenda di costimini i d> 
ici ia "il oggoto che, presso la sodesima. possano 
essergii intimati tutti ghi ati, che fossero er ccsorrere. 
i, sotto "tipi ed i Captoati d'appao sono ostenaibi. presso que 
coo ua mamento sul dato reguatore sa ogni giorno, alle ere d'Ulicio. 
'esazione delle annualità perpetne di procedeaza della R. Casta L'asta iiciplioe torto stabilite dai Reg” 
d'ammertiszazione, com wa ribasso in conlrooto della preavti- | lumezio 1° maggio ‘da posteriori Decreti pon 
tata provvigione del 5 per % salle somme esatio e versate i sieno state derogata: svvertendo che, in mancazza del delle 
tata pre rene d poia che no italo di qusta L R. | tario, sai libero ala Suzone appaltante di peovuedre Rito 
Jotegiena, nto a S. Bartolomeo, al civico N- 4665, aerà lee Si ini carico, è per asta, per eootratto di cotizo, od anche in 
00 da terzo esperito nel giorco 15 geaziio 1850, dale ore sia sconsnic, como più le piacesa, e che ripetendo pl'inrasti 
0 arti ale 3 pomer., agli stessi patti e condizioni del pre- spari ala moluiza di fare pur si io di pra seni 
cedeste Avmiso 11 novembre p. p. N. 39355, regolarmente jub- ciò nessaa diritto abbia il delibaratario siuaso, per es 
Nocato ed inserite nella Gazscua Lificiole di Venezia dei gorci da quella rsponsabiltà, che va sd essergli inerezia, è per 
271, 276, 187, fra effetti onerosi, che potessero derivargli 
riguardi LR. Delegazione provinciale, 
L170 Padova, il 24 dicembre 1à54 
LL R Delegato provinciale, Do Gnoano Bar Foa 
N 12818. AVVISO. (24 pebò.) 
in obbediesta a Loogoteoenziale Decrato 11 novembre 1854 
N 30245, dovendosi appaltare i lavori di rist 
del'argioe sicitro di Adige, in Iecaità detta Marcazana Dolta | 
N 31666. AVVISO. (1% palb.) | in Cosuoe di Castelbalto, 
Loogoranenziaie Duerato 18 dicembre 1554 deduce 6 comune notizia quasto spe Î 
L i Î 
Poote 
colle 
aio 
R 
i 
fipete 
sabato 
ne aprirà 
detto mese, 
rare dì lavoro. 

















L » aptere»sì, che nell'inserzione dello 
AVVISO. stesso avvensero alcuni errori che 
Si rende pubblicamente nuto, | si emesd 00 come segue 


che cn odierno Decreto pari Du 

mero, venoe chiuso il covcorso 

dei creditori sulla sostanza di Gia- 

cuimo Oogauia, apertosi coo Editto 
19 settembre a. cn. 16104. 

DallL Ri Tribunale Com- 
soertiale Marittimo in Venezia, 
Li 19 dicembre 1856. 


mestre doveva essre detto 
stata presentata 3 questo 
nale dll signori Elisa M 
Viucenzo coniugi Battisti 








Tribunsle d.li 


cutiogi pub. Revelin e LL. UL. | Puserizione deg 







di, 


È 


kl 
i (Bi 


i 





Si deduce è pubblica notizie 
che îl primo esperimento d'a-ta avrà ioogo presso questa D- 
legaziote, pel giorno di martedi 16 p v., dale ere 10 antim 


per sancazza do sepiraoti. se ce riseer 
tetuivo giora» di mercercì 17, ndle suse ore, ed pa brio 
tel 18 desto mese, se îì bec nd) avesse a sortire eguale efleito 

La gara sarà aperta sol prete. peritle suarcezcato, e le 
allerta varsno cutate cos no deposito di L. 1200 efletive, e 
ceo carte di credito pubblico al vabre di listo, cre L. 80 
per le spete del con'rato, dele quali sarà reso conto. 

Eairo oito gior dall'approvazi.a» della delibera. il 
beratario dovrà garastire la Stazioce appaltante eco L. 1540, 
in danaro sominte, 0 co lcedi lleri, 0 com Obbligazioni delle 









DI delezatario, nel stescrivere l'atto d'asta è pere re 
Kaive, dichiarerà il proprio domicilio in Roviga. * 

I tipi, i Capitolati d'asia, ec, restano csens bili sino d'ora 
presso l'Ulicio di spedizione deli R. Duegzzione. 

Datl1. R. Deegazione proviotiae, 

Rovigo, 21 dicembre 15. 
L'1.R Felegeto provinciale, Conte Grestimami Pecanami 

—_———————————_—_—€—— 

N. 957. L'L R. Camera di disci; lina notarile dela Pro 
rincia di Udine fa noto al pubblico che, il D.r A- 
lessando De Pabris, del vivente marchese A'essan- 
dro, il quale esercitava il notariato. colla rosidenza 
ia Latisana Distretto X in questa Provincia, ba 0!- 
tensto, mediaote ossequiato Dispaccio 44 novembre 
p. p. N. 21450 di S. E. il.sig. Ministro della 

zia la traslocazione a Portogruaro . Distretto VII, 
nella Protincia di Venezia. 

Dotendssi pertanto, a seconda delle veglianti 
prescrizioni, restituire l' originale Carte’ metallica, 
datata da Vienna 1° maggio 1843, N. 27, GI, 
del valore nominale di 4000, ‘da esso depo- 
sitata nella Cassa dei depositi giudizicli presso que- 
sti. R. Tribunzie provinciale, a cauzione del di lui 
esercizio. notarile nells suddetta residenza di Loti 
sans, per la prescritta somma di anstr. L. 2528 . 74, 
si diffida chiunque avesse o pretendeste avere ra- 
gioni di reintegrazione per operazioni notarili con- 
tro il trasiocato notaio Dr Alessandro De Pabris, e 

uro la sua cauzione, a presentare eptro tre mesi, 
ioè fino a tutto il giorno 20 marzo 4855, 2 que- 
sta I R. Camera i proprii titoli per la reintegra 
zione : scorso il qual termine, senza che si presenti 
alcuna relstiva domanda, sarà faco‘tativo al prefato 
notai» Dr De Fabris di ottenere il certificato di 
libertà della soccitata Cartella, che garantiva il di 
lui es-reizio notarile in Latisana. 

Ucive, li 18 dicembre 4854. 
Nl Presidente, A_Tonossi 
Ul Cancelliere, L. Giannati. 


























ad N. 43581 

An’aodosi, fra 8 giorni presente inser- 
zione, a far luogo alla veliura deil' esercizio di Olel 
leria a S. Silvestro Ruga N. 4050 da Campardo 
Cristofoli Augela a favore di Panciera Bortolo fu 
Pietro, se ne dà pubblico annunzio per ogni eflet- 
to di razione e di legge. 

Dulla Camera di commercio ed industria, 

Venezia, 4 gennaio 1854. 
Hi Presidente, G. Resi 

















Campi 3:3 


| data di e so decorreranno a favor 
loro ì frutti rendi a bre 
pose le pube 
guardo ai beni del lotto IL starà | 
molire a carico. dell'acqurente l' | 









Fu inserito: esere stati pre- 
sentata 3 quei 


signora Elisa Michiei, e V 


Beneliio Parrocchiale di Sant' An- | tal di Trest 


fincenzo | drea Apostolo 








è Distretto di 
Sha 
Loto I | 


Campi 14:2 


fre | 
di è | 


roccia 




















confini a levante strada, a mer- 
anuo canene enitecte dovuto al | sodi Burg.tler, a ponete Osti- 

‘e Dalla Rizta, a 
tramootana Dalla Rizza e strada, | 1 





— dira, a| 








Ospital di Treviso, a mezzogiorno 


Gorune cmsuano di S. Autemno, | ofrire senza 
a peoeute Scarpa, a tramoota.a | mano della Co 
mo delle a | 


Bortolotti-Forest, slmali austr. 
SEO 
Luc si 


Hioghi di questa Cut 
per tre volte nella Garzettà 





igga ori solti 





della delibera 






sivi ala del 















UL Nicno sarà ammesso ad 


IV Eotro giorni oito sorte» 
dea il: compratore 






N Segretario, Li And. 










condizioni, dietro Cicumeniara sua 



















al previo de i-anza gii verrà data l'aggiodi 
oamaissione cazione «d imm je 
deli stable subastato coll auto | DO 2 





41063 : 20, de; 


delle fatte effere 


























stumolile sarà aggouli 210 2 
| to, ove seguisse delibera ano, ET | 
| quel prezzo che dallo stesso veltà 





1A di delberatario d.vrà 











tHijazi 


i 
His: 





N. 953. L'L R. Camega di disciplina notarile dels 
Provincia di Udine fa noto al pubblico, essere ce. 
| to di vita Autonio Dr Pognc, del fa Gio. Earic, 
| al quale ha esercitato il motariato fino al 1811, 
Comuae di Spilimbergo, allura apparienente ai ga 
Dipartimento del Tagliamento, e, da quell’ epoca fu 
all'anno 4844, è rimasto inoperoso per iacompa. 
bilità d'impiego, dal quale fu poscia sol'evato, + 
venne riammesso all'esercizio della professione aa. 
| rile rel detto anvo 1866, nello siesso Comune di 
| Spilimbergo, ora aggregato a questa Provica 
| *Doretdosi pertanto, a secvado delle vegiani 
| prescrizioni restituire dall LR. Monte iombario. 
{ teneto il deposito notarile di già italiane L. 600, 
pari ad ora austr. L. 689. 65, verificato nel 30 se 
tmbre 4809, presso la Cassa di fisanza in Tren, 
so, € dall'L E. Tribunale provinciale in Udine ll 
Cartelia del sullodato L R. Monte 8 lugiio 4844. Y 
78645, dante i'annua rendita di fiorini 20 car. 4, 
depositata nel 7 agosto 1844 presso l'L R. Tri. 
| bunale medesimo , a com) della presenta 
cauzione di austr. L 263.97, si dida chiunque 
avesse 0 prelendess: avere ragioni di reintegrazo. 
ne per operazioni notarili cop!ro gli eredi del de. 
funto notaio Autono D.r Poguici, e contro la wu 
cauzione, a preseutare entro tre mesi, cioè fino 1 
tutto il gioroo 20 marzo 1855, a quest L R. Ca 
mera i propri titoli per la reintegrazione : scorso 
il qual termine, senza che si presenti alcusa relati 
va domauda, sarà fucoltativo agli eredi del deo 
notaio D.r Poguici, di ottenere la restituzione dela 
| somma e dela Castella, come sopra depositati a 
guravzia del di Ini esercizio not:ri:e. 
Udine, li 18 dicembre 1854. 
N Presidente, A. Tonossi. 
Il Cancelliere, L. Gianvati. 





| 
| 



















Deriuzui Ferdina:de, ei 

- | tara eredi Mator- Domenico, 

mata in complesso con 

| tocolio di siva | 

| quindi usa quaria parte 
Li prescote tarà 





sodando il prezzo medesi» 
difico del so credito 





meno 





"argento al eso piieze. | 





























1 Presente 1 Go Presente pe | da ca Enea na. pun: Coni car Tia N 
axmnosa | trappose fabric, demimicale è 3 bevaote | _Dalf'L R. Trobcale Prot 3 la carta uoneiata di qual | 
Dark RE. Trdunab Prov. | cet te adiacenze e fre di Treviso, ferto mena il decimo depositato vece, e mancando verrà 
Sezione Civile in Venezis, Î Li 12 denmb e 1 55! momento dell'asta. utili È o l'incanto a tutto sue ri 
N. 23483 Li 14 dicembre 1856 Mizar. Dr 7° Tasto ii deposio da Li | bio pericolo, spese, perdita, 
EDITTO. Ferretto i Pera Vieimicae Geil saline gel | Escusò Eeopre da qualovgue var: | NAI9T 3° pb 
to appendice e retiica de CSS 5 | sani n° più | ‘del peso efrio. dovraono | HASH che cerivare p iense da una | EDITTO. 
Edito 2 Gibre pp. n 18205, | N. 8657 2° pubbl | cl remdita di L'460 | e mo Sepiiaa SE udita, coi l'en: | ___ Pot lee die 
si ave hp pe ri |" EDITTO, | eta aan ii N | L'A R Tobunaie n 2 fee i sorto sperare i sa | 1a dora Piro Raro il 
inerti, roserzine ibunaie Prov. in | di adora La sapere, de ducgue Carta munetatà e quav'que DI | > di Trisiao che Vuiro 
Messo avvennero alcun errori che | Treviso rende pubblicamente noto, | ponen | L"04 = 62 ira i coi ne anta ale indice mente so- N. Chiusa l'as vetri re di Vicenza, pro 
si emendano come segue che î seguito sd istanza 12 go. | Cali, © tramotara. Scorza è | sro. Pare santi > stomento a quigli die | Pistonea n. 10497 
Mame cem Neo: ilo las pie condo È 5870, i | Mardi, imac 3. È 59000:25 | ‘no ma Pel Scaglie | P'istnea n 111 
presentali a questo Tribunale di | Giuseppe Tosato, coll avv. Bampo, | dovrà il dele e i dep © | mt di pe 60 
| no | soddi 7 deuberatamo (reno Tese= | lio _ di ragioce di esso Secche 


signori Elsa Michiei, Vincenzo 
connogi Battistella, mentre doveva 
cosere. detto, dalli signori. Elisa 
Michiel e Vincenzo coniugi Bat- 
tistell 

Bi fu inserito: contro esse 
Bee Convenute di Astocio Reve- 
dia, mesire dovera essere delto, 
contro di esse Ree Convenute € 
contro Antonio nob. Revedin e 
LL CC; 

€ fu inserito: essendo i- 
gnoto al Tribunale il luogo del 
F attuale dimora delle. suddette 
nobili attici Elisa e Giulia Reve- 
din; mentre doveva essere detto, 
delle suddette. nobih Ree Conve 
sue Elisa e Giulia Revelin. 

1 Cav. Presidente 

Manpros:. 
Dall I. R. Tribueale Prov 

Sezione Civile in Venezia, 


geonaio. "8 e 22 feblraso 
dalle ore 10 alle 2 pom. 
Condizioni. 
te per lotti. 
non seguirà deibera che a 


invece a qualunque prezzo, 
Basti a coprire i crutii i 


tere, che prev 0 deposto 
nale corrispondente al de 


so l'incanto, meno sì m 
offerenti 
IV. Entro giorni etto 





Li 14 dicembre 1854 |i maggiori offerenti dovranno de- | mastelli # n 
Ferretti. positare presso quest I Ii. Tribu- | sessanturtto in de 
— nale il rispettivo prezzo in buona | verso il Ben i 
N. 23486. 2° pubbl | valuta a taria, ecusa la corta, | Sant" Andrva Apostolo di Treviso, 
EDITTO. îl esi capitale importo si cal ol 


In appendice e rettifica del 
Editto 2 ottobre p. p. n. 1206, 
erte: chiuogue pi 


AVVISI PRIVATI. 


e — 
Presso la LIBRERIA SACCHETTO in Padova. 
Puoceotae serciati Sezioni di Alessandro prot 
Racchetti, Crema 1854, 1 vol, aust. L. 1 . 75. 
Esaxe DEL CORSO DI DIRITTO NATURALE, del prof. 
H. Abreus, di Alessandro De Giorgi cd Esame de- 
gli errori contenuti circa la Religione del p. m. dn- 
gelo Rigoni, Padova 4853. 
Gucomm 6. Anoaza. Opere edite ed inedite. 
È oscito il fascicolo 25. 
__t____ 
L'ALCHIMISTA, edito in Udine dal dott. Ca 
millo Giussani, entra, col 1855, nel sesto anno di 
sua pubblicazione. Questo periodico conterrà : 1.° 
Articoli originali di scienze, lettere ed arti, i quai 
verranno dati interi in ciascun Numero, escluso es- 
sendo il Surd continuato; 9.° Scritti umoristici in 
relazione co'fatti contemporanei; 3.° Notizie racco!- 
te in linguaggio quasi telegrafico da cento giornali 
delle lingue italiana, tedesca, francese ed inglese, 
distinte sotto le rubriche agricoltura, induatria, com- 
mercio, belle arti, igiene, bibliografia, economia pub- 
ica, aneddoti ec., di modo che nessuna notizia ri. 
























Sguardante qualunque ramo del mondiale 
sarà oiîmessa. Scrittori, già conosciuti nel mondo 
scientifico e letterario, hanno promesso di collabo- 
rare a questo 

Costa aostr. Li 
stre in 

tutta 

ione 
cevere le 
Venezia, 
in Trieste, la Libreria di Dente in Milano, Crivello- 
ri Angelo in Vicenza, Pasuti Giucomo in Belluno, 
Cesare Sante Pietro in Bassa- 
















contro Guseppe Cervesatto di 
Antonino, seguirà nei giorni 


aa ae | 
1 La vendita sorà fata se | 
IL Nei doe primi esperimenti 
alimeno eguale alla st ma, nel terzo 


HI Non si arretteramno «f- 


stima, da restirrsi a tutti, chiu- 


timazione del Decreto di debbera. 


salva imputazione del deposito 
cauzionale. 














1855, | mo 
un te 
45: 09, cola rendita di L 145 
25, fra ì endini a peneote Coo- 
| gregazione dei Parrichi di Tre 
viso, agli altri lati strada, stimati 
al 90115:2 
Coni 





cuni 





prezzo ni 


purché 
sera. 





cauzio» 
0 della 3 
1 bevi di 


agziori | mappali no 
| ageravati dali som 
dall } tcotico degarato dal quinto di fn 


mento stata 16 sodio, vino 


















di a. L 6593: 46; quadi il va 































pv, per al primo esper 
d'asti, ed al gior 3 felbzaio 
pv fer il Secvado, sempre alle 


soctessivi ai 














ore 16 2ot, da eseguirsi Baroni 
tara Magi 
0 situato 2 

in contrada Borghese | in caso di diferenza sarà liqui- 
fini a ‘di ragione del- | dato da quest R- Tribunzie sila 
‘agli ari ti | l'esecutato Pa-do L vorati-Giustac> | spoafica e ad istanza dl detto 
Parsochi di | choi, stimato 3. L 15/000, cone | procuraiore degli escruani. Ser 
sterri puwe il d pese 





tut » 
tute ed isenz 








quen Ufico di 
vendita: procederà 
questi 


Umeora, serv 


Vil Do 





tiè per 
45000, deporaie 


tinea, arat. | prezzo di a | 
capitale 








conloi. salvi i 
quant 












dira sa si 





dello stable 





alive 





a 


rà il del 












ERIA ELETTRICA DI SLACK. 
da tavola ed altra mercanzia come 
ai, Coltelli da frutta, Olieri, Piutti, Coperti, 

i, Caff-itiere, Vassoi, ce. 1 sopra detti ar- 
ticoli, fabbricati dai siguori R. et. 4. Slxk di Lon 
dra, sono rinomati ei in uso in ogui parte del mon | 
do. Trovansi detti articuli dai depositarii deli’ 4nglo- 
ale Agenzia 4, Via dell'Arsena'e, Torino. 
Campioni si trovano pure appresso il s'g. Car!o Vi- | 
Viani di Milano, contrada Pasqueroto, N. 531. 














NUOVO MAGAZZINO FRANCESE | 
CAMPO S SALVATORE. | 


PRIMO PIANO 

THIBET di Frocis, tutto lana, alto 2 braccia ad austr. | 
1.9, e L. 2:50 il brarcio. 

MERINOS tutta lana alto 2 brsccia austr. L. 4:2: 
braccio. 

VESTITI tatanelle , scorzesi, bayadèro e di lana ec., 

12 lire il vestito. 

VESTITI mussolina di lana, scozzesi, e s 
l'abito. 











avsir.La 6, 


Seterie 
VESTITI di foulard, sustr. L 20, er., 30 lire il vestito. 
DAMASCO, sieffa di vre colori, 3 !/, s000 5 '/y 
MOIRÈ antique, brocart, robe è volants, di 120 lire. 
SI VENDONO 
AL macarziio PUN TERRENO. 

SCIALLI tessoti, tutta lana, dr 25 sino 250 lire. 
SCIARPE idem 45 sino 450. lire. 
IDEM Ternaux, ec., cachemires da 200 sino 500 lire. 
SCIALLI ec., Scisrpe tera da 40 sino 25 lire. 
CRÉPE de Chine lisci, ec., ricamati. 

NB. — SCIARPE BAGNOS, di 20 lire, ec. ec. 


ASTA VOLONTARIA 








NZIA MATRIMONIA) 
Stabilità în Lontra; Joh-Street N. AR Adelpi 
Quest Agenzio, che esiste da molti soi e di risul- | 
tati eccellenti, si raccomu: da pel suo scopo, che è quello 
di procurare le relazioni fra persone sconosciute, che 
desidersoo maritarsi, © che, non potendo incontrerli fra 
trovano per questo mezzo partiti 
posizione di ognuno. Il segreto più in- 








pivlsbile è te 
non tratta che con persone r.spettabili. Si mandano pro- 
apotti, modelli di petizione ecc, alle persone che 
o desiderano, mediante l'invio di2 sceilini e 6 pence. 
Ly tre pon alfrancate gono rifiutate, Dirigersi al Direttore. 
Lawrence Cormaei 


335?90sìi2:0NI 
IN VENDITA 
NELLA SALA DEL RIDOTTO 


DI DIVERSI 


PIANO-FORTI 


de’ migliori autori, con meccanismo inglese, fran- 
cese © viennese, ed in diverse qualità di legno, 
fra' quali parecchi dell’ Autore 
EDUARDO SEUFFERT 
iiato all izione industriale diMonaco. 
L'apertura avrà luogo 
gennaio e terminerà col giorno 18 dello stesso. 
NB. Gli stramenti vengono consegnati fran- 
chi di dazio per le Provincie interne. 
Si prendono anche Pianoforti usati in cambio. 


























te 








da tenersi in Venezia, nei giorni 25 e 26 del mese 
di gennaio corr. (*),, ia parrocchia di S. Marziale, al 
civici Numeri 2418, 2417, Calle Forner. 

DI VARI DIPINTI AD OLIO 
di celebri autori, di stampe antiche e moderne, di una 
collezione di 300 incisioni del Bartolozzi in cornice 
dorata, di libri e di variì oggetii di curiosità. 


TC) E cosi pur lggani nel ML 1 del toronto anno. 
——IO. YT .È!.... 





IL DEPOSITO 
DELLE 
PILLOLE «4 UNGUENTO 


HOLLOWAY 


come altre volle fa annunziato in questa Gazzel- 
ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CERTE- 
RARI 1 S. Bariolommeo, e ZAMPIROMI a S. Moisé. 

Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge- 


fa ogni passo, che ai fa; e l'Agenzia + 


$ del corren- | 





no austr. la 2: 
scatola è accompagnata da un 
in italiano, indicante il modo di s rvirsene 

Il Deposito generale pel Lombardo-Veneto è 






































" V L'inmabi 





| a cazione del credito di unt. 
143 : 62. dipedeate da 





presso 2 





rumnartà 





+ o0a odiern» Decreto pari pumero 
| accordata la chiesta prepitazi ne 
| venne nomuiaio l'avv. di ques 


V'approvasione 
to vi pagomento 





Foro F Dr Milan curatore 
actum del Socchiero stesso ii 
quale potrà monire il nomina'eg 


curatore dei necessanii dorumeti, 
| tiuli e prove, oppure desticare 
od indicare aliro pi 
S palchi 
Guzzeita di Ve 









verrà deli 


o a qualsiasi: prezzo, senza 










art R 
| dgr 


Pretura io VU 

a Li 5 dicembre 1s5i” 
WR Pretore 
Munringiti 













igg Perelli. Paradi 
lano. — Altri depositi si 
. Gaggio, farmacista © Bro scia — Giosia Uboldi , 

P. Rersarsoni e C! Modena — 
in Presse — Alessandro Calari, in Bo- 
logna — Enrico Daan, in Livorno 


presso 














FORSUNA ARAECA 


IL PROSSIMO VENTURO 











in cui avranno luogo ambedue 


STPTIFICOENI: 








le Estrazi 





ni separate , come anco 


LA ESTRAZIONE PRINCIPALE E FINALE 
DELLA GRAN LOTTERIA . 






IV. Classe 10 fiorini, monela di convenzione. 
Vienna, nel dicembre 1854. 


In Ven: 
KARRER. 





ia si vendono i 








Un Viglielto della I. o Il. Classe costa 3 fiorini, un Viglieito della III. Classe 6 fiorini 





iglietti di questa Lotteria presso il si, 


DI BENI STABILI E DENARO. 


(6) toa vl 
405007" cirie 
CU) cioè un mezzo 


607.000 


e della 


G.M. PERISSUTTI 4. R. priv. Banchiere. 
lor GIACOMO 





E, 





Coi tipi della Guzsetta Uffizisle. — D.* Tonnaso LocatELUI, proprietario e compilatore. 










































































sta di pace 
suo Imper 


ire Potenze, 
a pericolo 
parte del n 
un solo fra'| 
dell’ Impero 
di fatti non 
ro ottomani 
tano e min: 





zione della 
motivi, la Ji 


non è in n 
e la legittin 
voglie di u 


deggiono il 
degli Stati 
litico loro 


tutela degl 
tro i quali 
ecceziona 
ivvisa la 
la valere, 
lidariam 
sforzi ed 





















lo Stato, 
ogni singol 
contrario, 
che deggi 


aULLETTIVO| 



















esser di ritorno ad Al 
STE perdo, lato e tere, come i gruppi © alri 
articoli di consegna. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Posto lomb.-venete, 
7 dicembre 1854 
di Ses, Derett. superiore, Zanon: 





go db Verso esperimento nel giurno 
#0 avtim. ale 3 pomer., agli stessi patti e 
cedente Avviso 14 tovembre p. p. N. 39385, regolarmente pub- 
Hlicalo ed inserito nella Cassetta U/fisiole di Venezia dei giorni 
20 novembre, 5 e 7 dicembre corrente N. 271, 270, 187, fra 
‘i ricorda l'obbligo del preveotivo deposito ai riguardi 
l'appalto di LL 705, 0 per l'esazione di L. 170 
or di trita. 

lateodenza provinciale delle finanze, 

19 dicembre 1854. 






Dall 

brr Aggiunto dirigente, F. Nob. Duobo. 

vi ; Lo 
O. Nob. Bembo, Uficiale. 
























si 


1 
A 


37 


ì 















II delibaratario, nel sottoseri dovrà 
dichiarare presso quale persona i ld 
rnicilo in Padova, all'oggetto che, postano 
essergli intimati tutti gli ati, che 

tipi ed i Capitolati d’ appalto de 
sta R. Delegazione, ogni giorno, alle 

L'asta si terrà sotto le Rego 
lamento 1° maggio 1807, ia pon 
sieno state derogata: avvertendo che, 
tario, sarà libero all Stazione appaltante di provvedere a tntto 
di I carico, è par asta, par contratto di cottimo, od anche in 
tia economica, coma più le piacesse, e che ripetendo gl’ineanti 
Spor ala mena di Astro per csi l ao di ia senz 
che da ciò nessun diritto. abbia il deliberatario stesso, per est 
mmersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerenta, è per 
devisre gli efetti onerosi, che potessero derivargli 

lL R. Delegazione proviociale, 





ia Comune di Castelbal 
Si deduce 
L'asta, 


no di martedi 9 delto, e se pur questo 
ae pe aprirà un terzo all'ora medesima del giorn 
Successivo, s0 così parerà @ piacerà, o si passerà anche a de 

"avoto_ per privata lici'azione, © per cotiimo, salva 














to parerà si passerà 
re il lavoro per privata licitazione o par cottimo, 





















sE F 
ci 
i, 





i 






Ri 











tl 
H i 


4 


#* 








È 


Padova, 
1 I.R Delegato provinciale, Dott Cinorano Bar. Fist. 


N 20881. AVVISO. (13 pubb.) 
‘Autorizzata dall'ecelso |. R. Ministero dl commercio e 
pubbliche costruzioni, con Dispaetio N. 8129, 20 giugao a ©, 
l'esecuzione del progetto di escavo ® regolazione : 
Naviglio Aigetto, nel trono passante per Lendivara, e doveo- 
dosi procedere, in seguito al Decreto dell'I. R. Lu'gotenenza 
N. 32253. 11 corrente mese, all pratiche d'appalto, sul prezzo 

















alle cre 3 poter , 
per mancanza di aspira 
tessivo giorno di mercorei 17, ndle suse 
tel 18 deito mese, se il sco nd) svesse a sortire eguale effeto. 
prritile suarcennato, 
di L. 200 effetive, 
re di listino, etire L. 80 
li sarà reso conto. 

zi oe della deliber 
Stazione appaltanti 















per le spete del contra to, 
Eito otto giorii dall 
beratario dovrà garantire 












































































































































































































































































1 deliberatario, nel sottoscrivere l'atto d'asta e pezzo Te 
Vitive, dichiarerà il proprio domirlio in Rovigo. * 

Î dip, i Capitulati d'asta, er. restano ossensibli sino d'ora 
presso l'ficio di spedizione delli R. Delegazione. 
De'egazione proviotiale, 

Rovigo, 21 dicembre 155%. 
Felegato provinciale, Conte Grestistani RECANATI 


















N. 957. 1/1. R. Camera di disci) lina notarile del'a Pro 
vincia di Udine fa noto al pubblico che, il D.r A- 
lessando De Fabris, del vivente marchese A'essan- 
dro, il quale esercitava il notariato, colla rosidenza 

Lotisana Distretto X in questa Provincia, ba ot- 
tenuto, mediante ossequiato Dispaccio 44 novembre 
p- p. N. 21450 di S. E. il sig. Ministro dela giust= 
zia la traslocaziove a Portogruaro , Distretto VII, 
nella Provincia di Venezia. 

Dovendusi pertanto, a seconda delle veglianti 
prescrizioni, restituire l' originale Cartela metallica, 
datata da Vienna 1° maggio 1843, N. 247, 61, 
del valore nominale di fiorini 1000, da esso depo- 
la Cassa dei deposit ali 
sti. R. Tribunsie provinciale, a cauzione del di lui 
esercizio. notarile nella suddetta residenza di Loti 
sana, per la prescritta somma di austr. L. 2528 . 74, 
si diffida chiunque avesse o pretendesse 
gioni di reintegrazione per operazioni nota 
tro il traslocato notsio D.r Alessandro De Fabris, e 
contro la sua cauzione, a presentare entro tre mesi, 
cioè fino a tutto il giorno 20 marzo 4855, 2 que- 
sta I R. Camera i proprii titoli per la reintegra 
zione : scorso il qual termine, senza che si presenti 
alcuna relstiva domanda, sarà faco'tativo al prefato 
notsi» Dr De Fabris di ottenere il certificato di 
libertà della succitata Cartella, che garantiva il di 
lui es-reizio notarile in Latisana 

Ucine, li 18 dicembre 488 
N Presidente, A_Tonossi. 
Il Cancelliere, L. Giannati. 











































ad N. 43581. 
Au'andosi, fra 8 giorni dalla presente inser- 
ione, a far luogo alla voltura dell'esercizio di Olel- 
leria a S. Silvestro Ruga N. 4050 da Compardo 
Cristofoli Augela a favore di Panciera Bortolo fu 
Pietro, se ne dà pubblico annunzio per ogni eflet- 
to di ragione e di legge. 
Dulla Camera di commercio ed 
Venezia, 4 gennaio 1854. 














ustria, 



























































































































invalidati a cagione del trascorso tempo. 
Trieste il 49 dicembre 4854. 
Camega di disciplina notarile del, 
fa moto al pubblico, essere ceuy. 
‘, del fu Gio. Enrica 
sale ha esercitato il notariato fino al 4811, n; 
Comune di Spilimbergo, allora appartenente al ga 
Dipartimento del Tagliamento, e, da quell' epoca fi 
all'anno 1844, è rimasto inoperoso per iacompy 
bilità d'impiego, dal quale fu poscia solievato, + 
venne riammesso all'esercizio della professione ana. 
rile nel detto anno 4844, nello stesso Comune di 
Spilimbergo, ora aggregato a questa Provincia 
Dovendosi pertanto , a seconda delle vegian: 
prescrizioni resuituire dall’ LR. Monte lombardo. 
veneto il deposito notarile di già italiane L. 600, 
pari ud ora austr. L. 689. 65, verificato nel 30 sa. 
tembre 4809, presso la Cassu di finanza in Trevi 
so, e dall'I ti. Tribunale provinciale in Udine ly 
Cartelia del sullodato L R. Monte 8 luglio 4844. N, 
78645, daute l'annua rendita di Gorini 20 car. 4), 
depositata nel 7 agosto 1846 presso l'L R. Ti. 
bunale medesimo, a compimento della. prescrita 
cauzione di austr, L, 2063.97, si diffida chiuagu 
avesse 0 pretendess» avere ragioni, di reintegrazio. 
ne per operazioni notarili contro gli eredi del de. 
fuoto notaio Autono D.r Pognici , € contro la su 
,, A preseutare entro tre mesi, cioè fino a 
giorno 20 marzo 4855, a questa R. (x. 
mera i propri titoli per la _reiutegrazione : scono 
il qual termine, senza che si presenti alcuna rel 
va domauda, sarà fucoltativo agli eredi del detto 
notaio D.r Poguici, di ortenere la restituzione dela 
somma e delia Castello, come sopra depo 
guranzia del di lui esercizio not:rile, 
Udine, li 48 dicembre 1854. 
Il Presidente, A. Tonossi. 
Il Cancelliere, L, Gianvati 


























































































































n tiva a proprie spese; dalla an. 149, 190, 352, del Comune il pre 
ATTI GIUDIZIARI. data die so dicorrerao a uvor Miti di ang livio, per | Bocchetti rggoglato al oto lt ssh ci. pre 
i n Joro i frutti e le rendite, e a loro 5:14, colla rendita di a. | cioqe. e quindi per il prezzo di IN. Adempiute che îl dete- | all'importo del suo credito, © 
N. 22000. pubbl. { interessì, che nell'inserzione dello | spese Je pubbliche imposte. Ri- 39, fra i confini a levante | a |. 11143 + 20. rotorio abbia "tulte le: predette | immobile sarà aggiudi ato allo s0c | rara eredi Macor Domenico, sti- 
AVVISO. stesso avvennero alcuni errori che | guardo ai beni del lotto IL, starà | colla rendita di a. 1. #5 : 10, fra ll di Treviso, a mezzogiorn» Ill. Niuno sarà ammesso ad | condizicni, dietro dicumeniata sua ibera'ario, PPS | meta în complesso come dal pro- 
Si rende pubblicamente noto, | si emevdino come segue: Molire a carico dell'arquirente |" | i confini a levante strada, a mez- W uimmo, | offrire senza il previo de;osito im | istanza gli verrà data I° Podi ai Laren BRA) 
che cli utero” Deco pari nu: |" — Fu inerio: essre sati pre- | ainuo canone enlilotie dovuto al | rodì Burgtuler, a poneute Ospi- | a SiTire Lt Com icone ‘del deri. | cazione cd inmissione in possesso ‘prezzo medi | quindi una quarta parte L-3n0:71 
fnero, venne chiuso il coucorso | sentata a questo Tribunsle d.lii | Renelcio Parrocchisle di Sant' An- | tal di Treviso e Dalla Rizza, a | Port ne dea d T1149 : 20, depo> | del» stable subastao coll'auto- | 0 a difalco del suo credio. Il preseote sarà. pubblicato 
dei creditori sula sostanza di Gia- | signora Elisa Micheli, e Vinrenzo | drea Apostolo di Treviso tramontana Dalla Rizza e sirada, | l 377 slo che verrà s.bito restituito a | rizzazione alle volture ed iserizio- 111 delibcratorio dvrà en- | nei luogla soliti di questo Cayo 
domo Ongani, apertasi con Editto | congi nub. Revedin ‘e LL. CC» | Pescrizione degli stabili im Comme | stimati a. 1. 2250 : 10. Î pil "the mn restsero delle | vi, e vel contrario caso d'iua- | to 15 giorni sucesasi, (me Dritto, "e l'alto: Pretorio, va 
19 settembre a. c. n. 16104. e Distretto di Treviso, Pa i questa atanii o che si rirassero prima | dem ‘di taluna condizione | l'eserutante) a quello: dela deli | Ri melis ed tuserta per ire valle 
Tribunale Com- roccia di S. Anto tre volle. nel delli delibera delle fatte utferte. | avrì loogo il reincanto a tutte sue | Pera mporto nella Cassa | nella Gazzetta Uicale di Ven zia 
imo in Venezia, | nale dalli signori Lotto L di Venezia. A AiNro Giorn sio surcae. | speso e dunai © rispuiderà anco | forte della R- Pretura della del LL RE Pretore 
dicembre 4 Vincenzo coniugi Hittstell Campi” 16:2:— cita, a NI Presadente | sivi alla delbera il comp il'accimo deposito. sl momen'o | bera stessa in effetiva moneta è AcnicotA. 
HI Presidente « 1 Cav. Presente piov. cut gelsi © Jrativi con so- co. dovcà deposita e im questa Cassa | dell'asta. Dall'I KR Pretura di Katie 
Scorant Maxpnost rapposte fabbriche, dominicale € Dall LR. Tribunale Prov. | rie l'imporisre del prezzo ot- abile da subastarsi. sana, ni 
A. Simonetti, Agg: | DAL R. Tribunale Prov. | croniche, vaste adicenze e fu | strada, a mezeodì Buodii, agi | di Treviso, | ferto meno il decimo depositato al Casa grade ossia ragioni Li 4 dicembre 1854. 
aa Sezione Civile in Venezia, noce da mattoni. în mappa ai no. | altri lati Burgstaller, stimati a. Li 12 deembe 1 54. | momento dell'asta. utili di cosa. grande con orto A Cara 
N. 23483, 2° pubbl Li 14 dicembre 1854 Fa peste | Munari, Di, V tauo f deposio da asi | Padova contrada I rpese era al , pericolo i =% 
ERITO Ferri 8, 768 Lotto V | - al momento dell'asta, qu.nto quel- | catastale e civ. n. 4078, coll'e- | escluso sevpre da qual N 11697. | 2° pull 
n peridice e reltifica del- TH per Tr:5I Compi 13:1:— circa, a. | N A60H6. 2° pubb. | lo del prezzo etlerto dovranno | stimo di I. 297: 12, ed ora do- | !aRgio, che derivare p tesse da una EDITTO. 
Egitto 2 ottobre p. p. n. 48295, | N. 8657. 2° pubbl. | colla rendita di LL 460 : 60, fra mm | È NT. eseguirsi in mocete sonanti d'oro | scritta: nella nuova. mappa slli | sonda subosta, e così lecco Sì notiica all'assente d'igno- 
si avverte chiunque può avervi EDITTO. i confini a levante Bandini, e Nar- 667, per per- nen RES e Prov. i | © dl argrto a tario escuso qua: | mn. 5I1. 813, cla superficie di | !© per l'importo superiore al suo {i diubora. Pietro Sacclero del lu 
interessi, che nell’ iuserzione dello LL R Tribunale Prov. in | dini, a mezzogiorno Bandini, a colla reudita di a. ( Padova fa sapere, che sopra istan- | longue carta monetata e qualurque | cenì 46 di pertica metrica, e | credito Girolamo di Trissino che Pietro 
alesso vennero alcuni erori che | Treviso rende pubblicamente noto, rada comole delta la Si za dela È Dl lrfogalo alle indicate monde se- | c Ia renita di L 90: 5& 9. Chiusa l'asta verrà re- | Funtauive s.le di Vicenza, pro 
Si emendano come segue: che in seguito ad istanza 1 a tram-ntana Scarpa e | strada, Reneficio Parr.celiale di | sa'e Chiesa di S. Lucia in no allibrata al censo alla ditta Les tuto sul momento a quezli in di lu confronto 
‘a. fu inserito: essere stata | sto onmo corrente n. 5 $. Antnîna ed Oxpitale di Trevi- | Città rappresentata dall’ avs. Giro, | NI. Oltre il prezzi efferto, | rati Giustacchini nob. Paolo qm | ferenti ch: non risutassero de stanca m. 44497. în punto pre- 
presentata ‘a questo Tribunale dllî | Giuseppe Tosatt, coll a SA Aire Reich | la preltto È gorvo 22 genio | dovrà il delberstario. pagare nel | Anienio livellrio a Durer Sacer. | berzari. (LT tl dep sito ese- | notazione di pegno sopra imm 
signori Elisa. Nichieli , Vincenzo | contro Giuseppe  Cervesa suldetto, a rovente. Bindi "per il primo esperimento | soddetto temine di gi mi utto | date ET SOT | guito dal dliberatario (meno ese- | lali_di ragione di esso Sacche 
coniugi Battistella, mentre doveva | Antonino , seguirà. nei gi Nardini, a tramontara Teo i fabcaio | Successivi alla. delibera e nelle | contini, salvi i più ve i, levante | Fitavie) rimarrà presso la Ses- | a cauzione del credito di ausr. 
essere delto, dalli signori Elisa | gennaio, 8 e 22 febbraio 1%: al 6120: 40. l-iltecio fame sopra al procuratore | contr-da_Borgese, mezzogiorno | sione appaltante per soddisfare con L dipesdeute da estrat 
Michiel © Vincenzo coniugi Bat- | dalle ore 40 alle è po Ò Lotto VI dell'e ecutante le spese dela pro- | Bovomi, poneve DI Pace, tra nen re fpese d asia el esogere il | to di giornale legalizzato nd 2 
tistlla; [bce ceciment dai dei Campi 1:1:— cia, a fedu”a esecutiva partendo dal pi- | tina Magisris e Fusaro, Siaunento se vi fosse in scconto | dicembre 4554, dal notaio Dr 
). fu inserito: contro esse | bili sottodeseritti alle seguenti 84, fra i confini a ponente p. vc n casa colonica 1n mappa | guoramento e fino e compiesa | Il Presidente di prezza di € che essendosi 
Ree Convenute di Autonio Reve- Condizioni. gregazione dei Parchi &i Ti ai nn. 100, 101, 102, 103, per asta, a seconda dell'importo che CaEGoRISA. v. Out Decreto par numero 
din, meutre doveva. essere detto, IL La vendita sarà fatta se- | viso, agli altri lati strada, stimati | pertiche 6:*1, ola rendita di in caso di dillerenza sarà ligui- | Dall'LOR Tribunale Prov | dell'asta è veri preotazi ne 
contro di esse Ree Convenule © | paratamente per lotti a 9015 L 52:25, fra i confini a levante dato da quest' LR. Tribunale sula | in Padova, del prezzo di deiber l'avv. di queto 
contro Antonio nob. Revedin e IL Nei due primi esperimenti Campi d:—: è pontote strada, agh altri bti | speriîica e ad istanza del detto | Li 7 diembre 1854. tario domanderà |’ Dr Milan curatore 
LL (0.; non seguirà delibera che a pv. con due corpi di Cangi Î procuratore degli eserutanii. Se Domeneghini, Dir. | dell'immolile veli Sacchiero stesso il 
‘. fu inserito; essendo i- | almeno eguale alla stima, ne mappa ai no. 154, Treviso , $i È terrà puve il delberataro le spese site missione in poss-sso € noire il nomina agli 
gnoto al Tribunale il luogo del | invece a qualunque prezzo, per pert. 5: 41, tutte dell a vol. | N. 633. 2° quit, | di volturare scessarii document, 
l'attuale dimora delle suldette | basti a coprire 1 credi L 68 : 86, fra i cu circa, 2. ture «d iscrizioni, piuna ecceltuata AVVISO. nome. | pure: destinare 
nobili attici Elisa e Giulia Reve- HILL Non si accetteranmo «f- | Pasi orto, in mappa ai no. | e comprese pure le tase mza 2 dicembre VI L'immobile verrà deli curatore 
din; mentre doveva essere delto, | ferte, che previo deposito cauzio- | ponente © tram per pert. 4:20. c ll | Vil Staranno a carico del berato a qualsiasi. prezzo, senza volte rela 
delle suddette nobil Ree Conve- | nale corrispendente al decimo della | mati a. | 3880 : 25. È 3, fra i deliberatari» i C ro Giuseppe però garanzii di proprictà © li- | Gazzeila di Venezia, c si alliga 
mute Elisa e Giulia Revedin. stima, da restituirsi a tutti, chuu- 1 beni di que-to -| vore le rentite qun Giacomo, viene fissato il gior- | bertà. l'Albo Pretorio, e nel luogo di 
Il Cav. Presidente so l'incanto, meno ai maggiori |i mappali nn. 752, - stato a partire dat giorno del- | nu 31 gennaio 18: VIL Le micio del R. È. 
Manenon offerenti. agravati. dall annuo © Ì l'effettuzto degosito del prezzo, Speri rimento d'asta. d''aggiudicazione, DallI R. Pr 
Dall'L OR. Tribunale Prov. IV. Entro giorni otto dall'in- }.teotico de | sasa liquida be sett indicato alle immisa n 
Sezione Civile in Venezia, timazione del Decreto di debbera. | mento st Campi — circa, arat. | le rae di tempo. Condizio staramio a carico 
Li 14 dicembre 1854. | i maggiori offerenti dovranno de- | mastelli # otto, ed a. 1 68 : 03. | in mappa al p. +67. per perti- | iasa:so vende con L Nessuno sarà ammesso #d Imm bile d'asarvi. 
Ferretti. positare presso quest’ LR. Tribu tatto, che 2: 03, colla re dita di austr. | Durer_ Bscehe tinenra, sei offrire (meno l'esecutaate } sem- Una qua ta parte del'a casa MARTINELLI 
n —_— nale il rispettivo prezzo in buona il Benelcio. Parrocchiale di | 1. 6: 0, fra i contini ‘a levan 1 Noli due p sive prechéè eseguisea il pres 0 d rustica con corte posta nel villag- 
N. 23484. 2° pubbl | valuta a toria, e.clusa ta corta, | San Andrea Apostolo di Treviso, | Solera, agli alti lati strada, si- | non sarà ve va to a mani della Sessione ap gio di ita al vilico 
EDITTO. salva imputazione del deposito | il esi capitale importo si cal ola | moti a. L DO : {5 qjule 0 ma; ritenere a proprio «carico li capi | te della decima pare dei prezzo di | n. 59, e desrita in quella map- 
Ia appendice © rettifica de | cauzionale. ato IX stima 8 marzo i inseriti fino ala concorrenza | stima. pa al n 12 (dodici) per l'area 
prezzo offerto, in quanto non | di cent. 20, colla rendita di hire 




















AVVISI PRIVATI, 


_——_— 
Presso la LIBRERIA SACCHETTO in Padova. 

Pnoceotae sriciaui Sezioni di Alessandro prot 
Racchetti, Crema 1854, 4 vol. aust. Li 4. 75. 

Esuxe DEL CORSO DI DIRITTO NATURALE, del prof. 
MH. Abreus, di Alessandro De Giorgi cd Esame de- 
gli errori contenuti circa la Religione del p. m. dn- 
gelo Rigoni, Padova 4853 

Gucomm G. Anvara. Opere edite ed inedite. 
È uscito il fascicolo 2 

—__t___ 

L'ALCHIMISTA, edito in Udine dal dott. Ca 
millo Giussani, entra, col 1855, nel sesto anno di 
sua pubblicazione. Questo periodico conterrà : 1.° 
Articoli originali di scienze, lettere ed arti, i qua 
verranno dati interi in ciascun Numero, escluso 
sendo il Surà continuato; 2.° Scritti umoristici in 
relazione co'fatti contemporanei; 8.° Notizie racco!- 
te in linguaggio quasi telegrafico da cento giornali 
delle lingue italiana, tedesca, francese ed inglese, 
distinte sotto le rubriche agricoltura, industria, com- 
mercio, belle arti, igiene, bibliografia, economia pub- 
blica, aneddoti ec., di modo che nessuna notizia ri. 
sguardante qualunque ramo del progresso mondiale 
sarà ommessa. Scrittori, già conosciuti nel mondo 
scientifico e letterario, hanno promesso di collabo- 
rare a questo periodico. 

Costà austr. L. 46°annue, semestre e trime- 
stre in proporzione, per la Monarchia austriaca e 
per tutta Italia. Per associarsi, basta dirigersi alla 
Redazione dell Alchimista in Udine : incaricati a ri- 
cevere le associazioni sono pure i signori Milesi 
Venezia, Francesco Sacchetto in Padova 






























in Trieste, la Libretia di Dante in Milano, Crivella- 
ri Angelo in Vicenza, Pasutti Giucomo ìn Belluno, 
Cesare 


‘Sante in Rovigo, Fontana Pietro in Bassa- 
in Verona, Balbiani Barlolommeo in 

















LETTI LA 

Coltelli da tavola ed altra mercanzia come 
Cucchiai, Coltelli da frutta, Otieri, Piott, Coperti, 

. | sopra de 

R. et. 4. Sluk di Lon 
el in uso in ogui parte del mon 
do. Trovansi detti articuli dai depositarii dell’ Anglo- 
continentale Agenzia 4, Via dell'Arsena'e, Torino. 
Campioni si trovano pure appresso il sig. Carto Vi- 
Viani di Milano, contrada Pasqueroto, N. 521. 


NUOVO MAGAZZINO FRANCESE 
CAMPO S SALVATORE. 


PRIMO PIANO 

THIBET di Frrocis, tutta lana, alto 2 braccia ad austr. 
1.9, e L. 2:50 il braccio. 

MERINOS totta lana alto 2 braccia 
braccio. 

VESTITI tartanelle , scozzesi, bayadèro e di lana ec., 
seta 12 lire il vestito. 

VESTITI mussolina di lana, seozzesi, e altri austr. Li 6, 
l'abito. 








licolî, fabbrica: 
dra, sono rinoma! 














just. L. 4:25 il 


Seterie 
VESTITI di foulard, austr. L. 20, ec., 30 lire il 
DAMASCO, stoffe di tre colori, 3 !/s sono 5‘ 
MOIRÉ antique, brocart, robe è volants, di 420 lire. 

SI VENDONO 
AL MAGAZZINO PIAN TERRENO. 
SCIALLI tessuti, tutta lana, ds 25 sino 250 lire. 
SCIARPE idem 45 sino 450 lire. 
IDEM Ternaux, ec., cachemires da 200 sino 500 lire. 
SCIALLI ec., Sciarpe tertan _ da 40 sino 25 lire. 
CRÉPE de Chine lisci, ec. , ricamati. 
NB SCIARPE BAGNOS, di 20 lire, ec. ec. 


ASTA VOLONTARIA 


da tenersi in Venezia, nei giorni 25 e 26 del mese 
di gennaio corr.(‘),, in parrocchia di S. Marziale, al 
civici Numeri 2418, 2417, Calle Porner. 
DI VARII DI [TI AD OLIO 
di celebri autori, di stampe antiche e moderne, di una 
di 300 incisioni del Bartolozzi in cornice 











































NZIA MATRIMONI 
Stabilità în Loira, Johm-Street Adelphi 

Quest Agenzia, che esiste da molti anni e dà risul- 
sti eccellenti, si raccomu da pel suv scopo, che è quello 
di procurare le relazioni fra persone sconosciute, che 
desiderzno maritarsi, e che, non potendo incontrarli fra 
le lufo conoscenze, trovano per questo mezzo partiti 
convenevoli alla posizione di ognuno. Il segreto più in- 
rivlsbile è tenuto fn ogni passo, che si fe; e l'Agenzia 
non tratta che cos persone r:spettabili. Si mandano pro- 
spetti, modelli di petizione, statuti, ecc., alle persone che 
iderano, mediante l'invio di2 scellini e 6 pence. 
re non #ffrancate sono rifiutate, Dirigersi 
Lawnexce COTTREAT. 





























IN VENDITA 
NELLA SALA DEL RIDOTTO 


DI DIVERSI 


PIANO-FORTI 


de’ migliori autori, con meccanismo inglese, fran- 
cese e viennese, cd in diverse qualità di legno, 
fra’ quali parecchi dell’ Autore 
EDUARDO SEUFFERT 
premiato all’altimaEsposizione industriale diMonaco. 
L'apertura avrà luogo il giorno 8 del corren- 
te gennaio e terminerà col giorno 48 dello stesso. 
NB. Gli stramenti vengono consegnati fran- 
chi di dazio per le Provincie interne. 
Si prendono anche Pianoforti usati in cambio. 


IL DEPOSITO 


DELLE 
PILLOLE e“ UNGUENTO 


HOLLOWAY 





dorata, di libri e di varii oggetti di curiosità. 





() E così pur leggasi nel N.4 del corrente anno. 
—T_T——  Y 6W+_+__;+é 


come altre volte fu annunziato in questa Gazzet- 
ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CENTE- 

a S. Bartolomeo, e ZAMPIROMI a S. Moisé. 
Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge- 








York; ed in tuti 





no anstr. La , 480, 8: 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di s rvirsene 
Il Deposito generale pel Lombardo-Veneto è 














| FORTUNA ARRECA 


YSPOSIZIONI, 





IL 








în cui avranno luogo ambedue le 


(PA BAN 


PROSSIMO VENTURO 





nnaro 


actor Sereni 


Estrazioni separate , come anco 


LA ESTRAZIONE PRINCIPALE E FINALE 
DELLA GRAN LOTTERIA . 
DI BENI STABILI E DENARO. 


9 "i 
€ Vincite guadagnano la vistosa somma 
o) DI FIORINI 
C) cioè un mezzo 


607,0 


ID x 





sd 107,000 goin Vi. 


Un Viglielto della I. o Il. Classe costa 5 fiorini, un Viglictto della III. Classe 6 fiorini © dell 


IV. Classe 10 fiorini, moneta di convenzione. 
na, nel dicembre 1854. 





Banchiere. 





G.M. PERISSUTTI /. R. pri 





In Venezia si cendono i Viglietti di qi 


KARRER. 





mesta Lotteria presso il signor GIACOMO 


A 


Coi tipi della Gazzetta Uffziale. — D° Tonnaso LocateLUI, proprietario e compilatore. 





disconosce 
no ed i diri 
tre Potenze,] 
a pericolo ll 
te del 


so abbia 
zione della 
motivi, la Jl 


rebbe pel 1 
tro i quali 
eccezionale 


auLLETTIVO 


che o1 
to dell'esit 









































































scorso 
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att, ponente 

nd a tramon: A 
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Lan0:71 

pubblicato 

pubblic n 
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te d'igno- 
luero: del fu 
} che Petro 
Vicenza, pro- 
lu: conine 


















































pari. numero 
prepotazi ne 
Ivy. di questo 
tan curatore 
ero stesso il 






fi document 
ure. destinare 
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© si alligga 




















































































































bresso i sigg. 
Uboldi, 
Modena — 
alari, in Bo- 
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fiorini e della 


























bhiere. 










GIACOMO 
































di Russia dichiara ci 
sta di pace che fosse conciliabile colla dignità dei 
suo Impero. È difficile però determinare il si 
ficato di quell'idea di dignità per uno Stato, che, 
disconoscendo l'autorità sovrana di o vici. 
no ed i diritti © gl’interessi riconos 
tre Potenze, ha pi 
a pericolo Îa tranquillità e la pace di una intera 


4 
| tano 


si richiamò ad una missione pol 
Oriente, che non trova nessuna giustificazione nel- 
la storia del mondo, e che non fa legalmente ri- 
conosciuta da nessuno Stato, Ove il Gabinetto rus- 
so abbia i 

zione della sua di 
motivi, la pace d’ Europa allora, a dir vero, sa- 
rebbe pel prossimo avvenire a mal partito. Infatti 


Stati e di-assicurarsi i mezzi di recare 
simili pretensioni ed usurpazioni. La grande col- 
leganza, che formasi in Europa contro la Russia, | stria diede motivo alle seguenti lodi del 

sun modo diretta contro la dignità | 
e la legittima autorità di essa, sibbene contro le 





© militare azi 
deggiono 







lè 
AULLETTIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. 
Gran Teatro la Fenice. —I Due Foscari. 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. € 
Per gli alii Stati presso i relati 
Le associazioni si ricevono all’ 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancanc 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZ 


PARTE UFFIZIALE. 








al grado dei 


R. consigliere della Corto superiore di giustizia e pro» 


curatore superiore di Stato a Grats, dott, Giuseppe Was- 
ner, nella sua qualità di cavaliere di terza classo dell’ 
imperiale Ordine austriaco della Corona di ferro, in 
formità 





lì Stati di quell’ Ordine. 


PARTE NON UFFI 


(el Manifesto a' 




















uoi popoli l’ Imperatore 
non rifiuterà nessuna propo- 


* 








10 Stato vici- 
ti delle al- 
vocato un conflitto, ch' espone 














parte del mondo. Non era pensiero nemmeno di 
un solo fra' Gabinetti curopei di ledere la dignità 
dell’ Impero russo, quando questo, con nna serie 














| 
È di fatti non motivati, offese egrità dell’ Impe- | 
%} ro ottomano, dispregiò i diritti sovrani del Sul- | 

Î inaceiò gl’ interessi legittimi delle Poten- 


ropa in Oriente. La Russia, ciò facendo, 


ico-religiosa 





intenzione di 





di far valere una interpreta- 
nità nel senso de’ suoi anteriori 














fn punto pre- nessuno Stato d’ Europa ha associato all’ idea della 
Fre dignità di uno Stato il diritto di far violenza ai 
cpr dirillî sovrani ed agl’inleressi legittimi di altri 





ad atto 


voglie di usurpazione, che la Russia ha palesate 
mediante manifestazioni prepotenti della politica 

n sua. Contro quelle manifestazioni 
altri membri della famiglia 
opa con tutta la potenza del po- 












Stati d'Ei 









tratta d’ assicur 
tratta della 
i Sta 
spira ad una posizione 
Se in questa la Russi 
ravvisa la propria digui essa pensa di far= 
la valere, è dovere degli altri Stati d' opporsi so- 
lidariamente © con tutta la loro potenza a quegli 
sforzi ed a quelle pretensioni, di ridurle a limiti 
normali © lere alla Russia guarentigie ta- 
li, che impediscono per sempre che si rinnovi 
tanto malagurala peripezia. È impossibile che 
lo esigenze i 


tutela de; 
tro i qua 
eccezionale © doi 







































i colla dignità di un 
e la riputazione politica 
‘ande Potenza richieggono per lo 
contrario, che vengano riconosciute le domande, 
che deggiono essere generale baluardo dei diritti 











APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 


La opere del Verdi sono sì cognite e popolari, 
che omai non è lecito parlarne, se non per render con- 
to dell'esito; è l'esito de' Due Foscari, posti sabato 
{n iscena, non poteva essere più luminoso per parte della 
Barbieri-Nini © del Corsi, com'altri facilmente s°im- 
magina. Non si sale all'altezza, a cui gionsero , senza 
un gran corredo di merito. La Barbieri cantò l'adagio 
della sua cav: ‘on tale perfezione e maestria, che 
bastò a rianimare il teatro, il quale, ad onta dell 
vura, nella sere antecedenti rimanea muto e freddo ; 
vegnachè, per quanto sia una voce potente, © sottl l'artifi- 
zio, soli essi non bastano, se 
pure la masica. Il duetto tra lei eil Corsi, con coi 
chiade il prim' atto, ebbe eguale fo 































cantante, ma © grande attore, è bisogna vederlo in que- 


ata parto. Nell'andsr, nello stare, nel muovere e por- 
tar la persons, in ogni atto, e’ non perde un istante di vista 
il suo personaggio ; e quando, nell'atto terzo, è saldata 
la fatale partita, che nel libro de' conti aveva a suo de- 
bito accesa il crudel Loredano, ed ei perde il figliuolo 
® da ultimo fino il seggio ducale, sì perfetta è la i- 
mitazione, quella serie di dolori e di angosce è sì vi- 
vamente rappresentata, che fa un punto, în cui l' ap- 
Glanto si conven in ovazione, e ne fu interrotta luo- 
gamente la scena. Ben è vero che alla grande espres- 
tion della masica contribuì, nella artt i quei logo, 
la Barbieri-Nini co' suoi l'mpidissimi e puri acuti, che 








MARTEDÌ 9 GENNAIO 





Uftizii postali. Un fogli 
zio in S. M. Formosa, calle Pi 








al semestre, 10:50 al trimestre. 
50. al trimestre. 

abile, via Toledo, N. 166, Napoli. 
vale cent. 40. 

N 62 








di fuori per lettere, alfrancando il gruppo. 














INSERZIONI 
Per gli Att 
Le fine si 
Gli articoli 











a Londra 


Le inserzioni si ricevano a Veneria 








Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
‘guidiziari 10 centesimi 

ctotano per decine; i pagamenti sì 
non pubblici, nen ti restitutscone 





rano in lire effettive. 
si abbrucigno. 





, 166, Fenchurch Street City 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


Questo giusto modo di vedere politico ha 
creato, dopo l’ultima generale commozione della 
nostra parte di mondo, il pri dei Congressi, 
che hanno già portato a te la maggior par- 
te delle importanti questioni internazionali, che 
minacciarono dal 1815 in poi la pace del mondo. 
La sola Russia esser dee responsabile se le con- 
ferenze, tenute a Vienna dopo scoppiato il conflit- 
to orientale, non condussero a simile risultamen- 
to. Il nostro Gabinetto ha fatto i più onorati ten- 
tativi per render possibile ed effettuare un com- 
ponimento della malagurata questione in quella 
via normale e sicura. Tutti quegli sforzi falliro- 
tere ostinato della Russia nella sua 
ica via. Ov' essa, in questo termi 
ne ultimo © fatale, dovesse sempre tener fermo 
il principi e non giustificabile, che ad- 
dossò ad essa finora responsabilità tanto grave, 
allora altro non rimarrebbe che attendere dalla 
spada risultamenti, che gli sforzi di una diploma- 
zia illuminata e bene intenzionata non poterono 
ottenere, Il procedere della Russia non ha ora I° 
applauso se non che de’ nemici della pace e dell’ 
ordine legittimo, i quali, nell’ostinato loro acceca- 
mento, non veggono essere la posizione attuale 
sfavorevole ai loro piani. Irap- 

ingoli Governi fra loro, 
ponenti mezzi, che stanno a loro 
, la ferma fiducia dei popoli nei loro 


































guarentigie che sarebbe rapidai 
reo © pazzo tentativo di rivolu 
P. S. — Avevamo scritto quest’ articolo, 
quando il telegrafo ci portò ieri l' annunzio che 
la Russia acceltò senza riserva le ultime proposi- 
zioni, fattele dalle Potenze; e, mentre godiamo 
nel vedere che il fatto mostrò giuste le nostre os- 
servazioni, più ancora godiamo nell’ accogliere la 
speranza che i protocolli sottentrino a’ cannoni per 
comporre la grande contesa. 

La riforma dell'istruzione pubblica nell’ Au | 
Patrie: 
La rigenerazione dell’ Austria, incominciata colla 
riforma amministrativa e con l'ordinamento unitario 
della Monsrcbia, continuata con la colleganza. progres- 
ed infine perfetta della politica esterna con qul- 
| la delle Potenz» occidentali, fece une novello passo, il 
| quale non sarà forse egus!mente notato dalla massa de- 
gli osservatori superficiali, ma che ha nondimeno una 
considerevole importanza Quest è la riforma dell’ istra» 
zione pubblica 

N ministro di quel Dicastero mise fuori un Re- 
golamento , cancerneote l'organizzazione de’ Ginnasii 
© senolo preparatoria. agli studi speciali dell’ Universit 
Quel Rego'amento fa testimonianza della ferma volontà 
del Governo austriaco d'innalzare l'istrazion pubblica in 
Austria al livello, in cui ell'è nel rimanente della Ger- 
mavis, e segnatamente in Prussia, ove, sino al presente, 
ella raggiunse un grado d' assai più elevato. 

Un fra gli articoli del nuovo Regolamento, che 
merita d'esser notato, come segno caratteristico del 
movimento sttuale degl’ intelleti, è quello, in cui è 
detto che la propedeutica filosofica verrà trattata più 
amplamente che non sia stata finor ne" Certo, 
la fi'osofia tedesca diede in molti trascorsi ed in ardi- 
tezz» spinte sino alla fellia ; nè quindi può entrar nel 
pensiero di nessun Governo conservatore, e conserva» 
tore in sommo grado è il Governo austriaco, d'ammet- 
tere quella filosofia come parte integrante dell'insegna- 

























































fur la scelta di quel ch' ella contiene di buono, riget- 
tando quel ch' ell' offre di temerario e d' inammissibile. 


ebi si volgono per istinto verso la Prussia; la Prussia, 
ch' eravamo assuefatti, da quarant'anni , a vedere al 
testa del movimento intellettuale, liberale della Germa- 
nia, e che oggidi, non solamente lascia gli altri andar= 
le innanzi, ma di talor qualche passo indietro: come 
pruova la recente ordinanza del mi 











sogna ch' ella cresca, mente’ io debbo decrescere ? » 


che l'Austria non si mette per la 
non per conquistare l'aura popolere in Germenia, © 
prendere in mano la suprema direzione 

ammettiamo che sia così: non è forse questa una nol 
una lodevole ambizione? E i mezzi, 
guire tal fine, non sono di quelli, che si possono aper- 
tamente confessare? 


monia della 
trionfo. Il partito di Gotha, che aveva voluto costituire 





frendo al Re di Prussi 
nico; quel pi 






l'ingresso dell Ausiria intera nella Confederazione, il 


pi 
lutamente dalla parte dell’ Austria. 


si vuol chi 








mento da darsi alla gioventù ; ma, fra | ammissione 





della filosofia tedesca, e l'ignoranza assoluta delle spe- | 
a di | 





culazioni diverse di quella filosofia , v'ha_una 
te nel presentarne 





Gli altri pezzi dell'opera non sostennero il con- 
fronto con questi, che testè accennammo ; € 3000 2p- 
puato quelli, in cui ha parte il tenore, il 7ofanari, 
persona nuora, e che, come nuovo e giovine, si presen» 
tò al pubblico tutto tremante. la tale disposizione dell' 
animo, l'uomo noa è certo signore di tutte le proprie 
forze, e l'azione ed il canto si risentirono di questo suo 
naturale timore. Per dirla, quel povero Iacopo si mo- 
atra ne' suoi panni così impacciato, che, senz’ uopo che 
lo confessi, si vede ch' e' fu messo © piuttosto è messo 
in istato di tortura. La Barbieri-Nini fece cristiana 
mente quant’ era in lei per aiutarlo nel duetto, lo levò 
quasi in ispalla; ma ancora l'aiuto, il sostegoo non 
valse, e il duetto, come pure il terzetto che il segue, 
riuscì d'un terzo scadente. Il Tofunari ha per altro 
una voce bellissima, e quando avrà abbandonato i suoi 
giusti terrori, e adoparerà con maggior agi» © franchez- 
za la person», potrà cootrastare ad altri tenori la palma. 
Questa è uni mia particolare opinione : di cui nè meno 
non toeco, ora per allora, nessuna malleveris. L'uomo 
sovente s° inganna. 

Ed ora narrerò cos mi sarà appena creduta. 
Sapete la bella barcarola dell’ atto terzo, quella soavissima 
barcarola che per piazze e per campì si canta spesso 
con tanto gusto e sapore dal nostro buon popolo; eb- 
bene, quella barcarola, sia detto a quattr' occhi, che il 
Carcano non ci ascolti, fu così malmenata, detta con 
aì poco garbo e colore, che non potè cavare un ragno 
da uo buco. Tali fenomeni talora si vedono, 0 piuito- 
sto si odono! 























Ss dello scenografo abbiamo finora taciuto, perchè 
di tutto noo occorre scupre parlare, vuole giustizia che 
ricordiamo ora una tela del Tencala, quella che figura 





la casa gottica del Doge con ampio verone, e fu giudi- 
cata di tutta bellezzi prospettica. è 

Il Moretti-Larese, docile, come tutti i grandi 
iogegai, a' consigli d'amici intelligenti, rivoccò il suo gran 
dioso sipario, vi distribuì più vagamente e variamente 

















dorninano la massa armonica , colà sì pi 
pece ra Poele LEALI ben 


il colorito, ci tolse infine quelle lierissime mende, che 
si eran notate, onde l'opera ne riceve maggiore risulto, 








Ad ogai nuoro progresso, che l' Austria fa, gli oc- 








stro. dell'istrazion 
l'istruzione de' maestri 
e, goneralmente stabilita 
a, che regna è governa 


Berlino, che rend 






Il partito p'eti 





a Berlino, per la maggior gloria. dello Cra, avrebb' 
egli umilmente fatto suo il detto del Precursore, e sa- | chiude : 
rebb' egli disposto, parlando dell' Austria, a dire : « Bi- Quali immensi risultati già ottenuti, che gireparano 


Si dice, non senza 





alche apparenza di ragione, 
ia dell progresso se 





le sorti di essa; 





doperati a conse 





Già gli aforzi dell'Austria per. riconquistare l'ege- 
Germania furono coronati da un primo 


escludendone l' Austria ed cf- 
la corona dell'Impero germa- 
che di poi avera voluto fondare una 
cola Germania » sotto la direzione della Prussi 

rente opposto la più viva resistenza 











tito di Gotha abbandonò la Prussia, e si volge riso- 





Questo cangiamento di finte perfetto, «d un po' 





repentino, è senz'altro spiegato da una considerazione 
capitale, che non bisogoa mai perder di vista, quando 





ire la politica sì complessa della Germa- 
nia: quest' è che non v' ha realmente in quel paese se 
non un solo sentiment) universale, cioè l'antipatia pro- 
fonda contro la Russia, l'odio del suo influsso; odio, 
che si trova vivo da per tutto, ore l'oro dello Crar, 
le sue pensioni, le sue decorazioni, non sostituirono 
al sentimento naturale gl’ incitamenti del personale inte- 
resse. Questo sentimento, per eccellenza tedesco, è 
quello Austria, non 
solsmente i Principi, che formano il partito di Goth, 
ma la Germania tutta, e che le assi la continua- 
zione e il raddoppiamento di quelle simpatie, a misura 
ch' ell'avanzerà nella strada, in cui si avveoturosamen- 
te ell'è entrata. 


























L'eventualità di un'aggressione della Rus- 
sia contro l'India inglese dà alla Patrie argo- 
mento alle considerazioni che seguono: 
L'ipotesi d' un' invasione dell’ Indi: parte d'un 
esercito moscovita, per ‘dererole si suppon- 
g3, ron comporta un solo istante l' esame, e coloro, che 
volessero argomentare dille spediziori più o meno fe- 

i di Gengiscan e di Tamerlano per inferirne la pos- 
del ritorno di simili avvenimenti , si scordano 
che la posizione è compiutamente rovesciata, © che og- 
gicì l'Iadia ha un Governo furte, unitario, mentre, ell’ 
epoca delle grandi invasioni, governata da Principi 
femminiti, essa offeriva in sè una preda tanto ricca, 
quento facile a cogliersi 


































To questo momento, se la Russia fa intrigi 
Persia, nell’ Afganistan, a Boccera, la 
non s'addormenta dal canto suo; e l'ultimo corriere 
dell' India ci reca la notizia di proferte amichevoli, fatte 





al governatore generale da Dest-Mohamed, Con del 
Cabul, il quale domanda di collegarsi all’ Ioghilterra 
strettamente. Da un'altra parte, il Can di Kelat so- 
scrisse un trattato, p'r cui si obbliga a considerare vo- 
me suoi nemici i nemici degl' Inglesi sggere la 
loro frontiera della Scindia contro ogi [ 

ruzione ostile, ed a lasciare effettuarsi il transito delle 














dico; il tutto mediante un annuo sussidio di 5000 lire 
di sterlini che gli pagherà la Compagi 


eccellente ; e noi credinmo che il Governo foglese abbia 
ragione di non inquietarsi in verun modo per la 
rezza del suo Impero indiano e di rivolgere tutto le 
sue forze © tutti i suoi mezzi sopra il teatro della guer- 
ra in Eoropa, ove 
ponderanza della 
Oriente. 


avvenimenti relativi alla quistione d' Oriente, con- 


lo seioglimento, ancor lontano forse, 
nione della Francia e dell’ Inghilter 





| il principe Gortsche 


Insomma la posizione dell'Inghilterra nell' Asia è 





sicu» 





i agita la gran quistione della pre- 
iltà occidentale sulla barbarie dell’ 





Constitutionnel , riepilogando i principali 





uma sicuro! we 
è stata confermata 
dalla fratellanza del campo di battaglia! L' Austria, di- 
staccatasi dal vecchio fascio delle Cort del Setlentrio- 
ne, si è rannoduta alle Potenze occidentali, ed il Gabi- 
netto delle Tuilerie, che le Monarchie del 4815 tennero 
si lungamente in disparte dai loro consigli, è divenuto 
il perno della politica europes. La nostra flotta, final- 
mente, si mostrò vittoriosa sulle coste della Finlan- 
dia, nel Baltico, ed appena all' esordire della compagni 
di Crimea, il nostro esercito già si coperse di gloria. Una 
guerra; che incomincia a tal modo, non può finire se 
non nello splendore di un trionfo. 

——————— 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
































Vienna 6 gennai 
Sul desiderio, espresso dalla Camera di commer- 
di Vienna, di vedere aumentati gl' Istituti di cre- 
dito, il Ministero delle finanze, fece conoscere. quanto 
appresso. L' sumento degl' Istituti di credito per la in- 
dustris, e la fondazione di Banche ipotecarie nei Domi- 
Corona, in preferenza agricoli, sono argomento 
dell'attenzione continua del Ministero delle finanze. Del 
resto, mediante la fondezione della Banca di sconto per 
l'Austria inferiore, già esistente a Vienna, fu_ indicato 
come il commercio e la industria possano siutarsi da 
sè, senza fer pretensione ad immedisto 3 pecu- 
ninrio per perte dello Stat ( Corr. ausir. lit.) 























Intorno alla preliminare conferenza del 28 dicem- 
bre, scrivono da Vienna alla Gazzetta Crociata: « La 
interpretazione dei quattro punti, comunicata all'inviato di 
Russia, fu di tul fatta, che ad ognuno dei quattro punti 
fa data una spiegazione, che racchiudeva una nuova do- 
manda. Ciò obbligò il principe Gortschekoff a_rivolger- 
si prima per nuove istruzioni a Pietroburgo. » 

La seconda edizione del Times arreca una rela-| 
zione delle pratiche del 28 dicembre, contenuta in una 
lettera da Vienna. Quella relezi nell’ es- 
senziale con ciò, che alcuni giorni fa aveva riferito il Con- 
At'tutionne!. Anche uella suddetta relazione vien confer- | 

















‘dall’ Ufizio soltanto. All'esterno dall’ agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mitos 


ere stata fissati 
essere aperto a tutte le nai 
maggiore di sei fregate. L' Ioghilte 
l'A 
eguale di fregate. Il Danubio resta libero per tutte le 
bandiere, ed il territorio ru 

sul Balfco, non sarà diminuito. Ogni contingenza, in 
riguardo a Sebastopol 





alla ven. Chiesa di 8. Claudio de' Borgognon 
assistenza di monsig. Cull 
di monsig. Gran Vescovo di Southwark, 
Francesco Ste 

tense e deputato sufiraganeo all 
nia. Assistettero alla solenne ceri 
to addetto a quella chiesa, ma grande copia de fedeli, 





stieri e rommni. 





| nistro di gra 





mato, essere stata pura invenzione la notizia, data da | 
quasi tutti i giornali, e che fin da principio ci parve 
redibile (dice la Presse di Vicnna ) da non po- 
a comunicarla ai nostri lettori, che 
uff avesse assistito in casa dell’ 
rito inglese alle pratiche. II Gortschikoff trovavasi ( co- 
me dicemmno ) negli appartamenti dell'inviato del Belgio, | 
ove S. E. il sig. Ministro degli »ffuri esterni, co. Buol, 
gli comunivò la interpretazione dei quattro punti di gs 
rantia. 
A quel che riferisce inoltre il Zimes, il prio- 





tanto i 
tersi noi risolve 



























cipe Gortschikuff dee aver risposto di non aver p 
teri sufficienti, per cominciar pratiche mediante accet- | 
tazione assoluta di quelle proposte. Dee aver anche det- 
to che, secondo ln sun opinione personale, l' Imperator 

rifiuterebbe di trattare su quella base ; e che, ammesso | 
anche che accettasse tre delle condizioni, verisimilmen- | 
te respiogerebba la quarta, che si riferisce alla limiti= 


















merci a traverso de' suoi Stati, pagando uo 





a l'occhio ne 
come sarebbs un magnifico quadro. 











Riserbandoci a parlare degli altri teatri di Vene- 
sia, dismo intanto le notizie, che ci giunsero intorno 
quelli di fuori. 

Rivista generale de' teatri. 


(Estratti dal Conmorama Pilorico di Milano.) 





venova.— 27 dicembre. — Teatro Filarmonico — 
Si aprì la stagione coll’ opera la Traviata, di Verdi, 
è col ballo la Solamandrina, del coreografo Blasis. L' 
esito della prima sera rimase alquanto incerto. In alcuni 
punti furoovi degli applusi, in altri delle disapprove- 
zioni. Il ballo si resse stento. 

Il Polito, andato in iscena il 30 dicembre, ebbe 
esito freddissimo. La Jul eune-Dejean fu giudicata, per 
voce, per cauto e per azione, una grande artista e fu 
moltissimo applaudita. Il tenore" Masgimifiani ba una be'- 
lissima voce... Ma il complesso mon sodisfece. 

AI Teatro Valle il cieco Giuseppe Picchi fece va 
fanatismo col suo magico piffero. 

Al Teatro Nuoco agisce la‘ Compagnia drammati= 
ea Chiari. 

ranova. — 26 dicembre. — Davasi in questo Teatro 
Concordi la Saffo del Pacini. Il pubblico si mostrò 
tigoroso sino dal comparire del Busi, che sostenne la 
parte d' Alcandro ; il Busi terminerà piacendo, sempre- 
ehè procuri di stringere alcuni canti, che, così rallen- 
tati, perdono assai dell'effetto. Il pubblico si mostrò ri- 
gorosissimo verso il tenore Pellegrini e fu compa- 
tito. 

La Alessandri ( Climene ) non ha cattiva voce, e 
canta bene, ma dee migliorare quel suo accento, che 
sente troppo d'inglese. 

( Saffo ). Questa distiota artista-can- 

















Sofia Peruzzi 

tante, dopo ua anno di silenzio, in causa di malattia, 

torna nuovamente sulle scene; nel suo rondò finale 

scosse gli animi e fu clamorosamente applaudita. 
novico. — 29 dicembre. — Il Poliuto aperse ieri 





zione della sua potenza io mar Nero. (Presse di 










la stagione. N' erano esecutori l 
nore Scotti e il baritono /Yiuter. Fu 
Scotti alla sua romanza, il //int-r al arl 
disse egregiamente, e la Foroni-Conti sl duetto col 
Winter, dopo il quale ebbero una chiamata. Piacque 
anche molto nel secondo finale I° assolo di Scott 
mano. — Teatro alla Scala. — Linda di Cha- 
del Donizetti (31 dicembre ). 
Dopo un grande spettacolo, come quello del Mar- 
co Visconti, un' operetta tranquilla e famigliare, senza 
fasto, senza rumori, senza finaloni, dovea parer be 
smunte e leggiera. La Linda produsse l'effetto d''un 
soporifero. Gli è vero che la causa se ne vuol atiri- 
buire anche all’ esecuzione. 

Meno lo Scalese, agli altri tutti mancò qualche 
cosa per sodisfar le giuste esigenze del pubblico. Gli 
applausi alla giovane Hensler (Linda ) furono giusti; i 
Pasi, tenore, con poca voce, canta bene: ma il teatro 
è troppo vasto per essi. Monari disse bene qualche 
passo della sur cavatina, non che del duetto col basso, 
ma la parte non gli #'attaglia gran fatto bene. Alla 
Bregazzi pure, non s' adettan troppo le vesti di PI 
rotto, sebbene ella n' abbia resi con diligenza i pochi 
centi: di Lawra,il Prefetto, sarebbe mal fatto dar un giu 
dizio, poichè ci consta che si trovava veramente indisposto. 

Ogoun vede ch'eran pochissimi gli elementi di 
buona riuscita per la porera Linda, e molti invece i 
contrari; il perchè, ad onta dell'imponenza dei cori, 
della precisione dell’ orchestra e della buona volontà de- 
gli ascoltatori, ci è d'uopo registrare il secondo spet- 
tacolo della stagione nella rubrica dei fiaschi. 

‘nincavio. — 28 dicembre. — leri sera l'apertura di 
questo teatro di città fo felicissima. La Traviata, sen 
ta destare fanatismo, incontrò pienamente, e son certo 
che di sera in sera piacerà anche più, giacchè è un' 
opera affatto opposta al solito genere di Verdi: in essa 
non rintraccì quelle tinte forti, che scuotono il pubblico 
al primo udirle: è tutta canto e tranjullit, per cui 
ci voglion più recite per poter gustare le bellezze che 
racchiude; e non son poche. 
















































ANNO 1855. — N. 6 


linea di 34 caratteri, © per questi soltanto tre pulblicazioni costano come due. 





A, 








Ecco qual base delle pratiche per la pace debb'es- 
La flotta russa nel mar Nero, che dee 
non sarà in avvenire 
la Francia e 
manterranno in quelle neque, ognuna un numero 














nè sul mar Nero, nè 


, fu lasciata per ora da parte. 
(Idem.) 


La T. Z. dice sipere da buona fonte che il G 








verno imperiale si occupa senza posa nella formazione 
del sistema organico dello Rappresentanze e Congrege- 
zioni provin 
taggi, ed evita moli danni delle forme di Governo 
rappresentativo. Si può quindi aspettare in breve l'at- 
tuazione di questo nuoro organismo nella Monarchia. 


li; un vistema che riunisce parecchi van- 





STATO PONTIFICIO. 
Roma 3 gennaio. 
Sun Eminenza rev. il sig. Card. Fransoni , pre- 


fetto della S. C. di Propaganda, il primo dell’ anno, 


si condusse in treno 
ove, coll’ 
Arcivescovo di Dublino, e 
insacrò monsig, 
«wita, eletto Vescovo titolare Samosa- 
civescovo di Posna- 
, non solo il cle- 


ero alla Circoncisione di N. 




















illustri personaggi fore- 


i distinguevano mol 
e (G. di R.) 


Jeri mattina nel vasto tempio dei santi XII Apostoli 


furono fatti solenni funerali a monsig. Giovanni Batti 
sta Bouvier, Vescoro del Mans, di cui abbiam già an- 
nunciata la morte. 


(6. di R) 
- re» 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 3 gennaio. 
La riunione dei due Ministeri, di grazia e giosti- 


zia e dell'interno, in un solo, ha portato alcune riforme 
nel personale. Anticamente, e meglio dirò prima del 


4846, il Ministero dell'interno aveva anche gli affari di 
grazia e giustizia, se non io tutto, in molta parte, per- 
chè alcuni ereno trattati dal governatore di Roma © altri 
dall’ uditore di Camera. Comunque sia, poche persone, in 
tali Dicasteri impiegate, bastavano a sbrigare tutti 
affari. Colla separazione dei due Ministeri fu aumentato 
il numero degl' impiegati; ma multipl costi gentem et 
non mulliplicasti laetitiam. Infatti, il Governo non ha 
to altro che l' aggravio di nuove spese, le quali non 
sono di poco momento: e queste spese crebbero di 
molto sotto l'avvocato Giansanti, che fu l'ul 
ja e giustizio. Ora, essendo ri 
Governo, e meglio dirò il Papa, ha veduta 
la necessità di diminuire in essi gl' impiegati, potendosi 
tirare avanti il Ministero con minor numero di persone. 
Di qui nasceva la questione chi dovesse cessare di 
far parte di questi Dicasteri: © si fa stabilito che 
cess. il Ministero di grazia e giustizia, per essere in 
corporato a quello dell'interno, così si è fatto. manife- 
sto che cessar duvesno quelli, che uppartenerano al ces- 
sito Ministero. Onde, non volendosi recare nocumento 
ad alcuno, daprima fu oppinato di metterli in dispo 
nibilità: ma poi si è creduto meglio d' impiegarli nello 
stesso Ministero dell'interno ; e siccome la pianta sta- 
le del personale di questo Ministero non dee muta- 
così essi vi sono stati. uniti quasi come provviso» 
mente. E merita grande lode monsignor Mertel, mi- 
tro dell'interno , del non aver voluto privarsi della 
cosperazione di tali impiegati, perchè alcuni sono uo- 
mini di molta capacità, sl cui paragone ignoro se pos- 
no reggere quel dell'interno: e fra questi ricorderò 
specialmente l'avv. Calderini , già professore distinto 
nell’ Università di Perugia. lo questo modo ora_mon- 
mor Mertel ha un solo sostituto nella persona del- 
l'avv. Pacelli, e sel mioutanti , a' quali è affilata una 





























Minister 
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°) | speciale sezione. Dipendono ora dal Ministero dell' n° 


pubblico. berga 
re, ed in tutta la sera; il to 
nore Petrovich ha buona voce, canta bene e fu applau- 
ditissimo in tutti i suoi pezzi. Il baritono Bartoluc 
cantò con grande impegno ed anche, a quando a quando, 
con effetto. 

11 ballo, il Giuocatore, messo in iscena dallo Scan- 
navino, non dispiacque: in esso fa applaudita la coppia 
danzante Brissac ed il Barracani. 

‘cono. — 27 dicembre, — Il Trovatore, del Verdi, 
ieri è andato in scena sul nostro teatro, I pezzi che 
ono gli applausi del pubblico furono: la cavi 
sonora (De Moro), il terzetto seguente 
lei, Manrico ( Sarti), il conte di Luna ( Steller) e il 
finale dell'atto primo. 

Al principio del secondo piscque il coro del gita- 
ni, ed entasiasmò la canzone di Azucena, detta dalla 
Corvetti con eminente slancio, con vero genio artistico. 
Fragorosi applausi toccarono pure al di lei duetto col 
bravo Sarti. Ed encomio moltissimo si procacciò in se- 
guito lo Steller nella sua cavatina. 

Nell'atto terzo colse nuova messe di lodi la Cor- 
vetti in un collo Steller ; e più tardi gli spettatori pro- 
rompevano in chiamate di entusiasmo alla popola 
cabaletta di tenore, cantata egregiamente dal 

Nella romanza che comincia il qu 
Moro sì dimostrò valente artista -cantani 
con precisione e grazia i passi più difiil 
mente festeggiata. E festeggiato anch' esso fu il seguente 
Miserere ed il duetto fra la De-Moro e lo Steller. Ve- 
niamo poscia al duetto di Manrico e Azucena, sublime 
creazione, che ha fatto deciso furore, e in fine al ter- 
getto ultimo di soprano, contr'alto e tenore, che ha 
pare sortito lodevole effetto. 

cnemona. — 30 dicembre. — L'opera alle stelle + 
il ballo all'inferno! il coreografo al limbo co' suoi 
Faguzsi. — Così scrive il giornale di Cremona, ed 
ecco infatti, in brevissime parole, la storia del nostro 
spettacolo. 1 nomi degli artisti, che più sì distinguono 





applaudita al suo compi 













































nella rappresentizione del Trovatore, sono: Carmela 








ricevute 
fino il co 


rosso somme, 
lidato, che 








ino : e questo per ciò è ab- 
nto, Con queste operazioni seno venuti me- 
0 agl' incettatori i densri: e così i generi di consu- 
mo banoo improvvisimente sbbassato di prezzo. 

Quel tale signore, che in altra mia fecì conoscere 
re icopieghi, compreso quello alla Banc, è stato 
da tutti © tre: quindi ora ognuno opina su di 
camente più che tn passato. Si fa correre la 














xi. st lîa risancia anche del governatore della Banes: 
questa. rl 
tn) 


isria molti si ostinano a eredere necessaria, 
perla Banca stessa. 
tessi azionisti hanno poca fiducia nello suito 
di questo. Subilimento; e prova no sia, che 
ritirato quei che vi aveva col 
ti, Pra questi noterò il cav. Rempicci, uomo cono- 
come eminentemente onesto. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 5 genna‘o. 

Nella Gazzetta Piemontese, del 5 corrente gen- 
riaio, leggiamo quanto appresso : 

« Consunta da incendio in alto mare il di 8 mag- 

gio dell'anno scorso la nave spagnuola la Zietoria, men- 
tre era in viaggio da Montevideo per Southampton, 
soccorse allo sventurato equipaggio , che consisteva di 
ben 21 individuo, il capitano nella marineria nazione 
le, Semeria Giorgio, dandogli scampo a bordo del suo 
brigantino il Profeta Elia. 
Rimeritò il tratto generoso ed umano S. M. la 
Regia di Spagna, decorando il Semeria della croce di 
Maria Isabelia Luigia; ed il R. Governo, rimettendo- 
gliene le insegne ricevute, luogo alla Sovrana au- 
torizzazione di fregiarsi del distintivo, che la sua bella 
condotta gli ha conseguito, ordinandone menzione ono- 
revole sulla sua matricola. » 


La sera del 30 dicembre ni è fatta la prima pro- 
va della trasinissione del dispacci elettrici fra. Cogliari 
ed Oristano. La prova riuscì perfettamente. La linea tra 
Oristino e Sassari è già in buono stato, e in cinque 0 
aei giorni si eseguiranno le comunicazioni. AI di là di 
Sassari tutto è terminato a sei fili sino a 8. Teresa, 1 
quali sono già congiunti col cordone sottomarino dello 
Stretto di Bonifacio. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 5 gennaio. 

Quest oggi, nelle prime ore pomeridiane, le LL. 
sir Enrico Lyton Bulwer, membro del Consiglio 
privato di 8. M. britannica, e il marchese di Normanby, 
pari del Regno unito della Gran Brettagna e d' Irlanda 
è membro anch'esso del Consiglio privato d 
hanno avuto l'onore di essere, l'uno dopo 
juti in udienza particolare da S. A. IL il Grandaca 
imo per presentare le lettere della propria So 
che pongon fine alla missione, da lui fin qui esercitata 
in Toscana come inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario, e il secondo per rimettere quelle, che lo 
acereditano nella stessa qualità presso la prelodata Le 
RAS. (Monit. Tose.) 


o la Sovrana udienza, di cui sopra, le LL. 
Iytton Balwer e il marchese di Nor- 




























































EE. 
manb) 
tenziario di S. M. britannica, 
essere successivamente ricevuti dalle LIL. AA. IL e RR. 
la Granduchessa regnante, la Granduchessa vedova, © 
l Arciduca Granprincipe ereditario e l' Arciduchessa Mr 
ria ( Idem.) 


8A. R. il Principe Loîtpoldo di Baviera parti 

ieri mattina alla volta della Germania, recandosi presso 

l'augusto suo genitore infermo. (Idem. ) 
IMPERO RUSSO. 

Serivono alla G. U. d' Auguata da’ confini polae- 
chi, in data del 25 dicembre : 

«La leva di recente ordinata ha per iscopo di com- 
pletare le forze terrestri e marittime della Russia. La 
più gran parto delle reclute sarà incorporata agli eser- 
citi del mezzodi e di Asia, giacchè le altre truppe, che 
non presero an i 
cui deggiono essere. 
l'ukase di marzo 485: 
battaglioni per ogui reggimento (sicchè ogni reggimento 
di fanti fu portito da' 7 agli 8 battaglioni )l' esercito 
russo, nel 4855, sarà più forte di quel che sia mai stato 
ducchè esiste l'Impero russo. Vogliamo, secondo dati 
russi indicare Îl numero, cui deggiono giungere le truppe 
russe. L'eserci che in 6 corpi, di 42 reggimenti 
l'uno, ha 72 reggimenti di fanti, avrebbe, colla 
e coi battaglioni di deposito, 8,000 uomini per reggimen- 
to, Quindi tutta la infanteria dell'esercito attivo sarebbe di 

































,000 uomini, ai quali deggiono aggiungersi 6,000 
uglieri, 6, ,000 womini di arti» 
glieria senza 








cho ha 24 reggimenti esclosivamente di ulani ed us- 
seri, con 4,200 cavalli per reggimento, ha in totale 
28,300 cavalli. La riserva e gli squadroui di sostito- 
zione, che stanno in Uman, Novomingorod Ekaterino- 
slav, Elisabethgrad e Tschugujseff, non so quì da noi 
computati ; perciò l' esercito attivo avrà il numero non 
mai ancora raggiunto di 634,800. uomini. Come abbiamo 
detto, il faturo reclutamento vi aggiungerà uo' importante 
contingente, giacchè le divisioni dell'esercito attivo, che 
in gran parte trovansi sul teatro della guerra , sono 
quello, che hanno sofferto di più. Ciò non può dirsi 
dei corpi delle guardie e de' granatieri, che secondo 
più recente organizzazione, coi battaglioni di riserva e di 
sostituzione, colla cavalleria e coll’ artiglieria, formano fio 
d'ora, tutto compreso, un esercito di 452,000 uomini 
mentra prima, ambedue quei corpi in tutto areano al 
più 440,000 omini. L'esercito d' Asia © del Caucaso, 
sotto Muraviefî, Andronikoff, Bebotoff, ecc., è da noi cal- 
colato, senza le trappe di riserva, soli 400,000 uomini, 
mentre dovrebbe essere molto maggiore; © così contis- 
mo 886,800 combattenti. I corpi staccati, a Oremburgo 
sotto Perowski, in Siberia sotto Hasford, colle nuove co- 
lonie militari, li valatiamo soltanto di 30,000 vomini. 
I corpi di cavalleria ed i corpi di riserva dell 
leria, che in Russia, come i corazzieri, i dragoni (*), for- 
mano appositi corpi, vengono qui calcolati di 30,000 
combattenti, al che deggiono aggiungersi, a dir poco, 
80,000 Cosscchi del Don, dell’ Ural. e di altra specie. 

« Edaggiungendosi a tutto ciò i battaglioni di Fin- 
landa, il corpo della guardia interna ed i battaglioni di 
guarngione, la forza terrestre della Russia ha ora più 
di un milione di combattenti. » 

Fatil della guerra. 

Ecco il rapporto, ieri promesso nelle Recentissi- 
me, indirizzato al maresciallo ministro della guerra di 
Prancia dal generale comandante supremo dell'esercito 
d' Oriente, in data del 22 dicembre 4854: 

« Signor maresciallo + 
« l cattivo tempo continuò con rare e brevi io- 


























termittenze di miglioramenti, noi preseguiamo tuttavia, ed 
in quanto è possibile, ad avvolgere la piazza con le 
nostre trincee, e tutt i luvori dell'assedio sì perfezio» 
nano @ consolidano, ad onta della atagione piovdsa, che 
rende i trasporti sommamente diffiili. 

«I duo eserciti si siutano reciprocamente. Vo de- 
bitore all'esercito ioglese del trasporto di quasi tutta 
la cavalleris, di cui dispongo in Crimea, e, dal canto 
mio, posi a disposizione di lord Raglan le mie barelle 
per portare i suoi ammalati a Balsklava, e carri pel 
trasporto delle sue munizioni. Questi ricambi conferi- 
scono a mantenere ottime relszioni ed una perfetta cor- 
dialità fea' due eserciti. 

« Non passa quasi notte seoza che parecchi punti 
della linea de' noetri attacchi debbano tener fronte ad 
una sortita, che costa. generalmente cara agli assali- 
tori. 

« leri, a 2 ore della 
fatto una sortita sulla terza 
gli hanno vigorosameste rispinti, fecero parimenti un 
tentativo sul centro e sulla sinistra delle nostre opere. 
Accolti da un fuoco vivissimo e ben diretto, si ritira- 
tom dinanzi i nostri ti, che gl’insegnirono a ha- 
ionetta. Il nemico lasciò buoa numero di morti sul 
cam 


ttina, i Russi, dopo aver 
rallela degl'flnglesi, che 
















«A fine di rendere più efficace la guardia delle 
trincee, ho formato un corpo di volontarii, che hanno |" 
incarico d' esplorare di notte gli accessi do' nostri la- 

ttendo buoni effetti da tale istituzione, che 
quella de' tiratori franchi, organizzati 
fi io dell'assedio, e che operano di giorno 
nelle nostre trincee medesima. Essi già recarono mol- 
to danno al nemico. 

«Come v annunzisi, i nostri lavori si estendono 
presentemente sino in fondo alla baia della Quarantena. 
Il nemico si mostra preoccapato de’ lavori, che fac-iamo 
da quella parte, e la sua artiglieria ci contrasta viv 
mente il terreno, ove siamo, come da per tutto, obbl 
gati a scavare nel sasso; ma i nostri. progressi ‘sono, 
ciò mon pertanto, reali, e ne rimaniamo in possesso. 

« V'informai che il nemico aveva ritirata la sus 
sinistra e sgombrate le parti della valle di Bu! 
ove lo scorgeramo prima in grandi 
curarmi della posizione, ch' esso av 
verso, e spinsi ier l'altro, sino al 
una ricognizione, composta d'una brigata di cavalleria, 
sotto gli ordini deI generale d' Allonville. Essa incontrò, 
in villaggio di Camara, alcune centinaia di ber- 
saglieri, che rincacciò ne' burroni. Truppe di cavalleria, 
accompagnate dalla loro artiglieria, ed alcuni battaglioni 
di fanteria, apparvero su' finchi della ricognizione, ma 
non cercarono d' impedirla nell'opera sua, ch' ell’ ha fe- 
licissimannent» co 

« In pari tempo, un migliaio di fanti, scozzesi e 
auavi, uscivano da Balnklava per la destra delle nost 
posizioni ed esploravano le alture, che si estendono ver- 


(7) ltoro» ai deagoni, dobbiamo osservare ch'essi Don ® 
doperana i loro cavalli. solizato come mezzi di trasporto. Sic- 
come il caval'o è un oggitto che costa, così hassi eran cura 
umaestcamento di esso e marsiria del s.ldato a cr 
echò il deogore è sempre 
Mlorchè i draze der 
mentre di dietro ogoi 

C) 
































































di 












I pezzi più acclamati furono la romanza per tenore en- 
tro le scene, la cavntina del soprano, l'aria del bari- 
tono, l'aria del tenore, il duetto di questo col sopra 
e Îl'duetto fra donna e baritono. Anche la Lucchini 
non disse male il racconto della ziogara 
Del ballo vi dirò qualche così allorchè si prodarrà 
la coppia danzante Negri e Cappon, test scritturata. 
28 dicembre — Teatro Grande, — 
La sera del 26 corrente apersero il varco queste scene al- 
la stagione carnevalesca coll’ opera Za Vestale di Mer- 
codante, ed il ballo Evelina di Lesormes del mimo 
Vincenzo Schiano. La Vestale fu rispettata in tutto e 
per tutto dal nostro pubblico, che fece buon viso, 
agl' interpreti signore Evera e Corbari, © sigg. Live 
rani, Benedetti © Morelli, ma serbò perfetto. silenzio, 
tranne qualche baltimento che però mon trovava usso= 
ciati 
























II bollo poi, se non destò aperto faroré , piargue 
e fu applaud 
quasi 





Per l'argomento raffiguratevi un fac 
simil lel Fornaretto. La Mayrwood, le danze tut- 
to pia In pocha parole il pubblico fu. contento 
del ballo, della musica, degli artisti. 











Teatro Filodrammatico. — Agisce la Compagoia 
Lisi 

+11, — 27 dicembre. — eri, giorno di Santo Ste- 
fan, si #5 rss l' Apollo coll’ opera I Masmadieri, che 


ha sv0r. © io felise in generale, di entusiasmo per la 
Piccutssini è per Agresti. Erano esecutori, oltre que- 
* sti dun artisti, Morelli, baritono, e Laterza, basse. 

Il hailo, mediocremente. La Fuoco piscque, ma 
senza entusiasmi. 

Il Teatro Argentino sì aperse molto favorevol- 
mente la sera del 26 dicembre col Domino Nero del 
maestro Loro Rossi. N° erano interpreti la Crespi, so- 

tenore, il baritono Sebastiano Ron- 





ultimo principalmente colse applausi neo pochi 
© nel terzetto. 

Bocoona. — Teatro Comunale —. La sera di 8. 
Stefano andò in iscena la Trancreda del maestro Peri, 
la quale, piacque moltissimo e fu trovata assai migliore 
delle tre opere nuove date nello scorso sutunno. La 
Ortolani-Brignoli ha fatto in quest opera un in con- 
tro straordinario, Il tenore Ferretti ed il baritono Rei 
na hanno pure piaciuto. 


o Ghislanzoni e Alessandro Olivari | 







— La riapertura di questo Teatro Rossi- 

ni è riuscita sontuosissima. Insuguravasi coll’ Otello , 

intato dal Roppa , dalla prima donna Virginia Boe- 
dal Ferlotti, e dal Panzi 

Ronn, — L' Attila aperse la stagione con ineoo- 
tro. L'esegulvano la prima donna Orlandi , il tenore 
Bignardi, il baritono Banti © il basso De Lorenzi. 

auvenva. — Pieno successo il Birraio di Preston, 
il buffo Mattioli-Alessandrini vi ri- 
portarono grandi applausi. 

Toniso. — 29 dicembre. — Gli Ugonotti al Regio. 
Il pubblico non ha compresa di primo tratto quest’ o- 
pera, ma alcune cose furono gustato di slancio, e fra 
questo il duetto fra la Lugrua © Bettini, ch' è un te 
goro di melodia. 

Quest ultimo ( Bettini ) disse la romanza coo un 
accento ed espressione di vero a be molti 
applausi alla fine. Ln canzone del Pif-paff, altro bel per- 
10 di musica, Belletti la cantò assai bene. 

Nell atto terzo son notevoli un coro militare, che 
fa assii ben cantato ; e il duetto fra baritono e soprano 
(la Lagrua e Belletti.) 

All’ atto quarto erano riserbati le maggiori sense- 
zioni. Dopo la scena della cougiura eseguita con appro 
vazione generale dal basso Segarra © dai cori, viene 
il duetto tra Raul e Valentina ( Lagrua e Bettini) che 
fece sorgere il ad insolito entusiasmo, Î due 
egregii artisti dovettero comparire ben cinque volte alla 
scena dopa quella magnifica ispirazione. — Nell' atto 
quinto il pezzo più notevole è il terzetto che chiuse la 
rappresentazione fra gli applausi. 

Le danze, poco varie ed originali, non pisequero. 

Al Nazionale. — Il Trovatore andato in iscena 















































so la valle di Baidery, Non v' incontrarono se non un 


ticolare. 
‘« Benchè il numero degli ammalati si sia un po' 
aumentato, in conseguenzi dell'umidità perpetua in mezzo 


dalle piogge, non ha ancor fatto freddo ; la neve, che 
copre da gran tempo 


zero. Queste condizioni generali 
cura, che si prendono 
della savia previdenza dell' imperatore e 
no, l'esercito godo d'an'àgiatezza relativa, che gli fa 
sopportare lietamente le fitiche, che gli sono imposte. 
‘« ll numero de' malati ne' nostri spedali militari di 
Costantinopoli è di 3,794, di cui 4387 feriti. In questo nu- 
mero v'ha 266 Russi. Ho preparsto in Crimea, pres- 
so la baia di Karatch, un deposito di convalescenti, ove 
si ristabilizaono gli uomini, ch' escono dalle ambulsoze 
dell'esercito, e cui non oecorre se non un po' di riposo 
per ripigliare il loro servigio. Questo provvedimento di- 
minuirà le spedizioni d' ammalati a Costautinopoli. 

A. L il Priocipe Napoleone, ancor ritenuto a 
Costantinopoli dalla malattia, che l'obbligò a Inecinr la 
Crimes, voleva tornare a Taggiungerci. lo dovetti op- 
pormi a questo ritorno, che porrebbe a pericolo la sa- 
lute del Principe. 

« Aggridite ec. 
Il generale supremo, cAROBERT * 











Serivono da Parigi il 4° gennaio alla Gazzetta 





« Per ora, a quel che si dice, non saranno più di 
nove le divisioni, che la Francia radunerà dinanzi a Se- 
bastopoli. Alcune nuove divisiori verranno formate per 
lo scopo soltanto di servire di riserva pei casì impre- 
veduti. Quando gli alleati avraono ricevoto tutti i rin- 
‘orsi loro inviati, Je loro forze, secondo indicazioni sicu 
re, giungeranno a 440,000 uomini, non calcolato l' e- 
sercito d' Omer pascià, sull’ immediata destinazione del 
quale hannovi ancor dubhi, Con quelle forze si affret- 
teranno allora i còmandîo ff capo ad eseguire il gran 
colpo, che verisimilmente sarà doppio: assalto, cioè, a Se- 
bastopoti, ed attacco dell'esercito del Menzikoff in ape 
ta campagna. È certo che, subito dopo arrivati gli ult 
mi rinforzi, sarà ricominciato con ogni vigore il bom- 
alleati hanno in pronto 
a guest ora 300 bocche, da fuoco, vale a dire cannoni 
da 30 e da 80 libbre e mortai di 32 e 33 centime- 
tri. Il momento è riguardato come assai favorevole, gine- 
chè i difensori di Sebastopo"i saranno come tagliati fuori 
dal resto della Russia per due mesi, in causa della sta- 
gione e delle csttive strade. Verisimilment», il loro iso- 
lamento sarà reso ancor più perfetto, mediante una diver- 
sione verso Perekop. (Y. il nostro carteggio d' ieri.) A- 
desso può con sufficiente esattezza venir indicato quendo 
sieno per giungere dinanzi a Sebastopoli gli ultimi riofor- 
zi francesi. L'ottava divisiéne viene imbarcata appunto 
in questo momento. La nona ed ultima è già in istrada 
per Tolone e Morsiglia, ove non avrà che d' aspettare 
i navigli che la trasporteranno in Crimea. 
<E dunque certo che, prima del tetmine del me- 
se di gennaio, tutto sarà pronto per l'impresa decisi: 
va, al riuscimento della quele qui credono più che mai» 




















Leggesi in una lettera, scritta di Balaklava îl 15 
dicembre, e citata dal Morning-Herald: 

« I Francesi piantarono sulle lor batterie 450 
nuove bocche da fuoco, tra cui 45 
dae hei giorni, ed «ppostinmo i nostri grossi mortai. I 
nostri uomini patiscono orreni per la mala sm- 
ministrazione I Francesì, con po- 
















Tuttavia si di- 
l inverno ed 





atribuiscono in questo momento gli abiti 
i loro accessori, il che fa molto bene. Le guardie, te 





giunte, sono armate dell Noi non ab- 
inmo carabine Minié per îssì, nè qui, nè a Costanti- 
nopoli. 

« Debbono recarsi ad Eupatoria 30,000 Turchi e 
42 botterie. S'ei non si bitiono bene, sttireranno 
sempre una parte de' Russi, il che ci solleverà. I Ru 
muoiono a centinaia. » 





















Leggesi nel Morning-Chronicle: « Si stanno pre- 
pirando adesso nell’ arsenale di M.lta bombe. per fur 
saltare in arla le navi russe affondate dinanzi Sebasto- 
Quelle bombe sono di forma sferica, tagliato in 
Je € chiavardate insieme poichè vi si mise la polvere. 
Alcune n contengono 250 libbre, altre 500, alcune 
fin 1000. Quando saranno a luogo, il fuoco verrà loro 
somunicato per due fili d'ottone, messi în contatto con 














Don Pasquale. Esito felie i» s 
tavano la Murio-Celi, Cambiaggio, Altini e Danieli 
Il Nabucco ha avuto esito felice. Gli applausi in 
comineiarono alla cavatina di Zaccaria (il basso Nola- 
sco Llorens}: entra Abizsille (la Bendaszi) © la sua 
immeasa voce produce ua effetto straordinario: benis- 
simo il terzettino; a muravigl'a il final», con chiami 
a tutti gli srtisci. Nel secondo atto, l'aria della Bend 
suscita un tumulto d'evviva: e il finale, espresso da 
Colini, com' egli solo sa, fa prorompere il pubblico in 
grandi’ acclamazioni. Il duetto fra baritono e soprano ha 
pure ua bel suvcesso. Così la preghiera di Fenena. 

Il ballo ebbe esito iocerto. Chi riunì tutti i suf- 
ii fa la coppia danzante, la Juste e il Lorenzoni, 
pplauditissimi nel loro passo a due. 

La seconda rappresen del Nabucco ebbe 
luogo sultanto il 30 per indispesizione di Colîni, e si 
assicura che l'esito della Bendazzi e del Colini me- 
d simo fu compiuto. 

vovara. — 30 dicembre. — Il Trovatore del cav. 
maestro Ferdi fa l'«pera scelta per quest’ arventorosa 
stagione. La Giulietta Borsi Deleurie in ogni suo per 
zo fa meritamente npplsadita e lo fa come cantante e 
come attrice provetta. Con una voce sonore, dol'e e 
melodiosa ad un tempo, ni presenta la Santina Tosi, 
contralto, che, sebbene esondiente nell'arte, sorpassò la 
comune aspettativa. Il Calerini ha la voce simpatica, 
pieghevole; il suo canto aggraziato, per cui molti ap- 
plusi coronarono i pezzi da lui eseguiti. Il primo bs- 
ritono Grandi ha slancio, robustezza di voce, maestria 
di ceto; pregi quest che procacciarongli ripetute ova- 


montiri. — 93 dicembre. — I Lombardi otten- 
nero sulle seene di tentro un esito brillante assai. 
La Merlo (Giselds), sa riscuotere continui spplausi. Colla 
Merlo dividon» gli applausi îl primo tenore Padovani 
e il primo basso Sabbatini. Ln Mussi nella parte di 
Vielinds fa ben ripromettere di lei. Bene parimenti del 
basso Schiavi. 





















































IMPERO OTTOMANO. api 
Il Sémaphore di Marsiglia ricevette lange 
una corrispondenza di Costantinopoli, del 35 dicembre, | 
da coi 3 
i Mete da cre 'an mese all'ordinamento di 


Pera ed a Galate. Una 
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e non produsse ancora alcun. risulti» 
mento. Gl' Inglesi, da un lato, i quali vorrebbero or- 
cupare il tale 0 tal punto di lor convenienza, i Turchi, 
dall'altro, cui poco preme veder la polizia. esercitata 
nella lor capitale da soldnti stranieri, suscitano imba- 
razzi continui, i quali protraggono lo scioglimento di tal 


" Sarebbe tuttavia tempo di venire ad una conelu- 
aione; poichè , se 1 marinai ed i soldati. anglo-Irancesi 
si danno talvolta a disordini, che la polizia turca è im- 
potente a frenare, © sono eguslmente l'oggetto e apesso 
le vittimo di notturni tentativi d' assassinio. Giovedì scor- 
do, p. €., verso un'ora dopo. mezzanotte, due soldati 
francesi ed un loglese forono gravemente feriti » col- 
tellate, in un vicolo vicino al teatro, da persone ancora 
sconosciuta ; a Galata si commetton del pari frequenti 
attentati contro marinai. tardivi © ubbriachi. 
una Commissione cri- 


tuita a tal uopo, 



















ia generale contro chiunque 


di quella Regioa si chiemara sir Girolamo 
tempo stesso Inviato x 
joell' epoca sino all'an. 








SPAGNA 
Madrid 28 dicembre. 

Alle Cortes, sessione del 28 dicembre, fu appro, 
vato il rapporto della Commissione, a cul era stato com, 
Tisso l'esme del progetto d' inchiesta parlamentare, 
Felativamente all'uscita da Madrid ed all’ allontanameny 
della Regina Madre. 

1 sig. Ssnches-Silva annunziò poi che la maggio 
ranza © la minoranza della Commissione sui dagli di co, 
sumo si erano poste d' accordo col Micistero, e aver, 
compilato il progetto di legge, avente per iscopo la mp 
pressione di essi duzii a cominciare dal 4.° geni 
1855, nelle porte che concerne lo Stato, Riguardo a 
Municipii continuerà la risco.sione ordinaria, fino a de. 
cisione in contrario. fronte al disavanzo, ris. 
tante dalla soppressione in discorso, si provvederà me. 
diante economie nel bilancio : frattanto il Governo sini 
autorizzato ad aprire un prestito di 40 milioni di ra, 
che saranno depusitati nella Banca di San Fernardo; 
# ad emettere titoli del debito consolidato per un w. 
lore di 120 milioni di resli. Se il 1.9 luglio il presto 
non sin ancora coperto, i 430 milioni saranno tratti dll 


























« Il Consiglio del Tunsimat fa stampare tutt i 
suol progetti di legge pr sottoporli poi ad un' ultima 
discussione. » 





HPATI. DANCBIANI 

Si legge nella Patrie: « Scrivono da Jassy, in 
data del 16 dicembre, che il principe Ghika ha com- 
pilato un progetto di riordinamento della Moldavia, e 
lhv sottoposto all' esame di psrecchi giovani boiari, i 
quali hanno viaggiato in Europa, acciocchè lo emendi- 
no e perfezionino, attenendosi alle istituzioni dell’ Occi- 
dente. 

La effettuszione di questo progetto esigerà molto 
danaro, Una petizione, in cui si domanda che le immen- 
se rendite dei conventi greci siano applicate ai bisogoi 
dello Stato, circola già e si copra di firme. Si dà per 
certo che la milizia moldava sarà portata a 13,000 
vomini. 

« La seguito al movimento in avanti delle truppe 
turche, il Governo del Principato ha interdetta ogni co- 
municazione col territorio russo. II prossimo arrivo delle 
truppe francesi è stato notificato ufficialmente. Cinquauita 
soldati francesi del genio, con due ufficiali di stato mag- 
giore, si trovano già da alconi giorni a Galacz. » 


INGHILTERRA 

Londra 2 gennaio. 

Si legge nel Globe : « Lord Cowley è a 

ieri mattina da Parigi a Londra; © ieri sera è 
pel castello di Windsor, ove sî reca presso S. M 
































Il Times pubblica un carteggio fra il generale sir 
di Lacy-Evans ed il feldmaresciallo lord Raglan, in coi 
il primo, allegando il esttivissimo stato della sua salute 
peggiorata dai disagi © dalle fatiche, chiedo facoltà di 
ritirarsi dal servigio attivo. Nell'anvuire alla domanda, 
lord Raglan esprime il suo rincrescimento per la per- 
dita de' servigii 

















legione inglese în Spagna durante la guerra contro Don 


Carlos, ed è fra” più raggasrdevoli componenti della 
parte liberale in Parlamento. 
Altra del 3. 

I giornali annunziano che, in conformità al senti 
to, i balli e altri divertimenti pubblici, che per ordi: 
rio si danno in questa stagione a Matield-hsuse, non 
avranno luogo. 1 stesso avverrà dei balli o delle rap- 
presentazioni teatrali al csstello di Windeor. 


















Il Times sci « Nella presente stagione non 
avranno luogo al castello di Windsor le solite rappre- 
sentazioni teatrali, perchè gli appartamenti, che dovreb- 
bero servire all'uopo, sono tenuti in pronto per l' Im- 
peratore e l'Imperatrice de' Francesi, la cui visita è at- 
tesa appena la guerra prenderà una piega pi 
revole, » 











favo= 





Stanislao Worcell, presidente del Comitato dell' e- 
migrazione polacca, dichiara che il segretario Zba non 
fece che manifestare la sua opinione personale, quando 
urò della prontezza dei Polacchi per en- 










Se si vuol ave e l'aiuto 
mare il ristabilimento della Polonia 
menti pol:cchi presso Riga. Il Times rifiutò d'inserire 
nelle sue colonne questa dichiarazione. Così nel Cor- 
riere Italiano. 





ne brevi Memorie sulla Storia di Mosco- 
cenno del primo ambasciatora inglese spe- 
i», Ciò avvenne. sotto Elisabetta 








appleuditi farono la 
assi bene, il sscondo ha una magniti 
dei guai pel tenore. 

Narosi. — 36 dicembre, — Marco Visconti 
musica del Petrella procacciò una piena al testro da 
mandarsi indietro la gente, e sì che il piccolo San 
Carlo mon dà syventi di q pi Il tenore Car- 
rion fu mo'to applardito; della Zenoni il pubblico tra- 
vide la bellezza della voce, sì ch> prolangiti applausi 
furono prodigati a lei nella Rondinella pellegrina, e ta 
tutti gli altri pezzî proporzionatamente, È di Coletti vo. 
gliam pur dire che il pubblico gli prodigò que' bravi 
che andavano meglio al suo volere che al suo potere 
di quella sera. La Medori corre sopra una via di rose, 
di orazioni, di trionfi. Noi non abbiam quasi più perole 
per descrivere il suo valore, i suoi pregi, © il favore 


voce. Ci sono 























del pubblico. 
rinevze. — 28 dicembro, — Alla Pergola, Semira- 
mile è semvi-vaduta ad onta della valeatia della Parodi 





(protagonista ) e dill' Ecerardi (Assur), artisti ambe- 
due che sanno mirabilments cantare le opere di Ros 
gico ebbero appli. vivi, mo non basta 
salvar | 
ballo, fiasco perfetto. 
del coreografo Briol. 

AI Pagliano, l' Altila. Sì resse con” applausi alla 
giovane Almonti, ad Amodio e ni due esordienti, To- 
soli è Corti. 

AI Leopoldo, \' Ernani. — La prima dona Ed- 
vige Lironi piseque, e meritam vate, Il tenore Bassini, 
così così. Bene il baritono Mattioni e fiasco il basso, 
di cui non mi ricordo il nome. 

Grandi applausi, all'incontro, al Cocomero, agli 
attori della Compagnia Astolfi, e più principalmente a 








tono 








— S'intitolava Paguita, 





ed 











Salvini ed a Pieri. 

anezzo. — Il 26 andò in issena il Trovatore. 
Successo quasi compiuto. 

Ln prim donna, Prezzolini, piacque molto e fu 
applsudita; © piacquero pure il teoore Mencarelli, il 
baritono Benedetti, il basso Formes e la Martelli, 

risi. — 27 dicembre. — ler sera si udi il Trova- 
tore di Verdi. La Frassini, ln Mansui, il Giorgi Pa- 
cini, baritono, e De Dominicis, basso, fecero benissimo. 

* Moogn. — Teatro Comunale. — L'esito dell 
Attila è stato compiutamente felice ed ha superato la 
comune aspettativa. La musica è riuscita sommamente 
gradito, e per le bellezze che io sè racchiude e per l' 
ottima esecuzione dei singoli artisti, esordiente Sola, il 














Banca, e, dopo essere stati venduti si pubblici incani, 
seranno destinati al pagamento di quello che manchi 
per completare la somme. 

Questa proposta fu presa in considerazione, e f 
articolo 4 fo votato alla maggioranza di 209 voti con 
tro 2. Ia appresso fu data lettara delle due ordinanne 
reali, che riguardano la dimissione del sig. Collado e li 
nomina del tig. Sevillino. 

Altra del 29. 

La nomina del nuovo ministro delle finanze è sit 
generalmente ben accolta a Madrid. 

Il Governo spagouolo mandò, per telegrafo 
Provincie la notizia dell'abolizione dei dezli di co 
votata dalle Cortes nella sessione del 28, 

Alla sessione del giorno susseguente, 29, dopo un 
interpellanza ai ministri sull'armamento ancora incomple 
to della guardia nazionale, e dopochè furono ritirati di 
loro autori alcuni emendumenti a variì articoli del pre. 
getto di legge relativo, alla soppressione dei dazii di con. 
imo, fa data lettora del progetto di legge, che fissa 1 
23,000 uomini il contingente da fornirsi pel prossim 
reclutamento. 

Numerose e importanti riforme sono proposte dall 
Commissione del bilancio tutti i rami del servigio ame 
ministrativo dovranno subire riduzioni notevoli, Ma si 
assicura che monsignor Franchi abbia protestato contro 
i provvedimenti economici, che concernono ll clero, e 
si crede che, ove il Governo della Regina manifesti la 
intenzione di adottarli, il nunzio di S. S. domanderà i 
suoi passa 








le 
































si riferisce alla effettuazione ( cominciando dsl 1° gen 
naio 1853) della conv:nzione di proprietà letteraria, 
conchiusa tra" Governi neia è di Spagna. 

Altra del 30. 

Nella sessione delle Cortes costituenti del 30 di 
cembre, fa rimandata alla Commission della Costituzione 
una petizione, intesa a chiedere la riammissione degl' 
Israeliti. 

1, ordine del giorno chiamava il seguito della di- 
scussione sull'articolo 2.° del progetto di legge, relativa 
a'dazii di cosumo. ll sig. Sevillano, nuovo miniatro dell 
finanze, prese a spore la situ.zione fi 
mostrare la necessità d'accordar mezzi 
voglia evitare il fallimento; egli ha, 
dacia che, se tali mezzi non sono rifiutati, 
tra breve nelle cssse dello Stato più danaro, 
occorra per sudisfare a tutt'i bisogni del servizio. Se 
però, egli aggiunse, da qui = otto giorni la situazione 
non è chiarita, jo lascierò il Ministero. 
icolo 2.° fà approvato, © la sessione venne 
quindi levata. 














ioria e a di 
Governo, que: 
I resto, 























NI duca di Sevillano, nuovo ministro delle finanze, 
appartiene all'alta Banca ed è inoltre gran po 
Per questi due rispetti, ei gode molto credito in Spa 
gua e fuori. 





FRANCIA 
Parigi 4 gennaio. 

Legginmo quanto appresso nel Monifeur, sotto la 
data del 3 gennaio: 

« Il ricevimento di dame, annunziato di parecchi 
giorni, seguì iersera sl palazzo delle Tuileri 

= Prima delle ore 9 le dame ed i membri del 
Corpo diplomatico, come pure le altre dame, che dore- 
| vano aver l'onore di presentare i loro omaggi alle Ll. 
MM. erano adunate nelle varie sale, a tal uopo destinate, 

«A 9 ore, l'Imperatore e l° Imperatrice, accom» 
pagoati de' Principi e dalle Principesse, e preceduti di' 
grandi ufficiali della Corona, si. recarono nella sala del 
Trono, dopo esser pissati dinanzi le dame ed i mem- 




































Dalla Costa. Male il billo. 
cio. — 27 dicembre. — L' Or fano e Diavolo, 
del Peri, fu giudicata un vero gioîello, Furono applauditi 
la sinfonia, un terzetto, un quintetto, il finale dell secondo 
© del tere” atto, i duetti fra tenore e baritono e fra tenore 
© soprano, i quali meravigliarono per una forma. afftto 

ed'una chiarezza e squisitezza molto rara di con 
dotta © di pensieri. La idee si succedono di continuo 
con brio e varietà. Il tenore Bertolini ed il baritono 
Severi ebbero continui © spontanei applausi © veramen- 
te li meritarono. 

A pansa, esito felicissimo, nella Zuisa Miller, ln 
Cortesi, Pardini © Otnviani 

n — 

HI giorno 26 del corrente dicembre venne rep 
presentito al Teatro imperiale italiano di Parigi !! 
Trovatore di Verdi, Leggiamo su questo proposito nel 
Pays: 

« Abbiamo ieri assistito ad uno de' più comme» 
venti spettacoli, che abbia maî avuto il Teatro [ulimo. 
Il Trovatore del maestro Verdi, eseguito per In prim 
volta sulla scena Veotidour, produsse na immensi 
sensazione. Le LL. MM. l' Imperatore e ° Imperatri- 
ce, S. A. L il Principe Girolamo, cho assisterano 1 
quella memorabile rappresentaziono, non cessarono 
battere palma a palma, e si associarono con un. vere 
eotusiasmo alle manifestazioni di tutto il pubblico. Toti 
i pezzi di questa opsra magistrale, a' quali nulla si po" 
trebbe appuntare, intro de’ quali la critica (che 
no ad oggi fu sistematica riguardo all'illustre. maestro 
italiano) non saprebbe alzare la voce senza essere 50° 
praffatta dalla . ubblica opinione, furono clamorosament? 
applaudidi. Gli artisti furono chiamati più di venti ve! 
té sulla scena. AI chiudersi del second' atto, dopo ur" 

ia del baritono con cori, che si. dovette. replica 
tutta la sala, con grido unanime, volle srlutare il met- 
atti odioso a pentito l'udito 

« Dopo il miserere del quarto atto, che da sè sol 
può considerarsi come dramma d' un'ideale bellezzs, ® 
che fu per intero replicato, il maestro dovette ritorne 
re una seconda volta sulla scena co’ suoi interpreti ed 
una terza volta, finito lo spettacolo. Straordinaria sigs 
ficazione d' omore, che non fu mai tanto meritata. 
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Principe Luigi 
il Priocipe Lucij 
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tilde e S.A. la 
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« A destra del trono, ov'erano collocate le LL. 
MM., si trovavano, dal lato dell'Imperatore, S. A. 1 
monsignor il Principe Girolamo, $. A. monsignor 
Principe Luigi Luciano Bonaparte, e 8. A. 

il Principe Luciano Murat; a sinistra, dal lato dell 
Imperatrice, erano S. A. I. la signora Principessa Ma- 
tilde e 8. A. la signora Principessa Luciano Murat. 

« Da' due lati del trono, stavano le Case delle LL. 
MM. e dello LU AA IL, le LL. EE. i ministri i ma- 
rescialli e gli ammiragli, le gran eroci dell Ordine im- 
perialo della Legion d' onore, il presidente del Sena- 
to ed il presidente del Corpo legislativo; in faccia, le 
dume ed i membri del Corpo diplomatico. 

«Tutti erano in piedi , © poichè S. E. il gran 
ciambellano prese gli ordini” dell' Imperatore, il rice- 
vimento incominciò. Ogni dama fu nominata alle LU. 
MM. delle LL. EE. il gran ciambellano e dalla gran 
maggiordoma della Casa dell' Imperatrice. 

<A 40 ore e ‘/3, le Li. MM. si ritirarono in 
corteggio nelle loro stanze. » 


n 
Avendo il 


























ina 
ig. di Tolleyrand- Périgord, duca di 
Dino, chiesta l' sutorizzazione di raggiungere l'esercito 
d'Oriente, egli è stato posto a disposizione del gene- 
rale Carrobe 








( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 3 gennaio. 
Voi mi dite: Come! non fate una rivista dell' 


anno 1854? Non dettate una necrologia ia onore del 
trapassato ? Il seppellito nella fossa del comune, senza 
porgli un tantin d' epitafio? 

incarichi cui piace di questi parti 
colari da cimitero; il vostro corrispondente non ha nes- 
sun geuio per le riviste. Perchè? perchè le riviste sono 
ripetizioni più o meno mascherate, per guisa che il let- 
tore, sapendo anticipatamente che gli si dà merce vee- 
hio, sospira alla prima parola, abadiglia alla seconde, 
ed alla terza riga dorme già della grossa. E pci, se vi 
facessi una rivista dell'anno 4854, se vi parlassi degli 
atadii diversi della questione d'Oriente, della rivoluzio- 
ne spagnuole, del Giappone, di Cuba e del sig. Soulé 
degl’ insorti cinesi, di Bomarsund, di Petropawlosk, del- 
la creazione della guardia imperiale, del trsttito del 2 
dicembre , delle querele dell’ Univers co' liberi. pensi- 
tori, del discorso di monsignor il Vescovo d' Orléans, 
è d'una gerla d' altre curiosità, che illustrarono l’anno 
4854, avreste il diritto di dire ch'io diffido a marcio 
torto della vostra memoria, la quale non ha mestieri di 
stimolo per inforcare i suoi cavalli e correr paese. 

Lwonde non insisterò, e solo mi farò lecito di chie- 
dervi qual sia l'avvenimento che vi ha maggiormente 
impressionato in quell'anno 8554, di cui sapete a_me- 
nadito le geste. Forse il Tartaro, che vi annunziò im- 
meturamente la presa di Sebastopoli? O la carrozza 
del principe Menzikoff, catturata sul campo di battaglia 
dell'Alma, con le carte, le quali ci dovevano essere 
tanto utili per le nostre fazioni strategiche? 0 la re- 
sistenza eroica di Silistria, la tempesta del 14 
bre, Ia malattia del Duc 
Osten-Sacken, le orride stragi del chole 

di cui più non si parla? Ta ritirata 
rsigoy, 0 la visita personale del Sultano 
Jl Principe Napoleone ? delle nostre guid 
Londra, o la presenza del Re de' Belgi e del Principe 
al campo 
al cosa ha in ispecial modo fermata la vo- 
attenzione. Forse la morte del maresciallo Saint-Ar- 
naud e le regali sue esequie a Parigi? o la fuga mo- 
mentanea della Cruvelli? o il compimento del palezzo 
dell'Esposizio Ma capisco che non verrò mai a 
capo di farvi schiuder la bocca. Forse non eravate 2p- 
parecchiato alla domanda, che mi presi la libertà di 
volgervi : vi lascio dunque tempo a riflttere, e per 
Jarte vi dirò, se il permettete, ciò che mi fece più viva 
impressione nel 4854. Quest’ è, primieramente, un di- 
scorso, profferito dal sig. Guizot all'Accademia delle scien- 
ze morali e politiche, nel quale egli chiese per | 
telletto umano la necessaria libertà e l'indipendenza pel 
suo pensiero e per la sua coscienza, a fin di megl 
spettare quella degli altri ; e in secondo luogo, quasi 
conseguenza di quel discorso, il desiderio d' alcune ri- 
forme nella legislazione concernente la pubblicità, mani- 
festato del sig. Havio, nel Siicle, e del quale vi tenni 
parola in una mia precedente. (' il carteggio di ve- 
nerdi.) 

Qui io vi veggo sorridere, e v'odo esclamare : 
Oh! che bella burletta! Domendo seusa, la non è una 
e vel provo con un esempio. Oggi stesso, il 
natitutionne! ci parla d'una storia di Napoleone HI 
Paolo Lacroix; ed il sig. di Cesena, l'autore dell 
rammenta le parole dell'Imperatore, quand” 

cia la Costituzione del 1858, fece 
posta al sommo 
panni, ma 
a in ciò come una commozione elettrica, ci' esce 
dalle viscere medesime del paese. lo mi sono già più 
volte spiegato circa il senso della parola libertà, ed è inu- 
tile ripetere che, a' mie ella non ha niento di 
comune con la licenza; è verrà neppure in mente a 
chi che sia di supporre che il sig. Guizot sia un libe- 
ralastro od un demagogo. Or quando un uomo prudente 
mne l'antico ministro di Luigi Filippo, cedendo ad 
una pressione interiore, a lungo contenuta , esce final- 
mente a chiedere una più larga parte nel diritto di di- 
acussione, si può affermare che nella opinione pubblica 
si va, dirò così, facendo un lavoro, che non apparisce 
di fuori più che non spparisca il lavoro sotterraneo de 
fluidi vulcaniei, ma che ferve e cerca un'uscita. Il sig 
Guizot, senza sua ssputa, fece l'ufficio d' un cratero sd 
eruzioni benigne, 

lo, per me, confido abbastanza nell'abilità corag- 
giosa del Governo dell'Imperatore, per esser sicuro ch' 
ei non lascierà fra le m nento di 
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dell'edifizio, Or bene, non so 3° io m' 













































Altra del 4. 

Si conferma che il termine del trattato di 
scaduto il 31 dicembre, fa prolungato di 45 giorni da' 
rappresentanti della Francia, dell'Inghilterra e dell' Au- 
stria, adunati in conferenza a Vienna, a fine di dar il 
tempo alla Russia di far conoscere se accetta puramen- 
we frocoenedi quattro punti di gar 

esta proroga fa conceduta per domanda espres- 
sa del prineipe Gortschekli» 11 quele dichiarò che i 
termine brevissimo del 34 dicembre non lasciava il tem- 
dal suo Governo. Inoltre, i rap- 
presentanti delle tre Potenze sottoserissero un nuovo pro- 
tocollo, il quale ha per iscopo di definire |’ interpreta- 
zione de' quattro punti, enunciati nella Nota dell'8 a- 
gosto, « interpretazione che le Potenze soscrittrici del 
trattato del 2 dicembre soa risolute di far prevalere in 
virtà di quel trattato. » Questo protocollo, decisio- 
ne, che concede la proroga di 45 giorni, furono comu. 
nicati il 30 dicembre al principe Gortschakofi, I quale 
spedì immedistamente un corriere al suo Governo. Non 
bisogna però riporre troppe speranze sulle disposizioni 
del Gabinetto di Pietroburgo. jared della Prussia 
gl’ inspira ancora illusioni, cke gl' impediranno di cede- 
re. I rappresentanti delle Potenze alleato però vider chiari 
che facevano operare il principe Gortsehmkoff: 
quand' egli chiese una proroga di tre mesi, ei volle sol- 
tanto guadagnar tempo, e non gli si concessero se non 
quindici giorni, vale a dire il tempo strettimente neces- 
sario per ricevere da Pietroburgo nuove istruzioni. 

È denza, deta dille 
alture dinanzi Seb: « Avemmo que» 
sta notte un allarme. È Russi tentarono di sorprenderei in 
due punti. Verso un'ora del mattino, si presentarono 
dinanzi le batterie piantate presso il burrone detto dei 
Bouleta; ma i tiratori franchi e le 
gli accolsero con ua fanco sì ben 
lor fa impossibile d'avanzare. Dovettero rientrare in 
tutta fretta nelle loro difese, e, non appena rientrati , 
iocominciarono, secondo il loro solito, un fuoco d' arti. 
glierin spaveotosissimo. Ogni loro ritirata è il segnale 
d'una simil tempesta ; par che temano ch’ entriamo nel- 
la piazza con essi. Aremmo un uomo usciso e 9 feri- 
ti; il nemico lasciò 4 morti sul terreno e 
i feriti, di cui si udirono i lamenti distintissimamente, 
Alla stessa ora, si dava un altro attacco alle linee in- 
giesi. I nostri alleati, che non sapranno mai bea guar- 
lasciarono che il nemico si accostasse, e fu ne- 
cessaria una forte lotta ed una carica, vigorosamente con- 
dotta da un uffizisle intelligente, per liberare la  posi- 
zione; ma finalmente i Russi farano rovesciati anche 
in quel punto, Questi attacchi reiterati dinotano una grande 
inquietudine dal lato del nemico; e, per verità, il no- 
stro silenzio è attissimo a mentenerla: appena una bom- 
ba od una palla, da un'ora all'altra, rivela ad essi la 
nostra presenza. Dal canto nostro, tutti i lavori d' ope- 

e d'armamento sono presso a poco terminati. Si può 

dire che imprendiamo un assedio nuovo, tanto furono 

ime disposizioni ed sumentati ì nostri 

quasi tutto il corredo venne cangiato. 

Visitai colla maggior cora tutte le nostre batterie : gli 

son formidabili: ma non posso entrar. ne” 

cannoni ed alla dispo- 

tale o tal punto della 

piazza, poichè ciò sarebbe tradire gl' interessi della no- 
stra causa, » 

Il Times, nel suo Numero d'ieri, si lagna assai 
della negligenza, usata nel provvedere a' bisogni dell'e- 
sercito inglese. « I nostri poveri compatriotti, egli dice, 
periscono a centinsia dinanzi a Sebastopoli, di fame, 
di freddo e di malattie, mentre tutti mezzi di soccor- 
rerli si trovano a 40 in 12 chilometri dal sito, ove 
succede quell’ orrenda tragedia. » 


SVIZZERA 
setta Ticinese : « Il Consiglio 
sufficienti le allegazioni del Go- 
del suo deereto, che restrin- 
ge la libera esportazione de’ 
invitato di nuovo il Governo stesso a resocarlo Il Val- 
lese aveva pubblicato un simile derreto; ma lo hs 
tirato non appeni seppe l'invito fatto dal Consiglio 
derale al Governo di Vaud. » 
L'abbassamento comincia a farsi 
dei cereali. Questo ribasso è assai sensibile nella Fran- 
cin, nell’ Toghiltesra , ed in più piccole proporzioni nel 
Belgio ed in America. In Alemagna i prezzi generalmen- 
te si mantengono, ma essi sono meno elevati che nella 















































































verno di Veud in appogi 





























Svizzera, anche tenendo calcolo delle spese di trasporto. 
In Svizzera i prezzi si sono diminuiti in quasi tuti i 
mercati da uno a due franchi per sacco. 


È cpr 

È cosa nota, dice il J. de Gendee, che per pro- 
posta del signor Dafour il Consiglio nazionale ha inea- 
ricato il Consiglio feferale di rivedere le frontiere della 
Svizzera e giungera al fine di ozni controversia ancora 
esistente. La cosa non è senza importanza. I punti în 
litigio sono la Valtellina e le vallate de' Dappes, intor- 
no a'quali furono già molti anni addietro indirizzati re- 
che non ebbero alcun 
risultato. Dicesi presentemento che la Francia abbia chie- 
sto testà al Consiglia federale s'egli sarebbe. disposto 
ad intavolare negoziati per la vallata de' Dappes e ce- 
derla definitivamente alla Francia, la quale la possiede 
già di fatto. Probabilmeote questo invito della. Francis 
mosse il sig. Dufour a fare la sua proposte. 

(Il Piem.) 





























SI agita in Berna e per tatta la Confederazione 
la questione degli arrolamenti per l' Inghilterra. La 
stampa conservativa e l' estrema demotratica protestano 
altamente contro una misora, che comprometterebbe la 
neutralità della Svizzera e parrebbe troppo gran torto 
ai Governi assoluti, come lì Re di Napoli, a cui è stato 

ppe nei di ni. I mode 




















GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 9 gennaio 185 
castle, il barck norvegio Meidrum, capit. Fugibe 
per Prosperini; e, dal Vasto, il trabace, napo. del padr. Bella 
min, con olio per Savini; un brigantivo stava alle vive del 
pito. 
Nessusa novità importante d'affari sul nostro mercato. Si 
4 venduto riso sardo a L Sd di bella qualità; trovasi ora più 
otfero. Oli di Abruzzo in de taglio a di 228. Sostegno negli 
PIC ire ricercate 
ro erano ancora più offerte a 2 ‘/, p.%y; 
molte ricerche © iraosazioni avemmo in Banconote, che si pa- 
garono per fino ad 80 e ad 80 '/,, per consegoa in genna 
corrente, chiudeva la Borsa in maggiore ricerca; anche le Me 
talche, prima del telegrafo di Vienna, si eraao pazate a 55 ‘/ 
poscia non si trovavano più; si riemava il Prestito naziona! 
ad 86, ma non veglioao i p.ssessori privarsene a questi limiti. 


Milano 6 gennaio 1853. — Da martedi a venerdi, la 
piatsa ebbe la dispiacevole notizia di alcuni fallimenti di fco 

Ma'grado la riserva, che n'è conseguenza, fu collocata qualche 
partita di riguardo d'organz a qualità soprafii, a pre:- 
% discretamente buoni : varie partite di trame di mezzana qua 
Mt, a prezzo di qua'che riduzione. Alcuni balotti di trame fu 
tono venduti isolatamente. Nun si può dimenticare, che anche 
qualche greggia veone venduta pl semplice bisogno dei laro- 
ieri, con riduzione di prezzo, ma non sufficiente per raggiuo- 
gere È limite delle lavorate. Sotuzto, ovo il declinio fietia ul 
Merivri passì, ai potrà sperare maggior movimento nelle greggie. 


anî da quel Cantone, ed | 








C+. Sito 


rati simpatizzanti pretend.no che il servigio 
pegnerebbe il soldato svizzera alla gran seri 





re nella guerra d' Oriente che una gara di dominio 


le Poterze maggiori, in cui gli Stati minori 
prebbero mai abbastanza tenersi, in disparte. Ad ogni 
Lado, 1 Governi contunili nen persone per era der 
tirsi dai vigenti Sutati, e gli 
farsi che per mezzi clindesti 











puri.ute parigino del Giornale 
di Ginevra, il Governo inglese si 


frire alla Svizzera le ti condizioni : 
11 Consiglio federale, o l' Assemblea federale, auto- 
rizzerebbe l'arrolamento , impegnandosi l'Inghilterra a 
ini; il nomero dei soldati 
arrolarsi sarebbe di 10,000, di cui, possibilmente , 
5000 carabinieri Non si accorderebbero pensioni nè sus- 
sidii, meno per un servigio di 30 









lite ai soldati ed agli ufficiali, 
che vorranno migrare nell' Apstralis: ne sono eccettuati 

soldati gravemente feriti o mutilati. Gli ufficiali 
no un soldo molto elevato: ma, io ogni caso, il Gover- 
no inglese non s'impegna più che per la durata della 
guerra. Esso si deciderà allora a conservare od a li- 
cenziare la legione. 

Lettere private di Napoli recano che il Re ha 
rianovato direttamente colle truppe svizzere, per trenta 
anni, le condizioni delle capitolezioni, che scadono per 
la maggior parte pel 4855. (6.T.) 


Il giornale La Suisse accenna che gli armaiuoli di 
Zurigo ricusano di somministrare armi all’ Imperatora 
delle Russie. 











GERMANIA 
Nella piccola città di Bockenheim, nell' Assia elet- 
torale, distante un solo quarto d'ora da qui, è in atti. 
vità un segreto ingaggiamento per la legione straniera 
inglese. Un agente inglese arruola ivi legionari, promet- 
tendo loro un ingaggio di otto lire di sterlini, © forni- 
sce intanto ad essi denaro pel viaggio fino in Inghilter- 
E deve essergli anche riuscito d' ingeggiare un ba- 
stante numero d'individui. Simili arrolsmenti segreti deg- 

‘ono aver luogo anche in altri Stati dell' Alemagna , 
specialmente nell' Annover ed in Amburgo. 

( Corr. aust. lit.) 

















Nell'attuale momento non erediamo privo d'inte- 
resse di far conoscere l'effettivo. dell'esercito. federale 

smanno. Tale effettivo, secondo le. tabelle statistiche 
della Commissione militare dell' Assemblea federale per 
l'anno 4853, ascende a 523,037 nomini vale a di- 
re: I, Il e ÎIl corpo di armata ( Austria ) 453,193 
IV, Ve VI corpo di armata ( Prussia) 470,509 ; 
VII corpo di armata (Baviera) 50,236; VII cor- 
po di armata ( Wirtemberg , Baden, Assia-Darmstadi ) 
a eletto 











80, 
po di armata ( Annover, Brunavick, Oldemburgo 
tà libere, Mecklemburgo ) 49,918; divisione d' 
teria di riserva 48,186. Fra questi: stato maggiore 
3371; fanteria 404,502, dei quali 28,621 tra cacciatori 
e bersaglieri; cavalleria 74,149, con 42,032 cavalli; 
tiglieria 40,270 uomini, con 7,424 cavalli; truppe del 
genio 5745 uomini. A questi aggiungansi 4470 medi- 
ci e 46,838 uomini, appartenenti al treno, carriaggi ecc. 
Il parco d'assedio conta 250 persi, fra' quali 422 can- 
noni, 34 obice e mortai. L' esercito federale com- 
prende 387 battaglioni, 409 squadroni e 447 batterie, 


con 4122 cannoni. ( Corr. Ital.) 


Scrivono da Amburgo alla G. U. d Aug. il 29 di- 



















una lista, che 
| zione negli ultimi dodici mesi. Già in estate conghi-ttura- 
vamo che il numero degl' individui, che quest’ anno ab- 
bandonerebbero la loro patri per istabilirsi. per l'a 
venire nel nuovo mondo, sia in Ameri 
stralia, sarebbe stato di molto più grande di quello di 
tutti gli anni anteriori. E così avvenne. Risulta ora che 
ia tutto s' imbarcarono nel nostro porto per trasferirsi 
nel nuovo mondo, e per giungere direttamente ad uno 
de' porti transatlantici, 32,063 individui. » 
saviera. — Monaco 3I dicembre. 

mattina furono fatte in tutte le parocchie del- 
la città preghiere pel ristabilimento di S. M. il Re Eui- 
gi. In quest' occasione fa esposto il SS, Sacramento nel- 
la cattedrale. 




















AMERICA 

Stami Unm — Nuova orck 16 dicembre. 

Notizie dalla California, del 24 novembre, recano 
che la squadra anglo-francere è partita da S. Francisco ; 

prigionieri russi furono mondati alle isole di Ssodwich 
a bordo dell' Eurydice 

Un' assemblea popolare, tenuta a Nuova Yorck sot- 
to la presidenza del podestì, stanziò un indirizzo di fe- 
licitazione a Smith O'Brien. 

Da Washington si riferisce che una porte del Ga- 
binetto, guidata da Cushing, eccita il Presidente a pro- 
cedere ostilmente contro la Spagna è l' Inghilterra, per 

er occasione d'incorporare Caba e il Canadì. Que- 
politica, la quale fa capitale d' una scissura fra l'In- 
gbilterra e la Francia, viena sostenuta dal giornale l' 
Uni 
























L° Alps, piroscafo della Società Canard, e il /7a- 
shington, vaporiera americana, farono confiscati porchè 
contravvennero alle leggi doganaio (0. T.) 





sa la voce che l'intrepido na 
tt. C. K. Kane, avesse scoperto il ca 
re di sir John Fravklio, ma questo rumore venne con- 
traddetto. Anzi oggidì sì comincia a temere che il dott. 
ne sbbia incontrata la stessa sorte dell'ammiraglio 





at 



















inglese. Si fanno preparativi in Nuova-Yorck, Filadelfia e 
Boston per inviare alla ricerca della spedizione 
cana nelle regioni ghisccieti del polo Artico, un vapore 
ad elice ed una nave di trasporio. (0.T.) 
"i pig 
Una lettera di Panama dell'8 dicembre reca 
voce chs il Gorerno degli Stati Uniti abbia, per tre 
dollari, conchiuso un trstinto con quello dell' 
xl aequisto d-lle Isole Gallapagos, che con- 











Equatore 
tengono grano e nitro in gran quantità. 
(E. della B.) 














NOTIZIE RECENTISSIME. 





Trieste 8 gennaio. 


quiosamente ricevuto dai capi delle Autorità. (0. 7) 


Regno di Sardegna. 





L' Armonie 





e vicari 
al 

la soppressione di Comunità religiose e di Stabilimenti 
ecclesiastici 








le hanno praticati cioque salussi. (I Piem.) 


“Impero Russo. 
Intorno al viaggio intrapreso dal 
witch per 








portanza. 
a un dispaccio ricevuto mediante il telegrafo, e la 








ma soltanto da alcuni aiutanti 
dell'Austria sopra la vertenza attuale , essendo tale l' 


senza. (E. della B.) 





della prossima campag 
Crimea: « Gli alleati vogliono primi 








dee cominciare il bombardamento di Sebastopoli, tosti 
che siano giunti gli aspettati rinforzi. Quel bombardì 





Francesi vanno all' assalto. 





Tarchi. L'esercito di questi ui 
pascià, che a quel punto sarà 
ca contemporanesmente le pi 
mentre una terza di 

pari, marcia verso il Nord per impadron 
presi d'assalto Sebasto 
Canrobert si gittano su Bakschi-Serai : lasci 








in Eopatori 














al Nord, si uniscono ad Omer pascià 
li dor capitale battagli 
(6. Uf. di V.) 











cipe Menziko!f vanno sino al 30). A quanto dicesi, i 
bombardamento doveva ricominciare al 6 gennaio, ed il 


prender 
lei 
Si sbarcano sempre cannoni di grosso calibro per at 


il suo quartier generale in Evpato 








centrate presso 
de 


ne e tonisine. 








Inghilterra. 





bri del Gabinetto britannico sorsero 

psrla di nuovo di tentativi fatti dalle Potenze cccide 

tali per indurre la Svezia alla guerra contro la Russia. 
(G. Uf. di Mil.) 








naio: « Stando a notizie guarentit-, il Governo 





i preparativi della quale vengono. fa 





in quella spedizione. Ne 
commissario militare, il gi 







ino. principe. Koradscha 


10 al momento sta 
bilio e a recorsi poscia sl sito di sua destinazi 
A sostituto del generale inglese Daplat, qui morto, vi 
ne designato il gene 

quanto prima a Vienne 














Parigi 8 gennaio. 
Fa osserva 

Corpo diplomatico, 

di Hubner, ambas 

g0 con lai 





mostrò ansai cordiule verso il sig 
tore d' Austria, e 
(0.T.) 





Uffiziale 
ondenze di P. 


La Gazsetta 
te notizia dalle coi 
dance Belge: « Affermasi che l'Imperatore è ammlat 
due 0 tre gioraì, e, quantunque la malattia n 
è però obbligato ad astenersi dal lavoro. Il gi 
fatt, ebbe luogo un Consiglio de’ ministri, senza cl 


















Heri giunse qui, di ritorno da Vienna, S. A. LR. 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, osse- 


del 7 corrente, pubblica in un Sup- 
plimento un indirizzo di tutti gli Arcivescovi, Vescovi 

ari dello Stuto al Senato del Regno ed 
mera dei deputati contro il progetto di legge per 


Annonziamo con dispiacere che 8. M. la Regina 
madre è stata presa da malattia, per la quale i medici 


incipe Paske= 
ireburgo, vengono riferite. alcune cir= 
costante, che danno a questo fatto una particolare im- 


Il principe partì dopo la mezzanotte, in seguito 

N 
partenza fu così precipitosa, che non fu accompagnato, 
come al salito, dal medico personale e dal segretario, 


È evidente (dice la G. U. d' Augusta) che quel 
rapido appello sta in relazione colle aperture recenti fatte 


opinione delle persone meglio informate. Il generale Rù- 
diger farà le funzioni del principe, durante la sus n 


‘are da Costantino 
in 
tuttosssicorare Eu- 
patoria da ogni attacco. Ciò dee aver luogo secondo un 
piano fatto dallo stesso Imperatore Napoleone. Poscia 





mento dee però durare 24 ore solo, dopo ls quali i 
n quel mentre, le troppe dell 
pricipe Menzikoff vengono sttarcate dagl' Inglesi e dai 

i, condotto da Omer 
attac- 
sso a Simferopoli, 
ione turca, sbarcata presso Ko- 








Le ultime notizie del campo degli alleati presso 
Sebastopoli sono del 28 dicembre. (Le notizie del prin- 


colpo derisivo dovrebbe seguire fra breve. Omer pascià 
. Gli sb 
formarono di quella posizione una seconda Calafit 





mere le trincee. Il numero delle tropp», ch' erano con- 
toria sino al 24 dicembre, ascen- 
a 16,000 uomini, fra cui 6000 di truppe egizio» 


Lettere di Londra narrano che il Ministero è po- 
co sicuro; il Morning-Herald aggiunge che fra’ mem- 


i Sil NELLA SALA DEL RIDOTTO 





Scrivono alla G. U. d' Ang. da Vienna il 1 gen- 
glese si 
occupa in sul serio di una nuova spedizione nel B.Htiro, 





| grandiuse. Trentsmila Inglesi devono essere adoperati 
rà parto per la Porta un 


ottomano. Esso si trattenne 
all'Aîa, cioè ove suo 


ne. 





le maggiore Gove, che giungerà 


che l' Imperatore, nel ricever il 4.9 il 


trattenne a lun- 


Milano trae la seguen. 
arigi dell’ [udépen- 


Imperatore vi assistesse. Questa malattia fu in gran pir- 
te cagionata dalle preoccupazioni e dalle veglie protratt». » 
—___—___—_—-_m 
Dispacei telegrafici. 
Vienna 9 gennai 
Obbligazioni metalliche al 8 %/p. 84% 
Augusta, per 100 Sorini correnti. 425% 
Londra, una lira sterlian. . |» 12 02 











Borsa di Londra del 6. ( Chiusi.) Consi. po, 
90% 

Borsa di Parigi dell6. — Qustiro 
91,40. — Tre p. %, 65.70. — Pre 
ELENCO degl’ individui, che ni dispexsarono dalle visite € feli- 

citazioni dei primo d'anno 155, ce 

ti giorno $ gennaio 1 














Albrizzi conte Gio. Batt., del fu Alessandro » Ai 
Weber famiglia RESERO 
Congregazione dei preti seculuri dell'Osatorio alla Fava» 3 





COMUNICATI. 


Iatore ). 
che ha fsito cin qui 
l'agricoltura pelle nostre Provincie, non è mersviglia se 
ci troviamo ancora affatto igneri d'un sistema di slle- 
vamento di bestiame, che, 0 coll’ ingrassamento di que» 
sto, o colla produzione del lstte, o col lavoro, se ron ci 
presenti il totale compenso del valore rele” del forag- 
gio, faccia almeno che la rendita della stalla corrispon- 
da al prezzo minimo dei foraggi, e lasci a_ vantaggio 
dell'agriceltore il concime ricavato 

Sapendo perciò essere tanto trascurato fra noi il 
più interessante ramo dell' agricoltura, senti! con som- 
mo piacere dalla vostra Gazzetta N. 255, del 9 novim- 
bre 4854, che in una fattoria del Pimonte furono 
mantenuti ‘a foraggio cotto n° 34 capi di bentinme bo- 
vino grosso, somministrandone loro giornalmente pel man- 
logrammi , in luogo di chilogrammi 
393 di foreggio crudo, ch' erano per lo stesso scopo 
necessarii prima di adottare il metodo del foraggio 
cotto. 


ARTICOLI 









































a differenza notabile fra la quantità del foraggio 
cotto è quella del crudo, e Îa certezza, in cui mette |' 
estensore di quell'articolo, che, ad onta del grande ri- 
rmio di foraggio, il bestiame è meglio nudrito 
giandolo cotto, ne addimostrano quasi raggiun 
di ricavare del bestiame il pegamento del fo 
esso consunto. 

Per reni 
il mettere ia pratica il proposto sistema to 
del bestiame, è necessario conoscere : 4.° la spesa del 
combustibile occorrente per la cottura del foraggio; 2° 
il grado di cottura del foraggio steso; 3.0 la forma e 
grandezza dei recipienti, in cui devonsi cuocere i forag- 
gi; 4° come si debba disporre il foraggio cotto, 
tre si attende l' ora della somministrazione al ben 
























le succitate opé 

Nella convinzione che l' estensore dell' 
bia voluto manifestare con esso un suo ritro 
taggio dell'agricoltura, oso interessare la vostra. con 
piacenza a chiedere da lui gli schiarimenti, ch'io di 
mandsi più sopre, non che tutti quelli, che il predetto 
signore potesse aggiungere come indispensabili per met- 
tere în pratica da tutti il suo sistema e ricavarne i 
vanteggi da esso accennati. 

Mantova, 4 gennaio 1855. 














Devoto servitore 
Gioncenmo waGRI. 








AVVISI PRIVATI. 





aZssOsIz:ona 


IN VENDITA 


DI DIVERSI 


MANO-FORTI 


autori, con meccanismo inglese, fi 
pnese, ed in diverse qualit 
parecchi dell’ Autore 


EDUARDO 


ato ll'ultimalispo: 

apertura avrà luogo il giorno 8 del corre: 

te gennaio e terminerà col giorno 18 dello ste 
NB. Gli strumenti vengono consegnati fi 

chi di dazio per le Provincie interne. 

Si prendono anche Pianoforti usati in cambio. 
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PAPIER BAYARD ET BLAIN, 
rimedio efficacissimo contro i reumi, la gotta, le 
irritazioni di petto, le ferit jaghe, le scot- 
tature, i calli, e gli occhi pullini, cc. — A Vene: 
deposito da ZAMPIRONI; Verona da Frinzi; 
Trento da Santoni; Legnago da Valeri ; Udine 
da Filipuszi; Fiume da Rigotti; Ragusi 
baz ; Trieste da Serravallo, depositario generale, 
— ———— 
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Ì Argen 

Sovrane 2 Lo Ati, Tali di Maria Tur, 
Lecchini iniperiali 14:05", di FravonseoL 
in sone 5 

Da 30 franchi 

Deppio di Spagia 
di Geeora 

di Poma 
di Sevsia 


MONETE. — Venezia 9 
U 


+ L.620 
n be18 
Fei 


119310 Prazi di Soxgna - . « 
+, 20.06 Elesti pubblici. 
11, 39:40) Press, mbardo-veveto 
n 25:12 1. corrente. 
17.95.80 Obbi. metall. al 5% . 6 
27:27:30 Comvers, god. .*mavumb, 6 


ad 


300 — 
617 

602 

Ron 

Triesta a vista. 
Virona id. 
faote 


967; 


ARRIVI & PARTENZE nel giorno N gennaio | 


Arvivati da Milano i signori: Naffuti Gio. Batt., poss 

Da Toscolano: Vicario Viseenzo, poss. e neg. —— De Brescia: 

Duita Cesare, poss e nog, — Da Vicenza: Pradelli dott. Abon 
dio, consigl. presso l'i R. Tribun. prosioe. di Vicenza. 

Partiti per Trieste i siguori : Vranchea mensig. Pietro Ma- 

rio, Vescoro di Colifone, vitario apostlico di Ratavia. — New- 

Î Vescovo di Filadelia. — icobs Giu- 








da Trapp co. Osvaldo. — Per Piren- 
— Per Bologna: Berchet Ales 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


155 $ Arrivati 


giorao & gennaio 183 se 


pa 638 


TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 2 gennaio 1855 : Selle Osvaldo, fu Gio. B vt. 
ricoverato. — Pelosi» Agostino, fu Antonio, di 81, 
ste. — Rosa Francesco, di Viotenzo, di { | 
Giovaani, fu Osvaldo, di 40, pescatore. — 
Meaeghe:to Francesco, fu Aotoni», di 41, cste, — Giara Anto 
di 58, pescatore — Gianoll-Pavan Concetta, 
fu Giuseppe, di — Callegari Moria E'zietta, 
fa Mariano, di 90, menaca del Coovento S. M_ dei Muacol. — 
Canlieroni Maria, fu 6 , lavandiia. — Casazza 
Teresa, fu N. N.. di 0 — Giusti-Carl,na Maddalena, 
fu Domenico, di 64, poriatrice d'acqua. — Ballo Anna, di Pie 
tro, di 1 anco. — Burdese Elena, fs. Domeo,, di 
orti Maria, fu Doniele, di. 98, — Tuta 
NB — Nell'Eleoto dei trapassati del giorno 29, anzichè 
Cappelletto Anna, di Giuseppe, povera; dovera essere: cisile. 


iL 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
9 e 10, ia S. Giovezni Esengelista. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte rel Seminzrio patriare le all'altezza di metri 20.3 
sopra il livello medie della loguna. 
N giorno di domenica 7 gennaio 1855. 








Dl giorso di lunedì 8 gennaio 1855. 


SPETTACOLI. — Merledì 9 gene 


GRAN TEATRO LA PENICE. — La tragedia lirica I Due Foscari, 





1A dell luna: giorai 21. 
| Fievianero, lix: — 





nisuLraro 
delle osservazioni meteorologiche eseguite nel 1854. 
MEDIA 
> 
Termo- | Igrome: 
metrica | _trica 


Gennaio » me 


Febbraio 


Settembre 


del Verdi. — Ballo: /l Giuocatore, del Rota. — Alle ore 8. 

TRATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — L'opera Norme, del 
Bellici. — Allo ore 8 € ‘/, 

tratRO APOLLO. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar- 
diui. — / mercante di bovi, 0 Chenw dl Brettone, — Le 
doffilla dei deîitli, — Alle ure 8 © 

TEATRO NALIBRAN. — Ripor 

SALA TEATRALE IN CALLE 
Mariouette, dirette da A. Reccardini 

‘moda, con Facanapa creditore. Con 2 baili 
PADIGLIONE SULLA 


Hrice di piano forte. lodi, Jiusioni ottiche di Martin di A: 
sierdam. — Dalle 10 aot allo 7 pom. e dalle 8 alle 4 di se 








INDICE. — Sovrano diploma. JI manifesto ru 
della iatruzione pubblica in Ausiria, Eventualità d' un' aggres- 
gione della Bussio nell'India. Risullamenti della questione d' 
Oriente. — CRONACA DEL GIORNO. — lmpero d' Austria; /ti 
tuti di credito. Conferensa diplomatica. — Stato Poutidcio ; con- 
sacrazione d' un Vescovo. Funerali. — Nostro carteggio: riu 
ione de' Ministeri di grazie € dell'interno. 
di i onorificenza, Dispacci elettrici. — Granducato di 
Toscana; udienza diplomatica, Il Pr. Luipoldo di Baviera, 
imp. Rusto ; leva m.litare, Fatti della guerre. Rapporto del gen. 
Canroberi. —*imp. Ott. ; ordinamento di polizio. Ammini 
zione della Moldavia — lugialerra ; lord Cowiey. Lacy-Evans. 
Sospensione de' bolli. Controversio sulla legione polacca. Rela- 
ioni colle Rusia, Esposizione di fanciulli. — Spagna; discus» 
iene delle Cortes. Riforme nel bilancio. Domanda degli Isreetiti 
Sevillono. — Francia; ricevimento a Corte. Il sig. di 
rand-Périgord. — Nostro caruggio : gli areenimenti del 





Dall'Os ervatorio me'eor. del Seminario potr., 
Venezia, 1° genzaio 1855. 








—_—_—-_——T—_—_ 


“ la proroga concesso alla Russo. — Svizzera; esporia- 
ran. Revisione de’ confini. Arrolament. 
enti. Euercilo federale. Migrazione. Il 
America; notizie degli Stati Unili. 
visi privati. Atti uffiziai. Atti giudiziari. 
Gantuttioo mercantile. Appendice; notizie leatrali. 
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quale n 
per l'affctaoza de' Diritti uniti, è la taifla di percezione del 
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eg soggetto e responsabile, 

Aa misore che IR. F.nanta trovasse di adattare ia di ii 
1 Copitati aorm di e Ja tariffa di percezione, di cui ll 
teo prevelente, sono ispeifinabii presso gi U'ici 








{ 
Sì è reso vaante il posto di Capitano di porto e sanità ma- 
rittima di | casse in Ragusi, cui va congionto l'appantamento di 
anmui fiorini 1000. 

Chianque intende aspirarvi, pre esterà. entro tutto goanzio 
1855, al Governo centrale marittimo, la rispettiva docamentata 
supplica, comprovando l'età, l'iliata coplotta morale, i servigi 
finora 












| taria, soce 










Dal'L R. Delegazicn» proviociale , 
Venezia, % dicembre 185i. 
LI R Delegato provinciale, Coste ALTAN 


AVVISI DI CONCORSO. 
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tescidere ù estratto co termino di quulunque degli 
ore3 


alle 
deg 
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formerinno parte megrart 


5? 


d'Uftcio alla confisca del fatto deposito (| 


ea al rapa. 





1h 


1 





1° pabb.) 


stati, le cogozioni di lingue, la fondata conoscenza delle 
rnseizion, che regolano l'amsinistazione portuale-sani- 
chè l'esperieoza pratica acquistatasi in questi rami 


































immobili sarà aperta sul dato 
stima di a L 3501 


| saranno deliberati el primo e se- 

RaranDO detto we no ad cn prete | fu Gio Antonio, merzodì Rigoa | cominciando da quit del POM | 

Soia © soperire a quelo di | Marco, sera Costa Anton e Ste-| ramento 2 Iauniazione, de 

Him” nei terzo ad un prezzo È fasi Domeni 0, a moute Dalla Co- | ce, rimossa ogni eseteStuzi 

inferiore e quae, sempeechi | sta Pietro reclamo 

basti a sodiisfare il cradito dell» S. Port. ment. 5:99, prato VIII deliberatario iraitiene 

secutante unico creditore inserto. | ed aratorio ig, colle località <opra 
TI Ogni oblatore dovra cat | le case, in mappa stabile alli 

tare la propria offerta depositando 

previamente in mano dela È 

rissione delegata all'asta il decimo 

dela stima cn a L 351 

in danaro sonante al corso di pia: 

2A, deposito che in caso di deli- 

beta sorà traftnuto e diversamente | tre_v 

resiuito all oblatore nom delibera | Annunzii della Gazzetta. Ullicale Î 


"sole dei fu Bovifcm di qui, al 
| quale fu deputato sn curatore il 
Carlo fu Antonio Liemano 


98, e son | 


ATTI GIUDI 


{ loro competesse un diritto di pro- | 


prietà o di pegno sopra un bene 
della srassa, od avessero diritto di 





Sì eczilano inoltre tutti li 





ignota dimora che Us Butt. Maura 
fu Francesco coll'avv. Dr Mar- 
olo produsse sm ro confronto © 
per ese dell'avv. nob Brenzomi 
già nominato im curatore con De- 
creto 24 novembre p. pn 22463, 
di questo Tribunale Prov. Sezione 
Civie sopra istanza per prenota» 
zione pari nunero la petizione 11 
n 


Dal'L R. Pretura in Feltre, 


fine si saranno insinuati nonché 
Li 29 dicembre 1856. 


il curatore alle iti, e l'amo 
stratore interinale 2 comparire i 
giorno 5 mario a c alle ore 10 
tnt. smanzi questo Tninale nela 
Camera n. 4, per passare al ele- 
Zione di un amaninisiratore stabile, 
‘© conferma deli’ intermalmente no- 
minato, ed alla scelta della delega- 
zione der creditori, è per versare 
intorno alla futura amministrazione 
a termini dei $$ 87, 94 dei Gib 
Reg, collavvertenza che i non 
comparsi sì avranno per come 
zienti alla pluralità dei comparsi. è 
non comparendo alcuno, ananan- 
Mtatore e ia delegazione saranno 
noqinati da questo Tribunale, 2 


Îl presente verrà allsto 
di duoghi soli ed inserito nei 





Meliante il: presente Editto 
si rene noto, al assente Valentino 
Missettini di Terrenzano d ignota 
digera, che la Sentenza di com 
danna enotro di esso proferita i 


precetto di. pagamento entro tre 
giorni di a. È :300 di capitae, n 
dipendenza a Cambiae 5 marzo 
1856 es accessori, e che il Ter 
hunaie con odi.rmo Decreto facen- 
dovi Juogo sotto communatoria del 
l'esenzione camburia, ne ordinò 
l'intunazione all'avvocato di questo 
Foro Ds Brenzoni che venne rite- 
nuto in ioro curatore ad aetum, ed 
al quale potranno far gungere u- 
ilmente ogni crefuta eccezione 0 
scegliere altro oroturatore indican- 
dolo ai Tribunale, mentre in difetto 
dotrà ascrivere ‘a loro stesse le 
conseguenze della propria nazione. 


HM Eotro giorni venti sue | Pretorio € pei Comune di Asvago | meno 

cessivi al'a delibera dovrà il deli- | e Rotzo 

R. Pretura Urbana di Udine nella | beratario depositare neli giudiziali uR 

sommaria 27 febbraio 1553 man 

2317 da Giuseype Co anti di Chia 
stuna depositato all'asta eguale Costa, Cane. 

de in denaro soanle Gue sopra. 

IV. li solo eseuutante potrà 
Lusi oblatore senza _il previo de- 
posito. del decimo della stima, e L'LR Pretura in Miraco | comunali, provinciali, consorzial, 
poso dA irtberatario avrà dite | rende pubbbcamente voto, che es | rd alte tutt, sotto qualunque de- 
Lnimgatare a dia o dl pezzo | sendo rimasto iovenduto imme | nominaziooe mediate 1a prode» 
Hi dilera il suo credo copitale | lle soltdescriito nei due primi | ne delle reatice originali. qui- 


L 312: 18, residuo importo della 
d'obbligo 4 maggio 1852 e 








assente per ogni effetto legale, e 














94 e provvisoria al n 2ii 
cuafini a mattina Stefuni Do 
Bortolo e Giacomo, mez 

sr Spa 










Lo 


19, 


fisso all Albo 





| di Venezia, nonchè 


in moneta 





R. Tribunale di Ziworo. trimestrali posticipate. decorribili 
Vicenza | utero prezzo di delibera Dal'LL R° Pretura di Asisgo, | dai giorno della delibera. 
del decimo dela Lì 27 dicenbre 1853. L' interesse deve depositarsi 








interessi e spese liqidabit dai | esperimenti d'asta. eseguiti ia or- | tauze. 





Dull'L OR Tribonale Com 
querciale Marittimo in Venezia, 
Li 3 gennaio 1855. 





Ed il prevente si pubblichi ed 
alligga nei luoghi soliti, © 9°inse- 
tre volle in questa Gaa- 

ciale a cura della Sped 


R Tribunale Com 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 15 dicembre (858 





R. Pretora Urbana 
Li 10 poverobre 1354 
F. Corradini 


















































Da parte dell L R. Tribunale 
Commerciale Marittimo in Venezia. 
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ul! cd avrà sbbligo di depo- | dine all'Ediuo 31 Mogio p_p| VI Non si dereta Faggi 
Sitae presso suddetto Tribunal | m 2529, sopra istanza del sig | dicazione di proprità e presa ti 
io Veni gioni dala Iiquidazine | Anooio Reetsielo di Padors, Ma | se 1 delteratano nen abba Pr 
ta differenza che, dedotto il credito 

liqudalo, Riancasse a raggiungere 


. Eseguitisi dal deliberatario 
ti suesposti doveni, potrà chiedere 
ed ottene. e l'aggiudicazione in pro- 
prietà dei fondi deliberatigi, ma se 
vi mancasse sarà procediato al re- 
incanto a qualuvque prezzo a tutte 
suo spese € danno. 

VI L'esecutante noe assume 
che fosse sus 
seguente ala vendita. Sarà quiodi 
bero ad ogni obiatore di vatutare 
sicurezza della quisto mediante 
la ispezinoe degî' atti. 
uzime deg immobili da sub 


delle 











astasi siti bei Distretto di A- | giusta Jega, ai corso di tarifla, 
siago Cosune di Rotro. Ficinco il rame, la carta mocetatà | rione, pursa di mora © roche 
Î. Pest. mer. 4 : 95, arativo | ed ogni altro segno rappresentati | Ogni _v: 
call contrada S, Margherita l- | wo. ll slo dep ito del dlbera- | dal reincanta andrà a avore del 
cità Chab-Grubba, im ‘aa | tario sarà rilema o, gli alri ver- | l'esecutalo, e conseguentemente dei 
i, e ara Giri 
vvisoria al a 2359, ta | a carico del moroso deliberatario, 
mattina Dal Pozzo Gio. farà all'd- | da risatrirsi mediante applicazione 
Matteo, mezzodi Sartori Domenico, | timo offerente remprechè | del deposito, 
sera Brusamarello Malt, 3 monte | l'ufert superi. ed almeno egno- | la personaie 
gh di prezzo di sima x Opi 
i'immobii si dliberano | da 




















































53 








LAI] 






i 


} 


® 
Li 
Di 


DI 








LI 
Li 








7% 





delle vealità d' afitiarri del remo Cosa © cmmortizzazione 






che l'asta restorà aperta sin 
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deliberatamo @ miglior offerente è sbbligato alla sua offerta su 


| hito che avrà firmato il verbale d'asta. 














R. Delegazione provinciale , 
Padova, 18 dicembre 1854. 











desi 4 cms. n. 64 
IL La delibera nel Le 11 
esperimento non potrà seguire che 

prezzo della stima o maggiore, 
e nel HIT d essa seguirà ano 1 
prezzo in'eriore. sempreche testi 
a soddisfare i editori. prenoti 
fino al valore 0 pretzo di stà, 


è maggiori Goozato del fu Mi hele 
2262 : 80, contina a 
ord cale del Frgaretto, ad est coi 
un. di mappa JL6d, D44O, a sul 
campieio del Figaretto, al 


‘oceorse per l'esecuzione, 19- | 











Li 13 dicembre 1856 











il prezzo di delibera fino a giorso 
in ‘am passa in giudicato la gra- 
duatoria a meno che, per Decreto 





ed roseto per tre. voite m tre 
Sett mane in questa Gazzetta Uf- | pratiche dei $$ 140, 
Gud ziaro. ll prezzo di deoleri 
poi det'atto l'importo del de 
pagato alta Commissione dele 
dovrà essere giudizilmente 
sitato 10 capo ad otto gior 
“'intmazione del riparto com 
iberatario di page 
| interesse. all'annwa rag one del 
5 per 050 dl di dlldelibera in po. 
Î1t 61 immobiti suddetti sr 
ranno venduti in dp 
esere in cui presentemente 





ordine dell' LR. Tribunale 





R Tribunale Prov 
Sezione Civile m Venezia. 
Li 16 dicembre 1854, 


sserto per | dizi rio Regolumento. 
nei fogli d | VII Durante sì temp dello 





dea tutela delle minori Teresa ed 
Auga Gonzato fa Michel 
corso pure dei mcaggioreni Pisa- 
betta, Giacomo e Vincenzo G 

zato nei giorni 14 e 2% febbraio 
Palle ore 12 merid, presso 
quest' Aula Verbale si procederà a' 
privo e secondo esperi vento d'a 
sta dela casa qui appidi descritta 









totere se ala ragione del 5 p. 00 
me sopra, ed m rate 
del Consorzio Canal Lugugnana 


Che la mattina del giono 25 
del prossimo venturo gennaio alle 
ore 10 nel sobito locale di resi= 
denza dell Ufiio- Consorziale in 
ta Città avrà loogo l'asta per 
are af miglior ofervote sa 
la Superiore approvazione l'esravo 
di altri due troochi del Canal Lu- 
Gugnana alle seguentì condizioni 
È L'asta sarà aperta sul dato 
delle L 6680, ultimamente offerte 
da Antonio Piccelo e ciò m 0 
dienza al rispettato del 
creto n. 2597-1526, 30 novem- 


V. La piena proprietà verrà 
trasfusa nell acquirente tosti 
abbia in forma regu'are doc. men 


rata mn rata presso LR. Pre 
_—_ tura, nella quale vccasi ne il deli 
N. 4756. {pubbl | beralario gustiica il pazamento 


delle: pabbiclhe imposte. erariali, L Nei due primi esperimenti 


non potrà aver ago la delibera 
che a prezzo supernore all valore 


delibera Ce l'adempimento dee 





NI. Li pussesso di fatto avrà 

UL La vendita sarà fatta in 
un sol lotta € nessuno potrà farsi 
ifferemte se noo depositerà rele 
mani del Coosig ire delegato i de- 
cimo del valore di stima portata 
ad a 1 2268:50, come nella 
giudiziale perizia 24 ottobre 1854 








gravi pubblici starà a carico del 
derbevatario dal giorno successivo 
all’ iotimazione del Decreto di de 


VIL Mancando il deiberi- 
tario im tutto od in pare si 
obblighi che per legge ed in forza 
delle suespresse condizioni stanno 
a di lun canco, si procoderi al 
reinanto ad n° soo esperime 
ed a prezzo anche inf 


stificato Ya pina ed intiera sod 
difazione del pre 20 degl nteressi, 
e 


incumbente a norma aspirante dovrà cam 


di ogn' altro 
ba Ul Eotro giorni otto dala 
delibera dovrà il deliberatario ver- 
sare n questi giudiziali depositi il 
prezzo della sica, slo commi- 
Sitoria di reesio a tutte sue 
Spese e dani ala cui rifusione 
Servirà inanto im quanto bastasse 


IV. Tanto il deposito. quanto 
il versamento del prezzo dovranno 
essere fatti in effettivi pezzi da 


670, come per le 
l'asta © contatto com alte 


+ ML Entro otto giorni dalla da 
tagli. comunicazione della seguita 
Saperiore approvazione dovrà il de 
liberatario garantire l'assunta ie 
presa colla fideiussione di L 2300, 
da prestersi mediante avallo di ditta 
benevisa alla Stazione appaltante. 

19. Le nonne per l esecuzio- 
ne del lavoro, tempo e rate di par 
ganmento Vengono previste nella re 
lativa operazione Bergamo e to 
seguente Capitalato che sono fin d' 
oggi ostensiii nell Ufliio anzidet 





IX. Mancando il del 

in tutto, ed in parto a qualsiasi 
obbligaz ni può tan 

to ad istanza dellesecutanie, come 
dell'est, e di un croditore 
inserito , venire provocato il re- 
focanto ‘2 tutto rischio € pericolo 


spese del deliberata: 
qaluogue utile derivato dula 1° 





per quanto visi estenderà il } 
20 della delibera qualora | © 
tori non volessero arvettare i i 
Borso avanti il termine stipolib 
per la restituzione dei moiesuo 








prodia li ed altri pesi ine 





corte sitoata nella R. Ciuà di 
Bassano in contrada dei Sol, mat" 
cata col civico mum. 47. 





R. Tribunale Provinciale 
‘e, 0 presso l'ammi- 
ziale signor Antonio 
Brombara tontutore dei minori, il 





pente parte con casa © 
risotto, ed ora Maggioli 





Pretara procede è nei giorni 29 
7 e 21 mago 1855 











Domenico Negri, stumata è 





HI presente si. pubblichi m- 


torio, e megli altri luoghi soit d 
questa R. Città, ed inserito PT 
tte volte consecutive. nella 
netta Ufficiale di Venezia 























dicembre 1 20170 2469, oggi 


della Congregazione 

l'apposita Commissione, 

tra delle 39. move Sezioni 
rimaste 


14 N. 














Giusta quanto è stato pubblicato nel 
a 
did 

























Pel 
2. Che, a tenore dell Lecemgrred 
qaziooo, pubblicato call'A fo rgilungg] 
N. 15020-2020, dl giorno podi; 
l'atriore deco: renza dallia'erese sul capitale ii pietà 
» ; | nella prescritta via d' 
poasestoti | delle fioanze, waendos 
dla Casta proviociale, resi | Gea, la prova 
N, 118, presso la quale e 
agio del capra. | mento di detto 
"ico a ita | Dal dio pre 
al soddetto pagament> se | Proviacio venete. 
ino dale n Veseia, 
, avendo presente 
emesero una parziale quianza, lla | N, 20099. 





n o 
da quella dell'importo dalle singole 
Ci cho pr ruardo i Boni 
vanti in possesso dei Comuni @ dii 


Aîmministrazioni. premuairanoo i propri incaricati 


alfini coo alii impiegati di 
"A Prfataa di 






Gli aspiranti dovranno aver 
inine, le loro istanze, nelle vie prescritte, a questa Prefettura 








via provvisoria. 
insinaato, entro il detto ter- 


for. 400, od eventual 












































































































muiip i 
Hire 


Jp 


N 121 


annui fi: 












pali soggetto e 
Vo micra chel Fassa vendi 
7.1 Capitoli aormoli e Ja tariffa di 
Sspeziinabili presso 


,, comprovando l'i 









* dicembre 1856. 
I A Intendente, Cav. GASPARI. 
L'LR. Segretario, Nob. Bi 


AVVISO DI CONCORSO. 


Sì è reso vacante il posto di Cazitana di porto e sanità ma- 

rittima di | classe in Ragusi, cui va congiunto l'appuntamesto di 
i 1000. 

(Chiunque iatende aspirarvi, pre erterà, entro tutto gennaio 

‘Governo centrale marittimo, la rispettiva documentata 

età, l'illibata condotta morale, i servigi 





(1° pubb) 
dell 








E, Aratarb, vit 


i 
D, 
ti 


sl Avviso DI CONCORSO, (1° pub) 
Nell LR. Scuola maggiore femminile di Bassano è vacante 
la classe fi, che ha l'annuo assegno di fiorini 100. Col mezzo 
dell propria Autorità presenti ogni asirate, euro il 15 fab 
braio, all LR. Ispetirato provinciale di Vicenza, l'istanzi cole 


3 
DI 











lingue possedute 9) il 
domicilio; 2. la condizione © prifessione sua, od alm:n> dei 
genitori, 
Scuola, che rimanesse doruoque vatsnte in qu 
i se ha legame di parectela, secsodo le leggi ci 
vidui delle RR Scuole maggibri fmnminli venete 








‘a cccasio 


(1.* pubb.) 






Dall LR. Ispettorato genera'e scolastico elementare, 
Venezia, 37 dicembre 1854. 
ui f.£.&% R lapettore generale, Cav. Giovanni Congno. 











attestazioni provanti: 0) l'età; 8) la reigosità ed il buon co: 
udditanza austriaca; d) gli studi percorsi; e) gli 
esami di meiodica semestra'e, compresi 1 lavori mul ebri; /) le 


sé nubile, maritata, 0 vedova ; 3. se accettasse altra 


re, se maestro, all'Ufficio attuale, ove ottenga quello, cui 



























Ki) 


LI 


di 


» 


{ 


sE 
HE 


#° 


sie 


yviare gli effetti 

Dall L R. Delegazione provinciale, 
Padova, il 24 di ARGO, 

L'I.R Delegato provinciale, Dott. Ginowamo Bar. Fia 


N. 22813. AVVISO. (38 può 
in obbedienza a Luogotenenziale Decreto 11 novembre 1s54 





NL 30245, dovendosi: appaltare di riale» ed ingriso 
dell argioe sivistro di Adige, in località detta Marezzana Delta 
ia Comure di Castelbaldo , 

Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 8 del mese di ge 
naio 1855, alle cre 9 antimer., nel iotale di residenza di que 
sta R. Delegazicne, avvertendo, che l'asta resterà aperta sim 
file ore £ pomerid., e non pò, e che, cadendo senza elio 
l'esperimento, se ne enerà un ‘sonde ‘all'ora stessa del gu. 
no di martedì 9 detto, rimanesse senza efletia, 

irà un terzo all'ora mederixta del giorno di merco 
se coni parerà © piacerà, 0 si passerà anhe a del 
voro. per privata lici azione, 0 por coltimo, tin 
l'approvazione Superiore, come meglio si erederà opportuno 

La gara avrà per base il prezzo periale di L. $975:01. 

ii pagamento del pretto di delibera avrà luogo per le nu 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari con 
tifeati, giusta Je Gociitzioni, portate dal Deereto 25 settim 
1834 3H07-46h 8. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con ua de 
posito in danaro { che sarà pai restituito, meno al dliberalario) 
dî L 207, più L' 30 per le speso dell'asta @ del contrat, di 
cui sarà reso conto. 

lì deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'e 
secozione del è verrà restituito alla produzione del tb 
tando, purchè 

'Là delibera seguirà offerente ei 
ultimo obiatore, esciusa qualunque miglioria, 
Approvazione, dopo la quale sol'anto il R 
darsi soggetto agli efetti dell'ano, quando 
deliberatario è mi offerente è cbblizato 2lla sua off: 
bito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Nl deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
f resso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 



































































di Nauta  docomentando le loro qualche e i loro titli, ed "e cogozioni di fingu», la fondata conscenza delle 

rp oe ritmica dala Pcovie lei Iter prenriioi cha regole l'amalsiorzizne peer NS di rino PrALer I Mo Fio hai mer 

covicie vete. d dra srrgonbride gi rese agli pater a obbedienza a n r I Grsero par cetrrete. 
Dall. Perfetta di fisoza , Resia dle ie: ho: pratica aequisatasi în questi rami di | © 23710, dovendosi appaltate i Invori di urgente ristaaro del ed i Caritolati d'appalto sono ostensbii presso que 

Venetia, 19 dicembre 1854 and f SOFT rar, eve, se trova premia ol attà uo | Pot di lago e R- Canale Prot all beati Brett i | ia Ri Delepzione ogni giorno, ale ore d'Uiio, 
Venezia, $ dicembre 1854. qualche impiegato dell'Amministrazione portuale-sanitaria nel Li- L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re 
N 25807. — AVVISO DI CONCORSO. (3: patb.) 11 A Delegato provinciale, Coste ALTAN orale dilmato. quimento 1. maggio 1807, jo quanto da posteriori Der a 
“Giusta Avviso di concorso 30 novembre decorso N.5420-1 436, pista "Dal R. Governo centrale mari timo, Hno siate derogale, avvertendo che, io mancanta de delle 
mul Glare dis Dirciose proviaiale dell fiseaso per la [NL 15506 AVVISI DI CONCORSO. (t*pobb ) Trieste, 25 di'embre 18 tao, sarà bero ala Saione appaltate di provedee a tto 
ia rim uo pasto di Rogioir, call'annuo allo |— la seguito al Dispaco dell'eco Mastro del commer: Pr > di la carico, © per sta, 0 per contratto di etto, cl ache in 
e e di nine el'nperto di | cio 17 corato N 24753, vee aperto i cocrso pei pesto di | N 9iR. AvviSO DI CONCORSO. — (1° pabb ) [oro pemerid, è oo più; è ch cadendo stsa efto l'epe- | sia mon mica me pilo Pan * e, ripetendo gini 
tn'aonata di soldo. ate NIRO oi maritino i Poveglia cui va | Rimasto disponibile pres o questo 1_R. Tribunale provi Snai La oe tenteri un sccnodo allora stessa del giorno di alla edema di fissare per essi il dato di pr, sen 
‘Gi aspirati al detto posto dovranno far perveni auane L. 2700,.l godimento d ciale to posto di Uliciale. coi è auness» il soldo di asoni fi- | sbato 9 detto; a, se por 7 ata Sion, sa | che da ciò cessum diritto abbia il deliberaario per esenti da 
regole via d'Ulicio, a tutto il giorno PIREO A prete | ini ‘500, aumentabli si GOO, vie aperto il oncoso al detto | ne apri edi del giorno di iuoeîì 15 bilia, che va sd essergli inerente, e per devi 
bo di Pra | Fit, presso agi aspirati i terme di quatro settimane, | detto mes, se cel puri « Pier. di passerà anche a deli 


suddetta Direzione ia Zar 






















EDITTO 

Si notitica ad lisa © Gi 
nob. Revedin fu Angelo assenti d' 
ignota dimora che Ga. Butt. Maura 
fu Francesco call'av 















già n 
creto 24 novembre p. p. n 22463, 
di questo Tribunale Prov. Sezione 





giorni di a, L 300 di ci 
dipendenza a Cambine 











tilmente 
Scegliere altro orocuratore indicane 
dolo al Tribunale, mentre 
dovrà ascrivere ‘a_lor 
cotiseguonze delli proyria nazione. 

i si pubblichi ed 
aligga nei luoghi soli, © s°inse- 
risca per tre volte in questa Gur- 
etto Uflicile a cura della Sped 
zione 


Dall'I. R. Tribunale Com- 
merciale Marito in Venezia, 
Lì 15 dicembre 1856. 
Ml Presidente 
De Scoran 
A- Simonetti, Agg. 


















Ù è 


N. 121, a. 1855. 
EDITTO, 

Da parte dell R. Tribunale 

Commerciale Marittimo in Venezia 

Si notifica col presente Kdi= 

fo a tuiti quelli che avervi pos 





stato decretato l'aprimento del con 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
hili osunquo poste ed eziandio sub- 
lo immobili eventualmente esistenti 
el Regno Lombardo-Veneto di ra- 
giono di Pietro Canali di Massi- 
nilo: negoziante da merci com 
negozio in questa Città a S. Moisè 
in calle dell'Ascensione. 






























la loro, 
condotti 


documentata i 














foro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bme 
della massa, od avessero diritto di 
zione. 
Si ecttano inoltre tuti li 
crolitri che nel preaccennato ter- 
nine si saranno insinuati nonchè 
il curatore ale liti, e l'amnmini» 
stratore interinale a comparire il 
giorno 5 marzo a. c. alle ore 10 
fut. dinanzi questo Tribunale nella 
Camera n. 1, per passare alele- 
zione di un amministratore stabile, 
ma dellinterinlmente no 














zione dei creditori, © per. versare 
la futura amministrazione 
a termini dei NS 87, 88 del Giu! 
, coll'avvertenza che i non 
comparsi sì avran 
zicuti ala pluralità 
nou comparendo akuno, l amaini- 
ratore © la delegazione saranno 
nominati da questo. Tribunale, a 
tutto perio dei erodtr 
E il presente verrà allisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 
lici Fogli. 
Pb E presiede 
‘0LARI. 
Dall'ILR. Tribunale Com- 
tmerciale Marittimo in Venezia, 
Li 3 geunaio 1855. 
netti, Agg. 





















N. 10623. 
EDITTO. 
L'L R. Pretura in Conegla= 
no notifica col presente Editto all 
assente Giuseppe di Antonio Dall 
Anese che Vincenzo Roggia de fu 
ha oggi presentato dinanzi 
Pretura la petizione nu. 
, coptro di esso Giuseppe 
Dall'Anese in punto di pagamento 
di venete | 245 di capitale ed 
accessori in dipendenza al giudi- 
ziale contratto 19. dicembre 1539 
n° 6205, è che per non essere 
noto. luogo di sua dimora gli ha 
deputato a di li pericolo © spese 
in curatore il Dir Autonio Favretto 









sole del fu Bonifacio di qui, al 
quale fu deputato in curatore il 
sig. Carlo fu Antonio Lienann. 

Locchéè si pubblichi nei soliti 








iuoghi di questa Città, e 5° inserì 
sca per tre. volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 
L'L R. Cons. Pretore 
Bassi. 
Dali R Pretura in Feltre, 
Li 29 dicembre 








N. 16022 
EDITTO. 
Mediante il: presente Editto 
si rende noto, all'assente Va 
Missettni di Terreno d 
dimora, che h Sentenza di con- 
dama "eoniro di esso proferita i 
46 aprile 1856 n 4421, dall L 
R. Pretura Urbana di Udine vella 
cauva promossa «con la petizione 
sommaria 27 telai» 193 
2317 da Giuseppe Co anti di Chia- 
ris, in punto di pagamento di a 
1 218 : 18, residuo importo della 
Jettera d'obbligo 4 maggio 185 
relativi interessi e spese, fu inti- 
mata all'avv. di questo Foro Dr 
Giacomo Levi che si è deputato 
perciò in curatore speciale di esso 
tssente per ogni effetto legale, € 
tale notizia. gli si dà per sua di- 
rezione e norma. 
CALLEGARI, 
Dal'L R. Pretura Urbana 
in Udine, 
Li 10 novembre 1856 
È. Corradini. 


N, 24468. pubbl 


Si avverte i sig. Elia Rimini 
assente d'ignota dimora, che die 
tro istanza di Bernardo Dolin 22 
corrente a questo numero gli ven 
me notninato in curatore spe ia'e 
l'avv. Dr Cigolotti per procedere 
sula procedente istanza 5 nove 
bre p. p n 20724, del predetto 
Bernardo Dotin conlro Gio. Batt. 
Rebelim od esso Elia Mimini ed 
altri croitori istriti per asta giu: 
dizile d' imola, sulla quae vene 


12 pabbl* 























segui 
lamento giudizile civil, e pron 
dirsi quanto di ragione 

Viene quindi occitato esso Giu 
seppe Dall Anese a 





ne fissato contraddittorio pei giorno 


Sezione Civile in Venezia, 
Li 24 dicembre 1854. 
Ferretti. 





saranno deliberati nel primo e se- 
condo incanto se not ad un prez- 
20 pari © superiore a quello di 
ima, © ne! terzo ad un prezzo 
inferiire e qualimque, sempreché 
busti a soddishire il cralito dell'e 
scutante unico cralitore 

II. Ogni oblatore 
tare Ja propria offerta depositano 
previamente 0 dela Co 
issione delegata all'asta il devi 











cossivi al'a de 

beratario depositare nell giudiziali 

depositi dell'LR. Tribunale di 

Vicenza | iutero prezzo di delibera 

eno l'importo del decimo dela 

stiva depositato all'asta egualmen- 
te in denaro sonante: come sopra. 

IV. Hi solo escutante potrà 
farsi oblatore senza _il previo de- 

del decimo della stima, e 

rimanendo deliberatario avrà dirt 
to d'iniputaro a dillo del prezzo 
di delibera il suo credito capitale 
interessi © spese liquida 
Giudice, ed avrà obbligo di depo- 
sitare presso il suddetto Tribunale 
entro veuti gioni dalla liquidazione 
ta diiferenza che, dedotto il credito 
liquidalo, niancasse a raggiungere 
dì prezzo stesso di delibera. 

V. Eseuitisi dal deliberati» 
li suesposti doveri, potrà chiedere 
ed otteve.e l'aggiudicazione in pro- 
prietà dei fondi deliberatigl, ma se 
di mancasse sarà proceduto al re- 
incanto a qualunque prezzo a tutte 
suo spese © dano. 

VI. L'esecutante non assume 
alcuna tà che fosse sus- 
seguente alla vendita. Nurà quindi 
libero ad ogni obiatore di valutare 
La sicurezza dell a quisto modiante 
la ispezione degl'att. 

Descrizione degi immobili da sub- 
astarsi siti nel Distretto di A- 
siago Cosune di Rotzo. 

A. Pert..melr, 4 : 95, arativo 
in colle contrada S. Margherita lo- 
caità Chal-Grubbo, in sta 
bile alli no. 369, 5030, 
sella provvisoria al n. 2354, tra 

2 taltina Dal Pozzo Gio. 

Matteo, mezzodi Sartari Domenito, 

sera. Brusamarello Matteo, a monte 

strada 

2 Pert. met. 8:10, arato» 











dalla terzi inserzione 
ziale di Venezia, per la produzione d. 











1 presente Avviso nella Gassetla UM 


relati 








rare il lavoro per privata licitariooe 
azione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 








istanze, cor- 
























visoria 


conlivi a maltina erel 


















sla Pietro. 








Ann 





è Rotzo. 





odio del 
di Vevezia, sì prefigge d'ullicio 
pel terzo e perimeoto da eseguirsi 





cate vi 
conserutive 
della Gazzetta Ufliciale 
di Venezia, nonché affisso all'Albo 
retorio € nel Comune di Asiago 


Marco, sera Costa Antonio e Nte- 
favi Domeni o, a moute Dalla Co- 


5. Pert. mert. 5:99, prato 
ed aralorio ig, colle località sopra 
le case, in mappa stable alli nn 
9Î e provvisoria 

tra confini a mattina Nefa 


Mii 
Do 











MR Pretore 


Ziwoto. 


Pretura in Mir 

rende pubblicamente voto, che 

sendo runasto invenduto |’ immo- 

bile. soltudescritto pei due primi 

esperimenti d'asta, eseguiti io or- 
Edito 3Ì 


np 
Rein 








luglio p._p 
tanza: del Sig 





eo di Padova, da 
i Mare Antocio Ziolli 





to. li slo deprito del 
tario sarà ritenu 0, 


questa resideaza  Pretorea il 
gionio 5 febbraio p. v. dalle ore 
10 ant. alle ore 2 pom, restando 
libera l'ispezione della stima giu- 
diziale, ed atti relativi in quest” 
Ufficio, ed all'atto della vondita 
presso la Comunissione delegata 
Condor 


dell'asta. 


I. Ogni concorrente dovrà 
garantire l'offerta. mediante de- 
posito del decimo del! val re di 
stima complasivo ; deposito che 
dovrà essere efituato i 


orta 





td ogn' altro segno rappresentati 


delibera 
alri ver 
del 





Sartori Domenico, a sera Costa 
Lorenzo, Tondello Gaspare e Dal 
Pozzo Gio. Matteo, a monte Ra- 
viero Gherardo e Beneficio Par- 
occhiale di Rotzo 





Pretura ad istanca di I. Pert. met. 4 : 15, pascolo 
Francesco di Rotno coll'avv. Be- | con piante di larice località Lar- 
nel, contro l'ertità giacnte di | zaetto in mappa, stabile al nam. 
Domenico Rigon fu Marco di Roizo { 843, provvisoria gi m_ 198%, 
rappresentata dl curalore avvecato (rà conii a mattina Vale de Pach. 
Mormto di Schio, il trilico espe- | mezzodi Costa Matteo, sera Sartori 
rimento di giulia ale sf Domenico , gionte Sartori Antonio 






























dita, e dee pagare all nel solto luogo 

in efettivo senante denaro e spese | pubblico , nonchè all'Albo. Pre- 

tute occorse per l'esecuzione, in- | torio nt 

cominciando da quelle del pigno- Dall'IL R Pretora in Mi HILL La delibera nel Le ll 
tamento a liqidaziore del Giudi- | rano, ad est coi | esperimento non potrà seguire che 
ce, rimossa ogni contestazione, © Li 13 dicembre 1854. di mappa 3468, 3466, a sud | al prezzo delia stima o maggiore, 
recluno. campielo del Figaretto, ad ovest | enel HI @' essa seguirà anco è 






NI Il deliberatario Arattiene 

















in moneta come sopra, ed_t rate 
trimestri posticipate. decorrbili 
dal giorno della delibera. 

L' interesse deve depositarsi 
di rata in rata presso l'L R. Pre 
tura, nella quale occasi ne il deli 
beralario giustifica il pagamento 
delle. pobbiiche imposta erariali, 
comunali, provinciali, consorziali, 
dd altre tutte, sotto qualunque de- 
nominazione mediante la produzio: 
ne. delle: relative li qui 
tan 


p. 4. alle are 42 merid. presso 
quest' Aula Verbale si procederà a' 
primo e secondo esper 

sta della casa qui appiedi descritta 








del 
ore 





LL Nei due primi esperimenti 
non potrà aver luogo la delibera 
che a prezzo superiore all valore 
della stima. 

ML La vendita sarà fatta 
un sol lotto © nessuno potrà farsi 

se non depositerà 











ae 
VII Noa si decreta l'aggiu» 
dicaziane di proprietà € posses 0, 
sé il deiberatario non abita giu- 
stificato Ta piena ed intera sod 
disfazione del pre 10 degl' imeressi, 
e di ogn' altro incumbente a norma 
dell Editto € degl ordini che ve 
nissero dati dalla R. Pretura. An- 
che il pagamento del prezzo si 
effettua m° monete sonanti come 
all'art 1°. 
TX. Mancando il deliberatario 


giudiziale perizia 24 ottobre 1855 
u, 19830. 

Il. Entro giorni otto dala 
delibera dovrà il delierataio ver: 
sare in quest giodizali deposi 
prezzo della stessa, sullo conmi- 
matoria di reincanio a tuite sue 
spese e danni alla ©ui rifusione 
servirà intanto in quanto bastasse 








dele premesse obuligaz on può tan- | il fallo deposito. 
to ad istanza dell'esecutante, IV. Tuoto il deposito, quanto | pre 
‘il esccutao | © di un creditoro | il versamento del prezzo dovranno | da 


essere fatti in effettivi pezzi da 
20 ui, esclusa la carta montata 





incanto a tutto ri 
del deliberatario stesso, a termini | ed il rame S 
o pegli elett del par. 439 del | V- II possesso © godimento 


dello siabi/o competeranno al deli- 
Deratario dal giorno de la delibera, 
come pure dal giorno stesso gl' 
incomberà il pagamento di tutte le 
itposto prodia lì ed altri pesi ine- 


renti. 

VI. È libero a qualunque as- 
pirinte d re la perizia 
pressa l'Ufficio: di spalizione di 
questo IL R. Tribunale Provinciale 
Sezione Cini'e, o presso l'ammi 
uistratore giutiziale signor Antonio 
Brombara «ontutore dei minori, il 
quale contemporaneamente esibirà i 
documenti provanti la proprietà e 


Giud. Reg., esclusa ogni contesta lativa operazione Bergamo e con- 

zione, pursa di mora e reclamo. 

Qgni vantaggio che si ritraesse 

dai reincanto andrà a favore del- 
ventemente dei 


t 





cred tori iscritti 





N. 





X Ogni offerente per nome 
da dichiararsi sarà considerato de- 
Niberatario in proprio nome, qua- 
lora al chiudersi. dell'esperimento 


non deponga in atti, soleme, man- 


immettono il deliberatario vell' e- 














Nel Comune censuario di Ca- 
stello, Parrocrbia di S. Pietro in 
Ruga, corte del Figaretto, casa al 
civ. n. 333, alibrata al n. 9465 





Ufficiale di Venezia, per tre volle 





di ‘che si estende 
consecutive, © sia ‘alfisso in Mi- pine de "SU 16, dla sapere 


Chitarin col n. 3446 di mappa 


bicato al af 





del Consorzio Canal Lugugnana 


denza 


liberare al migl 
la Superì 








tare la propria allerta coll’ effettivo 
deposito di a. 1 674 
pis di è cri cn altre 
tagli comunicazione della soguit 


Superiore approvazione 
liberatario garantire l'a 


denerisa alla Stazione appaltante. 
gamento Vengono precisate nella 


seguente Capitolato che somo fin d' 
oggi ostensibii nell’ Ufficio anzidet= 


Pretura in Thiene questa LR. 
Pretura procede è ner giorni 29 


dato in forma autentica che lo libertà del fondo da consegnarsi maio, 7 e 2Î mazo 1855 tramootana con ca 
Sotorizzi alla fatta efferta ed a | poscia al solo deliberattri. lale ore 40 alle 2 pom, un| sig. Domenico Ne 
tutte Je conseguenze dellEditto © VIL La tutcia od i maggiori | trigice esperimento d'asta dello | D 12311 : 40. 


stabile in calce: elencato alle se- 


tore di stima in monete d'oro, 0 
d'argento a giusto peso ed a tifa 


IL L'asta verrà aperta sul f 
Toi tipi della Guoeta UNzble. 





prezzo inferiore. semprechè testi 
a soddisfare i creditori. prentti 


li presente Editto sarà pub 
fino al valore 0 prezzo di stà, 


sso nei soliti luoghi, 





































duatoria 3 meno che, per Decreto 7 ed inserito. per tre vol salve ove sia mon si. verifichi le 
del Giudice non ve Ù ELITTO. sett mane in questa Gazzet pratiche dei $$ 140, 42 
il pagamento , D' ordine dell’. R. Tribunale | fciale. Giud ziario. ll prezzo di de 
ditori incootr. stabilmente  preva- in Vene: Civie si Ni Cav. Presidente poi detcatto i’ unporto del d 
a senso del $ 148 del Giu- | rende noto, ehe sopra istanza 18 Maxrnoni pagato alla Commissione: delega 
dii i Regolamento. Lite pi pn 21785, e sue DaliLoR. Tribunale Prov, | dovrà essere giudizialmente dep: 
VII Durante il temp della ‘a 9 corr mese n. 29 Sezione Civile im Vene Sitato im capo ad otto giorni dal 
ritenzione del prezzo, il delibera- a delle minori Teresa ed Li 14 dicembre Î859. | cintimazi fiparto co ui 
tario corri pande sul Ferret. bligo: nel: deliberatario di pagare 
meno sull'importo dal dep V interesse all'amnva rag one del 
sntere se alla ragione del pubbl. unica. | 5 per 10 dal di delia delibera in oi 
zato nei giorni 14 e 28 febbraio La Presidenza "il. GI immobiti suddetti se 


ranno venduti in quello stato ed 
essere in cui. preseatemente 
trovano 

V. La piena proprietà verrà 
trasfusa nell acquirento tostoché 
abbia in forma regu'are docsmer 
tato il pagamento "del! prezzo di 
delibera “e l'adempimento de 
altre obbligazioni 

VI, II possesso di fatto avrà 
Juogo immediatamente dopo Va 


Rende noto 

Che la mattina del giorno 
prossimo venturo geo 
10 nel solito lo 
dell' Ufficio Consorziale in 

{a Città avrà luogo l'asta per 
‘offercate salva 
















appr 
tronchi del Canal Lu- 





seguenti condizioni 
sta sarà aperta su dato | libera , l'aggiudicazione - seguirà 
ultimamente offerte ero prezzo. 





dopo fanto"i 
dit pagamonto degi se 


gravii pubblici starà a camion del 
Se'ibevatario dal giorno successivo 
all'intimazione del Decreto ds de 
libra, 

VIL Mancando il delibera 
tario in tutto od in parte agli 
obblighi che per legge ed in rta 
delle suespresse condizioni slum 
a di lui Carico, si procederà 
reincanto ad un'solo esperimento. 
el a prezzo anehe inferiore al 
stima a tutto danno, jeskolo © 
spese del deliberatario, rele di 
qualunque utile derivato dala 
vendita 

IX. II deliberatario dovrà 
tonere i debiti inerenti al lab 
per quanto visi estenderà li 
20 della delibera qualora i cre 
tori non volessero settare il ti 
borso avanti 1) termine stipul 
per la restituzione del modesinò: 

Descrizione dello sable. 





ciò in oble 


IL Ogni aspirante dovrà cau- 





, come per le 


70, delle quali sarà resoconto. 
. IL Entro otto giorni dalla di 


















sa colla fideiussione di L 2 


prestarsi mediante avallo di ditta 





IV. Le norme per l'eseruri 
del lavoro, tempo e rate di pa- 














per norma degli aspiranti. 
Portogruaro, 30 dicembre 1854 








Li Presidenti Una casa: d'abitazione cm 
A. SioRAN. corte sitoata nella Ri. Cit di 
Giussrre Tomarmi. Bassano in contrada del Sole, ma 
A DE Fanuis. cata col civico mum. 473, ed 
—_ > mappa coi n. 667, confinante 
19922. 2° pubbl. | levante con casa del signor Gie 
EDITTO. Batt. Bianchi, a mezzodi 


strada comune detta del Sol, P° 
noote parte con casa è corte Î 
rissotto, ed ora Maggio, ci! 

e co te dl 


Dietro requisitoria dell'I. R. 








diante attissione 





immob li da vendersi. ale possesso in cui oggi essi | guenti 
Campi 421 : 117 in Cap- | attrovansi senza assumersi qualsiasi Condizioni. torio, e negli altri Iogli svi 
elltta a. a. v. con casa in cin sabilità 1. Nessuno sarà ammesso ad | questa R. Città, ed inserito P" 
que corpi ali mn. di mappa 36, IL Tutte le spese della de- | afrire l'asta, se prima a cau- | tre. volte consecutive: nella (" 
DOT 102, 103, 95, 06, 97, | bbera e tosc di traferimento sta- | zie. dela delibera mon abbia | 2etta Uficiale di Neorri 
98, 99, 100, 112, 434, 133, | rauno a carico del deliberatario. ito in mano della Commis- Vv 

, 436, 135, 136, 137, 138, Descrizione dello stabile. | stone delegata il decimo del va- De Nonpis 





Dall'IL OR. Pretura di Ris 
suno, Li 25 novembre 1854 


D' Towmaso LocureLLI, proprietario € compilatore. 














































































































N Mini 
della giustzi 
Lesina, Be 
giunto giudi 
aggiunto di 


Trattato 
cipammo u 


grafo, nella 
d'Inghilterra 
mente il tral 
cembre e V 


al Re, nostri 
mente l'alta] 
zos0 esame, 





tocolli di Vi 
espressione 
un pregio pi 
prova della 
la Prussia 
del meso 
nella situozi 
questo 
da lui a 
mase senze 
nato di a 
lor pra 
Russia 
Mente 
Prussia è 
Potenze per 
sizioni di 
che il Gabi 
interessi co 
minacciosa 





passion 
non esse 


ato, della 
accordo fra 
guirebbe, 
tre Corti 


per aderir 
quella tran 


IL 


L'el 
monaco di 








limo, salva 
ortuno, 





iberatario) 
povtratto, di 


intia dell'e- 

del cob 
Îì 0 riserva. 
blferenta ed 





può riguar 
contrario, il 
offerta sue 


asta, dovrà 
tuirsi il do- 


ile dal Re 





i gara, serra 
esimersi da 
por deviare 


Bor. Fi. 
i 1280 
in Bissano 


nel Le Il 


seguire che 
aggiore, 








uirà anco a 
precluè basti 
ri. prenotati 
zo di stima, 


verifichi le 





decimo 
leg 


dell 


rag one 
cibera in poi. 
fi sutderti sa- 
he 
temente SÌ 
foprietà verrà 
feuto tostoch 
are docs amen 
prezzo di 
bimento - delle 


mo successivo 
[Decreto di de- 


} il delibera» 
in parte agli 
Rec ed in forza 
di 
proceder 
esperimento, 
pre alla 
, pericolo © 
escluso da 
dalla rie 


ario dovrà ri- 
miti al fondo 
anderà il preg 
palora i credi 
vetta il rime 
mine. stipulato 
del. medesimo» 


del 
a e corte Va" 
odi 
isa e co te del 
gti, stimata 3 





blchi me: 
Jet Alm Prée 
Suoghi soi di 

pr 


inseriti 
ice nel 
fenezia 
,. Pretore 

DIS. 

Pretura di Bas 
bre 4854. 





pilatore. 











MERCORDÌ 10 GENNAIO. 





ASSOGIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'a 










d sig av 
postali. Un 








Le lettere di reclamo aperte non si alfrancano. 


in S. M. Formosa, calle 


21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
T al semestre, 13:50 


al trimestre. 
G. Nobile, via Toledo, N. 
foglio vale cent. 40. 








pol. 





inell, N. 6257, e di fuori per lettere, afrancamdo i gruppo. 


Per 
Le 
cui 





INSERZIONI. Nella Gazzett 


ANNO 1855. — 








30 centesimi alla linea. 

gli Atti giodiziaii 10 contesimi alla linea di 34 caratteri, © per 
liner si contano per derine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
articoli non pubblicati, non si redituiscono ; si abbruciano. 








Lo inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio soltanto. All'esterno dall’ Apenzia Anglo-Contineatale, a Parigi 


Landra, 166, Fenchurch Street City. oa 


N. 7. 





i soltanto tre pubblicazioni costano come due. 





, rye Mirosménil 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





Îl Ministero dell'interno, d' accordo con. quello 
della giustizio, ha nominato l'aggiunto della Pretora di 
Lesina, Benedetto Bersa di Leidentbal, a pretore, e l'ag- 
giunto ‘giudiziario » Cattaro, d." Giuseppe Marcoechia, ad 
aggiuoto di Pretura pel Regno di Dalma 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A0 gennaio. 





























Ecco il tenore del dispaccio indirizzato. dal 
sig. di Manteuffel a’ rappresentanti della Prussia 
presso le Corti di Francia e d'Inghilterra, dopo 


la notificazione fatta al Gabinetto di Berlino del 
itato del 2 dicembre ; dispaccio, di cui anti- 
cipammo un sunto nelle Recentissime di lunedì: 
Berlino 19 dicembre 1854. 

Come ebbi l'onore d'informare V. E. per tele. 
grafo, nella sera del 16 corrente gl' invisti di Francia, 
d'Inghilterra ed Austria vennero a comunicarmi uffizial- 
mente il trattato, sottoscritto dai loro Governi il 2 
cembre e Vienna, e ad esprimermi in conformità all'art. 
6 il desiderio di vedere la Prussia aderirvi. Non ho 
tardato a sottomettere quella importante. comunicazione 
al Re, nostro augusto Signore. . M. ne apprezza piena- 
mente l'alta importanza, e, facendone oggetto di c 
2090 esame, si è lasciata guidare dal sincero desiderio 
di associarsi, per quanto le sue convinzioni e gl' interessi 
I suo paese il permettono, all'opera comune del rista- 
bilimento della pace generale su basi giuste e durevoli. 

Il Re ha veduto con sodisfazione richiamati i pro- 
tocolli di Vienna. S. M. continua a eonsiderarli come la 
espressione dell'accordo delle quattro Potenze, ed annette 
un pregio particolere a tutto ciò, ch'è proprio a dar la 
prova della continuazione di quell' accordo. Per. verità, 
la Prussia non ha partecipato allo scambio delle Note 
del meso di agosto. Il Governo del Re non credette, 
nella situazione delle cose di allora, dover vincolirsi in 
questo riguardo con nessun impegno; ma il lingueggio, 
da lui a più riprese tenuto a Pietroburgo, e che nen ri- 
mase senza effetto, prova a sufficienza essersi egli sfo 
zato di assicurare alle guarentigie, formolate a Vienn 
valor pratico, facendole adottare dal Gabinetto imperiale 
di Russia 

Mentre, da un lato, il concorso diplomatico della 
Prussis è già ottenuto a favore degli sforzi delle altre 
Potenze per fissare le basi della pace generale, le tran- 
oni di essa coll’ Austria non provano in minor grado 
inetto del Re, penetrandosi della gravità degli 
Jal prolungamento dell’ attitudine 
minacciosa della Russi», ha, nel limite di certe contin- 
geoze, impegnate persino la propria cooperazione militare. 

"Sotto tutti questi riguardi, l'analogia di attitudine | 
tra la Prussia e le Potenze che sottosc 
del 2 dicembre, esisti 
gusto Signore, è troppo lunge dall i 
colabili pericoli, de'quali lo sentenamento ulteriore delle 
passioni guerresche minaccerebbe l' Europa intera, per 
non essere nell' interesse d'una pace pronta ed equa, | 
e dell'effettivo equilibrio, ch' ell’ è destinata a guarentire, 
disposto a confermare, mediante nuove stipul-zioni, un 
accordo, il cui peso pacilicatore sarebbe chiamato ad 6s r. 
citare un influsso salutare e decisivo. 

Considerando da questo punto di vista il trattato del 
2 dicembre, e ricenoscendo con sedisfazione racchiu» 
dere esso elementi della suindicata natura, il Re, no- 
stro augusto Signore ha tuttavia trovato nella maggior 
parte de' suoi articoli l'impronta, naturalissima del re- 
to, della apecisie sun destinazione, vale a dire di un 
accordo fra le Potenze d' Occidente e I' Austria. Ne se- 
guirebbe, e per certo l'aggiustatezza di questa caser- | 
vazione non potrà non essere egualmente valutata dalle 
tre Cor sottoscriventi, ne seguirebbe che la Prussia, 
per aderire eventualmente alla tendenza generale di 
quella transazione, e ad alcune delle sue particolar; | 


























































































APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ©’) 


CAPITOLO 1Y. 
La predie 


L'eloquenza del reverendo padre Bartolommeo, 
monaco di Terrasanta, levava allora gran rumore a Bor- 
desox, 

Dopo esser passato per Roma, ei veniva in Fran- 
cia a raccogliere offerte a profitto dell’ opera del Santo 
Sepolcro, poichè il convento e la cappella cattoliche di 
Gerusalemme, poste a sacco ed a fuoco, cadevano in 
ruina. 

Il reverendo padre Bartolommeo aveva ricevuto 
inoltre l'incarico di contribuire con la parola a' pro- 
gressi della fede nell'Impero francese: dicevasi che a 
Marsiglia, Mompellieri, Tolosa, e in altre città parec- 
chie del Mezzodì, le sue pie conferenze avessero con- 
seguito conversioni solenni, prodotto restituzioni e ri- 
conciliazioni non isperate. 

Preceduto da una legittima rinomanza, era da po- 
co tempo a Bordeaux, e doveva farvisi udire di mano 
in mano nelle diverse parrocchie. Quel dì, e' predicava 














a 8. Michele; ed ecco perchè la campana sonava a 
distesa, quando il capitano fppolito Chevron, detto Bat- 
tafuoco, uscì dal 





via cieca del Cheval-Borgoe, chieden- 
do a sè medesimo se fosse desto da vero: ecco perchè 
sulla costiera della Grave e nelle 

di Borgogna era adunato un numero 
fra' gi 


Eatrefeuilles, ed il carrozzone della contessa di Noirac. 








() V. le Appeodici de'NN. 2,3 è 4 geimio, 





stipulizioni , non troverebbesi in grado di aderire ad 
un trattato già conchiaso, ma piuttosto di conchiudere, 
ove fusse Îl caso, da parte sua, un analogo accerdo. 

A questo effetto, e per poter fissare con chiarezza 
le eventuali sue decisioni, il nostro augusto Signore 
trovossi indotto a chiedere di nuovo a tè stesso, qual 
fosse presso a poco la interpretazione da darsi ai quattro 
punti, convenuti in agosta come base di pratiche fra' Ga- 
binetti di Parigi, di Londra e di Vienna, richiamati d 
esse nel loro trattato, appoggiati a Pietroburgo dilla 
Prussia, ed adottati pure senza riserva, e nella loro 
primit redazione, dalla Russia. È evidente che tale 
interpretazione è destinata a formare, per dir così, il 
centro, intorno al quale si aggireranno tutti i passi per 
giungere sl ristabilimento della pace generale, e da cui, 
eno essi diplomatici o militari, e' deriveranno il vero 
caratteri 

Quanto più il Re, nostro augusto Signore, apprezza 
l'alta importanza del passo, che i Gabinetti, i quali sot- 
toserissero il trattato del 2 dicembre, hanno fatto, in- 
vitando la Prussia ad aderirvi, e quanto più S. M. de- 
sidera di corrispondere si sentimenti, che hanno sugge- 
rito quel pssso, tunto più eredismo dover nutrire la spe- 
ranza che spiegazioni confidenziali sull’ interpretazione 
delle quattro guarentigie ci porranno in grado di giu- 
dicare della importanza degl’ impegni, che fossimo al 
caso di assumere. 

In conseguenza, il Re v'incarica, sig. conte, di 
esprimervi in questo senso col sig. Drouyn di Lhuys 
(lerd Clerendon ) dando al vostro linguaggio quel carat- 
tere di franchezza e di confidenza, ch' è la prova mi- 

iore del desiderio sincero d'intendersi. 
Ricevete, 






































Solt. MANTEtPPEL. 





Solto questo titolo, la gazzetta il Dona 
evette da fonte competente, egli 
di articoli, che reputi 
nostri nel seguente ordine: IL 
ILL 


degli 















ca; IV. 
ento presso Balaklava; VI. Battaglia 
d'Inkermann; VII. Sulle operazioni in Crimea. Co- 
minciamo oggi dal primo: 











Fu nel 1797 che l'insignificante sito di Abubr, 
(la Rupe bianca ), avente il miglior porto del mar Nero, 
venne destinato a porto militare della flotta russa di quel 
mare. 
Un braccio di mare, largo all'entrata quasi due le- 
inoltra quasi quattro leghe fra terra, ed è tanto 
più grandi vascelli di fila ponoo.gittar 
l'ancora d.l tutto presso la spiaggi 
Il mare ivi non è reso mal sicuro nè da seogli 
pericolosi rè da fondi. Con ogni vento hnssi co- 
modo ingresso, difeso però da grandiose forti: 
Quel braccio di mare forma la rada AI lato me- 
ridionale di essa, trovansi quattro seni spaziosi, che ser- 
vono di po sono profondi come la rada. Fra due 
di quei seni giace ln nuova cità di Sebastopoli, costru 
ta a guisa d' anfiteatro su una punta di terra, fra” 
militare e mercantile. Sollevasi essa ad un' altezza di 
200 piedi. Le contrade traversali, correnii parallelamen- 
te alla rada, comunicano tra esso mediante ripide vie, 
sebbene quest: in generale 
Sebastopoli è quasi da tutti i 
minenza rovinose, che si elevano a seaglioni a rilevante 
altezza, dalla quale godesi bella vista e si scorgono a 
co occhio le costruzioni del porto. Vicino all’ in- 
gresso della rada sulla riv ,, sta il porto della 
Quarantena. È porti mercantile, di guerra, e quello dei 
raddobbi, giacenti più verso la metà, sono difesi da tutti 
i venti da rive molto alte ed offrono sicuro è comedo 
ancoraggio. Il porto di guerra è il più grande. È lun- 
go una lega e mezza, largo 200 klafter e contornato 
da ogni lato da dock. 
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iungendo alla detta costie nsueto ingom- 
bra d'artieri, di mariosi, di facchini e di genta del 
mercato, Ippolito si vide a un tratto in mezzo ad w 
fila di carrozze aristocratiche; era quella, per avventura, 
la continuszion del suo sogno? 

— Che diamin di storia è questa? ei sclamò. 

— Come! caro mio, gli rispose una voce amica, 
non senti la campana ? Non saî che fra Bartolommeo 
predica a S. Michele? 

— La campana 








. 8. Michele . . | Fra_Barto- 
lommeo ! una ri rrozz* sulla costiera della Gra- 
ve, ed il mi |, del 4° de' cacciatori, 
qui a punto per rispondermi ! mormorò Ippolito. 

«chio occhio  .. badate a voi, capitano ! 
a ne' polmoni, il cocchiere 

















a giovanetta, eh' era nel carrozzone, manda- 
lempo un leggier grido di spavento, poichè 
la ruota rasentava il petto dell’ uffizial de' dragoni. 

Ippolito spiccò un salto indietro, e salutò, come a 
ringraziare la giovanetta della sollecitudine per lui, di 
ch'ella gli avea dato pruova 

Il capitano Ducarneil teneva allora intenti gli sguar- 
di sul calesse del marchese, o piuttosto sulla signsrina 
Taide d' Entrefsuilles, la quale si voltò vivamente al gri- 
do di Maria di Noirac. 

Ducarneil si accorse del pericolo, corso da Ippo- 
lito, e gli domandò se dorisse svegliato. 

— Affè, non so bene, rispose il dragone 
Par che tu conosca quelle 


















Tad» e Maria sca o fra loro segni d'in- 
trinsichezza, mentre il hese e la 
in cerimonia si salutavano; e Ducarneil 
l'orecchio d' Ippolito per dirgli: 
— In quella carrozza antica e maestosa tu vedi 
la signora contessa di Noirac. Ella viene dalla sua terra 
a Bordeaux espressamente per udire la predica del pa- 

















GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
‘à della preseate traduzione. pae 





ire Bartolommeo. Quella bella bionda, a cui la tua di- 
strazione fece un po'di paura, è sua figlia, un' amica 











| ni sono di terra e 


| faaggior parte di queste fortifcazi 





Oltre si suddetti vi 
ha anche quello che la flvtta può essere con 
cilità provveduta 

me nero) che in fondo alla baia sbocca nel mar 
Questi vantaggi sono aumentat 














ta può li 
vento favorevole. 
Costruendo Sebastopoli, si è pensato poco ad 





atticco dalls parte di terra. Quasi tutte le fortificazioni 


sono dirette contro il mare Per la difesa dal lato 
terra dovettero darsi pensiero egli ultimi tempi 

Lo opere fortificatorie, che infilano 
sulla riva destra : 





@) la batteria della Quarantena, opera di terra, 
all’ ingresso, armata con 400 cannoni e giscente sul c 


po a sinistra del porto di eganl nom 
5) sul capo a destra del porto del 





| na innalzasi un forte di muro in forma di stella, con 
| 401 cannone, 50 dei quali hanno le loro bocche rivolte 


verso la radi; 


€) più avanti ad Est, sn un risalto di monte, 


ata il forte Alessandro, con 84 csnvoni 





d) all'ingresso del porto di guerra sta il forte 


Nicolò sul capo di quel nome, con 490 cannoni ; 
e) dal 











f) una batteria di 47 cannoni presso il Tele- 


nenza, forte a due piani, con 90 cannoni ; 

1) due batterie di 34 bocche da fuoco 
ciano il loro fuoco con quello del forte Pao'o all 
del porto di guerra ; 








4) al di sopra di.queste due ultime batterie 
sta la cittadella, poligono ottangolare con quatiro ba- 


stioni e due opere avanzate. 


Tutti i forti sono costruiti in istile di casimatta, 


con grandi 
riempioti di 


pietra calcarea tenera. 
Tre di queste forti hwoco 3 file di cannoni e 2 


quattro file. Nelle casematte, che set 
serme, stanno i forni per arroventare le palle. 

A maggior sicurezza del porto, 
alla imboccatura della rada 7 vasci 

Sebastopoli presesta quindi, co 
lato del mare una posizione fortissima 
le suindicate batterie e nessuno dei forti può contribi 
per nulla alla difesa dolla porte di terra. 












i fila e2 fregi 








Solamente negli ultimi tempi, lavorarono di e notte 


senza interruzione nell» opere intorno al 

Così la grande caserma fortificata, 
cannoni del fvrte Alessandro, fa protetta con opere 
ridotti e lunette. Da quella caserma parte 
snale, fino 





fine della 
piedi, è merlato e fiancheggiato da bas 
ppoggiano al muro di cint 


terrotto per inlilire la cortina fra" basti 





corre 














è unita alle porte della città, ed è difesa da una grande 
quantità 

A condure al porto di guer- 
ra, furono costruite due batteri: nuove in forma di tor- 


re, Mancò però il tempo ai Russi di costruire in fondo 
fecero ivi andare in secco un 
vascello di fila, che serve di batteria contro lo sbocco 





una terza batteria. Per 





della gola. 


L» colline più prossime alla città farono da lungo 
città, 


tempo livellate. Quindi, a rilevante distanza di 
non trovasi una elevazione, cha veramente la domini. 
Russi però, al di là di quel raggio, munirono di 
luni elevate 
dianti ad aprire le loro trincee 

















della signorina Tai 
col marchese, suo padre. Ambedue farono all 
convento delle Dame della Visitazione. 

— Ab!.. esclamò Ippolito. 

— Che cos hai? 

— Nieate !.. ua riscontro, una rimembranza 

Ippolito si rammantava cha Olimpia Duchamp 








vantava d'essere stata allevata nel convento medesimo: 
ella doveva, per conseguenza, essere la condiscepola delle 

ma Ippolito aveva promesso 
di uon parlare delle loro recenti re- 


signorine Taide e Maria; 
al padre d'01 
lazioni, nè aggiuase parola. 
— Che rissontro ? cha rime 
Dacarveil. 
Il dragone cansò con bell' arte di rispond: 











— Noirac !,. Mi fe' impression questo noms, egli 
disse. HI castello di Noirsc non egli forse lango la strada 


di Baionna, vicino a Saint-Firmia ? 

— Caro mio, non la so tanto 
palesarti, in confidenza, che cerco tu 
varmi sempre dov' è la signori 

— To !.. sei innamorato anche tu? 

Il capitano de’ caci 
fissò gli occhi in Ippolito. 

— Ah! ta lo sei dunque? 

) ho forse detto ? 

— Sicuramente ; e di chi, a'è lecito? 

— Quest è un secreto, Ducarneil. 

— Forse della signorina Taide? Dillo sc 
daremmo un par di stoccate, e la sarebbs finita. 
sa rifiuterei la proora, se fosse il caso, 

, sorridendo ; una sta tranquillo, non 


























che salutavi tanto 


— Caro Dacarneil, il mio amore è un secreto per 
buone ragioni. Sta contento a sapere che non siamo ri- 
vali; e sappi inoltre che, cioque minati fa, non avera 
visto in mia vita la signorina Maria di Noirac. 

— Che monta?.. L'amore vi piglia talor tanto 


taggi, il porto di Sebastopoli 
grande fa- 

acqua dalla Cernaia-Retschka (Fiu- 
ero. 

anche da un fenomeno 
fisico. Ogni giorno, quando il tempo non è burrascoso, 
il vento, dal sorgere del solo fino a mezzodi, soffia dal- 
l' Es, e, dal mezzodi alla sera, dall’ Ovest. Sicchè la flot- 
iare il porto e ritornare in esso la sera con 


rada, sono, 





altro lato del porto di guerra sul capo 
Paolo, una batteria di 80 cannoni difende | ingresso del 


forte Costantino sul capo di egual nome, 


il forte Alessandro su una emi 





gresso 





o anche da ca- 
Russi affondareno 


abbiam detto, dal 
a nessuna del- 









cinta e di terra 


îò costrinse gli asse 
distanza straordinaria | 


d' Eatrefcuilles, ch' è nel calesse, | 
ate nel 


ranza ? domandava 






tori fe' il viso dell'arme, e 









— Saresti dunque invaghito della signorina di Noi- 
fl 


dalla fortezza. Tutte quelle opere, in seguito sal disar- 
mamento del navigli, furono guernite di boc he da fuo- 
co di grande calibro, Malgrado a ciò, esse opere, e- 
seguite negli ultimi tempi, non hanno la stabilità e la 
forza di resistenza di una vera e permanente fortifi 
zione. Nyn ostante, un assalto da parte degli alleati nel 
momento presente avrebbe piccolo successo, giacchè do- 
vrebbero fino a rilevante distanza sostenere un fuoco 
devastatore dello batterie russe. 

La posizione lovale di Sebastopoli rende dunque 
ia modo straordinario difficile ch' essa venga compiute- 
tamente circuita. Rende ciò perfino pericoloso , perchè 
le parti del corpo di assedio, divise dal gran porto non 
potrebbero sostenersi a vicenda. i preferirono 
quindi di osservare soltanto i forti situnti dal lato Nord 
del porto, e di rivolgersi colle principali forze contro i 
Nati all'Ovest ed al Sud, che sono anche le parti più 
deboli di Sebastopoli. Mediante tre grandi forti nuovi e 
staccati, i Russi si fortificarono tinto anche da ques 
parte, che gli alleati desistere dovettero da ogni attacco 
affrettato e dovettero risolversi ad un' assedio regolare. 

Sebbene Sebastopoli non sia fortezza regolermente 
costruita, pure il corpo della piazza è circondato da 
un muro di cinta, che però può opporre piccola resi- 
stenza a batterie di breccia. Ma, dsl lato. dell'Ovest, 
trovansi il forte Alessandro e le batterie di Sebastopoli. 
A distanza di circa 1000 passi, giacciono i tre nuovi 
forti fuori del muro di cinta, e rendono di 
l Ovest, al Sud ed all' Est della 











un 





di 
























perato, un a 
nessun felice risultamento. Que' forti sono duague i pri- 
mi oggetti di un attacco. 

Un attacco alla città di Sebastopoli può condurre 
a favorevole risultamento, solo quando fatti con- 
temporaneamente cadere i forti al di qua del porto. 
Spiegisi così il lento procedere degli alleati, giacchè 
nom trattusi di penetrare soltanto în città, ma anche 
di vincere per intiero la resistenza all’ interno e quella 
dei forti del porto, le batterie dei quali possono bom- 
bardare anche la città. Ora siffatta impresa non è tan- 
to facile. 

1 Francesi attaccarono coi loro lvori il lato Ovest 
ed una parte del lato Sad. Gi' Inglesi l'altra parte del 
lato Sad e la parto all'Est. 

Dopo omessa la ricoguizione della fronte setten- 
trionale di attacco, scelta dapprima, altro, a vero, 
| non rimase che rivolgersi verso il lato del Sud, gi 

chè erasi rinunciato all’ attacco dall'altra parte. 
| La forza di Sebestopoli, come fortezza, sta_ nelle 
batterie del porto, nel forte Alessandro ed in alcune 
opere di recente costruite. E siccome principalmente si 
tratta della conquista del porto di guerra , così questo 
esser dee lo scopo principale dell'assedio, mentre la 
presa della fortezza non n° è che il mezzo. Se anche 
un attacco alla fronte del Sud dovesse riuscire, e la 
i | città dovesse essere presa, non si potrebbe sostenersi 

in essa, fino a che non fossero forzati i forti del Nord, 
che dominano perfettamente la fortezza, e fino a che 
non fosse conquistato il porto di guerra. 

Abbandonata l'idea un attacco alla fronte del 
vrd, Balaklava. sembrò alleati perno sicuro. 

operazioni richiesero tre giorni, seoza che il 
» potesse impedirlo, giacchè la superiorità. degli 
alleati gl impedì di nulla conte’ esse intraprendere. 

li tempo spiegherà per quale motivo i Russi ab- 
biano lasciato che le truppe alleate eseguiss:ro senza 
impedimento alcuno il lor movimento, o se questo for- 
se non corrispondesse appunto ai desiderii 

Dopo che i generali allesti ebbero ordine di avan 
mare uella prima parallels, di aprire le trincee, e, dopo 
aperta la breccia di dare l'assalto, essi presero nel cer- 

l'assedio la seguente posizione: 
AI Gianco destro, l'esercito inglese, coll' ala destra 
appoggiata alle rovine d'Iukermann ; 

AI centro, le truppe turche, con una di 
1 | gli alleati, 
ti AI fianco sinistro, l' esercito francese, coll’ 

istra appoggiata ella baia di Streletk», poco lunge 
dille rovine di Chersoneso. 
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La linea di ritirata a Kadikol-Balakl 
perta da una divisione, composta di tutti essì. 

N raggio di assedio abbraccia. quindi quasi una 
lega tedesca. 

II servigio di assedio vien fatto in comune dagli 
allosti. Le 8 brigate, ad esso destinate, sì scambiano vi- 
cendevolmente ogni 24 ore. 





fu co- 








AI cominciamento dei lavori di assedio contro la 
arono senza vera lotta, in 14 gior- 


fortezza, questi a 
ni, in modo insensibile; giacchè, da un lato impedì ra- 
pidi avanzimenti la mancanza notabile di cavalleria al- 
l'atto dell'aprimento delle trincee ; e dall'altro Into gl' 
impedirono il terreno duro e sassoso ed il vialento fuoco 
nemico, al quale erano esposte le truppe francesi. 

Così nella prima parallela, invece di batterio di rim- 
balzo, si poterono costruire soltanto batterie di rovescio. 
Anche nel costruire le batterie di smontamento, gli ns- 
sedianti incontrarono ostacoli, che i Rosei aumentarono 
col loro fuoco concentrico, e che recarono ad essi gran 
danni. Ma non si comprende come i Russi trascurassero 
allora il tempo propizio per le sortite, colle quali avreb- 
ero prodotto grande confusione nelle trincee. 

Solo dopo che gli alleati a nulla giungere. pote- 
rono con un bombardamento di tre settimane, passaro- 
no essi al regolere assedio di Sebastopoli. La loro 
flotta può cooperar poco a raggiungere lo 
chè i Russi, come abbiamo detto, banno reso 
bile il 

La sortita, fatta dai 

gli alleati a rafforzare validamente la seconda parallela 
ed a provvederla di una fronte bastionata. 
d' impadronirsi. di inolti 
ire breccia nccessibile nel val- 
ipale, allora possono passare all'assalto, il quale 
però dee essere eseguito con tutta energia. Ed anche 
successo dipende dai mezzi di difesa_nell'in- 
terno della città. È vero che gli alleati hanno a que- 
at ora aperto una breccia accessibile a trenta uomini 
nelle mura di Sebastopoli. Ma le opere di difesa, die- 
tro esse, si mostrano tanto terribili, ch' ebbero ragione 
di non passare all'assalto, e tanto più, in quanto che 
aspettano i promessi rinforzi. 

1 assedio e l'assalto di Saragozza, nel 4809, per 
parte dei Francesi, prova che, malgrado la più valorosa 

ogni fortezza cade, quando non siano esauriti i 
mezgi o non si atanchi-la energia degli assedianti, Am- 
fi almeno 20,000 
di guarnigione, e da 20 in 25,000 al 
il numero delle bocche da fuoco a disposizione dei di- 









































fensori al principio dell’ assedio, compre: 
de' navigli della flotta, giunga quasi alle 3000; e che 
‘sieno in grado i difensori stessi di riattare sem- 








per 
pre le danneggiste batterie dal lato di terra, e di prov- 
vederle sempre di nuove artiglierie, gli alleati, ove la loro 
impresa debba riuscire, deggiono spiegare tanto maggiori 
forze ed energia, in quanto che anche l' esercito de' Russi 
sumenta sempre mediante nuovi arrivi di truppe. 
Dopo la battaglia di Balaklava, gli alleati comin- 
ciarono a fortificare assai la loro posizione, mediante 
insieme congiunti da cortine, cosicrhè 
temere contr' essa una nuova impresa 
inaccia alla 
posizione presso Balaklava da parte dei Russi, essere 
dovrebbero senza successo, giacchè quel sito è occupato 
da 4000 Inglesi e da 10,000 Turchi, che comunicano, 
vicino a Wodikafks colla divisione francese Bosqu 
Dopo che gli alleati tengono già occupata la terza 
lines, nella quale piantarono due batterie da breccia, al 
primo di dicembre, rallentossi l'attacco contro. Seba 
stopoli, sebbene il bombardamento continui in grado 
minore. I lavori però vengono continuati dalle truppe 
del genio, onde compiere ciò che manca, nelle posizioni 
e nelle fortificazioni. 

































L’ Eco della Borsa contiene intorno alle cose 
della Cina le considerazioni seguenti: 

Le ultime notizie dalla Cina non accennano nes- 
mento nell'opera sanguinosa della rivoluzio» 
ne, che da alcuni anni scuote le fondamenta di quel 
vasto ed antico Impero. Un esercito di 400,000 ribelli 














presto! Io, par esempio, cioque minuti prima d' 
veduto la signorina d' Entrefeuilles , alla festa di ballo 
del primo presidente , mi credeva incapace d' innamo» 
rarmi; ©, cinque minuti dupo, era innamorato , inna- 
morato cotto, ed ora il son più che mai. 

— Da molto tempo? 

— Da un secolo ! 

— Otto giorni ? 

— Sei settimane, caro mio! 

— Cospetto 1. Il caso è grave. 

Le carrozze si avviavano lentamente verso la piazza 
del Mercato Nuovo; ed Ippolito Chevron ed il suo smico 
Ducarneil battevano la medesima strada, a fico del 
carrozzone e del calesse. 

Il cacciatore tentò di nuovo di carpire il secreto 
al suo amico dragone, quasi che gli premesso ricevere 
una confidenza in iscambio della sua. 

— Bel bello, caro amico, disse il capitano Butta- 
fuoco; quando non voglio rispondere, il diavolo in per- 
sona non mi farebbe aprir bocca. Se la mia fiamma 
abita Bordesux, e se incontrassimo fra poco quella si- 
gnora © signorine, potresti chiedermi quel che mi chiedi 
in riguardo alla signorina di Noirac. . . 

— E tu saresti libero di non ischiudere i 
replicò Ducarasil. 

— Comincierò col lasciarti nel dubbio ; poichè, 
torno a dirtelo, ho buone ragioni per istar zitto 

A questo punto, la riga de' cocchi fermossi, e poi. 
chè le signore ne scesero in terra, l'uffiziale de' cac- 
ciatori s° incammioò verso la chiesa. 

— Tu vai dunque alla predica? esclamò Ippolito. 

— Certamente, poichè ci va Teide. E tu vieni con 
me; uscenda, raggiugneremo gli amici. 

pure, replicò il capitano de' dragoni. 
Maria © Taide salivano insieme la gradinate, ed il 
marchese vi conducera la vecchia contessa di Noirac, 
alla quale aveva cortesemente presentato il braccio; men- 
tre Ducarnell sbulleva per non aver potuto presentare 
tl suo alla figlivola di lui. 

Quanto ad Ippalito, siccome I° 
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pia nol rendeva cieco, e'si permise di paragonar Teido 
a Maris ; e diede mentalmente la palma a quest' ulti 
giudicandola riguardevole per le sue grazie modeste, per 
la dolcezza de' suoi lineamenti, e per un certo candore 
tut affatto opposto alla vivacità seducente della signo» 
rina Duchamp. Ma poichè le due amiche non erano le 
sole versose donpe, che montassero alla chiesa di S. 
Michele, ei si lasciò andsro ad ona grande quantità di 
riflessioni egualmente profane con tutta l'ingenuità d' 
capitano de’ dragoni. 

Se non che, entrato io chiesa, il suo contegno fu 
conveniente, ed ei porse anzi una baatevole attenzione 
Ul esordio del predicatore. 

L'orator sacro divise a tenor delle regole il sua 
discorso : disse i peccati mortali essere le armi del ma- 
ligno spirito; gli enumerò,, li paragonò gagliardamenta 
a sette torrenti di lava accesa, ruttata sul mondo 
sette crateri infernali, e scagliò di volta in volta l' ana» 
tema su ciascuna di quelle fonti di calamità. 

Gli accenti inspirati dell'apostolo facevano echeg- 
gine le volte. della navata. Il suo povero 
semplice saio di color bruno carico, ben 
le sue fattezze, severo e dolci ad un tempo, nelle quali 
taggiara un santo entusiasmo : sulla fronte gli ondeg» 
giavano alcune ciocche di capegli, incanutità prima del- 
l'età, che il cingevano come d'una corona; e la proli 
sua barba crescera la patriarcale maestà del su0 volto 
Egli scoteva l'assemblea con l' eloquente ripro 
de' vizii, ch' e' spogliava delle fallaci loro attrattive; © 
conquise la superi izia e l'invidia, chiarendo 
la vanità delle grandezze e ricchezze umane. 

Totanto, la superi rizia © l'invidia faceva 
no di sè mona fuor della chiesa, sotto la forma poco 



























































allettevole d'una doppia schiera di mendichi, adunatl 











diceva uno, senza che vi pio 
ye un frate mendicante, che vi confisca tutte le ll 
Ù 


— Ben detto! la è una vergogna... E la chia. 


intorno a Canton, i continui incendii e saccheggi di vil 
tà, l'incessante oppressione del commercio, © 
le erescenti perplessità, in cui si trovano i miniatri 
consoli © le flotte degli Stati stranieri nelle loro varie 
attinenze colle due parti contendenti , non danno pre: 
apettve di pace fuorchè con un totale riordinamento del 
sistema vigente 
eni e deve ca 





laggi © 





Governo. Il barbaro e ant 
ella 
dere. Lo 
il Cristianesimo, devono surrogare 





ne. Se questo avverrà sotto la forma d'u 
‘a cristiana indipendente, 
russa, 0 d'un protettorato britannico simile a 
sl tempo di determinare. Noi 
delle antiche istituzioni, la 


d'una Repubbli 





quello delle Tndie, spetti 
0 che, dopo il crolli 
no della Cina sari 








è assalito dai principi mode 
o uedtlag dell'età, 1° incivilimento 


soltanto coll’ intervento 0 
inde Potenza, cioè dell’ Inghil- 


l'antico ordi 


sulla costa orientale del Pacifico. E stanti 


condizioni di guerra , non è Improbebile che il Russo 


coltivi il pensiero di esteni 


parto, e di procedera con un esercito conquistatore più 
se lai di spin 


verso il Mezzodì, Sarebbe cosa » 
gore 200,000 Tartari coraggiosi 


tudini e dalle aspre montagne nelle fertili 
della Cina centrale. Qual sarebbo la politica di Francia 
Un protettorato comu- 
ione del celeste Impero? Il fatto ulti 
successi della 


€ d' Inghilterra in questo caso ? 
ne, 0 una spa 


mo della Cina è collegato intimamente co' 
presente guerra colla Russia. Se gli alleati escono vit- 
toriosi da questa contesa, la loro intenzione, già mani- 
festato, è quella di regolare la bilancia de' poteri 
America. E perchè non faranoo lo stesso nell' Asia o- 
dove la Cina, nella sua lotta disperata colla 
harbario e col paganesimo, invoca coaì altamente l' as- 
sistenza del cristianesimo, della cultura e del libero com- 


rientali 


mercio? 


gevole pe 


dalle loro fredde lati 
pianure e valli 





ATENEO VENETO. 


Nell' adunanza. ordinaria dell'AA corrente il sotto- | Ci 
scritto vicepresidente leggerà Sulla influenza della ma- 
lattia delle viti nel pagamento dei fiti e dei livelli. 

N Vicepresidente 





Catvos. 


CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D’ AUSTRIA. 





Vienna 7 gennaio. 





pasii superiori. 
nEGNO LOMMARDO-VENETO — 
I 








piaceasi di qui rec 
re parte alla cittadina funzione. 


Celebrata prima la messa nella cattedrale da mons. 
vicario capitolare, assistito dal rev. Capitolo, con molto 
concorso di persone, assunti dall’. R. Delegato i gio- 
ramenti di pratica, si conveniva nelle sale del Comune 


fra replicati musicali concenti. 


Pronunciste dal R. preside della Provincia brevi 

rispondera il sig. co. podestà 
in nome proprio e della intera città, rappresentata dal 
fiore de’ suoi cittadini colà 
quali sopra proposta della loro novella Rap- 
presentanza, stanziavasi di sovvenire alla povertà. con 
L. 600 della Cassa del Comune, onde tanta generale 





e molto udatte parole, vi 


comunale Consiglio, e 
ragunati, 











Feltre 8 genna: 





dicembre scorso, destiasto alla installazione 
della municipale Congregazione, dalla clemenza di Cesare 
concessa a questa città, sorgeva lietissimo alla sua devota 
popolazione, riconoscente per l'alto favore Sovrano, grata 
altresì all'Î. R. Delegato della Provincia, che, ad onta 
della inelemenza della stagione, la sera precedente com- 
dalla sua residenza per pronde- 


allegrezza portsese il suggello della beneficenza. 
Milano 8 gennaio. 


118, poco pri 


jma dell'imbramire, in una casa di 
prospetto ai pubblici giardini di questa città, un gar- 


zone muratore, disceso per attignere nel! Navig! 


precipitava miseramente, a gran rischio di rimanervi 


sommerso. 


Alle grida degli astanti, che non sapevano por- 
gere aiuto, accorre, per caso, un piontere sulla opposta 
sponda, e, spogliato il solo cappotto, lancissi nel cana- 
ditatogli, si toffa nelle 
onde, e ritornando a galla col naufrago irrigidi 
la corrente, raggiunge con esso il basso guado d'un 


le, si volge a nuoto al punto 


prossimo orticello. 


Mercè i presidii apprestati opportunamente, prima 
civico Spedale, il garzoneello 
si in sodisfacente stato. 






sul luogo, poscia pres 
ai è riavuto, ed ora tr 

Ma noi vogliamo segn 
tavasi coraggiosamente per 








però al 
dal parapetto della strada alzaîa. 





lito Giuseppe Kletzka, della terza cor 


battaglione dei pionieri. 








trui salvezza, press> che 
tutto abbigliato, nelle fredde acque, che, s6 abbastanza 
profonde da richiedere abilità di nuoto, non lo sono 
no da togliere i pericoli d' un balzo spiccato 

mil 


È questi il 
paia 
(6. Uf. di Mil.) 











Leggiamo nella Gassetta provinciale di Pavia, 


in data 





Dispaccio 43 dicembre p. 





Ministero del commerci 












coi | non ne parleremo 


nell 


vinta 


ll 40 


quello dell'inno e col superiore Comsndo dell’ armata, 
comunica alla Camera di commercio, alle 
municipale e provincisle di Pavia,-I" assenso ad intra- 
gli studi preliminari alla costruzione della stra- 

de ferrata da Milano a Pavia fino al ciglio della fron- 
tiera sarda. 

« La quale notizia siamo lietissiii di apnonciare, 
come quella che rassicura per molta. parte il! risorgi- 
e | mento commmercinle di questa città. » 


Eco della Borsa di Milano annunzia che dsl 
4 al 6, nessun caso nuovo di cholera si è verificato, 
sia in Milano e Corpi Santi, sis in Provincia: nè vi 
fa slcon morto, sibbene 2 guariti fra quelli in cura in 
città, Confidiamo, conchiude quel foglio, che questo pri- 

sarà susseguito da altri. finchè 




















uitoniLe susto-iLunico — Trieste 8° gennaio. 

Il Comitato centrale per la Fregata Radetzhy no 
muncia con ito avviso, inserito nell'' Osservatore 
Triestino, che « la (regata a vapore, portante l'illustre e 
riverito nome Radetshy, verrà, sotto gli alt suspicii di 
SCA. I. ll serenissimo Arciduca. Ferdinando Msssimi- 
liano, Comandante superiore dell’I. R. Marina di guerra, 
solennemente incorporata alla Marina stessa, colla cele- 
brazione di sacro € religioso uffizio, nel di 10 corrente, 
ore 40 sntimeridiane. » 

STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 8 gennaio. 

11 Parlamento, giornale piemontese, morto col 31 
dicembre 4834, insieme con qualche altro confratello del 
la stess indole, per mancanza di alimento, il Parla- 
mento aveva corri fa molte città di Europa; 
‘vera anche a Roma: ma questo, 0 fosse 
malizia, © fosso ignoranza (spesso luna © l'altra in- 
sieme), dava mai sempre notizie di Roma o false, 0 
calunniose, o esagerate ; poche erano le volte, che di- 
cesso il vero e rulle coss e sulle persone. Questo cor- 
rispondente si fucea il rappresentante del partito libe- 
rale-piemontese ; e per ciò indicava Roma impazieote 
di scootere il giogo papale e di unirsi alla bandiera di 
sabauda. E nessano vi pensa. Questo corrispon- 
dente non aveva altro in mira, che di presentare nell' 
aspetto più sinistro ognì atto del Governo pontificio 
quindi caluonie e poi caluonie, sperando che a lang» 
dire la calunnia avrebbe guadegnato qualche cosa. lo 
ho avuto oerasione di leggere il Parlamento, perchè 
gentilmente mi veniva dato da un distinto personaggio ; 
e nelle Roma vi ho trovato sempre 
cose 0 false 0 esagerate: anche ciò che si dicea intor- 
no alla aleste e fatale amministrazione di Galli, ora mol- 
to 



































di Roma, 


festa dell' 8, il Cardinale Antonelli fece sapere al gene- 
rale francese Montràil che, temendosi dal Governo pel 
giorao seguente una sollevazione popolare, lo invitava a 
tener pronto un deposito di truppe, che fossero prepa- 
rato a qualanque evento. Nulla di più falso. Roma non 
ha mostrato mai tanta tranquillità come il giorno 8 
cembre ; essa era tutta occupata della festa della Con- 
eezione: Roma, nel vero senso della parola, ricordara 
Eteso del quinto secolo (non del quarto, come dice il 
Parlamento.) La sera dell'8 tutta la popolazione era 
per le vie affollata, giuliva : eppure non accadde un dis- 
ordine, non fu molestata anima vivento ; tutto era è 
sultanza, gentilezza ; parea che anche i pessimi avessero 
mutata indole: forse la gran festa avrà esercitata una 
influenza sull’ animo loro. I molti Vescovi, giunti in Ro- 
ma, hanno avuta grande accoglienza non solo dsl Pos- 
tefice, ma anche dalla popolazione : di modo che essi par- 
tono molto contenti del contegno del popolo romano. E 
dappoichè parlo di Vescori, vi dirò che l Ar- 
civescovo di Parigi non potera avere dal Papa un’ ac- 
coglienza migliore. Egli ha avuto anche la grazia che 
gli venisse concesso, come Vescovo coadiutore, il pro- 
prio cugino Sibour, psrroco di S. Tommaso d' Aquino 
è vicario generale di Parigi. Questo nuovo prelsto avrà 
{l titolo di Vescovo di Tripoli in partibus infideliw 
Dopo molti mesi di assenza, è giunto in Roma il 
vi | sig. conte Esterhazy, ministro di 8. M. LR. A. presso la 
Sinta Sede. E vi è gionto colla moglie, avendo spo- 
sato una giovane della nobilissima famiglia boema Lob- 
Kowitz. Con questo matrimonio, egli si è imparentato 
col Cardinale Schwarzenberg , non che colla casa Al- 
ipo Camillo Aldo 
he è figlia del dara 
 Dolea a Roma che 
"0 restasse. per tanto 
“ande palazzo di Venezia, re- 
sidenza degli ambasciatori o misistr. d’ Austria fosse 
come deserto. È giuato anche il nuoro ministro prus- 
sixno, ed è il sig. conte Thill. E' non presentò ancora le 
suo credenziali; ma ciò sarà quanto prima. Ta questo modo 
non hanno ministri in Roma al presente to Corti di BI 
viera, di Spagna, di Russia, di Napoli e di Surdegns. 
Il ministro di Baviera, che era il conte Spaur, è morto 
nel passato ottobra a Firenze: quello di Spagna, che era 
il sig. Castillo, furichismato dal Ministero delle barricate, 
e non sembra certo ancora Il suo successore. Era stato 
nominato il sig. Pacheco, il quale altra volts, quantunque 
per pochi giorni, è stato ministro di Spagoa a Roma: 
ma alcune circostanze sopraggiante pare che faranno ca- 
dere su qualche altro la nomina d'inviato presso ls 
Son'a Sede. Il ministro di Russia, conte di Buteniefi, 
da vorii mesi è partito per Pietroburgo, per presentare 
Imperatore, e non si pa 



























































dal suo ritorno. La Corte di Nepoli è dal 48 che non ha 

più il ministro a Roma; il sig. conte di Ludolt, chia- 

Mato in Napoli come educatore dei figli di S. M., per 
il 





il quale gli hs scritto che risp: le opinioni, 
(ha rinunciato dopo il progetto di legge sulla soppres- 
sione degli Ordini religiosi); ma che il Goverao inten- 
deva di servirsi in altri affari della sua persona. 
Dabormida non è favorevole al progetto di legge in di- 
scorso, quindi rispetta la coscienza di quelli, che vi sono 





REGNO DI SARDEG! 

Torino 6 genna'o. 

Loeggesi nella Gassetta Piemontese : « Si annun- 

zia a Cagliari no nuovo giornale, diretto dal dotto ar- 

eheologo Canonico Spano. HI suo titolo sarà Bollettino 

archeologico sardo, è conterrà la descrizione di molti 
monumenti antichi, di coi è ricco il nostro paese. » 











SI conferma sempre più la voce che l'Inghilterra 
voglia assoldare quindicimila uomini dell'esercito pie- 
Montese per essere mandati in Crimes. Si citano fra' reg: 
gieenti, che partiranno, quello di Piemonte, de' graos- 
tieri guardie, delle Regina, ce. ( Armonia) 

Si legge nella Gassetta di Genova del 6 corr 
«Il cordone militare, stabilito verso il confine serdo, 
tenne dal Governo estense tolto il 4° del corrente mese. 
Continua però lo stato d'assedio in Carrara. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Il Giornale delle Due Sicille pubblica la segueo- 
te lettera del ‘professore della regia Università degli 
stadi D. Loigi Polmieri: 

« Signor direttore, 

« Da pochi giorni si è aperta sulla cima del co- 
no del Vesurlo un'ampia e profonda voragine, della 
quale esce il fumo alquanto copioso. Essa trovasi verso 
la base della Punta del palo, ed offriva nel giorno 47 
del corrente mese, in cui io la visitai, un dismetro di 
sa 400 metri con poco più di profondità. Le sue pa- 
reti verticali presentano una serie di strati o letti di 
basalte spezzati per essere sfondata una pirta dell'in- 
terno tavolato del cratere. Il suolo circostante a questa 
voragine presenta lurghe fenditure indicando che una 

parte di esso minaccia ruina, ed un terzo. circa 
della Punta del palo sarà tra poso forse ingoiato dalla 
voragine anzidetta. 

‘« Il geologo contemplerà con pincere un. taglio 
così netto e profondo della parte interna del cratere, 
ed il viaggiatore, che ascende sul Vesuvio, trova inter- 
rotto il consueto cammino per. visitare la sommità del 
cono, e dee badare a non esser troppo curioso ad ac- 
costarsi all'orlo del precipizio, giacchè il suolo, come 
dissi, è pronto a precipitarsi in quello stesso. baratro 
che ha già ingoiato tanto materiale. Le vecchie. guide 
del Vesuvio credono di ravvisare in questo fenomeno 
an segno di prossima eruzione; ma per era il fuo, 
che esce dal fondo di quella voragine, non mostra im- 
























peto tale da dar diritto a siffatto presagio; è caso 
quello stesso vapore che a fomaiuoli, che 
in quel luogo si osserv e pare che l'ac- 





qua delle copiose piogge cadute, raccogliendosi in quel 
la regione alquanta bassa, pe' meati stessi pe 
quali ‘usciva !l fumo, introdotta nelle sedi più basse, 
ove, per la elevata temperatura di queste convertita in 
vapore, ba potuto dislocare le volte sotterranee, che s0- 
’ pesantissimi letti di basalte, i quali so- 
nosì perciò aprofondati. 
« Se la Puuta del palo, che già trovasi perico- 
lante, crollasse giù nella svttaposta voragin=, manchereb- 
la cima del Vesuvio il punto più stabile che vi 
si trovava, è ch'è stato oggetto di tente misure. 

« Sono ec. » 


IMPERO RUSSO. 

Ml Journal de St-Petersbourg trova d'alzar la 
voce a smentir le seruse, mosse ia Inghilterra ed in 
» contro i soldati russi, che, in oceasione dei fat- 
ti d' Inkermann furono ineclpati d' aver dato La morte 
a nemici già caduti feriti e impotenti n difendersi. La 
s0 tuono, col quale, secondo 
ini inglesi, ha già antecedentemente risposto il 





































principe Menzik:I£ Lo maguanimità & la mansuetudi- 
Ne del popolo russo, vi è detto, sono mote a tutto il 
mondo. rittori più ostili ad esso non po- 
sero m à. Alcami fatti isolati 





tegno degli eserciti i «N 
quel giornale semi-uffiziale che difende il soldato rasso, 
il proprio suolo ed il proprio focolsre, attaccati teme- 
rarinmente da stranieri, che sono alleati de’ nemici della 
Cristianità, da avversarii, che non rispettano pè chiese, 
nè conventi, nè sacri bronzi; e che quegli attentati sono, 
a' suoi occhi, opere ascrilegh*, chs provocano la «ua 
vendetta,» Il'latto, al quale allute questa ultima osser- 
vazione, si è la supposta devastazione della chiesa di 
Chersoneso, antico santuario; devastazione, che i soldati 
devono aver veduta dai bastioni di Ssbastopoli. Non do- 
isposizione della eloquenza del 












tre noi altri . 


— #1 fa la questua per lui in vassoi d' argento è 
in borse di velluto, ove le belle signore ficcano mone- 
te d'oro! Vedrete che non cadrà un becco d'un qua 


trino entro a° nostri cappelli. 


— 8ì, ma l'aequasantalo (‘) farà, ciò non ostante, 
raccolta! Ob! quanto l'odio, quel mala- 


la sua buoi 
detto sequasantaio! 





— Non fanno la carità se non a'suoi oechiali 


verdi! 


Dopo aver tempestato contro i religiosi del Santo 
Sepolcro in generale, © più specialmente contro il padre 


Bartolomeo , la turba de’ ment 


maggioringo del loro coro; personaggio, che merita da 


dichi dava addosso 


parte nostra una certa attenzione. 


Egli era un vecchio pallido, 
portava un solecchio e gli occhiali verdi. Una calotta 
nera, che doveva aver appartenuto a qualche prete, gli 
copriva la testa, e indossava una misera casacca pezzen- 
te; il resto del suo vestito faceva pietà: © il pover 
uomo, raonicchiato vicino alla pila dell’ acqua santa, pre- 
sentava umilmente il suo aspersorio a chiunque entrava 


in chiesa 0 n' usciva. 


— Egli è protetto dal piovano! riprese talun del- 


la turbe. 
— Fa il superbo con noi 


— È al coperto, mentre noi stiamo alla pioggia 
ed al sole. 


altri di fuori. 


curvo, che 


— Ed ha capitali, mentre noi altri non sappiamo 
accoszare il desinar con la cena. 

— Lagnatevi ! disse, con ruvida voce, un pitoeco, 
orrendamente storpiato, che schiudeva per la prima volta 
le lsbbra. Vivete senza lavorare, e quando, per ceso, vi 
manca il pane, pagato il fo della vostra accidia. 

Queste osservazioni vennero accolte con un mor- 
morio minaccioso, e gli fu gridato da tutte le parti: 

— Tu dunque tieni per l' acquesantaio ? 

— Non s0 di chi parliate, rispose il pitoeco ; non 
conosco il vostro sequasantaio: ma fui a Gerusalemme, 
lo; e, senza i frati del Santo Sepolcro, sarei morto a 
quest ora. 

— Che gran guaio! disse una vecchia rabbiosa; 
al | uno seiangato di meno ! 

Ad onta della ruvidezza di Griot, detto Gamba- 
dilegno, ad cota dell'avida rapscità della turba mendi- 
ca, queste ultime parole non trovaron favore, poichè lo 
straniero avera destato la coriosità col solo nominare 





















tri, che date d-gli sciopera 
Non ostante l'ultima precsuzione oratoria della stra- 
piero, sorsero muori mormerii ; ma Gambadilegno girò 
sull'udienza uno sguardo tranquillo e aprezzante. 

— Ognuno conta alla sua foggia, egli disse poi; 
se la mia noî vi aggrado, turateri gli orecchi od anda- 
tevene. Dico © ripeto che c'è due specie di poveri: 
gli accidiosi, che mom meritano pietà, e gl' infelici, che, 
non potendo guadagnare la vita, sono degni di rispatto 
è di compassione. Non eravate vol i primi, poc' anzi, a 
trnttar da sciopersti bravi religiosi, che non conoscete, 
che non hinno niente a questo mando, che spendono 
vita nel far il bene? .. lo li conosco, io, capite? 
avessi sei soldi, ne darei due a frsti del Santo Sepol- 
ero, perchè sarei certo di dare a più poveri di me. 

Ta fermezza, 0 forse la stranezza di tal lingurg- 
gio, fa cagione che Griot potesse continnare senzi ve- 
nire iaterrotto. 

E mentre le suo ardite parentesi attaccavano di 
fronte l'accidia, il padre Bartolommeo tonava anch' egli 
con santo corruccio dal pergamo contro quella vigliacea 
passione, ch'è porta e strada di tutt' i delitti 

Ippolito Chevron porgeva allora al predicatore una 
tal attenzione, che non s° accorse punto d'una giovane, 
la quale erasi finalmente collocata proprio a lui di rim- 




















lira le carte, lasciate per testamento a' 














suoi ordi 
comandanti de' corpi 
in effetto, additò il 


in Finlandia. 

‘« Prima di tutto, il feldmsresciallo dovrà render 
conto di tutte le disposizioni, prese per la difesa dell' In 
pero all'Ovest ed al Sud-Ovest. Ecco l'ordine, in cui 





fe Provincie frontiere sono guernite di trappe: 

" Provincie del Baltico. — Granatieri della ri- 
serva e guardie, oltre a’ presidii nelle città della costa. 

« Polonia e Lituania. — A-9 corpo d' esercito col 
quartier generale a Radom, le guarnigioni di Zamose, 
Iwangorodu Novogeorgewsk, 2 divisioni di granateri, 2 
divisioni della rdis, 2 brigate di ci Ileria della guar- 
din, 2 brigato d'artiglieria della guerdi», |’ arliglieria © 
la cavalleria del 4.° corpo, l'artiglieria di posizione , e 
finalmente una divisione del 2° corpo , 2 divisioni del 
quale trovansi presso Kaminiece e Kiew. Quest'ultima 
città è il centro per la posizione delle riserve. 

« Da Raminlecz a Kischenew, Odessa e Reni, si 
estendono gli avanzi del 3 corpo sotto gli ordini di 
Gortsch-koff, de' corpi di cavalleria di riserva, de' Co- 
cchi © delle truppe di guarnigione sino a Kerson ed 





























ed il suo quartier ge 
dajeff, a Mosca atessa 
°« Tali sono i tratti principali della posizione, che 
la Rossia ha scelto per collocare i suoi eserciti a 
fronte dell''Burops; posizione, che, ad onta della sus 
grande estensione da Pietroburgo ad Odessa, sembra 
le molte persone di questo paese talmente forte © 
tranquillante, ch' esse riguarderebbero l'accettazione del- 
le quattro condizioni come un atto d'insigne condi- 
scendenza verso le Potenze occidentali. 

« Il nostro ministro delle finanze, si 
segue bravamente a provvedere a' bisogni : 
negozianti russi una speci» di 
monopolio sul commercio del tè con la Cina, ebbe l' 
idea ingegnosa d' imporre un d-zio, doppio di quello pr 
gato de' negozianti indigrni su irodotti per le 
frontiere di Siberia e d' Ocemburgo dagli altri merca- 
danti dell'Asia; e tutte le mercanzie, che togliamo dalla 
Cina, se non sono importate da Russi trovansi già sot- 
toposte alle soprattasse della tarifla del 4817. Questo 
provvedimento avrà per c inevitabile di provo- 
care la natoralizzazione de' negesianti asiatici come sud- 
russi, od almeno la loro iscrizione nelle corpori 
zioni dell'Impero; d' onde risulta ch' esso provve 
mento ha altresì un’ importanza politica, ponendo il ne- 
geziante non russo in una specie di dipendevza verso 






































ramento come suddito russo. 

‘< Se non che, il commerciants asiatico , il quale 
avrà sodisfatto a tale imposta, non cercherà egli d' ot- 
ener tutt i diritti, congiunti alla qualità di membro 
delle corporazioni, di cui sopporta gli aggravii? E la 
Russia non vi trova ella un mezzo, ingegnoso come in- 
nocents in apparer reclutare la sua popolazione 
commerciante d' 

















Fatti della guerra. 

Da Od-ssa si ha la notizia che il principe Men- 
zikoff non chiede ma che giornalmen- 
te partono carri con pro manizioni, attese con 
impazienza a Simferopoli A S-bastopoli si diede l'or- 
dine di rispirmiare il fuoco pei giorni del massimo 
peri 















Legzismo în un carteggio d' Odessa, in data del 
28 dicembre, contenuto nel Fremdenblatt: 
Non più alcas dubbio; i Turchi intra- 
prendono una grande spedizione da Enpatoria contro la 
capitale della Crimea. Simferopoli, com' è noto, è una 
città aperta, sede del Governo e delle Autorità supe- 
riori. Essa gince alla sponda del Sulgir, conta 46,000 
un Gionasio, 4 moschee © 3 © 

ià fertile della Crimea, irri- 

gati dai fiumi Katch,, Belbek ed Alma. La penisola 
termina ivi col Chersoneso, al cui piedi sta accampato 
il gensrale Oston-Sucken, attendendo senza dubbio un 
attacco di Omer pascià, quando non pensi furse di 
prendere l'offensiva contro Aiupstorie. 

<A quanto potemmo qui rilevare, trovansi già in 
Eupatoria 47,000 vomini di trappe alleate. 1 nostri Co- 
sacchi sono a Ssk, sulla via di Simferopoli, un' ora di 
marcia distante da Eupatoris. » (0.T.) 





































tre il sig. Chesles, che l'inatteso romanzo 

mente apocrifo. 

Totti i giornali letterariî d' Inghilterra si occupa» 

no con grande amore di una recente traduzione delle 

corrispondenze dell’ ambasciatore vencto, Sebastiano Giu- 

stiniani, per quattro anni residente alla Corte di Arrigo 

oghilterra (1515-1819). La traduzione è del 

sig. Rawdon Brown, ed occupa 2 volumi : non è però 
che una sce 

Questi interessantissimi dorumenti 

















Biblioteca di 
Marco dal nubile Girolamo Contarini, nel 1843. Il 
.. Gio. Buttista Locenzi, uno degl' inpiegati in quella 
Biblioteca fu il primo a scoprire quei manoscritti, è ne 
fece copia al traduttore inglese. Il carattere di quel Re 
uxoricida, del Cardinale Wolsey e d'altri personaggi si 
presentano sotto colori nuovi affatto nella storia la 

Leggiamo nell’ Athenaeum che Guerrazzi iutende 
dare in luce due opere letterarie: un romanzo, di cui 
è eroe 06:30 Paoli, ed un altro sul! soggetto 
del capopopolo Burlamacchi di Lucca. 


Presso Sivona venne scoperta una miniera 
bon fossile; due miniere di rame furono recentemente 
esplorate nella Riviera di nelle vicinanze di 
Porto-Msurizio e nella valle di Diano vennero scoperti 
indizii d'altre miniere ; tra S. Stefano e Riva trovossi 
una cava di pietra litografica, e nelle montagne fra Ter- 
sorio e Pompeiana, nella Provincia di 8. Remo, si sco- 
perse una miniera di galena, ossia piombo argentifero, 
è una Società già intraprese i lavori di scavo. I saggi 
diedero da quarantsquattro ad ottanta, ed anche ottan- 
tsquattro gramme d’argento per ogni chilogramma 
minerale lavato. 

Per una strana coincidenza, che non sì rinnorerà 


































IMPERO OTTOMANO. 

Fino a questi ulimi tempi, la Porta hon eb 
mai ricorso al credito, ed il recente prestito, da ju 
conchiuso, è il primo saggio, che ne fece, 

HI prestito di 75 milioni è ammesso a Parigi 
a Londra 2 80, col 6 per cento d'interessi elle aduo, 

‘una rendita del 7 4/3 per cento. Le rendite du 
Impero, e specialmente il tributo d' Egitto, sono du 
come guarentigia pel rimborso. 

SSA nota lealtà, dice la Patrie, con cui la Soy 
me Porta adempie gli obblighi suoi, gl’ incessanti pr, 
gressi, che la Turchia fa_nel migliorare la propia 
Sreministrazione, e l'appoggio, che le dà I° 
giungono la più perfetta sicurezza a tanti vantaggi i. 
Fe, senza dubbio , il saggio, che la. Turchia hn 
bra fatto, sarà decisivo per lo stabilimento del su 
credito. 














‘PRINCIPATI. DANUBIANI. 


La navigazione nei porti di Galsez e Braila vi, 
ne mantenota quasi soltanto dai piroscafi. della Bocie; 
del Danubio, essendochè i Russi nella loro ritirata pre. 
sero seco a Ismail; ovvero abbruciarono 0 distrumen, 
totti i navigli, Essendo inoltre guardato il Danubio di. 
le troppe da Reni in giù, i porti di Galuer 4 
Braila sono affitto esclusi. dalla navigazione sul min 
Queste sfavorevali circostanze impedirono naturalmen, 
l'esportozione dei grani ; e la guerra, le masse di try. 
pe, che vi si concentrano, ed il pensiero sd un iva, 
re incerto, tengono oppressi gli anîmi, per cui ness 
osa intraprendere affari ed il commercio langue. Ad w. 
ta di mancanza di arrivi, vi sono molti depositi di gn, 
no in queste due piazze, giscchè quasi tutto il racco, 
degli anni A852, 1853, e 4854 rimase nei Princip. 
ti. Nei distretti di Galacs © Braila la salute pubblici + 
sodisfacente e l'epizoozia ha molto dimi 
tscha regnava il vaivolo. Nella colonia tedesca di Adm. 
gia, well’ aianato di Babadag, scoppiò una specie di ul 


(0.T.) 
INGHILTERRA 

































. Gladstone. L' Heratih 
pure io pronto una petizione alla Regina, che tende) 
licenziamento de' peelisti; le manca solamente il nume» 
necessario di sottoscrizioni. In quella supplica si attribu. 
are gran valore alla circontanza che la madre del sy 
Herbert (ledi Pembroke) è una Russa. (0. 7.) 








La Gazzetta Universale d' Augusta contiene, wi 
to la dita di Londra, il seguente articolo: 

«Il Times co oi attacchi contro le An. 
torità incaricate della condotta della guer dal mini 
stro della guerra fino a lord Raglan ed sl suo inc 
ce stato maggiore; e lo fa colla massima violenza. Leg. 
gendo la tante lettere dal campo, che narrano con sper- 
to sdegno della trascoranza, che giunge all' incredibile, 
usata verso il valaroso esercito, non si può sopeli 
che questa volta il Times parli troppo per interessi p 
vati o di partito. Esso ripete soltanto quello che ser 
vono alle loro case lettere autentiche ci ufficiali e sl. 
è, alla partenza dell’ ultima posta la mis. 
ria nel campo era ancora oltre ogni confine. Alcuni re. 
gimenti non ricevettero per due giorni razioni. Le me. 
ze razioni erano da lungo tempo all'ordine del gior 
L' esercito era sempre all’ aperto su terreno ammollo 
la pioggi: ; da 3 in 4,000 cavalli‘ erano, alla lettn 
‘di fanie. I rimasti sembravano scheletri vegani | 
vestiti d'inverno non potevano essere trasportati al camp 
dal porto vicino. (. il N. ieri.) Laa mortalità era grano 
in modo spaventevole. Ufiziali e soldati sono presso alt 
disperazione; di lord Raglan e del suo stato maggiur 
nulla si sente, nulla si vede. E tutto c'ò al cam 
po francese, che ha una strada carregginbile in buon 
stato eda tempo debito bene battuta, e prorvi 
ambulanze sufficienti, e bestie da soma bene nutrite. È 
pure ambedue gli eserciti sono accempati in circostene 
ignali! « « È quindi chiaro, esclama il Zimes, che gli v& 
ziali francesi fanno il loro dovere e conoscono il lori 
nostri no. Ora si domanda : Che dee sue: 
tutto in tal condizione? No. Se 
corrono rischio gli avanzi dell'esercito, l' onore dell'In- 
ghilterra e la gran causa comune, se l' Inghilterra è 
olo, si abbandonino immediatamente tutti gli «rv 
poli di personale ami alla testa del 
l'esercito e dell'ammi oi di condizione 
meno elevata, ma più non. possono essere 
genîi come Wellington ed Hill. Ma, appunto per questo 
per un ministro della guerra è un delitto lasciar un 
giorno solo a capo d'un esercito un uffiziale, che, per 
Paone de' proprii doveri, lo condusse all’ orlo. del- 

isso, 

A questo proposito noteremo che si accese. una 
polemica fra il Times ed il Morning-Post il quale di 
fende lord Raglan ed insinua che tutte le ire del Ti 
mes derivano dall'avere il generale. supremo carcinto 
dal campo un corrispondente di quel foglio, perchè le 
gue Jota pera tornar i pericolo ne rigvrd mb 


M Times sì 




































































‘on suo articolo del 2 cor- 
rente, a dimostrare di quanto i Francesi superino gl 
Toglesi nel talento pratico delle cose militari , benchè 
quest'ultimi non eedano punto agli altri per merito di 
brillante valor personale. 


SPAGNA 


Madrid BA dicembre. 
ministero delle finanze di Spagno, sig 














Il nuos 









tanto vicine, sì è 
e che tute le feste mobili, nessuna eccettuato, 
no alla stessa data e allo stesso giorno, Persino le Qu 
tro Tempora sono all'istessa. data. Quindi risul che 
quanto al computo del tempo, gli almanacchi del 184 
possono servire pel 4855. 

.__ È noto che in Scozia si celebra il matrimoni? 
civile illegale, ma assai frequente, da qualunque Vito 
voglia prendersene l'assunto. Famoso è, od era, 
tresì il fabbroferraio di Gretna-Green, salla fronti 
inglese presso Carlisle, il quale accoppiava gli sconsiglii 
dei due sessi, che, non potendo unirsi per mezzi lei 
timi, venissero a lui faggiaschi dall'Inghilterra. Ora 
presso la barriera di Lamberton, sulla strada di Re 
nori si Frost, si legge questa strana notizia: « Qui 
n (LÌ lenze re i) ce n 
vende hic ero (ginger beer) © sì celebran® 


Il sig. Hart, scultora americano, domiciliato in Fr 
renze, ha ottenuto il brevetto agli Stati Uniti, e 0° 
domanderlo anche in Francia e in Inghilterra, per v" 
invenzione a cui lavora da dieci anni, Luo scopo di quett 
è di riprodurre ad un tratto, e per mezzi meccani ' 








































Così l' artista non avrà più ad occuparsi È 
€ potrà volgere tutta l' attenzione all’ espre* 
sione dei volti. 

Nelle Indio il telegrafo elettrico è ormai sì innene' 
che si ricevono dispacci per la distanza di 800 mig! 
inglesi. 











L'utile netto delle strade di ferro. francesi 15 
nell’anno 4854 a 430 milioni di franchi. 





più che fra molti anni, l'anno, in cui siamo entrati sembra 
calcato sul 1849, sotto il riguardo della concordanza dei 
giorni della settimana colle date dei mesi. Quello però, 





ch'è più singolare ancora, trattandosi di due epoche 











































10 dell’ armameni 
male di Madrid. 


Il Governo s| 
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« Le Cortes 
{I pubblico non 
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villano, rinunzià al sno stipendio di ministro in favo- 
‘dell armamento ed allestimento della guardia nazio 
nale di Madrid. 


11 Governo spagnuolo, intento all’ economia, ha de- 
sopprimere le Legazioni di Parma, Tosca- 
Danimarca e Sassonia. Quelle di Piemon- 

Turchia seranno ridotto a Lega- 
(I Piem.) 


Scrivono da Madrid alla Presse di Parigi, in data 
lel 31 dicembre 

« Le Cortes piglio altri due giorni di vacanza ; 
pubblico non se ne lagnerebbe, se il tempo fosse fi- 
ra stato meglio impiegato da esse. 

« La poca omogeneità del Ministero si fa sentire 
ni giorno più; e si comincia a dubitare del suo av- 
nire. Temesi un prossimo conflitto fra gli elementi 

gi La Camera sarà naturalmente 
‘arbitro di tal lite, e bisogna ch' ella non venga meno 
la sua missione. 4 

« Certi indizii annunsiano gii "la procella. Si par- 
di rinerescimenti, manifestati da un gio au- 
revolissimo, in riguardo all allontanamento di Salazar, 

Gurrea, © d'altri antichi compagni di vittoria , di 
ingura e d'esilio. Bi nota una certa tendenza verso 
udor, Olozaga ed i capi dchisrati © risoluti del pi 
lo progressista costituzionale. 

‘« Fui testimonio d'uno spettacolo nuoro in que- 

psese : ho veduto la Regina, accompagnata da suo 
rito, passeggiare a piedi pel Prado , frammista alle 
inte. La cosa produsse un ottimo effetto. Si durava 
alche fatica a tenere in distanza una turba di fanciulli 
ehe cercavano di toccare o la vesta o l'orl 
Ila mantiglia di S. M, persuasi che ciò avesse a re- 
loro fortuna. 

« Quando Isabella risalì in carrozza , la folla ers 

usai grande, e le furono fatti alcuni viva. » 





La telegrafia privata trasmetto il seguente dispac- 


« Madrid 2 geonai» 
« 11 ministro delle finanze, ad una interpeli 
, dichiarò che l'imposta d' 8 p. o, progettata 
sul debito interno, non potrà mai essere applieata al de- 
bito esterno di 3° p. %/o, creato nel 4841. » 


PAESI BASSI 

Egli è noto, dice l° Mandelablad del 30 dicembre, 

che il Governo olandese ha mandato ultimamento al 
Gisppone un vapore da guerra, il cuì comandante aveva 
incarico di aprire colà negoziati per ottenere certe con- 
cessioni nell interesse del commercio neerlandese. Quel- 
nave sta per far ritorno, e la missione, di cui fu in- 
caricato il suo comandante, avrebbe sortito il più felice 


esito. 
BELGIO 

( Nostro carteggio privato.) 

Anversa 6 gennaio. 
Il Senato votò recentemente un progetto di legge 
che accorda un credito provvisorio di un 4,020,000 
franchi al Dipartimento dell'interno. Dop» aver discusso 
sul bilancio dei lavori pubblici, sul regolamento di po- 
Jiria sanitaria degli animali domestici, e su alcune mo- 
‘dificazioni da introdursi nel servigio delle strado ferrate, 
lu Camera dei rappresentanti aggiornò le sue sessioni 

sino al 47 del corrente gennaio. 
L Accademia reale di belle lettere ed arti presen- 
‘liò al Governo un progetto d'incoraggiamento da ac- 
gli autori drammatici. zione lette- 
maria, conchiusa fra il Belgio e la Francia comincia a 
rodurre eccellenti risnltamenti: e noi ci proponiamo 
seguenti corrispondenze di segnalare si lettori 
la Gazzetta le nuove produzioni, che verranno alla 
ce © meriteranno particolare menzione. Intanto ci è 
to di far cenno d'una Rivista trimestrale, ch' è 
fenuta in luce da un anno soltanto a Bruselles, com- 
ina prosperosamente, sostenuta com’ è da nna fslange 
belle speranze e dagli scrittori. più 





più accreditati e dei più ric 
il sig. Schoeters, venne condar= 
alla prigionia in vita ed all esposizione sulla pubblica 
asa dai Tribunali di questa città, quale falsilicatore 
‘un testamento, concertato a favore d' una dama, con- 
da lunghi anni col testatore, ed a pregiudi 

nipoti, eredi natorali e legittimi. 
Dopo proclamata la condanna, gli avvocati difensori 

I motsio Schoeters attaccarono la validi 
appoggiandosi sull' incapacità legale d'uno dei 
sembri, componenti il giuri; incapacità preveduta dal 
, Il quale annalla il voto d' un individuo, che sb- 
ia fatto fallimento. Tale era il caso, e la sentenza ven- 
Je cansata. 
" si ricominciò da capo a fondo dinanzi 
lla Corte d''assise d' Anversa ii 2 gennaio; dacchè la 
,gg® vieta che simili processi si trattino due volte presso 
medesimo Tribunale. 
di maggior grido sostengono e com- 
audizione de' test monii (e son molti) 
ità è grandemente eccitata, e dà 
rpretazioni e vaticinii sull'esito 
imenti è costantemente 


venezia 10. genn 
jcammo alle viste, è il capitano Gentili, prove 
vache legno stava, ieri pure, ale viste; ma il fosco impedisce 
nascerà 
Calma continua in granaglie, e qualche vendita nel riso da 
MM 042 52 Olii di Corfù suovo a d' 240; di Abruzzo a d.' 228, 
% di Corfù vee.hio, con difetto, fino a d' 225. Axune vendite 
dei 80 sino a L 120, la qualità più distinta. 

n p_%oi il da 20 
‘erano salite da 81 
‘consegna : si dissero vendute fino 
5 alla fine di marzo; domandasi il 
nazionale ad 86 ' le 
0. 
novico O gennaio 4853, — loconcludente fa il mercato 
)' oggi velle iglie; nesson affare d'entità, che si conosca, 
ji in frumento, nè io frumen'one; ma solo qualche deitaglio 
Jei primi in qualità buone da L a 28, ed i secondi da 
a 1? il gialontico, il pignoletto. 

(quache vendita di‘ 
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affollata. Fra otto 0 dieci giorni vi sarà noto lo scio- 
glimento di questo interessantissimo dramme. 
FRANCIA 
Parigi 5 gennaio. 
Ml signor Thiers ha risperto le sue sale; e si dà 
a questo fatto il valore d'un avvenimento politico. Se- 
condo qualche carteggio, tutio il Corpo diplomatico si 


Lieven, Russa; però, ad onta delle voci sparse in contra- 
rio, la sua dimora in Parigi sarà breve, ed essa andrà 
a Nizza per cagioni di salute. Si parlò in tale incontro 
di conferenze politiche, di visite, e via discorrendo ; ma 
in tutto ciò non vi è nuila di vero : fatalmente, il bi- 
sogno di novità è tanto grande, che il menomo fatto dà 
materia a mille commenti. 

Russia, il trattato del 2 dicembre viene inter- 
pretato affatto diversamente che in Francis, Il generale 
Jomini serisse in Francia ad alcuni suoi congiunti che, 
quantonque la Russia noo abbia ragione di essere del 
tutto sodisfatta dell’ Aus tuttavia non ha a doler- 
sene, giscchè il trattato del 2 dicembre può condorla tut- 
to al più alla neutralità. La stessa lettera asserisce che 
il commercio della Russia, ben lung» dell'essere avvi- 
lito, fiorisce più che mai. A Pietroburgo si lusingano di 
ottenere pienissima vittoria in Crimea. 

Secondo la Gazzetta di Colonia, il Governo in- 
tenderebbe riformare considerevolmente la guardia na- 

>. Si tratterebbe d' estendere il dovere di prestar 
servigio ; e non senza ragione si trova una relsgione fra 
questa circostanza e gli auspicii bellicosi, con cul co 
mincia il 1855. (0. T.) 


Leggesi nel Memorial bordelais : « Un negozian 
te della nostra piazza si compiacque di comunicarci una 
lettera della Regina Pomarè, in cui ella gli anmunzia 
in buon francese il viaggio, ch'ella intende di fare a 
Parigi, al tempo dell’ Esposizione. La Regina Pomarè, 
che dee venire a Bordeaux, promise di far innalzare a 
sue spese, e con la permissione dell’ Autorità, un mo- 
numento di suo gusto e di sup stile, destinato a ren 
der popolare il suo nome. Desideriamo che il mona- 
mento, la cui natura non fu sinora qualificata in ter- 
precisi, risponda a taluno fra' grandi bisogni 
della nostra popolazione. » 
ernia > 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 4 gennaio. 

Siano noi prossimi a grandi avvenimenti? Si, se 
badiamo alle lewera di Costantinopoli e della Crimea, 
le quali annunziano tutte l'assalto di Sebastopoli come 
imminente. 

Però, se, come si asserisce, 1 generali alleati su- 
bordinarono un assalto generale all'esito d'una grande 
battaglia da darsi al principe Menzikoff ed a' generali , 
che militano sotto i suoi ordini, bisogna investigare se 
una battaglia sia, in questo momento, possibile. La ma 
gior parte delle corrispondenze reczno che fa ora n 
gelo fortissimo a Odessr, che cadde molta neve ne’ 
dintorni di Simferopoli, e che le comunicazioni sono 
fuor di modo malagevoli. Leggeva testà in una lettera, 
scritta sul zaino dun soldato e in mezzo al fragor dello 
bombe, che i nostri prodi, i quali son di fa 
eee, hanno il fango sino a' ginoechi, e che occorrono otto 
cavalli per tirare un solo cannone di calibro ordinario. 
Le difieoltà del terreno di leggieri si comprendono , 
qualora si pensi che siamo nella stagion delle piogge, e 
che il suolo della Crimea è, come quello della Dubrud- 
scha e delle terre litorane del Danubio, grasso e fan- 
goso. Aggiungete che, nella stagione presente, nella quale 
la nvigazione è difficile, non solo nel mar Nero, ma 
nel Mediterraneo , i trasporti d'uomini e di munizioni 
d'ogoi specie non possono giugnere se non un po' per 
volta © lentamente. 

Ciò posto, vi chieggo se una battaglia generale e 
decisiva potrà essere combattuta prima del ritorno del 
bel tempo. In Crimea, il tempo può esser bellissimo io 
marzo, ed anche in febbraio, ma non è sempre savia co- 
sa farne capitale ; poichè il elima tiene ancora in serbo 
piogge, neve e burrasche. L'Imperatore Nicolò 
tanto assegnamento, che il suo temporeggiare presente 
non ha altro pretesto, nè altra spiegazione. Non avete di- 
menticato che, dopo la tempesta del 14 novembre, la flotta 
russa pensò un istante d'uscire del porto di Schasto- 





























fesa. Ma ammettiamo e spe 
fluenze atmosferiche ci sian favorevoli; ci 

minare le condizioni e le probabilità del solenne con- 
fitto, che sta per appiccarsi. 

Igooro se il patriottismo consista nel creder d'es- 
sere i più forti ; così debb' essere in fatti, poichè al 
trimenti non vi sarebbe più, per così dire, susta n 
zionale. Non ha a Londra un loglese, non a Parigi un 
Francese, i quali non sino disposti ad affermare, a 
scommettere che Sebastopoli sarà presa; e quest'è tan- 
to vero che tutti abbiamo a chius' occhi ingoiata la fa- 
mosa carota del Tartaro. Ma la contrapparte del ostru 

riottismo è a Pietroburgo ed in tutta la Russia. Ca- 
Kerson un pal 
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dito» di alte Provincie 5— 
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Azioni Soc'età di se Cella B Aust, » 500| 

Azioni del Lloyà aus. ia Triesta, » 500 

Azioni della nav. 3 vap. fa: anst, » 500 
Vigleti della rendita di Como per l. 42 — 


Presso medio 
Corso dei combi. 
Ammborg», por 100 archi Races, (.| 
Amsterdam, par 100 tall oland. 
Augusta, per 100 fior. nre.» 
Francoforte sui Mena, per 429 for. 
dea Germ. e È 
Lione. per 300 franchi 
Lipsia, per 100 tall 
Londrs, per 4 ti 


Parigi per 300 franchi 
Buearest, per! fior. 
Aggio dell'ore 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio cerale della Gazselta di Vienna ) 

Seota un motivo speciale, la disposizione della Borsa era, 
eggi, assai depressa. Negli efflti non suetessero che transazioni 
limitate, ed i corsi, in generale. emersero più fcchi. 1 Viglitti 

Jo ricercate ed in autrento 
al limite segoat. 
rata del Nord, cscilldo, si elevarono da 190 
Le divise e le valute salirono di 1%. 


Lovin 12 
198; Mi 
nerd, 


3° Parigi, 149%;  Amborgo, 
96; A gusta’ 128%/1: Liv 





Altra del © gennaio. 

Oggi, la Borsa effassai animata e benissimo disposta vegli 
elfettì, Le Azioni di Raab si e'evarono sino a 112 in on 
fronto d'ieri di 4%; le Azioni della Suada ferrata del Nord 
sino a 19‘/,, in confronto d'ieri di 2°/,. Degli effetti dello 
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Quest è la strada di Costantinopoli; e sa- 
me' vasti cortili della Cancell ria moscovita, ste 


‘hio per condurre la Panagia a S. Sofia 
imbe le part, si ha speranza di trionfo 
raggiunger lo scopo. lo credo che, pur 

amando il proprio paese, la più sicura cosa sia di non 
farsi nessuna illusione” e di non confidare in facilità , 


che non sono. Non bisogna ingennarsi : siamo alle mai 





la Regina d' Inghilterra sclamasse, dopo quelle due vit 
torie, ch'è necessario un grande vigore e un grande 
sforzo per condurre a buon fine questa gran guerra. Il 
Times medesimo faceva ieri una confessione, che do- 
vette costargli ; ei diceva : « L'Imperatore Nicolò non 
cederà (*) perch'egli è più forte in questo memento, che 
non fusse al principlar della guerra. » 

Il vero vuol dunque che imitismo il 
duca di Newcastle, il quale ammetteva la possibilità d' 
an rovescio per gli alleati ; ma che, lungi dal vedere 
in tal contingenza un motivo di scoramento, vi deriva» 
va, per lu contrario, una volontà più tenace e più risoluta, 
nel puato stesso che avvertiva i suoi compaesani di star 
pronti a nuovi 

















11 manifesto , pubblicato dall’ Imperstore di Rus- 
sis, annuaziatoci dal telegrafo, e nel quale ei parla del 
suo desiderio di far la pace, fu generalmente rigusrds- 
to feri come un indizio fsvorevole delle disposizioni del- 
lo Crar. Egli riconosce senza dubbio la difficoltà di con- 
tinvare una lotta-ineguale contro il resto dell' Europa, 
è sarebbe possibile che accettasse le condizioni di pace 
delle Potenze alleate. 

Se non che, la questione si è, per mala sorte, tin- 
to iagrandita pel fatto stesso della guerra, ch'ella darà 
cagione a molte difficoltà prima di poter giugnere ad 
una conclusione pacifica. D'altra parte, i Gabinetti di 
Parigi e di Londra furono abituati da diciotto mesi a ve- 
der l'Imperatore di Russia non professare intenzioni 
di pace se non per guadagnar tempo ; ei nun accon- 
sentiranno ad un armistizio se prima le basi della pace 
non siano diffinitivamente fermate, e continueranno i 
loro sforzi contro Sebastopoli fiochè il trattato sia sot- 
toseritto. 

la luogo dell' assalto vigoroso, che le nostre trup- 
pe dinanzi Scbastopoli s' aspettavano il 48 dicembre da 

te de' Russi, per cebebrare la festa 
festa di S. Nicolò, ch» cade il 18 secondo il calen- 
russo), s' ebbe lo spettacolo d'una messa, celebrata 
nel campo a vista de' nostri corpi + con quell 
ostentazione e quel misticismo, sedicente ortodosso, di 
cui al Governo russo piace tanto simular le apparenze. 
Non si è turbata quella manifestazione religiosa. I Turchi, 
recente giunti ad Eupstoria, ebbero già ne' dintorni 
di quel porto un grave scontro coi Cosscchi : tutto quel 
che se ne sa fino adesso, è che i Turchi posero i Co- 
sacchi în piena rotta e tolsero loro 600 cavalli, 450 
de' quali furono spediti al quartier generale degli alleati. 

Mentre le truppe russe si concentrano da tutte le 
parti al confine austriaco, e sembrano far presagire 
pressima scissura, il principe Gortschakeff continva a 
far visita a’ ministri austriaci, e non par punto disposto 

Vienna molte per- 








ultimo momento, piuttosto che impegnarsi in una guerra 
con l' Austria, e forse con tutta la Germania, quand ei 
già dura tanta fstica a resistere agli attacchi della Fran- 
cia e dell'Inghilterra. (7. il dispaccio d'ier l'altro.) 
Una lettera di Berlino reca che un nuovo rivol- 
gimento sembra prepararsi nella politica prussiana, dae- 
ch' ella riconobbe che il Gabinetto austriavo era piena- 
mente risoluto ad entrare in un'alleanza offensiva e di- 
f-nsiva con la Francia e l' Inghilterra. Il Gabinetto di 
Berlino mostrerebbesi ora più disposto ad aderire al 
trattato del 2 dicembre. Parlasi anzi d' una modificazio» 
ne del Ministero nel senso della politica occidentale. 





C) 1 telegrafo dic’ orto al Tumes; ma îì telegrafo, questo 
precursore de' fatti, dì sempre torto, per la sua stessa natura, a 
tutt’i gioroalisti in general» ed a ciascom ia particolare. E:0 
per esempio, il principe Gortschakoll a Vienna chiede un protun- 
| gamento del t>runine, assegnato coi trattato di 2 dicembre alla 
| Russia, perch' ella si risolva ad accette le forma'i e precise pro- 

poste delle Potenze; e gli si coacedono due settimane a ricevere 
| dal suo Govera» le istrazivai, di cui dice. d'adbisognare. 1 giorna 

listi danno mano alla penna per com nentar ques'o fato, e Jo com- 
mentano naturalmente in diverso modo, a norma dele lor passioni o 
delle or brame. Chi dice egli è un pretesto per gua lagnar tempo; 
| la Russia rifluterà. Alti afferma che il ouovo termice era neces. 
| sario, evavenieate, e che l: proposte verraano actetate. latanto, il 
telegrafo agita di nuovo i sui fl, e ne anruazia l'accettazione; 
ma'i torchi, sian pure a maschina, coa vanno ratti como lele: 
trico, cè per telegralo si possono spedire i giorsali 0 i carteg- 

‘ però questi e quelli continuano astota, per un maggiore 

inar numero di giorni, seceno ch'escono in luoghi posti 

wa 0 di là dala linra da cui ii telegrafo muove, a cont 

ere diss:ttazioni e previsioni, omai rese icutili. St non ch 
giova pur sempre riferire, po.ch' esse valgono a mantener chiaro 
è evatingato il processo dell'opinioo pubblica nelle cose politi 
che della giornata, e porgono invltre motivo at uno studio com- 
parato delle opiaioni particolari degli uvmioi e de' partiti; stu- 
dio, da cui si può ritrarre non poca istruzione, e soprattutto 
non poso diletto. D'altra. part, il telegrafo si lascia anche tal- 
i; è può avvenire che il tempo dia 
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GERMANIA 
ravssu — Berlino 12 gennaio. 
Nella sessione odierna della seconda Camera, furo- 


a primo vicepresi 


secondo vicepresidente Bethmann-Hollweg. 
(0.T.) 


gennaio 





cramocato p' assia. — Darmstadt 
Quietameate continuano, non gli armamenti per la 
guerra, ma le operazioni per essere in assetto. Furono 
approntate ne' singoli Comuni le Tiste de' cavalli atti al 
rig (6. U. d' Aug.) 














Venezia 40 gennaio. 

Leggiamo pella Corrispondenza auatriaca lito- 
grafata, in data di Vienna 8 correote : 

«È già giunto a pubblica notizia che 1 p'enipoten- 
ziariì delle tre Potense, congiuote dal trattato del 2 di- 
cembre, si radunarono il 28 u a., in seguito ad una 
comunicazione dell' I. ambasciatore russo principe Gort- 
schakofi, il quale avea dichiarato d' essere autorizzato 1 
trattare in generale sulla base de' noti quattro punti, e 
diedero a quest'ultimo più precisi schisrimenti sul si- 
gnificato e l' importanza di que' puoti. L' imperiale ambs= 
sciatore russo non trovò sbbastanza ampi i suoi poteri 
per potersi dichisrare sulle basi, così poste in chiaro ; 
sicehà fu convenuto di differire di 44 giorni le prati- 
che ulteriori, durante i quali il principe’ Gortschik.ff 
promise di ritrarre nuove istrazioni dalla sua Corte. 

« ler l'altro, il 6 corr., l' ambasciatore russo par- 
tecipò all'L R. Ministro degli affari esterni, conte di 
Buol-Schauensteln, essergli pervenute dalla sua Corte 
le chieste istrazioni ; sicchè ieri ebbe luogo una confe- 
reoza degli ambasciatori francese ed inglese è del conte 
Buol col priocip di Gortschakofi, nell' LR. Ministero 
degli affari esterni. 

« Dai reciproci schiarimenti risultò che il signifi- 
cato e la importanza generale dei punti fondamentali furo- 
mo ora concepiti in sostanzial: concordanza dai pleni- 
potenzarii delle su nominate quattro Potenze ; e quindi 

va dell' approvazione dei gabinetti di Lond 
ancora a ritrarsi — fu guadagnata 























per ristabilire la pace europe: 

« Noi salutiamo questo risultamento preliminare 
con alta sodistazione, e crediamo poter prevedere che le 
Corti di Francia e d' Inghiltere Porta, vi 
scorgeranno parimenti un successo, il quale basta a 
servire di base a pratiche, da avviarsi. tosto, per la 
pace da conchiudersi ed assicurarsi. 

Il Corriere Italiano aggiugoe sapere da buona 
fonte che il principe Gortschikuff sottoserisse il 7 ì 
quattro punti, unitamente alla spiegazioni delle garansie, 
presentate dai rappresentanti degli alleati. 

Stato pontificio. 

Leggesi in una corrispondenza particolare della 
Gazzetta Ticinese quanto segue: « Si sente dalla Ro- 
magna che ne passati giorni venne arrestato in Faenza 
il conduttore d'un Caffè, ove solevansi radunare 
sone sospette di mazzinisnismo. Esso fu condotto im- 
medistamente a Roma, ove furono pure diretti altri 
arrestati. Seguirono nuovi arresti anche a Forlì ed a 
Cesens e si scortarono gli arrestati a Bologna. Si vuo- 
le che queste misure di rigore siano in relazione co- 
gli omicidi, avvenuti in quelle città. Parecchi sono fug- 
giù» 

Impero Russo. 

Serivono da Varsavia, in data 4 gennaio corrente 
quanto segue: « Da quento sì rileva con ceriesza, l'as- 
senza del maresciallo principe Paskewitsch non durerà ol- 
tre le quattro settimane; si suppone però che neanche allo- 
ra, dopo il suo ritorno, il maresciallo non si fermerà qui 
a luogo, giacchè si parla d'un viaggio, ch' egli intrapren- 
derebbe nel seguito di S. M. l'Imperatore, il quale è 
intenzionato di recarsi a visitare tutt i principali quar- 
tieri generali dei rispettivi singoli corpi d' armata. Non 
poteta imaginare l'entusiasmo che la presenza dell’ Im- 
peratore ecciterà fra le truppe; è naturale che anche 
noi, e forse noi primi, avremo allora l'alto onore di 
essere visitati da Sua Mae 


Il Times pubblica un dispaccio, il quale annunzia 
che il generale Osten-Sacken dee operare contro Eu- 
patoria con 45,000 womini e 80 cannoni. Lo stesso 
dispaccio dice che g'i eserciti alleati si preparano ad 
attaccare la parte meridionale di Sebastopoli 

Impero Ottomano. 
L Osservatore Triestino del 9 ebbe, coll’ sia, 
da Costantinopoli 
glie di gendsrmi francesi sono già messe In attività e 
girano le vie di Pera. 
mil pascià fu nominato presidente del Co: 
di giustizia, invece del defanto Scekib. pascià. Confer= 
masi che gli ammiragli Dundas ed Hamelin sono pat 
titi, il primo per l'Inghilterra, l'altro per la Francia. 
Dal sito della guerra, null'altro si riferisce che 
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ARRIVI x PARTENZE nel giorno 9 gennaio 1355. 


Arrivati da Guostl 
Da Feltre: Zanestelli co 
Padis Achille, negor di Roma. sasso : Broso Ca 
millo, ig. — Da Cento: Carpi Benedello, pussid. @ 108 1. 

‘Partiti per Casalmaggiore i signori: Araldi Erizzo march. 
Pietro, possid. — Fer Milano: Haertinger dott. Martivo, di Mo- 
mato. — Per Giacigno: Bentivoglio d'Aragona march, Nicolò, 
possid. di Ferrara 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


nori: Rossi Pompeo, pos 
ha brescia: De 





Nel giorno 9 gronaio 1855 {eno 


——————————€€ 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 3 gennaio 1853: Looghi Mari 

9. — Tris Cornil Ccciia, di Gio. Batt, di 
Griveliaro Aatouio, di Dymenico, di 40, industriante. — Girardi- 
Benvetuti Anna, fa Salvatore, di 45. — Rinaldo Daniele, di 
Angelo, d'anni 5. — Caser Giovanni, fu Gio. Batt, di 65, fac 
chino, — Valsi Rosa, fu Luigi, di 1 sono. — Giostra-Picco 
Giustina, fu Antonio, di SO, civile. — Totale N. &. 

Nel giorno 4 gennaio 1855 : Fossa Girolamo, fu Lorenzo, 
d'anni G1, batellante. — Rubioato Luigia, di Giovanni, di 
anti. — Camassini-Picinelli Giovanna, fu Giuseppe, di 81, ri- 
coverata. — Callegari Domeaico, fu Michele, di 53, villi. 
Tosi Giovanni, fa Antonio, di 82, povero. — Fulin Auli 
Iacopo, di 2 anni. — Minotto Antonio, fa Giovanni, di 
terassaio. — Facchisa Giacomo, fu Giovanni, d'anni 9. — 
Torsle N.8. 
\—_______—& 

ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 

LUI, 12, 13 è 16, în S Morio Gloriosa de'Frari. 

Domenica, 14, anche in S. Moria delle Misericordia. (Abazia). 


—_——-_—_ _— 





, povera. — 


no un'ampia e comoda strada da Kamiesh al loro 
campo. 
Regno di Grecia 
Da Atene scrivono in deta del 5 all'O. 7. che il ri- 
comp to ministeriale incontra cons derevali difficoltà. 
11 contrammiraglio francese Barbier di Tinan e i suoi 
ffziali superiori furono presentati al Re e alla Regina 
Il governo ellenico accordò ricompense agl'infermieri 
francesi, che prestarono s°rvigli all’ Ospitale greco duran- 
te il cholera. È voce che verranno richiamati tuti gli 
ambasciatori della Grecia presso i Governi stranieri 
Monaco 6 gennaio. 
Da Darmstadt giunsero due alti bullettivi; uno di 
iersera, che dice : « Tutte le circostanze fenno finora sp 
rare il meglio »; © l'altro di questa maitina alle 8, che 
annunzia : « 8. M. il Re ieri di giorno ha dormito poco ; 
molto la notte. stato in tutti i sintomi è migliore. » 
(6. U. dt Aug.) 
—______—-__m- 


Dispacci telegrafici 




















Secondo un ukase imperiale, 

ghe d'allarme dei luoghi di cosine russo-n 
4 Pietroburgo, pel timore d' tondo una 
voce non garantita, l' Imperatore Nicolò ispezionerebbe 
in incognito le sue truppe; perciò il princips Gortscha- 
Koff si trova in Odessa, Il generale Liùders si muovo 
contro la Dobrudscha. { Donau.) 
Parigi 8 gennai 

è giunto a Tolone. 


sstrutte stan 
oldavi sino 








1 ammiraglio Hameli 


——_—_———_—_—_— 
DISPACC! TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffisiale di Venezia 


Fienna 9 gennaio, ore 4 pom. 

( Ricevuto il 9, alle ore 8 e min. 43 pom.) 
Tutti i fondi pubblici aumentarono. Un 
paccio di Londra d' oggi annunzia che lord Jolm 
Russell è partito per Parigi, in compagnia di sua 
moglie. Gli armamenti continuano, non ostante le 

negoziazioni. 


ATTI UFFIZIALI. 


N_16351. AVVISO. 

Viene portato a pubblica notizia ch 
rilasciata ai signori Giuseppe Biasiolo e Luigi 
due di Este, la licenza di attivare e mante 
corsa di trasporto persone fra Fste e I° 
za cambio di cavalli 

Dall'L R. Direzione superiore delle luste lonb-veneie, 

Verona, ® gennaio 1 
L°1-P. Consigl. di Sex, Direttore superiore, ZANONI. 


(te pubb ) 


N. 23565. AVVISO. (3 pubb.) 

a obbedisaza a Luogotenenziale Decreto 18 dicembre 1354 
N. 33710, dovendosi appalare i lavori di urgente ristauro del 
Ponte di legno sul R. Canale Breotella alla località Brentelle di 
tolto, 

Sì deduce @ comune notizia quanto segue © 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 12 del mesa di geo- 
aio 1855, alle ore 9 ani, pel ltalo di susino di questa 
R. Delegazione, avv l'asta resterà aperta sino al 
ore 2 pomerid, e non più; e che, cadendo souta efetto l'espe- 
rimento, se ue tenterà un socondo all'ora stessa del giorno di 
sabato 13 detto; e, se pur questo rimanesse senza effetto, se 
ne aprifà un terzo all'ora mederima del giorno di lunedì 15 
detto mese, se così parerà @ piacerà, o si passerà anche a delibe- 
tare îl lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva l'ap- 
provazione Superiore, come meglio si craderà opportuno. 

La qura avrà per das fl rego pie di L.1672.18. 

Il pagameoto del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
certificati, giusta le facilitazioni’ portate dl Decreto 25 seltem- 
bre 1884 N. 33807-4088. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de 
posito in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) 
dì aostr, L. 166, più rustr. L. 20 per lo speso d'asta è del 
contratto, di cui sarà reso conto. 

Î1 deposito fato all'asta servirà ancho a garantia dell'ese- 
cuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senta eccezioni © riserve. 

"La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, o salva la Supe- 

approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può ri- 
uardarsi soggetto agli effetti dell'asta; quando, per lo contrario, 
il deliberatario @ miglior offerente è obbligato alla sua offerta, 
subito che avrà firmato il verbale d'asta 

TI deliboratario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovri 
dichiarare prosso quale parsoza nota intenda di costiirsi il do- 
micilio in Padova, all'oggeito che, presso la medasima, possano 
essergli intima fui glì tti, che fossero per ccrorrere. 

tipi ed i Capitolti d'appalto sono ostensibili presso que- 
sta R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d'Ufiio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Rego- 
lamanto 1° maggio 4807, ia quanto da posteriori Decreti son 
sieno state derogato; avvertendo che, in mancacza del delibera 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
‘ia sconomica, come più le piacesse, a che ripatendo gl'intanti 
spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fata nel Semioario patriarcale al'alenza di meiri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


M giorno di martedì 9 gennaio IN 
Ù G naniva. | 2 poter 


Barometro 
Te-mometro . . 
Igromerro . 























SPETTACOLI. — Mercoledì 10 gennaio 4855. 
GRAN TEATRO LA FENI Riposo. 
TEATRO GALLO A 8. RENEDETTO. — 
Bellini. — Ale ore 8 e '/g. 
TEATRO APOLLO. ica Compagnia, diretta da A. 
dio — L' ì caste:lo dei figli. — Alle ore 8 è 


L'opera Norma, del 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI 
Marionette, direte da A. Reccardini. — Roberto il Di 
con Facanapa Irovatore normanno, Can ballo. — Ore È 
Domenica, 14 corrente, verrà esposto, sulla Riva degli 
Schiavoni, il Serraglio di belve di Denedetto Adeinent. Fra' molti 
anigali viventi, notabili sono due coccodrilli, maschio e femmi 
del peso di 500 libbre viennesi; il maschio è di 10 piedi e la 
femmina di 7, e provengro dal Nord. 
ic ro———————_—_—— 2 
iminazioni, Dispaccio del sig. di Mautenft 
a alle Cortà di Francia e d'Inghil- 
indizione della Cina. — CRONACA 
impero d' Austria ; nuovi Ginnasii Congrega- 
zione municipale di Feltre. Tratto d' umanità. Strada ferrata. 
Il cholera a Milano — Stato Pot cio; Nostro carteggio + Pi 
R_di Sardegna; bullet 
inca. Cordone militare 
amentite. ll pr 





archeologico. Truppe per la 
dallo D. S Imp. Rusto ; acc 
Potkewitach. Truppe alle frentiere. Fai della guerra. — lp 
Oi: d presto. Navigazione di Galacz e Ireila. — lighi- 
tatto; crisi del Minislero. Commercio e navigazione. Furori del 
— Spagna; il ministro Sevillane. Risparmi. Discordie 

3 — P, Bassi, apedizione al Giappone — Belgio; 

Nostro cartggio : veti del Senato rivista rimeatrae ; falsario 





—° Francia; & sig Phiers. La pr. di Lieven, Trattato del è 
dicembre. La Peyina Pomerè. — Nostro tarteggio : difficolià in 
Grimes : il manifesto delle Cuar. — Germania; seconda Come: 
re prezzione. nell Assio, — Recentissina Appendi- 
ca; dl Costello di Noirae, ce. Guasattio mercantile. 
























N. 11085. * 
EDIT Li 
L'LR Pretura di Campo- 
e nei giorni 31 gennaio, 


2 28 febbrzio 1855 dalle ore 
di 


È 
1 
si 
H 


todi del fu Giuseppo Gambaroto, 
editori esecutanti di Burano, tl 
l'avv. De Guidozzi di Castelfran 
to, ed a carico di Angelo Gonzo 
fu Domenico, debitore esecutao di 
Resana, avrà lu;go la giudiziale 
subasta degl’ immobili qui sottode- 
scritti, ed alle condizioni qui sotto 
indicate. 
Immobili da subastarsi 
Campi 153: — cca di 
derîa a. p. v. con sopravi co 
panta, siti in Loreggia, contrada 
dei Roochi, ra i confini, a levante 
De Gatterburg-Morosini co. Lore 
dana senta fusso, a mezzodi Gon- 
20 Pietro, e Marconato Maria-Te- 
resa senza fosso, a poneste De 
Pieri Angelo con linea, a tramon- 
tana strada comunale detta. dei 
Rouchi, coodoti in alfto da Musco 
Battiston , oell' estimo stabile del 
Comune censuario di Loreggia a 











L 49:95, stimati per austriache 
1. 1209: 60. 

Condizioni dell'asta. 

LG immobili cadenti in 
vendita non potranno deliberarsi 
nel 1 e ll esperimento che a prez- 
20 maggiore della stima od eguale, 
nel II poi si delibereranno a qua- 


unque prezzo semprechò basti a 
























ATTI GIUDIZIARI. 

























































| parte di prezzo che ron la otte- | sorà inserito per 








di delibera, meso le spese giudi- 
zia, l'interesse annuo i razione 
del 5 per 0}0 che o girerà a suo 
favore . 0 verserà cel prezzo © 

des 


teme 1847, mezzo dei sigg 
Dalle Coste e 
IL Nessuno potrò 
tore senza il previo depesi 
da farsi pelle mani 
issione appaltante ai 
riguardi delle spese, e dell' ad m- 
pimen'o dei capitoli d'asta. 

IV. Entro. 14 giorni dul'in- 
timazione del Deereto di delibera 
dovrò l'aggiodicatario pagare in 
conto del prezzo all'avvocato de'a 
parte esecitante le s;ese. della 
procelura, incomiscianio da quelle 
moderate c lia Sentenza 10 mag- 
gio IX47 vom. 2416, d.ll'I R. 





parte di esso nei giuiril 
sii 

IN Otre al prezzo: 
carico dl deliberatario 9 
peo © dinito rea, che 
stente colpisce gl' immoli i su 
astati, e così il pagitento sempre 
a datare dallintizazi.oe della de- 
libera di tutte 'e pubb'i be impo- 
ste, di cui la parte eserutante, se 
deliberataria dovrà 45 giorni dopo 
ogni scadenza giustificare il pag 
mento medesimo col deposito in 





sendo rimasto iov 
bile. sott descritto 











Antani» Relustello 
odio del sig. Mare 


da questa residen 
giorio 5 febbraio 














tario, appena. avuta l'intimazione I 
ta, di ricosos‘erne l'es.sten- 

24; e di farne | immedia'o prga- 

mento, il quie sarà impata 0 3 

diminuzione del prezzo 

XI N n potrà l'aggiudicata 

rio citenere la definitiva sggiu i- 


piice istanza. 
V. Eniro trenta giorni di 
quello dellintimazione del Decreto 
di delibera dovrà l'ggiudivatario | 
competente Cassa 

detta delibera, com 
falco la somma pa 






poi 
stuna complssiv 
eli 






























vio deposito, e dal pagamento del 

prezzo la parte es cutante, che Ii presente Editto verrà pub | 
potrà trattenerelo fiso all'esito | blicato all'Albo Pretorio, nei sohti | 
della graduatoria, dietro la quale, | luoghi di questo centro, pel cen- | 
se nom cttenesse pref Î: | tro” del Comune di Loreggia rd | dirto si 
tra ereditrice iscritta, o per quella | in quello del Comone di Resana, 








n0 della delibera, 














l'autorizzazione svutane dall'I R. Delegazione Provin- 
ciale coll'ossequisto Derreto 6 Agosto 4854 N.42278- 
901 comunicato con Ordinanza Commissariale 8 detto 
mese N. 3309 Cul 0 € rimarrà sperto a tuto ll giorno 








esperimenti d'asta. eseguiti. in or. 
Edito 31 luglio pp 


di Venezia, si prefigge d'uliici» 
pel terzo e perime.to da eseguirsi 


10 ant. alle ore 2 pom. restando 















gravezze qualunque sieno dal gior= | effettua 


i tempo dell'aoco air 









































































































Proviacie venete, con di for. 400, cd 
La solenne distribuzione dei i Deeri seo Ber. 00, di conerimsi ia via provviia © 
Ù dell'industria nazionale, __, Gi aspiranti dovranno aver insimuato, ectro il dety 
Milano il giorno 30 maggio p v., colla successiva e6PO- | sie, Je loro istante, nelle vie prescrine. 1 qu 
sione ne di fra. ben de ro qb e mi 
‘fatto utili scoperte nelle arti mectaniche | inditand» se, fossero congiunti per pre, 
Pina © inventati, trasportati IORETALA qualche pegno di Pinna delle Povia vet 
Sol territorio del Regno misovi remi Dadi Ri Pret ra di fora, 
Pi avrà diritto all’ i d Satan Vesezia, 19 diombre 1854 
no altresi ammessi mensie: | N soRRI AV 
partenza | ne onorevole, quei distinti Antorizzata dall'ecceiso 
-_ pom. nella bonificazione ‘consiste | pabbliche costruzioni, com 
cs, 230 = 5.— |raso în medaglie "i l'esecuzione del progetto di 
is |is|en|sa Tn dimoranti el tro i | er MT i Dea 
Du lia reoloaiano| na | sso Trotto presentato e lore de. | 03355 1 trae me, 
io|iulseo|sa mande alla Segreteria dell'L_R. È E ; 
319 | 35 | Roi | 355 |eciense, lettere ed art, ovvero a questa Delegazione, non 
240 3a 6,10 dui più tardi del giorno 23 febbraio p. v_, accompagnate che il 
#51 | pom | 631 | pon |secondole particolari circostanze, o della macchina in- | iuzi 
= ventata 0-dsl modello © disegno di essa, o da un sog- | ale © 
fio della mmmilettura nuovamente perfezionata od intro- | Fer mica a di 
dotta. 
nel 18 
‘Emendo poi concesso di presentare oggetti d'in- 
STAZIONI dastria, unicemente per la esposizione nelle sile a tal A 
nopo destunate, rendesi necessario che i rispettivi esi- | cun cane di credito pubbli 
bili: dchlarino in iscritto se gli eggeti, che vengono | per: spese del cosina. 
i esibiti, lo sieno pel concorso al premio, 0 ro otto giorci dall'a; 
Cometa ta dala esposizione. = a rip raotire 1a Ros tec i 
Cacciago 0 ia daroro somuto, 0 n i, 0 coa Obbligazioni 
n 16941 fed Qoaiora vengano efleti gli oggetti indostriali per | Sito futon ll 5 per cet “ 
ialkm Seregno la sola esposizione, dovrassi ritenere per limite inva- ‘ll deliberatario, bel sottoscrivere l'atto d'asta è pen 
È Desio risbile i giorno 45 del pressimo futuro maggio Uitive, dichiarerà il proprio domicilio in Rovigo. 
boa ai Mata La spese di trasporto delle macchine, dei modelli, | iti». i Copitol.t d'asta, ce, rostaro onensbil sso {a 
Distretto dato, È exe, rimsogono a carico degli esibiori, che dovranno | rest ( Uci fi spefiione dela R: Pergine 
cimeli IZ I dirigere gli oggetti, fraocht dt porto, ali' IL R. Istitato. li “azione proviociale , 
Lun Dal'L R. Direzione per Mi delle Strade ferrate lombardo venete, Saranno però compensate le spese a quelli, che ripor- | ,., la 21 dicembre esi O NRE 
ae) Verona, 37 dOIN. Consigliere di Sezione minisleria'e, Direttore, BORCKINC. tassero uno dei premii anzidetti. # VOTA SEGA 
Lie Avvenendo che si concorra sl premio per l'intro- | x 1351 AVVISO DI CONCORSO. (2% ra 
ora 1), pomer., per esser di ritorno ad Arcisate alle ore 3| N. 15065. AVVISO D'ASTA PZA APPALTO. (2° pubb) | libera alla Superiore approvazione, ma, in ogni caso seguita la de- | dorione di una fvbbrica, della quale non si possa por- Pei rimpiazzo di alcuni posti di Avistente oegi Ultti 
Solar. tapartilo, tale le lot, coma i groppi ed alri | - Co giro DI otcbre 1365 temicerà l'appalto del Dito | We, un druno terzi mighorie. tare giudizio che medisnte visits in luogo, vi si recherà | gunali vorei, cl'aonco sollo di for nero K50 A 
asti di consegna. di passo Sal Po a Maziorno. Divisado quesa LR. lotendenza di | -— 5. Retro otto saio dla da dellitimazione dell | un'apposita Commissione, e, se a tal uopo saranno ne- |-350 e 300, viese aperto l concerso a tutt i giro) {bp 
Dall'L R. Direzione mperiore delle Poste Lumb-reoste, | procedere al riappalto di ess, céssarii mezzi di trasporto, le spese di questi saranno | vio 1855 
“ "6 den 6 publica lle usi dala deep Ln Stop derao» eine 1 ro i 
vi 1. Nel di residenza di questa iaR> ri LR Prefetura di-fiaora , el'a preseritta via 
rigo si terr, pel giorco 24 genvaio 185. vo esperimento d'asta NI Loria oserei Proviocie venete, | l' onione deta Tabelia gii piststi, è compronol 
4997! ‘appalto novennale dei suddetto Diritto di passo sul Po al Fenezia dicembre a loro cogniziovi in materia digana'e. 
isssorno, il quale dovrà avere incominciamento col 1.* nova bre Lod che amm, inoltre, se. ed in qual gralo siano pamiy 
4855, e termine coi 31 ottubre 186.4; riservata la facoà al'L R AVVISO (ta pubb.) | afici con altri impiegai di Finanza di queste Provore 
Finaota di rescindere il esotratto col termine di qualacqoe digli te a post di avvocato petto (1 È. Dai LR Petra di fn 
stabiiti la sua darata. esero Venezia, 15 dicembre 1854. 
anni li ratta sad aperta alle ore 10 aim. e chiusa ll ore 3 lira pre 
stesso; ritenuto che, qualora la gira degii uspi- N 18537. AVVISO. (LO 
‘motivi, cons'gliassero la S'azione appaitacte di pro- Essenio an'ato deserto iì primo esperimento è 
(iorno, petrà cò essere fatt, teoendo ferma l' uti mesto, corredata della (ode di macia, nut> Del giorco 2 gecuaio corrente, per appaitare i 
ma ollurta, ed avverieado i concorrenti del giorno che venisse sia- Sd Dervio di e'oggiblià, dichivasdo, inol re, se, ed ia qual | strazione d'un nuvvo Poste in pietra sul Po). di Sumpn 
‘nuove incanto, cen.hà il pubblico, mercè Avviso da af- (grado sano coogiunti ia |a eateia ed ia sficià con lungo li R strada postale da Treviso a Conegiaso, 
i sarà | gl'impiegati dele Autorità giudiziari: dei Polesine e deg! Si rende pabblicemente noto 
aa sal dito regolatore del cancoe tot sddatti ala Pretura suddetta, avveruti gli avvccati, € nto per ditta asta resta fisato pi gin 
1300, sè verrà ammesso all'asta alcun obatore, il | Hoscero in esercizio, di far pervecire al Tribana'e le sappi. Reto, ove quella avdisse nusvanea 
fase benevis) alla ene eppliate, nun fono la per col mezzo della L- Istanz>, coi sono addetti deserto, 0 «he dalla gura non sì sero risulta i abbretasn 
170 call Erario, e 020 avesse costituito, a garantia Dall'I R. Tribunale proviuciale, sodisfacenti rà luogo (pics 2 deto, e cò sito bue 
in moneta sita 1 monta ate i oo di ari, cori Rovigo, 19 dbm inci dini ue, portate daro Avviso de pro 7 pp 
to regolato: pr usa dell'asta VIO, Direttore ti, N 1853 i. 
La sr Dura al derimo del Rovigo, 1° dicembre 1854. 2 = | Dall'L R. Delegazione proviaciale , 
sto della segnatura del protocollo d'asta. LI R Intendente, Cav. Gaspari x (23 pubb.) Treviso, 3 gennaio IX 
tante di vioeolare la de- | LL R. Segretario, Nb Barbrro. | rimare aperto ill L'IR. verno, Delegato pr 








tie vote in ire 

















iano andrà a fav 
conseguentemente 





|a tane be pese e te ea 
dia, e dee pagare all escutaste 
in elettivo sotante decaro le $p 
2 | trte atcrse per l'ecentinoe. in- 
dato l'im | cominciando; da quele del eno» 
| Fasento = liquiiaziore del God 
| ee, ramasta agui costes zine, 0 
teche. 
daria del Sg | ML i deiberatrio trattiene 
Pad, do | il prezzo di dlilera fio al giorno 
Antooio Zivell | m cui passa n giubesto bi ere 
| dustoris a meno che. per Decreto 
| de Giudice. n venite ordinato 
| il pagameno , sd uno più cre- 
| ditori incontr stabime:te 
| lenti a sento del $ 198 del Giu= 














ni due primi 








vga Pretrea il 
pis. dalle ore 

























, AGO 161 
L'asgi7: 60. 
te sì pubblichi 


tilt 





foglio d'An 
Ufficiale di Vo 


































monete sonanti come | gennaio, 




















come da quel | all'art. 1 | dalle ore 10 3 
‘di ui favore, il | - IN Mancando il deliberatario | triplice. esperimento d'asta dello 
stabile dencato alle se 








Spirato il giorno 26 Gennaio prossimo 
non saranno ammesse istanze relative al presente concorso. 
Il presente avriso viene pubblicato nelle vie re- 
golari ad intelligenza degli Ecclesiastici Sacerdoti 
Foczaso li 18 Dicembre 1754. 
La Deputazione Comanale. 
nORCEN ANTONOIO 
TONELLI MOB. GIULIO 
ZADRA GIO. BATTISTA 
—_—_ 
Si avvisano gl'ignoti possessori delle polizze di 
carico all'ordine di 
FL N° 4040 — Dieci barili terra 
GWL » Ù 








ASTA VOLONTARIA 


‘da tenersi in Venezia, nei giorni 25 e 26 del mese 
di gennaio corrente, in parrocchia di S. Marziale, al 
civici Numeri 2418, 2317, Calle Forner. 

DI VARII DIPINTI AD OLIO 
di celebri stampe antiche © moderne, di una 
collezione di 300 incisioni del Bartolozzi in cornice 
dorata, di libri è di varii oggetti di criosit 








KARRER. 








Coi 








del 











40,500 





Un Viglietto della I. o II, Classe costa 3 fiori 
Vienna, 10 gennaio 1855. 

















Hite, dovrì verificarne i deposi- | consecutive settimane nella Ca1- 1. Nossono sarà ammesso ad 
to entro 44 giorn darchè sarà | zeta Uttciale di Venezia di offrire aT asta, se prima a came | È 
IL 1 detti immobili s'inten- | passata in giudicato la graduatoria Dal R Pretura di Cart- | È libero ad ogsi aspirante di | incanto 2 tuto rischio e periola | zione dela delibera nom abita | tecere i debiti inerenti È 
deranoo verdui al miglior offe- | medesima. posauziero, feendere cognizione "sul logo, | del debberaario sesto, a termini | depositato în mamo dela Commue- | per quanto visi estenderà il prer | simora Pia Meli, e Nionnze 
rente nello stato in cui si ritro VIN La parte esecutante, se STA dicembre 1356 [Fd in Caoderia slo stto, qua: | e pezli effi dei par. 438 del | suoe delegata il deco dei va- | 20 dell debora qualora i credi | coniugi Db fiele LL Oi. 
deliterataria, dovrà contribuire e IR Cons. Pretore | lità, quantità e ripartizione dei | Giud. Reg, esclusa ogni contesta mete d'oro, 0 | tori Don volessero acettare il rim- | mentre dux det, sere 
tene e a proprio debito sul prezzo Bemans beni. | purga di mora e recan ì | stata prese 
V. N deliberatario  sortamle vantaggio che si rit 


nale dall 
| 





dei 





10 qu 

































| 
descritti ai cas. n. 66 corte situata nella R. Città di Marroni 
HI La deidera vel 1 e Il | Bessaro in csntrada de Sul, mar- DIL R Trium fn 
seguire che | cata col Civico nur | Sezione civile in Vee: 
Fragzone | Li 14 dio sù 
20 ineriore semprechiì basti | —- 
a sosdisfare i c editori prenotati | strada comune detta del | x 23483 3610 
fino al valore © prezzo di stima, | nere par | EDITTO 
sulve ove sia non Si verifichi ie | rissoto, © | dn appendice e retti 
Iramooiaoa con casa € cole dei | l'Editto DICE 
Nemi, stumata a | si avve 





lichi me- 
diante a a quest All Pre 
torio, © negi altri ‘luoghi soliti di | 
questa Ri Città, ed inserito per 

ire vole conseculive pella Gaz- 





saliente depo- 
Sitato n capo ad etto giorni dal 
d'inlimazione del riparto con 





3. fu inserita : 
| presentaa a questo T 
| Signori. Elsa. Michili 


Bretura di Caste franto e sua in° | Gudizio delle regolari ballet libera [ispezione della dizi.ri» Regolamento. da vendersi 
mazione, nooché quelle esecutive È Qualora vi fosse qualche | diziale, cd a quest VIL Durante il Campi 42:41: 117 Cap 
Simzione pende Gute ti | sio pr ola pref, scobee | Ufcio, cd all'atlo dela venta | rienrione del prezzo, i deter. | eta è a 7 Gti e 
4ellera incislramente. spese da | anteriormen'e all’intimazione del a | presso la Comm tario. corrisponde 

fiquidarsi dal Giudice sopra sem- | delibera, sorà dovere del delibera Goodizi 






setta Uficale di Vevezia Ciniugi Batte 1 
L'LR Cons. Pretore | cioe det. dall 
De è Vincenzo csoiui È 
Dal LR Pretora di Bas 
saro, Li 25 novembre 1856 h fui 










Convenute 
din, doveva è 
contro di esse 
























iusta il sopraserito | cazioce. deg’ immobili. subastati. o giusti concerutive, e 52 Si rende SI 
SPIA | verificato deposito | se non dopo di aver provato ii delle. pubiebe rano e N avere DIR nale Prov. di €. fa indent 
| pieno ademp.ccento dele condizioni dehbera- | comunali, provi pubblico aitie chbbgaz Treviso, interdetto per imbo al Tribimale _il logo d 

seritto art. 3”, che saranno rite- | suesposte. | edi altre tutte, sotto qual VI Li possesso di fatto avrà | pellagrosa Antonio fu Canziano | l'attuale. dimmora delle. sud 
mute a conto di prezzo XIL Mancando il deliberatario al chiudersi del- | nominazione mediante la produtio- Dall' IO RO Pretura in Mir immediatamente dopo la ce- | Vesdrame di S. Martito, al quale | notul attrici Esa © 6 

SL Tanto il deposto a caa- | ad alcuca di dette condizioni, po- | l sperimento. me delle rebtive originali qui- | ran, | 3 cazione seguirà | curatore il igio | din; mentre doveva essere 
aieoe dell'asta, quanto _il paga” | traono gl immobili subastoti Lursi HI. La delibera si frà all'ul- | tanze Li 13 dicembre 1354 alo V'intero prezzo. | delle suddette noli Ree Come 
Mento delle spese, ed il versa- | rivendere a di lui rischio e peri- | tino maggior ofercate sempreché VI Noa si deereta aggio» URP > cei ap Pubbdicandosi il presente sarà | nute Etisa e Giulia Revotin 
Mento del prezio, dovrauno essere | colo ® termini del $ 438 d1 | l'oflerta superi. cd simeno eguo- | dcazione di proprità © pome e, IRIWANI. gravi pubbiici starà a carico del | inserito per tre volte nella Gar- HI Cav. Presidente 
{tti in effettivi pezzi da 20 k ni, | Giud. Reg., e serà inoltre tenuto di sima. se il deidberalario non ablvia giu- | de ibesatario dal giorno successivo | zetta Ulliciabe di Venezia. Mawprosi. 
od in mopeta d'oro, e d'argento | sl sodd sicimesto di tutti i danni umebili si deliberano | stificato allintunazione de Decreto di de | Dall R. Pretura di Co Dal LOR Tolunale Prov 
ai vator di taiflo, esclusa qual.m- | e di tutte le spese quali si troveranno essere al mo- | diefzione N. 13922 publ. | libera. | nota, Li 23 dievabre 4556. | Sezione Givile 1 Venezia, 
que specie. di carta m,ne'ata ed QUL Le spesc.tutte di deli: | mento della vendi a. di ogni EDITTO. | Vili Mancando il deitera» | NR. Pretore Li 44 dicembre 1854 
escuso pare il rame. bera, bolli, tassa di Ira-ferimento, IV. 11 deliberatirio_ assume | dell Editto e degl" tario in tutto od in parte agli | Costantini Fermit, 

VIL Sarà dispensata dal pre- | e voltore, staranno a carico dei i. e così | missero dati dali R albi legge ed in forza = 

deliberatario. soggate alle >, ed alire | che il pagamento del prezzo dele suespresse condizioni stanno | N 23486. 3° pubbl 





a di lui carico, si procederà al EDITTO | 
reincamto ad un so perimento, | la appendice e rettifica del- | 
el a prerzo anche inferiore alla | V'Editto 2 ottobre p. p.n. 182%, | 
stima ‘a tutto damo, pericolo e | si avverte chiunque può avervi 
spese del deliberatario, esciuso da | interessi, che nell'inserzione dello 














avranno luogo ambedue le Estrazioni separate , come anco 


LA ESTRAZIONE PRINCIPALE E FINALE 


DELLA GRAN LOTTERIA 
DI BENI STABILI E DENARO. 


sera se "607,000 
- 107,000 


un Viglietto della III. Classe 6 fiorini M. di 


Vincite guadagnano la vistosa somma 


VV. 





ERISSUTTI 4. R. prio. Banchiere. 





In Venezia si cendono i Viglietti di questa Lotteria presso il signor GIACOMO 


tipi dello Gazzetta Uffizi — D' Tommaso LocateLLI, proprietario e compilutore. 


DELLI 


Soc 
dei quatt 
do l' Aust 





distratti 
atto ch 
iglie 













TR Lugo 
afpalto, SUI Pret 


va 
presso ques 
dalle ore met 
| rimanere. de 
a secondo oil 
ore, ed un ist 
prtie eguale 
suatceonata, 
n 1200 elfeniy 
listino, oltre L, 
peso conto. sal 
la delibera, fl 
inte con È ot 
Obbligazioni del 


d'asta è pezzo n, 
piso. 

sensibili sino 
rione. © 


stan Ratti 


(2 pubb) 
inte negli Ulti d 
ovvero 45 
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Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig 
Per gli altri Sai presso i relativi Uffizi postali 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GIOVEDÌ 11 GENNAIO. 





NCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
er le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

i. 6 

‘a foglio vale cent. 40. 
M. Formosa, calle Pi 6 


Nobile, via Tolodo, N. 166, Napoli. 





Ali, N. 6; 





è di fuori per lettere, affrancando il gruppo. 





ANNO 1855. — 


N. 8. 





INSERZIONI. Nola Gazzetta 30 cratesimi alla line. 
Per gli Atti gidiziari; 10 centesimi lla linea di 
Le fut si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Gli aricoli men pubblicati, non ti restituiscono; si abbraciane. 

Le inserzioni sì ricevano a Venezia dall'Ufizio soltanto 
a Leodra, 166, Fenchurch Street City. 


34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni 


come due. 





All'esterno dall'Agenzia Auglo-Contiuzatale, a Parigi, 9, rue Mirosminil. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufizile.) 


nt ii ic ne 


PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministro dell'interno ha nominato medici circo 
Hari nel Tirolo e nel Vorarlberg il consigliere medico 
circolare dottor Domenico Tecini, ed i medici distret- 
tuali dott. Giuseppe Plaseller e dott. Giuseppe Winter. 








Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 

Fu promosso: A_ secondo colonnello il 
Ioonello Enrico barone di Hauser, del reggimento di 
coi tirolesi, portante l'augusto nome di S. M. I 

LA 

Fu conferito : AL tenente coloonello in pensione, 
Francesco di Madrovic , il carattere e la pensione di 
colonnello, pitano ia pensione, Leone di Rayski, 
il carattere di maggiore ad honores. 

Fa pensionato : Ml va Carlo Roos, del 
reggimento fanti Principe Federico Guglielmo di Prus- 




















Secondo l' Tudépendance Belge, l'interpretazione 
dei quattro punti di garantis, su cui caddero d'accor- 
do l'Austria e le Potenze occidentali, è del seguente 
tenor 








=1. Che il protettorato esercitato sino ad ora dalla 
Corte imperiale russa sui Principati della Valacchia, del- 
lolduvia e della Serbia debba per l' avvenire cessa- 
re e che i privilegii concessi dai Sultani a queste pro- 
vincie dipendenti dal suo impero, debbano esser posti 
sotto la garantia collettiva delle potenze, mediante 
venzione da stipularsi colla Sublime Porta, le coi 
aposizioni debbano contemporaneamente regolare tutte 
le altre particolari. 

« IL Che la navigazione sul Danubio debba essere 
liberata alle sue foci da qualsiasi inciampo, e deb- 
bano essere applicati alla medesima i principli, stanziati 
dagli Atti del Congresso di Vienna. 

« IL. Che il trattato 43 luglio 1841 six riveduto 
da totti gli sfti contraenti, nell interesse dell’ equilibrio 
eu 















« IV. Che la Russia cessi di arrogarsi il diritto di 
enercitare un protettorato ufficiale sui sudditi della Su- 
Blime Ports, a qualsiasi rito appartengano, e che la 
Francis, l' Austria, la Gran Brettagna, la Prussia e la 
Russia si prestino reciprocamente il loro aiuto, per ot- 
tenere dell'iniziativa del Governo ottomano il consolida- 
mento e la conservazione dei privilegii religiosi delle di- 
verse Comunità cristiane, nonchè per approfitare, nell” in- 
teresse dei loro correligionarii, verose intenzioni 
palesate da S. M. il Sultano, 
lese la sua dignità © l'indipendenza della sua Corona. » 


























Il Corriere Italiano, dopo avere annunziato che 
il principe. Gortschal se, il 7, i quattro 
punti unitamente alle spiegazioni delle garaniie presen- 
tate dai rappresentanti degli alleati, che, egli 
dice, a un dipresso s° accordano con quelle date dall'In- 
dépendance belge, soggiunge vorremmo volentieri 
credere che questo passo della Russia 
istruiti dall' esempio del passato, noi vi ravvisiamo un 
atto che, dobbismo confessare, è degno della storica 
liezza ed abilità della diplomazia russa. Se la Rus- 
volesse sinceramente la pace, ella troverebbe certa 
mente | suoi aveersarit disposti a conchiuderla, ed il 
passo, ora da lei fato, sarebbe il primo, che condurrebbe 
alla medesima: ma, lo replichinmo, l'avvenuto non vale 
a gettarci in braccio a speranze troppo fiduciose di ve- 
dere realizzato Îl voto d' Europi 






























APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. © 


CAPITOLO 
Griot, detto Gambadilegi 


Nell’ uditorio di Gambadilegno, colà sulla gradine- 
ta della chiesa di S Michele, erano misere madri di 
famiglia, impotenti a guadagnare di che sostentar sè ed 
i lor figli, erano infermi mcessitosi, i quali 
no sottovoce il povero storpiato ; ma la plu 
componeva di accattoni, orgogliosamente avvolti. negli 
stracci dell’ accidia. 

Se il nome di Gerusalemme non avesse, come di- 
cemmo, destata una viva curiosità, fatta più viva anco» 
ra dalla presenza del padre Bartoiommeo a Bordeaux; 
se Griot, a compenso delle sub gambe di legno, non a- 
vesse avuto due braccia robuste ed un torso poderos», 

jpparenza del vero coraggio, pon si può dire che 
Jesse potuto accadere. 

Griot era figlivolo d'un mercante foraneo, il quale 
l'aveva di buon' ora associato al suo commercio. Sa- 
qoce, selante, e dotato d' una memoria squisita, pareva 

ato fatto per quell mestiere : osservava tutto, tutto vede- 
wa, ai ricordara di tutto; era un almanacco e un que 
derno vito, che suo padre consultava continto. 

La menome particolarità d' un contratto o d' una 
pratica rimanevano impresse nella sua ritenitiva : per 
poco che fosse andato in un sito, vi Daszicava poi come 
te l'avesse abitato; per poco che avesse avuto a trat- 
tare con qualcuno, lo riconosceva molti anni dopo. Que- 
sta facoltà preziosa conferiva grandemente a far pro- 
sperare gli affari del dabben padre suo. 


a litigi deNX. 3,340 7. 
GAZZETTA UV i riserve 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO 1° AUSTRIA. 
Vienna 8 gennaio. 

1/1. R. Ministero delle finanze, di concerto col 
Ministero dell'interno, stabilì i seguenti puati riguardo 
alle Obbligazioni di Sutto, vincolate ai Comuni, Corpora- 
zioni, Conventi, Foadi, Prebende, Chiese, Scuole, ec., pei 
pagamenti al prestito nazionale. Quale norma dee va- 
lere che saranno estradate ad essì Comuni, Corporazio- 
ni, ec, quelle Obbligazioni di Stato, che sono intestate 
a nome dei soscrittori, e non a nome di quelli che le 
consegnano. Quilora le parti si credano aggravate da 
tale procedere, esse possono domandare posticipatamente, 
per via dell'Antoriàà tatoria che le Obbligazioni di St 
to, intestate a nome, vengano avincolate. Solo nelle 
soserizioni al prestito dei Comuni e dello Società, è da 
distinguero se queste siano fondate del tutto o in parte 
salle volontarie soscrizioni dei membri d' un Comune 0 
d'una Società, ovvero se pon esiste una partecipazione 
dei singoli membri, Nel primo caso soltanto, le 
Obbligazioni possono essere estradate a nome di chi le 
consegna, per l'intiero importo della soscrizione, 0 per 
quella parte ch» corrisponde alle singole partecipazioni 
volontarie ; nel secondo caso, le Obbligazioni saranno e- 
stradute a nome del Comune, e ciò senza riguardo se 
il Comune si procacci i fondi necessarii pel pagamento 
dallo sue rendite correnti, o mediante l' impiego di ca- 
la © ipoteca dei beni comunali, 
ione d' imposta fra' membri del 

(Corr. auatr. lit.) 



































Comune. 


Sul contralto per la cessione di alcune vie ferre 
te dallo Suto alla Compagnia francese, conchiuso una 
mezza ora prima dello spirare dell'ultimo termine, ri- 
leva la Bohemia che la somma stipulata di 200 mi- 
fioni di franchi in metallo nchile verrà sppena deposi- 
tata dopo un lungo corso di tempo ; però essersi la so- 
cietà obbligata di scontare in anticipazione un impor- 
to molto considerevole, più di un terzo della somma da 
pagarsi, che comprende da 42 in 13 rate. L'affure si 
divide "in due rami: nella cessione delle Terrorie di 
Stato del Settentrione e dell'Ungheria, per l'esercizio 
alla Società per la durata di 90 anvi; poi nella ven- 
dita di varie miniere erariali di carbon fossile e di fer- 
ro, il cui fruttuoso lavoro recherà molti vantaggi al be- 
nessere nazionale. (Corr. Ital.) 




















Il giorno 4 gennaio e’ ebbero în questa capitale 
3 casi di cholera : 2 persone risanarono;; morirono 4. Il 
5 gennaio non v'ebbe in Vieona che un solo caso di 
cholera: 7 persone risanarono ; morirono nessuna. Sot- 
to cura medica trovansi tuttora 75. persone. 

Altra del 9. 

Abbiamo oggi da Varsavia, dice la Presse di Vien- 
no, essere ivi atteso l' Imperatore di Russia, che andrà 
da Varsavia a Berlino. Non possism» guarentire que- 
sta notizia 

















necso Lomminvo-reveto — Mantova 9 gennaio. 
Nel Comune di Sustinente, sulla. possessione de- 
nominata Poletto, è stata scoperta in questi giorni un' 
oll», contenente da oltre 500 monete romane d' argen- 
une centinaia delle quali, esaminate da persona 
elesse 












le consolai 
probabile 
gli sconvolgimenti po 
della Repubblica romena. 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 6 gennaio. 

La cavalleria francese finalmente è partita per la 
Toscano, per far ritorno in Francia : non vi ha ufficiale, 
dispiacentissimo di abbandonar Roma. Sono 
compiuti che questi cavalieri stavano 
pitae. 





















Jeri mattina Il Pontefice ha presedoto alle confe- 
renze di 8. Vincenzo de Paoli. Tutti gli associnti a que 
sta opera di carità, e come membri attivi e come con- 
tribuenti , si unirono alle dieci del mattino al palazzo 
Vatienno; e nell'aula del Concistbro, entrato il Pontefice, 
monsignor Borromeo, come preidente , lesse il rendi- 
conto delle Conferenze, facendo conoscere le somme di- 
stribuite si poveri in alimenti, in medicine, in vestiario 
ed altro. Indi Sua Santità tenne un eloquente discorso, 
nel quale, congratalandosi coi membri delle Conferenze, 
esortolli a proseguire alacremente nell’ opera incomin- 

poichè totti 3° i nostri apprezzando la carità, 











atiche alla colpa. Era presente anche il presidente delle 
Conferenze di Parigi In Roma, le conferenze di S. Vio- 
cenzo de Paoli sono divise in due classi; alte riguardano 
i Romani, ed altre gli esteri. Non vi ha opera più com- 
mendevole di questa, perchè don essa | soccorsi sono som- 
ministrati si veri poveri. Il fto d' ieri sarà di grande ce- 
citamento a raddoppiare le core in un' opera si proficua 
alla miseria ed alla sventora. 

Axcidentalimente, l'altra sera ho veduto un saggio 
del nuovo giornale torinese, sorto sulla tomba del Par- 
lamento. Esso dichiara che la sua bandiera sarà la mo- 
derazione è lo Statuto: che rispetterà la Chiesa ed i 
suoi ministri. Questo giornale, denominato il Piemonte, 
è diretto dal sig. Paolo Luigi Farini. E questo i 
è un medico, nativo di Russi, Provincia di Ravenna. Co- 
nosciuto per le su» tendenze liberali , egli, nel 1845, 
scrisse a Pisa, in casa dell'allora professore Montanelli, 
insieme con Massimo d' Azeglio, il proclama, che venne 
pubblicato nella rivolzione momentanea di Rimini , la 
quale, diretta da certo Renzi, occupato ora in Roma a 
fabbricare candele di sego, finì collo spoglio delle casse 

matie e colla fuga de' complici. Tornato nello Stato 
pontificio dopo il 1846, il Farini fa uno dei principali 
sostenitori delle riforme, che con troppa larga mano sn- 
dsva facendo il cuore tanto benefico del Pontefice. Chia 
mato a medico condotto in Osimo, vi stette fino a che 
il conte Mamiani, ministro imposto al Papa dal prepo- 
tente partito, lo chiamò a Roma come sostituto 
Ministero. Eletto anche deputato nel 1848, F.rini 
mai sempre moderazione ; e, abile in 
trattar «fr, il Ministero dell'interno pesava quasi. tutto 
sà loî, perchè Il conte Mamémî, uomo di semplici a- 
strazioni, era troppo occupato a scrivere con purità di 
dettato i discorsi, che il medico Pantaleoni , suo vero 
aiutante di campo, facea comparire alle Camere come 
improvvisati, e occupato ancora a ricevere signore di 
ogni condizione, colle quali ha saputo e sa ancora gen- 
rete trattenersi. Durante la guerra di Lombardia, 
lopo l' allocazione pontificia del 29 aprile, Farioi fu 
spedito al campo di Carlo Alberto, per far ritornare in 
Roma monsignor Corboli, che, all' insaputa del Ponte- 
fice, spediva lettere a parrochi,. perchè predicassero la 
guerr 


















































sato che fu il Ministero di Mamiani, Farini 
fa nominato direttore generale della Sanità, e con lode 
esercitava tale ufficio, perebè attivo ed abile. Venuta 
la rivoluzione del novembre 1849, e sorta la sedicente 
Repubblica romana , egli diede la aua dimissione, non 
riassumendo il suo ufficio che al ripristinamento del 
Governo pontificio. Egli mostrossi disposto a servire i 
cherici nel posto, che gli fruttava 400 scudi al mese; 
ma venne improvvisamente destituito. Per indignato, par- 
‘arico di dorumenti raccolti mentr” era s>- 

tero, e passò in Piemonte, dove, pieno di 
livore contro il Governo pontificio, of 
feso, sì accinse a serivere la Storia dello Sta'o Ro- 
mano del 1815 al 1850: storia, che ha già pubblicato 
tre volumi. Fattosi corifso del partito costitazionale 
sua storie, seritta in buona lingua, 


















zione; ha voluto mostrare che i preti non sanno gover- 
nare, mettendo in evideoza i loro errori , calannisndo 
persone e falsando fatti. Questo suo lavoro e l' amici» 
zia di Azeglio gli procurarono un se; 

















Dopo la 
portar attorno 


morte di questo, il figliuolo continuò a 
tessuti, e precipuamente tele di Jouy, io 
Tatto le fiere di Francin; e, ad onta della miseria del 
tempo, industria fio 

Vedendosi padrone d' alcuni ri , formò il pen- 
siero di metter fine alla sua vita girovaga, ammoglian- 
dosi e piuntando cass a Bordesux, ore ricondotto l' ave 
ino le necessità del suo piccolo traffico : ed aveva al- 

da ventiquattro in venticinque anni. 

Galentuomo e bel garzone, com' era, il giorine 
mercante foraneo non doveva durar gran fatica a rec 
fe sue intenzioni ad effetto; ma, de unmo prudente, dei 
minò di non darsi fretta, e però, fio che avesse trova 
ta ona donns, che gli convenisse, 0 forse per trovarla 
più failmente , non si rimane dall'acdare io giro con 
fa sua merce. Bordesux diveniva così il centro de' suoi 














lo 














negozi, ed ci se ne partiva e vi tornava frequentemen- 
tes con che si procacciò molti avventori e relazioni non 
poche. 


‘Per disgrazia, in un tempo, quando tornava assal 
mlagevole riscuotere il suo, ei diè troppo spesso la 
fb a credenza; perdette inoltre somme asssi gros- 
se, di coi fu rimborsato in assignati; e nondimeno, le 
mercè del suo ordine © della sua alacrità, e' se ne sa- 
Febb» rifatto, s* d'improvviso, quando meno il pensava 
è più era impacciato, non fosse stato costretto a porsi 
in ispalla il fucile. 

'Griot fa aggregato , con pochissima sua voglia, 
alla 72° mezza. brigata, la quale dovera muovere pe 
l'esercito d'Italia. Gli rimaneva ancora un poco di mer- 
canzie, delle quali gli fa giuoco ferza disfarsi senza por 
tempo in mezzo; e portò seco all'esercito una forte 
somma, in tunte cambiali d'un certo Galéso, il quale 
mon rispose mai alle sue lettere. 

‘Benchè fosser andati g'è un dodici anni, Gamba 
dimenticato nè Giflésa nè aleon sb 
i suoi crediti erano 

















le cambiali; ma gli si era fatto sapere che Géléiu a- 
vera lasciato il prese. 

Griot divenne un ottimo soldato; si segnalò pel 
buon contegno e per la predezza, ed era sergente al 
tempo della spedizione d’ Egitto, di cui il suo corpo 
faceva parte, In Egitto ed ia Siria, continuò a farsi di- 
stinguere, e certo avrebbe fatto buona strada nell' ar- 
ringo militare, se non fosse caduto in man de' nemici, 
durante l'assedio di S. Giovanni d' Acri. 

Cominciano da allora, ei visse la più orrida vit 
fa menato prigione, venduto e rivenduto come schiavo, 
preso e ripreso dagli Arabi a' Turchi, da’ masnadieri 
del deserto agli Arabi, trattato più male d'un prigio» 
niero ordinario, vale a dire cento volte pregio d'una | 
bestia da soma. Ma in mezzo a que'tormenti continal, 
la sua energia lo sostenne ; e giunse fin anco a meri 
tare le buone grazie di Sidi-M" Sur, suo ultimo padro- 
ne, uno formidabili predoni d' Arabia 

Sidi«M° Sur, capo de' Maiggi, vivera del ssccheg- 
gio delle carovane, 6 non temera d'assltare città poco 
riguardevoli ; soperbo d'alesine parziali vittorie, ebbe 
la temerità di penetrare in Sria, dopo aver messa a 
guasto Tamar, costegg'ò il mar Morto, e mosse verso | 
Gerusalemme. Ma fu incontrato da una truppa di sol- | 
dati del pascià di Damasco, che gli tagliò i passi 
tosto s'appiecò una spaventerole ruffa. 

— « Nella mia qualità di povero schin 
gui Gambadilegno , come fu a questo punto del 
































sua 
narrazione, io era sprovvisto di armi; la cosa non mi 


riguardava nè punto nè poco, €, com' era di ragione, 
stiva guardando quel che accadeva. Sidi-M' Sor mi 
aveva lascisto con le doone, il bestixme, i cammelli e 
gli altri schiavi d'ogni nazione. Pensava che, se i Tur- 
chi vincevano, io non avrei migliorato condizione, anzi 
l'avrei peggiorata. 

+ Se avessi potuto” combattere, avrei combattuto 


pe Miiggì. Quel ladro del mio padrone, più pagano 








| la, abbatte I" 


Parlamento piemontese, e un portafoglio, che, per quio- 
di sforzi faceese per non lasciarsi cadere di rano, do- 
vette abbandovare, serbando solo la compiacenta di es 
sere stato. ministro. 

Ecco chi è il direttore del nuovo giornale Il Pie- 
monte. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Genova 7 gennaio. 

Da Sarzana ci serivono aasicurandoci che tra poco 
sarà tolto lo stato d'assedio io Carrara. ‘( L' Areop. ) 
__ 

" Muineri, di coi era sonuncinta la di- 
scussione pel primi giorni di febbraîo, è stato rimandato 
non sarà portato davanti al Tribunale che negli ulti- 
mi giorni del mese. È generale opinione che l'imputato 
verrà assolto, non esistendo a suo carico prove legali. 

(Idem) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Palermo 92 dicembre. 

Dai registri dello stato civile risolta che, dal prin 
cipio indubitato al termine del cholera, cioè dii 40 
settembre al 4 novembre, in questa capitale morirono 
di tale pestilenza individui 5334, cioè : 

Nelle case particolari 4555 
Negli ospitali. . 779 


5334 
N. B. Nella invasione cholerica del 4837, 1 morti 
di cholera in Palermo sommarono 26,000. 
(G.diR.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 7 grunaio. 
SOCIETA ITALIANA DELLE SCIENZE 
residente in Modena. 

















A reintegrars! rissima e più lamebtevol 
perdita, fto di uno de' suoi moggiori ornamenti 
proprii membri tuali, il cav. Macedonio Melloni, ri 





pito lo scorso ultimo agosto in Napoli dell'indomabil 
na delle scienze, per l' organo 









soluta maggioranza dei medesi 
rore del primo de' nominati, questi perciò, e vale a 

il P. Angelo Secchi, direttore della Speccla del Col- 
legio romano, è riuscito. definitivamente il novello mem- 
bro attuale e, insieme colla patria di lui, ne vanno 
liete fra loro la scienza celeste, la Società italiana e la 
religiosa Compagnia di Gesù, che se ne veggon rinno- 
vellato ciascuna il P. De Vico. 

GIUSEPPE BIANCHI, Segr. 








(Mess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 30 dicembre. 


N 25 corrente S. M. l'Imperatore ha passato io 
rivista i reggi delle guardie di riserva della Fin- 
landia e Volinia. Avendo trovato il tutto in ordine, 
egli ne ringraziò il Principe ereditario  Csarewitsch, 
quale comandante dei corpi delle guardi», manitestando 
in pari tempo la Sovrana sua compiacenza all’ aiutante 
generale Arbusoff, comandante delle truppo a Pietro- 
bargo e dintorni, ed a tutti gli ufficiali , e regalando 
inoltre a ciascuno dei saldati un rublo d' argento. 

(0.T.) 


Leggesi nel Zeit di Berlino, in data di Pietro- 
burgo 28 dicembre, 
































inno. Sarei 
‘ Faceva un sole da liquefare il piombo, la sabbia 
ardeva come brace, e que' tristacci de' Maiggi si batteran 





bene; ma, per loro mal' ora, i soldati del prcià di Da 
vano in addietro fatto la guerra contro noi 


masco 
altri della spedizione d' Egitto: avevano militato cogli 
Ioglesi, e s'intendevane alquanto dell'esercizio. 

« Bastò questo; poichè una carica, fatte in rego- 
peto rabbioso del Beduino. I Maiggi sono 
posti in retta; e in pari tempo, da tutte le montagne, 
si spiccano, come nuvoli di lette, tribù d' Arabi, 
che aspettavano l'esito della pugna per mescolarvidi. Essi 
facevano la posta alle donne, a' commelli, al bottino, e 
piombarono difilato su noi; mr 1 Turchi volevano i 
bottino ancor essi: altra battaglia! 

« Sidi-M"Sur, vedendo ogni speranza perdota, dà 
di aprone e fogge via sopra un cavallo, ch' ei chiama- 
vano Ventodelmerzodi, e che, in fede mis, meritava il 
suo riome. Ei mi passò dinanzi come una freeci, è mi 
gridò: « Nassrà, seguimi; saraî libero, » Ma fo non 
aveva mica un Ventodelmerzodì fra le gambe, io; © 
neanche gran voglia d' accompagnare Il mio padrone. 
Era troppo stanco di vivere; noodimeno avrei forse ten- 
tato di mettermi in salvo, quardo una palla mi colse 
proprio nel petto, e raztolai fra' morti, poco più vivo di essi. 

« Il domani, verso il mezzogiorno, riaperai gli oc- 
chi Stava sopra un letto di paglis, in una caverna, fra 
due monaci, che mi curavano: e uno di essi era il 
padre Bartolomeo. » 

Un' estlamazione di stupore 
le, la voce di Griot, detto legoo. 

1 religiosi del Santo Bepolero, cacciati dal loro 
convento dalle del patcià turco, avevmmo ripare- 
to nel deserto, non lungi del sito del combattimento: 
Venota la notte, poichè le tribù si dispersero, si con- 
dussero sul campo di battaglia, + fine di seppellite | 
morti, e ritrovarono Griot; che sopraveivera allé sue 
molte ferite. Egli avera avuto ambedue’ le gambo stri- 
tolste delle zampe de' cammelli, ed il sto corpo era 




















ese, a queste paro 








tutto una piaga. 












« Oltrà al manifesto imperiale, fecero grande im- 
pressione anche molte nominazioni militari, seguito ier 
l'altro. Fra queste havvi particolermente la nominazio: 
ne del generale di cavalleria Sievers I, capo del primo 
corpo d''infenteria, a comandante il corpo del Baltico 
di recente formato, ed a comandante le truppe stanzia» 
te in Livonia ed in Curlandia. È noto avere quel ge 
nerale il proprio quartiere generale a_ Radom, nel Re- 
gio di Pulonis, ed ei sembrava destinato, nel caso che 
ase conflitto coll' Austria, a dirigere le. relative 
operazioni. L'improvviso richiamo dall' impiego 
finora, ed il trasferimento in un punto, che. alme 
adesso, è il meno minacciato dell' Impero russo, potreb= 
be facilmente essere considerato come una disgrazin, se 
quella misura nop colncidesse con altr dispesizioni, dal- 
le quali risulta che, per la prossima campigna, temesi 
un serio attacco alle Provincie del Baltico, e che quin- 
di vengono prese a quest' ora. disposizioni per la dile» 
sa di cene. Oltre alla suddetta. nominazione, è seguita 
anche quella del tenente generale Grabbe I a gover- 
nitore militare temporaneo della città di Revel, 0 co- 
mandante delle truppe stanzinte in Estonia; ©. quella 
del generale maggiore Manikin-Neustrujew a comandan- 
te la piuzza di Revel, mentro il generale d' infanteria 
Patkul I, che finora sosteneva quelle due funzioni, fu 
sollevato da esse, © fu nominato membro dell’ Audito- 
rato generale al Ministero della guerra. Del resto, 
peratore esprime a quest'ultimo, ed a tutti gli uffiziali 
della guarnigione di Estonie, la particolare sua so- 
disfazione pel zelo e per l'ordine, con cui prestarono i 
loro servigi, durante lo stato di guerra. Lo stesso feci 
l'Imperatore col capo della seconda divisione d' infanti 
tenente generale Dobischew, © con molti alti uffi 
ziali della guarnigione di Livonia, per la disciplina © 
pel boono stato sanitario, che comserrar seppero in quell 
corpo. Il governatore di Kutais, general maggiore prin- 
cipe Gagarin I, fu nominato tenente generale, per es- 
sersi distinto in guerra contro i Turchi, e fu contem- 
poranesmente nominato capo della 48.* divisione d'in- 
fanteria. 

‘« Molti impiegati civili furono avansati di un grado, 
per la bravura dimostrata nel respingere l'attacco sl 
porto di Petropawlosk; civè , l'assessore. collegiale 
Lochwitki, il consigliere titolare Philippow, il se 
tario collegiale Goyemrkin, il segretario di Governo 
Reschodowski, e l'impiegato di cancelleria Samirnow. » 
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Da notizie di Varsavia in data del 3 gennaio, rac- 








gio delle LI. AA. ML i 
Granduchi Nicolò e Michele da Sebastopoli a Pietro- 
troburgo, si rileva che, pel coraggio, dimostrato dai 
medesimi specialmente nella battaglia d' Iokermatin, essi 
furono accolti da pet tatto ove passarono col massimo 
entosininio da parte della popolazione, in inpecialità poi 
dalla gente del contado; la quale prova con ciò ( dire 
In N. Pr. Z. ) quanto essa consideri l' attuale guerra cò- 
me neziona 
« La direzione delle poste del Regno di Polonia pul- 
recente trattsto postale già attivato fra la Rus- 
sia e l'Austria, in forza del quale il porto-lette 
russi da una parte © fra quelli dell' Aust 
pontifici, di Toscana, Parma e Mudena dal- 
l'altra, viene sensibilmente modificato. 
‘ Si attendono qui tre fabbricatori di achioppi bel- 
si obbligarono a fsbbricare schioppi per la 
(0.T.) 


Anvunziano da Berlino, il 21 dicembre, allà N. Z. 
esser lo Caar disposto a battere le vie_ delle pratiche, 
porchè l' Interpretezione dei punti di garantis sia mc- 
dersta è rion offendi la dignità del suo Impero. La 
Russia, ove sia necessario, aderi.à anche ad abolire il 
trattato del 4841 ; permetterà volontariamente alle Po- 
tenze d Occidente di tener flutte nel mar Nero e di 
aduttare per uso di esse Binope od alîro porto. Ma riot 
acconsentirà mai nè alla demolizione di Sebastopoli nè 

la diminuzione delle sue forze. marittimo nelle acque 
della Crimea. È pronto pol a dividere colle altte gran- 
di Potenze il protettorato dei Principati danubisni. 
(Zeit di Berlino.) 












































mie prime parole furono ques ino, sono 
Francese! Îl buon padre Bartolomeo si pose tosto in 
ginocchio, dicendo che aveva due ragioni di più per 
curaroni ed marmi come un fratello. 

« Poi, essendo il pasclà ritornato a Damasco , il 
governatore di Gerusalemme permise a' frati di rientrare 
nel loro convento ; ed essì mi vi trasportarono con |’ 
aiuto d' alcuni pastori del prese 

« — Questi pastori, mi disse il padre Bartolom- 
meo, sono i discendenti di quelli, che adorarono il Brm- 
bino Gesù nel presepio. 

« Gli Arabi erietiini avevano nascosto ed alimen- 
tato 1 nostri buoni religiosi, durante la persecuzione; el 
ci ricondussero fino a Gerusalemme, dovo convenne ts- 
giinroni, prima la gamba destra, e poi il piede sinietro, 
per tema della cancrena. 

o fitto i capo che, senza le preghiere de’ mo- 
neci, non l'avrei scapolata, poichè le smputazioni mi fron 
fatte da una sbercia d' ebreo, che ne spera assai poto. 

« In tutto, dimorsi due anni co' frati del Banto Se- 
polero, ed ebbi tempo d'essere testimonio della loro 
miseria. Quanto più e fanno bene a tutti, di quelunque 
religione uno sla, tanto più si ricambian col male, Ne 
vidi condurre in prigione, caricar di ferri e trattar peg- 
gio de' ladri, senza un motivo al mondo, senta giustizia 
è senna sl 
« Una volta, per esempio, si trova un cane morto 
nella cisterna vicina ; si dice ch' ei ve l'hanno anne 
gato, © tosto il goverastore li condenna a pagar cinque 
cento piastre: me, sftcome non le avevano, si diedero 
le bastonate si priore, che ne morì. 

‘« Per totto quel tempo, essi mi nutrirono del loro 
meglio, menti” essì non viverano d'altro che d'olive e 

; 0° alloarono' nella sole stanza abitabile del 
diroecato, mentre non avtvano luogo ove 





























| della guerra. 

Troviamo nel giornale di Vienna, il Donau, i se- 

guerti dispacci. telegrafici: Ù 
« Creroowite 4 gennaio. 

«Fra Czernowita e Jassy cominciano ad essere 
piantati telegrafi » 

« Kischenew 4 gennaio. 

«1 Russi si ritirano. Saranno ristabiliti i ponti sul 
Pruth, che furono rotti. Un ukase ordina che tutto ill 
me da costruzione sla trasportato a Legna 

quari 
rale, 11 2.° corpo di esercito va a marce forzate vi 
erno del Duiester. Tutti i corpi di truppe, 
due corpi delle guardie, uno dei granatieri, sei corpi 
mobili di fanti, masse di cavalleria e di Cosacchi, ven- 
gono sostituiti da truppe di riserva, di formazione re- 
cento, per rinforzare lo stato dell'esercito, che opera in 
Crimea ed in Bessorabla. 


Loggesi nel Aorning-Herald: « Come prevede 
vamo, il viceammiraglio Dundas, all'arrivo del vascello 
ad elice 421 cannone, il Moyal-Albért, si dispose 
4 tornare in Inghilterre. Prima di ritirarsi, il bravo sm- 
une cortesie con l'ammi 


































miraglio sen 

melin, che gli puro il comando della 

ces, e indirizzò il seguente commiato agli 

ai capitani, ai comandanti ed a' marioai delle flotte del 


Mediterraneo e del mar Nero: 
« e Dal vascello di S. M. in Frilannia nel Bosforo, 
cembre 1858. 

« « Essendo presso a compiersi il mio tempo di 
servigio qual comandanto supremo nel Mediterraneo e 
nel mar Nero, io sto per lasciare il comando della fatta 
e ritornare in Inghilterra. Durante l' anno trascorso, 
avemmo a sostener dare prove : cholera nella sua for- 
grave; combattimenti contro fortiicazioni, quali 
un ebbe mai attaccate; tempesta d'una ter- 


















ribil viole 

« « In tutte queste prove , il buon contegno ed 
Wl valore della flotta splendettero o furon chiariti. Pi- 
gliando aff-ttuosamente congedo dagli uffiziali e marioni 
della flota, debbo diro che nulla mi sarà in avvenire 
più gradito , quanto sapere ch' essi conservano la lor 
Buona diseiplins, il lor ardore, e la lor devozione alla 
Regina ed al paese, 








«ed W. Des 
« « viceammiraglio, comandante supremo » » 
« L'ammiraglio Dundas doveva lasciar Sebestopoli 
il 28 dicembre. TI telegrafo anpunziò il suo arrivo a 
Costaniinopoli. Prima della sua partenza per la Crimes, 
il Bultno aveva dimostrato l'alto pregio, in cui tene 
wa i servigii del bravo ammiraglio, conferendogli l'Or- 
dino del Merito più insigne. 


Serivesi al Daily News, in data di Balkleva 44 
dicembre: « Ia bontà dei Francesi e la loro cortesia 
verso il nostro esercito sono soperiori a qualsiasi en- 
comio, Se noi usciamo vivi dalla Crimea, ne dobbiamo 
grazie, dopo Dio, ai nostri alleati. Nell'esercito non vi 
ha che una voce: a « Dio sa che cosa sarebbe avvenuto 
di noî, se non vi fosnero stati i Francesi ! » » Dal mo- 
mento che più non avemmo mezzi di trasporto per 
gli ammalati, essi misero a nostra. disposizione le loro 
vettore di ambulanza ed i loro mali. Questa mattina, 
500 dei nostri ammalati furono trasportati dallaccam- 
pamento in vetture francesi e sotto scorta francese. 
Siccome gli Ospitali sono ormsi zeppì d' infermi, così 
fu d'uopo trasferire gl' infelici a bordo delle navi. 





























Notizie dalla Crimea, del 24, annunziano che il ge 
nerale Canrobert ha dato fuori un ordine del giorno, in 
cui si tributino lodi ai soldati pel loro tollerante con- 
tegno di faccia alle chiese ed agli oggetti di culto dei 
Russi. Il generale raccomanda ai soldati di diportarsi 

‘he in avvenire in tal maniera. Eopatoria, che fu de- 
d essere il luogo di sbarco per le troppe tur- 
che, viene straordinariamente fortificata. Si vool assieu- 
rarla contro un colpo di mano per parte dei Russi 
sotto Osten-Sacken, che trovasi ne a Simfe- 
ropoli. ( Corr. Ital.) 














Per via straordinaria ci giunge da Costantinopoli 
la notizia, esser arrivata colì considerevole quantità di 
granaglie, donate alla Porta del Vicerè d'Egitto. Conti- 
nui rinforzi, destinati per la Crimes, passano pel Boe- 
foro, Il Guyon è giunto da Erzerum, e si recherà in 
Crimea. ( Idem.) 

INGHILTERRA 
Londra 5 gennaio. 

Un corrispondente del Morning-Post dà il seguente 
sunto d'una lettera autografa della Regina al segretario 
della guerra 

« Abbiato la compiscenz di pregare a mio no- 
mo la signora Herbert che mi faccia vedere più spes 
so le relazioni della signora Nightingale o della signo 
Bracebridgo, giacchè io non rilevo alcun particolare intor- 
no ai soldati feriti, benchè ne pervengano molti dal cam- 
po di bettaglia in riguardo agli ufficiali , ecc. ; eppure i 
primi m' interessano naturalmente più di ogni altro. 
Fate scrivere pure alla signora Nightingale e alle altre 
signore, per mezzo della signora Herbert, ch' esse dice- 
no a questi poveri feriti e ammalati come nessuno s' 
interessa più caldamente per loro, nè ba maggior sim- 
patia pei loro patimenti , pè ampilra maggiormente i! 
loro coraggio è valore, di quello che la loro Regina. 
Ella pensa giorno e notte allo sue amate truppe ; e 
altrettanto fa il Principe, 

« Pregnte la signora Herbert di comunicare queste 
mie parole a quelle signore, giacchè s0 che le nostre 
simpatie vengono valutate molto da quegli uomini ge- 
nerosi. 

































« Virronu, » 





Nessan fra' mendichi della chiesa di San Michele 
osò mormorare questa volta. Solo e' parevano tatti co- 
riosi di sapere come Griot sì fosse partito da Terra- 
vesse allora. col padre Bar= 
3 ma le porte della chiesa furono in quelle 
spalancate, onde ogauno riprese il suo posto a ritta ed 
della gradinata, © venti querule voci. a un 
alsarooo, gridando: 
Carità, carità, per amor di Dio! 
Gambadilegno, appostato all'ultimo gradino, porse 
anch'egli il suo frusto cappello: ei volgeva intenti gli 
squardi sulla gente ch'usciva, argomentandosi di raffi- 
gurare: persone, a lui già conosciute; ma, in sulle. pri- 
me, non ne scorse nessuna. 
Dio mio, ei pensò, il sole d' Arabia, la achia- 
vità e la sabbia del deserto hanno molto debilitata la 
min vista Non ho più i miei occhi di ven' anni! 
Tuttavia, la chiesa non si votò, ch' ei non avesse 
fatto parecchio osservazioni, per più rispetti importanti; 
ma il suo racconto e gli avvenimenti esteriori ci focero. 
pordero di vista quel che succedeva dentro la chiesa. 
Pra la prima e la seconda parte della predice, 4- 
vendo fra Bartolommeo piglinto un breve respiro , Tp- 
polito Chevron rapidimente discese dalle regioni teologi- 
che, nelle quali con la mente spaziava, allo realtà monda- 
ne, alle vanità di quaggiù :. © crediamo inutile. cercar 
di scusare la frivolezza d'un. capitano di dragoni, già 
truppa della 7.* mezza. brigata, 
Ip vagare. di nuovo gli sguardi sull'u- 
dienza, piena, come si è detto, di doane leggiadre, poi- 
chè votta l'aristocrazia bordelese erasi quel giorno data 
la posta alla chiesa dì 8. Michele. Macchinalaente, gli 
occhi del pro' uffiziale si chinarono verso Maria di Noi- 
rac, ed incontrarono quelli della bella Olimpia. 
Ippolito Chevron non prendeva punto interesse nella 
persona di Maria di. Noirar, benchè avesse ammirato il 
suo candore e la sua ingenua bellezza; pare, ci provò 



































In an banchetto tenutosi a Oxford, il sig. Card- 
well, membro del Parlamento, profferì il seguente applau- 
dito’ discorso 
« Non è dato all'uomo di prevedere gli avveni- 
menti, che potranno succedere durante l'anno, in coi noi 
entriamo; ma un che ci conforta, è che il 
Governo inglese non fu indotto nd intraprendere la gner- 
ra attuale da un' ambizione colpevole: ed ecco perchè 
il paese ha futto a gara nel dare al Governo il suo ap- 
poggio unanime e cordi» 

« I valorosi, che noi abbiamo mandati in Crimea, 
vi hanno fatto prova di tutte le militari: non ap- 
pena la giustizia e la necessità lo richiederanno, essi sa- 
pranno mostrarsi altrettanto megnsnimi e moderati nella 
vittoria, quanto si mostrarono coraggiosi ed energici nella 
lotta. Mio sincero desiderio, il mio voto più ardente, è 
che la divina Provvidenza si degni concederci di con- 
durre questa guerra ad una conelusione or 
vole @ di anche una volta la pace alle nazioni 
del mondo. Passa ona lezione severa portare i suoi frutti 
jon andor perduta per un popolo libero, il quele, de- 
atandosi da un lungo sonno, ha rritrovats tutta la sua 
che sarà felice di poter nuov«mente 
commercio e agli affari, dopo aver sormon- 
tato i più fieri cimenti, che ne cagionarono la sospen- 
gion momentanea. 

« Il nostro nemico, 
di questa guerra, dee 
cantile è complatamente distratta 
rdisce mostrarsi, la nostra marineria 
dovunque i mari, continuando alaere- 
mente il proprio. commercio. 

« Egli dee vedere eziandio che le nostre pubbli- 
che rendite si mantengono; il che prova la condizione 
prospera del popolo all'interno: egli dee vedere un'in- 
nazione, che, di buon animo e senza lugnarai, si 
sottomette a qual sia sagrifizio per mandare innanzi una 
guerra, di cui egli solo è la causa; e la quale, più que- 
sta guerra si fa grossa e terribile, più si dimostra 
risoluta ed energica. Se l'anno 4855 dee essere un 
anno tristo e militante, si vedrà almeno l' loghilterra 
tenere un contegno; di cui gl' Inglesi potranno essere 










































alteri, e scrivere con la sua spada, negli annali foturi, 
pagine di far bella mostra di sè, dopo quelle di 
Mariborough e di Wellington. 





« Ma, so pisce a Dio che sis ristabilita la pace, 
apero.che nel 4855 noi mostreremo lo stesso spirito 
commerciale, che nel 4854; e che, progredendo cogli an- 
ni nella via dei miglioramenti industriali e commercial, 
i nostri posteri erediteranno da noi, non solamente le glo- 
riose geste della nostra marineria e della nostra armata, 
ma anche i buoni e durevoli frutti del commercio e 
dell'industria nazionale Sì, tale è la nostra ambizione. 
Costretti a fere la guerre, noi la sosterremo con ener: 
gia, e, in tempo di pace, continueremo a propagare la 
civiltà e ad estenderno i beneficiî: pel che, io ne sono 
certo, è riposta la vera felicità, come anche il voto più 
fervido di questo popolo, bravo, libero ed illuminato. » 








Si legge nel Times del 4 corrente gennaio: « Un 
ro è accaduto ieri sera (3) sulla gran fer- 
del Nord, poco lungi dalla stazione di Lerbds, al 
convoglio, che perte da questa città a sei ore e 25 mi- 
nuti p. m. Il convoglio passava per um viadotto dinan- 
una rotaia, che si unisce a un tronco laterale, e 
jggone, che segue la locomotiva, vi urtò contro. Le 
catene di congiunzione si ruppero, e il vaggone è stato 
precipitato sotto il viadotto da una altezza di quaranta 
questo vagone, ove erano posti di prima e di 
lasse, si trovava il sig. B. Hall, recorder di 
, che si recava în quella città per pres-deri 
la sessione la mattina del domani. La sua gamba e 
la sua spalla destra sono fratturate, ed egli è coperto 
di contusioni, cagionate dalla caduta del vagone, che an- 
dò in pezzi. Molte altre persone, che vi si trovavano 
egualmente, sono rimaste gravemente ferite. » 

















Lo Standard ci fa conoscere un nuovo nome fem- 
minile venuto in voga in Inghilterra. Esso dice: « I 
registri dei dist 
la guerra, poi i 
ultimi tre mesi, hanno ricevuto il nome di Alma doi 
loro patriottici genitori; cosicchè la prima battaglia del- 
le truppe inglesi colle russe nella Crimea diventerà pro- 
bsbilmente una proprietà di famiglia. Imperocchè non 
n dubbio che ciascuna di queste giovani don- 
selle, divenuta A/ma mater di una fanciulla, non le 
ssmetta il suo nome, che in tel guisa potrà perpe- 
si di generazione in generazione. » 

















I zappotori e minatori, che vanno ora in Crimea, 
sono armati della nuova carabioa Lancsster, la quale 
può avere una gittata di 4000 metri. L'attenzione del 
ministro della guerra si è fissata sopra un cannone, 
nuovo modello (invenzione del sig. Willinms di Pem- 
broke) Questo cannone è composto di varii pezzi, che 
ssono smontarsi e trasportarsi stessi soldati 
sulle spalle. 




















Leggesi nel Paily-News: « Alcuni mesi sono, il 
Governo inrisva in Crimea il signor Niklin, artista fe- 
tografo, con due afutanti ed istrumenti per prerdere ve- 
dute di fortificazioni su Sebastopoli. Veniamo a sapere 
con rammarico chs uomini e strumenti sono periti col 
Ripwoau-HVinklc, il quale sffondò nell'ultima tempesta. » 














NI consigliere intimo di Usedom, inviato straordi- 

vario di Prussia, abbandonerà quanto prima Londra e 

si recherà a Parigi (t. U. d'Aug) 
POSSEDIMENTI INGLESI. 

Secondo notizie del Capo di Buona Speranza, dal 

principio di novembre, si è formata ivi un' altra Società 

con un capitale di 13,500 lire di sterlini: per l'inve- 








un tal quale disgusto, accorgandosi cha Olimpia il teneva 
d' occhio. Certi fenomeni sfaggono all'anslisi; e l'impres- 
sione iaconsiderata del giurine capitano è di tal numero. 

Egli arrossì un poco, senza renderne a sè stesso 
ragione; ed in pari tempo salutava con uo cenno del 
capo la signorina Olimpia Duchamp, che vi rispose con 
un sorriso ritenuto, distolse gli occhi da lui, e finse di 
non badar più alla presenza del suo advratore. 
Quanto a Maria di-Noirar, totto intenta alle sue 
divozioni, ell'ignorara, non ch' altro, che l'uffzial d>' 
dragoni fosse in chiesa, ed aveva rivolta tutta. l'atteo» 
zion sus al venerabile predicatore ; tanto che fu neces- 
sario che Tuide d' Entrefeuill:s gli dicesse alcune paro- 
lo all'oreechio perch ella si. arvedesso d' Olimpia. 

Le tre fanciulle si fecero, con molto sussiego per 
altro, scambievoli segni di conoscenza, ed Ippolito Che- 
vron presa ad acconcisrsi i mustacchi ; il qual gesto 
eta ia lui l'iodizio infallibile d' ua soliloquio. 

— Certamente ed evidentemente, ei pensava, elle 
furono allevate insieme dalle Dame d-lla Visitazione ; 
ma, in tal caso, perchè tati misteri del babbo Da- 
champ? ... Puh! bisognerà pur ch'io lo sappia; a che 
ficcarmi pulcì nel capo?.. Aspettiamo; non è poi 
tanto difficile tener a segno la lingua. 

L'amico Ducarneil, capitano del 4.° de' cacciatori, 
(eva, dal canto sup, notato i movimenti. diversi delle 
re giovani, e per conseguenza la persona d' Olimpia ed 
il suo sorrisetto ad Ippolito Chevron. E in vero Du- 
carneil sarebbe stato ua cavaliere di poco buon gar- 
bo, se non avesse giudicato l' incognita. maravigliose- 
mente bella. 
— Poichè Buttafuoco la conosce, gli chiederà, u- 
scendo, chi sia quel fior di bellezza. 
Tati questi saluti, queste occhinte, questi mono- 
loghi, queste riflessioni e distrazioni profane, dararono 
Appea ua trenta minuti secondi; poichè il predicatore, |, 
ripigliando con unzione il suo dire, faceva succedere alla } 









































sovranità nazionale; 2° la religione ca 
gione dello Stato, con l' obbligo a questo di sostenerne 
il culto e i ministri; 3.° la responsabilità , imposta a 
qualunque fanzionario riscuotesse contribuzioni pon vo 
tate dalle Cortes. 

A proposito delle riforme del sig. Serillano e del- 
le voci relative alla nuova Costituzione , il corrispon= 
dente della Presse di Parigi le invia più particolareg» 
gini che qui siferiamo : 

« Il sig. .Sevillano mull'avera detto dinanzi le Cor- 
tes, che lasciasse trasplspre' grandi speranze d' avvenire. 
Tuttavia, non bisogna credere ch' ei non pigli in sul se- 
rio il nuovo suo ufficio ; per lo contrario, ei mostra un 
zelo, che si nota assai da due giorni. l'sui ati val- 
gono meglio delle sue parole. 

« Il sig. Sevillaro, egli l'ha dichiurato a chi gii 
sta intorno, non intende altrimenti che la parola eco- 

ia sia stata profferita per nulla: sopprime impie- 
ghi, da' più bassi a' più alti. Più che trenta impiegati 
del Ministero delle finanze sono espunti per effetto del- 
le sue irremovibili disposizioni. Per mala sorte, la Spa- 
gna non ha ancor una.legge sulie pensioni ; ma le pen- 
nÎ tuttavia sussistevano, e di qua un gran numero d' 
abusi, eh'ebber principio da uo pezzo. Gl impiegati, 
che, per una ragione qualsiasi, si privano de'loro im- 
pieghi, entrano in cesanfia, e hanno i, qualun= 
que sia, d'altra parte, il tempo del loro servigio, sd 
una pensione, la cui somma ron è regolata Per tal 
modo, la classe degl' impiegati in pensione è, senza con- 
trasto, la più considerevole di tutta la Spagna. ll sig. 
Sevillano privò de' vantaggi della cesontia una certa ca- 
tegoria d'impiegati, licenziati anei tempo , e cercò an- 
che in altra guisa di scesare gii aggravii del suo Di- 
partimento : ridusse di molto gli stipendi 
to, d'un quinto l'uno. L'esempio 
sembra dover essere seguito da tutti gli altri 

« Le intenzioni della Commissione, inc 
prepararo le basi della nuora Costituzione, cominciano 
a farsi conoscere. Un prino articalo proclamerà il prin- 
cipio della sovranità nazionale ; un altro proporrà due 
elezione; un terzo sta- 
‘hiarando nettamente che 
nessuno in Spagna potrà essere inquisito per le sue o- 
pinioni religiose ; ua altro, infine, conferirà alla Corona 
Îl diriuo di veto: ma non si sudò ancora d'accordo sul 
punto se tal velo esser debba assoluto 0 sospensivo. 
Tali sono le prime voci, che girano sul lavoro prepara- 
torio del sig. Olozaga e de' suoi colleghi; elle sono pie- 





































namente confermate dalle informazioni, che ho da bo- 
nissima parte. 

« Una questione gravissima sarà discussa questa 
medesima settimana nelle Cortes, prima che la Com- 





jmenti preventivi, non più cauzione; i 
delitti, commessi contro le persone per via della stam- 
pa, sarebbero parificati a' delitti comuni, e, come tali, 
deferiti alla giurisdizione ordinari». È questo il sistema 
deli’ Inghilterra trapisutato in questo paese. Starà a ve- 
dersi 5° e' verrà ammesso, 

















« dl sig. march 
Cuba, nominato dal Gabinetto Sartorius, è tornato a 
Ma » 
FRANCIA 
Parigi 6 gennaîo. 


Abbiamo già fatto epnoscere la risoluzione, presa 
dal Sultano d'inrisre in Crimea, sotto gli ordi 
mer pascià, un corpo, destinato a secondare le opera 
zioni de nostri generali in capo, per mezzo d' un' 
portante diversione slle spalle dell'esercito russo. Le 
notizie, che ci pervengono da Costantinopoli, in data 
del 25 dicembre, annunziano che una lettera visirile, 
indirizzata al generalissimo ottomano, gl' ingiunge d'af- 
frettare l'imbarco delle sue truppe, e di recarsi subi 
to în persona presso i generali alleati per. concertar 
con loro i suoi movimenti ( Moriteur.) 















Leggesi nel Mo 


La condizione della Grecia, 


colla Tor- 










dell’anno ora Il discorso d-1 Re Ottone al- 
l'apertura delle Camere ne somministrò la prova. L: 
Grecia dichiara, per bocca del suo Sovrano, che i suoi 
interessi sono d' accordo coi suoi doveri, nella peripe- 


‘to. 














ad un ravvicinamento fra la Porta 
ed il Gabinetto d'Atene, non tarderà a giuogere a buon 
fine. 1 due Guverni, per suggellare il ravviamento delle 
rocinto di conchiudere un trat- 
n alla re- 
pressione del brigenteggio, che, desolando i loro con- 
fini, fa così spesso cagione di conditi fra luro. » 














Si legge nel Pays del 5: « La sottoserizione alli 
prestito nazicnale è aperta da jeri. A vedere la fol 
che incalza ne' luoghi sssegnati per ricevere la sottose 
zioni, si può predire sicuramente lo splendido succes- 
30 di questa grande impresa finanziarie. » 

Una corrispondenza particolare dell'/nd. Belge di 








dolorosa pittura della potenza del mole, le inmagini 
consolanti della divina bontà 

Ei diceva | benefiii della Provvidenza, e montra- 
va come l'intorvenzione del potere celeste si manifesta 
sempre perfino in questa vita mortale. I suoi detti eb- 
bero una dolcez 













var pe 
spese i suoi giorai in opere 
buone. Noi però noa c'industrieremo neppure di analiz- 
zare questa motevole parte del suo seratone ; solo ci 
duole di non poter significare a prole. qual’ irresisti- 
hile impressione ella profucesse nell' oditorio. 

Ma, poich' ebbe descritta la misericordia di Dio, il 
predicatore dovette parlare della sua giustizia, piziente 
perch ella è eterna: egli congiugneva così i due punti 
principali. del suo discorso, collegandili al testo ; © svolse 
questo pensiero, eminentemente religioso, che, presto o 
tardi, anche in terra, il delitto, per celsto ch' ei sis, 
viene scoperto e pupi 
Ora, dietro una pila era un uomo, già curro rot- 
to il peso degli anni, un uomo tristo ed inquieto, il 
quale udiva la voce di fra Bartolommeo con una spe- 
cie di terrore. Quell'uomo era come incatensto nel si- 
to, ch' egli occupari eloquenti parole del predicato 
re il ferivano ; tentato a turarsi gli orecchi, avreb- 
be voluto faggire: ma restara inchiodato al suo posto e 
l’anima sua abbrividiva. 

« Il delitto, diceva il predicatore, ha ognora un 
testimonio invisibile; testimonio, che sempre si ricorda 
e vendica sempre 
Un sudor freddo 



























| 21 navigli inglesi, 









Leggesi nel Bulletin du Jour della Presse di Pa- 
in data del 6 gennaio: 





informa che, con una Nota, in data del 24 dicembre , 
l' Austria fe' conoscere slla Prussia ch' ella considera , 
per parte sua, ormai gionto il momerto, in cui, con- 
forme alla convenzione militare del 20 aprile, quest'ul- 
tima dee mobilitre una parte del suo esercito. Si ri- 
corda che, a tenore di quella convenzione, la Prussia, 
richiestane rebbe dovuto porre in punto 400,000 
womini, in un termine di trentasei giorui, ed altri 100,000, 
tre settimane dopo. 

« Inoltre, l'Ausiria crede giunto il momento di 
mobilitore, a tenore della risoluzione della Dieta, la me- 
tà de'contingenti federali, e fece una comunicazione in 
tal senso, non pure alla Dieta, ma altresì a' diversi Stati 
tedesch: 

« Al dire della Gazzetta di Colonia, la quale fa 
un'allusione alla domanda dell' Austria, senza però spe- 
cificar nulla, il Governo prussiano esiterebbe ad acco 
sentire a tale domanda, mentre pendono le negoziazio» 
ni. E'farebbe inoltre osservare che l'artiglieria e la 
ralleria si trovano, fino dal presente, in assetto di gue: 
ra ia Prussia, e che gli uomini della riserva e la fand- 
wehr possono essere convocati e sdunsti in pochissimi 
giorni. » 

Il Donau ha quanto segue, in date di Parigi 4 
corrente gennaio: 

« Con le pratiche di pace è posto in connessione 
un viaggio di lord Cuwley a Londra, viaggio che non 
avrebbe altro scopo se non quello di far valere. pres- 
s0 il Gabinetto di Londra le moderate vedute dell'Im- 
peratore Napoleone. Lord Cowlky ritornò da Londra ier 
l'altro di sera. Fu feri ricevuto alle Tuilerie, dov'eb- 
be lunga conferenza coll’Imperatore. Lord Cuwley dee 
ver portato da Londra le più sodisfacenti. assicori 
i. Nei crocchi finanziarii parlosi di un detto, egue 
mente favorevole alla pace, del nostro ministro degli 
affari esterni. Egli avrebbe detto ad un banchiere rag- 
guardevole e noto in Europa: La pair est bien plus 
prochaine que bien de monde vondrait le croire. Ml 
ministro di Stato, signor Fould, avrebbe dito ad una 
depatazione di artisti, che andò a complimentarlo pel nuo- 
vo anno, le più tranquillanti 
rale, 
propizie circostanze. 
« fn siffatta disposizione degli animi non fa meravi- 
glia se anche il recente manifesto dell'Imperatore 
colò viene spiegato piuttosto nel senso di un favorevo- 
le anzichè di altro scioglimento Notusi anche essere 
questa la prima volta, dopo cominciata la guerra, che lo 
Car parla tento risclutamente di concessioni da parte 
della Russia. » 


Il Giudizio di guerra della Roccella ba giudicato 
un’ accusa contro quatro cadetti russi, spparterenti al de- 
posito de' prigionieri di Bomersund, esistente nell'isols 
d'Aix. I cadetti erano accusati di aver venduto e prodi 
gato biancherie da letto, ed uno di essi dee anche aver 
maltratisto, un gendarme, ch' era andato per arrestarlo 
perchè ava mancato all'appelio. Il principale testimo- 
nio in «ggravio, un soldato russo, risultò in corso del 
processo tanto stringentemente aggravato dal sospetto di 
ver egli stesso distratto i suideti oggetti, da indurre 
il Tribunale ad nesolver i cadetti accusati. Fu poi la- 
scista cadere l'accusa di vie di fatto contro un agente 
della forza pubblics, quando si ebbero dinsnzi gli occhi 
la piccola © debole statura del cadetto e la gigantesca 
statura del gendarme. (6. U. d'Aug.) 






































































1 giornali di Parigi, in data del G, pubblicano il 
seguente dispaccio telegrafico privato: 

« Marsiglia 5 gennaio. 

« Il naviglio l' Amsterdam, partito da Costentino- 
poli il 21 dicembre, è alfin giunto, dopo due fermate 
in Sardegna, riconducendo a bordo il generale di Mon- 
tebello, siutante di campo dell'Imperatore, e lo stato mag- 
giora del vsscello l'Menry 1/. L'ammiraglio Hamelin 
è atteso geanto prima sopr' una fregata a vapore. 
le Recentissime d'ieri.) 

















Vulcan e il Ripon, giun- 
dalla Crimea, per levar truppe. 

il corpo del generale Adams, 
il generale Cardigan, due co- 








Il sig. Granier di Cassagnac ricevette dal Ponte- 
fice la nomina di commendatore dell'Ordine di S. Gre- 
gorio Magno, per una sta opera intorno alla rivoluzio- 
ne francese. 








( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 5 gennaio, 
Allorchè lord Palmerstoa venne a alquanti 
arigi. pel fine, sperti 
conferenze e col ministro degli 






| ratore, ma coll' Imperatore precipuamente, il pensiero, che 


si sflacciò 
tale fosse pi 





tutte le menti, fu che la politica anglo-orien- 
ricevere un impulso nuovo e più bellicoso. 





L/ oratore sddusse altri esempi, ed in fine, con 
rditezza, fe' allasione alla condizion della Francia, 
che, sì pochi anni 









prima, vi prose 

« Ove sono que' pa 
gnarono un giorno.e si divoraron fra essì. E le chie- 
se, ch' essi chiudevano, si rispersero; e quel ch' essi 
ano distrutto, è riedidcato; e quel ch' essi. prota- 
narono, è onorato per sempre. 

Quil ombra sanguinosa p>ssiva dioanzi gli occhi 
del vecchio, che mositamano iremante nell' oscurità del 
santo luogo?.. Qual rimorso straziava la sua coscien- 
1a?.. Fu per quell'uomo fortuna che nessuno aguar- 
do potesse scargerlo; il suo turbamento l'avrebbe tradito, 

Se non che, il predicatore , prima di scendere il 
pulpito, dovette aggiugnere alquante parole in favor dell’ 
opera del Santo Sepolcro ; ed una breve preghiera, che 
seguì il sermone, diè tempo inoltre al colpevole di ri- 
coverare la sua gelida calma. 

Indi i fedeli uscirono lentamente di chiesa, alla por- 

ta della quale wa giovine sacerdote questuava pe' mo- 

noci di Terrassota. 

Il marchese d' Entrefeuillea, e sua figlia Taide, la- 

svisrono cadere due monete d' oro nella borsa, ch' ei 
fecero quindi carità all’ acquasantaio, che por- 


















presentar 
se loro l' acqua benedetta, ma non fecero la limosina 
a vessun de’ mendichi della gradinata. 

La contessa di Noirsc e Maria contribuirono senza 
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A Parigi, come imminente una 
peripezia mini avrebbe senza 
dubbio portato 'alanetsion sl pesto di ministro 


dirigente. 4 
Pare, che avvenne? Il Parlamento erssi riaperto, 
la Regina aveva preferito na decorso Lepri pun 
le pareva rispondere alle preoecupssioni 
bo: Pig fu scorto fedi indizio di disaccordo fra 
membri del Gabinetto, Si stupi generalmente del silen- 
i lord Palmerston; ma non fa minor lo stupore, 
si ucì lord Aberdeen, il più pacifico tra” ministri 
inglesi, parlare come avrebbe potuto parlare lord Pal- 
merston stesso. Non si era dimenticato che lord Aber- 
den aveva più volte dichiarato, prima della spedizione 
di Crimea, che, quanto a sè, egli voleva negoziare, che 
non perderebbe mai di vista i benefizii della pace, ed 
infine che, se l'Inghilterra fosee tratta a far una guerra, 
ch'egli per parte sua deplorava , e' rinuozierebbe al suo 
ufficio. E. la conclusione, ch'erasi derivata dl vedere 
lord Aberdeen rimaner nel posto di. primo ministro, poi- 
chè il momento delle gran guerra era venuto, fa che | 
fatti compiuti opinione 
di luî, e ch'ei non conservasse la direzion delle cone, 
se non a patto di soggettarsi all'influsso di lord Pal 
me ;m e di subordinare la sui 
politi 
l'aguello , il quale sostituiva all'innocente sua lana la 
giubba del leone. Il discorso, prefferito da lord Joha 
Rowell alla Camera de' comuni, perfettamente consuno 
a quello di lord Aberdeen alla Camera de' lordi, dove. 
far credere che la politica di lord Palmeraton fosse 
accettata © messa in pratica da tutt i membri del 
bioetto, anche da quelli, che prima si erano separati 
con meggior pompa da esso. 

Se non che, e'surcede adesso evidentemente qual. 
cosa di strano nell Gabinetto britannico, chi ne argomenti 
dalla polemica, d'improvviso appiccata fra il Times ed 
Morning-Post. Qual è l'importanra di tale polemi» 
ca? Ell'ha per iscopo di provare che lord Aberdeen ed 
il duca di Newcasile non sono gli vomini, che occor= 
rono per diriger gli effi in questo momento. I Times 
rivela. fatti deplorabili nell’ amministrazione militare e 
nella condotta dell'esercito ; giungo fino ad secagionere 
d''inettitudine. Il Morming-Post , il qu 
, suol essere l'interprete di lord Palmer- 
inde il feldmaresciallo Reglan, ma ammette non- 
dimeno che faron commessi falli. Questo appunto ci 
aiuta a apiegere l'enigma. Secondo il Moruing-Post, se 
la guerra è condotta male, 0 troppo fiaccamente, se ne 
vuol dare la colpa, non a lord Raglan, il quale è un 
valoroso e degno discepolo del duca di Wellington, ma 
a lord Aberdeen, al duca di Newcssile. .. la cui impe- 
rizia è evidente. Il Morning-Post trae le conseguente 
delle sue premesse, ed anvunzis, al ripigliar delle ses- 
sioni del Parlamento, interpellanze, le quali decidera= 
no la questione di Gabinetto; e termina così: 

« Il vero secreto del fisco progredir delle cose 
« è che il capo del Ministero smmorta totti gli sforzi 
« degli altri membri del Governo ; è che il lento bi 
« tito del polso di Aberdeen si comunica a quelli de' 
« suoi colleghi e gl’ intorpidisce. E però su questo fatto 
« appunto il prese, per mezzo de' suoi rappresentonti, 
< avrà tra breve a decidere. Fino a che sulle spalle del 

le non sia sovi 
















































































« l'impeto, dal momento richiesto, egnun capisce che 
« la condizione dell’ Inghilterra è posta a continuo ri- 
« pentogli l'Europa. » 

Vedete che una mutazione nel Ministero 
inglese sembra omsi inevitabile ed imminente. Quali ne 
saranno le conseguenze ? I fatti lo mostreranno. 

Altra del 6. 

Giusta gli ultimi dispacci di Sebaatopoli, ricevuti 
a Londra, s'aspettava che il bombardamento generale 
ricominciasse, con 450 bocche da fuoco, il 28 dicem- 
bre, e che l'assalto avesse_4d essere dato 48 ore do- 
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Il Moniteur pubblica oggi 
Manteuff-! a’ rappresentanti di Francia e d'Inghilterra, 
in data del 19 gennaio. (7. la Gazzetta d' ieri.) A 
malgrado delle reticenze della diplomazia prussiana, si 
scorge in quel documento che il Gabinetto di Berlino 
non si cura di prendere risolutamente un partito ; ei 
non osa scontentere apertamente la Russia, e tem 
romperla diffio 
co perchè rifiuta 
e vorrebbe 


dispaccio del si 



















di diffnire essitamente i quattro punti di grani 
quali e' vorrebbe tentar nuove pratiche a_ Pietroburgo. 
Non sembra però probabile che la Prussia non si col- 
leghi al fine con la Germania, dappoichè il resto della 
,, con l' Austria a capo, procedono insieme con 











all'ultima estremit, e in certo modo costretta dalle con- 
giunture. Del resto, la cooperazione della Prussia per- 
dette della sua importanza , dacchè i’ Austria. soserisse 
il trattato del 2 dicembre; ed il Gabinetto di Berlino 
non sarà ad altro riuscito, con le sue tergiversazioni, che 
a menomare il suo influsso in Germania. 

Una lettera particolare, scritta dinanzi Bebastopoli 
il 22 dicembre; reca quanto sppresso : « Sembra riso- 
luto che sì aspetterà l'arrivo de' rinforzi per tentar quale 
cosa di grave. Il nostro geperale supremo è va vomo 
prudente e destro, il qual non vuole operare se non se 
alla sicura; € ha regione. Ma quest 
non è tutt affatto perfetta; il genio 
vori d' approccio € stringe ogni giorno la città più da 
presso. Tutte le batterie furovo munite di trincee aper- 
te dinanzi, che le mettono in selvo dalle sorprese del 
———______t 

(’) V. il nostro dispaccio inserito nelle. Recentisrime del 
































N 5, seconda il quale nulla era successo di nolevole in Crimea 
sino al 30 dicembre. ( Neto della Comp. ) 








— Questo povero invalido non hi avuto niente da 
nessuno, mormorò Maria all'orecchio della contessa; ob ! 
ve ne prego, mamm?, diamogli qualche cosa: e' par tanto 
misero! . 

Gambadilegno udì queste poche parole, e ne fa 
commesso. 
— Datemi o non datemi niente, ei disse, ricevere- 
te pur sempre le benedizioni d'un antico soldato, 

la della contessa di Nolrac, Maria potè sp- 

brama, e, presentando al pitocco una mo- 
netina d'argento, rispose con bontà: 
— Vi riograzio! 
Griot continuava intanto 












pia gli fecer colpo: la giovane somi- 
glisva certamente a qualcuno, ch'egli si ricordava. 

né, poichè tutti gli accattoni Iasciaron la gra- 
dinata di 8. Michele, Griot, rizzandosi sufle sue gam- 
be di legno e sulle sue stampelle, pigliò a stento a mon- 
tarla: egli entrava inschiesa per chiedere del padre Bar- 
tolommeo. 

Allora un vecchio smunto e curro della. persona 
gli passò rapidemente dinanzi gli occhi: Gambadilegno, 
al vederlo, fe' un atto di stupore, e si voltò quanto più 
presto gli fu possibile: ma già l’acquasantaio, quel men- 
dico privilegiato, che la torba de’ pezzenti di fuori in- 
vidiava, era sparito nell'ombra. 

— Ab! sull’ anima mis, mormorò l'invalido, que- 
sta sarebbe strana!.. Se non ho più la mia buona 
vists, ho ancor ottima la memoria, per grazia del Si- 
guret.- Ma andiamo bol bell 1 Aribo del deserto 

: Spesso la lingua taglia la testa. Sarò prudente. 
E i religiosi è Gattini 1° hanno insegnato a con- 
fidar nella Provridenza 





























(Domani la continuazione.) 


——__ -——_ 
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reno, dicesi, 
quali sono accreditati , 
Gabinetto, di continua] 


rigorosa neutralità 
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Il Pays, Journal 


« con un trattato d' all 
< non abbiano diffinito 


« sultanza decisiva e a 
* festazione, semp) 
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che da quello degl’ Inglesi. Quel: 

Mio ne" ardglrie, bene diretto, © concen- 

ri ponti determinati , dee. necessariamente 

Si immenso efetto; e, #8 nom riusciamo a amor- 

Trio il faco delle batterie dlla piazza, lo di- 
se sf ‘meno abbastanza, da permettere alle coloo- 
misi 3 di geitsi nella cità, senza essere eopo- 
med #7 gi giugnere, a scariche troppo micidiali. 
sr, SM pa, noo "la sarà per altro ancora Unita. 
[al hi preparano ad una vigorosa resistenza ; essi 
(Li furono del tempo, asserragliarono le strade, mol- 
aperti, per tutto le difese accessorie. L' impresa 
avremo forse la ripetizione. dell'assedio 





Lei Lao possibilità. di storsare le nostre po 
4% nelle quali siamo tanto tranquillamente alloggiati 
sn "ioquili, come no' Campi Elisi » Parigi. Il 
g lensikoff ripassò la Cernaia con tatto il suo 
aspetta che la fortuna gli porga un’ occa- 
srolo di pigliar la rivinta : ma le probabilità 
‘fininuiscono, a misura che giungono i nostri 
l'esito d' un conflitto, che 
ggio, quand’ eravamo 
non potrebb' esser dubbioso, quand’ avremo 
non la superiorità, l'eguaglianza almeno cel 





Sri pere, Inidove nulla impedice 

#'o aburco ad Eopatoria di 30 in 38,000 Turchi, 
Sio ll comando d' Omer pascià, dee operare una po- 
bos . Quell' esercito forzerà i Russi alla ri- 
int, miseclandoli alle spalle, mentre noi gl' investi 
Hm di one. Potremmo allora compiere la cireuizio- 
Tola ps», la qule cadrebbe da sè, salvo |' oceu- 
paci po fn sol sero dell'esercito di soccorso, Dal 5 
Hieabre, la guarnigione di Sebastopoli non fece se 
în serio di poco rilievo sulla fronte delle nostre o- 
pae, che presero ua' estnsione prodigiosa : abbinmo, 

n meno, da 24 io 25 chilometri di trincee aperte. 
lsdee pierole spedizioni costano asasi caro e' Russi, 
+ br pon riescono punto ; tuttavia, nella notte dell'44 
4/13 dicembre, da 3 in 400 womini invasero la parte 
ila nostra terza parallela, che fa fronte al bastione del 
Nemi, » 430 metri del tagliente: ma ne firono in 
deve ributti a baionetta, » 

La condizione delle cose par sempre assai difficile 
ia Dinimarea. Di nove membri, onde il Gabinetto si 
ctagone, cinque non occupano il lor posto se non in 
ri inerinale. Dicesi che nelle Camere, le quali stanno 
pr riiglre fra breve le lor sessioni, vi sia ona ma 
finta assicurata in favore della proposta di porre in 
suo d'accusa l'ultimo Gabinetto; e si prevede che, 
x il noovo Ministero, composto bensì d' somini mode” 
n, ma che non pessono sostenersi se non col 
dala maggioranza ardente, non vuol seguire l'impulso 
dlli Camera, e'sarà balzato di seggio : nè si sa allora 

potrà avere la formazione d'un Mi- 

Gli agenti diplomatici danesi fu- 

conoscere a' Governi, sppo i 
quli ono scereditati , la risoluzione , presa dal nuoro 
Gabinetto, di continuare in ogni punto nel sistema di 
ripeon neutralità fra le parti belligeranti, se una se- 
cado campagna si aprisse nel 4855 nel Baltico. Tal 
quatone di neutralità è appunto, siccom’ è noto, una 
in quelle, che dividono il Governo e il paese; l'opi- 
rue pubblica e le Camere parteggiano decisamente per 
% Potenza occidentali. 

HI giornale di lord Palmerston, il Aforniny- Post 
persiste » chiedere un cangiamento di Ministero ei 
tusle che un braccio più vigoroso ormai diriga gli af- 
fr. Il richinmo dell’ ammiraglio Dundss sarcbb' egli per 

rentura un indizio ? 

PS. — Non contento della Cronachetta di Pari- 

este anche giornalmente una 
Rm Aivista de' giornali. Siete invero incontentabile; 
mi v'ippagherò, ed eccovi la prima ... Non direte che 
i naro corrispondente sia un foggifatia. 
Rivista de’ giornal 
Parigi 6 genoaio. 

Ul Journal des Débats difinisce gl' imbarazzi del 

Niisero inglese, e li lamenta e deplora, perchè non 

che un altro Ministero possar far meglio 

Ogni ministro gli par bene locato al suo 

peo, in guisa che non si potrebbe accrescere o dimi- 

mire l'influsso di uno fra essi in favore od a scapi 

€ a frazione qualsiasi, senza tosto rompere l' equili- 
brio, 

Il Pays, Journal de l' Empire, parlando delle 
were, da uluno fatte allorchè fu reso pubblico il 
tb del 2 dicembre, chiama partigiani delle Russia co- 
Jota, che avevano fatto 
udo, egli dice, tre Stati di tanta importanz: 

«00 la Francia, l' Inghilterra e l' Austria, 
«too un trattato d' alleanza, è assurdo supporre ch' ei 
< non abbiano diffinto anticipatamente le conseguenze 
«di quell’ ato; che abbiano lasciato indeterminato cose 
di unto rilievo, come sono la qualità ed i limiti dello 
Wopo, eh' ei si propongono. Parimenti assurdo è il 
redero ch' essi acconsentano a contrarre impegni il- 
< lasrii, che non avessero a condurre a nessuna rl- 




























!* avere ormai dissipsto a questo riguardo ogni dub- 
dio. Si sa ora cl quella dichiarazione prova |’ una- 
tnini delle tre Potenze alleste circa l' Interpretazio» 





SAZZETTINO MERCANTILE. 
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rovansi intorno a L 

pai variate; lo Buncooate discasero ad 81, 

diga cu risero offerte dopo il telegrafo di Vieana ; v'ebbe 

io] Pretito mazione VAT gn pel te È 
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a PROSPETTO COMPARATIVO 
‘odrone il movimento dei bastimenti entrati nel nostro porto, 
dani 


di, ) Bat, a lu 89,055 
rete arinten salt: 








Ni $ Bust. a lungo corso 886, com tono. 144,971 
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Ir, li GOstAnTINOPOLI 1° gennaio 1855, — Aggirasi il cam 
Ci Londra da 138 a 136 ‘/,. — Condia 21 dicembre 











past Ba b44 saponi da pi 186 a 487; carrubo da 
hi te Rettimo 22 dicembre, Gli olii sono in sumento, 


deposito 20,000 mist.; carrube da p. 18 a 20. — 




















ea di Ceelatone; sro, da 
- " 
x velita né mutata dlle cre d' giornali miaiciani 
« Nessuno, del resto, ha diritto di maravigliarsene: el- 
«l'è la conseguenza logica ed inevitabile dell éra di 
sconvolgimento, inaugurata da più che vent' anni; è 
< il castigo del disprezzo delle leggi costitutive della Mo- 
« narchia spagnuola. 
La Presse trova bensì alcun che di pacifico nel 
munifesto dell'Imperatore Nicolò; ma quel ch' ella ci 
rele di dalle la determina piuttosto a credere nelle 
sue intenzioni di resistenza, che nelle sue disposizioni 
alla pace. A 
ll Conatitutionne! lascia oggi da banda la politica, 
le finanze, il prestito, la guerra © , per trattare 
dell canalizzazione stern di Parigi 
' Univers continua a svolger la tesi, che 
a trstare da un pezzo, contro flo snineziamento del 
suolo ; e registra lo adesioni, che gli giungono, 
GERMANIA 
AEGNO DI PRUSSIA — Berlino 6 (*) gennaio. 
| risultamento delle elezioni presidenziali, seguite 
teri nella seconda Camera, fa conoscere chiaramente 
com'essa Camera si è formata in quest' anoo. La noo 
seguita rielezione del deputato Arnim, il quale fa sur- 
rogato dil deputato Reichensperger, e la_ rielezione 
del deputato Bethmann-Hollweg, provano evidentemente 
inistra , la così detta frazione cattolica, e la 
w-Hollweg, si concentrano reciproca» 
mente © sono intenzionate di formare una opposizione 
compatta, Noi, esclama la Neue Preuse. Zeitung, noo 
possiamo ciò deplorare gran fatto; crediamo piuttosto 
che le condizioni non possano ehe migliorarsi, gisechè 
il Governo © la destra della Camera non isconosceran- 
no le conseguenze, che risultano per essi da questa 
nuova alleanza. 


— 8 A. R. il Priocipe di Prussia, nel ricevere a 
Coblenza le felicitazioni del corpo degli ufficiali, in oc- 
casione dell'anno nuoro, si espresse, secondo la Aobl 
Zeitung, come segue: « Al principio dell’ anno decorso 
non si poteva attendere di vederlo terminato, senza che 
comparisse alla luce la parte più seria della missione 
del soldato. Alla cure di S. M. il Re è riuscito 








































































































conservare si suoi sudditi la pace, senza che per ciò 
le condizioni si fossero composte ; al contrario esse si 
fecero più serie. Come si trovano in istato di guerra 
siogoe parti dell'armata, potrebbo facilmente avvenire 
che fra bre 





venisse chiamato sotto le armi tutto l’e- 
Monarchia. In questo caso, ripeto ciò che 
nno decorso, cioè che il Re indicherà egli 
rmata il nemico, contro cui dovrà battersi, 
e che l'armata non dee pensare ad altro che a_con- 
servare ed accrescere la sua gloria e l'onor suo. Per 
conseguire questo scopo, devonsi temprare tutte le for. 
ze durante la pace, affinchè possano essere formidabili 
sul campo di battaglia. » 


La G. U. d' Augusta ha, in data di Berlioo 2 gen- 
paio: « In questi giorni, giungono qui dalle varie parti 
dell’ Alemagna i medici e chirurghi, che entrano al ser- 
vigio russo. Il loro nomero è quasi di 100. Nè dob- 
biamo farcene meraviglia, perchè non è ad essi richie 
sto il terzo esime di Stato, da noi consueto, e perchè 
non avrà luogo aliro esame dinanzi le Autorità rosse. 
Lo stipendio per un medico è di 420 rubli d'argento 
al mese; per un chirurgo di 60. Ambedue hanno diritto 
a disdetta quattro mesi prima, diritto però, l'esercizio del 
quale, nell'interno della Russia, è alquanto incerto. Que- 
sta chiamata di medici al servigio mi russo è im- 
portante nel senso che il Governo inglese si sppogge- 
rà a siffatto esempio, quando vorrà arrolare sudditi prus- 
sismi per la propria legione straniera. » 


Un altro foglio 
era proibita in Aust 






























ce: « S. M. ebbe notte assai buona e trovasi, in pieno, 
come ieri. » (6. U. d' Aug.) 


La sig Duchessa di Modena giunse oggi a D) 
stadi. Dietro ciò, le LL. MM. il Re Massimiliano e 
Regina Maria hanno protratto fico a posdomani la loro 
partenza da quella città. Il Principe Carlo di Baviera 
si è recato questa mattina di nuovo da Monaco a Darm- 
stadi, (6. U. d'Aug) 

neano DI Aavoven — danover 3 gennaio 

Per disposizione della Dieta federale, la nos 
tiglieria verrà aumentata. Saranno formate una nuo 
batteria a cavallo ed una a piedi, e nel che 
cesì, nel prossimo mese. (6. U. d Aug,) 


















() La data di Berlino d'ieri era del 5 gennaio, e no0 12, 
come per errore fu stampato. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 9 gennaio. 
La Gassetta di Colonia ha il seguente dispaccio 
fico: 



















# Vienna 7 gennaio. 
® Tra l'invisto straordinario prassiano, colonnello 
di Manteufiel, ed il principe Gortschskof, fa ieri sot 
toseritto un accordo, nel quale la Russia si obbliga verso 
la Prussia a non attaccare l' Austris. Il colonnello di 
Muynteuffel partirà Il 45 gennaio.» —(Presse di.) 








Verona 9 7 
Oggi è arrivato in questa cità S. E° il Consigli 
re intimo conte Rechberg, ad latus del Governatore 
generale civile del Regno Lombardo-Veneto. 
(6. Uf. di Ver.) 


Regno di Sardegna. 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 9 gennaio. 

La partecipazione del Piemonte all'alleanza contro 
la Russia è decisa. Il nostro Gabinetto era diviso sulla 
questione. Cavour, Cibrari» e Paleocapa stavano pel sì; 
Rattazzi, Lamarmora e Dabormida stavano pel no. Il 
Re, persovalmente, vi si mostrava favorevole. 

Prima di deliberare, il Misitero volle consultarsi 
con persone di vaglia fuori di Gabinetto, e chismò in 
adunanza l'avvocato Mellana, Valerio, fondatore del Di 
ritto, è Borella, redattore della Gassetta del Popolo. 
La preferenza, data a questi uomini, giustamente sorpre- 
ne. Senza intaccar per niente le loro qualità personali, 
essi appartengono a tale partito politico, che parera non 
dovesse renderli acconci ad petaeinta le que 
stione internazionale. Iofatti, si dice ch'essi volessero 
porre al nostro intervento condizioni tali, che non furo- 
no prese in considerazione, © l'allenoza si è fatta senza 
altra condizione che quella di ua sussidio in densro pel 
mantenimento delle nostre fn 1 sossh 
dio indispensabile nello pri ty fo 
cul volgiamo. 

Oggi si comincia alla Camera de' deputati la gran 
battaglia della legge d'incameramento dei beni ecclesia- 
stici. Diciotto eratori sono iscritti per parlare sulla di- 
scussione generale, la quale probabilmente si protrarrà 
per tutta la settimana. Îl partito corservatore attende il 
occorso di muovi atleti dalle elezioni parziali di depu- 
tati che debbono farsi il giorno 44 corrente; spera so- 
prattutto il concorso del Bixio, Genovese di molto me- 
rito, la cui elezione pare certa al Collegio di Steglisno. 
Heri si è tentato di fare una dimostrazione di piazza 
in favore della legge; ma i promotori trovarono la po- 
polazione fredda fredda, e il moto andò fallito. 

Alcune parole si dissero ieri pure al Senato in- 
torno alla legge, in occasione della votazione del bilan- 
eio, il quale portava la soppressidoe della somma di 
L. 928,000, finora destinata in sussidio delle parrocchie 
più povere. Il senatore Castagneto opinava non essere 
easo di votare sin d'ora cotale soppressione, mentre 
s'ignorava se sarebbe passata la legge d'incamerameo- 
to, che servir doveva poi a supplire l'allogazione tolta. 
Altri senatori sorsero a sostenere questa opinione. Il sig. 
ministro di finanza insistette pel voto del bilancio 
colla soppressione, dicendo che, nel caso di ripulsa del- 
la legge d' incameramento, si provvederebbe colla diman- 
da di un credito supplementario per le L. 928,000 
tolte dallo stanziamento. Ed aggiunse che però, in quel 
caso, la dimanda di questo credito non verrebbe fatta 
dal presente Ministero. 

Ecco dunque la questione di Gabinetto posta in- 
nanzi ancora una volta formalmente! Questo è lo spau- 
racchio solito a trionfare delle velleità di 
Avrà egli sempre la medesima efficacia? Gli uomini di 
senno e di moderazione, che abbondano nel Senato, avran- 
no essi sempre la medesima pusillanimità? In tutti i 
paesi e în tatti i tempi,i moli e moderati furono so- 
praffatti dai pochi e facinorosi. Possibile che l' 
za non insegni mai che eziandio la forza del numero 
sta dal lato del senno e della ragione? 

P.S. — Jeri sera venne al mondo un altro 
cipe di Casa Savoia. La Regina partori felicemente nel- 
l'ottavo mese di sua gravidanza. 

Esco in questo momento dalla Camera de' deputati. 
La sessione si aperse colla lettura di una petizione dei 
Vescovi contro la legge proposto. La giustezza di molti 
argomenti fece biasimare il presidente della Camera da- 
gli amici del Ministero per averne concessa la pubbli- 
cità nell' aula parlamentare. 

Venne discorso dello stesso presidente Bon- 
compagni, in cui si sforzava di approvare la legge, ma in 
termini tali che rivelano un uomo in lotta coll' intimo 
suo sentire. 


























Impero Russo. 
Secondo un corrispondente da Berlino della Gaz- 

setta delle Poste di Francoforte, verrà tenuto nella 

imperiale residenza di 

gran Consiglio de' 
















e nel quale sarà stabilito l'ultima. 
alle Potenze d' Occidente. Il Pri 

di Varsavia fa già chiamato per quel gran Consigli 

è partito il 30 dello scorso mese da Varsavia per Pic- 

troburgo. 

Un' articolo da Parigi, della Bérsenhalle, porta la 
notizia che i partigiani del Granduca Costantino vo- 
gliono contendere la successione al al Granduca 
Alessandro. La legge sulla eredità di Pietro I dice in- 
fatti dover succedere il figlio più vecchio dell’ Impera- 
tore regnante ; ora Nicolò, al tempo della nascita di Ales- 
sandro, noo era nè Principe regnante, nà successore al 
trono, (4848). Il più verchio Oglio dello Czir è dun- 
que Costantino, vale a dire il primo che gli nacque es- 
sendo Imperatore (1827). 1 Crar trovasi, a quel che 
dicono, in grande imbarazzo, e, per sodisfare Costantino 
ed i partigiani di esso, continuerà la guerra con tutta 
energia (?). 

1 generali russi Plantio © Diha, comandante il 
mo il corpo dei granatieri ed siutante generale dell'Im- 
peratore, e generale il secondo del genio, giunsero nel 
31 dicembre da Pietroburgo a Varsavis. ( Zeit. di Berl) 





















Impero Ottomano. 

L' Osservatore Triestino toglie dal Journal 
Constantinople del 29 p. lb notizie qui appresso : 

« Secondo lettere dalla Crimea, del 25 dicembre, 
1 Russi fecero, la notte del 20, una sortita sulla sinistra 
dell'esercito assedisnte francese, della parte del forte 
delle Qoarantena. Il nono battaglione di cacciutori 
piedi, che serviva di sostegno, li lasciò venire sino 
20 passi; poi fece una scarica, che aparae il disordi 
nelle loro schiere, e, slanciandosi innanzi, li sbaragliò e 
inseguì fia sotto il cannone de' forti, I Russi assalirono 
nello stesso tempo la destra dell'esercito inglese, che 
li respinse, facendo soffrir loro perdite rilevanti. Le bat- 
terie di obici e di mortai uccisero pure ad essi molti 
nomini. Si presero loro due pezzi da campagna. Giusta 
le stesse lettere, lo stato sanitario degli alenti era 
eccellente, le dissenterie erano scompares quasi del 
tutto, e non rimaneva più alcun vestigio del cholera. 
La mitezza dell atmosfera ricordava il clima d' Italia 

« Da duegiorai si vocifera a Costantinopoli che i 
48 battaglioni turchi, sbarcati ultimamente ad Eupato- 
ris, abbiano avuto uno scontro in un villaggio vicino 
con un corpo di Cosscchi, al quile avrebbsro preso 
800 uomini e altrettanti cavalli. Ignorismo se questa 
motizia sia vera.» 

Lo stesso Journ. ha da Trabisnda 21 dicembre: 
Uavisggiatore persiano, arrivato ieri da Turis, dichiarò 
che il corpo russo di Bayazid, dopo aver fatto uo'e- 
scursione di tre giorai nella direzione d'Erivan, ritor 
nò ad occupare quella cità. Nulla di nuovo da Kars e 
da Erzerum. Si dice che il console ioglese di Trabi- 
sonda, dopo che il pascià governatore gli ricusò for- 
malmente di lasciar uscire i cereali, emise una prote- 
fondandosi che permet= 

1 cereali. La popolazione di Samsun 
a buon dritto agitata in seguito ai di- 

































vieti imposti dai pascià di quelle due città, contro le 





spetta con impazienza la decisione intorno alla pre 
fatta dal console ioglese della nostra città. « 
Spagna 
Avvennero turbolenze in parecchi siti della Sps- 
gue, a Granate, a Malaga, a Teruel. Lo questi ultimi 
luoghi, cagion del disori q 
sumo. Furono indirizzate interpellazioni al Governo nel- 
le Cortes. Il marescialio Espartero si feco m.llevadoro 
del mantenimento dell'ordine pubblico; e l' Assemblea 
gli promise :l suo aiuto con un voto unanime. 
—_ 
Dispacel telegri 
Vienna AL gennaio. 
Obbligszioni metalliche al 5%) . 84% 
August, per 400 fiorini correnti. . 426 7/ 
Lendra, una lira sterlina . 12 14 
Odessa 3 gennaio 
Notizie dalla Crimea, che giungono fino al 45 (27) 
dicembre non annunziano nulla di ruovo. Il 6 (18) di- 
cembre, un grande piroscsfo ed una scia'uppa cannonie- 
ra tentarono di prendere n-1 porto di Teodosia un na- 
viglio turco di grani, conquistuto da’ Russi. Anche pres- 
s0 Kertsch, tre bastimenti nemi cambiarono alcuni 
colpì con batterie russe. Oggi si aspetta qui il principe 
Gortschakof. 

















Varna A gennaio 

Omer pascià è partito oggi per Sebastopoli, ed è 
atteso di ritorno in città entro nove gioroi. L' 
imbarco dei Turchi per Eupatoria viene proseguito col- 
la massima celerità; le truppe sono animate da spi 
eccellente. Non appena queste saranno arrivate sul tes- 
tro della guerra, è indubbio che gli alleati usciranno 
dalla loro. posizione di osservazione; ed una parte del 
corpo tureo dicesi sarà destinato ad operare alle spalle 
dei Russi. (Corr. Ital) 

Londra 8 gennaio. 

(Mezzodì ) In forza della sicura notizia che la 
Russia vuol trattare sulle basi dei quettro punti inter- 
pretati, il cons. 3 p.0/ si apria 90 e 4/3. — (ore 3) 
dell 











Parigi 8 gennaio. 
Tre p.% 6670; 4 64/3 p. %/o 91,35; prestito 
austr. 81. — La rendita 3 p. °/g salì, dopo chiusa la 
Borsa, a 67,15, essendosi sparsa la voce d'una scon- 

fitta dei Russi sotto il generale Liprandi. 
Berlino 9 gennaio. 









offizilmente a Parigi, e che il suo vi 
gio a Londra non avera se non remota attinenza colla 
pendente quest'one. (Corr. austr. lit.) 


DISPASCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffisiale di Venezia 


Vienna, LI gennaio ore 10 min, 43 ant. 

( Ricevuti l' 11, alle ore 5 min. 5 pom. ) 

Il Comitato internazionale della Camera de’ 
rappresentanti a Washington raccomanda al Pre- 
sidente di proporre la sua mediazione nella guerra 
d’ Europa. 





Pietroburgo 10 gennaio. 
Menzikof annunzia che, fino al 2 del corr., 
non era accaduto nulla 
stopoli, salvo alcune sorlite notturne, in cui cad- 
dero prigionieri dieci zuavi. 
Parigi 40 gennaio. 
L'Imperatore arrioga la gua 
che parte per la Crimea, © significa 
di conquistar Sebastop 
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Ciumè 1° gennaio. Seguitano gli acquisti d'uva nera a p. 62! 
uve rosso a p. 85 %/x,. — Smirne 3 gennaio, la tutto sllari 
animati, auche nei cereali; cambio Trieste 380 a 385. — Cor- 
fu 6 gennaio. Olii vecchi a tall 14%, i muovi a tall 124/x; 
cambio Triesto cb. 394/, a 
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MONETE. — Venezio 11 
























+ L-40.95| Tal. di Waria Ter... L.6:20 
1, 1409] — di Francesco. < 6:18 
(Crocioni 6 
Doppio di Spagna | 

= di Gerom. 

7 diRoma .; 

n diSevoia (1. 

no diParma (./ 3. 

"di America. fi 66%, 
Luigi ruovi 27,27:30|Convers, pod. 1*aowmb.69 ‘/\ 
Zecchini venati : ‘x 14:10 - 

CANBL — Penezio 11 gennoio 18535. 
Amburgo. L 





Mercato di novicO del 9 gennaio 185: 


Contirua ia calma nella contrat'atioai. Frumenti in ribasso; 
affri limitati ai coosomi ioteroi; mancago speculatori. 


I prezzi sono al sacco di Rovigo, corrispondente 





GENERL 





ARRIVI x PARTENZE nel gierno 10 gennaio 1855 


Arrivatida Trieste i signori: Neumark Giuseppe, negos. di 
Berlino. — Zucchi Gio. Batt, possià. di Gerola. —* d' Orpio- 
ghaus Federico Earico, negor. di Coloaia. — M 
negor. di Pesci. — Uxkull baronessa, vedora è 
russo. — Da Mantova: Storrec Federico Cario, a 





“Doberan -— De Brescia: Kueber Federico, viagg. di comm. di 


Iserlobn. — Da Milena: Resta coale Giuteppe, possid. 

Partiti per Milano i signori: Curt da Natumer, capitano 
di cavalleria prussiano. — Wood Tayior Giovanni, possidente 
americano. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


dio 10 n 1A i 
_._—r 1  ———-=<s‘ 
Nell’ estrazione dell’L R. Lotto, seguita in Venezia il gior- 
no fl gennaio 1855, uscirono i seguenti numeri: 
87, 23, 51, 19, 47. 


La ventura estrazione avrà nogo in 7erona il 20 gennaio 1855. 








Scandella Giucomo, fa Giov 

— Guvaguiv-Baldo Maria Angela, fu Giro: 
amo, di 71, ricoverata. — Mag*r Giuseppa, fu Gio. Bat, di 59, 
arbonaio. — Fumato Simeon 
Bartolini Ciriaco, di Giusep 
Pietro, di 1 aon. — Lusatell-Fagarazzi Elisabetta, fu Giu- 
seppe, di 50, domestica. — Saoner Ant, di Luigi, di fanno. — 
Totale N.8. 

Nel giorno 6 gennaio 1855 : Pighia Carlotta, fu Gioachino, 
d'anni 17, villica. — Torcolln-Padovan Anna, fa Antonio, di 72, 
ricoverata. — Sirtori Pietro, fu Sante, di 17, villi. — Fo- 
scato-Nadali Teresa, fu Giacomo, di 39, perlaia. — Campana 
cav. Andrta, fa Bartolommeo, di 84, possidente. — Basato Giu 
seppe, fu State, di 66, villico. — Guarnieri Francesco, fa Frao- 
testo, di 82, cursore. — Burbaro Maria Elisabeta, fu Giov., 

monaca. — Carisi-Marchetti Adelaide, fu Domecico, di 43, 
Totale N. 9. 













ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
L'11, 12, 13 è 15, in S Merde Glorioso de'Frari. 
Demenica, 15, anche in S. Merie della Misericordia, (Abai 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fa te nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
topra il livello medio della lgana. 
N _giorro di mercoledì 10 gennaio 1855. 











ATTI UFFIZIALI. 


N 16351. Avviso. i malto 
Viene portato a pubblica notizia che, in data 
rilasciata ai signori Do Luigi Zanovel 
| dae di Ese, la liceoza di 3 maotenese una gi 
corsa di tra:porto persone (‘a Este e Pudovi 
a cambio di caval 
Dal'LR. Direzione 54 
Verona, 3 geonaio 18: 
L'IP. Consigl, di Sez, Direttore superiure, TANONI. 































N. 15752. 150 (1° pubb.) 
Di conformità all ossequiaio Decreto dell'eceis» |, M- 

mistero pel commercio, l'iniustria e le opere pubbixhe, ia dra 

12 nadite mese N. 29171-3884, ri dichiara aperto, a tutto 








il prossimo veoturo mese di geana:» 1855, il è:ncorso pel ria,» 
alto della Stazion di posticavalli in Coccagli», Provincia di 
Brescia, distro osservanza delle se;uenti cimdiz osi è mola 

ta Stazione avrà principio 
0 a tempo indeterminato, 
imarenditore , quanto all Amminis razione 





mo 3 
postale, di durae la disdata nei tempi e modi accemati ne re 
Iativo Capitolato d'appalto, che trovasi ostensibie previo questa 
Derezione superiore e presso quelle lscali di Bre cin, Be'guno 
e Miano, nonché presso I'LL R' Uficio postaio in Ceesgli. 
2 Ogni offerta pe l'esercizio jn discorso, ita sopra 
carta munta del competente bollo, dovrà essere fitta 
a questa Direzione superiore, entro il termine suncor 
diante scheda segreta, portute sull'inlirizzo l'infi ar 
ferta per l'appalto della Stazione di posta-cavalti in Cocca» 
glio, è dovrà accernare chia amente è precis,m n'e: 
0) il orme, togn mo, domiclio, nuzicnalia è turaltere 
dell'aspiraote 
d) se, e quale cauzione egli sin per corrispondere sl- 
U'UR. E‘ario, od al contrari» fosse per richiederce da q 
6) ia qual modo in'enda di presare li velata cauzione 
ser l'imposto di auste, L 3000, c'è se mefiante depsto di 
eflettivo danaro da investirsi a frutto sul Fonto d avmota- 
zazi ne del debito pubbli’o lomb-veceto, o multan'e ipoteca so 
pra beni stabi 
O ire a ciò, ogni offerta dovrà essere correlata di 0 por- 
tuoi certificati delle competenti Autorità lcali, vidimti dala ri: 
sottiva Autorità pol mjrovanti il buon nome ed i bai 
di fortuna goduti dall'as 
 Ogui offerta, che si riliene ebbligatoria fav alla rel 
tiva Supzsiore devisione, dovrà esse gar.ntita mediare dejo- 
sio di L 5300 ia danaro, da vfleluarai 0 preso questa Cassa 
prio'ipale delle Pose, o presso quella di avra delle n 
Direzioni postali. Sifatto deposito cadrà a favors dell' Au 
strazione postale, ove il deliberatario non pre-tasse la preter 
cauzione di austr, L 3000 entro wa mesi duila dita 
a, 0 rifutasse di firmare il contratto d'ianvoitura 
ivoe, ferma sempre l'immedista respon abilità d | deli 
per ogoi danno e spesa che fosse per d rivarno alll. R. 
Pe norma degli aspiranti si fa moto ch la Sta 
rà essere costantem‘nte forata di N. 18 
e mi coperti; | legno 































































gli alti 














se feattarono in complesso a 
medesima L. 1 , tiferibilmente all'ep ca d 
gio a tutto ottobre a. €.; riguardo, però, ad un (al reldito si 
avverte che l’ Amministrazione postale non ne asiure alcuna 
garactia prl tratto avvenire. 
Dall. R. Direzione superiore delle Prato lomb-venele, 
Verona, 20 dic mbre IN5I 
L'IR Comigl. 


N. 2720. 














irett. superiore, LAxONI 












VVISO DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 20 di geanaio 1855, rim: 
concorso ad ua posto di Cancellista d'Iatendonz» di 
Proviacie venete, com l'annuo sido di fior. 400, od eventuai- 














od affinità 
Dull'L R. Prefettora di finanza, 
Venezia, 19. dicembre 1854. 


AVVISO. (28 pubb) 

Essendosi reso varaale un posto di avvocato presso l'I. R 
Pretura ia Ariano, si avvertono tuti quel, che intendessero di 
aspirarvi, di far pervenire, al protocollo di questo Triburale, 
elativa Supplica di concorso, eotro quattro settimane dalla terza 
inserzione del presente Avviso 
ezio, corredata della f-de di nascita 
del Decreto di eleggiblià, dichiarando, inol re, se, ed in qual 
grado siano congiunti in paventela uc con fauno de- 
Gl'impiegati delle Autorità giudiziario del Polesine e degli av- 
wocati adietti ala Pretura suddetta, avvertiti gii aveccati, cho 
fossero ia esercizio, di far pervenire al Tribunale le suppliche 
col mezzo della L* Istavza, cui sono addetti. 

Dall1 R. Tribuale provinciale, 

Rovigo, 18 dicembre 1854. 
Giovio, Direllore. 

























d pioma di laurea, 
































R. Prefettura delle finasza per le Pro 

vene, dovendosi provied:re all'appalto dii camerdi Liri, di 

cui Li Tabella posta appiedi del pubblicato Avviso a stimp 

, € si dati fiscal, pure 
10 Avviso a 












18 e 15 gennaio 1 
ati ella posta 13 caio del pubi 
pa, avranno luogo, presso quest’ late sduiza, gl esperiiuenti d'a 
get de'ib:rare al miglior olierente la quinquenvale allttunza 

ritt, di cui trattasi, e cò sotto le avvertenze e condiziori solite a 
praticars, e che dillusamente si possono leggera nel pubblicato Av- 

















prima separatamente Dirit'o per 
tento si metteranve pure all'as 
g0l0 lotto forme 
dauna impresa, salvo poi di cen-biudere i rl.tivi contrati sopra 
i parziali Diriti, o sopra i singoli ivi, a soconda dei risultati. 
Dall’. R Tntendenza proviociale delle uanze, 
Venezia, 19 dicembre 1854. 
L'I. R. Aggiuato dirigente, F_Nîb, Duovo. 
N. Calvi, Segretario, 


N10 AVVISO D'ASTA ren APPALTO. (3 pubb.) 
Cl gioroo DI ottobre 1855 termi erà l'appalto del Diritto 
di passo ul Po 2 Mazzoroo. Divisando questa I. latendenza di 
procedere al riappalto di esso, 
‘Sì deduce @ pubblica notizia 
4. NA palazzo di residenza di questa I R. lotendenza in Rc 


partiti otto per lotto, in mo- 
un oggetto cumulativo di ca 






















SPETTACOLI. — Giovedì 11 gennaio 4 
cnan TEATRO La reNice — La tragedia lirica 1 Due Foscari, 
del Verdi. — Palo: li Giuocatore, del RAa. — Allo ore È, 

TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — fiposo. 

strato APOLLO. — Drammatica Compagnia, diretta da A 
dini. — Le sersa amorosa. — Lo scherzo comico : Un fe- 
nomeno. — Alle ore 8 e ‘/3. — Domani, venerdì, 44, bene= 
fiziata del primo attore A. Salvini: Calilco Galilei. 

trATnO WALIBRAN — Compagoia equestre di G Ciniell 
Nuovi € scelli esercisti con cavalli ommaeairati, ec e 
Gran catiglione con 16 cavalli. — Alle ore 8 © 

Compagoia Cinisell, durante Je 
à a pubblici Giardini, lo spettacolo di Corse olimpiche. 
Domenica, 14 corrente, avrà iuogo il socondo. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ. — 
Marionette, diretta da A. Reccardini. — Roberto il Diavolo, 
con Focanipa trovatore normanno. (Reglica.) Con ballo. - 
Allo ore 6 6%, 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCUIAVONI. — Tre automati 
Audomalo-scrivane, Aulomato-disegnalore , Antoni 
trice di piano forte. lodi, [Musioni ottiche di Martio di A 
sterdum — Dal'e 10 ant alle 7 pom. e dalle 8 alle 4 di sero, 






















INDICE. — Nominazioni, Cambiomenti nell’. , esercio. 
1 quattro punti di garantia proposti al'a Pusia. — CNONACA 
DEL GIORNO. — Impero d'Austria ; obbligazioni di Stato vin- 
colate 6° Corpi morali. Cessione di ‘alcune ferrovie. Il cholera 

Scoperta archeologica, 

Stato Port fcio: Nestro carteggio : conferenze di S. Vincenzo di 
di Sardegna; siato d'assedio di 
R. delle DS. cholera a Paler= 
mo. — D. di Modena; Società itali Imp. Russo; resse 
qua militore. Promozioni, Viaggi de' Principi, Disposizioni pa- 
cifihe. atti della guerra. — logbiherra; lettera della Regina. 
Banchetto politico. Sinistro Un nuoso nome. Zappatori e mina- 
tori tn Crimea. Usedom. Scovi in Africa. — Spagna; riforme 
Ananziorie. La nuova Costituzione — Fraviv; Omer poscià. 




















il Miniatero inglete ; politica prus= 

siena. Rivista de' giornali. — Germania; varie notizie. — Re- 

cantissime. Appendice; il Castello di Noirsc. Gaxeutino mercantile. 
——_—__——++ YW_ _€_ _4_y+4+ 
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ti 





138 


anni stabiliti per la sua durata. 
2. L'ast std aperta all re 10 antim. chiosa 
a 


peter. del giorno stesso; ritenuto che, qualo; 


ad altro giorno, potrà ciò essere fatto, 
ma olferta, ed avvertendo i concorrenti ste 
pel uovo incanto, nenché il pubblico, mereà Avviso da al- 











100 ap 
libera ala Superiore approvazione, ma, 1 ogni caso, seguita 
libera, ncn saranno accettlo migliorie. a 
Giorni ootinui dala data dell’intimazione della 








i Diristo, conchè all'equivalente della multa convenzionale del 5 
per certo su! valore delle scorte, per l'eventualità di distrazione 
delle medesime, 





6. Mancando il dll 


‘danno del deliberatario, senza 


chi introdurre eccezione alcuna su quel qualunque dato 
a si troverà di proclamare pel meno not ari 








LR lotendenza delle finanze. 
Dali 1. R. lutendenza provinciale delle inanze, 
Rovigo, 1. dicembre 1854. 
LI R Intendente, Cas. GASPARI. 
1. A. Segretario, Nob. Barbaro. 


ile 
AVVISO, (3e pabò.) 











N. 20884. 


Autorizzata dall'eccelso |. R. Ministero del commercio e 


onrozioni, co Dispcio N 8120, 20 gino È ©. 
l'esecuzione del progetto di escavo è regoluzione di sponde dell 
Naviglio Adigetto, nel troneo passante per Lendinara, @ doveo- 
dosi procedere, in seguito al Decreto dell'L. R. Lugotenenza 
N.32253. 11 corrente mese, alle pratiche d'appalto, 
fiscale di Li 12,319:07, 





tal presso 


LR, Prefettura di finaora, nella 
l'unione dea Tabella dei servigi prestati,  comprovando le 


Vooezia, 15 dicembre 1854. 





N. 18597 


, (2: 
Esseao salato deserto il primo esperimento d' 








N35 AVVISO, ) 
L'L R. Direzione della Casa di correzione e di pesa rende 































» 

svora indicare se, ed in qu sato pareoti od affini co 

talooo degl'impiegati di ficasta dale Proviacie venete. 
Dall'I R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 19 dicembre 1854 

N. 4068. AVVISO. (43 pubb.) 


Per la morte dl'avvocato d - A 
nuto a reodersi dispoaibde un posto di Avvocato 
Pretura di Feltre, nella Provincia di B.liuno, 





ginali, cd in copia atentica, ciò: fede di nascita, diploma 
aurea, decreto di cite voti quegli altr ricopiti, che 
di riten:gsero valevoli ud appoggiare il loro aupiro, dich.arando 
quin ità od affinità avessero 
vertenza che quelli, che 
fossero avvocati presso sitra Autorità giodiziaria, e che coucor- 

traslocazione, dovranno’ far pervenire le loto do 
maade col organo dell'Autorità, cui son, addetti. 

Dall 1. R. Tribucale provisciale, 
Beliuco, 29 dicembre 1834. 
N Presidente, Vextuni 















voto che, io obbedienza all 28 dicembre 
1NG6 N ‘34387 dell'ecelsa L R. Luogoteoeoza veneta, si terrà, 
nell'Ultzio di questa R. Direzione, nel giorno 23 geasaio cor 














N 16341. AVVISO. a 
In seguito al ossequigla determisazione. dell'ertel 
stero del commercio 18 novembre ae. N. 2084-30 


















Lo iTat: 

‘i aspirati, fa quali devni aver riguardo ad id ui 

‘quali, dovro isvsare la docaesata ho su 

nel omne guar sciare, decorre da a da 
precente nella Gessetta Ufiiale di Ve | te e 

ua a sappia sea gg aver | piedi dr, tl Tor 

en acono deg impiegati addi al |! Sopeire apprvazion 

cre Tax "asta avrà lago i gi 

"ondarvosisne dalle ipoibe date Gre 12 mecid.ace alle 3 pomer. di 

Meana 1305, pricipio la iceaine mrvivip n al giro 1 bove 

imo pastato 1854. 

NI dato regoaore, sul quale verrà apota l'asta, sarà di 
soste. LL 350, ritenuto’ per i canone presto di un sno, è 
salve quelle rettibche sul dato medesimo, che serate rese note 
agli aspraoti al m mento dell'asta, e bo delibera segnirà a (1 
sere del miglio ulerenta. 

(Seguono, nel pubblicato Avviso a stampa, le cocdizini 
4 discipline solite a tenersi per simili aste, @ riportato. mala 
alte in queta Gurretta 

Dali R fotendenza provicile dello divano, 

"Trevico, 19 covembre 1854 
LIA Intendente, Carri 








a AVVISO DI CONCORSO. — (1% pubb.) 

Pel croferimento del posto di Controllore dell: R. Cassa 
di fisaoza ia Felluno, con l'anouo soldo di RUO fsrini e l'eb 
Sligo di cauzione per 1200 fiorini si apre il covcorso a tuto 
il gioroo 25 gennaio 1855, entro il qual termine gli aspicanti 
detraavo aver insiouato le loro istanze, nele preerite vie, 
all'L'R. lalenfensa di finarza ia Belluno, daupentando le loro 
















nosperto 





Venezia, 27 dicnbre 1854. 
AVVISO DI CONCOR:0. 





Ni 26581. 


(4* pubb.) 
Essendosi reso vacaote un jo.to di Ulfiiale, da conlerisi 












presso Je AR lot nienze di queste Frovio- 
o di for. 700, od eventualmente € n sido 
0 500, se ne apre il concorso a tuto il 
25 del pv. gn 

Quell, pertaoto, ch 


degli Stabili 





| 














insicueranto regolarmente le documeciate loro istanze col mei- 
20 dell'Autoricà, dalla quale diperdessero, giustifcando i tit li 
stessi, gli studii purcorsi e gù essmi che avestero subiti, ed 
aggiurgendo le dichiarazione se abbiano, ed in qul grado, pa- 
renti od affini presso taluna delle RR. Lniecderze. 
Dall'I R. Prefetura delle finanze, 
Venetia, 22 dienbre 185 





ver titoli per aspirati, pi 
s 
à 


Distr di Oterzo 


Arat arb. 
























ATTI GIUDIZIARI. 





essi Tessaro e De Gasp ri, l'istao- | sotto le seguenti IN Le spcse della delibera | sovrapposta loggia di legno co- | vo. li solo depyito del delibera- | mssero datì dalla R Pretura. An- 
N. 1674. 4° pubbl. s'attrovano all'atto: della delibera 2a A2 corrente pari numero per Condizioni. è successive saranoo tutte a carico | pe ta a coppi. Suo valore capitale | tario sarà ritenu o, gli allri ver- | che il: pagamento del prezzo si 
EDITTO. stessa, coi diritti ed obblighi ine- subasta di esteso possedimento d. L Li bed subastati mon sa- | del deibesatario, e altre esecutive | a. |. 1434 rano restituiti al chiudersi del- | efettua mm monete sonauti come 

Da parte dell'Î. R. Pretura | renti ala proprietà venduta. pert. cene. 1662 : 16, coa resdita | rauno venduti nei due primi in- | saranno dietro tassazione gi 5. Pezza di terra ortiva con | l'esperimento. all'art, L° 
in Oderzo si rende pubblicamente ML li delberatario dovrà sot- di a. L 6238:13, a. p.v.e cauti sernoochè a prezzo eguale 0 | ziale prelevate dal prezzo anche | gebsi celta dieiro Cava come so- Il. La delibera si farà all'ul- 1%. Mancando il deliberatario 


noto, che dietro istanza 12 and 
della sig. Anna Perulli 
ato nel bcae di questa 
Pretura dinanzi appoita Commis- 
ine saranno tenuti ire esperimen- 
ti d'asta in odio dell'eredità della 
fu nob. Daria Papaliva  Bolani 


























tostare a qulle servitì, sopportare 
quei livelli dei quali per avventura 
i fondi si trovassero aggravati © 
quindi senza chiolere compenso 
MIL Maneando il delie 
all'adempimento delle condizioni d 
asta, sarà a di bi rischio © peri 





192, 199, 196, 
198, 499, 200, 


Maria Balbi Valier, 








poste in Salgareda, 








1096, 1247, 
8, 1973, 1374, 
2,133, 


Non essendo 












1396, 1395, 












Contarini, sia per sè che qual etode | eolo e spese, rimovata l'asta me- | 130% 13 cow e spese im 0 
fu smi Contarini fu | desima. 4561, 1563, 1 
Selustiano, rappresentata: dal de- II Lo più dettagliate e pr- | 248," 1386, di complessive perl | all'effetto che 
puiatoe curatore avv. di questo | cise. ubicazioni, qual 354 «21, rendita a. 4925: 59, | possa in suo 
Dr Bortulo”Buzati, e del | degli stabili pot m vendita come | in_ Sasori all mer 
[situto di Carità, maschile e va o risulta | »94, 39 a 
ty di no ue | pr di i o lo e (0 SÈ AF i | n 






le di Pieve di Soligo am 
to da Balbi Vaier Girolamo 
Maria q1n Marco che seguiranno 
gel giorni 14 e 28 febbraio, € 
46 marzo p. £. 18 dalle ore 10 

3 pom, per la vendita 


46 marzo 1850 che 












R- Pretura 











































dalla giudiziale. perizia del soerno 





I° Ufficio di spolizione.di questa 1 


















Fabbriceria Parrocchiale; in Sab 
garella al n. 306, 

rendita a L 
Prebenda Parruechiale; in Ponte 
dî Piave alli nn 1950 180, 


a chi 
Tessaro e De Gasp 
















































, debitori, noo- 
chè contro vani creditori 





prat. con casa. domesicale ed a- 
diacenze, e 14 fabbricati. cobuici 


Nicolo di Busco, e Levada. 


della loco dimora, fu da que 
tura deputato a lo 


di qui Dr Giuseppe Tagliapietra, 





e successivamente deliri secudo Ul 
il Regolamento Generale de. pro- 


Ciò rimane notificato ad esi 
Egitto che avrà forza di legale et 


tazione, anchè :0 sappiano, e pos- 
arire a debito 



















Presol, sule istanze di Paolo 





ra evi | Rancan fu Giovanni di Moatebello, 





la stima, e cioè delle 
20, 2 qualunque pree- 
zo nel terzo incanto, porché hs È 
a sodlistre a tuti i crediti pre. 
notati sino alla concorrenza. della 
stima prita. 

II° Nuno sarà accatato per 
obliore che previaiteote von ab 
bia depositato a cauzione de 
fe ta nella mini del delegato giu- 
ziale decimo delle. 10729 20. 
li prezzo della detibera 
(imputato ii deposito. di csuziove 
come sopra) do 
passato in giudicato il riparto in | 0 
seguito alla graduatoria dei credi 
tori iscritti, è ciò con valute me- 
talliche d'orò ed argento a tarif- | con 
ta, escluse le erose e a carta mame 





Ponte di Piave, 


quindi noto î 





peri cata 








puratore, 








tosto che sia | 1 





Ò 
ari col prese 



























































senza mai prefesa di cumpenso | coppi. Pertiche o verso corte 
all'autore dei danno. 


prima dela graduatona. 
Descr.zione dei .ondi. 

1 Una pezza di terra arali- 
va piantà di viti detta campo Pu 
ratto, posta nelle: perlienze di 
Chiampo in conirà Carrozze mar- 


nsppa stalle del Comune | L IN. 1 delberatario asse | del dlberatario stesso, a term 
Ca srt dio Bio, | © 6. Pezzo di tereno aratoro | ke serità, el alri inf, e en | © pali efti del jar. 428 di 
Sito d' Calia” mezzoli, è | con vii, gelsi € slroppari dello | soggire ‘lle impose, el slre | Giud. Rey, esclusa ogni contesta 


sera da beni di ragione dell'O 
tale di Chixmpo, a tramontana da 
beni degli eredi fu Francesco Mar- 
cheto, della quantità di peruche | © 
pari a campi Viceotim | men 

si 





i e geisi della campo Lo- 
vaio, posta come la precedente in 





















> di- | escluso il rame, la carta monetata, 
cd ogni altro segno rappresentati 





nanzi a locslì no. 2, 3, 5, co 


dell'Editto e degl’ ordmi che vi- 






in tutto, cd in parte a quals 
delle premesse obbligazioni può tiv 
to ad istanza dell'esecutante, 
e di um creditore 
etto, venire provocato tì re- 
incanto a tutto rischio « pericolo 





pra in mappa al n. 900, conlina i 


timo maggior eferente semprechè 
ezzodi bevi di que- 


l'offerta Stperi, od alimeno ‘egna- 
gli il prezzo di sin 
HIL 6 immobili 
quali «i troveranno es 
inento della vendi a. 









dd all 
quantità di pert 0:34, ossiano 
tavole 67. Suo valore capitale a. 






delberano 














cainpo Scala e davanti Casa, po- | gravezze qualunque sieno dal gior- 
sto come le precidenti, in mappa | no della delibera, come da quel 
suddetta aì u. 1063, 1069, 1070, | giorno decorre a di lui favore, il 
îinato a levaute eredi fu Do- | dirito ai fitti e rendite in regione 
Biolo, a mezzodi Valle, a | di tempo dell'anvo agrario, se- 
sera Bolo Francesco, ed a cond» le consuetudini locali. n 
montana strada e casa degli su L'esecutante non presta ma orsi mediante applicazione 
detti eresi fu Domenico Biolo, | nutenzione nè garanzia di sorta. | del deposito, ferma in ire sempre 

delia quantità di pert. cens. 10: | È libero ad ug di | La personale responsabilità. 
a campi Vicentni 2: | prendere cognizione sui Mogo X Ogni otfereate. per nom 


zione, purga di mora e relamo 
Ogni vantaggio che si ritraesee 
dal rrineanto andra a favore deb 
l'esculao, e cunsogueutemente dei 
crditri iscritti og dano starà 
car.co del moroso deliberata 




















o valore capi- 




































































































a al 3 gum, pr i Medi | RE ii, Provincia di [ 2025, 1058, di port 71:62 | ep opa Lr avere © como | ala al qui ao sfrgao, per | magre modica ni ma 0, N, 4° Sio. salo e capitae | ed in Carcelleria sullo stato, qua” f da dichiararsi sarà coniderato de 
‘tati bea alle segni mi dallo di Olersoy | rendita a_L 305 : 1. ln Levada | cere al deto caratre le isiruzioni | guind faroo la cisnzine ai | 8U2, 03, 504, coniata 2 le lità, quantità e ripartizione dei | liberatario in proprio nome, qu- 
Condizioni. Sent» ira € Ponte di | li nn di mappa 7, tÎ, 47, #5, | pesati, ol anche scegliere ol | Crollo tilmete graduati, tie | vane e seitentrione dal torrente puma totale a 1 40729:20. | beni dora al chiudersi. dell'esperimento 
Loti fondi posti în vendita | Piave 19, 80, 9, 144 | insiare a gusta Pretora un altro | sota la €omminatoria del $ 438 | Chiampo, a mezzodi dali seguente Ni presente sarà aflisso nei VII deliberatorio. soccombe | nou deponga in atti, solenne man 
viigoro alienati in un sol lotto, Esteso possedimento di peri 573, 413, 414, | procaratore, cd insomma fare o far | dei Regokimento Giuliziano nel | di qusta ragione mediante Val- | soliti luoghi di questo Capoluogo, | a tute Je spese e tasse della ven: | dato i. forma autentica che lo 
non saranmo deliberati. e primo | cens. 1602 : 16, colla rendita di 419) 420, 421, | tire tutto ciò che riputeraano op | caso di mora del celberatario. — | letta, od a cera da Hiolo Angelo | ed in Chnampo, nonché all Albo | dita, e dee pazare all esecutante | autorizzi alla funta vflerta ml a 
È secdo esperimento xe hon a | a. L 8238 119, parte a pv. e 25, 430, | portumo pel proprio joro interesse 14.1 delberatario subito do- | e s.radell cossoriiva della quasticà |, Pretorio, ed insccito per tre volle | in elettivo sonaute denaro le spese | tutte le conseguenze dell'Edito © 
310 maggiore, od almeno egui- | parte praive coo' quattordici fab tele vie regolari; avvertiti «he | po la deabera el unicamente ia | di peri cens. 6, pari a campi | nela Gazzetta Ullicae di Ve- | tuite occorse per l'esecuzione, in- | di legge. 
Fia dint di a. L' 458,020 106, | Dricati colooii, palazzo dominicale e sulla de ta isianza furvao cun De: | base ala stessa avrà numedito- | Vicentini 4: 26 : 0: 73. Suo vr | neza cumiociando da quelle del pigno- Immob li da vendersi 
© nel terzo anche a prezzo minore, | ed adiacenze ad uso signorile ed 48, in Busco S creto d'oggi fissai li giorni 14 e | mente il possesso materiaie de be- | lore a. L 2452. Dall'L R. Pretura di Arzi- | rameto a liquidazione del Giudi- Campi 42:14: 117 m Cap 
SRO nat a ipo | crei | Saro oil per per. 1011:58, [ali on di mappa d61- 337, di| 28 flbaio, e 40 marmo p_f | ni sobenit È perso login 3. Pezza di terra arativa | gnano, ce, rimossa Ogni Contesteziene, 0 | paletti a. a. . com casa in co 
tori iscritti. agrari, site per peri VELI TSI | peri 4:24, rendita a L 16:24. | dale ore 10 aut. alle 2 pom, pei | non potrà consegnito prima di a° | cen it, gelsi © stopnari deno: Li 29 novembre 1856 | reclamo. uo corpi alli mm. di mappa i, 
IL Nesson offerente sàrà nan> | im Salgareda; per pert. 76:06, | Li mn 1711, 1713, faremo stra | tre esperimenti d'asta, mei due vere adempiute lulte le obbligazio- | minata sotto Casa, posta come la 1 R. Pretore VI Il deliberatario trattiene | ;j5, {01, 102, 103, 
messo all'anta senza che previo» | rendita a. 1219: 59, in Puote | cati dll'originario n 820. primi de' quali la delibera nom xe- | oi giusta il capitolato. ai no. 8U5, P. cima, prezzo di delibera fino al giorno | 9%, 99, 100, 112, 
sente verifichi in mano della Com | di Piave e S. Nicolò di Busco i presente Ezitto sarà all | guirà che a prezzo superiore ud V. Le rendite. dell'anno in Baidini, Cane. | iu cui passa in giudicato Lu gro- | 133, 434, 189, 196, 197, 13 
ee chio dop, a | fer er (00 7, colla tenia | s0 0 ques Albe Preti, nel e | epuale alla sima di atte fi | corro allena della della —- duatoria a meo che, per Decreto | 139, 130, 468, 142, 9î, stati 
pulito dl cino del vabre di sio | fi a° È 445:48,i0 Levada; in go di questa Città, nelle | 158.020 : 06, e net terzo anche | ranno divise tra l'acquirente, e io | po, a mezzodi strada, a sca da 3: pubbl | del Giudice peo venisse ordinato | a. L44417 : 60. 
ma degl’ immobili da licitarsi, de- | dicoti dalla stima giudiziale 14 "di Salgareda e spogliato come frutti civiì in pro- | beni di questa ragione, ed a tra- EDITTO, | il pagamento , ad uno © più cre- HI presente si pubblichi ne 
posito che sarà marzo 430, come costituenti XVII , Gb iuserito per tre volle | porzione del rispettivo possesso | montana da Valett, della quan- LL R a Mirano | ditori incontr.stalilmente preva- | foglio d'Anmunzîì della Gazzeta | 
corpi alibrati nell estimo provvi Ermmicrato sull'suno agirio ine | tà di pet cens. È : 28: 438: | rende pubblicamente noto, che es- | enti a senso del $ 148 del Giu- | Ufficiale di Venezia, per tre vole 
carpi alvamune © Parrocchia di | di Venezia cipiesti col" 1A novembie, e li 1 72. Suo vaîore a. |. 2478. sendo rimasto iovenduto l'imuoo- | diziario Regolamento consecutive, © sia ‘tlsso in Mi 
Salgareda , località Camdotè aì no Dall'i. R Pretura di O-| Edtto pa pubblici agg ala è alvazione con | bile sottdeseritto. pei due primi | © VIL Durante il tempa della | rano e Noale, nel sobto luo 
SE 16, 17, 18, 19, 20,24, | derso, x cano essi a quanto sopra File io GOEEO Verranno divisi col a | rusticale sunesso, e corte davanti, | esperimenti d'asta, eseguito or- | ritenzione del prezzo, il delibera- | pubblico, nonchè all' Albo 
5, 83,24, Li 12 dicembre 1855. | Lo inputare a sè medesimi le con- | inedesima prepo zione pista come sopra, (0 Mapa al | dibe all'Ediuo 31 luglio p. p.| tario corri puude sul medesimo | trio 
nere il' Decreto d° aggiudicazione | località Vigonovo: n. 3 seguenze NI, Dovva il delibatario ri- | h. 901, confinata a levante e tra | n. 2529, sopra istanza del sig. | meno sull'importo dal deposito l Dall'LO_R Pretbra in Mi 
della proprietà. 394: 3: 137 112, collesti Dell LR. Pretura ia O-| tener i capitali pissivi che li | montava beni di queta ragione, | Antonio Rebustelo di Pad intere xe ala ragione del 6 p.010 | rano, Li 13 dicembre 1851. 
N. Il prezzo di delibera sarà | venete L 9431 © Atuono | derzo, creditori non conseati-sero di esi- | a mezzidi parte sirada, e parte | odio del sig. Marc Audouio su moneta come sopra, ed m rate LL R, Pretore 
versato ‘a cura e spese del delibe- | Parrocchia di Ponte di Piave e Li 12 dicembre 1854. | gere incanzi tempo. | casa degli eredi fu Dumeti o Bio- | di Vepezia, si preigge d Arie trai posticipato. decoribià Nob. Gaiman. 
tario nella Cassa depositi di que» | Grasseghella aî catasta'i un. 129, | N de pubbl. MR Pretore IL. Dal giorno della delie | lo, a sera case delli dti er.di | pel terzo © permieoto da dal' giorno della delibera. prioni 
430, di campi 2 : 3 : 192, estimo De MantiNi ra fino a quello del versameoto | fu Domenico Bilo. Questa casa | 10 questa residenza  Pretorea il L'interesse deve depositarsi pride 
venete L 473 : 1. In Parrocchia di Da porte dell'L R. Pretura AI Alunno. | efftiro del prezzo, il deliberati- | è composta di cociva a pian ter- | giorvo 5 febbraio p. v. dalle ore | di rata iu rata presso FI. R. Pre | N, 22000. 
Levada Casoni di Pusco ai nn. 7, | di Oderzo, si notifica col presente -_ fio dovrà corrispondere sul a parte | reno con sexbiaio e cam 10 aut. alle ore 2 pow., restando | tura, nella quale occasi ne il deli AVVISO. 
i campi 24 53: 60 102, co | Editto ali sigmori Angelo Tessaro | N. 10961. 2° pubbl. | del pezzo melesimo da lui rie- | vimento di pietra © s.lto a tra- | libera l'ispezione della sima giu. | beratario giustifica il pagamento Si rende pubblicamente nt. 
mo venete È 623:10. ln Par- | fu Antonio, e Maria De Gaspari . p EDITTO. Mutpad micresso dei 5 per 00 | vi e tavole coo sopra gravaio | diziale , ed atti relalivi in ques! | delle pubbliche imposte ‘erariali, | che em odierno Decreto pari mi 
rocchia di Buseo, 8. Nico fu Matteo di Venezia, il cui ae L'ILR. Pretora d''Arzignano | in ragione d' anno nele valute | coperto a coppi andito contiguo della vendita | conmunali, provinciali, consorziai, | mero, venne chiuso il covtorse 
luogo di ditoora non è noto avere | rende nio che nei giorni 23, 30 | come sopra, versandolo di anno | ala cuina con piccola stanza s0- one dela e, solo qualunque de- | dei crobilori sula sortanza di Gi 
ditazi questa Pretura la signora | genpaî», 6 febbraio 1855, dalle ore | ia anno in seno a ques Ri. Pre- | pra coperta di arelle e coppi diante la produzio- | como Qagauia, apertosi con Edito | 
Anna Pereli fu Antonio presentata | 9 ant. ste ® pom. nella propria | ture Piccola ‘stalla con sopra ara L Ogni concor delle relative. originali qui- | 1 re a. cm. 16408 
presi curo l'avv. Ds Bortolo Buzzatti | residenza sa:anno tenti tre espe VII. N-ssana responsabilità | stanzetta tome Ta precedente can- | garantire l'effrta tanze. R. Tribunale Cor fl 
gi di proprietà e possesso | nn. di mapia 38, 42, 40: curatore alla ermdità della nobile | rimen'i per la vendita all'asta gu- | assume la parte eseuta;te in fac- | tina dietro i locali na, f, 2, 3, | posto del decuno del val re di VIIL Non si decreta l'aggiu mo in Venezia 
degli stabili acquistati. 1, 62, 63, 64, 65, Daria Papalava Beloni Contarini, | diziale degl'immobili soltodeseritti | €a al deiberatario circa al domi- | coperta 3 lttule © coppi, siaià | stima complsssivo; deponito che | dicazi.ne di proprietà e posses'o, Li 19 dicembre 1854 
V.. Li fondi saranno delibere i , 74 (3° 443: | è Puo Isttuto di Carità maschie { di ragione dei fratelli Luigi, Gio. | nio © possess di beni subostati, | da animali di qua tro pote con | dovrà cuore effituto ja moneta | se il delberatrio mon abbia gi Il President i 
a corpo e non a mi lo sta- " HIGA4T; 145, 140, | e femminile di Pieve di Suligo | But. e Giuseppe fa Vingeezo Bi - | che dovranno essere ricevuti come | pavimento a ciottli e solito a | feti d'oro, 0 d'argento di | stilicato la piena cd intiera sod- ScoLani. ì 
condizione, ed essere nel quale 158) 159, 160, | amministrato dal nob. Girolamo privi di Chiampo, l'utimo | si trevano all'att» del'a consegni | tabiato e ficile sopra coperto a | giusta lega, al corso di tarifla, | disfazione del pre zo degl'interessi, A. Simonetti, Agg 





AVVISI DIVERSI, 


ANNUNZIO LIBRA 
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PRONTUARIO DI FARMACIA 


coll’ aggiunta 
OZIONI DI CHIIICA LEGALE E DI CHIMICA NEDICA 
N DELLA RACCOLTA DELLE LAGGI VIGENTI NEL RE 
GNO LONBARDO-VENSTO SULL'ESACIZIO FARMACEUTICO 

per cura dell 
DOTTOR CARLO ZUCC 
1. R. medico di Delegazione 
E DEL FARMACISTA 

ALESSAND 























LA DITTA 
P. RIPAMONTI CARPANO 


sotto le Procuratie Vecchie a S. Marco NI 90 91 
@ presso la stessa Ditta 
IN MILANO E VERONA 
avvente 
di avere ricevuto recentemente le rinomate 





Presso la soddetta DITTA trovasi pure vendibile, 
al prezzo di A. L. 3, la prima delle 
DUE VEDUTE 


5) Certificato degli studi percorsi chè 0 delle 
quattro prime classi gionasiali ; o dell'intero corso del- 
le tre classi elesentari. 
e) Tabella dei servigii prestati, se il concorren- 
te fosse in attualità di pubblico impiego. > 
Noa saranno ammesse le suppliche, che mancasse- 
ro dei suddetti estremi, rè si avrà riguardo a quei con- 
correnti, che avessero oltrepassato l'età del anni 40 sem- 
mon fossero in attività di servigio. 
Motta, 4 dicembre 4854. 
Givi 
I Deputati 3 Zuxsona 
Ginanvomi 
Il Segretario, V. Santorio. 


EDI 29 24:o0na 
VENDITA 
NELLA SALA DEL RIDOTTO 


DI DIVERSI 


_PIANO-FORTI 


autori, con meccanismo inglese, fran- 
cese e viennese, ed in diverse qualità di legno, 














fra’ quali parecchi dell'Autore 
EDUAR DO SEUFFERT 


= pina 
L'apertura avrà il giorno 8 del corren- 


te gennaio e terminerà col giorno 48 dello stesso. 
NB. Gli strumenti vengono consegnati fran- 
chi di dazio per fe Provincie interne. 





Si prendono anche Pianoforti usati in eambio. | —-. 








DOMANI 












SIDTEFEOO MEN 











avranno luogo ambedue le Estrazioni separate , come anco 


- LA ESTRAZIONE PRINCIPALE E FINALE 
DELLA GRAN LOTTERIA 
DI BENI STABILI E DENARO. 


40,500 607,000 


**- MILIONE; 


e 107,000 


Un Viglietto della I. o IT. Classe costa 5 fiorini, un Viglietto della III. Classe 6 fiorini M. d' 
Vienna, 40 gennaio 1855, 


Vincite guadagnano la vistosa somma 
DI FIORINI 
cioè un mezzo 








G.M. PERISSUTTI 4. Ri priv. Banchiere. 





para prncsia si vendono i Viglietti di questa Lotteria presso il signor GIACON' 





Coi 





i della Gazzetta Uffiiale — D' Tommaso LocsteLLI, proprietario e compilatore. 
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del prezzo si 
sominti come 


dio @ pericolo 
so, a termini 
quit. 438 dell 
ogni contesta 
è reclamo. 
si ritraesto 


i tre sempre 
sabilità, 

site: per: nome 
considerato de» 
Pi ome, qua 
ei esperimento 
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dell' Edito © 


i pubblichi nel 
della Gazzetta 
a, per tre volte 
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CIAZIONE. all'anno, 2 
Provintie e, 1: 
Pai cav. 
Uizii postali Un fu 
ficevono all Uffizio in F 


PARTE UFFIZIALE. 


8/M.L R. A, con Sovrana Risoluzione del 27 
sono decorso, si è graziosissimamente degnata 
d'emterice » Carlo Luigi Kofler, banchiere e primo 
fetore dell'Istituto generale dei poveri in Trieste, in 
fiognizione della sua attività rivolta per lunga serie d' 
Sal al comune benessere, la croce di cavaliere del 
Ordine di Francesco Giuseppe. 


1197 dicembre 4854, fu pubblicata e spedita dal- 
PILA. Stmperis di Corte e di Stato la puntata CIV 
tel Bolbtino delle leggi dell'Impero ; e il 31 detto 
mese, le Puotats CV e CVI del Bollettino medesimo. 

La Puntata CIV contiene: 
Sotto il N. 316, l' Ordinanza del Ministero della 
, del 33 dicembre 4854, — obblig 
pei Dominli della Corona , in coi entrò in at 
di procedura del 29 luglio 1853, in luogo 
del Regolamento di procedura del 47 gennaio 4850, — 
i fo di dlocidere l'articolo IV della Patente Sovrana 
dol 39 loglio 4858, N. 131 del Bollettino delle leggi 
dell'Impero. 
La Puntata CV contiene : 

Sotto il N. 347, l' Ordinanza del Ministero dell’ 
interno , del 22 dicembre 4854, — obbligatoria per 
tut i Duminii della Corona, — ‘concernente la nuova 
tssa austriaca sui medicamenti. 

la Puntata CVI contiene: 

Sotto il N. 318, l' Ordinaoza del Ministro del 
el ed istruzione, di data 45 dicembre 4854, — ob- 
Migntoris per tutti i Dominîi della Corona, ad eccezione 
del Regno Lombardo-Veneto e dei Confini militari, 
cia coi vengono fissate le ferie scolastiche dei Ginnasii. 

otto il N. 349, il Decreto del Ministero delle fi 
mase, del 23 dicembre 4854, — obbligatorio per | 

© Siesia, — concernente l'indennizzo dei già 
per l'abolità decima delle mi- 
nlere.. 
Botto il N. 320, il Decreto del Ministero di fi- 
ninaa, del 27 dicembre 4854, — obbligatorio per tutti 
iDominii della Corona, ad eccezione della Palmszi 
riguardante il giorno, col quale entra in pieno vigore la 
Scwms Risoluzione del 15 dicembre 4832 sul dazio di 
consumo della birra. 

Botto NN 381; "TP Ordinanza del Mstsero di 
giusizia © della suprema Autorità «di polizia, del 30 
dicembre 4854, — obbligatoria per tutti i Dominii della 
Corona, ad eccezione dei Cenfini militari, — con cui, 
sulogamente alla Sovrana Risoluzione del 29 dicembre 
1853, vengono fissate le disposizioni per l' esercizio 
dll Ufficio di giudice nello trasgressioni, assegnate coll” 
Ordinanza Imperiale dell 44 maggio 4854 (N. 120 
del Bollettino delle leggi dell'Impero ) alle Autorità 
di polizia per l’ inquisizione e punizione 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezi 1 42 gennaio. 
La nolizia dell’ accettazione diffi 

quattro punti, da parte della R 

gue commentata dalla Presse di Vienna: 


1 tutti diplomatici, de' quali parlò la Corrisponden- 
sa auatriuca litografata, fecero guadagnare molto ter- 
reno alle prospettive di pace. Può infatti appena dubi- 
uni che, in seguito alle consultazioni, ch' ebbero luogo 
{n' rappresentanti delle quattro Potenze, non sbbiano prin- 
cipio quanto prima serie pratiche per ristabilire la pace 
generale, essendosi già guadegnata una base prelioinere 
per quelle pratiche comuni, Per tal modo, abbiamo in- 
dubbiamente fatto un gran passo ionanzi; ma credia- 
mo che sirà molto ben fatto ritenere essere sempre il 
principio del principio, l' esuurimento d'una indispensa- 
bile condizione pi 


APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) 


CAPITOLO VI. 
1 enigma. 


Ippolito vide le limosine, fatte da Maria, mà non 
potè capire che cosa accadesse (rà lei è Gambadilegno : 
d'altra parte, Ducarneil, che voleva raggiugnere il 
lesse, lo traeva seco; e infine, pel medesimo 
Îotante, Olimpia, scortata dall’ inevitabil Marianna, sguit- 
tò quasi: rasento loi. Ippolito la salutò di nuovo; ma la 
Blorane fe? le visto di nom lo conoscere, e sparve. 

Un movimento della folla portò i due uffiziali dal- 
la parte opposta a quella, ov' era Gambadilegno ; e, la 
mercè. di. que 
tempo di farsi scorgere da Talde © suo padre. Il calesse 
ti pose in meto per le coniiere; via diversa da quella, 








aglio vale 


1 al semestre, 40:50 al trimestre. 
50 al trimestre. 
Nobile, via Toledo, N. 166, Napoli. 
nt. 40. 


+ e dii fuori per lettere, affrancando il gruppo 





ANNO 1855. — 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Per gii» Atti gidiziariî 10 centesimi alla mea di 34 caratteri, e per questi soltanto ire pubblicazioni costano come due. 
Le hier si contano per decine; i pagamenti sì famo in re effettive. 


Gli articoli non pubblicati, mon si restituiscono ; si abbruciano. 
Le inserzioni si ricevono 1 Venezia dall Uffizio soltanto. All'esterno dall'Apenzia Anpio-Continentole, a Parigi, 9, rue Mirosménil, 


a Londra, 166, Fenehureh Street City. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le nolizie comprese nella Parte uffziale. ) 


tato, e che le vere difficoltà verisimilmente sorgeranno 
adesso in tutta l' asperità loro. 

Tra il primo protocollo delle conferenze dei ple- 
nipotenziarii per trattare della pace e l'ultimo tratto 
di penna onde sottoscrivere l''approntato trattato di pace 
havvi ancora ampia distanza, Basta volgere il pensiero 

varie fusi, per le quali passar dovette la quistione 
orientale, dell’ u/timatum del Menzikoff fino alla dichia 
razione di guerra delle Potenze d'Occidente, per vede- 
re in quali ostacoli si può ancora inciempsre nel nuoro 
tentativo di sciogliere in pacifica via il nodo gordiano, 
che la spada finora potè al più in parte troncare. Ci 
rammenteremo allora essersi trovate più d'una volta 
le cose a tal punto che la grande quistione della pace 
della guerra parve dipendere soltinto dal modo di con- 
cepire alcane frasi. 

Noi, dal canto nostro, non dubitsmmo mai che la 
Russia, questa volts, faccia le proprie offerte con mag- 
gior serietà, che in ogni antecedeute periodo, e ch' essa 
in fatto discenderà sd slcuna concessioni. Abbiamo spe- 
cislmente detto ripetute volte non poter avere la Rus- 
sia interesse di tirar soltanto in lungo di nuvvo le pra- 
tiche, perchè un semplice ritardo diplomatico nulla mu- 

politica situnzione. E 

utenze d' Occidente, per ciò 

solo che sembra aprirsi una prospettiva di pace, non invie- 

ranno nemmeno un soldato di meno in Crimea, nè i 

capitani di esse si lascierebbero forviare da quei riguar= 

di nelle loro operazioni. Tanto meno poi l' Austria si 

lascierà indurre dalla possibilità, e diciamolo anche dalla 

verisimiglianza della pace, a rallentare nessuna delle sue 
disposizioni per tutte le contigenze. 

Dobbiamo dunque ammettere che, questa volta, la 
Russia non cerchi soltanto ripieghi per ottenere sem- 
plicemente l’aggiornsmento della derisione per breve 
tempo, ma che, colla presente sua politica, tenda imme- 
diatamente a promuovere un' essenziele mutazione della 
situazione pol l uopo non dimenticare trattarsi 
per la Russia d' 


tenze d'Occidente, tale estensione, in confronto alla quale 
la campegna stessa di Crimea prenderebbe le propor- 
zioni di un piccolo episodio. 

Ora, è assai possibile che le mire della Russia 
tendsno a dar sodisfezione ad un tempo ed alle Potenze 
d' Occidente ed all’ Austria, Questa sarebbe, in fatto, l' 

via di stornare il pericolo che minaccerebbe , 

nudo vi fosse già perfetta ed assoluta solidarietà fra 

le tre Putenze, è quella solidarietà fosse da esse for= 
malmente riconosciuta. 

Per giudicare se siamo ìn questo caso, mancano 
ancora dati precisi da sorgente autentica. Non huvvi 
però il più piccolo dubbio, aver le tre Potenze finora 
operato del migliore accordo. Ciò però non esclude la 
possibilità che, nelle posteriori comuni pratiche, possa 
no sorgere, anche fra le tre Potenze, idee divergenti su 
singoli punti. 

E non è del tutto fuor di luogo pensarne che la 
Russia fondasse i suoi computi appunto su quelle di. 
vergenze; in una parola ed in sommna, ch' ella speri di stac- 
core in qualche posteriore stadio delle pratiche, median- 
te concessioni parziali , l'Austria dall'unione colle Po- 
tenze d'Occidente. 

Non diciamo con ciò che siffatii tentativi potes- 
sro avere lusinga alcuna di successo. Operazioni simili 
andarono gi diplomazia russa, quando per 
essa le circ. infinitamente più favorevoli. Le 
tre Potenze poi sono, per certo, troppo comprese del- 
l'alto valore della loro dersi. fecil- 
mente su contingenti divergenze, non di opi- 
none. Ma la diplomazia russa mosse più di una volta, 
in tutta la presente quistione, da supposizioni del tutto 
erronee. Quindi non si vedrebbe perchè, anche in questo 
caso, non potesse avvenire lo stesso. 

Non vogliamo tarpare le ali alle speranze di pace; 
ma crediamo che non possa venir dimenticato che fine- 

, mediante il successo favorevole delle 


minari, non è stato raggiunto altro scopo, se non che 
quello che le vere pritich+ possono aver cominciamen- 
10; e che, inoltre, dee a ciò attendersi ancora l'assenso 
de' Gabinetti di Parigi e di Londra, sul quale, a dir 
vero, non dovrebb' esservi dubbio. 

A proposito della crisi ministeriale, ond’ è 
minacciata l'Inghilterra, di cui parlò ieri in una 
sua lettera il nostro corrispondente di Parigi, il 

John Lemoinne scrive da Londra il 5 gen- 
maio al Journal des Débats: 


2.4 Il fatto sta che l' Inghilterra ha, non solo pe- 
maria di soldsti, ma auche penuria d'uomini politici, e 
ch'ell'avrebbe egusl bisogno di cercar ministri di fuo- 
ri, che di cercarvi reggimenti. Allo stesso modo che 
gl loglesi non possono mandar uomini in Crimes, per 
la semplicissima ragione cha non ne hanno, essi durano 
gran fatica » cangiare i loro ministri, per la ragione 
che mon ne hanno di ricambio. Ma ciò, che, in que- 
ato momento , potrebbe agevolare l'operazione , è che 
una metà del Ministero sembra dispostissima a_gettar 
l'altra fuori del bordo. Un Ministero di colleganza, co- 
mo quello, che unisce lord Aberdeen, lord John Rus- 
sell è lord Palmerston, non può lungamente mantener- 
si, se non a patto di non far molto esercizio ; ei dee 
disgiangersi il giorno, in cui è obbli 

lenti. Probabilissimamente, se v' ha ci 

sacrificato il pertito, ch' è in voce del 

allora si vedrebbe uscire la frazione de' peel 

dire lord Aberdeen, il dura di Newcastle, il si 

stone ed il sig. Sydney Herbert. Rimarrebbe dunque 
lord John Russell, con lord Palmerston, probabilmente 
anche lord Clarendon, i quali si aggiungerebbero il rin- 
forzo d' alcuni whig, come lord Grey e lord 

re. Il duca di Newcastle avrebbe, a mo' di 

il Governo generale dell'India; gli altri avrebbero... 
la loro coscienza. Però, tl situazione di cose potrebb' 


giorno 
Sebastopoli. In mancanza di qualche grande trionfo, che 
giustificasse i ministri più npecialmente incaricati della 
condotta della guerra, è probabile che, alla fine di que- 
sto mese, vedremo lord John Russell reiotegrato nel 
posto di primo ministro, vale a dire al colmo de' suoi 
voti, e di quelli di coloro, che più immediatamente il 


+ circondano:-Ma non bisogna aspettarsi che la modifica 


zione del Ministero arrechi nessun cangiamento nello 
stato dell'esercito inglese in Crimea. Può parer como- 
do riversare sal tale 0 tal ministro la malleveria de' falli 
commessi 0 delle calamità, che colser le truppe; ma 
il certo si è che n° ha colpa l'ordinamento stesso dell' 

strazione, ed altresì la politica, seguita dell'Io- 

son lontano di 
politica, che, al postutto, fa una fonte 
imensi nella via della libertà, della pros 

e della civiltà; ma por è sempre vero ch' essa lasciò 
l'Inghilterra disarmata contr’ una sorpresa. So bene che 
i grandi economisti, recarono sì alto l'industria 
e la ricchezza di questo paese, potevano non prevedere 
un rinnovamento sì prossimo de' ginochi della forza e 
del caso; ma, infine, niente è brutal come un fatto, ed 
il fatto oggidi è che l'ordinamento militare della Gran 
Brettigna è nel più grande scompiglio: ed è qui assio- 
ma il dire che uns Casa di commercio, la quale con- 
ducesse i suoi affari come lo Stato conduce i suoi, an- 
drebbe diritta al fallimento. 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 8 gennaio. 
LI. AA RR. il Duca e la Duchessa del Bra- 


mattina, alle ore 6 e mezzo, con 





— Dimmi un po’, chi è bruna, che 
silutusti due volte, prima in chies, e poi sulla gradinata? 

— Che bruna?.. Nor so di chi mi parli, rispo- 
se Ippolito, arricciandosi i mustacchi ; poieh' ei. faceva 
ancora un monologo : 

— Diavolo! Ducarneil ha fiatata l'orma!.. E la 
mia promessa a bsbbo Duchamp ? .. Giurai di serbar- 
gli il secreto, polar il mondo! La cosa non è dunque 
sempre così ficile, com' avrei creduto. 

— Sai tu, caro mio, continuava ad alta voce il 
dragone, che quel padre Bartolomeo predica molto bene ! 

— E to, sai to, camerata, replicò Dacarneil, che 
mi sembri pieno piozo di misteri ! 

— lot 

— T, capitano Chevron, sopr.nnominato Buttafuo- 
c0; tuappunto . . Non ti riconosco più, in parola d'ono- 
re!.. Ma, infine, non vo' disgustirii. Vuoi rimanere l' 
innamorato seereto d' una bella innominata ? sia pure !.. 
Per me, sono stato più franco: io amo Taide d' En- 
treleuilles, e tel dissi in confidenza ; mi son diportato da 
vero amico ! 

Ippolito s° arricciò ancora una volta i mustac- 
chi, e se li morse anzi, indizio di collera contenuta. Fi 
non era gran che tollerante ; è siccome, a quel tempo, 
le stoceite erano, fra amici, di mods, gli sarebbe in o- 
gni altra occasione saltata Îa mosca, e la spada avreb- 
de fatte le sue. Ma Ippolito stette saldo alle mosse; e, 
facendo 1’ attonito : 

— Ah! disse, or ci sono!.. Credo indovinare di 
chi mi parlî... Non si tratta forse d' una giovane in 
abito azsurro chiaro, ch' era seduta dietro la. signorina 
di Noirae, un po'a destra? 

— E chè hai salutata due volte, ripetè Ducarneil, 
con insistenza da secratore. 

— Salutata .. anlatata no; replicò Ippolito, bot- 
lente d' impazienza. Mi parve ch' ella sorridesse al mio 
bel muse, e per Bscco! le feci alcuni cenni, come a 
tante altre belle donne... Noa sapeva, per verità, quel 
che ‘unì facessi ; tanto più che la predita m' ha vivamen- 
te va 
ci interrappe Ducarnell, vuoi forse andar 
cappaccino? 





treno separato della ferrovia meridionale, alla volta 
Trieste © Venezie. 8. M. l'Imperature accompagrò 
LL. AA. fino alla stazione, Le LU. AA. visiteranno in 
Grate 8. A_I l'Arciduca Giovaoni, pernotteranno in 
quella città, e poi proseguiranno il viaggio per Triest», 
ove si fermeranno alcuni giorni. Da Trivste passeranno 
a Venezia, e da questa città nella capitale del mondo 
cattolico. ( Corr. Ital.) 
Altra del 9. 
Col di 3 del corrente, è stato aperto solennemen- 
te a Vienna, per disposizione Sovrana, un corso d'istru- 
per l' amministrazione dell’ es-rcito, L' apertura del- 
la prima sezione ebbe luogo nel suddetto giorno, nella 
sala scolastica nel Schrannengebauda al Hohen Markt, 
L'atto solone fu onorato dalla presenza di S. E. il 
primo siutante generale d 8. M. l' Imperatore, tenente 
maresciallo conte di Grilune, dei signori generali baro- 
Schlivter e Bamberg, e da molti altri organi su- 
dell Ammioistrazione militare. Il commissario 
di ‘guerra, sig. Augusto Friîb, nominato professore , del 
primo anno, tenne il discorso d' apertura. Il giorno do- 
po, alla presenza del signor direttore della. Scuola 
litare, colonnello Nugensu, ebbe luogo l'apertura della 
seconda sezione, le cui lezioni vengono date nelle stanze 
della Scuola militare. Il tergo corso comincierà fra qual- 
zioni nei suddetti tre corsi separati 
guardano: 4.0 il corso pei futuri impiega» 
1 20 il corso pegli allie» 
9 il corso pei candidati au- 
(6. Uff di V.j 


La costruzione di una strada ferrata dal confine 
austriaco a Bucarest può essere ora considerata come 
cosa decisa; fra breve un delegato del Governo valacco 


Il 6 gennaio corrente s'ebbero in questa capita» 
4 casi di cholera : 4 persone rissnarono; morirono 9. Il 
immalsrono 2 persone; risnarono 3, 
ruttora 74 malato. Dal- 
lo sroppio dell'epidemia, 5234 persone; 
3469 risanarono, morirono 1694. 
lendo par le azioni della Banca venne com- 
1 secondo semestre 4834 in 50 fiorini 
per azione. L'elezione del nuovo 
rettore della Binca cadde con maggioranza di voti sul 
barone Rodolfo di Puthon. (Corr. Ita!) 
= 
Scrivono il 2 da Berlino alla G. Univ. d' Augu- 
sta: « La notizia, data da un nostro giornale del mattino, 
che il colonnello di Msnteuff-1 sia ritoroato da Vienna, 
è erronea. L'inviato straordinirio di Prussia giungerà 
verisimilmente qui dalla capitale dell'Austria soltanto 
jnî giorni. Nulla si sa di preciso sul termine del- 
la missione del consigliere intimo di Usedom. Havvi 
qualche indizio ch' ei possa rimanere a Iondra fino al 
momento, in cui l’arrivo della risposta della Russi 
domande, partite per Pietroburgo, della Conferenza degl' 
i dî Vienna, sula quistione della pace e della 
porti seco una definitiva risoluzione. Nei nostri erocchi 
politici ha preponderanza la opiaione che la Russia of- 
irà in tutte le guise la mano ad un componimento a- 
tele non 
ten: 


potenza ma- 


sieno di natura umiliante, e speci: 
no la diminuzione per principio della 
rittima nel mar Nero. Vogliono anche a Pietroburgo 
tener conto dei successi eff-ttivi della guerra, e non vo- 
gliono ostinarsi su cose, che non possono esser. mutal 
eclalmente la libertà del mar Nero pei n 
gli da guerra dell: nazioni d' Occidente non dovrebbe 
trorare da parte de'la Russia difficoltà. » 


Scrivono da Vienna, il 7 gennaio, alla Tr'ester Zei- 

tung : Le consultazioni, tenute dal colonnello prussiano 

di Manteulfel col principe Gortsch-koff non rimasero 

senza risultamento. In esse, le Prussia e la Russia si 
0 che la Russia non attaccherà I" Aust 


9. 


GAZZETTA UFFIZIALE BI VENEZIA. 


sta. Così è fatto possibile alla Prussia di tener fermo, 
in'ogal circostanza, nell lleanza difensiva. Il colonnello 
di Manteuffel, che i partire per. Berlino, ebbe 
pel telegrafo l'ordine di attendere a Vienna la rispo- 
sta della Russia alla notificatale interpretazione dvi punti 
di garnotia. » (Y. le Recentissime d' ieri.) 
LITORALE aUsTRO-ILLIRICO — Trieste 40 gennaic 
Quest’ oggi, alle ore 40, ebbe luogo la solenne si- 
era fonzione, già annurziste, a bordo della nuova fre- 
gata a vapore il Radelshy, celebrata dell'illustr. e r 
monsignor Vescovo di Triente e Capodistrir, dinanzi »lle 
AA. IL RR. i serenissimi signori Arciduchi Fer- 
din»:ndo Mb iliano, Comandante superiore dell’ I. R 
Marina, e Carlo Lodovico, alle principsli Autorità ci- 
vili © militari ed ai membri del Consiglio civico e della 
Camera di commercio. Il tempo, veramente magoifico, 
favoreggiò la splendida solennità, i principali momenti 
della quale furono sslutati dalle artiglierie dell'I. R. Ma- 
rina e dalle musiche bende, che trovarono a bordo 
della fregoto, e dei vapori del Lloyd, pavesati a festa 
e contenenti gran numero d' invitati. 
Il Comiuto Radetsky riceveva rispettosi 
L, e il suo presidente, sig. dott. Scrinzi, pro- 
analogo © forbito discorso, dopo scoperti i ri- 
S. M. l'Imperatore, del serenissimo Arcidura 


(07) 
STATO PONTIFICIO. 
Si legge nella Gazzetta di Bologna: « L'erperien- 
Padova, ed annunziata nello scorso dicem- 
, dal professore Francesco Zantedeschi, la qua- 
le conferma la scoperta, fatta a Vienna Gogliel- 
mo Gin, sulla contemporan a trasmissione di due 
dispacci telegrafici in un solo filo, venne in Bologna 
verificata nel Gabinetto di fisica delle Scuole di S. Li 
cia, dei PP. Barnabiti, dd P. D. Timoteo, M. Bertelli 
e dal dott. Alessandro Palagi, per mezzo di due appa- 
rati ielegrafici a quadrante. 

« Trasmettendo nello stesso tempo con entrambi due 
dispacci diversi, si è osservato come ad ogni contatto 
contemporaneo (per quanto può farsi) l'ago calamitato, 
sottoposto all'unico fi'o congiuntivo, non soffre sensibile 
deviazione dal meridiano magnetico, mentre, agendo. con 
un solo dei due manipolatori, l'ago devia all'Est od all’ 
Ovest, secondo ll ropria corrente. 

ira chiaramente l'esistenza. dello 
due correnti, le quali, quando passano contemporanee, 
eutralizzano sull’ ago le contrarie deviazioni, che vi pro- 
ducono qualora sono success 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 8 gennaio. 
Nell' adunanza d'oggi del Senato del Regno, il pre 
posta di S.M. 
di complirla nel rin- 
presentò la relazione sui 
getti di legge per la proibizione delle lotterie. pri 
per la conservazione e lo smercio dell'antica carta bollata; 
ed il progetto di legge per la formazione del cata 
bile. Si procedette quindi alla discussione del il 
passivo dello Stato per l'esercizio 1855, e vennero ap- 
provate le categorie riflttenti il Ministero delle finanze, 
ed i Ministeri di grazia © giustizia, degli affari esterni, 
dell'istruzione pubblica e dell'interno. 


La Camera dei deputati, nell'adunanza d'oggi, di- 

susse ed approvò il progetto di legge per la costru» 

zione di os ferrovia da Savigliano a Saloxzo, con 97 
voti contro 9; quindi quello portante una maggiore 

sa per l'ultimazione delle fortificazioni di Casale, con 

68 suffragii contro 36. Tn ultimo fu fatta la relazione 

ina petizione, concernente l' elezione di presidi 

universitarii. 





— Niente è impossibile. 

— Per dispetto amoroso, aggianse il capitano dei 
esccistori; la tua innominata, in fett, fu. crudelmente 
fredda soll gradinata. 

Ippolito fu un vero prodigio di pazienza. 

— Aff, continuava Ducarneil, se la signorina Teide 
mi tratta mai in tal modo, | 
le disposizioni, v'offro 

Ippolito, non trovando più satterfagii, fe' prova del 
silenzio; ma Ducarneil ve approfittò per meglio scioglier 

« dichiarò, fra le altre, che la sera me- 


al suo amico del 4.° de' escciatori; ma, fitto le debite 
riflessioni, e sa Dio quanto ne patissero i suoi mustie- 
chi, si tenne in briglia. 

Imperciocchè, occorrendo a un duello padrini, due 
0 quattro ciarloni di più sarebbero di necessità infor- 
mati delle cause dell'incontro; ed il secreto, promesso 
al padre d' Olimpia, diverrebbe tosto la favola della guar- 


Infine, i due cspitani raggiunsero i lor commilito- 
ni al convitto, ove pranzarono, discorrendo della festa 
di ballo, che dava quella sera medesima il primo pre- 
sidente della Corte imperiale. 

Ippolito non si poteva dispensare d' accompagoarvi 
i suoi ospiti e ciceroni del 1.° de' cacciatori. Che cos 
far poteva di meglio per occupare la sera? molto più 
ch'egli allettò nell'animo la vaga speranza d' incontrare 
Olimpia in casa del primo 

— Perchè no? Lo sua vita è tento bizzarra! Non 
ha ella forse relazioni con le giovani più riguardevoli 
della cità? È perfettamente educata! So io s'ella non 
abbia un zio, una sis, una sorella nel più gran mondo! 
Suo padre è un vecchio stravagante, ch'io accomando 
di cuore alle cora del disvolo! 

Alla festa di ballo, Ippolito ritrovò la maggior par 
1» delle signore, che aveva.già viste alla predica, ad 
eccezione tuttavia d'Olimpia e di Muria di Noirac. 

Dacarneil! gongolira di gioia: avera ottenuto de 
Taide due contraddanze, convenientemente interpolate; e 





del capitano de' cacciatori con la figliuola del marchese 
fa la bruna dall'abito azzurro della chiesa di S. Michele, 

Vuoi strategia amoross, vuol avrentataggine , Du- 
carneil fece di lei un ritratto sì lusinghiero, che Teide 


— La conoscereste un poco, signorina? continuò 
Ducaroeil, senza scomporsi. 

— Più del bisogno, replicò Teide; sismo state in- 
sieme quattr’ anpi dalle Dame della Visitazione. 

— Ed eravate nemiche? 

— lo, nemica della signorina Duchamp! . . potò 
Tuide, con l'atto del supremo disprezzo. 

— Certo non eravate sua amica. 

— Non v'ha forse una specie di persone, di cui 
non si può essere nè amico, nè nemico ? disse Taide, ne- 
scondendo il suo dispetto dietro un ventaglio vaghissimo, 

Il capitino Ducarneil poteva essere uno stordito, 
un ciarliero, un caparbio ma non era uno scioc- 
co, ed era innamorato di Taide. 

— To vedato la signorina Dachamp alla sfaggita, 
ei riprese; e la mi parve gentile quanto bello. Le vo- 
stre parole sono dunque per me tanti enigmi... .. Foste 
allevate insieme, vi conoscete, vi salutate financo e 
poi la giudicate indegna d'esser vostra nemica ! Le vo- 
stre risposte mi scompigliano il cervello da vero. 

— E credete voi che le vostre domande mi stupi- 
scano meno, massime dopo i vostri elogii esagerati ? 

— Io che ho esagerato, di grazia? Ho detto che 
la signorina Olimpia è bella, che i suoi occhi neri sono 
vivaci, eloquenti, ch' ella sembra accorta, che ha i lines- 
menti perfetti, spigliato il corpo, veste con eleginza . . . 

Tide battè del pie'in terra mal grado suo. 

— Che male c'è in questo? diceva Duearnell, con 
malizioso candore. 

— La vostra premura per la sigoorina Duchem 
mi pare bizzarra, ecco! a Ù 

Il cacciatore tirò inninzi, forsé a luogo, il 
#00 giuoco, sì' che Taidè d' Ettreftuilles, d'accigliata si 
fe’ stizzosa, e terminò col dire agramente : 


— Io! replicò l'uffizale con fuoco; poss' io amar 
voi? 

cchiappata in rete, arrossì In viso come scar- 

atto, ed abbassò gli occhi; mentre Ducarnell, per dar 

compimento alla sua giustificazione, si affrettò d'’ggiune 


che danza gon la 
sigoòra presidentessa, mio amico intrinseco, è in 
rato pazzo, per quanto suppongo, della signorina Du- 
champ. La mia amicizia per lui mi stimolava a sape- 
re... 

— Ah! se pop c'è altro, l'interrappe Taide, ri- 
tornata graziosa, io son proota a darvi su Olimpia le 
poche informazioni, che possiedo. E prima di tutto, a 
dirla schietta, sarei iogiusta se non disdicessi le_mie 
prime parole... Ma, in verità, mi avevate di troppo 
annoiata con le vostre lodi entusiastiche. 

— Era soltanto l'eco del mio amico Chevron. 
Totte le_mîe lodi, tutto il mio entusiasmo, nol sapete? 
sono per'voi... come il mio amore. 

Questo frammento di dialogo pruova, in mancanzi 
d'altro, che il capitano Ducerneil era spertissimo nel 
giocare a due tavole, 0, in altri termini, nel pigliar due 
colombi a una fava E se Taide aperse di nuovo H suo 

perse a nascondere altro rossore che di 
gelosa, con le soe scappate, ave 
bilitato il cacciatore ad essere audace. 

— Olimpia, a dire il vero, ella ripigli 
enigma per tutte noi. La ci contava ogni di nuove 
be; non ho visto mai una bugiarda più scaltra e teste. 


carneil, che ne 
be scapito alcuno. Quando tornò 
inframmettere nuove dichiarazioni a' nuovi rapguagli, che 
ottenne intorno all’eniguia vivo, di cui il suo amico 
Chevron era, a fior d'evidenza, cotto stracotto. 

( Domani la continuazione. ) 
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La Gazselta Piemontese d' oggi pubblica Il bal- 
lettino seguente : 

« S. M. la Regina madre Maria Teresa, nella sera 
di sabato, 5 corrente, venne colta subitamente da gre- 
vissima pleurodine, reuma scuto dei muscoli inservieo- 
ti alla respirazione, congiunta a violenta flogosi cardio- 
angioidica, per cui le si dovettero praticare in questi 
duo giorni sei salusi. 

« Ci gode l'animo di poter annunciare che la ma- 
lattio, da cai è affetta l'aogusta Sovrana, nella scorsa 
notte prese un leggiero miglioramento. 

« RaTTALIA. » 
Altra del 9. 

La grave malattia, che da pochi giorni affigge S. 
M. la Regina madre presentava nel giorno d' ieri, 8, 
un sensibile miglioramento, quando, verso sera, in se- 
guito ad sssni gagliarda recradescenza della febbre, la 
condizione flogistica universale essendosi diffusa agli or- 
gani della respirazione, eminaeciando apecislovente il 
capo, fa forza di ricorrere ad una nuova emissione di 
‘augusta ammalita passò la notte scorsa disere- 
tranquille, © stamane. martedì, 9, pressochè tut- 
ti i sintomi morbosi presentano di bel nuovo un tenue 
alleviamento. (6. P.) 


S. M. la Regina Maria Adelaide dava ieri felice- 
mente alla luce un Principe, cui venne dato il titolo 
di Duca del Genevese. 

Questa mattina renne battezzato da mons, Arcive» 
seovo di Genova in una Cappella del palazzo, e gli 
furono imposti i nomi Vittorio, Emanuele, Leopoldo, 
Maria, Eugenio. 

Dopo questa fuozione, 8. M. il Re si recò alla 
tribuna in 8. Giovanni per sssistere al solenne Te Deum, 
che il Governo ordinò per aì lieto avvenimento, ed a 
cui vennero invitati il Senato, i ti del Regno, e 
le principali Autorità civili © militari dello Stato. 


(6. P.) 
E ELI 

Corre voce che Il duca di Gulche, ministro fran- 
cese in Torino, abbia fatto alcune osservazioni ufficiose 
© amichevoli al Governo sardo relativamente al progetto 
di legge sui conventi. Il conte Cavour avrebbe risposto 
che la legge attuale limitavasi unicamente ad attuare nel 
Piemonte le disposizioni applicate in Francia nella prima 
rivolazione, e che, del resto, il Governo inglese, alleato 
Francia © della Sardegna, aveva manifestato uffi- 
ciosamente la sua simpatia. per la proposizione in dis- 
corso. La cosa non avrebbe avuto altro seguito. 


(0. 7.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 8 gennaio. 

Il giorno 5 corrente giunse in questa capitale 
l'illustr. signor barone di Lebreltera , ministro resideo- 
te di 8. M. I e R. A. presso le RR. Corti di Par- 
ma e di Modena. (6.di R.) 

IMPERO RUSSO. 
Fatti della guerra. 

Ci viene comunicata dice la Corrispondenza au- 
striaca litografata, una lettera da Odessa del 24 di- 
cembre, del tenore seguente : 

« Sembra che i corpi russi in Bessarabia, in cau- 
sa del movimento retrogrado dell'esercito turco, abbia- 
no provato sollievo, giacchè furono distaccate da essi 
forti frazioni, che andarono a_ marce forzate verso la 
Crimea. Ciò dee dirsi in ispecie per le riserve formate 
ad Ismail, Kischenew ed Ackermann. Quelle troppe 
marciarono per Odessa, ed avevano aspetto ordinario, 
buone scarpe e grossi cappotti russi. Armate per lo più 
di moschetti a pietra focaia, e senza elmi, non sono il 
fiore delle truppe russe. Oltre alle riserve fu posto in 
marcia da Ismail per la Crimea anche il rimanente 
della 444 divisione d'infanteria, cioè i reggimenti di 
€ di Zstomir. Ambedue questi reggimenti ven- 
pettati in Odessa pel 13 (24) dicembre. An- 
che i Cosscchi del Don accorrono in masse in Crimes. 
A Sebastopoli i giorni soffresi qualche mancan- 
za di provvigioni. Motivo n'è il tempo piovoso, che dif- 
ficulta i trasporti. Lettere di commercio, qui giunte da 
Costantinopoli per vie indirette, annunciano partire da 
quella capitale inessantemante pel teatro della guerra 
grandi trasporti di truppe e di munizioni. Odesi che, 
nel 22 dicembre, poco lunge da Odessa, perirono in 
causa della neve 360 qoldati d'infenteria russi, oltre 4 
molti carrettieri israeliti. Motivo della loro perdita fu la 
mancanza di sufficienti coperte, pel ghiaccio d' improv- 
viso sopravvento. Dicesi anche che i carri di trasporto 
non trovavansi vicino alle truppe, ma le aveano prece- 
dute. I soldati erano discesi dei loro carri. E siccome, 
per le piogge precedenti, i loro vestiti erano ancora ba- 
gnati, formossi su essi, in conseguenza del gelo soprar- 
venuto, una crosta iaccio. Andarono in cerca di 
un ponte; ma nol trovarono. Il dì dopo furono trovate 
alcune frotte disperse di 20 in 30 uomini, aggroppati in- 
Sieme, senza segno di vita. 

« Il piroscato il Vladimiro e la Bessarabia spa- 
rarono contro un piroscafo inglese circa 42 tiri. Rien- 
trarono però nella baia di Sebastopoli , al sopraggiun- 
gere di due navigli, più grandi, degli alleati. Ta questo 
punto, abbismo conosciuto il tentativo di sortita fatto dai 
Russi nel 24 dicembre. » 
































































Il comandante supremo della squadra francese nel 
mar Nero, Hamelin, essendo stato testè nominato am- 
miraglio, fa surrogato in carica dal viceammiraglio Bruat; 
e il contrammiraglio Boué-Willsumez, capo di stato 
maggiore di uadra, fu surrogato dal sig. Jurien 
di Lagravitre, copitano di vascello. II 22 dicembre, fu 
letto slla squadra l'ordine del giorno segue 

« Uffiziali e marini, 

« Ionalsato ad una dignità, che, in parte, è opera 
vostra, io ricevo l'ordine di ritornare in Francia con 
tutto Îl mio stato maggiore generale. Son lieto di le- 
aciare la squadra nelle mani d'un ammiraglio, che l' 
esperieza e l' iotrepidesza rendono tanto degno di 
simile comando. 

« Uffaiali e marini! Quando la storia riferirà le 
campagne del mar Nero e della Crimes, ella vi ri erberà 
una pagina degna del glorioso passato della nostra ma- 
rina. L' Imperatore aderì a parecchie fra le domende 
di ricompense, che avete meritate; più tardi il suo spi- 
rito di giustizia si estenderà sugli altri: me n' è mal- 
Jevadore il caldo sostegno del nostro ministro della ma- 
rina. — Viva l' Imperatore! 

« Sott, nanztin. 
— 

Secondo ua computo, di recente fatto, l'esercito di 
spedizione anglo-francese, giunto in Oriente nel passato 
anno, perdette a_ quest’ ora 50,000 combatteoti, parte 
morti od uccisi, e parte resi inabili alla guerra. Chi ha 
veduto i tumuli seoza fine a Varna non troverà e: 
rato quel computo. ( Triest, Zeit.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 1.°. genna'o. 

8. M. il Saltano, volendo dare novella prova de' 
suoi buoni sentimenti per gli eserciti alleati, ordinò che 
si mettesse a disposizione della squadra francese pe' 
suoi ammalati © feriti gli edifiii della Scuola navale di 
Khalki, ove verranno posti 250 lett. Gli alunni di quella 
Scuola furono collocati nel chiosco del Sultano, posto in 
quell’ isola, ov' è ancorata la Pandore. 

Il sig. Scoutetteo, medico principale degli Ospitali 
militari francesi di Costantinopoli, e il sig. Monnier, 
medico principale di Dolme-Bagscè, si assunsero di fare 
ogni giorno un corso di medicioa operativa a venti al- 
lievi della Scuola di medicina ottomane, addetti quali as- 
sistenti al grando Ospitale di Pera ed a quello di Dol- 
ma-Bagscè, e di esercitarli in tali pratiche. Per tal modo, 
la Turchia possederà in breve buoni medici operatori, 
formati dall'esperienza, e che potranno istruire altri. 

In questi ultimi giorni, e dietro sentenza del Con- 
siglio di Costantinopoli, Soliman pascià, generale su- 






























premo della divisione oltomana in Crimes, e Halil pa- 
scià, colonnello, appartenente a quella divisione, che ab- 
bandonarono i loro posti senz’ ordine del Governo im- 
periale, furono degradati nella corte del Serraschierato, 
presenti le troppe. Indi Soliman pascià partì per Ci- 
pro, luogo ove fu relegato. (0. 7.) 


Da' carteggi del Levante dell’ Osservatore Triesti 
no togliamo le seguenti notizie : 

Costantinopoli 1° genniio. 

To data del 25 dicembre, abbiamo ricevuto noti- 
zie dol teatro della guerra fuori di Sebastopoli, le qua- 
li si riducono a ben poca cosa. 

NI giorno 21, gli alleati presero una batteria rus- 
sa di quattro cannoni, a poca distanza dalla Quarantena, 
e vi presero posizione, nel tempo stesso che stabiliro- 
no in quel medesimo luogo alcane altre. batterie e trin- 
cee a piccole distanza dalla medesimi Il 23 di notte, 
una forte sortita ebbe luogo da parte del Russi, che 
piombarono istantaneamente sui trincieramenti francesi, 
ma furono respinti con molta perdita, cicè circa 600 uo- 
mini fra morti e feriti; però gli assalitori combatterono 
per quasi due ore e mezza. 

Arrivano continuamente truppe in quella parte del- 
la' Crimea. Il giorno 20 dicembre, 5000 soldati di 
Francia furono sbarcati nel porto di' Kamiesh, occups- 
to dalle forze francesi. 

1 cambiamenti ministeriali che si attendevano, han- 
no arato finalmente luogo in quest'oggi. Ali Ghalib ps 
scià, genero del Sultano e figlio di Rescid psscià, fu 
nominato ministro della Zecca, e quegli che occupava 
codesta carica, Ziver effendi, venne nominato membro 
del Consiglio di giustizia. Rinmil pascià, l’egiziano, che 
da poco tempo era stito assunto all'ufficio di presiden- 
te del Consiglio del Tanzimat, fa chiamato alla. presi- 
denza del gran Consiglio di giustizia, in luogo del de- 
funto Scekib pascià. La presidenza del nuovo Consiglio 
del Tanzimnat, per nos lasciarla vacsote, fa conferita di 
nuovo al ministro degli affari esteri, A"ali pascià, il 
quale avrà tatti e due i portafogli sino a tanto che non 
avvenga una nuova modificazione, la quale si crede che 
non tarderà 

&. E. il barone di Bruck, internunzio di S. M. 
l'Imperatore d'Austria, fece invitare quest’ oggi tutti i 
sudditi austriaci qui dimoranti, alla chiesa: austriaca di 
Santa Maria, ove fu cantata una solenne messa con 
musica, e col Te Deum. S. E., subito dopo finita la 
funzione, gridò ad alta voce, e per tre volte di segui» 
to, Viva l'Imperatore Francesco Giuseppe ! e tutti i 
sodditi austriaci ripeterono fragorosamente. quell'acela- 
mazione. Indi S. E. ricevette al palezzo dell'I. R. In- 
ternunziatora tutta la colontà austriaca, che si portò co- 
là per felicitarlo ed nugurargli un anno prospero e fe- 
lice. S. E. e tutti quanti gli uffi ali e impiegati della 
Missione erano in uniforme. 

Ier l'altro arrivarono qui quattro piroscafi carichi 
di troppe francesi e procedenti da Marsiglia. 

PRINCIPATI DANCBIAN. 

Serivono da Bucarest al Donau, in data del 2 
gennaio: « Scrivono da Galacz che i Russi si rinforzano a 
Reni. Ed i Turchi lsvorano intorno alle fortificazioni 
di Toltscha ed Isatsekbe. Lavorasi operosamente anche 
nelle fortificazioni di Braila. I Turchi si muovono nel- 
le vicinanze di Galace in due direzioni, cioè verso la 
Dobrudscha e verso il Pruth. Il Principe Stirbey orga- 
nizza, per sussidiare i Torchi, un corpo ausiliario valee- 
co. Così il reggimento di Valsechi disarmati dai Russi 
presso Busseo viene organizzato di nuovo. Due divisio- 
ni di truppe francesi, che deggiono giungere tra breve 
sono qui aspettate. Il tenente maresciallo conte Coro- 
nini partirà in breve da qui per Jassy (La Redazione 
del Donax osserva esserne egli già partito il 4 corrente). 
NI telegrafo da Bucarest a Cronstadt è già in attività. È 
progettato di costruirne un nuovo verso Giurgero pel 
Dasubio sino a Rustsciok. La festa natslizia dell'Impe- 
atore d' Ausiria fa celebrata con grande solennità in 
tutte le guarnigioni de’ Principati. » 















































Leggiamo in una corrispondenza del Corriere Ita- 
liano da Bucarest 4.° geanaio: « Il commissario imperia- 
le Derwisch pascià parte definitivamente domani per ri- 
tornare a Costantinopoli, col suo seguito, portando seco 
il famoso rapporto, da lui compilato contro il Principe 
Stirbey, coll'aiuto è col concorso dei signori Bruj«de 
e Colquhoun, e per così dire soto dettatura dei preten- 
denti all’ Ospodarato e di tatti i rivoluzionari dell'a 
no 1848. Tutto questo successe, notisi bene, affstto 
all'insaputa del Principe Stirbey e senza avergli. chi 
sta la minima spiegazione o il più piccolo schisrimen- 
to. Da tal modo di procedere si può giudicare dell 
lealtà 0 dell'imparzialità, cho presedettero a sì 
affare, nel quale non si mancò di eccitare lo 
rivolta e di fomeatare tutte le. malvage 
























chiede a buon dritto se una misura così insolita ed ec- | 


el inquisizione contro un Prin- | 
ierqustaaglpilo ef ezesdoe pidegiiona] Proriagi agonia fidato. 


cipe regnante, non avrebbe dovuto, innanzi tutto, essere | 
motivata, e se il Principe non doreva esser reso parte 
cipe dell'atto di accusa. Si può altresi aggiungere che 
questa misura è senza esempio, giacchè, se nell'anno 
4841 vi fa un'ioquisizione, diretta, per domanda del- | 
la Russia, contro il Principe Alessandro Ghiks, ed ef- 
fettuata da due commissari, l 

mano, ell'era almeno motivata da un indirizzo ostile | 
dell Assemblea generale dei rappresentanti del paese, or- 
gono legale ed accreditato dalle istituzioni fondamentali 
del Priacipato. Ma nulla d'analogo si presentava ia qoe- | 
ato caso. » 





PRINCIPATO DELLA SERVIA 

Lettere da Belgrado del 30 dicembre annunziano | 
con certezza che la Corte serviana si deciderà prossima- 
mente per un' intima alleanza coll’ Austria. I cambia- | 
menti di personale, 
sere | precursori d' una tal piega in favore 
stria. ( Corr. Ital.) 


Scrivono da Belgrado il 4 gennaio, alla Triester Zei- 
tung: è Nominato, nel 26 trascorso dicembre, il nuovo | 
Ministero, i ministri dell' interno è della giostizia, Knica- 
nin e Jankowics, presentarono di nuoro al Principe le 
loro domande di dimissione, delle quali è motivo essere | 
loro impossibile rimanere nella nuora posizione, attesi gl” 
individui, cha circondano il Prineipe, e l'influsso, che 
questi cercano di esercitare su esso. Preferirebbero però 
di ritornarsene nel Senato. Il Principe ha accettato le 
dimissioni, ed ha norvinato ieri al Ministero della giu- 
tizia il sig. Stefano Manowics ed a quello dell'interno 
il sig. Stefano Magasinevics, fratello del prefetto di po- 
linia è senatore da otto Pare che, da alcuni giorni, 
i due voivodi Wucsics e Knicanin si sieno rappattome- 


























‘REGNO DI GRECIA 

Skrivono quanto appresso all’ Osservatore Triesti 
no, di Atene È corrente genna 

« Un fatto deplorabile ebbe luogo di questi giorni 
nei dintorni di Atene. Alcuni soldati francesi della sta- 
zione di Patissia si erano recati in un piccolo villaggio, 
denominato Kamari, ove, dopo aver bevuto, volevano 
scherzare con alcuno donne del villaggio. Disgraziata- 
mente essi s'incontrarono con una giorane fidanzata, che | 
attendeva le feste del Natale greco per maritarsi. Il | 
fidanzato, vedendo la sua sposa inseguita daì soldati, 
gettò l'allarme nel villaggio, ed i contadini radunati cac- 
ciarono via_i soldati. Fin qui l'affare non aveva nalla 
di straordinario; ma il fidanzato, non contento di sba- 
razzarsi di quegli importuni, si arma e fa arma» 
re alcuni dei pig i quali lasciano immediata 
mente il villaggio, arrivano sulla strada maestra prima 
dei soldsti e si gettano sopra quest all'improvviso con 
aciabole e istagani. I soldati inermi non possono difen- 














| în ora una estensione inquietante ed agita la 


| agitare le masse, alla questione pol 








«Le relazioni fra la Grecia e la Turchia sono ben 
lungi dall'essere Sì è parlato d’ una con 
venzione phuvvisoria; si è parlsto d'un trattato di com- 
mercio: ma nulla fa fatto finora, ed i sudditi greci so- 
a serie persecuzioni in Turchia. Ullimamen- 
Orbe furono maltrattati © impri- 
ed essi non furono salvati che 





ronini, comandante delle truppe austriache. 

« Le grassazioni continuano nelle Provincie ; parec- 

chi villaggi furono sacchegginti. » 
INGHILTERRA 
Londra 6 gennaio. 

1 giornali inglesi pubblicarono gli specchi del com- 
mercio © della navigazione pel mese spirato il 5 di- 
cembre. 

Daraote quel mese, la somma delle esportazioni 
ascese a 6,608,000 liro'di sterlini; il che fa una di- 
minuzione di 4,020,000 lire, a confronto di quella del 
mese corrispondente dell'anno scorso, ed un aumento 
di 600,000 lire a confronto del mese corrispondente 
del 1852. 

Ns' primi undici mesi del 4854 , le esportazioni 
giunsero a 89,747,000 lire. Le esporiaziori del mede- 
timo periodo giungevano soltanto a 80,784,000 nel 
1853, ed a 63,283,000 lire nel 1852. L'aumento fa 
principalmente nel caccso, nel caff, nel riso, ne' liquidi 
apiritosi, nel zucchero, nel tè, nel tabacco e nel rino. 

Lo specchio della navigazione pel commercio e- 
sterno presenta, pel mese, 605,000 tonnellate all''en- 
trata : l'anno precedente, erano 743,000. All'uscita, se 
ne contarono 576,000, mentr' erano prima 606,000. 

Pegli 44 primi mesi dell'anno, le entrate, che 
giungevaco a 4,037,000 tonnellate nel 1853, giunsero 
a 4,087,000 nel 4854; e le uscite, ch' erano d' 
4,135,000 nel 4853, giansero ad 4,109,000 nel 
1854. 


Scrivono da Londra, il 4 gennaio, al giornale il 
Piemonte Voi avete letto come i ministri affermas- 
sero non essere mai caduto nella mente loro di gus 
possedimento degli Stati, che ora 

















tiene. Ma io credo potervi dire che veramente se ne 
era, non solo discorso, ma disputato. E credo anche sa- 
pere che alcuni ministri fossero inchinevoli a contestarla, 
inione contraria. Nulladimeno non 


tradizionale dell In- 


ma che prevalse l' 
dovete farvi illusione. La pol 
ghilterra è amicherole all'Austria 













alla prima occasione, e vi si ritor- 
sebbene l'Inghilterra non abbia stipulate gua 
formali, pure è certo che essi è aliena, quanto 
possa esserlo la Francis, dal fomentare qualsivoglia pas- 
sione © partito, che potesse intorbidare e tentare muti 
ioni negli Stati austriaci. Esistino o no stipulazioni , 
egli è naturalissimo che, quando si fa un'alleanza, si 
assume l' obblig» di difeadere l'alleato, ed è un obbli- 
g0 che si sodisfà volontieri, almeno fiochè sì ha inte- 
resse d''usare in vantaggio proprio le forze dell'alleato. 
E come si potrebbe poi desiderare che quelle: forze fos- 
sero distratte in usi di repressione di sollevazioni 
polari? » (G. Uf. di Mil) 
PORTOGALLO. 
Lisbona 30 dicembre 

Un decreto reale, pubblicato dal Diario, autorizza 
l'entrata franca di grani d'ogni specie sino al termine 
del prossimo giugno. Questo provvedimento è effetto 
del continuo aumento de' grsni, e de' timori, ch' esso 


incute. 
SPAGNA 

Intorno alle turboleni ieri accennate nelle Recen- 
isime, toglinmo dal carteggio della Presse di Parigi, 
in data di Madrid 2 gennaio, i ragguagli segue 

« Oggi si sparse in Madrid la voce essere avre 
nuta una sollevazione a Malaga. Si parla dell'arresto , 
da parte degl'insorii, del governatore civile, ch'è il 
fratello del generale O' Donnell. Secondo la vece ge 



































politica. La tendenza sarebbe democratica. 
siccome la notizia è, 
ta per telegrafo, non si debbono avere tanti. ragguagli, 
quanti se ne contano. La sostanza è vi 
Aspetto una lettera del mio corrispondente, e non sì to- 
sto avrò notizie sicure, ve le comunicherà. Ma non deb- 
bo nascondervi che la gravità 














« Vengo dal di fuori. Si preterde che il medesi- 
mo movimento sia seguito a Granata, e ch' ei fosse com- 
binato con quello di Malaga. Giusta i pessimist, tutto il 
mzzodi della Spagna obbedirebba ad una direzione uni- 
ca e forte. La questione delle imposte si unirebbe, per 








«7 ore di sera. — La sessione delle Cortes con- 
fermò in parte le vori sparse, e diede un nuoro stimo- 
lo alle apprensioni pubbliche. 

« li sig. di Santa-Cruz, ministro dell'interno, ba 
nettamente enunciata la causa delle turbolenze scoppiate 
& Malaga, © che si distesero poi, come per corrente elet- 
trica, a Granata, a Ternel, a Valenza, ec. Egli ha pu- 
re rettificate in parte le voci, che si eran diffuse. 

A Malaga si pronunciò la guardia nazionale me 
; ella protestò con l' iasurrezione contro | arre- 
sto di doo suoi uffzili. Non si sa ancora il motivo di 
questo provvedimento di rigore. L' Ayuntamiento venne 
in aiuto del governatore civile ; ma questo consegnò i suoi 
poteri in mano del comandante militare, il qual dovette 
operare. Il sig. di Santa-Cruz ha però data l' assicu» 
razione che questo pronunciamiento niscente sarebbe 
represso nella sua origioe, e che il Gorerno avera, non 






























pure la volontà, ma il potere di far. rispettare l''ordi- 
ne e le leggi. 

« Dopo il ministro dell'interno, prese a 
Espartero, il quale, in 








i nemici dell'ordine sono i nemici della libertà. Egli 
è risolatissimo a combetterli, qualunque sis la masche- 
ra, sotto cui si nascondono ; ® per questo fa assegni- 
mento ad un tempo sulle Cortes, sulla guardia nazio- 
nale, sall' esercito e sull'intera nazione. 

« Per proposta del sig. Escosura, approvata con 
entusiasmo © senza discussione, l' Assemblea dichiarò 
che avera udito con piacere le patriottiche parule del 
duca della Vittoria, e che sosterrebbe il Gabinetto sino 
all’ estremo pel mantenimento dell'ordine pubblico. 

« La proposta fa approvata a voti unanimi. Il 
marchese d'Albaida ed i suoi amici vollero che ciò 
fosse notato nel processo verbale. La fu us buona 
ispirazione. 

« La commozione era sì grande, che convenne 
sospendere la sessione per un' ora. Allorch' ella fu ri- 
Piglista, cominciò la discussione della legge, relativa al 
prestito. » 

















dersi; uno di essi è mortalmente ferito al collo, -u 
altro ha il pugno tagliato © un terso riceve una ferita 


ue ul tesa privi nomen a giornali segoen- 








Nel progetto del ministro, non si parlerà 
to d'un imposta d' 8 p. °/o sul debito. 
« Il pagamento degli arretrati comincierà ll 35, 


Parigi 7 gennaio. 

La costruzione delle scialoppe cannoniere, giusta 

il nuoro modello, è spinta già molto innanzi a Tolone. Si 

crede che il varamento d'alcana di esse potrà farsi alla 

fine di febbraio prossimo, ed il loro armamento sarà im- 

mediato. Questi legni devono esser pronti a prendere Il 

mare alla metà d'aprile; si uniranno alle squadre del 
mar Nero e del Baltico entro il mese di maggio. 


1 ambasciatore di Francia » Londra , avendo co- 
municato a lord Clarendon il discorso del presidente 
del Corpo legislativo all’ Imperatore , in occasione del 
voto sulla legge del prestito, come pure la risposta di 
8 M ricevette dal principale secretario di Stato di 
la lettera seguente : 

* Foreigo-Ofice 2 genna'o. 
« Signor ambasciatore, 

« Ho ricevuto la lettera, che V. E. mi fece l'o- 
nore d'indirizzarmi Il 30 del mere scorso, trasmetten- 
domi per ordise di S. M. l' Imperatore de' Francesi, 
un esemplare del Moniteur, che contiene il discorso, 
profferito dal presidente del Corpo legislativo, in occa- 
sione del voto unanime dell' Assemblea sulla leggo del 
prestito, come pore la risposta di $. M. 

Posi sotto gli occhi della Regina la comunica- 
V E, e S. M mi ordina di farvi conoscere 
com'ella tenga in pregio i termini pieni di cordialità, ne' 
quali il discorso del presidente del Corpo legislativo e 
la risposta di S. M. L ai esprimono in ordine alla co- 
operazione delle forze di terra e di mare inglesi , che 
dividono le prove e i pericoli de' soldati e de' marinai 



































Imente permesso d' indirizzare a V. 
E. i ringraziamenti de’ membri del Governo di 8. M. 
per la comunicazione, di cui ella sì fece interprete. V. 
E. sa con qual perfetta reciprocanza la legisletura © la 
nazione britannica sentano, per l'esercito e la marina 
francesi , i sentimenti di simpatia e di gratitudine, che 
il discorso del presidente del Corpo legislativo e la ri- 
sposta dell' Imperatore hanno sì bene espressi a riguar- 
do delle forze di terra e di mare della Regina. 
= Ho l'onore, ec. 
( Moniteur. ) 





« Solt. cLARENDON. » 


Leggesi nel Bulletin du Jour della Presse di Pa- 
rigi, in data del 7 gennaio: 

« La potizia della domanda, fatta dall’ Austri 
Prossia per la mobilitazione dell'esercito (la Gas- 
setta d'ieri), è confermata oggi della maggior parte de' 
giornali tedeschi. 1° Austria fonda 
movimenti de' Russi ii 
sieme del sit 
ella non è obbligsta ad entrare in campagna se non 
quando l' Austria fosse attaccata nel suo territorio 0 
Principati. Si parla d'una lettera autografa, indiri 
al Re di Prussia dall' Imperatore Francesco Giuseppe. 
Austria ha ragione di farsi caso de’ movimen- 
ti de Russi in Polonis. Scrivono da Varsavia al Cor- 
riere Italiano, il 27 dicembre, che alcuni reggimenti 
della guardia hanno già passato la Vistola per unirsi 
al corpo d'osservazione, che dee concentrarsi a' confini 
prussisni. S'avvia pur anche da quella parte artiglieria 
e faoteris ; ogni comanieszione è interrotta coll’ Austr 
e, secondo un ordine del generale Paskewitsch al prin- 
cipe Gortsch-koff, le linee del Proth e del Dniester 
debbono esser poste in istato di difesa. Si parla d'un 
ukase, che ordina il ristabilimento de' ponti sul Pruth.» 






































Leggesi nella Corrispondenza Havas: « Un atto 
che onora, in un modo inusitato, la madre del nostro 
celebre compatriotta, il generale Bosquet, è avrenuto a 
Pao. Una deputazione , presa fra' residenti inglesi che 
soggiornano in quella città, si è recata in corpo, il 4° 
gennaio, presso la vedora Bosquet, e le persone, che 
la componevano, hanno chiesto d' offerirle una rispettosa 
espressione della loro stima. Con questa visita sponta- 
nea e piena di delicatezza, fatta ad una donna, che 
sedendo il nome ch'essa die- 
de a suo figlio ingrandirsi ciascun giorno nella rino- 
mmanza, coloro, a cui torna in lode una tale iniziativa, 
vollero pubblicamente mostrare la somma deferenza mista 
d'ammirazione, che loro inspirarono la valorosa condot- 
ta e l'alta intelligenza militare del generale, di cui la 
città di Pau è stata la culla. » 





























Il sig. di Lamartine trovavasi, or fa 
in una casa, ove parlavasi del Governo imperinle. Qual: 
cheduno diceva dinanzi a lui che il primo Impero va- 
leva meglio del secondo, « Nel secondo Impero, osser- 
vò il sig. di Lamm fa ancora, per avventu- 
ra, ciò che si fsceva nel primo. Per tl modo, a fine 
di non citar che un esempio, mio padre, avendo voluto 
imparare l'inglese, il prefetto del suo. Diparti- 
mento gli fece intimar l'ordine di farmi cessare questo 
studio, £ inglese essesdo una lingua anti-nazionale. » 























Un punch monstre è stato dato l'ultimo giorno 
dell'anno al Jardin d' Hiver dagli uffcili della guar- 
dia imperiale agli ufficiali dell'esercito francese, e simul- 
tanesmente agli ufficiali ingleni, austriaci ed anche prus- 
siani, che trovavansi a Parigi; la festa è stata delle più 
cordiali. 








( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 6 gennaio. 

o sento sempre una viva curiosità quando, sulle 
ali del telegrafo, mi giunge una notizia di questo teno- 
re: « I Autocrata indirizzò un manifesto a' suoi papo- 

pro con impazienza estrema il giornale, che 
reca in esteso l'opera 








L'Imperatore di Russia non è un Sovrano, come 
un altro. Egli è Papa e Cesare; cinquanta milioni di 
schiavi, quasi mi sceppò detto di sudditi, sono 
piedi : egli è la vera incaroszione del principio 
torità, poichè gode dell intallibilità ortodossa, ed ha per 
braccio secolare il Anut. So fossi Russo, alla sola vista 
d'un manifesto del mio signore e padrone, mi prostre- 
rei, son per timore della Siberia, ma per l'alta ides, 
che avrei, dell'intelletto d'un uomo, il quale è incari- 
cato di pensare e volere per sessanta milioni di sudditi; 
per la Dio grazia, Moscorita, la mia 
ammirazione per la prosa uffziale dello Czar non giun- 
ge sino all'adorazione: or vedrete anzi ch' jo mi pren- 
do la libertà di discuterla con. piena indipendenza. 

Già i precedemi manifesti dello Cz 
i suoi colloguii con sir Humilton Seymour, 
pruova della sua consumati accortezza, se così puossi 
chiamarla; ma l'ultimo manifesto mette ancor 
ia risalto de' precedenti le qualità, che distinguono quel 
successore di Pietro ;l Grande. A udirlo, egli vien ca- 
luaniato, quando gli si attribuiscono mire ambiziose: mai 
non pensò a conquistare un palmo di terra, mei non 
volle metter la mano su Costantinopoli. Può essere che 
i suoi antecessori Pietro I e Caterina II abbiano avuto 































come un malato, 
breve aperta. Voi a. 
‘rat ha evidentemente di. 


vete 
menticato Ferba volant. Che 
densi ‘quasi niente! Domanda 


su 42 in 44 milioni di 
sudditi di 8. M. il tano; e domanda egli forse per 
mire ambizione questo semplice protettorato ? No certo; 
ei sodisfà ad un bisogno da poutefice, ad un dover di 
coscienza. L' Imperatore de’ Francesi protegge i Luini 
di Gerosslemme, ed egli non chiede nè più nè meno 
dell'Imperstore de' Francesi. Che se gli opponeste che 
100,009 Latini son nulla negli Siati del Grantignore, 
metro. Dì protettorato del Greci, Goncesso alle funi: 
com” esa lo lotende, toglirebbe al Bultno più che l 
metà de' suoi sudditi, sareste immedistamente allaccio 
fo una circolare insuerherata del sig. di Nesselrode, | 
quale vi ro come quattro ©'quettro fan. 
Sotto, che nolla è più Innocente quanto il protettor 
to religiono della Russia. Ma il lato più curioso del 
manifesto dello Crar è il passo, in cui egli cerca pro. 
ione e il manco di buona fede. sino, 
dal lato della Francia è dell’ Ioghilter. 
ra: esse ingannarono il mondo, quand'annunziarona di 
voler solemente proteggere la Turchia, poichè la Tr. 
chia non è più minacciata ; quel, ch' esse vogliono, è la 
sminulzione è Il disonor della Russia : e, in effetto, non 
hanno esse bombardsto Bomarsund e Petropawlosk, non 
henno minaccinto Bebastopoli e Cronstadt?.. Cronsudi 
Per Sebastopoli, via; mo Cronstadi ? 

Il ragionamento, svolto nel manifesto; somiglia a 
quello di ‘no, il quale, avendo sforzata la vostre por, 
Îa vostra scrivania, il voetro serigno, fosse tornato a pre: 
cipizio della scala, alla vista d'una pistola a due 
canne, e che, giunto in istrada, trovasse ingiusto che il 
traessero innanzi a' Tribunali, e, col Codice penale alla 
mano, il ponessero nell' impossibilità di ricomiociar le 
se imprese. 

Ora, lo Cer tentò appunto, credendosi il più for- 
te, di spogliare il Turco, perchè Il credeva senz’ siuto; 
è le Potenze nulla fatto avrebbero d' effic contro di 
lai, gl' impedissero di rinnovare i suol tentativi 
a danno di quel signore. 









































Altra del 7. 
Il Courrier de Bourges ricevette una prima am- 
monizione per alcune sue riflessioni sull' elezione del 
sig. Barral, nominato deputato della seconda _circoseri- 
zione del Cher con 24,983 suffragli in 22,259 votanti. 
Il Moniteur annunzia questa mene che i sold 
i quali compieron la ferma il 4 
ranno sotto le bandiere, finchè 
giorani soldati della clisse 1834, vale a dire sino a pri- 
Nom v' ha, del resto, nessun soldato della sud- 
legoria, il quale non sappia già da più mesi che 
non potrà lasciare il sersigio prima d' essere stato sur- 
rogato; e la nota del Moniteur non 5° indirizza ee non 
a coloro, i quali non conoscono gli usi della leva in 
tempo di gue: 
La soscrizione al prestito procede con rapidità. Il 
numero de’ soscrittori era grandissimo ieri in tutte le 
podesterie ed al Tesoro. li minor numero di persone 
si trovava alla Cassa de' depositi, certo perchè ognuno 
trova più comodo recarsi alla sua propria podesteria. Si 
annunzia che la Compagnia degli agenti di cambio de 
pose ieri la sua sottoscrizione per somma impor- 
tante. AI prestito francese si contribuisce. moltissimo 
Londra, ove furono aperte le soscrizioni in cinque o sei 
grandi Case di banco. 
Ecco come pari 



































questa mattina il sig. Granier di 
Cassagnac, nel Constitutionne!, in riguardo alla doman: 
da d'una proroga di i, fatta a Vienna dal 
principe Gorischakofl : « Forse alcuni avranno - peneato 
che tal proroga fosse per tenere interinalmente in so- 
speso le risoluzioni delle Potenze soserittrici del tratta- 
to del 2 dicembre; ma questo sarebbe. evidentemente 
un errore. L'opera delle Potenze è compiute ; in mas- 
ima, esse fecero conoscere quel che vogliono, e delibe- 
ii conseguirlo per amore 0 per 

. Essendo la risoluzion loro già recata a_ notizia 
dello Czar, esse non gli chieggon più nulla: sta a lui 
vedere che gli convenga fare. In tale stato di. cose, il 
priocipe Gorlschskoff credette dover chiedere. quindici 
giorni per ricevere gli ordini del suo Sovrano; egli 
vrebbe potuto egualmente chiedere un mese, o una se 
timana. Le Potenze soserittri nno, come dirsi, 
: elle non si arresteranno se non di- 

Y accettazione delle quattro gerantie e dell’ inter- 
pretazione, ch' esse ne fecero; e tutte le proroghe, che 
può domandare o prendere il principe Gortschakoff, loro 
importano poco, giacchè queste sono particolarità, che 
non le riguardano. 

1 quattro attaglioni della guardia impe 
che debbono avdare in Crimea per esservi recati a nu. 
mero e formare una brigata sotto il comando del generale 
Ulrich, lascieranno Parigi fra pochi giorni per condursì 
a Tolone, ove saranno imbarcati. 

Scrivono da Balaklava che disertori russi ed abi- 
tanti tartari si lagnano molto del 
gherie de’ Russi ne' villaggi. La miseria è la disper 
zione della popolazione tartara sono al colmo. 

——_ 0 
Rivista de’ giornali, 
Parigi 6 gennaio. 

ll Journal de l' Empire esprime la sua sodista: 
zione su tutte le cose, fuorchè sul rifiuto della Russia 
d' acconsentire alla limitazione della sua poteosa marit 
tima nel mar Nero; ma se ne consola, considerando i 
mezzi formidabili di distruzione, adunati contro lo Crar 
dagli allenti. 

Ul Journal des Débati parla d'un nuovo libro, 
HI quale comprende e valuta in un modo muovo, quanto 
Imprevisto, la guerra d' Oriente. Secondo l'autore di quel 
libro, l Imperatore di Rossi non avrebbe altrimenti ri- 
futato d' aderire, in sulle prime, alle proposizioni dell' Oc- 
cidente per ambizion personale ; egli avrebbe avuto ris 
Ila guerra, come tivo all'invasione delle idee 
dal che il Jowrnal des Débats 
piglia argomento di lodare Nicolò per essere egli stato 
piuttosto scaltro che ambizioso. 

Il Conatitutionne! contiene alcune considerazioni 

























































sull Austria e sul trattato del 2 dicembre; © così epi- 
loga il suo discorso: « in conclusione, un trattato come 
ello di Vienna sarebbe, ei mesi ‘a, sembrato l'i- 


* denle del bello e del buono a coloro, i quali: deside- 
« rano in Europa la pace, l' ordine e la sicurezza, per- 
« chè upisce un fascio irresistibile di forze contro l' ambi- 
ne de' Russi. Con tal trattato, non si può ripromet- 
x tersì una pace immediata ; ma ben si dee fare, per esso, 
assegnamento sopra una guerra fortunata e sopra una 
< pace sicura, fondata su gerantie tali, che il riposo del 
« mondo non avrà mai avuto le eguali dopo il trattato 
« di Westtalia » 

L' Assemblée Nationale falmina sempre contro il 
progetto di legge relativo a' beni del clero piemontese, 
contro i fogli francesi, che il propugnano, fra cui il 
Siécle : « Se quel progetto, ella dice, sacrifica solamen- 
« te gl'interessi d'alcuni grandi dignitarii della Chiesa; 
« se assicora, come si afferina, uno stato migliore all 
« universalità del clero, d'onde viene che il clero. pie- 
« montese lo avversa? E quando il Siccle parla del 
« clero piemontese, ei non intende parlare soltanto de' 
« trenta prelati, che, al dir suo, non rappresentano s0 
< non trenta voti, perduti fra quelli de' 2500 preti, che 
« formano il clero piemontese; ma bensì della maggio: 
e ranza di questi. Il Siccle è troppo buon democratico 
« perchè sia possibile un'interpretazione diversa. C' è 
« qui un enigma, di cui ci si dovrebbe pur dare ls 
« spiegazione. » 

Il Siéele, che aveva ammesso qualcosa delle idee 
dell'Univers contro l' abuso dello aminuasamento del 
suolo, si ricrede oggi, ed accusa le proposizioni dell'U. 
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Cronachetta di Parigi. 
Parigi 7 gennaio. 
ra di Crimea e l' Esposizione universale , 
sol de priore preoccupazioni della settimana tras: 


ame. 
laggiù si fe la guerra, qui si preparano | 

Ao pace: a Sebastopali si ditrogge , Parigi 
Mrs; la Oriente si abbattono bastioni e muraglie 

ria di canoni, in Francia si rizsano monementi gi- 

pote a furia di braccia. Lo schioppo © la cazsuola 
gal [pra loro a graodi distanze; e, da questo doello 

"i adensa della guerra © le arti della pace, dee de- 
Dial ‘undo che si, come risultanza iafllibile , un 

vento. 

11 posizione dell'industria die' motivo a gran nu- 
moro d'inprese, la maggior parte delle quali sono tut- 
Det ito di concezione: si sa che trattore, fstii, 

, crocchi, stanno per aprirsi © ordinari da 
Wil pet ma la terraferma nom sarà chismata sola a 
peer del privilegio di tali fondazioni: l'requa avrà la 
Spino ell pure. Si sta per incominciare, di rimpetto 
ii GroeCaillo, non appena le acque della Senna si sa- 
lio meconciate nell'ordinario lor letto, la costruzio- 
"n immenso pontone galleggiante, che. visggerà 
tag ll fome, e sarà occupato, incominciando dal me- 
we di maggio, da un' osteria, con giardino, teatro, orge- 
My archstra, attori, ec. ec. Questo edifizio, veramente 
Nigo, el quale seranno adunati tutti gl' incanti delle 
"iti più rafinata, dee chiamarsi il Giardino delle 
fate Hluminato la sera a giorno , lo vedremo srorrer 
muesiuso salla Senna, mandando lontano i suoi scintil- 
Jai olgori, coropandosi di faochi artifiziati , e span- 
dodo intorno torrenti d'armonia. Il padrone di quest’ 
diro semi-nautico è, dicono, un' ncquacedrataio, celebre 
pr precchie imprese singolari, che quasi tutte riusci» 
feno a buon fine. 

Li Fsposizione del 1855 dà altresì nuovo impulso 
scereori ed editori di pubblicazioni speciali. I giore 
sul, iepirni dalla grande solennità del mese di may 
gh nooo giù io gran numero pubblicati 0 anmunziati : 
Miano il Palais de l' Industrie, il Journal, il Cour- 
ri, l Mesager, il Moniteur... de l Exposition, ee. 
4 e avtemo altri a carra. Or tocca la volta de' grandi 
4 piccoli libri; gli Almanacchi, le Guile pel compra 
ture e pel forestiero, i Ciceroni d'ogni fatta, si pre- 

si organizzano, si compongono : eccovi qua pro- 
grani, trsti a centomila esemplari; eccovi saggi, con 
Hlsrazioni ed intagli in legno: totî i caratteri, tott i 
sati, soa ivi rappresentati ; non avete se non a sceglie- 
re: soeiatevi, gli Ufficli sono aperti a° vostri comandi! 
Fori, ron la sola industria. de' libri 8° sffaccenda nella 
prvisione del grande avvenimento, onde stiamo per es- 
wr uesiimonii: la musica e l'arte drammatica, la scien- 
m colniria è tutte quelle che v' hanno attinenza, si 
rinecimno dal canto loro; e da per tutto, al centro ed 
sie estremità della capitale, si piantano a gara fabbri- 
dle, dove il viaggiatore potrà riposare e far godere i 
sui sens, il gusto @ l'udito, l'odorato ed il resto. Si 
ivan egli altrettanto nell’ sola de' piaceri ? 

Le Strenne sono un fatto compiuto, e la meggior 
prte delle botteghe e delle trabacche momentanee, che 
semirano i nostri baluardi, omai sparvero. Non #'in- 
cintrino più per lo vie genti affaccendate, cariche d'in- 
ri o giocattoli, che si traggono dietro putti e vanno 
ove il dovere chiama piccol di: quel che vien detto 
il buon anno, è già passato fra' più, e n° abbi 
olii mesi; ma or è venuto il turno delle visite e de' 
ligleti di visita. Egli è un vero palio di facchini e fa- 
sigi, che portano io giro per Parigi que' polizzini qua- 
di, che sono il trionfo degli uomini cerimoniosi,, e 
li deperazione degli uomini negligenti. II biglietto” di 
vi è il tiranno de' Perigini al principiar di geonaio, 
+in un gran numero d'altre occasioni, di matrimoni?, 
di fisini, d'inviti, e via via. Gli uni lo riguardano co- 
ne una puerilità od un' impertinenza ; altri come la pro- 

solenne d' un incivilimento squisito e d' uno sta- 
t sile perfezionato, Noi non abbiamo raccolto una 
die di docomenti e d’ informazioni bastevole a farci 
proferie gidizio su tale questione. 

Alcuni erocchi si rispersero, parecchie feste di bal- 
% farono date, la gente si aduna per conversare, gio- 
cite 0 danzare. L' Opéra © Musard si 
tbui la folla degli amatori della coreogri 
Parigi si risolvi lasciare il cipiglio e a 

aperarlo, che crederlo. 
NOTIZIE DELL'ALGERIA 


Il ministro della guerra ba ricevuto #1 gorer- 

outer generale dell'Algeria il dispaccio seguent 
4 Algeri, 30 dicembre 1854. 

chie false mostre di sommessione, 
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Pi 
focarichi del Gorerno prussiano. Il 400 ritorno fee 


(G. Uf. di V.) 
cnampioato D'assia. — Darmstadt 4° gennaio, 

1 rapporti diplomatici, interrotti da qualche tempo 
colla Prussia, forono felicemente ristablià in seguito. 
lettera autografa del Granduca al Re. Poichè l'iavisto 
4 Berlino, conte di Gurtz, trovasi ancora io Iulia, il 
tig. Biegeleben andrà, per ora, a Berlino in missione 
straordinaria, per rappresentar ivi il Granducato. La 
Prussia sarà, come prime, rappresentata alla nostra Corte 
dal suo ministro residente a Francoforte. 

(6. U. d Aug.) 
ruETTORATO D'assia — Cassel 3 gennaio. 

HI conflitto tra il nostro Governo ed il Vescoro 
di Falda è terminato. Il Vescoro, nella offertgli pro- 
apettiva che i propri rapporti colle Scuole potranno es- 
sere regolati all'atto del definitivo esaurimento della 
quistione del Reno superiore, ba lasciato cadere la sus 
protesta contro il nuovo Regolamento per le Scuole, ed 
ha ordinato anche ai parrochi renitenti di adempiere 
ai loro doveri secondo quel Regolamento, e di eseguire 
tosto gli ordini del Governo. —(G.U. d Aug.) 

AMERICA 
a falsa notizia della presa di Sebastopoli. arrivò 
a 8. Francesco il 20 novembre, e i bsstimenti inglesi 
e francesi, che si trovavano nel porto, tirarono salve in 
segno di gioia. Oto giorni dopo essendosi ricevuta la 
smentita, il console russo fece tirare 24 colpo di can- 
none e diede un gran banchetto. 











Serivono da Greytowa che si aspettava colà il 
concentramento immediato d' una considerevole squadra 
inglese, composta di tutte le forze navali britanniche 
delle ludie occidentali, qualora la vertenza del bombar- 
damento di Greyiown non fosse appianata prontamente. 
Il Termagant, portante la bandiera del commodoro Hen- 
derson, trovavasi già in quella rada. (0. T.) 

ASIA 

L'ultimo Numero del giornale Friend of India 
dice quanto appresso, in riguardo alla posizione della 
Russia verso l' Impero indo-britannico : 

« Trascorsero quattro anni, da che sorsero i pri- 
mi timori prodotti dall'avanzare di truppe russe verso 
i mostri confini. Gl' indigeni si associarono si timori del 
Governo. La popolazione musulmana Î 
di un liberatore che condurre dovev 
vo esercito di fanatici. Gl'lodiani nascosero sotto terra 
le loro cose preziose. Sorse allora una possente reszione. 
Fu conosciuto che la Russia avea protratto ad altro 
tempo i suoi piani. Si credette che vi avesse rinuncia- 
to. Subentrò alle angustie cieca fiducia. Si credette im- 
possibile che la Russia avanzar potesse dal mar Ca- 
spio. Non si pensò più alla politica dell'Asia centrale. 
subentrò reazione in senso opposto. Siamo in gra- 
do di dare le assicurazioni positive sui movimenti 
anteriormente anmunziati delle truppe russe, e che furo- 
no tante volte posti in dubbio. Da un mese circa giun- 
se a Pescisver al commissario in capo inglese un in- 
viato di Kokan, che ha nome Schazahda-S.ltan-Moba- 
med-Suddoxye. Stette sei mesi in viaggio. Narrò molte 
cose sull’ avanzarsi dai Russi verso Kokan. Fu seguitato 
da un' ambasceria più importante, inviata da Dost-Mo- 
hamed, che effettivamente è in affanno in causa dei Rus- 
si. Ei chiese al Governo inglese soccorsi. Non ci fu pos- 
sibile conoscere il fine ulteriore di quella missione. Per 
ciò che riguarda noi, non abbismo lo scopo di ride- 
stara l'antico timore dei Russi. Sappiamo che Kokan 
è distante 700 leghe da Khyber, che la strada passa 
deserti, che Baber in quei paesi perdette due eser- 
citi nella neve, e che 20,000 Calmucchi russi sare 
bero annientati nella valle di Pesciaver, se loro riusci 
se di forzare i passi. Riguardiamo ogni intervento ne- 
gli affuri dell'Asia centrale con quello stesso affanno, 
riguardato da qualunque dei nostri ufficiali, 
che sia atto a darne giudicio. Quell'intervento ci ha 
arrecato finora sventure, gloria non mai. Ma non abbis- 
mo voluto nemmeno impicciarei con Birma e ne fummo 
obbligati. Possono nascer casi, che ci sforzino ad inge- 
rirci nell'Asia centrale. Fino a che quegli Stati rimangono 
sotto il dominio degl' indigeni , le loro controversie es- 
sere ci possono indifferenti. Se stanno in pace, siamo 
sicuri che le nostre carovane possono senza impedimen- 
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nemente ritornare egi IL RR. Sud, e che gli ole 
accordrta di nuovo l'sustrisca cittadinanza. 





PARTR NON UPPIZIALE 





Vienna 40 
Rilevismo da fonte positiva che i rappresentati d' 
loghilterra e di Francia non sono menomamente ioteo- 
zionati di entrare in iattative, le quali potessero mo- 
dificare od alterare, anche iu piccolissima parte, la por- 
tata dello garnil, ricooseciate indispensabili per uac pe 
ce duratura. ( Corr. Ital.) 





Il Premdenblatt crede sapere che gli ambascia- 
tori di Francia ed Inghilterra si siano già rivolti al loro 
rispettivi Governi, a fine d' attendere i pieni poteri per 
le conferenze della pace, dopo essersi accordati sull'in- 
terpretazione dei quattro punti di guarentigis. 1 relativi 
dispacci furono spediti fi dall'altro ieri a Parigi e 
Londra. Contemporaneamente, fu invitato l' ambasciatore 
turco Arif effeodi a prendere parte alle conferenze di 








pace. 
Dicesi che i membri della Conferenza di Vienna 
si riuniranno ai primi di febbraio por le ulteriori trat- 
tative sulla questione della pace. Per allora saranno giun- 
ti a Vienna i necessarii poteri per gli ambasciatori della 
Turchia, dell'Inghilterra e della Francia. È possibile che 
le condizioni, le quali saranno compilate a Costantino- 
poli, giuogeranno a Vienna col mezzo d' un commissa- 
rio della Porta; per il che occorre un tempo di 22 
giorni. Riguardo alla compilazione di queste condizioni, 
regna il più perfetto accordo fra le Potenze alleate. Si 
spera che le istruzioni pel commissario della Porta riu- 
sciranno in senso favorevole alla pace. Il punto centrico 
nella questione orientale è quindi in questo momento a 
Costantinopoli. 
principe Gortschakoff ha spedito anche ieri un 
corriere con dispacci alla volta di Pietroburgo. 
(0.T.) 








La Copirte Zeitungs-Correspondenz scrive: « A 
quanto udiamo, il colonnello aiutante di S. M. il Re di 
Prussia, barone di Manteuffel , che si trattiene qui in 
missione speciale, avrebba ormai raggiunto lo scopo del 
suo incarico, per cui partirà, a quanto dicesi, fra breve 
per Berlino. A quanto s°ode, la Prussia non si lasciò 
indurre a nessun passo, che modificasse in qualche mo- 
do la sua politica, © conserva inalterabilmente la sua 
neutralità. 











Il medesimo giornale scrive: « Il signor di Use- 
don, che avea proposto d'intraprendere trattative, sepa- 
rate tra la Prussia e le Potenze occidentali, ricevette a 
quanto dicesi, la risposta a Londra che il Gabinetto in- 
giese non può prendere punto in considerazione un' al- 

colla Prussia, fino a tanto che non siano 









Il Donau riferisce le seguenti notizie del campo 
della guerra in Crimea : 
« Nel campo degli alleati, dal 23 dicembre, ha fatto 





miglior tempo. Quel felice mutamento in tag: 
giossmente sullo stato sanitario. I lavori d' assedio fu- 
rono interrotti, 0 più propriamente s0no terminati. I ge- 
nerali in capo si limitano, per ora, a difendere quelle lor 
posizioni , giacchè impiegano tutte le forze da lavoro 
disponibili a far fabbricare baracche da campo ed a for- 
icare i puoti di sbarco ; precauzione questa, cui diede 
motivo la ricognizione fatta dalle fregate a vapore rus- 
se. Le alture alla sinistra sponda della Cernsia forma 
no ora un centro di gravità immensamente forte : da es 
se, potrebbesi ora prendere con sicurezza l' offensiva, 
giacchè la linea di ritirata è bene assicurat 
« Una nuova ricognizione diede agli alleati sicures- 
xa che il generale Liprandi ha ritirato tutta la sua ale 
sinistra ed appoggiasi colla destra sulle alture vicine a 
Troktir. 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
4 Dai foglio serale, della Geszelto di Vienna ) 
Vienna, È gennaio 1853, 








Gli effetti salirono sensibilmente. Le Azi 
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Londra, 12.13; Parigi, 14741: Arbarg), 934/31; Franco: 
forte, 126 5/51; Milano, 124 '/y; Acgusta 127 ‘3 Li Livor= 
i Aus erdata, 105 L 








Altro dei 9 gennaio. 


alla conferma autentica delle muove viste di pace, 
ed atieso le notizie favorevoli sui corsi esseri, oggi si ebbe un 
uiteriore ed importate progresso nola Leodenza fav. revole, ia 
quale sì manif.stò già alla Borsa d'ieri: 
Le Azioni della Scrada fer. del Nord raggiunsero a 200 4/1; 
le Azioni di Raab a 118; le Metalliche 
2744 














Loodra, 12 5; Parigi, 146; Amburgo, 921/,; Francolorte, 125; 
Milano, 126 ‘3; Augusti, 126 ; Livorno, —; Amsterd., 104. 
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imprese; quindi dismo 
qualche fede alle notizie di Balaklavs, secondo le quali 
gli allen, rafforzati dall’ esercito di Omer pascià , ten- 
dono ora soltanto a tagliare all eserci 
in campagna, le comunicazioni con Sebastopoli, ad avan- 
mare fino a Utsh-Kuji, sulla strada che conduce da ! 
Bakschi-Serai si forti del Nord, ad eseguire questo mo- 
vimento a costo del più sanguinosi sscrifiii, a 

posto sulle eminenze d' lokermann fino ad Utsch-Kuja 
ed a circuire totalmente la fortezza marittima. Tel pianò 
è, secondo l' opinione del nostro corrispondente militre, 
ben concepito, ed è anche eseguibile. 

Osserviamo finalmente che in questo momento, 
non Balaklwva, ma, a mente dell' ammiraglio Hamelin 
e del generale Canrobert, le bia di Kamieoh copre 
la ritirata degli alleati. » 7 

Leggiamo in una lettera da Galacs, del 2 corr., 
citata del Corriere Italiano, che la Bessarabia è quasi 
spoglia di troppe, perehè tutte le forze disponibili ven- 
g000 spedite per la via di Odessa n Pereko] 

Francia. 

Ecco, secondo un dispaccio recato oggi da' giornali 
piemontesi le parole dell' Iiperatore ( accennate nel di- 
spaccio nostro d'ieri), in occasione della partenza della 
guardia imperiale per la Crimea : 

«Andate a prender parte si pericoli che ancor ri- 
mangono da sormontare e alla gloria che ancor havvi 
da acquistare. Ben presto riceverete il battesimo che 
voi ambite. Concorrete a pinotare le nostre aquile sulle 
mura di Sebastopoli. » 


Sembra che una 











ile cagioni, che indussero il 
Governo ad ordinare il ritorno del Principe Napoleone 
fosse un frequente disaccordo fra S. A. L e il generale 
supremo. (0.7) 

_—__ 
Dispacel telegrafie 
Vienna 42 gennaio. 
Obbligazioni metalliche al B 0% . 84 4/1 
Augusta, psr 400 fiorini correati. . 426 2/, 
Londra, una lira sterlina . 12 44 








Borsa di Londra del O. 1 consolidato 3. p. /y si aprì 
2 92 ;/s, saliva a 92 4/; e poscia si chiuse con pochi 
affari a 913), 

Borsa di Parigi del 9. — Quattro !/s p.%, 
91.45. — Tre p. %o, 67.80. I dispacci di Vienna, 
che fanno aspettare imminenti pratiche di pace, influi- 
scono favorevolmente sulla Borsa. Il 3 per °/y sali 
a 68.50, ma poi si chiuse più basso in seguito a res. 
lizzazioni di guadagni. 











Kischenew 8 gennaio. 
Le ultime sortite de' Russi da Sebastopoli furono 
loro favorevoli. Un ukase imperiale proibisce l' ingres- 
ita pel confine moldo-valacco, e così pure il 
ritorno de' sudditi. Il consigliere di Stato Kotzebue è 
qui arrivato. ( Donau.) 
Londra 40 gennaio. 
L' Ammiragliato rende noto che al 4 © febbraio co- 
mincierà il blocco del mar Nero e del mar d’ Azol. 
(0.T.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia 
Londra 12 gennaio. 
(Ricevtto îl 12, alle ore 6 pom. ) 

Il Morning-Post annunzia che nel prossimo 
febbraio sarà tenuto un Congresso di plenipoten- 
ziarii speciali a Vienna. Il Times dice positiva 
mente che la Sardegna entrerà nell’ alleanza del 


2 dicembre. 
————_—_—_—__________ —& 


SOSCHIZIONE PER UN MONUMENTO. 











a 
TOMMASO GROSSI. 

Per rendere una testimonianza di devozione alla 
memoria di Tommaso Gressi, il quale con le sue ope- 
re ha tinto onorato il nostro paese, i sottoscritti cre- 
dono d'interpretsre il voto di tutti gli amici delle let- 
tere, proponendo d'invalzare un monumento all illustre 
trapassato. 

Venne quindi aperta una sottoscrizione per azioni, 
delle quali ciascuna è fissata al valore di lire sei au 
striache. 

Quando ne sia raccolto un sufficiente numero , i 
socii promotori inviteranno gli azionisti sd adunarsi per 
deliberare sulla forma e sull’ esecuzione del monumento. 

L'importo delle azioni sarà ricevato dalla Casa 
nori Pasquale De Vecchi e C. in Milmno, 
Piszza di S. Fedele, N. 4438, e presso le 

















dell 8 gennaio] del 9 gennaio 
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di 
Carlotta, di Bernardo, di 31, domestica. — Pasqualini Gius 
di Luigi, dai G. Zago Girolamo, fa Gio. Giacomo, di 097 
facchino. — Totale N.ù. 
e e 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
L'iI, 12, 13 e 14, in S Moria Glorioso de' Frari. 





Domenica, 14, anche in S. Marie delle Misericordia, (Abazio). 








seguenti; Verona : Getgmer e C. — Veneri 
Da Bois — Genova: G. e D fratelli Baratta — 
renze : Borri, Bombicci e C. — Livorno: Aogelo U- 
zielli — Roma : Torlonia — Napoli: Meuricofire, Sor- 
rillo e C.— Torino : G Dunper — Trieste : 8. L. Mon- 
dolfo — Vienna: G. Schuller e C. — Parigi: Allier 
: W. Bell e C. 

Eseguita l'opera, si pubblicheranno i momi de' 
scrittori, il numero delle azioni versate ed îl prospetto 














| degl' introiti e delle spese; e sarà data a ciascun azio- 


pista l'incisione a contorni del monumento. 
Milano, 45 maggio 4854. 
O. CARCANO. — A. MANZONI, — 6. NAZARI. — L. ROSSANI 
P. ROSSI. — P. SPEPPLI 
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N 26481. AVVISO DI CONCOR:O. 
Essendosi reso vacante un posto di Ufici 




















(8° pubb 


di conterirsi 









giorno 25 del p. v. genazio. 
Q he credessero di a 
ins le le dscumentate lo 





e aspirare 
istanze coi mere 


stessi , gli studi percorsi e a 
ngeodo le dichiarazione se abbiano, ed in qual grado, pa- 
SODI gd ato preso bluna dele RR, intendere : 
Dall'L R. Prefetu-a delle fiore, 
Venezia, 22 dicemb-e 1854. 
N 22441, AVVISO. D'ASTA. (82 pubb ) 
Nel locale di resideota dell’. R. Tatendenta, simato in 
varrocchia di S. Aodrea, al civico N. 388, si terrà un esperi» 
teoto d'asta, per deliberare in alutizora mivenca'e, a miglior 
ollarente, se così parerà © piacerà, le re.ità camerali qui sj 
piodi descrite, sotto l'osservanza delle solite con 
la Superiore approvaziore dell'IR. Prefettura delle finanze 
L'asta avrà luogo il giorno 17 gennaio 1855, e sà aperta 
dalle ore 12 merià.ane alle 3 pomer. di detto giorno, ed uvrà 
priocipio la locazione retroavivamente al gieroo 11 novembre 
prossimo passato 185 
Ni dato regolatore, sul quale verrà aperta l'asta, sarà di 
austr. L. 350, ritenuto por ii canooe presuntivo di un eno, 
salve quelle rettifiche sul dato medesimo, che sararno rese puts 
agli aspiranti al m mento dell'asta, e la delibera seguirà a fa= 
tore del miglior ollerente. 
(Seguono , nel pubblicato Avviso a stampa, le condizioni 
discipline solite a tenersi per simili aste, © riportate molto 
volte in questa Gazzetta. ) 
Dall'I. R. loteodeoza provinciale delle finanze, 
Treviso, 13 novembre 1851. 
LI, A. Intendente, Cavranei. 
L'Uficiale di Sezione, Cavolotto 
PRosPRTTO 
delle vealità d'affitarsi del ramo Casto d'ammorti:zatione 
































Altbrazione nell'estimo abile 


Arat. ar, vit. 
Casa colonica 
Orto 
Arat.arb. vit. 





N. 3662. AVVISO. (3a pubb.) 
Essendosi reso vacante un posto di avvocato presso l'. R. 
Pretura in Ariano, si avvertono tutti quei, che intendessero di 
aspirarvi, di far pervenire, al protocollo di questo Tribunale, la 
relitiva supplica di concorso, entro qualtro settimane dalla terza 
cerzi.ne del presento Avvico nela Gosscuta Ufiiale di Ve. 
, corredata della fede di nascita, del dip'ema di laurea, 
del Decreto di eleggibilità, dichiarando, imolre, se, ed in qual 
grado siano congiunti în pareatela cd ia affità con fa'uno de- 
l'impiegati delle Autorità giudiziari» del Polesine e degli av- 
vocati addelti alla Pretura suddetta, avvertiti gli avvocati, che 
fossero in esercizio, di far pervenire al Tribunale le suppliche 
col mezzo della L'Istanz?, cui sono addetti. 
Dall'1 R. Tribunale proviocisie, 
Rovigo, 18 dicembre 1854. 
— GIOVIO, Direttore. 

















N. 43329. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Jo ordine ad ossequiato Dispaccio 4 dicembre corrente Num. 
dell'L.R. Prefettura delle fnaaze per le Proviucio 
losi provvedere all'appalto dei camerali Di 
cui la Tabella posta appiedi del pubblicato Avviso a stampa, 
rende a pubblica nelizia 
18 e 19 gennaio 1855, e svi dati fiscali, pure 
lla Tabella posta ia ca'ce del pubblicato Avviso a stam- 
pa, avranno luogo, presso quest In'eodenza, gli esperimenti d'asta 
et de'ib>rare al miglior offerente la quirqu-naale afftanza dei Di- 
rit, di cui trattasi, e cò cotto le avvertenze e condizioni rojite a 
praticarsi, e che diffusamente si poscono leggere nl pubblicato Av- 
viso a stampa 
L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattiva alle  potner. 
1 Diritti, dei quali trattasi, verranno espoti all'asta, dap- 
prima ssparatameste Diritto per Dirt, e pui nello stesso esperi» 


























LL Ri. Aggiunto dirigente, F. Nob. Dcopo. 


M. Calvi, Segretario, 








OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 

fatto rel Seminario patriarcale all'altezza di meri 20.21 
sopra il livello medio della lagun 

RI giorn 











NE N N 
Nuvoloso. | Nuvolo. 





Età della luna: giorni 24, 
Punti lunari U.Q.orc 0.48 sera. | Piuviometro, linee: — 








SPETTACOLI. — Venerdì 12 gennaio 1855. 


chan reato LA reNicE 
riarmo cano A a. senanerto $ MP. 
Drammatica Compagnia, diretta 





Gian 

alilei. — Beneliziata del primo attore A. 

Ale ore 8 e ‘/,. 

SALA TRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 
Marionette, dirette da A. Reccardini. — Roberto il Diavolo 














Facenapa trovatore normanno. (Rejlica.) Con ballo. — 
Alle ore 6 6 ‘/g. 
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gli Awatrieci. 1 Ruasi @ Reni, laquitizione contro Stirbey. Unio- 
ne dello Sercia coll' Auslrio. — R. di Grecia; fato depiorabile. 
Relazioni con la Turchia, — Inghilerra ; commercio e neviga- 
sione. Propenzione per l' Ausiria. — Portogallo; entrate de 
grani. — Spagna; sollevazioni. — Francia; scialuppe conno» 
iere. Cortesie internazionali. Domande dell' Auario alla Prus> 
io. La madre di Rosquet. Il secondo Impero, Un puoch monsire. 
— Nostro carteggio : il manifesto russo ; sérvigio militare ; il 
prestito; la proroga de' qualtro punti. Rivista Cronachetta. No- 
dizie d' Algeri. — Germania; viaggio d' Unedom. L' Astia Cran- 
ducale e la Prossio. Conflitto religiovo. — America; dimosira- 
zione politica. Greyioum. — Asia; le Muasia e le Indie. 
Rocaotiscime. Appndica; 4! Casal di Noise, Gato mar 
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Ù de di coin @ pisa ter {i piv. dd 
ficiaie di Verona, e Gazzetta di | Pozzo Gio Matteo, diri a 29, per te quantità diper somposta 
ATTI GIUDIZIARIL Venezia iero Gheranto © | tiche 6. 65, renda a.L 24-18, o (= pater 
Dal'LR. Pretora d''sola di Retro. confina a Jevante trozzo cd dire ala 
di Pretura il prezzo dela 3° Port met d il conte  Siraseldo, mezzodi Mo- ipy 
di deibera in moneta sonzate 2u- Li'15 novembre 1851 | com piante di larice linaro Domenico ed altri diversi, be È) 
siriaca ed a taria, essa ia cata Pel R° Pretsre in permesso | sareito in mappa stabile pocente torrente Milia, tramoo: moti 
0 suoi survogati, e la Moneta erosa, Santoni, Aggionte 853, è provriseria tana noù Girolamo Brarrà. fila 
adrumeoti | imaponie sara resmcan- Ponzilargma, Canc pos pete 4 Terreno detto pure solto i appli ne 
dato è tutto suo schio e pericolo. i Costa Matteo, sera Conta, aralcrio vito, nell'estimo lu 
IN. Se l'esecutante surà anco N 9865 2° pubbl | Domenico, mante Sartori provrisono fa parte del mappaie 
delberatario, jn tal caso Boa avrà nello sta- desse. dena 
obbligo di versare pei termine di o baro? g piAd 
gioni otto È prezzo come all'ar- 24 asti 5 
tal pertdente, ma sottoto qua Aransi. sini 
to restasse dal suo crollo li Parrocchiale Pat 
quuiaio dalla Sentenza cole Girolamo Lipsia 
pra ppe agere. ‘oe treno Nan, de api 
iivoe da Isuidarsi dal Gialice, © aero di. : 
per acuto cl tore dei dcbtori - Pte 
Y. Staranno 2 carico del de- O vilato risulta 
ilberatario tutte Je spese di deli- detto Campo maggiore nell’ estimo 
beta, aggiulnazione, (raxfermuento, visono in mappa n 16 di ceo 
è dl Porno della delibere gesta. fertiche 2-19, e nello sile fa ci di que 
Sarà dbligto a sppira tlte Je | ga te del n 47, per la quantità di sera Lotia Riolo, 
pali de imperrizioni che grivitato pertiche 1.07, colla corrisponden- ca della 
do stalle subastato. dagli , - | tevrendita di L 3.26, confina a i, ossiane 
È Lo stabile viene subpstato tane Giovani Sperman fa Giova: teli Schai Dione, >. Ste Serao, verro Ml ssd passato re capitale a 
ni la co » Piolo, è Mente sentiero. — | Pietro fa Valetino Marlnazzi, p- | seguito ala graduatoria 
ae pe Ti Din strada è iramotcana ille: | tor isrit, © cò coo valule me | © 6. Pezzo di terero afiloro 


NI presente verrà inserito per 
tre volte consecutive uei fogli d' 
Anpunziî della Garzatta. Ufficiale 
di Venezia, nooché affisso all'Albo 
Pretorio © pel Comune di Asiago 


ranzia 
VIL Quanto dal prezzo di de- 
tibera fesdiae dopo sodo 
















reno detto Cortina di questa ragione. 
— 6 Prato denominato Baulio, 














E 
1 
È 


campo Segala e davanti Casa, po- 
sto come le pregedenti, in mappa 
suddetta ai n. 1068, 1069, 1070, 








l'escctine, dovrà restare uri de-] 
i quell prudiziati ai riguar comunicare le opportune istruzioni. | e Rotzo. tit di pertiche 3 . 53, estimo | | creditori ulilmente graduati, rite- | confinato a levaote eredi fu Do- 
Meme RD eireio l'uo!l Cei ciaoo dar ner ta aerei preda 10 R_ Pretore 27.91 nello stabile al n. 1100 | muta la comminatoria del $ 438 | menico Biole, a mezzodì Valle, a 

Fruocesco Hianchiw lu Am- | rato dalla sensa ipoteca tro rappresentante. Zixoto jeriche 3-58, colla ren- | del Regolamento Giodiziano pei | sera_ Bolo Francesco, ed a tta- | L 24 ‘99, fra conti, a ivi 
tutio possidente di Vea, wérto |" i presente Edito sarà pu cente tura di Val-| = Dall'LR Pretura di Astgo, | dita crasaria di 6.52, conlina | caso di mora de elberatario. | moana strada e casa degli sot | roda, 2’ mezcedî Bund, yi 
1° Lioare p. co Coli ilo | bicato ei fioco nei mali e mo- | di delibera e questa somma pure | degno, nat artibre 1809." | a leve Rio Tomas e Mala, | © \IV.lldebiberatario subito do- | detti ereSi fo Domenico Bilo, | ahri iti Burguale, stimati‘ 
41 mario 4535, a prevntarui ei | ghi soliti, nooché merito come di | a dimiouzione del prezzo Li 21 obre 1854 ‘Conta, Cone. | messodi Couti Preschi, povcote | po la deilara ed unicamente in | della quantità di port. cens. 10: 150. 
Giro 15 feb pro nele oe | tetalo jer tre vole conecaive | IL Soo0 a carico Li dd HR Pret sameno e pi | Fe Bran, mn | fs sp ea cà mete | 00, en e vien 25 

garan. nd ; n Da i 10658 2 olmo pasto materiale Sio va 

(l'alito setto Garota lvzo di Veezia | Masi PT = EDITTO. "7. Bosco deoomirato Figari, | ni subastati, il poscesto lepitimo | a. 1. 3967 





proprietà, vollure censuarie, deyo» 
ato del prezzo ed in genere tutte 
le spese occorribili dalia data del- 
l'iatupazione del Decreto di del 


Per l'i R. Cons. Pretore 
Monone. 
Dall'L R. Pretura in Chiog- 


Sirare le joro pretese, od a peo- 
durre simo a quei. giorno je loro 
istanze in iscritto, sotto Comi 
Gatoria che altrumenti, in quasto 


Sopra Requisitoria della R 
Pretora di Tarernto si rende noto 
e 17 febbraio e 
dalle ore 9 ant 


Sy 
erro, 3° ibi 

Si rende noto, che pei giorni 

25 gennaio, 1° e 15 febbraio p. 





















N no (54, [bera, fi e compreso il Decreto " 
ian Ud 30 movimire LI0L, ii aiieo nici #° 155 ore 10 ant, anrà logo | alle 2 pom. da apposita Commis- | Cooti Strascido, tramontana Fumo | corso all'epoca della delibera s>- | Pretorio. ed im ito per tre volte | S- Antaino ed © putae di Tre 
alcun’ allra pretesa sull ervità TV. D.wrà il deliberatario | nel locale di resideuza di questa | sione si terranno in quest’ Ufficio | Giulia ma itata Orlando ranno divi tra l acquirente, e lo | nela Gazzetta Uffa e di Ve- | %0, a mezzodi Bandini e Beetion 
quuora, quell pozioni amara nel riapt ave aitcana. del dodo | Pretura ad istanza di Zocchimti | i re eser‘menti di sobasta degli |-—R. Aratorio acborat, viato, | spogliato cume fut ivi in pro- | era subdetto, a poveote Buda © 

"dei debiti insiti dall'epoca 11 novembre 1654, | Francesco di Nuzo cotl'ave. Be- | immoli 1 qui appiedi descritti alle | detto Comp» maggiore rel estimo | porzione del rispettivo possesso Dall'LB. Pretura di Arzi- | Nardi, ‘a trammontana Benelon 
tate rrprecità è quanto ala percezione. del fto | netti, contro l'eredità giacente di provvisorio (a parte del n. 12, di | commisurato sull'anno agrario io- strada, stimati a. L 6120. 4) 

EER aan ro versa fatto canguagio dell'intiero | Domenico Rigon fu Marco di Rotzo Condizioni pertiche 2. 24, estimo L 34.36, | cipie ti col'14 novembe, e li Li 20 novembre 1854. Lotto VI 
ì Joporto del ito * per uo' nata | rappeset‘a di curatore avvocato { -—_L Nel primo e secnado espe- | nello sable fa parte dello ses {| pubici agravi dell apoo Came- IR. Pretore Campi 4:4:— cir a 
e L'È Prete Untese pet stribuie al de beraario quel: | Marzotto di Schio, il ripice espe | rizoto la delibera non avrà uo- | so n. per la quanità di pertiche | rale to corso verranoo divisi cola P. Cm pio. cm casa colonica 10 mappa 
di Vicenza, fl" .arte che in regione di leiupo | rimento di giudiziale subasta sugl' | go che al prezzo di stima © su- | { 66, col rendita di a. L 5.06, | mudesima propo zie Baidini, Cane. |ai mn. 400, 401, 108, 103, pr 
N 40 dimmire 1056 rappresenterebbe l'ite vallo dala | immobili cd ale coodizioni che se | periore di stima di ogni sirgo!o | conica a levante il terreate Mali- VI. Dovrà il deliberatario ri- | — - 6:84, colla renda d 
Alunasa, Cons. Dirig. data dell'antumazione del Decreto | guono: nobile, e desumibile delto prea- | na, mezzadi strada abbandovata, | tener li capitali passi che li |YN. 8657. pubbi. | È 52 ‘25, fra È confini a betun 
2 di deliera ll'14 novembre 1854, |, L L'asta per la veodita de- | 20 da relativo proticollo che sarà | ponente strada campestre, ramon- | creditori non consentissero di esi- EDITTO, € ponete strada, agli alri bn 
N. 11057. Do Sio” But. di Man, coro | dute i fil Ge sato solito | gl'immobii sarà aperta sui dato | soste presso la Caccia | tina pob. Girolamo Bratz, gere inranzi tempo. L'L RE Tribuna Prov. in | Congregazione dei ‘Parc a 
EDITTO. Abramo Cervo Basilea fu Giuseppe | per intiero ed a tutto 11 novem- | di stima di aL 3511 :92, e non | dell'L R. Giudizio di questa Pre- 9. Aratorio arborato  vitato VIL Dal giorno della delibe- | Treviso rende pubblicamente noto, | Treviso , stimati a. L 1650: 75 

Si natia ul pubbico, che | 64 Bicra Tirol fa Leooe di Ve | bre 185%, in tl co‘ detrarr cai | saranno deliberati nel primo © se | tra decominalo Cortina, nell'estimo [ra fiso a quello del versamento | che in seguito nd istanza 42 ago- Lotto VIL 
condo incanto se pon ad un prer- IL Ghiimmotili saranno veo- | provvisorio al mappali nn. 17 e | efelivo del il deliberaa- | sto anno corrente n. 58 Campi —:3:— cina, è 


PL RE Tribale 1 r0v_in Vicenza 
<a sua deliberazione BI nove 
die decorso n. 16303, ha inter- 
detto per moritrania melanconia 
Ve fede rina 

di Novale, ritenuta in 
curatrice Ja mogie Corona Mures 


tota © Complessivamente. stimati 

2. 77410 (lire setantasettemile 

qualirocento settanta) alle seguenti 
Condizioni. 

1 Gi immobili che vengono 

subastati compresa la porzione del 

foodo Quarto Spa souo quelli de- 


duti tanto unitamente che separa- 
tamenre l'uno dall'atto 

MIL Nessuno potrà aspirare 
all'asta, se prima Den avra case 
tata la propria offerta com un de- 
posito in valuta sonante d'oro 
d'argento al corso di piazza eq 





sempreché momero 17. 

basti a soddisfife ii credito dell'e 

sorutante nico crditore nsctio. 
Hi. Ogni ablatore dovrà cau- 


tare la propria offerta depositasdo 





bre 1854 
XY. Mancando il deliberata» 
rio in tuito 0 in parte agi ob 


















n. 673, di pertiche 8 . 45, esumo 
confina a levante vob. 
Conti Freschi, mezzodi e ponente 


18, di perinhe 5. 08, estimo |. 
67. 24, e pelo stalle fa perte del 


tiche 2:58, c-la rendita di L 
7.87, e del n. I, di pertiche 
4 40, cola rendita di L 4.27, 
astieme pert he 3.98, rendita a 









Somma totale a. 1.10729: 20. 
N presente sarà affisso nei 
soliti luoghi di questo Capoluoso, 
ed in Chiampo, nonebà al Albo 


non potrà conseguirio prima di 8- 
vere adempiule tutte le obbliazio- 
ni giusta al capuolao. 

N La rete. dt eno 





dra i confi.i a bust 
strada, Benefcio_Pa 




















Giuseppe Tosatt, coll avv. Barapo, | pv. ed orto, ia mappa ai to 
198, 203, per pert. 4 :20,cla 
rendita di a L 23:23 fra i 
confini a levante è ponente M- 
retti, agli altri ati Codalugi, 
mati a. L 750: 60. 
Lotto Vil 


tia dovrà corrispondere sul a parte 
del prezzo medesimo da li rite- 
tuto l'interesse del 5 per 00 
in ragione d' armo nele valute 
come topra, versandolo di anno 
ia anco in seno a questa R. Pre 
ture 


contro Giuseppe Cervesatto di S, 
Antonino, seguirà neî giorni 25 
gennaio "8 e 22 febbraio 1855, 
dalle ore 10 alle 2 pom. un 
plie esperiment » d'asta degli» 
bili sottodesenitti alle segueni 


per la quantità di per. 














Dull'L RK Pretura di Val | scri nella perizia giudiziale ese- | bighi su espressi, è specialmente 
eo È Tratee 4 leda dala | è queto ch Filato i due depositi | previamente in mano detà Cous | valente ad un quoto dll'impurto | L 12 14, conta a levante tur- VIIL Nessuna. responsabilità Condizioni. Capi —: $:— circa, an 
Li 40 dicembre 1866 | CE dre 807 i n | del prezzo sarà i fundo. reme m | tissue delegata alata il decimo | di stima dell'im bile, sl coi 2 | rente Malina, iramoniara parimen- | seme la parte eseutaste in fac IL La vendita sarà fatta se- | in mappa al n 867, per pori 
LL R Pretore SOLO, dio Brione deserta | tao a suo richio e perio ed | dela stima ciò al 351: 19, | quisto sspira, ee tato l'esc- | ti, mezzodi alta terra di quest {|a al deliberataio circa al domi- | paratimente er lotti che 2-09, colla re-dita di gus 
Mantieni. ii eonzziiva petto 1a | al primo esperimento Sciberso a | in danaro samante al coso dipiz: | tate che potrà trattenere ia ragione, panente strada. nio € posse:so dei beni subastati, IL. Nei due primi esperimenti | 1. 6 : 90, fra i conni a brast 
"i giugio 1853 n. 4NOb al n |, | quaunque prezzo e tenuto al pieno | 22, deposito che im caso di deli- | intero prezzo della delibera fino Ed il presente si pubblichi | «he dovranno essere ricevuti come | Non seguirà dellbera che a prezzo | SoMlera, agli altri lati strada, si 

N. 9660. ta [flag Soddiicinuto asche per le ape | beta sarà tratiuuto € diversamente | alla distibozione de medesimo | oci sgh soliti e ©’ inserisca per |si trovano all'atto dela consegna | aio esule alla stima, nl iero | mati a. L 250 : 45. 

EDITTO. i Nessuno potrà offrire sen- | se occorrenti, subdiscivento che | restituito allobltore nom delibere- IV Seguita la delibera, i de- | tre volte nella Gazzetta Uiliciale | senza mai pretesa di compenso | invece a qualangue prezzo, purchè 

D' ordine dell R. Pretura | za aver depositato il 6 per 010 | verrà dapprima compensa o coi | tario. | iberatario, all'autore dei doo. basti a coprire i crediti inseriti. —:— dica, ant 
di Chioggia, soyra istanza di Pio- deposito eistente, ferma sempre ll Entro giorni venti suc- | no nel termine di oto giorni con- IL Le spuse della delibera IL. Non si accettrgano cf pa 
no. 149, 190, 382, del C-mue 


n 
del prezzo di stima degl'iumobili 
cioè a L 4618 :19 
UIL La delibera sguirà al 
miglior offerente anche a prezzo 
sninore della stima seoza riguardo 
alla entità dei credi. inserti 
IV. ll deliberatario: assume 


cessivi alla delibera dovrà îì dei- | ivi versare nell 

beratario depositare nelli giudiziali 

dbe- | depositi dell'L R. Tribunale di argento al cor- 

Vicenza I inero prezzo di delibera, piazza il residuo importo 

meno l'importo del decimo dela | delia rispettiva delib r> dopo fatto 
; al dico di un quinto come sopra 


nel resto l'cbbliazione persoale 
dei d Lberatario mancante. 

XY Anche il busto 
ratario: sarà tevuto agi obblighi, 
condizioni ed alternative tulle so 
pra esp.ste. 





tro Chuereghin di Nicola, si noti- 
fica col presente. Editto ‘a chiun- 
que aspirasse all'acquisto. del sut- 
todeserito immo.ile, stato oppi- 
guorato a carico dei fratelli mori 
Giovanni, Ferdinando, Angelo, Ma- 






































e successive saranco lite a carico | ferte, che prer'o deposito cauzio» 











del deluberatario, e alte esecutive | nale corrispondente al decimo dell | censuario di Borgo Altcio, per 
saranno dielro iassazione giudi- | Stima, da restituirsi a tutt, chiu- | pert_ 5:14, colla rendita di è 
ziale preevate dal prezzo anche | so l'incanto, meno sì maggiori | L 65 : 39, fra i coni a levate 
prima delia graduatoria. offerenti. Ospital di Treviso, a mezzogiorn 

Descr zione dei .ondi. IV. Euro Comuoe censuano di S. Antimo, 




































riaogela, e Rosa dei fu Luigi Mo- | lire il prezzo anche le imposte depositato prima dell'ora, e mao Si potiica ad Elisa e Giuli L Una pezza di terra arali- ione del Decreto di delbera | & ponente. Scarpa, a tramontata 
desco a tlc di Frame Gol | preii peviacai comuni td | si ei INC di solo mutante pari | cado al versamento di ale inpor- | nob. Revedin fu Angeio assenti d' | va pianià di vai detta campo Bu- | i maggiori frati dovranno de- | Bortolotti-Forest, atumati. aus. 
limberti, li vendita che avrà luogo | altre, qualunque sia il titoo che N | farsi oblatore senza il prev to nel termine suddetto sarà 3 tut- | ienota dimora che &. Butt. Maura | ratto, posta. nele perlivenze di stare presso quest’ I. R. Tribu- | 1 3775 : 50. 
alla Camera Il della suddetta Pre- | aggraverranno gl’ immobii. Uno stabile denominato Bo- | posito del decuno della stima, e | tespe e del dfettivo provocata una | fu Franceco coll'avs. Dr Mar- | Chimpo in conirà Carrozze mar- | tale il rispetto prezzo in buona Luchè si affigga nei solti 
tura nei giorni 13, 14 e 25 feb V. Oltre Sl prezz> assume | o e Menghera aralivo, prativo, | iianenlo deliberatario avrà dirit- | nu»va subasta, ed inoltre tenuto zolla produsse in loro confronto e | cata in miappa stabile del Comune | valuta a tariffa, esclusa la carta, | loghi di questa Città, e sin 
Nezio p. 4. nei quali ‘sì progederà | la soddisfazione dell imposte com | tsavivo nei Distieto d'la dela | 1° d'imputare a diffaho de prezzo | alla rifosone dei danni per esse del ave. nob Brenzoni | censuario di Carrozze al n. 816, | Silva imputazione del deposito | Pica per tre volle nella Gazzeta 
rispettivamente ai primo, secondo | sorziali di cui fossero, 0 sono sg- | Seata Comune di Bovvioue dela | di delibera 11 suo credito capitale V. Al lerao esperimento poi | già nowinato în curatore con De- {confinata a matina, mezzodi, e | cauzionale Uticiale di Venezia. 
CS Spessa d'ole gravati gl'immubii cl in guerate | sopertcie di ci 2:3 5 02: 10,{ interesi © spe liquidi. di | seraraovesdoti gl irmabii i per | Grto 24 novenbre pp. 22463, | sera da beni di ragione desi V. Dietro a ciò potranno ot- Il Presidente 
Te mmie | Crocetta vati l'ala | giusta la perizia giudiziale 21 di: | Giulie, ed avrà obblzo di depo- | z0 auche infeivre alla s ima sem- | di questo Trilumale Prov. Sezione | tale di Chistpo, a iramoniana da | tenere. Dotto d' aggiudicazione Co. Eccueui 
di velo dhe un fre ‘Inconzioni put: | combre 1587 suritata, meno ta | sare presso ii sudtio Tribunale | pre però stto le riserve del $ | Civie sopra istanza per premota- | beni deli eredi fu Francesco Mar- | defitiva a proprie spese; dalla Dal'L R Tribunale Prov 
Csa in Chioggia Rione Sent | carie, € quindi assume le decime, | porzione descrita al n. IV, e gu | eutro venti giorni dala iquidazione | 422 del Gen. Regolamento. Zione pari numero fa jetizione 14 |cheto, dela quantità di pertiche | data di e so decorreranno a favor | di Treviso, 
Andrea marcata cal civ. n. 368, | prestazioni livellare ed atti pesi | sta l'altra perizia 14 giugno 1853, | !2 differenza che, dedotto il eroito VI Seguita fa del bera, il fo- | dicembre corrente n. 24579, per |1:37, pari a campi Vicentini | 1Oro i frutti e le rendite, e a loro Li 12 deembre 4 56. 
prog. cens. 2824, e stimato lire | che fossero per aggravare la pro- | sottratta però la porzione al n. ll | liquidato, mancasse a raggiungere | do, © fondi saramno d' assouia | preset di pagamento entro tre {© : f14:0:88. Suo valore capi- | Spese le pubbliche imposte. Ri Munari, Dir. 
26555: È, cd oca ad croso sta | prietà deliberata, tivo però al de | della stessa. © della superfici di | i prezzo stesso di delibera. proprietà del deiberatirio, ed a | giorni di a L 300 di caiae, in (tale petto a. 1. 350. guardo ai beni del loto II, starà chi 
bile al nome di Maria-Fdice o Fes | Iberatario di otievere, se e come | pert- 401 : 55; fatta ia detrzi. ne V. Eseguitisi dal deiberataio | tutto suo rischio © pericolo dipeodenza a Cambiale 5 marzo | 2. Pezza di terra arativa | inolie a carico dell'aquirente V' | N. 144197. 3° publ 
da e e a, | drama di'Wstiesosro pae | medesima, e di sure pert- 8.05, | li sespst dovr, potrà VI L'escevtanie noa garan: | 1854 el accessori, e che il Tri- | con vit e geisi detta campo Co- | ammo canone ealieutic» dovuto al EDITTO. 
Giusta Ceriteno del Comune co: | ed atene e l'aggiudicazione i pro | tise ta proprietà deg immobii da | lunale co odi ru Decreto Lirei- | vain. posta come la precedente in | Beneîiio 'arrochisle di Sant Au Si notifica all'assente d'ign- 


Modenese "per acquisto fatto dalla 
Quagliato M. Felicita ved. di An 


ziale ed assoluto dai carichi sur- 


riferiti, o di altre dai medesimi. suasarsi. 


VIIL Le spese sussegne ti al- 





suario di Bovolone, e d.lla com- | prietà dei fondi deliberati, ma se 4 
alre esoruzione 


















dovi.uogo sotto comminateria del. 





ta dimora Pietro Sacchiero del 


mappa sudde:ta ai na 890, 891, | di 
893, 892, 896, confinata a le 


Apostolo di Treviso 
Descrizione degli stabili in Comune 








rolamo di Trissino che Pietro 

















gelo Modenese, coi contratti 27 VI. Quanto alle servitù reali 1 1803: 71, | vi mancasse sarà procoiut s 
Se TAG. 0 13 lag 1063, | che algo pletro l'immib i | chi dala superiie. di lire  icano è quolaque pezzo a tute | la ellbea strano tutte a conico | l'intimazione al'avscao di queto | vane e settentrione dal torrente | © Ditito. di Treviso, Pare | Fontanive nile di Vicenza pr 
Fortunata Gillimbertà è dagi crudi | debora stranoo » rischio de | pert. 167.96, quusta il Ceti | sue spese e dano del deliberatario,uessua eccettuato. | Foro Ds Bretzani che veune rite- | Chiampo, a mezzodi dal'a seguente | | rocchia di S. Antonmo, dusse oggi in di ku confronto 
di Fortuzato Mole Coll indica | delibratario seo, e quando pare | €210 &l Comune crisuario di Vi VI L'esccutante mon assume Descrizione dii fondi tuto in loro curatore ad aetum, ed | di questa ragiore mediante Val- Loto | l'astanza n. 41497, in punto pre- 
zio62 Segiide: Comune cemsunrio | pelle sima non foce proc la alcuna responsblità che fe sus- | in pertin nec d'Attimis | al quale potranno far giungere u- | letta, «d a cera da Biolo Angelo Campi 1$12:— cina, a | Rotazione di pegno sopra inn» 
di Chigi Rd Mappe, SYTO | ivo csiapgnt fille crcrognioni seguente ail vendita. Sorà quindi 4. Casa conrutta di muro | tilente gni cre'uta ecezione 0 | e sttadllacocsottiva della quautà bili di ragione di esso Sacchiero 
Cast del saperi dat cone | ache per delta servi ar Lbero | stabi tto Vgnaetto, Menghera, | bero ad ogni empera di copi è tavoli cun core | scegliere allo erucurstere i ari a campi pie ian 
— :06, colla rendita di L 50 :49, | al debberatario di ottenere se e | porzione del Quarto Spia Scaia- | ta sicurezza dell'a 40 amorosa, io mappa i Attimis fa | dele al Trilunale, mentre in 73. Suo va 1 3261 +62, dipendente da esta 
confina ‘a levante rodi Francesco | come di ragione la contngiblc de. | brita, Fracasiora, e case colouihe | ‘a ispezione degi” gatte dei uumero {77 dela quan- | dovranno asrivere a luro stesse le 2. to di giornle legalizzato nei ? 
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Domenico Puh Fava, stente ga N ; 
Pic, mezzodì calle Dugana. | guarentigia. del maggior o minor | chia, Vignetti, e Risaretta o Fra 
Condizioni. Soaniitatvo di campo del maggio? | cella Pila, Zucchi, pezza vere, 
LL L'immobile sarà venduto | o minor numero dele piante, mi- | ® Mariani, confinato t tutto dagh 

al primo © secoodo esperimento al | glioramenti o deterioramerti del | eredi Salvi, dai fratelli Pojana fu 
prezzo superiore della stima rile- | maggior, © minor rinvenimento di Nicovero di Verosa, 


VIL La vendita procole senza 





di pertiche 0”. 43, rendita a | 
2.32, marcata co villico n 40, 
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merciale Marittimo im Venezia, 











uoghi soliti, € 5'inse- | minata soilo Casa, posta te 7 


5A, per pert. 7 
olla rendita di L 450 : 60, fra 
i confini a levante Bandini, e Nar- 
dini, a mezzogiorno Bandini, a 
gonento strada comunale delta la 
Casalina, a tramontana Scarpa 


c0a odierna Decreto pari umero 
accordata la chiesta. prenotazi ne 
venne nominato l'avv. di que 
Foro Filippo De. Milan curare 
ad actum del Sacchiero stesso il 
quale potrà mi il nomina'ogli 





896, 897, A 
ta a levante da: torrente Chiam- 
po, a mezzodi strada, a sea da 
beni di questa ragione, ed 
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vata in a. L 1287:67, cd al | luoghi nei caseggiati, non inten- 
lp EER ea coulni. 2 mottina Dal Pozzo Gio. | questa 12g one, tramontaza Anto- Li 15 dicembre 1856. |moutana da Valletta, della quan | Nardi, stimati a. 1. 4803025 | curatore dei necessari docunvai 
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Î. Nessumo potrà ammettrsi | ponssbiltà. pel caso in cui fr le | Vescoto di Verona, salvi i giù | sea Brusomarell Muttro, a monte | 2. Orfs in mappa at n 178, Te Scoruni 12. Suo valore a. |. 247 :— dica, a.p { od indicare alito. procuratore. 
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da 20 kni effettivi, quale deposito | sarà depositato nella Cassa forie | in linea di denvaninazione un. 293, 294, | tr: montana argine del iorrente Ma- EDITTO. n. 901, confinata 3 levante € tra- | 18 : 09, coli di L 145: | domicilio del R. © 
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fieralaio, cd gl ‘tri rca, | coro giorni 30 ‘a parte dal re | hicato ‘per aisine nei soli | na 036, 2046, 2047, tra'coo- |. Terenoaratoio vitto do | vende mio dhe mei gioni 23. 20 | a mezzodì jarte sirda, e pate | negazione dei Parrochi di Tre | daguo, 
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tario di versare pei giudiziali de- | terzi rimarranno presso il secutive settimane nel Feglio Uf- | Lorenzo, Tondello Gaspare e Dal | 1.23, e pello stable fa parte resid nza sasanno tenuti tre espe- | fu Domenco Biolo. Questa casa Campi 1:—:— cita, a MantiveLUI. 








nelle successive dodici estrazioni, la somma di A. Li | somma e della Cartella, come sopra depostata a 
358,700. Garanzia del di lui esercizio notari'e. 
Venezia, D gennsio 1835. Udine, li 18 dicembre 4854. 
Il Podestà, Giovawa co: Connea. I Presidente, A. Tonossi. 


AVVISI DIVERSI. 








N. 889.043 Sen ll ì . : 
La Congregazione municipale della R. cità di Venesa | dutenore, Pier Girolimo nob. Venier. E quater E pae 
cit segretario, A. Gol o TIA 


—_—____ 
58. L'L R. Camera di disciplina notarile della 


Si avvisano gl'ignoti poesessori delle polizze di 
carico all'ordine di 

FL N° 4240 — Dieci barili terra 
966 — Uno detto vino 


in seguito all’ Avviso municipale N. 23895- 

asse 18 dicembre 1854, emendeei oggi pubbli 

camente verificata l'ottava estrazione 

parto delle Cartelle, da affrancarsi dalla Casse di em 

mortizsazione, foropo estratto le Cartelle seguenti: 
Serie A da 4. L. 50. 
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si 


fi 
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bi 





N. 3, 30, 47, 71, 433, 439, 146, 497, n e loro rischio e spese nei magazzini del sottoscritto rac- 
205, 296, 230, 339. pu MI d'inpleto dal quale poten, Venezia 8 geonalo 4855. 
Serie B da 4. L. 400. vense riammesso all'esercizio della professione nota- ABRB RARtRA 


ANTONIO BARBARO 
AL BAZAR PREZZI FISSI 
JN VENEZIA 
& Luca, Calle del Pistor NN.AS78,4879 


GRANDE BAZAR 





N. 6, 43, 28,-34, 67, 77, 94, 446, di 
60, 310, S08, 309) 368,17, 305, 






bunale medesimo , a compimento della. prescritta 
Sor E £ cauzione di siste I. 2008.97, si dida chiuogee | A PREZZI FISSI 
N. 47, 499, 135, 130,443, 4: ha giga ec 
480, 483, PerraA a agi aveise 0 protendesso avere ragioni di retegrazio 
, x ,,898, notarili contro gli eredi del de- 
3307 107, 360) 266,270, 388, 304, 480, 456, 500; | n° Per operazioni notarili contro Gli tenti (li de. DI CHINCAGLIE NAZIONALI 
B04, 008; 007, 843; cauzione, @ presentare entro tre mesi, cioò fino » INGLESI E FRANCESI 
I possessori delle Cartelle astio a rivolgeranno | tutto il giorno 20 marso 4855, a questa L R. Ca- f 
all Ufficio di Ragioneria municipale, per conseguire. i' | mera i proprii ttoli per la reintegrazione : scorso conprincipale deposito di sopra 
ordisa di sfruacazione delle Cartello simo. il qual-termise, senza che si presenti alcuna relati 
L' estresione vodietta ammentndo sì complessivo | va domando, sarà facoltativo agli eredi del detto SCARPE GOMMA AMERICANA. 
Importo di 30,100, — resta"perciò de' alfratcareì, È notaio Dir Pognici, di ottenere la restituzione della 
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avranno luogo ambedue le Estrazioni separate , come anco 


LA ESTRAZIONE PRINCIPALE E FINALE 
DELLA GRAN LOTTERIA 
DI BENI STABILI E DENARO. 


10,500 "= =erzas— 607,000 | 
E MILIONE = 
dr 107,000 ORION 


Un Viglietto della I. o Il. Classe costa 3 fiorini, un Viglietto della III, Classe 6 fiori 
Vienna, 12 gennaio 4855. 








mi dil 





G.M. PERISSUTTI 7. R. priv. Banchiere. 





In Venezia si vendono i Viglietti di quest È TRO 3 LACON 
KARRER. n iglie questa Lotteria presso il signor GI. 





Coi tipi della Gazzetta Ufiziale — D Tonniso TocataLLI, proprietario e compilatore. 
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vi, mentre 
pace, non 
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0 dal quinto dii 
[6 satia, vino cd 


iso, 
i calo 
44; quindi il va. 


ala rendita E 
confini, a levante 
uodî Bandini, agi 

lor, stimati ‘a 


rendita I 

Ta i conti a levante 

Parrocchiale di 

O pile di Trevi. 

Bandini è Beveficio 

[povente. Bandi e 

montana Benfica è 
a, | 6120 :40, 


04, 408, 403, per 
4, colla rendita di 
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to IX. 

—:— circa, ara 
ica in mappa ai 
382, del Comune 
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00 sopra inumo» 
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Per gli altri 


LE latere di reclamo aperte non si affrancano. 





Venesis 43 gennaio. 


f.— La pace! Oh la dolce e santa parola! 
omo non havvi, se l'animo non abbia cotanto 
tito da renderlo chiuso ad ogni umano sen- 
Frento, ad ogni soave emozione, che al suono 
di questa parola non si sollevi ed allieti, come 
quando un raggio di sole, squarciando fe nubi 
addensate minaccianti tempesta, rallegra © vivifi- 
ci improvvisamente la terra. Per ciò alle voci di 
1006, che da due giorni i fili elettrici © la mag- 
jor parte de’ giornali vanno diffondendo per tut- 
te le contrade d'Europa, se ne ravvivarono le 
qusi perdute speranze; le Borse, che ne. sono 
così dire il termometro, rialzarono i corsi de” 

pbblici valori; e gli uomini sinceramente amanti 
dell'uman nella loro ingenuità dai pro- 
pri desideri ‘ono quelle speranze in cer- 
lezza. Senza volere per parte nostra rinunzi 
vi, mentre noi pure bramiamo ardentemente la 
pace, non grediamo inopportuno di ragionare al- 
quanto sulla probabilità, ne’ rapporti internazionali 
di vederne in breve la sospirala con- 




































elusione. 
Dei quattro punti, che Austria, Francia c In- 
glillerra presentarono ‘alla Russia come base alle 
negoziazioni, parleremo per ora solo dei due prin- 
cipali: di quello, cioè, che si riferisce alla liber- 
ti del mar. Nero; e dell’altro, che risguarda il pro- 
tettorato de' cristiani greci sudditi della Porta. 
Dopo il traltato, a malincuore da questa Po- 
tenza segnato nel 1774 a Kainargi, la Russia 
manifestò costantemente le sue tendenze ad acqui- 
stare una forza preponderante nel mar Nero. Dal 
1774 al 1796, fondò Kertch, Jenikalè, Kerson, 
Sebastopoli e Odessa. Fece di Sebastopoli, olt 
che una fortezza di prim'ordine, la quale resi 
ste da ben quattro mesi al fuoco micidiale dei 
cannoni anglo-francesi, un immenso stabilimento 
mariltimo, ove si raccoglie una flotta poderosa, 
che incessantemente minaccia la capitale oltoma- 
na. Nel 1835, |’ Imperatore Nicolò aveva ottenuto 
che i suoi vascelli di guerra liberamente potesse- 
ro passare dal mar Nero al Mediterraneo; ma, in 
forza poi del trattato 43 luglio 1841, conseguì 



































un vantaggio ben più importante. Difatti, per ef- 
fello di questo trattato, fu interdetto il passaggio 
regli stretti de’ Dardanelli ai navigli di guerra di 








ogni nazione; ma la flotta russa di Sebasto- 
poli restò padrona assolata del mar Nero. Da quel 
momento, lo Czar poteva dalla sua nave ammi- 
raglia dellar la legge al Sultano di Costantino» 
poli, il quale invano avrebbe invocato il trop- 
po lardo soccorso de’ suoi alleati di Londra e Pa- 
rigi, Ove la Russia non rinunci a questa immen- 
sa preponderanza nel Bosforo, potrà egli esservi 
pacs durevole? Da quasi un secolo, per opera dei 
numerosi suoi esercili, quantunque la vittoria non 
abbia sempre seguito le sue bandiere, e per le 
arti sottili di una diplomazia destra e pieghevole, 
la Russia pervenne ad avere una esclusiva supre- 
mazia nel mar Nero. Della Crimea ella fece i suoi 
Tivoli, i suoi Frascati, e dalle sponde dell’Eusino 
ella vuole, per così dire, imperare al commercio 
del mondo. Ma nel tempo, in cui vivi 
nerci n e vita delle na 

civiltà, generatore del benessere de’ popo! 
bisogno di libero movimento, e non può tollera 
re vineoli od inciampi, che ne impediscano la be- 
nefica azione, Per ottenere lo scopo, che le Po- 


APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. () 


CAPITOLO VIL 
Carote, carote e enrote. 


Diciotto mesi o due anni prima dell'arrivo a Bor- 
den: del reverendo padre Bartolomeo, Griot aveva 
sento ch' egli era d' aggravio a' poveri religioni del 
Sinto Sepolero. Non gli mancava miete, gli eran pro- 
fuse cure fraterno; ma, più che nel tempo della sua 
schiaità, l'esilio tornava doloroso al povero. soldato. 
Are: bisogno di rivedere la Fraocia, ove l' aspetta- 
aa miri; @ invano i monaci s' adoperarono a tral- 

Fi ni partì da Gerusalemme, accompagnato dalle 
Senedizioni de' suoi ospiti, e con in cuore per essi un' 
tema riconoscenza, Per opera loro, ei fu conveniente 
mente acconciato sopr' ua cammello, ed ua frate volle 
sazi condurlo sino al porto di Giaff )' imbarcò 
Roco appresso per Marsiglia. 

Griut aveva sperato che il tratterebbero come sol- 

invalido, ma non riuscì a farsi riconoscere come 
tale; di maniera che, gli scarsi aiuti, onde l' aveva prov- 
Visto gli stessi frati del Santo Sepolcro, furono in bre- 
* consumati, ed infine, benchè avesse venduto un buon 
numero di corone benedette, di legno dell’ Orto degli 
padri delle sue mani , si trovò ridotto a limo- 



















































Appena tornato in Francis, aveva scritto a Bor- 
deux; ma dieci o dodici anpi d' assenza, in tempo di 
hi , dovevano rendere quello sperimento molto 

tuoso. Nessuna sua lettera ebbe ricapito; e però, 
Monta della sua infermità, risolvette di mettersi in viag- 
Bo per la città sua natale. 

Ogni di, con le sue grucce e le sue gambe di 


CI V. la Appendici de'NN. 9, 9,4, 7, 8e 
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SABATO 15 GENNAIO. 





SSOCIAZIONE. Per Venezia lio effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimest 
AS0CA evince ire 56 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al imaseliv 0) 3) trimestre. 
li Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G_ Nobile. via Toledo, 

presso i relativi Ufzii postali. Un foglio vale cent. 40.” 


La associazioni si ricevono all'Uffizio in S- M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, afrancando il gruppo. 


N. 166, Napoli 





ANNO 1855. — 


N. 10, 








INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi ala linea. 
Per gli Atti 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 
Gli articoli nen pubblicati, non si restituiscono; si abbruciono. 
Lo inserzioni 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


tenze occidentali si proposero nella suprema lot- 
ta, a cui con tanto coraggio si accinsero, ed in 
cui con fanta costanza perseverano, elleno sotto- 
staranno volonterose a qualunque più grave se- 
crifizio; dal lato opposto, Ja Russia, per non per- 
dere il frutto di settant’ anni pazienza, di o- 














forse ancora della preponderanza nel 
mar Nero, la Russia agognò sempre il predom 
nio religioso sopra i sudditi della Porta, che pr 
fessano il rito greco-cristiano, pretendendo dei 
medesimi l'esclusivo protettorato. Nulla si trascu- 
rò dagli Czari per mantenersi in possesso di co- 
testo protettorato, da cui quali disastrose conse- 
guenze siano derivate agli altri sudditi eristia- 
ni della Porta, la storia abbastanza lo dice: « Noi 
«avemmo, dichiara _l' Imperatore Nicolò nel 
« manifesto del 44 dicembre passato, per solo ed 
« unico scopo di tutelare le libertà solennemente 
« riconosciute della Chiesa ortodossa ed i nostri 
« correligionarii nell’ Oriente. » Oh! sì, | Oriente 
fu sempre la stella polare, cui mirò fissamente la 
Russia, fin dai tempi di Pietro e a, la 
quale fece scrivere sulla porta di Kerlseh: Zia per 
Costantinopoli. Ed anche prima, nelle sale dora- 
le del Kremlin, l'Oriente si presentava alla men- 
te dei Sovrani di Russia come la terra promes- 
sa agl' Israeliti, ed Ivano il Grande, sposando nel 
1472 una Principessa greca del sangue de’ Pa- 
i, aggiunse al suo blasone, rappresentanie 

San Giorgio vincitor del dragone, l'aquila nera a 
due teste, ch era l'insegna dell’ Impero greco. Ora 
vorrà la Russia rinunciare a quel protettorato, per 
conservar il quale ‘ò quattro volte la guer- 
ra santa? Vorrà ella spontaneamente rinunciare, 
inta inaiberò la croce in testa 

ali dall’ impetuosa elo- 
quenza de’ popi moscoviti? Ripeteremo che ci sa- 
rà lecito dubitarne ; pure, se nutriamo ancora qual- 
che speranza che le voci di pace non siano af- 
falto menzognere, questa speranza ce la infonde 
il contegno forte e 
ismossa dal suo fermo proposito, nè per le am- 
bagi della Conferenza di Bamberga, nè per le oscil- 
lazioni e dubbietà della Prussia |' Austria parlò 
sempre un linguaggio schietto, leale, alle Corti, 
così di Pietroburgo, come di Germania: di quel 
tempo ella propu- 
lomaliche e 




















































































e nei campi delle tre 
quelli dello battagi 
si, Erede 
suoi illustri antenati, il nostro cavalleresco lmpe 
ratore ne calca già con franco passo le orme glo 
uendo gli esempi del 
che un secolo fa sostenne animosame 





gni 

















tore Francesco Giuseppe rappres 
europei quella politica di pace e di gi 
de cotanto rifalse |’ augusta Casa degli 
Lorena. 
L'Impero d' Austria, per la sua geografica 
izione, per la sua forza e per le sue molte- 
ici risorse, è i’ argine stabilito dalla Provviden- 
za a contenere il torrente, che da gran tempo 
iccia d'invadere le più belle contrade d'Eu- 
ropa. Anche per |’ Austria era caro € solenne il 
giorno 2 dicembre, perchè in quel giorno salì 
trono de' suoi avi il giovine e magnanimo suo 


i, on 
bsburgo- 

































Imperatore : il trattato austro-anglo-francese, se- 
gnato il 2 dicembre 4854, aggiunse un fasto di 
più alla storia de’ grandi fatti, successi in tal gior- 
no. All’ influenza pertanto dell’ Austria andrà prin- 
cipalmente debitrice l'età nostra del tri 
un principio, senza del quale le nazi 
non avranno mai quiete; vog 

pio del perfetto equilibrio politico. L'Austria de- 
sidera © vuole sinceramente la pace; ma, per 
rirla stabile ed onorevole, el 


























a, se le astuzie della diplomazia, se in- 
fine eventi impreveduti ne rendessero assai difi- 
cile 0 molto lontana la conclusione, sarà quella la 
spada d’ Alessandro, che troncherà il nodo gor- 
diano. 








La Presse di Fienna , iasdata del 10 geo- 
naio corrente, pubblica il seguente articolo: 


Il 69 articolo del trattato di dicembre stubili che 
le Potenze contraenti dovessero recarlo in comune a 
cognizione della Prussia e dovessero accettare volonte- 
rose l adesione di essa, ove s'obbligasse a cooperare alla 
esecuzione dell'opera comune. I aggiunta di questa ul- 
tima clauso indi conchiudere che le Potenze non 
nutrissero icipazione speranze troppo grandi sulle 
volonterosità della Prussia di promuovere rigorossmen- 
fatti lo scopo del trattato di dicembre. 
ircostanza che nella più recente piega diplo- 
matica non è fatta veruna menzione della Prussia, pro- 
va chiaro abbastanza che, fino all'ultima dichi 
del principe Gorischakeff, che diede impulso cotanto 
potente alle speranze” di pice, l'adesione della Prussia 
al trattato di dicembre non era ancora seguite. 

È stato finora reso pubblico nel totale suo tenore 
un documento, la Nota, civè, del 19 dicembre, colla quale 
il Gabinetto prussiano istruisce i suoi inviati a Loodra 
e Parigi di domandare schiarimenti precisi sulle iote- 
zioni delle Potenze d' Occidente;.e, pel ceso che sieno 
sodisfecenti, di promuovere, non già l' adesione della 
Prussia al trattato di dicembre, sibbene va nuovo e se- 
parato accordo fra quello Susto e.le suddette Potenze. 

Non vegliamo indagare quali motivi ebbiano indot 
to la Prussia a proporre un accordo sperato con quelle 
Potenz», anzichè semplicemente aderire al trattato, già 
stipulato fra esse e l' Austris, ilche sarebbe stato la 
cosa più breve e più opportuna. Basta che notiamo es- 
sere chiaro che gli sforzi della Prussia, nel senso di 
sua Nota, rimasero egualmente seuza successo e 
che la Prussia, appunto per non aver preso determina» 
ta posizione, non prese parte alla trattative, cui diedero 
occasione le ultime istrazioni, pervenute da Pietroburgo 
al principe Gortschshoft. 

Pertanto, assicurasi oggi con grande certezza che 
la Prussia, ora che le ultime risoluzioni del Gal 
di Pietroburgo deggioa ssere conosciute 
a Berlino da molti posticipatamente espres- 
essere. pronta ad aderire al trattato di dicembre. 
è effettivamente vero, dovrebbe deplorarsi che 
la Prussia abbia sospeso di 
mento, in cui la risoluzione sua ha necessariamente per- 
duto molto del suo merito, ed ia cui tal 
sere indutto a ritenere il post hoc, vale a dire la ri- 
soluzione dopo le ultime notizie di Pietroburgo , come 
un propter hoc, vale a dire una risoluzione in causa 
di quelle notizie. In fatt, la qu adesione del 
la Prssia al trai ‘dicembre, e per conseguenza la 
partecipazione le pratiche di pace da intuvo- 
























































farsi, debbano considerarsi vo successo per le tre Po- 
tenze o perla Russia, è un enigma, che non potrà es- 
sere sciolto con sicurezza se non ne’ crocchi 
zia. 


io 





Non sappiamo ancora quali differenze debbano es 
Russia e le tre Potenze, giacchè 
ta, al più, guadagnata una base comune pel 
futuro accordo. Molto meno giudicare possiamo se la 











legno, faceva una o due leghe; ma, per disgrazia, il 

ggio gli valse l'infiammazione delle ferite, e soreb- 
be morto sulla pubblica via, se pietosa gente non lo 
avesser portato allo sped lompellieri. Quivi la 
doppia sua amputazione fu rifatta da valenti chirurghi, 
i quali il presero a ben volere e gli procecciarono, ri- 
satato che fa, il modo di recarsi in Bordesux pel ce- 
mole del Mezzo. 

Gambadilegno aveva così impiegato presso che due 
anni per giugnere nel suo paese nativo, ove si affrettò 
di picchiare alle case degli 
ne trovò alcuno; ma non perdè l' animo, come quegli 
che aveva approfittato delle lezioni, avute da' suoi ospiti 
di Gerasalemme. Un' inconcussa fede nella Provvidenza 
lo sosteneva; i suoi lunghi patimenti l' avevano reso 
quasi ottimista, nò quindi mai si li 
segnazione non gli costava niente; e spesso 
povero storpio, privo di tutto, si rallegrava de' mali, che 
aveva durati. Griot era, senza saperlo, un vero. filosofo 
iano. 
Non sì tosto egli fa in Bordeaux, fece di munir- 
si delle carte necessarie a fin d'essere riconosciuto qual 
milite invalido; ma il panto difficile era provare ch' 
egli era desso. Ne'registri del suo Comune, Jacopo 
Griot, mercante foraneo, della leva dell'anno 1V, ascrit- 
to alla 7.2 mezza brigata di fanteria, era notato sicco- 
me morto nella campagna d' Egitto. 

Griot disse e ridisse più volte la verità, ma non 
fa creduto, poichè gli mancavano testimonii; ed ei ne 
cercava. Quest' era una fra le ragioni , per cui esami 
mava tantò sollecito chi gli passava dinanzi; oltrechè spe- 
rava anche snidiare qualcano degli antichi suoi credi- 
tori. Se gli venisse fatto di trovarne un> veramente 
onesto, egli aveva formato già suoi disegni. 

Udito per caso dell'arrivo di fra Bartolomeo a 
Bordeanx 

































cco la mia Provvidenza! egli selemò; or son 
tratto d''impacrio . 

Bi giunse alla porta della chiesa di S. Michele, 
quando la predica era già incomincinta; ed il lettor sa 





quel che gli accadesse dipoî, sino al momento, in cui 
gli fu avviso di scorgere nell' sequassaralo il principal 





suo debitore: benchè, a dir vero, egli avesse molte ra- 
gioni di dubiterne. 

—x Pazienza! ei disse Prima di tutto, le mie carte; 
con le testimonianze del pidre Bartolommeo e del ca- 
pitano Buttafuoco, bisognerà pure che il Comune mi 
riusciti © mi riconosca alfine per Jacopo Griot, figlio 
di Pietro Griot e di Matarina Goorget... Dopo, farà 
il Signor quel y 

Ad onta di quanto potè dire e fare il sintese, 
Gambadilegno penetrò nella sagrestia, donde fra Barto- 
lommeo era in procinto d' uscire. 

— Padre, disse tosto l' antico soldato, s» potessi 
iaginocchiarmi, sarei a° vostri piedi. 

— Griot ! figliuol mio, esclamò il religioso, apreo- 
do le braccia; que, qua, sul mio. cuore. 

Qussi subito, la storia del veterano fu nota a tut- 
U'i preti della parrocchis. 

— Quando seppi, reverendo padre, ch' eravate a 
Bordeaux, dissi: Eccomi salvo! Auesterete in favor mio, 
ne son certo ...;e poi, ho visto poc' anzi un capitano 
di cavalleria, ch'era pifero nella min mezza brigata, 
all'esercito delle Alpi. Sa, fra voi do», mi fate resti- 
ture il mio nome, non avrò tuttò perduto! 

Griot si ritrasse, pienamente: pago dell' accogli 
avuta, lasciando come balordo il santese; ei benediceva 
il cielo dell''inaspettato soccorso, ch'e' gli mandiva, e 
se ne andava giubilante d' essere così bene raccoman- 
dato a tutto il clero della perrocchia. E s° incamminò 
senza indogio al convitto degli uffizali, ove gli fu dato 
l'indirizzo d'Ippolito Chevron; ma il capitano era alla 
festa di ballo, ore la sua divisa di dragone il faceva 
distinguere fra tutte le sue camerate: il suo bell' aspetto 
fe' colpo in più d'una giovane, e Taide, fra le altre, 

jnzando con lui, ostentò tanta affbilità, che Duearneil 
ebbe questa volta a mordersene egli i mustacchi. 



































Prussia pensi di fsr valere il suo influsso nell’'uno 0 
nell'altro senso, 0 sto, mediante la sua adesio» 
ne, voglia conservarsi formalmente il diritto di coopere- 
re alla regolazione di una questione europea di primo 
ordine. Ci sembra però indubitato avere la Prussia già 
trascurato di cogliere il più favorevole momento per in- 
fluire in decisivo modo, in istretta comunanza coll’ Au- 
strie, sui destini d' Europi 
atono pi savmna. — Monaco 8 dicembre. 

Il bollettino d'oggi sullo stato del Re Luigi ha 
la data di Darmotadt, lle 6 del msttino, e dice : « 8. M. 
teri ha passato molte ore, © quasi tutta la ultima notte, 
in sonno salubre. S. M. si sente oggi più serena ed in 
forze.» Come nelle nostre chiese, anche nella sinagoga 
furono fatte solenni preghiere per la pronta guarigione 
del Re Luigi. (6. U.d' Aug.) 


Sulle pratiche precedenti all'accettazione dei 
qualtro punti, da parte della Russia, leggiamo 
nel Zeit di Berlino: 

Il Morning-Herald hs da Parigi altri particolari 
sulla conferenza del 28 dicembre. Essa fu radunata 
per domanda espressa del principe Gort« Radu: 
nat», che fu egli trovò i signori di Buol, di Bourqueney 
è Westmoreland. LL inviato russo di'iarò di nuovo es- 
sere il suo Governo pronto ad accettsre i quattro pun- 
ti, qual punto di partenza delle pratiche. Doman 
rappresentanti degli alleati che gli spiegassero 
senso volevano che quei quattro punti fossero int 
)' Austria, la Francia e l' Inghili 
intese sulla interpretazione da darsi ad essi. ln loro 
nome comune fu data semplice risposta. Questa er 
ta concertata primz, e fu letta all’ inviato russo dal sig. 
Boorqueney. Dopo i molti documenti pubblicati sulle 
intenzioni e sulle mire degli alleati, non sarà difficile 
formarsi idea chiara ed esatta del tenore e della forma 
di quella risposta. HI principe Gortschakeff pregò che 
gli ve consegnata la Nota, lettagli dal sig. di Bour- 
querey. Gli fa risposto non essere il documento veramen- 
te una Nota. Non essere esso un atto dip'omatiro uffi- 
ziale perchè non avea sottoscrizione. Avere i rappresen- 
tanti delle quattro Potenze scritto la loro risposta sultanto 
per ottenere la massima” precisione. Essi però, con que- 
sta riserva, non avere difficoltà di darglielo. Allora fu 
permesso sl principe di prenderne copia, acciocchè stu- 
dint potesse più attentamente quel documento. Dichisrò 
però contemporaneamente non permettergli le sue istru- 
ioni di aderire alla spiegazione, contenuta in esso, dei 
quattro punt. Rassegnarli «gli però al suo Governo. 
Due giorni dopo, sabsto 30 dicembre, il Gortschakefî 
domandò nuova conferenza. In questa occasione presen- 
tò ai rappresentanti delle tre Potenze una Nota, che con- 
teneva da parte sua la interpretazione dei quattro punti, 
e a dir vero questa interpretazione per molti rispetti non 
differiva troppo da quella degli alleati. Rispondendo, i 
rappresentanti delle tre Pounze osservarono, avere i Go- 
verni alleati già fissato le condizioni, sotto le quali po- 
trebbe aver luogo la psce. Non potere quindi i rappre- 
sentanti deviare da esse, nè ricevere la Nota del prin- 
cipe Gorisch;hofT, 1è far soggetto di discussione il te- 

Resistendo però il principe, la Nota fu 
è litre de renseiguement. Ma gli fu espresso 
mente significato che il ricevimento della Nota non sp- 
portava differenza nella posizione della quistione, che 
le condizioni delle Potenze alleate rimanevsno nella for- 
ma da esse interpretato, e che esse erano le condizioni 
salle quali la Russia ar di Je le accettava 0 
rifiutava. Il principe Gortschak:ff ripetè di essere in 
dovere di far rapporto suli’ argomento a Pietroburgo, e 
promise di comunicare la risposta. del suo Governo 
entro 44 giorni. 











































































Leggesi nella riester Zeitung , in data di 
Vienna 2 geonai 
Il conte Buul-Schauenstein fu molto lieto della di- 

















— La sfoggia una civetteria da far tremare! 
onor mio, ella non fa mai si cortese. con me. 
ramente odierebbe ella quell’ Olimpia a segno, da volerle 
rubare il suo adoratore.... a mie spese? Ma vedete un 
po” quel traditore di Buttaluoco! come la corteggia, co- 
me fa il galante 














Taide, con la coda dell'occhio, osservava il capi 


chiarazione, fatali dal priocipe Gorts«h-kufl.Recossi tosto 


giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, © per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


‘sì ricevono a Vewezia dall’ Ufizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Auglo-Contisentale, a Parigi, 9, rue Mirosménil; 
a Luodra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





quel passo della Russia. II principe Gortschekoff pol, per 
provare quanto gii sia stato grato il fure quella comu» 
micazione, recossi feri sera per la prima volta di nuovo 
alla soîrée diplomatica del conte Buol, © parlò colla 
maggior parte degl'inviati, che vi erano intervenuti. Nes- 
suno disconoscerà la importanza di questo avvenimento; 
nè potrà esimersi dal peosare essersi nei avvicinati d' 
un gran passo verso la tanto ardentemente desiderata 
pace. Ma, guardando con sangue freddo la cosa, non bi- 
sogna neppur diconoscere chela vis, cl 
alla brar meta, è ancor lunga e difficile. Prima di 
tutto fa d' uopo aspettare la dichiarazione in iscritto del 
Gabinetto di Pietroburgo per conoscere con tutta chiv- 
rezza il tenore delle profferte della Russia. La esperion- 
za ha dimostrato ste che soltanto dopo ne potrà 
essere conosciuta tutta l'importanza. Inoltre la dichia. 
razione dell'Imperatore Nicolò altro nen dice se non 
di voler entrare in pratiche sulla base della interpre- 
tazione de' quattro punti della pace ; pratiche, che posso» 
no essere incemuloate, non fra la Russis e le tre Po- 
tenze allente soltinto , ma anche coll’ intervento della 
Torchia. E qui esser dee risoluta ancora la grande qui- 
stione, a quali condizioni la Tarchia sia disposta a fur 
psce colla Russia. Finalmente, lo stabilire un armistizio 
preparerà ostacoli non molto facilmente superabili, qnan- 
do si pensi quali posizioni occupino gli alleati dinanzi 
a Sebastopoli, e quanto pregiadicar potrebbe la situs- 
zione di essi in Crimea ogni passo, ch' esser dovesse 
per essi retrogrado. 













































In un articolo sul trattato di Vienna del 2 
dicembre, pubblicato dal sig. Granier di Cassa- 
gnac, nel Constitutionnel, notiamo i segue i 

Ben evidentemente il trattato di Vienna 
definitivo, e che non ha bisogno, in quanto all'obbligo 
reciproco delle Poteuze, d' alcuna clausola complemen- 
tare. L' Austria collegasi alle Potenze occidenuli nello 
scopo di ristabilir la pace sulla base delle quattro gue- 
rentigie; e se la pace non è assicurata entro l'anno 
4854, si ferà luogo a deliberare. Intorno a che dun- 
que? Intorno ai mezzi efficaci per ottenere il fine del- 
leanza ; vale si dire intorno sì mezzi necessarii per 
forzare la Russia a cedere alle giuste esigenze dell’ 
Europa. 

Gli è dunque intorno a mezzi uateriali ,| intorno 
a prorvedimenti militari, intorno ad atti coattivi, che 
dal primo gennaio i soscrittori del trattato di Vienna 
hanno a deliberare; ed è questo sssai più un :ffare di 
stato maggiore e di ufficiali, che un sffere di conferen- 
ae e di ambasciatori. Il vincolo militare rimane a com. 
binarsi ; il vincolo diplomatico evidentemente è defini- 
tivo e compiuto. 

Da quaranv'anni, la Monarchia prussiana, che aveva 
riempiuto della sua gloria e della sua volontà il secolo 
XVIII, a poco a poco divenne, a furza di pensioni e 

decorazioni, la umilissima vessella della Russio. Un 
gran numero di famiglie em'nenti, d' amministra 
levati, d'uffiiali superiori o di generali, comperati di 
lupga mano da profitti, da onori o da cortesie, sono 
giunti a non sentirsi in cuore che un ben mediocre 
patriottismo, e ad essere sì buoni Russi, come se ne 
possono trovare a Mosca, Nun è cotesta, no per certo, 
la posizione nazionale della Prussia; è piuttosto la sua 
posizione burocratica. Il popolo, la borghesia, i lettera 
cioè, tutta la corrente della pubblica opinione, procedono 
nel senso delle Potenze occidentali , nè si lascieranno 
mai piegare al servigio della barbarie e del dispotismo 
de' Moscoviti; ma vi è in ciò, come ognun vede, una 
complicazione interna, che si oppone, almeno pel momen- 
to, ad ogni risoluzione aperta e decisi 

Ciò non ostante, il buon senso autorizza a credere 
che alla per fine gl’ interessi. nazionali trionferanno delle 
consorterie. 














































— anti 





da 8. M. l' Imperatore, a fia di portare a notizia di lui 








tano Dacaraeil, e ne sentiva crescer la sua giocondezz», 
poichè, #3 ben ci ricordi, sll' aveva a pigliar di lui un 
po' di ricatto, nè le feste di ballo sono propriamente 
fa scuoli della c pur confessarlo, nell' 
rimo presidente della Corte 

l aristocrazia bordelese, gli 












Tuttavia, non lasciamo pandere sulla dispettosa Ta- 
de d' Entrefeuilles nessun’ accusa troppo serera. Si do- 
vette giudicarla maldicente e dura oltremodo verso la 
sus compagna di collegio, Olimpia Dachamp ; 
sue disdette medesime serbavano una tal qualo acer- 
bezza. Dire che Olimpia era la bagiarda più scal 
testereccia, che avesse mai incontrata, 
role appiecar un sonaglio maiuscolo all 
d'Ippolito. E nondimeno Taide non era catti 
di Noirac avrebbe potuto affermare ch' ell’ 
timo cuore 

della Gironda, Taide era il cervellino 
caldo, più frivolo, più spigionato... 
del briosissimo Dacarneil. 

A prima giunta, ell’acconsenì a chius’ occhi ad 
un impeto di dispetto, di cui vergognò quasi un mo- 
mento dopo, e che volle far dimenticare con le sue moine 
ad Ippolito Chevron, fortunato mortale, che approfittò 
della cuccagna. 



























te, Olimpia Du-hamp aveva sballate trop- 
istorie inverisimili alle su> condiscepole. Essendo ella 
entrata in collegio delle Dame della Visitazione senza 
esservi prima conosciuta da nessuna delle altre fao- 
ciulle, non parlando ella moi de' suoi genitori, nè rice- 
vendo visite, la interrogarono sull' esser suo. Ella seppe 
dille prime interrogazioni schermirei; ma poi, quando 
i suoi trionfi scolareschi ebb-r destato invidiuzza, 
si rinnoraron gli assalti, ed Olimpia li ribattà con ca- 
rote del più grosso calibro. 

Ora si dicera figlivola d' un gran signore migrato 
@ d'una principessa, russa; ora si vagtara d' essere ella 
medesima una principessa, esiliato da collstorali gelosi: 











si die’ un dì per nipote del generale Da-hamp; un' al- 
tra volta per figlioccia dell'Imperatrice. Na appena, 












a stata abbandonata in un bosco, nel quale i lupi I" 
rebbero sbranate, se l'ambasciatore di Turchia, pss- 
sato per colà, non l'avesse raccolta e condotta a Co- 
stantinopoli, dove un altro caso, che omettiamo, la fece 
riconoscere dalla sua famiglie. 

Queste istorie sono mostre soltanto del suo talento 

d ogn' istante ne tesse 

stinava a sostener mille favole, che ripugnavano l 

soprastava per bellezza a molte 

fra le sue condiscepole ; la sua viverzà piccante, il suo 

orgoglio, i suoi disprezzi gliene ioimicarono in 

gran numero. Ell' era irsconda ; e l'ira lo suggeriva sar- 
casmi troppo spesso imperdonabili. 

Allora si chiacchierò: le più accorte opinarono 
che la sua storia vera esser dovesse poco onorevole, 
poich' ella s' adoperava a nasconderla con tante 
e, per disgrazia, una sera, Maria di Noirac vide nel 
parlatorio un uomo d'una certa età, che veniya a vi- 
sitare impia e la chiamò sua figlivols. Maria il disse 
a Toide, Taido lo ripetè, e, quando Olimpia rispparve, 
le fanciulle le si strinsero intorno. 

— Il marchese tuo padre è dunque tornato di 
Russia ? u 

— Il visconte Dachamp è a Bordeaux; non devi 
capir nella pelle per l'allegrezza! aggiunse la seconda. 

E dieci altri bottoni simili furono contro la focosa 
Olioipia avventati 

— Quell'uomo mio padre! ella disse; egli è il 
marito della mia balia. 

— Posti dunque a balia in questo paese? 

— Vi ho già raccontato che, ancor puttina, fui 
condotta a Costantiopoli. 

— Eb! via, matta!.. 

— Perchè matta ?.. Se la mia infanzia non fu 
volgare, come la vostra, se già m' incontrargno casi 
strani, ne vien forse ch'io sia matta ?.. Per alto, 
meglio esser matta che sciocca e curiosa. 

Queste duo ingiurie parvero indirizzate a Maria di 
Noirac, la quale levò gu Olimpia i suoi occhi di 
do azzurro, ma non parre comj quel 
fedi; 3 Tall Mal alia Polo 


— Signorine, ammirate! Ecco qua 











































































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





siano. Da Berlino giuose notizia non volere il Gabinetto 
prussiano aderire = siffatta proposta deil' Austria, giac- 
., nella circostanze presenti, non ravvisava pericolo per 
Y Austria nelle sus difensiva. Noo è però ipverisimile | 
che l’ Austria fsccia la sua proposta alla Confederazione. » 











Scrivono da Francoforte alla Gazzetta di Fou 
che le interpretazioni dei noti quattro punti, pubblicate 
giorni sono dall’ Iudipendance belge, e che diconsi for- 
late dell'Austria e dalle Potenze occidentali nell’ ul- 
tima Conferenza di Vienna, siano l'oper: d'un gazzet- 
tiere male informato ; giacchè le domande precisate e 
formalate in Vieona e spedite alla Corte di Pietroburgo 
non soro punto conformi a quelle pubblicate dal gior= 
nale belgio. (0.7) 

saronate, austRO-iLLIRICO — Trieste Ad gennaio. 

Ecco l'allocusione, che il sig. Seriozi, presidante 
del Comitato per la costruzione della fregata a vapore 
il Radeisky pronuoziò a bordo di essa, terminata la re- 
ligiona funziove ieri acceonata , alla presenza di S. A. 
1. R. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano ; 

« Come, dopo gli orrori della bufera, il serenato 
orizzonte si compone in aspetto più fulgido e maestoso 
di priua, così l'antico Impero dell'Austria, francati i pe- 
ricoli di avversi elementi, si rivestiva di maggior lo- 
stro e possanza, e rendeva attonito di sua grandezza 
il mondo intero. 

« Riscosso a vitalità novella, e rigenerato il ps- 
triottitmo de' suoi sudditi nel gran principio dell’ unità 
dell'Impero, l' Aogustissiono, che la mano di Dio guidò 
al trono fra il fervere delle pugne e l'inealzar dei pe- 
ricoli, si compiace adesso dell’ opera sua, condotta con 
alto senno ed inflessibil costanza a sì mirabili risulta- 
menti. 

« Attesta or le sue glorie quella tranquillità, che 
regna su totta la vastità de' suoi domini, Jo attesta 
quella fiducia, che sostenne non ha guari nel prestito 
nazionale sì splendida prova, le attestano le grandi 
di pace, che avvicinano in vantaggiosi commerci 




















più 


discoste regioni della Moparebia, le attesta infine quel- 
l'esercito, che, abituato al combattere, e sicuro della 
vittoria, si presenta modello d'ordine, di fedeltà e di ar- 
dore all''ammirazione d' Europs. 





non era lecito il concepirne dabbiezza; 
S. si degnava accogliere in compiacenza d'animo i voti 
e i tributi, che mille e mille patriottici cuori a Lei in- 
nalzarono , ‘affinchè an’ agguerrita e possente fregata a 
vapore formasse, direm così, la pietra angolare del no- 
vello edifizio dell’ austriaca militare Marina. 
< E a questa fregata, sulla quale or venne invo- 
cata ls benedizione di Dio Onnipotente, qual altro nome 
più luminoso e caratteristico poteva imporsi, che quello 
del feld4marescisilo conte Radetzky, simbolo ed espres- 
= di valore, d' illimitata devozione al trono, e d'o- 
gni virtà militare ? L'illustre nome ricorderà mii sem- 
pre ei militi dell’ austrisca imperiale Marina, e special- 
mente a coloro, ai quali è commessa la sorte di sì po- 
deroso naviglio, che le loro vie devono essere segnate 
dalla solerzia e dalla costanza, dall'intrepidezza nei pe- 
ficoli, dall'ardore nelle battaglie, e dalla indeclinabile 
risclutezza della vittori È 
« Ed il loro spirito sarà viepiù infervorsto al 
pensiero che le premurose sollecitadini dell'Imperato- 
re per l'incremento e l'onore della nazionale Marina 
di guerra non poterano ® più segoalata prova manife- 
starsi che a quella di avervi preposto al superiore co- 
. L il proprio fratello secondogenito , il 
10 Areiduca Ferdinando Massimiliano, che, as- 
sieme all'eccelso fratello 8. A. L il serenissimo Arei- 
duca Crrlo Lodovico, qui si degnarono onorare di loro 
augusta presenza questa funzione, nella quale noi esub- 
tinmo di celebrare ad un tempo l'elevazione dell'amato 































mando 8. 











pratica attività, e da spiegato amore alla car- 
riera, alla quale con fermo consiglio si è dato, ha già 
proclamato lo decise intenzioni dell'augustissimo Impe- 
ratore, e le sue, che il vessillo dell’ Austria risalga a 












« Penetrati di questa, feccian essi in ogni tempo 
echeggiare sui mari, in mezzo ai rischi e agli onori, il 
patriottico grido, che noi, all'aspetto delle suguste sem- 
binse (*), loro intoniamo: Fia S. M. il grazionis- 
simo nostro Imperatore Francesco Giuseppe I! » 

A questo discorso, che terminò com triplicati ed 
emtosissiici evviva all'Imperatore di tutti gli astsoti, 8. 
A. L degoò rispondere benigne parole, esprimendo la 
sua riconoscenza e quella dell'imp. Marina, per l'i 














nome; il quale 
LR. marina, sosterraano ovunque l'onore del glorioso | 
imperiale vessillo, e gli alti scopi dell'I R. Marina e 
del commercio. 

Nella sera, furono accesi grendi faochi d' atifzio 
ni piroscafi del Lloyd, ed in altri legni nella rada, e si 
chiuse la solenne giornata con una magnifica festa da 
ballo, data da 8. A. L il sig. Arciduce, Comandante la 
Moriba, alla quale farono fatti numerosi inviti, e che si 
prolangò fino alle tre ore del mattino. ( Estr. dall'O. 7) 


STATO PONTIFICIO. 

Serivono da Bologna il 3 gennaio corrente al 
Corriere Ttaliano : 

« Qai le aggressioni sono anche in maggior nu- 
mero che nello Stato toscano, e molte a mano armsts, 
e coll'imporre alle persone aggredite una tassa per sale 
vare la vita ; intanto la Sacra Consulta emanava da Ro- 
wa tre condanne, che vennero affise oggi contro alcuni 
malaodrini di tal fatta, che caddero ia mano della gio- 
stizia : esse sono tutte di morte. 

4 Parlasi molto di un fatto d' arme accaduto a Por- 
to Maggiore, tra una banda di 30 malf.ttori condotta 
dal celebre Lazzirini, uno dei pochi superstiti. seguaci | 
del Passatore, ed il popolo armato insieme alla forza 
pubblica di Porto Moggiore : gli assassini avrebbero a- | 
vuta la peggio; 20 di loro sarebbero rimasti. morti, | 
gli altri fggiti. Questa è la versione comune: altri pe- 
rò asseriscono che il Lazzarini abbia invaso Porto Mog- 
giore, e taglieggiati i migliori del paese. 

‘« lerì sera alcuni ladri penetrarono nell'antica dro- 
gheria Buggio mediante chiavi false, e ne derubarono 
tutto il: denaro. 

« La settimana scorsa nel magnifico negozio Baroni 
sotto il portico delle Scuole nel Pavaglione (il luogo più 
frequentato della città) fu causa di molte dicerie l'arre- 
sto del canonico D. Gaetano Squerzina, fatto senza alcun 
riguardo dalla gendarmeria in pieno uniforme. Non vi 
ripeterò, testimone oculare, tutti gl' improperii scaglia- 
ti ad alta voce da quel reverendissimo contro il Gover- 
no pontificio; vi dirò solamente che quattro. gendarmi 
se lo presero per mano e lo condussero alle carceri, per 
essere poscia tradotto a Corneto per 4 anvi e 4 me 
si, condannato a tal pens dal Tribunale ecclesiastico di 
Ferrara per insolti verbali © personali ad un dignitario 
del coro di S. Giovansi in Persiceto, ev' è canonico.» 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 9 gennaio. 

Nella sessione d'oggi del Sensto del Regno si pre- 
sentarono dal ministro di finanze tre progetti di legge: 
A. per ristauri è miglioramenti al canale di Savières 
ed al porto di Puer; 2. per aumento del capitale so- 
ciale della strada ferrata da Torino a Susa; 3. per ispe- 
sa straordinaria di locemotive per le strade ferrate dello 







































le categorie dei 
a e della marice, 
e fu infine adottato l'articolo unico della legge. I vot 
favorevoli furono 46 ; i contrari, 42. 





Affollatissime erano oggi le logge della Camera per- 
chè si dava principio alla discussione riguardante la sup- 
ione di alcune corporazioni religiose ed altre prov- 
visioni per migliorare la condizione dei parrochi biso- 
gnosi. L' atrio stesso del palazzo presentsva una insolita 
affloenza. Tutti i ministri, tranne quello della pubblica 
istruzione eran presenti 
Fattasi relszione dal sig. Bertini sull' elezione del | 
Guillet a deputato cel collegio di Annecy, il sig. | 
5a, che oceupava il seggio della presidenza, pose | 
issione il progetto. | 

Cadorna , cominciò dal fare un | 
cenno delle petizioni favorevoli © contrarie al medesimo. | 
Ciò diede luogo ad una preliminare discussione. 

ll sig Revel notò esservene di speci 























impertan= | 











llude al ritratto di S. M, dedicato alla fregata, e io 
quoll’istaate scoperto. 








to, frate ca, 
marito d'una principessa russa, eccetera, eccetera. Ella 
fu tenuta al sacro fonte dall’ Imperatrice de’ Francesi, 
per essere gittata a' lupi e data a balia in un aremme, 
di cui quel signore, in abito del colore delle castugne, 
era una delle odalische! 

— La signorina Taido d' Entrefeuilles è molto 
apiritosa ! replicò l' Olimpia; peccato ch'ella non sappia 
1 ortografia ! 












almeno chi è mio pi 
— Gran merito, certo! per disgra 
ata. Guardate un po' Maria di Noirac; anch'ella cono» 
ace il babbo e la mamma, ma, ad eccezione del suo 
uffiziuolo . .. 

— La signorina Olimpia fa lo spirito forte! l'in- 
terruppe agramente Teide, irritata. 

È Moria intanto, fattasi innanzi, le diceva con tutta 
dolcezza ed ingenuità 

— Perchè attaccarla con me, signorina Olimpia? 
VW ho io mai fatta una domanda indiscreta ? 

Queste semplici parole punsero Olimpia nel vivo 
più che tutto lo beffe di Teide. 

— Non e' è indiscrezione nell interrogarmi , ella 
gine; per griia di Dio, non so00 impiccato a rnpo- 











Questa scena, e più altre dello stesso genere, giusti- 
ficano, fino ad ua certo segno, le preoccupazioni di Teide 
contro l'antica sua condiscepola. Fra le grandi convit- 
trici, Olimpia era spesso trattata sottovoge. da lavasco- 
delle; e, s'ell’aveva spaceiato fole e inventato romanzi 
per farla da eroina, l'immaginazione delle sue comps- 
gne meno benevole non a° era lasciata vincer del tratto. 

si diceva in alcune conventicole, di cui Taide 
era un caporione? La sola Maria di Noirac tentava di 
perorare per Olimpia. % 

— Ella ci nasconde il secreto della sua nascita , 
diceva la fanciulla; è egli questo, in fin del conto, il 
gran torto, che pare a voi?... La non è punto obbli- 
gta a direi la verttà. Ss non l' aveste tanto interro- 
gta, non sarebbe stata costretta a mentire. 

— Tu sei troppo buona ! esclamava Taide, poich' 
elli' tormenta te più che tutte le altre. | 

Toide diceva il vero: Olimpia non poteva perdo- 
nere a Maria d'aver veduto nel parlatorio suo padre, e 
so ne vendicava con mille che Maria soppor- 
tara con pazienza da angelo. Ma Taide, sposando la cau- 
ga della sua intima amica , si faceva di contiono casti- 
gare, poichè Olimpia, più scaltra, sapeva sempre porsi 
dal lato della ragione. 























contegno, di sveg] 

"ide si giudicava un diavolino incorreggi 
quanto a Maria, la non era nè castigota, nè lodata, nè 
osservata, ma tatte le sue compagne l’amawano, men- 
tre Olimpia s° sequistava un po' per volta la loro avver- 
sione: di che, quando la perita favoleggistrice uscì del 
convento, a nessun ne rincrebbe. 

Queste cose Taide aveva raccontate a Ducarneil , 
te ballando, parte ammoinando alle dichisrazioni di 
lui, parte facendosi giuoco della nascente sua gelosia. | 

— Alla predica , aggiagneva la gioran»tta, stupii 
molto nel vedare la signorina Duchamp, ch' io credeva 
alla Cina. 

E queste cose medesime l'amico Ducarneil non 
mancò di ripetere al bravo Ippolito. 

Lo tua bella bruna della chiesa di S. Michele, 
isse, sì chiama Ofimpia Duchamp. La su 
pianto sembra, è un tessuto di miste 
scuro dell'altro. Brami sapere quel che 
goorina d' Enirefeuilles ?.. 

— la fed» mia, non ms ne importa nè puoto nè 
poco, rispose Ippolito, industriandosi di sorridere. 

Gliene importara molto anzi; ma Ducarneil non 
ispiose la malizia sino a tacere, e quando, in fia, si ri- 
dusse a casa sua il capitano Buttefaoco si torcera i 
mustacchi, si da strapparseli. Lu testa gli bolliva, e pro- 
vara il prepotente bisogno di mandare fuor. dalla gola 
una mezza dozzina di quelle interiezioni gagliarde, che 
solevano essere par lui gli esordii d'un violento mo- 
nologo. 

E, come per dare nuovo 
flessioni, un famiglio della casa gli disse ch uno strae- 
cione, con le gambe di legoo, il qual si chiamava 
Griot, era venuto a chieder di lui e l' avera aspettato 

tre ore. 

— AI diavolo l al diavolo ! eselamò Ippolito, correo- 
do a rinchiudersi a doppia volta nella sua camera. 

— Son lo danque stregato ?.. Olimpia, il signor 
Dachamp, un matrimonio, misteri, enigmi! Le non 
son cosè per me; mi piace veder in acqua chiara, a 
me!.. Lo predica! Ducarneil ! Dieci tentazioni di duel- 
lo represse!.. Come darei voleatieri una botta a quel 
bell'umorino !.. Per altro, non mi riacresce di cono- 
scere l'opinione della signorina Taide d'Eatrefeuilles , 
bel taglio di donns, lingua serpentina ! Che nabisso co- 
lei!.. E che diamine può volere da me stro» 
cione azzoppato ?.. Griot!.. Griot!.. Non so s' ei sia 
































| ne abbandonsto il sistema dei pri 


| re con tal mezzo non potevansi menare a compimento. 











cepite, forniranoo il miglior argxmento ai difensori della 





sta per parlare, argomento che tecca la religione cat- 
tolica. È commosso per l'esito che possono avere le 
deliberazioni, e il giudizio che ne recherà il pubblico , 
r vedersi elevate all'altezza dei dommi questioni, che 
‘cana solo le rivchezz» e le esenzioni del clero, per 
l' opposizione che si fa alle riforme anche più mode- 
rate, © d'altra parte imputersi a molti cittadini 4 torti 
di pochi, che dicomo voler propugnars la libertà quando 
la intaccano. Gran benefizio emergerà da questa discus- 
ne, se e uscirà una legge giusts, se i cittadini im- 
pareranno a discernere ciò cha riguarda lo Stato da quan: 
to concerne la religione ; se si chiarirà quali siano le 
dottrine veramente liberali. 

lo mi opponga risolatamente, dice, alla poterzi 
temporale, ai privilegi, alle esenzioni della Chiesa, ma 
ne voglio rinvigorita l'autorità, e che i suoi ministri gode- 
no di maggior libertà che non avessero sotto l' assola- 
tismo. Ma trattando di diritto pubblico, non parlo delle 
credenz» dei cittadini, e credo che niuno debba turbare 
quella degli altri, che il credente non perseguiti lo seet- 
tico, questi non impedisca l'altro nell'esercizio del suo 
culto. Noi dobbiamo riverenza alla religione, come alla 
più grande forza, morale ch' al cattolicismo, re- 
ligione dello Stato e dell' Italia. E dobbiamo pur rive- 
renza al clero, se adempia a' suol doveri. 

L'orstore volle dimostrare prima la necessità del pro- 
getto e disse. La Camera con una sun deliberazione pre- 
cedente ha soppresso nel bilancio di grazia e giustizia 
la somma stanziata pei sussidi al culto; ora, se in teo- 
ria il meglio sarebbe,di non provvedere per nulla ni 
bisogni del calto, e di non immischiarsene, nel nostro 
caso però il dervi è necessità; forza è dunque o 
l'adottare l'incameramento dei beni ecclesiastici, mi- 
sura che io non adotterò mai, perchè produsse troppi 
cattivi effetti dore la si volle adottare, e perchè prefe- 
risco, con molti onorevoli miei colleghi, un clero possi- 
dente ad un clero stipendiato, o l'accettare il progetto 
presentato dal Ministero. 

In quanto poi si riferi 
pressione delle comunità reli 
re, che con questa legge non si 
di proprietà, né si osta ella religi 
se nel Concilio di Trento si mi 
tro l'usurpizione dei beni della Chiesa, tale però non 
si può dire un atto di un popolo libero, che crede con 
ciò di fare opera, non contraria, ma piuttosto favorero- 
Je alla religione dello Stato. 

Secondo l' oratore, il diritto canonico non vuolsi 
avere che come una consuetudine, la quale trae gran | 
forza dalla sua antichità. My, cargiandosi i tempi e i bi- | 
sogni, è nen pur un diritto, ma un dovere lo abban- 
donarlo. Per la rivoluzione del richiamaro. 
no sd esame tutte le vecchi: consuetu Più saggia | 
siribbe stata la rivoluzione, se avesse conservato alla | 
Chiesa quella libertà, che fondava nell'ordine. civ 

I invere perseguitare ti, e disde origine a 
sanguinose discordie, e n° pito perciò la causa 
liberale. . 

Un gran fatto pose fine si dissidi, il Concordato 
del 1802. Napilecne non riconobbe la benefica azione 
della libertà, ma il Papa riconobbe pure che la Chiesa 
poteva sussistere senza immunità e. privilegii Il diritto 
canonico venne essutorato. Tutto ciò, che forma l'og 
getto delle vostre lagnanze, ha una grande risposta nel 
Concordato accettata del Papr. 

Le riforme erano state assai accette, e i beni delle 
corporazioni messi in circolazione. Nel 1814, il nostro 
Governo, solo in Europa, volle tornare la condizione sn- 
tica, uti i grandi fatti della 
rivoluzione. La ristorazione riuscì perciò assai men po- 
polare che noa ssrebbe stats. E sino al 1848 non ven- 
legii e della stermi- 
5erso i conventi. Passati i primi momenti, 
i, era naturale che si pensasse alla | 











































è specialmente alla sop- 
se, ei prese a dimostra- 
puoto il diritto 
perchè, 
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nata libera] 
e racchetati gli 
vrma ecclesia 
Ora nessuno rifggi 
stili al chiericato. 









dagli accordi, neppure i più 
ict Spi agile 








Era al potere il conte di Reve!, personaggio stimato da 
tutti per la sua abilità e probità. C' era il conte Balbo, 
] ssemblea, uomo sì be 








grsticolando ; ai dibamasa contro a fantasimi: la sua im- 
magioszione correva le poste. 

Or la festa di ballo aveva finito assai tari 
nivan già le due ore dop» la mezzanotte. Ippol 
gliava i vic bront 
suo, ia ispecie pe' vigorosi colpi di calcagno, ch' ei 
in terra; ma non era egli necessario chi ei si sfogasse 
un tantino? 

— Furfanto di Dacaraeil!.. Mi sentirei il ticchio 
d'accattargli briga per nulla: egl' imparerebbe a ficcar 
il naso ps' fatti altrui! 

A momenti, pigliando in sul serio le storie d' Olim- 
pia alle sue compagne di collegio, esclama 

— Principessa, 1. L' Imperatrice 
Giuseppina !.. era maritata coll 
piccola strega è venuta al 
e carote !.. Che direbbe msi 
Ducaroeil, , com' io, presa al laccio della 
via cieca del Cheval-Borgoe!.. Quel maladetto babbo 
Duchamp parlerà, poffar Bacco! .. domani stesso ... 0 
gli torcerò il collo. 

Si pretende che la notte aia buona consigli 
ne giudichi dal monologo del capitano Buttafuoco. Ma | 
ia fine i vicini si spizieotarono, tutt i campanelli della 
casa tintinnarono ad una, ed il padrone, col suo berretto 
di bambagia in mano, recossi a pregare umilmente il 















































il potrebbe, rispettando la costituzione Egli recherebbe 
immense calamità al paese. L' sccordo fra Chiesa e Ste 
to non si può stabilire finchè non cessino gl influssi 
sinistri, di chi male si dice voler rappresentare il Cot- 
tolicismo. Quali furono i portamenti di chi ne alzò la 
bandiera? Non parlo dei nostri colleghi, accenno a co- 
loro che si assunsero un mandato, cui niuno diè loro, 
scesero alle più ignobili polemiche, propugnarono le ric- 
chezie, i privilegii del clero, sostennero le superstizioni 
del medio evo, abbracciarono la causa do oppressori, 
si fecero spologisti dello apergiuro, quando tornava van- 
taggiono. Così diedero occasione e pretesto a chi invul- 
ta la osta rligiooe, lo non veglo insulare ale 
le passioni pisseranno, ma la storia terrà conto dei no- 
atri atti se noi senciremo leggi liberali ed improntate 
dal sentimento della giustizia. 

Questi sono i sommissimi capi del discorso dell’ 
onorevole Boncompagni. 

Dopo di lui, prese la parola l' onorerole deputato 
Gustavo di Cavour. Dopo un breve preambolo sull’ in- 
cidente occorso in principio della discussione, rese o- 
maggio alla pscatezza dei giudizi e della moderazione 
i del Boncompagni, ma non si tenne dal 

juntarlo perchè avesse voluto, dal campo del di 
to pubblico, sdracciolere su quello delle opinioni reli- 
giose. E su questo capo disse essergli parso molto de- 
bole di argomenti il suo discorso, per altra parte pre- 
gevole. Nun imiterebbe egli l' avversario, non entrerebbe 
argomenti religiosi, che non gli parevano subbietto da 
Parlamento, sebbene avess» convinzioni così ferme, che 
gli avrebbero dato lena a trattarlo sicuramente. Tocche- 
rebbe i principii di pubblico diritto: non farebbe elogio 
dei chiostri per ragione religiose, sebbene quelli abbin- 
no tutte le sue simpatie, ma difenderebbe la libertà dei 
cittadini, l'autonomia dell'uomo dalla soverchisnza del- 
lo Stato. Bene avere il relatore della Commissione con- 
fessata l'autonomia del cittdi 
avriso caduto in contraddizione: valentissimi avvocati, il 
guardasigili ed il relstore, ma ogui cattiva e disperata 



































con compiacimento che 
tempo fa, che, sebbene egli non ama 
la libertà anche pei fra 

detto, nessuna legge potere consrerare un' ingiustizia. 
Torsi con questa legge libertà si frati, violarsi l'auto. 
consacrarsi mussime sulle propri 
.nza volerlo, conducevano diritto si sistemi 

















a domsni il seguito del suo discorso, che noi abbiamo 
accennato sommariamente il meglio che abbiamo potuto. 
{ Piem. e Camp.) 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese, in data di Torino 8 
gennaio : « Correva voce ieri sera di un gran delitto ten- 
tato tra Solero e Felizzano, nella scorsa notte, sulla ferro- 
via dello Stato. Alcuni malandrini, in numero di 40 in 
ferito, un cantoniere 





















scopo di farne de 
una vistosa somma di danaro, che si crede 
da Genova. Il cantoniere, sebbene malconcio, riuscito 
tottavia ad uscire dolla casì, avvisò dell'accaduto la vi- 
cina stazione, dalla quale si diedero i necessarii segna- 














li per arrestare il convoglio e rendere impossibile il 
tentsto delitto. La giustizia sta già, per quanto si dice, 
attivando il processo. » 


Altra del 40. 

S. M. la Regina madre, Maria Teresa, nel giorno | 
d'ieri, 9, dopo il meriggio, ebbe a soffrire la sulita e- | 
sacerbazione febbrile, con notabil: aumento delle turbe 
agli organi respiratorii, essendosi reso più effannoso il 
respiro, più intenso il dolore alla spalla ed alla regione 
toracica destra, per cui fu indispensabile di praticare l' 
ottavo salasso. 

Nella scorsa notte, l' augusta inferma ebbe qualche 
ora di sonno travquillo, minore la febbre ; questa ma. 
ne, 40, quinto giorno di malattia, il predominio fl 
stico vasale ed i «iotomi morbosi del capo presentano 
un liere decremento, sostenendosi tuttora somma angu- 

nel respiro. Barra 


GRANDUCATO DI TOSCANA 

Scrivono al Corriere Italiano da Livorno il 6 
corr. gennaio: « Le IL RR. truppe portite come vi ho | 
ono dirette da questa città alla volta di Fer. 
vorno ha già festeggisto la cessazione del lungo 
stato d'assedio ch> dopo la ri 
Cià che sconcertò il partito democ 

nre condotta della guarnigione 

ione del comandante in capo, 
conte Crennesille, è il fatto della deputazione, portatasi 
a Firenze dal Granduca per chiedere la prolungazione 
ione austriaca. Questo 








































annvì, ed ha nomi 
comandante di Por- 











nsto governa 












bus, ma per nos 
dopo disdirsi ; in 


cura udine dovette poco 
compariva nell'Appendice della Gaz- 
setta Ufiziale di Venezia, mercordì 27 dicembre N. 
202, stampato in proposito del Teatro della Fenice: 
« Nelle medaglie ripartite sotto al prim’ ordine, e 
« foggiate a cammei, son figurati a chiaroscuro i busti 
«di classici poeti: Sofocle, Terenzio, Goldoni, Alfieri, 
« Maffei, Monti, Plauto, Seneca, Metastasio, Zeno, 
« Trissino, Pindemonte. C' è, per verità, uo po' di con- 
« fasione: Trissino in compagnia di Sofocle, e dimen- 
« ticato il Rinuccini, padre del dramma lirico, e che qui 
ropriamente di casa ! Si potea aceglier meglio: 
« saranno almeno contenti a Vicenza, » 
ino in compagoia di Sofocle! E di quella di 
Eschilo, e d' Aristofane, e, se le aggra 
ripide; e perchè nou gli può stare dappresso sl Tris- 





























sino, senza che Soforle sì. adiri? 

Non.havvi alcuno siffattamente audace, cha non sm 
miri Sotocle ci 
matici, talchd, a signific 





fetto di totti poeti dram- 
l'incomparabile bellezza e dol- 











suo ospite di voleraf alquanto calmare. 
— Quest' uffsiale, ei pensava, des avere perdoto 
al giuoco un monte d'oro! Ì 
Ippolito sì buttò ‘sal letto, ore finslmente 








carne © pesce, io! 
Il capitano Buttafvoco faceva uno schismazzo di 





Le maestro citavano Olimpia qual modello di buon 





L'anno decorso, verso la fine, il Corriere Halia- 






« tal genere di componimento il verso sciolto. « Se vo- 
Gliamo ancora seguire il citato Tiraboschi « il Trissino 

alla tromba epica e al tragico coturno volle accoppiare 
il socco comico ; e il fece con felice successo nella 
« commedia intitolata I Simillimi. » 

Un gran male invero si fu quello di avere dimen- 
ticato Ottavio Rinaccini, riguardato come uno di quelli 
che contribuirono a rinnovare il dramma, ossia la tra- 
gedia lirica conosciuta dagli sntichi, morto in Firenze 
il 4621, settantun' anno dopo la morte del Trissino, che 
potera starsene propriamente di casa anche con Rinacci- 





diavolo: passeggiara per lungo e per largo; | no in un cotsl suo Numero ci regalsva il chofera mor- | ni, almeno per ragione di tempo. 


teferraio Costoreghini, omo bea noto ai democratici dl. 
l'epoca funesta della rivoluzione. » 
DUCATO DI MODENA. 

Scrivono al Corriere Haliano da Modena, in du 
del 5 corrente quanto segne : 

«I disordini avvenuti nella città di Carrara Don han. 
no cessato nepure dopo lo strettissimo stato d'assedio pro. 
mulgato colla notificazione del comandante miliare C,. 
soni. Il numero degli omicidi e ferimenti, quasi tu 
commessi di pieno giorno sulle pubbliche vie, sly 
piazze © perfino nei Caffe, ascende a più di tren, 

« Nella scorsa settimana si presentò al Duca un 
depatazione municipsle, composta del podestà Andm 
del-Medico e di altri due membri del Manicipio, cy 
del avv. Andrea Piccoli e Francesco Bereturi 
Secondo alcuni, lo scopo della loro missione era pr 
ottenere una mitigazione dello stato d'assedio; ma i, 
ritengo da fonte bene informata, che essi avrebbero chie. 
sto un allevamento del carico esclusivo, imposto ai C.. 
mune di Carrara pel mantenimento di quel maggior te. 
mero di truppe colà concentrato 

«Ad ogni modo, sembra che la loro mistune si 
andata fallita, » 











IMPERO RUSSO. 
Fatti della guerra. 


La Presse di Vienna ha il seguente carteggio 1 | 
Sebastopoli, in dota del 24 scorso dicembre : 

Nulla può nerrarsi di nuovi movimenti militari. 1 
nemico non sembra avere altrimecti l'intenzione d' ib. 
bandonare le sue posizioni, e la guarnigione si limiu 
l'occasione a sortite, eseguite sensa energia, e che in re. 
gola nea sono fortunate. I frequente cannoneggiamento {, 
molto strepito, ma ci danneggia ben poco. Giacchè per 
adeguato le nostre perdite non passino 4 morti e 1) 
feriti. Rinforzi pel nostro esercito e per l' inglese giun | 
gono quasi ogni giorno. Del resto, pei nostri allesti | 


























quello di vedere tanti vi 
esposti a prove sì crudeli soltanto per l' inva 
l'ordinamento della loro amministrazi 

« La fl ta sorveglia sempre attentamente l'ingresso 
di Sebastopoli. Sui navigli d' ambe le nazio 
Ù, inazione degli ammiragli Lyons e Bruat 4 co 
mandanti delle lotte in mar Nero fu accolta con vin 
gioia. Sperasi che il valore, tante volte provato, di que 
gli uffziali derà cerasione alla marina di eseguire qui 
che gran colpo. 

«Il magnifico vascello inglese il Royal Albert hh 
sofferto danno non insignificante. Nella notte del 22, vm 
ondata potente gli spezzò il timone. Un comando dell’ | 
ammiraglio prescrive che domani sia posto in esecuzio 
ne un ordine anteriore, secondo il quale tutti i navigli, I 





soldi 
na de 
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che presero carichi per conto di privati, deggiono luci 
re la baia di Kamie 








Toglinmo i seguenti passi da 
Presse di Parigi, in data della baia di Kamiesh, 17 
dicembre 

« Giunsi stamane a 7 ore nella baia di Kamirsh, 
con un sole magnifico, ed assistetti all'imprevista ed un 
solenne spettacolo. Ad un colpo di cannone, tirato dal 
vascello ammiraglio per assicurare il segnale, che uli 
va in cima all'albero maestro, tot i legni si pavew. 
rono di mille colori, fra' quali splendevano per la mis 

della bandiera austrinca, 

, in fatti, la proclamazione uffiziale, fat 
io russo, dell'alleanza dell’ Aus 
Francia, l' Inghilterra e la Tarchia_ contro 
Un bastimento , portante quella bandiera significativa, 
inerociava, due ore dopo, a tiro de' cannoni di Sebssto- 
peli. Vi lascio indovinare i commenti, cui diè. motiso 
tale notizis. Noi non conosciamo ancora qui il test 
til trattato d'’alleanza ; ma già correva nel camp 
so mezzodi, la voce che il generale Hess non ta 
per muovere sopra Odes- 
sa. In pari tempo, un leguo a vapore iug'ese sfferrava 
2 Kamiesh, e portava egli emmiragli l annunzio dello 
sbarco di 6000 Turchi ad Eupatoria. Ell'è la testa 
della colonna de' 30,000 nomini d' Omer pascià. Onde, 

tutto è în festa, cielo ed animi. 

« Non debbo lasciarvi ignorare una storiella mo 
to curiose, che spiegherete, se potete, ma ch'è d'un’ 
autenticità irrepugnabile. Cinque giorni fa, un caicco 
parlamentario esce della rada, e si avvia, lungo la co- 
st, verso Kamiesh. I caicchi degl' incrociatori gli cor- 
rono incontro, l'arrestino, e gli chieggono dove vada. || 
Sapete ove anduvano gli ufiziali russi, che montavano (|! 
quel caicco? Ridete; ma, vel ripeto, il fatto è vern: (| 
J aglio Lyons lo racconta a chi vuol udirlo. Gli |} 
russi andavano ad offerire un capriuolo all'sm- 
miraglio Lyons da parte dell'ammiraglio ri 
missione di tal notizia al resto della flotta allenta fu 
per tutt'i comandanti un enigma, di cui il capriuolo, 
mangiato ier l'altro in comune, non ha ancor dato li 
spiegazione. 

« Si racconta altresì la visita d'un altro parlameo- | 
tario, fatta il giorno stesso al campo francese, ma non 
posso guarentirvi l'esattezza de' particolari. Condotto nella 
tenda del generale Canrobert, l' uffiziale russo avrebbe 
dichiarato al generale supremo che il principe Menzi- 
Koff concede r 



























































o. La tras 


























« Saranno (ella prosegue) almeno contenti a_Vi- 
cenza. » Certamente che questo collocamento del Triv 
sino fra cotanto senno nel Teatro della Fenice, ne fi 
in vero piacere, 6 rende molto contenti i cittadini di 
Vicenza, e molto più lo scrivente, che va superivo di 








discendere del suo illustrissimo e sapientisimo Auro; 
ma io discerno , 0 mi sembra di travedere in queste 
ultime parole, da Jei enfaticamente, se mal non mi sp- 
pongo, dettate, che la nobile Presidenza a_c 
presa 


nta im 
abbia proprismente a bella posta studiato di darci 

iacere, piucchè mirando n° meriti di sì famoso 
ico comico; ed anche, se mi permette l' op- 
portuna frase, mi sembra di vedere il Trissino starse- 
ne fra que' migliori propter importunitatem : in tal caso, 
che Dio non voglia cotanto disturbo, potranno rime: 
dirci 111 








isdegoi la regina un giorno dell’ adriaco 
‘pubblica, ai tempi dell' insigne Gian-Giorgio 
Trissino, gareggiava con Vicenza, sua patria, nell'onorar || 
lo, e sollevarlo per cariche jmportanti e cospicu-, non 
disdegoi, jo dices, d'osservare la sua effigie, da serol 
immortale, in un teatro glorificata, sapendo che il Tri 
sino fu il primo, che portasse in Italia la greca epo- 
pes col suo poema, lavoro. di vent' anni, in 27 canti 
diviso: L'Italia liberata dai. Goti ; poema scritto in 
verso etrusco dalle rime sciolto, di cui fu l'invento 
€ che in verso sciolto dettò pure la sua celebretissime 
Sofonisba , la prima tragedia italiana sulle regole 
stateliche modellata. Trissino 

Di cui la fama ancor nel modo dura, 

E durerà quasto ‘moto lontara 

(DANTE, nf. e. 2, t 20, v. 2.1 

vivrà sempre nella memoria dei letterati famoso, ché 
non ha guari ammirarono nel Pantheon di Roma il 50° 
busto in marmo di splendido e finito lavoro. 

Signor estensore, ella farà il favore di far torto 
inserire questo mio sonto nella di lei Gazzetta Uff 
ziale, 

Ho l'onore di dirmi 

Ouseg. Dev. Servitore 
Nomi Francesco Coste Trissi® 
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MIE 
che co 
po che cori, ed occoperebbe certamente la città a 
Pi d, Ta non si fosse sottomessa. Vedete che 
quell ‘teo racconto una parte, che non par seria; 
dad dile mi narrò seriamente il fatto, ed io 
Pago tl qual. 
ql Journal des Debate toglie dal Sémaphore de 
girville la 9 
den" sui lvori, benchè enormi, non consistono 
* in opere di terrapieno ed in costruzioni di bat- 
ve 007.5 di lungo tempo, le noetre batterie sono al- 
+ G",; si vuol con ragione ricominciare il fuoco 
tto lines ad un tempo, a fin di non esporne la 
he ratamente ad un concentramento del 
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Se Mo atri; dobbiamo generosamente render 
Ila loro bravura, alla loro energia, alla loro 
ne mezzi di difesa. L' enorme potenza de' 
'GFmment, è tutt la difese accemsorie immogina- 
Leo i ormai messe in opera. Da ambe le parti, in 
Ai, vet, s’ingrandisce la lotta, che divieo degna de- 
uot Fi, che debbono terminarla. 
di #iliiamo circa 470 bocche da fuoco ia batteria; 
sings ne haono 400. Spero che la mostra artigle- 
È con siffuti mezzi, potrà danneggiare le opere del 
netico quanto basta perchè possiamo, senza tema di far 
Ml (nare la nostra valorosa fanteria, lanlo im 
erifumente le colonne d'assalto. 

‘a Tutto l'esercito aspira a quel momento solenne; 
ui puma è la pasiità non sono qualità (races. La 
Lr dell'esercito d' assedio è sopraccarica di fiche. 
Am è raro vederla passare tre o quattro notti conse- 
Mie pelle trincee, 0 come guardie, o come lavoranti. 

‘« Comprenderete meglio le causo della fatica delle 
unpp quando vi dirò che la distesa generale delle tin- 
riliort ol genio, non è minor di sei leghe, e che 
FP esorme lavoro fu tutto fatto in un suolo mala- 

lissimo, duro, sassoso, ove fa spesso mestieri ado- 
For la mino. È questo il caso di osservare come il 

"io abbia saputo amtirabilmente condurre i suoi 
Mii ei piantò la sua terza paralella a 420 metri dalle 

‘pl'opere del nemico, si avanzò fin sulle case di- 
Midi la Quarantena, © ciò, per così dire, senza l'aiuto 
(ell'atiglieria, e procedendo sempre a zappa vi 

«I nostri rinforzi giungono, lentamente sì, ma 
ogni gioroo vede crescer le nostre forze. L' opinion ge- 
Sinle è che si attenda il compimento di tali rinforzi 
per dare il gran colpo. 

11 viceammiraglio Brust, nell’ assumere il comando 
dela fitta del mar Nero, mandò fuori l'ordine del gior= 
no seguente 

« Uffiziali e marinai, 






felipe 



























« Perdiamo il nostro degno espo: i suoi illustri 
Jermi chis. 





ervili ricevettero la lor ricompensa ; dopo 
atto a secondarlo, l' Imperatore volle chiama 
rl. 

« Fedeli alle tradizioni, che un glorioso passato ci 
Wp, continueremo a porgere al nostro valoroso esercito 
i 3 nostri prodi afleati quel caloroso aiuto, a cui fu 
giù resa una sì lusinghiera e sì cordiale giustizia. 

« Nel di del combattimento , lo stesso grido pa- 
tiutico ci adunerà ancora intorno alla bandiera della 
Fncia: Viva l'Imperatore! 

















« Sott. 


INGHILTERRA 
Londra 7 gennaio. 

ll Morning-Post sonunzia che il conte Colloredo, 
ministro d'Austria a Londra, ebbe, il 5, un lungo ab- 
boccamento con lord Clarendon, al Ministero degli af- 
esterni. 














Il 6 fa pubblicato il prospetto dei redditi. dello 
sui pel 4854, e îl suo risultamento è favorevole , 
tane aveva annunziato l' Observer al principio di que- 
st get L' aumento netto degl' introiti ascende a 
4,M0,567 lire di sterlini, di cui 084,072 spettano ai 
rediti delle dogane. 


La London Gazzette reca il seguente ordine ge- 
tele del comandante supremo, visconte. Hardinge, in 
da del 45 dicembre 4854 : 
sendosi In Regina degnata di ordinare che a 
fficiali, sottufficiali e gregarii dell’ esercito di 
compresa l'artiglieria reale, gl' ingegneri, i zap- 















puri e minatori, che furono impiegati nella faticosa e | 


slendida campagna della Crimea, sia conferita una me- 
dagli cll'epigrafe Crimea e un analogo motto, e che 
inoltre tali medaglie siano munite di fermagli, portanti 
I ierizioni di Alma e Inkermann, per essere distribuite 
a cloro che presero parte a codesti combattimenti ; 

«Il generale supremo comandante desidera che que- 
o contrassegno del riconoscimento di 8. M. pei ser- 
rig delle trappe, che stanno sotto il comando del ma- 
rescalo lord Raglan, venga reso noto all’ esercito in un 
tino del giorno. Il maresciallo lord Raglan fu invita- 
to a trasmettere la lista dei nomi di coloro, che hanno 
diritto a quest'onorifica distinzione. » 


N colonnello M° Murdo, che si distinse nella me- 
morabile campagna dello Scinde sotto il comando di sir 
€. Nipler, ha ricevuto l'ordine di recarsi in Crimea 
per stre uo' importante cara nell'ufficio delle sus 

den. 








PORTOGALLO. 
Lisbona 30 dicembre. 

Il Diario del Governo pubblica il decreto di aper- 
tir delle Cortes portoghesi pel 2 gennaio ; come an- 
che on altro decreto, che di la libertà a tutti gli schia 
ri appartenenti allo Stato. ne' possedimenti portoghesi. 
Gli schinvi appartenenti ai privati saranno inscritti in un 
giuro per giungere a liberarli gradatamente ne' pos- 
Sfimenti transatlantici, come si fa da lungo tempo nel- 
le tole Azo 





















SPAGNA 
Madrid 3 gennaio. 

Le ultime notizie di Malaga annonziano che l'or- 
dine e la calma si ristabiliscono. 1 provvedimenti, or- 
dinati dal Governo, avranno provato la sua ferma riso- 
luzione di tutelare ‘il riposo pubblico. 

In altri luoghi accaddero trambusti della stessa 
natura, în occasione dell'elezione de' Municipîi ; ma il 
voto del progetto di legge su dazii consumo, ed il con- 
tegno assunto dal duca della Vittoria nella sessione del- 
le Cortes d'ieri, terminarono di ristorar l'ordine e 
calmare gli animi. 

Nulla è ancor fatto diffinitiramente in riguardo alla 
disposizione di beni del cero è de beni ast ma 
sarzono queste indispensabili de' futuri disegni 
relativi alle finanze pubbliche. o i 

Le turbolenze di Teruel sono terminate. L' Ayun- 

Dr dare la sua rinunzia, che non 
alla Deputazione provinciale. Nell 
del 97 dicembre, | copi delle sommossa furono. arrex 
stati e consegnati all’ Autorità giudiziaria. 

P.S. — Dispacci telegrafici annunziano che la tran- 
quilltà è ristabilita a Valenza, ma a prezzo della dichi 
rata abolizione de' dazii d'entrata, anche per la 
essì, che fu riservata agli Ayuntamientos dalla legge, di 
recente stavziata. Non è probabile che il Governo ratifi- 
chi questo componimento. (Corr. Havas.) 


ta del 30, di- 




















Le ultime lettere di Mal 
cono che la. tranquilli 
benchè non sì possa 
atteso che le Autorità a 
genzo de' perturbatori. 

Il governatore civile, dopo aver risegnato le sue 
funzioni in mezzo al tumulto e trasmesso il comando 
al comandante generale della Provincia, il generale Bs 
racego, aveva ottenuto di ritirarsi sano e silro a Gra- 
nata, ov' era giunto senz’ accidente. 

Il primo risultamento sensibile, che produssero i di- 
sordini fu d'aumentare il contrabbando. È questo a 
Melaga l accompagnamento obbligato di tutti i prom 
ciamenti. Si calcola che un seicento balle di mercanzie 
siano state gettate sulla spiaggia di Velez-Malago, intanto 
che i carabinieri, distaccati su quel punto, erano obbligati 
a recarsi in tutta fretta a Malaga ove sì diportarono bra- 
vamente. 

Fra le disposizioni, prese dal Governo per ristabi 
lire a Malaga l'impero della legge, si novera quella 
aver nominato a governatore civile e comandante di quella 
Provincia il brigadiere Borrego. Quell' uffizial superio 
re, cha si trovava a Madrid, partì jersera per condursi 
al'suo posto. Olire alle forze, spedito d: 
bra che da Valenza e altri luoghi siansi 
laga tutte quelle, ch' erano disponibili; lede egual- 
mente per telegrafo l'ordine di spedire immediatamen- 
te da Cadice due legni da guerra a Malaga. 


( Espana.) 














































FRANCIA 
( Nostro carteggio privato.) 

Parigi 7 gennaio. 
Parigi non ha adesso se non una sola cura, un solo 
pensiero. Quale? voi mi chiedete; e la vostra domanda 
tupire. lo credeva che conosceste l'umore de’ 
ini, come il sig. Emilio Péreire conosce quello de' 
Ascoltate le conversazioni alla Borsa, su' 
baluardi, ne' teatri, nelle sale, nelle botteghe... Ma qui 
m' arrestate di netto per dirmi: « Ho indovinato; e, per 
verità, non si può aver adesso altro pensiero, altra © 
Volete dire che Sebastopoli è il soggetto di tuti 
scorsì, e che si domanda se, infine, ella sarà presa, 0 
se l'assedio durerà quanto quello di Troia. » Con vo- 
stra sopportazione, l'avete sbagliata. Parigi è un po 
stucca e, dappoichè fa corbellata dal Tar- 

tiro, somi stolo S. Tomaso e vuol udire 
cannone degl’ lovalidi per ispogliare la sua cappa 
credulità. Ciò, che occupa adesso i Parigini, non è la 
campagna della Crimea, non la Prussia, non Gortscha- 
keff, non Usedom, non i quattro punti di garantia: s° 
e' pur fossero otto, i frequentatori del Jockey-Club e 
d'altre adananze se ne befferebbero, come de' disegni 



























tragedie del Tledtre-Francais. Il pensiero, la cura pre- 
sente di tutti noi, poichè bisogna pur dirvelo, è la so- 
scrizione al prestito de' 500 milioni. 

Una volta, un Parigino del sobborgo di Roule, 


che incontrava un Parigino del quartiere Saint 
così appiccava il discorso : « Avete letto il ragguaglio 
della sessione della Camera? Barrot fa stupendo; e 
Guizot? Che maschia eloquenza ! Sapete se il sig 
ryer parlerà domani? — No, parlerà il sig, Thiers ; la 
signora Dune ebbe la bontà di mandarmi un biglietto 
| per la tribuna diplomatica. » Un poco più tardi, il di 
logo si modificava così: « Avete letto il discorso del 

di Montalembert sull' assedio di Roma all'intern 
il cittadino Giulio Favre è un vero serpent 
avvolge nelle sue spire il sig. Dupin! Eravate presente 
discorso del 





ictor , 















quando 





wn0 in sumento, per comperare © 
ceo adesso tutta la scienza. de' nost 
commercianti grandi e piccoli, de' nostri industriali pic- 
oli e grandi: avvocati, giornalisti, medici, dott, impie- 
gati, gente d'ogni professione e d' ogni condizione, tutti 
sono in diverso grado colti dalla medesima febbre. Gli 
appetiti di fortuna sono, del rimaneote, conformi a que- 
sto nostro tempo, in cui tutto si fa così presto, in vi 
tù del telegrafo, del vapore, delle strade ferrate, da po- 
tersi dir quasi che il tempo e lo spazio sono aboliti 
AI che voi vi acconci.te filosoficamente; e ben fate, poi- 
chè quaggiù le resistenze parziali non arrestano mai le 
grandi correnti della civiltà, che segnano gli stadi di- 
versi dell'epopea umana. D'altra parte, la P 
che la sa più lunga di voi o di me, fa 
uscire il bene dal male; e, come diceva il sig. Carlo 
Dupin alla bigoncia della Costituente, la Francis, dopo 















































1 suol trambust, si rorò s:mpre più polente e più ricca. 


8a noa che, non bisognerebbe accogliere con uno 
smodato ottimismo le dottrine, ch: fanno la decadenza 





li occhi un esempio, il qual pruova 
che il denaro ven ‘ese Inogo di tato. L'laghiierra è 
più ricca ella sola del Continente intero : e tuttavia 
ella manca di soldati; con tutte le sue lire di sterlini, 
non trova modo di metter in sssetto un esercito rispet- 
tubile, ed è evidente che, senza l' assistenza della Fran- 
cia, non potrebbe tener testa alla Russia, sebbene, nel 
rispetto delle ricchezze e del credito, ella stia all'Im- 
pero russo, come la Prancia sta al Principato di Mo- 
maco. Un poeta comico disse che, senza il danaro, l' 
onore è una malattia; io non temerò di rispondere, per 
lo contrario, col sig. Seribe, che loro non è altro che 
una chimera per la grandezza e la prosperità delle na- 
zioni, se le virtù civili © militari non gli fanno accom 
pagnamento. 

È Ma, tornando al prestito, vi dirò che le soserizio- 
ni procedono nel miglior modo, e con la maggiore sol- 
lecitudine ; onde, chi vuole parteciparvi, necessario è 
che s' affretti. 














Altra dell'8. 

Le notizie di Londra contintano a presentare una 
prossima modificazione del Ministero come probabilissime. 

Le visite e le ispezioni, fatte sulla. grande linea 
errata del Nord fra Arras ed Amiens, ne' siti ove av- 
vennero parecchi svinmenti successivi di convogli di mer- 
cauzie, provenienti da Parigi, illuminarono l' Ammini- 
strazione intorno alla causa di" que' diversi accidenti, che 
non ebbero, per buona sorte, conseguente sinistre. Sembra 
che il suolo, su col avremnero gli sriamenti, stia sopr' un 
fondo di torba oltremodo mobile. Ad opta di tutte le 
precauzioni prese, le piogge continue, cadute dal prio- 
cipio di novembre, diluirono grandemente le terre, sulle 
quali le rotaie ed i cuscinetti son post, e alterarono il 
livello della strada. Un pendio molto sensibile, procedente 
dall'altipiano di Piccardia, dovette necessariamente ag- 
gravar più ancora le cose. I conduttori e i macchinisti 
de' convogli de' viaggiatori pigliano in quel luogo grandi 
cautele; è però non successe finora nessuno sviamento 
di que' convogli. Quelli deile mercanzie son più dificili 
a dirigere pel loro peso e la lunghezza, ed eglino soli 
ebbero a risentirsi dello stato della strada, la quale, del 
rimanente, è in continuo ristauro, ad onta de' tempi pio- 
vosi, della cattiva stagione e della poca solidità delle terre. 
Si ha ogni motivo di sperare che gl' inconvenienti ac- 
caduti non si rinnoveraono più. 

1 giornali de' Dipartimenti recano tutti notizie fa 
vorevoli del prestito nazionale. C'era molta gente ieri, 
domenica, a tutte le podesterie; è le piccole soscrizioni 
ascendono già ad una somma altissima. Tra le i 
soserizioni, si cita quella del Credito mobiliare, che fu 
fatta sin dal primo giorno, per GO milioni. I sigg. di 
Rothschild fratelli soscrissero per una egual somma ; li 
Compagnia degli agenti di cambio per 27 milioni; la 
Camera di commercio per 2 milioni e ‘/. 

st 
RI de’ giornali. 




















Dell 8 gennaio. 

1 giornali offrono oggi assai poco da spigolare ; ecco 
l'estratto che posso farne : 

Contro l opioione del Journal des Débats, il Con- 
stitutionne! crede che, anche in caso di scioglimento 
del Gabinetto inglese, sarebbe molto meno impossi 
di quel che si supponga generalmente in Francia, rico- 
stituire un Gabinetto omogeneo. Occupandosi poi della 
Prussia, osserva ch' ella discenderebbe al grado di Po- 
tenza di second’ ordine, se non mobilitasse il suo eser- 
cito a tenore della convenzione del 20 aprile coll’ Au- 
stria. 





« franchigie secolari della Francia furono inghivttite nel 
« cataclismo del 4789, e furono surrogate col nome di 
« libertà. Tocca alle generazioni contemporanee decide- 
« re s'ella sia un sufficiente compenso. » 

Il Siccle nota l'abbassamento di temperatur 


del 
le adulazioni dell’ Univers al potere, dacch' egli s' atten- 
de meno da questo. 

Il Journal de l Empire continua a regisirar le 
notizie con gran fiducia nell' avvenire. 

GERMANIA 

arco pi PRUSSIA — Berlino 7 gennaio. 

Nell'ultima sessione della Commissione sul pre- 
ventivo venne discusso il budget del Ministero degli 
affari esterni. Fa proposto di aumentare l' onorario del 
regio plenipotenziario militare prussiano in Pietrobargo 
di 2000 risdall hè quel posto avrebbe una do. 
tazione di 6000 risdolleri. La Commissione del budget 
ha respioto la proposta di tale aumento, non potendosi 
persuadere della necessità di tenere a Pietroburgo un 
plenipotenziario militare. Anche riguardo alla quota, chè, 
a tenore d'una deliberazione della Dieta, spetta alla 
Prussia, la Commissione del budget diede un' evasione 
negativa. (0.T.) 






















SAssoni=WeDtAR. 
AI 31 dicembre p. p., vennero sfondate a Wei- 
mar le tombe della famiglia regnante, aperte le casse, 
ed i cadaveri dei Granduchi, ivi sepolti, spogliati delle 
ole. Solo i due sarcofagi di Gothe e Schiller, che 
trovansi pure io quelle tombe, furono risparmiati, giac- 
hè i ladri avranno supporto di mon trovarvi oggetti di 
lore. (0.T.) 
cita Linene — Francoforte 5 gennaio. 

Fra le deliberazioni, prese ieri dall’ Assemblea fe- 
derale, fu' quella di ordinare che siano spprontati | con- 
tingenti dei singoli Stati federali. Conformemente a qui- 
la deliberazione, verrà messo in esecuzione la delibera- 
zione relativa all'aumento dell'effettivo dei contingenti 
federali d'un sesto, ossia di 50,000 uomini. 

( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vieona AA. gennaio. 
Il Fremdenblatt dice aver ricevuto da Berlino in 
via straordinaria la notizia che 











































GAZZETTINO MERCANTILE. 





Vineza 13 gennaio 1855. — leri, niente si è parlato 
infiori di qualche trabaccolo. 

ll mercato proseguì languido d'affari. Olii di Corfù vecchi 
Vennero pagati da di 222 a 220; que’ di Puglia e di Abruzzo 
odiosi sostenerli ai soliti limiti. Le vendite nei salumi furono 
tive; vaono a mancare i cospettoni. I carboni viaggianti ven 
Mero pagati a L 72, e pronti da L 76 a 78. 

Le valute d'oro più offerte a 2 3/y; lo Barconote, dopo 


È thgrafo di Vienca, furono cell i il Prestito na 
Wionale ad Sé 
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Fenesia 13 gennaio 1855. 















Firenze... 
Genova. . . 
Lione ... 
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ARRIVI x PARTENZE nel giorno 12 gennaio 1855. 


A 
straordina 
viera presso la S. Sele e presso la Corte 
Sardegos. — Viot Luigi, viaggiat. di com. di Liove, — Basse 
Gustavo e More! Amato, negozianti di Parigi. -— Martel Alessio, 





li da Trieste i signori: de Verger barone 
‘ministro plenipotenziario di S. M. il Re di Be 











segos. di Lione — de Harilieb Massinilino, segoz. di Mea 
miogo. — Da Milano: Fournier Giulio, posti. di Parigi. — 
Verzier Mare», negoz. di Liooe. — Hofer Giovanni, negoz. 

Harli — Da Alessandria delle Paglia: Castellani co. Lorenzo, 
possid. — Da Parma: Testa bar. Giovaoni, poscid. — De Me- 
fena: Storchi Gaetano e Levi Giaromo, negozianti. — De Cor- 


reggio: Gandolli Antonio, possid. e rego. 
Partito per Rosigo il signor Pesaro Alessandro, commer- 
ciato di Ferrara. 





inviato | 


i SM il Re dif 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno & gennaio 183%: Regazzoni Ledovico, di Gio- 
vanni, d'anoì 30, fiorita. — Zorzi Lucia, di Giovaoni, 
Marerato Antonia, di Pitro, d'anoi 3. — 
Francesco, di Giovaoni, d'anni 8, — Marcon 
d'anni 2. — Totale N. 5. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatts nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
12 gensaio 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 











ferenze di pace, essendo egli stato munito dei neces- 
sarii pieni poteri per tale scopo, fin da quando furono 
aperte l'anno scorso le Conferenze di Vienna Si sa 
d'alta parte che i relativi pieni poteri pel barone di Bour- 
queney ed il conte Westmoreland s° attendono dai Gs- 
binetti di Francia e Londra fra pochi giorni, e che le 
conferenze di pacs dovrebbero incominciare entro il me- 
se corrente. (0. 7.) 


Scrivono da Vienna, pure in data del 10 gennaio, al 
Triester Zeitung : « Il regio ambasciatore francese sig. 
di Bourqueney ha ricevuto già oggi cenni telegrafici 
sull’ accoglimento delle risoluzioni de' plenipotenziarii del- 
l'allesoza di Vieona da pirte del Gabinetto francese. 
Non si fu assolutamente d'accordo col complesso gene- 
rale, ma si volle prima passare d'intelligenza coll’ In- 
ghilterra, prima di dire una risposta decisiva. Non si è 
disposto ad entrare io qualsiasi pratcs, colla quale venisse 
anche minimamente modificata od siterata l' importanza 
0 la sostanza delle garantie, riconosciute necessarie per 
la tranquilità dell'Europa. Domani (giovedì) vi sarà ui 
gronde deliberazione per la decisione definitiva, alla quale 
prenderà parte anche un plenipotenziario dell' Inghilterra, 

Torino AA gennaio. 
Crediamo potcr accertare che ieri fu conchiuso il 
trattato colla Fraocia è coll' Inghilterra. 

Ci vien detto che il conte Cavour, presidente del 
Consiglio dei ministri, assumerà il portafoglio degli af- 
fari esterni. 

Taluno suppone che il portafoglio della finanza 
rà dato ad un onorevole deputato nostro amico. 

(Il Piem.) 


A questo proposito, un dispaccio telegrafico del 
Gazz. Uf. di Verona reca: « Il ministro degli affari 
esterni, generale Dabormida, hn dato la sua dimissione; 
Cavour lo ha surrogato. Si pretende che il Piemonte 
abbia aderito al trattato d' alleanza anglo-francese. » 

































Lo stesso foglio annupzia l' infausta notizia della 
morte di S. M. la Regina mpdre Maria Teresa, 
venuta il 42 dopo sei giorni di malattia. S. M. avera 
54 anni. 

Impero Russo. 

Serivono dal confine polacco in data del 5 gen- 
naio corrente, al Donau: 

« Il concentramento di messe importanti di troppe 
lango i confini sustriaco e polacco, è cosa di fatto, in- 
vano negata da’ corrispondenti amici de' Russi. Da Za- 
mose a Kielce e da Kielce fino a Kalisch vien formato 
un triangolo, il vertice del quale è rivolto contro 
Cracovia. » 

«Gli armsmenti mostrano apprestarsi la Russia al- 
l'ultima lotta decisiva. Si spendono tutte le forze. Una 
leva del 40 p. %g nelle Provincie occidentali sussidierà 
la formazione de' settimi ed ottavi battaglioni. Ove que- 
sta noo desse i bramati risultsmenti, è imminente per 
la primavera una leva generale in tutto l'Impero. Ta- 
luni assicurano anzi essere essa infallibile. 

« Riusci finalmente a' grandi sforzi de’ Consolati au- 
strisci di ottenere dall'alto il permesso di poter man- 
dre oltre a’ confini le quantità di grano, accumulate pri- 
ma del divieto d' esportazione. In questo modo verran- 
no esportate in Gallizia e nella Bucovina immense m 
se digrano, comprate allora in tutta fretta, nell’ aspet- 
di quel divieto. 

» Gl'invii di truppe in Bessarabis continuano. Molte 
di esse vengono adoperate sl Dalester ed al Pruth in 
opere fortificatorie. » 

———m 

Un dispaccio del Corriere Italiano sonunzia che 
Omer pascià si recò a Balaklara, a fine di concertare 
le imminenti operazioni. 

Francoforte 8 gennaio. 

È gianta da alcuni giorni a Berlino la risposta 
della Francia al dispaccio prussiano del 49 dicembre. 
Essa porta la data del 27 dicembre, ed è stesa 
tuono assai vibrato. Il sig. Drouya di Lbuys, 
cune interrogazioni piuttosto pungenti, cerca di most 
al Gabinetto prossinno quanto superflue ed inopportune 
siano le missio si 











































potuto ottenersi affitto semplicemente e 
tempo in questo momento critico, coll’ aderire al tr 
tato del 2 dicembre, al che la Prussia fu invitata da 
tutte le parti? Vorrebbe forse la Prussia concederci più 
dell' Austria? Se noi conchiudessimo un secondo tr 
tato per lo stesso potrebbero aceusarci di quello, 
che tante volte ci fu rinfacciato ingiustamente di 
voler provocare le scissure della Germanis? » Il 
Drouya di Lhoys protesta contro qualunque supposizione 
ione che la Francia, dop? conchiuso il trattato 
‘smbre, potess3 conchiudere un secondo tr 
tato uguale, senza il pieno consenso e per così dire die- 
tro alle spalle dell’ Austrin; e fa intendere che i passi 
relativi della Prussis involgono una diffidenza contro 
quest'ultima. ( Monitore di Stato wirtemberghese. ) 


——_-—— 


Dispacel telegrafiel. 























Fienna 43 gennaio. 
Obbligazioni metalliche al 5%. 83% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. . 427 1/ 
Loodra, una lira sterlina . 42 16%, 


Borsa di Londra del A0. — (Ore 3.) Conto- 
lidato 3 °/y, 92 3/s, — La voce, 
fosse stata presa una delle opere 
pol, infloì favorevolmente. 








SPETTACOLI. — Sabato 13 gennaio 1855. 

GRAN TEATRO LA FENICE. — La tragedia lirica / Due Foscari, 
del Verdi. — baldo: # Giuocatore, del Rita. — Alle ore 8. 

TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — L'opera Norma, del 
Belli. — Alle ore 8 e ',. 

teamno aroLto. — Drammarca Compa, direta da A, Gir 





Marionette, dirette da A. Reccardini. — Roberto dl Diavolo, 
con Facanepe trovatore normanno. (Repica.) Goo ballo. — 
Mie ore 6 €*/> — Così pure domani, dumevia, 14. 

Domani, domenica, 14 corr, verrà esposto, sulla Riva degli 
Schiavoni, di belve di Benedetto Advinent. Fra' moli 
animali viventi, notabili sono due coccodrilli, maschio e femmina, 
del peso di 400 libbre viennesi; il maschio è di 10 piedi e la 
femunina di 7, e provengono dal Nord. 








Domani, 44 gennaio 1855. 
ù a 
ta gna et pi di Cat Cui, opt 
‘ordinano spettacolo 
DI CORSE OLIMPICHE 
; 








GRANDE IPPODRONO AD USO DI QUELLI DI PARIGI 
Alle ore 1 e 














Borsa di Parigi del 40. — Quattro #/, p. %/o 
01.35. — Tre p. °/, 67.90. — Il discorso dell'lun- 
peratore, nella rivieta d'ierì, ed il silenzio del Mon 
teur sugli avvenimenti di,lomatici in Vienna, resero, s 

fiscca la Borsa. Il 3 p. °/p, trattato pri 
67.05, sali poscia a 67.90, e si chiuse fermo a que- 
sto corso. 











Parigi A gennaio. 

Russell fa ricevuto in privata udienza dall Impe- 
ratore. (6. Uff. di Ver.) 

Alira della stessa data. 

Oggi fu presentata al Corpo legislativo una legge 
concernente la leva di 140,000 uomini (0. 7.) 
Berlino 40 gennaio. 

NI sig. di Bismark-Schinbausen è arrivato in que- 

sta città ed ebbe subito udienza da S. M. il Re. Per 


invito del ministro presidente, egli si è affrettato di ve- 
( Corr. Ital.) 












ELENCO degl’ individui, che si dispenaarono dalle visite € feli- 
citazioni del primo d'anno 1855, cc. 


Ul giorno 10 gennaio 1855. 
Tosi Gunpare, ingagnere di Delegazione, in pessione. + Ar. | 


Dl giorno 42 gennaio 1855, 

Gora daplo ie 

pra ARRE Rae ae rt 
Il numero tutale dei Viglietti acquistati fu di 582, e la 

scmma delle Azioni N. 970, pari ad austr. L, 2910. 

— — __—! 





CENNI NECROLOGICI. 

Il cavaliere Andrea di 
nobile di Serano. 

Nel lutto per la perdita di una cara vita, egli è 

conforto il ricordarne le doti ed i meriti, onde, quasi 


nella viva immagine specchiandosi l'animo, traggane, 
non vano vanto, ma lenimento al dolore, ma incitamen- 





Campana 





ti, ma nobile esempio. 

ll cavaliere Andrea Campana, a quasi 47 lostri, 
è morto. 

In quella Corsica, a' cui figli suol largire natura 





ce rifiato. Dipartitosi quindi, a Padova colse la laurea 
medica, la chirurgica a Pisa. Nella qual ultima arte, dire 
quanto egli fosse valente e quanto facesse sarebbe lungo ; 
niuna delle doti, atte a costituire un eccellente operato- 
re in lui fe' difetto, ed egli in sè riuni 
siti di Celso, Cito, Tute et Jucunde, 
accoppiati. Basti che il celebre Pajole, di cui 
amoso ancor suona il nome, teneaselo pel più prezioso 
degli allievi, © solea dirlo la sua mano destra. 

Sperto soprattutto nella operazione della pietra, che 
in numero grande eseguì nelle finitime Provincie, e in 
Istria e Dalmazia, dietro la sua fina os 
vendo, richiamava l'attenzione dei chirurghi a quegli 
ascessi urinosi, poco fino allora conosciuti, indomits cau- 
sa di morti frequenti, i quali nominava esso uroedemi 
perineali; altrove, ricercava le origini e i modi delle 
conerezioni urinarie, e suggeriva metodi d’impedirne 
la formazione. Qua accennava al miglior metodo 
ferrare co'litotomi la pietra in vescica; là ragiona 
del difetto di fosfato calcare, precipuo impedimento alla 
riunione di alcune fratture, e inventara un nuovo istra- 
mento per l' escisione delle tonsille e per la demolizione 
di grosso lipoma al dorso di un feto, ostacolo al parto. 

E sempre negli esercizii dell'arte operoso, instan- 
cabile. La quale attività fu in esso talmente costante, che, 
dopo mezzo secolo di pratica professione, detto vale non 
volentieri all’ arte diletta, dedicavasi alla pacifica agricol- 
tura, e con tanto felice esito, che l' anno pur appena 
decorso la sua Memoria sulla coltivazione del gelso ot- 
tenne l'onore del premio dal nostro 

Onde, non è meraviglia se, per li meri 
sonali, tanta © vera nobiltà veniva di fatto 
tore Ferdinando coronata col diploma di nobile dell'lm»- 
se ua' Bonaparte, de' quali era familiarissimo, 
ripetè di considerarlo come parte 
di sua famiglia, e un dì, toltasi di collo un' aurca ca- 
, che sempre portava, di sue mani la pose al collo 
di lui, e Napoleone 1 lo elesse a professore di anatomia 
e clinica chirurgica, pei chirurghi della marina. L' Ateneo 
nostro, il reale istituto di Napoli e parecchie Accademie 
l'avesa tra suoi soci. 

Gentile, dignitoso della persona e dei modi, rppa- 
lesava tosto, all'aspetto, gli squisiti pregi dell'animo, 
dei quali, per quanto io dir volessi, parmi che sarei 
sempre al di sotto del vero. Per esso non facea. distin- 
zione povertà o ricchezza; pur un suo sguardo non si 
attiravano gare maligne; non godeva che di spargere 
con sollecita mano i benefizii dell'arte e del cuore. Se, 
per l'eccellenza dell'arte, andavam tutti ammirati di 
lui, per le singolari virtù del suo cuore eravam_ tutti 
costretti di amarlo. Oade pon ci fia possibile mai che 
le duvate lodi di quella per noi sì tacciano, che la 
mancanza di questo non s'abbia il nostro pianto, il 
nostro desiderio perenne; e più forse di tutti il mio; 
chè i suoi savi precetti mi erano prima guida e co- 
raggio al passo peritoso per li non facili sentieri del- 
l'arte, e i dolci tratti del suo affetto a lui mi lega» 
wano indissolubilmente del cuore. 



































































Dott Axnaea Panusrvi. 
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L'LR Tribunale Prov. di 
Vionzi rende voto, che distro è 
dierta deliberazione pari. momero 
viene aperto il conciso generale 
der creditori sulla sostanza tutta di 
ragione di Michele Pieropan di Vi- 
cata tistente pelle Provincie sog- 
getto allI R Luogotenenza di 
Venetia, per cui. vengoco invitati 
tutti quali che vantassero dei di- 
riti in confoato di esso cberato 
ad insinuare Je loro pretese al 
subdetto Tribunale entro il mese 
di febbraio pv. al confronto de 
l'avv. Agtonio. Dt Facchivi che 
veote nominato in curatore alle 
tit colla sostituzivae dell'alto av- 
votato Flaminio Dr Tom im for- 
sa di regotare bello, dino tracdo 
da sumistenza delle pretese ed il 


diritto all, chiesta ve, de 
È toria di esere eschuso 
soggettà al concor= 
# Che in pendenza dello stesso 
rosse a aggramgersi. in quanto 
però restasse esaurita dale s retese 
dei roditori rosinuati, quanl'anche 
Competesse al croditore noa insi- 
nuato diritio di propri, di pegno, 
€ di Compensazione, per ui in que 
ultimo caso sarebbe tenuto di pa- 
gore alla massa il pr prio detito 
SI previene inoltre che per la 
manina deli amministratore sabab, 
è della delegazione dei crob tri, € 
per trattare un'amichevole enpo 
Ristento, e per dedurre sulla do- 
inanda dei chiesti berelici legali 
venne prefisso il giorno 7 marzo 
pi v. alle ore 9 ant., coll'avver- 
teoza che li nom comparenti si a- 
vranno per aderenti al voto della 
pluralità dei comparsi, e che non 
comparendo altumo si procederà d' 
Uffico alli nomina tanto dell'am- 
ninistratore, che della delegazione 
dei creditori. 

Al presente sarà fubbliato od 
affisso all'Alto del Trbucale, e nei 
Vuoghi soliti di questa Città, neo 
chè inserito per tre. volte nella 

ale di Veneria. 

HI Cors. Aut Presidente 

Tovnsien 
Dall" LR. Tribunale Prov. di 
Vicenza, 
Li 2 granaio 1855. 
D. Fantuzzi, Dir. 
N20. 1° pubbl. 
ento, 0" 

Li. RL Pretura io Thiene in 
forza del potere cooferitole da S. 
M. LR. A, notibra col presente 
esser” stato decretato l'aprivent 
del concorso generale dei credit 
sopra tutte le sostanze mobili el 
immobili Ovunque poste nl esistenti 
ne Regno Lombardo-Veneto di ra 
giona di Pier-Paolo Peroni fu An- 

lì Sarcodo 

Viene perciò avvertito chiun- 
que credesse poter dimostrare qual 
che ragione ol azione contro il 
detto Peroni sl insinuarla sino a 
tutto il mese di febbraio: venturo 








sebbient 


0 ell'alra classe, e riò tasto 8 
curamente, quoctoché 10 diiato sp 
ato che sia il suddetto Vrmioe 
qessuno verra più ascoltato, © li 
nea insisuati verrsano seeza e 
ezine eschusi da tutta la vntan 
soggetta al ciocurso in quasto la 
medesima venisse esaunta da.li 
dosinuati creditori, e ciò ancorchè 
Joro competesce ua diritto di pr» 
prietà 0 di pegno sopra un beoe 
Gutipreso pella mast. 

i eccitamo inoltre tuti i € e 
ditori che nel rmine suddetto © 
saranno insinuati 2 compari e nel 
giorno 5 marzo venturo avanti 
questa Pretura per passare alle 
ice dell'aromnimstratre sable. © 


creditori, col'avvertenza che i non 
tomparsi si avramo per consen 
Zienti alla pira ità dei comparsi. 
è non alcuno, l'ammi- 
nisratote, e la de egazio» saranno 
nominati da questa Pretura a tutto 
pericolo dei creditori. 
L'L R. Cons. Pretore 
Piocrsati. 
Dall'I_R. Pretura di Thiene, 
Li 2 gennaio 


45 pal 
EMTTO. 

LL R. Pretura in Thiene in 
forza del potere. confentole da $. 
ML RA, notifica col presente 
esser stato. decretato. l'aprimmento 
del concorso geoerale dei creditori 
sopra tutte le sostanze mobili ed 
immobili ovuoque poste ed es 
stenti net Regno Lombardo-Veneto 
di tagione del defunto Do Gio 
Bott. Garbin del fu Luigi era Par- 
toco di Novoledo 

Viene perciò avvertito chi 
que credesse poter dimostrare qual: 
che ragione od azione cuntro il 
detto defunto ad insinnaria simo a 
tutto il giomo 20 marzo venturo 
in forma di regnlare petizione in 
confronto dell'avv. Voiebele depu- 
tato curat. della massa concorsuale, 
dimostrando aon solo la sussistenza 
della sua: pretesa, ma ezinbio il 
diritto in forza di cui intende di 

sure graduato nell'una, 0 nel 
l'altra classe, e ciò tanto sicara 
mente, quantochè in diletto spirato 
che sia il suddetto termine nessono 


esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso in quanto la ne» 
desima venisse esaurita dagli insi 
puati creditori, è ciò ancorché loro 
competesse un dinito di propretà 
@ di pegno sopra un bene com 

preso nella massa. 
Si eccita inoltre tuttii re- 
tori che pel termine suddetto si 
saranno insinuati a comparire pel 
giorno 26 marzo. venturo avanti 
passare alle 


il 


i 


Ì 
i 


‘© conferma dellinterinalente nor 
minato sig. Francesco Marvich, ed 
alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll avvertenza che i nin 
comparsi si avranno per conseo- 
zienti alla piuraità dei comparsi , 
e neo alcuno, | ammi 
nistratore è ta delegazione saranoo 
nominati da questa Pretura a tutto 
dei creditur. 
L'L R. Cons. Pretore 
Prccisati. 
Dall'L R- Pretura di Thiene, 
Li 8 granaio 1455. 


Orte i, Cane 
N. 10623. 2° pubbl 
EDITTO. 


L'L R Pretura in Conezlia- 
no natifica col presente. Editto all 
assente Giuseppe di Antonio Dell 


Antonio ha wggi presentato dimanzi 
a questa Pretura la peizione nu 
1002ì, contro di esso Gusepje 
Dall Anese in punto di pagamento 
di venete L 245 di capitale ad 
arcessori, in dipendenza al gini 
ziale contratto 19. dicembre 139 
n 6205, e che per non essere 
noto il uogo di sua dimora gli ha 
deputato 2 di lui pericolo e spese 
io ruratore i Das Antovio Fasretto 
di qui, code la causa possa 
eguirsi. socomdo il vigente Rego- 
tamento giudiziale civ, e prom 
ciarsi quanto di ragione 

Viene quindi eccitato esso Gite 


alle re 9 
Sint personalmente, ovvero a far 
avere al deputato curatore i neces. 
sariì documenti di difesa, 0 ad 

egli stesso un'allro patro- 
cinatore, od a prendere quelle de- 
terminazioni che reputerà più co 
formi al su interesse, altrimenti 
dovrà egli attribuire a ‘sè medesi- 
mo le conseguenze della sua ina- 

DR. Cons. Pretore 

Biatet 
Dall'L R. Pretura di Cone 

gliano, 

Li 21 dicembre 1856. 


N. 121, a. 48 
EDITTO. 
Da parte dell L Ri 
Commerciabe Marittimo in Venezi 


to a tutti quelli che avervi po 
sono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
tato decretato l'aprimento del coo- 
corso sopra tutte |> sostanze mo- 
bili ovunque peste ed eziandio sul- 
le immolati eventualmente esistenti 
nell Regno Lombardo-Veneto di 

di Piero: Canali di Maw 
megoriante da merci 


e 
Perc Viene col presente 
vertito chiunque crede se poter 
mostrare qualche ragione ol az 
contro il detto coocorso ad i 
febbraio 








È 
i 


Anese che Vinomz» Roggia del fu | 


ESSE 
AKIHRDE 


LI 
f 


si 


È 
88 





La sostituzione del avv. Ds Mica 
dimostrazdo n-0 solo Li susisten 
a della sua pretensi ne, ma ezian- 
dio il diritto im Sorra di cui egli 
intende di estere graduato nell una. 
0 nell'altra classe, e cò tanto si 
curamente, quantocdè in difetto, 
apirato che sia il suddetto term 

pessuno Vertà più astottato, è li 
nom insinuati Verra senta ce- 
cezione. escigsi da tutta la sostanza 
soggetta al coucorso, in quanto la 
medesima venise esaurita dagli 
sinuatisi: ereitoi, è ciò ancorché 
loro competesse va diritto di sro- 
prietà o di pegno sopra un bee 
della trassa, cd avessero diritto di 


seno 5 marzo ar. alle ore 10 
dinanzi questo Tribunale pela 

| Camera n 1, per passare all ele- 

di un a tezinistratore stabi 


la pluralità dei compar 
neo comparendo abuso, l' ammini 
stratore € la delegazione 
nominati da quasto Tri 
tutto perico'o dei creditori 

Ùf erà al 


Dalî LOR. Tribonale Com- 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 3 geaio Inòs. 
A Simonetti, Aex 


N 14758 


LI. R. Tribonale P. 
Vicenza rende noto, che nel 
denza € dinanzi asp» 


prin e secsado 
di vendi 
todeseritto stabile 


Lodovico di Venezia, 
istanza di Giacomo Pudela del f 
Romua!do di Vicenza, cull'av:o- 
cato Tommasi, sotto ‘e seguenti 
condiz'o 
I L'asta sarà aperta sul 
ima chi è di austr 
ed ogni eflrente 
re a cauzione del 
sto peso 
i, € qua 
lunque altro. surrogali'e al desco 
somante. Il deposito sà V'atteouto 
get quello che resta il delersta- 
restiniti 
agli olle 
chiarino di desistere da ulteriori 
offerte. 
II. Nel primo e secondo es- 
perimento lo stabile non sarà de 





liberato che a prezzo maggiore od 








Ù 


di Uficiale, 


1 


rimecto a qulamque prezzo, pre 
via l'osservanza del disposto dai 
SE 140 e 422 del Gud. Rego- 
lamento. Lo stabile viece venduto 
e deliberato nello stato in cui si 
troverà nel giorno dell'asta. L'ese- 

tarde 000 asse verona man: 

azione lsciando agli aspira ti 


| tace di quei previ esame che 


trovaseero opportuni. 
SII. Nel caso di più delie 
ratatiù ognuno di essi sarà le uo 
soldariamente al adempimento di 
tutte le condizioni di questo Ca- 
prtotato. 
I. Ogri offerente per per 
sona da dichiara 
come deliberatano m 
sé, se al chiudersi 
ocanto nen dunette 


«0 im pei al 
le eran 


ri le cd utente del 


quirà il possesso. materiale ed il 
€ divento dello stabile coll 11 
gio od 41 novembre subito 


ta vin es cina del rei 
‘proodere sila si 
persone e cose che si trovaero 
Liiagembro deo stabile delle 
tatozi. ma sempre 3 sua cura © 
spera senza che l'esecutate, o 
qraiiasi atro avuta per questo 
Sesponsabiità di sorta 
VI Ried È cetberatario 
al prezao de gi resta da pagare 
otte dl deposito, fino a tant che | 
Sia passato in giudc 10 il riporto 
ke iolizile, 0 gl sia voto quell 
fiodizale che in via amiche 
fose pet avvenire. Questo 
duo prezzo sarà & 
tario papato » chi di mg 
n tenore de) riparto im valute d' 
oro. e d'argeto di giusto peso 
A valore di uri, escusa la ita 
€ qualunque surrog:hle al d'mro | 
somonte, comusque una !z37 ob- | 
Bigase al ricevimento, e GG 1 
giorni dopo che g'i ri oifesto | 
il riparto, e fr.itunio corrispon- | 
deri "sa di emo resituo prezzo 
F'annuo inerene di 5 yer 0/0 | 
compuiabile dl giorno 41 meg 
sd #1 n yembre sobiro sic | 
e depositabile 
‘gni sono presto questo R. Tri- | 
bunzle im monete d'oro. 0 d'ar- 
ento di giunto. peso cd a corso | 
della tariffa , esclusa la ©. O 


Do 
i] 


DI 
Li 3 
trici 


Î 


pitt 





HB 


naro sonate quand 
Jeige, cbbligasse al ricevimento di 
va specie diversa. 

10° deliberatorio sortostarà 
oltre il prezzo offerto alle spese 
socce sive all'atto di delibera com- 
presa lr tassa pel trasferimento 
di proprietà, e quelle della veltu= 
razione ceosuaris: senta diritto a 
rimborto vers) chicchessia. 

X Quello dei creditori uti 
merte graiuati sul prezzo dello 
abile esecutato che conseguiste 
io tutto cd ia parte il proprio 

od avesse i crizioi per 
edito su altri stabili 


interessoto, tr fondere, senza però 
blità è spese m 


rip riale a seconda del rang-, che 

nella graduatoria. verrà nd essi 

nta, ogni di iui azione reale 
fondi 0 mali. 

Fino a tuto che na 


tario non pirà fre veruna inno 
vazione che deterinri lo stalle 0 
ne diminuisca il val-re, ma dovrà 
aozì forvi le rip razioei che si 
rendessero neo 
mametenzioo», e nn avr 
giodicazione in proprietà de 
dale, mi re sob possesso 
moterisie ed il godimento. ed in- 
ars inestore in censo 
ice. possessore mate- 
Stabile 

P.gto l'intero prezzo ed 
adermpite tutte e altre condizioni 
d'wto, il deleratrio potrà do- 
mindire ed ottenere a sus cura e 
5pes3 'agziodiazione in proprietà 
assoluta dello sable, e faro tra> 
portore alla sua condirione come 
propre rio nei regiirà corsa ri 

NIL Ma caodo fl delibertario 
a qualargue dele cordizioni sues- 
poste arche in parte, quelli com- 
presi di supplire sile scadenze le 
imposte gravami lo sihie, si 
procnderà sul ist.o2e di qualoo- 
que int ressato ad un reincamto 3 
di Li dnn0 e spese, e sorì sog: 
getto al 
mento e riob-rso a cui farà in- 
tato. froote il deposito, salvo il 
diritto ulteriore in di lui e nfrosto 
se il deposito. fosse insufficiente, 
ed esclosa inoltre la di li part 
cipazione alle mizliorie che si 
teoess-ro del reineanto. 

Descrizi.0e dello st.bile 

da subostarsi. 

Cosa in Vicenza interno in 
contrada Pesc ria o_Pi zza delle 
Erbe al civ. n 4720 pero, e 
4695 rosso, in meppa provvisoria 
alli mn 2058, 2059 e 2051 1, 
coilestimo di L 0: 12:61 4:0, 
e nella stabile desritta con bot- 
ghe, che in fatto ne fanmo p-rie 
al 0. 1920, che si estende cche 
sopra prrte del n 


| rendita censu in di L 443: 5 


confina a levante con Sette Gnosto 
Pietro, e Stecebini mob. Gi como 


i 





i 


LI 
- 


fo Giuseppe, meszo; 
Gooparoni Givvenri, povenie nr. 
di crmuse, e tr montana con Pe 
soria e Piatza del'Erte me 
di nte str.di comune. 

I presente sarà. pubblic to 
ed affisso all'Albo: del Tribunale 
e vci huoghi soliti di queste Cit, 
noschè sserito per tre volte cella 

zaetta Uficiale di Venezia 

N Cons. Au! Presidente 

Toramer 

Daf LR Trbosale Prov. 
di Veezo, 

Li 9 dicembre 1856. 
D. Fastuzzi, Dir 


Si rende noto, che l'L R. 
Tribanaie Prov. ia” Bellu 
1 andante n. 

vato d'interdire per 
generale, il mobi sig. Ago tino Pa- 
ole del fu Bocifario di qui, al 
quale fa deputato in curatore il 
sig. Carlo fu Antonio Lienann. 

Locchè si pubblichi ne sobti 
funghi di questa Città, e $' mer 
sca per ire volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

L'L R Cons. Pretore 

Bassi 
Doll'L_R. Peetura in Feltre, 
Lì 29 dicembre 1856. 
6. Muffoni, Canc. 
3° publ 
EDITTO. 

Si notifica al'assente da que- 
stî Sti Milani Giovanni dei fu 
Fermo, avere Antonio Guiotto del 
fu Francesco esente da bollo per 
certilicato di miseralilità, prodotto 
oggi l'istanza n. 9865, in confroo- 
to di Gio. Batt. Paol, e lite Cor 
sorti, nonchè di atri crefitori in- 
scritti fra cui esso Giovanni Milani, 
per reineanto di stabili a rischio € 
spese dei convenuti Gio. Battista 
Paoli e Consort, a questi delibera 


N 9565. 


s sopra istanza 15 
Toglio 1851 n 4319, dell'eseu 
tante Giovanni Sperman fa Giovan 
ni: el essersi fissata la comparsa 
delle parti od interesati pei giorno 
23 ventitrà geomaio p. v. we 9 


Nilini in curatore speciale l'avv 
Ds Emilio Valle, al quale petrà 
comunicare le opportume istruzioni, 
ove non presceiga di destinare al- 
tro rappresentante. 

Dall LOR. Pretura di Val 


" Li 21 ottobre 1854. 
1 R. Pretore 
ManriveLti 


mobi. Revedi fu Angelo assenti d' 
iguuta dimora che G. Batt. Maura 
fu Franeesco coll'avv. Dr Mar- 
allo produsse in loro confronto e 
per ese del'avv. nob Brenzoni 
gi nominato in curatore con De 
creto 24 novembre p. p. n 22463, 
di questo Tribunale Prov. Sezione 
Civile sopra istanza per prenota» 
zione pari numero la Jetizione 11 
dicembre corrente n. 21579, per 


i E 
t 


Dif Hi 
Rit ini 


T 
H 


UR 

Re sr 
Hei 
Hi 


precetto di paga 
giorni di a È 900 di cay 


l'intimazione all'avvocato 
Foro Ds Brenziai che venne rite | 
tao in loro curatore ad aetum od 
al quale potranno lar guugere u- 
tilmente ogni creduta eccezione © | 


dovranno ascrivere a lor 
conseguenze della pro;ria mazione 
Ti i preseute si pubblichi cd | 
affigga nd iuoghi sol, e $'inse- 
riso per te vale in queta Gu 
retta Usciale a cura dela Spoti- | 
zione. | 
Dall LOR. Tribovale Com- | 
moerciale Marittimo in Venezia 
Li 15 dicembre 1N56 | 
Ni Pressieate 
De ScoLni 
A Simoetti, Age. 
Niue 


3° pubbl 
E INTO. 


L'I R Tribonale Prov. in 
Padova {a sapere, che sopra istao- 
12 dela Fabbriceria dela Succor- 
sale Chiesa di S. Locia in questa | 
Città rappresentata call’ avv. Giro, | 
ha presso il gorno 22 genpaio 
PS, per al primo esperimento | 
G'asti, ed il giorso 5 febbraio 
pv per lì seccodo, sempre alle 
ore 10 ant, da eseguirsi a mezzo | 
del Commissario delegato nei Cro- 
sesso n 2. per la vendita dello 
stabile sottedescritto situato n 
questa Città in contrada Dorghese 
al cit. n 4078, di ragione det 
l'esecuiato Paolo Levorati-Giustac- 
chini, stimato a. L 14,000, come 
dal reauivo protocollo di cui po- 
traono avere gli aspiranti ipo 
zione e copia insimuandosi presso 
questo Uficio di spedizione La 
vendita procederà sotto le se 


guenti 
Condizioni 

L Lo stabile 0 sue ragioni 
utili, vieve venduto ndo sato in 
ui Si ttuva e col peso dell'anouo 
livelo di ven. 1 250, pari ada. 
1 142.186, al Rev. D. Giacomo 
Darer. Bocchetti. 

IL Nelli due primi incanti 
non sarà veuduto che a prezzo 
eguole 0 maggiore a quello della 
stima 8 marzo 4853, cioè per il 
prezzo di a L 15,000, depurate 
prò dal capitale rispundente all 
indicato Lvelo a favore Durer 
Bacchetti ragguagliato al cento per 
cinque, e quindi per il prezzo di 
a i 4014320. 

UIL. Niuno sarà ammesso ad 
offrire senza il previo de,osito in 
mano della Commissione del dec 
mo dette a 1 11143 : 20, depo- 
sito che verrà sclito restituito a 

che non restassero delibe- 
© che si ritirassero prima 

ibera delle atte offerte 
Entro giorni otto succes: 
alla delibera il compratore 
dovrà depositare in questa Cassa 
forte l'importare del prezzo ol- 





ferto meno il decimo depositato al 





#8! 


tea 


spfero 
LESSHSTLI 


sE 
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VI Ottre il prezzo eferto, 
dovrà il debberatarso. pacare pai 
suddetto termine di Ei roi cio 
successivi alla delibera e tele 
muotete come sopra ai procurate 
dell'ecccutanie le spese dell pro. 
cesura esecutiva partendo dal fi- 
gnoramento è fino e cmpea l' 
asta, a secooda dell'importo che 
in caso di differenza sarà lqu- 
dato da quest IR. Tribunale cita 
specifica e ad istanza del detto 
procuratore degli esecutan 
terrà pure il deldberatanio le 
tutte dell'asta, Lola, desera 
dure ed iscrizioni, niuna eccelivatà 
e comprese pure le tasse 

VII Siaranno a carice &l 
debiberatarin i pesi ed a suo &- 
vore le reodite dello sabie sb 
astato a fartite dal giorno de- 
l'efeituato deposito del prezzo, 
siva liquidazione a pareggio per 
Je rae di tempo. Lo stabie si 
vende con equi accessorio e per- 
tnenza, servitù attive e pe 
sive 

VIIL Dovrà it del beratario 
ritenere a proprio carico li Cape 
tali inseriti fino ala concorrenza 
del prezzo olfeio, in quanto na 
couvenisse coi crelitori per darne 
rimborso prima dell'espiro #1 
termine sibaito. 

IN. Adempiute che il delle 
ratario abbia tute le predette 
condizi. ni, dietro documentata sta 
istanza gli verrà data. l'aguiudi 
cazione cd immissione in possess 
delo stable subastato coll auto 
rizzazione alle volture ed iscrizio 
ni, e nel contrario caso d'ita- 
dempimento di talona condizione 
avrà Juogo il reincanto a tutte si 
spese e dimni e risponderà a 
il decimo. depositato sl mo 
dell'ast 

Siabile da subastarsi 

Casa grande ragioni 
utili di cosa” grande con orto 
Padova contrada Borgese era 
catastale e civ. n. 4078, coll» 
stimo di I 297: 12, ed or 
scritta: nella nuova mappa si 
no. 844, R12, colla superfice di 
cent. 46 di pertica metrica, * 
e lla rendita di L 203: 58 È 
allibrata al censo alla ditta Levi 
rati Giustaechini nob. Paolo qm 
Antonio livellario a Durer Soret- 
dote Giacomo , e si trova fa li 
confini, salvi i più veri, levate 
contrada Borgese, mezzogiorno 
Bano, ponente Da Pace, run" 
tana Magistris e Fusaro 

TI Presidente 
GREGORINA, 
RO Tribunale Prov 


Li 7 dirembre 1854 
Domeneghioi, Dir. 


la superiorità della merce, garantita di puro lino filato a mano, come anche per la modi 


Il 5 genval 

RL Bîaniperia di 
tel e I del Bi 
La Poni 

Botto il N. 

del 26 di 

4 Domioli della di 


zioni riguardo a 

La Pont 

Botto il N. 

ed Îatruzione, del 
l'Austria 

Bici, Corinto 

stria, Trieote, il 

Slesia, 


coloro, che vog 
tori, pastori 0 
ministrativo degl 
Sotto il N. 
terno, del 29 di 
{ Domini della 
accogliere nel n 
dhi bavaresi. 
Sotto il 
l'interno, della 
bre 4854 — ol 
rona ad eccezio 
Confini milivri, 
delle imposte vel 
questi, verso i Gil 
torità superiori di 
Setto il N 
terno, del 30 dici 
ni intorno el pot 


zione in via di 
doganale, cone 
li e delle gua 
Cracovia, inca 


PART 


Togliamo] 
ster Zeitung 
stato delle pi 
vedi scorso: 


« Si può 
quella paura fac 
ranzo della paci 

i attendono, noi 
sizione allo stu 
sinvossi, non si 
bé eroechi dipl 
Giungere dei di 
deri 


pratiche per la 
netto di Vienne, 
co fidocia le d 


ANTONIO ROMANELLO | 299©0S?429W3 


ERSE 
IN VENDITA 


L'ALBERGO 
ALLA CITTA DI TRENTO NELLA PARLARNE NTO 


in Calle Larga S. Marco, al N. 379 PIANO-FORTI 


de’ migliori autori, con meccanismo inglese, fran- 
cese e viennese, ed in diverse qualità di legno, 
fra” quali parecchi dell'Autore 
EDUARDO SEUFFE 
ato all'ultimaEsposizione industriale 


Lv 


AVVISI DIVERSI. 
NON PIU DENTI VUOTI! 


AVVISO DI COMUNE UTILITA 


I. R. privilegiato Cemento minerale vege- 
tale per impiombare da sè stessi i denti 
vuoti. Ritrovato dal Farmacista 


del prezzo. 
IL DEPOSITO CONSISTE IN 
Prezzo di Fabbrica Adesso si vendono 
Fazzoletti bianchi la doszina =. . A L Te 
Fazzoletti batista col bordo colorato, . su 
Fazsoletti tolorati di colore fino, la dorzina. . Li 


Faszoletti di vera batista >, la doszioa 410 Mrlaed 
ii Lotidra deggi 


4 Governi franck 


ELISABETTA BORDIN 
LAVORATRICE DI ABITI 
ui modelli di Parigi e di Vienna 
ai fa ua dovere di avvertire le signore, che la onorano 
o credessero onoraria del loro comandi, essersi ultima- 
mento traferita d abitazione in Campo S. Maurizio, 
N. 3678 resse, primo piano. ; 
LA VENDITA 
IN MERCERIA, RIMPETTO 
AL crvico x. 784 rosso, Pao PURO 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 
TOVAGLIBBIE 
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Monaco. 
8 del corren- 
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so 
150 490 
200 450 ; 
di L. 300, i luogo del solito sconto, ri 
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vererer esere; veve resero seosro 
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compratori, che acquisteranno importo 
ceversano = Giolo di ribasor 
3 Fazseleiti di batleto, 1 iovaglio con © tovaglinoli di Fiandra cd fl tovaglia da csf 


= 
j 


Una ragguardevole Fabbrica 






















ATTI UFFIZIALI. * 






AVVISO D'ASTA. v se 
Direzione per al A EE 
; tate corre 
ia sin se 
tivo importo. 
se non ua mese dopo l'Ai- 


Hi 
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SHE 
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EE# 


si 


Sk a sprarita; Phone Fest 
Siatione di Venezie, conferme Ù 
naio (855 al N. KI0G, è dovrà esser l'accettazione dell'offerta. 
n sa ln caso di assenza, l’intimazione verrà faita al su» rap 
orge pen iù tardi del giorno 30 COP" | Vo. sontate, ed in alora \l deliberatario dovrà presetarsi, entre 
Non saranno prese in considerazione sei giorni, decorribili come sepra. Frapponecd» ritardo, potrà la 
qessero posteriormente all'epoca prefissata; ® quell, Stazione appatante dichiarar decaduto det'o delibeatario dallim- 
perio nl ribdato ch presa, restando vinealato il suo deposito agli efetti d'una nuova | i ata pera nia ci tese rim 







portate dll'atro dell 
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si 





LT sedicenti, avrà luogo nel giorno 30 deto, è ciò #îto le cop 
si i | grado Siani con atri impirgati di 


ti 
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CI 
Lr 
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braie, all R. Ispti 
rovanti : a) 


AVVISO DI CONCORSO. 
ovvio di Ricitare e 
presso un genitori, 
di finzasa Scuola, 
4. se ba legame 
concorso a tutto il giorno È loi delle RR Sccole mi Soedin 
È tro questo termioe, prggim | conzae, se mae cio attuale, ove ottenga quell, ni 
loro istanza a questa Prefettura | aspira. 
dei servigii, debitamente svten- Dall'I. R. Ispeltorato generale scolastico elementare, 
pros Vevezia, 27 diembre 4856. 
rispondeote ad un'annata : HI (1.41 R. Ispettore generale, Cav. GIOVANNI Couzxo. 
meoto di detto posto, ed ivfine la dichiarazione se, I 





V. Tanto 
giorni di a. È al momento dell a 


n conferma dell’ qualunque 
ATTI GIUDIZIARI. da e TT i | de ri ce | Frati Foe Tage ppt i | Cp Gi eve | | | 3 pt, dr 


alla scelta della delegazione dei |za della sua pretensi-ne, ma ezian- | via l'osservanza del 









To 






N. 16446. 
EDITTO. 
LIL R. Tribunale Prov. di | eziando il diritto, in forza di cui 
Vicenza rende noto, Che dietro 0- | intende di esere graduato vell'u a | @ non comparendo aleuno, | ammi- 
dira deliberazione pari numero | o nell'al'ra classe, e ciò tanto si- | nistratore è la delegazione saranno 
viene aperto il concorso generale | curamente, quantochè in difetto spi- | nominati da questa Pretura a tutto. 
dei creditori sull sostanza tutta di | rato che sia il suddetto termine | pericolo dei creditori. 
Michele Pieropan di Vi- | nessuno. verrà. più ascoltato 
cenza esistente nelle Provincie 60g- | noo insiauati verranno seoza ce- 
getto all'L R.. Luogotenen tezione esclusi da tutta la sostanza 
Venezia, per cui ve soggetta al coocurso in quanto la 
tutti quei che vantassero dei di- Y medesima venisse essunta darli 
ritti in confronto di esso oberato | insinuati creditori, e ciò ancorché 
ad insinuare |e loro pretese al | loro competesse un diritto di pro- 
suddetto Tribunale entro il mese | prità o di pegno sopra un bene 
di febbraio p. v. al confronto del- | compreso nella massa. 


susistnza. della sua preesa, ma | comparsi si 























Dall'IL R. Pretura di Thiene, | medesima venisse esaurita dagl'in- 











grietà o di pegno sopra un bme 









no notifica col presente Edi 
































orse dimostrando non solo la | creditori, coll avvertenza che i nom | dio il diritto in forza di cui egli | $8 140 e 422, del Giò. Rego- | questa spie diver 


inno per consen- | intende di essere graduato nell'una, | lamento. Lo stabile vieoe venduto IX" ll deliberatario sottostarà | di nie str.d» comune. 
zieoti alla pluralità dei comparsi tra classe, e ciò tanto si. | e deliberato nello stato in cui si | oltre il prezzo offerto alle spese "1° presente sarà pubbl 0 | dovi wogo sotto comminatoria del- | lunque carta monetata e quluuque 

tutamente. quontochè in difetto, | troverà ne giorno cell'asta. L'ese- | soce sive all'atto di delibera com- | cd fisso all'Albo del Tribunale | l'ceonuione cambiaria, me ordinò | surrogato alle indicate monte se 
Spirato che sta îl suddetto termine | cotarte non assume veruna man:- | presa tn tassa pel trasferimento | e rei luoghi soliti di questa Cit, | li Hi 
eni bi svelto. € i | tenzone lckndo agli aspira i | di proprietà, e qule della volta- | nochè imerio per te volt ela | Foro Ds, Rrenzoni che venne rite- VI. Ore il prezzo effet, 
Mom insinuali Verranno senza cc- | la cura di quei previi esami che | rarione ceosuari» senza diritto a | G:zzetta_ Ufciale di Venezia 
li L'L R. Cons. Pretore cezione escysi da tutta la sostanza rimborso verso chicchessia. 


Piccisati soggetta al concorso, in quanto la X Quello dei creditori util- 
mente graduati: sul prezzo dello DACLR. Tribunale Prov. È scegliere altro procuratore indican- || monete come sopra aì procurare 










Li 8 gennaio 1855. smatisi refitori, e ciò ancorchè s'abileesecutato che consegi 


Orte, Cane. |ioro competesse un diritto di pro- ia tutto cd ia parte il proprio 
- credito, cd avesse i criziooi 








della massa, od avessero diritto di Ogri oieete per ere | seo” cio 0 stri sl - 
compensazione. sona da dichiararsi. sarà tenuto | o pegno su m 

‘citano inolie tutti li | come delberatario im proprio no- | mann, o di terzi, dovrà all'atto 0 EDITTO. 
crolitori che nel preaccennato ter- | me, se al chiudersi del protocollo | prima di conseguire ‘il credito e 























































































































dei Piazza dell'Erbe me | 1854 ed accessori, e che il Tri- | eseguirsi in moneie sonaoti d'oro 
bunale con odi mo Decreto facen- | 0 d'argonto a tari, esclusa que. 


l'inlimazione all'avvocato di questo | nanti 


in loro curatore ad aeturm, od | dovrà il deliberatario. pagare mi 
N Cops. Aul. Presidente al quale potranno far giungere u- | suddetto termine di gi rui it» 


Tournien tilmente ogni creduta eccezione o | successivi alla delibera e tele 


























di Vicenza, dolo al Trilunale, mentre in difto | dell'esecutanie le spese dell pro 

Li 9 dicembre 1 dovranno ascrivere a loro stesso le | cedura esecutiva partendo dal p- 

D. Fantuzzi, conseguenze della pro;ria mazione. | gnoramento € fino e compresa 

- 'Ed il presente si pubblichi ed | asta, a seconda dell'importo che 

di del nb. Wid- | N. 9066. 2° pubbl. | atigza nei iuoghi soliti, e s'inse- | in caso di differenza sarà liu 
risca per tre volte in dato da quest’ R. Tribunale sita 

Si rende noto, ehe l'L R. | zeta Ufficiale a cura specifica e 3d istanza del detto 

















l'ave. Antonio Dr Facchini che S oltre tutti i c e- 
Fare Albo DE Pasi che |. i cme ig BALE © | E Ge. i Ani Da i | rin di commi 1 lo è Sdi el. pl e 
Asetiuzione dell'altro av- | saranno insuati a compari e orl | Anese che Vincenzo Roggia del fu | il: enratore dietro iochiesta di quolunque | deliberazione 21 and ‘Dall'I R. Tribunale Com- | sterrà pure il deliberatario le spese 
Br Toni i fore | gino 5° mario ‘venturo avanti | Antonio ha oggi pesco dinanzi | stratore.interiabe a comparire i sale în | interessto, tr sfomd-re, senza però | ha trovato d‘inerdire. per mavia | mercile Marittimo in Venezi tutte dell'asta, bol, dibera, vo 
libello, dimostrando | questa Pretura per passare all'ele- | a questa Pretura la petizione mu marzo a e. alle ore 10 lega sun resp è spese generale, îl no, sig. Ago tino Pa- Li 15 dicembre 4854, | ture ed iscrizioni 
istenza delle pretese ed il "abile, o | 10623, contro di esso Giuseppe tri creditori graduct, fra questi | sole del fu Bonifacio di qui, al Ni Presidente è comprese pure le tasse 
‘chiesta graduazione, s- | conferma dell'inerina'mente nomi- | Dall Anese in punto di pagamento l'el- | dersi deliberatario, e che assog- { rip rtbili a seconda del rang, che | quale. fu deputato in curatore il De Scotant. VIL Staranno a carico &l 
toria di essere escluso Crivellaro di Sarcedo, ci | di venete | 245 di capitale ed getti il mardante ai solidario a- | nellî: gradustoria. verrà ad essi | sig. Carlo fu A A. Simonetti, Agg. | deliberatari» i pesi ed a suo &- 
Lanza soggela al concor- | alla scelta. della delegazione dei | accessori, in conferma dell'inerinalmente no- ele condizioni d'asta. | assegn-to, ogni di lui azione reale Locchè si pu —— vore le rendite dello stabile su- 
so, # che in peodenza dello stesso | ereitori, coll' avvertenza che î non | ziale contratto 1 minato, ed alla scelta della delega- À ob- | su altri fondi o mabili luoghi di questa Città, e $° inserè | N. A4L44. pubbl. | astato a’ partite. dal giorno de 
venisse ad aggiungersi, in quanto | comparsi si avrimmo per consen- | n 6205, e che per non essere | zione dei erefitori, © per. versare ritenere lì debiti ineren NI. Fino a tuto che mn |sca per ire volte nella Gazzetta E ITTO. l'effeltuato deposito del’ prezzo, 
però restasso esaurita dalle sretece | sienti alla piuraità dei comparsi, | noto il luogo di sua dimora gli ha | intorno alla futura amministrazione al fondo per quanto vi sì esten- | sir paga'o l'intero prezzo di de- | Ufficiale di Venezia. L'I R Tribunale Prot. in | salva liquidazione a pareggio per 
d quand'anche | è non comparendo aicuno,l ammi- | deputato a di lui pericolo e SI derà il prezzo offrto, qualora ta | libera cogli arcessorii il deib ra- L'L R Cons Pretore Padova fa sapere, che sopra istao- | Je ra'e di tempo. Lo stabile si 
atore il Dr Antonio Favrelto | Reg, coll'avvertenza che i lun creditore uli'meste gradato | tario noa potrà f-re_ verur Bassi za della Fabbriceria della Succor- | vende con egni accessorio e per- 









© noa iosi- | nisratre, e la deegazione saranno | in" 














































mo per conser © il rimborso | vazione che deferiori lo stalle 0 Dall'L R. Pretura in Feltre, | sale Chiesa di S. Lu 





























































































în questa | tinenza, servitù allive ep 





















ato diritto di propriet, di pegno, | nominati da questa Pretura a tutto | di qui, onde la usi pos comiparsi si avra 
gi lg a nd pregrniannti seguirsi secondo il vi coti alla plurali e nti il term diminuisca il vol-re, ma dovrà Li 29 dicembre 1854. ° | Città rappresentata dall'avv. Giro, | sive. 
ultimo ca uto di pr 1. R. Cons. Pretore tatbento giudiziale civile, © prot | mon eoroparendo aluno. l ammini- | che fosse st‘ulito pe! pagamento: | anzi firvi le rip'razioni ch Canc. l ha pretsso il gorno 22 genoaio VIIL Dovrà il del beata 
gare alla debito. Piccrsati ciarsi quanto di ragione. stratore e la delegazione “ara VI il delieratari» obre il | rendessero pecessorie alla di - — DS per il primo esperimento | ritenere a proprio carico li ca 
Sì previene inoltre che per li DallL R. Pretura di Thiene, Viene quindi ecitto esso Gi | mminati da questo Tribunale, a | prerzo. offerto sottstarà senza | manutenzione, e nn avrà l'ac |N 3° pubbl. | d'asta, ed il gioroo 5 febbraio | tali inseriti fino ala concorrenza 
nomina dell amministratore stabile, Li 2 gennaio 1 seppe Dall’ Anese a comparire nel | tuto perico'o dei creditori Pretend:re compenso alle servitù | giudicazione in proprietà delo «i EDITTO. p. v_per il secondo, sempre alle | del prezzo offerto, in quanto non 
è della delegazione dei crel uri, e giorno 5 febbraio 1955 alle ore 9 È fisso | cui fosse lo stabile soggetto, e | lle, mi ne avrà il solo possesso Si notifica all'assente da que | ore 10 ant, da eseguirsi a mezzo | convenisse coi crelitori per darne 
per trattare un'amichevole compo dot. personalmente, ovvero a far ed inserito ei neterile od il godimento, ed in- | sti Nati Milan mi del fu | del Commissario delegato nel Con- | rimborso prima dell'espifo del 
nimento, e per dedurre sulla do- | N. 93. 1° pabbl | avere al deputato curatore i neces | pubbii F in poi alle pabbiche im- | tanto dovrà farsi inest:re in censo | Fermo, avere Sesso n. 2, per la vendita dello | termine stabilito. 
manda dei: chiesti benefici legali fesa, 0 ad è LL Ro Presidente foste erariali, provi ti le Semplice possessore mate= | fa Francesco esente da bullo per | siabile sottdeseritto situato in IX. Adempiute che il delile 
venne prefisso il giorno 7 marzo LI R. Pretura in Thiene in allo patro- Scorant munali, ed altre gravanti lo sta- | ri le cd utente dello stabile certificato di îi questa Città in contrada Borghese | ratario abbia tulle le predette 
p. v. alle ore 9 ant., coll'avser= | forza del potere conferitole da S. Pe quelle de Dall'LOR. Tribunale Com- { bile. P.gto l'intero prezzo ed | oggi al civ. n. 4078, di ragione del- | condi: ni, dietro documentata sta 
tenza che lì non comparenti si a- | M. I. R. A. notifica col presente eputerà più con- | merciale Maritti Vil ll deliberatario conse- | adempite tutte te altre condizioni {to di Gio. Batt. Paoli, e lie Con- | l'esecutato Paolo Leworati-Giustac- | istanza gli verrà data l'aggi 
50. quà il possesso materie ed il | d'avio, ll deiberabrio potrà do- | sort, nonchè di atri creditori in- | chini, stimato a. 1 14,000, come | cazione ed immissione i possesso 






stanno per aderenti al voto della | esser stato decretato. l'aprimento | formi al suo interesse, altrimenti 
pluralità. dei comparsi, e che noa | del concorso generale dei creditori | dovrà egli attribuire a sè modesi- AL Simonetti, Agg 
comparendo alcuno si procederà d' | sopra tutte le sostanze molli ed | no le conseguenze. della sua ina === 

















































Fieno dello sibile coll’ 11 | mundire ed ottenere a s02 cora € | «crt fra cu sso Giocai Milani, | dl retivo protocollo di cui por | delo stable. subastto coll'autr 
Collo ed 14 novembre subito | spesa l'eggiudiazione in proprietà | pet reincanto di stabili a rico e | traono avere gli. aspirati ispe- | rizzazione alle vollure ed icrizio 


@ nel contrario caso d'ina- 





















































Ufficio alle nomina tanto dell'am- | immobili ovunque poste ed esi- | zie x 2° pubb. | Surtessivo alla deibera, © porà | a-sluta dll sable, e fr ra | spese dei convenuti Gio. Battista | zione © copia insimandosi presso 
we della delegazione | stenti nel Regno Lombardo-Veneto NR. Cons. Pretore EDITTO. x cutiva del relitivo De | cia condizione come | Paoli e Consort, a questi delbera- | questo Uticio di spedizione La | dempimento. di taluna condizione 
di ragione del defunto. Dn ( Bauer 31. R. Tribunale Prov. in ‘procndere alla espu sione di ci regiari corso ri |ti nei protocoli d'asta 8 © 15 | vendita procederà sotto Je se- | avrà luogo i reincanto a tutte sur 
Bat. Garbin del fu Luigi era P Dal'IR' Pretura di Cone- | vicenza rende noto, che nel locale | persone e cose che si trovassero a cando it dlierstario | gennaio 1N52, sopra istanza 15 | guenti spese e dinni © risponderà co 
roco di Novoledo. giano, di sim resdenza € dinanzi Si'incombro del'o stabile delibe- | a qualanque delle cordizioni sues- | luglio 1851 N Condizioni. il decimo depositito. al momento 
di questa Cit, noo- Li 21 dicembre 1 ‘a sempre a sua cura e | poste arche in parte, quelle com- | tante Giov 1 Lo sabile © sue ragioni | dell'asta 
yer tre. volte nella | que credesse pot Pai spesa senza che l'esecutante allo scadenze le comparsa | utili, viene venduto pelo stato in Stabile da subastarsi 
ta Ufficiale di Venezia che ragione od azi —_ qualsiasi tro assu si | delle parti cd interesati pei giorn "d trova e col peso dell'innuo | —Casa grande ossia ragioni 
#1 Goes. Ant Presidente | detto defunto ad No 184, a. 4866 2° pui Fesponsabilità di sorta procederà ‘lle st.o2o di qualun» | 23 ventitrà gennaio p. v. ore 9 | tiveto di ven, 1 250, pari ad a. | ufili di caso. grande con orto in 
Tovaxier tutto il giorno 20. marzo venturo EDITTO. vu deliberatario | que int ressato ad un reincanto a sd esto Giovanni | 1 142 86, al Rev. D. Giacomo È Padova contrada Borgose erà al 
Dal1 R. Triuoale Prov. di | in forma di regolare. petizione in Da parte dell R Tribunale | todeseritto stalie esseutato in pre. | il prezzo che gli resta da pagare | di Ici d.nno © spese, e sorà sog speciale l'avv. | Durer. Racchetti. | catastale e civ. n. 4078, coll'e- 
Vicenza, Rtalronto dell'avv. Volchele dept- | Commerciabe Marittimo in Venezia. | giudizio: del Abbondio | olte il deposito, fino a tanto che | getto sì corrispond'nte. risare- al quale patri Ml Nelli due primi incanti | stimo di IL 297 : 12, ed ora le 
Li 2 geonsio 1855. fanirona della massa concorsuale, | Si notiica col presente Edt- | De Wimann Mezzonico del fu e riubpso a cui farà i care le opportune istruzioni | non sarà veuduto che a prezzo | scritta. nella nuova ‘mappa eli 
fi Fantuzzi, Dir. | dimostrando non solo la sosistenza | to a tutti quelli che avervi pas- | co. Lodovico di Venezi "li sia voto quello | t nio fronte il depasito, salvo il |ove mon prescrga di destinare al- | eguole o maggiore a quello della | nn. 844, 812, colla superfice di 







della sua” pretesa, ma eziandio il 
pubbl. | diritto in forza di cui intende di 
EDITTO. essere. graduato nel'una, 0. nel : cato Tommasi, sotto ‘le segue 
LL R. Pretura in Thiene in | altra classe, e ciò tanto sicura- 

forza del potere couferitole da S. | mente, quantochè in difeto spirato | bili ovunque poste ed eziandio si 
M. IK A, notiia col preseute | che sia il suddetto termine nessuno moli eventualmente esiti 
esser sfato decretato l'aprimento | verrà più ascoltato, e li non ins legno Lombardo-Veneto di ra- 
del concorso generale dei creditori | nuati verranno senza eccezione 





N. 20. 





a valore di taria, esclusa la corta 















stragiudiziale che ia Via amiche- | diritto ulteriore indi li © nfrovto | tro rappresenta 
Rumuatdo di N.cenza, coll'av.o- | vole fose per avvenire. Questo | se il deposito 
residuo prezzo sarà dal delibera- | ed esclusa inoltre la di Ici parte- | dagno, però del capitale rispondenio all' | allibrata al censo alla ditta Leve- 
taria pagato 2 chi di ragione, cioé | cipazione alle miliorie che si ot- Li 21 ottobre 1854. | indicato livelo a favore Durer | rati Giustaechini nob. 
a leoore de' riparto în valute d' | tenessero del reincanto IU R. Pretore Narchetti ragguagliato al cento per | Antonio livellrio a Durer 
oro, e d'argento di giusto peso Dese 

da subostarsi. al 11143120. conti, salvi i più veri, levate 
Canali di Massi- | dovrà depositare a cauzione del- | e qualunque surrog bile al denaro Csa in Vicenza interno in Dro. — n A ione serà ameno nd | cetra. Borga mctoogor 
fufera a L 1146, io valule @' | sonont, comunque una 'opge ob- | contrada Pesc-rin o_Pi zza delle i orire senza il previo deyosito in ( Bonomi, ponente Da Pace, tram 

















stima 8 marzo 1853, cioè per il | cent. 46 di pertica metrica. 
insulliciente, Dall LOR. Pretura di Val- | prezzo di a L 14,000, depurate | e Ila rendita di L 203 : 5& 












Paolo qu 








de dello st. bile MantiweLLI cinque, e quindi per il prezzo di | dote Giacomo, € 



















toga tutto lo sostanze moi el | echi, da tuta 1a stanza sg” È Ti | Etbe al 

irmobii ovunque poste el esistenti | getta al eoocorso in quanto la me- po saporito spetti Aia mi Pe riatrani tene. 

nel Regno Lombardo-Veneto di ra: [oh venisse este degli si | in calle dell’ Ascensione. giorni dopo che gli svrì no'ifesto | 1695 rosso, in msppa provvisori | nob. Ttevedin fu Angelo assenti d' | mo dette a. 1. 11143 : 20, depo- va Nets 

giuno di Pier-Paolo Peroni fu An- | nuati creditori, © ciò ancorchè or Perciò viene co presente av- fi fipirto, e fritanto corrispoo- | alli nn 2058, 2049 e I [icuota dimora che (i. Bott. Maura | sito che verrà sibito restituito a REGORINA 

gut di Pirla pet rr GER | ro tuto pae » prezzo | c.ilestimo di %, 0: 12: 6 4:0, |fu Francesco coll'avs. Dr Mar- | quelli che non restassero delibe- Dall'LORO Tribunale Prov 
Viene perciò avvertito chiun- | o "di peguo sopra un beoe com- | mostrare qualche raginoe od azione | per queito che resta il deliorsta 167 00 | © nella stabile deserita con hot: | zolo produsse in loro confronto e | ratarii 0 che si ritirassero prima | in Pudova, 

cid idiot] [ACT “fra motrare qualche ragione o ione | er quelo ce ter i rit | Cabo dl irno 1 m‘g -teghe, ce in ftt ne fano pre | er ce dell avv. nb Brenzoni | dol dribera dole fut offre Li 7 divembre 4854. 

che ragione ol azione contro il el 3653 re ttt i cre- | nuara sino al giorno 2% febbraio | sg offerenti, ogni volta che di- | gio, od 11 n vembre subito sc- | al o. 1920. che si estende «oche (già nominato in curatore con Le IV° Entro giorni oto succer Domeneghini, Dir 

GIO Perini Sd intinrie sino | dtori che mel termine suddetto si | p. . inclusiso în forma di una | chiarno di desistere da ulteriori | cesso alla delibera e depostaile | sopra_p rio. del n. 1921, col 24 novembre p. p.n 22469, | sivi alla delibera il compratore "Sd 

tuto il meso di febbraio venturo | saranno insinuati a comparire nel | rego're petizione, presentata a que. | offri figni anno presso questo R. Tri- | superficie di peri. 0:09 colla | di questo Tribunale Prov. Sezione | dovrà depositare in questa Cassa 














in forma di regolare petizione ia | giorno 26 marzo venturo avanti 








sto Tribunale in confront» del- TÎ. Nel primo e secondo es- | bunate in morete d'ero, © d'ar- | rendita censu riv di L 453 Civile sopra istanza per prenota- | forte l'importare del prezzo ol- 














do forma di regolare. tizio io | giorno O mario vere art | l'avv. Dr Meneguzzi deputato cu- | perimento l stabile non sà de | gento di giusto peso cd a corso | con a Jane cn Sete Gnoso | zioe pari mumero a eiione 14 | ferto, meno fl deio depositato al 


putato curatore della mas Tione: dell'anamenistratore stabile, | ratore della massa concorsuale eol- | liberato che a prezzo maggiore od "della tariffa, esclusa la corta © 


AVVISI DIVERSI, ANTONIO ROMANELLO 
N PIU DENTI VUOTI! 


APERSE 
AVVISO DI COMUNE UTILITÀ’ 





























L'ALBERGO IN VENDITA 
ALLA CITTA DI TRENTO 
in Calle Larga $. Marco, al N. 379 
fornito di parecchie stanze e piccoli. appartumenti, ed 
ove, chi vorrà onorarlo, vi troverà prezzi discretissimi 
@ decente servigio sotto ogni riguardo. 








DI DIVERSI 


PIANO-FORTI 
















ELISABETTA BORDIN “ EDUARDO SEUFFERT 







sui modelli di Porigi e di Vienna L'apertura avrà luogo il giorno 





o credessero onorarla de loro comandi, essersi ulima- 
mento tralerita d abitazione in Campo $. Maurizio, | chi di dazio per le: Provincie interne. 


N. 2678 rosso, primo piano. n Si prendono anche Pianoforti usali in cambio. 


as?0osi4:ionaI 


NELLA SALA DEL RIDOTTO 


de’ migliori autori, con meccanismo inglese, fran- 
cese e viennese, ed in diverse qualità di legno , 


LAVORATRICE DI ABITI premiato all’ultimaEsposizione industriale diMonaco. 
8 del corren- 


si la ua dorere di avvertire le signore, che la onorano | 1@ gennaio € terminerà, col giorno 18 dello stesso. 
Gli strumenti vengono consegnati fran- 














LA VENDITA DURERA' PER POCO TEMP. 
IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI, 
AL civico N. 784 rosso, PRINO Piano 


SI TROVA UN GRANDE 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 


TOTAGLIERIE 
FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 


SI VENDK A PREZZI MINORI DI FABBRICA. 
Una ragguandevole Fabbrica di Teleric, cui, in questi tempi di arenamento commerciale, 
che altro sta a cuore di proeurar lavoro a’ suoi poveri tessitori, trasmise al sottoseritto 
vistosa partita di merci, coll’ incarico di procurare il più pronto smercio, tanto all’ ingrosso 
" di rendere più facile il conseguimento di fale scopo, furono 
iti prezzi al disalto assai di quelli di fabbrica, e le persone, che approfittassero della 
‘occasione per fare le loro provviste, avranno ogni motivo di essere sodisfatte, e per 








dicembre corrente n. 24579, per 


la superiorità della merce, garantita di puro lino filato a mano, come anche per la modi 
del prezzo. 






IL DEPOSITO CONSISTE IN 
Prezzo di Fabbrica Adesso si vendono 
A 








Fazzolettùi bianchi la domina . . . . . AL 10 © più 
Fazzolewti batista col bordo colorato, alla dorzina —. » 36 a 
Fazsalettiù&tolorati di colore fino, la dorsi. . . » 45 » 
Fazzoletti di vera batista francese, la dossi. . 46 » 
Tovaglie, cadiuna . . . .° 0.0. » 6 » 
Tovaglie da caffè, clima <=“. . .° . » LI » 
Toragliuoli da tè, la dosrim . . . . - . 10 ». 
Toraglivoli da tavola, la dossim =. . -. — . 45 » 
Asciogamani, la dossi . . . . . - . 46 » 
Toraglis con 6 tovagliuoli SO » 10 » 
Tovaglia con 42» SIRIO E » so » 
Tovaglia con 6» (Fiandra) . . » 30 . 
Tovaglia coo 42 =» (Fisda) . . » » » » 
Tovaglia coo.d48 » fine Gata » 90 . 
Tovaglia con 34» è SL » tu) ». 
Toragliate in bracciatur, —la perza di braccia 33 » 36 . 
Tela di ino . . » » 22 » 18 » 
Tela di lino. . » 4 » 3% . 
Tela comme. AE » 4 » 36 » 
Tela casalioga a » 38 » 30 » 
Tela Bellimone. . . 0» » 33 » 30 » 
Tela di Bieletelà. 0» » 33 » 38 . 
Tela di Costanza. 3 » » 4” » Ab ia 
Tela di Slesia. » » 56 » 80 » 
Tela di Olaoda . . . » » 56 » 4100 » 
Toh di Sebete. ni © » 4 . 85 . 
. più fina . » 56 » 150 . 
Tela botista Goimima SEME 5 »_ 300 » 
I che acquisteranno per l'importo di L. 300, in luogo del solito sconto, ri- 


ceveranno a titolo di ribasso: 
3 Fazoletti di ballata, 1 tovaglia con © tovaglioli di Fiandra ed fl tovaglia da caff 


NFRENCKEI 








Coi tipi della Gazzetta Uffiziole — D Towmaso LocateLUI, proprietario e compilatore. 
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SSOCIAZIONE. Per: Vena ‘42 all 

ASSOC renze lire 55 all'amo, 27 al semenir, È 
Si il Ragno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig_ cav 
e gi atri Sti presso i relativi Uffizi postali. Un 


e assiciazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 


4 aloe di relamo aperte no si affrancano. 


21 al semestre, 
RO A cinenir 
© Noli, via Tollo, N. 106, Napoli 
foglio vale cent. 40. Late 


50. al trimestre. 





7, e di fuori per lettere, affrantando il gruppo. 





‘ANNO 1853. — 





Il. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi all linea. 
Per gli Atti gidiziarii 10 centesimi all linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
Le liner si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efettive. 
Gli articoli non pubblicati, non si restiluiscono ; ti abbruciono 4 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Ufizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anplo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosminil: 

a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


___- 





è graziosissimamente degnata 
Alfredo du 





conero , 
8 MO LR A, con Diploma Sovr 











si è gra 
piluimamente degnota di permettere per grazia spe- 
che il grado di barone del pensionato com- 
“sio provinciale superiore in Transilvania, Giusep- 


cole 


rone Bedcus di Schu 
1 il concepista minist 
Rudolph, ed il consigliere luogotenenziale in Uu- 
Eugenio Drotilefl di Friedenfels. 


pedi 








# 
sunt, 
ghi 





Il 5 genpaio furono pubblicate e dispensate dall’ 
Ri Siamperia di Corte e di Siato in. Vienon le Panta- 
HI e Il del Bulettino delle Lggi dell'Impero. 

La Puntata È reca 

Soto il N. A, il Decreto del Ministero delle fi- 
sine, del 26 dicembre 1854, — obbligatorio per tutti 
I oginli della Corona, ad eccezione della Dalmazia, — 
inuroo all'ativazione dei cangiamenti, ordinati coo Sv- 
enna Risoluzi 45 dicembre 4852, nell» disposi 
Toni rignardo sl dazio consumo della birra. 

La Puntata Il reca : 
gotto il N. 2, il Decreto del Ministero pel culto 
di del 27 dicembre 4834, — obbligatorio 
sopra e sotto l'Enns, il Salisburgo, la 
Carniola , Gorizia e Gradisca coll’ 
Regno Lombardo-Veneto, la Boc 
, Galizia e Lodomiria, Cracovia e Buc- 
cina, — concernente l' età, che debbon raggiungere 
telero, che vogliono impiegarsi in qualità di predic 
tri, pastori o predicatori ausiliarii nel territorio am- 
vo degl' IL RR. Concistori evangelici in Vienna. 
ito il N. 3, il Decreto del Ministero dell’ in- 
10, del 29 dicembre 4854, — obbligatorio per tutti 

i Dowinii della Corono, — riguardo alle modalità per 
setogliere nel nesso di sudditanza austriaca i regii sud- 
dii bavaresi. 

Sotto il N. 4, l' Ordinanza dei Ministeri del- 
linterao, della giustizia e delle finanze, del 29. di 
1854 — obbligatoria per tutti i Dominii della Co- 
tona ad cccezione del Regno Lombard-Veneto e dei 
Confini militari, — conceraente i rapporti degli Uffizi 
delle imposte verso gli Ufizii distrettuali ed i copi di 
questi, verso i Giudizi di prima istanza e verso le Au- 
triti superiori d' imposte e di finanze. 





















































Setto 5,1 Ordinanza del Ministero dell'in 
tino, del 30 dicembre 1854, colle Sovrane disposizio- 
ni intorno al ‘ e al deporre il lutto di Corte sulle 


auiformi degl' impiegati dello Stato. 

‘Sotto il N. 6, la Notificazione del Ministero del- 
le ficanze, del 30 dicembre 1854, intorno all' at 
zione in via di esporimento delle istituzioni del 
doginale, concernenti l'organizzazione degli Uffizi doga- 
tali è delle guardie di finanza nel Distretto 
di Cracovia, incominciando dul 34 gennsio 1855. 
mm ——_—_—— 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Feriali 16 genna ui 

Togliamo da’ carteggi di V 
ster Zeitung le congetture seguenti 


stato delle pratiche di pace sino alla data di gio- 
vedi scorso: 
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1a della 7rie- 








« Vienna 41 geni». 

« Si può dire che si abbia paura della gioîa, e che 
quella piora faccia deboli, nella pubblica opini;ne, le spe- 
ranan della pace. Si crede sempre che le conferenz», che 
si attendono, non sieno per essere altro che una tran- 
sizione alo stato di guerra, Pur troppo tale sfiduci in- 
sinvess, non solamente nel gran pubblico, ma eziandi» 
ne'eroechi diplomatici. Si approfitta della pausa fivo al 
giungere dei dispacci da Parigi e da Londra per pon- 
derare i dubbi, che possono opporsi al felice esito d-Ile 
pratiche per la pace. Per quel cho riguarda il Gubi- 
netto di Vienna, esso, per ora, è dispesto ad nccogl 
oo fiducia le offerte della Russia. Fedele al pi 
programmo, nulla ommetterà per contribuire affiochè le 
Potenze d' Occidente considerino senza pregiudizii e spos- 
Mionatamente la situzzione, egualmente pericolosa per am- 
bedua la parti belligeranti. In questo senso dee essere 
sorbe concepita la Nota circolare, inviata nell’ 8 cor- 
rate dal conte Buol ai rappresentanti diplomatici au 
Atri all'esterno. Ta ispecie, gl' inviati a Parigi ed a 
Londra deggiono a quest'ora avere istruzione d' indurre 
i Governi francese ed inglese a prender parto alle con- 
ferenze, In tale riguardo, si fa assolutamente capitale 
dell'Inperntore de' Francesi, la moderazione e tranquil- 
lità del quale servì finora di felice contrappeso all’ ar- 
dore spprssionato del Gabinetto di Londra. 

», al contrario, non vengono oceultate le dif- 
ficolà, che in corso delle pratiche di pace promuovere 
pirebbe l'Inghilterra, quand' anche dovesse restar fer- 
mo che la pace fosse conhiusa sulla base dei quattro 
punti di garantia, Giacchè dubitsno qui sempre che il 
Gabinetto di Pietroburgo assolutamente gli accetti. Nel 
momento soltanto, in cui il principe Gortschakoff pre 
tenterà la dichiarazione in iscritto del suo Governo, ve- 
drassi quali insignificanti modificazioni la Russia vo- 
Blia proporre. Sperano, del resto, che domani 
® da Pietroburgo il corriere, col tanto ardentemente 
desiderato dispaccio al principe Gortschek: 

« Le posizione della Prussia è sempre involta nella 

escarià. Fino a feri il conte Aroim non ha potuto fare 















































tratto di dicembre. E, se dee furlo oggi, come se n' è 

tarsa voce, chiedesi se quella dichiarazione avrà il de- 

tiderato successo. Almeno gl' inviati delle Potenze d' 0:- 

cidente sembrano non lootani del 
protesta. » 





e Alva dela stessa data. 
# Le speranze di pace, annesse alle conferenze di 
domenlca, diventano di giorno in giorno minori, e vengono 


intorno allo | 








tenute lontane dai fatti sul vero andamento dell'a cosa, 
che sempre più precisamente si manifestano. A_ quest 
ora sappiamo già precisamente che non vi ebbe ac- 
cordo ulteriore dei plenipotenziarii dell' sileanza di Vien- 
ne, quando VI R. Ministro conte Buo', d'etro urgente 
richiesta del principe Gurtschakef, diede occasione agl' 
invinti delle Potenza occidentali e della Porta di prov- 
vedere per la contingenza delle pratiche di pace. Per- 
fetto accordo dei plenipotenziarii delle cinque Potenze 
non fu, come già fa annunziato, ottenuto. È rappresen- 
tanti delle Potenze di Occidente ed Arif effendi, inviato ot- 
tomano, espressamente dichisrarono , senza cotrare in 
discussiuni sulle contropropast»' del principe Gortsch 
Koll, di dover lasciar decidere i loro rispettivi Governi 
dichiararono eziandio cha le interpretazioni esistenti non 
dovevano essere lerate come spiegazioni definitive 
ma come un progetto implicante un' ampia revisione dei 
trattati colla Russia. » 






































Il Donau, 


seguente carteg- 
gio di Parigi, 


n data del 2 gennaio corrente: 








«1 comandanti dei reggimen 
loro uffiziali, gli eccitarono ad essere diligenti ed a con- 
darsi bene, significando luro che verrebbe formato un 
esercito del Reno, in cima al quale starebbe lo stesso 
Imperatore. L' impressione prodotta da quella notizia, o- 
vanque fu conosciuta , fu il timore che il teatro della 
guerra essere dovesse presso al confine e che si voglia 
minseciare la Prussia. Vano però è quel timore. 
è vero che nell’ attusl guerra non ponno esservi tanto 
facilmente neutralità. In uns guerra, nella quale l' equi- 
librio dell’ Europa sta su una punta di ago, nessuno 
Ststo può rimanersene ozioso spettatore. Il Belgio è, a 
così dire, maturo per l'alleanza coi tre collegati. È pe- 
rò naturale che si abbia verso quello Stato ogei pos 
sibile riguardo e che mon si voglia forzarlo. Non si chie- 
derà tanto facilmente il soccorso di esso, che conta po- 
co. Nn si vuole recargli grandi danni materiali poichè 
piccolo è l'aiuto, che può dare. Lo stesso dicasi del Pie- 
monte e degli Stati d' Iulia, che deggiono fare quel che 
loro indicano l' Austria e la Francia. Questi due Stuti 
andarono già d'accordo intorno all' Italia. Questo è uno 
di quegli accordi, che noi dicemmo fin da principio es- 


che ieri ricevette o i 

















m- | sere complementi necessari del trattato di dicembre. 


L' Inghilterra non vi presa parte. Non poteva. riuscir 
gradito al Ministero iuglese doverne render conto al Per- 
lamento, rè i due Siati cattolici desiderare potevano che 
l' Inghilterra protestante s° immischiasse negli a 
Uniti, sono abbastanza forti per conservare non 
Ja tranquillità e lo stato di possesso ia Italia e 
comprimervi qualunque movimento violento. La rivolu- 
ione in Iulia perdette ogni lusinga al momento, in cui 
fu sicura di poter far capitale dell’ Austria. 
Quindi si potè udir sempre i giornali del Piemonte e- 
sternar dubbi sull’ alleanza dell’ Austria colle Potenze 
d' Occidente. Si potè sempre leggere in essi dipinto co 
me effimero l' accordo di quei tre Stati, come per av- 
ventura mai conseguibile il comune operare di essi. Il 
2 dicembre ha messo inte in «hiaro le cose e 
da quella parte si 
«I piccoli Stat tedeschi al mezzodi tanto 
servar: potranao la loro neutralità. Se 
mo, si apprestano già ad abbandonaria. 
Austria e la Fran: 













































‘hiusi fra i’ 
, non ponno se non seguire il mo- 
lo di esse, giacchè questa non possono li- 
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sì da essi impe 
stria sono ne 
ter far copitile dell'aiuto della Francia senza 
impedita da Stati, che, se anche sono indipendenti, rap- 
presentano tuttavia parte troppo subordinata per_ poter 
opporsi con piccole pretensioni di diritto ai grandi in- 
teressi dell’ Europa. Un esercito al Reno non è che un 
terzo campo, aggiunto ai due che ora esistono in Fi 
cin, destinato ad alutar | Austria, quando l' Austria chie- 
der volesse quell’ aiuto. Passare a mezzi coattivi contri 
un grande Stito, come la Prussia, sarebbe la via più 
irragionevole che sì potesse calcare. idi ciò sta del 
tutto fuori delle intenzioni del Guverno francese. lo una 
i revzi di sperimentati diplomatici francesi, promos- 
sa tempo fa dul ministro degli sffari esterni, per con 
sultare con essi sulla via da tenersi coll' Alemagna, es- 
gi si espressero ed andarono d' accordo che si doves- 
sero evitsre ogni apparenza di coazione ed ogni minar- 
cin, che surebbero il mozzo più sicuro di rendere pos: 
sibile alla Prussia di unirsi alla Russia a fronte della 
pubblica epini:ne. In giornata, le disposizioni della Ger- 
mania sono contrarie alla politica seguita dal Governo 
prussiano, giscchè sì conosce la pressione esercitata f- 
a Russia negli affari germanici. Ove la Pran- 
cia volesse in guisa simile procedere, la pubblica opi- 
none all istante si muterebbe. La Prussia poi è orge 
mizzata io guisa da dover far conto della opinion pub 
blica del s00 paese, Se quell' opinione è contraria alla 
politica del Governo, e se la Prussia non ha verun «i 
poggio esterno, dee presto condursi sulla via genera 
mente battuta. L' isolamento e la pressione dela pub 
bliea opinione sono 1 mezzi migliori per convertire la 
Prassia. Di ciò sono convinti |’ Imperatore dei Fi 
si ed il suo ministro degli «fl Non hs 
la circolare del sig. Drouya di Lhuys alle Cc 
Alemagna fatto gittor grida ai giornali amici 
sin? Eppure con quella circolare fa dato soltanto all’ 
Alemagna il consiglio di rimanere unita e di seguire il 
primo degli Stati di essa e l' ndiera dell' La 
pero. Ln Russia consiglia la divisione, la disunione. Il 
sig. lsakuff complimentò i Governi perchè si collegava» 
00 fra loro contro i due primi Stati di essi.» 



































































Scrivono da Pado: 
al Corriere Haliano 
| « È debito dell» stampa rendere di 





, in data del 7 gennai 


no quei fatti, che slumente onoran la previdenza su- 
periore. Tori leggemmo affisso, sott 
stra U 


gli sari della ne- 
‘eni si faceva noto essere 
ra dll eccelso Miviste- 
he alla Facoltà filosefia, di 
gi anche la 





versità un avviso 














cattedra 
ch, pro. Nardi, al mondo letterario per tli studi fa- 

















vorevolmente conosciuto. Non è a dirai di quanto gio- 
vamento sarà per essere alla giorentà studiosa tale li- 
bera istituzione. Ne approfitterà grandemente il legale 
ne approfitterà il futuro docente, ne 
ditterà ogni educando. Chi non sente il bisogno di 
,? Chi non ama scientificamente es- 
sere condotto » quelle ricerche,. delle quali forse troppo 
inadeguatameute ci fu discorso in più teneri anni? La 
mente del giovane maturo volentieri si addentra in certe 
cognizioni , di cui ebbe gli elementi. La coscienza del 
bisogno, il senno dell'età, il corredo d'idee affini, la 
spontaneità dell'invito, lo chiameranno all: lezione. Ma 
forse meglio di tutto lo ecciteranno la fecondità, leru- 
dita versatilità, la facile lezione del professore, che di 
bellissimi studii occupato, di tenace e prontissima me- 
moria fornito, ricco di convincimenti, farà pendere dai 
suoi labbri numerosa scoleresca, avverza ad udirlo am- 
miratrice. 
Che io troppo non mi riprometta, mi è 
eura il programma degli argomenti da trattarsi nell'an- 
no scolastico di già ben inoltrato. Si oda: Forma della 
terra, sua densità ; aspetto generale del le: 
proporzione tra la superficie solida e fluida ; limite dello 
presenti cognizioni geografiche : terre incognite o mal 
note ; spedizioni polari € loro risultumento ; ortografia 
generale: vulcani; idrogrefia generale; confronti tra 
l'antico ed il nuoro continente; atmosfera : calorico 
terrestre ed atmosferico ; climatologia ; studio delle li- 
ne isoterme, limite delle vegetszioni più importanti , 
meleore e soprattutto venti e piogge nei rapporti geo- 
grafici ; magnetismo ; elettricità terrestre; corteccia ter 
restre e prospetto dei terreni che la compongono ; et- 
nografia generale e linguistica ; geografia fisica speciale 
dell’ Impero austriaco e d' Itali». 

«La volonterosa cooperazione di moltissimi, che dal 
leggere tale programma ne trassero argomento della più 
assidua frequenza, accerta quanto eglino sieno penetrati 
del nobile incremento alle loro cognizioni, e del gio 
mento al progresso negli altri rami dello scibile, che 
dalle lezioni del prof. Nardi saranno per ripromettersi. 
Riconoscenza e lode a chi seggiamente provvede al no- 
stro meglio! » 









































LR. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
Nell'ordioaria adunanza del giorno 28 del prossi- 
mo passato dicembre, il professore Giovanni Polli lesse 
una Memoria sulla preparazione dei vini artificiali. 
iede lettura. dell 











parte di 
dopo ciò l'Isituto psssò alla trattazione degli 


Leggiamo nella Gazzetta ul 
40 corrente: « Trovasi opportuno di 
col giorno 28 febbraio 
premii destiosti della mu 
mento dell'industria e dell'agricoltura, la distribuzione dei 
quali avrà luogo nell'adunanza solenne del 30 msgg 0 del 
corrente anno, giusta l' Avviso inserito nella. Guszelta 
ale del giorno 3 dicembre 1854. » 


























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO 1° AUSTRIA. 





i 

Stante la cagionerole selute del regio ambasciatore 
prussiano presso l'imperisle Corte di Vienua, conte di 
Arnim, corre voce ch esso sì ritirerà dal suo pusto at- 
tuale è verrà surrogato dal sig. di Bokkelbcrg, attuale 
ambasciatore presso la regia Corte di Monacu. La voce 
che l'ambasciatore prussiano a Vienna ed 1 colonnello 
di Man euffel fossero presenti alla consegoa dell'inter- 
pretazione de' quattro puoti al priacipe. Gortschekolf, 
viene smentita va persone ben iuformate. 

Ju seguito a Sovrane risoluzioni del 20 ottobre e 
del 23 dicembre auno decorso, il Ministero del come 
mercio ha emanate nuove determinazioni sull esercizio 
della navigazione a vapore sui laghi, umi e torrenti 
dell Impero austriaco, colle quali son messe fuori di at- 
tività le prescrizioni prima esistenti Da ora in poi non 
saranno impartiti privilegiù esclusivi per l'esercizio del- 
la navigozione in date acque v in precisate direzioni. Il 
permesso di tali imprese verrà impartito in prima i- 
stanza dall Autor.tà politica del rispettivo paese. 1 pri- 
vilegiì, concessi a tenore delle determinozioni di legge 
fiov ad ora esistenti, rimsugono validi fino allo spirare 
del termine accordato. 

L' Ost-deutiche Post scrive: Il sig. duca di Gal- 
liera ed il sig. Isacco Péreire intrapresero all'8 corr, 
il loro viaggio di ritoroo a Parigi unitamente al luro 
seguito. Il grande sflire è del tutto terminato (l'ap 
palto delle strade ferrate ); il primo graude pagamento 
è fatto € tutti i documenti legalmente sottoscritt dalle 
parti contra: nt furono di ga scambisti. I suddetti due 
signori, che ebbero l'alto vuore di essere presentati a 
S. M. l'Imperatore in udienza privata, fecero dovunque 
ottima impressione, e durante il loro soggiorno fra noi 
molti si sentirono spronati ad important impreso indu- 
strili. Enirambi questi sigoori ricevettero da S. M. la 
eruce di commendatori dell’ Ordine della Corona ferrea 
di seconda classe. 

Per quanto odesi intorno alla Conferenza moneta 
ria di Vienna, non se ne attende prontissimo risulta- 
mento, svendo la Prussia rifiutato la proposta dell’ Au- 
stria d'introdarre una valuta d'oro —(FF.diF.) 

Il 9 gennaio v'ebbero in questa capitale 3 così 
di cholera; 7 persone risanarono, moriroco una. lu 
cura rimasero tuttora 64 malate. Dillo scoppio dell'epi- 
demia si ammalarono 5240 individui; 3483 risanaro- 
no, morirono 1696. (Corr. Ital.) 





a 42 gennaio. 
































tironite avstRo-nuimicO — Frieste 13 gennaio. 
N convoglio celere della strada ferrata, partito alle 


ore 5 di questa mattina da Lubisna, ebbe ad urtare 
presso Salloch contro una locomotiva vuota, che si di- 


rigeva a Lubiana, Avventurosamente non ne derivò al- 
cuna fanesta conseguenta, fuori d'una leggiera contu- 
sione del conduttore della suddetta locomotiva ; e 8. A.L 
il serenissimo Arcidura Carlo Lodorico , che con quel 
convoglio si recava a Vienna, potè continuare il viag. 
gio alle ore. Il signor Luogotenente di Lubiana hi 
provocato la più rigorosa procedura per l' avvenuto in 
conveniente (0.T.) 


nauwzia — Zara 7 gennaio. 








A tenore di notizie che pervengono dalla Bosnia, 
veniumo a sapere che fa pubblicato nel decorso mese 
di dicembre un nuovo firmano gransignorile a Serra- 
jevo, capitale della Bosnia, circa la riscossione de' dazîì. 

Col firmano suddetto si portò a pubblica notizia 
che quisd' inninzi la riscossione de’ dazii avrà luogo in 
ragione del 3 per cento sul valore della. merce intro- 
dotta od estratta 

Contemporansamente si aboliseono tatt i diri in- 
termedii e l'antico dezio denominato bac e maruri 














Nel caso venissero arbitriamente riscossi degl’ im- 
porti, seranno restituiti alle parti. 


‘à comunicate ai 
ina. Abbiamo 







ossi a tenore degli antichi trattati. 
(0.T.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 8 gennaio. 


Venerdì, vigilia dell’ Epifania di Nostro. Signore, 
alla Cappella Sistina furono cantati i primi vesperi, e 
all'indomani nella stessa Cappella fu pontificata la mes- 
sa solenne dall' em. e rev. sig. Card. Cogiano di Arevedo, 
Vescovo di Frascati. Dopo il Vangelo, recitò orazione 
latina ansloga alla solennità il rev. P. procuratore dei 
Servi di Mai 
Tanto si vesperi che alla messa solenne. prestò 
assistenza la Santit Nostro unitamente sl 
sacro Collegio, ai prelati, alla ecc. Magistratura romana 
e agli altri persoorggi, che sogliono aver parte pelle Cap- 
pelle papali. (6. di R.) 

















Altra del 9. 
Questa notte moriva, fra' santi cinforti della no: 
religione, il Cardinale Lorenzo Simopetti, segretario 
Memori. (G. di R.) 








( Nostro carteggio privato.) 
Roma 9 gennaio. 

Jeri mattina la Consulta di Stato per le finanze 
ebbe l'onore di 
le Savelli, presidente del'a medesima. Su 
ad essa parole benevole, csortand.la a_ proseguire 
quello zelo e quella intelligenza, che ha mostrato negli 
anni passati. La Consulta delle finanze quest anno cer- 

che per lo passato, perchè non hi 
he paralizzi cd avversi le sue opera- 
zioni nistro. delle finanze parte 
della Corsulta, quindi non può essere in contraddizione 
con sè stesso; altrimenti mos'rcrebbe di avere continuato 
a fsr parte di una istituzione, che non gli andava a 
singue. Ma monsignor Ferrari è uomo, che ha senno 
» di rettitudine: ama il bene della Santa Sed», 
non la pecuniaria r.tribuzione, che dà la carira di Mi 
nistro; © pei pochi giorni dacchè si trova al ministero 
avrà di già ben compreso le fatali conseguenze, che h 
portato alla finanza il commendatore Galli, col fidarsi 
troppo della sua scienza ammi col mettere 
in non cale le massime generali e le economie stabilite 
dalla Consulta. 

I così detti camerali sono tutti avversi in gene- 
re alla Consulta, perchè abituati ad un impianto di am- 
ministrazione, ove, pr crpire qualche cosa, bisogna es- 
servì iniziato come nei misteri eleusini, non amano 
gran fatto che persone di lora più intelligenti vi met- 
tuno mano. Finchè il paese era tassato assai poco, non 
importava gran fetto si sudditi che si facessero note le 
rendite e le spese; ma ora che le imperiose circostan- 
20 obbligano a gravi contribuzioni dirette e indirette, è 
pur necessario far conoscere dove si spende ciò che si 
E la Consulta è chiamata a regolare l' ammi- 
ione, ad esaminare i preventivi, e anche i con- 
suntivi. Quest' anno speriamo di vedere un bilancia, dal- 
la cui lettura si possa capire ciò che s'intende di- 
re: dico cò, perchè il pubblico finora ha capito a- 
asi poco il linguaggio, che nei varii bilanci pubblicati 
usava il cessato ministro. 

Vi sono certi pessimisti nel paese, e molti mali- 
gui fuori del medesimo, i quali vanoo gridando, c 
quanta voce buono dentro della strozza , che le finan- 
ze pontificie ai trovano in una condizione la più deplo- 
rabile; e mi duole il sapere che ciò si vada dicendo 
anche da qualche membro della Consulta istessa. Nulla 
di più falso. Egli è vero ch» l'erario si trova in un 
deficit annuo (sorte comune a quasi tutti i Governi ); 
ma lo Stato si trova fornito di tali risorse da potervi 
facilmente rimediare 

L' amministrazione dei sali © tabacchi, col primo 
del 1856 andrà a conto del Guverno, e quindi, sotto la 
gestione del marchese Ferr»juli, darà all di più 
quel guadagno, che finora ne ha ritratto il principe Tor- 
luis. Questi rinnovò il contratto del sali e tsbscchi 
l'sano 4843, e si può calcol e ha guadagnato 
300,000 scudi all'anno, civè più di 600,000. fiorini 
E notate che il principe Torlonia non si è occupato 
quasi mai della cosa, avendola intieramente lasciata al 
suo gestore, il quale, col primo gennaio 1866 sarà ge- 
store del Governo. 

Se il Governo si farà severo contro coloro, che 
iograssano a sue spese, e toglierà lu scandalo che sl- 
cune fomiglie arrichiscano in poco tempo per aver avu- 
to pare direttamente © indiretumente nelle pubbliche 
amuninistrazioni, com'è accaduto fatalmente in questi 
ultimi anni, e colla somministrazione della carta, e con 
quella del rame per coniar moneta, con questo contrat- 













































































to è con quello; se si mostra risoluto ad introdurre 
quelle economie, che ri trovano assai facili, esso può in 





breve tempo divenire Il Governo, che faccia sentire meno 
peso ti, I letei bsono accusato 1 Papi di wepo- 
tismo, e in parte: hanno avuto regione: ma_ ora che 
questo nepotismo è cessato intieramente nel Papi, è pa 
sato nei laici ; ed | ministri secolari, che del 1849 banno 
seduto fino all'altro giorno al Ministero di finanza, a 
quelle del commerci», ec., ne sono una prova, Dovunque 
renti prossimi e lontani dei ministri lnici, che hanno 
cessato per rinuncia, spontanea!!! 0 che sono morti, 
si trovano implegati pei diversi Dicasteri: per essi si 
sono creati impieghi appositi, si sono giubilai, onde 
aver posto, persone, che potevano servire ancora per 
molti sonì. Grao chel To secolare, perchè amo la ve- 
rità, bisogna che renda giustizia agli ecclesiastici : quen- 
do essi stunvo alla testa dei Dicasteri, questo cose nov 
si veggono. Nondimeno il Governo chericale si vu 
sempre dire peggiore di quello laicale. La calun 
ve sempre caser pronta. Si è molto gridsto contro | 
amministrazione del Cardinale Tosti, ma è venuta a fer- 
ne l'apologia quella del sig. Galli, che, avendo della 
d, non ne ha avuto i meriti. 
pontificia ha ritirata già dalla. circola- 
contini restrin= 
gere le sue operazioni. Ciò porta un grande dissesto 
nel commercio: ma non sì può fare a meno Alcuni 
vanno accusando il Governo di aver voluto la rovina di 
molti commercianti: ma questa accusa è ridicola. I ne- 
gorianti devono incolpare sè stessi od i gestori della 
Banca: sè stessi, perchè hanno profittato del biglietti 
della Banca per allargare di troppo le ope com- 
la Banca pui, per avere loro somministrate 
somme maggiori di quello che doveva. Un fatto certo 
intanto è questo, che la semi crisi della Rancs, avendo 
di certi speculstori, che tralficavano 
con danaro non proprio, i generi sono diminuiti assai 
di prezzo: il grano, ch' era salito fino a 14 scudi © 

n è disceso a 12 e mezzo. Dicasi lo stesso de- 
alirî generi. 

Il commercio ha avuto in questi giorni dei falli- 
menti: ma sono estranei alle conseguenze della Banca 
sono ricordati tru' falliti due Israeliti in Ancona, di cui 
uno è fallito per 600,000 fiorini. Faso fatalmente por- 
ta seco il fallimento di qualche altro negoziante. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 41 gennaio. 




































































Si era aparsa la voce, e si va la medesima ripe 
tendo con insistenza, che da qualche tempo a questa 
parte siansi verificati in Torino e sue adiacenze varil 
cosi di cholera, e che siasi riaperto uno degli Spedali 
del Municipio. Possiamo assicurare con tutta franchezza 
che le accennate voci sono assolutamente prive di fon- 
damento ; e che nello spazio di un mese un solo caso 
sospetto di cholera venne denunziato al Municipio, 
(6. P.) 








Nella sessione della Camera dei deputeti, del 40 
jnaio, si continuò la discusione del progetto di legge 
su' conventi. Eccone un sunto : 

Hi deputato Cavour Gustavo ha la parole, e ria: 
sume il suo discorso d' ieri, peragonando la condotta 
del Ministero verso le corporazioni religiose a quella 
del lupo della favola verso l' aguello. La Camera sc- 
colse queste espressioni con un mormorio di disap- 
provazione. E continuando l'oratore s descrivere lo 
stato logrimevole, in cui questa legge porrà le corpora- 
zioni religiose, e specislmeute le monache, quelli stessi 
che poco prima disapprovavano il marchese di Cavour, 
accolsero con risa ironiche ed altri rumori equivoci le 
espressioni di si dell' oratore verso queste religiose. 

Il deputato Brofferio teneva dietro, nell'ordine d' 
iscrizione , al marchese di Cavour. O l'avvocato Bref- 
ferio è poco versato nelle questioni teologiche e nel di- 
ritto canonico, oppure egli ha fatto l'insulto gravissimo 
alla Camera di crederla »ffatto ignorante in simili. ma 
terie, Le sue ragioni nov sono che rapsodie modellate 
i luoghi comuni di quanto scrissero gli avversarii del 
la religione cattolica Dubbinmo per contro confessare 
ch'egli parlò colla solita eloquenza e con molto brio, 
ed infaiu. noi credismo ch' egli. abbia riuscito meglio 
pell'iuteoto di rallegrar Ja brigata, che io quello di 
convincerla. Il succo de' suoi ragionamenti è puca cosa. 
Egli dice: i beni della Chiesa sono beni a lei lasciuti da 
particolari ; se le disposizioni di questi. benefattori, ora 
morti dovessero durare in eterno, i vivi dovrebbero 
darsene all'altro mondo per fare ritornare in questo i 
morti. Confessiamo ingenuamente che noi non compren- 
diumo troppo bene il sale di questo argomento, che fe- 
ce molto ridere. Da ciò egli deduce però che la società 
è padrona di spogliare la Chiesa di questi beni. Ag- 
giunge cionnullameno, che il progetto del Ministero non 
ha le sue simpatie ; che questo progeito non è che una 
mezza misura, ina che lo accetto, in mancanza di me- 





















































Al quale coo un eliborato e molto patetico discorso ta 
pinse con vivissimi colori € lo stato miserabile, in cui 
si roveranno gli ordini religioni dopo la votazione di 
questa leggo, e l'ingiustizia evidente del procedere mi- 
pisteriale. Anzi, dopo avere esposto con molto successo 
in qual modo e con quale apparato il Ministero avesse 
proceduto all' arbitraria espulsione di varie corporazioni 
seligiose dii loro domicilii, espulsione che gli atessi mi- 
pistri chiamavano allora temporaria e provvisoria, di- 
mostrò, lo ripetiamo , come, approvando il progetto di 
legge ora in discussione, si spprovasse impliciamente 
l'uso arbitrario della fapza brutale, di cui è colpevole 
il Ministero, Impegnossi poi tra lui e il relatore della 
Commissione, deputato Cadorna , una discussione sul 
modo, in cui erano stati considerati certi pesi eccleaia- 
aticì, sui quali, a parer suo, erasi lasciata troppo ampia 
facoltà al Ministero, mentre la Commissione asseriva 
tutto l'opposto. Non facciamo cenno di questo incidente, 
se non per notare un atto del presidente Lanza. Il re- 
Iatore Cadorna avera suscitato pel primo l'incidente, il 
sig. Deviry aveva risposto; rispose di nuovo il signor 
Cadorna, e se il sig” Cadoraa avera avuto due volte 
facoltà di parlare soll’ incidente, ci pare che al sigoor 
Deviry competesse il diritto di rispondere una seconda 
































vola. Ma il presidente con vivacità gli tolse la parola, 
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allegando che questo incidente distoglieva le Camera 





del beae, è nella condizione di molte altre istituzioni, 
che farono utili al loro tempo, ma caddero per noo 





più risorgere. Non s° avrebbero a lusciare che i frati 
che 


sono gl'infermi, si dovrebbero abolire gli alti, 
cimento quelli che sono dati all' educazione, poi- 
è non potranno mei fare dei buoni cittadini. 

Ultimo a parlare nella sessione d' oggi fu il depo- 
tato Asproni, il le 
Governo di abolire le ansidette corporazioni, 
lo che solo può dare loro l'esistenza civile. Non si le- 
de pel progetto la proprietà, poichè non wrattasi di pro- 
prietari, e neppur di come disse il Broffe- 
rio, ma di soli smeninistratori di beni. Non si lede 
pel progetto la religione, ch'è fuor di causa. Non la 
imorale, poichè non vietasi l'esercizio di alcuna virtù. 
Si vieta la mendicivà a miseri proletari e non si po- 
trà a robustissimi uomini? Tuttavia la legge vorrebbe 
essere più ampia, diversamente concepita; e qui l'ora 
tore cotra nelle condizioni speciali della Sardegna, ove 
dano i conventi, la cui soppressione giove- 
clero della terraferma, 
isola è già aggravata da una forte tassa pre- 
mente chiusa alle ore 5. 

(Camp e Piem.) 

Altra dell'A. 

8. M, in udienza del 40 corrente gennaio, ha 
accettate le dimissioni del generale commendatore Giu- 
seppe Dabormida da ministro per gli affari esterni, ed 
ha nominato a ministro per gli aflari esterni il signor 
conto Camilo Benso di Cavour, presidente del Consi- 
glio dei ministri, con incarico di reggere contempora- 
neamente il Ministero di finanze. (6. P.) 





















rebbe 
quando 
diale. L' adunanza venne 








Ecco, secondo il Diritto, le condizioni del trattato 
alleanza del Piemonte colle Potenze occidentali: 

4° Adesione del Piemonte al trattato del 40 a- 

tra la Francis, l' loghilterra è la Porta. 

2° lavo di 45,000 nomini sul teatro della guer- 
ra (sotto il comando del ministro Lamarmora.) Le no- 
stre truppe combatteranno al finneo delle truppe. bri- 
tannichi 
32 Le spese dell'imbarco e i mezzi di trasporto 
forniti dalle Potenze occidentali. 

45 Il Piemonte farà un prestito in loghilterra al 
3 0 al 3 e meszo per cento, © l' Ioghilterra. guaren- 
tisce che verrà coperto. 

8° Le spese del mantenimento © di guerra delle 
nosire truppe sono a carico dello Stato. 

2 

Corre voce che anche il sig. Paleocapa abbia de- 
ta la sua dimissione, in consegnensa del trattato d'al- 
lesnza, e che con molta difficoltà sia stata trattenuta 
quella ‘del sig. Rattazzi. (FF.P.) 

recai pose Redi 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 49 gennaio. 

1 giornali vi recheranno la notisia della dimissione 
del nostro Ministero degli esterni cav. Dabos Vi 
dirò alcune parole intorno alle voci che corrono sulle 
canse di quest atto. 

Già vi secenoai come il Dabormida fosse uno dei 
ministri opponenti al trattato di alleanza. Questa oppo- 
sizione, corroborata da quella di Rattazzi e di Lamarmo- 
r4, fu causa che la parteripizione del Piemonte alla le- 
gx venns piuttosto strappata che accordata di buona gra- 
zia. Sì procrastinò la decisione fino agli estremi. La 
cosa andò to che per poco | ambasciatore di Fran- 








prile, 























per guadigoar tempo, abbia rispo- 
sto che per trattare un affare di tale importanza cre- 
deva utile di mettersi in comunicazione diretta col sig. 
Drouyn di Lhuys ministro degli esterni in Francia € 
che a tal uopo manderebbe un incaricato speciale a 
Parigi. AI che l’ ambasciatore naturalmente rispose che 
i suoi poteri non avevano alcuna ambiguità e gli la- 
sciavano piena facoltà di conchiudere ; che il giorno in 
cui l'incarieato sardo partirebbe per Parigi, lui, da 
di Guiche, con un dispaccio elettrico. ne informerebbe 
il suo superiore, il quale certamente risponderebbe all’ 
insulto fsttogli, chiodendo la porta al mandatario, e che 
iatanto egli cesserebbe ogni relazione col Gabinetto di 
‘Torino. Questa fermezza vinse la resistenza. Si voleva 
poi ottenere che Francia ed Inghilterra s' intromettesse- 
ro per far togliere i sequestri dai beni dei Lombardi 
© per ottenere che a guerra finita si mutassero le con- 
dizioni d'Italia. In quanto al primo oggetto fu risposto 
che esso si riferiva ad un atto di politica intero, in cul gli 
estranei non potevano mischisrsi. E quanto al secondo 
si disse l'Italia essere divisa in parecchi Stati sovrani 
autonomi, e non vedere in virtà di quale mandato il 
Governo piemontese intendesse trattare per totti. Simili 

affatto inoppor 
Ecco dunque il nostro paese impegnato a fornire, chi 
dice 45, chi 20,000 uomini di trappe. Questo fatto è 
certamente buono per noi, in quanto che ci fa uscire 
da quello Stato d'isolsmento io cui la politica Rottas- 
ziana ci manteneva. Ma, nelle condizioni nostre finan- 
aiarie, come si fa a provvedere alle spese di un eser- 
cito in campagna? Corrono voci poco favorevoli sul 
modo, con cui vi si farà fronte. Gil uomini più sssen- 
mati credevano che il Governo avrebbe ottenuto che 
Feancia ed loghilterra dessero un sussidio in danaro di 
tanto al mese, come fu praticato dall'Inghilterra nella 
gran lotta il-primo Napoleone. Ma pare che, a 
cagione dell’ indugio frappoeto per entrare nel concer- 
to europeo, siensi indeboliti 1 nostri argomenti, e che 
l'aiuto finsoziario, che il Ministero potè trarre, consista 
unicamente nella gerantie, che le due Potenze daranno 
ad un prestito. 

La povera nostra Regina Madre sta molto male. 
le veonero amministrati È 88. Saeramenti e si teme 
grandemente per la sua vita, preziosa a tatti, e special- 
meate allo stuolo d'infelici che la sua carità. soccorre 
tant bmestoante 

98. Alle ore 3: — In questo pato, mi giange 
la dolorosa notizia della morte della Regina, vedova del 
fa Carlo Alberto, accadute quest’ oggi sl tocco. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 




















data felicemente alla luce una R. alla 
è stato imposto il nome di Maria Teresa, cesendo 8. 
la Regioa stata la di lei comare. Tanto la R. 
quanto la R. Neonata godono perfetta salute. 
( Monit. Tose.) 
IMPERO RUSSO. 

Molti medici prussiani fRtinsero a Varsavia ed en- 
trarono sl servigio. Il nuoro manifesto dell’ Imperatore 
a' Russi ssrà quanto prima letto fa tatto Il Regno dal 
pulpito all’atto di solerne funzione ecclesiastica. Nello 


guarnigione grande parata 
dalla Polont:, 7 gennaio del Donau. 





Ci venne comunicata una lettera di Teorie (Aderbi- 
gian) 40 dicembre, scritta da un commerciante inglese 
colà domiciliato, nella quale si coaténgono i ragguegli d'an 
terribile terremoto, ch' ebbe luogo il giorno 23 settembre 
dell'anno ora decorso. Qusttro farono le seosse inter- 
mittenti; la prime, che darò 20 secondi, ridusse un se- 
sto della città in rovine. L'opera di completa distrazio- 





ne com le altre tre scosse, delle quali nessuna 
darò più che 40 secondi. Il nomero de' morti e feriti 
noa potè essere riscontrato, giacchè molti erano fuggiti, 
e, quantunque fossero scorse già sei settimane , nesso- 
no si potè risolvere a ritornarvi. Tuito giaceva ancora 
ia rovina. Lo stesso terremoto distrusse pure totalmente 
la città di Khoi e parecchi villaggi de’ CR 








Fatti della guerra. 
Dal-campo degli alleati si hanno notizie fino sl 4 
gennaio, prive però d' importanza. Una parte delle case 
di legno, costruite nella Stiria, fu già sbarcata a Bala- 
Klava. Gli allesti eressero 30 nuove batterie su varii 
pont, ove altro man s' attende che l' ordine di fur fuoco 
cootro i bastioni del forte. Le flute degli alleati rice- 
vettero l' ordine di tenersi pronte a fine di poter far vela 
pel 45 gennaio, ed incomiociare le operazioni contro i 
porti russi. 3 
Per Seralino si hanno notizie di Costantinopoli del 
4 gennaio. Omer piscià ebbe l'ordine d'affrettre l'im- 
barco. Per la metà di gennaio debbono esser pronti in 
Eupatoria 15,000 vomini. 
HI giornale russo il Aaukasus pubblica alcuni rog- 
iti da Seiamil, d irrompere 








qua 





volte vittoriosamente da Russi , ed in conseg: 
de' quali il cspo de’ montanari si vedeva costretto a li- 
cenziare nuovamente le radunate sue schiere. Il 23 set- 
tembre (5 ottobre) un corpo di circa 4000 uomini 
passava il Lubs, nelle vicioanzs della stazione di Temir- 
goierakjs, coll'inteozione di predare le greggi degli a- 
bitanti e di attaccare l'accantonamento della terza bat- 
teria leggiera e della 49° brigata; ma tutti gli attac 
ehi furono respinti ed il nemico venne gettato oltre il 
Lsba, lasciando sul campo 44 morti, senza contare i 
rt è feriti, che portò via. Esso perdette inoltre 87 
de quali 60 furono uccisi nel combattimento. 

96 capi di bestiame, che rimasero uccisi, 
ripresero al nemico tutte le greggie, che nel numero 
di 1900 capi esso avera già predate. Ne' primi giorni 
di ottobre, Sciamil aveva radunato sul Bass circa 20,000 
uomini, con 8 cannoni, e concentrò ia seguito le sue 
schiere io vicinanza di M.jartup, contiovando a minsc- 
cinre l'altipiano di Kymyk. Se non che, le sullecite e 
provvide disposizioni, prese da’ generali russi, lo convio- 
sero dell'impossibilità di tentare alcun che da quel lato, 
e; dopo che il suo figlio Kxsy-Mobamet fa respinto fino 
al Netkoi e si vide costretto a ritirarsi sollecitamente 
e ad appoggiarsi sulle forze riunite ia Mojartop, il 
giorno 44 (23) ottobre tutte le schiere, che si trore- 
vano colà, farono licenziate e mandate alle case loro. 


(0.1) 
—— 

Dagli ultimi rapporti del principe Menzikeff e dei 
generali comandanti la spedizione della Crimes, si rileva 
che i Invori d'assedio procedono sistematicamente. I 
Russi intraprendono spesso delle sortite, il che riesce 
loro facile, non essendo la fortezza circondata che per 
metà dal corpo assedisote, ed attaccano ora il centro, 
ora il fisoco sinistro delle opere francesi. Queste ripe- 
tate dimostrazieni difficoltavano di molto i lavori degli 
alleati, però non gl' impediscono. I Russi fanno ciò per 
conoscere l'andamento dell assedio. Eguali ricognizio- 
ni fanno gli alleati verso la valle di Balsklava alla 
destra sponda della Cernaia, per accertarsi sulle posi- 
zioni, che tiene il corpo del generale Liprandi. L' ordi- 
ne di battaglia dell'esercito russo viene indicato nel 
rapporto del generale Canrobert precisamente come lo 
avea descritto antecedentemente la Gi it 
Gli alleati attendono ora l' effstto, che pr. 
sizioni russe la diversione delle forze bellig>ranti otto- 
mane in Eupatoria, sotto Omer pascià. In contraddizione 
con altre notizia, sull'istmo di Eupatoria non si tro- 
vavano all’ ultimo dicembre che 8900 womini, e que- 
ste truppe appartengono alle guarnigioni di 
Sciumol:, e non già all’armata del Danubio. 

Le marcie dell'esercito del Danubio procedono 
lentamente a motivo delle cattive strade e per mancan- 
2a di mezzi di trasporto. Quei reggimenti sono gionti 
in Varna in ono stato molto trascursto. Ivi furono ve- 
stiti meglio e s'imbarcarono. La spedizione di questo 
corpo per Eupatoria non è, lo ripetixmo, che una di- 
versione ; ed Omer pascià, il quale minacciar dere la 
linea di congiunzione dei Rassi con Perekop, procede» 
rà «ff'nsivamente secondo le circostanze, che gli si pre- 
senteranno. Ad un'operazione contro Simferopoli o con- 
tro Bekschi-Serai non è nemmeno da pensare, giacchè 
Omer pascià non è si forte come lo furono gli alleati 
quando si diede la' battaglia d'Alme. Inoltre il gene- 
rals Osten-Sicken dispone d'un esercito più numeroso 
e la battaglia sarebb» disuguale. Però la concentrazio- 
me dei Turchi, che a poco a poco ivi si riuniranno in 
Ischiena del fimco dell'semata russa, potrà col tempo, 
non solo impedire, ma rendere vane le operazioni del 
principe Menzikoff contro l'esercito degli alleati. 

Dalla prestezza, con cui si eff-tuerà lo sbarco del- 
le forze belligeranti turche in Eupatoria, dipenderà il 

incipio delle operazioni «ffensive contro Sebastopeli e 
kschi-Sersi , per circondare del tutto la fortezza di 
mai 























































I Russi continumo a fortiicara le mura esterne 
di Ssbastopoli con oper: improrvisate. Gli alleati diri- 
gono il loro fuoco appunto contro quelle opere. Ven- 
totto case di Sebastopoli farono trasformate in tanti for- 
tini, senza calcolare la batterie aperte e le barricate del- 
le contrade e dei bastioni , le quali ultime gettano le 
palle da 360 cannoni contro la fronte del corpo ssse- 
disnte. Uo assalto non prò essere quindi dato che quan 
do la fortezza sarà del tutto circuita, e contro tutta la 
città, non contro la parte più debole, che sarebbe la 
tomba degli alleati. 


Togliamo da uns lettera di Balsklava 20 dicembre 
dell''Hamb. Corr. quanto segue: « Fra' nostri soldati 
che superarono qui miseri», si discerne 
a colpo d'occhio i ve pand' anche la pel- 
vra. piani gigan- 
teschi © l'entusiasmo, con che i più lasciavano il ps 
trio focolare, evaporarono g'à durante ls traversata, ed 
‘ primi giorni della vita del 
campo come ombre. Solo fa appresso, quand' abbiano 
preso parte attiva a° lavori di fortificazione, 
menti ed a' fastidi del bivacco, ritorna ne' medesimi il 
valore, l'ilarità, il piucere della vita © la salote. Mi 
000 tutti posseggono la natura elastica, che si richiede 
per vivere in mezzo ad un simile trambusto di circo- 
stinze insolite, ed in paese, il cui clima è presentemente 
mille Ta lore e abbr catarai pone d'or 

primi malori, dei vengono colpiti i novi- 
PApAipmzzi deliri rione e con 
violenza, risanano quasi sempre molto presto e si con- 
servano poi anche in salate. Multo peggio avviene a co- 
nei quali gli accennati siatomi si svilappino sue- 

ed in istadii sempre più crescenti, giacchè 
tadamento progressivo della malattia eser- 
nfluenza sulla costituzione fisica 
il muore assume ua po' alle volta il mas- 
affezione gastrico-nervosa, e finisce nella 
colla vita del parente. De- 
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Quand anche si offrire 

un regno, si dovrebbe nullameno restarne privi. Le 
che s' innalzano dal mare, dai a 

della Cernaia, sona così poco atte a puri! ato» 
afera, come le musse di vapori mefiici, che si sollevano 
dagli accampamenti e Iszzeretti è che impregoano ogni 
piede cubo d'aria di materie morbose. Oade disperde 
re queste nebbie e masse di vapori melitici non bastano 
i nostri principali parificatori* dell’ atmosfera, il vento 
cioè, ed il famo della polvere. Un mite freddo sarebbe 
e pegli ammalati e pe' sani un prezioso medicamento. 
La maggiore strage fa ls morte fra gli Ostomani, quan- 
tunque siano più di noi assuefstti al lima, alle fatiche 
ed alle privazioni, Ad essi nuoce principalmente l' ir- 
regolare loro approvrigionamento ; oggi nuotano nell 
più giorai di seguito si trovano 
rio onde campare miserabilinen- 
he riguardo la ripartizione dei 
i se ad uno ino scarpe, gli si dà un paio 
di calzoni, e cosi viceversa. Arrogi che questa povera 
gente è incessantemente obbligata a far servigi. Quao- 
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tungue essi eseguiscano regolarmente i lavacri prescrit- 
ti dol Corano, nullameno regna presso i medesimi in 
generale poca nettezza. Questa povera gente sembra 





marcire nella sua miseria e perfino aver rinuoziato al 
piscere della vita. Presentemente si è alquanto solleva» 
to il loro spirito, grazie ai nuovi trasporti di truppe 
di Varna e particolarmente poi in seguito alla notizia 
che Omer piscià comparirà fra loro. Questa notizia gli 
ha veramente elettrizzati ed ispirò loro nuovo corag- 
gio. « « Noi eravamo qui abbandonati e derelitti, mi 
disse un antieo veterano, ora che viene il serder, i no. 
atri prtimenti avranno Un termine, imperocchè Omer 
pascià è un padre pe' soldati, e per lui noi andismo 
contenti fn battaglia ed incontriamo volontieri la morte. 
Allah benedica le milla volte il nostro serdar! » » 
(0.7) 




















Ln Corrispondenza prussiana ha da Rastsciuk, 
nel 23 dicembre, quanto appresso : 

«preparativi per la seedizione dei Turchi a Se- 
bastopoli soffersero molti ritardi, parte per le strade sfon- 
date, sulle quali l' infanteria non potè fare 
ore di cammino "3? giorno, porte per l'insuflc 
mezzi di trasporto, giacchè una epizsoria non rara, ma 
portata questa volta dalla Valacchia, ropì la mi 
te dei buoi da tiro, che deggiono essere forni 
veri abitanti delle campagne. Si calcolò essere perite due 
terze parti degli animali, e per la malattia e pegli smi- 
surati strapszzi. Sebbene sia stato fatto uso di mezzi 
costtivi per ottenere animali da tiro freschi, non se ne 
potè raccogliere se non a stento il numero occorrente 
per la metà dei carri da trasporto. 

« Sapponevasi che Omer pascià volesse recarsi per 
qualche giorno a Sebastopoli per conferire coi condottie 
ri degli alleati, e che poscia avesse a tornare a Varna, 
per lar il mare al grosso delle sue troppe. Cre- 
devasi cha l' imbarco di esse dovesse aver luogo, al più 
presto, 8 giorni dopo l' anno nuoro. 

« Mahmud pascià, finora comandante la guyrnigione 
tarea di Rustsciuk, fa nominato comandante dei due 
battaglioni di fanti torchi, che restano a Bucarest, oltre 
ad un reggimeato di cavalleria ed una btteria. 
negli ultimi giorni di dicembre, recarsi alla nuova soa 
destinazione. I, piccola guarnigione, che resta sa Rust- 
sciuk, quella del campo fortificato di Slobosia ed un 
piccol) distaccamento di truppe turche, che sta a Giur- 
gero, sono sotto il comando di Tossum psscià. A Scium 
la resta Achmet pascià, ed a Silistria Kel Hassan pa- 
scià, ambedue come comandanti. Noa era conosciuto il 
‘numero delle truppe, che ivi rimangono. La flottiglia tur- 
ca del Danubio sta, per ora, ancora nella rada di Rust- 
sciuk. 

« Essa è composta di un piccolo piroscafo, che nel- 
l'affare del 7 luglio, all'isola di Ramadan, dirimpetto 
a Rustsziuk, sofferso gravi danni, e fu malamente 
dobbato, di una scuna di 4 cannoni, di 8 barche can- 
noniere di 3 0 4 cannoni, oltra a multi legni da tra- 
sporto grandi e pieroli. Gli equipaggi però ne deg 
essere bene esercitui, e l' artiglieria dei navigli lasci.- 
rebbe poco a desiderare. (6. Ufi di V.) 

L'attacco d.i Russi ai Torchi appena sbarcati in 
Eupatoria, e la vittoria degli ultimi, di cui parlussi a Co- 
stantinopoli, sono, dietro una lettera privati da quel si- 
to, nella Patrie, voci prive d ogni fondamento. Eecel- 
lenti per sltro sonar le notizie a 








































































quel 
pato: q credeva, mer. 
dl . Più di 6000 

datteri lieria a cavallo e due squadro 


erano già sbarcati in Eupatoris. N> conserva 
provvisoriamente il comando il loro comandante Ossaond. 
Secondo la Patrie, sono attesi 6000 uomini che occu- 
peranno la stessa città di Eupatoria, i dintorni 
ed i vicini villaggi. La Patrie aggiunge con importanzi: 
La truppe trasportate in Crimea gioveranno assii ai co- 
mandanti in capo degli eserciti alleati, 
dirette contro Perchop per tuglisre si Russi la ri 
six che si avvicinino al punto principale delle operazio» 
ni guerresche, nel centro e a mezzo della Crimea. Gran- 
di masse di viveri furono inviate sl tempo stesso ad 
Eupatoria, e vestiti d'inverno distribuiti alle truppe faran- 
no sì che quell’ esercito, nei mesi del freddo, possa sc- 
campare all' aperto e prender parte importante alle ope- 
razioni, che necessariamente comincieranno dopo la presa 
di Sebastopoli. ( Donau.) 



































INGHILTERRA 
Londra 8 gennaio. 

La maggior parto dei giornali di Londra non ac- 
cettano che con gran difll:oza le notizis di Vienna, 
arrecate dal telegrafo. Eeco quel che dice a questo pro- 
posito il Globe 

La , che pubblichismo oggi, dell’ accetta 
zione per parte della Russia dei quattro punti di gi 
rentigia, conformemente alla iuterpretszione datane dall 
Toghilterra, della Francia e dall’ Austria, può essere ri- 
guardata come perf-itamente autentico. Questa accetta» 
zione, sincera nell’ apparenzi, ci ha recato maraviglia; 
e la nostra esperienza della diplomazia russa non è tale 
da ispirarci troppa Sdocia. 




















4 nosti lettori che ben 
e che si vedrà il valore 
effettivo di questa concessione, la quale, ove sir sc- 
cettata, impedirà alli Russia di turbare la pace d'Eu- 


‘Lo Standard dice: « Tn seguito alle notizia che 











lo Czut accetta i quattro punti come base di begoziszio- 
ni, una parte del pubblico ha concepita la speranza di 
uaa prossima conclusione della pace. 

‘» Oltre all'autenticità dubbiosa di ogni asserzione 
cosillta, gli è coss troppo difficile il credere, dopo l' 
ultimo manifesto dello Crar e i preparativi immensi per 
resistere alle operazioni forse offensive deli’ Austria, che 
vi sia una intenzione bona fide, da parte della Russia, 
di negoziare per la pace. Siamo stati ingannati così so- 
vente a questo rigaardo, che è dfi-ile il comprendere 
come il pubblico possa cadere in uo nuovo inganno. 

» La è cosa certissima che lo Crar non può avere 
la menoma idea d'abbandonare Sebastopoli entrando in | 
trattative, ed è egualmente fuori d'ogui dubbio che gli | 
alleati non tollereranno la continuazione della suprema- 
zia russa pel mar Nero. Ia tali circostanz:, come pre- 
star fede ad un risultamento sodisfacente per l'una o 
per l'altra parte, se non è che la Russia potrà acqui 
star tempo? E questo è forse l'unico motivo della 














pretesa sollecitudise dello Crar a trattare sulla base dei 





ro punti. » 7 
‘a i fioalmente, nel Sun: « È possibile, è 
anche probabile, che lo Crar cerchi di temporeggiare 





fino a chi gli sia dato di spedire nuo forzi ja 
Crimea. S'egli vuol dare guarentigi» delle sue inten 
zioni pacifiche, è mestieri che consenta alla distru- 
zione di Sebastopoli ed all allontinamento, se non for- 
se all'annientamento della squadra, che potrebbe reo- 
dere effettivamente formidabile qualsiasi minaccia dal 
canto suo. Egli dee rinunziare altresi ad ogni preten- 
ritto d'intervenzione esclusiva. In una 
parola, è possibile cha lo Czar abbia sccettato i quit- 
riserva, ma, quanto è a noi, dbbinmo 
sotto ogni riserva 




















lesi dell'8 gennaio parlano di modi- 
ficazioni del Gabinetto di S. M. Si affermava, dice il 
Daily-News, ieri sera, 7, che il duca di Newcastle 
avesse offerto la sus dimissione, e che fossero state aperte 
e col conte Grey, lord Carlisle, sir F. Bring ed 
parlava anche di lord Palmerston o di sir Js- 
mes Grabim pel Ministero della guerra. 
STATI UNTI DELLE ISOLE IONIE. 

NI 1° corr., SE. il lord Alto Commissario diede 
an banchetto per festeggiare l' anniversari della Costi- 
tuzione ionia del 4817. Ia tale inconiro l' E. S, tenne 
va discorso, nel quale disse, fra le altre co: 
Le mie opportanità d' incontrare l' Assemblea le- 
gislativa sono state, vlimimente, conì rare, ch: 5020 
certo che il di lei presidente mi permetterà di proft- 
tare di questa festiva occasione per cambiare con lui 
poche serie pirole. ? 

« Ho parlato della condotta del Governo esecuti» 
vo di questi Suati, sotto circostanze assai diflcili, come 
seato, e come dovevo. Ma n'ssuno conosce meglio di 
me la differenza che esiste fra’ migliori atti dell'ese- 
cutivo, e i benefizii che risultano da uon perfetta con 
fra i tre poteri dello Stato, e da una buona e 


I giornali ingl 































dio ad uo male urgeate. Ogoi miglioramento p:rana- 
nente deve avere ua base parlumeotaria; e questo è 
precisamente ciò che ci ha mancato in queste isole 


dopo la sessione del 4849. 

« lo conosco pur troppo le cause, che hanno pro- 
dotto questi risultati, non ostante le buone disposizioni, 
ch' esistevano, come credo, da ambedue le porti. 
Dubbi intorno si limiti dei vostri poteri e di quelli del 
Governo protettore; gli affari di Cefalonia; differenze 
suscitate di voi stes.i, dalle nuove riforme proposte nel 
4858; 1° del mondo orientale, ch' 
era il natorale precursore di quella lotta, nella quale 
le più potsati nazioni d' Europa si trovano ora impe- 
: tali sono state la cause, che hanno essreitato una 
ioflueazi sopra l'andamento del ramo popolare 
della legislatora ioni», © sulle di lei relazioni col rappre- 
sentante di quella Corona, ch: in un momento, come ha 
ben detto 8, A. il presidente, non troppo favorevole all 
estensione delle libertà costituzioni eva 
spontaneamente ampliato i poteri accordati a quel ramo 
popolare dalla Costituzione del 4817. 

« lo stesso sono il primo ad ammettere che il mese 
di marz> prossimo passato, non era il momento più 
favorevole alla calma legislezione, o ad una paziente ri 
sione dei vostri domestici affari. Se ricorro adunque ad un 
passato, spiacevole per voi e spiscerole per me, il fo senza 
verun sentimento di amarezza, e col solo desiderio che 
l'esperienza ci abbia da guidare, ds ambe le parti, in un 
miglior sentiero. lo t:mpo di guerra, noa posso fare, 
tre mesi innanzi, verava promessa da parte della Regir 
dappoichè le circostanze potrebbero renderne impossibile 
l'adempimento. Ma io vi posso assicurare che sarebbe 
sommamente grato a S. Msestà, se lo stato delle cose 
nelle vicinanze di queste isole, e dello spirito pubblico 
qui, fussero tali ds mettermi în caso d' incontrare il 
Parlamento nel prossimo mese di marzo, con una ra- 
gionevole speranza di vedere trattate con calma e sen- 
11 passione alcune delle molte importanti questioni, che 
urgentemente chiedono la vostra attenzione. 

« La tranquilità che ba prevalso in queste isole 
durante gli ultimi sei mesi, e che fa tanto onore 
i, e l'esempio che la Grecia ci darà, 
ndessera, come non posso dubitare che lo 
faranno, all'ammirabile discorso prononziato ultimamen- 
te dal trono, incoraggissoa0 una speranza che queste ver 
dute possano essere realizzite: e vi assicuro, © signori, 
non solament» come lord A'to Commissario ma come il 
ico, che, se fosse possibile, in questo 

atta greca, che 

godono istituzioni rappresentative, sduttare un seggio e 
ban considerato corso, e dar col fatto la prova che lo 
apirito della moderna, come dell'antica Grecia, sarà 
smpre identificato colla causa del progresso, della ci. 
vilizzazione, e d'una ben regolata Libertà; il genio p'ù 
non potrebbe suggerirvi una po'itica più adatta 

care le penose impressioni, generate dagli av- 
ell'anno passsto nell'animo delle Putenze 
ed a for rinascere quella confidenza, che ss- 
rebbe così desiderevole nello stato attuale dell'Oriente, 

« Io non farò veruna apologia per la franchezza, 
colla quale vi ho esposto le mie vedute. Cred», al con 
trario, chela via, che vi ho indicata, sia una via nella 
quale dovrebbe entrare ogoi Luuio, che abbia veramente 
a cuore gl' interessi ed il carattere del suo paese; e 
con questi seotimenti, © signori, vi propongo la salute 
dell'Assemblea legislitiva di questi Stati, del suo pre- 
sidente, e dei membri, che mi hanno fatto l'onore di 
accettare quest’ oggi il mio iavito, » 


SPAGNA 

Nella sessione delle Cortes del 3 genoaio, fu dita 

I.ttura del rapporto della Commissione sulla domanda 
del Governo d'essere abilitato a riscuotere le. contri 
buzioni ed a porre in esercizio il bilancio, cominciando 
dal 4° gennaio 1855. 
1 sig. Orense combattà le conclusioni del rap- 
porto, e rimproverò al Governo di non aver fatto an- 
cora conosci re il 3u0 piano amministrativo ; il rappor 
to fu propugoato dal ministro degli affari esterni e 
dal sig. di Tabuerniga. 

Ii sig. Puolo Acuilla impugoò anch' e 
to; e ad esso rispose il minis’ro delle fina 
diede l'assicurazione che, quando sarà chiamato dalla 
Commissione del bilancio, farà conoscere più riforme e 
riduzioni, che mon chiegga la Conunissione medesima. 
Diase non essere sua intenzione diminuire gli stipendi 
degl’ impiegati, mi bensì il loro numero. Ogni suo pen- 
siero, ogni si vaz4, egli aggiunse, si compeadiano 
pel desiderio d'aprire una valvola, per cui far isparire 
il debito ondeggiante. 

Ii rapporto della Commissione fu approvato e la 
sessione levata. 






































































































il rappor 
Questo 

















FRANCIA 
Parigi 9 gennaio. 
Oltre lord Job Russell, che è giunto il 9 a Pa 





116 di sera il numero ufficiale delle soserizioni al 
ro prestito ers, per Parigi © i Dipartimenti, di 367 
milioni, non compresi 60 milioni, soseritti per sè dal 
barone di Rothschild. Si vede che l' operazione proce- 
de ben. Affermasi che, nella sola Fra la somma 
totale delle soserizioni supererà di 200 milioni l' im- 
porto domandeto; e dall’ I 
une somma eguale a quest’ eccedenza. 

















Ta città di Calais, che, fra le prime, organizzò una 
soscrizione per inviar sussidi all'esercito d' Oriente, ora 
intende fare il suo atto di generosità verso l' esercito 
Joglese. Dopo essersi concertato colle Autorità della città 








ilterra si aspetts. almeno | 












di Dourres, il corpo della. mosi-a di Calais ha stbijy 
d'andare l'AA corrente a dare un concerto in Dy 
vres a benefizio delle wedore e dei feriti dell’ 

inglese in Crimea; il giorno appresso prenderà la strad, 
ferrata © andrà a Cantorbery per darvi un altro con. 
certo allo stesso fine. ettere particolari annunziano ch, 
tutti i posti furono presi anticipstamente, non men , 
Douvres che a Cantorbery, e che vi sì attendono gi; 























Li Osservatore Triestino 
to la dita di Parigi 6 corrente 
ae della legge riguardante l'arro. 
ri al Consiglio di Stato, riusci pi 


quanto appresso, si. 











meoto, prose; 7 
Inimata che nella seduta precedente, Senz' esseri mutu 
elevata, essa prescotò tuttavia un certo aspetto d'indi. 





pendenza; sicchè alcuni dicono che, come sotto 
leone 1, le ult lamentare 
si sono rifuggite nel Consiglio di Stato. ler l'altro, l'Im. 
perstore, dopo aver udito perecchi discorsi [avorevol 
Ila sua opinione, fini col dire sorriderdo 

io non s0 più in qual senso votare ; foriany 
cha posso farne a meno. » Si sa che il sistema del 
Imperatore ammette le surrogazioni, giacchè, come diy 
#8 M., « noi, in Freoeia, non siamo abbassa 
Spartani per voler cosere tutti so!dati; » però egli vu 
primere i sostituti, secondo il sistema attuale., cong. 
derandoli la lebbra dell’ esercito. 
tensore del Siécle, e Veuil 
compi furono chiamati al Mivistry 
dell'interno, © ricevettero l'ordia» di porre termine al, 
polemica, che ferve da qualche tempo fra" loro giornali 

« Il 6° reggimento dei corazzieri e una division 
della guardia imperisle sono partiti per l' Oriente e pi. 
arono sabato per Line. 

« Dicesi che il Principe Nepoleone sia già partito 
Costantinopoli. Egli si recherà a Tolone incognito. » 

































Una corrisponderza di Vienna 
6 gennaio; alla Patrie, mira a far credere che l'ami 
sciatore russo faccia ogni sforzo per. ritardire. quanto 
sia pos ibils la conclusione dell'alleaiza offensiva e di. 








fensiva dell'Austria coll'Togh lterra e la Francia. Per | 


ottenera questo risultato, e' chiese ed ottenne in quei 
ultimi gioroî successive udienza dall'augusta madre, 
e finalmente dallo stesso Imp: 

, con cui fu ascoltato, ne trasse il 
che, ia avvenire, la Corte di Vienna noa subirà più al 
cuna influenza della Corte di Pietroburgo. Vedendo rhe 





le sue opere sono andste a_ vuoto da questa parte, il | 


hoff sì è rivolto al colonnello Mantert. 
fel, col qu impe 
dire una grave misura , bisogna ritardare in quilsiui 
modo la mobilitazione dell' armata prussiana, ed op 
porre all domande cat-goriche dell'Austria un sistema 
dilatorio, ch non sin ancora un rifiuto assoluto 
Tali sono, in sostanza, le voci che circolsno oggi el 
Borsa, e debb> aggiungersi chè ha del pari chiamato 
l'attenzione un articolo dal Journal de Prancfort. È 
egli ragionevole chs la Russia accetti con tsnta fili 
i quattro punti? Perdendo la sua supremazia nel mir 
ero, la Russia perd= uno degli appoggi principal, che 
ia avvenire il suo, duminio sul. Caucaso € 
dichiarato che 
guerra attuale è una lotta a favora della fede ortodis- 
sa. Può egli riun-iare ad esserne il protettore? Se lu 
juerebbe egli ad css 
il capo della sua fede? Risulta ds questi motivi, 
dee infor 
ò mon ade 
i 





principe. Gorts 






























popole 
che il Journal de Franefrt, d' altra pari 
mato, è d'opinione che l' Imperatore Nico 
rirà ai quattro ponti, fuorchè profondamente modifi 
Lo notizia, arrivata il giorno 8 da Francoforte, recs ch 
non seo la Prussia, ma la Baviera, il Wirtemberg e 
la Sassonia hiono-ricusato di spedire i loro contiogen 
ti: i piccoli Stati furono più condiscende: 

(E. 




















teresse, degno veramente d'eterna fami 
« La sig. D.... di Soignies, vedendosi presso a 
morte, f:ce venire a sè il sig. P.é‘ain, notaio a Mons, 
0 legetario uri 
iata delle sue 
che non poteva accettare, e 
dò i suvi doveri verso i suoi eredi. L'amme- 
lata insistette, dichiarandogli formalmente che, dorendo 
egli nel su» rifiuto, lascierebbe il suo al sig. ‘*; onde, 
vedendo che non poteva furl: mutare proposito, il sig 
Pié:sin terminò col dirle che, poichè tali erano le sue 
irremovibili risoluzioni, aderiva, (Pare che il sig. Pé 
tain fosse parente un po'lontano della signora 1)...) 
Si mandò quindi pel notaio, e l'atto venne reguto. 
= Poco tempo dopo, quella signora mori, ed il 
sig. Pléaia fu riconosciuto suo legatario univers .le, Ei 
e gli eredi legittimi dell 
ricchi, e duo fra” quali si 
trorsvano allora in Toghilterra. Com'ei furono nel su 
ei lor dichiarò che non avevi settato il lege: 
per poter loro restituire una sostanza, ch'i 
correvano il rischio di veder passare in altre mani. Li- 
tto in presenza loro, © disse ch' eglino erano i 
ironi dell’ erelità, che ascendeva a 400,000 

























franchi. 

« Il sig. Piétia non può, per mala sorte, leggt 
queste righe, perchè mori anch' egli n>' giorni scor: 
Ma la sua bell' azione resta per sempre a' suoi f- 
i come ua retuggio d'onore, di cal possono andre 

edi, » 











NI sig. Guizot (che si occupa sette in otto 0 
giorno a scrivere la terza parte della sua Storia della 
rivoluzione d'Inghilterra ) fa nominato direttore dell’ 
Academia francese per trs mesi; quindi spetterà al sig 
Guizot di condurre, secondo l'usanza , alle Tuilerie i 
Berryer, quando sarà ricevato accademico ; inolie 
egli stesso dovrà chiedere all' Imperatore di spprovare 
le nomine del duca di Broglio e di Falloux, che sarann? 
probabilmente naminati successori di due soci defunti. 


SVIZZERA 
Ja di S. Gallo coufeema che ne' Cane 












Friburgo e ne' picccoli Cartoni si dà 
i quadri di due nuovi reggi 
menti al servigio della Ssnta Sede, (G.T.) 


GERMAN 

Scrivono dal Meno l'8 alla Leips. Zeitung: « Parec- 

chi giornali francesi © belgi riferiscono da Franestorte 
che alla Dieta federale fu comunicata una proposta del- 
l'Austria, concernente la mobilitazione della metà del 
contingenti federali, conforme alla convenzione milire 
annessa al trattato d' alleanza offensiva e difensiva del 
20 aprile. Tale comunicezione, come si può assicurar 
nel modo p'ù positivo, non fu ancora fatta alla Dietr. 
Il Gabinetto austriaco ba indirizzato alla Prussia ed agli 
altri Stati federali yerm jpacci circolari, uno 
iu dsta del 24 dicembre e l'altro in data del 25 det- 
to. In questi dispacci è contenuto l'invito d' impren- 
dere, in vista dello stato minaccioso delle cose, la mobili- 
tzione dei contingenti fissati nella convenzione. militare 
del 20 aprile. Questo invito diede motivo adulte 
riori trattati Governi delle grandi Potenze 
niche e degli altri Stati federali , per accordarsi 
sul momento opportuno di una tale misura. 1)al risul 
tamento di queste trattative, la quali dovrebbero pre: 
trarsi presumibilmente ancora di alcune settimane , di 
penderà se, in riguardo a quest’ oggetto, verrà. presen 
tata alla Dieta una proposta comune dell’ Austria e dell 
Prussia, od una separata da parto dell’ Anstris sol 
oppure in generale nessuna proposta relativa. Quest' ul 
timo caso seguirebbe, quando, nelle pratiche preliminri, 
l’Austria non ottenesse la certezza che la sua. prop” 
atà, relativa alla mobilitazione, avesse per sè la necess®" 
ria maggioranza di voti.» (0.7) 1 













































arrivata con du | 





agli occhi del suo | 




















Pra le disp 


denominato qui 
» ogni 


Non 
gli frà moore ed 
gione costituzioni 
gioni, che delibo 
tale vigente sine 
a sessione; ma] 
gti mutamenti, 
siva del 26. o 
da considerarsi 
tarli ; fl che per 
aocora indeci 
Ministero ant 
ne Tn un' asse: 
apresse l'opini» 
taali, il non ri 
N. Hansen, cap] 
Jutamente che 
to venga deciso 


Il Giorna 
comparativa dell 
mo semestre del 
ne dall Ocesno 
piccolo gruppo 
già abitate da mi 
co elevate sul 1| 
goe, tutte comp 
quanti secoli q 
ficarle? Senza i 
mo semestre di 
tonnellate di gu 


da vario ragion 
per parte d 
doganale e la li 
bastimenti nei 
lonie. La situsri 
importezione dl 
cesi non soggi: 
atieri la dogana 
che e le ad 

ln Francil 
da Toghilterra il 
ms ritrae la sual 
Stati 


NOTIZI 


SMI 
gennaio a. e, si 
rire il canonical 


GAZZ 


venezia 15) 
® Beiolisi, la gol 
e seme di lino a 
resina, capit. Ba 
trabace. napol S 
Piccoli; ds Pirsnl 
on olio a Pa'az 
gi sa aucora chi 
HI roercato 
venduti frumento 
Le value 
Banconote ri sond 
Trieste, nell 
ramo di comvnerc 
aacora; frutta, s 
cateali, sementi 


., Papova 19 
si ebbe a 
frumeoti si 
i frumentoni an 


Lowona 13 
lle 66 


Ho 12.26 a 28 


w_ di Amerie 
Luigi ruovi 
Zecchini veneti 


CAM 
Amburgo 
Acnsterdam 


Ancona. 
Nene 








saranno 
defunti. 


auvina — Monaco 8 gennaio. 


mi noto s 
ge nonni 


storico ungherese conte Majlath deve, co- 
Gozsetta d' Auquata, aver trovata la 
‘o di Sternberg insieme a sua figlia. 1 due 


Ro, come si dice, tratti a terra da un pe- 


re 
e doverano 


lo, 
"anto pi 
le circostanze 


fu del geoere di morte da esso scel 


fungo tempo qui 
ed anche di quest” 


trova 
il vero motivo 


son ili 


(Gas. Uf. di Ver.) 
Altra del 40. 


essi esser legati insfenie con uno 
ostnza che conduce a credere un doppio sui- 
che le carte trovate sul cadavere dell’ 
della persona non lasciano quasi 


itava nell 
tima circostanza 


11 bolletino d'oggi sullo stato di S. M. il Re 


drei BMATR 


# 
Mate debole. » 


livre 
la Diet 
en delle 

sesto 
feci federale 


truppe, cosicchè 


popo la nomina del nuoro 


deoninao qui «un dono 
perdo,» ogni 


agitazione politi 


dovico ha dormito molto bene. Lo 
snersle è sempre migliore. Il solo appetito è 


(6. U. d' Aug ) 


cn unire — Francoforte 8 gennaio. 
Fra la disposizioni del progetto dello Statuto ni- 


dovr: 


{rderale riveduto, adottate nella ultima sessione del- 
“ psoovi anche quelle relative alla tenuta in pre- 
er luogo l" somento 


(50,000 uomini circa ) de' contingenti del- 


(6. U. d' Au.) 
DANIMARCA 


di N 


inistero, il quale viea 
le del R> al suo 
è qui cessata, sì è 


Reîrummnt iranqill, è si hanno la migliori aporano. 


Run gppemi il Parlament 
fi farà moore ed ampie 


Hi,oo cosituzionile. Il Governo adatterà lo. modif 
debbon essere attusto colla legge fondamen= 
alla proposta adottata nella penulti- 


pd, che 
li eno ira 


sarà rianito, 


{l_Mini 


Pro 


unicazioni riguardo la qu 


lnusiine; ma, prima delli terza approvazione di qu- 


si motamenti, eso presen'e 


rà la Costituzio 


Je comples- 


Hm del 20 Taglio, in modo sì cangiato, ch'ella sarà 
ti considerarsi pienamente conforme al priacipii atutu- 
uri; il che per altro potrebbe presentare diffi ‘oltà. È 
Aoeota indeciso se verrà intentata un' accusa, 
Ministero anteriore per aver concessa questa Costi 


ne lo un 


o no, al 


assemblea privata di deputati, il Monrad 
se l'opinine esser meglio, nelle congiuntare 


til, il non ritornare più su tale oggetto, mentre È 
dei contadini, vuole asso- 


II Huoseo, capo degli A 
latente che sia intentata 


to venga deciso in vin giudiziaria. 


N Giornale Uffisiale di Lima pubbli 


la tabella 


conparativa dell'importazione del guano, durante il pri 
mo semestre del 4854. Egli è noto che il guano vie- 
ne dll'Oceano Pacifico: tra Lima e Pisco vi è un 
picolo groppo di isole bianche, chiamate le Chinebss, 


i abitate da miriadi di uccelli acque 


Dapprima po- 


to elernte sul livello dell mare, sono eggi alte. monta- 
e, tutte composte di gusno. Chi mai potrebbe dire 
quati secoli quegli uccelli abbiano impiegato per 
feirle? Senza indagar tanto, basti sapere che, nel pri- 
mo semestre del 1854, I Inghilterra importò 143,156 


vonllte di 
cia 8,688 ; l'isola 
li China 446. 


100; gli Stati Uniti 98,225; la 
rizio 4429, la Spagoa 5106; 


n° 


L' immensa importazione in Inghilterra è spiegata 
da varie ragioni: primo, l'uso continuamente progres- 


sivo per parte degli agricoltori inglesi, poi la franchi 


doginale e la libertà di bandiera, che ammette tutti i 
tisimenti nei porti del Regno unito e delle sue c 

nie, La situzzione della Francia è ben diver 
importazione del goano per mezzo dei bastimenti fran- 


cesì non soggii 
gieri la dogana 


che equivale ad una proibizione. 
lo Francia, l'ingrasso del guano è una teoria ; 


rra invece © negli Stati Uni 


ed alcun diritto, sui bastimenti fore 
cepisce 33 franchi per tomnellata, il 


gricoltura 


le la sua ricchezza. Importa imitare quei due 
(Corr. lal.) 


NOTIZIE i RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 


canonicato di 


Vienna A2 gennaio. 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 3 
è groziosissimames 


confe 


presso. il Capitolo cattedrale di Treviso, all'arciprete 
parroco di Mestre, Giovanni Renier. $ 


Ordinanza del Ministro della giustizia, del 7 gennaio 
4855, valevole pel Regno rrdo-Veneio, colla 
quale, in seguito a Sovrana Risoluzione del 2 gen- 
naio 4855, viens orfinato che le Procure di 
Stato abbiano da entrare in attività d Uffzio il 
45 febbraio 4853 nel Regno Lombardo-Veneto, e 
he, nello atea giorno, abbimno pure da entrare 

in altività il nuovo Regolamento di procedu- 
ra penale e le prescrizioni col'egantiri al medesi- 
mo sull’ organizzazione interna e sull'ordine d'af- 
fari dei Giutizii penali e delle Procure di Stato. 
Avuto riguardo all’ Ordinanza del Ministro delli 
giostizia del 16 febbraio 4854 (N. 44 del Bollettino 
delle leggi e degli atti del Governo), colla quale ven- 
ne notificata l'istituzione delle Procura di Stato nel 

Regno Lombardo-Veneto, spprovata da 8. M. I. R. A. 

con Sovrana Risoluzione del 21 gennaio 4854, 

colla presente notificato che, in seg: 

soluzione del 2 gennaio 4855, le Procure di Sta 

sunnominato Regno, nel quale sono entrate in att 

il 2 vovembre 4853, le nuovamente organizzate Autorità 

giudiziarie, baono da cominciare la luro attività d' Uffizio 

il 45 febbraio 4835; e che, col medesimo giorno, hanno 

pure ad entrare ivi in vigore le leggi, stanti con esse in 

relazione, e specialmente il Regolamento di procedura 

penal», emanato con Sovrana Patente del 29 luglio 1853 

(N° 151 del Bollettino delle leggi e degli atti del Go- 

verno), le istruzioni sull’interna atività d' UM: 

l'ordine d'afferi delle Autorità giudizi 

| nali, pubblicate con Ordinanza del Minist 

| atizia del 46 giugno 4854 (N° 165 de! Bollett'no delle 

| leggi e degli atti del Governo), è l'istruzione sul 
organizzazione interna e sull'ordine di affiri delle Pro- 

leure di Suto, pubblicata con Ordinanza del Ministe- 
ro della giustizia del 3 agosto 4833 (N° 201 del Bol- 
| lettino delle leggi e degli atti del Governo ) 

| Knavs mp. 

_—__ 


PARTR NON UPPIZIALE. 


Venezia AS gennaio. 

Giunseo questa mattina, alle 7 4/3 poraeridiane, da 
Trieste, col vapore del Lluyi, le LU, AA. RR. il signor 
Duca € la signora Duchessa di Brabante, e prosegui» 
rono alle ore, con convoglio separato, il viaggio alla 
volta di Verona. 

Fieuna 43 gennaio. 

Teri, si sparse la voce che l' 8 i Rossi avesse 
passato il Danubio presso Tultscha; favoriti dill'osca- 
rità della notte, come snnunzia la Cop. Zeit. Corr, 
essi passarono in barche alla sponda destra, sorpresero 
la guarnigione turce, che di nulla sospettava, e della 
quale avrebbero fatto strag», © poscia, carichi di botti- 
no e di prigionieri, e distrutta la testa di ponte, si ri- 
tirarono sulla sponda sinistra. Da ambedue le parti le 
perdite furono notevoli, giacchè i Turchi, sorpresi ali” 
improvviso, si difesero col fiero coraggio della disperazione. 
Tragli uccisi havvi un pascià, che non viene nominato. 
La popolazione di Tultschs si rifuggi con donne e bam- 
bini all'aperto, e ritornò solo dopo la ritirata dei Russi. 
(Siattende però la conferma di questo fatto) (Donan.) 


late’ oggi giunsero dispaeci da Parigi e da Lon” 
dra, che sono tuti altro che atti a confermare le pro- 
spettive di pace, alle quali da alcuni giorni ci abbin- 
donavamo. A Berlino, in forza d'una Nota testè giunta 
da Pietroburgo a quell'anibasriatore russo, si fece un 
notevole cangiamento nella politica, già quasi propensa 
alle Potenze occidentali. Anche l'essere fellita la mis- 
sione di Usedom, con cui sta io relezione la partenza 
di lord Joho Russell per Parigi, ha contribuito molto 
a destare una certa amarezza ne' croechi infla-nti della 
Corte prussiaoa. Ls notizie, sparse teri , della ripresa 
delle ostilità sul Danubio, divenne già soggetto di uno 
scambio di Note col ipe Gortschak»ff; e quest 
ultimo si affrettò di re informazioni a Pi-trobur- 
80 su quest' invasione dei Russi nelle Dobrudseha , la 
‘quale però non è ancora del tatt» conferanta. 
(Idem. ) 
Impero Ottomano. 
Notizie dla capitale ottomans, portanti la duta del 
4° corrente, giunte per la vis di Semlino, ne fanno 
sapere che il Sultano fa colta da una leggiera in 
zione. Il Priscipe Napoleone e il Duca di Cambridge 
ai appircechiavano a ripatriare. (Corr. Ital ) 
Parigi AA gennaio 
Il Moniteur de l' Arnée anunzia quanto appres- 
divisa in due corpi, uno 


d'artiglieria a cavallo. La fante» 
tre linee, con dietro ® sè l' 


delle truppe, si è collocata preso jl Padiglione dell’ O- 
rl i battaglioni si formarono in quadrato. L' 
Imperatore s' avanzò al centro, e pronunciò l' allocuzio- 
ne seguente con voce ferma ed animata, alle grida mille 
volt: ripetute di ica l Imperatore! 

«è Soldati, 

« « Il popolo francese, colla soprema sua volun- 
té, fece rivivere molte cose, che si credevano morte per 
sempre, ed oggidi l' lmpero è ricostituito. latime allean- 
me esistono co' nostri antichi nemici. La bandiera del- 
la Fraucia sveotola onoratamente sa quelle lontane ri- 
ve, a cui il volo delle nostre aquile mon era ancor 
pervenato, La guardia imperiale, rappresentazione ervica 
della gloria e dell'onore militare, è qui dinanzi a me, 
cireondando l' Imperatore come per lo addietro, portando 
le stesso divise, la stessa bandiera, e soprattutto col cuo- 
re infiammato dagli stessi sentimenti di devozione alla 
patria. Ricevete adanque coteste bandiere che vi con- 
durranna alla vittoria, come già condussero i vostri pa- 
dri, come testè hanno condotto i vostri compagni An- 
dato a prendere la vostra parte di quanto ancora ri- 
mane di pericoli da superare è di gloria da raccogliere. 
Ben presto avrete ricevuto il nobile battesimo che ago- 
gnate, ed avrete concorso a piantare le nostre squile 
sulle mura di Sebastopoli. » 

« Dopo questo discorso, l' Imperatore è sceso di 
cavallo, e consegoò di sur mano le bandiere si due co- 
lonnelli, comandanti i granatieri ed i volteggiatori. 

«8. M. l'Imperatrice, pressato al gran balcone, 
è scesa allora nel quadrato e ne fece il giro a braccio 
dell'Imperatore. L> Ll. MM. si fermarono più volte 
per parlare si soldati. Vedendo la commozione dell’ lm- 
peratrice, que' militari raddoppiarono le loro entusiastiche 
grida. 

« Li Imperatore, dopo a 
trice, è risalito a cavallo, ed il 
folla considerevole si accalcava dinanzi al cancello del 
Carrousel, e mesceva le sue acclamazioni a quelle dei 
soldati. » ( Moniteur.) 


Nella stampa dipartimentale s' organizza una vera 
erocista in favore della Polonia : essa dimanda in coro 


il ripristino dell’ indi; polacca. Il Progres du Pas 
de-Calais vuole la mutilszione della Russia ed esige 
che sia spogliata al Nord di Cronstadt, al Sud di Se- 
bistopoli, all Est della Circassia ed all' Ovest della Po- 
lonis. ( Nient altro. ) (Corr. Ital.) 


Persigny sarà chiamato a funzioni di fiducia e di 
affezione presso l' augusta persona di S. M. l' Impera- 
tore Napoleone IL ( Hdem.) 

— 


Dispacel lelegrafiel. 
Vienna 46 gennaio. 
Obbligazioni metalliche al 5% - 
Augusta, per 400 Dorini correnti. . 
Loudrs, una lire sterlina . 


Borsa di Parigi del A2. — Quattro 4/3 p. %o 
92.15. — Tre p.%/ 66.40. — Prestito austr. 81. 
— La voce che i Russi fossero ertrati nella Dobrud- 
scha esercitò influenza sfavorevole. 


Borsa di Londra del 42. — (Ore 12.) Conso- 
lidato 3 °/, 92 — (Ore 4.) 917 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venesia 
Fienna, 45 gennaio, ore 40 min. 25 ant. 


(Ricevuto il 15, alle ore 11 min. 50 ant. ) 


Il Constitutionne! annuozia la conchiusi 
del trattato d’alleanza fra il Piemonte, l'Inghi 
terra e laFrancia: il Piemonte darà 15,000 uomini. 


E OOO eee I 


ARTICOLI COMUNICATI, 


atta TomBA 
DI 
ANTONIO DIP GALVAM Panovano 
> MARITO AFFETTUOSO PADRE 
IDOLO DELLA SENTITA AMICIZIA 
VOLE A MOLTI GENEROSO CO POVERI 
DELLA STUDIOSA GIOVENTU CALDO ANIMATORE 
NUGLI AMENI STUDI DISTINTO 
INCURANTE DI SÈ TUTTO CURE AGLI ALTRI 
cHe 
NEL PROFONDO DOLORE LASCIAVA LA FAMIGLIA 
CI 
RAGGIUNGERE LA 
PocHi WES 
QUESTA MEMOFIA A LENIMENTO D'APPANNO 
UNO FRA GLI AMICI PONEVA 
L'INCONSOLABILE GIOVANM AB CANNELLA. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 133 AVVISO DI CONCORSO. 
Presso questa I R. Direzione è vara 
nemo, e. annuo soldo di firini 101 
inse a questa posto, dovrà presentare, nella pre- 
Uftiio, fino al 10 fbbraio a. e, a questa |. R. 
Dir-zioce, la propria istanza, corred 
vanti i studi percorsi ed i servigii pr 
zicne delle lingue, e qualunque altra, che possedesse, dichiarando 
in pari tmpo, s°, ed in che grado fosse parente cd affine con 
taluno degl'impiegati dipendenti da questa 1. R. Direzie 
D.1°1 R- Direzione per le costruzicni delle Strade fcrrate 
nel Regno Lembard:-Veneto, 
Vercna, 10 g-nosio 1855. 
NeGRELL 


(13 pubb ) 
il posto di E-o- 


AVVISO. (1* pubb.) 

Nel lccale di residenta di questa |. R. Direzione, si terà. 
nel giorno G marzo p. v., dalle cre 10 antimer. alle 0 
poumer., un pubblico esperimento d'asta per la vendita di circa 
duecento centivaia vienoesi di vitriolo di rame raffioato, esi- 
stente nei Magaziini del laberato.in di partizione e finazione 
de' metalli nobili, posto a S. Cregorio in questa cità. 

L'asta verrì agerta al prezzo di L. 70 per ogni centinaio 
viennese, e sarà delibrata al miglior offerente, se così parerà 
è piacerà alla R. Amministrazione. 

I eoocorcenti dvranco depositare anticipatamente, la sornmna 
di L. 1500, la quale verrà res ituita alla chiu-a_*dl'esperi- 
mento, meno però al deliberatario, che dovrà lasriarla a cav 
2.008, fino a che nom abbia regolarmsote adempito a'suoi obblighi 

Îl deliberatario surà tenoto di ritirare a suo carico il ma- 
teri.le, come sopra acquistato, entro il termine di giorni dieci, 
dalla data della delibera, previo il pagamento in valuta dell'im° 
porto convenuto nella Cassa del'L R. Zecca. 

Le spess tutt, rifer.bli al asta, saranno da sodisfarsi dal 
deliberatario. 

DullIL R. Direzione della 

Venezia, 10 gennaio 1! 
Li R Dirig nie, T. De Lorro. 
LI R Aggiunto, Borra 


ecca e Rami uoiti, 


N 20860 AVVISO. (3* pub) 
Ja relszione al Decreto delleccelsa Lurgotevenza N 33239, 
13 corrente, non venendo accolte le risul anze dell'asta, tecu- 
tasi il giorn) 7 correnie mese, pr la delibera del lavoro dim 
bascamento dell'argine destro d Alige, nella località Riciro di 
Î dosi ora procedere a nuove pratiche per tale 
» peritate di L. 31,784:39, 
ubblica conoscenza 
ta avrà luego il giorno di lunsdi 29 
, dalle ore 40 antim. alle ore ò 
pooer. cei locale d Ufficio di questa R. Delegaricne. Ove que: 
sto fosse per riusciro deserio , se ne effettuerà un secordo ed 
ancho un terno, nei successivi gorni di martedi, 30, e me> 
3I detto. 
Lì olferte sa'anno coutate con un deposito di L 2000 in 
monetata, e sarzno0 pure depori- 
se di contratto, delle quali verrà 


che il primo esperi oeoto d 
del pv scese di gennaio 





deliberata io 


alla Superiore approvarinor, se,u'rà 

fior offerente, escivca ogni migliori 
‘momento che sotteseriverà il cortratio 
ichirerà il proprio. domicilio in 


Cupitolati stasi sono inpezionabili presso l' Ufficio 
‘questa R. De'egazone. 
Deep:zione provinci.le, 
Rovigo, 20 dicembre 1854. 


LI. R° Delezato provinciale, Conte CrusriNtini Recanati 


AVVISO. (3 pubb.) 
pecuzione del risptiaio Diereto 29 dicembre 185 
dell'ecodso L R Telucak d' Appl ia Vene 


sin grado ell intendesse 
quest'È R. Comer 


quei Covmenti 
prescritti dalle vigenti disposiz ia tabola 
quolifche, coa avvertenza che il deposito cauzionale per detta 
tesidenza è dell'importo di austr. L. 2528:76. 
Dall1_ R. Corera di disciplina notarile, 
Udine, D gionaio 1855. 
Il Fresidenie, A. Tonossi. 
di Cancetuere, L. Giauoati. 


N 8396 AVVISO D'ASTA. (2 pub.) 

Da pat dell R- Direzione perl orazioni ile use 
ferrate del Regno Lombardo-Venet; in Verona, viene aperto l'ape 
pato del lavoro di esecuzione d'un muro di cinta all' ares della 
Stz one di S, Lucia in Venzin, cella tratta che porte dalla 
testata di levante del Popte solta laguna, e, p.roorreudo 
di tramontana, arriva all'incoutro della Fon 'ameuta d 
sui Canal grande. 

Le condizioni, sotto l'osservanza delle quali 

s3ma le seguenti 
appalio si riti e a prerzo assolito, ed i lavori sa- 
ranno da ‘esaguirsi giusta la descrizione dei medesimi, i tipi ed 
dl Capitolato d'appalto; atti, «hs insieme al riassunto dell'im 
porto, potraono essere ispezionati nell'Ufficio di questa LR. Di- 
rezione, comiaciand» dal giorno 10 del corrente mese a tutto 
il 49 susseguente, dalle ore 10 antim. alle 3 pomer. 

2 6h dovranno garzotire la p opria offer.a era 
un déjosito di ‘nustr. L. 1900, che dovrà © scre fatto previa» 
meaie nella Cassa delle RR. Sade ferrate presso ll. H 
zione dell'esercizio, 0 in danaro 
in Obbligazioni di Stato fruttanti il © per cento, 
prezzo di Botsa e munite dei rispettivi compone e 4 

3. Le offerte saran'0 fatte iu iscritto per ischede segrete, 
esprimendo chiaramente in lire austriache 0 ja centesimi di lira 
quel tanto per cento, che si offre di ribassare sull'imp.rto eritale. 

4. Ogni offeria dovrà essere fitta pei patti @ per le con: 
dizioni, portati dai Capitoli d'appato ; couterià in copia od in 
originale la ricevuta del deposito verificato nella sudd:tta Cassa, 
e la dichiarozione di avere l'offerente esaminati , da dee 
scrizione delle opere, nonchè i Capitoli d'appalto; sarà sutto- 
scritta dallofereste col nome, cogoome e col'indicazione del 
proprio domicilio, o della per:ona d'miciliata in Verova, da lui 
scelta a rappresentirlo cm piena facoltà; sarà sugg: Ira. e por 
terà la soprascrtta: Oferte per l'esecuzione del muro di 
nella Stazione di Venezia, conf.rme all'Avriso d'osta 


viene apeito 


protocalio dell'L ie, noa più tardi del giorno 20 cor- 
, ale 12 meridiane precise. 

Non saranno prese in considerazione le offerte, che giun 
qessero posteriormente all'epoca prefissata; © quelle, delle quali 
non si potesse desumere con precisione il ribasso che si offre, 
0 che mancossero del Cunfesco di Cassa pel verilcato deposito, 
è di qualsiasi altra delle condizioni sopra indicate, o nelle quali 
si posessero patti diversi da quelli contenu'i nell'Avviso pie- 
sente, nella descrizione e 

‘6. Il tempo fissato allesecuzione del lavoro è di giorti 
(cinquanta) naturali e conticui, decsrrbili da qullo della c nsegna. 
1 pogamenti verranao fatti io quattro prime tie 
a clludo a;- 
prime rate occorre 
i che sia stata ese- 
o, quanta corrisponde al relativo importo. 
avrà lu-go se non un mese dopo l'At 
, e dal del suidett» collaudo, se 
positivo, o da quello, in cui constesà toto ogni difetto, che si 
fosse notato, eomineierà la gratuita manutenzione del lavoro a 
carico dell'appaltatore, per tre mesi 
9. Restano assolutamente vietati i sub>ippalti, qualunque 
e-cezione tela, ritenuto che, ove constaste cintravecnuta a que 
so patto, la Stazione appaltan'e potrà fur decadere il delibera» 
tario dal ecnratto, e quegli perderà il fatto deposito, ad espre 
perale, salve le eventu.li conseguenze dol nuovo appalto, che 
esperirsi dovesse, le quali starebbero a tutto carico dell'apra'iatore. 
10 Ogni variszione del progetto, così nella forma, come 
nei mat riali, che per parte delli Siazione appaltante venisse in- 
arodotta nell'esecuzione dei lavori, non dà adilo al deliberatario 
di muovere eccerioni, od avanzar pretese di compenso, dovendo 
so prestarsi ad eseguirle, second le preser:zioni di contratto, 
salvi quig' indemnizz, che competergli potessero pe fatto stesso, 
e nen altrimeoti. 
AI. La delibera potrà esser fatta a chi preseotasse maggior 
garantia di sicuro ed esatto adempim nto dei patti e delle com » 


testato di compim: 





diri ni d'appalto e di pe:f ta esceuzi ne dele opere. 





tinbare. napoli 
Pecdi; di Pie 
to olio a P. 
di 1a avcora 
Il mercato nos:ro fia: 


000 vendute 


ognora nelle granoglie. Veonero 


egli oli. 


n 


Trieste, nella decorsa settimana, manifestò calma in 


ramo di comoercio. Me 
anta; vt, sir 


trtl, semeatì clesee ed oi, tutto più certo. 


Nessun affare di qua'che conto 


Pubova 13 gennaio. — 


si ebe a citare dell'odiera» mercati 


fmect si reggo da 
1 frumentoni anti 


woxona 13 gennaio 185 
Cota dalle 5.000 4, più alti 
Arai, Coyian 45 a 40. Zoe 
Kuiment, ti offrivano 7 sell. 
tata. Consolidato 94, 
Li 8 


MONETE. — 


.1.4095| 
cm 14:03) 
add 
"23: 


Last operi 


in sorto 
Da 8) franchi 
pps di S 
nd Genna, 
» di Roma 
® di Savoia 
nodi Parma 


11,93 
112004 
11,33:10) 
pi 10/2510| 
mdiAmerica. « n 96:80] 
Luigi toi... ;,2730| 
Lucchini veneti: 14:40) 


CAMBI. — Venezie 


‘a coi le ultime 


tenuti i caffe, i cotoni di A 
meno le toade; vallonea, gomme, 


sica 


il prezzo nomionle dei 


‘a 60, senza compratori. 


(Diapacsio telegrafico. ) — 


Middinz Orleans 5 ‘/ 1g. Caffè 
più bassi. Frumenti 

prineipio di set- 
Tri 


coma 
meno che 


cambio Vienna 12 24 


fenezia 15 


Crocioni 3 
Pezzi da 5 franchi» 


Presi lmbardo-vece o 
Obi metal. 015%; 
Convera god 


15 gennaio 1855. 


ne, 





BI] 


Londra 


Obbligazioni dell 
detto del 1853, 
de te dales. del suolo Aust 
di are Provi 
di Vienna 
aul gen. ed 
» debi'o lo. 


dette di Bani 


Le 193À, 

Prest ev 1839 

Pest c.uloti del 1854 » 

Prost, g ande cazionale al 5% 
id. 4° 


Agioni Società di se della # Aust., 

da Triedte, » 
zioni dela nav. a vap. Dar 
Viglitti della rendita di 








Cor dei cambi. 
Ambarg, per 100 var 
Arsiero, per 100 
Aogusta , per 100 fior. corr. 
Francoforte sul Meno, pes 120 f. 

val, della Germ. me. ià. 
Lione per 300 fraschi . » 
Livoruo, par 300 lire tte.» 
Londra, per 4 lira sterlina 
Milano, per 800 tive sust. 
Marsigia. per 300 faochi 
per 300 favchi 
per i fior. > 


n 
RAGGUAGLIV DELLA BORSA. 
Dal Figlio seraie dela Cassetta di Vienne ) 


Vienna, 10 gennaio 185: 
muta, ed i corsi della 
aumento, | fo 


509 ad 88; 
anca si elevarone sino 





e 190%; le Azioni 
iazazioni di vii p o'vss 
nelle carie. Le divise e le 
srigi, 140; 
fo Li Mimmo, 4290,; A puo 
Amsterdam, 103 t/a 
Altra del 1 g'amio 
«bo pr la maggior parte avven 


corsi degli effet. ed | 


ise e valute. 


favorevole. 


Loodra, 12 15; P: 
Milan, 12: 


i, 58: Amborgo, 93 Uz: Franesorte, 126; 
ugosta, 127; Livorno, — ; Aseterdam, 


desta asso suolo Ans. lol. 
id. aitreProv.5 

Prost. ccp lot del 1806 - 
id id doldas9- 

id. id. delf854- 


i 
id id 
Chil di Banco » - 
detto del Pres. lom-ven. 5 
Agiori della Ranca col di 
dute i. scor div. 
ditte di cuova emissione» 
dette della Banca di sconto» 
Strada fe 1 Perd del Nord - - 
dotta Vieona Rab 
ta Badveis= m 
detta Presb-Tirn. fem 
detta jd (conprior)t 
detta Oed-Wiuser-Nest. 
Azioci della navig a vapore 
det'o 13 emissione 
data del Liopd auste 
deite mulino vap.di Vierva - > 
dette Lioy1 con priorità (ina"g) 
detta de Norda Si . 
deite Gi » 
Azioni Laga sui Das. a1 5%, 
di end. dicoov, per red 
OLII) 








» 
8 
as 








ARRIVI ® PARTENZE net giorto 13 gennaio 1855. 
Arrivati da Torino i signori: Stel'a Giuseppe, possi — 
Da Ferrera: Hinau Gedeone, Da Milano: Colavier 
&'Alby Augo-to, propritario, giù colonnello francese © com 





B 
— Rams San Mir 
iohino, presi. 
americano. 

Partiti per Milano i signori: de Verger barone, invia'o 
straord mario e minis'ro plenipotcaziario di S. Mil Re di 
viera presso li S. Sede e presso la Corte di S. M. il R> di 
Sardegna. Levi Giacomo e Storchi Gartaro, 


negor. di Stuttgart. — Abbot Francesco, P., pasrid. amerit. 
De Trento: do Raver Leo br. Cristiano, di Copra — 
upereut Giov, 


logna : Mitiyer, 
posd. — De Fir 


di Parigi 


_rr—r—r—r—_—— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 


Nol giorno 13 gennaio 1855 .} punti 


Nel giorno 9 genna'o 1855: Porzo-Sa' vani 
Girolamo, d'avni 73, ci Berio Francesto, 
seno — Bresciani-Fiorin Muria. di Domevico, di 
trice. — Piovesaa Valentino, di Girolamo, d'a mi 2. 
Giovanoi, di Costantino, di 46. — 
d'anni 2. — Zanro-Fraocerchini Mari, fu Gio. x 
fiatrce. — Perisi-Penso Teresa, di Bernardo, di 28. — Ro 
derico, di Giovanni, di 1 anno. — P ivato Fra cesto, 
5, cordaiuolo — Fornasier Pietro, fu Giuseppe, 
pe, fi Seat, di 53, it- 


N 45 e 16, in £ Mario da Naezoretà. (Gli Scali.) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto vel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20,21 
opra il livello medio della laguna. 
N giorno di subito 13 gennaio 4855. 








7 
6 
N. E 
Nuvoloso. 


Anemore., dies. 
Atrsorfaa ... -. | Nubi sparse 

e vento. 
Bu della luna: giorni 26. 
Punti Junri . Quartle. 


Nur. e vento. 











SPETTACOLI, — Lunedì 15 gennoio 1855. 


GRAN TEATRO LA FENICE 


divi. — I genero dei sig. Poirier, — Il conciatetti, — 
Alle ore 8 e 4/2. 

TEATRO MALIBRAX — Compagnia equestre di G. Ciniseli. — 
Nuovi € scelli erercisli con cavalli ommaesirati, e0 €0, — 
Pantomima: I poggio sscri/ical 

SALA YEATIALE IN CALLE DEI 
Marionette, dirette da A. Roccardivi. — Roberto il Diavolo, 
con Facanape trovatore normanno, (Rejlica.) Coo ba'o. — 
Alle ore 68 /y 

SALA TEATRALE "A SANT'ANTONINO. — Marionette, diretto da 
Giacomo De Co. — La donna serpente, lodi, billo. — Alle 
ore 6 e ‘/3e 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCIILAVONI. -— Tre automati: 
Auiomalo-scrivano, Am'onalo diseynatore, Automato-suona- 
trice di piano forie. Vi lartio di Ape 
sterdam. — Date 10 ant alle 7 pom. Ile 8 allo 4 di sera. 

SULLA Riva DEGLI £cN AYONI. — Serraglio di belve di Pene- 
detto Advinent. Fra' moli animali viventi, notabili sono due 
coccodrili, maschio ® femmina, del peso di 400 libbre vien- 
pesi; il maschio è di 10 piodi © la femmina di 7. 





INDICR. — OnoriAcenza. Sovrano Diploma. 
nerole delle leggi. Congelture intorno le pratiche di pace, Com- 
po ai Beno : disposizioni della Froncia. Catledro di pi 
Padove. LR Ialiluto lombordo. — CRONACA DEL 


laghi, fumi, cc. Onorificenze. Cholera. Sinistro. Dazii in ho 
Dato Poutibcio; fanta dell'Epifania. — Nostro 
teggio : Conenllo di Siato ; Ananse pontificie. — Regno di Sa 
degna; voce amentita. Camera de’ depulati. Dimissione ministe- 
riale Condizioni dell'ollcenza. — Nostro carteggio: 
per emo; lo Regina madre. — Graudueato di Tosca 
selle d' una Princip.ssa  Nopoli. — Imp. Russo; medici prus- 
aieni Tremuoto Fatti della guerra. — loghiierra; diffidenza 
delle notizie di pace. Modificazione del Gabinetto. Discorso del 
Jord. Allo Commissario delle lola lonie. — Spugna; sessione 
delle Cortes. — Francia; lord Ninto ll prest to. La benda mi 
sicale di Calais. La legge sull’ arrelemento. Timori sulla sin- 
cerità della Bussia. Raro disinteresse. Il sig. Guisot, — Svit- 
uera; levo militare. — Germania; comunicazioni dell' Austria 
al'e Potenze Doppio auicidio. Il Re Luigi di Baviera. Dieta fe- 
deralo. — Danimarca; il Ministero. — Amrca; il gueno. 
Rocentissime. Gazsettmo mercantile. 


—___ _——_m 











































































































ISSOCIAZIO 
Pet e 
Ì Per il R 
Per gli alt 
I Le associa! 
Le lettere 
| Giudecca, 1° gennaio dell'ecceisa 1 R Largoteoenza, devesi 
ria permesso, riaizo ed ingrosso del destro argioe del 
WR Aggiunto, Catani Mira alla Boaria Benz: o Grottolua , 
oe SI datace quindi e pubbl voti queto e; 
N98 avviso Di CO: (3: pat.) 4. L'asta relativa sarà tocuta sul dito regolare di po | ] 
| Rimasto disponibile, presso questo È R. Tribunale provio- Li 4134:05, ed avrà iuogo presso questa IR. D legizian 
ciale, un posto di Ulticiale, cui Tilt i tolto di mai le nel giorno di 'u edi 21 gronaio 1855, alle ore ii 
sl, um, i 600 ino apr di en i it 0 ii n Cr A ig ri ia 
Talia terza inserzione del presente Avviso pela Gessetta U/7 Ve migliorie e siva la Superiore 
Siale di Venezie, per la produzione dalle relative inanze, tor- deliberatario resta obbligato alla 
redate dei documeoli Mo lege bro qulcazione dl p 
sto stesso, in n ont ale 
Rel, da irasmet'rsi a questo 1 R. Tribunale proviocile, nelle 
ie regolari, ed a mezzo del rispettivo capo d'Uliio, qualora 
(ossoro in sitmalità di servigio, osservata egni altra discilina, 
s'abilita dlla Sovrana Patente $ maggio 1853, io tale riguardo, 
cola dichiarazione, altresì, sai vincoli di coossnguioetà od al" 
faità coo alri impiegati, è cogli avvocati addetti al Triuoale 
) eh] ana (Co basi presso alia Autorità giudiziaria, e che concor 
Tribunale iradicazione, dovranno far pervenire le lhro do 
l'organo deli’ Autorità, cui sony addetti. 
l 1. K Tribusa'e provicciaie, Capitolato, che 
uno, 24 dicembre 1854. 6 Tanto nell'asta, che nell'ulteriore p'ocedura d'appily 
2 Jegni coperti ll Presidente, VentUM ni osserveranao le norme prescrizto. dal Regdamento 1° magge PAR 
‘affetto, from del reso tutti n'o p:n fossero dercgate da porteriori disjusinva, 
AVVISO DI CORCORS?. R. Delegazione proviuiale — 
Presso II. R. Coaservazione delle ipeteche a, 23 dirembre 1854 E. il Mi 
» Delegato provinciale, C n'e ALTA Foletto” 











dell’ Archivio vu 









































































































































































































































































































































































































- | cezione chivio 
ATTI GIUDIZIARIE. EDITTO. araori, via | Sogitta l Lirio 
K pito dor a Sopra requisitoria dell'L R. Tribunale Prov. di Trieste si rende noto, che nei giorni, 40 febbraio, re nel'estimo | medesima venisse esauità dg 8 Ei 
N. 150. 1° pubbl, | volle coneutive nella Gazzette | 40 marzo e 18 aprile 1855 delle ore 9 an all ore 4 pom, si terrano i tre esperimenti di sulusta degli Di n provvisorio in mappa n {6 di | simuatisi creSitori, e ci anar dicembre 1854, 
. EDITTO. Uficale di Venezia, a modilicazion | stalli qui in cake descritti alle condizioni seguenti, e ciò nel locale di residerza di questa Pretura, e da IL Nel primo e secondo espe- | pertche 2.19, e neo stabile fa | loro competesse un dit) dip so l'Archivio no! 
Pi 86 rale pbbameste pato, | pria. dell Edito 11 ‘dicembre | apposita Commissione. stinca depositato tieni 1 cera, ne mo | ja dla dor da quantità di | pit 0 di pegno soa tn bo ro dell' Archivio 
ione 94 marzo n. 7935, col quale venne dizioni te in devaro sonante ® prezzo di stima 0 su- | pertiche 1 .07. colla corrisponden- | duila massa, od avessero dir 
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SSOGIAZIONE. 
Ape he Provinee i al stmestre, 13:50 al trimestre 
Per il Regno delle DI dal sig cav. G. Nobile, via Toledo, N. 166, Napoli. 
Ber gli altri Stati pres we zii postali Un foglio vale cent. 40. 

{7 Rociazoi si rieevono all'Uffzio in S. M. Formosa, calle Pinelli N. 6257, e di fui 
Li iiere di reelamo aperte non si affrancano. È 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 3Ò centesimi alla linea 
Per gli Atti giudiziari 10 contesimi alla linea di 34 caraleri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come die. 
Le linoè si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efettive. | 
Gli articoli don pubblicati, non si restituiscono; si ebbruciane 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto. Al esterno dall’ Apenzia Anglo-Continestale, a Parigi, 9, rue Mirosménil; 
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PARTE UFFIZIALE. 


8 E. il Ministro della giustizia, con Dispsecio 34 
uceabre 1854, ha conferito il porto di viceconservatore 
‘Archvio sussidierio notarile in Rovigo al cancellie» 
dell Archivio medesimo Luigi Gobbeui 

$. F. il Ministro della giustizia, con Dispaccio 34 
Genabre 1854, ha conferito il pusto di cancelliere pres- 
dl Archivio notarile sussidiario di Bassano allo serio» 
È dell'Archivio notarile di Venezia Alessandro Ciprico. 

Il Ministro delle finanze ha conferito il posto di 











‘ille miniere, delle foreste e dell 


futle superiore Enrico Rose i 

il Ministro del culto e dell'istruzione ha nominato 
dl mesto assistente di disegoo presso l'I. R. Scuola 
tulo superiore di Schottenfeld, Giuseppo Harelwander, 
I'meesro ordinario presso il medesimo Istituto. 

Il supremo Dicastero di polizia ha nominato il can- 
celista della Direzione di polizia di Vienna, Giovanni 
{e Luiss a Leimburg, a secretario presso la sezione di 
pulita dll LR. Governo civ.le © militare d' Unghe- 
ri 

















stria, ha avuto 


iù fortuna nell’ di rare alli 
causa della ve Lele 








La Presse di Vienna ha il seguente articolo, 
in data di Londra 8 gennaio corrente : 


« Il termometro segna pace, 0 pratiche almeno di 
Da molti mesi, il Zimes non imbandì al pubblico 
pietanza più buona di quella d'oggi, sebbene nulla sap- 
pia dei dispacci telegrafici da Vienna sulle recenti con- 
cessioni della Russia. 

« L'articolo del Times comincia: col dare un' oe- 
chiata al manifesto dello Czar. Trova che l° Autocrata 
adopera un linguaggio, sl certo più moderato, che in occa- 
sioni anteriori del rimanente, il manifesto è meno not»- 
vole per ciò che dice, che per quel che non dice. Esso 
sostiene di nuovo che la guerra fu cegionata da tutt altro 
che dall' ambizione della Russia. Ma tace sulle domande 
del Menzikoff, sulla usurpazione dei Principati, su Sinope e 
sugli ampii preparativi militari e diplomatici della Rassia, 
fatti palesi dagli avrenimenti posteriori , e che mostra- 
no tutti che l'Imperatore Nicolò aveva adunati immensi 
materiali, per distruggere l' Impero ottomano, sebbene 
sia verisimile che la faria ardente del Principe Men- 
zikoff abbia fatto scoppiare la mina prima del tempo, 









































« «In quelle gusrentigie sta la pietra del paragone 
della sincerità. delle molte dichiarazioni della Russi 
Per questo motivo, si accerta che, da parto di casa, la 
posta venga rigettata. Gli alleati non pensano nd in- 
debolire essenzialmente la potenza della Russia all'in- 
terno. Non vogliono di più, ma nesnche di meno di 
quelle guareotig e. Se ad essi riesce ottenerle, la guer- 
ra non fu fatta invano. » » 

«Il giornale ministeriale settimanale |' Observer pre- 
dice che, no' primi giorni della vegnente tornata, il Par- 
lamento sarà sorpreso dalla grati notizia di una guerra 
decisiva © dell'alleanza offensiva coll’ Austria. » 




















ATENEO VENETO. 
Nell’ adunanza ordinaria del 48 corrente, il sotto- 
eritto vicepresidente leggerà la seconda parte della Me- 
moria sull'infiuenza della malattia delle viti nel pa- 

gamento dei fitti e dei livelli. 
Nl Vicepresidente, Csu 


_————————————————————— —É 


(CRONACA DEL GIOR 


STATO PONTIFICIO. 

















a Londra, 166, Fenchureh Stret City 





uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


ed altri del suo partito strinsero gli 
lo Strozzi: ma il sostenitore della pia sentenza, Fran- 
cesco da Brescia, ministro generale de' Minoriti « se ne 
+ apiceiò con tanta felicità di dor 
stamente la preservazione della Vergine, che Sist 
ela glia, che no prese, proruppr; lodandul 

















che poscia la fama gli conservò. 
« Una terza ed ultima disputa ebbero a sostene 

i Prancescani; e la nostra Ferrara fu spettatrice, nel 
1482 d'una calde controversia, che durò per zio 
di sei ore. Eravi presente il Duca Ercole, che avea io- 
vitati celebri maestri e dottor gli Ordini, 

intervennero, altri a disputare, altri ad udire. 
zo Bandello era il mantenitore opposto all' I 
macolata Concezione: ma contro di lui sorsero mol 
e singolarmente i (rati Minori, tra cui spiccò Fr. Ba 
tolommeo da Feltri, a' quali #' aggiunsero i Carme'ita- 
ni, i Servi, e finalmente il Vescovo. Il Bandello si storzò 
di cantare vittoria, e diede alle stampe un libro, in cui 
si vantava d' aver disfatti i suoi avversarii ; ma « par- 
« ve ad alcano di poter raccogliere, che più dissero di 
« sè i difensori della Concezione col silenzio, in cui la- 
di quella disputa da loro appena 
che scrissero, di quel che disse di 

































pa n n da principio stabilito a Pietroburgo. si Baodello; poichè quelli mostrarono 
[ngi 1 Mini dell'nerno ba nomianto i diretri i | °* PERSO però dal nostro "sto, coetine Il Time, non H micra È * di rimaner paghi del giudizio pubblico, e perciò non 
bpotva: _BÎ cnmaci, dott. Carlo Gerberi e dott Stefano Baubo, | siamo malcontenti di gettare uno sogli avre ri abbandonava Roma il restante del reggimen- |, bisognosi di il conosciuto favore, lasciando- 
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ara 
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toni Dall 
gia del fu 
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il medico superiore del 37.° reggimento d'infanteria 
procipe di Varsavia, dott, Giuseppe Bakonyi, a medici 
limlari nel Granprincipato. di Transilvania. 

Il Ministro dell’ interno, di concerto con quello del- 
la giustizia, ba nominato l'aggiuato giudiziario in Ro- 
rigo, Andrea Winkler, ad aggiunto dell’ Uffizio distret- 
tue pel territorio amministrativo del Litorale. 

Hi Ministro dell'interno ha nominato il medico 




















Ferezia 46 gennaio. 

La Gaszelta Universale d' Augusta pubblica 
le seguenti osservazioni dun suo corrispondente 
di Vienna, in data del 9 corrente gennaio: 





date nacque dagl' influssi del trattato di dicembre. 





nimenti, ch' ebbero luogo dopo la dichiarazione di gu 
ra, per vedere chiaramente quali sieno i fini effetivi 
della nostra politica, fino a qual punto sieno stati fino- 
a raggianti, e per quale motivo combattiamo ancora. 
Al momento, in cui l'Inghilterra e la Francia stipularo- 

difensiva colla Turchia, in qna- 
questa? Due Provincie turche erano 
occupate dal nemico; la flotta turca era in parte di- 

















a rinunciare a tal fine alle sue pretensioni su un pro- 
tettorato separato della Torchia e sulla navigazione del 
Danubio. Questi sono risultamenti di fato, che sbbrac- 
ciano quasi ciascuno de' punti origiuarii della quistione. 
Sismo soliti a stimar poco tali risultamenti, per- 













perchè dipoi l'interesse dell'Europa si concentrà in 






to dei dragoni francesi, che si restituisce in Fran 
passando per la Toscana e il Genovesato. Questo reg- 
gimento, che giunse in Roma col primo ingresso del- 
l'armata di occupazione francese, lascia grata memoria 
della sua militare disciplina. (6. di R) 








La Guzzetta di Ferrara, del 12 dicembre acor- 
s0, pubblicava il seguente articolo, che 4 





caro ad una citta sì devota alla Vergine, quale si è 
sempre stata Ferrara, se qui ne teniamo alcune parole. 

« Nella chiesa del Vaticano, com una corena d' oro 
del peso di oncie 74, e toita tempestata di preziosissi 
me gemme, il Santo Padre ha corunata di sua, mao 


fico; 












« ne il carico alla fama: là dove questi se ne mostrò 
< molto sollecito, © consegnò ia mano alla fama la sua 

penna, perchè pubblicasse le sue vittorie. E che fos- 
« se sollecito, anzi certo della pubblica disspprovazione, 














suoi aotagooisti, riducendoli a meccanici ed a 
i quali certamente non furono nella sala del Prin- 
x cipe, presenti a quel conflitto, » 



















st Ordine hanno militato con la penna, per sostenere 
la pia sentenza, mi si direbbe con ragione: numera le 
stelle, se puoi. » Ed il celeberrimo Moatfaucon , che nel 
4698 percorreva l' Italia , avendo visitata in Pavia la 
biblioteca del cavaliere B-lendi, vide con somma sor- 








« Ultimimente, il Ssoto Padro volera copia della 








rito di parte non cessi di travagliare la patria nostra, 

« Sei settimane or sono, due di questi detenuti, 
certi Minarelli e Stanzani, approfittando di una forse 
indulgeate sorveglianza, evasero dalle prigioni dell’ An- 
munziata, ma, giunti al confine estense, per passare in 
Piemonte, furono colà arrestati, ladi qui ricovdutti. Que- 
sti giorni, io seguito a rivelazioni risultanti da detta 
evasione, si passò all' arresto di uno, già compromes 
nella causa Bandiera e Moro; il giovane P... si sut- 
trasse colla fuga ella coatemporanes ricerca della pub» 
blica forza, © le Romagae stesse non andarono esenti 
do variî srresti, in perte eseguiti ed in parte fall. 

« Deh! possa a'la clemenza sul più sublime dei tro 
una volta accoppiarsi l' assenatezza della inaggioranza 
di q' solta popolazione! possano i tanti tristi effetti 
di colpevoli imprudenze illuminare quei traviat, che, sacri» 
ficando inutilmente sè stessi, portano la desolazione fra 
i loro più carl, inceppano il buon volere del Governo, 
ed sumentavo Îl malessere del prese tutto! » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino AA gennaio. 
Lu Camera dei deputati proseguì l'A4 gennaio la 


discussione del progetto di legge inteso a sopprimere 
alcune comunità religiose. 
































chieder conto al Ministero degli at 

messi contro varie case religiose, prese 
apparato d di nottetempo , 
drini ; chieder ragione de' concul 
dividuale, di proprietà, di domi 
ministri, affettandosi a presentare una le 






arrestarono È 
che ogni 




















dsl lo Mero, dottor Federico di Gasteger, a |sirutta la lioes del Danubio © dei Balcani minaciata: | piacere io iapecie da quell fra' nostri lettori, che sp- = Fra' teologi Francescani , niuno vi ebbe mei che | principio di giustizia calpesta, onde render complice la 
medico circolare pel Tirolo e Vorarlberg. Costantinopoli stessa era senza difesa. In tre mesi dopo | part ngono al ceto ecclesiastico + -° |tsse contrario alla Imacolsta Concezione di Maris, | Camera delle solenni infrazioni medesime, che con tanto 
cominciato l'intervento dell'Occidente, e dopo stipulato | -—_—* Nella faustissima e solenne circostanza » in cai la | quantunque moltissimi pe scrivessero. Il Gesuita Giovan- | dolore la sana parto del paese aveva già deplurate, © 

fl trattato fra l'Austria e la Porta, ogouno di quei pe- | pia credenza dell’ Immacalata Concezione di Maria SS. | ni Antonio Velasquez, fino dall’ anno 1649, con fremito d' indegnazione detestate. Già non occorre, 

PARTE N N UFFIZIALE. Tcoli era cessato; e, pria del finire dell'ano, lo Crar | è stata elevata a dogma di fede dal regnante Sommo | rava ottomila : © lo Stroszi più volte citato. dic io pensai, parlare delle enorm-zz8 passate ; largo campo 

i erasi dichiarato pronto a far pratiche per la pace, ed | Ponefice Pio IX, noi crediamo che non tornerà dis- | imprendessi a registrare il numero di quelli a condannarle mi porgerà la discussione del nuovo pro- 





getto di legge. A questa discussione siam gianti, e, men- 
tre ferve ja quest’ sula, tutto il paese anelante , trepi- 
dando, agitato, aspetta la decisione, che della 3: 
vostra, o signori, dipende. Vadan pur gloriusi i mi 

all opera loro, in questo momento, tutti sono gli 























chè in gran parte ottenuti coi mezzi diplomati ‘con | la statua rappresentante l' Immacolata, al cui fixoco, ia presa che qu Ha immensa collezione di libr: non com- | sguardi rivolti ; hanno destato multe inquietudini, molti 
Sì calcoli poco o troppo quello, che ora sbbiamo | dimostrazioni militari, prima ancora che l'esercito au- | ato di profondissima adorazione, si sta S. Francesco d' | ponerasi che di trattati, scritti dai Francescani in difesa | adegni, gravi timori; da' suoi deputati la nazione aspet- 
nggiunto, una cosa è certa; ed è che la situazione pre» |siliario inglese © francese avesse sparato un colpo, e | Assisi. dell’ Immacolata Concezione. ta migliori consigli, ed argine per tpaperio 








tori mi 





nno preceduto , dimostrando 





ROA ione Fer quanto si ami la pace, non si potrà non trovare | Crimes. Ma e non sono per questo meno solidi, efettivi | parete dissertazione stampata nel 1852 dal P. Pietro Gi serrara 
sa STB quiche cosa di giusto nella osservazione che vi fu bi- | ed importanti vantaggi. Dopo che, per ul modo. mente | a nore osservante apsgiuolo e missionario În America: e | l'ingiustizia che lo caratteriza 
olo © spe tipo dell serietà dell'Austria per fare strada ni sen- | immedini © principali dell'alleanza fra_ Occidente e | cole parole e colle upere la loro divozione all'Imma- | a questi di ordinara fosse proseatta a sè , ai Cardi- | I loro tacco, ripetere molte cos, deto da loro. Non è 
tie e apre Rf re dele seriinzione. È, con tutto ll rispetto per le |a Turchia farono reggiuoti, rimane da adempiersi la | colato Concepimento di Maria, pure l' Ordine Serafico | nai ed ai Vescovi tutti, adanati in Roms, l'opera del | ciò a vantaggio dell' oratore, che non eotrò primo nell’ 




































possa pes contrarie opinioni, ci è oggi permesso dubitare se e- | parte secondaria, ma nun meno importante, del nostro | fu il primo, che sorgesse alla difesa di sì gran privi- | P. Angelo Piaoori da Brisighella, Minore osseri - | arringo; ma, o siguori, vi prego di osservarlo, è a vi 
cate A sarebbe sato stento com una nes | sun" l'ttnee, chè, solide gurentgi per l'avve» |legio. — È àÀ x 1 Fonlameati ortodotsi psr la diffinibilità dell' | raggio della causa, che difendo. Convien pure che sieno 
innlità disarmata, 0 con semplici Nute diplomatiche, senza è quello, per cui ancora si pugna; quindi la « Fr. Giovanni Duns, più conosciuto col nome di | {mmacolato Concepimento di Maris SS., Cesena 4834 | di qualche pregio le ragioni, che alla n di tanti si 
dl fondo palpabile di un fatto effettivo. La Prussia e i" ioni guerresche off'nsive: quindi la |Seoto, fu il primo, che insegaasse questa dottrina , hè, era giustissim» che il Sommo Pont-fi- | presentarono, nè è presuntuosa la mia fiducia che 










































Auris, ognuna in modo diverso, si diedero premura di | invasione della Crimea. E quando l'impresa contro Sc- | la propugnssse validamente dalle cattedre : e siccome | ce Pio IX, volendo incoronare Maris Lane K biano a portar nell'animo vostro quella convinzione 
ppirocinare a Pietroburgo la causa della pace. La Pras- | bastopoli sia coronata da successo, biamo otlenoto a | non gli mancarono opposituri, così nel 4305 tenne in | Concata, scegliesse quella im uagiae, a' cui piedi è ef- | è nel mi 
frero a £ ta e l'Austria a tal fioe, oguana per diversa via, cerea- | mano ruote delle guarentigie, da noi | Parigi una solenne disputa, il cui efetto si fa che la | igiato il Padre di q e devoti figli, che sem- < Non vi sorprenda, onorevali colleghi, se sembre- 
Lore i neces tono d'assicurarsi alla meglio del loro influsso sulle Pu- | domandate. Sorbona adottasse quella sentenza e costantemente la s0s- | pre hinao tto onore della gran Me | rà ch'io quest'oggi d: stema, fin 
cda teoze belligeranti colla Russia, © di restare quindi con Tutta la quistione si esprime dunque in due pa- | tenesse. dre di Dio. combattere i principii avversi, non le 
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tase in istrette relazioni. È noto a tutti quel che ha 
fatto 1° Austria solla HI trattato del 2 dicembre 
è pabblico; ed oggidi ben pochi dubitano che la mode- 
rata interpretazione, che le Potenze d' Occidente acconi 
cesero di dare alle quattro basi della pace, è merito pri 
cipale dell'Austria. All' opposto, non si sente finora che 
la Prussia abbia ottenuto risultamento eguale sulla via 
diversa, da essa battota, nè ia riguardo ad una stretta 
unione colla Francia e coll’ Inghilterra, nè in riguardo 
ad un infuso da acquistarsi su quelle Potenze, Nè fa 
di bisogno stimar poco il valore degli sforzi per la 
pice del Gabinetto prussiano, @ gli umani © nobili sen- 
timenti, che ne sono fondamento, sacra L copi 
lell' Au 
































APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI 

MULETTIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 
Gran Teatro la Fenice. — Un nuovo passo a tre. 
Ogni anno succede la medesima storia: s'incom- 
minela (reddameote, poi il teatro si scalda come una 
suli. E a proposito di stufe, la gente noa dirà che al- 
li Fenice si muvia di freddo. Domenica eravamo a ta- 
le tmperatura, ch'io credo se ne potessero cuocer le 
vom, come nelle sorgenti di Abano. Ma qui non sì per- 
li di questo caldo materiale, che si segna in sul ter- 
mometro; ma di quello figs he sì palesa co' batti» 
mini. Cotesti ardori furouo provocati sabato, e crebbe 





























limitazione della superiorità delle forze russe nel 
inar_ Nero, La importanza di queste parole, dipeade, fin» 
xd un dato punto, dagli avvenimenti della guerra. Ma 
noo vi ha dubbio che la presa di Sebastopoli, e la li 
one delle forze di mare, che dee essere permesso 
tenerein avvenire, a tutte le nazioni, nelle acque del Pon- 
to, stieno nelle intenzioni delle Potenze di Occidente. Agli 
altri punti, contenuti nel protocollo dello tre. Potenze, 
lo stesso privipe Gortschakoff ha to di voler 
.. Bicchè la differenza fra le Potenze belligeranti 
tà taoto nella essenza dei nuovi accordi, che deg- 
10 esser futtì per proteggere la indipendenza del- 
Oriente, quanto nella estensione delle. guarentigie di 
di 






































«1 Francescani, ch' ebbero cattedre in altre Uoi- 
versità, insegnarono la stessa dottrina, che divenne pro- 
pria delle medesime Università, le quali stabilirono che 
bessuno in avvenire potesse aver laurea v grado di pro- 
fessore nel loro seno, se non giurasse di credere 
ria senza peccato d' origioe. Fra queste Università fu- 
tono le più ilustri, oltre la Sorbona, quelle di Sal 
manca, Alcalà, Vienna, Praga, Bada, Brusselles, Love 
nio, Coimbra, ec. 

« Quantanque giù fosse diffusa la pia sentenza, pure 
i Fraucescani ebbero suche a combattere, e ciò avven- 
ne in Roma nel 4477. Il Papa Sisto IV indisse la disputa 
egli stesso. Eravi al Bandello ed altri suoi fautori: « e 
molti furono gli argomenti e fu 




















i lacci, con cui Bandello 


Loggia» in un carteggio del Corriere I aliano, 
in data di Bologna 7 genaaio: 

« Verso la metà dell’ anno spirato, 
ditato giornale recava una dettagliata narra 
detenuti politici, che da lungo tempo 
chiusi nelle diverse carceri ia questa 

Immerse in dolore profon 
miglie innalzavano a Dio ed alla clemenza di chi ci 
regge e voti e presi, incerte sulla sorte, che stesse per 
colpirli. 

« Iooltrati i relativi processi al Santo P.dre, si 
ritiene venissero retrocessi a questo Governo in seguito 
a nuove complicazioni, ch: proverebbero come lo spi- 





vostro accre- 
dei molti 
attrovano riu 
























la persona, delle 
sorger le ali, e su quelle ia aria librarsi.. Si direbbe 
ina farfalla leggiera, co' vanni spiegati © fermi sul ce- 
lice d' un fiore. Altre volte, sì rapido e complicato è l' 
artifizio del passo, ella muove, ognora coo eguale giustes- 
1a, a taote diverse figure il piede, che appena l'occhio 
la la segue l' accompagnamento, Si dimentica la 
dona» per mon ammirar se non l'arte; quando non 
fosse l'espression di quel volto € quegli occhi. 

La Figanoni era degna d'essere a tale danzatri- 
ce compigna, ed è gran lode per lki se, in simigiiante 
confronto, noo sulo ella non iscomparisce, ma raccoglie 
applausi ‘suoi proprii. Anch' ella fa cose leggiadre col 
piede suellisimo, e si disegoa nell'alto con grazio, sem 
pre a tempo a unisura. Questo elogio è pur 
debito al /ienna, ch'ha il doppio vanto d' esser l' su- 























mo dei quali si discorrono le origini deli 
lingua; nel secondo si tratta delia letteratu 
nel terzo della letteratura d’imitazione; nell’ ultimo di 
quella di perfezionamento. Parimente, la seconda parte 
ai sudiivide ia tra sezioni, che contengon» la toria delle 
forme estetiche: la prima della pross; la seconda dela 
poesia; la terza della eloqueasa. La natura e i limiti di 
questa Rivista noo ci permettono di fare uno specifi 
cato esame di quest' opera importante ; e senza premet- 
tere questo essme, © senza esporre le osservazioni da 
esso risultanti, qualunque giudizio sal merito intrinseco 
dell'opera stessa sarebbe intempestivo ed infondato. Cre- 
diamo però che il prof Malpaga avrà colorito il suo 
disegno da quel valeatuomo, ch' egli è. E certo egli die- 
‘ina prova di buon volere e di molto coraggio nel 
concepirlo. 



























rò basta la sola osser 
volta, e che volentieri ij 
bon, se saprà andar per la maggiore, seguendo le vesti- 
giu ‘dei grandi scritori, nè si perderà pei viottoli cogli 
scapestrati, potrà colle sue opere poetiche far onore a 
sè stesso, ai propri stadii, ed alla sua patri 
Relazione di una Commissione della Società d'in- 
coraggiamento di Mi'ano alla putbl ca beneficen- 
sa, ece. — Milano, 4853. 





La Società d'incoraggiamento di Milano, mossa da 
va nobile e generoso impulso, delib:rò di prendere 
gomento dei proprii studi gl' Istituti di beoeficen 








T 
quella città ; ed a tal fine nominò un' apposita Commis- 








dei ministri, se, ponendomi sotto gli occhi un parto in- 
forme e mostruoso, wu' obbligano, malgi 
cennare chi con tanto amore lo generava. La relazione, 
che pretende giustificare il mel avvisato progetto, mi 
osta per tutto scorgerne lo spirito, le tendenze, al ben 
della patria funeste. Questo sarà l' argomento del unio 
discorso. Sieno giudici quanti, senz' idee preconceute, ' 
ascoltano, della verità di mie seguenti parole. 

« La leggo, che ci è proposta, o signori, è più che 
va insulto, è una ferita alla Chiesa ; è più che un in- 
salto alla giustizia, è un tradimento verso questo popo- 
lo, che applaudiva al primo articolo dello Statuto, per 
cui la religione cattolica era posta per bas fondamen- 
tale del medesimo. La relazione , che precode il pro 































Oltre al pregio della sostanza © delle forme hanno 
talvolta i libri quello dell'opportunità; e non vi ha 
dubbio che abbia quest’ ultimo pregio il preseute opu- 
scolo, il quale in cinque sezioni narra la storia dell' 
pero turco prima e dopo la conquista di Costa 








poli 
e fino ai giorni nostri, espono la costituzione religiosa 


8 politica di questo Stito, descrive i costumi © gli 
degli abitanti, ed infioe presenta un prospetto geogra 
della Turchia e delle sue principali città e fortezze. 
Per tal modo, nell' immenso favellio, che fessi oggidi su- 
piatate Ode, quenopasoi ore i mero di fer: 

qual leguata cognizione, se non delle fa- 
zioni guerreschs e delle lotte diplomatiche, almeno dello 





































lin Ve 10 anche più domenica, con, un magaidico tersetto, ao | debita al È iena el de Lioni e tnarla con muori | per le nosse Caffo-Antonibon ; versi. — Bassano, | sione. La quale però, accintasi al suo lavoro, conobbe Stato per cui principalmente si guerreggia e dei luoghi 
Si rota Dn pes e Calibur pia “ tcilasii pini, ch'egli eseguise con la fcltà|- ‘1853. 2 obtain 0, bad Arpal atti 
se ne era dato un primo ed eccone già un secondo, delle cose più naturali. Egli è un ballerino di polso, è Per festeggiare le nozz= Calf-Aotonibon i signori para s x prasenti, te ircigegr sempre | L' abate Parini e la Lombardia nel secolo passato ; 
@ di che genere leggiadra l'entrata. lo mi | mirabili in Gue pare Pi fare) prilero alza e sem- | pertoncello pubblicarono alcuni storpelli, composti del | 49% witto uo lavoro ardito para ST | ipse atudii di Cesare Cantù. — Milano, 4834. 

tutto un idilio: esce messaggiera e, quasi dissi, dra PÒ eni % ss Pps" rmaliczarono | #6: P. Antooiben, fratello della sposa. Siffati stornelli | 1 della prima sun relazione la più Casa degli esposti, Il ch. cavaliere Cantù si propose di far con que- 

vino, a D'ianoni. Segno W Y’ienna, che, ltreccato le | _ Orto quelo Baone, Pro Gi ire am are | oo Dreri poesie la ci i Pre i tao Sè i’ Ricoveri pei bambial, le Scoole lofaotili, e i Conser: | "7 "DO sppicno conescore l'immortale Perini e il 

lano , che ‘con Îa Ferraris, par che la rapisca nell'aria: | PSI See 10 mia opinione, sì ino. L'oploione atesso © corre € ricorre , come fa appunto il paleo in | ‘uri della puerisia. Queste pertanto sono le primiie | Pncipale di lui poema I Giorno, ed a tal fine egli 
Zeffiro è Flora. Poiché, avete un bel togliere di seggio | colo : qu Peregia aarcaino, L'elaon8 | quel giuoco fanciullo, da cui end rendono il pome; | dei sid, che introo alla bechicenza (ce la Società offre intorno al poeta alcune notizie sulla vita © solla 
la mitologia; certe idee, certe immegini, non potete co- Freie tag pestare tono componimenti che tengono del madrigale e della | a°{ocoraggiamento ,. mediaote la sua Commissione; nè | (roma di lol, sugli studi e sullo opere ; © nd ilustr: 
lorirle, se non con quelle greche fiozioni. In verità, 1 | d0* 0 © ind pe) ‘hiostro. | canzone popolare, e vi stupno in mezzo. Il sig. Antoni- | poteva essa io miglior guisa raggiungere gli alti fi, zione del poema presentò un quadro del secolo, in cui 

schere da arte cristiana, che andate a disotterrare dalle catacom- Roo seppe dare si suoi una schietta vaghezza ed una | Phe ti reeiae, che incoreggiando le opere degl | | fu pubblicato, de’ costumi e degli usi in esso adottati © 

ro; tutto de e dalle eritte, qui non visoccorre per nulla; avete RIVISTA CRITICA. molto franca leggiadria ; onde riescono quelle forme sea" | 4e1j, umanità e promorendo coi possenti mezzi dell's- seguiti, degli avvenimenti dai quali fu segnalato, degli 
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do, strignendo il passo, sì che il moto a fatica sì scor- 
8%, € par ch' altri la spioga. Ella balsa, e nel balzo im- 
w arresta; ed è ti lieve, 





in di : la prima delle quali comprende la erono- 
logo dla Visio della leteratora alata; la asconda 
la storia delle forme estetiche della letteratura stessa. 


La prime parto si suddivide in quattro periodi: nel pri- 


11 sig. P. Antonibon pubblicò questi versi e li de- 
dicò ai suoi genitori. Nella dedica si appalesa un cuor 


versi un ingegno colto e fe- 





buono ed affettuoso, nei 
condo. Certo qualche inesattezza di sue, qualche parole 
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seggiare. 





Saggio di critica sull'argomento di due odi di Orazio. 
— Padova, 4854. 


17 autore di questo opuscolo, ch' è il sig. G. To- 
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della religione disporre de’ benefizii ecclesiastici , sce- 
mure le rendite delle mense vescovili , e concedere ad 
un Ministero, che così mostra quale affetto il muo 
facoltà, che ia ogni tempo potremmo dire esorbitanti ? 
Pel bene della religione, il Ministero vuole essere su- 
torizzato a sciogliere a suo talento anche le poche co- 
munità eccettuste dalla soppressione, ma pel bene della 
religione non potrà mal ristabilire le soppresse. Pur- 
chè gli rimanga l'arbitrio di distraggere, quello di rie- 
difcare non lo cura: vi rinuncia pel bene della reli- 
gione ; a tal sistema la via colla negazione to- 
tale della Chiesa ; non si fa un cenno della Santa Se- 
de; il potere civile non riconosce autorità superiore alla 
Egli solo sa ciò che giova al ben della religione, 
è a modo suo vi provvede. 

« Non esiste dunque pel cattolico Piemonte un su- 
premo Pastore ? L' archimandrita, il moderatore de' con- 
venti, sarà il ministro di grazia e giustizia ? Sua sarà, 
questa legge gliela conferisce , l'alta giurisdizione ani 
Vescovi, sul clero tutto; egli giudicherà quali sono le 
comunità utili, quelle che edificano il popolo, quelle che 
non corrispondono, chi sa a quali idee egli pi è formato 
delle virtù e dello spirito religioso. Li 

« Vi furono altre volte Governi cstili agli Ordini 
religiosi, ma almen riconosceano che al Sommo Pon- 
tefice solo spettava decidere in via definitiva. Possenti 
Sovrani, quelli di Spagna, di Francia e di Portogallo, 
avevano ministri ardimentosi assai contro la_ Chiesa P 
nerme, eppure questi non li distolsero dal trattare con 
Roma; scorgeano che ad inorpellare i loro disegni, e 
presso | Principi che mal servivano, e presso i popoli 
che tradivano, conveniva strappare l' assenso della San- 
ta Sede. Il secolo ha mirabilmente progredito ; non si 
que neppii perire il tempo in così infelici negoziati. 
A disegno parlo di fatti, e non entro pei principii, poi- 
chè l'autorità del Sommo Pontefice fn simili materie 
non può essere soggetto di discussione, e baata la do- 
manda: siamo o non siamo cattolici ? Se lo siamo, nes- 
sun Governo può fissar massime contrarie alla Chies; 
se le stabilisce, cessa d'esser cattolico. Non valgono sot- 
terfagli curiali, nè soflsmi contro questa sentenze; essa 
emana da un' autorità, che non muta a capriceio degli 
uomini di nessun di nessun tempo; di un' au- 
torità, che ha per codice quella legge eterna, che a 
tutte le leggi sovrasta. 

« Onorevoli ministri, non vorrei sembrare ingio- 
sto verso di voi, non ammirando la tenera vostra sol- 
Iecitudino pel benemeriti parrochi; ma la relazione, che 
questi adesca, e non una sillaba contiene in lode de' ve- 
nerandi prelati, nelle cui rendite si stende con mi 
ca Ja falce, mi spiega qual sia tale sollecitadine : nè al- 
eun s° adonti, se io eselamo beffarda pietà quella, che 
largheggia verso chi è degno di riguardo, ma con averi 
ai legittimi possessori derubati ; questa pietà, questa sol- 
Iecitudine palesano il disegno, non di soccorrere, ma di 
rendere i parrochi ossequiosi, dipendenti alle volontà mi- 
nisteriali, quind' anche scemi sul popolo la salutare lo- 
ro influenza. Quella pietà , che, mentre spoglia i Ve- 
scovì, par quasi si creda generosa per ciò, che ancor 
loro lascia, mostra quali sentimenti si abbisno verso la 
porzione più elevata del clero. 

« Nè ciò mi sorprende, dacchè, non è gran tempo, 
udii l' onorevole ministro di grazia © giustizia, rispon- 
deodo ad un' interpellanza, qualificare come teorie non 
troppo morali i consigli d' un egregio prelato, che le 
attuali emergenze prevedeva. Oh! tristizia de' tempi, ob! 
























































>, e non sarà im- 
altri appartiene ? Nuora scuo» 
la d' etica è questa; guardiamoci dal professarie. 

« Guardiamoci pure dal passare inosservati quei cen- 
ni della relazione, con cui si ardiva disspprovare quan- 
to da tre Sovrani dell'augusta Casa di Savoia sueces- 
e con alto consiglio di sublime saviezza, si 
fine di ristabilire, moltiplicare le case religio- 
a quelle parole ‘un’ irriverente censura dei 
predecessori del Re nostro Vittorio Em 
quanto la loro memoria a tali attacchi sia superiore , 
è dover mio di amaramente rimproverarle. Libero ai 
signori ministri di credere che le case religiose non 
son più consentanee alle mutate condizioni del. viver 
sociale. Quando quelle si aprivano, il popolo non man 
cava di pane, o gli si provvedera ; la vita, le proprie» 
tà, la fama de' cittadini, erano sessi meglio tutelate; le 
finanze non erano essuste ; non enormi le taase, © l' 
erario impinguava : si osservavano allora lealmente i 
trattati, non si professava l'assurdo, che, quanto da que- 
nt, non è dai concordati la fede pubblica impegnata, e 
ci rimeritavano tutte le Corti con considerazio- 
ne, che, senza il prestigio della forsa, ad un savio © 
provrido Governo non si nega mai. Prima di censu- 
rare il passato, conveniva dar uno sguardo al presente. 

« Conveniva pure nominare quei Goverai illumi- 

ti, ai quali rende la storia il giusto merito per si- 

misure, Non disse il ministro a quali alladesse: è 
forse quello di Arrigo VIII? è forse quello della Fran 
cin dopo l'anno 4789 ? Ma il primo ricorda la tiran= 
nia d'un Sovrano, la servilità d'un Parlamento; il se 
condo la Convenzione, il terrore, il regicidio. Nelle sto- 
rie, non trovo alcun Governo illuminato, che abbia tal 
via seguite; ma quelli bensì, che si erano fatti schinvi 

|el'illuminismo 0 di altre sette antisociali. Si, delle sette, 
che, promovendo congreghe ed associazioni per rove- 
sciare quanto esiste, non tollerano quelle, che alla co- 
servazione della virtù © dell'ordine son dedicate ; per- 
ciò sl osteggia la Chieso, che questo benedice e quelle 

































terza è della quarta ode del libro III di Orazio e a 
confutare una particolare opinione su tal proposito, ma- 
nifestata dal sig. F. G. Doeriog. Nè l'assunto è mal- 
agevole; poichè, circa alla ode terza, ciò che l' antor 
vuole è da tempo immemorabile e da quasi tutti i com- 








ciazione, quando agli associati si toglie il mezzo di sus- 
sistere. Si mancò altresì all'umanità, quando sì adoperò 
contro vecchie monache, senza tetto e senza famiglia. 
Si viola la libertà individuale; nè vale il dire che si 
renderà alle monsche la loro dote, perchè non si può 
tendere con essa la loro giovinezza. Non si rispettano 
le vergini sacrate a Dio. L' enormità di tal fatto supe- 
ta ogni dire. 

‘« Con questa legge si rende odioso lo Statuto, si 
nega la Chiesa. Eppure il conte Cavour, nel 488, chia- 
ava la dei conventi un mezzo rivoluzio- 
nario, un stto che turbava le coscienze, quand anche 
non si credessero necessarii i conventi. E il paese si 
trova pur sempre nella stessa condizione, sebbene siasi 
fatto colla stampa il possibile per corromperlo. Pisccia 
a Dio il preservare ds ogni male la nostra patria, ma, 
avvenisse qualche grande disgrazia, la dovremmo ri- 
petere da ciò che ora si fa. Non dica il populo che sotto 
l'assolutismo non farono mai perpetrate simili enormesze. 

« Col privare i conventi dei beni, prosegue l' ora- 
tore, le vie saraono percorse da turbe fameliche, la fi- 
lantropia non potrà mai supplire alla carità dei frati, si 
dovranno far leggi sul pauperismo , una spada di Da- 
mocle penderà d' ora in poi su tutte le classi. Il po- 
polo vorrà che si atterrino i palagi , che si distrugga- 
no i giardini dei ricchi, si sanzioni il comunismo, che, 
quantunque non voluto dai ministri, verrà come una con- 
seguenzs. La Chiesa non con titolo men buo- 
no degli altri. &' inoltrino i ministri nella via rivoluzio- 
naria, e, se i religiosi non vorranno abbandonare i loro 
chiostri, si usi la forza. Si vuole fare la parodia di un 
gran popolo, imitarne le, aberrazioni, senza averne la {vr 
sa. Verrebbe in acconcio l' annoverare tutti i danni che 
nasceraono dalla legge, ma la religione ha per vendi- 
eatore Iddio. I popoli espiarono sempre nelle lagrime 
@ nel sangue i deliti contro la religione. Si può scom 
paginarne l' edidizio sublime, ma non distruggerlo. Ver- 
TÀ una mano pietosa a 1 monsateri, a dar loro 
muovi beni. Il pianto è per noi, i posteri non avranno 
che la memoria dell’ esecrando misfatto. 

« Gli oratori favorevoli al progetto non hanno per 
loro che l'opinione dei pseado-filosoli del secolo scorso, 
dei nemici della Chiesa. Per gli oppositori stanno l'Epi- 
scopato, grandi principi dei secoli scorsi, il supremo Pa- 
atore stesso, che testà in uns grande adunanza riprova- 
va la legge. Sarebbe tempo di unirsi, quando il prese 
è diviso in tante parti. Se grande è la divergenza del- 
le opinioni, comune a tutti è l amore della patria. A- 
mando e difendendo la libertà, vuolsi lasciare libertà per 
tutti. Gli eccessi provoceno la reszione, e questa pro- 
posta è il più grande degli eccessi. Nulla dee arresta 
re i rappresentanti dal dar un voto contrario; è meglio 
assistero sì funerali ( Risa ) dei ministri, che vestirsi a 
cooculear la giustizia, assumersi 
una responsabilità tremenda. » 

L' oratore conchiude con dire che questa legge 
Iacera lo Statuto e sanziona il sacrilego latrocinio. A 
queste parole si desta un profondo movimento d' indi 
gnazione nell'aula. Il presidente dice sl conte Solaro 
che non può tollerare un linguaggio simile, e che, se 

în quello stile non può più lasciarlo parlare. 
Îl sig. Solaro insiste sulla sua frase, quindi la cancella 
dal manoseritto. Ua deputato proferisce qualche parola 
concitata. L' oratore finisce coll’ ancunziare grandi guai, 
se non verrà respinta la legge. 
tro di grazia e di giustizia sorge quindi 




































































difesa del progetto. Ma la sua debole voce 

volto sempre al conte della Murgarita 
e impedisce, dice il Piemonte, di udire tutte le parole | 
del suo discorso, che venne ascoltato con profonda at- 
tenzione ‘ interrotto a quando a quando da vive appro- 
vazioni. ù 

Per sommi capi diremo ciò che abbiamo potuto 
udire. Non tratterà la quistione dal lito economico e 
finanziario, assunto che Isscia al suo collega, il presi- 
dente del Consiglio; si conterrà da ogni modo concita- 
to, pago di chiarire la legge utile e giusta e consentanca 
ai bisogni del tempo. Nun si può lasciare senza rispo- 
sta una insinuazione poco benevola del sig. Deviry, re- 
lativa alla espulsione di alcune monache Il morbo s- 
siatico aveva reso necessaria l' oceupezione della loro 

cercato 
di cond 
clesiastiche. Si ebbe più di un rifiato ed ogni accomo- 
damento, non per parte delle monache, le quali non 
sono libere, ma per part: delle anzidette sutorità, le 
quali non vollero concedere nulla. Il bisogno intanto 
pressava. I ministri, usi a dir chiaramente ciò che pen- 
sano, non avevano d' uopo di ricorrero ad a 
legge non era ancora presentata, per dare un assetto defi- 
nitivo. Volevasi una legge, ed era naturale pertanto che 
si provvedesss intanto in via provvisoria. 

TI progetto non mira punto a_ sopprimere gli Or- 
dini religiosi. Coloro, che vogliono menare una vita se- 
condo certe regole, sotto la giurisdizione de' loro su- 
periori, si il potranno fare. Il caso è ben diverso nel- 
la legge del 25 agosto 4848, per cui veniva abolita la 
Compagnia di Gesù. Quella legge non si limita 
acrivere i Gesuiti, ma li costringeva ad uscir dello Sta- 
to e i regnicoli a fare I loro dichiarazione sul luogo 
del domicilio entro 45 giorni. Il progetto presente 
voce lascia ai frati piena libertà. Non si può negare 
lo Stato la facoltà di togliere la personalità civile si 
corpi morali. La legge può togliere ciò che può dare. 
Ma, mentre ciò viene concesso, negano alcuni che ai pos- 
sano sopprimere i corpi morali ecclesiastici senz: il con- 
senso del potere ecclesiastico. 










































Ma l'azione dei due poteri è molto diversa. La 
civile dà solo la esistenza civile, la facoltà di ven- 
dere e comprare. L'ecclesiastica invece dà forza ai vo- 


egli ati civili, con egual ragione la civile invaderebbe 
l° autorità spirituale. Ciò è evidente. 

Il mitistro legge quindi, in conferma 
tesi, un testo di Portalis, e cita un altro di m 
Affre, Arcivescovo di Parigi, il quale si dice costretto a 
riconoscere nello Stato la facoltà di sopprimere corpo» 
fazioni religiose, non assolutamente necessarie all'esi- 











stenzo della Chiesa, e ciò seoza concorso dell'autorità | 


tificia. 
2247] più ortodosso ron potrebbe negare questa facol- 
tà allo Stato; ciò fecero i Governi più cattolici, e Leo- 
poldo di Toscana, e i Sovrani di Parma e di Napoli. 
Non ricorsero a Roms, nè furono perciò detti scismatici. 
igi XIV, il rivocatore dell' editto di Nantes, regolò 
l'età è il numero del religiosi e soppresse conventi sen- 
ni chiedere facoltà' al Pontefice. Napoleone li soppres- 
se tutti. E per citare il nostro stesso paese, colla leg- 
#* mentovata del 25 agosto, si soppresse un Ordine re- 
ligioso senza chiedete il consenso del Papa. Fra gli au- 
tori della legge era pure il conte di Revel, il quale 
verrà a difendere, non il Ministero, ma sè stesso, per 
lo atto. Se sì può sopprimere un Ordine, se ne po- 
tranno sopprimere parecchi, nè tuttavia quella legge ven 
ne detta antireigiosa od anticattolica. 

Se concorre l autorità ecclesiastica, allora non si 
toglie soltanto all'Ordine le sua personalità civile, ma 
Il vincolo religioso altresi. Ci rimproverano le pratiche 
rotte con S. S. Se esse non ebbero il risullamento, che 
si desiderava, non vuolsene accagionare il Governo. Esso 
voleva, come base delle convenzioni, che le finanze ve- 
hissero liberate dal pagamento dei sussidii el clero e 
si migliorasse la condizione dei parrochi. Perea giusto 
con un clero, così ricco le finanze non fossero ag- 
te. Quando vi sono Vescovi, che godono un' annua 
entrata di oltre 400,000 lire, pareva che quei parrochi 
potessero percepire qualche cosa di più. Ammessi que- 
sti principi il Governo avrebbe fatto ogni facilitazione. 
Ma, non avendo trovata adesione a Roma, era pur ne- 
cessario che pensasse a provvedere da sè. Per. quanto 
vive fossero le istanze presso la S. S., essa non volle 
aderire, I Vescovi ei addossarono volontariamente l' ia- 
carico di accomodare le differenz*, dicendo che il Papa 
si sarebbe indotto a qualebe concessione. Ma, per otte- 
nerle, il Governo, avrebbe dovuto accettare condi 
contrarie alle leggi dello Siato, e ciò i ministri non 
faranno giammai. 

Non sarà difficile rispondere alle altre obiezioni. 
4° dello Statuto, per quanto largamente lo si 
far credere che il Go- 
li, dipendere da Roma. 
e tal 






































sempre darsi al genere di 
Se non che non. sarà 
tomettersi a ua genere di vita, che gli ripugnasse. Ors, 
secondo le antiche leggi, se po monaco faggisse, il po- 
tere civile, usando il braccio secolare, duvrebbe ferlo 
rientrare; si lascia invece, secondo il progetto, a cis- 
seuno la facoltà di far ciò che vuole. Non è violata col- 
la soppressione di conventi, la fscoltà di adunarsi. Si 

trare quelle adunanze sot- 
to l'impero della legge comune. 

L' oratore chiede qui facoltà di poter differire il 
fine del suv discorso, e ii presidente scioglie l' adananza. 
Altra del 42. 

Un lutmeso avvenimento ha interrotto oggi le di- 
scussioni della Camera. Maria Teresa di Toscana, Ar- 
ciduchesa d' Austria, la madre dci porerì e la conso- 
latrice degli afiliti, è morta. La Camera, per mavife- 
stare all'augosta famiglia della defunta la parte, che 
prende a tanta sventura, e il cordo; 
sospese fino a nquro ordine le sue sessioni. 

( Camp.) 























( Nostro carteggio privato.) 
Torino 43 gennaio. 

La notizia della morte dell'augusta Regina Maria 
Teresa ha immerso nel dolore tutta la ppolazione : ella 
era chiamata la madre de' poveri, 0 delle it 
mense limosine, che faceva a pro' dell'indigenza ; not 
infatti che de' 500,000 franchi, che passavale cgni 
il Governo, 400,000 ne distribuiva in beneficenz». C 
pita di reuma scuto cinque giorni fa, ella moriva i 
mattina, dopo ricev i contorti della religione. S. 
AR. il Dura di mo da lun 
assistere a 































teme molto de' suoi giorni. La Regina Maria Adelaide, 





consorte del Re Vittorio, sgr da pochi di d'un 
fiziio dopo appena sette mesi di gravidanza, senti più di 
tutti la perdita, che faceva nell'augusta sua congiunta. 
Tutta la Corte è in profondo duolo. Lunedì si farà la 
sepoltura e si recherà la spoglia dell'esimia defunta a 
Soperga, ove rigosapo le ceneri de' nostri Sovrani. La 
Camera de' deputati, che aveva impreso la discussione 
sulla soppressione degli Ordini religiosi in Piemonte, so- 
spese le sue adunanze sino a nuovo ordine. 

Questa pubblica calamità della perdita dell 
sta vedova di Carlo Alberto ci colss in piena crisi mi- 
pisteriale, e in mezzo alle trepidizioni del momento. Il 























ni, le quali vennero 
abbandonò il portafoglio delle finanze per riunire, colla 
carica di presidente del Consiglio, quella eziandio di mi- 
nistro degli affari esterni. A chi toccherà il Ministero 





| cav. Emanuele Cicogna al cav. prof. Paravi 





delle finsaze ? Fino si sn, ed è difficile indovinar- 
lo; giacchè è eridentissimo che, se il conte Carour ar- 
visò ben fatto d' abbandonarlo, avea le sue ragioni , ed 
ima testa finanziaria del 





rarvi più a lungo con onore. 
indio della dimissione del ci 
tro della pubblica istrazione. Questo 
ramo Importante del pubblico insegnamento è in disse- 
sto, al per di quello della finanza. Si parla del signor 
Cadorna come successore del Cibrario. Sarebbe un ca- 
der dalla padella nelle brace. 

Col nuovo anno, è sorto tra noi un nuovo gior 
nale politico quotidio , diretto dal sig. Farini, depu- 
ore della Storia dello Stato romano, È questo 
e, succeduto al Parlamento, morto d'indi. 
î i. 


















lett è scritta per ora da Vittorio Bers 
redattore del Fischietto, e dal prot. Domenico Capel- 
lina. 

Il Cimento, diretto dal sig. Zenocrate Cesari ( Ro- 
nuano ), già amministratore del Parlamento e ora del 
Piemonte, è morto il 40 corrente, ed è risorto ieri. Due 
aoni fa era morio, e poi risorse un anno dopo. Que- 
sta volta risuscitò molto più presto, come vedete. Il mo- 
tivo di quest ultima metamorfosi vel dirò io. Nell'ul- 
timo fascicolo, venuto in luce, avendo il sig. Marcel 
no Marcello, senza però nominarlo, sbeffeggiato il sig, 
Vegezzi Ruscalla, collaboratore del Cimento, dicendulo 
un erudito che, per darsi tuono ( sic ) di profondo 
filologo, infilsava usa messa pagina di nomi di 
scrittori francesi, tedeschi, inglesi , spagnuoli, slavi, 
valacchi, mentre ignorava l'italiano, questi, essendosi pic- 

ulto, e con lui i collaboratori Nigra, 
corrispondente letterario , del Crepuscolo 
verini ( Ebreo), Correnti, ec., i si dimi- 
sero dal loro ufficio. Il Cesari pensò allora di cessar le 
pubblicazioni del Cimento. E così annunziò in pubblico. 
Due giorni dopo, essendosi rappattumati i collaboratori, 
il Cesari annunziò che avrebbe proseguito le pubblicazio» 
ni del giornale. Non so però come questo possa andar mol- 
to innanzi, non avendo più di 300 associati. 

lerî pubblicossi il fascicolo 48.° della Rivista con- 
temporanea, diretta dal sig. Iuvigi Chiala. Un articolo 
di polso è quello dell'abate Rosmini intorno alla filo- 
sofia d'Aristotele. Interessantissima è una lettera del 
sul preteso 
sepolcro in Venezia di Francesco Cermaguola. Un lungo 
‘olo di più di cinquanta pagine, dettato dall' illustre 
scrittor francese Alfredo Nettement per la Rivista con- 
lemporanea, sul movimento della letteratura francese 
dopo il 4830, è della più alta importanza. Il Nettement 
passa in rassegna tutte le cpere, abbozza i caratteri di 
tatti gli scrittori francesi, che fiorirono in Francia sotto 
il Governo di Luigi Filippo. Perfettamente delineati 
sono i profili di Viliemaio, Thiers, Guizot, Vitet, Mi- 
guet, Lherminier, Cousin, Salvanéy, Ozanam, Armando 
Carrel, Cormenin, Chatesubriaud, Janin, Ssiute-Beuve. 
Gustave Planche, Saint-Marc-Girardin, Michelet, La- 
martine, Dumas, Sue ecc. Ls Memorie intorno ad 
Anacleto diacono, di Giuseppe Revere, © il Procaccio 
di Torino di Cecco d' Ascoli, sono i brani più prelibati 
del presente fascicolo. La Rivista contemporanea, seb- 
ben si publichi da soli due anni, si è già acquistato 
una posizione ragguardevole, ed è certo superiore al 
Cimento © alla Rivista enc:clopedica italiana del 
Predari. Il numero de' si ssociati, sebbene il Cre- 
puscolo lo porti a 2000, pure credo non varchi molto 
i 4000. 

La Rivista del Prediri è semimorta. Ne uscì un 
fascicolo nel novembre, e ne uscirà ancor uno nel feb- 
braio per sagzio, e poi morrà. Del primo fascicolo ven- 
nero tirate 3000 copie per ispargerle in tutta Il 
ma non più di cento risposero all' appello del Preda 
Una nuova Rivista in di uscire sul fine del coi 
mese, diretta da un cetal Saredo, antico redattore 
del Fischietto, vomo di leggieri e superficiali studii, 
che scrisse già nel Cattolico e nel Corriere mercan- 
tle di Genova, nel Corriere delle Dame, nel 
schietto, nelle Scintille, nell Unione, © non potè mai 
trovar fissa dimora. Dae anni fa, aveva fondato la Ri 
sta Contemporanea, ma, non avendo saputo dirigerla 
bene, dovetie Insciaria in altre mani. Ora vuol fare un 
nuoro tentativo ; vedremo come ci riuscirà. —*** 


IMPERO RUSSO. 
Fatti della guerra. 


Dalla Presse è dal Donan, giorvali di Vienna, to- 
gliamo le seguenti notizie, in data di Costantinopoli 4 
geonalo : 

«I Russi, in una sortita, fecero pi 
dati inglesi e tre uffici 
ta burrasca. 

« Annunciano per telegrafo da Bucarest il 9 aver il 

iglese presentato al Principe Stirbey una Nota, 
colla quale il Governo inglese lo eccita a_ sciogliersi, 
mediante pubblico documento, dal protettorato della Rus 
sia. 

« Una Nota simile fu consegnata all Ospodaro an- 
che dal console di Francia. » 
































































































ieri 45 sol 
Vicino a Ramiesch, violen- 











Io una corrispondenza del Salut public di Lion 





| tnericenti forono ft sopra circuiti metillii sosti 
dalla terra, © con apparati clettro-magnetici alla Morsé ; 
e quelli del Gintl furono eseguiti. coll” interposizione 
della terra © con apparati elettro-chimici. 

miei esperimenti poi del 4 novembre. sussi 
guente dimostrano le differenze, che intercedono tra le 
esperienze, che si fanno sopra circuiti metallici isolati, 
@ sopra circultì metallici comunicanti colla terra. Que- 
ste differenze fanno gravemente dubitare della contem- 
poraneità della doppia corrispondenza telegrafica, ese- 
guita dal Gini. 

« Il cav. © direttore Bonelli ba sperimentato con 
cireniti metallici isolari dalla terra, confermando la mia 
scoperta; e con.circuiti metallici, ne' quali era interpo- 
sta la terra, non he potuto avere la doppia corrispon- 
denza in direzione opposta sul medesimo filo: dai quali 
risaltamenti gravemente dubita egli pure della contem- 








l'esperimento del Gintl: © noa si conchiuda dal mio 
modo di sperimentare alla conferma di un fatto, che 
sino ad ora non ha potuto ripetere alcun fisico, civè la 
contemporanea trasmissione di due dispacci in 
zione opposta solo filo comunicante colla ter- 
ra alle due sioni. 

Sicuro dell'invocato favore, ho In compiscenza e 
l'onore di dichiararmi con molta considerazione 

Padova il 44 di gennaio 1855 

Um? div obb aff® servo e collega 
FRANCESCO ZANTEDESCHI 


















niocnari 
Francesco Mari Milesi, Putriaréa di Venesia. 

Brillò questo veneziano Vescovo benefattore, come 
uomo di Chiesa, uomo di Siato, e uomo di società. 
Nato tra noi nel 1744, aveva colto il fiore d' ogni ss- 
pere, e lo insigniva la laurea nell’ una legislezione e 
nell'altra. Reggente da tre lustri © più (4790-1807 ) 
la pieve di &. Silvestro in Venezia, faceva sua impre- 
sa che venissero a coltivar la sua vigna quanti primeg- 
giavano per fama d' unzione nella carriera dell’ aposto- 
hit, ©, proedento dovizioso suo patrimonio, si re- 
cava ad onore proprie esclusivamente le bisogne 
del Santuario. Da quell’ aureo candelabro platee 
































torcellavi 

vicario generale ; il Flangini chismavalo a provicario, 
Se iriloe Rezia Fan. prictirndk 
sinto iti Parea che si 

così un Patriarca a Venezia, coll’avvicinarlo alla prima- 






































































































in data di Sebistogali 83 dicembre, è detto: « Biy, 


(I 





lare al fuoco tattò le.gotizia, che vi predicevano | Joptani 
Eiigho è data è sd ore in, fe quali vi gingena, pine precede 
std eg qui i pia, e 
del contiouo da' fu Pér chiunque vide i luoghi, ey (fasi di 
rese un conto esatto della stato delle cose, l'éra di u) (N pn somento 
terribile pruova non è anose gionta. » DI prod 
INGHILTERRA dea è Peri 
Londra 9 gennaio. 13 
1° Hampshire Telegraph pretende che Napier, mi, (1°! 
della condotta del Governo a suo riguardo, + si 





iamo dal Baltico come un bi 
simo, domanda essere giudicato da un Consiglio di gue, 
mn. Lo stesso giorosle soggiunge cesere poco probibi, 
che sia sodisfatto a questa domanda. 
SPAGNA 
Madrid 4 gennaio. 

Il Governo spagnvolo ba nominato il capitano p. 
nerale delle armate nezionali, marchese del Duero,, 
presidente della Giunto, incaricata di foroulare il pim 
© sistema difensivo permanente del Regno. 








I 4 fu Venuta a Madrid una riunione di cipiuj, 
sti per deliberare sul prestito di 40 milioni di reali, 
che deve sopperire al deficit, risultante dalla sopprevi 
ne de' dazii di consumo. La Banca di S. Ferdinng, | 





od Intacearlo 





















ha soscritto per 40,000,000, e si crede che il rey Milo, 
della somma sarà fornito. del commercio di Madrid mali a quello. 
—_& proverò pla 

Scrivono alla Correspondance: « La Commini, |. quel cl eh Man 

ne di Costituzione, della quale il sig. Otoraga fa pm (| “2° 0 enna 
non è ancora pienamente d' accordo sulle basi della bg mi pula, DDL 

ge fondamenta Ì (fi ape 
«La Gazzetta di able verso | 
circolare del sig. di Santa-Cruz, ministro. dell'inter, (| 9° 10" col se 
indirizzata ai goveroatori delle Provincle, proclamando; 1} 9°"% ;vità, ch 
ch'egli farà rispettare a ogni costo l'ordine. pubbl, sn srt 





in conformità alle dichiarazioni del duca della Vittoria | 
nella sessione del Congresso del 2 gennaio: dichiaraziei 
ratificato e consacrate du'suffragii unanimi dell'Assemblea 
«Gli è omai fuor di dubbio che la principal aus 

dei tamulti e dei disordini di Malaga è stato il contrat {| 
bando. Si può asserire con tutta. sicurezza che cgu | 


offensiva alla gi 
stesso, il princi 
peratore un' udi 
ta. Si ode oggi 
cessarie per DO 








fadrid d'oggi (4), pubblica vu | 
{ 
4 




















disordine, che succede nelle città del litorale della Spy. Î Lamiere 
goa, racchiude un piano, tendente a frodare il Tesom | | 9% “PPS noi 
TO ansencese, WI cardera polbics; stiate sata, MI 9° "ect Ddl 
quei tumulti, svanisce del tutto. dB 

« Alle Cortes, sessione d'oggi, è atata data lettun à |) l giropdersi in 
una proposta, che chiede la libertà assoluta della sum “© *.mbra dover d 
pa, appoggiata dal suo autore sig. Revero, e combitt» gli recano ‘che 


ta dal ministro di grazia e giustizia. Questa proponi i 
stata presa in considerazione alla. piaggioranza di 113 
voti contro 44.» 





alleati son pr 

ettava ad ©] 
sero tutte gioni 
cedere innanzi 
feri, è probabil 
Times di Lond 
che il fuoco di 


FRANCIA 
Parigi AA gennaio 

Leggiamo nella Corrispondenza Havas: «1 disc. 

camenti de' due reggimenti di granatieri della quarta 














o da Crimea, partono stusera di |) l'assalto dato 
n un convoglio straordinario della strada fem. ( | del principe MI 
ta di Lione. Essi non farsumo a piedi che le tre mr. | | le nulla di nu 





ce, che vi sono da Marsiglia a Tolone. Il lo 
in questa ultima città dee succedere il 46 0 il 4 





Ora, non era p) 
* | Crimea di dat 





——— Si è parli 

o le precise parole, con cui il Moni! ur n | | dificazione del 

nunzia lg riduzione del corpo d' occopazione francese: | © sione, Jord ll 
Roma, anticipstaci già dal telegrafo: luogo di lord 

« Risolvendo che la forza effettiva delle tropp» fr () s0 alla testa di 








cesi a Roma sarebbe di proporzionatamente sl gra. | unirebbe tutte 
do di sicurezza, di cui godono presentemente gli ta timenti ; il co 
l'Imperatore, nella sua sollecitudine per la cac- | { colonie, che o 
sa della Chiesa e della Santa Sede, ha consentito che, 
sino a nuoro ordine, il corpo d'occupazione non sit ri 
dotto ad un numero minore di 3,500 uomini (*). L'am- (affari esterni ; 
biscistore di Francia a Roma è stato incaricato di par (| l'interno, vac: 
tare questi risoluzione a notizia del Santo Padre » || nuovo Diparti 

Qui il Moniteur riferisce la risposta, fatta dl | Lansdowne ac 
Cardinale Antonelli all' ambasciatore francese, dalla qui (#8 siglio, 
risulta che 3000 vomini delle truppe d' occupazione ri (1 Parlasi di 
mste terranno guarnigione a Roma, e 500 a Civiu- || del trattato del 
vecchia. | sicarerebbe il o 


Serivono da Parigi ala G. U. a Aug., in doo del 1} SO Iulin, ci 
8 gennaio: « È rimasto finora abbastanza enigmatico qui (1) PE Toh 
posizione pensi di prendera la Svezia nella guerra tra li 
Russia e l' occidentale Europa. Nulla si sa delle inter- © 
oni della Svezia; meno ancora si sa degli storti © 
delle speranze delle Potenze d' Occidente, Forse il se 
guente aneddoto, che ci perviene da fonte guarentit + 
che viene raccontito in forma 
la Revue des Deux-Mondes, gitterà qualche luce su tile 
quistione. AI ricevimento di sera alle Tuilerie, compir 
da qualche tempo anche il conte Lawenhj-lm, inv 
Parigi. « « Avete buone nuove da Stoccolma, sign 
gli domandò l' Imperatore. — Assai buone, sir, 
rispose l' inviato. Abbiamo avuto quest'inverno un' ecc?! | 
lente Dieta. Il Parlamento accordò tutto quel che chi 
il Governo. — Tanto meglio, replicò l' Imperatore. Quan 

































orti 0x 
bero al viaggi 
metterebbe, sa 
il passaggi 
tese, nel caso 
tria. (1. le 

Tutto le 
a fin di mette 
l'esercito dd 
tl contribuzio 























do in inverno si stette in buona dieta, in primavera Le noti 
ata meglio d' appetito, » » Vienna una pi 
mai fuor di 

( Nostro carteggio privato.) T riprese. A qu 

Parigi ® gennaio. || “B'i0vi com 

re in un croc 





Nl generale di divisione Noel fa nominato 
di campo dell'Imperatore. 

Il sig. Montois, prefetto del Taro, è nominato pre | 
fetto d' Eure-et-Loire, in luogo del signor di Grouchs 
posto fuori d' attività. 

La gran faccenda della giornsta è la notizia deli 
ripresa delle negoziazioni, 


« Non 
schakoff di ri: 
ticipatamente, | 
punti di gera 
sentanti de' GI 
più gravi di 
iocchè a 0 
chiese alla C 
pretare i punt 
bito 
















rappresentani 
Gibinetto le 











liturgia, onore al sacerdozio, trionfo alla religione. 
dendo inf consiglio da' tempi, per far che di loro 
trionfasse la fede, piuttosto che abbandonar la fede 
diserezione de' tempi, con profondità di vedute e atti- 
vità di genio appisnava la via a usato non potea non 
essere all'alto suo animo oggetto sacro  imperioso. L' 
essere uomo di Stito e di consiglio vuolsi una delle 
più vere glorie del. Vescovo. E1 egli coltivò il cuor de' 
regnanti nelle minl di Dio, e ioterrogà il cuore di Dio 
ne' consigli delle podestà. L'onorò già di sua grazia il 
piissimo Re di Sardegna, e piacque al potente d' Im- 
peri e Regni ua tempo spaventatore. All’ ombra del tro- 
no tutelò i diriui del clero, disciplinò la liturgia, e pose 
la religione in diritto di posar tranquilla, aspettando il 
salutare di Dio. Di quel cuore, che aveva a maestra la 
carità, fu coraggioso impegno il fare sgombre le vie di 
Venezia dalle torme insidiose di miseri l'opera com- 
piendo, da lui meditata, del bando della mendicità, che 
nuova non era a Venezia, ma 
chè da più seco . E fa 

che le mura, sscre un di alla discendenza religiosa dell’ 
immortale pstrizio Girolamo Miani, fossero converse in 
tempio delle scienze e nella culla del veneto sacerdo- 























| ture. Qualor 
faure 

() E nei 

di die, 





dendo agli enigmi officiosi della medicina , con quelli 
fawi andate, ordina! 
eter 
l'istituzione delle Scuole di 
onde la da 
del decreto onora le ultime agonie di quell’ anima grande 
Non fu ia somma monsig. Milesi grande nel tempio, ch 
per farsi padre della sua greggia; non fu. potente ve 
secolo, che per costituirsi muro di bronzo nel Sì 
rio; non fu provveduto, se non per essere deposi 
e provvedere. Lui estinto, onor. molto si rese alla 6% 
preziosa memoris, quanto potea far fede della. magni® 
cenza © venerazion pubblica. Benchè sette © più lut' 
sien corsi dalla perdita dell' immortale prelato, ne r* | | 
mase vivo il desiderio e il ricordo principalmente v' | © 
successori Patriarchi. Quindi Jacopo Monico, tipo d'° 
gelica bontà, il cui solo nome pssa un encomio, lc" 
scritto nel suo testamento 49 agosto 1849 : sarò 0" 
contento morendo in questa città, se le mie oua 
ranno mescolate con quelle del piissimo mio pref} 
cessore, il Patriarca Milesi, nella sepoltura dell’ Or 
torio del Seminario. E l' angelo attuale della vente 
Chiesa, onor della ti dell'infula, rimembrando È 
succedere a quel primo illustre Preside della Comoi 
sione di beneficenza, ravvivar ne volle il ricordo, © 
pubblicare, pel viglietio di dispensa dalle visite del OF 
d'anno, quelle care sembianze , tratte dall'efigie, © 
fu model era morto. Così, se la È 
fnvincibile di monsig. Milesi non lo fe' cedere mai I 
preghiere di chi ambira ritrarlo, ne riportava viuri 
l'affezione © la stima profonda per questo Vescovo ‘ 
sacerdotè secondo il cuore di Dio, ben degno di 
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di capiti 
di reali, 
SOpPPeNSIO. 
Ferdinando 
he il resto 
Madrid, 


[Comemissio. 
n la parte, 
i della leg: 


abblica una 
l'interno, 
Iamandori 
pubblico, 
la Vittori 
Pichiaras 
l'Assem 
cipal causa 
Il contrab. 
che ogal 
delle Spr 
{l Tesoro 
b sovente a 


lettura di 
della sta» 
le combattu= 
proposta è 
psa di 449 


distae= 
fella guardia 
stasera da 
trada ferr 
le dre 
loro arrivo 
IAT.» 


brit ur an 
francese a 


troppe fran 
bente sl gra- 
to gli Stati 


dalla quale 
bupazione ri 
0 a Civita 


in date dell’ 
matico qual 
ra tra la 
delle inten 
gli sforzi è 
Forse il se 
guarentita e 
tà anche dal- 
luce su tale 
e, comparre 
inviato 


buone, 
0 un' evcel 


natio. 
to alutante 


rinato pre: 
di Groue 


notizia della 
quattro gie 
b di Vienne, 
(che il conte 
re; ma non 


do all'eter 
Scuole di ca- 
onde la data 
nima grande. 
lì tempio, ché 
potente nel 
nel Santu 
depositario 
rose alla ava 
ila: magolti: 
è più lustri 
lato, ne ri 
lmento nei 
Fo, tipo dan 
nio, lasci» 
sarò quai 
[mie ossa s° 
mio prede: 
a dell Oro 


+ vol forse a quest’ ora il saprete; noi, perchè 
‘ tl sito, il snpremo più tardi. (7. le Gas- 
ti) Per me, io fui sempre di parere che 
gnar tempo, accetterebbe tutte le 

‘he si volesse. Comunque ciò sis, 


i, il movimento, che recò in due Borse 

“di sopra di 68 fr. 

e rigor 

del Tesoro e 
per esser de' primi a soscrivere. 

delle negoziazioni non ci lusciereb- 

pel ripristinamento della pace, 

di 


sii ro folla alla Cassa centrale 


sensa SPOT 

"n fosse francamente coll’ Austria ; ma un di 

sl Pre ananzia all'inante medesimo che la Pros- 

ci di mobiliare È 200,000 uomini, che l' Au- 

sa ri nore della convenzione del 20 aprile, la invi 

ari l motivo del rifiuto della Prus- 
wi 


è che 


Rossi la 
pinete de delluleri del 
jvtoreilite dlluerore contegno della Germ- 


"Tatari, n° è impossibile che la Russia sia scossa 
sito ccordo della Fraoci, del’ Ioghlerra, dell 
dille dela Turchia, se tl accordo lo sembra ab- 
Autre * io da non poter più confidare di romperlo 
str rh. Ma, i confesso, finchè vedrò manegi 

deve, che ci annonzia la Gassetta di Colonia, 
mil mì per sempre ua' esitazione involontari ‘co 
Ni, leggo in quel foglio: + Fu sottoscritta ieri dl 
Srl Motel 

"eno, © dal principe. Gortschakof, sm 
‘ma convenzione, per la quale” le Russia 
"mo la Prussia di non attaccare | Au 
Vo "he, la Gassetta di Breslavia ci rintranca 
cl segueote suo carteggio di Vienna, del 
quale cui "che domina nel nostro Corpo diplomati 

"lle la questione se l'Austria piglierà una parte 
Mori all guerra, sarà rislota fra pochi giorni. eri 
“20 propo Gortschakoi ebbe di nuovo dall’ 

w d' udienza particolare, che durò un' ora e mez- 
PSI ude oggi che faron prese tutte le disposizioni ne- 
ne per poter cominciare lo operazioni miliari, nel 

Mu'testo in cui sì verrà ad una decisione. Sperasi 
qui che lo scioglimento sorà parfico, » Speriamo dune 

‘hehe noi; la speranza è l'ultima che si. perde. 
Ila giornata, la voce della presa 

la Borsa, nè aveva tardato 
mo, per mala sorte, nulla 
Gli ultimi raggua- 


Jeri, nel corso 
di Sebastopoli erasi spare 
a diffodersi in tutta Parigi ; 
sembra dover confermare tale notiz 
gi recano che il momento decisivo 
alleati son presso a riprendere l' offen 
ipetum ad operare che lo trappe turche di Varna fos- 
sero tute giunte ad Evpatoria; il che non poteva sue- 
tedere innanzi a' primi di di gennaio. La voce, corsa 
iei,è probrbilmente la conseguenza d'un articolo del 
Tines di Londra, il quale annunziava , pochi dì sono, 
che il fuoco doveva essere riaperto il 28 dicembre, e 
l'avalio dato 48 ore dopo. Ma si ricevette un disprecio 
dl principe Menzikoff, del 30 dicembre, secondo il que 
W nola di nuovo era avvenuto sino a quella data (*) 

ieri notizie della 
Crimea di data più fresca 

Si è parlato, a' giorni andati, duna prossima mo- 
dftazione del Ministero inglese. Secondo l' ultima ver- 
tico, lord John Russell tornerebbe primo ministro, in 
lugo di lord Aberdeen ; lord Palmerston sarebbe mes- 
no alla testa d'un gran Ministero della guerra, che in sè 
uirebbe tutte le attribazioni, sparse ora in diversi Dipar- 
tinenti; il conte Grey ripiglierebbe il Ministero delle 
cane, che occupò nell’ antipenultimo Gabinetto ; il du- 
a di Newcastle diverrebbe governatore generale dell’ 
Indio; lord Clsrendon conserverebba il Ministero degli 
affiri ‘esterni ; sir John Grey riassumerebbe quello del- 
l'interno, vacante pel passaggio di lord Palmerston al 
nuovo Dipartimento della guerra: infine, il marchese di 
Landowne acconsentirebbe a tornare presidente del Con- 
aiglo, in Juogo di lord John Russell. 

Parlusi di negoziazioni, che sarebbero conseguenza 
del trattato del 2 dicembre. Una convenzione speciale as- 
siirerebbe il mantenimento del presente stato territoriale 
dell'Italia; ed limenti, che ivi ha la Corona im- 
perile d' Austria, le sarebbero guarentiti dalla Francia e 
dall'Inghilterra. Tnoltre, si tratta di convenzioni con Go- 
verni secondarii, ed in ispecie d'una, che farebbe en- 
nre il Piemonte in un'alleanza offensiva e difensiva 
esa le Corti occidentali; convenzione, le cui basi r salireb- 
bero al viaggio del Duca di Genova a Perigi, e che per 
metterebbe, salvo una cooperazione ulteriore più diretta, 
il passaggio degli eserciti franeesi pel territorio piemon- 
tes, nel caso di movimenti da farsi per sostener l'Au- 

(V. le precedenti Gazzette. ) E 

Tutto le Compagnie delle strade ferrate si unirono, 
a fin di mettere insieme una somma di 400,000 fr. per 
l'esercito d'Oriente, Ogni Compagnia prende parte a 
ul contribuzione in proporzione del suo capitale sociale. 

Altra del 40. 

Le notizie vanno da alcuni giorni prendendo a 
Vienna una piega tut affatto pacifica, Almeno, pare or- 
mai fuor di dubbio che le 
riprese. A questo proposito , non vi sarà forse discaro 
ch'io vi comunichi il seguente ragionamento, che udii fa- 
re in un crocchio da un tale, che pareva bene informato: 

« Non si poteva, invero, negare al principe Gort- 
shakoff di risprire le conferenze, polch'esso aderiva an- 
icipatamente, per quanto si dici 
punti di grantia, quali furono interpretati 
sentanti de' Gabinetti alleati. Sembra, in fatti, che le 
Più gravi difficoltà esser dovessero spianate ; imper- 
ciocehè a ognun ricorda che il principe Gortschakoff 
chiese alla Conferenza di Vienna di spiegare ed inter- 
pretare i punti di garantia, atteso che l'Imperatore aveva 
bisogno di conoscerne l'importanza prima di far. nes- 
tuna risposta. Ora quelle spiegazioni furono date, © il 
Pippresentante russo ricevette jte dal suo 
Gabinetto le istruzioni, ch' erangli necessarie per trat- 
ire. Qualor si rifletta alla situazione dell’ Imperatore di 





E neppure sino 
da dii 


Russia, si comprende facilmente ch' ei sl risolva a far 
concessioni per avere la pace. L' Europa è ora sollevata 
contro di lui; e, a malgrado di tutt’ i suoi sforzi per 
ritenere la Prussia dalla sus, ei dee già prevedere il 
momento, in cul sarà abbandonato dal Re Federico Gu- 
glielmo, come fu dall'Imperatore Francesco Giuseppe. 
Ora, quantunque i suoi eserciti sbbiano fatto una bella 
difesa a Sebastopoli, ei ben sa che quella fortezza ter- 
minerà col cadere; e che, se lascia continuare la guerra, 
la Francia e l'Inghilterra #' impossesseranno della Cri- 
mea. I Gabinetti di Londra e di Parigi provarono già 
eh'e' farebbero tutt i sacrifizii possibili per conseguir 
questo scopo, e non è in poter della Russia stornar da 
tè quest’ esito finale. Si può credere, è vero, che lo Csar 
non abbia altro mezzo per guadagnar tempo, e ne usì; 
ma ciò non si tarderà a sapere. I Governi allenti sono ap- 
pien risoluti a continuar la campegna di Crimea con l'e- 
stremo vigore, durante le negoziazioni: ogni proposta dell’ 
ambasciator russo, tendente ad una sospensione delle o- 
ailità, sarà rispinta fino a che non sia perfetto l'aecor- 
do cirea le condizioni di pace. » 

Vedremo so i fatti mostreranno giusto il ragione. 
mento : intanto, certo è che l'apparenza pacifica delle 
ultime notizie di Vienna produsse da dus giorni uns 
profonda impressione a Parigi, a Londra e su tutte le 
pinzze d' Europa. Le carte pubbliche aumentarono da 
per tutto di più che 2 fr. 30 e. Sarebbe però curioso 
sapere qual grado di precisione le tre Potenze abbian 
doto all'interpretazione de' quattro punti nel protucollo 
del 28 dicembre. Più tale interpretazione sarà stata pre- 
cisa © rigorosa, men le negoziazioni saranno lunghe e 
difficili. Meno, per lo contrario , il terreno sarà stato 
circoscritto, e più la diplomazia’ russa avrà facilità d' 
armeggiar è di contenderlo a palmo a palmo. Nulla è 
più elementare. Il protocollo del 28 dicembre è dun- 
que veramente il documento importante; ma quel che 
fu detto finora in ordine al suo contenuto, non va oltre 
il dominio delle congetture. La Gassetta di Colonia 
pretende oggi, non so su qual fondamento, che l'in- 
terpretazione de' quattro panti di garantia non esige nè 
la demolizione di Sebastopoli, nè la distrazione della 
flotta russa; ma l'abolizione de' trattati, conchiusi fra 
la Russia e la Turchia dal 1776, e che poser la Rus 
sia nella condizione minacciosa, ch' ell’ oecupa. La luogo 
di que' trattati, se no stenderebbe un nuovo, che ri- 
sponderebbe meglio a' bisogni d' una pace durevole. 


lè quali confermerebbero la 
ripresa: dell lla base de'q 
d'improvviso accettati dalla Russia; ma il 

Moniteur serbò il silenzio. Ora se, a lato di questo si- 
lenzio, collocate le parole bellicose, indiriazate dall'im- 
peratore alla bi lella guardia, che s' accioge a pir- 
tire per la Crimes, ne concladereto che gli ambasciatori, 
barone Bourqueney e conte Westmoreland, non sono 
per anco abilitati a trattare col principe Gortschikoft. 
Tuttavia, stando alla Gassetta delle Poste di Francotorte, 
si dice che la Francia acconsente a deliberare. Quanto 
all'Ioghilterra, la Gazsetta delle Poste non ne parla. 
È ella questa una distrazione ? o un consiglio delibera- 
to? Ma, se il foglio tedesco volle fur credere ad una 
dissidenza, o s'ingaona, 0 getta la fatica. L' alleanza 
della Francia e dell'Inghilterra è indestruttbile; © certo, 
se v' ha una deliberazione qualunque, ella verrà prima 
soggettata ad un perfetto accordo fra il sig. di Bour- 
queney © lord Westmoreland. 

iornali inglesi ci annunziano che un Consiglio 
di Gabinetto doveva esser tenuto il 9), presenti tutt'i 
ministri; è probabile che questi siano ‘chiamati a deli» 
berare, in conseguenza d'un dispaccio di lord West- 
moreland. 

—__e—_. 

Rivista de’ giornali. 
Del 9 gennaio. 

ll Journal des Débats chiede che l'importazione 
del guano sia permessa esente da dazio. 

1° Assemblée Nationale dedica un articolo tutto am- 
mirativo all'esercito francese pel suo contegno in Cri- 
mea è per gli attestati di lode, cui egli sforzò i suoi 
nemici, e che inspirò a' suoi alleati. 

Hi Journal de l Empire parla del prestito, che 
ricevette la migliore accoglienza in Inghilterra, benchè 
non ne avesse bisogno; ma considera le soscrizioni in- 
glesi come un fatto della maggior importanza economi- 
ca e politica. Ei vanta quindi il credito della Francia e 
Ia prosperità della sua industria e del suo commercio. 

La Presse pubblica, come suole di settimana 
settimana, i suoî due Bullettini , l'uno finanziario, 
altro commerciale. raspare una maggior fidu- 


cio d’ esportazione. 
L' Univers vede nel trattato del 2 
rezza d' Europ3; inoltre mostra l'abilità delle lentez- 
20 dell’ Austria nell'associarsi alle Poteoze, allegando la 
necessità degli apparecchi, ch'ella aveva da fare, prima 
di volgersi diffnitivamente contro la Russi 

Il Sizcle riepiloga i principali avvenimenti del pri- 
mo trimestre dell' anno trascorso; ed entra in materia 
con una chiacchierata un po'ditirambica. 

L/ Union è sempre piena di dubbi, d''incertezze 
d' impozienze. 

Del 10 geonaio. 

Il Constitutionne! ricorda che, nel 4823, il Go- 
verno di Lnigi XVIII potè pigliare a prestito 414 mi- 
lioni, dopo una serie di prestiti anteriori; e la conelu- 
sione, ch' egli ne civa, è che un prestito di 500 milioni 
al tempo presente è molto più facile. 

Ni Journal des Débats si fa l'eco dlle crodeli 
Iagnanze, cui diede motivo da parte dell'esercito inglese 
in Crimea l' insufficienza dell’ amministrazione della guer= 
ra, che iI lascia mancare di tutto. Tuttavia , scusa il 
Governo inglese, che fu autorizzato, egli dice, a trascu- 
rar la parte militare dalla stessa nazione, la quale 
si reca ad onore di non aver esercito da mantenere , 
poichè il suo amore per la libertà le fa temere la forza 
materiale. 

L' Ass mblée Nationale accoglie con viva simpa- 

di pace, che scaturiscono dalle varie no- 
ella crede d'aver a discutere la 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 gennaio 1855. — L'ultimo arrivo fa da 
Newport, del brignat, francese Paoline, capit. Prevost, con care 
None è ferro per Reali. 

Lo granaglie continuano senza ricerche ; il riso trovasi più 
tfeno; olii di Corfù vennero pagati a di 222, e di Bari 
prezzo ignoto; ls mandorle di Puglia a £. 30 ; i fichi di Pu- 
Gia si pagarono a {74 ia effettivo, © partita carrubo di 
Puglia a L 16; gli apiriti sono pure in ribasso ; 

di Smirne a L 26. 

Lo valts d'ero non liano pegziorato ; le Bancosote fo- 

Ya siro ad 80. 


MONETE. — Venezia 10 gennaio 1855. 
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« sapere qi senso preciso, dsto a quelle propo- 
« sizioni, che ci si annunzia accettate. Per le tre prime, 
« che concernono il collettivo de' Principeti, 

quello de' Cristinoi sudditi della Porta, e la libertà della 
« navigazione del 5° ammette generalmente es- 
« vere la Russia disposta ad intendersi con le tre Po- 
« tenze alleste. Quanto slls quarta garantia, vale a dire 
« alla limitazione della potenza navale della Russia nel 

Nero, che s'intende al giusto per ciò? Forse la 

« distruzione delle fortificazioni e degli 

bastopoli, l' annientamenti 
grande piszza marittima 
« una condizione sine qua non della 
« soltanto, cosa più probabile, che la 
« gnasse a non tenere se non un 
« vi da guerra nel mar Nero? Ella 
« consentire a questo sacrifizio per non al punto 
« di sottostare all'altro. Si dice che, Alon 
« men penoso, le Potenze alleate le lascierebbero la 
« facoltà di ritirare dal mar Nero i legni, che supe 
« rassero il numero di quell, eh' ella potesse avervi in 
« virtù del convegno da concludersi, e di spedirli ne" 
« suoi porti del Baltico. Queste però non son altro che 
« ipotesi ; e le riferiamo solamente per mostrare che 
« non bisogna alfrettarsi di credere che le negoziazio» 
« ni della pace siano già sì avanzate, poichè non si co- 
« nosee neanche con precisione quali sian le proposte, 
« sulle quali si dee negoziare. 

L' Univers registra le notizie relative alla ripresa 
delle negoziazioni ; ma fa osservare il lingaaggio de' fo- 
gli ioglesi, i quali affarmano che gli alleati non debbo- 
no più ora attenersi alle quattro proposte, regolate del 
protocollo del 28 dicembre, poichè quelle proposte non 
hanoo a servire se noa di base e di punto di partensa. 

Quanto al Journal de l'Empire, ei salota, come 
fece la Borsa, con grande sodisfazione le notizie paci- 
fiche, che ci giungono dalla Russia per Vieona. Però, 
ei vorrebbe veder prodursi proposizioni decisive, le que- 
li sole potrebbero avere a conseguenza il: cessamento 
delle ostilità. 

Il Sicele (che passa oggi in rassegna il secondo 
trimestre del 4854 ) si mosira diffidente verso la Ri 
sia, e compinage coloro, che si lasciano trarre a spe- 
ranze illusorie dalle concessioni del rappresentante del- 
l' Imperator Nicolò. 

La Presse, all'incontro, mostrasi pieva di fiducia 
nelle notizie, concernenti le negoziazioni di pace. 

SVIZZERA 


Secondo la Gazzetta Nazionale, l' americano Phi- 
lippe, che fu arrestato e detentito alcuni giorni in Ba- 
silea per la presunzione che egli fosse Mazzini, doman- 
da 15,000 fr. d'indennizzazione per la sua detenzione 
pri mali reimend, che i dico cver subi; è al 
aggiogne che l'ambasciatore americano appoggi questa 
domanda. (6. T.) 
GERMANIA 
Serivono da Francoforte, l' 8 gennaio corrente, alla 
ta Universale dl Augusta 

«In una lettera del 5 corrente al co. Arnim a 
Vienos, la Prussia rifiuta formalmente di mobilitare ora 
le sue forze, giusta l'invito dell'Austria del 24 dicem- 
bre, e di collocarle al confine della Slesia. Rifiuta in 
secondo luogo di proporre alla Dieta federale la mobi- 
litazione della metà degli altri contiogenti della Confe- 
derazione. Il motivo principale ne è non essere in ve- 
run modo minacciata l' Austria nella sua difensiva posi- 
zione, giacchè si può pienamente affidarsi all'amore della 
pace ed allo assicurazioni della Russia. Ma la Prussia, in 
quella lunga Nota, dice anche” che il trattato di aprile fu 
stipulato pel fioe di ristabilire la pace e non per lo sco- 
po della guerra; che ivi è prescritta una comunanza di 
azione, che l' Austria sempre non ha osservato, e che 
questa andò ben oltre alle stipulazioni di quel trattato, 
conchiudendo sola trattati con altre Potenze; trattati, che 
rendono come nullo quello del 20 aprile. Del resto, non 
abbisognare la Prussia di 36 giorni per mobilitare 
400,000 uomini, avendo in silenzio fatto tutti i prepa- 
rativi, ed essendo pronta a difendere ed a far valere i 
suoi interessi e le sue libere risoluzioni da ogni lato. 
D' altra parte, non essere la convenzione militare del 
20 aprile, alla quale la Dieta non aderì in nessun caso, 
norma per la mobilitazione, ma esserlo soltanto lo Sta- 
tuto militare federale. 

« Tn seguito a siffitte gravi risoluzioni del Gabi- 
netto prussiano, il sig. di Bismark-Schsnbausen fu chis- 
mato oggi per telegrafo a Berlino, ed è partito questa 
sera colla corsa delle 5 ore.» 

arno Di PRUssia — Berlino 40 gennaio. 

La prima Camera di Berlino elesse il 40 il pre- 
sidente, pel tempo che durerà ancora la tornata. Fra 

ne ottenne 91 l'attuale presidente principe 
Piess. Il conte Rittberg fa eletto a primo viee presi- 
dente con 83, ed il dott. Briggemann a secondo vice- 
presidente con 77 voti. Indi ebbe luogo la seconda vo- 
tazione sopr' una proposta del conte Itzenblita per l'aboli- 
zione degli articoli 42 e 414 della Costituzione, la quale 
proposta fu accettata quasi unanimemente. In luogo deb 
l'art. 42, subentrano quindi le seguenti disposizioni : 
Restano aboliti senza indennizzo: 4) il diritto, inerente 
al possesso di certi terreni, di esercitare 0 di conce 
dere ad altri il potere giudiziario, nonchè le esenzioni 
od imposte anoesse a questo diritto; 2) le imposte © 
prestazioni personali derivanti dal nesso giudiziario. Cod 
gli aboliti diriti, cadono pure le controprestazioni e 
Sggravii, che incombevano finora ai possessori dei sud- 
detti diritti. (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 


Ga: 


Vienna AA gennaio. 
8. M. LR. A., con Sovrana Risolazione del 6 
a. c., si è graziosamente degnata di conferire 
il canonicato di S. Maria Maddalena, vacante nel Copi- 
tolo cattedrale in Vicenza, al rettore di quella chiesa 
succursale dei SS. Filippo e Gincomo, Angelo Schiavo. 


ARRIVI x PARTENZE nel giorno 45 gennaio 1855 


Arrivati da Milano i signori: Moanerat Giulio, propri 
di Vevey. — Abocaia Isacco, laglose. — De Firen: 





: Gendron 
Giulio, propriet. di Bouoye. — Da Moniedello : Conforti Gio- 
vasai, possi. 

‘farti per Milano 4 sinri: Castellani co. Lorenzo, poe- 
sidente di Alessandria della Paglia — Stella Giuseppe e Spanna 
Camillo, possidenti di Torino. — Per Ferrara: Hauau Gedeone 
‘ Follegati Ercole, possidenti. — Per Mespine: Mortier Muari- 
zio, negoz. di Dessau. 
Pelican BEE SER EEA 

MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
0! giorno 5 geonio 1855. fora: 
——— uit 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 17, in S Stefano, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario o all'altezza di metri 20.24 
sopra il. livello medio della logusa. 
Il giorno di luneiì 15 gennaio 1805. 
Guitin | 2pomer. | {Os 


NERE 1 6|8_ 1 
1 9] +0 2-1 
n (O) 
N 0 I 
Sereno. | Sereno. 


80. 
Sereno. 


Età dell luna: giorni 27. 
Ù Piuviomeiro, linee : — 





PARTE NON UPPIZIALE. 


Fenezia 46 gennaio. 

Scrivono da Vienna il 42 genosio alla Triester Zei" 

rappresentanti delle Potenze occidentali ebbero 
gi un'altra conferenza col conte Buol, nella quale si 
trattò di dichiarazioni in bise all'art. V. dell'alleonza 
di Vienna, A quello che si sente, esse. progredirono 
si oltre, che tanto il sig. di Boorqueney, quanto lord 
Westmoreland, ne poterono già fer rapporto alle loro 
Corti. La conferenza di domenica non ha adungue avuto 
nemmeno in questo riguardo un effetto sospensivo. » 

Verona 45 gennaio. 

Con una corsa straordinarie, giunsero in quest' istan- 
te da Venezia, con le LL. AA. RR. il Doca 
e la Duchessa di Brabante, sotto il nome di visconti 
d'Ardeone, © presero alloggio all'albergo delle Due 
Torri. (6. Uff. di Ver) 
Impero Russo. 

Abbismo , dice la Gazzetta Militare , notizie da 
Odessa fino al' 3 gennsio. Nel 28 dicembre, era ivi no- 
to lo sbarco delle truppe turche presso Eupatoria. I datl 
sul numero di esse differivano tra i 40 ed 1 30,000 
vomini. A fin di render vano un colpo di mano contro 
Perekop, fa distaccata, mel 48 dicembre, verso Armianks 
© prese posizione sulla strada, che domina l' istmo , li 
divisione del generale Pawlof, colla brigata Wrangel, © 
con 4 reggimenti di dragoni, sotto il generale Monire- 
or. La divisione leggiera d' ulani del tenente generale 
Korff, avea ancora Ì suoi quartieri d' inverno vicino ad 
Eupatoria, col quartier generale a Svk. Il 54.° reggi- 
mento dei Cossechi del Don erasi unito ad essa, come 
rinforzo. 

A quel che dicesi, queste truppe, nei primi gior- 
‘i di genpaio, prenderanno, coll’ esercito principale, l' ef- 
fensiva contro la città. Per assicarare intanto le comu- 
nicazioni con Perekop, vengono da qui inviati a quella 
parte rinforzi. Attualmente, a Perekop trovansi, di ca- 
valleria, la 42 divisione del corpo di dragoni ed i reg- 
gimenti 41°, 469, 50.9, 54.° di Cosacchi ; di fanteria, 
trovansi le 7.* © 9.2 divisione del 5° corpo : in tutto, qua- 
si 50,000 uomini, che, per essere Perekop inaccessibile 
dalla parte di mare, e per le sfavorevoli condizioni del 
terreno, dovrebbero bastare a resistere ad un attacco 
dal Into della Crimes. L'8* divisione era 
28 a Bakschi-Serai, e fu passata in rivista dal 
generale Osten-Sacken, il quale, in quell’ occasione, rin- 
graziò totte le truppe pel loro esemplare contegno e ter- 
minò il suo discorso colle seguenti parole : 

« Dietro ordine del nostro augusto Sovrano, siete 
venuti per mantenere su questa lontana isola la gloria 
militare dei vostri predecessori, e l' onore della nostra 

la Russia. Figlivoli ! Non occorre che 

dica che gli occhi del vostro Monarca e dei vostri con- 
cittadini sono fissi su voi; difensori della parola di Cri- 
sto Salvator nostro. Hannovi molti fra voi, che stettero 
sotto il mio comando sui campi di battaglia in Persia, 
Polonia ed Ungheris. Rammentate i tempi trascorsi © 
contenetevi sempre come conviene a valorosi Russi. Giun- 
gerà presto il momento, in cui non lascierete al nemico 
altra scelta che perire o darsi prigioniero. Fino a quel 
momento, a rivederci! » 

Quel discorso del valoroso capitano fu accolto con 
eotusizsmo. Nel 3 corrente, entrarono in Odessa i reg- 
gimenti di Zsitomir e Tobolsk, con molti pezsi d' ar- 
tigleria. (Donau. } 


11 Donan reca il seguente dispaccio telegrafico : 
« Risceceff 10 gensaio. 

« Menzikofl domanda presentemente 40,000 vo- 
mini di soccorso. Dalla Bessarabia, marciarono 33,000 

ini d'infanteria e 5000 di cavalleria. » 

Francia. 
iornali francesi non hanno svelata aleu- 
na circostanza del colloquio, avvenuto il 40 corr. fra 
Napoleone e lord John Russell ; ma è possibile che in 
quella intimità siensi svelate gravi preoecupazioni sugli 
avvenimenti, che ponno nascere da una lotta così ter- 
ribile. (E. della B) 
Monaco A2 gennaio. 

Il Governo domanda un credito alle Camere per 
supplire agli arretrati menti dei pesi di guerrà, e 
per tener pronto l'esercito ed eventualmente mobilitarlo, 
per poter corrispondere, in caso, agli eccitamenti della 
Confederazione. Il progetto di legge, relativo alla spesa 
della spedizione nell'Assia elettorale, fu invece riv 

(6. U. d' Aug.) 
Asia. 

1 gioroali di Bombay, che giangono sino al 15 
dicembre , ci fanno sapere che il Governo inglese co- 
mincia effettivamente a ricorrere al suo esercito delle 
lodie per rafforzare il corpo militante contro la Russia 
a sostegno dell'Impero ottomano. Il 40.° reggimento 
degli usseri è in procinto d' imbarcarsi a Bombay per 
Suez, d'onde partirà per Alessandria, e poi per la Tur- 
chia, a fin di prestervi servigio. Si dice inoltre che pa 
ranno pare alla stessa volta, fra poche settimane, il 14° 
dragoni e due reggimenti di fanteria. Siccome il nume- 
ro attuale delle truppe, stanziate nelle Indie, è maggiore 
di quello stabilito dall’ Atto relativo del Parlamento, e 
que’ possedimenti britannici sono pienamente. tranquilli, 
l'invio delle forse suindicate al sito della. guerra non 
desta alcun' apprensione per la quiete pubblica e la si- 
curezza del paese. Si ritiene che il 4.° reggimento de- 
gli usseri non giungerà a Costantinopoli innanzi i primi 
di marzo. 

—_____ __- 
Dispace! telegrafiel. 
Vienna 46 gennaio. 
metalliche al 5%. 837% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. . 427 
Londra, une lire sterlina . 48 12 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 40 gennaio 1855: Boulini D. Federico, fu 

Francesco, di 79, sacerdote. — Gonim Elena, ved. Di Pettis, 
N.N, di 80, civile. — Scapin Anna, fu Matteo, d'anni 4. — 

Mor inia, di Giovanni, di 5 armi. — De Marchi Gio- 

vanaì, detto Bisarotto, fu Giovanni, di 50, muratore. — Vescovi 

Teresa, di Carlo, d'anui 2. — Bosio Angelina, fu Antonio, di 30, 
pa Sebustiano, di Giacomo, di 4 sno, -— 
Totale N. 8. 


Tr 





SPETTACOLI. — Mertedì 16 gennaio 1855. 
Gnax TEATRO La rENICE. — La tragedia lirica 1 Due Foscari, 
del Verdi. — Ballo: Il Giuseatore, del R.ta. — Alle ore 8. 
TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riparo. 


tramo arorto. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar- 
divi — Lo stravagante. — Farsa: Patinceu. — Alle ore 


è Focenape finto comare Checce. Con ballo. — Alle ore 6 
PADIGIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati : 


Borsa di Parigi del 13. — Quattro !/3 p. %/» 
92.50. — Tre p.% 67. 
Borsa di Londra del 13.— (Ore 4.) Cowso- 
lidato 3 p. °/o 92% 
ll —— 


ISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffsiale di Venesio 


Fienna, 46 gennaio, ore 412 min. 40 pom. 

( Ricevuto il 16, ore 2 min. 40 pom. ) 

I Russi sgombrarono la Dobrudscha, dopo 
grave perdita de’ Turchi. È voce generale che il 
sig. Baumgartner, ministro delle finanze, lasci il 

signora chi sarà per essere il suo 


Corvesione. — Nelle prime copie della Gaszetta d'ivri 
ja errore, che fu corretto nl corso della tira'ura. lo smbi 
‘dell'Ordinanza Mimsteialo del 7 genoaio 1855, che annuo» 

delle Procure di Stato e delle 

î Ù penale, ov'è detto: Codice penale, 

vuolsi sostituire : Regolamento di procedura pena'e. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 22708. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pubb) 
Si previene il pubblico che sarà teauto un trio. espe 
mento d'asta, nel locale di questa IR. Intende 
delle Snaose, dalle ore 10 le ore 2 pomer. del giorno 
di tune 22 gens p iberare ja vendita le realità 
costituenti il Riparto demagiale di Satile N. 78, sul dito regie 
tore di L. 44,752:20, e ciò sotto le condizioni, portate dal 
l'Avviso precedente 12 ottobre pp. N. 18346. 
"I R Ltendensa provinciale dello hoanze , 
Treviso, 23 dicembre 1856. 
LI A. Intendente, CATTANEL. 
L' Ufiiale di Sezione, Covoloto. 





N. 48. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb ) 

Presso l'I. R. Prefettura del'e finanza. per la Lombardia, 
è a confrirsi il posto di primo Consigliere, cll'anauo supendio 
di for, 3000 è la classe VI delle diete. 

Pel suddetto posto viene aperto il concorso a tutto il gior- 
no 25 dell'andante mese di geonaio, entro il qual termine de- 
wranno gli aspiraoti aver insinuato a questa Presidenza le do- 
cumeutate loro istanze cul mezzo delle Autorità, da cui dipendo- 
no, comprovando i necessari requisiti, © dichiarando se, ed in 
quale grado di parentela © di atinità ‘si trovassero con impie- 

dell Amministrazione delle finanze in Lombardia, 

Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura | mbarda delle Aoanze, 

Milano, 3 gennaio 185: 


N 109. AVVISO DI CONCORSO. (4° pubb.) 
Pel rimpiazzo d'uno o più posti di Ricettore del dazio 
consumo murato nelle Provincie venete, col soldo di austr. L. 1810) 


‘anno, infine, se, ed in quali vincoli di parentela 
fossero coagiuoti con taluno degl’ Il. RK. impiegati 
di finanza delle Provincie veneto. 
Dall'LL R. Prefettura di finaora, 
Venezia, 6 geonaio 1855. 
——_ 


N. 1589. AVVISO. 

TR. lotoodenza dele sussistente mil 
"otizia che, in seguito a supremo orde, prin- 
{6 gennaio 1855, saraono vendibili, in qual 


ronde a 


siasi partite: 

‘881 4/g cent. vienm. erusca di framento a 10 p.%; 

6954) » 0° 0» » 21808; 

0 12925/5 » » di farina semolata (Sohimeht), 

di cui i campioni saranao sempre visibili presso quest I. R. l- 
n 


ogni levata partita dei sunrominati generi sard da farsi 
prootamento îl pagamento. 
Veneria, 14 gennaio 1855. 
LI R Intendente, >... > 
L’I. R. Colonnello comirollore, Nob. de ScuurrTen. 


N. 24788. AVVISO D'ASTA. (a pubb.) 

Dovendosi devenire alla rinnovazione di due tratti di pa- 
vimento, uno in pian terreno e l'altro in piano superiore, cel 
fabbricato di residenza di questa IL R. Intendenza, si rende noto 
che, el giorno 22 del p. v. mese di gennaio 1855, dalle ore 10 
antimer. alle ore 2 pomer., avrà luogo, presso i'L. R. Inien- 
denza medesima, l'esperimento d'asta per deliberare il lavoro 
al miglior offerente, se corì parerà e piccerà; 

n, cld0 i e rogna, col gu sarà aperta l'asta, è di 
. 4507:59; 

Che gli offerenti dovranno cautare gli efetti dell'asta co 
deposito, in danaro sonante, di L. 150; 

Che, seguita la delibera, non saranno accolte migliorie, a 
termini del'e vigenti prescrizioni ; 

Che il deliberatavio dovrà attenersi ia tuto @ per tutto 
al'a descrizione dl lavoro, ai tipi relativi ed al Capitolato 
normale; 

Che, qualora non avesse etto il detto esperimento d'asta, 
ne avrà luogo un secondo vel giorno 20, opp:re, nel caso, va 
terzo nel 31 dello stesso inese di geonai 

Che le spese di bollo, inerenti all 
staranso a carico del deliberatario. 

Dall". R. lotendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 31 dicembre 1854. 
L'IR. Intendente, PIACENTINI 


sta ed al contratto, 


N. 418. AVVISO. (13 pubb.) 

lo seguito all'ossequiato Dispaccio 2 gennaio a. . N. 106 
F. M dell'eccelso I. R. Ministero delle fina>ze, si porta a pub 
blica nosizia quinto appresso 

Nela 263» estrazione del vecchio debito dello Stato, che 
ebbe Iuogo il 2 geopaio 1855, venne estratta la serie N°248. 

Essa contiene Obbligazioni erariali degli Stati proviveini 
della Carinzia al 2,24% e 2‘/, per cento, del complessivo 
importo capitale di fiorini! 1,159,708, car. 4, cogl' interessi al 
piede ridetto di Dorini 24,219, car. 8. 

Queste Obiligazioni verranno cambiate, giusta le determi» 
nazioni della Sovrana Patente del 24 marzo 1818, verso nuove 
Obbligazioni di Siato, fruttanti interessa, sul piode originario, in- 
moneta di coovenzione. 

Dal R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 10 geonaio 4855. 


SULLA RIVA DEGLI sCRIAYONI. — Serraglio di belve di Rene- 
detto Advinent, Fra' molti auimali viveoti, notabili sono due 
coccodrilli, maschio e femmina, del peso di 400 libbre vien- 
pesi; il maschio è di 10 piedi e la femmina di 7. — Si fanno 
pier tato il giro; ore 7 di sera si dà_il pasto alle 

ve. 


INDICE. — Nominazioni. Pratiche dell'Ausiria e della 
Prussia per la pace. E/fetti ottenuti della guerra d' Oriente. 
Alenco venzio. — CRONACA DEL GIORNO. — Stato Pontifici 
l' Immacolata Concezione Fuga di detenuti — Regno di Sai 
degna; Camera de' deputati : discorsi del co. Solaro della Ma 
qerilo, © del minisro di grazia è giustizia. — Nostro carteg 
gio: te ; 
— limp. Russo; Jotti delle. guerre. 





Napier. — Spagna; nominazione, Prestito. Rigori comiro i tu- 
multi. — Francia; parlenza de'grenatieri della guardia; e del- 
de truppe di Roms. La Svezia nella guerra d' Oriente. — No- 

1 ripresa delle negoziazioni ; Ministero inglese ; 


fiuti della Prussia. Prima Camere prussiana -— Recentissime 
Appeodice; nolizié teatrali, cc. Gazzettino mercantile. 





























® dell'asta è verificato il prezzo 
pe, [iene dp reni potrà. trattenerselo 
Hi ieae si rende moto; che nei giorni 40 febbraio, | tario domanderà ' aggiudicazione | della graduzioria, 
i terranno i te espriint di subasta degl | dell'immobile delbecalgi, | im saare direne 
"î reidena di questa Preura, © da | missione in possesso e la coltà | tra creditrio 
n Rn Dl ori 
Altra marcata al civi c LEI i pome ta de: 
Î n 799 pila na vci fer L Hi deposito del 10 per 090 a titolo di vadio per parte d'ogni offerente, meno il creditore est VI L'immobile incollo to entro 
i falotti produsse in i lui conreolo no di Vira, pela contrada di | cutante; ria Bi Ù 4 Berto a quis peo; na | pata in 
| è di Luigi Bianchi, ed Eleonora $$. Michele, descritta nel censo sta- 1 Che ta della dele ri ei du primi canti seguirà sotto prezzo serio dl value di peò, porn proprieti e tnedesit 
i Dall" Era- Bianchi la petizione 4 bile soia parte del n. 2254, co- stima, al trzo incaoto pei è quilumue prezzo; © Di n 
Gin in senta d'asta do ‘enrro il termine di giorni quattordici decorribili da VIL Le spese di questo espe 
Ì panafigle ret dint dla ec | Il popo dl pezzo dista dv sie cure i emi di Poi ieri CETZZNIO | io dd age, 
quei. tai crolla svi dico di presso d'aste immissione in possesso e veltura, 
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di a | 2678 :50 ed accessori, 






Î FO regi Ara DESCRIZIONE DE'FONDI pae 
i Decreto 5 dicemb ep. p. n 21081, P um 2 di wi de sn Hi ana 
que 





ficradovi luogo sotio comminatoria 


il (ell'esecazione combiari, no ordinò IX Oire al grezzo, starà a | avrà avuto iogo, la delibera 


carico del deliberataio. qualunque | guirà in denaro fovante a pes 




















| coll odierno Decreto n. 135, lie | LL R- Tribunale 
Î ge rr pd de i, pisa Paini: 20, colla rendita di lire | peso o diritto rea, che eventuat- | valore di tarifa, esclusa la ara 
33 CTS. che cnnîna a levsate | mente colpisse gi immobii sub- | montata © qualunque altro sorio. 


I Di: Nale che venne 

100 curatore ad ctu, ed sì quale 
| poirà far giungere. utilmente “ogni 
creduta eccezione 0 scegliere altro 
procuratore indicandolo al Triluna- 
fe, mentre in difetto dovrà aseri 





dii Akscsodri Alessandro, mer- | astati, e così il pagamento sempre | gato, co Fiounca è quauoga 
ST Martaroli Gio Bat, pooeate | a datare dalliotimazione della de- | trattenuta © legge che divera. 
Bertuzzi Ferdinando, ed a iramoor | libera di tutte le pubbliche impo- | mente, disponesse. 

tana eredì Macor Domenico, st- | sie, di cui la parie esocutante, se X. Le spese esecutive ein) 
nata fu compiesso come dal pro: | delbrrataria dovrà 15 giorni dopo | e compresa la solusa siria, 
tocollo di stima L 1522: 85, | ogni scadeoza giustificare il paga- | soddisatte dietro liquidazione gi 
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Ì vite a sè medesimo le conseguenze a Ult di Var 
i bea tp do Sodi un quata parte L 30:71: | mento. medesimo coi deposito in | diziale, e tale sodditazine spes 
} d age nl bg n dar Tron Prov kt) presento sarà pobblcato | G.udizio delle regolari boletie. | rà al delberatario però 3 dae 
felt, pligg ar rgpranes nei luoghi soliti. di questo Capo N Qualora vi fosse qualche | zione del prezzo ed entro tra 

Didiretto, al' aIbo Pretorio, io | debito. per rate prediai, scade | giorni dll intimato Decreto di 4 





serisca per tre. volle in questa 








H-ochis ed inserito per tre vole | anteriormente a'intimazione dela | libera, 



































































































































Gazaeita Ultciale a cura della Spe- 

dizione. Ar. Arb. Vit. e Ge'si Braida di Villa is ri e 
ro Campo Con nella Gazzetta Ulfiale di Venezia. | delibera, sarà dovere del delibera” ALA cauzione del resto pra, 

| io 1 Vama | gone he edi id geo 8 [=> firada di Vila si LR Priore ta ini | 20 doti debe 
5 Beato Prato com Gelsi Prato di Villa 5 AgnicoLa. a dito 
Ì ina pren Pegi Arat. Arb. Vit e Gelsi | Campo Vilanora 4 Dall'I, R. Pretura di Lati» zione ad ipoteca glia. 
'Semina 2 sana, bili deliberatigi, e tale iputeca re 
4 Li é dicembre 4856. favore dei creditori che re 

7 A. Carvzzi. sulteranno utilmente graduati 

N. 136. Lo sl —-----, n NI, ti 
NI. Dal giorno dell’ intima- | della tutela delle minori Teresa ed IT 32 pulbl | cazione deg' immobili subastati, | imposte insolute, 

Si zione "ll Dectto. di pi, Anna Goozato fu Michele, ia con 19 Prato con Gelsi Vidulis Li se non dopo di aver provato il | fatte dal rd entro i 90 
assente. avanti, tutte le imposte prediali, | corso. pure dei maggiorenni Exisa- 20] Prato con pioppi Viduolis 2 Campo. | pirso aempimento delle condizioni | oro Foe intimazione del Deere 
vico Rosenihal igololti |. sovraimposte comunali, e qualsia: | betta, Giatomo e Vincenzo Goo-| —2if Art Arb. Vit del Como Als sumpiero recd: pubblicamente no | suesposte. di delibera € questa. somma pur 
produsse in di lui confronto ® di | sicarico erariae, e provinciale or- | zat0 nei giorni 14 e 28 febbraio | -— 22f © Prato coo pioppi del Como Ù to, che nei lscalì di propria resi "XIL Mancando il deliberatario | a dimiuuzione del prezzo 
Kuigi Bianchi ed Eleonora Dal- | dinario. i ristauri e riparazioni r. alle ore 4: Pascoli Carbonara L denta, e pei giorni 31 geni di dette condizioni, po- XIIL Sono a carico del del 

Ì l' Era- Bianchi la petizione cam- | dei fabbricati, dovranno supplirsi Ar. Arb. Vitato Boscuti 7 44 e 28 febbraio 1855 dalle ore | tranno gl'immobili subastuti farsi | beratario le tasse per trasporti di 
dal deliberatario, senza diritto a idem Bose 15 10 ‘ant. alle ore 3 pom. di ca- | rivendere a di In rischio e peri- | proprietà, volture censuarie, dei» 
Î rilusione o compensa di chic: hessia. | la idem Bosco 4 dano giorno in ordine al Decreto | colo a termini del $ 438 d | sito del prezzo ed iu genre ume 
| Vil. Gl'immobili si riterraono | sotto le seguenti * idem Gleria î 38 novembre 1854 num. 8237, | Giud. Reg, e sarà inoltre tenuto | le spese occorribili dalla data de. 
i venduti, © rispettivamente acqui- 28 Arat. con Gelsi Grinta 3 emesso dalla requirente 1 R. Pre: | al sodd sfacimento di tutti i danoi | l'iotimazione del Decreto di dei- 
| Stati pello stato in cui si trove- | Nei 29 Arat. Arb. Vitato Tros 3 tura di Castelfranco, sopra istanza | e di tutte le spese. era, fino e compreso il Uncrta 
hnanale avendovi fatto luogo ton | ranno nel giorno dell'ineauto. ri | mon potrà aver luogo la desibera 30] Ar. Arò. Vit. e Gelsi simile 4 28 delto mese ed anno pari nu- XIII Le spese tutte di deli- | di aggiudicazione deli 
Decreto 3 novembre 1854 num. | teouto pure a carico del delibera- che a prez si 3) mero delli Agostino Gambarotto fu | bera, bolli, tassa di tra-ferimento, RIV. Dovrà il 
18966, sotto comminatriadell’e- | tario le servitù passive, cui per | dela stiva. 2 n Giuseppe figlin, è Francesca Tre: | © volture”, staranno a carico del | rispetire l' afittanza del fd; 
Ul 33 2 visqu-amboroito madre, quali & { delierataio. fio all'epoca 11 novembre lsbi, 
ua sol lotto % —| redi del fu Giuseppo Gambarotto, Editto verrà pub- | e quam alia percezione. del fin 
offerente se creditori eserutanti di Burano, col- Pretorio, nei soliti | versà fatto conguaglio dell'iter 
nani del Consi iere 35) l'avv. De Guidozi di Casera: | tuoghi di questo centro, nl cen- | inporo del fto. per una 
timo del valore di 36) DAR E si co, ed a carico di Angelo Gonto | tro del Comune di Loreggia «d | per auribuire al deaberatario qui 
ada L3: 3 È n |40 | fu Domenico, debitore esecutaro di | in quello del Comune di Resana, e | la parte che in ragione di tempo 
giudiziale perizia P Se Resana, avrà luogo la giudiziale | arà inserito per tre vo'te in tre | rappresenterebbe l'intervallo du 
We subasta degl'immobili qui sottode- | consecutive. settimane nella dell'intimazione del Detto 
delibera all 14 novembre 185, 






















tanto 7 i 
che non abbia ottenuta I scrill, ed lle condizioni qui solo | zetta Ufficiale di Veneria 






























































































































































































































































































aggiudicazione deinitiva dello st L Ù mE: , 
[peg fpedenty * E Tra | rodica'e Dall'1 R Pretura di Cam- | dove ii fitto fosse sto soldiiaa | 
Giense della propria nazione. REALI o delli. ma dott i n RIPRESA Immebili da eubastarsi. iero, per iutiero ed a tutto 11 vova 
EA il presente si pubblichi ” se 4 Campi 1:3: — circa di Li 5 dicembre 1854 | bre 1854, in tal caso detrarà ci 
affiga nei luoghi soliti, e Ar. Arb. Vit. e Gelsi , Lp. V con sopravi ca NR. Cons. Pretore prezzo di delibera quela qutà ui 
rista per fre volte in questa Gaz- TX. Resterà in mano del de 4 BETTANIN!. 5 per 0/0 in ragione di anno die 
seta Uficiae a cara della Spedi- |. iberatario per (tata la servirà intanto in quanto bastasse | -— 43 simile Ù dei Ronchi, tra_i con = rappresenterà il tempo dal di de 
zione. il fatto deposito. “ simile s0l00f1120'00 | Pe Gaterburg-Morosini o Lore | N 10428. L | l'avvenuta delibera ai’ 11 nova 
Dall'1. R. Tribunale Com- "38, importo 45Î Prato con Gesi ‘ fisso, a merzodi Gon- EDITTO. bre 1854. 
werciale Marittimo in Venezia, capiali dipendenti dagli i- | Prato alzo] 100'00 Si rende noto. che nella re XV. Mancando il dellraa 
i 6 ottobre 1884, atti si Prato 4138 resa senza fosso, a ponente De | sidenza di questa R. Pretura nel | rio in tutto 0 in parte ag1 
irani, 12 gencaio 1828, atti Pi 48f Ar. com Gelsi | Pieri Angelo con linea, a tramon- | giorno di lunedì 5 febbraio 1855 | blizhi su espressi, e speciaimente 
i, e 9 aprile 1888, atti Spram 49) simile 2/2] 227/22 | tana struda comunale detta dei | dalle ore 10 aolim, alla ® pom, | quello che ridette i due deposti 
i (in quanto e per quanto sia per 50) simile 2I| SOTA AT71A8 | Rovchi,condotti i affitto da Marco | avrà luogo il IV espe‘imento d'> | del prezzo sarà il fondo rent 
sii simile {9|s0f 601/24 | Ratiston, nell'estimo stabile de | sta per la vendita al maggior of-| tato a suo rischio e pino 
5 simile 13/29] 534/56 | Comune censuano di Loreggia 3 | ferente degl'immobli sottdeseriti | al primo esperimento deilerso» 
59] simile Prato 118, 776] 32/14] 957188 | ditta Gonzo Angelo fu Domenico, | esecutati sullistanza della dita | quaunque prezzo e tenuto al pero 
1 ed in quella mappa si no. 255, | Ngri Gio. Bait. di Milano, coutro | soddisfacimeato auche per le sje 
che mediante odierno Deereto-al n imposte predili ed altri pesi ine- Ea il presente si afigga pei !uoghi rolii, e nel Comune di S. Giovanni di Manzano, tonchè s'iuserisca | 2183, dela quautità di censuarie | Abramo Cervo Basilea fu G se occorrenti, soddisfacimento che 
5509, venne da quest!. R. Prelura |, eredità, © di afrancara all'ammi- | renti. per te volte nella Gazzetta Ufficiale di Venezia gent. 6:74, colla rendita di | ed Eleza Tivoli fu Leone di verrà, dipprima compensa o ci 
levato il concorso dei creditori a- | nistrazione del Collegio Cordelli VI. È libero a qualunque as li Pretore, Ste. È 19:95, stimati per austriache | rona e complessivamente stimati | deposito esieente , ferma sempm 
perto collEditto 28 settembre {855 | in capo ad un anno dopo cessata | Piante d'ispezionare la. perizia Dal R. Pretura di Cividale, 19 dicembre 1854 1 1208: 50. 2.1 77470 (lire settantasettemille | nel resto 1° cbbligazione persone 
n 5503, sullo sostanze di Luigi | la vita del Sessi. presso l'Ufficio di spedizione di Zuesca, Cancellista Condizioni dell'asta quattrocento settanta) alle seguenti | del d Lberatario mancante. 
De Osti di S. Donà 1 doll, tasso ed imposte | questo LR. Tribunale Proviociale “sera L Gi immobili cedenti in Condizioni. NVL Anche il nuovo debe 
XI presente si aigga nei s0-| per la delibera, e per la suces- | Sezione Cinie, 0 presso l'ammi- | N. 150. 2° poll. | lasciando superstiti i Ggli Giuseppe, 1 -—Dall'I. R. Pretura di Caste, | vendita non potrarno detiberarsi 1 Gl'immobii che venzono | ratario. sarà tenuto agli obblg 
liti luoghi, e s"inserisca nel Fo- | siva aggiudicazione in proprietà | Distratore giudiziale signor Antonio EDITTO. { Antonio, Maria-Luigia e Govanna. | franco, nel 1 e Il esperimento che a prez- | subastati compresa la porzione del | condizi.ni ed alternative tutte « 
glio d' Annunzii della Gazzetta di | staranno a carico dell acquirente. | Brombara rontutore dei minori, il Si rende pubblicamente nolo, Pel su testamento orale giu | Li 27 dicembre 1856. | zo maggiore della stima od eguale, | fondo Quarto Spia sono que pra esp ste 
Venezia. | XI Nel caso di più delibe- | quale contemporaneamente esibirà i | che con deliberazione 34 marzo dizialmente raccolto nel proto.ollo | De Martini, Pretore nel III poi si delibereranno a qua» | soritti nella perizia giudiziale ese- Deserizione sommaria 
Dall R. Pretura di S. Donà, | rata, ognano di essi sarà tenuto | documenti provati la proprietà e | 1854 n 3475, dell'L R Tribu- | 2 luglio 1852 n. 5798, erale sa- _ de lunque prezzo semprecbè basti a | guita dala R° Pretura d'Isola della | degl’ immobili da subastarsi. [| 
Li 31 dicembre 1854. "| solidariamente all'adempimento di | 'ibertà del fondo da consegnarsi | nale Prov. in Vicenza vemne inter- | rebbe îl figlio Antonio e legatar.e N 6832. 3° pubbl | soddisfare in quest’ ultimo caso | Scala li 21 dicembre 1847 al n Uno stabile denominato Br a 
IR. Pretore tutti gli obblighi suindicati poscia all solo deliberatario. delta per mania pellagrosa Angela |le: figlie Maria-Luîzia e Giovanna AVVISO. tulti li creditori prenotati Gino al | 19546 meno fa porzione descritta | sto e Menghera aralivo, prati, yi. — Gi 
ML ‘offerente per per: IL La tutela ed i maggiori | Cingano di Dumenico, ed esserle | che si resero di cò notiziate a- Dietro istanza 3 dicembre | valore della stima medesima. al n. IX e successiva perizia 14 | risarivo nel Distretto d'iscla dela [1] mento degli 
sona da dichiararsi, sarà tenulo | ihmettono il deliberatario nell'e- | stato depuiato in curatore il di essa | vendo i fratello Giuseppe ripudiata 1851 n 6382, del sig. Angelo Il 1 detti immobili s'inten- | giugno 1853 n. 4854 al n. I, | Scala Comane di Bovolone dela (i mondo dalla 
Bus Pr a eno Momo | gue possesso in cui oggi essi | marito” Mazzaretto Gromo di | leali. Essendo ignoto a questo | Corrado, contro Giuseppe She | draamo vert 2 miglior effe» | sottra tane la porzione I superttie di campi 223 + 02 : 10. Ul zikoff fino ad 
“AVVISO. — al chiudersi del protocollo d'asta | attrovansi senza assumersi qualsiasi | Longare. Giudizio il inogo di dimora di c.so | qun Giacomo, viene fissato l gior- | rente nello stato ia cui si ritro Il Nessuno potrà offrire seu- | giusta la perizia giudiziale 21 Moi 
Si dichiara chiuso il concor- | non dimetterà, e lascierà unito al | responsabilità. Locchè si affigga pei luoghi | Antonio qum Giacomo Ferrol detto | o 31 gennaio 1885 ore 3 ant per | v:no, quale apporisce dalla stima | za aver depositato il € per 010 cembre 1847 ata, meno i essere stata li 
%0 dei creditori stato aperto con | protocollo medesimo, il mandato VIIL Tutte le spese della de- | di. metodo, e s'ins risca per iro | Zizzon, viene il medesimo diffidato | il quarto esperimento d' asta dell’ giudiziale assunta dall'L R Pre- | del prezzo di stima degl'immobili | porzione descritta al n. IV, e gu lice ne’ suoi 
Edito 85 maggio 1800 1 dA08, | "petra fort astio ho | ibra © tassa di raslerimento st | vole nel Gazzata Ulicale di | è presentare a questa Pretura e | imunolae scitvindicao ale seguenti | tara dì CanPP emer Ni 30 set- | cioè a 1 4648 :19. Sla l'alta perizia 14 giugno 1855, (Î Dopo quasi u 
sulle sostanze di Autonio France; | lo Galoriazi alla fatta offerta. e | ranno a carico del dliberatario. | Venezia. sue dichiarazioni entro un'anno, Condizioni, tembre 1847, 2 mezzo Il. La delibera seguirà al | sottratta però la porzione al n. ll ((È versali 
schi fu Antonio di Zugiano, i | chesotopoga il mardonte, 0 man Descrizione dello stabile. "Dial. R. Proura Urbaca di | con avvertenza che alimedi si |, | L Nesso sarà ammesso sd | ‘grgnri Dalle Coste e Soci || miglior oferento socbe a prezzo | della stessa, e dell speri orsaAi; 1 capi 
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Tanto si reca a pubblica no XIIL Le imposte erariali pro- le del Figaretto, casa al L'L R Cons. Dirigente no insmuati, e dell'avv. D.r Luigi | to 2 wwani Sessi.ne appaltan- | 3. L 120, da farsi pelle mani IV. IL deliberatario assume | giusta Cersificato del C mune cen 
tizia è norma. viocili e comunali relative ‘agli , allibrata al n° 3445 Munast Ongaro che viene costituito in cu- | te della decima parte de prezzo di Comuissione appaltate ai | ole il prezzo anche le imposte | suario di Buvolone, e della cu 
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Piccisaui. ditore, per ottenerne in preferenza | di L 37 : 62, in ditta dei minori EDITTO. Li 28 dicembre 1834. il previo deposito, quanto d'esbor- | limazione dei Decreto di delibera V. Oltre il prezz» assume | cato del Comune ceusuario di Vil dei diplomati: 
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è moria Anoa Federici fu Antonio | N. 41057. 2° pubbl | s0, ove seguisse deliberaiario, per | Procedura, incuminciando da quelle | la soddisfazione di tutti i carichi | porzione del Quarto Spia Sc [rt se imboccata 


premesti oblghi, sarà preceduto |. di mappa 3444, 3446, a sod 







Isola di Male, e che con dispo- EDITTO. quel prezzo che dallo slesso verrà | moderate cola Seotenza 40 mag: | che non fussero insenizioti ipate: | brina, Fracastora, e case colurte [}Y essere la, con 




















































































































































A ge] fuori dear reo rig na di ul Diet andando gio 1547 num. 2546, dell'L. R 
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PICS EDITTO. trimenti qusta eredità verrà seo- | Gazzetta di Venezia aggio che derivare potesse da una » ed dl verilicato deposito ia libra di den minzione. 
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monetata. Il deposito del maggior roli delto Zizzon qm Gio. Maria | Domenico Boaro di detto luogo V. Quenuia l'approvazione | vio depysito, e dal pagamento del | stime giudiziali ed i fatti rinve. Sisiioni 





‘4° Assisterà il Molto Reverendo Sig. Accipree 


2° Logos 
tutto ciò che relativamente sl suo ministero sì ord» |} 


assegno a cui avrà diritto il Pri 
che si obbliga di corrispondere il Comu 
con regolari mandati di trimestre in time" 
Cossa Comunale posticipati è di annue lire »* [] 
cento trentscinque Austrische L. 635:00, ed inoltre | 
diritio di una questua sul prodotto dell’ Uva conlrs* 
alla consuetadine in corso. 
Spirato' il giorno 26 Gennaio prossimo vento”! 
non saranno ammesse istanze relative al presente concor | 
Il presente avviso viene. pubblicato nelle vie 
guini sd intelligenza degli Ecclesiastici Sacerdoti 
Fonzaso lì 48 Dicembre 1754. 
La Deputazione Comunale. 
NORCEN ANTONIO 
TONELLI NOR. GIULIO armi, quando 


mDRA GIO. Ta condurre non 
ped SIERO E presi bia ci) 


Coi tipi della Guzzetta Ufiziale 
D' Tommaso LocateLLI, proprietario e compilato 





ga la pod 












dora 
18 
posto V'rd 
Senza dit 
della dele 


O a garanzia 
lo occorre a 
per il quai 
a elba 
toto a peso 
Husa la cana 
altro sur 
a qual 
chie diversa 


COLTO trenta 
Decreto di de. 


pci resto prez.. 


o entro i 30 
0 de Deerto 
somma pure 

rezzo 

ico del dell 


deliberatario 
fra del fond 
vembre 1854, 


iotiero 
per un'annata 


ptervallo dala 
del Doereto 


il deliberata- 
arte agi ob 
Specialmente 
i due depositi 


ivo, pratiso, 
to d'isota dela 
volone della 


C tune cene 
e della com. 
L18085 7h, 


Hracnti ossia 
Molonara: vee 
saretta o Pra 


lla, Tebaldi, 
salvi i più 
da iù pro 


lg. Arciprete in 
ro sì ordine 
incaricare. 
bmune di Foe: 


vio avviso di 


Jente concorso: 
nelle vie r& 
Bacerdoti. 


MERCORDÌ 17 GENNAIO. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Alti gidiziarii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Gli articoli non pubblicati, n 
Le inserzioni si ricevono a Vi 


si restituiscono ; si abbruciene. 


a Londra, 1665 Fenehurch Street City 


zia dall Uffizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Contineatate, # Parigi, 9, rue Mirosmenil; 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


fi ML R. A. si è graziosissimamente: degnate 

di cosrie al maggiore Rodolfo Mattyasorszky de Alto 
del reggimento usseri Granduca Nicolò, 
dignità di cinmbellano. 

8. M. LR. A. si è graziosissimamente: degnata 
di nomiare Îl capiuno Giulio barone di Sehioau, del 
regine d'inlnteria Principe Vasa, n° 60, ed Adok- 

Zedwito, ad IL RR. ciombellani. 

. I. RA., con Sovrana Risoluzione del 27 
dicembre a. 8, si è graziosissimamento deguata di con- 
te all’ exprovvisorio commissario distrettuale Ladi- 
so de Nordroviegky , in ricognizione de'suoi lunghi, 
feel servigi, la croce d'oro del Merito. 

8 M.L R.A, con Sovrana Risoluzione del 2 
curente mese, si è graziosissimemente degnata di con- 
ferite al bnchiere, possidente di fabbriche e consglie- 
re comunale in Trieste, Francesco Gasaletb, in ricogni- 
sane del sooi esili alorzi patrioti, industriali © com- 
merc, l'ordine della Corona di ferro di terza clusse, 
on esenzione dalle tase. 

8.M. LR.A, con Sovrana Risolazione del 3 gen- 
mio a, si è graziosissimamente degnata di nominare 
l'eftivo cogliere coneistoisle , decano e parroco in 
GrouMeseriuseh, Francesco Heller, a canonico onorario 
press il Capitolo cattedrale di Brin. 

8 M.L R. A, con Sovrana Risoluzione del 31 
dicembre 1854, si è graziosissimamente degnata di ac- 
cirdre al negoziante @ possidente Giovanni Francovich 
la prnisssione di accettare il posto di viceconsole sps- 
guoolo per Fiume. 


N supremo Dicastero di polizia ha nominato il se- 
ettyrio di Luogotenenza in Pest, Giovanni Weber, a 
conigliere di polizia e direttore del Dipartimento stam- 
pp, organizzato recentemente presso quella Direzione di 

isi, e conferi un posto di commissario, rimasto vi 
cante presso quella Direzione di polizia, all'aggiunto di 
concetto della Direzione di polizia di Presburgo, Fran- 
cesco Kinstner. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT gennaio. 

| — Chi ha seguito con attenzione l’ anda- 
mento degli avvenimenti politici sulla scena del 
mondo dalla malagurata missione del principe Men- 
tikoff fino ad ora, aderir dovrà all’opinion nostra 
essere stata la diplomazia russa difettosa ed infe 
lice ne' suoi sforzi, al pari della sua strategi 
Dopo quasi un anno di mosse inerociate e tr: 
versali, i capi pi 
furono nella necessità di ritornare al punto di par- 
tenza delle erronee lor corse e di piegare verso la 
via, che mai non avrebbero dovuto abbandonari 
se gli sguardi dell’ Europa sono oggi di bel nuo- 
vo con eccitata attenzione rivolli a Vienna, e se 
con augosciosa curiosità si spiano le conferenze 
dei diplomatici ed il tuono del cannone a Seba- 
stopoli, troviamo in ciò confermata l’ opinione, che 
abbiamo espressa prima che da ogni parte veni: 
se imboccata ini 





ere sciolta più dalla forza del diritto 
che da quella delle armi. 
Tutti gli sfor stro Gabinetto, al qua- 
le l'Europa principalmente è debitrice della pro- 
apettiva di vedere per quella via ristabilita la p 
ce generale, furono rivolti ad ottenere che 
Stati d'Occidente e dell’ Europa centrale si unis- 
sero nel modo d'intendere i principii di diritto, 
secondo i quali la questio: spte dee esser 
decisa. L'Austria non ha mirato mai ad umiliare 
9ad indebolire la Russia. Fu sua meta conservare 
l'integrità dell’ Impero ottomano, limitare in modo 
normale le velleità di preponderanza della Russia 
dell’ Europa 


sicurato alla posizione poli- 
fici dell'Austria una base, sulla quale può, con 
Piena sicurezza, condurre a termine le ultet 
sue operazioni per restituire al mondo la pace, e 
la quale permelte al tempo stesso alla sua even- 
‘uale azione militare di svolgersi nel modo più 
ampio e più vigoroso. Ben presto i rappresen 
tinti delle graodi Potenze d' Europa daranno prin- 
dipio, su base principale e generalmente ricono- 
sciata, alle loro pratiche per ristabilire la pace. 
Se la Russia è leale e sineera ne’ pacifici suoi 
alimenti, possiamo da quel Congresso di diplo- 
Matici riprometterci i migliori risultamenti. E per- 
chè non dovremmo ciò riprometterci ? L'anno 
trascorso non fu abbastanza fecondo dì gravi e- 
Dee forse la Russia at- 
ata resistenza più di quel- 
è l'assennata politica delle 
illre grandi Potenze sembrano disposte ad accor- 
darle in via diplomatica? Fssa ha già prodigate 
le più nobili forze del suo Impero senz’ aver 
tulla più acquistato che una rispettabile posizio- 
ne difensiva; eppure non ebbe a combattere che 
colla metà appena della forza esecutiva dell’Eu- 
ropa, la qualo contr’ essa Russia sorgerebbe in 
armi, quando le imminenti conferenze di Vienna 
condurre non dovessero al desiderato risultamento. 


Che sia possibile ancora una pronta riconci- 
liazione della Russia colle Potenze d’ Occidente, 
senza che venga estesa di più la malagurata guer- 
ra, il dobbiamo al prudente giudizioso ed al fer- 
mo contegno del nostro Gabinetto. Posa il sen- 
timento religioso del dominatore di quell’ Impero 
riportare trionfo sopr’ una falsa idea della sua po- 
litica dignità, la quale, mediante una pace pruden- 
te, guadaguerà per certo di più che con una pro- 
lungata resistenza alle imperiose esigenze del di 
ritto europeo, che dee servire di egida a tulti gli 
Stati contro le usurpazioni di taluno fra essi! È 
che la dignità di una grande Poten- 


In un carteggio particolare della Gazzetta 
Uffiziale di Milano, da Berlino, 4 gennaio, tro- 
viamo il seguente parallelo tra ‘il contegno del- 
l' Austria e quello della Prussia nella questione 
orientale : 

La Prussia, in luogo di aderire. semplicemente , 
francamente © decisamente al trattato d' alleanza, che |" 
Austria, la Francia e la Gran Brettagoa firmarono il 2 
dicembre, si è mostrata commossa © turbata dalla ri- 
velazione di quel trattato, chs tende a seampare l' Eo- 
ropa dalle sciagure d'una guerra. Si diede tosto in pre- 
da ad un'agitazione i che quasi sembrava sgo- 
mento. Spedì agenti per ogni dove, a raggiungere una 
meta poco da essa medesima, e sperperando i 
suoi mezzi, esaurì le sue forze in vaghe trattative, che 
dovevano fallire su ogni punto. 

Il Gabinetto di Berlino mandò il sig. Usedom a 
Londra, d'onda sffermavasi sarebbesi poi recato a Pa- 
rigi. Spedì il colonnello di Manteuffel a Vienna; affidò 
parimenti diverse missioni al sig. Willisen, al sig. di 


da’ loro sforzi? Il Governo prussiano è rappresentato 
presso i grandi Gabinetti da diplomatici abili e degni 
di stima. Non avrebbe fatto meglio proseguire con essi 
d'un passo fermo verso lo scopo, a cui lo spingono i 
proprii interessi ed i propri doveri, che far correre 
per differeati regioni d' Europa diplomatiri di suppli- 
mento, uomini per verità degni di stima, ma che non 
fanno progredire d'un palmo il corso degli affari? 

L'oggetto essenziale della missione del sig. Use- 
dom è conosciuto. 

Ebbene! con un po'di esame, il Gabinetto di Prus- 
sin si sarebbe convinto come questa missione non po- 
tesse in modo alcuno ottenere positivi risultati. 

Il sig. di Usedom dichiarava la buona 
ne del Governo prussiano d'entrare nel trattato d'al- 
lesnza, che col suo articolo 4° richismava le quattro 
garante, come base indispensabile della pace. Ma sog- 
giungeva che il suo Governo desiderava, anzi tutto, co- 
noscere la interpretazione, data dagli alleati a_ queste 
quattro garanti, a fine di sapere sino a qual punto si 
obbligasse. Era un espovolgere l'ordine naturale delle 
cose. 

Quando alcune Potenze si riuniscono in un inte- 
resse comune, ne segnano lo sco 
alleanza, indicano în termini ge 
alleanza, riserbandosi di addivenire 


vista de' quali l' alleanza fu conchiusa, le porrà in gra- 
do di farlo utilmente. 

È ciò appunto avvenne nel trattato del 2 dicem» 

prima di soscrivere, non chiese già che 
l'Inghilterra volessero spiegarle ia termi= 
ni precisi tutte le condizioni di pace, che sarebbero e- 
merse nell’ interpretazione delle quattro garantie. Il Ga- 
inetto di Vienna non ignorava eziandio che dichiara- 
zioni e definizioni di questa natara, fatte a priori, non 
sono nè ragionevoli nè possibili. Non servirebbero che 
a legare le mani agli alleati, © ruinare i loro legittimi 
diritti, stabilendo anticipatamente il limite. de' riserci» 
menti, che possono sperare dalls guerra. Ciò non è am- 
missibile. 

La guerra soltanto, la sua durata , la violenza, 
oro che costa, il sangue profuso, regolano espresssmente, 
come già fa detto, le condizioni della pare. 

Il Governo austriaco ben conobbe questa ragioni, 
e stette pago nel sapere che i Governi francese ed in- 
lese erano con lui d'accordo riguardo allo scopo, © 
che ideotico era il loro pensiero sulla guerra e sulla 
pece. L'Austria ebbe fiducia in essi; firmò con loro 
il trattato del 2 dicembre, lasciando al tempo ed agli 
eventi la cora di sviluppare e precisare la interprete» 
zione de' quattro punti di L 

Ua fatto posteriore diè già occasione di stabilire 
una tale interpretazione. Siccome erano in perfetto sc- 
cordo nel fondo, i tre Governi di leggieri si trovarono 
d' accordo nel quando si trattò di stabilire tale 
foterpretazione in risposta alla domanda del principe 
Gortschakofi. 

Molti giornali faono osservare che , grazie a_ tali 
spiegazioni, che per fermo saranno in breve già note 
al Gabinetto di Berlino, questo saprà qual conto farne, 

ai troverà in tal modo nel caso di dichiarare o di 
negare la propria adesione al trattato del 2 dicembre. 
L' osservazione non mi sembra giustissima, e non avrà 
il debito valore che pel caso soltanto, in cui la Prussi 
sottoscriva al trattato del 2 dicembre colla certezza di 
vedere la Russia accettare 

scritte a Vieona da' rappresentanti delle tre Po- 
alleate. Altrimenti ricadrebbe nello stato d''incer- 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


1) trattato postale, conchiaso fra l Austria e la 
Russe, entrò in attività il 13 corrente. (Corr. Jtal) 














La Triester Zeitung ha da Vieona, nel 43 genna» 
fo: « Il regio aiutante d' ordinanza prussiano, colonnello 
di Manteuffel, è partito questa mane per Berlino, dopo 
22 giorni di dimora a Vienna. L' adesione della‘ Prus- 
sia all'alleanza di Vienna non è, come ho già osservato, 
sottoscritta. Leri il sig. di Manteuffel ebbe altra lunga 
conferenza coll'iaviato di Russia, priocipe Gortschakoff. 
Serissi nel 9 gennaio che l'essenziale accordo, ottenuto 
fra rappresentanti delle quattro Potenze nella conferenza 
di domenica, per ciò che riguarda i rappresentanti delle 

ienze d' Occidente, era cosa puramente personale. Og- 
gi ritiensi che le proposte, fatte dal principe Gorischa- 
Kofi, sieno state di natura più conciliante che uffiziale, 
gincchè dispacci, giunti questa notte dall’ LR. invisto a 
Pietroburgo, conte Valeatino Esterhszy, parlano tut al- 
tro che di pace, ed sccennano a tutto, piuttosto che alla 
possiblità che la Russia pensi in sul serio di cedere. » 

pn 

L'A4 gennaio non v'ebbe in questa capitale nes- 
sun caso di cholera; degli aramalati dagli scorsi gioroî, 
che si trovavano sotto cura midiea, risanirono 4; mo- 

persona. Dallo 
s'ammalarono 5242: individal ; 
3489 risanarono, morirono 4708. 
necno Loxsanvo-veneto — Verona 46 gennaio 

Nelle Gazzelte Uffiziali di Verona, Venezia e Mi- 
lano, vennero riportati in questi giorni gli articoli, con 
cui alcuni fogli piemontesi annunziarono essere soriita, 
nel giorno di sabato 30 dicembre p° p-, dall’ officina 
meccanica del signor cav. Ausaldo in San Pier d' Arena, 
una nuova locomotiva, al che si aggiunge in taluno di 
detti articoli essere questa la prima locomotiva, costruita 
nell'alta Italia ; in altri la si anounzia per la prima co- 
strutta io Piemonte, e forse in tutta l Italia 

A rettifica di tali asserzioni si crede bene di av- 
veriire che, prima d'ora, vennero-costruite due nuove 
locomotive in Verona, nell'officina principale dell I R. 
strada ferrata lombardo-veneta dello Stito, dello quali 
la prima fa posta in servizio nel mese di maggio, e la 
secoada nel mese di agosto del decorso anno 4854 
Queste due locomotive, a cui si applicarono i nomi di 
Bergamo ed Udin:, vennero eseguite prendendo a mo- 
dello quelle da merci, costruite dal sig. Polonessu per 
la strada ferrata da Parigi ad Orléans, con varie im- 
portanti modificazioni Sono a sei ruste, colla quattro 
aateriori fra loro accoppiate, o questo del diametro di 
metri 4.50. Icilindri sono interni, ed hanno il diame- 
tro di 44 centimetri, è 60 centimetri di corsa. La di- 
stanza fra gli ansi estremi è limitata a metri 5.123. 
Queste locomotive prestano un servizio sodisfacentissieno, 
si distinguono sopra tutte le altre, che si hanno su que- 
sta strada ferrata, sotto ogni rapporto, e specielmeni 
per una economia di combustibile, che gionse ben al 
là di ogni aspettazione. Nelle corse di prova, eseguitesi 
dai pubblici funzionari, furono constatati i seguenti ri- 
saltati 


velocità media di chilometri 64 '/; allor 

Salla tratta dalla stazione di Pozzolengo a quella 

di Lonato, dell’ estesa metri 9888, e dell’ asces, 

70,63, si trascina un convogi 

minuti 19 3/,, col con- 
sumo in combustibile di m>tri cubi A !/s di lega di 
abete, che pesa kilogrammi 960 (?) per ognì metro cubo; 
© siccome la locomotiva ed il tender pesano insieme ki- 
logrammi 30,000, così il lavoro prestato dalla Jocomo- 
tiva in tale percorrenza, a calcolo fatto, risulta di 220 
eavalli-vapore, col consumo in combustibile di chilogram- 
mi 4 !/3 di legna di abete per cavallo e per ora. 
(G. Uf. di Ver) 

Milano 45 gennaio 

Un avviso dell' I. R. Direzione di polizia permet- 
te l'uso delle maschere : 

4° Nelle feste da ballo, sopra domanda da insi- 
muarsì di volta in volta alla detta LL R. Direzione dal 
rispettivo imprenditore o capo di famiglia. 

2° Durante lo straordinario corso di carrozze, che 
ha luogo in questa città negli ultimi quattro giorni del 
Carnovale, eccetto il venerdì. 

Resteranno però assolutamente escluse le maschere 
mostruose, offendeoti il buon costume, od allusive, sis 
alla religione, sin alla politica. 

È pur ferma l' sotica proibizione di portare la ma- 
schera al volto di notte fuori dgi teatri e delle sale 
da ballo, e di giorno nei luoghi fuori dell'abitato. 

Riguardo poi alla consuetudine, in addietro tel- 
lerata, di gettare i così detti coriandoli, li 
già abbandonata , anche per essere contraria 
moderno. (Estr. dalla G. Uff di 

Pavia 44 gennaio. 

Un tratto di opportuna è ragionata carità, degnis- 
simo d'imitazione , conforta ia questi giorni molte po- 
vere (amiglie. Per benefica dis;osizione di privata per- 
qpna, il civico Monte di pietà restituisce gratuitamente 
ai più bisognosi i pegoi al di sotto di dati valori e 
spettanti a certe categorie, per la più parte effsti, che 
servono a riparare dal freddo. (6. di Pavia) 

uaronate avsto-inLinIco — Trieste 45 gennaio 

L' Osservatore Triestino Ha, nella soa parte ul- 
Gaiale, in data d'oggi, quanto segue : 

" ll 30 novembre 4854, cirea alle ore 7 di mat- 
tina, in cui regnava un fortissimo vento con mare gros- 
30, naufragò miseramente il bragozto denominato l' 0s- 
servatore, diretto da Giovanni Fidao, nelle vicinanze di 
Grado. 

» Oltre il sunnominato condattore Fidso, 
‘ano sopra quel naviglio i marinai Nicolò Via, 

fan è Pietro Pozzetto, tatti di Grado, arrampicati 
armici dell'arboratura del sommerso bragozzo. ln 
e pericolosa situazione, questi miseri lot- 

sempre crescente elemento, che gli avrebbe 


lutteo 





» Quent' atto di filantropla e coraggio, che fa onore 
a quelli che lo eseguirono, viene portato a pubblica co- 
noscenza, non senza tributare si sslvatori il ben meri- 
tato encomio, che pubblicamente loro esprime l'L R. 
Loogotenenza. » 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 42 gennaio. 

1 telegraîi elettrici, che, con una straordinaria pre- 
atezza, servono a mettere in comunicazione un paese 
coll'altro, non sono l'ultima opera di pubblica e. pri- 
vota utilità, che si è degnato di promuovere il Sommo 
Pontefice Pio IX. Essi di già si trovano in auività tr 
Roma e il Regoo delle Due Sicilie, fra Bologna e gli 
Stati estensi. |. 

Mancava che la capitale dello Stato fosse con uns 
linea telegrafica unita a Bologna, onde trovarsi per sif- 
fitto modo ia diretta comunicazione telegrafica col ri- 
manento d' Europa: ma anche questa lines, lacomincia- 
ta con ogai sollecitadine, si trova ora giunta ormai al 
suo termine; è non sltro vi rimane che di montare 
gli Ufficii intermedii fra queste due città, e pei. quali 
stanno già in pronto le macchine necessarie, e sono 
stati ammaesirati gl' impiegati, che vi occorrono. 

Per cui, coll'incominciare del mese del prossimo 
febbraio, tutto sarà disposto perchè posta essere messa 

azione l'intiera linea, che corre ai due estremi con- 
fini dello Stato. E in allora ne sarà dato avviso al pi 
blico, perchè chiunque, a seconda delle norme stbilie, 
possa giovarsi di questo utile e sollecito mezzo di cor- 
5 (6. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 44 gennaio. 
seguito all'infausto decesso di S. M. la Regina 
Maria Teresa, il Gorerso ha ordinato che i testri ri 
mangano chiusi sino a tutto martedì, 46 del corrente 
mese, e che non si autorizzi, durante lo stesso tempo, 
nessun’ altro pubblico spettacolo. 
i 
Servono da Te U.d Aug. il5 gennaio 
.: I giornali cl lane 
per solito bene informato, parlano di una lettera auto- 
grala di Pio IX al Re di Sardegos sul matrimonio ci- 
vile. Il corrispondente vool averne la notizia da perso 
naggio alto locato, che dee aver veduto egli stesso la 
lettera. In priacipio di essa, il Santo Padre 
sere rimasta senza effetto sull’ animo del Re la sua pri- 
ma lettera. Ms, riguardandosi egli come padre ed il Re 
come suo figlio, crede di dover ammettere che la sua 
seconda lettera arrà migliore successo. Contiovaado, il 
Papa cerca, dicesi, di provare l' ingiustizia della legge 
sul matrimonio civile e di dimostrare che il colpo è di- 
retto, non soltanto contro la Chiesa, ma ezian 
il trono. Finalmente, rammenta le pene, alle quali vanno 
soggetti quelli, che toccano le cose sacre. Cosi l' Eco du 
Montblanc. Singolare che i giornali di Torino, ai quali 
non manca lequacità, non ne dicano nulla. » 


IMPERO RUSSO. 


Unarticolo del Journal de Saint Pelersboury del 
17-29 scorso dà una formale smentita alla notizia, 
del Times, che lo Crar avess» pibblicato un ukase, il 
quale vietava sotto pena di morte l'uccision dei feriti du- 
rante 0 dopo la pugna; il che però non impedisce alla 
Patrie di prestarvi fede, come se il giornale russo osas- 
se difendere teoriche condannate dallo stesso Imperatore. 
In questa miserabile argomentazione, havvi un 
ipocrisia ; è dunque vero che il 
a e dichiara legittimi atti crude- 
li, che non s' incontrano più presso i popoli, che hanno 
un'ombra d'incivilimento. E sarà vero che il secolo 
XIX debba farci retrocedere di diecinore secoli, e sa- 
remmo forse condannati a veder rionovarsi quelle san- 
guinose scene, ch> disonorano molte pagine della storia ? 
Come potrà gii si quel Governo, che commette | 
iofomis di autorizzare la proclsmazione di siffate. det- 
trine? Come potrebbesi credere alle intenzioni pacifiche 
dello Crsr, tutto compreso del dovere di Cristi sno, 
come dice nel suo manifesto, quando nello stesso giorno 
ia euì l'Ape del Nord pubblicava il manifesto in discorso, 
il Journal de S1-Petersbourg difendeva, ia termini che 
indarno cercò rendere misurati, la dottrina dell’asms- 
sinio sul campo di battaglia? 
Non bavvi che una voce in 
are gli spologisti degli assassini 
cere la stampa straniera stimmatizzarli con ener 
Noi siamo intimamente convinti che i Governi alleati 
non useranno rappresaglie. ( Corr. Tal.) 


aropa per conden- 


N Zeit di Berlino ha da Cracovia, in data del 9 cor- 
rente: « Colla fine di gennaio deggiono venir perfettamente 
chiusi i confini della Polonia verso la Germania; altri 
dicono al cominciare della primavera. La terza fornita» 

lì generi nei magazzini è compiute. Per ora non 

rà luogo nuora forsitura, Al contrario, il Governo ha 
fatto contratti rilevanti con formitori. È moegezzini presso 
al confine austriaco vengono vuotati, ed i generi por- 
tti nell'interno. Nel Governo di Lublino, le provrigio» 
imosc. Îl cor- 


fine austriaco fino a Kielce, non bannovi truppe _irre- 
golari. Fra le truppe russe, specialmente nei lazzeretti, 
infuria nel Regno il cholera. Îl tito infierisce particolar= 
mente nelle reclute. Lo Csas annuazia che il priocipe 


to sarà riscosso fo 24 Se ciò si verifica, molti 
possidenti di fondi sono rovinati, giacchè non potre bb"= 
ro pagare quelle somme, nemmeno se quelle rate fos- 
doppio numero. Si spera però che il 

(Zeit di Berlino) 


del 24 dicembre da Sebastopoli : @ La nostra posizione 
dipende senza dubbio da importanti riguardi. Per indi- 
carli, bisognerebbe essere al tempo stesso qui, a Parigi, 
a Vienna ed a Pietroburgo. Ci troviamo in perfetta ioat- 
tività. Si dirà : ma gl' inzano neppur essi coi 
loro lavori; ma fa tempo assai c 
bene, ma peoso fra n esservi un altra ragione 
e nessuno negherà che noi, da lungo tempo, avremmo 
potuto prendere cento volte (1) la ciuà, e che, se non l' 
abbiamo fatto, quest' è perchè non abbiamo voluto spin- 
gere le cose agli estremi. Sinmo perfettamente. pronti. 
Aspettiamo soltanto che gl' Inglesi abbiano finito i loro 
lavori presso la baia dei cantieri, e possano coogiunge- 
re la loro azione alla nostra. Gl' Inglesi ascrivono | in- 
dugio alla mancanza d' abilità dei loro a' lavori. Ln ogni 
caso, stinmo colle mani in mano. Da più che tre setti» 
mane, facciamo sentinella davanti si nostri 450 o 200 
nai in bat aspettiamo il finimento della storia. » 
n ire (GU. d Aug.) 


La London Gaselte pubblica i seguenti dispacci 
di lord Reglan al duca di Newcastle: 

« Dinangi Sebastopoli 18 dicembre. 
« Milord duca! 

« Nulla di nuovo, dacchè vi scrissi nel 13 corren 
te. Il bel tempo mutossi dopo il mezzodì del giorno ne- 
guente. Da quel punto fino alla sera del 46, non cessa- 
rono mai la ‘pioggia, la neve, la gragnuola. Specialmen- 
te la notte del 46 fu cattiva. Ma il tempo sereno 
ed è di bel nuovo asciutto. Quei cattivi giorni 
no però difficultato le comunicazioni, ed impedito essen- 
zialmente il trasporto di viveri e di munizioni. I r 
gimenti n. 89° e 47.0 giunsero da Gibilterra, e ver- 

Î alla 3% e 42 divisione. È giun- 

una quantità considerevole di vestiti 

d'inverno, I solditi sono molto grati al Governo di 

8. M., per averli provveduti di oggetti tanto importanti 
al loro benessere. 

» Ho l'onore d'inviarvi il rapporto sulle perdite 
offerte dall'44 al 46. 


« Aggradite, ec. 
ud « Sort, Racrar » 


« Diaanzi Schastopali 23 dicembre. 
« Milord duca ! 
nuovo unico avvenimenti 
è una sortita del nemico sulle nostre 
nella notte del 20. Da una parte, il nemi 
silenzio, mentre dall'altro, marci 
unto, pel quale si avanzava in 
vicino sd Inkerman, era probabilmente lo 
scopo della sua sori 
# L'immensa oscurità della notte pose il n 
sai alla nostra ala destra, senza 
essere osservato. ver violentemente attaccato la 
nostra prima paralelle, forzò i soldati, che la guardavano, 

ars, fino a che una sezione del reggimento n. 97.9, 

aggiore Welsford, gli aiutò a riconqui- 
si ritirarono, dopo averci arrecato aleo- 
ite, Il venente Byroo , del reggimento n. 34°, 
mancò all'appello. 

« All'ala siolstra, il tenento Gordon, del reggi- 
mento n. 38.9, ricevette il nemico con una bravura stra- 
ordinaria, e gli riuscì, appoggiato dai soldati dei forti 
comandati dal tenentecolonnello Waddy, del 50.° re 
gimento, di respiogere gli assalitori. Qui però deplora: 
deggio una importante perdita. Il maggiore Moller, del 

reggimento, fu gravemente ferita, e morì dopo. Il 
capitano Frampton ed il tenente Cl bedue del 
40° reggimento, trovansi fra gli smarriti. Sir Riccardo 

parla in teranini molto eloquenti del valore 6 
della vigilanza dello sue truppe, e della distinta condotta 
del tenentecolonnello Waddy. Annetto il rapporto sulle 
perdite fino al 20 inclosivamente. 

« Due reggimenti di cavalleria francese, sotto il ge- 
nerala di Allonville, fecero il 20 una ricognizione del 
terreno, occupato dal nemico dirimpetto a. Baluklava, 
mentre il nostro reggimento n. 42.°, un distaccamento 
di bersaglieri, comandato dal colonnello Cameron del 
42° reggimento, ed un battaglione di suavi facevano 
un corrispondente movimento alla estrema ale destra. Gli 
altimi scorsero soltanto le vedette dei Cosacchi, che al 
loro avvicinarsi si ritirarono, Le prime fra le accennate 
truppe scambiarono alcuni tiri col’ nemico, © si assicu- 
rarono ch' esso aveva ancora alcune truppe sulla sponda 


# Sott. Ractax. » 
« Dinanzi Sebastopoli 26 dicembre. 
« Milord duca! 
« Nulla ho' d' anounziarvi. Ala pioggia di ssbato, 
tenne dietro domenica nere © vento ; @ questo fu il gior- 


« Aggradite, ec. 
« Sott. — Ratan. » 


Lo perdite degl'Inglosi dall'£4 al #6 dicemb 
sommano 8 morti e 28 feriti ; quelle dal 47. fino al 
20, 2 sottufiziali e 23 soldati mort, 4 ufficiale, { 
sergente e 43 soldati feriti, A caporale e 20. soldati 
sosarriti; quelle dal 21 al 24. 8 morti, 43 feriti ed 





4 smarito. 




















1 giornali inglesi pubblicano altresi il documenté 

seguente, indirizzato a lord Ragla: 
« Quartier generale dinanzi. Sebastopoli. 

# 24 ottobre 1854. 

o oso termini voluti dai 

« Ho l'onore d'indirizzarvi, ne” 
regolamenti militari, un documento, inteso a certificare 
le circostanze, nelle quali il brigadier generale Hogh 
Rose, commissario di S. M. britannica al quartier ge- 
nefale dell'esercito francese, fu ferito nelle file dei 
Fran 





» Permettetemi d'aggiungere a tl certificato uffi 
il uffizial ge- 





dell 





to nell'esercito allento. 


« Aggradite, ecc. 
» Soli. Camnosent. » 


Il Moniteur così narra la sortita del 90 sl 21 
dicembre, da parte de' Russi: 

« Giusta lettere di Crimea, ricevate in data. del 
25 dicembre, i Russi fecero, nella notte del 20 dicem» 
bre, una sortita sulla sinistra. dell'esercito. d' assedio 
francese, dal lato del forte della Quarantena. 

« Il 9° bottaglione de' cacciatori a piedi, ch' era 
di sostegno, Ni lasciò venire sino a venti passi ; poi fece 
una scarica, che sparse il disordine nelle lor dl, e, lan- 
ciandosi innanzi, li mise in rotta è gl' inseguì fin sotto 
HI cannone de' forti. I Russi attaccarono in pari tempo 
la destra dell'esercito inglese, che li facendoli 
soggiscere a considerevole perdite. Le batterie d' obici 
e di mortai uecisero loro del pari molta gente. Furo- 
no lor presi due perzi da campagne. 

« Giusta quelle medesime lettere, lo stato sanita- 
eserciti alleati era ottimo, le dissenterie erano 
cessate, e non rimaneva più traccia di cholera. 
La dolcezza della temperatura ricordava il clima d' Iualia.e 


IMPERO OTTOMANO. 

Il Senophore di Marsiglia ricevette col Caire una 
lettera del suo cofrispondente da Costantinopoli, in data 
del.37 dicembre 1854, nella quale, fra le altre, ai leg- 
«Le Provincie d' Anatolia sono tuttavia nel più 
























inisero stato; i furii e gli omicidi non cessano: il 46, 
i masnadieri il fuoco al convento armeno non 
unito di Kninekli, situato a mezza lega da Trabisonds, 





e ciò alla barba delle Autorità , che nulla fecero per 
impedire o punlre tale attentato. » 
zorro 

Serivono all’ Osservatore Triratino da Alessandria, 
in data dell’ 8 corrente gennaio: 

< Nel vostro N. 297 avete riportato la notizia che 
Said pascià aveva proibito il commercio degli schisvi. 
Questa notizia è priva di fondamento, e non 10 dore se 
l'abbia pescata il corrispondente del giornale, da cui l' 
avete riprodotta. 

» A questo proposito eade in acconcio qualche ri 
flessione su questo moderno incivilimento egiziano, di 
eni tanto si è parlato e si parla ancora prò e contro. 

fn che ha dunque consistito questa vantata rige- 
ina ? Nell' ammissione di qualche Euro- 
peo presso il Vicerè : nella scelta di qualche Francese o 
lialiano per medico 0 per istruttore dell'esercito: nella 
erezione di qualche edifizio in Alessandria: nell'scco- 
gliere în questo paese quanto di buono o di cattivo ci 
pioveva dalla vicina Europa. Cosi si è formata una nu- 
merosa colonia, parte della ‘quale vive qui meglio che 
altrove, parte arricchisce giornalmente colle speculazioni 
commerciali e il favore dei Principi. Ma qui finisce tut- 
to: e i governanti, che succedettero a Mehmed-Alì 
si contentarono di questa vernice di civiltà e non pen- 
sarono più che a monopolizzare e ad immergersi nel 
più raffinato 

» I Pri ranno in carrozze dorate, sfoggiando 
un lusso veramente orientale negli abiti, nelle case, in 
tutto: i sudditi vanno coperti di cenci, sporchi, e si 
nutrono di cipolle e di fave. Le dimgre principesche 
aplendono d'oro e di tappezzerie: le case de' partico» 
lari cadono in rovina, e sono nido d'insetti schifosi; 
le vie scoscese e coperte di perpetua immondizia , e 
baie alla notte. » 





















Firmano del Vicerè d' Egitto sul taglio dell’ istmo 
di Suez. 

Poichè l'amico nostro, sig. Ferdinsndo di Lesseps, 
ha fatto che rivolgessimo la nostra attenzione a° vantaggi, 
che deriverebbero per l'Egitto dall’ unione del mare M 
diterraneo col mer. Rosso, mediante un'canale naviga 
da grandi navigli; e poichè ci dimostrò essere possibile 
costituire a tal uopo una Società, formata da capitalisti 
di tutte le nazioni, abbiamo adottato le proposte da esso 
fattecì, e gli accordinmo col presente firmano autorizza» 
zione esclusiva di formare e dirigere una Società pel 
taglio dell'istmo di Suez e per la escavazione 
nale tra' due mari, accordandogli di eseguire e far ese- 
guire, a carico di quella Società, tutti lavori e costrp- 
zioni, dopo restato a° privati, nel caso di 

































vengono fissati pegli segue 

4. Il sig. Ferdinando di Lesseps costituirà, sotto 
fl nome di Società universale del canale marittimo di 
Suez, una Società, la direzione della quale gli accordia- 
mo, a fin di scavare l'istmo di Suez per costrulrvi un 
canale navigabile da grandi navigli, per costruire od a- 
equistare due sufficienti ingressi, uno sul mar Rosso, l' 
altro sul Mediterraneo, e per istabilire due porti; 

2. Il direttore della Società vien sempre nominato 
dal Governo egiziano, e verrà preso, per quanto sia pos 
sibile, fra gli asionisti, ch' abbiano le moggiori azioni nel- 
P'impresa ; 

3, La durata della concessione è stabilita a 99 anoì 
del giorno dell'spertora del canale in poi; 

4.1 lavori verranno eseguiti a spese esclosive del- 
la Società; alla quale vien ceduto gratuitamente tutto il 
terreno occorrente, In quanto nom appartenga a privati. 
Le fortificazioni, che il Governo egiziano potesse trovare 
opportuno di erigere, non vanno a peso della Società. 

5. Il Governo egiziano percepirà il 45 per cento 
degli utili netti della Società, senza pregiudizio degl in- 

dividendi delle szioni, che il Vicerè si ri 





serva di prendere all'atto della foro emissione, © senza 







Nilo 
So 

i terreni pubblici, ora nom inni 
garli è coltivarli a spese o per ordino della Società. La 
Società, pe' suddetti terreni, non pagherà veruna imposta 
per dieci anni, dal giorno dell'apertura del canale. Du- 
rante gli altri 89 anpi, che passeranno fino a che sia 
estinta la concessione, la Società Pes na al 
Gorerno egiziano. Dopo quel tempo, potrà ritenere il go- 
dimento de' suddetii terreni, pagando dal suddetto gior. 
no in poi le imposte, che pagano in generale | terreoi 
di quella specie. 

8, Al momento dell’ estinzione della concessione, il 
Governo egiziano entra in luogo della Società, acquista 
senz'altro tatti diritti di essa, ed entra nel pieno pos- 
sesso di tutt'i suoi Stabilimenti. Un accordo amichevole 











gati dell'Egitto, a fin di 
de' presenti pieni. poteri. 
A doc 1 30 novembre 1854. 


chezza e potenza ? Assai diffi-ilmeote. Cercherà sicura- 
mente d'impedire, in ogni possibile modo, che il pro- 
gotto abbia eseazione. Ms che avverrà ove ll Governo 
francese si ponga a proteggere gl' interessi de’ 

di e del proprio comelo geotrle, ove N faccia suo, 
ed obblighi, a fronte degl' intrighi possibili dell' Inghil- 
terra, il Vicerè ad eseguire fl firmano? Si vede che quel 
progetto potrebbe facilmente diventare un pomo di di- 
scordia, gettato a tempo assai inopportuno fra due ne 
zioni, adesso tanto strettamente collegate. È forse Said 
pascià agente un secreto dello Car? (@. U. d' Aug.) 


INGHILTERRA 


Notizio di Malta del 6 gennio, ricevete il 10 a 
Marsiglia, annonziono che l' smanireglio Dundss giuose 
nel porto della Valletta, co' vascelli la Britannia ed il 
Trafalgar. L'ammiraglio ripartirà sul Vectie per gua- 
degnar le costo di Francis. S. A. R. il Doca di Cam 
bridge giunse pure a Malte sul Thames; ei rimarrà 
nell'isola per ristabilirai in salute. 


SPAGNA 
Madrid 8 gennaio. 

Si legge nel Diario: « I giornali e le lettere di 
Valenza, ricevute oggi (3), ci snnunziano che la pub 
blica tranquillità, compromessa un momento dalla qui- 
stione del dazii di consorno, era pienamente ristabilita. » 

Anche a Vagliadolid, avvennero disordini gravi, 
sotto il pretesto dell'abolizione dei dazii di consumo. 
La sera del 34 scorso dicembre, uns parte del quartie 
re di S. Andrea tumultnà e mise il fuoro alle porte 
della barriera, detta della Merced. Per buona ventura, 
riuscì all’ Autorità militare di ri lire l'ordine, di- 
aperdendo gli attroppamenti. Molti dei tumultuaoti fu- 
rono arrestati, e tra gli altri alcuni ufficiali e soldati 
della milizia nazionale. 

Si legge nella Espana: « La Commissione 
costitozione presenterà il suo lavoro al più presto. 
della Coroos e l'esistenza delle due Camere, 
motivo, dicesi, sd una discussione vivissima. li Governo 
ne farà una quistione di Gsbinetto. 




















Alle Cortes, sessione del 5 gennaio, fa dibattuto il 

to concernente la sanzione delle leggi per parte 
della Corona. 
|M ministro dell'interno difese il rapporto della 
| maggioranza della Commissione, il quale, com' egli dis- 
| ae, non trae seco menomamente la soppressione della 
| prerogativa rele, e molto meno qulla della Monarchia. 

La discossione fu poi aggiornata a lunedì, 8. 

Altra del 6 

Lanedì ricomincierà coa gran calore la lotta par- 
lamentaria sulla proposta della maggioranza delli Com- 
missione, relativa alla sanzione regni» delle leggi. 

I moderati e î democratici si concertano per 
tentare di far disapprorare le conclusioni della Com- 
missione. Il Governo sostiene quelle conclusioni, che 
sono conformi al programma ministeriale del 19 dicem- 
| bre scorso. 

La legge della leva de' 25,000 ui 
è a temersi che la sua esecuzione provochi disor- 
dini in alcuni siti. Il Governo reprimerà con forte 
braccio ogni tentativo di disordine, ed avrà per sè il 
consenso di tatti gli vomini onesti 

Le questioni, promosse dall' alienazione de' beni 
del clero, saranno trattate a Roma, non avendo N non- 
aio, mons. Franchi, poteri speciali. (Corz. Mavas.) 

FRANCIA 
Parigi A2 gennaio 
N Journal des Débats del A2 annunzia essere 


giunto @ Parigi il duca di Montebello, di ritorno dalla 
sus missione in Oriente. 











passerà, 














Si parla seriamente dell'istituzione della carica di 
grand'elemosiniere, che sarebbe sffidata a S. E. il 
dinale Dupont. Con ciò sarebbe in certo mo 
un Ministero dei culti, che aumenterebbe viemaggior- 
mente l'influenza del clero. Havvi bensì qualche opposi- 
zione, ma essa non tarderà guarì a sparire rimpetto 
alla ferma volontà dell'Imperatore, che non si lascierà 
testtenere da vists d'interesse privato. lutanto sarà ri- 
stabilito il modo di ricevimento in uso sotto il primo 
Impero: quando le LL. MM. modraono a $1-Germain 
l' Agxerrois, lora parrocchis, la loro presenza sarà an- 
munziata dal rallo dei tamburi © da araldi d'armi. 

( Corr. Ital.) 


Scrivono da Parigi alla Gazzeita Universale di 
Augusta, ia data del 9 gennaio corrente: 
« Sembra che abbisno qui notizie sicure, essere la 












Prussia in procinto di operare un nuovo rivoigimento, 
che minacci di allontanarla d' assai dall’ Austris e per 
conseguenza dille Potenze d' Occidente. La dispo» 





sizione d'iniziare eventuali misurs per più oltre proce. 
dero, inlstaxiva presa dall’ Austria in modo tanto riso- 
lato, fa abilmente coltivata dapprima, e ne fa tratto po- 





possa 
re, è che la Prussia, nè volendo nè potendo coogiun- 
Russis, non abbia altra scelta che quelli di 
di pari passo coo tutta l° Europs. Psrlossi 
la Prussia fosse stata chiamata a sottoscrivere 











| 
757 


ii 
Lipari 





d' una legione polacca, che ancor non esiste, nel mar 
Baltico, e dell' insorgimento contemporaneo dell'antico 
Granducato di Varsavia. Ma nessuno pensa in sul serio 
a siffute cose; ed il Governo francese si troverebbe ob- 
bligato della sola semplice prudenza a lavarsi le mani 
fhiorno ad un argomento, che tocca tanto direttamente 
ed immedistamente l'Austria e la Prussia. » 





La G. U. d' Auguata ha da Parigi, in data del- 
T41 corrente genoaio: « Lord Jcho Russell ebbe ieri 
udienza dull' Imperatore. Assicurasi ch'egli approfitti 
ora del suo soggioroo nella capitale della Francia per 








fatt mai pi 
poi. Questa è la più bella pagina della storia di Na 
poleone III; e non già l'aver seiolto la santa alleanza; 
pretenzione, che alcuni suppongono ch'egli abbia. La 
Santa allesnza fa sciolta dall' Imperatore Nicolò, quan- 
do dichiarò a lord Seymour che, se l' Inghilterra pro- 
cedeva con lui, si sarebbe preso poco pensiero degli 
tri, e quando, pregato da Vienna di non procedere più 
oltre ordinò nel giorno stesso alle suo troppe d' entrare 
nei Prinelpati. » 


La Commissione dell' Esposizione rende noto che 
le opere di artisti stranieri ed indigeni esser derono 
consegnate, fra il 15 gènnaio e il 45 marzo, dagli stes- 
da un loro rappresentante, munito di una 












( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 10 gennaio. 

+ Meotre pigliava la penna per iscrivervi, entrò. nel 
mio scrittuio un borsiere (uom di Borsa ), col sorriso 
della/sodisfazione sul labbro e lo sguardo trionfante è' 

ia 5 ed eccovi il dialogo ch» avemmo insieme : 

Or bene! e' mi disse, spero che questa volta 
renderete ; l' Imperatore di Russia chiede la pace: 
remo la pace. E che aumento alla Bersa, signor mio ! 
Scommetto che il 3 p. °/g salirà a 80 priusa della fine 
di marzo; le azioni del Credito mobiliare giuogeranno 
a 1000 fr, e bastasse! — Che cosa è avvenuto? ri- 
sposi al mio interlocutore. Avete per avvatura riceru- 
to un dispsecio del quale ignoro ii contenuto ? — No, 
io non ho alcun dispaccio privato ; ma conoscete al pa 
di me le notizie, che produssero l' aumento delle carte 
pubbliche alla Borsa d'ieri e ier l'altro, ed io le tengo 
per eccellenti. Nun ho bisogno d'altre pruove per es- 
sere convinto che tutto sta per aggiustarsi. — Un.mo- 
Nel cominciare il vostro discorso, mi parlaste 

uomo, il qual vedesse di wal oechio il ritoroo 
della pace. Voi w' auiribuite sentimeuti bellicosi e guer- 
ieri, per valermi d'una locuzione del marescielio Bu- 
geaud, che non son punto i mici. È verissimo che, 
quando vidi giuogere a Costantinopoli il principe Men- 
zikoff, col suo peltò ed.il suo ultimato, vi dissi: 
ra, mentre tuti dicevano : pace ; ma, dall'aver io udi- 
to l'odor della polvere al principio della questione, non 
ne viene ch'io abbia previslo o sonunziato upa guerra 
senza confine. — Cerio; ma non avevate creduto ch' 
ella terminasse così presto, e, non ba guari ancora, ri- 
petevate le parole del mares-ialio Saint-Arnsud a° sol- 
va rivedrete lu Francia, © la rivedrete vitto- 
riosi » ; e aggiugoevate che, se ci rimbarcassimo senza 
prendere Sebastopoli, saremmo vinti dalla Russi» — 
| Ed io con È 
| colò rinunzia al protettorato religiose, e perde tutt i van- 













































acconsente che la sua potenza navale sia 
limitata e che il mar Nero sia aperto alla nostra bin- 





della Russia? — No, certamente, i vincitori dell' Alma 





e non demoliscono Sebastopoli, io dirò di loro, come si 
diceva d Annibale fra le delizie di Capua : Sai vince- 
re, Annibale, non sai approfittare della vittoria. E 
d'altra parte, permettetemi di dirvi che, se non vi pr 
messe tanto vedero-il & per 0/g salire a 80 fr. e le 
szioni del Credito pebiliare a 1000, non avreste sì 
fscilmeute addentata | esco, che il pri 
pose in cima della sua lenza. — Ah! 
l'eterno ritornello dei pessi Nicolò non è 
10; ei vuole guadoguar tempo! 
vale un fioocchio , poichè non c 
zio. — Benissim 











nce 
a quest’ bbiezione non 
Jtrisenti armisti» 
Voi credete così; ma'vedrete in bre- 
ve, se le negoziazioni incomincisuo, che l' armistizio ver- 











rà propesto. È in vero così debb' essere, poiché, senz’ 
armistizio, noa è possibile negoziazione : il vincitore del 
domani sarebbe di necessità più esigente di quel ch' era 
il dì precedeote alla battaglia. — Oh! oh! voi fate ora 
vostri i miei argomeoti ; eccovi adesso più pacifico di 
me. — Nemmeno par sogno: io traggo la conseguenza 
delle vostre premesse ; le vostre premesse son roba vo- 
stra, e vi prego di credere ch'io non le voglio fr 
ruba mia. Vai credete nella sincerità della Russia, jo 
non ci credo, salvo il caso che le Putenze occidentali 
le faccian patti ri belli, ch'ell' abbis ogni vaotaggio 
nel sospendere la politica di Pietro il Graode, per ri- 
pigliaria più tardi. C'è una grave questione, alla quale 
non pensate : quella di sspere a chi toccherà pagar le 
spese di guerra. Se all'aggressore, ei sarà rovinato, e 
gli tornerebbe più a conto continusre le ostilità ; se 
alla Torchia ed a'suoi alleati, siremmo la favola della 











Altra dell'A. 
Lord Joùn Russell giunse l'alte'ieri a Parigi, e 

fu ricerato ieri dall'Imperatore in udienza particolare. 
ll Moniteur si asteone finora di parlare delle nuo- 


tl 
il 





tl 
n 
si 

Li 








4 momenti; ma ci reca pochissimo denno. Abbismo po 
sto il tempo a profitto per eseguire lavori considerero- 
li: i nostri trinceramenti abbrac jo un'estensione di 
cirea 25 chilometri, e, in luogo di nove batterie, che 
sveramo prima, ne noverismo ora 25: numero quasi 
favoloso. G'Ioglesi lavorarono al par di noi; ei Rus 
si, dal canto loro, non rimasero in ozio, e si fortitica= 
rono con un nomero immenso di fossi, d' abbattute, di 
fortini, di batterie, in una parola di tutt' È mezzi, che 

l'arto della fortificazione a difendersi. Ma, 
venga il giorno dell' assalto, e la bravura, l'impeto, I 
audacia de’ nostri seldati, la cui disposizion d' animo è 
ottima, non terderanno a superare tutti quegli dstacoli. 
Jer l'altro notte, i Russi fecero due sortite, una stre 
pitosa e l'altra in lenzio, sulla destra e sulla si- 
nistra degl’ loglesi. te era scurissima, e la colon 
na, che s'inoltrava senza rumore, giunse inosservata 
nella trincea più avanzato. S'appiecò zoffe fra Inglesi 
e Russi: questi furono obbligati a retrocedere, 
cendo a perdite, di cui non si conosce l' importanza, 
poich' essi poterono porter via in gran parte i loro morti 
e feriti col favor della notte, che non permetteva d' usci 
re dalla trinces. GI Inglesi ebbero on quaranta vomini 
vecisi © feriti. » 

La folla sumenta io sì straordinario modo sl Te- 
soro ed alle pedesterie di Parigi per la soscrizione al 
prestito, ch'è necessario consegnar biglietti, su' quali è 
notato il giorno, in cui chi gli ha serà ammesso a so- 
scrivere. Inoltre, si rifiuta ogni soscrizione, che non sia 
fatta per la persona stessa, che si presenta. Il Governo 
non fe’ conagcere la sounma, cui giunsero le soserizio» 
ni; si crede però ch' ella sia molto considerevole. 
ali inglesi ; 

































essere bombardata di nuovo da 
alleati; e che un assalto generale sarà dato prima del 
gennaio. ( Y. il nostro dispaccio d'ier l'altro, che 
dà notizie di Sebastopoli sino all 8.) 

Altra del 12. 

1 diplomatici anglo-francesi, e la maggior parte de" 
giornali de' due paesi, non ammisero se non con una 
certa riserva le proposizioni, fatte dal principe Gortscha- 

Loff, ia nome del suo Gorerno. 
|’ Tuttavia, stando ad alcune lettere 
concessioni dell' Imperatore di Russia sa 
in questo momento : suo scopo sarebbe di salvare a 
ogni costo la Crimea e Sebastopoli, € di poter poi pro- 
clamsre che Sebastopoli e la sua fortezza resistettero 
per tre mesi a tutti gli sfor: della flotta e dell 
esercito d' Inghilterra e di Francia. Fi non ignora che, 
aspettando più è lungo, perderebbe infallibilmente la 
Crimes, e che i Gabinetti di Parigi e di Londra non 
abbandonerebbero l'impreso, inmanzi d' averla condotta 
| a buon fioe. Ma lo stesso motivo, che induce la Rus- 


















assicuravano i suoi trattati anteriori con | 






sin alle concessioni , rende la Francia è l'Ioghilterra 
| dispostissime a non terminare le negoziazioni, finchè Se- 
| bastopoli non sia caduta. Del rimanente, il principe Gort- 
| schakoff non accettò tuti'afatto senza riserva i quattro 
| punti di garentia; ed il quarto, segnatamente, promosse 
| le reclamazioni dell'ambascistore di Russia. L- Poten- 
| an diedero spiegazioni circa i vantuggi, ch ese si ri 
servano di ritrarre di guerra, che possono com- 
piersi prima Je de' preliminari. Così, non 
| ssrebbe impossii sigesse la distruzione delli 
fortezza d' Ismail sol Danubio, e la costrozione in luogo 
o d'una fortezza neutra, che apparierrebibe alle cin- 
| que Potenze, e sarebbe presiziata. da una guarn 
comune. Così pure, si 
di Sebistopoli, la demolizione de' suoi forti , de' suoi 
| arsenali, e se ne interdirebbe per sempre la ricostra- 
| ziove; come del pari s'interdirebb» la fondazione di 
nessun porto militare, che potesse minacriar l' indipen- 
za della Torchis. Questo commento sarebbe stato 
| pagiantimente rispin:o dl priocipe Gortschekefi, il que- 
le avrebbe dichiarato di non aver poteri per accettare 
simiglianti condizioni : egli avrebbe aggiunto che tras- 
| metterebbe subito il protocollo, o memento, al Gabinetto 
| di Pietroburgo, e chiederebbe gli ordini del suo So- 
erano. li ci appresso, il principe Gortschakuff ri 
| conte Buil, e si mostrò più disposto ad accettare, quan- 
to al quarto punto, uva nuova compilazione , che non 
differiva sostanzialmente da quella, che gli era stata 
proposta il dì prima, circa le conseguenze possibili de” 
fatti di guerra, e che il sig. di Buol ha mantenuta, 
dicendo che bisognava 
jcemente con un' accettazione 0 con un rifiuto. Questi 
ragguagli gli bo tratti dal Journal des Debats. 














































spaccio telegrafico privato, testè giunto, in data di Brai- 
la 9 geanaio, il qual dice che i Russi passarono il Da: 
nubio, invasero la Dobrudscha, e presero Tultscha 
Babadog. (7. le Recentissime d'ier l'altro ed ieri. )D' 
altro canto, giusta la Gasseita Universale d' Augusta, le 
truppe russe si concentreno più che mai verso il Pruth, 
e sembrano apprestarsi a passare il fiume, senza tenere 
alcun conto dell' attitudine degli Austriaci. Come, dopo 
tali dimostrazioni, è possibile credere che lu Russia sia 
sincera nelle sue prefferte pacifiche ? Non è evidente ch' 
ella cerca d' addormentarci ? Del rimanente, siamo vicini 
ad un momeoto decisivo, il quale farà appieno conosce- 
re il valore del trattato del $ dicembre, e metterà in 
perfetta luce ogni cosa. 
Mi portano in questo mentre i giornali di Londra. 
Una lettera di Pietroburgo, inserita nel Sun, reca che 
l'Imperatore di Russia non scconsentirà mai alla distru- 
zione di Sebastopoli, ma sì acconsentirà che le squsdre 
alleate abbiano una stazione marittima a S.nope, abro- 
trotiato del 1841, ed arectterà il protettorato 
dei Principati e de' Cristiani. 
L'idea che lo nogozi»zioni per la psce passano 
furse avere un felice esito, cagionò un muovo aumento 
e produsse un gran movimento alla Borsa e nella City. 























Dall' 11 gennaio. 

La Presse, put nuirendo qualche dubblo sula io: 

cerità della Rossi, mostrasi più disposta a credere alla 
sua voglia di venire ad accordo, che slla sos intenzio- 
ne di gardagnar tempo. 
! Assemblée Nationale regintra , dal canto suo, 
le diffidenze, che 1 giornali inglesi continuano sd espri- 
mere in riguardo alle negoziazioni, il preliminare indi- 
«pensabile delle quali sembra loro dover essere la presa 
di Sebestopoli. 

Il Corstitutionnel invoca la pace con tuti 
voti; ma, per parte sua, ei dubita della sincerità dell 
Russia per tre ragioni, che così ricapitola : la rapidità 
inesplicabile d'un pieno ci to nelle opinioni, nel 
linguaggio e nelle dicbisrazioni dello Cra 
evidente della Russia nel prolungare il disarcordo , or 
sussistente fra le due grandi Potenze tedesche , e che 
ogni pratica pacifica della Russia aggrava, somministran- 
do alla Prussia gli argomenti, che gli mencano ; infine, 
una ragione strategica deri 

Il Journal des Débata co un giudice del 
Tribunale della Senna, il sig: Delsbsye, il quale, in un 
suo libro, si legnò della libertà di coscienza, e deplorò la 
sciagurata legislazione del 4789. Quel magistrato  asse- 
risce ch'è stato franteso e che gli fecer dire quel che 
non diceva. In tl occasione, il Journal des Debate po- 
ne in risalio un passo del libro del sig. Delahaye, che 
























crebbe forse la distruzione | 


rispondere puramente e sem- | 


PS. — Riapro la lettera, per comunicarvi un di- | 


anch' egli lo stesso castigo? Il sig. Delshaye, che sem. 
* bra conoscer sì bene | secreti della Provvidenza moluy 
« ci obbligherebbe a spiegerci questo. » 


re 
sioni sull'imm: 





e, 

1 Union mette de buoda la politica per oceupani 
di bibliografia ; quenta volta si tratta dell' approvazione, 
dota ad uo libro, il qual s'aggira jotorno all'unità di 
fondarsi fra’ diversi Stati dell Europa, ed ansi del meo. 
do, per assicurare le preprietà letteraria ed artistica. 

N Journal de l' Empire »' allontana dalla sed 
| della guerra per apprezzare, co' più grandi elogi 
e le circolari del ministro dell'istruzion pubbli 

Del 12 gi 
| 11 Constitutionnel impiega tre coloone ad esmin. 
| re se lo Czor sia sincero, 0 se, per lo contrario, ni 
miri se non a temporeggiare: ma ben si guarda dal 
dichisrersi o per l'una ipotesi o per l' altra. 

Hl Journal de l' Ewpire tratta anch' egli il mu 
desimo argomento, senza venire a conclusione più di 
suo collegi; se non che, egli confida ora più the 
addietro sugli avvenimenti del campo di battaglio, come 
sul soli argomenti decis'vi in tale proposito. 

Il Journal des Débats, dopo aver fatto la stor 
di totti i parlamenti, seguiti a Vienna dopo il 98 di. 
cembre, fra' rappresenteoti della Francia, dell Inghiter. 
ra, dell' Austria e della Russia, non dispera d'una m. 
lori ella mia lettera d' oggi vi do un estra. 
to di quest articolo, che il Journal des Péhats conehiy 
de così: a Vasto sarebbe il campo per le congetture; 
« ma, nel momento critico, a cui mi sembrano or giune 
« le negoziazioni , il più saggio pariito è senza dubbio 
« quel d'aspettare il seguito degli avvenimenti. » 

La Presse non sa che cose. penssre al giusto delle 

ioni russe. 

Nel resto, i giornali d'oggi non hanno impor. 
tanza. 

















































GERMANIA 


agcro pi FAUssA — Berlino 42 gennaio 
ticolo della Corrispondenza anstriaca del 9 
corrente sulla ripresa delle pratiche di psce, ed il d. 
scorso, tenuto da Napoleone alle guardie, che parto 
per la Crimea, si completano l'uno coll’ altro. Avremo 
conferenz= per la pace, accanto alle quali ' assedio di 
Sebastopoli ssrà continuato con ogni energia. Svinri 
così la speranza di coloro che tengono essere cosa ider. 
tica la sottoscrizione della interpretazione e la fissazione 
di un armistizio. 

















Scrivono da Berlino, il 7 gennaio, all'/ 
ce belge quanto appresso 

« Mi furono comunicati alcuni ragguagli intorno 
al dispaccio austriaco del 24 dicembre, che domanda l 
mobilitazione. Questi ragguagli potranno giovar forse 4 
far comprendere il modo, in cui il dispaccio è conside. 
rato fra noi; e per questo ve ne fo parte. 

« Il dispaccio muove da questo dato che le dispo 
sizioni militari, da piglisre in comune, dovevano difer- 
dere în certa guisa dall adesione della Prussia sl trat- 
tito del 2 dicembre; avendo la Prussia riservata ul 
adesione (il dispaccio non dice rifiutata ), bisogna tor- 
nare slla convenzione militare del trattato d'aprile ed 
all'articolo addizionale. 

«I particolari della convenzione. milit 
già fatti esattamente conoscere 
fort. Si sa che quella convenzione fu tenuta secreta. la 
Prussia avrebbe, per essa, a concentrare 400,000 v- 
mini in Slesia e nel Ducato di Posnani 
| giorni seguenti alla domanda; e, tre set 
tri 400,000. 
La proposizione, fatta direttamente alla Pross, 
gue da quella, cha l' Austria propone di portare 
alla Dieta. Quest è che la conver Îitare non era 
stata da prima comunicata alla 
aderito. La proposizio 
tà de' contingenti federali. Su questo punto, 
| dovrebbe far pervenire le istruzioni. necessarie sl suo 
invisto a Francoforte. 
« Queste domande si fondemo principalmente sul 
10 de' pericoli, che la presenza de' corpi russi in 
Polonia presenterebbe per l' Austria. Ma il dispaccio non 
iosisterebbe gran fatto su questo punto. Risulterebbe 
inoltre dall’ insieme del documento che | Austria indica 
la necessità, in cui sarebbe, se l'ultimo tentativo attuale 
di negoziazioni pacifiche andasse a vuoto, di aver ri- 
| corso a mezzi coattivi per ottenere la pace; ma ell 
| noo potrebbe operare con buon successo contro la pr 
je minacciosa della Russis, se non fosse 
ta, dal lato della Polonia, della 
Il dispaccio venne comunicato altresi 
dell' Austris appo altri Governi tedeschi 
« Odo che la risposta della. Prussia debb' essere 
già spedita in questo momento, Ell' è negativa, provi 
sorinmente almeno, come tutto quel che si fa in que 
sto paese (la Prussia). 

« L' Austri» sembra voler afirettare questa volti 
decisione da prendersi a Francoforte. Si presentono pel 
momento voti dissidenti. Gli uni diranno che la mobi 
litazione della metà de' contingenti federali è insufficiente; 
consiglieranuo d'eritire tutto ciò, che potessa aver ci 
rattere di semplice dimostrazione : vorranno a 
oltre. Altri, e questo sarà il campo di Bamber; 
sterranno per qualche tempo, con la Prussia, che ll per 
colo non esiste da parte della Russia. ‘* 

« PS. — Mi vien detto all'istante che v'ha unal- 
tro dispaccio austriaco, eneh' esso del 24 dicembre. La 
Prussia, in un dispaccio, indirizzato a Vienne e simile 
a quello del 49 dicembre, che fu spedito a Parigi ed 
a Londra, aveva insistito sull’ incertezza, in cui ella se 
rebbe in ordine all'interpretazione de' quattro punti, € 
aveva su ciò fondato il suo rifiuto attuale, e provvisorio, 
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ine dopo, al. 
























































ide l'alto 
strisco del 24. L' Austria adduce quali mutivi 
del non aver comunicato alla Prussia 1° interpretazione, 
la natura stessa di quell'atto e Ja condizione delle Prussi 
in riguardo a° soserittori del trattato di dicembre. L'Av- 
atria ai collegò alle Poteose occidentali senza essere pre- 
codentemente sicura dell'estensione, ch elle. volemero 
dare alle garantie, da chiedersi dalla Russia. 

« Quent'è il senso generale del documento. R} 
sulterebbe dalla risposta dell' Austria che. non è sit 
determiaata l'interpretazione per tutti casi contingibil 
e in qualsiasi stato di causa, ma che si stabiliroro i 
maniera precisa i preliminari di pace, che la Russ 
dovrà accettare tal quali perchè le negoziazioni pow 
no aprirsi. » (I. des Deb.) 








Il Pocific, partito di 
bre, entrò il 9' gennaio a 

AI Senato, il sig. Chase rese nota l° intenzione d' 
proporre un bill per abolire la schiavitù io tutta l'e 
stensione dei possedimemi americani. n 

Il Comitato degli affari esterni, nella Camera d 
rappresentanti, stanziò (come già sappiamo per dis: 
cio ) una risolozione, che ba per iscopo di 
vitare il Presidente ad oficiro la sua mediszione fra 
Russia © le Potenze occidentali per ripristinare la p* 
Generale. 

La ratifiazione del trattato fra la. Repubblica de 
mingana e quella degli Stati Uniti fu 
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pi Borse una difficoltà fra la Corte di distretto di 8. 
pacco ed il comundont della preda rasa il Sitka. 
lflobeas corpus era stato pronunciato in favore de' pri- 
peri russì, che quel naviglio portava; ma il suo ca- 
ono aveva discbbedito agli ordini della Corte, facen- 
Lo re stava per essere deferito al Governo 





alleati 

h alenerma che il Governo degli St! Uniti ha 

umperno le isole di Gallapagos dal Governo dell E- 

pre (V.il N.6) per la somma di 3 milioni di dot- 
(15 milioni di franchi ). 

‘guva per. partire una spedizione, comandata dal 
hello Kinney, per colonizzare l' America centrale e 
Sire una Repubblica lederaiva, d'accordo cogli Stat 
di quella regione. 








Un nuovo conflitto sorse nel Rio della Plate. 
provincia di Buenos«Ayres, che si separò dalla Confede- 
lion argentina, fu De" primi. giorni di novembre il 
figo d'una lotta sanguinosa. 

Uno truppa di 600 uomini, sotto gli ordini 
ul colonnello Costa, invase quella Provincia ; il gene- 
dix Hornos, comandante delle forze della città, mosse 
freantro agl'insorti, che furon posti in piena rotta. 1 
topi dl movimento riuscirono a fuggire, e ripirarono 
Sl weriorio orientale © nella. Provincia” d' Entre-Rios 
RoenoeAyres fa posta in istato d' assedio , e un atto 
da poter legislativo satorizza il Governo a disporre delle 
(ne e de' proventi dello Stato , per operare all’ uopo 
teptro i nemici di fuori. Questo decreto è una minac- 
tim dieta contro Urquiza, che i giornali di Buenos- 
Aires additno como l'istigatore della rivolta, ch' è 
sua repressa. 

Mai le apparenze non furon più tristi in quelle 
Provincie argentine, che Rosas, sotto pretesto di fede» 
rilimo, e pur dannendo a morte i selvaggi unitari, 
Mera totavia ricondotto ad una vigorosa ‘unità; oggidì 
ii cità di Buenos-Ayres è io lotta nperta colla popo- 
lizione della campagna, e in lotta imminente con le 
tredici altre Provincie, che riconoscono l'autorità d' Ur 
quia. Dio sa come @ quando tali complicazioni potran- 
no sciogliersi 0 troncarsi. 

Montevideo era tranquilla alle ultime notizie, che 
guogono sino alla data del 45. novembre. Solamente 
tal piroscato di Southampton , che giungerà fra pochi 
gior, si ssprà come siano andate le elezioni gene 
che dovevano seguire il 26. 

Il Governo del Brasile ha cresto no Consolato ge- 
serale in Svissera, nell'interesso dell'opera di colonia- 
tazione, ch'esso intraprese; chiamato a quel! posto fa 
il sig, Guimaraes. Un altro decreto dell'Imperatore D. 
Pedro II invia a Parigi ed a Londra in missione spe- 
ciale e straordinaria il sig. Paulino Jose Soares di Sow 
che sostenne a Rio l'ufficio di ministro degli affari e- 
ateroi dal 1849 al 1853. Scopo di tal missione è di 
regolire una questione, pendente da lunghi anvi, quella 
de limiti fra il Brasile e le due Guiane. Il sig. Pauli- 
ragguardevoli © stimati dell'Im- 
pero ameri lionale : da lui, come ministro, fu- 
ron condotte le difficili pratiche coll' Inghilterra, in ri 
guardo al traffico degli schiavi; da lui fu preparata, con 
accorti trattati d'alleanza, la colleganza del Paragosi, 
dello Siato orientale , delle Provincie argentine e del 
Brasile contro Rosas. I giornali di Rio applaudiscono 
assnimi alla scelta dell'Imperatore; ed il più importante 
fra essi, il Jornal do Comercio, epiloga in queste ps- 
role la sua opinione a questo proposit 

« Fra' nostri compatrioti non ne ha veruno, il 
que sia meglio în istato di far comprendere a' Gorer= 
ai dell'Europa i vantaggi, ch' essi raccorranno , mante- 
nendo ne' termini dell’intrinsichezza , anzi della fratel- 
lanzo, le relazioni lore coll’ Impero, il quale, nell’Ame- 
rica meridionale, forma l'antiguardo della civiltà. » 

(3. des Dib.) 








































































ASIA 

L' Osservatore Triestino ricevette coll’ Australia 
noizie di Bombay sino al 45 dicembre passato 

L' ambasciatore birmano (che porta il curioso no- 
medi Meugyo Meug Maba Meog Gaung ya Jah) ar- 
rivò alfine a Calcutta il 20 novembre. Il giorno 14 
tiembre, fu ricevuto con gran pompa, unitamente al 
soo seguito, dal governator generale; ma pare chs le 
su visita sia stata un semplice atto di omaggio e d'a- 
qiciris, e ch'egli non abbia presentato alcuna propo- 
sa alle Autorità britanniche, nè chiesto in nome della 
Corte di Ava la restituzione del territorio incorporato 
ai possedimenti inglesi. 

°auvi disordini accuddero no' domini del Nizam. 

Il brigadiere Mayae, colle truppe inglesi da lui coman- 
due, si szzuffò il 30 novembre con una turba di se- 
la © li sconfisse totalmente. II {.° dicembre 
furono fatti molti prigionieri, e due giorni dopo, si man- 
durono truppe a perlustrare il paese © ad impossessarsi 
de ogginschi. 

















plenipotenziarii d'Inghilte 
gli Suti Uniti, dopo aver tentato invano di 
Kino, Sir J. Bowriog trovasi già ad Hu 
sig M° into prima colà da Scian- 
pri. Essi non ottennero punto che fossero riformati 












tnt, ma alcol al fazioni cinesi lì ricevettero | 
cortesemente alla foce del fiume Peibo, e promisero 
loro che le proposte, tendenti alle desiderate rinnovazio- 
ni, verranno prese in riflesso. 

Da Canton si rileva che gl' imperiali soffersero il 
47 novembre una grave sconfitta dei ribelli della città 
di Fub-scian, i quali raggiunsero il loro intento, co- 
gliendo i loro nemici all’impensata. Questo attacco per 
sorpresa è alieno dalla tattica militare, seguita fioora dai 
Cinesi; per cui sorse il sospetto che i ribelli fossero 
diretti da istruttori europei © americani. In tale incon- 
tro, gl’ imperiali soffersero nom lievi perdite, lasciando 
in potere del nemico 32 giunche. Malgrado questa vit- 
toria degl insorti, non si teme punto per la sicurezza 
della città di Canton. D' altra parte, gl’ imperiali ebbero 
maggior fortuna nelle Provincie settentrionali, avendo 
ritolto agl'insorti le importanti città di Han-Kkow e 
Wu-ciang sull’ Yang-tsz-Kiang; dal che si dedace che 
Ù patorità el rivoli io quelle parti ia vicina alla 
Ja caduta. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 


















8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 29 di- 
cembre 4854, si è graz'ovamente degoata di accordare 
ad Antonio Ferrari di Verona l' impune ripatrio negli 
ML RR. Stati e la riammissione alla cittadinanza 
striaca. (6. Uf di Ver) 

PARTE Non UFFIZIALE. 

















Stato pontificio. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 43 gennaio. 

Vi mando la traduzione della breve silocuzione, che 
Il Pontefice tenne nel Concistoro segreto del 4.° dicem» 
bre 1854; © così sarete il primo giornale italiano, che 
pubblica un tale documento. La traduzione è letterale: 

« Veneradili frate 
<A mezzo le gravi e molteplici angustie e cale- 
mnità, che ci affliggono, una grandissima letizia per certo 
a noi e a tutta la Chiesa ci prepara il Padre clemen- 
tissimo delle misericordie, e il Signore di ogni conso- 
lazione. Imperciocchè, 0 venerabili fratelli, sembra vi- 
cino quel giorno sospirato e giocondissimo, in cui colla 
nostra suprema autorità sis deerétato Immacolato il Con- 
cepimento della Santissima Vergine Maria, Madre di Dio. 
E nessun argomento maggiore di letizia potevamo certo 
sperare in questa vita, mentre siffatto decreto tendo so- 
prattutto a sempre più accrescere e promuovere quag- 
giù nel mondo l' onore, il culto e la venerazione in- 
verso quella gloriosissima Vergine, che, esaltata sopra 
| tatti i corì degli Angeli e sopra gli ordini dei Santi 
e fatta potentissima presso il Divino suo Figlio, in ci 
lo assiduamente intercede come avvocata per tutto il po- 
polo cristiano. 

« Bea vi è noto quanta sia in tutto l' orbe catto- 
lico la devozione e il culto verso l' Immacolato Cone 
pimento della Madre di Dio, e con quanto amore la 
Chiesa ed i nostri antecessori siansi gloriati di promuo- 
vere questa di questo culto © questo insegna 
mento, e con quali ripetute e fervide preci, non solo i 
Vescovi della Chiesa cattolica, ma anche sommi Impe- 
anti, ci hanno supplicato perchè da questa Sede apo- 
stolica venisse definito come dogma di fede cattolica l' 
Immacolato Concepimento della Madre del Verbo. 

« Siffatte domande poi essendo state fatte al no- 
stro predecessore di felice memoria, Gregorio XVI, ed 

noi, fino dal principio del nostro pontificato con gran- 
dissimo studio volgemmo a questa cosa le cure ed il 
pensiero. Ma, in un affire di tanta importanza, volendo 
‘usare maturità, stabilimmo, come bene vi è noto, una 
speciale Cangregozione, formata di molti del vostro or- 
dine amplissimo, e scegliamo del clero regol 
re e secolare assai avanziti nella scienza t-ologica, pe 
| chè, coll’ esame più accorato , discutessero tale argo- 
mento, e ci esponessero il loro parere. Indi spedimmo 
una lettera enciclica, in dita di Gaeta 2 febbrai 
a tutti i Vescovi dell'orbe catolico, perchè esponesse- 
‘ro colle lor lettere quale fosse la divozione del proprio 
clero e dei fedeli verso la Concezione Immacolsta della 
Madre del Verbo, e che cosa sperialmente pensavano i 
Vescovi su ciò, e che domandavano. 






























































ci era domandata e dai 
gazione speciale e dalle 
vi e dai voti degli stessi teologi, ordinammo che fosse 
fatto un esemplare di'lettera apostolica e che a voi fus- 
se comuni ggi, mentre u- 
milmente imploriamo |" aiuto dello Spirito Santo, secor- 
do il costume pratirato dai nostri antecessori, chiedia- 
mo assai di buon animo iotorno a questa gravissima 
cosa anche la vostra sentenza. Adunque, gradite che pro- 
mulghiamo il decreto intorno alla Immacolata Concezio- 
























- 80 — 


dinali doveano rispondere al Papa col dare il loro pa- 
rere, non più si trattava sulle espressioni con che 
seritta la bolle, ma se convenivano ch' egli, nella pie- 
nezza dell’ apostolica sua autorità, pronuncissse un de- 
creto dommatico intorno sila Immacolata Concezione. E 
quando il Papa ebbe udito © avuto il parere di tutt, 
aggiunse queste parole 

« Venerabili fratelli! Ci sentiamo compresi da som- 
ma letizia nel vedere che i vostri suffragii rispondono ai 
vostri voti. Per cui, fin da q; ili 
per emettere e pubblicare ques 











decreto, il giorno otto 
di questo mese di dicembre, nel quale ds tutta la Chie- 
sa è celebrata la festa della gloriosissima Concezione 
della Vergine ; e ciò [aremo cop rito e pompa solenne 





nella nostra patriarcale basilica Vaticana. Intanto, non 
cessate da chiedere sempre più fervidamente a Dio che, 
da loi protetti ed inspirati , possiamo compiere questo 
grandissimo atto a gloria del divino suo nome, a de- 
coro e ornamento della Beatissima Vergine, ad esalta- 
zione della fede cattolica e ad incremento della cristia» 








bolla, anch' essa tradotta, onde finalmeate i vostri let- 
tori possano conoscere, nelle sue particolarità, il grande 
atto, che veniva compiuto in Vaticano la matti li 
otto dicembre 1854. Questa bolla mi sarà forsa spe- 
dirvi in due o tre volte, perchè abbastanza lunga. Ella 
è uno dei grandi avvenimenti nella Chiesa cettolica in 
questo secolo ; ond= conviene che anche dai giornali po- 
litici sia intieramente pubblicata. 

Dopo ciò, faccio note certe voci, che corrono nei 
circoli di Roma. La morte del Cardinale Simonetti ha 
lasciato vacaote la Segreteria dei memoriali, e si vuole 
che questa sarà conferita all'em. Vannicelli, il quale 
più di una volta ha supplicato il Papa di esonerario 
dol grave peso dell'Arcivescovato di Ferrara. Io allora 
il Vannicelli avrebbe per successore nell’ Arcivescorato 
© monsignor Milesi Pironi, o monsignor Gianuzzi. Il 
primo certamente sarebbe la fortuna della diocesi fer- 
rarese : del secondo, non ho grande cognizione. lo tut- 
tavia non intendo dar gran peso a queste voci; il solo 
certo si è chs il Cordinale  Vaonicelli assai di mala 
voglia chioò le spalle al peso dell'Episcopato, e diret- 
tamente.e indirettamente, per sò e per mezzo di altri, 
ha chiesto di esserne esone: La sua rinuncia però 
spiacerebbe assai a Ferrara, dov'egli è assai amato. 

Torino 45 gennaio. 

La partenza delle troppe piemontesi per la Cri- 
mea ai dice fissata al 28 febbraio p. v., il loro contin- 
gente sarà di 20,000 uomini; 5,000 dei quali forme» 
ranno la riserva. (G. Uf. di Ver) 

5 Londra 41, gennaio. 

Si erade (dice il Aorninig-doertiser ) che lord e 
ledi John Russell, che sono partiti il 9 alla. volta 
di Parigi, saranoo ‘di ritorno a Londra tra una decina 
di giorni. Non si dice se il viaggio del nobile lord a 
Parigi abbia un motivo politico. Lord e ledi Jobo 
Russell (aggiunge il Times) sono stati chiamati a Pa- 
rigi in seguito a ona indisposizione d' una delle dami- 
gelle Elliot, sorella di ledi Russell 

Portogallo. 

i hanno notizie di Lisbona del 3 corrente gen- 
neio. Il Reggente apri, il 2, la tornata delle Came- 
re. Il Diario do Goberno pubblica il discorso 
rizzato da 8. M. ai pari ed si deputati. Dopo aver par- 
lato delle attuali condizioni del Regno, il Re reggente 
annunziò alle due Camere che le riunirebbe nel settem- 
bre prossimo, e che il Re Don Pedro V, successoro 
della Regina Donna Maria, presterà allora, dinanzi si 
rappresentami della nazione, il giuramento prescritto 
dell'art. 66 della Costituzione. 
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Pispacel telegrafici. 













































Fienna AT 


gennaio. 
Obbligazioni metalliche al 8% . 83% 
Augusta, per 400 doriai correnti. . 427 

Londra, una lira steriina . - 12415 





Oggi non giunse il battello a vapore di 
Trieste, e con ciò ci mancano i fogli e le let- 
tere di quella città, e di Vienna. 


NOTIZIE DELLE PROVINCIE 


Spirito di vera religione fin da grand’ anni jm- 
pegnava la contrada di Salsa in questa città ad erigere 
una chiesa fn sostituzione ella vecchia, angusta, inco- 
moda atutti, si vecchi inaccessibile per l' ardua salita, 
è, dei guasti avvenuti del tempo, resa al divin culto in- 
decente. Mancava ogni mezzo economico, e per fino il 
sito dove fondarla. Bastò un solo cenno perchè il con- 
cittadino. sig. Pietro Guerini donassa il chiuso. podere 
col picvolo fabbricato, punto unico e centrico, e, sull’ 
esempio di lui, l'ottimo sacerdote D. Agostino De Mori 
disponesse la demolizione del contiguo rustico casolare che 
avrebbe deturpata la vista del sacro edifizio ,, trasmet- 
tend» in proprietà della chiesa anche l' annesso terre- 
no, di qualche entità, per sumentarne la rendita. Que- 
ate du» franche generose offerte fecero tanta impressione 






























GAZZETTINO MERCANTILE. 








vixeza 17 gennaio 1855. — Il mercato non presenta 
viret ; però più atiivi i consumi; d'olii di Bari da di 230 
2 232, merzofioi e di Corfà da di 236 a 240, Coloniali io 





ritenta, specialneote nei call. 





La valute da 24, a 5/, di disaggio; le Banconote dise- 
qua da 0, a 9; l Preto cazione ad 85 4) jul 
mb-veooto ad 80; la conversione de' Viglietti del Tesoro 


1091), 





ALESSANDRIA 7 gennaio — Calma cop ribasso ei com- 
mesi; si riiene, però, prossimo risveglio, Grano Saidi si è 
ito a p. {15 Orso a p. 60. Granone da p. 78 ad 80. 
Miota il seme di lino. Lino lavorato a p. 14, greggio da 
175 a 96. Cotoni Mikd da Rognano pessimi 
capi; il vapore francese ha rado 
otto il ploto 1 noli hanno ribasto, per Malt 
Vtto 32 a 33, Marsiglia fe. 4, Triesto car. 40 a 50, per ce 
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VIENNA. Presso medio. 

12 genn. |13 genn. 

Obbligozioni dello Stato 844/\| 83% 

det del 1859, con restt. M| -— 
dute dell’ es, del suolo Aust gi- 
dele» di altre Pro 17% 





deito della Cam. aul gen. ed un 

fatica, del vecchio debito lomb. 

del prest. assuto in Firenze 

e Genova >... . alî—» 
Pros. conti. del 1838, per £ 100. . 
Presi conloti dal 1839 » 100. 
Prost. con llt. del ta 100 
Prost. nazionale al 5% 
tut pe negre, 
iù AT 
id 3_» 













Stfre. E. del Nord, pf 
Barca, par perto 
Agi ni della Str. Bodw-Linx-Gm., » 
Azioni Societi di se della B Aust, 
ni del Lloyd austr. in Trieite, » 
Dan ausi., » 











Aogutta, per 100 fior. corr. . » 

Francoforte sal Meno, per 120 for. 
val. della Gorm. meri. . » 

Lione, per 900 fracchi . . + 
0, 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
îo serale della Cossella di Vienna.) 
Vienna, 12 gennaio 1853. : 

11 dedlinio, eh' ebbero ieri le carte, si rese ancor oggi seo 
sibile, con una Garca disposizione al principio della Borsa; alla 
chiusa, p rò, la tendenza ebbe a migiorarsi, ed i corsì segui 
tono ia direzione all'iumento Le divise ‘@ Je valute fareno 








viti. È fondi ribassarono di ‘/, 
rata del Nord retrocessero da' 19 
e valute si ebbe il movimento 
sostenuti, si chiusero poi, per n 


Le Azioni della Strada fer. 
In combiali 






Loodra, 12 16 1; Parigi, 1484/11; Amburgo, 99*/, d.; Franco» 
forte, 126 d.; Milano, 124 ‘/g; Aug, 127 d.; Livorno, 123 
Amsterdam, 105 4/3 è 

Ore 1 pom. del 12 gennaio] del 1:} gennaio 

Obbl. dello Stato = = al5 0%, | Ri; 80%] I 


















detto — — serie B= 50» 9-1 
Aticai Gloggaits con int. 5» EIA 
detto = = = — — > &sv 1») 
delta == === da 64%] 














Ohbl del 1850 con rest. 4» 
detto del 4952 . 


dette id. nre Prov 5 
Prost. coo lot. dal 1824 - 
id il dal (899- 

del 1854 - 





Strada farr. Ferd. del Nord 
detta Vioona-Rasb - 
detta Badeis- Lins Gua 
detta Prosb-Tivo. 1-'em 
detta id (omprior)î* » 

Oed.Wiener-Neust. 









dette Lloyd cun priorità 
detta dei Nord a 5%, 





(ing) 











Sapprima tenue più alte: si cite, red, in ribasso el dl- 
NL La Londra venne ia ultimo ceduta a 12.12. 

dra, 12.18 AT Ls Amburgo, 93/1; Frase 
Len 2 RETI A RASO) Li Livon 












" Altra del 13 genasio. 
Fino dal principio del’a Borsa si mostrò una certa fac- 
chexza, la quale, verso la fino, si fore s nire con maggio” era 








diose armature. Fattane s 8. A. Lil fu Vice- 
rè serenissimo Arciduca Rainieri, decretò il taglio di tanti 
abeti del R. basco Cansegio, quanti bastessero a forma- 
re il coperto. Dall' agosto 1838, epoca in cui monsig. 
Vescoro Squercina, di onorata e a noi carissima me- 
moria per tante beneficenze qui lasciate, superate mille 
difficoltà, ha benedetto Ja prima pietra, e con uno selo 
distioto nulla lasciò d'intentato per migliorare, la eco- 
momis di va tanto lavoro, al giogno 4854, ersno di 
già dispeodinte, di pora carità, A. LL 64,000:00, non 
calcolate le condotte gratuite di migliaia di carri di ms- 
teriali, fatte di bell animo dai mostri villici, e tolti in 
gran parte di qualche lega lontani. Ta tempi si critici, 
parea che fome temerità tentar nuovi mezzi per avan 
sare nell'opera. Ma ecco scaturire nuova fonte di prov- 
videnza ! Edotto, per presentata memoria, 8. M. l'su- 
gusto Imperatore Ferdinando quanto fosse di urgente 
necessità pei spirituali bisogoi aprire questa chiesa per 
celebrarvi divini ufiicil, con larga msno donò e tras- 
mise A. L. 4,000:00, e 8. E. mons. Vescoro e Prin- 
cipe d'Asti, onore Jesta contrada, dove trasse i na- 
tali, alle A_L.4,500:00, già offerte, ne aggiunse altre 
1,000:00, sicchè, coll’ ultima colletta nel p. p. luglio, 
tanto fu raccolto di danaro, quanto bastò ad intonscarla 
col soppalco tutta di greggio, ma greggio di mano mar 
tra, e ad erigervi un altar macolo di fi 
nissimo lavoro e di apparisceni tl punto 
















































Ridotti 
per segnare epoca eterna, nel di 8 corr, sacro all' Im 





mscolsto Concepimento della gran Madre di Dio, il 
nostro Vescoro mons, B-Ilati, se'antissimo per questa pia 
causa, inebriato di santo giubilo, la benediceva solcn- 








nemente, celebrandori dopa il Divin Sacrificio, e restò 
fissato il di 47 corr. pel trasporto dalla vecchia alla 
ovora 


chiesa del SS. Sacramento. Quella giornata non 
essere più brillante, La Commissione, ad ora di 
con le primarie carrozze della città, 
piazza maggiore, aspettando la discesa dal c 
mons. Vescovo, che doveva principiare e compiere li 
fuozione pontificalmente. Al primo ingresso nella con- 
la banda civica in bell' accordo precedeva la car- 
rozza di mons. Vescoro, e lo accompagnò alle porte della 
chiesa. Indossati dal prelato gli apparati sacri, assistito 
dui monsignori canonici, diede principio alla provessio- 
ne. Il vessillo della Croce l' apriva, e ne venirmmo die- 
tro uomini e giovani, tutti civili, messi a decenza, quindi 
la Confraternita del SS., e i membri della Commis- 
sione. Con musicali strumenti si univa il canto degl'in- 
laude al SS., portato da mons. Vescoro, a cui 
dietro stava in tutta forma il Municipio, e si chiudeva 
l sesso devoto, vestito a nero, con distinta edificazione. 
Hodi vi fu messa con iscielta musica, e l'ill. e rev. 
monsig. Vescoro tenne un forbito allu: 
i venperi, coll’ inno di ringraziament 
zione del SS., ebbe fine la sacra fonzione di questo li 
tissimo giorno. Al primo mattino, la contrada era tutta 
messa a gran festa, con ben preparati addobbi del ci 
seggiato, La sera, oltre la contrada tutta, anche il piez- 
zale e la fscciata della chiesa era illominata a disegno, 
€ terminò la santa allegria coll'incendio di una mae- 
china di fuochi artificiali, opera del rinomato pirotecnico 
sig. Francesco Chiarini. Non si può dir abbastanza 
quanto fosse grande il concorso del popolo di tanti 
paesi limitrofi, e sul volto di tutti scorreano copiose 
grime, prodotte dalla commozione e dal giubilo. Un 
si felice iosugaramento lascia certezza che questo tem- 
pio, quasi unico in questi dintorni per la nobile srchi- 
tettora, per la sua leggiadris, per le maestose coloone, 
per le arcate, pel suo lume dall'alto, verrà in breve 
termine dalla pietà dei fedeli portato all’ intero suo 
compimento. 

Si faceva debito la Commissione di portare il suc- 
cesso a pubblica notizia, e per dimostrare un sentimento 
ii vera gratitudine verso i pietosi cooperatori, e per- 
chè un tanto merito sia a tanti altri di emulazione e 
di stimolo al maggiore esaltamento del divin culto. 

Della Commissione alla fabbrica della nuora chiesa 
di Salso. 
Ceneda 20 dicembre 1854. 

Il Segretario cax. pants. 















































Il giorno 40 gennaio fu per Chioggia giorno 
di letizia e di commozione universale. Il Vescovo 
di lei, Iacopo nobile conte de’ Furetti, reduce dal 
suo viaggio per Roma, ove fu perl Immacolata 
Concezione di Maria, si vide segno ad un iffetto 
particolare, ad una premura tutta nuova, che mostra 
quanto sia nel cuore de'suoi figli, e quali le opere, che 
gli meritarono un tanto amore. Incontrato sì con- 
fine della sua diocesi da un luogo ordine di bar- 
che, che spontanee si mossero a salutarlo, messe 
tutte a festa e a gala, con varie imprese che 0 al- 
luJevano alla circostanza, per la quale era partito, 
0 esprimevano altri fatti religiosi, cari al suo cuo’ 
re e al cuore del popolo chiozzotto ; ossequiato per 
il primo dal savissimo Municipio e dal sapientissi- 
mo Capitolo de' canonici, i quali volevano esprimer- 
























Mercato di LONICO del 15 gennaio 1831 














gli la riconoscenza, che viva nutrivano nei proprii 
cuori, per avere ad essi ottenuta di fresco grati 
ta dal regnante Pontefice Pio IX, a decoro e di 
stinzione ecclesiastica, quella Croce, che molti anni 
addietro aveva pure ad essi a decoro e distinzione 
concessa Ferdinando I di gran- 
indi dai varii altri ordini sì ec 
nccedentisi di tratto in tratto, 
venne per molte miglia con sollecita gara tra x 
piausi e gli evviva fragorosi della irrompeate mol- 
dine trascinato a forza di remi alla non vici 

città. E qui bello il vedere lungo il canale, che 



























divide, e la vasta piszza che la percorre, +IF» larsi 
ansiosa alle fiastre e nelle vie una in'era popo- 
lazione a pascersi con intente pupille mile coste 
sembianze del venerando Pagiore! Bello il vedere 





lo stesso Pastore commosso fino alle lagrime be- 
nedire a’ suoi figli! Il sole stesso, che limpido e 
sereno raggiava dal’alto cielo, fugando la nebb'a, 
che leggiera e di soppiatto sorgeva dai circostanti 
padu'i, quasi volesse sorprenderlo, e le ampie e 
sentite armonie della banda civica, cho ondaleggi 

rispondevano ai nostri cuori e vie- 
li esaltavano. Egli atrà vedato cose 
maggiori e più vaghe, sarà stato soprafl.tto da mig- 
giori ricchezze; ma una simile cammozione qui sclo 
lo poteva trovare, in seno agli stessi suoi fit). E 
questi stessi suoi figli noi almeno lo speriamo, v 





















ranno dargli altri segni del loro affetto, pi - 
gli altri dolci commovimenti, celebrando in modo 
degao e rispondente ala loro divizione, che è mol- 





ta © profonda, una festa particolare a perpettare 
tra di loro il dogma dell'Immaco'ata Concezione, 
per il quale si avea diviso da essi, che sono tutto 
il suo amore, ogai suo gaudio e consolazione. Vo- 
glia il Cielo conservarci a lungo una vita così cara 
e preziosa! c.L 8 


ORI 
ATTI UFFIZIALI 
N 8996. AVVISO D'ASTA. 3 

Da parie dell R, Direzione per le costruzioni dlle cirade 
ferrate del Regno Lombardo-Veneto 1n Verona, viene aperto l'ap: 
palio del lavoro di esecuzione d'un muro di cinta all'area 

zione di S. Lucia in Veoezia, nella tratta che pirie dala 
testata di levante del Ponte sulla ‘laguna, 
di tramontaca, arriva all'incontro della 
sul Canal grande. 

Le condizioni, sotto l'osservanza delle quali viene apirto 
l'appalto stesso, so00 le seguenti: 

4. L'appaito si ritiene a prezzo assoluto, ed i lavori sa: 
eseguirsi giusta la descrizione dei medesimi, i tipi ed 
il Capitolato d'appalto; atti, chs insieme al riassunio dell'im 
porto, potraono essere ispezionati nell'Ulicio di questa I K. 
teziooe, cominciando dal giorno 10 del corrente mese a 
il 49 susseguente, dalle ore 10 autim. alle 3 poser. 

2. Gli aspiranti dovranno garantire la propria offerta con 
un deposito di sustr, L. 1900, che dovrà essere fatto previa» 
mente nella Cassa delle RR. Sirade ferrate presso l'LL R. Dire- 
zione dell'esercizio, 0 in davaro effettivo a corso di taria, o 
in Obbligazioni di Stato fruttanti il 5 per cento, vautate a 
prezzo di Borsa @ munite dei rispettivi conpons e falens. 

3. Le cfferte saranco falle iu iscritto per ischedo segreie, 
esprimendo chiaramente in lire austriache o ia centesimi di lira 
quel tanto per cento, che si offre di ribassare sul’ 

4. Ogni offeria dovrà essere fatta pei pa 
dizioni, portati dai Capitoli d'appatto ; couterr 
originale la ricevuta del deposito verificato nella suddetta Cassa, 
e la dichiarazione di avere l'offerente esaminati i tipi, la de- 
serizione delle opere, nonchè i Capitoli d'appalto ; sarà sutto- 
scritta dall'offerente col nome, cognome e cull'indicazione del 
proprio domicilio, o della persona domiciliata in Verona, da lui 
cella a rappresentario con piena facoltà sarà suggellsa, e por- 
Offerta per l'esecuzione del muro di cinta 

ia, conforme all'Avviso d'asta © gen 
presentata all 
del giorno 20 cor- 














































12 meridiane precise. 

"5. Non saranno prese în considerazione le offerte, 
gessero posteriormente all'epoca prefissata; e quell, dili 
non si potesse desumere con precisione il ribasso che si offre, 
0 che mascassero del Confeseo di Cassa pel verificato depositi 
è di qualsiasi altra delle condizioni sepra indicate, 0 nelle quali 
si powessero patti diversi da quelli conteruzi nell'Avviso pre- 
scale, nella descrizione e nei Capitoli d'appalto. 

'6..Il tempo fisato all'esecuzione del lavoro è di giorni 50 
(cinquanta) raturali e conticui,decorribili da quello della consegna. 

. È pagamenti verranno fatti in quattro rate: le prime te 
ad ogni terza parie di lavoro compiuto, l'ultima a collcudo ap- 
provato. Per l'incasso di ognuna dell tre prime rate occorre 
che l'ingegoere, dirigente i lavori, certifichi che sia stata ese- 
uita tanta parte di lavoro, quanta corrisponde al relativo importo. 

8. Il collaudo non avrà lu:go se non un mese dopo l'At- 
testato di compimento, e dal giorno del suddet, collaudo, se 

itivo, o da quello, in cui consterà tolto egni diletto, che si 

fosse noiato, comiocierà la gratuita manutenzione del lavero a 
carico dell'appaltatore, per tre me 

9. Restano assolutamente vietati È sub>appali, qualunque 
eccezione tolta, ritesuto che, ove copstasse co 
30 patto, la Stazione appaltante potrà Lur decadere il deliber 
tario dal eoratto, e quegli perderà il fatto deposito, ad espressa 
pecalo, salve le eventuali conseguenze del nuovo appalto, che 
esperirsi dovesse, le quali starebbero a Iutto carico dellapjallatore. 

10 Ogni varizzione del progetto, così nella for 
sei mat-rili, che per parte della Stazione appaltanti 
trodotta nell'esecuzione dei lavori, non dà adito al deliberatario 

smuovere eccezioni, od avaczar pretese di compenso, dovendo 

esso prestarsi ad eseguirle, secondo le prescrizioni di contr 
salvi quag” indennizzi, che competergli potessero pel fatto stesso, 
@ nom altrimenti. 

411. La delibera potrà esser fatta a chi prese,tasse maggior 
qarantia di sicuco ed esatto adempim-uto dei patii e delle con 
diri mi d'appalto e di perfetta es cuzione delle opere. 


















































TRAPASSATI 

Nel giorno 41 genna'o 1833: Osvaidia-Casilio Caterina, 

fu Nicolò, d'anni 76, cucitice. — Franchi Luigia, fu Alvise, 
di 43, civile — Veneraudo-Bognolo Maria, fu Angelo, di 8: 

vera, — Francesconi-Signoretti Carica, fu Pietro, di 

ane Maria Eiubetta, fu N. N, di 79, mipaco. — Bell mo 

Fraccesco, fu Francesco, di 70, pesionato, — Stll-Rampicini 
aria, fu Domenico, di 59, civile, — Munes Bernardo, fu 6 





VENEZIA. 




















Bozzoli di veta ala libbra grossa 


veneta da L—al—. 


ARRIVI x PARTENZE nel giorno 16 gennaio 1855. 


Arrivali da Milano i signori: Barbiano di Belgioioso conte 
Luigi, possid. — De Giaciano: Bentivoglio d' Aragona march. 
Nicolò, possid. di Ferrara. — Da Firenze: D'Arambrja Z.A., 
negoz. di Rio Grande. — Da Modena: Del Nare Ssmuele, negoz. 
di Livorno. 

Portiti per Trieste 4 signori: Scholeielà Cotteril, possid 
ioglete. — Per Brescia: de Pavlis Achille, nogos. di Roma — 
Per Verona: de Hurilieb Massimiliano, negos. di Memmioga, — 
Per Firenza: Perea Gioa hino, possid. americano. — Ramos 
San Marlia C. Nicola, commerciunte di Avana. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Met giorno 10 guonio 1850. { Arrivati e 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 18 0 19, in S Iacopo Apostolo. (Valgo, di Rialto.) 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Ul giorno di martedì 16 gennaio 1855. 








Dr Givtim | 3 pomer | i0sea 
Barometro... [38 3 3li8 3 08 3 d 
Termometro —2 9] +0 2] +0 4 
Igromero .. 6 to 10 
Avemom., dies. N. 0. NE NE 
Atmosfera... 
Età della luna: giorni 28. 
Punti lonari: — I Piuvietetro, linee : — 




















SPETTACOLI, — Mercoledì 17 gennaio 150. 
Oggi, mercordì, 17; domani, 
venerii, 19, Riposo. 


GRAN TEATRO LA FENICE. 
goredi, 48, 






TEATRO MaLiBAAN — Compagala equestre di G. Ciuiseli. — 
Nuovi € scelli esercizii con cavalli ammaeutrati, ec ec. — 
Pantomima: Il poggio sacrificato. — Alle ore 8'e‘/,. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOD — 

Marionette, dirette da A. Reccardini. mor de le tre 

narenze, co Arlecchin viogialor co le scarpe de fero € 

Facanapa fante de cepe. Con bulo. — Allo ore 6 














o vi 
dà il pasto alle dii 





ore 7 di sera 








Onorificenze. Sovrane risoluzioni. Poitica del- 
l' Austrit nella questione orientale. Parallelo tra il contegno 
dell'Austria e quello della Prussia. — CRONACA DEL GIORNO. 
— lidpero d'Austria; fraltofo postate. Partenza di Manieuffe. 
Chelera. Locomotive lavorale in Verona. Uso condizionato delle 
maschere @ Milano. Tratto benefico. Saltamento în mare. 
Stato Pontificio; selegr@i — Regno di Sardegna; sorpension 
degli spettacoli. Lettera di S. S. el Re. — ltnr. Russo; crudel- 
ta verso i nemic'. Provvedimenti ostili. Un nuovo carico. Falli 
della guerra: dispacci di lord Raglan Imp. Oit.; ci 
zione dell Anatolia. 1a civiltà egiziona, Firmano sul toglio del-. 
listmo. — loghilierra: arrivi in Motta. — Spagna; irangui 
lità ristabilita. le Cortes. — Francia ; 4l D di Montebelto. © 





















\ostro cataggio: dubbi sulle pratiche di 
pace; le concessioni della Pussia; scorreria nelle Dobrudscha. 
Rivista de’ giornoti. — Germani 











also 
presentarsi, 
Kei giorni, decorribili come sopra. Frapponerd» ritardo, potrà la 
Slazione appaltante dichiarar decaduto detto delberatario dall'im- 
presa, restando viocolato il suo deposito agli effetti d'una 
delibera. 

#%. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta è 
del centrato. Pa: 

Dall R. Direzione por le contrazioni delle Sade ferrate 
nel Regno Lombardo-Veneto , 

Verona, gennaio 1855. 
NecnELLI. 




















58. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
viene il pobblico che sarà tenuto 
sento d'asta, pel Jotle di residenza di 

della finanze, dalle ore 40 antimer. 

di lunesi 22 gennaio 

costituenti il Riparto 
L. 14,752:20, e ciò sotto le 

procedente 12 oitabre p.p. N 

Doll'1 R Intendenta provinciale delle finanze, 

















è a conferisi il posto di 
noe 300 1 ceo VI de 
Pel suddetto posto viene 
no 25 dell’ andante mese di 








cumes.tate lore 
no, tomprovando i necensarii e dichiarando se, ed in 
quale grado di parentela © di trovassero coo ‘impie- 








Gati dell Amaninitrazione delle finanze in Lombardia. 
Dalla Presidenza dll’. R. Prefettura Lombarda delle finanze, 
Milano, 53 genvaio 1850. 
N 100. AVVISO DI CONCORSO. (2 


st 


E° 


Pel rimpiaszo d'uno o più posti di Ricettoro 
consumo murato nelle Provincie veneta, col soldo di austr. 
O 





ii 


Gli aspiranti dovranno aver fatte pervenire, 
detto giorno, le loro istanze a questa I. R. Prefettura, col 
delle Autorità, da cui dipendessero, dimostrando 
i servigi presti o la possibilità di 
zione È 


Dichiareranoo, indoe, se, ed 








sE 





cent. vieno. erusea di fromento a 10 p: 
. sor» 18% 






0 18051 
di gi i tap saranno sagre bili peso quer LR o 
tendenza. 
Per ogni levata partita dei sansocninti generi sar da farsi 

provtaenta il pagamento. 

Vetezia, 14 gennaio 1855. 

LR Intmudente, . . 
L'I R Colonnello condrollore, Nob. 


AVVISO D'ASTA. 






icmtretER. 


N. 24786. 











7:59; 

Che gli offerenti dovranno cantare gli effetti dell'asta col 

Che, seguita la delibera, non saranno accolte migliorie, a 
termini delle vigenti prescrizioni ; 

Che attenersi in tutto @ per tutto 
ata deine del levoro, i ii rai sd al Copie 
normale; 
ne avrà luogo un secrndo nel giorno 26, oppure, pel caso, un 
terzo nel 31 dello stesso mese di ; 

taranco a carico del deliberata 
Dall'IL R. Intndenza proviociale delle finanze, 


depotito, in danaro sonante, di L' 150; 
vigenti 
deliberatario: dovrà 
Che, qualora non avesse effetto il detto esperimento d'asta, 
gennaio; 
Che le sposo di bolo, inerenti all'asta ed al cootratto, 
Padova, 31 dicembre 1854. 








LL A. Intendente, PiaceNmnt 


L AVVISO. 

Jo seguito all'cssequato Dispactio 2 guonaio a. e. N. 106 

"ll'celo LR inistero delle firnoze, si porta a pub 
into h 

che carie del vehio debito dello Suo, che 








importo capitale 
pid idetto di goin 24, 





Obbligazioni di Stat, fruttani interesse, sul piede originario, in- 
moneta di convenzione. 
Dall'I R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 10 gennaio 18: 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNEII TIPOG 














1er 





+ obblighi e doveri cittadi 
qressi e miglioramenti ; scoperte e invenzioni ; mode, 
teatri, varietà, ec. 

ANNO TERZO” 

Si pubblica ogni settimana, in 4° grande, in carta 
velina, in tre coloone di testo compatto, al prezzo: in 
Veneri», di A. L. 19 all'anno ; fuori, frasico, A. L. 14. 

Le associazioni si ricevono presso la 
Naratovich; dai principali librai, e presso gli Uffizi po- 


tali. 

Istruzione © diletto pei giovanetti; attualità. per 
tutti; giornale è una specie di enigorco, adatto a 
tutto lo intelligenze. 

Direttore, redattore e 
6. 4. PEZZI 








ANNUNZIO LIBRARIO. 


PRONTUARIO DI FARMACIA 


aggiunta 
mi Nozioni Di ciiica U&caLe È DI cinica wiDicA 
È DELLA RACCOLTA DELLE LEGGI VIGENTI NEL RE- 
GNO LOWBARDO-VENETO. SULL'ESERCIZIO FARMACELTICO 
por cura dell 
DOTTOR CARLO ZUCCHI 
1. R. medico di Delegazione 
x DEL FARMACISTA 
ALESSANDRO RANZOLI 
gia maestro privato di chimica. 
L'opera è divisa in tre parti: Farmaceutica, cosit 
descrizione dol medicamenti natrali, farmaceutici è chi- 























al delberatario, che dovrà lasciarla a cave 
‘ino a che ooa abbia regolarmsote adempito a'suoi obblighi. 
lì deliberatario sura tenuto di ritirare a suo carico il ma 
terile, come sopra aequistato, eatro il termine di giorni diet, 
dnta della delibera, previo il pagamento in valuta delli 
porto convenuto nella Cassa dell'L R. Zecca. 
Lo sposo tutta, riferibili all'asta, sarango da sodisfarsi dal 
Dall'L.R. Direzione della Zecca e Rami uti, 
Veoezia, 10 genvaio 1855. 
LL R Dirig nie, T. De Lorro. 
LL R Aggiunto, Borra. 






















nister» pel commercio, l' 

12 andante mese N. 29 
dl prossimo ventaro mese di 

N dal Stazione di ptenvali ia Coctagio, Proviocia di 

rescia, dietro osservanza delle seguenti condizioni e moda hà: 

4. L'esercizio dela sunmomioata Stazione avrà principio 

@ sarà darataro a tempo indetermioato, 













rezione superiore, entro il termine suascennato, m- 
segreta, portale sullinlirizao l'iodi‘azione: 0f- 
per l'appalto della Stazione di portocavalli in Coeca- 
giù, @ dovrà acceomare chiaramente © precisamente: 
4) il nome, cogn me, domielio, nizionalità e carattere 
spira ; 
D) so, © quale cauzione egli sia per corrispondere sl- 
D'LR. Erario, od al coetrari, fosse per richiederce da questi; 
e) in qual modo intenda di prestare la voluta cauzione 
ser l'imposto di auste, L_3000, ci-è se mediante deposito di 
efltivo danaro da fovestisi a frutto sul Fondo d'aumortiz» 
zizi. oe del debito pobblico Jomb-veneto, o median'e ipoteca 50 
pra beni stabili. 

Oltre a ciò, ogni ollerta dovrì essere corredata di oppor- 
uni certificati delle competenti Autorità l cali, vidimati dalla ri- 
spttiva Autorità politi a, e comprovanti il buoa nome ed i broi 
di fortuna goduti dall'aspiraoi 

3. Ogni cllerta, che si ritfene obbligatoria fino alla rei- 
ira Saprore destin, dor cre grotta line dpo 
aito di L. 300 in danaro, da effettuarsi o presso questa Cassa 





























incipala delle Pos.e, o presso quella di alia delle surnominate 
Birzini posta. Sito cadrà a favora dell'Armini- 
trazione postale, ove il io nom prestasse la prescritta 





.L 3000, entro un mess dalla duta della de 
Nibera, o rifutasse di firmare il contratto d'i 
zione, firma sempre l'immedita respon abi! 
pet. ogni danno e spesa che fosse per d 

Per rispettiva norma degli aspraoi 
zione da appalirsi dovrà «s-ere costantemente foraia di N. 18 
cavalli da tiro; N 2 cavalli da sella; 2 legni coperti; 1 legno 
scoperto; 2 barelle chiuse per le s'aflette. frni del so tuti 
Gli altri obblighi portati dal sunnorcinato Capi. 

Si aggiunge, finalmente, «he la Stazione sudd-t a trovasi 
attualmen'e assistita da uo canon: annuo di L. 4000, e che i 
fruttarono in complesso alla’ Stazione 
14:50, riferibimeote all'epsca dal 1% mog- 
gio a tuito alobre a. e.; riguardo, però, ad ua tal reddito si 
avverto che l'Amm'nistrazi.oe postale ton ne assune alcuna 
qarantia pel trafio avvenire. 

Dall' LL R. Direzione superiore delle Poste lvmb-venete, 

Verona, 20 dicmbre 1854. 
L'LR Consigl. di Sezione, Direlt:uperiore, Zanon. 


N 828 AVVISO Di CONCORSO. —( 

Essendo da conlerirsi il posto di Assistente 
presso uno degli Uli di commisurazione delle Provioci 
nete, col’am:.u) stipendio di fior. 400, ed eventualmente di 350, 
































Chi aspiranti dovrauoo pr durre, 
a questa Prefettura delle finanza, nella 
ae, corredate dei decunes 

se, ed in qual grado siano pareti od affini con 
impiegati di fivaora delle Provincie venete. 

R. Prefettura di Gnaoza, 

Venezia, 19 dicembre 1804. 





N. 4058. AVVISO. (34 pubb.) 
Per la morte dell'avvscato d tt. Antonio Danchieri, è ve 
nuto a rendersi disponibile un pesto di Avvoeato presso I R. 
Pretura di Feltre, nella Provincia di B luno, e quindi restano 
dilfidati coloro, che trovassero di aspirarvi, a far giuogere, en- 
tto quattro settimane, a ques!o Tribunale, pel preceritto bolle, 
le d'cumentaîe loro suppliche, da corredarsi dei documenti ori- 
gioali, od in copia suteotica, cicè : fede di nascita, diploma di 
Iaares, decreto di elggibiit, oltre tuti quegli altri ricapti, che 
si ritenrssero valevoli ad appoggiare il loro aspiro, dichiarando 
@ quali viocoli di coosanguin-ità od affi 
cogl' impiegati di det'a Pretur 
fossero avvocati presso altra Autorità giudiziaria, e che concor- 




























“dele leggi det Impero dell'anoo 153, 
delia d fiitira orga 





sooitario ne Litorale dei Consi militari, dovranno, sein 
nell'impiego, presentare l'itanza di concorso 
in cui intendono essere conservati, 
1320 dell Autorità loro preposta, cioè 
di Segna e Carl.bago, da cui essi, 
azitarii, per ora dipeodoro. 








dicato posto @ per l'indicato Distretto; diversimente, verrà ri- 
tenato l'aspiro a qua'ucque dell’ indicata categoria. 

Ul sito di residenza dell'Ufficio centrale è Segna 

{ porti, ia cui esisteranao Agerzie od Esposture di porto 
@ sività marittima, si.rilevaco dal Prospetto 4. 

Ogoi concorrente dovrà comprovare l'età, la piena idoneità 
al posto optato, i servigii anteriormente prestati, l'llbata sua 
condotta politica @ le cognizioni di liogne, che eventualmente 
possedesse. 

Dovrà pure dichiarare ognnco 5° 

piegato ora apparisoeate al A-nmici 

de ol dl pì mariti pl Lie hi Conta ir 

qualificazioni par:icobri, richieste per gl’ impieghi da 

crt E pi alzi di pra dpi cis 

ta, possooo desuzsersi dall’ Append ce #, costenente 
l'estratto dei relativi $$ dell’Ordiaaoza d'organitrazione. 

Gi aspiranti ai p-oti delle eategori», ripertate nel Provpet- 
to A aì N' pr.gressim 1, 2, 3, 7,9, Î1 è 13, dovrarno di- 
chiarare se 5000 al caso di prestare la cauzione nell'importo del 
salario anouo, anvesso al posto relativo. 

Soltanto presso quele Agenzie, la cui gestisce di Cassa è 
di sì p:eò rilievo, da on ragguogere l'importo d'ua salario 
2200), l'ecclso Comando sapremo dell'armata può stabilire, di 
concerto coll'I R. Ministero del commercio, la cauzione sull'im- 
porto approssimativo. delliveisso semestrale, durante va trieo- 
nio, ma però noa al disotto di 54 fiorini. 

Si ricorda, iofice, per le istanze di concorso l'esatia os 
servanza della vigen e legge sul bollo 


























Zagabria, 20 covembre 1N5i 
Prospetto del personale € degli norarii degli Uffii cd orgeni 
dell’amministrazione dei porti e della sonità marittima nel 
Litorale dei Comfini milriri. 


2 
i 








Categoria di servizio 


Tumero dei posti 








Uficio centrare di 
porto € sanità mo- 
riltrma. 

‘Aggianio di porio 
Aggizto di santà 





porto 





Agente 
ia:0 d'ispezione 
Pe 
rdiano d'ispetione 
Agente 
Espositura di porto 
è di sanità marit 
tima. 
Guardiano d'ispezione 


) 
/ 
| ne a! 
Agenzie 
Ù 
ì 
Ibra: } 





Pei due picti © nocchiere di porto dell'Udiciy en- 
a vi è atesso l'emolumenta della mon'ura in natura. 
ardiani dello stesso Ullicio, gli tumo'umenti s0n0 
secondo la tarila conturaciale. 















‘guardiano d'ispezione, o di guardiano eveo- 
tarsi ad ua esame iutorno ale preserimoni di 
alia relativa importanza del posto, 


di tuti gl'icopiegati di sanità marittima, dei 





GU esami 
guardiani d'ispezione e dei eventazli nel Litorale mil 
tare, hasnò luogo presso centrale di porto e sanità ma 





rittima ia Segna, sotto la presidenza dellispett re marittimo. 
Speciali eDDliphi di servigio a 

GIL Tetti gl impiegni ed inservienti stabili dell'Amai 
nistrazione di porto e stuità qaritima sono dobligati di essere; 
in caso di bisogao, prooti al servigio si di gierno che di nou, 






i, veneado disposizione alloggi d' UE 
fo, liu fsi tri, è se Glu idecnazi d'a 
loggio, devono prendere abitazione, più ch'è posmibie, in. vie 


nanza dell Stabiimevi 

A nessuno deg''icpiegai' ed intervieità è lecito di abbav- 
donare il suo porto, senza speciale permesso del suo capo d' Ul. 
cio, è rispettivamente della ‘Awonià, ed il servigio d> 
urà ‘sempre essere alteruato 10 modo, che perfeuamente sodisù 
ai bisogni dei naviganti. 

Responazbilità, ; 

$ 36. Totti gl'impiegati di porto e di sasià mariti, i 
quali banno parie uella riscossione e pel conteggio delle tasse 
erariali, devono pres'are una cauzione, la quale è comemsarate 
nell'importo del salario annuale dll'icji-gaio. 
tanto. presso quelle Ageazie, la cu gestione di Cassa è 
di sì poco rilievo di pen raggiungere l'importo d'uo salario 
atnuo, l'eccelso Comando supremo dell'armata può, di cnterto 
coli’ R Mioistero del commercio, stabiire la cauzione sull’ 1 
porto approssimativo del incasso scmesirale, durante un trieo- 
nio, ma però non al di sotto fiorini. 

Nel caso di un one di un'Agenzia su eliro ramo di ser- 
vio, la cauzione pressitià per questo servirà anche di guaret 
tigra dei dici di porto e di sacità marittima, e quisdi non ha 
Voga il deposito d'una canine spie per puri di quei 

ba. 

















Traiferimento. * 
Gl'impiegati di porto e di sai à muitima, gl’io- 
‘e i porto ed | guardiani d'ispezione pussouo venir 
feriti da un posto all'a'ro, non s.lo dietro propria istan 
anche ogni volta, che i riguardi di servigio lo esigono, e 
cò eseguibile senza loro danno. 
Tretlanento punitivo. 
‘di porto € di sanià mariti», ogoi 
iano d'ispezione, può e deve, nel 
, auranza del servigio, di corrui» 
tibità od inf-deltà, in quant ton sia appirabile la legge 
peaile, essere travfrito altrove istantaneamente e seota riguar 
do al danoo, che gliere sia per ridunda e; nel caso, invece, di 
comprovate mancanze di tai genere, sorà da allotanarsi sulli> 
stante e per sempre dal servigio. 
prestrizione si farà cososcere ad ogni muovo im 
piegato, prima accora del'a prestazione del giuramento. 
1 guardisoi eventuali, i quali, per foodati cubbii, demeri- 
tascero la fiducia, sono da licecziarsi immediatamente. 
Dal Cap. II, Sez. Il degl'impiegoti di porto e di sur marittima. 
Requisiti speciali per l'ammissione all'impiego. 
$ 40 1a tuite le nomine e promozioni d'impregati di porto 
e di sanità marittima, si aved riguardo ad iocensurata condotta 
toorale ed onesta, a coguiziane di lingue, e precipuamente a 
quella della lingua italixga, essendo la medesima la più comune 
ai caviganti austriati e la più usitsta in tutto il mare Msditer- 
asso, a fondata cocosceoza di tutte le leggi è prescrizioni, che 
regolano questi rami d'amm'nistrazione e ad esperienza pratica. 
rio e di sanidi 
ima, che, a tenore dei $S 3el aa dellor 
ganiziazione, dev'essere un LR. uffiia'e dello sta'o maggiore 
del'a Marina, pure l'aggiunt> di porto verrà scel'o possb.imente 
dal ceto dei naviganti, particolarmeote fra gli esperti capitani di 
parità di circostanze, si darà la prele- 
1. R. Marica di gusrra ed ai capitaai 
da cdiera d'enore 




































Requisiti speciali per l’ammiasione all'impiego. 

$ 43. Come piluti di porto, e più ancora come nocchieri, 
potrazna essere prese li quei’ individui solanto, «he hasmo già 
servito alquanto tempo su navigli aus riaci, si scno dimostia'i 
pi-nameote abili e fidati, e emoscono la lingua italiata, cme 
pure quell'altra, che fosse del rare 

Ii beggere è lo scrivere nell'una cd altra di queste lixgue, 
d peg nce |) pochi, è dieabio per | pia 

poste. 

Ai maricavi, coogedai dell’ R. Marina di guerra, cl a 
qorelidiviloi, che conoscono ache l'aa © lata lingui str 
era, si darà, a circostanze paci, la preferenza su gl alri a 
rai. 

Dal Cap II, Sez. IV dei guardiani « 
Pequis ti speciali per l'aumissione 

Per essere impiegato come guardiano ta 

rispettiva isdivituo dee avere sersito gi 


;ardano eventuale di vasità, ed ave 






















s 
spezione, 





a d'dasei gua-Siasi eventali, hanso ad 

dividui come guavdi.ni d'ispezione, i me- 
ia tod» peristtamente conveniente, 
‘go di semità ma ittima. 








N. 13966. AVVISO DA: 
CA gisrno 3I 
dii passo sul Po di Aris 





A PER APPALTO. (2° pubb) 
de 1895 termiserà l'appalto del Diritto 

Divisandosi di procedere al rippalto, 
Si deduce a pubblica nolisia: 

A. Nel palazzo di residenza di questa I R. Istendeoza in R>- 
vigo, sì terrà, nel giotno 25 genvaio 1855, un esperimento d'asta 
per l'appallo novennale del suddetto Diritto di passo sul Po di 
Ariano, il quale dovrà avere ioesniuciamento col .*novemb'e 

‘ teriioe coi 31 ottobre 866; riservata La ucolà all'L R. 
za di resciadere il tootratto cl termine di qu larque degli 
anzi Gabi i per la sua durata. 

2 L'asta sarà aperta alle ore 10 antim. e chiusa alle ore 3 
potter. de giorma stesso; ritenuto ch, qua'ora la gara degli aspi- 




















tanti, od altri motivi, »0s giassero la $ ar one appaltante di pro- 














libera all'atto della seguatura del protocollo d'asta. 


‘. Sarà facoltativo alla Sazione appaltante di viocoare la 4, 








caraeno accettate migliorie. 
Bert i contini dalla data dellintimacione dela 
A il delib.ratario costituire in bech fondi 
(da di binrarni idonei ed ammissibili dall LR. Ulicio fee n 
Venezia), © con deposito ia contanti, cd ia eliiti pubblici pari. 
cati, da vioeplarsi, la fidesssi importo‘ corcispondenta ad 
din'aanata del cancos di de Ibera, più 1 valore dll scorte iereti 
Sl Diritto, nocchè all’«quivaleu'e della multa convenzionale dd 5 
per canlo' au: valore d-ila «corte, per l'eventualità di distrazione 
delle medesime, totale o parziale. 

‘. Maoeando il deliberatario agti obblighi: aesuoti colla deli. 
bara, della qual formersano parte inbgraote. i Capitoli norma 
per l'aflitanza de' Dinti uniti, è la tanfla di percezione del Di. 
Fit, verrà proceduto d'Ufiio ala conca del fatto deposito (ar: 
tolo 3, e sarà potesativo all R. Finanza di addivenire Al ri 
canto del Diritto a tutto rischio e danno del deliberatario, seegy 
ch'egli possa introdurre eccezione aléana su quel qualacque dio 
regolatore,che sì troverà di prodamare pa cenno neschi neri 

" responsabile, io pendenza del rispplt, a tte qu. 
SPt EE che Fonaona trovasse di dotare a di li raf 

1.1 Capitol normali e la taria di percezione, di cui sì are 
tico'o preceSeate, 5:00 ipezionabii presso gli Uitdi di queta 
1 R lotendenza delle finanze. 

Datl 1 I tendenza provinciale delle finoze, 

Rovigo, 1° dicembre 1854. 
Î°1 A. Itendente, Cav, GAsPARI 
L'1 R Segretario, Nob: Barbaro. 
ai 
n.13978 AVVISO (2° pb) 

i unine del Bere N 98165, 2 dite 
dell'eczelsa LR. Luegotcnenza, devesi arpaltare il 
tuzione di usa Suera sl estremità ceci le dell' 
Gimdecea , onde sarwi le roacerie, provenienti dalla demo 
rizione dele opere di muro in questa Ri città 

Si deduce quinti a pubb ica rotisio quanto tepu: 

4° L'asta raativa sarà tenuta sui dale ep di aus. 
Li 15,620:98, ed avrà ha go presso questa LR. Dalegazine 
piovinciale, nel giorno 30 geonrio 1855, ale ore 12 meridizme, 
ra seguirà a favore del mi offerente, escluse 
la Superiore approvazi ue, ritecuto che 
figrio ala sua «fferta dal momento dela 
firma det precesso verbale, mentre per la Staricno appalazte 
ca corre questo obbig: che dop> la Supaiore approvazione. 
Vo1 sarà accettata veruna offerta che non sia quite 
tita dal deposito in dunsro, od in Obbligazioni di State, toa 
austr. L. 1500, che resterà ‘a titolo di cauzione pel deliberate 
rio. Le Oublgazioni di Stato dovranno corrsdarsi da Distisa, 
ritecata la eaicolaziove del valore a prezzo piaterle 

4: La fifeiussione non serà svincoleta se poa dopo l'atle 
di collaudo, purchè vi contorrano le condizioni prescri'te dd 
Govermutivo Dispactio 25 srtembro 1894 N. 39807-40X5, di 
ia caso dvarso, dopo l'approvazione del collzudo stesso, 

5, 1 pagameoti delle fate seguirano» giusta lo stabilito tel 
Capitolato, che trov.si ostensibile presso la R. Delegazione 

6. Tanto nell'asta, che nell'tl:eriere precedora d'anpsto, 
si onserveranno Je norme prescritte dal Regolamente 1° ma; 
gio 1807, ia quanto non fossero d rogate €a posteriori dip 
tizi 








































































Dal'IL R. Delegazione provincie, 
Venezia, 23 dicembre 1856. 
LL A. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
N. 15508 AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb) 
In seguito al Bispaccio delleccelso Ministero del commer 
cio 17 corrente N 24783, viene aperto il coneorto pe! pesto di 
1 classe del Lazzavetto maritimo in Poveglia, cui 
appuntaen'o d'sawe L. 2700, il godimento dll'3log- 
gio gratuito nello Stabilimento steso, no:chè i' obbligo d: prestare 
pondente ad un'anna a del sodo. 
Chiunque intendesse a"pirarvi, presenterà, entro tutto ger= 
naîn 4855, 21 Governo centrale marittimo, la ri 
plica, eoaprovando l'età, l'ineemsursia condotta 
idoneità al posto opiato, 
goozi.ni di lingue, 
Dovrà pure 
50 altro impiegato apparteaea 
ra nel Litoral: veneto. 
Dail'I R. Goveroo centrale marittimo, 
Trieste, 25 dicembre 1854. 



























servigi anteriormente prestati è ls co- 
iualnente possedesse 
trovi in parentela od affini 











N 169. AVVISO (2° può ) 
ia relazione al Decreto dell'L R. Lungotenenra. veneta 
N. 34128, 29 dicembre p. p., si dove proesdere a nuove pra- 
tiche d'appalto pe: la delibera del lavoro di costruzione di un 
Foote di degno sull'Adige a B.ara, col 
Doo Mauro a siuistra, al quale ha riferimeno l'Avviso deb gi 
tizio 2 novembre 1854 N. 18057-2396 V. 
L'asta verrà aperta sui prezzo di periti stra 
cs tiptanirne prezzo di perizia di sustriace 
La descrizione dei lavori da eseguirsi, 
restano ostensibili presso la R. Delegazione. 
primo esperimento avrà lungo, solto l'osservaoza dle 
di ciline, stabilite dai vegliti Regolamenti, nel gioroo di mar. 
tedì G febbraio p. v., rel solito focale, dalle ore 10 antizer 
alle ore 3 gomr. Ove questo cadesse senza effetto, se re ten 
terà ua second) nelle ore stesse del giorno di mercordì 7 detto, 
e se pur questo andisse deserto, se ne aprirà un terzo nell 
ore medesime del giosto di giovedì, R detto. 
Le offerte dovranno essera 












e i Capitoli 














é , entro otto gin 
comu isazione dell'approvazione Superiore dela deli 
Dal 1. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 5 g-onain {85 
LIL A Delegato provisciale, Conto Giustisiani RECANATI 














iogioni di chimica legale e di chimica medica; 


Legiluzione larmatentica, — Sarà comprese la cinque 
volumi con figure 
cazione ha luogo 


intercalate nel testo. — La pubbli- 
per fascicoli, ciascuno di cinque fog 
L. 4:45. 
confor= 
ità del programma, dispensato si primi del corrente 
gennaio, avrà priocipio anche la contemporanea pubbli. 
cazione della nuova Farmacopea austriaca (.* edizione ) 
colla versione italiana a fronte, qual parte integrante 
della terza parte dell'opera, ossia della Legislomione far- 
maceutica, essendo gli autori ed editori a ciò autorizzati, 
mediante graziosa concessione dell’ eccelsa LL R. Iuogote- 
nenza di Lombardia 8 giugno 1853 N. {1903-L. LL 
Le sottoserizioni per tutta l' opera si ricevono in 
Milano presso il dott. Francesco Vallardi, tipograto-ti- 











di coprire le vacanze che risulta- 
di cambio e sensali di questa piaz 
Camera di commercio ed industria delia Pro- 


p.v., per due Agenti di cambio, 
per sei Sensali da merci è per tn Sensale da tras: 
Porti per terra e per scqua. 


Le istanze relative saranno accettate a pro- 
tocollo a tuito il detto giorno, semprechè siano 
corredate. 

a) Della fede di nascita, 

6) Del certificato di sudditanza austriaca, 

©) Del certificato di pratica, d'una atesta- 
zione cioè, da cui costi aver l'aspirante per ua 





d) di un certificato emesso da alcune pro- 
ba persone che altesti essere stato ed esser il con- 
‘corrente d'una condotta illibata e scevra da cen- 
sure. 
Aggiuagendosi da ultimo l'avvertenza che si 









rà ua riguardo di speciale preferenza pe, 
ranti ia quei rami, nei quali notasi mancanza 0 scar- 
sezza di mediatori legali, locchè potrà rilevarsi dai 
concorrenti indirizzandosi a questo UM:io del Sar 
dacato di borsa. 
Da'la Camera di commercio ed industria 
Venezia, 44 gennaio 4855. 
Ul Presidente, G. Res. 
Il Segretario, 


—___—__ 





Arnò. 





N. 87. 
La Deputazione comunale di Burano. 
AVVISA 
Essere aperto da oggi a tutto il 20 febbraio 
1855, il concorso alla Condotta med'co - chirurgica 
di Tre Porti e Cavallino, ed accettirsi le istanze 
bollo legalé col corredo de' documenti tanto alla 
Deputazione comunale come all'Uflicio del 1. R. 
Commissario distrettale di Venezia. 
Lo stipentio del medico chirurgico tondotto, 
colla residenza ai Tre Porti e quello di austr. L 
al'anno. ll Cireòadario è lungo miglia 10, 
lia 3, le vie parte per terra e per acqua: 








eti sono 900 circa; 

La nomina sarà fatta dal Consiglio comunale, 
approvazione; € la Condotta sa. 

anni tre. 





sor. 
Il Segretario, N. Pavan. 


Provincia del Friuli — Distretto di S. Pietro 
LI. R. Commissariato distrettuale. 











parte in miontagna, tutte però da riordinarsi quanto 
prima. 

Gli obblighi, e documenti da proJursi sono 
quelli soliti per ogni condotta. 

Avrà la preferenza fra i concorrenti chi cono- 
s:esse il dialetto slavo che qui si parla. 

Le istanze si ricevono a questo protocollo. 

8. Pietro, il 1.° genu: 1855. 
HR. Commissario, 8covri 









SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 
FRA IL PONTE DELLA PIETS' ED I‘ PONTE DEL VINO 








BISOGNA ni 


2 COCCODRILLI VIVI 


DEL PESO DI 400 Li VIENNESI 

1 primi di questa smisurata grandezza 

che furono portati in Europa 
OLTRE A 


SEI GROSSI SERPENTI BOA 
DI VARIE SPECIE 
2D ABTRI Aintuani 
I due COCCODRILLI, maschio e femmina, ven- 


nero il fome Mi 
E re E ne A er ita 














stesso bastimento il giorno 22 del prossimo passato mag- 

gio, ove furono immediatamente acquistati dei sottoserii 

proprietarii, i quali sperano in tal circostanza d' essere 
concorso. 

vedersi di più straordinario in 

genere di belve, mentre i Leoni, Ieonesse, Tigri, Peo- 

tere, Elefanti, Rinoceronti, lene, Giraff», ec., si vedono 

di sovente nei Serragli; ma retili ed anfbli viventi di 

tal grossezza, gi n 

ADVINENT r COCCHI 

foraitori di belce per l' I. R. parco di Vienna. 


—______—_ 


NUOVO MAGAZZINO FRANCESE 
GAMPO S. SALVATORE, 

















Paino PIANO. 

THIBET di Feantis, tutta lana, alto 2 braccia ad suatr 
L. 2:50 il braccio. 

MERINOS totta lana alto 2 breccia austr. L 4:25 il 


braccio. 
VESTITI tartmnelle , scozzesi , beyadère di lana, e li- 


na e seta il vestito austr. lire 6. 
Seterie. 
VESTITI di foulard scoziesi, austr. I 
DAMASCO in nero e in colori, austr. 
il braccio, 
MOIRE antique, brocart, è volents, ad sus 
il vestito. 
SI VENDONO 
AL micazzivo PIAN Tenneno. 
SCIALLI tessuti, totta lama, da 25 sino 250 lire. 
SCIARPE idem 45 sino 450 lire. 

» Ternaux,ec., cachemires da 200 sino 500 lire. 
SCIALLI e SCIARPE tartan da 40 sino 25 lire. 
SCIARPE BAGNOS, da 2 20 lire, ec. ec. 
CRÉPE do Chine lisci, e ricamati. 
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GIOVEDÌ 18 GENNAIO, 





SOGIAZIONE. Per Veneria lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 
SO srt ie 56 alano, 27 al semestre, 18:50 dì tata o © entre 


Per il Regno de 
Per gli altri SU 





Le Waiere di reclnmo aperte nom si affrancano. 


le Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vi 

o cav. G. Nobile, via Tolo, 
presso i relativi Ulffizii postali. Un foglio vale cent. nea 
Per E caro si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli; N_ 6 


N. 166, Napoli. 





e di fuori per lettere, afrancando il gruppo. 





ANNO 1855. — 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 20 centesimi alla linea 
Per gli Atti giadiziarii 10 centesimi al 
Le linee si contano per decine 
Gli articoli non pubblicati, 
Lo inserzioni si ricevono a 

a Lonira, 166, Fenchurch Street City 





linea di 34 carter, © per questi 
pagamenti si fanno in lire elletive. 

ai restituiscono ; si abbruciono. 

enezia dall Ufizio 














LA14. 


soltanto are pubblicazioni costano come due. 


tant. All'esterno dall'Agenzia Angle-Contineutale, a Parigi, 9, rue Mirosménil, 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIAL 


vorne sull'esame degli alunni di Cancelleria presso 

'v dutortà di polizia del Regno Lombardo-Veneto. 

Ia esecuzione del Decreto dell' eccelso I. R. su- 
geo Dicastero i polizia 43 dicembre 4853 N. 47138, 
Fine, relativamente issione alla pratica di Can- 
"ria presso le Autorità di polizia. nel Regno Lom- 
fido Veneto, stabilito quanto segue 

1° Possono ammettersi al giuramento come alun- 
ai di Cancelleria presso le accennate Autorità, soltanto 
qui odi, i quali, duranta un sersigio di prova di 
Keno tre mesì, abbiano offerte sufficienti prove della 
loro capacità, ed abbiano sostenuto con esito corrispon- 
dente esime d' Ufficio. 

20 L' esame d Ufficio deve di regola subiesi presso 
Nu Direzione di polizia in Milano 0 Venezia. La Com- 
misione esaminatrice deve essere composta del diret- 
tre di polizia 0 del di lui sostituto, come preside, di 
de assessori col rango di consigliere di polizia o di 
commissario superiore, o di un preposto degli Uffici 
iudlarii è di un protocollista. 

Per gli aspiranti, che sono in servigio di prova 
preso i Commissariati di polizia dirigenti, qualora non 
potesse aver luogo il loro riehismo per subire l'esame, 
quò esere a ciò delegato anche il rispettivo Commis 


















la Commissione esaminatrice sarà in questo caso 
del preposto all'Ufficio, dell’ impiegato di po- 
iù prossimo in rango, e d'un idoneo im- 
pgito di concetto, da destinarsi dalla Delegazione pro- 
incne, nonchè di un protocollista. Fra i membri della 
Commissione, uno almeno dee conoscere perfettamente 
i lingon tedescà. 
Lo materie dell'esame, sono : 
‘) la liogua tedesca od almeno le cognizioni 
preliminari della medesima; 
5) la scrittura ed ortografia în 
«rivendo sotto dettatura, ed estendendo scritti brevi in 
canttere chiaro; 
c) abilità nel conteggio, mediante la soluzione 
di ordinarii semplici quesiti di contabili 
d) la composizione di semplici concetti, al quale 
agito derono scegliersi relazioni o denunzia di ordi- 
nariî avvenimenti di polizia 
e) servigio di manipolazione di Cai 
qriione delle diverse prenotazioni d' Uffici», e la capa- 
eseguire opportune registrazioni nei protocolli 
{) cognizione delle prescrizioni sui passaporti, 
piricolarmente il rilascio di passaporti; la cognizione 
delle diverse forme e requisiti esteriori dei ricapiti di 
aggio ed | limiti della loro validità ; 
9) l'istruzione di servigio delle Autorità di po 
lia è della guardia militare di polizia, nel i 
quardo però si avrà fù la capacità 
dere queste istruzioni e le prescrizioni 
quello che l'esatta cognizione de’ singoli paragrafi 
4* Sal risultato dell'esame, pi 
missione esaminatrice col proposizione, decide la 
Direzione di polizia, mediaote decreto da rilasciarsi al 
candidato, in cui deve Î 
l'essme con esito sufficiente, buono o distinto. 
Qualora però la Direzione di polizia trovasse che 
il candidato non ha corrisposto all’ esame, in allora può 
essere al medesimo accordato un termine ulteriore di 
tre mesì per ripeterlo. 


Non ha luogo una ripetizione ulteriore dell'esame, 


APPENDICE. 


stoRIA. 
Gli Orfanotrofii di Venezia. 

Da unarticolo: Della necessità di commisurare al 
l'attuale progresso l'educazione degli Orfanotrofii, 
serito dl sig. Rovani, uno dei più dotti e iagegnosi col- 
laboratori della Gazzetta Ufficiale di Milano , togliamo 
ll ito seguente, che risguarda la stori 
petti Istituti, e che per questo, 
tiri, sarà accolto con viro piacere da” nostri lettori : 

« Vivono in grave errore quanti credono che agli 
rlni raccolti per carità di un pio Istituto non deb- 
li competere che un' educazione esclasivamente fabbri 
La storia del più celebri Orfanotrofli d' Europa ci 
prom il contrario. 

< Pra le molte istituzioni di beneficenza che vi era- 
Ma Venezia, e che testimoniavano la muoificenza di 
gril Repubblica di patri, si sonorsrsvano_ quattro 

î,0 Case di ricovero, la cui fondazione risaliva al 
stcolo XVI Queste quattro Scuole, di cui  Roussenu 
firla coa entusiasmo nel settimo libro delle sue Con- 
fesioni, eran quello della Pietà, dei Mendicanti, degli 
lacursbili, è 1° Ospedaletto de' SS. Giovanni e Paolo. 

. «Exe venivano amministrate da una Società di gra» 
di sigoori è cittadini, che congiangevano lo spirito di 
Sirità è il gusto delle arti per adempie n° 
groerosa è bella, Questa unione felice di 

® di manificenza, in cui ln possia si sviluppa 
teilt come un profumo, trovavasi in tuite le istituzio- 
ni di Venezia, Gli allievi ricererano danque in quelle 
Scuole un' educazione molto accorata, e siccome l' arte 
prediletta dei Veneziani era di quel tempo la musi 
ti non volleto che gli orfani da loro raccolti fossero 
desttiti di quella disciplina, per cui era più facile tro- 
sir fortoma e salire fn alto; però la musica venne a 
formar l'oggetto principale dell’ educazione degli orfani. 

* Nelle grandi cerimonie dello Stato, si faceva una 
*tlta tra gli allievi di ciascuno Stabilimento, e sotto la 
direzione di un maestro distinto si eseguiva con pompi 
qualche grande composizione. Bertoni, maestro di Cap- 
vella alla Scuola dei Mendicanti, fa incaricato di com- 
Morro una cantate, che fu eseguita nel palazzo Resso- 
nico alla presenza dell’ Tusperatore Giuseppe Il da cento 
lieve, onde ciascuna Scuola avera dato il suo contir- 
&iate. I Doge, i procuratori di san Marco, che aveve- 
no la sorveglianza di quelle Scuole, i nobili e i ricchi 


















































ma qualora l'esito anche del secondo esame forse stato 
atavorerole, il candidato deve essere tosto allontanato dal 
di prova. 
All'incontro, i candidati, che hanno sostenuto l'e- 
same per lo meno con esito sufficiente, sono da am- 
mettersi al giuramento come alunni di Cancelleria. 
5° Riguardo alla lingua tedesca, si può per ora 
nell'esame accontentarsi delle cognizioni elementari della 
medesima. Nel decreto sarà però da dichiararsi espres- 
samente a tali candidati, che, prima di avere perfetta= 
mente imparato la lingua tedesca, essi non possono lu- 
singarsi di ottenere un impiego con soldo nel servigio 
di polizia. Tali alunni di Cancelleria, prima di essere 
proposti per un impiego con soldo, ssranno da sssog- 
gettarsi a suo tempo ad un esame speciale nella lingua 
tedesca, pel quale esamo deve servire di norms quanto 
colla presente venne prescritto relativamente alla for- 
mazione della Commissione esaminatrice, ed al giudizio 
gol risultato dell’ esame. 
Il Governatore generale del Regno Lomb-V'eneto 
COVTE RADETZT. 






























presso la Ragioneria provinciale di Treviso, Gio. 





Ellero, a computista di II classe, ed il primo 
Corlo Fabris a computista di III classe. 





In seguito alla veneratissima Sovrana Risoluzione 
21 gennaio p° p°, colla quale venne accordato un au- 
mento di personale ai Tribunali provinciali in causa del- 
l'istituzione delle Procure di Stato, il presidente dell’ 
I. R. Tribunale d' Appello per le Provincie venete 
ha conferito il posto di ufficiale presso il Tribunale 
provinciale di Venezia al sotto maestro stabale pres- 
so il VI corpo d'armata Emerico Wigh; ed il posto 
di accessista presso il Tribunale medesimo all’ 
ista di quello di Treviso Loigi Favaretti: il posto 
di ufficiale presso il Tribunale provinciale di Padova, 
al cancellista della Pretura di Montagnana Luigi 
Pantano; e quello di accessista presso lo stesso, all 
alunno del Tribunale provinciale di Verona Andrea Al- 
berti: il posto di ufficiale presso il detto Tribunale di 
Verona, al cancellista della Pretura d'Isola della Scala 
Pietro Ponzilacqui; e quello di i 
desimo all’alunno di esso Tribunale Luigi Rossi: Il pu- 
sto di ufficiale sl Tribunale provinciale di Vicenza , al 
csncellista della Pretora di Conselve Antonio Morbiato : 
la presso il Tribunsle provinciale di 
















Treviso, 
Nardoni; 





prov ccessista dello 
stesso Tribunsle Pietro Cardina : il posto di ufficiale 
presso il Tribunale provinciale di Rovigo, all’ accessi- 

del Tribunale medesimo Remigio Prosdocimi: ed 
il posto di accessista al Tribunale pr 
n°, all’alunno della Pretora di Auronzo Torquato Larice. 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia A8 gennaio. 

















Togliamo dalla Corrispondenza austriaca li- 
tografata il seguente articolo: 


d'anni, la Direzione della si 





l'iodustria e delle pubbliche costruzioni, fa. prospetti 
sul movimento del commercio dall' Impsro e verso l' 
Impero austrisco. Quei lavori si associano degnamente 
' più eccellenti lavori statistici, promossi in varii paesi 
dell’ Europs. Sono, noa solo decoro della scienza, ma an- 
che oggetto ed occasione di siudii pratici importanti e 
d'utilità generale; studii, che banno maltiplice pregio e 
che destano moltplice interesse. 

L'ultimo lavoro di tal fatta, pubMicato da poco, 
abbraccia i risultamenti dell'anvo 4851 

Nella prefazione dell'annata ottava di quei. pra- 
apetti, fu già osservato quanto i valori procedenti da an- 
tichi tempi, che finora servirono di base per calcolare 
il valore delle merci, deriassero dai prezzi attuali, per- 
Jocchè non doverano essere più consernii, ma dorerano 
essere rilevati nuovi prezzi di stima, càe possibilmente 
corrispondessero di più al presente, e quei prezzi, comin- 
ciando dal 1851, dovevano per eguale seopo essere ado- 
perati. 

Così ne venne anche la, necessità di. celeelere i 
lori delle merci in commercio mel 1850, in tutte le 
irezioni del commercio, secondo È nuovi pressi di sti- 
ma, per poter fare, in riguardo al calcolo del valore, 
confronto dei risullamenti dei due anni 1850, 1854 

Il commercio del territorio doganale generale sv 
striaco coll’ esterno, e coi territori estradoganali, fu già 
per l'anno 4851 esposto nell’ ordine sistematico della 
tariffa doganale, attivata col 4° febbraio 4838, a fin 
di rendere possibile e predisporre una dimostrazione unifor- 
me pel decennio 1851-1860; con che viene anche rap- 
presentato, in via di prospetto ed, in evidente modo, l'el- 
fetto prodotto sul commercio di singole qualità di wer- 
ci dall'abbandono del sistema proibitivo, dall'avere a- 
dottato i daziî di protezione, ed in generale dalla rifor- 
ma della tariffa doganale. 

Queste nuove interne disposizioni nella divisione 
dei relativi prospetti mercantili, .banoo portato un ritar- 
do, facilmente imamoginabile, nella pubblicazione dell'ult- 
mo volume; ma hanno aumentato al tempo stesso di 

e l'utilità di esso. 
cha rigusrda orad risultamenti principali 
del movimento commerciale del 4834, il commercio tota- 





























































le, tanto per terra, quanto per mare, fu, per l'import 
zionesdì . . . . . . . . fior. A50,547,208 
me, di . . . . » 430,023,756 





sicchè il primo fa maggiore del ve-- 
condo di . . . . » 30,523,542 








Ii prodotto delle dogane, per 
l'importazione, fa di 2.» 49,224,583 
@ per l'esportazione, di » 4/410,723 
Dunque, in complesso, di. . » 20,332,306 





Per terra, il valore delle im- 


portazioni fu di » 96,738,754 

















e quello delle esportazioni di . . » 400,484,410 
Per mare, il valore delle im- 

portazioni fa di . . . . . . » 53.808,54 

€ quello delle esportazioni di . . » 29,539,346 
Così il movimento del commercio permare si 

vede preponderantemente passivo , mentre quello per 

terra si è già dimostrato sttivo. Riserviamo per molti 

altri articoli i più interessanti particolari sui prospetti 





in discorso pel 4851. 


Intorno alle” probabilità di riuscire agli ac- 
cordi nella quistione orientale, il Times fa le se- 
guenti considerazioni : 

È probabile che, nelle condizioni di pace, che so- 





da parte del Governo raso e dee cagionare maggior 
difficoltà a' plenipotenziarii di Vienna , sia il patto che 
la preponderanza della Russia nel mar Nero debba ces- 
sare, e che i suoi stabilimenti in quel mare esser deb- 
bano ridotti in termini d' eguaglianza con quelli delle 
altre Potenze livorane dell’ Eusino. In questo momento, 
e sino a che le flotte e gli eserciti delle Potenze al- 
lente assediano le fortezze della Crimea ed i risultamenti 
Ila campagna © delle negoziazioni dipendono da Seba 
stopoli, tal condizione è la pruova più certa del succes: 
so, che avremmo conseguito, e il preliminar più essen- 
ziale al termine della lotta. Tottavia, so ent 
merito di tal questione, e se ne' nostri computi teniam 
conto dell'avvenire al pari che del presente, la presa 
di Sebastopoli non è forse il più difficile. della nostra 
impres»; ed il termine della preponderanza della Russia 
nel mar Nero non è forse la condizione più spinosa del 
problema, che vogliamo risolvere. 
La Francia e l' Inghilterra intervennero 
Sia; quelle due Potenze fecero vedere al 
Costantinopoli non potera essere minacciata impunemen- 
te, © speriamo che ormai l'Austria, tenendo le chiavi 
1 Danobio e de Balcani, impedirà autorevolmente la 
rinnovazione d' assalti, che sta in lei render vani. Non- 
dimeno tali sforzi non raggiugneranno lo acopo, finchè 
non ci sarà venuto fatto d' ottenere alcuni de' cangia- 
menti, che l' esperienza mostrò essere indispensabili alla 
durata dell'Impero turco, finchè non avremo dati prin- 
cipii di vitalità. sufficiente ad una potenza, più capace 
di governo e di resisteoza, che non sia_l' amministra- 
zione debole e corrotta, che regna in nome della casa 
La quarta condizione, accettata egualmente 
è che, dichia 















































eguaglianza dei 
ritti e delle garantie, di rinu re alla dor zione 
ed all'oppressione, esercitate finora, in nome d' un' al- 
tra fede, su' nostri correligionarii; ei vogliono infine che 
il Sultano conceds, in quanto sarà possibile, la prote 
n ile a tutti suoi sudditi. Far 
vi impegoi, recare a realtà 
riformatori più ilominsti 
della Turchia, rinnovare uno stato di società percosso 
da una decadenza sì manifesta, questa, il ripetiamo, è 
un'impresa più malagevole, che meuter in ceppi l'am- 
bizione della Russis, poichè l'enunciazione del proble- 
ma è piena di contraddizioni inconci 
S- non che ( conchiade il Times, dopo aver pro- 
vata, con lunga argomentazione, la sua tesi ) l' Impero 
ottomano contiene mezzi inestim d'ogni fatta, e 
gli avvenimenti degli ultimi mesi mostrarono com' e' 
rebbero formidabili in mano della Russia; ma, per 
la salvezza della Turchia e dell'Europa, basta ch' e' 
siano impiegati con prudenza e risolutezza per ricosti- 
tuire uno Stato più potente ed organizzare una nazione 
più unita. 










































Or ecco l' articolo del Morning-Post, del 
quale toccava il nostro dispaccio particolare , in- 
serito nelle Recentissime del N. 9: 

Siamo d' avviso che, in conseguenza dell' accetta- 

parte dello Crar, de' quattro punti, nel modo 
in cui furono interpretati dagli alleati, si adunerà a Vien 
incipiar di febbraio. 








Si stabiliscono attualmente i preliminari di quell 
importante adunanza de' rappresentanti degli alleati e di 
quello dello Czar per negoziare la pace. Bisogna che È 
Governi diano nuovi pot lenti, poichè quelli 
degli ambascistori a Vienn 
que conferir nuovi mandati, e, se occorre, accredita 
nuovi impiegoti perchè nssistano a quel Congresso. L' 
adonanza attuile. de è Vienna, benchè spesso 
ed impropriamente chiamata una Conferenza, non è 
realmente una Conferenza. Tutto si ristrinse ad abboc- 
camenti senz' autorità bene diffnita. Un abboccamento, 
che aveva una vera e reale importanza, fu quello, io 
cui il principe Gortschakoff/ annunziò a rappresentanti 
delle Potenze alleate che il suo Surrano accettava le con- 
dizloni poste come basi necessarie ad ogni negoziazione 
pacifica. 





















ndo il Congresso, nel quale dovrà aver parte 
an plenipotenziario turco, sarà adunato, udremo. parlar 
senza dubbio di discussioni interessanti; ma è inutile 
che debbono eserchar fotina Ro “dla enignoni. 
Non v ha dubbio che in questo momento si apiaga con 
suerra in Crimea. Oca che Ouner  pascià fa 
‘he abbiamo ricevuto 
da un istante 
pale contro I° 
Ù 



















esere 
uno © l'altro ad un tempo. 

'Sebastopoli dee cadere. Quando quella piazza sarà 
eaduta, © allora soltanto, potremo aspettare qualcosa d' 
utile dal Congresso, che sta per raccoglierai. Allora 
con la guarentigia materiale, che ci dsranno un in 
so preponderante in Oriente e l' Europa intera armata 
contro la Russia, lo Czar prenderà forse in sul serio le 
negoziazioni, di cui ebbe l'iniziativa, risparmierà l'ef- 
fusione del sangue, e rinuo svi disegni aggres- 
sivi ed a'mezzi, di cui pretende: lersi per colorirli. 






















ACA DEL GIORN 





IMPERO D' AUSTRIA 
e 
avo Lommatno-veveto — Perona 46 gennaio. 


Leri sera le sale del palazzo di S. E. il Feldma- 
resciallo conte Rdetzky, Governatore generale civile e 
militare del Rogoo Lombardo-Veneto, si aprivano alla 
prima festa da ballo di questo carnorale. A_ renderla 
più splendida contribuì la presenza di S. A. R. il Prin- 
cipe di Brabante e celle LL. AA. i Prinei l'A 
Darmstadt, Weimar e Wirtemberg; le principali II. 
RR. Autorità civili e militari, non che le primarie fa- 
miglie della città, vi erano rappresentate: numerosa vi 
erano elette © leggiadre dame, e la festa rius ì vera 
mente brillantissim: 
Le sale erano spl: te illuminato e squisi- 
tamente adorne, e tutti vi trovarono aggradevoli occu 
donzelle, e la focosa maschi 



























ad'ammirare nel complesso 
to. A mezzanotte venne im- 
ono le danze, che si 







p. l'illustre Feldmaresciallo assistà alla festa e 
si fermò esso pure ad ora inoltrata,  intrattenendosi 
escelsi e distinti suoi ospiti, € rivolgendo parole 








ttadini, che ne erano gli ammini 

nire spesso nei loro palizzi alcuni di questi allievi pre- 
chè contribuissero alla maggior pompa delle loro fe: 
Rousser fa ammesso a visitare la Scuola dei 
Mendicanti, e nelle san Confessioni racconta qual fu il 
suo stupore nel vedere d' appresso quelle fanciu”e, la 
cui voce armoniosa l' aveva tanto scosso, allorquando le 
aveva sentite per la prima volta nella chiesa del con- 
vento. 

« Trent aoni dopo Rousseno, Bourney ebbe la per- 
missione di visitare la Scuola de' Mendicanti diretta da 
Bertoni. Gli fu dato un concerto, del quale ci lasciò la 
relazione. 

«E quelle istituzioni ebbero un frutto più vasto e 
più solido di quel che a tutta prima si poteva aspett:= 
fe; perchè Venezia divenne il focolare della musica in 
ttlia: da Venezia uscirono maestri e cantanti, che si 
aparsero per tutta Europa a mantenere all'Italia tile 
un primato in quell'arte, che ben presto diventò una 
sorgeote d'insolita. ricchezza alla pitria comune. Fu 
detto da un profondo economista, il quale ha l' abitu- 
dine di non perdere di vista nessun rapporto e nes- 
suna cognazione che esiste trs cosa e coss, ed anche 
iù disparate, che io Italia la questione della 
di commercio e di ricchezza, per- 





























nazionale. 








« Da Venezia i maestri di musica recatisi alle varie 
Corti di Germania, dov' erano invitati e pagati lauta- 
mente, vi portarono un così fecondo germe, che ne 
uscì poi quella scuola distinta, che si appellò germani- 
ea, ma che non è altro che figlia dell'Italia 

«Un abate Clari, autore di madrigali insigni, fu 


maestro ad Mandel, che si nudri delle: più belle idee 
Musicali tulte all'abate veneziano; e quelle idee ricom 
parvero poi sotto più ampia forma in quegli oratorii di 
Poi diede il primo esempio quel grande Alemanno, il 

le aggiunse tanta importanza alla scuole filiale, che 
dessa parve in seguito quasi romper fede e farsi ri- 
delle alla madre. 

‘« Se quei quattro Orlanotroi di Venezie si fossero 
ituttenuti eotro i limiti di una edueazione gretta e ser- 
vile, certo che non si sarebbero raccohi | frott, di che 
Ura' abbiamo toccato. Del resto, non abbism riferito que- 








che trova. maggior opposizione 
ato [tto che per. dimostrare fino a' che punto l'elega 
za dei costumi a Venezia avera potuto condurre l'edu- 





cazione dei poveri 
pretendere che ve 





Tani; e lo abbiam citato senza però 








Necrologia dell'anno 4854. 


Sovrani e Principi: S. A. R. Carlo III, Dura 
di Parma; Enrico XLII, Principe di Reuss-Schleite 
Abbas pascià, Vicerè d' Egitto; S. M. Federico Augu- 
sto, Re di Sassonia; S. M. la Regina Teresa Carlotta, 
madre dell'attuale Re di Bariera; S. A. R. il Doca 
di Sudermania, Oglio di S. M. il Re di Svezin; 8 A. 
R. il Duca del Chinblese, figlio di $. M. il Re di Sar- 
degna; S. A. R. il conte di Milazzo, figlio di S. ML. il 
Re delle Due Sicilie; la Priocipessa Zenside Buona- 
parte, moglie del Principe di Canino; l' Infante D. Fer- 
dinando fratello del Re di Spagoa. 
inistri e diplomatici : ll barone di Reubsuseo, 
ministro di Svezia a Londra; il generale di Rochow , 
ministro di Prussia a Pietroburgo; il conte di Spur, 
ministro di Baviera presso le diverse Corti d' Italia; il 
barone Bernardo di Lindensu, ex-ministro sassone ; il 
conte di Stolberg, minisiro della Casa reale di $. M. il 
Re Federico Goglielmo IV di Prussia; il sig. di Bo- 
delsehwiog, già ministro detfe finnze del Re di Pros- 
sia; il geoerale Herrera, già. presidente della Repub- 
blica messicana ; il sig. Vargas, già presidente della Re- 
pubblica di Venezuela ; il coote Casimiro Battbyany , 
Già ministro in Ungheria. 

Francia : Il conta di Villele ed il conte di Pey- 
roonet, già ministri di Carlo X5 il barone di Vitrol- 
les, diplomatico legittimista ; l' sbate di Lamennsis ; i 
sigg. Mauguio, Desmousseaux di Givré, Aymé, ex-de- 
putati ; Vittore Henoequin, ex-rappresentante ; l' econo- 
mista Leone Faucher, ex-ministro; gli ammiragli Bau- 
din e Roussin; i senatori dell’ Impero conte Thibesu- 
dexo, Maillard, conte di Lascases, Leboeol, duca di Moo- 
ehy; i deputati del Corpo legislativo Cherreau, Arnault- 
Rogé, Jollivet, barone Huc, Carlo Dupont, visconte Le- 
mercier, Bidault; monsignor Olivier, Vescovo d' Evreux; 
il ricesmmiraglio Jacob; l' ex-ministro Vivien; il ma- 
resciallo Saint-Arnaud ; il generale di Lourmel ; il ge- 
nerale duca d' Elchiogen; il generale Carbuccia ; il me 
iatrato Golbéry ; l'abate Receveur, professore alla Fa- 
coltà teologica di Parigi ; il sig. Blondeau, professore 
nella Facoltà di leggi; i 
leggi nel Collegio di Francia ; i socii dell’ Accademia 



































francese Jay, Tissot, Ancelot, conte di Saint-Aulaire, 


court, Guérard e Raoul- Rochette ; i botanici Adrino 
di Jussieo, Augusto Salote Hilaire e Carlo Guudichau 
l' astronomo Vittore Maurais ; i chirurghi Roux e Ls 
lemand ; l' ingegnere idrogeafo Beautem 
dottor Fabre, direttore della Gazette de 
i romanzieri Emilio Souvestre e Lidve Wei 
storico Norvins; l'orientalista Alix Desgranges 
do Bertin, direttore del Journal der Débati ; l' attore 
Lepeiotre, seniore ; la marescialla Ney. 

Inghilterra: U marchese di Loodouderry, pari 
della Gran Brettagoa; il marchese di Aoglesey, pari © 
feld maresciallo ; il generale di divisione sir. Giorgio 
Catbeart; i brigadieri Tyiden, Pox-Strangways , Gol- 
die, Adams; i coloonelli Beyle, Blair, Packenhwm, 
Maule; lord Dudley-Stuart, deputato alla Camera dei 
comuni ; il visconte Chewion; il contrammiraglio Price ; 
i lordi biroe Beaumont, duca di Puril:nd, Lortoo, 
marchese di Ormonde ; i poeti John 
Monigomerry ; il visconte di Jocelyo, dep 
mera dei comuni; i botanici Wallich e Barker Webb; 
il generale Berestord ; il viceammiraglio Hyde Por- 
ker; i capitani di marineria Parker, Foote, Giffard ; 
il generale Daplat; i magistrati lord Corkburn e lord 
Rutherford : il viaggintore Enrico Waddington; il let- 
terato Lockbart ; l'attore Carlo Kemble; il fisico O- 
donrdo Forbes. 

Spagna: L' ex-diplommico Cordova; l''ex-ministro 
Meodizabal ; il generale Chacen. 

* L'ex diplomatico e poeta visconte 
israelita don Pacifico. 



































Belgi 

Germania : Ul Glologo Carlo Guglielmo Mitscher- 

lich; il sig. Eagelmano, vicepresidente. della seconda 

iana ; il sig. Bardeleben, deputato alla 

; l' anatomico Nebel; 

filosofo Schelling ; il romanziere 

Carlo Henn; l° ed artista drammatico Giovanni 

Lenz; il barone di Roggenbsch, ministro della guerra 
nel Granducato di Baden. 

Polonia: Lo storico Ippolito Kawisecky; l'ex 
dittatore Klopicky ; Teoflo Morawsky, già componente 
del Governo provvisorio nel 4834. 

Turchia: Mossa pascià, governatore di Silistria. 

Olanda: L' astronomo Antonio Rueb ; il viceam- 
tniraglio Ryk. 






il clinico Clarus 








Danimarca: L' astronomo Petersen. 





Nel mese di gennaio — L' economista Adolfo Blan- 
lo Catderind ; il calcografo 





toscano Luigi Bardi ; 

Nel mese di febbraio — TI giovine Mologo pa- 
dovano Filosseno Luzzato ; il fisntropo conte Nicolò 
Priuli; monsignor Sanguettola, Vescovo di Crema; il 
marchese Carlo Della Marmora, principe di Massera- 
no, senatore del Regno subalpino e tenente generale. 

Nel mese di marzo — Il cav. Camillo Jacobini, 
ministro del commercio di 8. 8. Pio IX; il celebre 
tenore Rubini. 

Nel mere di aprile — Monsignor Forti, Vescovo 
di Pescla ; il merehese Gincomo Beccaris, milanese ; 
il chirurgo bologoese Psolo Baroni ; il conte Maffei di 
Boglio, senatore del Regno subalpino, e comandante in 
capo della milizia nazionale di Torino; il barone Eu- 
sebio Bava, generale d'armata e senatore del Regno e 
sal 














"Nel mese di maggio — S. E. il cardinale Lam- 
braschini; monsignor Scarpa, Vescovo di Belluno ; il 
poeta abruzzese Gabriele Rossetti; il conte Giovanni 
Scopali, veronese ; il barone Aleasandro Monti, brescia- 
; l'astronomo romano Ciccolini. 

Nel mese di giugno — 8. E. il Cardinal Forna- 
ti; il marchese Lodovico. Potenziani. 

Vel mese di luglio — M conte Adriano di Revel, 

già ministro serdo a Londra ed a Vienna; il conte 
Pelicigno Arborio di Gattinara, senatore del Regno su- 
balpino. 
Nel mese di agosto — Il privcipo Lampedusa, 
ex-pari siciliano; il duca Lieto e il principe Cimmitile, 
patrisii napoletani ; l' economista napoletano Bursott ; il 
generale principe d' Aci, siciliano ; il cav. Loogobardì 
minisaro di grazia e giustizia di S. M..il Re di Ne 
poli; l'illustro incisore parmigiano Paolo Toschi; l'arv. 
Tommaso Ortale, del Regno di Napoli ; ed il sommo 
fisico Macedonio Melloni. 

Nel mese di aettembre, — ll giureconsulto napo- 
letano Domenico Capitelli ; e S. E. il Cardinale Ange- 
lo Mai. 

Ne! mese di novembre — ll marchese di Rorà, 
senatore del Regno subalpino ; l' avvocato Leandro Sa- 
racco, professore di leggi in Torino ; monsignor Pasio, 
Vescovo di Alessandria; il piuore luochese Michele Ri- 
dolf; il capitano di stato maggiore Achille Battaglia. 

Nel mese di dicembre. — L' avvocato Giorgio Bel- 
lono, deputato è’ Ivrea al Parlamento piemontese. 





























afetuoso è cortesi a chiunque aveva il vanugio, di 
avvicinarlo. (6. Uf. di Ver.) 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 44 gennaio ("). 

La bolla dommatica sulla Immacolata Concezione 
è stata finalmente stampata, insieme colla breve allocuzio- 
ne, che S. 8. fece nel Concistoro segreto del 4.° dicem- 
bre, (V.le Recentiasime d'ieri.) 

Ta bolli non è tanto breve, e si comincia a farne 
la distribuzione ai Cardinali ed ai Vescovi: molte co- 
pie ne seno state spedite in questi giorni, ne' diversi pae- 
si dell'orbo cattolico, ai Vescovi; e, dopo la promolga- 
zione di essa mediante l'organo episcopale, dovunque, e 
in Prancis specialmente, si faranno grandi feste. Molti 
Vescovi francesi hanno già annunciato che nella loro 
diocesi la festa della Concezione si sarebbe fatta, appena 
promulgata la bolla 

La morte ha tolto al sacro Collegio l'em® Simo- 
i, che da qualche aono era malaticeio. Domani gli 
> futte solenni esequie nella chiesa di S. Mar- 
ve assisterà anche il Pontefice. Questo por- 





























Junciato per morto, perchè gravemente 
appena restituitosi in diocesi 
dil suo viaggio di Roma, si è ammalato, ed i suoì dio- 
cosani non hanno più speranza alcuna nella sua guari- 
giore, Quesio Cardinale è uomo veramente di Dio : egli 
con una psstorale fu primo a far plauso all' amnistia di 
Pio IX; ma fu anche il primo a declamare contro i 
del 4848 e contro la criminosa anarchia del 
4849. Forte del suo dovere, non temè d' inveire con- 
tro i disordini de' demagoghi, e, non ostante le ire maz- 
ziniane, nessuno ebbe coraggio di molestarlo ; aveva a 
sus difesa tutta la città di Gubbio, compresi anche i 
tristi. 

È ammalato in Rome, 
dinale di Toledo; ma si si 
porporato possa superare la malattia, da cui è stato as- 
alito, 

Oggi la parrocchia di 8. Tommaso in Parione ba 
assistito ad un atto commovente. Il Papa, mentre pes- 
sava per una strada di quella parrocchia, ha incontrato 
fl Viatico, onde di subito è disceso dalla carrozsa , si 
è ingiaocehiato sulla vis, © di poi ha accompagnato il 
Sacramento alla casa di un'inferme, ed entrato in esso, 
egli stesso la comunica! 
L' inferma era una gi 





























A marito con 
certo Galli, addetto al Ministero delle armi ; ma essa 
nella passata estate morì: l'altra, vivendo presso il co- 
gpato, è gravemente inferma. Il Santo Padre, dopo fatta 
la Comunione , si trattenne per molto tempo in casa 
dell'ammalata ; conscio della sorte di queste. due so- 
relle, volle conoscere se la ite ai trovava in bi- 
sogno: egli la confortò con parole della più alta conso- 
lazione. La giovane inferma si chiama Maria Carletti. 
All' uscire da quella casa, il Papa si vide circondsto 
da una grande folla di popolo, commossa nel ‘vedere il 
Sommo Por:efice accorrere presso gl'infermi.e conso- 
larli di sua augusto presenza. Non è la prima volta che 
Pio IX ha praticato di simili atti. 

Alcuni giornali francesi hanno annonciato che è 
stato concesso un Vescoro ausiliare anche a monsignor 
Dupanloup, Vescoro di Orléans; ma ciò non è vero. È 
stato concesso soltanto all’ Arcivescovo di Parigi, e con 
pieno consentimento del Governo dell Imperatore Na- 
poleone. Il Vescoro d'Orléans è giovane e pieno di sa- 
lute, e lo dimostra coi fatt, dappoichè finora ha saputo 
attendere con grande zelo al governo della sua dioce- 
si, ed agli studii di una severa letteratura, che gli han- 
no meritata l'ammissione all’ Accademia francese. Mons. 
Dupanloup è uno de' Vescovi più dotti, che al presente 
abbia la Francia, © le sue opere hanno giovato immen- 
simente alla causa dell'ordine in sua patris. Sotto Lui- 
gi Filippo, egli seppe coraggiosamente re la li 
bertà dell' insegnamento. E lasciata la Sorbona, dove 
insegnava eloquenza a mezzo gli applausi dei buoni e 
le ire de' volteriani e de' socialisti storici Quinet e Mi- 
chelet, divenne vicario generale di Parigi, finchè fu 
fatto Vescovo d' Orléans per insinuazione dell co. di Fal- 
loux, quando nel 4849 era ministro in Francia. 

Il Giornale di Roma ha annunciato che finalmen- 
te, coi primi di febbraio, Roma sarà in comunicazione 
con Bologna mediante una linea telegrafico. Questa li- 
nea certo ha una importanza maggiore di quella di Na- 
poli, perchè mette questa capitale in rapporto immedia- 
to colle altre città dell'alta Italia, con le capitali di 
Germania , Francia , ec. Ma i telegrafi sono ben poca 
cosa: sarebber necessario le strade ferrate ; esse finora 
sono progeiti. Il Governo le vorrebbe; ma le vicende 
politiche hanno allontanato i capitalisti. Si sono fatti gli 
studii di quella da Roma a Civitavecchia, e pare che 
questa possa attuarsi , perchè di tratto. non lungo e 

certezza di sicuro guadagno agli speculatori. Con 
questa strada, Roma sarebbe per così dire sul mare, e 
in aliora ciascuno potrebbe da qui andare a Parigi in 
60 ore. Il movimento commerciale © personale per que- 
sta vin è grandissimo. $' incominciasse una volta! Il 
Governo, due anni or sono, era passato fino a garantire 
ad una Sucietà anonima il 6 per °/y di utile sulle stra- 
de ferrato da farsi; non ostante ciò, la Società, al punto 
di faro il deposito di garantia, ha mancato alla data ps- 



































(*) Giuotaci in ritardo, 


Vanna”. 


Spigolatura de' giornali. 

È uscito il primo Numero della Gazzetta di Far- 
macia e di Chimica, della quale è redattore il sig. 
Giuseppe Della-Torre, e che si pubblica in Este. 
fece a_ Parigi la pubblico vendita de' 
suografi , disegni ed incisioni rare 
In generale fu- 






Non é gun 
libri, manoseritt 
della biblioteca del defunto Renowart 
rono pagati prezzi assai alti. Per es. la 
gatae editionis: Romae ex Typograpi 
ticana 4590, in foglio, leg cogli orli dorat 
e collo sterama del Papa Sisto VI, fa pagata 2650 fr. 
L' Ars memorandi per figuras Evangelistarum, in foglio, 
in marocchino con orli d'oro, 2750 franchi. Le Preces 
piae eum calentario, in quarto, in pelle nera con fre- 
gi d'argento dorato, 10360 franchi. Il signor di Rets- 
child ha comperato le Pullii Oraiones, Venetiis, Chri- 
stophorus Valdasfer, AATA, in foglio, ia pelle di vitello 
riccamente lavorata con fregi di rame, edizione prima, 
assai rara, stampata su carta vellna, per franchi 0260 ; 
il Virgilius, Venetiis in Aedibus Aldi et Andreae s0- 
ceri, in ottavo, in marocchino e com orlo d'oro, per frao- 
chi 1600; i Contes et nouvelles en vers par MF de 
la Fontaine, Amsterdam, 4768, 4 volumi, in ottavo, di 
marocchino bianco, per 4400 franchi ; gli Erasmi Ro- 
terodami Adagia, Venetia, in aedibus Aldi et Andreae 
soceri, 4520, in foglio, in marocchino turchino con ini- 
ziali d oro eda colori, 1720 franchi. la tutto; furono 
ricavati dalla vendita non meno di 208,000 franchi. La 
parte maggiore e più importante della biblioteca è ri- 
masta in Francis. 

Un onorevole negoziante di una delle città della 
Francia soffriva da un pezzo di un' oftalmia ribelle a 
tutti i rimedi, di cul avea fatto uso per guarire. Stan- 
co dî non provare alcun sollievo, lo sventurato si le- 

di quei ciarlatani no- 
degl’ Imperatori del Marocco © di altri 
in mo 














Il proverbio, chi troppo sale, precipitevolmente cade, gra- 
Felt Dio, di quando in quando si verifica anche a Ro- 
ma. La nomina del Gaetani a direttore generale de' va- 
pori indignò tutti indistintamente, perchè ognuno il ve- 
dea giorane di nessuna capacità e di nessunissima espe- 
rienza: per cui tanto scalpore si pieò presso le per- 
sone oneste. Ma tutto fu inutile: l'ombra dello zio di- 
che un mutamento 
di ministro per riparare ad un simile scandalo. Monsi- 
qnor Ferrari ha dovuto tardare poco per conoscere la 
cosa; onde ha subito messo in quiescenza il sig. Gae- 
tni, che in Roma per dileggio era chiamato l' ammi» 
raglio, fissandogli provvisoriamente un soldo mensile di 
venti scudi, appuntamento, che avea nell' impiego lasciato 
quando venne dall'amore sviscerato dello zio chiamato 
a direttore. Ora quest ufficio è tornato al sig. Benucci, 
cui per addormentare si era posto nella Controlleria delle 
dogane col sig. conte Cini. 

Ciò pisa che ha fatto il nuoro ministro delle 
finanze intorno #° vapori pontificii del Tevere, non è che 
un passo. Egli dee aver conosciuto che, continvandone 
come al presente l'auoministrazione, si ba una passività, 
mentre in passato davano un utile. Bisogna adunque che 
mati intieramente sistema, e se avrà coraggio d' esami- 














al Ministero del commercio , quantunque, a norma di 
quanto è stabilito nel motu-proprio sulle attribuzioni 
de’ ministri, al commercio, non alle finanze, appartenga 
la navigazione del Tevere. Il defunto ministro Jacobini 
molto fece per entrare nel diritto di questa attribuzione, 
ma tutto fu inatile. 

Il direttore della Zecca ha licenziato da trenta e 









voro è cessato. E meglio sarebbe stato, se fosse ces- 
anto due anni prima. Il nostro paese è inondato di ra- 
me: © se dovessi dire perchè tanta moneta in rame, 
direi, non come il passato ministro © il direttore. della 
Zecca, cav. Giuseppe Mazio, perchè con questa moneta 
si prorvede in parte al minuto commercio ed a' bisogni 
delle finanze; ma perchè la conissione del rame dava 
grosso guadagno a chi lo vendeva al Ministero delle f- 
nanse, a chi entrava mediatore nel contratto, e a chi 








(non trovo migliore espressione ): e una prova ne 
che, per indurre il Governo a far coniare nuova mo- 
di rame, si era incettata una quantità di quella in 
© nascosta : onde così il Governo, dalla scar- 
di rame, vedesse il bisogno di farne 
l'altra. E infatti noi vediamo certe. monete 
metallo di tale aspetto, che sembrano sieno 
anni sotterra. 
ll governatore della Banca si dice che sia vicino 
ritirarsi dalla medesima; e ciò farebbe grande conso- 
lazione all’ eminentissimo suo fratello, il quale è troppo 
dolente che si voglia renderlo in parte responsabile di 
cose, che per nulla gli appartengono. 


DURE 


si 





per gli affari esterni, notaio della Corona, ne rogava l' 
atto civile di decesso; quindi l'augusta salma veniva 
deposta nella bara, e, secondo il cerimoniale di Corte, 
daila camera cabiculare trasportata, per essere pubblica” 
mente esposta, nella Cappella regia del palazzo, apposi- 


tamente addobbata e rischiarata da moltissimi doppieri. 

In essa si celebrarono ieri ed oggi, dall'alba oltre il 
mezzodì, sacrifizii di espiazione; e sino a terdissima ora di 
nòtte si avvicendarono nella salmodia corale î diversi 
corpi ecclesiastici e regolari della capitale. Il popolo, che 
vene ammesso a vedere il volto esanime di quell’ in- 
elita donna, vi trasse con tanta calca, e vi pregò con 
tanto affetto di riverenza e di gratitudine, che non si 
potrebbe descrivere. 

Dowsani mattina ne avrà luogo la sepoltura, ordinata 
dal Governo del Re, dopo la messa pootificale, che sa- 
rà letta nella detta Cappella dall'Arcivescoro di Ver= 
cell, coll’ assistenza dei Vescori di Vigevano, Casale, Su- 
sa € Pinerolo. (6. P.) 















versare una o due gocce sulla parte malata. Il buon 
‘uomo, andando a letto, seguì # puntino le. prescrizioni 
del preteso ocalista ® si addormentò. La mattina dopo 
qual non fa la sus sorpresa sveglisndosi nel vedersi in 
una camera piccolissima, disteso' in un letto lillipotiano, 
che pur nonostante sembrava abbastanza grande ds po: 
ter contenere la sua persona. Stupefatto da questa stra- 
na metamorfosi, suona il campanello per avere la spie 
pazione di questo strano cambiamento. In luogo della 
sua serva, giovane © grossa, egli vedo entrare una ra- 
garzetta, che non capisce nulla di tutte le domande, che 
le fa. Allora egli cerca i suoi abiti come per shrarsi, 
ma, come tutte le altre cose, i medesimi sono diventa 
ti strnordinariamento piccinì. Egli pensa che quei pio- 
taloni e quel vestito non gli potranno entrare, e non 0- 
stnte se li mette con la più gesm ficilità. Quando 
scese nella stunsa da pranzo, ove sus moglie è sua fi- 





glia aspettavano per far credè vedere due 
marionette, sedato ad una tavola, la 
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ma della sua opinione, mette innanzi una serie di fatti, 
fra" quali i seguenti: 





ghilterra ed alla Francis: © quindi la spesa n 
tenzione sarà a carico di quelle due Potenze. Il Pie- 
monte avrà solamente a suo carico il vestiario e il soldo 
delle truppe e le afferenti munizioni da guerra, sempre 
da trasportersi dalla Francia. I generali comandanti sono 
già nominati. Generale in capo sarà Lamarmora, ministro 


della guerra. Altri sono Lamarmora Alessandro, 
comandante dei bersaglieri, Darando Gierton, Giant» 
Jaillier. Capo di stuto maggiore è il cav. , era 
primo uffizale al Ministero di guerra, amico del mini- 
stro e giovine di molo merito ed Po pai ne 
è spedizione, la Francia consent 
ur la osa milioni ‘di lire nell’ impre- 
stito, testè aperto a Parigi, ed alle medesime condizioni 
fissate per sò stessa : cioè a L. 92 per 4 e ‘/3 di ren» 
dita colle more dei pagamenti successivi in 48 mesì il 
che costituisce il 4 è #/3 di rendita a L 85 di capi- 
tale; © così il danaro ci costerà solo effettivamente 4 © 
3/4 p. 9. Nius dubbio che lo stato delle nostre finanze 
non ci avrebbe concesso tener prestito a tassa così 
discreta; e il credito della Frs \rmia certamente 
an 2 p. 0/, all aono d'interesse. Ma intanto i 50 milioni 
seraono mangiati nella guerra, e il debito del povero paese 




















peratore Nicolò 
in Odessa. 






rio. E, ricevute In 
rante genitrice, cadde in isvenimento e si dovette tras- 
portarlo nelle me camere, ore stentò molto a_riaversi. 
Due giorni dopo, fece il' suo testamento, e si teme 





sempre più per la sua vita. La Regina regnante diede 
pure gravi loquietadini ; ma da due giorni sta meglio. 
Tn somma, la nostra 


porera Corte un tristissimo 
Fepolazione ioriasse 





Jegisiative 
di modo che gli vorini allegri ed i serîì ebbero 
tire egualmente. Domani però si farà l' inumazione del- 
la defunta Regina, al qual uopo le case prospicienti le 
strade, ove passar dee il corteggio, furono invitate ad or- 
marsi a lutto. E dopo dimani si rispriranno i teatri e il 
Parlamento, e si ripiglierà la battaglia sulla legge dei 
conventi, che forse non uscirà illesa dalla gran lotta. 

Genova AB gennaio. 

Alcune sere fa, l'amministrazione della sicurezza 
pubblica penetrava improvvisamente in una casa di que- 
tia città, dove molte persone solevano consumare inte- 
re notti e ragguardevoli somme di denaro nel giuoco 
della carrettella. Non ostante le sottili precauzioni, on- 
de si circondavano i ginocatori, riuscì agli agenti del- 
la suddetta amministrazione di coglierli intenti al giuo- 
co e di rimettere in mano del R. Fisco i denari, l' ar- 
nese della carrettella, non che il tenente il giuoco, che 
fa condotto prigione. ( 6. di G.) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 45 gennai 

La sera del 42 giunse in questa capitale l'ill. sig. 
marchese Francesco Ssuli, senatore del Regno e mi- 
nistro residente di S. M. il Re di Sardegon presso le 











RR. Corti di Parm» e di Tosem. (6. di P) 
PERO OTTOMANO. 
Serivono da Costantinopoli, il 4.° gennaio, al Sé 





maphore di Marsiglia: 

« Avrei voluto spedirvi, a guisa di strenna , una 
buona notizia della Crimes, ma siamo sempre nella me- 
desima penuria di fatt notevoli. È. oggi sicuro che gli 
eserciti alleati passeranno l' inverno a Sebastopoli. 

« Le clsusole del trattato, ideato fra la Torchis e 
la Grecis, giunsero a Costantinopoli, e furono immedi 
tamente presentate alli’ Sublime Porta, con probabi 
d'essere accettate Il discorso del Re Ottone, accortis- 
simo e assennatissimo, produsse un mutamento completo 
in favor della Grecia; ed i ministri ottomani, del pari 
che i rappresentanti delle Poteozs occidentali , se ne 
mostrarono sodisfattissimi. 

« Da dae giorni, ‘abbiamo pattuglie francesi a Pe- 
1; elle si compongono d'una ventina di soldati col 
fucile in ispalla è preceduti da due gendarmi. » 

INGHILTERRA 
Londra 42 gennaio. 

ll Times auvonzia che l' Ammiraglisto fece se- 
pere al secretario del Lloyd, ed al commercio in gene- 
, che i Governi francese ed inglese averano risoluto 
estendere il blocco delle foci Danubio a tutt i 
porti del mar Nere e del mare d'Azoff, che sono an- 
cora in possesso del nemico. Aggiungesi che tal blocco 
incomincierà ad esser posto in vigore il 4.° febbraio 
prossimo. Il Times spera che le vperazioni si faranno 
con più precisione ed energia. È giunto il momento di 
fare un colpo decisivo, ed egli ha la maj duci 
nel vigore di sir Edmund Lyons e dell’ ammiraglio 
Broat, 























tenente 500 grani di ciffè recentemente abbrustolito. 


Ta un altro logo, contenente idrogeno sulfurato ed am- 
moaisca in grande quantità, scomparve ogni odore, mes- 
20 minato dopo che furono adoperato 90 gramme di 
caffè allora abbrustolito. 

Secondo lo stesso dottore, il caffè distrogge T'o- 
doro di maschio, dî castorio ed anche di assafetida : 
prova che i vapori empireumatici del caffè non agisco» 
no paralizzando le altre sostanze, ma decomponendole, 
si è che | primi vapori sono assorbiti completamente 
e non danno luogo ad alcun odore; mentre. l'odore 
ritorna, quando è completa la saturazione. Il contrario 
avvieoe per gli altri vapori aromatici , anche per l'a- 
cido acetico @ pel cloro. 

Il processo adoperato consiste nel portare in un mor- 
taio una data quantità di caffè e nel collocarla sopra una 
ferro moderitamente calda, in modo da der- 
in colore bransstro. Si è potuto assicurare che l' 
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può 
riscaldato o riballito senza subire altra modificazione , 
che quella che risalta dull' associazione col liquore aro- 
mmatico. Nella calde stagione , questa proprietà sarebbe 
di grande utile, specialmente nei paesi di clima. caldo, 
ove-sì spesso il latte si gaasta per l'impressione del 
calore. 


E giacchè parliamo del caffè, non è fuori di pro- 


cicoria. Si riempie na vaso d'acqua e vi si getta il 
caffè sulla superficie del liquido. Se non è mescolato 
di cicoria, res'a alla soperficie ; se, al contrario, ne con- 
tiene, ln sostanza mischiata immediatamente assorbe l' 
aequa e va in fondo del vaso, e dà al liquido un co- 
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sostanziali, che determineranno la posizione relativa della 
pace, non sono ancora conosciute ; € noi non potrem= 
mo formare alcuna congettura in proposito, prima di 
sapere le particolarità di quanto è avvenuto in seno 
alla conferenza. » 

Apche il Times afferma che, qualunque sia il ri- 
sultamento delle presenti trattative, le ostilità debbono 
essere condotte con noovo vigore. Due avvenimenti im- 
portanti, una battaglia co' Russi a Eupatoria, e la con- 
tinuazione più energica dell’ assedio di Sebastopoli , 
non può tardare che abbiano luogo, giusta l' asserzione 
dello stesso giornale. 

Il 7imes aggiunge che i preparativi contro Seba: 
stopoli sono talmente considerevoli, che possono essere 
riguardati come costituenti un secondo assedio ; 0 
questo vantaggio, che i lavori degli alleati sono oggidi 
compiuti e che si Russi non riuscì d' impedire 
cinarsi incessante degli assedianti. 

SPAGNA 
Madrid 8 gennaio. 

La Commissione generale del bilancio sì adunerà 
stasera in presenza del ministro delle finanze. 

Il sig. Sevillano volgerà l'sttenzion della Commis- 
sione sull’ enorme disavanzo di 476 milioni di reali (45 
milioni di franchi), lasciato nel bilncio dall' abolizione 
de' dazii consumo ; disavanzo aumentato dalle anolte trat- 
te protestate, che ritornano dalle Provincie, perchè non 
poterono esser. pagate in forza di quell' abolizione. Il 
ministro chiederà alla Commissione di proporre i mer- 
zi di supplire al disavanzo, o d''abilitare il ministro 
delle finanze a prendere egli stesso l'iniziativa in que- 
ato riguardo. 

1 consoli di Francia e d'Inghilterra a 8. Domingo 
fece venire forze meal dell loro muzoni rispettive, in 

e d'ogni ’nga, che potessero far sorge- 
Let premio solite degli Stati Uniti d' Ameri 
ca. Già cinque navi da guerra francesi erano nel porto. 

Il prestito di 40 milioni di reali (40 milioni di 
franchi ) non è ancor tott' affatto coperto, ma non tar- 
derà ad esserlo. ( Corr. Havas.) 


Nella sessione delle Cortes dell'8, fu presa in con- 
aiderazione, e rimandata alla Commissione della Costi 
tazione, una proposta del conte di Las Navas, intesa a 
far inserivere nella nuova Costituzione, come in quella 
del 4837, che le colonie seranno regolate da leggi spe- 
ciali. 























Il conte di Las Navas medesimo chiede la pro- 
dazione degl’ inventarii, compilsti in conseguenza del 
testamento del Re Ferdinando VIL Il ministro degli 
affari esterni risponde essere stata nominata una Com- 
missione speciale per ricercare que' documenti, che non 
furono pubblicati. Il Governo se ne occuperà. 

La sessione venne quindi levata. 

FRANCIA 
Parigi 13 gennai 

N 40 e l'AA, l'Imperatore riunì alla sua tavola 
totti gli ufficiali dei distaccamenti della guardia imperiale, 
che partono per la Crimca, sotto il comando del gene- 
rale Ulrick. 

Dopo il pranzo, l'Imperatore e l'Imperatrice si 

leg!’ invitati, ri- 
quei prodi. 








volgendo simpatiche parole a ciascun 

Nel momento dells partenza, l' Imperatore, alzando 
la voce, promonciò, con accento profondamente rommos- 
= Andste; il 


so, alcune parole che così terminsron 





terete per la causa del diritto e per l' onore del paese. 
To sarò con voi ancor più assente, che se fossi 
sente. = Un grido unsnime di Viva £' Imperatore! l'i 
l Imperatrice! accolse queste parole, che rest 
impresse nell'animo degli ufficiali della guardia 
Dopo il pranzo dele Tuilerie, I Imperatore ha 
fatto dono a cisscuno degli ufficiali della guardia, che 
vevsno avuto l'onore d'essere convitati alla sua men- 
13, d'una magnifica pelliccia. Ognuno comprenderà con 
quali sentimenti di gratitadine ciascun ufficiale ha rice- 
vuto questo dono, novella e commovente prova della 
sollecitudine dell'Imperatore pei prodi difensori. della 
patria. (FF. P.) 


Il ministro degli afori esterni ha dato il 10 un gran 
pranzo, a cui assistevamo i seguenti personaggi: mare- 
sciallo di Nugent; Lord Joho Russell; barone di Hiib- 
ner, ministro d'Austria ; sir William Temple, ministro 
inglese a Napoli; signora di Loventhal-Wytezinka ; il 
conte Serbelloni ; il conte e la contessa di Per 
il principe Ponistowski; il principe di Scbinburg; ba- 
rone d' Outenfels ; principe di Metternich ; conte 
riezon, ecc, ecc. 

————— —_ 

( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 42 gennaio. 
+ Due minuti prima di ricevere questa lettera, voi 
(e guardato il vostro oriuolo, 
capiterà il mio carteggio di Parigi, ed ei ripeterà le 
sue eterne storie su' quattro punti, sul principe. Gort- 
schakofi, sulle iriucee, sulla tempesta, sull' assalto ... 

Qui, io v'arresto; e se da voi, a Porigi, 
il cielo è sereno, con un vento fresco di greco, che 












































tene il termometro ne' dintorni del zero, è 
che abbiate potuto supporre che il vostro 
vi parlasse del bombardamento e della presa di 
stopoli : 0, se così fosse, avreste affatto dim 
teorica del sig. Lema0ut; poichè sapete che, 
quel dotto farmacista di Saint-Brieur, quando { 













vela col vostro corrispondente, s'ei parla del ch 
degli avvenimenti di Crimea e di quanto vi ha rin 
ne? Nol volete forse voi stesso? Potrei, se no 
si iocaponito del vostro mar Nero, parlarvi dui, 
quente pagina, che scrisse testà il sig. di Montemy 
intorno a monaci ed al basso Impero. Che stro 
tatore quel figliuol de' crociati! Egli entrò nella yy, 
litiea pel giornalismo, e vedrete che, come ven; 
uscirà. La scrittura, ch'ei pubblicò nella Remo, 
Dewx-Mondes sugl' Imperatori romani, ricorda 
oratore di Lamennais nell' Aoeni 












winciali: I monaci non sono argomen 
Montalembert non è di questo parere: ei li 
anzi come. soldati della civiltà ed Inititori di ibm 
Ei si discosta ognor più dalla strade battuta dll'{x) 
vers ; a' suoi occhi, la protezione di Cesare è noci) 
religione: clero indipendente, società. temporale jin 
nel circolo della legge, ecco il sogno attuale del n 
di Montalembert, del lottatore, che avete conosci, 
l'Ascemblea legislativa. Se non foste inveseato nell vas 
questione d' Oriente, vi parlerei altresì. del dist n 
il sig. Berryer dee profferire il 20. corrente, in wo 
sione del suo solenne ricevimento all' Accademia, 86, 
dicon ne' crocchi le cose più stravaganti; egli è mp, 

flurio di punti d' esclamezione, pieni di reticenze, 
, siccome i leggieri pilastri dell'Istituto oe la 
no la ssidezza delle colonne di marmo bianco nell, 
mera dei deputati, si teme non la cupola dell'Ara, 
mis abbia la sorte del tempio scroliato da Sam 
poichè Dalila gli tagliò quel che sapete. Son queste | 
ranze esagerate forse. Guardate un' aquila nelle gabbie 
Jardin des Plantes: egli è uno spettaco!o trinto 

gore, nè voi raffigurate il re dell'aria in quel pra! 
uccello moggio e spennato. Perchè Demostene sil 

mostene, bisogna che gli diate la bigoncia; bisogni 
egli abbia per uditore il popolo sulla piazza. pubbin 
Fa già detto del sig. Berryer ch' ei non sa legge; 
pare le usanze accademiche non gli. permetterane è 
> Che farà egli? Improvviserà cogli we 
carta, come se leggesse, o leggerà come imp. 
visasse?. Ma allora avremo un Berryer. senza sfolgin î 
di voce, senza effici gesto, e' sarà Nettuno it 
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poso; una tempesta in un dita 
Ma voi tornate alla carie 
sapere qual opinione a' abbia 


è volete a ogni re © 


Parigi del nuovo sò | 
riente.. V' appagherà. Si 
vo gli uomini di Borsa, che vorrebbero veder sali) 
rendita in virtù d'un ripristinamento, anche intray 
stivo ed incerto, della pace, nessuno qui crede nell i 
cerità della Russia. Dico incerto ed intempestivo, gi 
chè, per molto che al brami la pace, mal comprenò 
rebbe gl’ interessi del commercio, dell'industria è | | 
capitale, chi si contentasse d' una racconciatura, che, 
due 0 tre anni, ferebbe risorgere, e con maggiore 
ricolo, gl'imberazzi della questione d' Oriente. Un pr 
sonaggio diplomatico, che mi onora talvolta della n 
conversazione, e che la sua qu Î 
rende sospetto in questa materia, mi 
fortona per l' che la Russia abbia svelato im 
disegni ambiziosi prima d'un più ampio svolgimen 
della sua potenza marittima e continentale. Prese 
mente, l' Europa collegata può ancora resistere e ce. 
tenerla; fra ve anni, la Russia avrebbe je 
toto raddoppiare la sua marina, e porre 4,500,000 s 
mini in Tnattaccabile in casa sua, ell' avrebbe j 
sato sulla Germania e sull Occidente d' un peso, t 
avrebbe terminato coll’ opprimerli tutti. L' occasi 
danque unica per la Francia, per l'Inghilterra e pl 
l'Austria d'impedire al gigante di tutto ‘allaccisre ne | 
sue braccia. Selle si lasci 
posizioni di pace, le qual 
di snervare la Francia © l' Inghilterra, e di trattenmn 
le Potenze germaniche dal conchiudere un'alleanza è 
fensiva; s' elle si lasciano cader nella rete del prinie! 
jo europeo è spacciato, la pr 
vida congiuntura di conservarlo e di salvare così li 
viltà, e forse il Cattolicismo, sarà perduta per senpr 
Dico a disegno il Cattolicismo, poichè, non conv 
ingannarsi, Roma è ben altrimenti. minacciata da qu 
pontefice-soldato, che non fosse da Fozio e dagli er 
sisrchi di totti i tempi. » 

La giustezza di queste considerazioni del mio dip» 
matico è tanto evidente, ch'era invero impossibile ch'è 
le stoggissero agli vomini di Stato di Francia e Ingb+ 

€ pruova n'è che tutto si prepare, non ose | 
te le negoziazioni, per l'assalto di Sebastopoli e pr 
una grande battaglia o ad Epatorie, o a Simferopd | 
© nel raggio di Balokleva. 

Ben riflettendo, lo credo anzi che Nicolò ed? 
principe Gortschykoff non isperino neppur essi di po? 
tirare nel laccio i Governi, di cui il sig. di Bourgt 
a lord Westmoreland sono i rappresentanti acer 

tati 











































































Altra del 43. 
Il Moniteur continua a serbare_{l silenzio sol 
pratiche, fatte dal rappresentante della Russia a Vie 








Questo processo è fondato sulla natura diversa dei 
due prodotti, i quali assorbono l'acqua in uno spazio 
di tempo ben differente. E in fat Ia polvere, che va 
in fondo all'acqua, quando è bagnata, non ha la con- 
sistenza del cafle: il che mon avriene per quella del 
caffè vero, benchè abbia dimorato nell' acqua. 


Nel discorso del Presidente degli Stati Uniti tro- 
vinmo utili dati statistici. 

Nel corso dell'anno, terminato il 30 giugno scor- 
30, si sono vendute per conto dello Stato 7,035,000 
gioraate (acri) di terreno. Da giugno a settembre 
4,780,000 gioroate. Tut! insieme 5,600,000 di giornate 
più dell'anno precedeote. 

In tutta | Unione americana si contano 23,548 
Uffizi postali. Si calcolano parimenti 6,697 strade po- 
stali, percorrenti uoo stadio di 219,035 miglia. Le let- 
tere in un anno hanno percorso 63,387,005 miglia di 
cammino, cagionando una spesa di 4,630,676 dollari. 
Ul reddito postale è aumentato durante l'anno di 
4,144,801 dollaro. 

L' esercito per tuita la Repubblica è di 40,745 
vomini. Il gorerao non può, in pace, eceedere i 44,246. 
I soldati non si mostrano mai nelle città & nell'interno 
del paese, ma sono limitati alla guardia delle frontiere. 

L' America non paga che 4,070,079 dollari di pen- 
sioni: ha 41,867 pensionati. Tra questi vi erano, nel 
4853, ancora 4,395 soldati della rivoluzione. Nel 4854 
erano ridotti a 4,069. 

Si sono entro l'anno accordate da circa 4,900 
nuove patenti d'invenzione; doppio numero di quelle 
dello scorso anno. 

Il comanercio ha fabbricato 264 navi e briganti 
ni, 421 vapore, ed altri legni minori ammontanti ad 
un tonnellaggio di 340,000. Tutta la marina mercan- 
tile somma a 5,664,416 tonnellate. 

S$ intende acilmente che ia uno Siate in siii 
circostanze ito pubblico ecceda il dispendio 
45,000,000 di dollari. È 





fo questi ultimi giorni si esperimentò a Seint- 





Cloud la nuova macchina per trapiantare gli alberi, È 
iavenzione del sig. Stewart Msc-Glashen, L' esperimer" 
to ebbe luogo alla presenza delle LL. MM. l' Imper 


tore è l' Imperatrice, che avevano già assistito ad alt? 
simile nel bosco di Boulogne. Il sig. Mathieu, di 
del giardini di Saint-Cloud, dirigeva questa prov 
al pari della precedente, sortì un felicissimo successo. 
La prima esperienza si operò sopra un albero, stato 
previamente sottoposto allo scalzamento della terra, di 
quasi dieci metri d'altezza, di oltre 50 cent 













portare un' acacia, albero di su 
te radicato nella terra, e le cui radici perpendicolari; 
di straordinaria forza di resistenza, dovevano mettere + 
Bastarono vent 
i nella buca prepara 
l'acacia, |l cui ceppo era stato preventivamente wp 
rato con una zolla di terra, in cui trovavasi chiuso. !! 
principio della macchina del sig. Stewart è siffattament! 
potente, che, con simile apparecchio di convenevoli 
mensioni , non sarebbe impossibile di eseguire la tr 
pisotagione de' più alti alberi. 

Inghilterra sono proposti 25,000 franchi i? 
chi trovi un buon surrogato agli stracci pe 
la sebbene della carto. Negli Stati Uniù d'Amert 
ca, nel quadriennio 4850 1 #' importarono quis 
98,000,000 di libbre di ea L' Iulia è il presi 








minuti per iscalzare e ricolloci 




















che ne diede ad essi in maggior quantità. Perchè l'I 
talia non dovrebbe invece vendere carta agli Americas 
giacchè divenne si prezioso il materiale primo di quell 
prodotto dell' industria ? 

Si è di recente fatta scoperta di alcani conti dell 
spese di Luigi XIV, pe' diversi lavori di fabbriche # 
palazzi reali, pagati a Mansard, suo priocipale archite* 
to. La somma totale è di 458 milioni di franchi! 

Il noto Vanderbilt costruisce ora 6 in 8 piroseif 
per attivare nuore linee fra Nuova Yorck e l'Him® 
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eotre | giornali uffizioni, come il Constitutionne! ed 
{l Pays, industriano d' impedire che l’ opinion pubblica 

‘in errore, circa l' importanza di tali entrature della 

a rossa. 

gine USD, mie the 0 Che! i Golino di 
agosto 1 far concessioni per ottenere la pace, ei non 
Wooconsentiebbe se non a patto di conservare Sebs- 
Topoli è la Crimea. Ora la distruzione di Sebastopoli 
diveone una condizione essenziale per la sicurezza fu- 
qora dell Europa: è questo un punto, sul quale nè la 
Francia nè l'Inghilierra non sono menomamente dispo- 
Fia fr la menoma concessione. TI possesso di S-ba- 
fopoli può mantener l' nflasso della Russia in Orien- 

l'esistenza di quella fortezza non è compossibile 
con le garantie, che l' Europa esige dalla Russia con- 
£° la rionovazione de’ suoì tentativi. d'ingrandimento. 








© benchè nulla di deci- 
reso sino alla data del 2(*), 
tiriguardava l' atacco come vicinissimo. Le batterie fran: 
Nidi sono pronte da un pezzo a far fuoco, ed il bom- 
terdamento avrebbe ricominciato fin dal $0 dicembre, 
te pon si avesse creduto dover aspettare gl' Ingles, che 
pon saranno prooti se non dal 6 al 40 gennaio. Leggesi 
pi ins , scritta dinanzi Sebastopoli il 28 dicem» 
re: «I Russì sembrano molto imbarazzati nelle lor 
posuioni. La presenza del corpo d' Omer pascià alle 
firo spalle, a Eupatoria, e la difficoltà estrema di tra- 
aprtre le loro truppe in un paese, ove le strade di- 
ventano impraticabili in questa stagione , turbano 
Hlmente i loro disegni. Disponendo di mezzi sì deboli, 
por avendone di sì potenti e straordinari, dee parer 
Hiro allo Crar di non potere sbaragliarei col suo eser- 
tito Ei ben potrebbe far venire ancora un 30,000 uo- 
sini co' suei famosi carri; ma i viveri ? Il paeso è e- 
tusto qui; la popolazione tartara, 

quisizioni loft, fece salvare nell 
Smenti. La città risponde con molta moderazione al no- 
airo fuoco di mortai, e dà indizii di una preoccupazio» 
ne estrema. I disertori, venuti dal campo, ci effermano 
la parteoza del principe MenzikcfT per Pietroburgo (?), 
il che sembra confermato dalla presenza in citt del 
guerilo Osten-Sacken, il comandante del 3° corpo d' 
tiercito ed ex governatore d'Odessa : egli è un uomo 
rigoroso ed esperto, ma che dicono assi mal disposto 
pel principe Menzikofi. La linea d' osservazione russa è 
estsissima : la 42.* divisione (Liprandi) ocenpa la po- 
aizlone del Belbek ; altre due i si stendono dalla 
Cemaia alla Katcha ; una Je rimane a Simfero: 
pol, inesa a fortificare quella-città : la cavalleria tien 
d'occhio la piazza d' Eupatoris. » 

Ta scorreria de' Russì nella Dobrudscha sembra a- 
vere avuto per iscopo d' arrestare la partenza de' Tur- 
chi per la Crimea, Il movimento delle truppe russe fa 
parto d'un insieme d' operazioni strategiche , poichè 
esercito russo passò il Danubio in tre punti diversi ed 
in masse considerevoli. 

Il Principe Napoleone sarà di ritorno in Francia 
il 25 gennaio: egli è ancora fortemente ammalato. Il 
tonte Morand, uffiziale d' ordinanza di S. A. I il Prio- 
cipe Girolamo, ancò a portargli I° 
sn 
Rivista de' gi 






















































Del 43 gennaio. 

ll Journal de l Empire fa tregua alle sue ri- 
fesioni sulle notizie di Vienna per occuparsi dell'e- 
qercio della Crimea, di cui le sue corrisponderse gli 
affermano ottimo lo ‘stato sanitario e strategico. 

Il Journal des Débats si lascia andar volentieri 
ad una speranza di pace, poichè l'accettazione delle 
condizioni della Nota dell' 8 agosto, da parte dello Czar, 
gli sembra un compenso sufficiente de' sacriiii, che ab- 
biamo già fatti. 

La Presse vorrebbe che il Moniteur facesse, per 
Jo meno, menzione delle notizie concernenti le nego 
fa nota del contegno de' giornali ul- 
trascurano per mettere il pubblico 
in guardia contro troppo pronte speranze. 

L' Union ride invece a spese de' giornali uffziosi 
wilodati, i quali discorrono e discorrono delle notizie, 
giunte da Vienna, per non venire a nessuna conelusio- 
, I rerà la pace? Forse. O la guerra? Probs- 
himente: Bisogoa esser veramente difficili per non con- 
tentarsi di tal dotto consulto. 

Il Constitutionne! lascia però oggi da parte le ne- 
qoriazioni, per fulminar di nuovo contro la demagogia 
italiana e contro Mazzini, a proposito d' una lettera del 
4853, citata nel processo del 45 agosto, giudicato a 
Roms pochi giorni sono. 

Ul Sicele piglia ad esame la Filosofia moderna 
ad uso de’ Seminarii, di monsignor il Vescoro di Man: 
testè morto a Roma nel palezzo Quirinale. 

Assemblée Nationale dichiara superbamente ch' 
ella non fa mai alla scuola costituzionale. 

1 Univers censara acremente la legge piemontese 
togli Ordini religiosi. 

SEI 
Sommario delle sessioni del Corpo legislativo. 
Sessione dell'A. gennaio. 

Verificazione de' mandati di nuovi deputati © loro 
amm lsione, 

Presentazione d'un progetto, che domanda 

di 140,000 uomini per l'esercito e per l'a 

Presentazione: 4.° di due progetti di legge, r 
ti a nuove circoscrizioni di Comuni; 20 di quattro 
progeti di legge concernenti prestiti od imposizioni di 
centesimi addizionali. 

Deposito del rapporto del generale Parchappe sul 
progetto di legge, inteso a concedere, a titolo di ricom- 
prosa nazionale, una pensione vitalizia. di 20,000 fr. 
alla vedova del maresciallo di Saint-Arnaud. 

Deposito d'altri rapporti su progetti di leggo d' 
Interesse locale. 

Determinazione dell'ordine de' prossimi lavori del- 
la Camera, * 
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GAZZETTINO MERCA 


Vankzia 18 gennaio 1855. — Contioua la calma sul 
nostro. mereat vrt'colare delle granaglie; frumenti del Tri- 
Vigiaoo a 1. le farine hanno subito un ribasso ; il riso 
rovasi ancora molt'offerto; oli fermi, di Bari L 

La valuto invariate; lo Banconote da 79 */, a * 
ottnali nelle altre pubbliche carte. 


Nova Yonck 28 dicembre 1854. — La calma, 
basso, regoa sempre sulla nostra piazza, e ciò ch'è peggic 
soi apre che un tale stato debba continuare. Nulla può 

l apprensione attuale, in eui si trova il negoziante, per 
Seterminarsi alla speculazione più piceila. Fu considerabile la 
domanda di tratte sopra Europa; lo scento grave, e la Locdra 
ia ribatto. Il PaciAco, che lascia il nostro porto, non porta nu- 
Rerario al suo bordo; ma valori considerabili in carta. 

Eccovi il prezzo dei cambi: Parigi 5.16 

dra 1071 a 108 
4523) 





Net libra, è fermi; se ne soco vendute balle 15:00, dopo una 


Settimana; Midd. Good 7 a 7 ‘/s, Midd. 8 ad 84/, e Shiel 
4a 9. Lo farine sono in rialto, da 25 a 37/3, è le veo- 
dito di otto giorni bar. 32,800. 


—_——_—_—-— 


Sessione del 43 gennaio. 
mim iscunnione del proget di legge, relativo alla isa 
ri gin 
guori 2 Fg © Debelleyme (Adelto), relatore. 
SVIZZERA 
Il Consiglio federale ha nominato a suoi deputati 
alla Conferenza in Milano pel confitto austro-ticinese il 
signor cons. nazionale Sidler in Zurigo, e l'ex cons. 
di Stato ed inspettore dei telegrafi di Beroldingen io 
Bellinzona. Essi sono aspettati in Berna per ricevere le 
necessarie istruzioni. Da parte dell’ Austria fa incarica 
to di prender parte alla Conferenza il Governatore del- 
la Lombardia, sig. di Burger. 
‘ha precedettero 


Intorno allo stato delle. trattative 
in una nostra lettera particolare 





queste noi leggia- 
mo: « Nulla ancora fu dato alla pubblicità relativamen- 
te alle trattative coll’ Austria; ma potrebbe esservi in 
breve qualche cosa, e in un senso atto ad inspirar la 
speranza di un prossimo scioglimento delle difficoltà. » 

La Nuova Gazzetta di Zurigo, all’ annuncio del- 
le surriferite nomine dei delegati sviszeri alla Confereo- 

ta di Milano, aggiogne : « Nuore aperture indacono a 
sperare che riuscirà loro di conseguire un accordo se- 
cettabile per le due parti,» (6.T.) 

GERMANIA 
savirna — Monaco 43 gennaio. 

._ Ecco come in un carteggio della Gazsetta Uffi- 
ciale d' Angusta, in data di Monaco 42 genoaio, è nar- 
rato il fatto, da noi accecato nelle Recentissime di 
martedì, 40: 

< AI priocipiare della sessione odierna della Came- 
ra de' deputati, il presidente dei ministri. presentò una 
legge, onde supplire agli arretrati e provvedere al biso- 

gni del Ministero della guerra, dichiarando aver da 8 M. 
ordine di ritirare progetto, presentato in dicembre 1833, 

plire alle spese straordinarie per l' eser- 
cito. Il presidente dei ministri accompagnò tale presen- 
tazione con alcune osservazioni. Osservò avere già la 

Contederazione indicata la posizione, che assumeva nella 
grande peripezia europea, e stabilite le contingenze, ve- 
rificandosi le quali, l'Alemagoa prenderebbe parte alla 
lotta, nella quale sono implicate tre delle grandi Poten- 

d' Europa. Le prospettive di prossima pace aumen- 
tarono bensì negli ultimi tempi. Ma dee dubitarsi assai 
se il prossimo avvenire seco arrechi ln pace. È poi 
anche verisimile che la guerra sbbis. ancora lunga du- 
rato, e prenda maggiore estensione, invece che pace 
durevole venga presto ristabilita. lera quindi dee 
prendere quelle disposizioni, senza le quali noa si può 

quillamente attendere gli avvenimenti. 
» Propone, la conseguenza, il Governo un credito 
per supplire alle spese, che sono necessarie. per pre- 


parare ed in caso di bisogno per eseguire, la mobili- 
(e lr li ni 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
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ZIALE. 


Per ordine di S. M. IL R. A,l'L R. Corte por- 
terà il lutto, perla morte di S. M. la Regina vedova di 
Sardegna, Maris Teresa: Francesca, dal 45 corr. gen- 
naio, fino a tatto il primo febbraio p. 

Gl'IL RR. impiegati porteranno, durante questi 
diciotto giorni, allorchè indossano l'uniforme, il lutto di 
secondo grado, cioè il velo al braccio. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Luogotenenza, Venezia 
48 gennaio 1855. 


8. M. L R. A,, con Sovrana Risoluzione 2 gen- 
aio a. c, si è graziosissimamente degnata di condonare 
ai due condannati politici Ladislao conte Zelèneki e Gu- 
glielmo Papp, il resto della pena d'arresto di fortezza, 
a cui erano stati condannati. 

















PARTE NON UPPIZIALE. 


'ienna 46 gennaio. 
ll Ministro delle finanza ha lascisto il portafo- 
glio, e si dice che il sig. di Bruck sarà suo successore. 
(6. Uf. di Ver.) 





Affermasi essere ormai pervenuto da Pietroburgo 
rincipe Gortschakoff l'ordine in iseritto di trattare 
sulla base dello quattro ( Corr. Ital.) 











Si legge in un dispaccio telegrafico della Gazzetta 
Piemontese, in data di Vienna 48, che 8. M. l' Impe- 
ratore ha detto a una deputazione della Banca esservi 
speranze del ristabilimento della pace. 

Torino 16 gennaio. 

S. M. la Regina Maria Adelaide è gravemente 

ammalata. (6. Uf. di Ver.) 











In un Sopplimento al N. ® del Vessillo Vercel- 
lese del 16, leggiamo: 

« Il corriere di Milano fu aggredito ier sera, poco 
oltre le 10 ore, a breve distanza dalla nostra città, 
fuori di Porta Torino, da cinque malandrini, che, fer- 
matone il legno, si fecero sull’ istante consegnare la 
ligia, contenente le lettere, i gruppi, 1 dispreci prove- 
pienti dalla Lombardia, della Germania ed oltre, e di- 
ret a Torino, i, a Londra ed altrove. 

» Tolta la valigia © depredato il conducente di una 
somma ( dicesi ) di 2000 franchi, della quale era egli 
particolarasente incaricato, 1 malandrini gli ordinavano 
ton mioscciosi modi di seguitare il suo cammino e non 
più volgersi indietro, Piegando quindi a ponenté della 
città, essi riduceansi in un sito appartato lungo la nuo- 
va sirada ferrato, a poca distanza dallo Scalo, ed ivi 
poveansi a fare lo spoglio. 

> Che cosa vi abbian levato, quali carte stracciate 
od arse, 0 in altro modo distrutte, non è facile con- 
getturare. Una contadina, venendo questa mane in 
città vide qua e là sparse in quel loco Ù 

lueri di dispacci, li raccolse e li portò all’ 














MONETE. — Fenezio 18 gennaio 1855. 
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Ufficio dell’ Inteodenza, che consegnolli al direttore delle 
Porto per l'apporto boro denenioe. 

è salva, per quanto pare, la maggior parte 
della valigia postale. Nondimeno, quanto e quale 
danno al commercio, agli »ffari pubblici e alla corri- 
spondenza privata anche da poche carie perdute o di- 
strutte in questo misfatu! » —(G.Uf di Mit ) 

Russo. 

Scrivono alla G. U.d 4ug. Piprsidensi 
gennaio: « Come în Gallizia gii armamenti. dell'Austria 
vengono condotti a compimento con grandi he 
Py iprirene aria 
delle cose. Se anche non crediamo che la guerra sia 
inevitabile, sembra ciò non per tanto che il Regno di 
Polonia sia scelto per essere, forse tra poche settimane, 
teatro di sanguinosi avvenimeoti, che ia un conflitto col- 





U 


i 
1 
T 


sua, troppo di rivrra colti. A Pla via la 3 
visione di granatieri, ed ux gran parto del primo ci 
po d'infanteria, ii capo del 
partì di questi” giorni da Ri 
consegnare il suo comando a generale più gagliardo. 


rale a Pultusk, ed anche in essa pegli ultimi 
rono collocati "uffiziali più giovani, in luogo 
tempati. Gli uffziali, che non piscciono, vengono 

aglioni di deposito. Tali misure accennano d'or- 
in Russia ad una campagna; ed è chiaro che 
la Russia è ad essa parata in Polonia. La posizione della 
Russia in Polonia, co' fiumi Bug e Vistola © con 5 va- 
lide fortezze, è eccellente; © non sarà da valutarsi poco 
coll aggiuota di truppe scelte, come sono È granatieri © 
le guardie, che sempre più si avvicinano. » 
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Mentre alcuni giornali mettono in dabbio l'ingres- 
0 dei Russi nella Dobrudsche, il Fremdenblatt reca 
un dispaccio telegrafico di Bucarest 43 gennaio, con no. 
tizie tolte, secondo esso Fremdenblatt, da un rapporto 
‘fficiale, giunto dal quartier generale russo. Eccone il 
tenore © 
AI 7 ed 8 corrente (26 e 27 dicembre st. v. 
un distaccamento russo passò il Danubio e si 
tò fino a Babadag. I Russi respinsero i Turchi con per- 
dita. Essi perdettero oltre a 200 morti, 83 prigionieri 
@ una bandiera. Fra' prigionieri trovansi un ufficiale su- 
periore (un pascià) e due altri ufficiali. I Russi non ebbe 
ro che pochi feriti. Nel giorno seguente (9 gennaio), il di 























Da altra fonte viene comunicato allo stesso Fr 
denblatt quaoto apresso : «-Rileviamo 
che i Russi, i quali, come già annunzismmo, passaro- 
no il Danubio nella notte dell' 8 al 9 corrente, avanzan- 
dosi fino a Babadag, hanno sgombrata nuovamente la 
Dobrudscha al 43. I loro trofei consistono in alcuni pri- 
gionieri ed uno stendardo. Questa invssione, per parte 
del distaccamento russo, era una ricognizione, o al più 
una dimostrazione. Non è possibile supporre che, in mer- 
20 all'inverno, i Russi pensing di forzare i passi dei Bal- 
cani, di attaccare le piazze della Bulga marciare 
persino contro Varna. Ciò è ineseguibile senza la pro- 
tezione di una flotta, e per le difficoltà che si presente- 
no pei prorvigionameati dell'esercito. Dicesi tuttavia, 
che Omer pascià, benchè ancora sofferente, si fosse im- 
barcato a Varna per Balsklava. » 

Togliamo poi dalla Presse di Vienna 
dispaccio telegrafico di Bucarest 44 gennai 
si hanno effettuato il passaggio nella notte dell'8 cor- 
rente. Babsdsg fu ridotta in cenere. In questo momen- 
to, i Russi s'avanzano sulla strada di Baltscik , coa 
46 battaglioni d'infanteris, 48 squadroni di cavalleria 
leggiera e 6 batterie Omer pascià è a Varna: 48,000 
Turchi sono già sbarcati in Eopatoria. » 

La Gazzetta militare, dopo aver riportato un di- 
spaccio telegrafico intorno all’ ingresso e alla ritirata dei 
Russi nella Dobrudscha, contenente le stesse notizie, che 
più sopra togliemmo dal Fremdenblatt, osser 
che i Russi non ebbero altra mira che quella d'una 
semplice ricognizione, non avendo essi occupato nessun 
punto della Dobrudscha. (0. T.) 

Scrivono dal campo inglese diosozi a Sebastopoli, 
in data del 95 dicembre, all Hamburger Correspon- 
dei Il fuoco del cannone del campo d' assedio e 
della fortezza è quasi cessato, e spesso passano persino 
40 minuti, senza che si oda uno sparo. Tanto noi, quan- 
to il nemico, risparmiamo le nostre munizioni pel tempo, 
in cui si getteranno i dadi decisivi. 

Dicesi che il principe Menzikoff abbia ricevuto 
ivi rioforzi da Kertsch. Il suo esercito muove verso 
l'Alma. Si dice che sarà quanto prima seguito dal ge- 
nerale Liprandi, il quale stabilirà il suo quartier gene- 
rale a Bakschi-Serai. Dicesi che la guarnigione di Seba- 
stopoli senta penuria di viveri, specialmente di carne. » 

Da Costantinopoli, 4 gennaio, annunzia la Copirte 
Zeitung Corr, che il generale Caurobert e lord R: 
gian saranno richiamati, e che un maresciallo sia già 
stato desigoato a comandinte in capo della spedizione. 
Dicesi che, nello stato di salute del Priacipe Napoleone, 
non ala subentrato ancora un miglioramento. ( dem. } 

Inghilterra. 

I fogli ministeriali sostengono sempre che il Go- 
verno inglese è deciso a non conchiudere la pace colla 
Russia, finchè questa non sis rimasta priva di Sebasto- 
poli © della Crimes. (0.T.) 

Francia. 

ll Moniteur de l' Armée annunciava, in data del- 
144, una terribile burrasca pel Mediterraneo , per cui 
450 battelli da trasporto, carichi di truppe e di muni- 




























































zioni sarebbero stati molto malmenati, rimanendone pu- 
re alcuni sommersi. 


ATTI UFFIZIALI. 








Dispacei telegrafici. 

Vienna 48 gennaio. 

metalliche al B 0. 84% 

Augusta, per 400 fiorini correnti. . 426 7/, 
Lovdra, una lira sterlina . 42 43 
Bucarest 46 gennaio. 


Si conferma che i Russi hanno rinunziato alla loro 
ritirati, dopo di 





aver recate alcune perdite si Turchi. Le 

della Crimea giungono fino all'8 gennaio. Null 

accaduto d'importante. L'Zrish era arrivato a Varni 
Omer pascià vi era ancora aspettato. 

( Corr. auatr. lit.) 

Torino AT gennaio. 
Faonosi tridoi per la conservazione di 8. M. la 
Regina, la cui malattia è grave, ma non presenta 









oggi alcun peggioramento. Attendesi 8. A. LR. l'Arci- 
dochessa Maria Elisabetta, madre dell'augosta inferma. 
(6. Uf. di Ver.) 





Sebaztopoli, 8. Menziko! 

tita, nella quale gl' Inglesi, essendo stati sorpresi dali 

nemici, avrebbero provato qualche perdita : i Rossi a- 

vrebbero avato 44 tra morti © feriti. 
_______ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta U/fisiale di Venezia 


( Ricevuti il 18, alle ore 5 min. 40 pom. ) 
Fienna 18 gennaio. 
Si hanno notizie di Sebastopoli del 
Russi fecero una sorlita, che fu rispinta. 
Parigi 18 gennai 
Il Moniteur annunzia che le soseri 
prestito nazimnale giungono a 2175 mi 
Il Governo le ridurrà, pigliando soltanto 501 m 
lione. 









e ————____.=>. 


NOTIZIE DELLE PROVINCIE 








Corrispondenza particolare. 
( Vedi Gossetto Ufiziole di Verona NN. 4 ed 8 ) 
A vol, che nella vita nomade contrassegnare di 
lettere vostre da un X, io non saprei in qul 
dirigere le mie parole. Scrivo quindi in questa Gazzet- 
ta, che corre per Europa, onde ritrovarvi. E come con 
sincero animo vi dichiaro che tornavanmi utili alcune os- 
servazioni ed avvertimenti, che inseriste nei NN. 4 ed 8 
della Gassetta Uffiziale di Verona, altrettanto, per a- 
more di patria, devo rivendicare qualche torto, di cui 
l'accusate, voi novello nel peregrinare per il Polesine. 
Da Lendinara, nel primo andante, traboccando nei 
buoni desideri, voi mettete mano sui reddi i 
Accademici Concordi, acciocche sieno destinati in acqui- 
sto di strumenti, di esotiche piante, e nella erezione di 
un podere modello ; e li avvertite che si associino ad 
intelligenti agricoli. lo, per assicuro 



























presidenza dei Concordì , col Municipio collegato alla 
Presidenza della Camera provinciale di commercio, fu- 
tono progettate cose tali, che in tempo opportuno vi com- 





te sino dallo scorcio del decimoquinto secolo, concessi 
ad essi da un Convento di frati, i quali se no avevano 
serbata la proprietà diretta, coll’ obbligo agl’ investiti del- 
la corrisposta annus di alcune libbre di Cavessali o 
Caviani ( Lauciscus Cavedanus, Bonap., pesce infeli- 
cissimo, che viveva in quella valliva estensione fra le 
canne ed i giunchi. La valle, da que' solleciti, e non 
viziosi, come voi li appellate, fa sollevata a campagoa, 
antonomasticamente detta Comuni. Subentrato il R. De- 
manio nel diritto dei frati, scambiò il pesce in sustr. 
L. 18:53, che, col 45 aprile di ciascun anno, sono ps- 
gate dall'incaricato dei Grignanotti. Se tutti donque ivi i 
domiciliati hanno lo stesso diritto su quell terreno, per 
quale forza logica progettereste voi di scompaginare l' 
ordine di metodica divisione quinquennale per darlo tut- 
to ad una sola parte di essi? 

Buon amico! Non vi preudete poi pena molesta 
in seno, temendo che nel Polesine sieno ignote le splen- 
didissime vie del progresso ; poichè, assai prima che voi 
ce lo suggeriste, noi abbiamo agito per vedere attivate 
tutte le Scuole tecniche reali superiori in Rovigo. 

Ed egualmente nutrismo speranza che continuino 
viepiù le costruzioni delle abitazioni rustiche, giacchè 
i possidenti tutti, non esclusi quelli delle basse pianure, 
incominciarono la pietosa impresa, animati, come furono, 
sino da due anni addietro dalle sollecitudini della Pre- 
sidenza della Camera provinciale di commercio, che 
concordossi pronta si desiderii dell’ R. signor conte 
Giustiniani, Delegato, il quale porgeva tre differenti mo- 
delli di case da contadini, buone, sane ed economiche, 
che litografate andarono diramate dovanque, con illa- 
trazioni necessarie. 

Buon amico! In avvenire, prima di prendervi altri 
affanoi, sospettando difetti © privazioni fra noi, trasvo- 
late talvolta e calate in Rovigo, ove osserverete mera- 
vigliato che, a tante novelle opere pubbliche, fu adesso 
adesso aggiunta quella dell'apertura di locali decentis- 
simi, comodissimi, presso la Camera stessa di commer- 
cio, ad uso di Borsa pel convegno del negozianti, con 
bellissimo Caffè e Stanza di lettura; il cui merito de- 
vesi in principalità a quella intraprendeote Presidenza, 
che di tale guisa aggiunse lustro alla patria. SI, calate 
tranquillamente ; poichè, se incontrerete delle spine, vi 
si affucceranno poi moltiplicate le ridenti rose, 
proprie di questa terra ferace. 

Rovigo, il 42 gennaio 4855. 






































ARRIVI x PARTENZE nel giorno 17 gennaio 1855. 
Arrivati da Milano i signori: Giurard Onorato Giusepps, 


Partiti per Triese i signori: Brosche Carlo, negoz. di 
Praga. — Wachenderf Giulio, nogor. di Stuttgart. — Per Ve- 
rona: Zecetti march. Alfonso, possi 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Mal giorno 17 grano 1855. {AIR 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 18 @ 19, in S Jecopo Apostolo. ( Vulgo di Rialto. ) 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 42 gennaio 1855: Visentini Giovanni, fa An- 
dre, d'anni 37, macellaio. — Pilon Lorenzo, fu Giuseppe, 
i SÒ, guardiano sanitario. — Lahio-Parmesan Maria, di Pie: 

, di 33, domestica. — Fuchs Roberto, fu Pietro, di 52, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nel Seminario patriarcale all'alezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
N giorno di mercoledi 17 gennaio 1855. 


| 6 matina. | 2 pomer. | {0ser 
djs 1 dl8 1 d 
8 


SPETTACOLI — Giovedì 48 gennaio 1855. 


Gnax ramo La ramice. — Oggi, giovedì, 18; e domani, 
veseril, 19, Riposo. 

mramo caLLO A s. nenEDETTO. — Ulima rappreseotazione 
dell'opera ! Memadieri, del Verdi. — Alle ore 8 e‘, 
tratto aroLto. — Drammatica Compagnia, direta da A. Ciar- 
divi. — 1 venteglio, del Goldoni. — Il capriccio d'una 
donne. — Ale ore 8 8‘/, 


naranze, co Arlechin viagiator co le scarpe de 
Facanapa fante de cope. (Replica.) Con ballo. - Alle ore 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati: 
rice di piano forte. Indi, Iusioni otiche di Martin di Am. 
sierdam. — Dal'e 10 ant alle 7 pom. e dalle 8 alle 4 di sara. 





n 
N. 40299. AVVISO (4% pubb) 
DELL'I. R. LUOGOTENENZA DEL REGNO DI BOENA 
Viene aperto il concorso per la calledra ordinaria di velerinaria 













Per il rimpiazzo 
tica e teorica, istituita con 
invece della finora esistente cattedra dell 
tie cotagiose presso l'IL R. Università di Praga 
guito al Decreto del Mivistero dellistruz 



















aperto il concorso fino 

A questa cadr: va nonesso il soido di annui 

rini 1300, moneta ione, col diritto ne al 
maggior soldo di fori relativamente di Gorivi 1900, 





tonvenzi,ne. 
Quelli, che desiderano ottenere questa cattedra, devono , 
prima delli scadenra del termive suindicato, produrre le loro 
istanze, corredate dei necsssarii certifcati di capacità. di servi» 
gii prestati è di buova condott, diretta allI fi. Ministero del- 
pubblica al Collegio dei professori della Facclà me 
Università di Praga, col tramite del'Autorità, da 
qui essi dipendono, 
Dall'È R. Luogotenenta del Regno di Boemia, 
Praga, 15 dicembre 18 


n.03. AVVISO. (43 pubb ) 

Rimasto vacante, presso quest’ Î. R. Camera ed Arhisio 
notarile, il posto di Scrittore, cui è annesso l'annuo s'ipeodio 
di austt, L. 1379:21, ed avutasi autorizzazione pel rimpiazzo 
dail'eccesa Presidenza di quest È R. Tribunale d' Appello, co 
ossequiato suo Decreto 9 gennaio corrente N, 422-170 P., ne 
viene aperto il relativo concorso. 

Gli aspiraoti dovranno insinuare le loro ista 
tllo di quest’. R. Casera, nel termine di quatiro 
decorribili dal gioroo della terza inserzione vela Cassetta. del 
presente Avviso, a mesto dell’ immediata loro Supe 
siano già in pubblico impiego, col corredo della Tabei 
dala Legge organica 3 maggio f%5: 
qualità becessarie per ostenere il posto, 
quella della comprovata. perizia nei ni'cvare le scriiure 
tichi caratteri, è che dovranuo dichiarare s0 siano congiuoti per 
alfiità o parentela con taluno deg impiegiti aéditti a questo 
Utticio 

Di 













































"I, R. Camera di disci 
Vevezia, 15 gemito | 
Ul Dirigente, M. Mento. 

Il Coadiutore anziano, Bresciani. 


notarile, 











26047-5576 VI. 
NOTIFICAZIONE. 
Nell’ anno 1850 venne eseguita la prima lu- 


(3. pubb.) 














Rovigo. Ora, nelle Provincie stesse, si dove 
una seconda lustrazione, siccome pres 

$ 22 del Regolamento 50 maggio 1846 sul- 
le mutazioni d’ estimo N. 36967, la quale ha per 
oggetto, egualmente che la prima, di rilevare i cam- 
biamenti, che sono avvenuti negli stabili e nella 
loro destinazione. 

Le operazioni relative, che avranno corso 
questa seconda lustrazione, dovranno abbracciare, 
tanto pei terreni quanto pei fabbricati, i caml 
menti avvenuti dopo la prima lustrazione territo- 
riale 1850, ed inoltre gli errori incorsi nella for- 
mazione degli atti censuarii contemplati dal $ 51 
del suddetto Regolamento 1846. 

Ciò premesso, viene disposto quanto segue : 

1. Delle mutazioni d' estimo in camsa 
di cambiamenti negli oggetti 

I. Tatù i possessori dei beni stabili. situati. nelle 

anzidette Provincie di Venezia, Padora e Rovigo, od i 


































mezione, e possono 

io 4846: 

4. Ad eliminare 0 diminuire l’ estimo di uno su- 
bile 0 sd accordargli l'esenzione temporanea dall' imposta ; 

2. Ad applicare od sumentare l’ estimo ad uno 
stabile © a sottoporlo all'effettivo pagamento dell' im- 
posta, da cui era temporaneamente esente. 

Il. Le suddette denunzie dovranvo presentarsi en- 
tro i mesi di gennaio e febbraio p. v., e non oltre, al 
la Congrejazione municipale od alle Deputazioni am- 
ministrative dei Comuni, in cui sono situati i beni ca- 
denti nelle medesime ; dalle quali dovranno essere in- 
sinuate al R. Commissario distrettuale nei primi 45 
giorni del successivo mese di marzo. 

Le denunzie dovranno abbracciare, come sopra si 
è detto: 

a) Pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo la 
prima lustrazione eseguita nel 4850; 

b) Pei fabbricati , le costruzioni e demolizioni 
avvenute dopo egualmente l' epoca stessa. 

MIL Tali denunzie potranno stendersi in carta sen- 
za bollo. Una sola denunzia potrà comprendere tutti i 
beni posseduti dal denunziante in un Comune censua- 
rio, e dovrà esprimere distintamente : 

a) Il nome © cognome del possessore denun- 
risate; 

5) Il Comune censuario, nel quale sono 
i beni denuozi 

€) Il domicilio 0 reale od eletto del denunzian- 
te nel Comune censuario od amministrativo, in cui sono 
situati i beni; 

d) L' indole © natura di ciascun cambiamento; 

e) Ed i numeri di mappa, a cui esso si rite- 
risce; 

{) Pei fabbricati nuovamente costrutti, l' epoca 
precisa, in cui furono compiuti e resi abitabili, od sltri- 
menti servibili all’ uso, cui sono destinati. 
bismenti e le circostanze, che non 
l'ispezione locale, dovranno come 
provarsi mediante dichi 
lcipale o Deputazione comunale, sposta a° piedi della 
denunzia, od allegata alla medesima. 

Tali sono per esempio : 

a) L' epoca, nella quale un fabbricato fu com- 
piuto e reso abitabile, od altrimenti servibile ; 

b) La circostanza che un terreno od un opifi- 
cio sia privo da cinque anni dell’ acqua d' affitto od al- 
trimenti precaria ; 

















puati 




















LLA NI SCHIAVONI 
gica. Sono visibili tutto il giorno i due cogeodrili vivi, ma- 
chio e femmina, della Junghezza di circa 10 piedi, uniti a 
nei serpenti Bua di differenti specie, ed a'tri animali feroci, 
tutti viventi. — Alle ore 7 di sera ‘si dà il cibo alle belve, 


La Compagnia equestre di Gaetano Cinisell, domenica, 21 
corrente, tempo permettendo, darà, ai pubblici Giardini, il torto 
pettacolo di Corse olimpiche. 

Lutedì, 22 corrente, vel Teatro Malibrao, la suddetta Com 
pagnia equestre darà uno svariato tratleaimento a totale bene 
gio degli Asili di carità per 


INDICE. — Norme per gli cuomi di concelleria presso le 
Autorità di polizia. Nominazioni, Movimento del commercio del- 
l'Impero. intorno la probabitià degli accordi nella questione 
orientale. — CRONACA DEL GIORNO. — Lmparo d' Ausiri; fe- 
ila da ballo nel palazzo del Felémarescialio a Verona. — Sì. 
Pontificio ; — Nostro carteggio bolla delia Imi 


S$. 5 ; linea telegrafica; disordini nelle finanze 
Sardegna; alto civile del deceso di S. N. la Pepina Moria Te- 
resa. — Nostro carteggio: condizioni "dell'alleanza. Giuochi 

Imp Out; 


co de porti del mar Nero. Le pratiche pacifiche. 
Commianine del bilancio. Disavanto dell'erario. Le Corls. 
Frattia; benchetto imperiale e minisiriale. — Nostro carteg- 
gio : Monialemberi e Berryer ; incerezze della pace dificlià 
de Ruasi in Orimeo. Nivisia de' giorneli. Corpo legiaativo. 

izsera; deputazione alla Conferenza di Milano. Pratich 








e) Che un bosco sia stato diebiarato sesolute- 
mente tenso ; 
4) Che un Oratorio sia stato aperto al colto 
pubblico. 
Quest'ultima circostanza dovrà essere atlestata an 
parroco locale. 
V. È RR. Commissarii distrettuali chiudono, col 





gio 4846. 

Coloro, che ometteranno come sopra le denunzie 
dei cambiamenti indicati nel $ I sub 9, serenno sot- 
‘multe ed altre conseguenze, comminate nel 
detto Regolamento. 

Tali multe saranno applicate ed esatte colle nor- 
me prescritto per le multe in causa di omessi trasporti 
censuarii. 

VI. Se le suddette denunsie si seranno eseguite la 
modo confuso ed irregolare, si risguarderanno come non 
avvenute. 

Se le denunzie saranno eseguite regolarmente nelle 
forme, ma si troveranno del tutto insussistenti ed in- 
fondate precipusmente nel fatto, la parte, che le avrà 
prodotte, dovrà rifondere le spese della vista, d'applicar= 
ni ed esigersi come nel $ precedente. 

VIL Raccolte ed ordinate le denuozie, si esegui» 
© nel successivi, le vi 














ma scoperti d' Uffizio. 

1 possessori dovranno intervenirvi personalmente, o 
mediante procuratore, da destinarsi anche con semplice 
lettera, ed esporre quelle osservazioni, che troveranno 
necessarie ; ma, per mancanza del loro intervento, non 
si sospenderanno mai le verificazioni locali, quantunque 
ai tratti di cambiamenti non denvnziati, ma scoperti d' 
Uffizio come sopra, e dovranno imputare a sè medesi- 
mi la conseguenza del loro non intervento. 

VIIL L' epoca precisa delle visite nei singoli Di- 
stretti è Comuni sarà fatta conoscere mediante avvisi, 
da pubblicarsi, almeno 8 giorni prima delle visite stense, 
per cura dei Comenissarii distrettuali, nei Comuni ove 
dovranno eseguirsi © nel capoluogo del rispettivo Di- 
stretto. 

IX. I cambiamenti d' estimo, che verranno propo- 
sti dogli Ufficii tecnici, in conseguenza delle suddette o- 
perazioni, saranno recati a notizia delle parti intereesate, 
per gli eventuali loro reclami, nei modi e termini, che 
verranno indicati a suo tempo con spposito avviso. 

IL Delle mutazioni d' estimo in causa d' errori 

‘specialmente contemplati dal Regolamento. 

X. Nel termine indicato al $ Il della presente No- 
tificazione, potranno denunziarai dalle partì interessate 
anche i seguenti errori : 

a) Se per errori un sppessamento sia stato 
ommesso nella mappa e nei catasti, 0 vi sia stato com- 
preso indebitamente due volte ; 

b) 8e un appezzamento sia stato qualificato co- 
me censibile, o compreso nell’ estimo effettivamente pa- 
gante, quando non dovera censirsi o doveva tenersi tem 
poramesmente esente dall’ imposta, e viceversa ; 

©) Allorquando, nell'esposizione della. cifra d' 
stimo, e degli altri dati catastali, si possa re im 
corso qualche errore di conteggio 0 di copia od altro, da 
emendarsi al tavolo senza bisogno di visita in luogo. 

XI. Tali denunzie dovranno essere conformate © 
documentate a somiglianza di quelle dei cambiamenti av- 
venuti negli oggetti ($$ HIT è IV), e potranno stendersi, 
come quelle, in carta senza bollo. 

XII Le correzioni, che verranno adottate sopra tali 
denunzie, saranno notificate alle parti interessate, unita- 
mente a quelle, che fossero proposte d' Ufficio ; e ciò 
nei modi © per gli effetti da indicarsi in ulteriore av- 
viso. 



































HI. De rilievo delle divisioni di proprietà. 

XHIL Nelle epoche e colle avvertenze indicate si 
$$ VII è VINI della presente Notificazione, si esegui- 
ranno anche le visite per rilevare © introdurre nelle 
mappe le linee divisorie degli stabili, in esse reppresen- 
tati da una sola figura, ed attualmente divisi fra più pos- 
sessori in relazione agli avvenuti trasporti. 

XIV. I possessori dovranno, prima dell' epoca sud- 
detta, far collocare sui loro fondi i segnali delle divisio 
mi avvenute, e dovranno poi intervenire alle visite, in 
persona o col mezzo di un procuratore, da destinarsi co- 
me sopra ($ VII), per fornire ogni opportuno. schis- 
rimento. 

XY. Se le parti saranno presenti, o se anche in 
mancanza di essì la divisione potrà riconoscersi indub- 
dinmente all a degli atti d' Uffizio, © col sussi- 
dio dell'indicatore, il perito procederà agi’ incombenti 
del proprio istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente effettuarsi, 
{I perito sospenderà le operazioni, e la parte mancante 
dovrà sottostare alla spesa di una seconda visita, da li- 
quidarel dalla pubblica amministrazione, © da esigersi col 


privilegio fiscale. 
Avvertenza generale. 

All'oggetto di agevolare ai possessori la 
stesa delle denunzie , indicate ai $$ HI e XI sa- 
depositati presso le Amministrazioni co- 
munali alcuni modelli esemplificati delle medesi- 
sime, ed alcuni fogli in bianco, da riempirsi a nor- 
ma dei casi. 

Dall 1 R. Prefettara di fisoza delle Provincie Ye 
nete, Venezia li 16 dicembre 4854. 














LI. R. Luogotenente 
Presidente dell'I. R. Prefettura delle finanze 
Toccrwaeno. 
NOTIFICAZIONE. (9. pobb.) 


Quei negozianti © quegli industrianti, i quali inten- 
dessero di occuparsi della vendita di biglietti della lot- 
teria in danaro, che per ordine Sovrano di 8. M. L R. 
A. fu sperta dell'I. R. Direzione generale del Lotto per 
oggetti di pubblica utilità, furono, coll’Avviso inserito nel- 
la Gasselta di Venezia del A8 novembre p. p, invi 
insinuarsi a tale oggetto. 

















glietti per venderli a 
modo che questi per 


proprio del primo acquirente se non a chi ne prende 
rà almeno cento. Chi 


il prezzo detratiane 
che gli compete, il che dovrà aver sempre loogo quan- 
do si tratti di soli 400 biglieni. 

Quei venditori di biglietti, i quali volendo pren- 
deroe delle partite maggiori, desiderassero di ottenere 
delle congroe rateazioni pel oto dell respettivo 
presso, potranno, purchè sieno meritevoli di ogni fidu- 
dia, rivolgersi @ tale oggetto all’ Ufficio della lotteria 
per oggetti di pubblica utilità, faciente parte di questa 





all'Ufficio predetto in oggetti relativi alla trasmissione 

allo spsccio dei biglietti stessi, vanno esenti da bollo, 
è saranno pure trattate con esenzione dal porto di po- 
ta, quando sulla sopra coperta portino al di sopra del- 
l'indirizzo la leggenda: 

« Lotteria dello Stato per oggetti di pubblica 
utilità » e nell'angolo ìnferiore a mano sinistra le pa- 
role: « Oggetto di servizio. 

Le somme di danaro de trasmetterai all' Ufficio 
suddetto si consegoeranno alla Diligenza verso ricevuta 
6 sensa pagamento delle di porto, Je quali 
saranno sodistotte dalla Cassa della lotteria per oggetti 
di pubblica utilità. 

Dall IL R. Direzione generale del Lotto, Vieona 
46 dicembre 4854. 














AVVISO (3. pubb.) 

La solenne distribuzione dei premii, destinati all'in- 
coraggiamento dell'industria nazionale, si effettuerà in 
Milano il giorno 30 maggio p. v, colla successiva espo- 
sizione degli oggetti rel 

Chi avrà fatto utili scoperte nelle arti meccaniche 
e nell’agricoltura, 0 inventati, perfezionati e trasportati 
nel territorio del Regno Lombardo-Veneto nuovi rami 
d' industria, avrà diritto all’ onorifico guiderdone. Saran- 
no altresi ammessi al premio, od a particolare menzic- 
ne onorevole, quei proprietari, che più si saranno distioti 
nella bonificazione dei terreni incolti. I premi consiste- 
ranno in medaglie d' oro, d'argento e di rame. 

I concorrenti al premio, dimoranti nel territorio di 
questa Provincia, dovranno avere presentate le loro do- 
mande alla Segreteria. dell'I R. Istitoto lombardo di 
scienze, lettere ed arti, ovvero a questa Delegazione, non 
più tardi del giorno 28 febbraio p. v., accompagnate 
secondo le particolari circostanze, o dalla macchina in- 
vemtata 0 dsl modello 0 disegno di essa, 0 ds un sag- 
gio della manilattora nuovamente perfezionata od intro- 
dotta. 

Essendo poi concesso di presentare oggetti d'in- 
dostria, unicamente per la esposizione nelle sale a tal 
vopo destinate, rendesi necessario che i rispettivi esi- 
bitori dichiarino in iscritto se gli oggetti, che vengono 
da essi esibiti, lo sieno pe! concorso al premio, 0 per 
la sola esposizione. 

Qualora vengano offerti gli oggetti industriali per 
la sola esposizione, dovrassi ritenere per limite inva- 
risbile il giorno 15 del prossimo futoro maggio. 

Le spese di trasporto delle macchine, dei modelli, 
ecc., rimangono a carico degli esibitori , che dovranno 
dirigere gli oggetti, franchi di porto, all' I. R. Isituto. 
Saranno però compensate le spese a quelli, che ripor- 
tassero uno dei premii anzidetti. 

Arvenendo che si concorra al premio per l'intro- 
duzione di una fsbbrica, della quale non si possa por- 
tare giudizio che mediante visita in luogo, vi si recherà 
un'apposita Commissione, e, se a tal uopo saranno ne- 
cessarii mezzi di trasporto, le spese di questi saranno 
a carico del concorrente. 

Dall'L R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia li 10 dicembre 4854. 

puoi 


AVVISO DI CONCORSO. 
































N, 805. (4° pubb.) 





que credesse di aspirare a questa piazza, che così rimarrà 
cante io uno dei detti Isituti, dovrà produrre 

LR Delegazione, non più tardi del giurno 1 
rilativa istanza, corredata dei seguenti documenti : 

4) dimostrazione che la famiglia del candidato appar- 
teoga per origie alle Provincie venete ; 

È) tegularo fede di battesimo, da cui consti il neme, 
cognome, giorno, mese, anno € luogo di nascita del candidatof 
bene intsso, però, che led prescritta per l' 
quella che il candidato, ala fino di settembre 


is 
, 





unto l'undecimo 1000 di e è n0a olrepuszio il doodcimo; 
e) la prova di aver compiuto, con be o 
il terzo corso delle Scuole elementari io ua pubblico Stabili» 

















goria, sulla sana @ robusta costi'uz 
A) dichiarazione del nome e 












alal 


È 
i 
Ì 
sunt 





Trieste, 8 genvaio 1855 











en APPALTO. pa) 
Col giorno 21 ostobre 1805 termicerà l'appalto del Diritto 





Sta dimora all'estero, viene cel presente citato a far ritorno in 
questi Sti di SM. L RA, nel pereotrio termine di sei mesi, 
od a giustificarsi dell'illegal: assenza, sotto comminatoria delle 
pene, stabilite dalla sullcdata Patente. 

LU Editto sarà inserito per tre volte nella Cassetta 
Uffisiale di Venezia è nel Foglio Ufziale della Gazzetta di 
Fienna.. 

Dall" R. Delegazione provintiale, 

Venezia, 8 dicembre 1854. 
L'I A Delegato provinciale, Coue ALTAN 











TRAZIONE. (2° pb) 

AVVISO, 
Giusta quanto è stato pubblicato nel pricidente Avviso 11 
dicembre INDA N. 20170 2409, eggi a mezzogioroo, pela sala 


della Coogrigazione municipale di Mantova , ala presenza, del- 
l'apposita Comisiae, ebe luogo la stia estrazioce di al 

delle 39 umove Sezioni dei Boni previncili per prestazioni 
litri 1848-1849, riasto dalle primitive N. 48, e soriì la 


408 











ani stabiliti per la sua durata. 

2. L'asta sarà ageria alle ore 10 antim. e chiusa alle ore 3 
poni. del giorno stesso ; Yilenuto che, qualora la gara degli aspi- 
Foti, od altri motivi, copsigliasero l'S.arioce appaltacte 
traria ad altro giorao, potrà ciò essere fato, teseado ferma l'ulti- 
ana olfarta, ed avvertendo i coneorreni, nonchè il pubblico, del 
giorno che venisse stabilito pel nuovo incanto, mercà Avviso da 
afggersi all'albo d' Ufficio. 

3. L'asta verrà preclimata sul dato regolatore del canone 
anouo di L. 115, nè verrà ammesso all'asta alcua cbiatore, il 
quale oa Lise bravia alla Saion appli, no fosso in pa 
reggio di conti coll'Erario, e non avesse costituito, a garaotia del-- 
l'offerta, ua dep.sito io moneta sonsate al corso di tariffa, corri 

al decimo del dato regolatore. Dopo la chiusa dell'asta, 
tale deposito del miglior clfereote dovrà elevarsi al decimo del 
‘i delibera all'atto della segnatura del protocollo d'asta. 

‘1 Sarà facoltativo ala S:azione appaltante di vincolare la de- 
libera aila Superiore approvazione, ma, in ogni caso, seguita la de- 
libera, pon sàraano accettate migliorie. 

‘5. Botro otto giorni conticui dlla dala dell'intimazione della 
defiaitiva delibera, dovrà il deliberatario costituire in beni fondi 
(da dichiararsi idovei ed ammissibili dll. R. Uficio fiscale im 
Venezia, 0 con deposito in céotaoti, od ia effetti pubblici parif- 
tati, da vincolarsi, a fideiussione in un importo corrispondente ad 
‘an'aavata del ca 10ns di delibera, più al valre delle scorte inerenti 
al Dito, nonchè all'equivalen'e della malta cooveozionale del 5 
per ceoto sul valore delle scorte, per l'eventualità di distruzione 
delie medesime, totale 0 parziale. 

6. Mancando il deiberatario agli obblighi assoni cola deli 
beta, del'a quale formeranno parte integracte è Capitoli normali 
per l'afitanza de' Diiti uniti, è la truffa di percezione del Di- 
it, verrà proceluto d' Ufficio all confisca del fatto deposito (ar- 
ticolo 3), e sarà potestativo all R. Fioanza di addiveni 
canto del Diritto a tuto rischio è danno del deliberatario, senza 
ch'egli possa introdurre eccezione aeuaa sa quel qualarque dato 
regolatore, che si troverà di prociamare pel reiocanto; nonché sarà 
egli soggeito e responsabile, in pendenza del riappao, a tuite quel- 
ie misuce che LR Finaoza trovasse di adattare in di lui raffonto. 

7.1 Capitoli normali e la tariffa di percezione, di cui all'ar- 
tico!o preceleate, sino ispezionabli presso gli Ulfcii di questa 
LR latendenza delle finanze. 

Dail LR. latendenza proviociale delle fimoze, 

‘Rovigo, 1. dicembre 1854. 
LL R. Intendente, Cav. Gasrani 







































L'1.&. Segretario, Nob. Barbaro. 
N_15505 AVVISI DI CONCORSO. (3 pubb ) 
la seguito al Dispaecio dell'eccelso Ministero del commer 


cio 17 corrente N 24783, viene aperto il concorso pel pesto di 
Diretore di I classe del Lazzaretto marittimo ia Poveglia, cui 
anoesto l'appuatameno d'atone L. 2700, il g dimento dell'a log 
gio gratuito nello Stabilimeoto stesso, no:chè l'obbligo di prestare 
ta cauzione nell'importo corrispondente ad un'anna a del soldo. 

Chiunque intendesse a:pirarvi, presenterà, entro tutto gea- 
naio 1855, al Governo centrale marittimo, la rispettiva sus sup- 
piica, comprovando l'età, l'incensarata cendotta morale, la piena 
Hongtà al posto optato, i servigi anteriormente prestati e le co- 
Gpizicoi di lingue, che eventualmerto possedesse. 

Dovrà pure dichiarare s' egli si trovi in parentela od affoità 
can altro impiegato apparteaeoie all'Ammia sirazione portuale: st- 
nitaria nel Litorals veneto. 

Dall'L R. Goveroo centrale marittimo , 

Triesta, 25 dicembre 18: 





















N. 24861. AVVISO. (2° pubd.) 

Ja esecuzione del Decreto N. 32082, 13 dicembre p. p 
dell'eccoisa LR. Luogotenenza , devesi appaitare il lavoro é 
rialzo ed ingrosso del destro argiae del Novissimo dal 
Mira alla Buaria Beazsn alla Grottolua, 

Sì deduoe quindi a pubblica nolizia quanto segua: 

4. L'asta relativa sarà teouta sul dato regolatore di austr. 
Lo 4134:06, od avrà go presso quota LR. Daogiione 
proviociale nel giorno di lucedì 29. geonaio 1855, alle ore 
meridiane. 











ritenuta la calcolazione del valore a corso plateale 

. La fideiussione noa sarà svinc Jata se non dopo l' atto di 

, purchè vi cotorrano le condizioni prescritte dal Gover- 
spaccio 





& 
di 











l'indicazione se sieno viventi, 


N. 2344 - 1513, D. 








AVVISI DIVERSI. 


ANNUNBII TIPOGRAFICI 
AGLI ASSOCIATI E CORRISPONDENTI 
DELLA TIPOGRAFIA FONTANA ALL'OPERA 


BIOGRAFIE DEI DOGI DI VENEZIA 
CO RITRATTI INCISI. 
send Sì otto divnnio ip 
Pere lano tto, di darne Avio ala ua 
merzo dell'L R. Ponta, ©» i 
Des? 











LA DIREZIONE 
dell Istituto centrale degli Esposti in Padova 

Dietro riverita Ordinanza 29 dicembre 4854, 
N. 25598 - 2090, dell'L R. Delegazione provincia- 
le, di Padova, si apre il concorso al posto di Con- 
tabile e Controllore di cassa vacante presso questo 
Istituto. 

Lo stipendio annuo è fissato in austr. L. mille 
cinquecento, ferma l'obbligazione di una regolare 
canzione per la somma di austr. L. duemille due- 
cento cinquanta, corrispondenti ad un anno e mezzo 
dello stipendio suddetto. 

I doveri inerenti al posto sono determinati da 
apposite istruzioni. 

Le doman 'e di aspiro saranno ricevute al pro- 
tocollo di questa Direzione sino a tutto il giorno 
10 febbraio p. v., e dovraano corredar:i coi do- 
cumenti solto indicati, osservate le prescrizioni in 
corso sul Bollo 

4° Fede di nascita € battesimo ; 
25 Ceritono di sudditanza amstriaca ; 
Dimostrazione dei servigi prestati 
4° Paterite d'idoneità a Ragioniere L 
stituti di beneficenza; 














N. 80 Boni nuovi, ci è dal N. 4 all'80. 

2. Che, a tesore dell'articolo VIII del piano 
razione coll'Avriso delegatizio 1 gennaio 1853, 
N. 15920-2026, dal giorno d'oggi in avanti rimano sospesa 
l'altriore dero renza dellin'eresse sul capitale importo de detti 
Boni est 

3. Che, parimenti, da questo giorno in poi, i possessori 
dei suddetti Bopi si presenteranno alla Cassa proviociale, resi 
dente nel locale in contrada S. Agnese, N. 118, presso la quale 
è disposto il fondo necessario pel pagamento, tanto del capitale, 
che deglintecessi delle annualità arretrate e ca riscosse a tutto 
il 20 dicenbre 1854 

4. Che non verrà dalo corso al soddetto pagamerto se 
non contro cessione dei Boni unitamente al rilascio delle corri- 
apondeati quitazze di saldo io bollo di legge, avendo presente 
che per ciascun Bono si dovrà emec'ere a parziale quitanza, nella 

sarà da icd carsi anche ia cilra Ja somma capiale, distita 
da quella del'imporio delle singole anouatirà per interessi. 

5. Che, per riguardo ai Bopi favoriti dalla sorte, che tro- 
vansi in possesso dei Comuni o dei Corpi morali, le rispettive 
Amministrazioni premaniranno i proprii incaricati dell'esazione 
del Capitale e degl'interessi d'una regolare credeoziale, da rila- 
sriarsi al'a Cassa provincia: toi Boni e colle relative quitarze, 















































presn'ar 
ed interessi sino al givrno del'a seguita estrazione. 
nile, 
2 gennaio 1855. 
Delegato provini 








AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 





(3 pubb) 


l'Avviso precedente 12 ottobre p_p N. 18344. 
Dall! R Iatendaza proviociale delle finazze, 
Treviso, 23 dicembre 1854. 
LI A. Intendente, CATTANEI. 
L'Ufciole di Sezione, Cevolotto. 





N53. AVVISO DI CONCORSO. — (2- pubb ) 
ga erge TL RL Praaore dele fanne pr Di Lontani, 
a conferirsi il posto di primo Consigliere, collanouo stipeodio 
di fot. 3000 € 1 las VI deo dita. us 
Pel suddelto posto viene aperto il concorso 2 tutto il gio”- 
no 25 dell'andsnte mese d' gennaio, entro il qual termine do- 
uraono gli aspiranti ave questa Presidenza le do- 
cumestate loro istanze col mezzo dele Autorità, da cui dipendo- 
no, comprovando i necessarii requisiti, e dichiarando se, ed in 
quale grado di parentela © di affinità ‘si trovassero con impie- 
ati dellAmsinistrazione delle Granze in Lombardia 
Dulla Presidenza dell'I R. Prefettura Limbarda dele ficanze, 
Milano, 3 genoaio 1855. 


N 109. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
Pel rimpiazzo d'uno o più posti di Ricettore del dazio 
cousum> murato nelle Provin:ie venete, col soldo di aus. L. 1800 














no 6 del pv. mese 
Gli aspiraoti duvraono aver fatte pervenire, entro il sud- 
detto giorno, le loro istanze a questa |. R. Preettura, col mesto 
delle Autorità, da cui di dimostraodo gli siudii fatti, 
i servigi presta i e la possibilità di efrire la preseita cav 
rione 
Dichiareranco, infine, se, ed in quali vincoli di 


0 di affinità fossero ccagiunti con taluno degl' IL RR. 
di foanza delle Proviocie venete. ha 











Dall’ R. Prefettura di finsota, 
Venezia, 6 4866. 
N 24786 AVVISO. D'ASTA 


(3a pub.) 


Dovendosi devenire alli rinnovazione di due tr 






al miglior offerente, se co parerà © piacerà; 
to regolatore, col qua'e sarà aperta l'asta, è di 








blighi che nel caso di elezione sarà offerta la cau- 


zione sovra indicati, e ciò dentro il termine di 





Gli aspiranti dichiareranno inoltre di non es- 

sere legati in parentela cogli attuali impiegati dello 

Stabilimento nei gradi contemplati dalle normali vi- 
i 








Padova, li 4 gennaio 1855. 
Il Direttore, Dr Lera Beccni. 


ici — 
n 3 

Provincia del Friuli — Distretto di S. Vito 

LI R. Commimariato distrettuale. 
avvisi 

Es ere aperto a tutto il mese di febbraio p. t. 
il concorso alla Condetta medica - chirurgica sociale 
delle Comuni di Valvasone, Arzene e S. Martino, 
coll’annuo emolumento di austr. L 4500. La Con- 
dotta è situata in piaio con buone strade, ha la 
lunghezza di miglia 4 e la larghezza di miglia 3 
conta una popolazione di 4042 anime, fra le quali 











med'co risiede in Valvaso 
San Vito, li 4 gennaio 4855. 
IR. Commissario, Monetti. 


E n 


ARGENTERIA ELETTRICA DI SLACK. 
Coltelli da tavola ed altra mercanzia come 
Cucchiai, Coltelli da frutta, Olieri, Piatti, Coperti, 
Candelieri, Cafl'itiere, Vassoi, ec. I sopra detti ar- 
col, fabbricati da signori R. et. 1. Glock di Lon: 
, $0n0 rinomati ed in uso in ogui parte del mon 
do. Trovansi detti articoli dai depositarii dell’ Anglo- 
continentale Agenzia 4, Via dell'Arsenale, Torino. 
Campioni si trovano pure appresso il sig. Carlo Vi- 
Viani di Milano, contrada Pasqueroto, N. 524. 




















Una signora, munita dei migliori certificati, è car 














Obbligazie 
moneta di convenzione. 
Dal'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 10 geonaio 1856. 


N 139. AVVISO DI CONCORSO. — (34 pubb) 
Presso questa IR. Direzione è vacante il posto di Eee. 
nome, coll' anouo soldo di fiorioi pie Sa 

Chi aapirasse a questo por'o, dov , nella pre 
ro, deo "10 kbbrso È €, a queta L'È 
Direzione, la propria istanta, corredata di documenti compro. 
i i stadii percorsi ed i servigi prestati, noochè la copi» 
‘Lione delle lingue, e qualunque altra, che possedesse, dichiarando 
ri bano, te, ed o che grado Ls prete i st 

taluno degl’ im ipendeoti da questa 
ped Me Olrzine per le costruzioni delle Strade ferrate 

nel Regno Lombarde-Veneto, 
Verona, 10 g-nnaio 18: 
NEGRELLI 


AVVISO. (3 



























cet vino. crusca di frumento a 10 1%); 
18 


012924; 0» n 
di cui i campioni saranpo sempre visibili presso. quest’ LR. lo 
ven lenta. 

‘Por ogni levata partita dei son ominati generi sarà da fari 





Lamente il pagamento. 
preti egezia, 18 genio 1853 
11 R Intendente, » 0. 
L'I. R. Colonnello controllore, Nob. de SCHLITTER. 
__ 
N 163. AVVISO (2° pubb) 


la relazione al Decreto dell. R. Luogntecenza veneta 
N 34128, 29 dicembre p. p., si deve procedere a nuove pre 
tiche d'appaîto per la delibera del lavoro di costruzione di 
Poute di legno sull'Adige a Bsara, col rotondamento del sal 
Don Mauro a siaistra, al quale ba riferimento l'Avriso debge 
tizio 2 novembre 1854 N. 18057-2196 Y. 

L'asta verrà aperta suì prezzo di perizia di mustrache 
L. 200,023; 48. 

La descrizione dei lavori da esegui 
restano ostensiili presso la R. Di 

Îl primo esperimento avrà luogo, soito l'osservanza dele 
disciglio|, stabilite dai vegliaoti Regolamenti, nel giorno di mar. 
tedì 6 febbraio p. v., nel salito locale, dalle ore 10 antizer 
alle ore 3 pomer. Ove questo cadesse senza effetto, se pe ie 
terà un secord» nelle cre stesse del giorno di mercordì 7 detto, 
è se pur questo andasse deserto, se ne aprirà un terzo nell 
ore medesime del gioro di giovedì, 8 detto. 

Le offerte dovranno essere indistintamente , qualunque De 
sia l'aspiran'e, cautate coo un effettivo deposito in danaro di 
anstr. L. 12,000, oltre quello di L. 200 per le spese di con 
tratto, di cui verrà data ragione al deliberatari». 

Salva la Superiore approvazione, seguirà la delibera a le 
vore dell'ultimo offerente, esclusa qualunque miglioria. 

A garaotia de! contratto il d-liberatario duvrà efferire un 
cauzione di anstr. L. 28.010, 0 in efftivo danaro, o in beoi 
fendi, 0 in carte di pubblico credito, eotro otto giorni, dopo 
comunicazione dell’ approvazione Superiore della delibera. 

Dal L. R. Delegazione proviociale, 

Rovigo, 5 gennaio 1855. 
L’1.R. Delegato provinciale, Conte CIUSTINIAMI RECANATI. 











i tipi è i Capitoli 


























AVVISO. (3° pubb.) 

Nel locale di residenza di questa I. R. Direzione, si terrà 
nel giorno 6 marzo p. v., dalle ore 10 antimer. alle ore 5 
pomer., un pubblico esperimento d'asta per la vendita di cia 
duecento centioaia viennesi di vitriolo di rame raffinato, est 
steote pei Magazzini del laboratorio di partizione e finaziore 
de' metalli nobili, posto a S. Gregorio in questa città. 

verrà aperta al prezzo di L. 70 per ogni cantico 

sarà deliberata al miglior offerente, se così parerà 
è piaceri alla R. Amministrazione. 

I concorrenti dovranno depositare anticipatamente la somma 
di L. 1500, la quale verrà restituita alla chiusa. dell'esperi- 
mento, meno però al deliberatario, che dovrà lasciarla a cr 
zione, fio a che non abbia regolarmente adempito a'suoi obblighi. 

Îl deliberatario sarà tenoto di ritirare a suo carico il me 
terile, come sopra acquistato, eotro il termine di giorni die, 
dalla data della delibera, previo il pagamento in valuta deli 
porto converuto nella Cassa dell'£ R. Zecca. 

Le speso tutto, riferibili all'asta, saranno da sodislarsi dl 
deliberati. 

Dall'I. R. Direzione della Zecca e Rami uniti, 

Vosenia , 10 gencaio 1855. 











LI R Dirigonte, T. De Lotto. 
LI R Aggiunto, Borra 












attestazioni provanti: 4) l'età; b) la 
stume; c) Ja sudditanza austriaca; d) gli 


vidui delle RR. Scoole mag 

wanziare, se maestro, all'Ul 
aspira. 

Dall'L R. Ispettorato generale 

Venezia, 27 dicembre 1854. 

HU f.f.d°1 A Ispettore generale, Cav, GIOVANNI CoDENO. 


scolastico elementare, 








PAPIER BAYARD ET BLAI 
rimedio efficacissimo contro i reumi, la gotta, 
irritazioni di petto, le ferite, le piaghe, le seot- 
tature, i calli, e gli occhi pullini, ce. — A Venezia 
deposito da ZAMPIRONI; Verona da Fri 
Trento da Santoni; Legnago da Valeri ; Udine 
da Filipuzzi; Fiume da Rigotti; Ragusi da Dr” 
bas ; Trieste da Serravallo, depositario generale: 





DI 











APPIGIONASI 


Appartamento d'affittar in Campo S. Cassa 
al N. 1859, per vederlo rivolgersi alla famiglia ch 
lo abita dalle ore {1 alle 2. 








Coi tipi della Guzzetta Uffiziale 
D' Tomuso LockTRLLI, proprietario e compilatore 





© direttore pei 


ASSOGIAZIONE: 
‘Per le Provi 





Lao associazi 
Le lettere di 


PART 


8 MIR. al 
naio corrente, SÌ 
ferire al te 








neck, la dignità di 
dalle 0, 

SM. I. R. A. 
cordare al suo gra 
il permesso di nec 
Ordine belgio di 1 

SM LR 
conferire al maggid 
Banato, Arturo cod 
valleria nel regi 
n. 8, Eugenio con 
gnità di ciambella 

8SMLR 

mpaio a. c, si 
ferire l diaconi 
lo cattedrale di Pat 
generale vescovile, 





















Zur 
messo all’ esercizi 
geonaio 1855 pre 
duce a pubblica ni 


LI R. Mil 








| giunti distrettuali, 


tic, a commissari 
amministrativo dell 


PARTE 


A 


La Ga 
rilievo colle si 
la parte dell' Au 





La tusi 
serenare l'intorbid 
mente ter 
zie di materiale | 
una guerra univeri 
è il sogno 
di notizie 
sitivo dietro di si 
colonne di un gi 
fatt. 

E questa di 
sbigottimento per 
ne, alla speranza 
una volta alla tot 
to del 2 dicembr] 

Chi avanti 
Potenze occi 
porre il brando 
mento, dopo tant 
aver fisso di fisc 
è di gettarla, spo 
zioni del passato,] 
d' Europa riscossi 
chi d'altronde n 
rato ad immolarg 
timo uomo, fin | 
re qualunque invi 
to a pertinacia 1 

La sola Gi 
dall’ Austria, rige 
gettantesi nel c; 
della tranquillità 
produrre si ntrad 


A 
IL CAS 
































— Mi fnand 

è peggio! mori 
so 

posto lavar il © 

ne sbulf, ! 

ti obbliga a nol 

Plice, e me 

to di sua figlia 

perchè mo, in gr 

8ì, certo, sono i 





accidente volgare 
Baluppi, quanto 
Nella reali 
altro che sempli 
80 surriferito, 
sentiva. Di che 
Messa , 5° innali 
Ala centesima 
Ei l'aveva 
contegno, per | 
Der la sua esige 
#Ppreso, molto 
e un secreto 
to aparlato delli 
eil par essere 
teva infipe cor 
Ma all'amore n 








CV Ap 
la cazzert 
prietà della prese 





i? 


ASSQGIAZIONENP 
Per le Provi 
Ber il Regno di 

atri Nuti 


all'anno, 
semestre, 
dal sig € 


PARTE UFFIZIALE. 


8 ML R. A, con Sovrano Autografo del 9 
mio corrente, si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire al tenente maresciallo e ad latus dell'I R 
tirore generale del genio, Adalberto Baur di Eise- 
tir, li diguià di consigliere intimo, con esenzione 
dalle tasse. 

8,M.I R.A. si è graziosissimamente degnata di ac- 
cordare al suo granciambellano, conte di Lanckoronski, 
{permesso di accettare © portare la grancroce del R. 
Ortine belgio di Leopoldo. 

8, M. LR. A. si è graziosissimamente degnata di 
cofrire al maggiore nel 2° reggimento confinarii dell 
Bumto, Artoro conte di Nugent, ed al capitano di ca- 
tullria nel reggimento corazzieri Principe di Prussia, 
1.8, Eugenio conte di Zedwita, l' imperiale. regia di- 


ferire 
lo cattedrale di Padova, al canonico di quello e vie 
grnetale vescovile, Bernardo Antonio Stefani. 


Mill' eccelso I R. Ministero della giustizia, fu con 
Nigaccio 12 settembre 4834, N. 44672, nominato il 
sig Eorico Zuzzi notaio in Codroipo; il quale viene an 
messo all'esercizio delle sue funzioni, 
gtonsio 1855 prestato il suo giuramento. 
ace a pubblica noti 

LL R. Mivistro dell'interno ha nominato gli ag- 
gni distrettuali, Lodovico Umfshrer e Giovanni Ri- 
ate, a commissari circolari di HIL classe nel territorio 
smministrativo della Serbia e del Banato. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Vevezia 49 gennaio. 





La Gazzetta Uffiziale di Verona pone in 
rilievo colle seguenti giuste considerazioni la bel- 
la parte dell' Austria nella questione d' Orîen 

La lusinga di una vicina pace, che venne a ras- 
wrenare l'intorbidato aspetto dell''Earops, che giusta 
meote temeva dovere far getto delle accumulate do 
tie di materiale e civile prosperità, impegnandosi in 
an guerra universale © disastrosa quant'altra mai, non 
3 il sogno di una incomposta fantasia, non ll risultato 
‘i notizie incoerenti, fuggevoli, che nulla lascino di po- 
siivo dietro di sè dopo il breve loro passaggio nelle 
tolone di un giornale; è uns logica deduzione dei 
ft 

E questa diversione della pubblica opinione dallo 
sigotimento per una imminente generale conflgrazio» 
hey alla speranza di un pacifico accordo, che dia tregua 
uni volta alla lotta, è esclusivamente dovuta al tratta- 
to del 2 dicembre. 

Chi avanti quest epoca avrebbe supposto che le 
Potenze occidentali avessero a dichiararsi pronte a de- 
petre il brando e ‘endere ad onorevole ravvicina- 

dopo 


tato ad immolare sull 

timo vomo, fin l'ultimo obolo, nov avesse a respinge- 
re qualunque invito a trattative, quasi ironico eccitamen- 

to a pertinacia maggiore? 
La sola Germania, sì nobilmente rappresentata 
dill'Auttia, rigettante ogni oscillazione e francamente 
campo della giustizio, ad estrema difesa 
eta la Potenza bastevolo a 
) fosse 


APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) 


CAPITOLO VII. 
La prova. 
— Mi fanno comparire vn soppiattone, uno stupido, 
* peggio! mormorava Ippolito Chevron. Come! non 
Mi è permenso aprirmi con un compagno d' armi 
mosso luvar il capo ad un impertinente ?... N° arrabbio, 
ne sbofis!.. E tutto questo perchè messer. Duchamp 
mi obbliga a nascondere la cosa del mondo più sem- 
plice, e me ne fa un debito d' onore!.. Sono invamora- 
to di sua figlia per guisa da esser pronto a sposarl 
perchè mo, in grazia, avrei a tacere i mici sentimenti? . . 
8, certo, sono innamorato . .. E cosi? Non è questo un 
accidente volgare, che può incogliere tanto all'ultimo 
galuppi, quanto al più prode de' prodi ? 
Nella realtà, la vita del sig. Duchemp era tutt 
e semplice; e, ad onta del frammento di monolo= 
pitano il vedeva appieno © 
Di che, tizza, moltiplicandosi per sè 
ttesa, s'innalzava, a dirla con formola matematica; 
alla centesimi 


*)preso, molto a contriggenio, come fosse di 

Bere un secreto; l'aveva con Tuide per aver ella tan- 
to aparlato della graziosa Olimpia ; l'aveva con DI 

eil par essere stato curioso, garrulo e insistente ; l' a- 
vera infine coa sè medesimo per essere innamorato. 
Ma all'amore non si comanda : la volontà del grande 





(C) V. Is Appendici de' 2, 3,4, 7, 8, De 10. 
la GAZZZITA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
tà della presente traduzione. 


21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
50 al trimestre. 


N. 166, Napoli. 


7, è di fuori per lettere, alfraneando il gruppo 


dato portare con frutto l'ulivo di pace di mezzo a sì 
colossali duellanti in una lotta così accanita 
La missione conciliatrice , propostasi dall’ Austria 
fin dagl'inizii della questione, non poteva fallire; pre- 
vedeva l' Eurspa che un grandioso Impero, posto al cea- 
tro, temuto per forza. mate 
influenza , aveva în sè la facoltà di troncare l' insorta 
controversia 0 colle parifiche insinuazioni, 0 colle armi; 
lo reiterate istanze dell'Occident» per attrarre l' Austria 
incondizionatamente nel cerchio della propria. politica, 
provano una tale fiducia dell'Europa ; vè l'Europa fu 
ne' suoi divisamenti delusa 
ll rispetto alla ssozione dei trattati, la garaotia 
istenza politica degli Stati e della loro indipen- 
su cui da principio poggisrono 
lorchè denadarono la spada a 
tutela dell'integrità dell'Impero ottomano; © questo 
intento, diretto ad sfirancare la tranquillità. d'Europa 
da qualunque perturbazione, se nel proced-ra della lotta 
Ù Loghilterra modificazioni vo- 
lute € dall' impegnato onor nazioni 
dei sagrificii per tanta guerra sostenuti , si mantenoe 
per l'Austria în tutta la sua scramentale purezza. 
Cho se ardua impresa era quella di farsi araldo 
ace nell'effervescenza di passioni sì violentemente 


© dalla gravezza 


nella trepidazione per sì vitali interessi minac- 
a ricondurre gli Stati 
ch 


‘n più arduo era ai 
belligeranti in un campo di 
nevasi abbandomto per sempre. E 


solo per avere ammansato la supposti 

za dello Czar nei conati d'una guerra a tutta oltranza, 
non solo per avere distolto le Potenze occidentali da 
quel ballicoso furore, che loro ins l'onor militare 
della nazione compromesso, ma più “re 
rinbilitate le trattative dell’8 agosto formulate nei qu 
tro punti di garantia, pretesi allora dalle Potenze oc- 
cidentali per interesse della Porta e della tranquillità di 
Earopa, e dichiarati in seguito inammissibili , non che 
destituiti d'ogni probabilità di effettuazione dall’ ineso- 
rabile possanza degli eventi. 

È evidente che nè le Potenze occidentali, dopo 
tanto spreco di forz, nè l'Austria, dopo sì generosi 
conati: per jropa una decisiva influenza, 

le grattativa ab- 

bandonate dell 8 egosto nella loro integrale semplicità 
È certo che doveva necessariamente ammettersi ai quat- 
tro punti di garantia una interpretazione più lata nel 
senso dell' assoluta assicurazione della futura tranquil- 

una parte, le Potenza occiden- 
tali, che sacri mbiziose mire dell’ onor nazio- 
nale al grande interesse della pace generale, e dall 
tra lo Czar, che scende ad eque cont purchè siano 
alla sua dig argomenti 
per tranquillare la trepidante Earopa 
destini. 

Tu ogni caso, le trattative hanno toccato un ter- 

scirebbe vano l'ilulersi 


a: per quanto i 
possa dirsi una lusinga di pace, ch 
l'apertura di trattative, pure essa 
presentarsi nel migliore aspetto ‘di probabilità. L'in- 
21 dell' Austria, sia nelle vie diplo- 
matiche, ci sembra un sufliciente appoggio a queste 
nostre speranze. 
i, la cui alleanza fa ambita dalle Po- 
, iniziò una nuova fase nella questione 
la della conciliszione, e di mezzo ad un 
urà. benemerita del- 


tenzo oer 
orientale, qu 
sì violento urto di forze, I° Austria 
Îa prosperità europea, per averle guarentito, ron un 
momentaneo trionfo, mi il possesso di quegli elementi 
di grandezzo, cui l'incivilimento dà esistenza e produt- 
tività. 


Ecco come il 7imes, dal Journal 
des Débats, giudica il conteguo della Prussia: 

avendo ricusato di unirsi al trattato 

‘è affatto estranea alle sue condizioni o 


serale delle tre indi Potenze, ond' 


Napoleone, tutt mpero, tu 
dell’ universo non varranno a ottenere che un cal 
tano de' dragoni 3'ionamori 0 non s' innamori. Un psr 
d'occhi ladri, un bocchin saporito da sciorre aghetti, 
una vita sottile, una voce soave, ua sorriso, un atteg- 
giamento, un gesto, un null», vi conquidono il cuore d' 
tim pro' cavaliere. Îl colpo è fatto, non €' è rimedi 

Fui preso e non me ne guardai, il poeta ha ragione 
da vendere. Siam forse arbitri delle nostre Impressioni ? 
C' innamoriamo perchè e' innamoriamo, ecco la migliore 
spiegazione, che dar si possa. 

Queste considerazioni filosofiche provano cl 
della predica, della festa di ballo, delle moine 
rina Taide d' Entrefeuilles e delle cince del capitano 
Dacaraeil, Ippolito era più innamorato che mai, ionai 
rato con circostanze aggravanti: la testa imbrogliata, 
ona notte insonne © coll’ incubo, un fori 
duello, sospetti d' ogoi fatta, una corsa a © 
carriera, e discorri. 

Olimpia l'aspettava: Olimpia, l' enigma vivo delle 
signorine conviurici della Visitazione; Olimpia, il mo- 
dello continvamente citato dalle maestre e dalle supe- 
riore del collegio; Olimpia, la di Taide e la per- 


limpia Dachau 
sedicente principessa esili 
Pra tutt i rimproveri , 
più ingiusto, fuor di lit, era quello di bugiarda testere 
l'avevano forse obbligata a cavarsi del capo 
ere, come sì bene obbiettava |: 


— Eh! pelfar Bacco! 
cor io, diceva Ippolito ; se 
disinvoltur», avrei futto veders a Ducarneil 
perzo, senza riscaldarmi il fegato. 

Olimpia, dal canto suo, era stata in preda alla più 
viva agitazione. Poichè fn di ritorno a casa dopo la 
predica, il sig. Duchamp la trasse in disparte, e tentò 
ancora ‘i stoglieria dall’ amor suo. 
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regolata l'applicazione del 8.9 articolo. Non avendo vo- 
luto la Prussia mettersi in una posizione d' osservazio- 
ne qullitare, e neppor sodisfare alla domanda fatta dall’ 
Austria di mandare 100,000 uomini »1 suo confine o- 
rientale, giusta la convenzione militare del 20 aprile, 
essa non ha il diritto d'essere considerata qual parte 
interessata in qu lle transazioni; ell’ ha, così, rinunziato 
alla parte, che l'era propria, ia tutto quanto si riferi- 
sce alla diplomazia 0. alla gue 
cui le negaziazioni piglinssero un più grave carattere, 
carcasse avervi part, le Putenz» alleate accoglierebbe- 
ro con estrema freddezza sioile offerta, perchè, nella 
Conferenza, il voto della Prussia sarebbe eridentemen- 
te tutto a disposizione del nemico, e non servirebbe 
cho a contrariare ed a neatralizzare le misure del 

ser è fi per noi che la Prossia sia 

esclusa da tali deliberazioni, poichè sap- 

rebbe fatto volgere contro noi tutta l' 
influenza, che avesse potuto avere. 

AI Congresso di Vieona, nel 4815, fu principal- 
mente per la defezione dello Prossia che l' Impera- 
tore di Russia riuscì a vincere il suo punto, a mal- 
grado de' desiderii incîa , dell'Austria e della 
Gran Brettgna ; e non ci sorprendiamo nell’ udire la 
Russia aver messo in codesta assoriazione importanza 
tale, da proporre al Re di fare della sua ammissione alla 
Conferenza una condizione preliminare. Hl Re aveva però 

bastants indipendenza di carattere per ricusar d' 
occupare, come candidato della Russia, la po da 
lui sostenuta in addietro 
Ne consegue che la Russia si vede sola aver di fare 
con le Potenze allest>, e che la Prussia rimane fuori 
afftto del concerto. Eila ha, in vero, perduto totalmen- 
te la fiducia delle Potenze; e se, nelle grandi questio- 
ni che agitano adesso l'Europa, il suo interesse è sì 
estraneo, da poter rifugiarsi in una neutralità eg: 
non ha minimamente il diritto d' essi 
causa, per la quale non fece il più 

Tale potr-bb' essere il risultamento , se la futura 

Je dell' Impero turco, e la definizione de' diritti 

inar Nero, fossero le sol ieni, di cui 
si tratta. Ma lostato presente delle co 
continente d' Europa, prodotto risultamenti, che toccs- 
mente la Germania e possono generare le 
più gravi conseguenze per la stessa Prussia, Tale è più 
mente l'intima alleaoza dell'Austria e della Fran- 
vvenimento tutto nuova nella rombivasioni 

lella presente generazione, ma che rinmeva una 
delle più importanti combinazioni politiche di Napoleo- 
ne I, ed effettua sotto far i auspicii un disegoo, on- 
de spesso si occaparono i più famosi. statisti de’ due 
presi. 

La Russia, che finora fu la Potenza moderatrice, 
diventa la Potenza aggressiva; gl'iateressi della Ger 
mania sono, non solamente separati da quelli del suo 

del Settentrione, ma sono inoltre opposti ; i prin- 

che fanno impognar l'armi alle Potenze occiden- 
tali contro la Russia, richieggone ed ottengono l'intima 
adesiune dell'Austria, e il Gabinetto di Vienna forma 
con la Francia una lega, în cui non sono adesso com- 
prese ls Pru te della Germania. 
ita da questo importante cangiamento nelle 
relazioni generali dell'Europa che i du» grandi Stoti 
della Germania dirigono 
rai, fatti 
rante lo scorso anno, per as: 
mania, caddero interamente; e che, mentre 
la la sua influenza sul Mez- 
presavi l' Austri» 
mania settentrionale sarà ridotta all’ alternativi 
lamento totale o d' un'alleanza russa. Con la pressione 
di tale alternativa, con isvegliare le vecchie psssioni di 
gelosia contro l'Austria e di ostilità contro la Francis, 
il partito dominante a Berlino spera indurre il pacse a 
sottomettersi alla russa preponderanza. 

Tale, sfortunatamente, è lo stato, cui è ridotta la 
Prussia, per l'indole irresoluta del Re e pe' maneggi 
sistematici, che sempre lo circondano. Credendosi de- 
stinato a far la parte di grande pwcificatore dell’ Euro- 

ioterporre la sua forza militare o la sua in- 


ra; e se, nel caso, in | 


fiaenza diplomatica, per togliere lo spargimento del san 
gue è le contese fra le nazioni, Federico Guglielmo non 
solo perdè ogni diritto a quel rispetto, che solo poteva- 
i dare la qu i medintore ; ma egli sl vede ancora 
isolato quasi al pari dello stesso Crar di Russia, e può 
in breve vedersi esposto a pericoli più reali. Lo 
si», depo tutto, può ritirarsi nelle solitudini e ne' deserti 
del suo Impero; la è permesso sperare di essurire con 
immensi sscrilizii Ia energia de' suei nemici, Ms, sotto 
un punto di visti strategico, la Prussia è in Europa lo 
Stato pi che mai a difendersi; cd ella dee 4° 
trattati ed alle sllesoze del 1845 la sus attuale esistenza. 
Deludere que' trattati od abbandonare quelle sllesnze, ma 
più specialmente la Iligerza con l' Austria 
e l'Inghilterra, è, per parte sua, un eccesso di fi Ilia, che 
può menarla a° più disestrosi risultamenti. Ogoi dì l' 
avvicina sempre p‘ù all' alternativa d' un'alleanza con 
, in questa guerra. Il principio 
e senza forza 
2a russa, con tutti i suoi pericoli, 
fa quasi pendere la bilancia d'influenza contro le Po- 
tenze occidentali, e, sforzandosi di nulla arrischiare, la 
Prussia può tutto perdere. 


È uscito il discorso sulla utilità dei Ricoveri pel 

e trovasi vendibile presso il Negozio 

del sig. Gennaro Favai, in Merceria dell’ Orologio, al 
prezzo di A. Lu 4, a benefizio dei Ricoveri stessi. 


1A STRATEGICI. 

Ecco il secondo degli arlicoli, comunicati al 
Donau, e di cui demmo il primo nella Gazzetta 
di mercordì 10 corrente 

I 
La Crimea in genera'e. 

Negli antichi tempi, la penisola europea della Cri- 
mea era abitata da Tauri. Portava il nome di € 
soneso taurica © penisola della Tauride. Ml mi 
genia prova essere stato noto quel paese ai Greci 
più antichi tempi. 

Lo provano anche gli avanzi dell’ antica 
Chersoneso, che veggonsi in vicinan: 
bastopoli ) ‘ed il sito. del rinomato 
dove venivano sacrificati alla dea tutti i nsufraghi, che 


tà di 


fa successivamente devastata 
ù tardi dagli 
Ungheri, questi ultimi scacciati da Giustiniano. 

Poichè il paese ebbe per lungo tempo goduto pace 
mirabile, verso il io del VII secolo i Cazari s° 
impadropirono della Crimea. Essa, verso il finire del 
IX secolo, fu teatro di guerre sanguinose fra' dominatori 
di tiacpoli e della Russis, Nel 4237, i Tartari, 
condotti da Rogi», conquistarono quel paese; e nel 4261 
i Genovesi fabbricarono la città di Caffa, da dove il do- 
minio di essi si estese presto su tuita la costa meri" 
dionale, dove attualmente destano ancora meraviglia gli 

anzi imponenti delle fortilicazioni, di essi costruite. 

Verso il finire del XIV scolo, i Tartiri chiamaro» 
no in alutoi Turchi, i quali in breve distrussero tutti 
gli Stabilimenti del Genovesi e si stubilirono sull'isola, 
che fecero governare da un Can. Nel 4737, i Russi, 
condotti da Lacy, iavasero la Crimea e vi distrussero 
più di 1000 villaggi. 

Nell'anno 1783, la Crimea fa definitivamente con- 
quistata € incorporata all'Impero russo, dopo che la 
Porta, nella pace del 4791, avea acconsentito di ce- 
derla. 

ll Governo russo di Simferopo'i o della Teuride 
è formato dalla Crimea, o dalla penisola della Teuri- 
de, dalla steppa della Crimea o di Nugai, e dalla pet 


‘34 caratteri, © per questi soltanto tre pubblicazioni costano toe die. 


o. AIl esterno dall'Apenzie Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosménil, 


sola di Tama, ed abbraccia una 

ghe quadrate, la quale ha dei 335 ni 400,000 abitanti, 
la metà dei quali sono Tartari. 

La capitale del Governo, Simferopoli ( Akmetachet), 

tuata sul Salgir nell'interno del paese, ha 15,000 abi- 

10 del giardino) sul 


perficie di 1046 lee 


Crimea e la residenza del Can, con un gran pal 
giardino, e con 10,000 0 14,000 abitanti. Sebastopoli 
(della quale già parlammo ), città nuova costruita a gui- 
sa di anfiteatro sulla bvia, che ne forma la rada, ha, 
senza la guarnigione, circa 4000 abitanti. Mancupa, vec 
chia fortezza in rovina, opera dei Greci e dei Genove- 
. Sciufudkalè, notevole città d' e della netta dei 
Corait, all'orlo di una rape quasi i 
di pellegrinaggio di S. Maria. Balaklava, città alla costa 
meridionale, con un porto profondo e sicuro, chiuso all' 
intorno di alte rupi e con 2000 abitanti circa, per la 
maggior parte Greci, Karssubasar sul fiume Carasù, un 
tempo una delle più grandi città della Crimea, in una 
valle in mezzo a monti, con 4000 abitanti, per la 
parte Tertari. Jewpatoria © Evpatorla, in turco 
con un porto franco e 7000 abitanti. Diecisette verste 
distanti da questa città, trovansi al lago salino di Ssrkh 
i rinomati salutiteri fanghi. Kiwbum, fortezza costruita 
di pietra viva, in cima ad una lingua di terra alla foce 
del Daieper, drimpetto ad Otschekoff. Perekop od Or- 
Kapi, sull'istmo di egual nome, una lega largo, che uni- 
sce la Crimea col continente. Traversa quell’ istim» un 
alto bastione dal mar Nero fino al mar Putrido ( Faules 
Meer), bastione a metà del quale sta la fortezza di Pe- 
rekop. Essa è un quadrato lungo ed irregolare, costruito 
di pietre gregge. Le opere, già cadute in rovina, furo- 
no negli ultimi tempi ristabilite ed occupi 
L'assalto di quella linea, per parte dei Russi, 
portò la conseguenza della conquista della € 
nagoris, ora Dmutar: nella penisola di Taman, con 
porto e 1400 abitanti. Kertsch, nella penisola di egual 
nome, sullo stretto di Jenika'è, con 4000 abitanti. La 
fortezza di Jenikalè, ivi situata, domina il porto ed in- 
fila i ca To questo sito stava l' antico 
Panticapeo, abitazione di Mitridate. A piedi dei monti 
della Teuride, giacciono i villaggi di Jursof, Nikita, 
Alutpka, Sadagh, Alopka e Kutscac-Lsmbat , in po- 
one romantica, Sono ragguardevoli per la coltivazione 
delle viti, che fece negli ultimi tempi straordina 


gressi. Caffa, secondo la denomi T 
Città su ampio gono ues wir iv 


porto franco. Nella rovinata città tartar 
da alte e forti muraglie, trovansi una cittadella ed un 
piccolo forte. Fra il Siwasch ed il mar Putrido sta, sul 
principio di una lingua di terra, la fortezza di Arabat, 
poligono con sette bastioni, costruîta di pietre calcaree 
digrossate. 

Questi sarebbero, i più notevoli luoghi 
del Gorerno di Simferopoli. La Crimea, propriamen- 
te detto, è bagnata al Nord dal mar Patrido, all’ Est 
da quello di Azoff, al Sud ed all'Ovest dal mar 

I Salgir divide la penisola in due metà, molto 
a parte settentrionale è formata da 
Ja immensa pianura di sibbia e di argilla, molto 
pregnata di sale, ed in cui predomina la vegetazione 
delle steppe; motivo per coi, in massima parto, può es- 
sere adoperata come pascolo soltanto. La parte mei 
dionale, al contrario, è assii montuosa ed intersecata 
valli assai fer nite di balle boscaglie. I monti 
di Tila, o della sono la continuazione del Cau- 
caso nella penisola taurica, interrotta soltanto dalla stra- 
da di Jenikalè. Quei monti si elevano al Sud-Ovest di 
Jenikalè, contiovano a distendersi a ridosso della costa 
meridionale della penisola, © finiscono al Cupo Cherso- 
neso sul mare. Sono monti a filoni ripidi e selvaggi, @ 
discendono a balze verso il mar Nero. Sui dolci declivii 
del Nord, regna la vite, © nelle sue valli, 
qu», crescono le più belle frutta ed i migliori prodotti 
del mezzodi. La 
dar-Tog, che ha 











jpeteva io tu 

i tuoni la giovane. 

Unile a vicenda ed altera, or disarmando il padre 

con le carezze, or soverchiandolo col suo predominio 
e tragica, lusioghiera o adirata, tal 

fa Olimpia durante le lunghe ere, che Ippolito Che- 

eron passò giocondamente alla festa di ballo. 

È quando l'orologio di 8. Y 
notte, il silenzio del deserto dominava 
un delizioso gabinetto da fanciulle, celletta profumata di 
poesia e d'amore, troppo suntuosa forse, tanto n'era la 
masserizia magnifica , la camera rosata e bianca d'O- 
limpia era illomioste da una lampanetta di porcellsoa 
del Giuppone, altra maraviglia nel suo genere. 

Ii tremulo chisror della vampa scherziva molle» 
mente sulla tappezzeria, colorava d'un riflesso szsurriso 
i vasi della mensola, si riproducera da dieci volte entro a 
specchi con le cornici di vellato; ma lasciava a mezzo 
nell’ ombra mille fragili galanterie, che un occhio attento 
avrebbe scoperte su tavolieri eleganti 

la quel chiaroscuro spiccava il calvo cranio d'un 
vecchio , incurvato della persona , il qual reprimera i 
sospiri e talvolta s' asciagara le-digrime : vecchio , di- 
cemmo, e lasciamo snder la parcl, pcictè l'età sola 
non fa la vecchiezza. Ed Olimpia, distesa sopr’ un sofà, 
intendeva gli occhi dal lato di quell'uomo, vecchio anzi 
il tempo e ch'evitava il suo sguardo. La lotta era ter- 
minata, e la figlivola riposava dopo la vittoria; le vo- 
lontà del padre eran viote un' altra volta, ma non le 
sue ripognanze. 

Iafine, come l'eco ripercosse il duodecimo rintocco 
della campana,il piedi,si asciogò gli 
occhi, accostossi sd : 

— Ti amo troppo!.. 
rò amaramente. Disgrazia per mel. 

— Oh! fortuna anzi, rispose la giovane, foriuns 
per noi, se la mia mano riposa in quella 
è leale uffizile; fortuna, s'ei mi rende amor per amo- 
re! Non sarete forse beato, padre mio, nel veder final- 


{ mente vostra figlia felice ? 


Ja mis, ho paura che 

pentire di non aver voluto ascoltarani È 

Olimpia restò muta, ad opta del dologoso tenore 
di questa esclamazione. 

— Buona notte, aggiunse Il sig. Duchaw 

— Buona notte, padre mio, ripetè Olimpia, con 
la dolcezza, che maggior avea nella voce; dormite in 
pace, Per me, io son piena di speranze ; sarò allegra» 
ta, ne son certa, da sogni d'oro! 

Duchamp uscì dalla camera d' Olimpia ed entrò 
nella sola ; indi 

— Sogni d'oro!.. sogni! . egli disse. Stolte 
speranze !.. D<bol cuore, ch'è il mio!... L'amo!.. 
l'amo!.. Ci sarebbe mai Dio?.. L'amo!.. 

Bisognerebbe esser uno fra que'grandi tragici, i quali 
fanno raccapricciar d'orrore; uno fra que'campioni del 
teatro, che sforzano alle lacrime il sicario di professio- 
ne: bisognerebbe essere un Roscio od un Talma a 
produrre l'ironia drammatica, l’ empio scoramento 
tenerezza crudele, la passione contenuta in queste pa- 
role. 

Egli le profferì con copa voce, indi si ritrasse 
nella sur camera, la cui squallida nudità contrastava con 
la ricea mobilia del gabinetto : murî spogli ed umidi, in 
luogo d'arazzi sfarzosi; un pavimento ruvido e freddo,in 
esmbin di morbidi tappeti; un letto di legno dipinto, 


grande scrigno di quercia, a serrami di ferro. 
Duchamp sedette a più del letto e si diè a me- 





ditare : 

— Provvidenza !.. giustizia !.. 
goo non è di questo mondo ! 

Ma non tardò a scacci.r da sà questi importuni 
pensieri, esclamò: 

— Ore siete, ore siete, o mia volontà, o mia 
forza, 0 mia energis?.. Piego come la canna: sarò io 
dunque spezzato come un sarmento arido? .. O'impia, 
maladetto sia il giorno della tua nascita! .. 

Volle, appena detta, ritrattare questa maledizio 


un Dio, il cui re 





empierono ancora 

Sgulzrò pian piano nel gabinetto, e ivi, colle 
braccia avvolte al petto, stette lungamente a contempla» 
re l'addormentata figliuole 

Chi l'amerà mai al pari di me 

vuol ella un marito ed un nome?.. Oh! l 
ella supesso esser felico!.. Dacchè 
Olimpia, mia figliuola diletta, io ti adoro, tu sei la mia 
vita, la mia passione, il unio idolo, il mio solo Dio! . 

Ella dormiva: la bocca socchiusa lascis 
un dolce susurro ; respirava tranquilla, senza una cre- 
apa alla fronte, nè al volto una ruga ; le palpebre chio- 
se velavano l'ardente suo sguardo, lunghe ciglia. nere 
le ombravano armoniosamente la sommità delle guance, 
è la speranza diva a tutt i suoi lineamenti un' espres- 
sione soave: s' ella sognava, sognar dorera di giola © 
d' amore. 

— 0 mio buono e fatal genio! Olimpia, figlivola 
mia!.. Fanciulla, di cui mi son fatto schi dele 
fanciulla !.. Pazienza, per piet dI 
no che bisogna aspettare... Tre mesi 
Ma no; tu l'igoori, e mi strascini come cavalla, che 
ruppe le pastoie; mi travolgi nel turbine delle tue 
sennate passioni! .. Olimpia !.. ascolta !.. Ma no, no, 

suoi piedi, se tentassi dirle qual è Il 
pericolo ... a qual precipizio ella corre!.. 

Le ore succedettero alle ore. Ippolito Chevron a- 
vera avuto l'incubo della collera ; il vecchio Duchamp 
non ebbe alcun incubo, astò la notte, parte a me- 
ditare nella sua camera sucida e lugubre, parte a con- 
templare il suo idolo nel tempio di garsa, di seta e d' 
alabastro, ch' ei gli aveva costrutto. 

Di ‘tanto in tanto, i suoi rari capelli gli si rissa 
vano in capo, un gelido sudore gocciava sul pelato #00 
teschio, qualche nome terribile gli risonava all’ orecchio, 
qualche minaccioso spettro gli sorgea nel pensiero; ma 
la lampanetta da' riflessi azzurrini versava la temperatà 
Tuce sulle tappezzerie del gabinetto, e la testa d' Olii 
pia sorridera , tulfata fra le onde della folto sua chio- 


gli battevano 1 denti, le sottili sue labbra borbottarono | ma. Ed il vecchio, che bestemniava Dio, era' tentato 
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CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D' AUSTRIA. 


Fienna 46 gennaio. a 
8. A. I R. l'Arciduca Carlo Lodovico è arrivato 
ato di sera in questa capital,e in ottimo stato di se- 





farmacie, ec. 06 

Le sessioni dell'Accademia delle scienze chiamano 
anche quest' apno, in ambedue fe clami, nomeroso o- 
ditorio. L' instancabile Nestore degli Orientalisti, il baro- 
ne Hammer-Pargstll, lesse una importante relazione su 
interessanti. manoscritti arabi, che si conservano nella 
biblioteca di Gotba, manoscritti che risalgono all’ epo- 
di questi contiene niente meno 

tatistica dell’ Egitto di que’ tempi. 
‘una lezione di Zappert rilerammo quanto 
irutte pel latino le signore all' epoca del. me 
"Tra le numerose scrittrici nella lingua del Lazio, 
“pecialmente annoverata Elisabetta d' Austria , figlia 
imperatore Alberto II, che scrisse per suo nipote 
ra pedagogica col tolo: De inutitutione regii 


Una relazione in iscritto, spedita dal letterato 
Gayangos di Madrid si occupa di vari interessati mo- 












dell 






neri. 


sulla quantità di ozono contenuta nell’ aria, ec. 

nostra Università ha fatto un altro sequisto d 
una notabilità straniera nella persona del dott. Aradt R 
professore bavarese di diritto civile in Monaco, che ter- 


rà qui lezioni sullo stesso argomento. 
La Società di 8. Severino in Vienna ha intenzio- 


ne di fare un pellegrinaggio a Gerusalemme nel pros- 
simo mese di marzo. (FF. diV.) 





Il Corriere Taliano pabblica la convenzione mi- 
litaro antessa alla conveozione conchiusa fra_l' Austria 
e la Prussia il giorno 30 aprile 4854. Essa è del se 
guente tenore : 

« Art 4° L'Austria s'obbliga di aggiuogere 
ai 450,000 uomini, ch'ell' ba nell’ Ungheria , al Da- 
nubio ed alla Sava, altri 400,000 , che comporranno 
la sua seconda armata; © ciò tostochè il bisogno se ne 
farà sentire, ed in epoche fissate d’ accordo colla Prussia. 
Le truppe mobilitato nella Gallizia come corpi d'ar- 
mata,. od in corpi separati, staranno in intimi rapporti 
colle truppe prussiane. 

«Art. 2° La Prussia, dal canto suo s' obbliga, di 
concentrare, secondo le circostanze, 100,000 uomini in 
trentasei giorni, cioè un terzo nella Prussia orientale 
e i duo altri terzi a Posnania od a Breslavia. Ella #° 
obbliga inoltre di la sua armata al numero 
200,000 uomini, se le circostanze l'esigeranno; ed ella 
a intenderà su tutto ciò coll' Austria. 

« Art 3° La coovenzione militare della Confedera- 
sione germanica conserva tulto il suo vigore, relativa 
mente all'Austria ed alla Prussia. 

« Art. 4° Il ministro della guerra di Prussia ed il 
comandante in capo dell'armata imperiale s'obbligano 
reciprocamente di farsi tutte le comunicazioni necessa- 




















mero fiseato più sopra, per la sua organizzazione e la 

sua riunione a tempo e luogo convenuti. 
«Art 5° L' Austria © la Prussia accrediteranno re- 

ciprocamente l' una presso l'altra ufficiali superiori tosto- 


Ci ipuerte wire seenre te sua aria SUI preue Gi 

uerra, per intcodersi compleameste circa le misare 

che saranno da prendersi. Più tardi verranno accreditati 
due armate ufficili superiori. 

«Art 6° La direzione che dovrà darsi alle due 
armats, quando saranno riunite, serà stabilita sul prin- 
cipio che lo scopo dell'appoggio, che si prestano le due 
Potenze, è semplicemente di ‘un attacco, 

« Fatto a Berlino il 20 aprile 4854. 

« Sot, {28 Moreira 
‘ tEnuco bar. pi Hess. » 








Per l' Albo Radeteky, che pegli storzi dell'avve- 
to e benemerito suo direttore, cav. di si) 
divenuto già da lango tempo "una delle più rinomate 
collezioni di autograîi, giunsero i seguenti verai in idio- 
ma tedesco di propria mano de' celebri poeti Arndt e 
Smirock , che noi tradociamo in prosa italiane : 

# Fino a che viva il nome dell’Areiduca Carlo, 
sarà ad esso intrecciato il nome del Radetzky, nello stes- 
0 lieto ed onorato splendore della giovinezza, nella stessa 
corona alemanna di allori. Quasi più fortunato, l' eroe 
canuto acquistossi nella più bianca età verdissimi allori. 
Possa egli portare socora per molti anoi fellci sull’ ar- 
genteo crine quel novello ornamento. 

« Enwssto Maurizio Anwr di Riigen. 
Revo, 4° dicembre 1834. » 


dei cantori è troj debole 
i tuoi pregi. Forse dopo mille psrpgedieieegi 
roi si ferà udire per 

« Odinsee ed Îliadi cantano la stella salvatrico dell 
Austria : seguono i vittoriosi tuoi passi nuovo Zieterich 
di Berna, 

« Caotano come, ad ottant* anni, domasti il dragone 
della ribellione ; come, giovane colle chiome d' argento, 
atterrasti la insurrezione, 


















« Poscia Tedeschi e Lombardi glorificano Radetzky 
grande © mite, gincchè le rose della bontà infiorano ora 


l'eroico tuo scudo. 
‘« Permetta Iddio che tu balenar faccia ancora la spa- 


da consacrata al diritto. Troppo in iscompiglio per can- 


tal i tengo bic di odi cl 5 
'= K. Swmnock professore e scrittore. » 
( Donau.) 
HI giorno 13 gennaio corrente v'ebbero in questa 
capitale 3 casi di cholera: 3. persone risanarono, mo- 
rirono 4. Il 44 corrente s' ammalò un individuo; 4 








persona risànò, mori una. Sotto cura medica trov 
tuttora 48 malati. Dallo scoppio dell'epidemia s' amma- 
larono 5247 persone ; 3494 risanarono, morirono 4705. 
D ( Corr. Ital.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 46 gennaio. 

usto avvenimento della morte di 
8. M. la Regina Maria Teresa, 8. M. il Re ha ordi- 
nato un lotto di giorni centottanta, che incomincia col 
giorno di domani 47 del corrente mese. (6. P.) 


tina sono stati celebrati i solenni fune- 


















Re, dai poveri e dal prese. 





Da una lettera, scritta » 
pubblicata da parecchi periodici torinesi, si rileva che fra 
{ manoscritti di Vicenzo Gioberti non si sono trovate 
opere compiute, ma bensì abbozzi, brani ed indicazio- 
ni più o meno diffuse di opere nuore, i cui titoli so- 
no: Della riforma cattolica — Filosofia della rive- 
lazione — Protologia — Correzioni ed aggiù 

nuove al Focabolario della Crusca. Il sig. Mi 
promette nella stessa lettera di dar opera alla pubbli- 
cazione del frammenti postumi del suo illustre maestro 
ed amico. (G. Uf. di Ver.) 


Abbiamo contesza che, spersasi la notizia che pro- 
babilmente le nostre truppe partiranvo per prender par- 
to alla guerra d' Oriente, si manifesta ju tut È corpi, 
dal soldato ai primi gradi dell'esercito, la nobile ama- 
nia di essere scelti per la formazione del corpo, che si 
crede debba essere ordinato per la spedizione. (Piem.) 


ll generale Dabormida, sppena diede le sue di- 
missioni da ministro degli affari esterni, è stato nomi- 
nato tenente generale dell'arma d'artiglieria. 

DUCATO DI MODENA. 

Da una corrispondenza del Corr. Ital, in data di 
Modena 40 gennaio, troviamo che ivi fa promulgata un' 
ordinanza ministeriale, che vieta, sotto comminazioni as- 
sai gravi, qualunque giuoco in pubblico agli studenti 
dell Università Si dice da fonte sicura essere stata pro- 
vocata questa decisione da molti e frequenti reclami, 
riati al direttore degli studii da varie famiglie contro 
dissipazione di alcuni loro giovani studenti. 

IMPERO RUSSO. 

Alla fine dell'anno 4853, il debito totale della Russia 
scendeva, dietro dati ufficiali russi, a_4,284,657,74: 
fiorini in M. di C.; non si conosce peranco quanto ab- 
bisognò nell'anno 4854 a fin di coprire le spese di 
guerra. 

Una lettera privata da Pietroburgo annonzia che 
i servi della Corona hanno offerto all' Imperatore Ni- 
colò un contingente di 60,000 uomini, che devono es- 
sere impiegati come bersaglieri. Fra essi vi sarsnno tut- 
ti caccistori dell'ermellino, che si stimano 20,000. Si 
dice che questi sieno abili tiratori, che passano tutta 
Hg foro, gita go! brochi dell’ Ural n dell'Oby- a crei» 

volpe, del castoro e dell'ermellino. Si sa che que- 
ato animale non può essere preso di mira che ad una 
distsnza considerevole e deve essere colpito nel naso 
per evitare il guasto della pelle. Tutti questi cacciatori, 
così la lettera , saranno immediatamente organizzati e 


















































mandati in Crimes. Essi avranno per armi le carabine 
Minié. ( Daily News e G. Uff. di Ver.) 
Fatti della guerra. 


La Gazzetta di Londra pubblica il seguente di- 

spaccio di lord Raglan al dura di Newrastle: 
« Dinanzi Sebastopoli 30 dicembre. 
« Milord duca, 

« Dacchè scrissi a V. G. il 26, il tempo fa un 
po' migliore, ma la terra è tuttavia umidissi 

« Il 18° reggimento è arrivato, ed ho l' onore d' 
informarvi che riceviamo ogni dì spedizioni abbondanti 
di manizioni, abiti d'inverno e baracche per l'esercito. 
Sì fecero 1 più grandi sforzi per isbarcar tutto questo; 
ma le difficoltà sono immense, a cagione dell’ ngustia 
dei porto, dell' ingombro, che vi domina, e dello stretto 
varco, che conduce nella città, del difetto di spazio sul- 
la spiaggia, degli scogli, che s'innalzano a picco, a 
tentrione, e non ci lasciano libero se non un lato. I 
Russi continuano ad abbandonare la valle della Cer- 
maia, e piantarono sulle alture opere difensive ; il che 
fa supporre che darino qualche fatica a tener la cam- 


pagne. 

« Una ricognizione fa fatta questa mattina verso 
il fame, per ordine del generale Canroberi; essa fa spal- 
leggiata da una parte delle forze, che comanda sir Co- 
lio Campbell, all'estrema destra di Baleklava. Non ne 
conosco ancora l'esito, Unisco a questo dispaccio la li- 
ata de' morti e feriti dal 25 al 28. 

« Ho l'onore, ecc 























« Sott. RacLan. » 








ad adorare sua figlia. Non fu chi scrisse la spaventosa | 
storia d' un ateo, ch' evocò Satanasso ? 

Prima che Olimpia fosse svegliata, il sig. Duchamp 
aveva lasciata la casa, nè v' era per anco torato; e quan 
do il capitano Ippolito Butiafuoco vi si presentò, e' fu 
ricevato nella sala da Olimpia sols. II qual fatto. però 
non pregiudicava puoto al zelo di Marianna, la custode; 
poichè la vigilante vecchia roozava a bello studio nell’ 
anticamera, e conosceva, come di lieve s° immagioa, i 
secreti degli uscì a gargame. 

Ippolito, a prima giunta, avera chiesto del padro- 
ne di casa; ma, alla vista della sus maga, si sentì bal- 
zato di sella. Addio proponimenti d' assalto: l ammi» 
razione e l' amore gli strapparono un’ esclamazion sol- 
datesca, cho diè origine ad un familisre sorriso. Ei 
afirettò di baciar la mano d' Olimpia, e si riponera a 
capo chino nella condizion del dì innanzi, a rischio di 






















maggior risalto: ell’ aveva riounziato a totti gli a’ 
zii estrinseci ; non aveva voluto nè un color forte e vi- 
vo, che la facesse parer bianca, nè un riflesso, che 
tenuasse toni troppo riseotii : pareva ch' ella fosse d' 
ambra e corallo, © faceva toroare io memoria il nigra 
wum, sed formosa. Sn bruns, e brana voglio essere ; 
non mi trasfiguro, son bella abbastanza per mostrarmi 
in tutto il prio fulgore di brana. Imperciocchè, ' art: 
d' Olimpia consisteva appunto nel riconoscere tutto dallo 
spleadore suo proprio, come vaghissimo fiore, che sor- 
gesso di mezzo ad una verdura sppassita. 





va un rabbuffo: 
— M'avete troppo guardata e troppo salutata 





apallare il di appresso un cavallo. 
La giorane era vestita cop istadiata civetteria: non 




















chiesa, ella disse. Dovevamo temere i curiosi ed i 
quettieri. 
Ippolito si morse i mustacchi; ma noi lascie 





Salla sortita da Sebastopoli del 20. dicembre, l'Zn- 
valido russo ha il seguente ragguaglio: 





« Nella notte dal 90 al 24, 
lontarii, condotto dal tenente di vascello. Berolefi, aro- 
tunte della 13 brigata della 4 divisione della flotta, 
nonchè dal trnente di Beutner, del reggimento d'infan» 
teria di Mosca, e dal besso uffizisle Prolof, dello stesso 
reggimento, attaccò il fisoco sinistro delle trincee in- 
glesi con tinto impeto, che la guardia, che in esso tro- 
vavasi, fa rovesciata ed in gran parte uccisa. In quella 
occasione fermo ri 3 uffiziali e 33 soldati. Dal 
nostro lato rimasero feriti il tenente Beotoer, che ave 
vi accompagnato il distaccamento come volontario per 
la terza volta, gli alfieri di vascello Grigorooko e Bo- 
ronoff e 23 soldati. Avemmo pure 4 morti. 

AI tempo stessò per distrarre l'attenzione del ne- 
mico, avea luogo un'altra sortita, sotto il comando del 
capitano di corvetta Ninsky, sul fianco destro delle trin 
cre francesi. Osservate dal nemico, le troppe di questa 
ultima sortita fecero ritorno nella piszza, senza prrdite 


importanti, » sera 

ll Morning-Herald pubblica alcuni carteggi di Se 
bastopoli, da cui togliamo quanto appresso : 

4 20 dicembre. 

« L'aspetto è la bella disciplina della cavalleria 
francese , durante la ricognizione fatta oggi , destarono 
l'ammirazion generale. Gli vomini ed i cavalli erano 
in ottimo stato, e si sarebbe detto che andassero sd una 
rassega», Ognuno domandi coma i Francesi abbiun fatto 
per conservare così i lor cavalli, mentre noi abbinmo 
perduto quasi tutt'i nostri.» 




















421 dicembre. 


«1 Russi sembrano persuasi che sia lor facile sor. 
prendere i nostri posti, e mi duole i dire che in più d' 
una occasione la speranza loro fa giustificata dal fatto 
Questa non è colpa de' soldti, a' quali è impossibile non 
dormire, dopo ventiquattro 0 trent' ore di lavoro conti- 
nuo. Quand' anche se ne fuciluseero venti al di per es- 
aersi addormentati al lor posto, si addormenterebbero 

















ancora. Col lavoro, che fanno, morrebbero se non dor- 
misero. Tale stato di cose fa che i Francesi f 
ceva 


dano nella vigilanza delle nostre sentinelle, e si 
chi ei stessero per piantare posti innanzi a' nostri. lo nol 
eredo, benchè nelle muova batterie, vicino al sito, ove 
fummo sorpresi il 5, a Iokermsna, sentinelle francesi 
abbiano sarrogato le nostre. Attualmente, il soldato fran- 
cese non è di fazione se non una notte in cinque. Si 
osservò che, finchè piorve, quando le nostre sentinelle 
vollero far fuoco, solo un quinto de' colpi pertì. Una 
piccola coperta impermenbile per la capsula ci prese 
verebbe da un accidente, che cagionò tante perdite a 
Inkermann. » 





23 dicembre. 

« Dopo gli sforzi, fatti dall , per procse» 
ciarsi truppe, sarebbe prosunzione dire ch' ei noo ne 
possa spedire di più. Tuttavia, per molta stima che si 
faccia dell’ en della perseveranza e dell’ abilità de' 
comandanti russi, non credo che abbiam molto a te- 
mere da soldati, che sarà necessario mandar da Odessa 
im questa stagione. * 

Anumettendo cha si trasportassero da 45 in 20,000 
‘uomini in carri / araba: ), le strade si troverebbero in 
tale stato, che non si potrebbe farvi passare più niente. 
Un esercito potrebbe forse marciare se avesse tende, 
ma egli proverebbe tanti disagii, che, di 50,000 uomini, 
i quali partissero da Odessa, non ne arriverebbero for- 
se 20,000, e di questi 40,000 appena sarebbero in 
grado' di servire. 

« In somma, credo che gli alleati null'abbiano a 
desiderare di meglio ch> un tentativo della Russia per 
mandare 100,000 uomini in Crimea. Ms, rice 
mico 0 non riceva rinforzi, avremo tra brev 
battaglia. Non sì tosto l'impressione d'Inkermann sarà 
un po' obbliata, il nemico farà qualche tentativo di tal 
genere, senza miglior successo, lo spero. La fanteria 
russa ron batterà mai la nostra, neppur dieci contr’ uno.» 























Notizie da Balsklava annunzisoo che i Russi han- 
no disarmato nuovamente 5 dei loro vascelli di linea, 
sicchè ora non rimangono armati che un vascello a tre 
ponti e un vascello di 90 cannoni. (0. T.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Una corrispondenza di Costantinopoli del 4 gen- 
naio comunica all’ Ost-deutsche Post due docomenti, 
diretti dal Saltan> ad Omer pascià, in cui sono espressi 
i più ringrazismenti nl generalissimo per le sue 
cure e il valore dimostrato in passato, ed ia cui il suo 
Sovrano gli annunzia la necessità ch' egli si porti col 
suo esercito in Crimea, onde, a fisnco degli alle: 
tener l'onore dell' Impero. Infine il Sultano gl 
di comunicare questa sua sovrana sodisfazione a tu 
generali ed ufficiali dell'esercito. Questi documenti, che 
portano la data della prima decade di Rebine-Althi 
1274 (dicembre 1834 ), furono spediti ad Omer p 
scià dal mustesciar del Ministero degli esterni, Mabmud 
dei. 



















PRINCIPATI DANUBIANM. 

In an carteggio del Corriere Itoliano da Bucarest 
4 gennaio, leggiamo : « Il Comitato delle Quarantene, che 
sino ad ora era stato sottomesso al possentissimo con- 
trollo © all'esclusiva influenza della Russia, da cui fu 
venne assoggettato a radicale riforma, più in 
armonia cogli attuali bisogni e colle circostanze del mo- 
mento, Ne risulterà una maggiore centralizzazione ed 
unità nel servizio sanitario ed una sensibile economia 




















già tanto esausto. alto: delle 









— Signor capitano, ve ne avverto, io sono gelo- 
sissime 

— ll vostri begli occhi mel dicono ancor più chia- 
ro della vostra adorabile bocca. 

— Complimenti ! notò Olimpia. 

— Complimenti, ne convengo, ma della più ri- 
gorosa esattezza. lo non mento mai, abborro le bugie. 

— Ottimamento! Se siete infedele, sarete chiama- 
to a confessione, e pugnalato senz: pericolo d'errore. 

— Oh! oh! bel bello, disse Ippolito con fare fe- 
stito; gelosa sino al pugnale inclusivamente? 

— Si può esserlo meno, capitano ? 

— Si può esserlo più, amor mio ? 

— Certo no, disse Olimpia. La vendetta è il pie 














cere de' numi, © la gelosia è la più efficace cagion di 
vendetta ... Oh ! se chi amo m' ingannasse, sarei ca- 
pice di tutto. 


— Buon che sono avvisato! replicò Ippolito nel 
medesimo tuono ; ma osservale che siamo qui per ve- 
dere se ci conveniamo l'uno all'altro. Quest'è testual- 
mente estratto dalla prima conferenza di babbo Da- 
champ con Ippolito Chewron,, vostr* umile adoratore. 
Sincerità per sincerità, confessione per confessione. Se 
vi rispondessi, bella Olimpia, ch'io sono un incorreg- 
gibile ammiratore del bel sesso, che cosa fareste? .. 
La fedelià del mio cuore non mi potrebbe far orbo. E, 
2, i, ei sore la fra di bale dl pio pe 

te... 

— Andaste alla festa di ballo feri? interrappe vi- 
vamente Olimpia. 

— Ci andai, ballsi, vidi molte donnette vezzose, 
ma neppur una, in verità, che potesse starri a petto. 





alla presenza di un delegato del 
L'appalto ne fa assunto da 
cinque anni, al prezzo di 


all'anno. Ouimo risultato, 


prodotto di questa stessa 
ri Questo fato dimostra 


del Divano sulla necessità di rendere più efficaci e più 
reali le garantie, che la legge esige da totti gli appa! 
tatori delle rendite dello Stato. In breve, quasto interes» 
sante argomento formerà soggetto di un progetto di 
ci INGHILTERRA 
Londra 43 gennaio. 

Lord Elgin ha portato dal Cansdà 20,000 1. st 
a vantaggio del fondo patriottico. La metà di questa 
somma fu contribuita da Francesi, l'altra metà lo= 
glesi; quindi il danaro sarà distribuito fra tuni e doe 
gli eserciti alleati. 











1 riesce grato 
ha sottoscritto 
si è unito all 





Il Times reca quanto appreso 
poter sonunziare che il Gorerno 


do 







tate fa fatto 
venzione, conchi 
e la Francis. Ecco « 
MM. la Regina del Regoo unito di Gran Brettagoa ed 
‘Imperatore de' Francesi accetteranno volon» 
alleanza quelle Potenze europee, che 
lerievi, per dare la loro cooperazione al- 
» 

















Il Times seguita » pubblicar lettere dal campo, 
che hanno evidentemente lo scopo d'iodebolire le spe- 
rane» di un pieno successo. Uno di questi carteggi fa 
spiccare la circostanza sfavorevole che all'esercito niun- 
cano generali comandanti, dacchè i migliori sono dive- 
nuti inabili al combattimento. Veramente il numero 
degl' invalidi è assai graode, in proporzione della bre- 
ve durata del combattimento. Sir Giorgio Brown è 
gionto a Scutari o a Malta; il general Pennefther e 
il Duca di Cambridiga trovansi in viaggio per l'Inghil- 
terra, dave sono già arrivati i generali meggiori Ben- 
tinek, Torrens, lord di Ros, il conte Cardigan e sir 









di Lacy-Evans; e perirono in campo il’ tenente gene- 
Cathcart, nonchè i generali maggiori Adams, 
, mandati 





rale sir 
Goldie, Tyidén e Strangways. Di 46 gene 
in Crimes, se ve trovano ora al campo non 
e gli altri, che mancano, non furono ancora surrogati 
pienamente. 











PORTOGALLO. 


Come fu accennato nelle Recentissime dell 
ieri, Je Cortes portoghesi furono aperte il 2 gennaio 
dal Re reggeote, accompagnato dal Re suo figlio Don 
Pedro V. 

11 Re reggente provunz'ò il discorso d'apertura, 
nel quale parlò dapprima delle relazioni amichevoli, che 
esistono fra il Portogallo e tutti gli alleati del Regno, e 
annanziò che le trattative con la Santa Sede, concer- 
nenti la Chiesa dell'India, si proseguono alacremente, 
non senza speranza di un sollecito aggiustamento. 

Le convenzioni 
Belgio e l'Olanda, sono state ratiicate. Le 
dei trattati di commercio con la Confederazione argen- 
tina, il Perù e il Paragusi, non sono #:_.è ancora scam- 
biate. 

Il Re reggente toccò poi del recente viaggio di 
Don Pedro V, e delle onorevoli e liete accogliente, che 
gli furono fatte ovunque dui Principi e delle popolazio- 
mi, da lui visitate. 

Dopo aver fatto parola della prosperità e trarquil- 
lità interna, come anche della soliecitudine del Governo 
del Re per effettuare tutti i i, 
rali siano materiali, che la progredita civ 
essere delle popolazioni imperiosamente e 
reggente annunziò ch 
sottoposti alle deliberazioni delle Cam 

è dello rendite per gli esercizi 4835-1856. 
Poi parlò delle disposizioni, prese dsl Governo per 
provvedere ai urgenti dello Provincie clire- 
invisndo riaforzi ad Aogola, a Mozambico ed a 





























« Il prese ed io (conchiuse il Re reggente) spe- 
riamo che i vostri sforzi, uniti a_ quelli del mio Go- 
verno, otterranno lo scopo desiderato da tutti; lo svol- 
gimento, cioè, della prosperità, di cui la nazione porto- 
ghese è a sì giusto titolo meritevole. » 
BELGIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Anversa 43 gennaio. 

Tutti gl' interessi politici si concentrano nelle ape- 
raze di pace; ed ogouno qui, come nelle altre co 
trade d' Europa, form 
presto e non dubbio l'anounzio dell'adesione imperisle 
dello Czar delle Russie alle condizioni delle Potenze allea 
te, e cessi così il flagello di guerra, che da sì lunga si 
gione imperverea sull''umanità. Non v' ha chi non 
terroghi il corso quotidiano dei fondi, e dsl generale 
rialzo di quelli non tragga la sicurezza di un cambia» 
mento salutare negli affari d' Europa. 

Le Camere ed il Senato tacciono ancora, come vi 
scrissi, pè si rispriranno che a giorni; non mancherò 
di acceonarvi le discussioni di maggior rilevanza, che si 
tratteranno dai rappresentaati della nazione. 

i primo ballo di Corte fu splendidissimo, e si ri- 
noverà i mercordì d'ogni settimana sino 

Il trasporto degli emigranti della Germa 
tusto dal porto di Anverss, prese, nel 1834, una consì- 
derevole estensione. 










































È principalmente verso Nuova Yorck che si ta 
le spedizioni di codeste falangi, disposte ad abbandona 
fl suolo nativo per tentare le sorti sotto altro. ciel, 
Tulvolta vedete salire sul cassero delle navi in pa 
‘nuovo mondo (dico nuovo per convenzione ) gi ap, 
tanti di un intero villaggio: donne, fancialli, vecchi, ly, 
tanti, curato e pedagogo, sagrestano  beccamori, 

ll prssaggio pel Belgio degli emigrati esercita, con' | 
è chivro, una grande influenza sulla prosperità di uny | 
folla d'industrie. 
E poichè vi ho perlato di una delle sorgenti 
nazionale ( dell'emigrazione), vi dirò alcun che 
del movimento marittimo del porto di Anversa. Eccovi 
glcune somme, che ve ne dara la misora, meglio che 
non possan farlo ogni induzione, ed ogni studio. Nel 
‘1852 eotrarono in porto 4645. bastimenti ; n 
A8LL; nel 4854, ATTO. 
Se appare da tali somme una dimivuzione in que 
stultimo anno di bastimenti, bavvi però un' aumen 
in ciò che concerne la somma totale del tonnellaggio 
Da ciò risulta il vantaggio incontrastabile, che ufre 
il porio di Anversa sugli altri porti, per l' emigrazione 
e pel commerci 
Rispetto all'emigrazione, conviene che si prendam 
misare per mantenere a profitto del Belzio ln vu 
corrente d' emigrazione della Germania verso gli Sui 
Uniti d'America ed altri porti lontani. 
Avvennero recentemente deplorabili abusi , di co 
il Governo seppe valutare la gravità; © possiamo affe.. | 
mare ch'egli si appresta ad adottare misure, atte a ren. (| 
derne il rinnovellamento per sempre impossibile. { 
P.$,— AI momento di chiudere la mia letter, i 
Tribunale criminale d' Anversa. provonsiò la senterm, 
che tenne per tanti giorni in sspettazione, non slo l 
popolazione di Anversa, ma il Belgio intero, 
II notaio Schuters, e la baronessa Snsiderner, ue. 
cusati entrambi di falsificazione di un testamento, e con. 
dannati come tali della Corte d'Assise di Brussels, 
vennero oggi assolti ad unanimità di voti. 
Ciò che prodasse lo scioglimento repentino di un 
processo, che doveva ancor durare parecchi giorni, fa 
f' abbandono spontaneo, cha fece la baronessa, della 
stanza ereditata, a favore degli eredi legittimi (In pie. 
cola bagattella di un milione ), quindi l' aoullazione el 



































suoi focolari , la bsronessa fece altrettanto. Il procetm 
costò all'incirca 450,000 franchi, 1 luminari del foro 
cesssrono le loro arringhe, sì largamente pagate, e il 
popolo si lamenta che il dramma sia finito sì presto 

FRANCIA 

Parigi AA gennaio 

Mentre i più grandi sforzi e preparativi 
da ogoi parte per ricominciare | 
è moterole un articolo del Journal des Debats, che spe. 
ancor possibile un aggiastamento e la pace. Noi ne 
iamo qui un sunto : 

« Non crediamo di lasciarci trarre sd un vano sen- 
timento d' orgoglio nazionale, dicendo che la pace, w 
si fa, sarà gloriosa per la Francia, e che la Franci 
rà guadagosto alla guerra, comechè di breve dura, 
che si può guadagnare alla guerra: della gloria, 
della riputazione e dell’ ascendente. Non vogliamo rè 
nè esaltare noi stessi ; cre 
pondere all'opinione europea, facendo | 
notare quanto Îa nostra organizzazione militare, si dil- 
geotemeote mantenuta sotto la Monarchia costituzionale, 
è gii sforzi, che cotesta organizzazione ci permise di 
fare, accrebbero la riputazione guerriera della Franris. 

«La buona condotta degli affari d' Algeri fu pr 
l'amministrazione della guerra il tirocinio e l'augurio del 
la spedizione d' Oriente. 

« Ci ascriveremmo a colpa di parlare de’vantaggi, 
che abbiamo raccolti dalla nostra organizzezione militare 
senza fsre un cenno de' vantaggi politici, che essa ci 
fruttò. Qui neppure non vorremmo esagerare, ma se ci 
sì fosse detto, un sanno fa, che, in men 6 mesi, 
la Francia e l' Inghilterra otterrebbero le condizioni che 
esse proclamarono nella nota dell' 8 agosto, vale a dire 
che il mar Nero non apparterrebbe più alla preporde 
rarza russa, e che il Bosforo sarebbe al sicuro dalle 
invasioni morittime del Nord, che il Danubio sarebbe 
ibero, ecc, chi non avrebbe pensato che simili risul 
tamenti non potevano essere ottenuti se non dopo lur 
ghi e penosi sforz.? Una pace, che assicura tali vantg- 
gi, fosse anche a ciò limitata, sarebbe utile e gloriou, 
























































ed ecco perchè noi ci rallegriamo della speranza dell 
pace. 






« Ben sappiamo che la pace non è fatt 

he molti 
aversare ;_ ma vi è 
fià un fatto assicurato nella quistione : ed è l' accette 
ione, che la Russia fece, delle condizioni definite el 
terpretate dal protocollo del 28 dicembre. Questa 1° 
cettazione, ch' è un avviamento alla pace, pop è unu 
miliazione per alcuno; essa però determina, se possi» 
mo così esprimerci, lo stato politico delle varie Poter: 
ze in Europa, © la Francia ha di che rallegrarsi delli 
propria posizione ; ella se ne rallegrerà anche più # 
questa posizione, già assegnatale nei negoziati, si subi: 
lisce definitivamente dalla pace. Possono esservi in Frat- 
cia opinionì diverse sulla misura di libertà e d'ordine, 
che conviene sl nostro piese nell'interno; non ve ne 
sono intorno alla misura di dignità © di possanza, cht 
conviene al nostro prese al di fuori : e su questo punto 
tutt i Francesi, in Francia e fuori, hanno lo stesso pro: 
siero e lo stesso sentimento. » 





le si possono st 






















Per ordive superiore , nelle Scuole comunali per 








— Ln signorina di Noirac, no. 
Olimpia fissò uno sguardo inda 
d' Ippolito; indi ripresi 
— Ma v'interrappi, capitano ; voi dicevate ... 
— Che nessuna delle belle donne della festa vi 
potea star a petto, Se foste stata in mezzo a loro, le 
avreste messe in sacco; aggiungerò che il vostro mi 
goifico vestito d'oggi avrebba offuscato le più ricche 
| abbiglia * 
L' avventataggine, l'allegria, l'amore tenner luogo 
d'agida nl Brave Tppaito; Olimpia soa sveva leto ne 
suoi occhi se non piacere francamente espresso; ma, 
per amore 0 per avventataggine, il cavaliere si sarebbe 
forse tradito, se l'orologio di S. Michele, sonando quat- 
tr'ore, non avesse ricondotto a cass Duchamy 
Egli era più pallido del di prima, in cravatta bian- 
ca ed abito nero. L' iasieme di quello smunto perso- 
maggio era bastevolmeote diabolico : occhi rossi e orlati 
di livido, cera smorta, fronte pensoss , andar compas- 
sato, rigido, tristo; ma Ippolito non era un acuto 0s- 
servatore, e, d'altra parte, si diè tosto in tavola. 




















Ippolito ed Olimpia fecero onore al pranzo. La ge- 
lanteria francese armsggiava con brio, la civetteria fem- 
minina non cedevi 


va puato; il sig. Duchamp non 
parlò poco, noo mangiò niente, 








Che suocero taciturno ! pensava il capitano But- 
tafuoco; ma or ora gli darò l'ambio. Dopo il ca, rom- 
po il guado. Bisognerà ch' ei si spieghi, poffar il mon- 
do! Non voglio più enigmi... Lotanto, viva l'amore!... 

E soggiunse a voce all 








— Taide ci era?., 

—_ & 

— E Maria ?.. chiese la giovane, con vivacità 
crescente. 





— Dit ; 
E ite semplicemente ch' è vecchio, rispose il pa- 
Perchè sofisticava egli sulle parole ? L' aggettivo di- 












vino gli sovava forse mi 
di Hoffman avrebbe, 
rezione icofantast 
damente 
— C'è vini vecchi, che mon valgono un cavolo ; 
il vostro, babbo-suocero, è un nettare degno degli dei, 
© non me n' intendo! 
Il babbo Duchamp non replicò, e il suo commen- 
sale non se ne dolse, poichè gli fu dato rappiccar la bit- 
taglia con la vaghissims Olimpia. 


Non v'8 più bella cosa 
AI mondo dell' amor! 


Io verità, il capitao Buttafaoco era colà, come il 
dabben uomo della canzone, ln uno stato, che permet: 
tera di temporeggiar senza noie. 

Nondimeno, ei si mordera un po' a quando a que 
do i mustacchi; il che sia detto per rammentare che 
gl'iacanti d' Armida non attutavano il buon seoso del 
nostro cavaliere sensa rimprovero e senza paut 
Il pranzo tirò in luogo un buon pezzo, e Ippolito 
ne godeva: tanto di guadagosto sul nemico!.. Olin 
aveva sì begli occhi, una conversazione sì piccante, ‘ 
t'affabilià, tante grazie, e poi fl vino dell' ospite si rs 
comandava per una fragranza così squisita !.. 

— Affè, si vivrebbe col cuore nel succhero in q%*" 
sta grillaia a due facce, come il dio Giano!. . Il 50 
cero tsciturno non la guarda pel sottile, e si ha, Pe" 
consolarsi della via cieca del Cheval-Borgne, ln ri! 
d'un delizioso giardino. .. 


( Domani la continuazione. ) 


agli orecchi ? Vo 
za dubbio, trovato la si 
ma Ippolito ripigliò giocon* 





























testamento. Il notiio tornò libero , assolto € mondo ai (} 


fanno (1 
jo dotta in Oriente, (4 


| tecessori nella capl 
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e lo lettere 
28 dicembre scorso 
non potessero esser 
decisivo se non di 
Jamente verso quel 
te giunte ad Eupat 
sizione in maniera 

esercito russo © lo 
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Li Imperatoi 
gli annessi, destin 
era accompagnata 
campo, e dal si 
L'Imperatore fu r 
e Riccardo, ammin 
architetto. 
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- 38 - Hi.) 
sati DÌ p uocite si aciarono i lrori d'ago per tare unica» | « che stanno per aprir. Finchè le PENA A 








































































































































































































































































È r \ discorso, in cui espresse i più nobili sentimenti pel I cantanti e sonatorì totti iarono. per la i 
: sett i Ria Lnssase tte Crimea, quanto a Vienna ; e, NOTIZIE RECENTISSIME. Sultano, pel Gorerno e per l'seecit corse, Mal cle- | tico rieatia dello spattacito, © Agi pot a Ì 
ù (Nostro carteggio privato.) Porta pri inez cola pr - tegno si merità l'ammirazione di tutta l'Earopa. Fra | sig. Silvia Della-Valle, fece per la prima volta gustare 
Parigi A4 gennaio. Il Journal de F ritira i Foe 'arigi. » Vienna A6 gennaio. le altre cose, avrebbe detto: » « L' Austria vuol combat- | al pubblico il suo canto sentimentale, animato, la flat. 
i ile importanti ci forooo portato. lei da' | al Governo. degli Stati Uni: & America peli Oggi raccontarasi che l'L RL. intersuaio, barone | 19 pel diro © le giostiia, è comunque ventose ul- | dit e pieghevolezza della ma voce, la aquisitezza del Hi 
ro ch all abbiane snteca bisogno | numero di petenti, d'ofie la sos. mediazione “al di BR Nartmercbbe un portaeglio sel Ministero, e | Umata la gueres, la Russle: mon sarà più da temere; |suo sentire, che se da dignitoso mori- Hi 
feno rope. Egli approva 1 citadioi dell'Unione americana &' | “*0e * ini sentiti il berone di Prokceck-Osea. ope pino ta mento, ped me {i 
ar x Triest. Zeit. « Secondo il Journal fantinople, credesi | errare, si può presagirle { 
cielo, SpAopvedeo dapepod ls aiutera per la bro patria ques sho infuso; ci I |chei 35,000 nomini di Omer pascià potranno essere | nella intrapress carriera. Il pubblico non fu avaro nel 
tv Seti ce ul e guri elle i fel | Lo ae. Zeitang ho da Viean, 46 genoao, | in Crimea al 23 0 30 geomaio, coo_ ttt 1 artigo | retrlbezione del i oi meri pla, ni e cr, 
K almeno s0sd2 negazione , | q presso : necessaria. Intanto, ita la partenza d'altri 44,000 | quasi ad ogni pezz>, le chiamate al proscenio degli at- 
l, las rp altaticassern) riprendo] osrliizoi 11 ét i hanoo cniereazo diplomatiche da otto gior- | uomini, fra Turchi, Egiziani e Tunisini. Per tal modo, | tori, e del muestro, con clamorose grida © batter di 
d pig rl fonthatagi tr eri, non | ni. Si attendono ancora da Parigi e da Londra decisioni | il g”ueralissimo ottomano si troverà, verso la fine del | mano 
<d Rroe Regie idea] oa pen) furie pigrae o, Journal de P Empire | delie sole proposte, fatte dl principe Gortschskaf | mese, alla testa d'un esercito di 60,000 nomini. Il me- Appieno sodisfatto il patrio amore per tanta fel 
Re cre Chad peo a | slot dell medlgione coni dobbi sll'imparsiaità ar | nella conferenza di domcaica. I ft gorrechi cot- | desio foglio narra che fa colonna russa, la quale tro- | cità di successo, a noi basta avanzare questa somma i 
fore sesti RS E Toce LR aerei pa i ana. D' altra parte, la que- | nuano. Dubitasi che le risposte da Parigi e da Londra i a Kamori uklava, fa respinta e cac- | ria veritiera relazione, lasciando poi ad altri il pensie- 
Era gi pambr più inaa oggi, nell nio ia | seno ill de ampeedei. Ia ogni cam, è petcimo ns cit i foga precipitosa degl Toglesi ro e la cura, cul più s' addice, di versare in partico» 
el Russa non si comprendorebbe altrimenti perchè | per America, sarebbe & idioti ceti] [I alelio pini aiina $i ec colto e Conedonel e i agi rd i 
ea nen ina eee Perna | Earope mn, po lcp, dopo cil'll'evsse odio ale presente non trascorra senza arrecarla. umiesh il 5, er to in Costantinopoli il 7. Gli | merito del musicale componimento, e degli attori ch'eb- 
che Li aria iren [persona] lider Questa mattina 8. M. l'Imperatore ricevette il | allesti si eraoo trincerati maggiormente, e tuti i can- | bero a prender parte nella esecuzione 
Nell Ding mie Evie peienli = DO uno] penetra al.) Wiiori dea Banca pesata che i noni dei vascelli naufragati eran posti io batteria sopra Isola della Scala 7 gennaio 4853. 
i ee TI io ses 
que cale movimenti diplomatici, che seguono a Vien- | provare a'suoi avversi che, mente esi domandano la | tumenti e pel sostegno, E E n i) etto eo ei] 
que: N coro di neppare notizie della Crimea, Noo man- | "bertà di dissone non l'amano tato quinto pu d- | La Borsa sggiunse Nver 8. M. dichiarato essers HI mo- | stato assai cattivo; la nere contin cade NECROLOGIE, 
5 © #ose, le quali si mostrano ancora convinte che | ono. Inoltre, l' Univers afferma che la libertà di coscien- | mento hi bersi 3 ni rapiti NEU N 
pi cano persone» spread fabri iii] orari pata alla pace. (7. le Re- » Dei tre reggimenti di cavalleria francesi, ch' era- 
offre Sebastopo © chiodo: quia |- | centissime d ieri.) no accampati in Adrianopoli, due sono partiti il 6 e 7 . oneri 
Celli Mt gore tn mati religion; mi cl dimentica che perno - corrente pred io facers 1 ooo pre- 11 dott. Andrea Galvani di Pordenone, nel suo 58° 
ali i Jgna della mancanza di tl Nbetà, ma che si esi Serivono alla Triester Zeitung da Vieona, in data ivi per: seguirli. Il piro sustriaco | anno di eta, cessava di vivere ieri sera alle ore 4 
Ino dispaccio ‘un movi» | Se n Fondi ciò eh' ei vorrebbe che si facesse, | del 16: Questi giornali il seguente Avviso, | Zonio era arrivato il 7 di mattina, con vestiti e pel- | pom. Nato nell’ opulenza e negli agi della vita, era bea 
pren Senio, il quale possa far credere a tal grande fa; | “on ;; fine leranza in materia di religione. che non è senza importanza politica: « Grandi appartamen- | liece per l'esercito inglese, e lo stesso giorno to con una moglie adorata e degna di lol. Cinque figli 
Buti 5 le ltere dal campo dinanzi Sebastopoli, in data del Re ‘onatitutionne! geme sulla sorte della Spagna, | ti di 38 e 25 locali nella casa N. 42, sulla piazza d:' | guì pel mar Nero. 1l generale Canrobert avrebbe serit- | d’invidiata salute © robustezza, belli delle più vivide 
13 dicembre scorso, farebber supporre che gli e Le avvenire gli pareva tinto bello dopo la sua ri- | Minoriti; saranno disponibili pel 24 aprile » Sono que- | to a Costantinopoli di cessare l'invio delle truppe fran- | speranze, coronavano questa coppia felico ; ed un ridente 
di col toa presero esser: pronti; ad un attacco generale e | velazione di luglio e non cessa di rimproverare al Go- ati gli appartamenti, finora occupati dall' I. Ambasciata | cesì, per non avere maggior ingombro, a cagione de' | avvenire sembrava riservato alla benedetta fu 
aller dechivo se non dal 10 al 45 gennaio corrente. So- | verno, di fara nen e d' incoraggiare tuti dini, | russa. di loro accampamenti d'inverno ; e di tenerle, sino a nuoro | tiro, intraprendente, studio e fatiche ei riponera ad ac- 
& rene junente verso quel tempo le truppe turche seranno tut- fournal des Débats volge l'attenzione alla pro- li eeniee divi dico E p. | ordine, a Costantinopoli. » crescere l'avito patrimomio: buono e generoso , era 
fono ad Eupatoria, ed avranno potuto prendere po- | (est, a’ richiami ed alle minacce degli Arcivescori, Ve- tepaccio telegrafico, giunto da Co- Regno di Gi suo vanto adoperarsi a prò del povero © dell' artista 
rasi Vl Cabee in manera da arrestare lo comunicazioni fra | seori © vicari captoari della Sardegna control pro- (rana anzio Da Atene si aononzia che le troppe francesi hanno | nel commer Prcruimiao, colo ‘od erulito 1 lo scio 
noe n tig € lo stretto di Perekop. Gli uomini del | getto di legge relativo agli Ordini religioni. BRL e Pes ee ento, relativo | sgombrato P. È loreso compl 
ta, eserri ur cl Ò si alla sistemazione dei Principsti Q sgombrato Patissia, e che tanto esse quanto gl Tnglesi | zo esatte un valoreso campione. 
Root È Ssiue sono generalmente persunsi che l'atticco di L' Union chiede per l'esercito, che conquià Al | Mie te dae Aprica sono quanto prima dalla Grecia, lasciando soltanto Ma ehi! ch a niono quaggiù è dato goder per 
nere l'a preceduto da una nuova gran battaglia | Beri nel 4830, una parto degli omaggi, che il Jour- 4 estinto al necHire di ene) alla teat- di o dei beati sogoi della vita! Morte gli rapì nel fior 
Seb su pesato da ana muore Er Bue | Rd Debat tlbta eater agli seri del Go- tative di pace in Vienna. 70.1.) ani distccamenti al Pireo. Il sig, Forib-Rouen ha | molo del Denti mg EL 
er, ae Ya gli esere è russe, î à È presentato le sue lettere di richiamo e ha preso con- | degli annì l'amata, la virtuosissima sua compigna, che 
N "Un dispaccio di Marsiglia, che mi si comu- | verno di luglio. Altra del AT. i raviiiiaa di . Lenta malattia dipoî, che 
so] Pl questo mentre, annunzia l'arrivo dll' Hydaspe, SVIZZERA Nei crocchi diplomatici di questa capitale si parla ‘api Di SISI T) Delia feluaza Li lgonn © ipa 
* | 154 stzie di Costantinopoli del 8 e di Sebastopoli del Serivono da Costanza, il 2 gennaio, lla Gassetta di | ©’ ‘08 Nota conforme, rimessa dall I R. Gabineto Franci ogni forza fisica , morale, lo ridusse al sepolcro. 
di n | 5 ponio 1 Francesi avevano aperto il fuoco contro il | Lione: « Gl'ingaggi per l'esercito ingleso procedono sustrisco al sig. di Hubner e al conte Colloredo. Di- | —0ggi, 14, dica la Corri Ta folla do Pordenone ed i suoi dintorni ne lagrimano la per- 
ni of pscdell'Atbero La metà ds' Turchi vale a dire 13,900 | in Svisera con istraordinrio successo. 1 prezzi sope- cel chiesa tenga i ppagi le ul dita | 00 4 tao Cc dla il cave | 83, lo onori riguriano si gli, che, po de: 
Do i, era giuota ad Eupatoria, v'era atteso Omer | rano di molto quell, offerti dal Papa e dal Re di Ns- Aaa rieniio ud lu n pile | generi da tanto padre, mostrano quanto in essi pslpiti 
" i Na- l'dii’ quo pati pe: prossima degli Uffici, ha invaso la podesteria, il cortile pira. 
[la pie: | pui. freddi avevano cominciato in Crimea col mese | poli. Nel Cantone di Berna, nel Giura francese, pei di RARO En er perte a RO hat) | 98! Ministro delle fine, co un ardore non mai vi un cuore tutto disposto alle più belle virtà 
to del Dci gennato. torni di Ginovra, il lavoro è searso, ed essi forniran- ‘or. Htal , Nel p pipia È A penna più valente s' addice lo enumerare ed a- 
do ai SG uditi del Ministero delle finaoze presentavano | no perciò buon numero di reclute. Torino 16 gennaio. Coca di quota è alnoga fee sì i ela besrha | nalizzare i meriti artistici , letterari è scientifici, © le 
Pocesso anche questa notte un vivacissimo aspetto : cinque in GERMANIA S.M. la Regina, la quale, nel momento dell'infau- | gli ultimi arrivati non possano ragionevolmente sperare | conseguenti opere del distinto defunto, la cui mem 
foro wiila persone vi stavano adunate per procacciarsi bi- o > 13 5 sto evento da tutti lagrimato, era nel quarto dì del puer- | di poter li tempo. Si assicura che più di 1500 mi in chi lo conobbe, vivrà mai sempre onorata e 
seu | gie, a fa di soscrivere al prestito; i tre quarti di nà nena. — Monaco 43 gennaio. | perio, andò quasi subito soggetta ad un'interrazione delle | ioni seno sui sscrt. (. il nostro dispaccio d’ieri) | "98! 
at He! a pe poterono ottenere. Ne' dintorni di Parigi, e Il bullettino di questa mattina da Darmstadt di- | ordinarie fasi del medesimo, di cui la sequela fu una AT ba Pordenone, 44 gennaio 4855. 
0 treni‘ Versglia, fu necsassrio dar l'ordine di | ce: © Lo atto di S. M. il Re Loigi è sodisfacente. | metro-gastro-enteritide ( infiammazione dell'utero e delle Orksonbali raogiance F. Rossi. 
sentamene sotrizioni, 20 non dalle person dimoranti | Ateso questo feto sato di 5. M, da oggi in poi non | ve digeren), con diffusione i centi nervosi, massima: | ci, grin “PE accettato l'offerta, sai serbi? e reni 
N dreodirio, perchè uma gran quantità di soscrittori, | verranno più spediti per telegrafo bulletini. » mente al cervello. La malattia è nel suo auge, ed offre Sori brebentini Tier) Ne » Il 47 del corrente mese, è morto, con cristiana 
lm. giunti dogli Ufizii di Parigi, ingombravano I Uffizio di (G. U. d'Ang.) |quella gravità, che tutti gl'intelligenti conoscono. ci tal sera rr Pra Ito la legione | rassegnazione, Salvatore dott. Gaboardi, fu Francesco, ex 
Driente, soserizone. Si crede che la somma totale delle soscri- > ——_—_ Torino, il 16 di gennaio 41855. : Freda) Issa vara n = er) | protenore liceale in Nacque a Castelnovo, nella 
lho spe ion giugnerà, se non l' oltrepassa, a 4000 milioni ( Vil Già annunziammo la morte del conte e storico Rina. ciaandbur invitati ad entrarvi. (G. 1.) | Pronncia di Lodi, l'anno 4798. Egli era dotto, pio e 
Noi ne dispaccio d' ieri.) ailatb, nato nel 1786, e di sua figlia n prudente. 
L Imperatore visitò ieri il palazzo dell'industria e Ecco alcani particolari, tolti dal Questa mattia, approfittando di un momento di . È DEL MESTRE. 
gl anne, destinati all'Esposizione uiversale, S. M. | Journal de Francfort su questa fine sì dolorosa: fa) ed assecondando il desiderio dell' augusta malata, Vienna 49 gennaio. —_—_—____—_—_—_—T_ 
en accompagnata dal generale di Cotte, suo aiutante di «Da alcuni anni, il conte dimorava con sua figlia | © venne amministrato il SS. Viatico. (6. P.) Obbligazioni metalliche al 8 %o . 840 Tei _ = 
canpo, e dal sig. di Volabrègue, scudiere comandante. |* Monaco, dove la sua amsbilità ed i suoi talenti gli Altra del AT. August, per 400 Sorini correnti. . 426 5/s AVVI DIVERSI. 
L'Imperatore fu ricevuto da' sigg. di Rosville, And procacciavano la migliore accoglienza ne' crocchi più eletti S. M. la Regina fu, nella trascorsa notte, torbata Londra, ana lira sterlina. 42 412 V 6414, del 54. 
gloria” Dl «Riecaro, amministratori del palizo, e dl sg. Vell, | della capitale. Hi suo contegno. com la figlia ere ell ramponi ——————r A tutto i! 45 febbraio p. v., è aperto il con- 
“Ae Mr canto: avevale dettato la maggior parte delle proprie | diffusa ai centri nervosi, sono scemat, e perdurano, forse N TRI] corso alle Condotte medico - chirurgiche delle € 
; cre Il corpo del Vescovo di Mans, le cui esequie fu- ls educato l'intelletto ed il cuore co' suoi | alquanto aggravati, quelli dell’infammizione delle vie ARTICOLI COMUNICATI. Corn asscciae di Chirignago, 8pinca, Zelarino ‘© Mar= 
facendo ate a Roma, è partito l'MA gennaio da Ci- e core seldee; erano amato cea ineremsa | diesel LIT i muse 1853 ro tellago, che vanno a rendersi vacanti pel triennio 
a rino, i ear ; si però FIT 
pa ne i eri i nno Grin Tearo vile d Tola dell Scala £958, 59, 7, col spento, la prima di 1200, 
lilae di lice. Ma, nel principio del suo arringo, uo mal d'oc- Nel genio sempre fervente d-l nostro artista e Oltre i documenti di metodo potranno gli a- 
Bosi chi ceg conte a frati di servire lo. Stato. maestro sig. Vincenzo Mela pei musicali diletti, desta- | spiranti allegare tutti quelli, che valgano a compro- 
ape Avendo egli diciassette tra fratelli e sorelle, le sue s0- vasi nello scorso autunno il psnsero di scrivere #ppo- | sare la loro capacità e riputazione nel pratico e- 
rio Gel. B siva ta il Piemonte e le Potenze occidentali si confer- | stanze non furono m Troppo caro es- sito spartito di opera, da eseguirsi esclusivamente dai | sercizio di detta arte. P 
Mu, bench' ella non sia ancora snnonziata del Moni- | sendo il ; sabiliesi a Monaco, dilettanti del luogo, col solo serrizio di orchestra e Le popolazioni per le due prime Comuni_so- 
ptaggi, B ter. sperando di trovare colà modo di campare conveniente Ceri poi eee n0 di anime N. 4027, per la seconda di N. 4356. 
[abrooo re mente con la figlia diletta. Ma neppure tale speranza non | comincierà, nella chiesa del Corpus Di Sire Scelse all'uopo la Testa di bronzo; dramma Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 
paetgri Rivista de giornali. doveva svverarsi : a malgrado de' sussidi generosi de'suoi | tiguo. see implorare da Dio la coasereasione della via | “©0ts0riv, altra volta scritto dalla rinomata penna del Mestre, li 10 del 1855. DI 
gli Dal 04: grani. la sua posizione peggiorava ogni dì. pres Late Regia a sarto ha sig. Felice Romani, e, senza più, aoimoso si accinse al EL. R. Commissario, N.D Manti. 
Bo mesi Ta Presse si contenta di riferire tutto quel che lee svanito tutto quanto pp gue ul dr A RAR alari PSR 
i ù i : padiar a i ; MR, mato lo spartito, combinata una privata impresa, - 
on cho ff ide L= al le, Festa di pace; prima di dire | n'Gisegno del padre non poteva rimanere occulto al 1: Ouservatare Triestino d'ieri, A8 corrente gen | serondato facilmente in ciò dal genio “e dalla consueta DA VE DERE 
E rh è figlia, che sapeva leggere in volto al suo genitore ogni | 2i0, contiene il seguente P'oscritto: correntezza de' suoi compatriotti, si applicò alla faticosa REC rta 
sponde L' Assemblée Nationale discorre a lungo sulle pro- furia ong Bicirisnia or cca I Op del | istrazi parto Sulla Brenta (alla Mira Vecchia ) un Casino di 
pepend Matti di Vieste, Ga coniocia md ttt cl dire che | molo dell'animo; ci farono, penza dubbio lo ut | 1. uato cop notizia di Costunisopoli dell'& posta del | strazione dei dilettanti atri e de coristi Se mon ehe: | vileggiatura, con Cedrais, Grani, Casa per Gastal- 
Messi NI LO pero coedizoni, imperio alla Rosta dell Posse | Proposto, fre ll podre disperso © la fglio» che, Der | Lodi 19 rincara IO gccorrendo una prima donna, ebbe buona ventura di | io. Barchessa ec. con Brollo di circa 2 campi cinto 
Mo e io ai Mare e stanno an- | sfetto filiale, non gli valeva sopravvivere, colloqui, che | ne de! 2, alieni zia che il piano di caro- | potere serittrare la si. Sileia Della-I'all, distinta al- | 42° pasa ‘00; ollo di circa 2 campi ci 
Piu fanteria 5 ch'e per na saprebbe descrivere psgna degli alleti è definitivamente mutato. AIl arrivo | leva dell' IL R. Conservatorio di Milano, solerte, predi- | dî tnuro piantato a fruttai, e parte Fidotto.a Giar- 
Cile la Ro e en averti " Fiaslmente, fu consomato, all'insaputa di tutti, | delle truppe ottomane, ricominciersano le operazioni ol- | letta cara del professore e maestro sig Lamperti. geo: i TE 
a » vano'Gizone di deperezione. I 3 genslo, Il conto | fensive. Il muniero dei Russi si fa ascendere a 170,000 Fresmemso”qaesto censo coda sl svfpia, la Înea dell' |. Por trattare detta vendita venne incaricato il 
ine telegrafico , inviato da Pietroburgo a pibisnelat Ezli ll gioroo | nomini. Una lettera della Crimea, del 3. geon COEresiO Diana DIS CE n sig. Stefano Ciampi, avente Scritoio in Venezia a 
principe Gortschakoff, perchè abbia ad sccett e sua figlia si allontanarono da Monaco, e il giorno fa 5 gresso, quanto posss offrire anche una ristretta | 6° Marco Ponte dii Dai 
tesa ano scrupolo; mentre si negosia a Vienna, le | "PPresso furono. trovati i loro cadaveri pochi passi lon- | Pizia. Lisi de Constantinople mer pa , ove esì Sit iaia 
eli eooinasto ic Crimes: e è allora ella dice, ci | no dall sponda, sol lo di ierbere, La Agli te. | CL RAR No e na N (1) x 
i en no ciatora, ed ll padre averi , oso vanto, lare surcini n 
sembra dilficile ammettere che la pace si decida ve- | ‘uu.to un braccio nello sciallo per essere unito fino » li Journal de Constantinaple, dell'8, parlando d' | glio deil' esito della prima rappresentazione, ch' ebbe APPIGI N ASI 
«rimente ed esclusivamente nelle nuove conferenze, | PI La per Les Hi Ls pi ù 
3: fera ? | alla morte alla figlia diletta. » un suntuoso banchetto, offerto da S. E. il sig inter- | luogo la sera del 6 corrente. Due appartamenti nobili, non ammobigliati, uno 
per nuazio barone di Brark a tutl'i ministri della Porta 1.3 spartito venne in ogni sua parte accalto e fe. | respiciente il Canale Grand», ognuno con Salone, 
Pi ire dia iato coi più clamorosi applausi, chiamate, ed ev- | 10 Stanz®, Campo S. Maria 
del Giglio, N. , 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 
























"int? Vienna GA colma d'afari per be te. — Volo 31 | La disp Tesero so Lat 

hi posizione era favorevole sto ogni rapporto. La Borsa el giorno 13 gennaio 1855: Piazza Angela, fu Gabriele, 
dicembre. Atività ia commer 2410. si tieoe ferma alle speraszo di pace. Gli efti erano Bevevii PALINE| ALIBE | | gianni GO, civ. — Roochi Antonia, di Carla, di 4 ano. — 

vevtza 19 gennaio 1855. — I tmpi cattivi impe ll | ed in aumento. | fndi slirono di #/,%/;. Le Azioni del a Banca {ASTE Martinergo contesa Polia, di Federi possidenta, — Ì 
stona gli arrivi. VIBNNA. ioni della Strada ferrata Pedroceo Chiara. di D.menico, di 9 ani. — ucce-Bernardi 





forono pogie da 1020 a (010. Le, 
dei Nori 


















































































































ÎO du lieto cntinna poco attivo in ttt. Si sono fatte ve: Corno della carie dallo Stato. ‘emersero in aumento di 1 %/, in confeonto d'iri. Le ini», fu Paolo, di 79, civile. — Rugato Saote, fu 
|} dit d'ali di Bari e di Cortà vecchi a d' 225, con isconti da 12 | Opiligazioni dello Stato rise è le valute erano offerte a prezzi di ribasso. La Losdra 5, vllico, — Carminati-Minotto Gioseffa, fu Antoni 
di Corfù muovi a d* 240 dette del 1853, cor si aperse a 12.10, Parigi a 146‘/,. lo seguito all’ aumenta» po Cazzagon Giuseppe, fa Domenieo, di 36, | 
deto delles. dl n tosi bisogno, verso la fine i prezzi ebero va avmeni Visetti-Fausto Maddalena, fu Vincenzo, di 65, 
di a cia $ — > fu Giusepp», di 2, squeraiulo 
o Pine Londra, 12.12; Parigi, 147; Amborgo,93; Praocolort, 125%; 3% Baia i citrate dei 
garica, del vecchio debito lomb. Milano, 124 4/3; Aug, 126%: Livorno, —; Amsterdata, Ravizzoni » SPETTACOLI. — Va 19 gennaio 1855. 
è del prest. assunto in Pons Linose PIRA ) 
MONETE. — Venzzia 19 genni e Genoa»... . 0-3 —— ua 
ali per act lAize 4 1100. . È L= |reamo cato a s. senaberto $ "9 
Le i Griso i fg jr 100 I Pi SII (ese ili | mam store tire OA 
cepo epr fog riches Presi sit de (884. 3, 100 Aorivati da Menove i ignori: De” Machsi Caviani Core | - dti, ——, Aichi @ moderni, —, Serio comico: Dee 
vd TE ossei Di: reti Liral ener) A "la radino, Canonico della cattlrale è possié. di Mantova. — De | texto Malissari. — Coopognia egsenro di G. Cini. — 
giocon= 11 29:40 | Pezzi da B frauchi int MR I Fabbrico: Grimaldi Bernuzzi Filippo, possi. — Da Novellara: | Nuovi e scelli esercizii con covalli ammaesirati, ec ec. — 
2 98 Pnetnni e 6 id id id 3» Corgioi Domenico e Fantozzi Domenici, possid. — Da Trento: | —Pantomima: Il pop DN 
È — Pezzi di Spagn SERI da Sardagna F iù, — Ba Tri GALA TEATRALE N san MolSÌ — 
cavolo ; Ù n e 6) eri, p.L 1000] 1968 ppi a ate Baszoni Ric- | "* arioea, direte da A. Ruccardii. ce di bene 
dei, » di Stvoia | Alieni dalla Banca, per pesso » » > -|1027 cardo, dott. a lgge. — Pioka Dem negoz. oltomano. — | vente, con Arlecchino principe di Tartaria e Faconape 
» di Parma +. cn 25:10| 1° correte .7 Alioni BodweLias-Gm, » 2501 — Query Amadeo, di Parigi. — De Ferrara: Borgati Filippo, | _ visir. Con ballo — All ore 6.0‘ 
mene 11 05:80] Obi, metall. al 5°. 66 Arion Società di se. della B Ausi,, » 500| 47 Mette "id. altre Prov.B negor. — Pa Milano: Charmox de Breissant Leone, di Thonon | SULLA RIVA DEGLI scuavon — Vera ed unita rarità zoole- 
le la bat- ti fonia god. 1. no vemb. 09 Ationi del Lloyd austr. in Trieste, » 500| 570 Press. con Îott. del 1894 - in Savoia. 
bi ioni dela nav. a vap. Dan. aust, » 500| Bit — i "Md dlt839- circa 40 piedi, uniti a 





Partiti per Nilano i signori: de Rosenim Leba baro? | sci serpenti Boa di differenti specie, ed atri animali feroci, 











MIRI LI TAREO ERE Cristi, di Copenaghen. — Per Mantova: Strozzi marchese — Alle ore 7 di sera si di il cibo alle belve. 
ra 3 geno, | 16 IO 
Amburgo, per 100 marchi Basco, (| 93—| 93— 2m ein pena La Compagnia eques Gaetano Ciniselli, domenica, 21 








Amsterdam, per 100 \alleland. »| 104%,| 104%, #m 


—_—________T—_——m& " 
Agus. per 100 for. corr.» »| 126*%a| 120% us corrente, tempo permettendo, darà, ai yubblici Giardini, il terzo 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. di Corse olimpiche. 





























Francolorte sul Mano, per 120 for. 53) Azioni della Banca col di. s nel Teatro Malibran, Ja suddetta Com- 
È end > «o *I 196—| 125% FM] dite id sea ta Nel giorno 18 gennaio 1855. BIO pagnir equestre darà uno svariato trattenimento a totale benef- 
rele Tipi H | #8 | detedinuova emissione» gio degli Asili di carità per l'infanzia. 

Londra, per 4 lira sterlina» »|12.134/|12.12— $m detto della Banca di sconto» iso Mi Ro sciato V| SIATE _- i 

et 300 lire aut ; »| 126% 120%, 3 tà INDICE. — Nominazioni Bella parle dell’Auatria nello que- 
per 300 fraueli «> —_ în 1 20, 31, 22, 23 e 24, in S Zocceria Profeto. atione d' Oriente. Contegno della Prussia. Schiszi strategici. 
per 300 franchi 3 ton ia ll Lm———————————__—<<<| Cronaca DEL GIORNO. — Impero d'Austria; 1 Arciduce carlo 
A for. . - po —- tm ; Lodovico. Società francese delle strade ferrate, I. R Accade 
x Noro... - for 30% % pesi di eee laftaaz mia delle scienze. Il profesore Aredi Società di S. Severi 
Ù 3 ESA, sagre È Ber Seminario patriarcale all'alezza di metri 20.21 | no. Convenzione militare. Aldo Radetsky Cholera. — Regno di 
ROVIGO 16 gennaio 1855. — Nessun affare di entità è eee: -_ Agiooi della navig a vapore > > zi È 

squto, ogg, Pipe Si et oreny Mali, compratori di ie DIA DR dato 12° cpisione = = — > sopra il livello medio della laguna. Sardegna; lutto di Corte. Funerali ga di Gioberti. Le 
MENSE n È dette del Liogd mustr. + — = = |5 N giorno di giovedì 18 gennaio 1855. truppe di spedizione. Dabormida. — D. ima; Ordinanza 


Mittita di frumentoni gialloneini, con qualche comodo di paga- 
Mento è ricevimento, a |. 1: ma non si trovarono vendi= 
ri, è solo ebbe effetto qualche det: per immediata cassa, 
21 15:50 del gialloneino; a |. 16:50 il più scelto pignoletto. 
Qualche venditore di avena proota a 1.9; ed un piccolo con- 
tratto di frumento mercantile da L II 

) da L 26:50 a 27:50. 


cono i giuochi. — Imp. Russo; debilo della Russia. Oferte 

G matina. | ®gomer. | iOsea | all'Imperatore. Fatti delle guerra: dinpacci di lord Ragion. 

no las 0 Sfar 0 G | Lop. O; ringresiomenti ad Omer poscià. Riforme ne' Princi- 

È | pati. — Ingliera ; offerta del Consdà. Alicenza piemonizie. \ 
Timeri per l'esito della guerra. — Portogallo; apertura delle 

Cortes. — Belgio | Nostro carteggio : migrazione per l'America; 


Dal foglio serale delr Gassetta di Vienne ) dette malico vap di Vena = - 
detta Lioyd eva priorità (inarg) 
iù favorevole, la | dette dei Norda 5%» 
detto Gioggoito 5> * 
Azioni tav.a vap.sal Dan. alt 
di Como, perire 42 
dotti di Bsterbisy, —» flor 40| 
dotti di Windischgrite - = > 























finta ta sta Cab Y detti di Waldetein 

Feste 985", a 30. — Smirne 10 | , 

na d'a ne aida dolo (sie. Cambio Trino 390.— | Landra, 12.13: Parigi AAT Un; Anbrgo,99; Fravenor: | det di epr TTT 
$ gennaio. Le uve nere in prime mani sono esaurite, | t9,125%/: Milano, 123%; (3; Livorno, 

ia mini sonde ‘a p. 6 ‘’/go rosse ferme a p.85/g» — Î - Ame'ordam, 106% 


due notizie imporienti; 
nali. — Sviraera; ingaggi inglesi. — Germania; dl Re Luipi 
d' Baviera. G. Moilath — Recentissime Appedico; il cestello 
di Noirac. — Gassettibo mercantile. 
































ATTI GIUDIZIARI. 


pubbl. | N. 45760. 


N 179. 


EDITTO. 

Da porte delli. R. Tribunale 
Commerciale e Marittimo di Ve- 
nezia si rende pubblicamente noto, 

29 ge 
anti. 
nel locale dlla Loggetta a S.Marco 
dall'L R. Ascoltante di Consiglio 
sig. Sonzogno qual Commissario 
delegato, st terranno tre esperi- 
menti per la vendita al maggiore 
offerente di stia trecento granone 
del corpo delle 3,000, staia costi- 
tuie in giudiziale: deposito con 
Decreto 4 leglio 1856 n 10460, 
sopra istanza dl sig, Leone Rocca, 
id esistenti nei magazzini del de 
positaio Stefano. Brazzodoro, sti- 
mate giudizialmente a. L 44:50 
io, nello da tara e sconto, 
ti 
Condizioi. 
d farà la vendita in un 











perimento la 
aver luogo che a prerzo superiore 
alla stima. 

IL Nd terno: esperimento 
avrà luogo Ja delibera a qualunque 

20 sebbene inferiore a quello 
i stima, 

IN. Qualunque aspirante do- 
urà. previamente. depositare. nelle 
ii” del Commissario delegato il 
imo del valore di stima @ cau- 
ione della sua olfrta. 

Il delbaratario dovrà al 
momento sesso della delibera es 











cata 


della 











veci aranini 

li aspiranti all'acqui- 

si potro vitae hora 

subastarsi: presso il 

Siro Detto 

i presente sarà afisso all Ab 

ho del Tribunale, ed alla Borsa, 

volte nela 








Cho da questo Tribunale è 
io decretato l'aprimento del con- 


Pi 


nel Regno Lomb.-Veneto di ragione 
Zeflora. Sogliani ved. di Salomoa 
rante la sua 





loro competesse un diritto di pro- 


prietà o di pegno sopra un bene 
della massa, od avessero diritto di 
compensazione. 


il curatoro alle liti, e l' ammini> 
Siratore interinale a comparire il 
giorno 22 marzo stesso alle ore 10 
ant. dinanzi questo "Tribunale alla 
Camera n:.8, per passare ali’ ele- 
mione di un amministratore stabile, 
© conferma deli’ interinalmente no- 
suino, ed alla scelta della delega- 
gione dei creditori, e per. versare 
intorno alla futura amministrazione 
4 terîmini dei $$ 87, 88 del Giud. 
Reg., coli’ avvertenza che i non 











Vicinzi in sede mercantile rende | Si notifica col presente Editto 
noto, che dietro odierna delibera- | che da questo Tribuale è stato 
‘ono pari numero viene aperto il | decretato È aprimento del concorso 


al 





pi 


ef 


= 
® 


HEI 








iti 
I 


Hi irgrt 
iO 
tE 

È 


n. 35, del 5 febbraio 1852 della 
Cassa di Finanza in Venezia, com- 


gi 
del fu 
istanza 43 dicembre p. p. 0. 45760, 
per ammortizzazione della suini» 
della stessa a manifestaià ed a 
eatro un anno decorribile dal giorno 


seote, menire in cas) divetso tale 
decumeto sarà dichiarato ine care 


sullo. 
#1 Cons. Dirigente fine si saranno insiouati è com- 
Consi. parire il giorno 3 aprile p. v. alle 
R. Pretura Urbana | ore 10 art. dinanzi questo Tribu- 





A termini e pegli effetti delli | comparsi si avranno per conseo- 
combinati $$ 843, 814 del Codice | zienti alla pluralità dei comparsi, 
Civile si difldano tutti li creditori | e noa alcuno, l'amo: 


verso le eredità delli furono Osvab 
do Castellazzi e Pazienza Tognar- 


concorso 
la sostanza tuta di ragione di Gio. 
Bait. Beltrame fu Francesco nego- 
ziante di pellami domitiiato in 


Arzignar 

soggette all LR. Luogotenenza 
Venezia, per cui. vengono 
tutti queli che vantassero dii di- 
ritti in cunfronto di esso oberato 


ad insinuare le loro pretese al 
soddetto Tribunale entro il giorno | p. v. inclusivo 
34 marzo p. v. al confron 0 del- | regolare petizione presen 


l'avv. Giuseppe Minozzi, che ven- 


colla sostituzione dell'altro avro- 





bile, e della delegazione dei ereli- 
fori, © per trattare ua' amichevole 
componimento, venne prefisso il 
giorno 4 aprile successivo alle ore 
9 ant, coli 

compatenti si avranno per ade" coti 


parsì, e che noa comparendo altu- 
no si procederà d'Ullicio alla no- 
faina 

della delegazione dei credit 


presen 
fisso all'Albo del Tribunale e oci 


Vaoghi 
chè inserito per 
Garsetta Ufticisle di Venezia, 








cvidtte 
ino in ai 
‘using reciamo in 
na TU. Nel cup che li detti im 
EDITTO. mali no0. posano essre alienati 
na" ni pubblicazione per 








Martino Argenti pratotta 





Bolletta 
Si diffida l'ignoto detentore 


‘a questo Prot. Esbit 


prima pubblicazione dei pre- 


Venezia, lock. male nella Camera di Lommissione 
Li 3 Al ©. 3, per passare all’ elezione di un 
cm? . |Srmitiirtore stalle, © conferma 


dell’ interinalmente nominato, ol 
alla scelta della delegazi‘ne dei 
eteditori, coll’ avvertenza che i nea 








nistratore e la delegszione saranno 
nominati da questo Tribunale, a 
tulto pericolo cei creditori. 

È i presente verrà affisso 
pei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

li Cursore riferirà del giorno 
dell'affissione. 

L'ER. Presidente 
GarcoRDta. 
Dall'L R Tribunale Prov 


Venezia, il 





L'L_R Tribunale Prov di 


sopra tutte le sostanze mobili 0- 
vunque poste, e su quelle immo- 
ili site nel Tiegno Lombanlo-Ve- 
neto di ragone di Teresa Zagolim 
sa gle ad Ignazio Nulani di Padova. 

Perciò viene c-1 presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare ragione od azione 
contro la deita Teresa Zasolin ad 


genera e dei creditori sub 


1 esistente nelle Provinc 












‘sto Tribunale in confronto dell'av- 
vocalo Pellizzari deputato curatore 
della massa coccorsuale, cui pel 
caso d' impedimento fu "sostituto 
l'altro avv. Tebaldini dimostrando 
non solo. la sussi-tenza «della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto, 
in forza, di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'na, o vell'abra 
iasse, e ciù tanto sicuramente, 
quantoehiè in difetto, spirato. che 
Sia il suldetto termine, pessuno 
vertà più ascoltato, e li non ini- 
nati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al crocorso, în quanto la me- 
desima venisse esaurita dagli insi- 
‘uatisi crelitri, e ciò ancorchè 
loro eompetesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa, ritenuto che 
in quanto 5 insicnasse un diritto 
di proprie:à sopra un effetto esi- 
stente nella masso, si dovrà indi- 
care. emiaadio la pretensione che 
5 intendesse d' sinuare acche per 
qual-iasi allrarogione nel suppo- 
sio ciso che non venisse aggiuli» 
ata la chiesta proprietà 
Si evitano inoltre tuti li cre- 
rduto dell'amminisiratore, che | ditori che nel preaccennato termine 
È |si saranno iostotati a comparire 
il giorno 12 aprile p. v. alle ore 9 
and dinanzi questo rionale nea 
Camera di Commissione num. 3, 
per passare all'elezi ne di un a 
mini tratore stabile, 0. conferma 
dell intermalaente nominato, ed alta 
scelta dlla delegazione dei creditori, 
in | coll'avvertenza che i non comprsi 
si avranno per. consenzienti all 
pluralità dei comparsi, e noa eom- 
parendo alcuno, l'amministratore e 
Îa delegazione saranno nominati da 
Quoto Fra, tie pilo 
creditori. 


‘nominato in curatore alle liti 


Gio, Batf. Fusinato in forma 


i insiti, quand'anche 
al creditore num ins 





i previene inolire che per 
pinina dell'amministratore tt 


Jrtenza che li non 





voto della pluralità dei com- 





Hl presente sarà pubblicato ed 


soit 





i questa Cità, non 
ee tre. volte nella 








ll Cos. Anì. Presidente 
Tovnmen. 
Dall'L R. Tribunale Pros 








la relazione alle requisitorie 
dell'L R. Tribona'e Prov. Sezi«ne 
Civile di Venezia 25 settemb e, 
© 22 novembre pp. pp. alli numeri 
17329, 21856, si pubblica il se- 


guente: 
N 4068 Aso pubbl. 





creditori di Nieel Dr Erizzo, si 

prà alla vendita alia pubblica 
asta degl’ immobali soltodescritti, e 
atimati dog’ ingegneri civii Fran 
cesco. Dalle Coste, e Cesare Can- 


dani. 

La relazione: peritae potrà 
essere ispezionata presso la syedi- 
zione deli. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, a della 
Pretura di Mirano, nonchè presso 





7ù 





° 
i 
n 


Î 
i 
He 


8 





jnte la ricevuta di austriache creditori prenotsti sui fondi 2 
È 3475 :73, versato dal Dispen- senso del $ Î40 del Regolamento 
casate Si dee 
ae a 
sata ode 
Trensaquattro da a. | 60. positare presso la Commissione 
Ventidue da a L 30. legata la 

Quattro da a. L 15. di sima 
Quattro da a 1 40. 

Duo da a | 5 

E da a | 25:73 inar 

a 





hunale Prov. di Venezia, meno 

la somma che avrà deposit 

cauzione della prop ia vlferta 
no 


corsocon Maria Baidan,o fio al 
pimeoto della slessa cioè ‘nq: 
nel 
dell'immissione im possesso 
deliberatario. 
IX. Tutte le pubbliche 
e, e qualunque siasi peso 
futuro 


tuale 
bili dal giorno della delibera 


ti da 
nuscia © diffida al reincanto 
se, rischio e pericolo, ed 
creditori prenotati sui- fondi 
dal iiar sierica. 


ML Eseputo l'inere 
mento, îl deliberataio potrà 


rat. 
Descrizione degl' immobi 
aral 
una cobnoica ed altra jer A 


Ja reodita censuaria di | 





di Mirawo 178, 96, 1385. 
4389, 1394, 1392, 4582. 


1610, per pert 
dita L 330 


colò, confina 


strada consortiva. 





ens_ 22: 


mezzodi sifada consortiva, 
tana strada per Mirano. 





ces. 6:94, e della ren 
1 96 


da consortiva. 
4. M 
cons. 52 
1. 483 : 03, Comune vensu: 





a mezzodi strada. comune, 
a tramontana scolo. Lusore 
una corva. 

LA67 : 67, a levante Dai” 


Aotosio mediante foss», a m 
rada comone, a ponente 





Micato per Le volto conv 


ella Gazzetta Ufliciale di Veneri , 


messi due esen 
Tribunale Prov. Sezione Ci 
Dall'L R. Pretura 


L'I R. Pretore 
Grivas. 





al NL 12309, Di 1° 
EDITTO. 

Con deliberazione 27 

pn 10810, dell'I. R 





Pg 


L 
3 


i 


il 


i 
È 
i 


Legnago 
C 


ni 
ij: 





Ì 


i 
sith 








rà obbiigato il delibe 
© l'affttanza io 


alle terre. nel giorno 12 giugno 
1860; ed in quasto alle fabbriche 

giorno 6 ottobre pure 1860. 
VIIL Le spese della delibera, 


ogni alra successiva, preveduta ed 
itmpreveduta saranno a carico del 


esistente. sugl'immo- 
staranno a carico dell'apirente. 

X. In caso di mancanza anco 
parziale a qualongue dei premessi 
abbi parte del dliberatario, 
sarà proceduto senza uopo di de- 
immobili medesimi a tutte sue spe- 
lunque prezzo, se così piacera ai 


deposito fatto. per ll ammissione 


dere ed ottenere la deliitiva ag- 
giudicazione: degl’ immobili delibs- 


Campagna di campi 50 circa 
arb. vit. in vari appezza» 
menti vicini fra loro con due case 


turale, ed adiceoze dela compiee- 


79, e pert. cons. 189:35 
nn. di mippa del Comune censusrio 


4619, 4623, 1625, 1639, per 
pert. 96:51, e rendita 1.33 







70, il tutto ia ditta 
mass concorsuale Erizzo Ds N 


4. Appezzamento di pertiche 
cens. 65:83, e della reodita di 
1 250 : 12, del Comune censsario 
di Mirano, a levante Gadoni con 
linea, a mezzodi lo scio Lusore, 
a ponente strada, a tramontana 
2. Appezzamento di pertiche 
74, e della readita di 
1 57:53, Comune suddetto, a 
lesante. Gidomi mediante fosso, a 
lama cua fusso, a iramon- 
3. Agpezzamento di pertiche 
' $, Comune suddetto, a 
tevante Fabbriceria Parrschiole di 
Stallenigo con linea, a ponente 
don: coa linea; a tramont na stra- 


zzamento di periiche 
53, e della rendita di 


Sealienigo, a levante dada comune, 
nente Bonvecchiato ntedisnte fosso, 
vecchio del detto Lutore, formante 


5. Appezzamento di pertiche 
cens. 62:31, e della rendita di 


comune, a tramoncana suddetta. 
11 presente Editto verrà pub 





aflisso all Albo. Pretorio, nei luo: 
gi solii di questo C-muce, e 
ri al sulldato 


Venezia per l aflssioni di metodo. 


Li 4° dicembre 1856. 


in Udine, venne inter- 





H 
fi 
Li 


di 
Fl 
4 

1 











però 


ata a 


com 
santo 


impo 
even 


ia poi 


degli 
aque 
ddl 
sc.uto 
"ale 


i 


\z'enda 


66, 
alli 


4388, 
4618, 


6:09, 





a 


ita di 








apo 
e scolo 


Arqua 
nezzodi, 
strada 





sile di 
di e 


pubbl 


ottobre 
Tribu 





s lina PA 
di ir i di Csmiaioe n 25 | lo dell delibera dovr 1 delib: [ invituarte: sino nl gono 20 
Lento seniiicne pope ic te 155 | 1 io depositare in monete doo, | brio pv. iocsivo in_ orma di 
norao anco tranne l'esect- | Minitraore stabile, 0 conferma | © d'argroto n tarifa, liner prot scs.rplre prize rst 
tante sarà ammesso ad offrire senza | dell'interinalstente nominato, ed 20 per cui-la delbera;sarà seguita | questo I ; pad 
ife ipranco depaito, presso | alla sclta dla delegazione dei | imputando ia. esso i depudio PE Fave. De Biagio Cragodini dep 
la Commissione di a. L 46:10, creditori, coll’avvertenza che i non Viamente verificato. % dale cargo Se ron o 
Srtpre a monete sonaati, a taria | comparsì si avranno per_ consen” 7N. 11 possesso materiale ed | ‘sue, e pel caso d’ impedimento 
A cmuzione del "asta, da restituirsi | zienti alla pluralità dei i, | il godimeoto dell'immobile sab- | sostituto altro avsocato a Feo cit, ci nl sen 
SER a i | ct pr pe | i | e one cs | e ia 
Guamiao e da girarsi all'n- | ministratore e la delegazione sa- | settembre 1855, per cui nom do- |. sussistenza dla pini mi anfore n, e 
Sere 3 eoato del prezzo all'acqui- | ranno nocrinati da questo Tribo- | vrà sottosiare il deliberatario alle ma cradio  diit Seni NA monia, è i n 
seni case learos iv, 
V. Il de'îratario dovrà 3s- pel, glo pri di orge La quscoe di 2 nell’ una, 0 nel altra cla ed ire 
sumere” ici aggravii e | neî questa Ci £ FETI. dovute al direttario del- | tanto. sicoremente,_ quantochà scorso, i 
oto i FIT, Togia (cati in | l'im bile da subastarsi. Andrea | difert Sir he i rtl | nina urea 
de dala: che lore competese va dito è 
dell proprietà 0 di pegno sopra n 
tene compreso nella masi, tie 


tro il termine di giorni tenta con- 
tinoi datta delibera în mo- 
pete socanti 2 U rifl ll'serutante 
esecutive fino a quele 





della successiva graduatoria © ri- 
parto-e prezzo della delibera col- 
l'obbligo però di versare in Cassa 
depor CER Pretora di 
Legnago gl' Interessi semestrali po- 
sticipati in ragione del 5 per 010, 
€ questo articolo. viene proposto 
in ‘derogazione dela 6° di 
Capitolato d'asta 4 marzo 1853 
"901 n di diritto 
so di diritto e 
di fato” degl immobili. sobosati 
non passerà nell’ arquirente che col 
bro in cui gîi verrà riasciato 
il Decreto d' aggiudicazione, il quale 
noa sarà dato che osservati tutti 
di patti della sulasta, e potrà al- 
lora l'acquirente far eseguire la 
voltura al proprio nome, e ciò a 
tutte sue spese comprese: quelle 
dela tassa di trasferimento ed ab 
tre di simil gene 
IX. Mancando il de iberatario 
al puntuale adempimento degl'ob- 
blighi sudiett, © specialnente al 
pagam nto d.l prezzo, sarà 
SoPo uta rivendita de'beni a ito 
di hi rischio e pericolo, e sarà 
soddistaci- 





spese, 
verso li creditori iscritti, nonchè 
verso l'esectalo. 

Immobili da subastarsi. 
Casì cao ortaglia sita nel 
Comune ceusuario di Ficarolo, Di- 
stretto d' Occhiobello, Provincia del 
Polesine, per pert. 0 : 66, colla 
rendita di L 28 : 72, ai mappali 
im 1472 orto, 1473 casa, f474 
a otiglia, 1475 a) oto, fra i 
contini a levante ragioni. di Fede- 
tico Melloni, a poneote una piccola 
stradelta adereote all'argine del Po, 
soggetta a servità di passaggio a 
mezzodi ragioni di Chiorboi: Do- 
men co, e Bna'smente a tramootana 
proprietà degli rodi del fu Andrea 
Pellegai, ® di Alessando Rascazzi, 
salvis 

Ti resente inserisca per 
tre. volte nella Gazzetta Ufficiale, 
e si affigga a quest” bo Pretorio 
ed a quelli della Pretura di Le- 
gnago su questa Piazza, e su quella 
di Ficarolo e Legnago 
Dali AR. Pretura di Oochio- 








bela, 
Li 2I diceabre 1854. 
Ii Pretore 
Pasoratico. 
N. 11629. 12 publ 
EDITTO. 


Si notifica all'assente d'ignota 
dimora Pietro. Soc hiero fu Giro- 
famo di Trissino, che nella causa 
a processo sommario promossa în 
suo confronto «on petizione 11 
giugno 1354 n. 4746, dalla Fab- 
diceria: della. Chiesa Parricchi.le 
di Loogara Distretto di Vicenza, 
rappresentata dai Fabbriciori Don 
St-fan. Cingano, © Giovanni Frigo 
di dito iuogo, in punto di paga- 
mento di a. L 84, junporto delle 
annualità 31 granaio 1853 e 1854 
di cavone annuo, cgl'interessi è 
spese, venne da questa. Pretura 
profeta la Sentenza 20 ottobre 
1855 n. S77I, e che sopra i- 
stanza odierca ‘n. 11429, dela 
pare Aitrice venag destiuato l'av- 
Votato di questo Foro Emilio Dr 
Valle curatore speriale di esso Sue- 
chiero a di lu: pericolo e spese, 
ed ordivata l’ intimazione della 
suddetta Sentenza al nominatogli 
curatore ; potendo il Sacchiero mu- 
nilo dei necessarii documenti 

toli e prove, oppure, volendo, de- 
stivare ed indicare altro procura- 


tore. 
Dal'L R. Pretura in Val- 
po, 
SPO 1} 11 dicembre 1856: 
N R- Pretore 























EDITTO. 
Per parte dell'I. R. Tribu 
nale Pros in Udine, 
Si notifica col presente Edit 
10 che da questo Trivunale è stato 
dec tato l'aprimento del concsrso 
sopra tutte le sostanze mobili 0 
vonque poste ed immobili esstnti 
nel Regno Lombardo-Veneto di ra- 
di Angelo Covassini fu Nî- 
colo negozionie di S. Vito del Ta- 
gliamento 
Perciò vieno col presente av- 
vertiio chiunque crdesse poter di- 
mostra ragion od azione 
contro il detto Angelo Covassini 
ad insinusrla sino al si 
marzo p. v. indi 
tina regolare. petizione preventatà 
a questo Trivunole in coufr. nto 
del'ave. Dr Levi deputato cura 
tore della massa cuncorsuale, e pel 
caso d' impdimen'o al sostituto 
0. Dar Ribzno cimostrando 
solo la sussisenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dritto 
in forza di cui egi iniende di es 


e lo nell’ una, 0 nell'al- 
Ei ade, 





















RI 


I 


Fr 





[iii 





di creditori haono qualche pretea 
da far valoro contro eredità dell 
fu Gio. Batt. qun Domenico Bit 
morio intestato in Pinè di Condi- 
il 26 marzo 1856, a com- 
parire nel giorno 20 febbraio 1855 
ore 11 ant. innanzi 2 questa Pre- 
tura. per insiovare e comprovare 
le loro pretese, oppure a presen- 
tare entro il detto giorno la ‘ore 
domanda ia iscitt, poichè in case 
contrario qualora l'eredità venisse 
essurità col pagamento dei crediti 
insinuati, pon avrebbero contro la 
medesima alcu diritto che. quello 
che loro competisse per pe;no. 
Dall'L R. Pretura ci Ceneda, 
Li 20 dicembre 1s54. 
NR Pretore 
Costanti. 
N 8087. fl 
EDITTO. 
Vengono vitali. coloro che 
in qualità di creditori. bano qual 
che’ pretesa verso l'eredità di 
Francesco Antonio Cona del fu 
Bartolomeo possidente di Monse 
lice morto intestato il 3 lglio 1854 
a comparire il giorno 10 marzo 
pr v. dalle ore 10 ant alle ore 2 
pom. dinanzi a questa R. Pretura 
per insinuare € comprovare de loro 
>, oppure a presentare euro 
fto emo daro domanda 
in isertin, e ciò a sensi e pegli 
efleti dei $8 813, 814 ed 8Î5 
del Codice Civile Generale At 





pubbl 








siriaco. 
Dall' I R. Pretura di Mon- 
sdice, 
Li 29 dicembre 1856. 
Il Pretore 
CAVAZZANI. 
È. Dionese, Alunno. 
N 9L ro 
rorrro, "Mib 


Sì deduce a pubblica notizia 
che con deliberazione dell'inlito I. 
R. Tribunale Prov. di Belluno 4 
mese corrente num. 4089, vene 
dichiarata l'interd zione di Vitore 
di Francesco Giovanelli di qui, per 
prodigalità, e che com Decreto d' 

pari numero ves De nommalo 
dalla scrivente ia di lui curatore 
il sig. Antonio Piovan di Agordo. 

Dall LOR. Pretura di A- 
gondo, 








Li 7 genoaio AN33. 


LL R. Pretore 
Da Por. 
Pinon, Ahnno. 
N° 12996. (o) 
EDITTO. 


Da parte di questo LR. Tri- 
lunale Prov,, si nobiica col pre- 
sente. Edito, qualnente i signori 
Vinccozo ed Edosrdo Fora 







patto pregiadiziale, con cui offrono 
Mi 


21 medesimi, se 
lille del: sig 
risaa di Casielfrane 
da essere pagato m ire 
350 terzo per anno incun 
dal gioruo in cui verrà lore re-ti- 
tuita la massa; ed alibiano pure 
cuatemporaneamente supp cato che 
fossero sentiti i crollo 
che venga procunciato 
ta pluralità dei voti fosse per l'ac- 
cetiazione, che i dissenzienti sino 
tenuti ad accedervi. 
Essendo quindi per l'implo= 
rato effetto stala prefissa la gior- 
nata del 7 utarza pv. ore 9 ant 
vengouo perciò con questo Edita, 
catati tutti lr croditori delli signori 
Vincenzo ed Edo.ndo Foramiti sud- 
delli tanto presenti che assenti a 
comparire personalmente 0 media 
de procuratori debitame.te at orit- 
ali innanzi a questo | R. Triba- 
tale nella sopra stabilita giornata 
e ora. per dare nel proposito la 
loro dichiarazione, code poi. sia 
proceduto secondo T' ordive 
acritlo; con avvertenza che gl'as- 
senti in quanto avranno diritto di 
priorità od ipotoca, verrano ov0- 
aiderati, come se avessero aderito 
alle deliberazioni della pluralità dei 
presenni. 

II Presidente 

De Marca 

Dal'L OR Tribunale Prov. 


























L'LOR. Pretura di Madia 
renle nolo, che sopra istanza di 
Pietro Guizzardi di Suriano co tro 





sempre 
pom il L, Il e I 
astà per la vendita 
tile io cale 


] 


49 loglio pas ato n. 4342, 





immesso in possesso 
a suo favore deliberato. 




























nuto che in quanto 
i diritto di propriet 

lo esistente: nella 
dovrà indicare ezindio pe 
tensione che. 5° intendesse d'mvr 
ouare anche per qualsiasi. air; 
ragione nel supposto caso che wa 
venisse aggiudicata la chiesta pro. 





nuto che in quanto. s°insinuasse 
un diritto di proprietà sopra un 
effetto esistente nella massa, si do- 


21% fallo deposito surà erogato | vrà iodcare eziaodio la pretensio- | prietà. 
3 diet dll relativa indeoni- | ne_che #’inendesso d''insintare Si eccitano inoitre tuti | 
naziore. anche per” qualsiasi allra ragione | creditori che nol preacceoato ur. 


mine si saranno lasinuati è dg, 
parire il giorno 5 ape pr 
alle ore 10 ant dicanzi queta 
Pretara nella Camera dell'\jpac 
to Pellesina. per: pascare al 
zione di un ammivistrtore sal, 
o conferma dll intermalmente n 
guioato, ed alla scella dela. dle 
gazione dei. eriditori, col avser. 
eoza che i non comparsi sia: 
ranwo per consenzienti all gi 
ralità dei comparsi, e non cn 
pirendo alcuno, l'amministratore 
e la delegazione saranno notai 
da questa Pretura Urbana a tun 

pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà atta 


nel supposto caso che mon venisse 
aggiudicata la chiesta proprietà. 

Sì occitano ino tre tutti li ere- 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati a comparire il 
giorno 3 p. v. marco alle ore 9 
nt. divanzi questo Tribuaale nella 
Camera di Comoissione num. 3, 
per passare all'elezione di un ar- 
inistratore stabile, o conferma 
dell’ interinalmente ’ nominato, ed 
alla scelta della. delegazione dei 
creditori, coll'avvertenza che i noa 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei compar 
© non comparendo alcuno, l'am 


VII. La delibera dell'immobile 
subastato seguirà: seoza veruna 
responsabilità dell'esecutante Pietro 
Guizzardi. 
Descrizione 

Una casa coo annessori ter- 
reno della quantità. di pert. cons 
una, ceot. trentasei sita in Saviano 
marcata nella nuova mappa censua- 
fia col num. 282, con rendita di 
1 18 : 29, confina a levante colla 
possess. Spadolina dei vob. Spalletti 
Trivelli a metà fosso, ponente colla 
scarpa. dell'argine. della Bon 
zione indicata © porzione del map- 
pale n. 837, poss sduta dll’ Erme= 


1 
Ta 













ti 
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silo Arrivabone, olire alla qu le | nisiratore © la delegazione saran i 
Neri ATTI Moe, mesrodì | noi ati da questo "Trilumake, a | nei Muoghi_ soliti, ed ierio mi sm 
dallo stesso Arvivabene a sempbce | tutto pericolo dei creditori pubblici fogli propria ms 
linea col_n. di mappa 283, ed a È il presen verrà allisso | li Cursre riferi dl om [Î — Mywovere' 1 
tramontana dagli eroi del fu Gia | pei luoghi soliti, ed inserito nei | dell'affissione. g piro 
como Magrini a metà fo-so, casa ic: foggli. L'L R. Cons. Dirigene Coriatd Ù 
la suddetta, che coll’ adiacente ter- Il Cutsore riferirà del gioruo Popesta Ordine mastriaco 
reno venne stimaia del depurato | dell'affissione. - Dall'I.R. Pretura Una RI} dt geo” 
valore di a. L. 897 : 90. LL R. Presidente di Padova, strieco, col 
TI presente si affgga nei so De Manchi Li 22 dirembre 1854 

liti luoghi di quesia Città e nel Dall'I R. Tribunale Prov. Cartio, Aggiuno 11 Ministro 
Comune di Trecent, e si pubblichi | ia Udine, — ue chiesta. trasloo 
per tre volte consecutive nella Gar Li 2 granaio 1855. N. 86. 8° pel dA in Mil 
zetta Ufliciale di Venezia, e me- Rosenfed. REI LE nos 
diante affissione all'Albo di questa _- Si rendo noto agli a 
Pretura. MST | x. 30810. 2 pubbl. [teresse, che ia seguito ad isti | - bonobo 

11 R. Pretore EDITTO. di questo ave. Dr Giusepp Ce |M Tribunolo 

Da Monetti Per parte dell'I. R. Pretura | tt, venne il medesimo esso 


dal ‘carico di cureture alle liti vela 
massa concorsuzie di Felice qa 
An,elo di Monte e sostiuitglia 
tale qualità l'avv. Dr Natale Tre 


Urbana in Padova, 

Si motilica col presente E- 
ditto che da questa Pretura Ur- 
bona è stato decretato l' aprimento 


Dall'L R. Pretura di Badia, 
Li 21 dicembre 1854. 





N. 19092. 




















EDITTO del concorso sopra tutte le so- | visar 
Per parte dell stanze mobili ed immobili ovu D presto si pubblichi ni 
vale Prov. in L ste, ed esidlenti nel terri» | soliti luoghi e s' inserisca per te 
Si notifica col presen'e Edit | torio dell. R. Luogotenenza Vo- | volte ‘consecutive. nella Gazzie_ RÉ - Brescto 
ta che da questo Tribunale è stato | neta di ragione di Gruneppe Bau | Utticale di Venezi sis Giuseppe Pon 
decretato l'aprimento del concorso | villico domicdliato ia Vid.ftanca. | parziale. dell' E Sia Canie. Caco 


p. po 7935, col quale vee 
aperto il conrorso dei creditori suli 
scstanra di detto Felice di Morte 

Dall'LOR. Pretura di Ge 


Perciò iene col presente av- 
vertito chiunque «credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od 3- 
zione contro il detto Giuseppe 


sopra tulte le sostanze mobili ©- 
vungue puste ed immobili esistenti 
w1 Regno Lombordo-Venco di ra 

di Amadio: Melchior nego- 


Felice Ronchetti; 








di Ud ne fuori Porta Po- | Bau ad insimurta sino al gioroo | mona, 
sclle, 34 marzo pv. inclusico in forma Li 4 gennaio 1855. 
Perciò viene col presente av- | di una regolare petizione presen- 11 Pretore 

vertito chiuoque credesse poter di- | tata a questa Pretura Urbana in MartiUSsI 


confronto dell'avv. Dr Marco 


mustrare qualche ragione od azione 
Fanzago deputato curatore. della 


costro il de 10 Amadio Melchior ad 











combre 1834 , 
Sovrane_d-te 
tulle uniformi 
correnza del 

SMIR 
na Sovrana 2 dice: 
disposizioni, con © 
do a prender par 
{ segni del med 
maiformi. 

GI' impiegati] 
parte al lutto di 
eompariscono in 
A segni di lutto. 

Tali segoi 
do seguente : 

Pel primo gl 
della prime clusse 































11193. put 





EDITTO. 
$ oria dell'I, R. Tritunile Prov. di Trieste si rende noto, ele nei giorni 40 fera, 
10 marzo © 18 aprile 1855 dalle ore 9 ant alle ore & pom, si terranno i tre esperimenti di subasta dg 
stabili qui in calce descritli alle condizioni seguenti, € ciò nel locale di residevza di questa Pretura, e & 
apposita. Commissione. 

Condizioni. 
cn Gps del 10 per 00 a to di aio pe pre d'ogni offerente, meno il creditore c- 
1 Che la delibera delle realtà nei due primi incanti seguirà soltanto a prezzo superiore del valore è 
stima, al terzo incanto pvi a qualunque prezzo; © che 
Til. Il pegamento del prezzo d'asta dovrà seguire emro il termine di giorni quattordici decorriili è 
quello dell’ intimazione del Leereto d’approvazione dell'asta, a meno ehe il dllberatario nm convesisse d- 
versamento coî creditori aventi diritto al prezzo d'asta. 


DESCRIZIONE DE'FONDL 


Comme censuario di Villanova. — Perlinenze di Mediuzza. 












È Numero Rendita fl Valore guiso di fascia al 
SÉ Desaminazione Quantità Feensuaria f di stima RR noltre un velo sull 
SE di mappa do sull'aquila del 







pci coi.e se) © soll'impugi 


Pel secondo 


























[Arai N Vite Ges pa 
2 simile 10/94 condo periodo d 
3 ara Arb Vitto 45/08 lotto, si dovrà po 
i I 147/47 dicato, 
con 15/89) 

6 simile 16|v1 Rima i 
Fo ara ari te, devrenno lo 

sl nimile r che ne 
OY Ar. Arto Vi e Gesi ggiord 

































simile 
simile 

Prato com Gelsi 

Arat. Arb. Vit e Gelsi 


po Cormons 
ra da di Villa i 
Prato di Villa ,, 68 pil 
Campo Villnova % 4 


avviso, 
a 

verrà. loserito 
Vienna © del ri 


Boscutti 
Bosco, 


4 Semina ti 
15) Campo Villanova 4 
16 Vearotti 7 
17 Zormati 2 
18 Vidulis 10] 
19 Vidutis 4 
20 Vidulis $ 
DI del Como sl 
ti del Como 0) 
23 Carbonaria tI 
Hb 
5 






26] Basco 
n Gleria 
n Grinta 
29 Arat. Arb. Vitato Trois 








Ar. Ab. Vit. © Gelsi simile 
Arat. con Gelsi. Chiampue 
Arat. Arb. Vik, e Gelsi Gieria 





Ci 


gli aspiranti potranno ispezio- 
sre in questa Cantlleri, alle 





Î.{ 
i 
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j 
i 





(AH, 
E 


H 
VEHTI 


5 
È 





Fpsi ii 
bu POF 
Tpei i ì 
Miki 










Ar, con Gelsi 
simile 
simile 








EA il presente si affigga nei A n PEA a 
per tre volle nella Gazzetta Ran nl € nel Comune. di S. Giovanni di Manzano, nonchè sine" 
" È Pretore Sten. 
Dal'L R. Pretura di Cividale, 19 dicembre 1854. Zuecca, Cancellisa 


centi vai Riti RA, ME pl 
Coi tipi della Gazzetta Uffisiale, — D' Tonuaso Loca=LLI, proprietario e compilot* 





le 
o pi vo 


giorn 
ne 
Urbana 


DE 


e pubb 
venti ine 


istanza 


dti vela 
ice qua 
togli in 
tale Tre 


Michi nei 


B- pubbi 


flore es 
valore di 


iii da 





Valaro 
di stima 





[560519 
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SABATO 20 GENNAIO. 





SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semest Si 
Ass0ola Provini lire &_all'nmo, 27 al semestre, 13:10 al timer 0 00" ui 
Sio rivolgersi dal sig|cav. G. Nobile, via Ti 


il Rogno delle Due 
SV Gi alri Si presso i relativi Ufizi 
Le associazioni si ricevono all'Uffzio in $ 
Le litro di reclamo aperte non si affrneano. 


Un foglio vale cent. 40. 
M. Formosa, calle Pinel, N. 6257, e di 


olo, N. 166, Napoli. 


fuori per lettere, al 





ANNO 1855. — 





. 16. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Atti grodiziarii 10 centesimi alla linea di 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Gli orticoli nen pubblicati, non si restituiscono; si abbraciano. 

Le inserzioni si ricevono 1 Venezia dall'Uffizio soltanto. All'esterno 
a Lendra, 166, Fenchurch Street City 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


dall'Agenzia Anglo-Contineutata, a Parigi, 9, rue Mirosménil. 





PARTE UFFIZIALE. 


———— 


8. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 7 
gono 0, si è grsziosissimamente: degnata di con 
ire al diretore della Scuola normale di Salisburgo, 
Gitueypo Hocbmiler, lo ricognizione delle su lodevoli 
preuini ia servizio, la croce d'oro del Merito, 











8 M. LR. A,, con Sovrano Diploma segnato di 
propri mano ni è Rroziosisimamente degnata di pro- 
Hrmvere FIL R. consigliere aulico e supremo medico di 
tipo, dott. Giovanni Dreyer, cava'lere. dell' imperiale 
Ordine austriaco di Leopoldo in conformità agli Statuti 
di quat'Ordine, al grado di cavaliere dell'Impero a 
trio, col predicato von der. Hler. 





Il Ministro della giustizia ha trovato di approvare 
traslocazione del consigliere del Tribunale 
lano, Giovanni Boccoli, presso il Tri- 
fanale provincisle di Verona ; del consigliere del Tri- 
hunale provinciale in Bergamo, Pietro Pagani, presso il 
Tribunale provinciale di Brescia; dei consiglieri del Tri- 
sonde provincisle di Sondrio, Filippo Salvioni e Luigi 
Bagenin, Crescini presso il Tribunale provinciale di Mi- 
lano, e del congliere dell Tribunale provinciale in Udi- 
ne, dorico Piceoli, presso il Tribunale proviaciale di 
Padova. Toolire ha trovato di nominare consiglieri del 
Tribunale provinciale in Bergamo: i pretori Prospero 
Guti di Breno e Pietro Caravaggio di Ostiglia; in 
iunto del Tribunale provinciale di Vene- 























tte Carlo Comelli; 
Felice Ronchetti; io Pa 
Alessndro Ghirardini; in Sondrio: i pretori. Giuseppe 
Grigi di Pizza è Giscomo Zonca di Trescorre; in 
pretori Francesco Scaramuzza di Legnago e 
Bernardo Combi di Lonigo; © per ulimo in Verons 
il pretore di Schio Giuseppe Colle, ed il secretario del 
Tribunale circolare in Rovigno Francesco Daduno. 











Ordinanza del Ministero dell'interno in data 30 di- 
cembre 1854, colla quale vensono pubblicate le 
Sovrane d-terminazioni sui diatintivi da portarsi 
tulle uniformi degl’ impiegati dello Slato nelle ri- 
corrense del lutto di Corte 

8. M. LR. A. si è degnate, mediante Risoluzio- 
ne Sovrana 2 dicembre 4854, di approvare le seguenti 
disposizioni, con coi si obbligano gl' impiegati dello Star 
w 1 prender parte al lutto di Corte, e si determinano 
i segni del medesimo, ch dovranno portare sulle loro 
vaiformi. 

Gl' impiegati dello Stato sono tenuti a prender 
punte al lotto di Corte ; e quando, durante il medesimo, 
compariscono in uniforme, hanno l'obbligo di portare 
i segni di lutto. 

Tali segni sono da portarsi in due gr 
do seguente: 

Pel primo grado, che comprende il primo periodo 
della prima classe di lutto, un velo largo tre pollici a 
quisa di fuacia al braccio sinistro, però senza nodo I- 
noltre un velo sulla g; cappello, © rispettivamen- 
te sull'aquila del Kalpak (cappello nazionale uoghere- 
se) e sall'impugaatura della spada o della sciabola. 

Pel secondo grado di lutto, che comprende il se- 
condo periodo della prima e di tutte le altre classi di 
luto, si dovrà portare il velo al braccio nel modo suin- 
di 











nel mo- 





















Riguardo alle classi e alla durata del lutto di Cor- 
te, dorranno le Autorità e gl'individui regolarsi secondo 
l'avviso, che ne verrà dato di volta in volta dall'I R. 
gran maggiordomo di Corte, o secondo l' annunzio che 
verrà inserito nella parte uffiziale della Gazzetta di 
Fiemna 0 del rispettivo Dominio. 
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APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) 


CAPITOLO VIIL 
La prova. 








( Continuazione. ) 


I commensali si recarono nella sala: Olimpia of- 
lee il caffè, il rum, il rosolio, © triacò sorridendo ; 
ll sig. Duchamp medesioio gradì un pezzetto di zucche 
to impregnato di vaniglia. 

— Rullo ! esclamò a un tratto il capitano Buttafuoco, 
ento marziale. I) rullo, ei prose- 

ncominciar l' esercizio, e che 
Bisogna osservare il più rigoroso sileozio. 

Olimpia diè in ana risata, mentre il sig. Duchamp, 
dal suo canto, aggrottò le ciglia; e, quanto ad Ippo- 
lio, vorrei esser pittore per rappresentarlo con la testa 
alta, lo sguardo acceso, la lieta sua ariona, baldo come 
uao scolaro in vacansa, risoluto come pel più bello d' 
tua carica di cavalleria, gesticolando con fuoco, ma sen- 
tà trivilti, presso a ridere, ma non ridendo ancoî 
+ tossendo un poco per isthlarirai la voce. 

— La vostra cacina è buona, babbo Duchamp, ei 
riprese, il vostro vino è migliore, la vostra casa è stram- 
de, e non me n'importa un' voi siete trio- 
erato dietro un triplice ricioto di misteri, ch' è tempo 
di battere in breccia... Un momento, non m' interrom- 
Mie, ho chiesto il più rigoroso silenzio. Ora, vostra fi: 
Qlia è adorabile e adorata, ve l’ ho dichiarato sin dal 
principio; volli anzi tutto, e voleste anche voi, che pi- 
Bliassimo il tempo di conoscerci. Ormai ci conosciamo 
* un di presso; vala a dire che voi mi conoscete, che 
































() V. 1: Appsadici de NY. 2, 3,4, 7, 8, 9, 10€ 15 
la GAZZETTA UPFIZIALE Di VENBZA si riserva la pro- 
pre della pressato traduzione. 


















PARTE NON UFFI7IALE. 


Venezia 20 gennuio. 















Sotto il titolo: Solgimento delle condi 
finanziarie dell’ Austria negli ultimi temp 
Do ale di Vienna, pubblica il seguente 





Ogni calcolo finan 
sta illasorio. 
duce, come m 
inni. Chi, p. e, poteva, soli cinque anni fa, prevedere 
l'immensa raccolta di metalli nobili in California ed in 
Australia? Chi potera calcolare i risultamenti dell’ aper- 
tura: del commercio colla Cina? Chi giustamente valu- 
tare la estensione immensa ed il valore pratico della 
lel vapore ? Sorgono e spariscono bisogni. La ca- 
bondinti ricolti sono elementi | più im- 
possono essere in precedenza de- 


» per langa serie di anni re- 


















portan 
terminati. Chi potrebbe, anche approssimativamente, fis- 
gare il grado della ridestantesi industria, della specula- 
zione, dell' operosità © dello spirito d'inventiva d' un 


popolo ? In tempo non molto lontano, molti serittori 
profetarono la pronta rovina del ben essere dell' Au 
atria e del generale ben essere. E quanto poco col- 
sero essì nel vero ! Lo tabella statistiche mostraco, 
cor dieci anni fa, grandi esportazioni de' nostri prodotti 
greggi, come lana, ec. Attualmente i prodotti greggi 
vengono lavorati nello stesso paese, e vengono esportati 
in forma di manifatture, coll’ aggiunta del salario degli 
operri © dell'utile del capitale. Si confrootino la nostra 
l'industria de' ferri, l'alto slancio, che prese la fabbrica 
gione delle nostre macchine, collo stato di dieci anni fa. 
Le circostanze degli anni trascorsi hanno inneg; 
te aumentato la nostra industria. Lo stato sovente alto 
della valute, da deplorarsi in ogni caso e specialmente 
in presente, operò spesso a guisa di protezione dogs- 
nale molto efficace, ed operò egualmente qual premio 
della esportazione per la nostra industria. Se anche la 
emissione della carta moneta ebba a seguaci molti mali, 
la fine di quel finanziario periodo, non possis- 
mo se non con orgoglio gittsre uno sguardo retruspet- 
tivo su quel che fa fatto negli ultimi sei anni nel no- 
atro Impero. Si confrontino le forze della nostra finanza 
è dei nostri capitali con quelle di dieci anni fa. Furo- 
no ridestate dal sonno a nuova vita. Nell'anno 1847, 
venti o trenta milioni di azioni delle ferrovie in com- 
mercio produssero una formale peripezia mercantile, a 
togliere la quale intervenie dovette lo Ststo. Un prestito 
dello Stato di 25 0 30 milioni fa raccolto, anche in 
intervalli di molti anni soltantocon grandi difficoltà e 
con continue turbazioni del mercato pecuniario. Ades- 
40 i pegamenti mensili de' prestiti dello Stuto e delle 
imprese industriali sommano altrettanto. Alconi anoî fa, 
industria dell’ Austria era giudicata all’ esterno ben po- 
ea cosa. Ed oro, quale alta approvazione, quale ammi 
razione non ha destato nell a Es zione mon- 
disle! Consideriamo le nost"e città manifatturiere, le 
nostre industriali imprese. Paragoniamale colla. condi- 
zione di quel tempo. Ella è cosa innegabile: i capitali 
in Austria aumentarono straordinariamente ed in inso- 
lite proporzisni. Altro non ci manca se_non la fiducia 
la noi stessi, fondata sopr’ un giusta ponderazione delle 
circostanze. 

Per quello che riguarda il metallo nobile in cir- 
colazione, abbiamo perduto forse 400 milioni di fiorini, 
che dal 1848 passarono all'esterno. Ma, ll’ incontre, ac- 
quistammo una ricchezza di 1000 milioni di fiorivi di 
eMfettivi valori capitali fruttiferi. Ove la California, mal- 
grado il suo ricco prodotto di metalli, non prendesse 
veruna parte al commercio del mondo, e rimanes- 


































































se nell'indolenza, come un tempo il Messico e la Spa- 
goa, ella sarebbe paese ben povero. H metallo è sem- 
| valore e la 





pre un capitale morto, destinato a girare. 
ficchezza stanno in ciò che dà fruti. La presente po- 
litica dell’ Austria otterrà valore sempre più crescente 
è più utile per tutti | capitali. Quando sieno fatte sal- 
le rocce alla Porta di ferro presso Orsova, 













Olivupia mi piace fuor d'ogni modo, e ch'io le piaccio 
del pari. Quanto # voi, futuro suocero, non so ancora 
se sisto da uova 0 da latte; ma or ora il saprò, pe- 
ro, ed allora la conoscenza sarà perfetta. Non vi pare, 
sia detto fra noi, che sarebbe ben fatto che vi eavaste 
la nusschera ? 

— Signore, disse il sig. Duchamp, con voce un 
po' aspra, credo. 

— Perdono! prosegol Ippolito ; ancor due paro- 
le. Voi siete un uomo onesto, mi avete detto , molto 
povero, e nondimeno abbastanza agiato, cosa che poco 
mi premeva !.. Posto il primo punto, vi chiedo forinal- 
mente in matrimonio la signorina Olimpia, vostra figlinol 

AI diavolo lo carote di Tide e di Ducarneil ; il 
Rubicone era pawat 

Hi sig. Duchamp levò su Ippolito gli obliqui suoi 
sguardi, è in tuono guardingo : 

— Capitano, disse, mi pare che sarebbe conve- 
niente aspettar ancora alcani giorni. 

— B a mo par di no, oppose Ippolito ; ho ansi 
per questo un carro di ragioni eccellenti. Mi sono mo- 
atrato franco, pretendo d'essere trattato con francher- 
1a... senza rimprovero, sig. Duchamp. Ma, in fine, voi 
avete richiesto da me la mia parola d'onore ; e i seereti 
mn' aggravan lo stomaco. I miei amici mi chieggono dov'io 
vado, d'onde vengo, che faccio, chi corteggio, chi amo, 
perchè protraggo il unio soggiorno a Bordesus, d'onde 
dovrei esser partito, Queste domande mi aunoînno per- 
chè m' avete chiusa la bocca ; apritemela, sì ch'i pos- 
sa rispondere con la verità : poi, ad onta del mio amo- 
re, ad onta della mir impazienza, aspetterò qualche tem- 
po, se occorre. 

— lo! rendervi la vostra parola ? esclamò Da- 
champ 5 no, mai ... mai! nè adesso, nè prima del ma- 
trimonio, nè depo. 
javolo ! disse Ippolito, tanto peggio. . - 
lente, non conviene che mia figlia as 

al nostro colloquio 
va Ja così par Duchamp fe’ segno ad Olim- 
pia di apdarsene ; ma ella si alkò risolota : 
























































al basso Danubio, quel gran fiume acquisterà vita mai 
più avuto. Io, € la possibilità di eseguirlo 
(gli aoteriori tentativi fattine, com' è noto, fallirono sol- 
tanto per l' opposizione della Porta), sono indubbia- 
mente cose più importanti del rinvenimento d' una ve- 
na d'oro velle nostre miniere, per quanto ricca fusse. 
Il prodotto di quella vena rimarrebbe eguale, anzi di- 

ice, i vantaggi di tal gran ume navi- 
rebbero ogni arno estensione maggiore. 
È vaturale che, aumentandosi l'industria col dis- 
chiudersi novelle strade al commercio, erescer debba l' 
attitudine a pagare imposizioni. I» rendite dello Stato 
in Austria, in porie anche pegli effetti benefici dell' e- 
sonero del suolo, dovrebbero, nel prossimo decennio, in 
alcuni Dominii della Corona, tarsi. del doppio. As- 
sai irragionevole è dunque l'opinione che lo Siato, ia 
seguito all'alimo gran prestito, non debba potere, per l' 
avvenire, sopportare l' accrescimento dei pesi. Dubbis- 
mo esser lieti che la politica attuale del nostro Stato 
proceda tanto in armonia collo svolgimento delle con- 
dizioni finanziarie del nostro paese. Le quistioni politiche 
della giornata sono apparentemente, e soltanto pel mo- 
mento, in cullisione colle finanze. Ii presente può avere 
le sue difficoltà da superare. Ma, dal felice scioglimento 
delle quistioni politiche, dipende il più straordinario ed 
il più felice slancio della nostra situszione fisanziaria in 
venire. 
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Quanto in Francia credano illusorie le spe- 
ranze d'un prossimo ristabilimento della pace, 
chiaro si scorge dall’ articolo seguente della Cor- 
rispondenza Havas : 

Il Governo di Pietroburgo non prendesi nemme- 
no la briga di dissimulare la strama partita, ch' esso giuo- 
ca a Vieona. Imperocchè, egli aveva già compreso che, 
pur coll’ aggradire le sue pretese proposte, le Potenze 
occidentali non si lascierebbero da lui gabbare, e sa- 
prebbero ottimamente leggere i secreti suoi pensieri sotto 
la maschera, ch'egli si è posta al viso. 

Nuovi dispscci ipati ci recano infatti che, 
al momento, in cui il principe Gortschak.ff protestava 
con maggior forza de' suvi sentimenti pacifici, il get 
rale Gortschskoff, suo fratello, faceva passare il Danu- 
bio alle sue truppe, e riprendeva l' offensiva ella Do- 
brudscha contro avamposti turchi. Ricominciar l'attacco 
contro il territorio ottomano, violsr così promesse, fatte 
solennemente all’ Austel», ciò s&mbraci costituire, in ve- 
rità, da parte della Russia, strani prelimineri per con- 
ferenze d'unione e di pace. 

Gli atti aggressivi della Russia pon si sono li- 
mitati qui. Le sue sinistre intenzioni sono palesate da 
altre circostanze. Noi sappiamo da ragguagli personali 
che le truppe dello Crar raddoppiano la loro attività 
per conceatrarsi nella vicinanza delle frontiere dell' Au- 
stria. Da Zamose a Kielce e di quivi a Kalisch, esse 
formano vo triangolo, la cui puota è diretta contro Cra- 
covia. Scrivono, finalmente, da Pietroburgo il 28 dicem» 
bre che, oltre i due Granduchi, i quali testè vi torna 
rono, aspettasi anche il Granduca ereditario Alessandro 
e il feldmaresciallo Paskewits-h, per dare il suo av- 
iso intorno alle grandi determinazioni politiche e mi- 
litari in via d'eseguimento. La seconda brigata de' co- 
razzieri della guardia era questi giorni nelle vicinanze 
di Varsavis. I due generali di brigata dî questo corpo, 
Tumanski © Besobrusufi, sono a Varsavia, mentre il 
generale di divisione Van Essen ha il suo quartier ge- 
berale a Siedler, coi reggimento cavalieri. In questo 
reggimento servono i figli delle priocipali famiglie di 
Russia. La seconda brigata de' corezzieri guardia 
gi trovava anteriormente a Slovim nella Lituania, sulla 
strada che conduce da Vilna in Volinia; e nel toroere 
a Varsavia, questa brigata si è considerevolmente svista 
a destra. Il reggimento di cacciatori Narva si è unito 
alle truppe, che si trovavano a Radom. Dicesi che il 
generale di Berg subenirerà, nel comando del primo 
corpodi fanteria, al generale Sicwers, chismato a preo- 
dere il comando del corpo da formarsi nel Baltico, La 
brigata d' usseri della prima divisione di cavalleria eo- 
trò nella parte settentrionale del Regno di Polonia. Vi 




























































s0 assistervi. 

— Figliuola mis, cara Olimpia, allontanati per un 
solo istante, te ne prego .. . le mormorò il sig. Duchamp 
all'orecchio. 


— Resterò, lo voglio, replicò la fanciulla. 

— Capperi! notò fra sè Ippolito, che finelmente 
osservava con una certa attenzione ; il più dragone di 
noi tre non è quello che pare. 

— Ben dunque, capitano, riprese il sig. Dochemp ; 
pigliate una seggiola , e, poichè l'avete tanto a cuore, 
apleghiamoci.. - 

— Ia boon' ora! disse l' uffiziale. V' ascolto. 

Olimpia era anch ella commossa, ma non chinò 
gli cechi. I suol sguardi penetrativi erravano da Ippo- 
lito a suo padre; andavano, in certa guisa, incontro a° 
loro pensieri. 

‘— Ho la vostra parle d'onore, capitano, disse Du- 
champ con sussiego ; e la tengo impegnata, torno a dir- 
lo. Quanto all’ ffare in sè stesso, s° el non si conchiu- 
de, la colpa sarà vostra. 

polito non fece neppur un moto di sorpres: 
si dondolava sulla spalliera della seggiola, e continuò a 
dondolarsi, aspettindo la narrazione con la flemma del 
contadino d' Esopo. 


























parve tale ad Olirpia, da far pau- 
ja è la regola per le nature ardenti 
inno in orrore l'incertezza ed il dub- 










spiegazioni, la collera, la foria, la demenza ; ma, al mo- 
mento riselut 


na pazienza energica e serena, che so- 





intenzione; poichè avrete rifiutato di assoggettarvi ad ona 
semplice prova, che ora esigerò dal vostro amore... 

Ippolito non batté ciglio, Ippolito non si dichiarò 
pronto a tatte le prove immeginabili: egli era capitano 
de' dragoni del tempo dell'Impero, e non cavaliere er- 
rante del secolo d' Amadigi e di Galaorre. 








sono ora nella Polonia 44 reggimenti di cavalleria re- 
golare, cd inoltre varil pulk di Cosacchi, fra' quali il 
reggimento delle guardie del corpo del Don. 

Non occorre aggiungere che coteste circostanze 
riunite non possono mancar di fare una profonde im- 
pressione suila Corte d' Austria. Il rieotrare de' Mussi 
nella Dobrudschs, ed il luro concentramento sul Prutb, 
le indicano specialmente che lo Crar si preoccupa ira 
poco di fornirle l'occasione d'applicare il casus belli, 
che essa le ha sì sovente © sì solennemente protestato. 

1 Imperatore Francesco Giuseppe ha troppo vivi 
apiriti per non rispondere a questa nuova disfida. Fra po- 
chi giorni, l' Austria potrebbe adonque esser chiamata a 
mantenere l'integrità di territorio delle Provincie d: 
nubiane. Se ai parla sempre di pace e d' unione ni 
Cancellerio dell'Europa, i fatti ci provano sfortunata 
mente che noi siamo più che mai avvolti nella guerra. 


























In Venezia sono arri 


‘886 $ Dsstimenti di lungo corso, di 144,971 tono. 
di cabottaggio 326,605 » 


CATASTO » 





nel 1853. {bastimenti di lungo corso, di 434,844.» 
osvigli di cabottaggio — 286,651 » 
421,095 » 

nel AR4T 


(35 $ bastimenti di lungo corso, di 83,055 » 
"© Qmavigli di cabottaggio 237,960 » 


321,015 » 








All'incontro sono partiti: 
nel 1854, bastimenti di lango corso, di 152,905.» 
% navigli di cabottaggio 323,383» 


ViGABE » 
nel 1858. basiment i lngo corso, di 129,811» 
t 


muvigli di esbottaggio 299,889 » 
429,700 » 


pio bastimenti di lungo corso, di 76,805 » 
navigli di cabotaggio —204,660 » 


281,465 » 
dal che risulta un consolante aumento del commercio 











CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna AT gennaio. 

Le nuove marche da bollo hanno il fondo verde, 
impresso coll’ orditura d'una foglia natorale cavata colla 
fisitipia. Quest applicazione fu sicuramente fatts per e- 
vitare l'imitazione, ed è probsbilmente dovuta al con- 
sigliere Auer, direttore dell'I R. Stamperia di Corte e 
di Stato (G. Uf. di Mil.) 


1 giornale Hamburger Nachrichten ha da Vienn», 
44 geonsio, il seguente dispaccio telegrefico : « Io se- 
al ritorno dei Russi nella Dobrudscha, il conte 
Buol diresse una Nota al principe Gorischakofl. Se que- 
sta notizia si conferme, la ricognizione dei Russi non 
dovrebb' essere stata di natura sì innocente come si 
vorrebbe far credere. » 












Leggiamo nel Donau quanto segue, in dsta di 
Vienna 45 genniio corrente : 

« Giunsero oggi dispacci e lettere da Stoccolma, da 
cui rilevasi che i teutativi, fatti finora delle Potenze d' 
Occidente per far uscire il Gabinetto svedese dalla neo- 
tralità, 000 rimasero senza risultamento. Il Governo sve- 
dese presenterà quanto prima allo Stortbiog la proposta 
di una nuova © più forte leva militare, che sarà dal Per- 
lamento, a quel che si può con sicurezza presumere, 
ananimemente accordata. 





— CI ho pensato tutta la mia vita, replicò Îl vec- 
chio, con inaspettata fermezza. 

Era questo l'effetto d' una monomania ? La sua 
idea fissa lo rendeva ella forte, 0 pur sentiva egli che 
la presenza d' Ippolito sarebbe di freno sd Olimpia ? 
Fatto sta che, indirizzandosi al capitano, egli proseg 

— Min figlia avrà ventimila franchi di dote în cop 
tanti, e, morto me, tatto il po' di bene, che possiedo . .. 

— Lascismo star questo ! disse Ippolito, che t- 

Jer rotto il silenzio. 

giunse il 
mia vita fu bersagliata da orridi rovesci di fortuna, Con- 
fidava nell' agiatezza, lì mia sorte mi pareva assicura= 
ta, allorchè, dalla sera alla mattina, mi troveì rovinato 
per cagioni indipendenti del fatto min. Mia moglie, af- 
franta dalla miseria, mori, lasciandomi questa figliuole, 
Ia cui felicità è il mio unico voto. Tentai di rilerarmi 
dalla caduta, ma ogni mio sforzo fa vano, e mi si allar- 
gava sotto a° piedi l' abisso. Il contrasto. mi snervava ; 
infermi ancor io, e perdetti, non solamente le mie re- 
lezioni ed i miei ‘ultimi siuti, tutt i mezzi di ravviare 
i ei affari, ma perfino le mie forze fisiche, perfino la 
mia energis morale : era consuoto, disfatto ; in una pi 
rola, ridotto alla wendicità. 

Ippolito cessò di dondolarsi sulla seggiola. 

Dalla mendicità all' arredamento della sala, al 
profamsto botdò di poc' anzi ed alla dote di ventimila 
franchi, e' è un bel divario, e' pensava. 

Ma Ippolito s° ingancam 

— ti piovano di 8. Michele si mosse a pietà del 
mio stato, continuò il sig. Duchamp, e mi concesse il 
posto d' scquassntaio nella sua parrocchia. 

Olimpia impallidi a questa confessione, mentre Ip- 
polito non fe’ motto. La parola acquasantaio, per verì- 
tà, non presentava alla sua mente nessuna idea precisa: 
il porgitor d' acqua santa altro non era, nel suo con- 
cetto, che un frustachiese, come i cantori, l' organista, 



































| il beccamorti 0 il sentese. 








«I invisto rosso a Stoccolma fa grandi stotsi a 
quella Corte per conchiudere colla Svezia un trattato 
di neutralità. Il partito russo a quella Corte ha grande 
appoggio in un'altissima dam 
« Le notizie, giunte oggi da Parigi, Berlino e Lon- 
dra, mostrano chiaramente considerare le Potenze occi- 
dentali un inganno le disposizioni alla pace della Rus- 
sia. Hanno quindi raccomandato al loro rappresentanti 
di tenere il più energico contegno in faccia agli agenti 
russi. 

«Da qualche tempo la Francia adopera contro la 
Prussia più energico linguaggio del’ loghilterra. Risul 
ina comunicazione confidenziale del 40 co 
Londra, che l' Inghilterra sarebbe stata disposta a sti- 
pulare alleanza separata colla Prussia, se la Francla non 
avesse protestato. » 




















L' Austria toglie quanto appresso da una reluzio» 
ne sulla costruzione della ferrovia centrale italiana ina 
gosto e settembre 4854. Fra Parma e Bologna, del prin- 
cipio d'agosto, fu continuata la costruzione del rilevato 
stradale è terminato il movimento di terra per una lun- 

complessiva di 44,947 metri o quasi 45 chilo» 

metri (5, 9 leghe sustriache). Al tempo stesso fu co- 
sinciata la costruzione di 99 opere di muro in gran parte 
anche compiute, cosicchè, in tutto, al finir di settembre, 
erano terminate în parte, edin parte prossime a termi» 
narsi, 456 opere. La spesa pel suddetto tratto, fino alla 
fiae di settembre, sommò italiane 4,012,087. AL 
1° ottobre, la lunghezza totale de' lavori di terra, parte 
compiute, e parte in lavoro nello Stato della Chiesa, 
il Reno e il Lavino, fu di 5449 chilometri, e 
Reno e la sirada postale, che conduce in Toscana, di 
0773 chilometri; nel Ducato di Modena, fra la strada 
postale, che conduce in Toscana, vicino a Marsagl 
strada verso Correggio, di 42,433 © fra la strada per 
Correggio el Eoza di 48432 chilometri; nel Ducato di 
Parma, fra l'Enza e Parma, di 8,12, e fra Perma ed 
il Taro di 07 chilometri. In complesso 44,947 chil. All 
Appennino presso all’ entrata meridionale del gran tunnel, 
fa cominciata la costruzione del ponte sull’ Ombrone, men- 
tre, di qua dell’ Appeonino, si sono fondati sopra la roc- 
cis i muri di sostegno lungo il Reno, vicino a Prac- 
chis. La rettificazione del Reno in quelle part, a fin d" 
acquistare la superficie necessaria per la stazione della 
ferrovia, è terminata, e fu posto l' arco al ponte sul nuo- 
vo letto del fiume. Il ponte vicino a Villa ha già gli 
‘rehî, e sl lavora a terminarne le ali. Nel gran tunnel, 
al finir di settembre, il primo pozzo avea progredito fino 
78 metri e mezzo di profondità ; ma i lavori del se- 
condo dovettero essere sospesi per l'affluenza dell’ acqua. 
Pare, fu continusta, per la lunghezza di 7,9 metri, una 
galleria laterale di scolo. Il terzn pozzo avera una pro- 
fondità di metri 34,2 e si facevano preparativi per mu- 
rarlo. In tut! i lavori, eseguiti all’ Appeonino , furono, 
fino al termine di settembre, spese lire italiane 576,220. 

Nella estrazione della grande lotteri 
Perissutti, ch ebbe luo 
guenti principali vincite: 












































stabili del 
il 13 gennaio furono fatte le se- 





dal N° 49,583 finor 200,000 
» 23,745 = 5,000 
» 447,957 » 4,000 
» 48098 # 3000 
» 198,361 » 2,000 
» 3 » 4800 
» » 4,600 
» » 4,000 
» a 4,000 
» » 4,000 
» » 4000 





(Triester. Zeitung ) 


HI giorno 45 gennaio a. e. non v' ebbe in quest? 
capitale nessun caso di cholera; delle persone trovantie! 
sotto cura medica risanarono 6, morirono nessuna. In 
cura troransi tuttora 43 malati, Dallo scoppio dell'epi- 
demia s' ammalarono 5247 persone ; 3500 risanarono, 
morirono 1705. (Corr. Hal) 











Quello, che l 
fu reso dalla carità, riprese Duchamp. Impiegai i miei 
risparmi, in negozii, che prosperarono ; comperai questa 
casa ed alcuni campi di terra; potei far dare a mia fi- 
glia un' educizione distinta : infine, venni a copo di adu» 
perle una dote. 

— N mestiere d' acquasantaio è dunque molto lu- 
croso ? chiese ingenuamente Ippolito. 

Olimpia si fe' rossa come bragia, le si contrasser 
le mani, tremò tutta quante. 

— Era stato strapazzato delle disgrazie, prosegui 
il sig. Duchamp; vidi, per compenso, qualche bel rag- 
gio di fortuna, e feci assai buoni guadagni. 

La MO di aboighi 660 Gpl Uni Gina me 
bilista come questa, campi al sole, e ventimila franchi 
in contante! Sapete, padron mio, che, in treni" anni di 

















servigio, un colonnello economo, se ve ne fosse, e ne- 
anche un generale, non potrebbero giungere a tanto! 
— Maio vi parl di negozii fortunati. Per esempio, 
mi sono interessato nell'armamento d'un legno corsaro ... 
— Oh! Oh! il mio frustachiese diventa frusta- 
mari adesso. 


Le cui prede mi iruttarono il cento per 
capitale. Acquistai un. pezzo di monte, ove 
la vite fece bellissima prova, ed il mio vino è vendu- 
to a peso d'oro... 

— Or eccolo frustacantine, e tre ! aggiunse fra sè 
Ippolito, sorridendo. 
fine, vi paleso il mio secreto: il princi» 
sgiatezza presente è ‘la limosina. 



















giunse con ferma voce: 

— Ed io amo tanto mia figlia, che non vo' met- 
terla al rischio d' odir suo marito trattarla da figlivola 
d'un mendicanti 





bbe voluto chiuder la bocca a suo 
padre: | neri suoi occhi gettaven fiamme, e il sig. Du- 
champ ben si guardava dall'affrontali. 

— Ma come? interruppe di nuovo il capitano, con 











stupore; non riceverate dunque assegnamento fisso ? 


li 








uironate avsmo-iLunico — Trieste 48 gennaio 


La Società contro il maltrattamento degli animali 
in Dresds, sotto la presidenza dell’ onorevole sig. 





le de'sucii tenuto alla fine dell’anno scorso, 
per acclamazione a membri onorari, rilasciando i ri- 
spettivi diplomi, che il dì 44 corrente sono giunti al 
loro destino, l'onorevole signor presidente della Società 





triestina contro il maltrattamento degli animali, sig. con- 





sigliere sulico Carlo bar. Psscotio, cavaliere di più Or- 
dini, ec.; il vicepresidente, sig. Caliman cav. di Miner- 
bi ; ll segretario generale e fondatore, sig. Eduardo di 
Giuseppe Pillepich; inoltre, i signori Costantino cav. di 
Reyer; Suol dott. Formiggini , consigliere municipale ; 
Adalberto Thlergen , fondatore; Giuseppe Pillepich ; e 
Gio. Battista Valentinsehitz, capitano del battaglione car- 
ciatori territoriali, membri tutti del Comitato effettivo. 
Questa è una nuora prova como in tutte lo cità d' Eu- 
rops, ove sussistono simili Società, si sappia valutare 
l'importsoza e l'utilità di simile: pia e senta isttu= 
zione. (0. T.) 





DUCATO DI PARMA 

Serivono al Corriere Italiano da Parma, 43 gen- 
naio: « Or sono pochi di, la Commissione militare, con 
sorpresa di molti, | quali credevano che già da tempo 
avesso terminate le sue operazioni, ha pronunsiato una 
nuova sentenza, risguat il tentativo di sommossa, 
avvennto il 22 laglio 
dividai sono stati condannati, l'uno a morte, 
non so qual pena temporanea. La Reggente ha com- 
mutato la pena del primo in dieci anni di lavori for- 
gati, quella del secondo in un anno di reclusione. Alcu- 
pi altri individui sono ancora in carcere per la stessa 
si spera che quanto prima la Reg- 









funestissimo. » 


IMPERO RUSSO. 

Notizie dalla Polonia © dalla Lituania. anounziano 
che il Governo ha fatto considerevoli. requisizioni in 
quei paesi. Il valore di queste requisizioni si calco» 
Îa a quattro mlioni di rubli d'argento, oltre a molte 
miglinia di carri e cavalli. lo molti luoghi di confine 
della Polonia, e nominstamente a Kamienits, trovansi pa- 
recchie centinaia di carri pronti all'occorrenza di tra 
aportare nell'interno gli archivi è gl 

( Corr. Ital.) 
—__————_——_—_€& 
Fatti della guerra. 

Gli ammiragli Dundas ed Hamelin scambiarono le 
lettere seguenti: 

Karateh 





«A bordo del Furious, bai 
© 19 dicembre 1856. 
« Mio caro ammiraglio, 

» Non posso risegnare il comando senza. pigliar 
commiato dalla flotta, posta sotto 1 vostri. ordini, alle 
fazioni della quale ho cooperato per sì lango tempo con 
orgoglio © piacere 

‘« Porterò coo me in Inghilterra, e conserverò sem- 
pre, questa memoris, che mi è cara. Vi prego, se noo 
vi trovate obbietto, d'esprimere i miei sentimenti agli 
offsiali ed a marinai sotto il vostro comando, con l'as- 
sicarazione de' miei voti continui pel luminoso adempi- 
mento delle loro speranze. 

« Accogliete per voi stesso, mio caro ammiraglio, 
il mio desiderio di vedervi trovare, al vostro ritorno 
nella vostra patris, tutta la felicità, che potete. deside- 
rare. 








« Sott. — 4. W. D. Dumas. » 
« Montezuma, baia di Kamiesh, 22 dicembre 1854. 
« Mio caro ammiraglio, 

« Ho l'onore d'informarri che consegno domani, 
83 dicembre, il comando della squadra francese al sig. 
viceammiraglio Broat. 

« Nel momento di separarmi da voi © dalla sque- 
dra, posta sotto i vostri ordini, vi prego, se non vi tro- 
vate obbietto, d' esprimere in mio nome a tutti vostri 
offiziali e marinai la compiacensa grande, ch' lo provai 
della cooperazione costante e del buon accordo, col quale 
abbiamo eseguito in comune tutte le nostre fazioni ma- 
rittime e militari, decchè siamo entrati nel mar Nero. 
Benchè lontano da essi, mi sssocierò di cuore 
a'loro trionfi, e la memoria del tempo, che abbiamo 

to iosieme, sarà per me una delle memorie più 
dolci del mio arringo marittimo. 

« Per voi, caro ammiraglio, accogliete i voti, che 
formo per la vostra felicità, © vi pincciaaggradiro la 
espressione de’ miei sentimenti più affettuosi e devoti 

« Sott. — Haxeus. » 
IMPERO OTTOMANO. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 8 gennaio. 

L'ordine, dato ad Omer pascià, di recarsi in Cri- 

tò pure l'effetto di snoullare i contratti, che 
questi aveva fatti pel mantenimento delle troppe ne' Prin- 
cipnti; © quiadi ora giunsero qui gl' imprenditori e re- 
clamino presso la Sublime Porta l' esecuzione de' loro 
contratti, od il risarcimento. 

A questo proposito, è a sapersi che Omer pascià 
aveva raccolto nella Bosnia da cirea 2 valloni di chilò 
di grani ed altri generi, occorrenti per l'armata ; che 
questi dovevano essere dagli abitanti della Bosnia stessa 
trasportati in Galacz, Braila e Bucarest, con grave dan- 
no © dei cittadini del Governo ottomano, il quale, se 
non pagava l'intero prezzo del trasporto, dorera però 
dare una qualche indennità, specialmente a' poveri. Certo 
N... offerse di consegnare ne'tre luoghi suddetti senza 

i, ricevendoli nella 


























spesa | 2 milioni di 


— Vo debitore di tutto alla carità de' fedeli. 
Ippolito riflett un istante, poi, con estrema bo- 


— Che monta ? Non c'è bene meglio acquistato 
di quello, che ci è donato. 

Questa massima volgare empiò di gioia la figlia 
dell’ acquasantaio. 

— Certamente, capitano, ripigliò il sig. Duchamp; 
voi pensate su questo particolare appunto come penso 
fo. Ma, voi siete innamorato! . . innamorato di mia fi 
glia, l'aveto dotto... 

— Lo ripeto, lo ripeterò cento volte . 

— Non aspirate se non al matrimonio, agognate 
solo a raggiungere il vostro scopo, la vostra passione 
vi rendo indulgente; pure un giorno, in un momento d' 
impazienza o di noia, sotto l'impero di qualche altra 
passione, che vi renderebbe ingiusto, potreste umiliare 
Olga, pt dirle: « Vattene, sei la. figlinola 

Pun 





nariet 














ata ingiuria ; voglio la felicità di mia È 
removibile in questo proposito ... E terminerò! .. 

— Terminate, babbo Dachamp, terminate! disse 
Ippolito; vol, cara Olimpis, non abbiate nessun ti- 
more. Povera o ricca, figlia d'un milionario o d'un 
indigente, vi amerò tanto © tanto. To sono figlio d' 
boattiere, e mi credo l'eguale del più gran. signore 
dell’Imporo! . . Se siete buona, come siete. bella, sa- 
rete la moglie del capitano Ippolito Chevron, e degna 
poffare il mondo! d'andar di pari con tutte le princi- 
pesso di Francia o di Russia! 

Olimpia aveva sorriso in sulle prime a questa di- 
chisrazione ; ma, alla parola Russia credette riconosce- 
ro Taide È 
— i ballò con lei iersera 





















luogo, aveva sd utilizzare in questa speculazione non 
medica somma. Omer accettò ill partito, utile al 


Governo ed alla popolazione, ed il stesso 


'© | di Bosoia | La consegna de' generi fu fatta ad 
RT, i actor 
Io ot Gothell Motimano, ba, nel Congresso genere: | apeziae 


ritenendoli però ne' magazzioi erariali. N... ven- 
dette in Bosnia, e comperò in Galaes, Braila e Bocarest, 
quando un decreto del Governo ottomano ordinò di re- 
stitoire que' generi a° proprietarii, da cui vennero presi, 
essendo l'armata di Crimea abbastanza provvista, e noo 
più ne' Priocipati. Quindi N..., che 
vendette i grani di Bosnia, non può più consegnarli s' 
compratori, © dee pagare quelli che sequistò in Galacz, 
Braila e Bucarest, senza sapere a chi darli. Ieri si pre- 
sentò sl Serraschierato, e nulla ottenne, dicendosi che 
fare il contratto, che fece. In 











3 pattoglie 
di giorno e di e quelle unifor- 
sabato ent 
ai parlava, i veri Quomani rispondevano essere impos- 
sibile che si permettesse un' azione diretta del potere 
francese in Costantinopoli, © che bastavano le pattuglie 
turche alla tranquillità della capitale; _il fatto. adesso 
provò il contrario. 

Persona, giunta leri da Balaklava, assicura che le 
truppa alleate soffrono immensamente a causa delle piog- 
gie e nevi cadute, e che una gran parte ammalò ne' 
piedi dal freddo. Alcune voci si sono sparse, relative ad 
Gn alleanza prossiano-germanic», che molto esaltareno i 
partigiani russi. Altro voci parlarono d' un prossimo ar- 
mistizio, per trattare la pace. 

‘Questo carnovale non vi saranno balli, nè alle Am- 
basciste, nè ns' pubblici luoghi, parte perchè si temono 
disordini, © parte perchè si crede incompatibile il pub- 
blico divertimento col lutto cagionato della morte di tan- 
ti bravi soldati. 

Il Trovatore, con l' Orecchia el' Alba, fece fu- 
rore. Infati, l' Orecchia ha la bellinsima voce, 0 spe- 
cialmente le sue note basse sono bellissime ; e l' Alba 
canta per eccellenza. 

INGHILTERRA 
Londra A4 gennaio. 

Lord Cardigan giunse oggi da Parigi, a 40 ore 
e 1/3 ant, alla stazione della ferrovia del Sud-Est. Fi 
pare un po' debole. Giuoge ogni giorno un gran nu- 


po 
mero d' uffiiali feriti: ne giansero ieri sei, fra' quali il 
capitano Barston, gravemente colto da un proietto. Così 


Li. e —_ 

A Douvres ci fa testà una gran festa d'affratella- 
mento. La banda musicale d'un reggimento francese, 
venato da Calais, e il corpo de' cantanti di Saint-Omer, 
eransi recati a Dourres, per cooperare ad un concerio 
a pro' del Fondo patriottico. Le colletta per questo fon 
do, destinato a sussidiare i soldati, frattarono sinora circa 
240,000 lire di aterlini. 


Si legge nel Globe: « Rileviamo da Parigi di buon 
luogo che la voce d'un trattato speciale fra I° Austria 
© la Francia, per assicurare la tranquillità e l' ordine in 
Tulis, è x fondamento. L'Austria non ha 
domandato tal guarentigia ; nè il mondo abbisogna di 
simile attestato dell'accordo, che regna fra' due Stati. » 
(Anche un corrispondente dell' Independance dichiarò 
che tale trattato non esiste, e ch'esso nou fa chiesto, 
nè (0. 7.) 


Il Globe e il Daily-News rifiatano cortesemente la 
mediazione degli Stati Uniti nella guerra colla Russia. Il 
secondo dei giornali mentovati è convinto che la propo- 
sizione proceda dal partito americano, che favoreggia 
Russia. Il Globe poi osserva che la questione non è 
ancor gianta a tale stadio, che si possa alla me- 
dizione. Le conferenze di Vienna non piiono al Globe 
tanto significanti, come molti opinano ; e un suo corri- 
spondente di Parigi afferma che anche il Governo fran 
cese non crede essere la Russia disposta seriamente alla 
pace, e quindi prende i suoi prorvedimenti in confor- 
mità a cià. 


Il Times, nel pubblicare l'avviso dell''Ammiraglia- 
to che annunzia pal 1° febbraio il comivciamento del 
I mar Nero e del mare di Azoff, si 
stato eseguito, 
guerra. 


Nel fine del suo articolo, il giornale inglese fa os- 
servare che, per una coincidenza affatto eccezionale, i 
ghiacci non sono ora un ostacolo grave alla navigazio» 
ne del Baltico, e che la flotta russa potrebbe agevol- 
mente intraprendere operazioni di rilievo, nell'assenza 
d'incrociatori inglesi. 

E però il Times reclama dell’ Ammiragliato la più 
severa sorveglisnaa a fine d'impedire alla forze marit- 
time dello Czar di tentare imprese, che, durante la buo- 
na stagione, la formidabile. flotta di sir Charles Napier 
ha arato p:r solo scopo di prevenire. 

































































II duca di Newcastle diresse a lord Raglan il se- 

guente dispaccio : 
« Milord ! 

«Ho ricerato il 22 corrente il dispaccio di vossi- 
gnoria che mi comunica la nuova della gloriosa batta- 
glia del 5 novembre (Inkermann), nella quale un ener- 
gico attacco del nemico, d' assai superiore in numero, 
fu respinto completamente mercè la fermezza irremo- 
vibile ed il valoro delle armate alleate. To portai imme» 
dintamente a cognizione della Regina i dettagli di questa 
vittoria importante ; ed ora mi torna gradito dover e- 
primere a vossignoria l'alta stima della Regina per lì 













Nel medesimo istante, con l'ostinazione d' un vee 
chio, in cui la caparbietà tien luogo di fermezza, il 
sig. Duchamp finalmente diceva: 

— Ecco perchè _il promesso sposo di mia figlia 
dovrà, per otto giorni, indossare il unio.ventito da po- 
vero, tenero l'asperges al mio posto, accattare alla 
porta della chiesa, e rendermi qui i suoi conti, ogni sere. 

polito diede in un sonoro scroscio di risa. 

— Delirate, babbo-suocero ? egli esclamò. 

— Ei delira!.. disse Olimpia, con voce sirozzate. 

Ippolito non udì questa parola poco rispettosa, nè 
vido neppure la collera, dipiota sul volto della sua io- 
com bruna: ei rideva. 

Il sig. Duchamp, livido, tremante, con le braccia 
insertate sul petto, aspettava in sileazio, quand' Olimpia, 
pleguodosi verso lui, gli disse con voce anelante: 

— Signor padre, badate ! Voglio ch' egli mi sposi, 
lo voglio! Pensateci bene ! 

Dall' anticamera, che un sottile assito separava dal- 
la sala, avrebbesi potuto udir tatto; ma, per le metico- 
lose cautele del sig. Duchamp, la vecchia Marianna era 
confinata in cucina, nel piano superiore. 

Quell' aoticamera era l' orecchio di 
ammetterano le visite importune, come le persone della 
parrocchia; vi si giagneva da parti diverse, per corri- 
doi, per iscale secrete e per usci a gargame: vi si poteva, 
all'uopo, ascoltare quel che dicevasi in sala, e vicerer- 
sa. E però, ad essere in casa sua, bisognava prima vie- 
tare l'accesso dell’ anticamera. 

Marianna, serva docile e noa curiosa, seconsenti- 
va a tutti voleri de' suvi padroni ; ed ora, dalla cuci» 
na, ell'udiva ridere il capitano Battafuoco : 

Animo! .. tutto va bene! . . tutto va bene !.. 
ella disse. La signorina ha buona usta, non c'è che 
dire, poichè fiutò a primo tratto uno sposo in quel gran 














giovinotto. Giova sperare che sbratieremo alla fin fine 
da questo bugigattolo del Cheval-Borgne . . . A voi, ec- 
co un altro accattapane storpiato, aggiunse la vecchia ; 














dragone ... che, per verità, pare anche a me un buon | pi 


no essere respinti che con un 
costanze tanto sfavorettoli, e con 
vittoris, che ha sempre animata l' armata 
« La rive dell'Alma hanvo provato che nessun 






giorn 
«8. M. intese coi sentimenti più vivi di sodis- 
fazione il modo, nel quale le truppe del suo alleato, 
l'Imperatore dei Francesi, sono corse in aiuto delle 
risioni dell' armata inglese, impegnato in quella lotta 

numericamente 
«La Regios sente la più sincera gratitodine per la 
cordisle cooperazione del comandante in capo dei Fran- 
valorosa condotta del 






quali i soldati delle du 
incoraggiati, la prora della reciproca stima ed ammi- 
razione prodotte da questa campagna e dai tratti d' e- 
roismo, a coi diè luogo. La Regina desidera che V. S. 
eva | suoi riograziamenti per la vostra condotta in 
questa nobile e gloriosa bi è che prendiate le 
misure atte a far conoscere pprovazione riguardo 
al servigii prestati da tutti gli ufficiali, sottoufficiali e 
soldsti, che guadagnarono con tanta gloria, a prezzo del 
loro sangue spontinesmente versito, nuovi titoli alle 
simpatie di un prese, che prend» taoto interesse per le 
loro privazioni, e va superbo delle loro vittorie. Fate 
in modo che nemmeno un soldato possa credere che il 
#00 contegno non fa osservato; fate sapere ad ogni 
singolo milite che la Regina ne lo ringrazia, e che il 
prese lo lod:. La Regina attende con impazienza il 
nuovo dispaccio, nel quale V. S. farà conoscere i nomi 
degli uficiali che si distinsero particolarmente. S. M. 
mi dà lo speciale incarico di far conoscere la sua ap- 
provazione per l' ammirabile condotta del tenente gene- 
rale Giorgio Brown, e il suo rammarico per aver inteso 
ch'egli rimise ferito. S. M. ricevette con istraordinaria 
sodisfazione il rapporto di . 8. riguardo alle distinte 
prestazioni di 8. A. R. il Duca di Cambridge. La Re- 
gioa ne va superba e si congratula con sè stessa pel fat- 
to che uno dei membri della sua reale famiglia abbia, 
preso parte alle (stiche e alle glorie di una tale armata 
(‘Seguono le felicitazioni ed espressioni di simpatia che 
8. 8. è incaricata di trasmettere al maggiore Rentinck, 


























aterà eterna nelle pagine della storia patria; e i posteri 
ino con ammirazione i nomi degli uffcisli, che 
soccombettero nell’indicsre con raro coraggio e con vera 
aboegazione il sentiero dell'onore ai loro bravi soldati. 
« La perdita del tenente generale Catheart è per 

la Regins e pel suo popolo una causa di dolore, che 
diminnisce la gioia per questo luminoso trionfo. La sua 
lealtà, il suo patriottismo, la sua annegazione non erano 
meno riguardevoli della sua rinoma ilitare. Nato 
da una famiglia di guerrieri, egli n° l'onore, co- 
ma onorava Îl ceto militare. Arrivato da una coloni, 
dore aveva ristibilita la pace e la quiete, obbedi sul- 
l'istante ai bisogni del servigio e affrettossi di raggiun- 
gere l'armata d'Oriente. La Regina e il paese spera- 
vano ch'egli sarebbe vissuto più a lungo per arquistarsi 
una gloria ancor più grande. Ln morte del brigadiere 
generale Strangways è del brigadiere g-nerale. Guldie 
rende viepiù acerbo il dolore, che si unisce al gaudio 
ispirato da questa memorabile battaglia. La Regina 
vide il dolore delle famiglie e di soldati, che 
soggiacquero a perdite, ma S. M. le invita a consolarsi 
eoll’ idea che coloro, | quali perirono, soccombettero 
per una causa giusta e nelle file di una nobile armata. 

Ho l' onore ee. 





























Soll. — NEWCASTLE » 











Un uffiziale della fitta scrive da Hong-Kong, e 
V'Entreprise da lango tempo smarrita (uno dei navigli 
ivinti alla ricerca di sir John Franklio), era ivi giunta 
il 49 novembre. Il master e tre tenenti erano da 45 
mesi in arresto a bordo. Il primo tenente ebbe più di 
due anni di arresto Per alcuni altri uffizal, l' arresto 
era stato inasprito, loro non permettendo di uscire dalle 
loro stanze. I motivi di tale rigore per parte del capi- 
tano, verranno espostiad un Giudizio di guerra, quando 
il naviglio tornerà in loghilterra. Sir James Stirling, 
comandante la flotta nelle acque della Cina, ha permesso 
agli uffiziali di andar a terra; ma non vuole immi- 
achiarsi di più pella quistione. -—(G.U.d'Aug.) 

SPAGNA 
Madrid 9 gennaio. 

A Madrid correva voe ch: parecchi ministri, se- 

guendo l'esempio del sig. Scrillano, segret 




















non si vede altro qui: ne capitan di nuovi ogai di. Poh 
che moladetta contrada | 

Per l'occhio ferrato, che dava aria alle sua trista 
cucina, Marianna vedeva un pezzente In grucce, rannic- 
chisto sotto l'unico fanale della via cieca ; ma Griot, 
detto Gambadilegno , poich' egli era desso, non formò 
altrimenti la sua attenzione, tutt'altro ! 

— Ci maritiamo bravamente, ella proseguì, ci tra 
piantiamo In campagna, viviamo delle nostre intratelle. 
Che bella cosa! Potrò buttare gli stracci al fuoco, met- 
termi, quand' avrò voglia, il mio bell' abito nuovo, la 
mis cuffia bisnca, la mia sottanella di basino e la mia 
collana d'argento. Gesuddio! che delizia, quando, invece 
della campana della chiesa di S. Michele, udrò quella 
del villaggio! Ah! se il padrone avesse voluto darmi 
danaro abbastan- 
...+ Ricco qual è, ricever la carità! Me ne vergo- 
gnerei ne' suoi panni ! 

La medesima considerazione a’ appresentò anche al 
cervello d' Ippolito Buttafuoco , © pose improvvisa fine 
alla sua ilarità. 

— Qtà! egli esclamò, torniamo alle cose gravi. 
Essere rovinato e ridotto a mendicare, la va pe' suoi 
piedi!.. Ricever la limosins, quando non si può fare di- 
versamente, è giusto! .. Ma continuar tal mestiere, quan- 
do si possedon case, vigneti e lampanti, per tuti i dis- 
voli, quest' è poco naturale ! 

L'aegussantaio rispose secco : 

— E questa appunto, signore, è la causa d'una 
vita ritirata, di cui giaraste sul vostr' onore di nom ri- 
velare il secreto a nessuno . .. Questa è altresi la ra- 

gione, 
ni. 
| rantamila franchi di dote. 
| Ippolito Cherron fece alfine un movimento d' inter- 
retazione molto difficile; Ippolito non ridera più, e guar- 
dò fiso il porgitor d'acqua santa, indi si voliò verso 0- 


Olimpia sfoggiava tutte le sedozioni,, sparse nella 





























delle finanze, averano l'intenzione di rinunsiare al loro 
assegno in beneficio del pubblico Tesoro. 





Nella sessione delle Cortes del 9 gennaio, il sig. Pa- 
checo fece la seguente proposta ndendo in conside- 
‘ razione: 4° che il regio potere d' Isabella II è stato 
1 riconosciuto e proclamato dalle Cortes costituenti 
© che la sanzione delle leggi ordinarie è una prerogativa 
7 inerente al potere regio; 3° che però la sospensio- 
1 ne del potere legislativo costituente sarebbe in que- 
7 sto momento funesta e pregiudizievole al bene dello 
« Stato ; io domando che le Cortes dichiarino non es- 
4 servi logo a deliberare sulla quistione in discussio- 
£ ne. » Il sig. Pacheco non potè entrare nel fondo del 
dibattimento, una mozione d'ordine essendo stata solle 
mata dal sig. Olosaga, presidente della Commissione, e 
dal sig. di Taquerniga tricque una 
incidentale, cui prese parte persino il sig. 
sidente dell' Assemblea. "._U 

Il sig. Lusurriaga, ministro degli affari esterni, 
scongiurò x nome del Governo tutl'i membri dell’ As- 
semblea di finirla una volta colle discussioni irritanti e 
di non aumentare i pericoli, da cui il nuovo reggime era 
minacciato nel momento stesso in cui il Governo face- 
va questa preghiera alle Cortes. 

Il sig. Pacheco ritirà allora Ja sua proposta, © la 
sessione stiva per essere levata, quando un deputato 
moderato, il sig. Mogano, domandò al ministro degli 
affari esterni in che potessero consistere i pericoli, da 
lui accennati in termini così soleoni alla Camera e al 
paese. 

ll sig. Lusurriaga, seza entrare ne' particolari, 
disse abbastanza per convincere le Cortes che i timori 
del Governo erano fondati. Questa notizia fu un colpo 
di falmine per l' Assemblea; e l'impressione fu encora 
maggiore, quando il ministro, quasi costretto, risalì alla 
tribuna per dire che i più positivi ragguagli erano giun- 
ti al Mioistero dell'interno e dell'esterno. 
sessione fu levata in mezzo alla più viva 

{ Presse di P.) 

Le notizie di Malaga recano che una grande anar- 
chia continua a regnare in quella città. I progressisti, 
del pari che i moderati, vi son minacciati da' pugnali 
della plebaglia. Parecchi negozianti e possidenti. forono 
obbligati a pagar grosse somme per salvare la vita e 
la roba. Sangoinosi conflitti 8° sppiccano frequentemente 
contrabbandieri e i doganieri sulla costa orientale di 
Spagna. Questi ultimi erano spesso a quelli inferiori; 
il Gov per ordinare rigorosi provvedimenti, a 
fioe di far cessare tali disordini. (Patrie) 

FRANCIA 
Parigi AA gennaio. 

Leggiamo nel Toulonnair: « Il numero delle navi, 
che attuslmente si trovano ancorate nella rada o nel 
porto, è sufficiente per trasportare nel Levante, con un 
solo viaggio, se occorre, un effettivo di 40,000 uomi- 
ni circa. 

« Si contano oggidì infatti nel porto di Tolone i va- 
scelli: il Lowis XY, il Prince Jéròme, il Charles 
Magne, il Fleurus, V' lena, l' Hercule; le fregate a 
vela: l'Ulloa, | Uranie, la Syréne; le fregate a_vi 
pore: il Christophe-Colomb , l' Albatros, il Darien, 
î' Aimodée, il Gassendì, il Magellan, il Labrador, 
l' Eldorado ; © i piroscafi d' avviso: il Requin, l'E- 
claireur, il Titan. 

«Il vascello il Souverain, che è stato quasi intera- 
mente rimesso a nuovo, sarà pronto a prendere il mare 
in breve 

«Il vascello il Navarin, le cui installazioni sono 
omai terminste del tutto, lascierà esso pure quanto pri- 
ma il nostro porto. 

«Il vascello il Duperré, rimorchiato dal Brazier, 
ha preso il largo col carico di 4,000 uomini apparte 
nenti al 44.° di lines 


La decisione pontificia riguai Con 
cezione produsse un effetto straordinario nella Brettagna. 
Domenica scorsa vi si celebrò una festa d' una pompa 
senz’ esempio in quella Provincia. Fu fatta una colletta 
per la illuminazione degli edifizii pubblici: ogai proprie 
tario diede 100 in 200 franchi, e così furono raccolti 
più di 400,000 fr. Non vi fa case, nè togurie, che non 
fosse coperto di fuochi. Lo statua della Vergine venne 
collocata sulla pubblica piszza della città in un rip 
siiglio, la cui costruzione costò 45,000 fr.; e si noti 
che molti operai avevano voluto lavorarri gratuitamente. 
































gitazione. 






































Secondo un carteggio tedesco, l' Imperatore avreb- 
be fatto offrire un sussidio alla vedova del rappresen- 
tante del popolo Bsudin, ucciso sulle barricate il 4 di- 
cembre 4851 ; ma essa l'avrebbe ricosat 

Altra del 15. 

Ognuno può formarsi un' dell' importanza de 
che si fanno per le proveigioni di polvere 
i, dice il Constitutionnel, da questo solo 
fatto, che a Metz, il 46 del corrente mese, si aggiu- 
dicherà una fornitura di 327,500 pezzi di legnami da 
doghe per porre in barili le polveri da guerra. 


iamo in un carteggio del Corriere Italiano, 
in data di Parigi 42 gennaio: « Le voci di pace con- 
tinvano a circolare, ma sono accolte con una afiducia 
tale, la quale prova che nessuno presta fede alla since- 
rità della Russin, È invece opinione quasi generale che 
il Gabinetto di Pietroburgo tende a due scopi colla per- 
tinaeia totta sua propria ; vuole pi vente impedire 
all’ Austria di convertire in alleanza offensiva il trattato 
2 dicembre ed alla Prussia di aderire a questo trattato. 
Intanto, gli avvenimenti continueranno il loro corso re- 
polare, e le armate russe non avranno atemere attacchi 
da parie delle truppe austriache della Gallizio, Ecco l 



































sua persona : un terror secreto, commozioni d' ogoi ma- | 

era, la gelosia nascente, il fuoco delle passioni conte- 
nute, le crescevan bellezza, e pereva che il suo sorriso 
tentatore dicesse : 

— Ippolito, mio sposo, amante mio, non vi cu- 
rate di questo capriccio da vecchio. 

Il capitano si morse appena i mustacchi , sì che 
Dochamp il giudicò quasi vinto: 

In conclusione, egli disse, due gioroi più, due 
giorni meno, è tull' uno. Acconseotite ala prova. per 
quarantott' ore, e vi do Olimpla con sessantamila lire 
di dote... 

— Balordaggini su balordaggini ! mormorò la gio- 
vane, imporporata dalla vergogna. 

Ma quando un giocatore ostinato raddoppia © tri- 
plica la sua posta, dopo ogni perdita, il fa perchè l'e- 
sca del guadagno l'accieca! . . L' abisso l' attira , nes- 
suna ragionero! potenza potrebbe rattenerlo ; il demno- 
ne del giuoco, la vertigine, la frenesia, Ja disperazione 
lo signoreggiano. 

















acqua santa, 
— Neppure per un milione! neppure per un'im- 

pare 12 ed ho P'onsra di esiti teo 
Ippolito si era alzato, fuggiva, aperse l’ uscio con 

un calcio, e, non ostante l'oscurità dell'anticamera, fu 


in un salto alla scal 

Olimpia mandò un grido, ma Ippolito non si vol- 
se; el ella, fremente, s'avventò a suo padre, e sco- 
tendolo pel braccio: 








S'udì nella scala a chiocciola un orrendo rombar- 





che Si approva l'attitudine dj 
di Vienna verso quello di Berlino, esi |, 
che la sua fermezza gli cattiverà la simpy. 


opinione , 
Gabinetto 












tia di tuttigli Alemanni, animati da sentimenti verameny ni od 
nazionali. » soliieni, gl og! 
lebre Cab 

Leggiamo nella Patrie del 45: « Un giornale g 9 voci di prc 
Berlino segna come indizio delle disposizioni lavorevy; n "E revvivameni 
del in Prussia verso le P. salto di 





la opinion 
cidentali la sollecitudine di un gran numero di soddi 
prussiani a presentarsi all’ Ambsscinta britannica per 
rolarsi nella legione straniera. Per lo contrario, le rera, 
te di giovani medici, che la Russia tenta di fore in Pro, | 
sia, forono accolte con molta freddezza, è sembra ch, 
finora non abbisno ad essere coronate di successo, 


(V. i NN. precedenti) 


La Corrispondenza Havas comunica il seguem 
dispaccio telegrafico : © 
« Berlino 14 geonzi. 


« Si conferma che la Prussia riserba il suo gi 
ritto di partecipara ad una casuale rivisione de tratuy 
quropei ; Il che spiega la voce imma rsa de de 
cani giornali, chela Prussia aderisseimmedintamene 
al trattato del 2 dicembre. » 

( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 45 gennaio, 

Non abbiamo ancora nessuna informazione ufiti. 
le su quanto successe a Vienna, in riguardo alle pn, 
tiche della Rassia. Nolladimeno, dacchè. il privcip, 











ai per le loro m 
Se" rasegn 
no in Crin 
«e delle Toilerie 
tegol scortò sino 
Lione que' battaglid 
mente commosse 
pesto, tutto ciò, ch 


















Gortschskoff fere conoscere nl sig. di Buol l'intemie (| bal! Pri xp ky 
no dello Czwr di far concessioni per ripristinare a m, [| gent® SUM io 
ce, i sigg. di Bourqueney e Westmoreland ebbero | fiziali e solda 
tempo di ricevera a Vienna la risposta alla domma (| nel tor Piemd» ila 
d'istrazioni, che ave:ano indirizzata a' loro Governi i. Lime Kris 
attivi. cori 

RE Si opina che la prima condizione, posta dall | nell additar di 
Corti alleate alla ripresa delle negoziazioni, sin la en, (19 nel der Toro tu 





città forestiera a 
L' inondazioni 
tissima marea, ebil 
levo da una ten 
ieri. più tretl 

Site, che ha del 
ri ad Ad 


tinuszione delle ostilità senz’ armistizio. Esse. chiedoty 
come clausola essenziale d'un futoro trattato di puw || 
la distruzione completa delle fortificazioni di Seb | | 
poli; ed è questo, probabilmente, un punto, sul qule |. 
lo Czar non s'indurrà a cedere. A quanto si dive, (— 
egli acconsenti appunto a_ravvlare le pratiche uni | 

























mente per salvare quella forterza. DI sai 

Quanto n° fatti della guerra, allorchè vi si pirlim || 9195 0 conceclami 

della probabilità. dell'assalto di Sebastopoli pei primi || P® Menti grato. | 

giorni di gennaio © subito dopo l'arrivo de' rinfri, vi { Ladb gior 

veto forse pensato che le operazioni potrebbero emem |\{ delle perdite prov] 

contrariate dal mal tempo ; © averate ragione. Un d. | | he, ci pervengona 
è d'un ‘amico 





sccio del principe Menzikofi, in data dell' 8, annu 
che la situazione è di poco cangiata ; esso fa cen 
no, come al solito, di sortite, nelle quali i Russi n 
danno naturalmente il vantaggio: ma ciò, che più mi 
fa colpo, è ch'ei parla d'una quantità ragguardevole di 
neve, che sarebbe d'improvviso caduta sopra un sue, 
già smmollito dalle piogge. Or vi domando se si poi 
for assegnamento sulla facilità de' trasporti, e se una bi 
taglia è possibile con simil tempo? 

1 generale di divisione Niel, aiutante di 
l'Imperatore, di cui si annunziò 
gi è già posto in viaggio. 

—_—_._—_—__ 


Rivista de 





l'indole parigina 
quiezza : oggi Si N 
mani si parla alle 

trova anche un 
crimosa fine del 
Sì, quell’ inte 
nella rotonda del 
si va ancora d' ac 
gli I° attribuis 
malattia di fegato 
atlgia, quelli d'i 
va spera 

è membri di tutt 
Del 15 gennaio. tal questione impd 

NI Conatitutionne! trova che la questione d'Orieni _ 
fece questa settimana un gran passo; e tuttavia, do- 
rante tutta questa settimana, il Constitutionnel non cor 
ulla, se non sl dubbio e alla diffidenza. 

Journal de l' Empire fa tutto quanto può per 
convincere 1 varii Stati dell’ Europa della necessità, in 
cui essi sono, di far causa comune com la Francia e ceo 
fia di poter partecipare a benefizii 

























Up giornale 
torno a questo gi 
gli ultimi fotti del 
tari e col person 
vittoria in favore 
« Il general 
È Pao, nell'anno 4 
di quella città, orl 
| lere. Eptrato alla 
per ascriversi due 
Mets. Compiuto ql 
di sotto-luogotenen 
« Conforme 
coltà di scegliere 
| essere incorporato 
| nere l' ammissione 
| impiegati né 
to ; invece d 


| 
Li 








La Presse non si dichiara punto, in ordine agli » 
venimenti politici. Il suo Bullettino finanziario set 
manale è d'un tenore aspettante 
mercia’e merziona gl' imbarazzi del commercio, che vide 











rivista degli avvenimenti 
Univers la sun sn 





del 1854, dopo aver ricorda 
tica opinione contro tutt'i gradi dell'esercito; di quel 
l'esercito, dinanzi al quale ora si prostra, e. ch' esalu 
in ditirambi di circostanza. 

Il Journal des Debate fa 
va del commercio di tutti gli Stati del mondo, per li 
presentire la parte, che ogni Stato potrà prendere ell 
grande Esposizione universale. 

—, L'Assemblée Nationale si unisce al Journa! di 
Débats per chiedere liberalmente l'ingresso in franchi 
gia per ogni naviglio carico di guano del Perù, sì ri- 
cercato dall 

L' Univers armeggia col Journal des Débati, 1 
proposito della protesta e delle reclsmazioni de preiui 
piemontesi contro la legge de' conventi. 

L' Union sì occupa della Cina e dello stato del 
sua civiltà e 











tatistica comparati: 















gli creò delle seri 
della vita di guar 
i teorici, di 
ne de' suvi 








di giugno 4834, 
artiglieria, secoi 
voti del cuor suo.) 
a passo nelle moli 





Cronachetta di P. 





Igt. 
rigi 14 dicembre. 
La settimana scorsa fu un poco più vi 
quelle, che la precedette : ella fu curiosamente svaris 
dalle notizie della Crimea, dall aumento delle certe pab- 
bliche alla Borss, della storia d'un' inondazione d' Am- 





brillanti fazioni ci 
di | versigradi, a cui 






meno splendido fl 
rale, per essere 3 
rar bene sin da 











burgo, dalla morte del rinoceronte del Jardin des Plor | l'ascendente, che 
tes, è di hi suicidi. per amore. un giorno procaci 

Si continua ad aver freddo a° piedi, dinanzi Seb «In una ap 
stopoli ; e le galosse, gli scarponi, i zoccoli, vi son cui egli ei 








per lo meno tanto int tpedizionario resi 
arabe. La situa 
zione joterrotto 
ro l'iostanto peri 
Aatorno alla dire 


pensabili, quanto le pellicce, | 





desimo barcollava, sbuffando, tempestamdo, come il dir 
volo dinanzi la croce. 
ei sì spaccasse la testa | pensò il vecchie 

















pezzi; ma egli, d 
Ippolito, di passo falso in passo falso, giunse col è dal memi 
porta e beliò in istrada: Mariaona, con in mano la tr) dai suo su 
lucerna, no giunse a tempo. Pirelli 
Il sig. Duchamp, guardando attonito sua figlia, di- —_ 
allora: 
— To, figliuola mis, uccidere qualcheduno !. . com- 
mettere un delitto ù GAZZE 
— L'amo! sono gelosa ! sono tradita! Taide pir- 
là; vol non avete capito niente, voi! ... SÌ, certo, sor? 
vewezia 20 


din ia tlto, con 
i a 1, 406, prezzd 
Meno sostenute 
salt Valute d'a 
2793 ad 80; il 





di in Dio? 
— E voi, ci credete voi, signor padre? .. Ci cre 
i, domandò l' altera fanciulla, con espressione ter- 
‘— Capitno!.. capitano Chevron! .. capitano Bol 





medesimo istante, un 

fermatevi, ve ne prego!. 
mor di Dio! .. 

(Lunedì la continmazione.) 


vero stor 
Sono 








Necrologia italiana del A834. h 
(Aggiunta all’ Appendice dell'altr' ieri. ) 
Sceriman conte Giambattista, benemerito vicepreti* 
dente della Commissione di pubblica beneficenza io V© 
nezia, che testava gran parte del pingue suo reddito sg" 
Asilli infantili di questa città. 
Moosig. Fasinato, rapito immaturamente alla se! 
di Concordia. 
Monsig. Molinari Paolo Antonio, arcidiacono dell! 
March, pi, dotto ed ilanre ornamento del venelò 
clero. 








tro 
2031 dicembre$ 1° 











so. La sciabola, l'elmo, gli stivali e gli speroni del 
pitano, percolevano, s'impigliavano in tutto; egli = 








Der: Lg logia, i quali si trovano nella condizio» 








sir 'che di biglietti di banco, @ corrono ere i 
Sio suole le chiama. Nulla è più curioso, quanto 


l'adunanza » 
esi 


‘de’ carieatui 
getti per e loro mai. 

LS rassegna de' drappelli della guardia imperiale, 
che vano in Crimea, aveva tratto anch' essa nel cor- 
dì flo Tuilerie una gran folla, che il giorno dopo 
Sgoi e crt sino alla sazio della strada ferrata di 
Lione que' battaglioni magnifici. Quella solennità viva 
Lise commose tutti coloro , che vi assistettero, Del 
Pil, tatto ciò, che si riferisce alla guerra d' Oriente, 
SO rivlgio di destare l'interesse e la simpatia della 
uo Sis che, da qualche tempo, ufili, sottul- 
fimi è soldati inglesi, feriti o malati, e che ritornano 
nel lor paese» traversano Parigi, ove, in generale, ri- 

no alconi giorni. Qae' bravi militi sono oggetto di 

rispettose insieme e amorevoli : si {i 
em foro la strada, nell'aiutari ne' lor 



























MI dar loro tutte quelle indicazioni , tanto preziose in 
Iii forestiera a viaggiatori. di passaggio. 

L'inondazione d' Amburgo, cagionata da una for- 
inima marea, ebbe risultanze disastrose ; il mare, sol- 
Jento da una tempesta, rovesciò le dighe, ed invase i 

città : il commercio 


qutieri più trafficanti dell 
tene, che ha depositi, ma 
ji ad Amburgo, ebbe a patire per tal disa- 

liportante di Parigi, che 









dle perdite provate in Crimea, ad onta delle notizie, 
che ci pervengono di quando in quando, d'un parente 
5 d'un amico morto di malattia od ucciso dal fuoco 
fel nemico, ad onta d' Amburgo e delle sue inondazioni, 
l'indole parigina ripiglia la sun noncuranza e la sua 
piena: oggi si piange s0' morti d' Iokermann , 0 do- 
fini si parla allegramente di festini , di spettacoli, @ si 
trova anche un momento da dare al racconto della la- 
trimosa fino del rinoceronte. 

Sì, quell’ interessante pachidermo spirò, giorni sono, 
mella rotonda del Museo al Jardin des Plantes, Non 
ai va ancora d' accordo circa la causa della sue morte : 
gli cal l'atribulscono ad una lariogite: gli altri ad una 
Malattia di fegato ; questi sostengono ch' ei morì di no- 
salga, quelli d' indigestione. 














Giora sperare che una Commissione, composta di 
membri di tutte le Accademie, sarà invitata a decidere 
ul questione importante. 








de’ contemporane?. 
Il generale Bosquet. 

Un giornale pubblica i seguenti cenni biografici in- 
torno a questo giorine generale francese, il quale, ne- 
gli ulimi fatti della Crimea, colle sue cognizioni 
tri © col personale coraggio, tanto influì a decidere la 
vioria in favore degli eserciti alleati : 

« Il generale Bosquet ( Maria Giuseppe ), nacque a 
Pao, nell'anno AB4O, è fece i suoi studii nel Collegio 
di quelle città, ove si distinse per ingegno e buon vo- 
lee. Entrato alla Scuola politecnica nel 4829, ne uscì 
per ascriversi due anni alla Scuola d' applicazione di 
Nets, Compiuto quel corso, nel 4833, ottenne il grado 
di sotto-lnogotenente di artiglieria. 

« Conforme all’ uso della Scuole, esso aveva la fa- 
ol di scegliere il reggimento, al quale desiderava di 
esere incorporato ; eppure si limitò a dimandare in ge- 
were l'ammissione in uno dei reggimenti della pi 
arma, impiegati nell’ Algeri. Un tal favore gli venne 
ricusto ; invece dovette recarsi di guarnigione a Valen- 
1. Questo principio prometteva assai poco alla sua pro- 
digiosa attività. Tuttavia l' attitudine, che aveva al lavoro, 
gli creò delle serie occupazioni in mezzo agli sterili ozit 
della vita di guarnigione ; e si diede con ardore a de- 
gli atudiì \eorici, che richiamarono bentosto su lui l'at- 
tenzione de' suoi superiori. 

« Nell' anno suecessivo, il giovane sotto-luogotenente 
dovera abbandonare i suoi lavori speculativi, €, il mese 

iugno 4834, imbarcossi per l' Algeria, col 40° d' 
artigleria , secondo lo chiamavano da lungo tempo i 
voti del cuor suo, Serebbe arduo il tenergli dietro passo 
a passo nelle moltiplici spedizioni, a cui prese parte, du- 
riote va soggiorno di venti anni nell’ Africa. Però non 
possiamo resistere alla compiscensa di citare, tra lo 
brillanti fazioni che gli meritarono successivamente i di 
versi gradi, a cui venne innalzato, il fato seguente; cl 
meno splendido forse di altre operazioni di quel gene- 
tale, per essere siato eseguito al suo esordire, fece spe- 
rr bene sin da buon' ora de' suol talenti militari e del- 
l'ascendente, che la sua esperimentata capacità doveva 
ua giorno procacciargli nell'esercizio del comando. 

« la una spedizione, fatta da una piccola colonna a 
cui egli era stato unito con pochi caononi , il corpo 
tpediiovario restò avviluppato dal grosso delle truppe 
tabe. La situazione era critica ; il piano d' opera- 
tione inlerrotto non pareva tale da potere scongiura- 
re l'iastanto pericolo, Bosquet riceve alcune istruzioni 
intorno alla direzione, che deve dare al fuoco de’ suoi 
petzi; ma egli, che ha fatto miglior calcolo degli osta- 












































fiano del suo superiore, e suggerisce una 
dee sforzar l intinico 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





viwezia 20: gennaio 4855. — Calma d'affari, si può 
dire in tuto, cou ribssso important negli spirti; venduti i pr 
Di aL 106, prezzo, cui runasero offerti. Le uvp nere erano 
EDO sostenute, 


alt valute d'oro invariate; lo Banconote eransi vendute 
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improvvisato ; la vittoria fi 
tul'modo Boquet podi 





luogotenente in secondo nel 40.° d'arti- 
glieris, duo aoni dopo Bosquet fu promosso al grado di 
luogotenente in primo nel medesimo corpo, e divenne 
capitano nel mese d'agosto del 1839. Nel settembre 
dello stesso suno, abbandonò il 40.° d'artiglieria, e as- 
sunse un comando nel 4.° della stessa arma. Nell'ot- 
tobre, prssò nel battaglione dei pontonieri. Nel 1844, 
tornò di nuovo nel corpo d'artiglieria. Il 5 giugno 
4842, fu nominato capo di battaglione dei cacciatori 
indigeni d' Orano ; nel 4845, luogotenente colonnello nel 
45 d'iofanteria leggiera. L'anno dopo, passò collo 
ntesso grado nel 44° d' infanteria di linea. Nel 4847 
fu promosso al grado di colonnello nel 53.2 di linea, 
e l'anno successivo, ricevette il comando del 46 pure 
di linea. Nell'agosto del 1848, fu nominato generale di 
brigata e messo a disposizione del governatore dell’ Al- 
geria. lafine, elevato al grado di generale di divisione 
nell’ agosto del 4853, fu posto a disposizione del mi- 
nistro della guerra e investito del comendo della seconda 
divisione dell' armata d' Orieote nel 4854. 

n b) pine Bosquet è stato nominato commend 
tore della Legion d'onore nel 4851, dopo la sua spe 
dizione nell: Cabail r si 

« Vi sono pochi combattimenti memorabili, a cui il 
generale Bosquet non abbia assistito, dorante gli ultimi 
venti anni delle battaglie d' Africa. Ferito alla pugna di 
Sidi-Lackbdar nel A84L, l'AA aprile 4851 ricevette 

colpo di fuoco alla testa, nel memorando passaggio 
del colle di Menagel , ch' egli storzò, alla testa d' una 
brigata, inaugurando con questo fatto brillante la guerra 
della Cabailia, appunto come ha inaugurato la campagna 
della Crimea sforziodo il passaggio dell’ Alma : mossa 
piena di ardire, e che, secondo lo stesso giudizio del 
maresciallo Saint-Arnaud, ha cominciato la disfatta dei 
Russi. 

«Il generale Bosquet è senza dubbio uno dei ge- 
nerali, che meglio conosceva l' Africa, per averne fatto 
uno studio minuzioso. Versato profondamente nella lin- 
gua araba, esso ha studiato con una sollecitudine, che 
attesta profonde vedute in istoria, i costumi e perfino 
la costituzione fisica del paese, in cui per si lungo tempo 
ha combatutto. Temuto sul campo di battaglia , riuscì 
sempre a farsi amare dal nemico sommesso , spendo 
unire all'energia del comando la moderazione e la giu- 
stizia. Non havvi tribù, alla quale egli abbia comandato, 
che non mantenesse un prezioso ricordo della sua am- 
ministrazione. Venendo a conoscere il suo trasferimento 
in Oriente, una di quelle tribù, prima della pertenza, 
gli fece presentare uo paio di superbi speroni, all' eu- 
ropea, come prova della sua simpatia, e pregando di 
lerli usare nella guerra, che andava a intraprendere, 
in memoria de’suoi amici della Cabailia. Si assicura che 
il generale ha scrupolosamente corrisposto a questo de- 


siderio. 
che dicemmo intorno al generale Bosquet può 
servire a farlo conoscere sotto il rapporto della sua 
capacità militare. Aggiungeremo una sola parola per di- 
pingere la inflessibile onestà del suo carattere, e quella 
elevatezza di sentimenti, che ci fa sovvenire i personaggi 
di Plutarco. Noi averamo sottocchi una lettera confiden- 
siale, scritta dal generale a uo amico della sua giovi- 
nezza. Le seguenti linee, che ci fu permesso di estrarre 
da questa corrispondenza fu , danno l'idea d'un 
gran carattere, accoppiato ad un' alta intelligenza. Ecco 
con quale semplicità il generale parla del suo avanzi- 
1 «« In oggi è andazzo di abbandonarsi a un'a 
bizione febbrile, e di far di tutto per innalzarsi al di 
sopra degli altri. lo non so ciò che faccia pensare e 
dire la mia fortuna militare. Ho la coscienza d'aver 
fatto assai poco per riuscire a ciò. È la sorte, che ne 
decise; sembra che fosse scritto : Mehtub Allan, come 
dicono gli A. 
che quadra tanto bene col mio itinerario in questa vita. 
Io sfido morti e vivi a citare un mio passo, una mia 
sola parola , che implichino da parte mia un desiderio 
di andare a dritta 0 a sinistra. Conosco che il comando 
ce assai, pel risultati, che se ne possono ottenere ; 
ma gli onori, ma la cornice dorata, di cui lo si circon- 
da, non mi aggradano affatto e li sfuggo. (4.F) 
NOTIZIE. DELL' ALGERIA 
Il Courrier de Lyon sonunzia la costituzione di 
una solida Compagnia per costruire una strada ferrata 
in Algeria. Il puoto di partenza sarebbe Orano ; si di- 
rigerebbe quindi sopra Saint-Denis du-Sig, e, traversan- 
do il colle di Tigraza, che non è se non all'altezza di 
450 metri sopra il livello del mare, passerebbe presso 
a Sidi-bel-Abbes, riuscendo ad Orlésnsville. Di là si 
metterebbe nella vallata del Chelif sino ad Amura, 
dove sarebbe partita in due tronchi: uno verso Algeri, 
passando presso a Blidà ; l' altro, continuando la valle 
sino a Mugebeur, e traversando Armlà sino ad Au- 
male ( punto culminante, 855 metri ) e il versante me- 
ridionale della Cabailia , andrebbe a Costantins, donde 
metterebbe per due tronchi a Philippeville e Bona. Se- 
condo questo tracciamento, la strada ferrata iraverserebbe 
l' Algeria nella massima sua lunghezza, con una linea di 
4,187 chilometri, 826 dei quali per pianura, di facile 
esecuzione e poco costosa, e 361. per terreni acciden- 
tati, che richicderebbero lavori più rilevanti, eseguibili 
però perfettamente, a giudicarne dagli studii sommari, 













































































































che si sono fatti. (0. T.) 
SVIZZERA 
Bourgeois è incaricato dal Consiglio federale di 
recarsi nel Ticino per prestor [possibilmente assistenza 





ai deputati che vanno a Milano. ( di Mil.) 


65 — 

GERMANIA 
Scrivono da Francoforte, l'A4 gennaio, alla Leips. 
Zeitung: « Un dispacci» telegrafico da Francoforte, con- 
tenuto in parecchi giornali francesi ed olandesi , reca 
una completa classificazione di tetti gli Stati federali 
germanici, che avrebbero risposto affermativamente 0 ne- 
Gativamente all'invito dell'Austria di tener pronta una 
parte dei contingenti militari. Si può però assicurare ia 





»- | modo positivo, secondo comunicazioni provenienti da 


persone bene informate, che una classificazione è affatto 
immatura. Finora, la Prussia sola ha risposto negativa- 
mente all'invito del Gabinetto imperiale. Da parte degli 
altri Governi federali, non sarebbe seguita veruna dichis- 
razione definitiva ia riguardo alla comunicazione del Gi 
binetto di Vienna, e si soggiunge aacora che, a giodi- 
care dallo stato attuale delle relative trattative diplome- 
tiche, non si sarebbe in grado di desigoare fin d'ora 
gli Stati, che aderiraano alls risposta negativa della Prus- 
sia. Le trattative, concernenti quest’ affare, continuano 
tuttora fra' diversi Goveraì federali germanici. » (0. 7.) 
necvo Di Prussia — Berlino 43 gennaio. 

È stata attivata la nuova srganizzazione del Mini- 
stero dell'interao. Il Ministero si divide in due sezioni, 
una per l'ioterno © l'altra per la polizia. La prima è 
diretta dal consigliere intimo Sulser , la se- 














conda dal direttore generale e presidente di polizia Hi- 
heldey. Lu» sezioni ai suldividono in dipartimenti, I di- 
pariimeati della prima sezione trattano gli affari. perso- 
nalì, militari, comunali, degli Stati, Ospitoli ed Istituti 
ec. I dipartimenti della 


delle Casse, Assicurazioni 
seconda sezione trattano 
usato detta, degli Subi 
porti e della stampa, entro i limiti dello attribuzioni as 
segosto al Miuistero dell'interno. A garantia delle re- 
Iative istanzo, tutti i gravami contro il presidio: della 
polizia di Berlino vengono elaborati nella prima delle 
accennate due sezioni. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 

















Vienna 48 gennaio. 

Avendo il Ministro delle finanze e del commer- 
cio, barone di Baumgartner, chiesto a Sua Muestà 
I° Imperatore di essere solle dai Ministeri, da lui fi- 
nora diretti, adducendo la sua età e la sua indebolita 
salute, S. M., co Sovrano Autografo del 44 gennaio, 
siè degnata di ammettere tale domanda, di esprimere in 
pari tempo al barone di Baumgariner la piena Sovrana 
sodisfazione pei distinti servigi, prestati alla Casa impe- 
riale ed allo Stato, e di ordinare che il prelodato mi- 
nistro abbia a continuar a dirigere i due Ministeri 
delle finanze e del commercio, fino a tanto che vengano 
altrimenti occopati. 













PARTE NON UPFIZIALE. 
ei 
Impero d' Austria 
In Gazzetta delle Poste di Francoforte, del 13 
corrente, crede di potere, da fonte indubbi; isuoi 
lettori avere l'inviato di Russia a Vienna dichi 













ni; ed avere l'in 
ghilterra e la Francia dato a quest'ora ai loro inviati 
a Vienna, lord Westmoreland e barone Bourqueney, 
l'autorizzazione di aprire pratiche di pace su quella 
base. ( Triester Zeitung. ) 








lo riguardo alle pratichs di pace colla Russia, 
leggesi vella Triester Zeitung: 

« La matematica dice non essre possibile, fra due 
punti, altro che una linea retta. Ma io dico che, fra 
quattro punti, sono possibili molte linee curve. 

« NiscuupRor® diplomatico russo. » 
Milano A9 gennaio. 

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Bra- 
bante arrivarono ieri sera, alle 6 e 3/4, în questa città, 
e presero alloggio, sotto il nome di Visconte e Viscon- 
tessa d'Ardenne, all’ Albergo della Ville. 

Il Corriere Italiano ne fa sapere come gli au- 
gusti personaggi abbiano intenzione di visitare l'Egitto 
€ la Grecia, e che saranno nel loro visggio. accompa- 
quati dal medico vieonese dottor Wimmer. 

(G. Uf. di Mil.) 
Torino AT gennaio. 

Compiuti il 16 gennaio i funerati di S. M. la Re- 
gina Maria Teresa al tempio della gran) 
si ordinò tosto il convoglio, che dover: 
fa sino alla R. basilica di Soperga, dove giunse 
verso l'una e mezza. Monsignor Vescovo di. Pia 
era già uscito col clero a riceverla sugli scaglioni d 
tempio. Benedetta la bara, venne processionalmente in- 
trodotta nel Sancta Sanctorum per l' ultima assoluzio- 
ne; poscia venne calata ne' sotterranei e collocata nella 
Cappella mortuaria 
ricognizione, fattasi della salma dal Miai 
esterni, che di essa rogava l'atto e dichiarava la tu- 
mulazione alla presenza di tutte le persone del convo- 
glio. Il tempio ed i sotterranei erano stati opportuna= 
mente addobbati, e la folla, che da Torino si associò al 
corteggio funebre sino all' estremità di quel colle, rese 
la funzione solenne e commovente. (6. P.) 

































Ieri (16) ebbe incomiaciamento alla basilica del 
1 Ordine de 88. Maurizio e Luzzaro, vo tridu) per 
Implorare dall’ Altissimo la conservazione dell’ «mata no- 
stra Regina Marla Adelaide. (Idem.) 

Altra del 18. 

Nelle ventiquattr’ ore trascorse, lo stato di S. M 
la Regiua fa il seguente: la febbre, che offriva prima 
due esacerbazioni nel giorno, di cui una diurna e l' al 
tra notturna, n' ebbe una sole, ma piuttosto vivace ; non 
vi fu capgiamento alcuno, nè in bene nè in male, nelle 
condizioni morbose dell' utero e delle vie digerenti; i 
fenomeni nervosi assunsero la forma francamente tifoi- 














MONETE. — Venezia 20 gennaio 1. 


ore. T dr 








Sovrane . L.40:95 | Tall diWMaria Ter, . 6:22 
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Amburgo Londra 
Amsetda Mita 

Ancona va siga 
Atene Messita 
Augusta tano 
Bebgna Napoli 
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ia Trieste a vista 
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fa Pietro, di 28, aluona vellIsutato Canal. — 


ARRIVI £ PARTENZE nel giorno 19 gennaio 1853. 


Arrivati da Trieile è signori: Cullndi Giorgio, propriet. 
di Cxfabonia, — Scheuriog Nicola, negiz. di O.hsenluri. — 08 
Ferrara: Turci Lugi, possid. di Ceseza. — De Milano: Bioda 
Carlo, negol tutt E. G., tenente americano. — Alard 
Giuseppe Francesco, iageguere di Lione. — Schiachier France» 
sco Giuseppe, negor fraacese. — Baurguignoa Narciso, com- 
muto vige di Cterm. — De Poma Botei ob La, 
— De Firenze: Foster Giorgio, propriet. inglese. 

riti per Milano 6 signori: Vini Cd, viaggia. 
di comm. di Mekcbeck — d'Arambaia Z. A., oegoz. di Rio 
Grade. — Vergier Mario, di Lione — Ab caia lato, 
Joglose. — Per Trieate: Gily Costaatino, negoz. di Marsiglia. — 
Per Montereale: Cigoloti nob. coote Nicolò, poss. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Sol giorzo 19 genio 1855. $ Bitta LAI 


EI 








ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
120, 23 e 2i, in S Zaccaria Profelo. 








TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno Vi gennaio 1855: Andreis D. Giovanni, detto 
Donadio, fu Giovanni, cerdote. — Tommasi Madda'eca, 









ci Pietro, d'aoi 3. — Bianchi Mxria, di Giov., 
Bellon-G:eja Rua, fa Pietro, di 87, civile peosinata. — Fabris 
Agla, fa Pietro, di 70, povera" Zuli La, fa Gens, 
, rimessaio. - De Pili Pietro, di 67, 
raiu.io. — Tetle N. 8 RR tas 


__-——. 








den,a cai solo velatamente accennavano negli andati giorni. 
Torino, il 48 di gennaio 4855. 
Rosen 


(6.P.) 





fica, che i Russi, sòtto il 
il 2 corrente da Bojuzid quest 
furono respioti da Kusli pascià sino sd Erivan. Bajezid 
è ora totalmente abbandonata dai Russi. ' annunzi: 
inoltre che un grande distaccamento di truppe inglesi è 
comparso dalle Indie orieotali nel golfo Persico per 
isbarcare sulla costa della Persia. 

Da Galacz si hanno notizie del 40 corrente. I 
Russi tengono orcupata con due bstterie la testa di ponte 
alla destra sponda della foce di Kilia, a fin di proteg- 
gere la flottiglia russa nel Danubio, ancorata presso I- 
amail, dove trovasi il generale Luders, attendendo l'ar- 
rivo anche del principe Gortschakofi. Le truppe russe 
ai ritirarono ne' loro quartieri d'ioverno sul Danubio, 

tutto fa supporre che, durante l'attuale stagione, sa- 
ranno sospese le operazioni sul Danubio, mentre tutte 
le cure saranno rivolte a’ movimenti delle truppe in Cri- 
mea. 

1 Tarchi si concentrano a Babadag e tengono oc- 
cupata Isatschka e Matschin. Tultscha, le cui fortificazioni 
forono distratte l'anno scorso, non potrebbe ora più es- 
sere sostenuta. Due piroscafi russi incrociano continua 
mente alla destra sponda del Danubio, e provvedono in 
certo modo al servigio d' avamposti. (0.T.) 

Impero Ottomano. 

Li Osservatore Triestino d'ieri reca, in vo suo 
carteggio del Levante, interessanti schiarimenti sul 
tenza insorta fra Omer pascià @ il Governo otto 
a proposito dell'ordine trasmessogli di partire per la 
Crimes, coo parte del suo esercito. Pare che il gene- 
ralissimo ottomano non volesse recarsi al campo de' 
collegati prima di esporre alcuni lagni alla Porta, e si 
mostrasse renitente ad ogni ordine, trasmessogli a tal 
per cui il Sultano sì decise a promulgare uo 
apposito firmano, che fu recato almuscir, e a cui pro- 
babilmeote si conformerà, trattandosi di un comando 
sovrano, ch' esige assoluta obbedienza. Intanto il Jour- 
nal de Conttantinople dell'8 loda molto l'attività e 
l'esperienza guerresca di Omer pascià. 

Parigi 46 gennaio. 

Lord John Russell, lord presidento del Consiglio 
de ministri di S. M. la Regina della Gran Brettagoa, 
pariì stamane da Parigi alla volta di Londra. 


Scrivono da Parigi l'Al gennaio corrente, alla 
Presse di Vienna: « Poche cose importanti ponno oggi 
essere raccontate. Intorno al vero scopo, pel quale lord 
Jobn Russell trovasi a Parigi, vanno in giro voci, non 
solo diverse, ma eziandio del tutto contraddittorie. CI 
lo vuol qui per consigliare che venga abbandonato l° as- 
sedio di Sebastopoli. Chi per consigliare l'opposto, e per 
ispingere a continuare risolutamente la guerra. Quel che 
dovrebb' esser certo, si è che il viaggio del futuro pri- 
















































































presso il Drouya di Lhuys; cosa, che altrimenti 
non avrebbe fatto. Inoltre, secondo la “opinione. diffusa 
nei crocchi uffiziali, è cosa quasi certa voler egli udire 
l’ Imperatore intorno alla composizione del futuro Ga- 
binetto inglese. » 





Danimarca. 
La Corrispondenza Havas pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 
« Anborgo 16 gennaio. 


« Sei embri della Camera de' deputati della Dani- 





stituzione generale del 26 luglio. 
« La maggioranza, a quanto si dice, ammetterà 
la proposta. » 
—____—__ 


Dispacci telegrafici. 
Di 


Fienna 20 gennaio. 


Obbligazioni metalliche al 8% . 84% 
Aognsta, par 400 fiorini correnti. . 126 3/, 
Londra, una lira stsrlina . 412 18 





Torino A9 gennaio. 

Il primo squadrone di cavalleria francese è giunto 
oggi a Surzana. Si attendono le ratifiche del trattato 
di alleanza del Piemonte colle Potenze occidentali, per 
presentare alle Camere il progetto di legge sul nuovo 
prestito. (6. Uf. di Ver.) 

Parigi 48 gennaio. 

N prestito è ammontato a 2175 milioni. (7. il 
nostro dispucc'o dell'altro giorno.) L' Algeria , la 
Corsica ed i Dipartimenti lontani non sono compresi. 
1 sottoscrittori furono 117,000. Ottantatrà milioni di 
rendita al 3 per %, e 18 al 4 e !/, 

1 Dipartimenti hanno sottoscritto per 777 nillioni, 
Parigi per 1393. AU estero, 300 soscrizioni di 500 fr. 
rendita e al disopra, rappresentanti un capitale di 
836 milioni: e quindi, essendovi un' eccedenza di 326 
milioni, quelli, che sottoscrissero per una rendita mag- 
giore di 10 franchi, subiranno una riduzione proporzio- 
nale del 42 per 0/ (?). I capitali versati saranno im- 
mediatamente rimborsati. Un4 più bella. manifestazione 
di forza e di ricchezza non è mai stata fatta, 

Un dispaccio privato di Vienna, in data del 47, 
reca che il barone di Bourqueney ed il conte di West- 
moreland, hanno ricevuto jeri per telegrafo le istru- 

ioni necessarie per aprire le conferenze. Dispacci rela» 
rgomento sono per istrade. ( FF. PP. 
































ARTICOLI COMUNICATI, 


Comparve ieri sera su queste scene il Templario, 
opera sublime del maestro Nicolai ;e l'esito fa brillantis= 
simo. 

Lo signora Matilde /V'inter, prima donna assoluta, 
che non ha ancora compiuto il quarto lustro, destò 





sorpresa ed entusiasmo, mercè i rari pregi di bell 
ce, di distinto metodo di canto, e di un'a 

















fatto pel S pat ‘altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Il giorno di venerdì 19 gennaio 185%. 








Un Guitar |_£ poser 
Barometro. 8g 0 7/28 0 0 
Termometro —1 6 0 6] 
Igrometro n" n 
Aremom, dire. .| N. N. E.|N NE 
Atmosfera Nur. e venio.| Nove. 
Ft della Jana: giorni 2. 
Posti lunari. — | Pluvicmelro, linee: — 


SPETTACOLI — Sabato 20 gennaio 1855. 
can ramo La rice, — La tropea Lia; | Due Fe 


Ballo: Il Giuocatore , del core-gralo 








cipessa. — Alle ore 8 e ‘/3. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ — 
Marienette, dirette da A. Reccardini. — L'omor de le ire 
marenze, co Arlechin co le scarpa de fero e Focenopa fante 
Spa fa — le ade i onndi 








ragionata. Nella sua cavatina seppe subito cattivarsi la 
stima del pubblico, che la richiamò più volte agli onori 





del proscenio; così fu negli altri suoi pezzi, e nella sce- 
3, sostenne da provetta 





na finale, che, sebbene difficil 
artista. Devesi pure molta lode al 
donna, sig. Mat Ide Pladowska, che possiede bella vore 
di mezzo soprano, e nella sua romanza di sortita ven- 
ne reiteratamente applaudito. 

Il tenore sig. Scotti, ed il baritono sig. /Winter, 
sono stati benissimo accolti, e pure onorati di applausi ; 
ed il/Z'înter, nella sua cavatina e nel duetto colla pri- 
ma donna , è stato onorato di Jar richiamato al 
proscenio, Il basso profoodo Rossi Martinenghi si 
pegoò onorevolmente, e così dicasi delle partì secon 
darie. È degno di distinta lode il coro d' ambi | sessi; 
eguilmente l'orchestra buonissima, diretta dal sig. To- 
sarini ; così pure il maestro concertatore sig. Maltarello, 
di tanta intelligenza a premura. 

Questo spettacolo è messo in iscena con tutta ma- 
uificeuza e grandezza , sia pel vestiario dei sigg. Pi- 
rota e Cattaneo di Milano, che per le scene del pit- 
. Bertoja. — Rovigo 45 geonaio 1855. 

pi ie i cin 




































cilia nella chiesa di 8. Martino in questa città, non 
fu punto di minor merito di quelle degli anni de- 
corsi, e per cui abbiamo il conforto di scorgere 
ognor p'ù stabilito quell'alto grado di onore acqui- 
statosi dai distinti membri dell'arte musicale, che vi 
presiedono e vi covperano per la migliore csecu- 
zione possibile. Difatti, nel giorno 22 novembre p. p., 
dedicato alle glorie della Santa, fu riprodotto uno 
spartito di messa del celebre maestro Giovanni Fer- 
rari, cui tutti gli spettatori confermarono le piene 
lodi, che mai sempre vennero tributate a questo 
mirabile lavoro, il quale in tal uuova occasione fece 
rammentare con vivissimo cordoglio la grave per- 
dita dell'autore in età così giovanile, e _nel fiore 
delle sue più belle speranze. la questa messo, dopo il 
Credo, si è pur fatta meritamente gradire una nuo- 
va Sinfonia che l' egregio maestro sig. Achille Grafli- 
gua cortesemente olferse, ed in cui, deesi alferma- 
re, essersi rilevati notabili pregi a 

La messa di Requiem del successivo giorno 23, 
fu lavoro del veneziano maestro sig. Pietro Bian- 
chinî, il quale, tuttochè abbia messo di recente i 
suoi passi nell'ardua via del comporre, c'ò nondi- 
meno fece superare, mercè di tal messa, la favore- 
vole aspettazione, che se ne avea preconceita ; @ 
può francamente asserire che parecchi tratti furon 
trovati degai di provetto maestro. 

I principali professori di canto € di suono della 
città e della Cappella marciana sono concorsi vo- 
lonterosissimi e col massimo impegno a contribuire 
alla più nobile e digaitosa riuscita delle mentovate 
funzioni, state altresì onorate dall’ esimio P. Sulva- 
tore Nicosia del Santo di Padova, socio onorario 
di questa società di S. Cecilia, il quale ha cantato 
in entrambe con molta perizia. 

Mettiam fine alle nostre parole coll’ augurare 
un ottimo risultamento consimile alle funzioni av- 














































venire : al qual uopo facciom preghiera ai genti 

maestri italiani a voler predisporre nuovi lavori del 
proprio ingegno, con che arricchire condegnamente 
i fusti di una tanto nobile e pia istituzione, che si 


mantiene quasi reliquia delle tante, che splendida- 
mente onoravano la città di Venezia. x 








NECROLOGIA. 


Sentiamo il più vivo e pressante bisogno di 


esternare i sensi del nostro più tenero alfetto, e 
della più alta venerazione, onde onorare la memo- 
ria dell'egregio giovane Giovanni Schiavon, che 
riputiamo sonmamente onorati di aver avuto a di 
scepolo, e che ora nell'amarezza del cuore pian- 
giamo estinto. 4A 

Egli ebbe i natali da genitori onesti ed agiati; 
ma, morto essendogli il padre, mentr' era ancora 
bambino , le condizioni di sua famiglia, belle e ri- 
denti altra volta, assunsero un aspetto miserevole e 
triste. 

‘Allevato per cura della madre, percorse lo stu- 
dio elementare, dandoci prove tali di ottima costu- 
matezza e di squisitezza d'ingegno, da preluderci 
già quelle belle virtù, che decorarono in processo 
di tempo la sua carriera. 

Applicatosi quiadi alla professione di cambia - 
valute, diede egli in tale esercizio i più luminosi 
attestati di prob.tà e d' intelligenza da meritarsi non 
solo l'affetto e la stima dei suoi principali, ma l' 
ammirazione altresì d'ogni esercente quell' arte e 
di chiunque già conoscevalo. 

Divenuto poi sposo e padre, non si limitava di 
prodigare il suo amore alla spysa ed u'figli, che 

ma sosteneva pure mirabilmente le parti 
ero figlio, di amoroso fratello e di amico ge- 
neroso, per modo che la spo.a, i figli, la madre, i 
fratelli e gli amici riponevano in lui ogni loro sp 
ranza, e lo consideravano il loro sostegno, la ioro 
provvidenza. 

Ma nel momento appunto, in cui sembrava che 
la fortuna più volesse sorridergli, e chs gli brilla» 
va già l'animo nella speranza di poter vie più lar- 
gheggiare coi suoi, il crudo morbo migliure, dopo 
cinque mesi di sofferenze atrocissime , prossimo a 
compiere il suo quinto lustro, ce lo rapì la notte 
del 23 dicembre p. p, c'immerse tutti nella de- 
solazione e nel pianto! 

Giovane virtuosissimo! Se la vita dee misu- 
sarsi non cogli agni, ma colle virtù, che la fregia- 
no, tu visesti già assai, e la tua memoria durerà 
eterna, nel cuore almeno di chi sente ed ama la 
virtù. E siccome quand’ eri fanciullo ci godera l' a- 
nel proporti meritamente a modello degli al- 
tri, in oggi poi che ti abbiamo perduto preseutere» 
mo piangenti a chi ci legge questa preghiera : 
butate pure al virtuoso giovane dei fiori © delle 
lagrime; ma vi sovvenga però che il tributo a lui 
più gradito ed a voi più proficuo sarà quel d' imi- 
tarlo. F.8 





































































A ri 
gica. Sono wsibli tutto il giorno i due coccodrilli vi 
schio e femmina, della luoghezza di circa 10 piedi, uniti a 
sei serpeoti Bya di differenti specie, ed a'ri animali force, 
tutti viventi. — Al di sera Si dà il cibo alle belve. 
ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, giù del Ponte del 

Sepolero. — La Compagnia acrobatica mimica di Teresa Zan- 
fretta @ Carlo Ferroni, delta da Giuseppe Adomi, contioua 
le sue variate rappresentazioni 


Lunedì, 22 corrente, nei Teatro Malibran, la Compagnia 
di Gaetano Ciniselli darà ut svariato trattenimento a totale be 
nefizio degli Asil di cerivà per l'icfaozia. 
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Giliberatario fino alla totale aflrao- | premessi obblighi, sarà proceduto fil. Ore al prezzo di deli- dona a ponente, in Ù ti 

delbartari fino sila oe fra | presti bai ai MERE | bra resta a caio del delie #73, di Mente 10 :39, estimo |L 32285, RL 1087:67, ed al | naziore del 4° per 010 dall'intinine La Presse 
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"ionica a levan'e strada pub: | proclamata lotto per lotto, e sarà Il a e 
guedi conica a fr Valvasta © | dIberata a! miglor ofereate, ci | all'asta, acetato lo esso ec: | erhi di questa R. Cit, ed in | drea, e Gio, Matt. Savi, pr 
fortico: | due primi. esperimenti a prezzo | cotante, se prima non deposita il | Schio, nonchè Mediante inéerziore | uu sesto dalla mob. Schiutne. 


1 adesione 


nere il Decreto d' aggiudicazione || Fabbriceria Parrocchiale 
ne d' Occidente 


della proprietà. gareda al n. 306, di pert , 
N 4 : 64, vela i alla | Pierini, a ponente di 





deltra 'iateress al cinque per | fato, dal deliberato 
cento ia ragione d' anno, facendo» 




























Î ne a tuite sue spese di semestre, IN. 1 prezzo di delibera sarà | rendita a Ù ore | un | 
Ò io semesre il deposito presso I° versato a cura è spese del delibe- | Prebenda Parrocchiale; in Ponte | lari in mappa al n. Si pert. | noo minore della stima, ed al | decimo del valore di stima iu pezzi | per tre vole nella Gazzetta URi- | Gualdo, per un sesto da And, varie parti pervel 
RI LR Tribunale in Vicenza. Milo nela Cassa depositi di que- | di Piave alli nn. 1950 1980, | 3:87, estimo 119 58. terzo a prezzo aoco inferiore alla | da 20 mi efftvi, quale dep sito | cale di Vecezia e per tum sesto da Anna Seti, shblamo ancora 
î N 0g oto tanto in sta Pretura, entro giorni otto suc- | 2025, 2032, di pert. 71:6% 6 Pezzo ‘di terra a prato | stima, pur che basti a coprire i | sarà imputato nel prezzo, pel de- ll Cons. Aul. Presidente € che per nom essere nolo i) inaya fe notisie salle 
t linea di capitale quanto d' inte cessivi alla delibera in valute fine, | rendita a 1 205 : 41. In Levada | detto Magredi o Fornace, confina | creditori inscritti. liberatario, ed agli altri restituito. Tovnmer. del'a suo dimora gh venne dep. soap 
) essi dovrà verificarsi in effettivi Goro, o d'argento, avente corso | alli in. di mappa 7, 14, 47, 4%, | a tevante strad IL Nessuno ad eccezione de- Ul. Entro giorni tto dalla Dall'IR Tribunale Prov. | tato a di lui pericolo e spese a vergent, sembri 
À 20 kni sonanti, esclusa legale ‘od a trifa. Dopo tale depo- | 49, 50, 7, 79,80, 80, 146 | aodî strada. Valvasona D prato | l'esecutanie, potrà farsi obiatore | delibera avrà obbligo il delibera» | di Vioemza, curatore l'avv. Dr Carlo Bale: obbligato a pro: 
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o sonante nalla oMante qualsiasi Una Casa marcata al civico | tl dietro il verificato integrale pa- | 45%. A detto. Motilongo, cosina a levanie | d'argento a tail. Sirinca ed a tariffa, esclusa la cata | N. 7674. gs pubbli | atiazione verbale al 27 feb» [È silenti. Ma la n 
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coaltivo. stanze aventi accesso dalla casa al | degli stili acqustti L 6:24, rendita a. 46:28. | estimo 1 26:22 tore inscritto), depositare. presso IV l'egocutante sarà anco | Editto ali signori Angelo Tessaro | tempo personalmen'e, ovvem a ra che, coll 
ll deliberatario avrà il | civ. n. 1739, viene abbracciata nel V. Li fondi saranno deliberati | Li nn. 1741, 1712, furono stral- 0 136 5 orta a prato | queta R. Pretura i prezzo fer. | defiberatrio, in tal caso non avrà | fu Antonio, € Nara ‘Do Gaspari | far avere al deputato curate i #9, pon può ci 
Sari el n. #288, | a corpo e non a misura, nell sta- | cali dall'orario n. 850. Tacole"ue. | to uraae ii deposito del cecimo, | obigo di versare nl termine di | fu Matteo di Venezia {i cl alle netessarii. di cumenti di difesa, o Gones ‘aver la 





gusto init degl'immo; | case stabile 
ji deliberati, e precisameote nel | che compreso il terreno ortolivo | t0, condizione, ed essere nel quale dente ESito sarà ai | ta ragione, mersofì Bressaiti | fto a canzone dell'oblazione, e | giorni otto il prezzo come al'ar- {ne ‘di dimora non è noto avere | ad itituire egli: stesto un'alre 


i | deseritto al n. 2885, è coerenzato | s'attrovano all'atto. della delibera | so 2 quest’ Albo Pretorio, nel coo- | di Pozzo, tramontana Brozzoni | ciò pure in lire effettive. Nel caso | ticolo precedente, ma soltanto quan- | dinanzi questa Pretura la signora patrocinatore, ed a | rendere que lato uno © l'ali 


rali. 












































gioroo in cui gli sarà inimal 
Fecreto melestmo per poterne di- | a levate dalla pobblica strada, a | ses, coi dritti ed obblighi ine- sorto ogo di questa: Cità, nell | Antonio, in mappa al n. 61, di | poi che cinte ‘feuborstario ano | to. resdzasse dal suo credito li- | Anna Pereli fu Antonio presentata |\ determinazioni che repulori. ni (N 
sporre da nuovo possessore. mezzogiorno: dalla essa di ques'a | renti al'a proprietà venduta. Couni di Salgareda e Ponte di | pert. 4 : 19, estimo | 6:02. | dei e ihri iscrtli, nea sarà ob. | quidato dalla Seutenza collo spese | contro l'avv. Ds Bortolo Buzzatti | conformi, al suo interesse, air: (11 Non abbia 
proprietà poi noa gli sarà aggio- | sesta proprietà al civico n. 1739, AL Il delberatario dovrà sot- | Piave, ed inserito. per tre vol i 9, cio LO ito | Migato ento i 19 girni dala de | aggidiae cole spese di escu- | curatore ala eri dela Db | mer dovrà attribuire a «& ne (1) che produnsero 
ri n do the Peri | a ponete da casa ed oto Mil: | tttre a quelle servi, sopportare | ne foglio dAnomzti ICI | Magra. Staino a sevante trda | era che di pagare i decimo del | zione da lqularsi dal Giulie, © | Daria Papi Belli Coofarini, | desimo le conseguenze del su (1 siamo però ami 
giustiicato l’ adempimento di tutte | carne Gio. Batt, qm Gio. Batt, | quei livelli dei quali per avventura di Venezia. pubblica, mezzodì questa ragione, | prezzo offerto, tenuto 2 _pagare per accordo col tutore déi debitori. | e Pio Istituto di Carità maschile | inazione principalmente 
le condizioni d'asta. e a iramontana dal fume Retro. | i fondi si trovassero aggravati. e Dall'i RO Pretura di O-| n mappa al n. 4, di per 41: | 1 residuo prezzo in esito alla gra- V° Staranno a carico del de- [e femminile di Pieve di Soligo Dall'IL R. Pretura Urbasa: | Prancia anzi tut 
A Dal giorno dell intima- | ne; assegnandosi a questa casa ed | quindi senza chialere compenso. derzo, 01, estimo 1 296 : 50. duatoria, cioè entro 14 gioruì dopo | iberatario tutte le spese di deli- | amministrato dal nob Girolamo | in Vicenza, Î cure inîì 
zione del Decreto di delibera in | orto la rendita censuaria di lire VIL Mancando il deliberatario Li 12 dicembre 1854. ‘Fabbricato ad uso di for- | che sarà passato in giudicato, uni- { bera, aggiudicazione, trasferimento, Maria Balbi Valier, debitori, noo- LA 121 dicembre ansi N Share inunso © 
"nto. le imposte preti, | 291 -44, fo considerata ed apprez- | all'adempimento delle condizioni d' IU R. Pretore noce Con perte, muri di cinto, | tamente al relsivo inieresse in | c dal giorno della delibera stessa, chè contro variî creditori fra cui Munani, Consig. diplomazia fran 
Î Sovraimposte comunali, e qualsia | ziata. de depurato valor capitale | asta, sarà a di hi rischio e peri n D°fodi cose per l'ara di mate: | ragione del 5 per 0/0 dal giorno | sarà obiligato a supplire tutte le | essi Tessaro e De Gasp ri, l'istin- 1) orlentale, ha 
di a. L 40682. colo e spese, rinnovata l'asta me- fill focheo a levante, mezzodi, | dela delibera fino al saldo del | pubbliche impusizioni che gravitano | 1a 42 corrente peri mumero per | N. 23618. 2° pubbl tinente, e speci 
Î Lotto IL desima. ei è tramontana questa ragione, po- | prezzo. h lo stabile subastato. stbasia di esteso possedimento di EDITTO. 
Î Altra casa marcata al civico N 6231. 2° pubbl | nente diversi, censito in mappa IV. Mantando il dliberatario VI Lo stabile viene subastato | pert. gens. 4662 : 16, con rendita L'L_R. Pretura Urbana di goizione del te 
i n. 1739, posta nel recinto inter- N . - | al n 119, di pert. 3:33, estimo | al pagamento del prezzo ‘feto, | nello stato im cui trovasi, nom as- | di a. 1 5238::19, a pve | Vicenta dif tutti quelli che ha Cologna! la grad 
no di Vicenza, nella contrada di LI. R Prelu a in Codroipo | 1 71: 8£ Rod Rolo nod potrà oltenere la | sumeado l'esecutante alruna ga- | prat. con casa. domericale ed a- | no azioni creditorie verso l'ere (1 re e grA 
IN $. Michele, deserlta nel censo sta- rende pubblcamento no‘, che nei 1 Flbrcato ad uso domi- | denitiva aggiodiazione degii sta- | ranzia. Hiscenze, e 18 fabbricati colonici | dità di Francesco Bianchini fu 
“(0 bile sotto parte del n. 224, co- giorni ‘9 marzo, 16 aprile, 9 | nicale com Chiesetta detia di Lo- | bili da jui delte:ati, ma potranno ‘Il. Quanto dal prezzo di de- | poste in Salgareda, Ponte di Piave, | tonio possidente di Vicenza, mor pe, la Svezia 
orenziata 4 lesante dalla pubblica | 18 marzo 48 RE Tp vr al go! dieta | tetos con campana posta alle: | farsi ribeodere gl’ imimubli spsi | bora esiduaso dopo soddifano | e S- Sii "ii Basco € Levado. | il 2 novembre p. p. coo Codi.ib |} più riguardo p 
to nai giore dell'inno. ie | strla, a persogoro dll cas | une resa 0 tene. in un ai | renza ni irranmo LU e RE, | seno "data del cagerto, cam. | a di lu rischio e pericolo a ter- | l'eseeutante, dovrà restare ne de: "i Pessendo quindi noto îl | 44 marzo 1839, a presentarsi se (_& fl guadagnare | 


ciale della polit 


tenuto pure a carico del delibera- | del sig. Formentom Francesco. so | dorumenti cauzionali dell'asta dal- rramente 3° e 3° esperimento | panllo interno e pochi arredi so- | mini del $ (38 de Giud. Reg, | posii giudiziali si riguardi del | tango della loro dimora, fu da que- | giorno 15 febbraio p_v.nele n 
tada. D' altra pal 


4 peiti 
Mo e a ‘ci ver | ella © nipote, a ponte dl fo- | l Uficio di spelizioe di questa | d'asta per Ja debe si mate | certo, € [it Poche: | e°sarà iotre tento al eco sd: | gir crdito del’attore assu | sta Prtura deputato a loro, per | Uficio per. insiiare è dio [Î 
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NOD se SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semest imestre. 
N90 le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 19:50 al pren 

Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig cav. G. Nobile, via Toledo, N. 166, Napoli 

Per gli alti Stati presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni s1 ricevono all’ Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli; N. 6257, e di fu 

1 iter di relamo aperte non si afrancano. finiti 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Ati giudiziari 40 cenesimi all linea di 34 caralei, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in liee effettive. 

Gli articoli nen pubblicati, 3 si abbruciono 
Lo inserzioni si ricevono a V rio toltanto. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Conineatale, a Parigi 
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Venezia 22 gennaio. 









La Presse 
adesione del P 
ge occidentali : 

1 adesione del Piemonte all' alleanza delle Poten= 


Vienna commenta come segue 
‘monte all’ alleanza delle Poten- 





Westfalia, non avensi nessuna base della psce da stabi- 
lirsi. Volevasi invece far uscire quella base, mediante 
le pratiche, da una conglomerazione di domande e di 
preteosioni, ch'erano diametralmente opposte fra loro, e 

venivano violentemente è vicendevolmente oppugnate. 

lissimo era quindi che, mentre durava la confosio» 
del Coogresso, ambe le parti continuassero nei tentativi 
di guadagnare colla spada, neli' intervallo, quanto più fosse 
possibile, perchè credevano di nequistare nel Congresso 



























Atevzo veneto. 
Nell' adunanza ordinaria del 23 corrente, il socio 
ordinario, membro del Consiglio accademico, dottor Mi- 
l Elogio del professore Me- 








Il Ficepresidente Cauvoi 


VAGA DEL GIORNO. — 
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della stessa macchia di colpa originale, 
antico serpente il più s 
venerabile, a cui Dio Padre dispose di dare 








sostanziala 








sadido trionfo, quella Madre si 
unico 
suo Figlio, che a lui eguale, dal suo cuore generato 
ama come sè stesso, di maniera che fosse naturalmen- 
te un solo e medesimo comun Figlio di Dio Padre e 
della Vergine, e cui lo stesso Figlio si elesse per farla | Ges 

inte Madre sus, e dalla quale lo Spirito 
Santo volle ed operò che fosse concepito e nascesse 


riportasse sull’ | VII, nostro predecessore, manifestò la mente sincera 


della Chiesa dicendo: « « Per vero è antica la pietà dei 
fedeli verso la bestissima Vergine Mari», i quali per- 
sano che la di lei anima nel primo istante della cres- 
zione e della infusione nel ecrpo, per grazia. speciale 

e per privilegio, per intuito dei. meriti di 
Cristo di lei figliuolo, Redentore dell uman ge- 
nere, sia stata preservata immune dalla macchia del 
peccato originale, ed in questo senso celebrano con 

















lizione tanto migliore, quaato maggiore fosse pes La ù 

& Occidente sembra, secondo le concordi notizie da |" igliore, q vaggiore fosse il peso, Colui, dal quale esso procede. rito solenne la festa della di lei Concezione (*). » w 

Nile pari pervenute, in fatto compiuto. 8e non dia | SPS Ghior poterano: palla Blkdila lie cori dala guerra een "n E questa innocenza originele della Vergine augu- °« È soprattutto fu solenne l'atto de' nostri prede» 

ibiumo ancora nessun documento uffiziale, e se anche Ma, se è vero che, nel 28 dicembre, sieno state IMPERO D' AUSTRIA. sta, intieramente congiunta all' ammirabile di lei santità | cessori, con che la dottrina intorno alla Tamacolata 
le modalità del trattato sono alquanto di- presentate alla Russia, a Vienna, domande determinata- e e alia eccelsa dignità di Madre di Dio, con molte ra- | Concezione della Madre di Dio intatta difesero con ni) 





esser certo essersi. il Piemonte 
dbblignto a promo h' esso lo scopo della colle- 
, coll'inviare sul testro della guerra un corpo au- 
Sirio. Per certo, siffatto appoggio, per parte di truppe 
esercitato di un terzo Stato, è utile in alto grado agli 
ileadi Ma la morale importanza del fatto non dee es- 
tere, nel presente caso, valutata meno del vantaggio 
terne, diechè la Riossla' srguista în tal modo un' altra 
prova che, coll'indagiare o collo schermnirai più a lon- 
{p, voo può che accrescere il numero de'suoi nemici, 
tenza aver la più piccola prospettiva di attirare dal suo 
lito uno o l'aliro degli Stati, che finora rimasero net- 
tl 
Non abbiamo ancora notizie precise delle pratiche, 
che produssero pegli alleati quell buon risultamento. Pos- 
sinno però ammettere doversene ascrivere il successo 
principalmente agli sforzi della diplomazia francese. La 
Frnncia anzi tutto è più dell'Inghilterra in grado d'eser- 
ciure influsso decisivo sul vicino Piemonte. Inoltre, la 
diplomazia francese, per tutto il corso della quistione 
orientale, ha dimostrato nel trattare gli affari col Con- 
tie», @ specialmente cogli Stati di second' ordine, ura 
giusta misura ed un'abilità; congiunta con grande co- 
frizione del terreno, che la diplomazia inglese non potè 
sempre in grado eguale adoperare. Non è già per se- 
cidente che il Piemonto si unisca all'alleanza, mentre, 
pe, la Svezia, che per la propria posizione dee avere 
più riguardo per l'Inghilterra che per la Francis, ed 
il guadagnare la quale alla lega esser dee assunto spe- 
della politica ioglese, si tiene da quella leza lon- 
te, quest’ ultimo paese è esposto ad un 
è pel Pie 
punto per questo, la Svezia ba maggior 
{nterese di vedere una volta per sempre validamente 
infenate le smanie di conquista del suo pericoloso vicino. 
Dee considerarsi qual lieto risultamento della buo- 
sa intelligenza fra l' Austria e le Potenze d' Occidente 
che l'alleanza del Piemonte colla Francia non debbs, 
ml momento presente, essere riguardata dall'Austria 
tan disfavore 0 gelosia, come avvenne in tutte le granci 
peripezie dei secoli trascorsi, e come doveva necessaria» 
mente avvenire fino a che vi era motivo per ammettere 
che tale alleanza potesse, direttamenta od indirettamente, 
etere rivolta cobtro, gl' interessi. dell'Austria. Fi 
mtamente non ci troviamo ora in tal ca 
L' Austria’ e le Potenze d' Occidente 
tnttto di dicembre a fin di mantenere l'equilibrio euro- 
pro. Partendo da questo punto di vista, la Francia, nel 
più deciso contrapposto a tutte le tradizioni dell'ante- 
riore sua politica di conquista, eccitare poteva la Prus- 
din e gli altri Stati dell' Alemagna ad unire 
le all'Austria. Partendo dello stesso punto di vista, sn- 
che l'Austria può riguardare la unione del Piemonte 
tulle Potenze d' Occidente, se essa ha avuto luogo, co- 
me un fatto che promuoverà lo scopo della sua stre 
tnione con quelle Potenze © che sarà utile agl' in 
ressi generali dell' Europ 






































































Il discorso dell’ Imperatore de’ Francesi a” 
drappelli della guardia imperiale, spediti in Ci 
mea, suggeriva al Zeit Berlino le considera» 
zioni seguenti : 

A fronte delle basi per la pace, che, secondo i di- 
picci che forono aparai pel mondo, vennero fissate 
Vienna nel 7 gennaio, bellicose abbastinza suonano le 
parole, dette dall' Imperatore Napoleone nel O gennaio 












mente precisate; se è vero che la Russia le abbia, nel 
7 gennaio, assolutamente e senza riserva accettate, non 
occorre cercar prima nelle pratiche le basi della. pace 
futura. Quelle basi già esistono ed assunto del Con- 
gresso, allorchè si aduna, si è soltanto di edificare su 
quelle basi e di ridare gli accordi, già esistenti, a trat- 
tato specificato ed in forme legali. 

A ciò fare, a dir vero, non è neeessario che com- 
tinui la guerra. Allorchè due contendenti hanno esteso 
una minuta d'accordo sull’ oggetto della loro contesa pos- 
sono ragionevolmente sospendere la lite fino a che ab- 
bia avuto luogo la stipulazione di un contratto valido e 
legale, o fino a che le tr sieno rimaste senza ri- 
sulamento. Continuando esse nella lite, mostrano, per 
tal modo, non essere sincero il loro amore per la pa- 
ce e aver anzi la volontà di recedere dei preliminari 
della transazione, tosto che l' andamento della lite fac- 
cia lor travedere d'ottener vantaggi maggiori da una 
sentenza che da una transazione. 

Che se, nella quistione orientale, ambe le. parti 
sono tanto sincere, quanto affermano di essere, non po- 
tranno sottrarsi alle prime espettazioni del mondo, che 
abbisogna di pace, riponendo la spada nella gusina e 
stipalando up armistizio. 

Sappiamo bene che altri ragiorna nel seguente modo: 
« Quando Sebastopoli sia press, la Russia sarà pi 
ghevole. La indorremo più facilmente a dare agl' inte- 
ressi d' Europa guarentigie più solide di quelle, che 
darebbe, sapendo ancora in poter suo quella tiranna del 
mar Nero. » Ma questo ragionamento è esso poi efetti- 
ito ? Chi può sapere se, appunto la presa di 
i, non fosse per produrre l'effetto contrario, 
è non infixmmasse la Russia ad adoperare tutta la sua 

za è tuti mezzi in una guerra dispersta ? 
Inoltre, chi può oggidi con sicurezza sostenere che la for- 
rà effettivamente presa? E che av- 




































La fortuna della guerra è assai capricciosa. Abban- 
dona sovente coloro appunto, che più sicuramente fanno 
capitale di essa. Certo che gli eserciti degli alleati sono 
assai valorosi ; però, finora, non poterono rè vincere le 
difficoltà dei luoghi, nè la resistenza delle non meno 
valorose trupp® russe. Sembra quiadi che nessuna delle 
parti ‘bene di speculare sulla decisione dell'armi, 
allorchè sono d'accordo sulle condizoni principali d 
la pace, Una delle due: o guerra o pace; guerra e 
pace ad un tempo, è un assurdo. 

















I giornali francesi omai non parlano più di 
speranze d'una prossima pace, e prevedono im- 
minente il ricominciar della lotta con più vigore 
i prima. Il Constitutionnel ha un lungo artico» 
lo în questo senso, da cui togliamo quanto segue: 

La questione d' Oriente fece in questa settimana 
un passo immenso, perocchè tutto sembra oggi pre 
plisre il corso degli avvenimenti verso una suprema 
tisi, O la pace debba emergere da un trionfo della 
diplomazia 0 da una vittoria della spada, tutto concor- 
re in questo momento a prepararla, gloriosa per la Frao- 
cla © per l' Imperatore, solida e feconda per l' Europa. 
Se la Russia non la domanda al negoziatori di Vienna, 
la implorerà dai vincitori di Sebastopoli. 
























Serivono da Vienne, il 12 geonaio, alla. Gazzetta 
di oss: « Corre la voce, da qualche dì, che la Prus 
sin abbia aderito o sia sul punto d''aderire al trattato del 2 
dicembre. La voce è affatto infondata. Invero la Prussia fi- 
nirà col noo aver altra scelta; ma gli sforzi, fatti ulti- 
mamente dal conte d' Arnim, per far ammettere la Pruc- 
sia alle conferenze di Vienna, finora'non riuscirono pua- 
to, attesochè gli fu risposto ébe, essendosi ella tenuta 
lontana da ogni azione, e von esserido entrata nel con- 
certo delle Potenze occidentali ,, doveva eziundio rima- 
ner estranea alle negoziazioni. È falso però che il prin- 
cipe Gortsebakeff abbia preso formalmente, in nome 
del suo Governo, l' impegoo che la Russia non assa- 
lirebbe mzi l' Austria. È verò bensi che il principe Gort- 
schakoff ha dichiarato che la Russia non aveva mai avuto 
l'intenzione d' assalir l' Austria; ma non fu scambinto 
documento alcuno diplomatico obbligatorio su. questo 
proposito fra' due ambasciatori. » 


























Il Donau di Vienna pubblica, in data del 16 gen- 
naio corrente, le considerazioni che seguono: 

« Sembra che in Russia pensino a tutto piuttosto 
che a cedere od a far pace. Sul modo, nel quale la Rus- 
sia considera la posizione presente del mondo, merita 
di esser letto un articolo, inviato da un uomo di Stato 
moscovita al Journal de Francfort. 

‘= « Quelli che pensano, vi è detto, che possa finir la 
guerra a condizioni umiliati per la Russi, fanno il con- 
to senza l'oste. Per la Russia credetemi la guerra non 
ha ancora principiato. Il leone' sta ancor quieto. Sappia- 
mo di essere implicati in guerra colla Turchia. per 
dar aiuto tiri correligionarii. Seppiamo che le Po- 
renze d'Occidente presero parito per la Tarchia; altro 
non sappiamo. Ma, a poco a poco, alcune provocazioni 
del nemico cominciano a produrre il loro eff-to. La Rus- 
sia è ancora barbara abbastanza per prendere la cosa 
serio e per sagrificare l'ultimo suo tallero 
e l'uliima sua gocela di sangue, prima di lascier perire 
il suo onore. Ciò che sostengo, mon è esagerato, sebbe- 
ne io sappia che, nell’ Occidente di Europa, non mi si 
presterà fede. Ma coloro, che dubitano, leggano, per cov- 
tincersi della verità di cò che dico, la storia di tutti i 
popoli, che conservarono fede alle lora tradizioni. » 

a stessa lettera dicesi inoltre, essere la presen- 
te guerra mandata alla Russia dalla benigoità della 
Provvidenza. Se la Russia, un tempo, quand' era piccola, 
potè durarla sette anni contro tutta I' Europa per trion- 
fare alla fine, la Russia, grande e potente, trionferà do- 
po une guerra nque anni 
contro il mondo 
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La Patrie del 48 scrive, in data di Berlino 11 
cho il Gabinetto di Vienna ha, non ha guarì, ind 
zato alle Corti germaniche una circolare, 
do i dubbi fatti spargere da' Russi sull 
alleanza del 2 dicembre, produsse un ottimo efetto. Il 
conte Bool in questo documento compendia i priucipa: 
li incidenti delle conferenz», seguite fra i rappresentanti 
delle tre Corti alleate ed il’ principe Gortschakofi. E«so 
rende omaggio alla moderazione di Francia ed Loghil- 
terra, c non fa mistero della piena uniformità di visi 
che domina nelle tre Potenze soscrittici del trattato del 
2 dicembre, rispetto all'ulteriore andamento de' futi 

uitonaLe avstRo-1LLIRICO — Trieste 20 gennaio 

Col piroscafo della Dalmazia, giunse oggi la depu- 
tazione del Montenegro per condurre seco la sposa di 
8. A. il Principe Danillo, madsmigella Kuechuich, La 





























gi 
sempre più, di proporre e di 
tolica, che, sempre amm 
colonna e fondamento di verità, possedendola si 
dottrina divinamente 
della celeste rivelazione. Imperocchè | 

















mente nell'animo dei fedeli, e che per le cure e gl 


stadi dei Vescovi era mirabilmente propagata in tutto 
il mondo cattolico , quando non dubiò di proporre la 

a! culto pubblico, ed 
il quel fatto segnalato 
oncezione della stessa Ver- 


Concezione della stessa Ver 
alla venerazione dei fedeli. 
la Chiesa porse a venerare la 
gine, siccome singolare, meravigliosa di gran lungi 

dall'origine del restante Jomini, e intier 
mente santa, mente essa non celebra le feste che dei 
santi. E. perciò tanto negli officii ecclesi 
nella sacra liturgia, fu solita adoprare quell 





















uno: come ancora di riferire all'origine della sten 
Vergine quelle che in uno e medesim 
state stabilite colla incarnazione della 








1a Sapienza. 


« Quantunque poi tutte queste cose, quasi dovunque 

udine, anche 
lastessa Chiesa romana, madre e maestra di tutte le Chie. 
se, abbia professata la dottrina interno alla Immacelata 
Concezione di Maria Vergine, tuttavia esistono fatti illustri 





ricevute da” fedeli, mostrino con quale sole: 








di questa Chiesa, degni di essere ad uno 
tati, tanta essendo la dignità e l'autori 






J0 rammen- 





tanto a cuore quanto di proclamare, di proteggere, ac 
crescere e vendicare, in qualunque guisa la più solen 


ne, la Immacolata Concezione della Vergine, e il di 
Il che evidentissimamente © 
chiaramente attestano e dichisrano tanti atti segnalati 
+ a cui nella 


lei culto e la dottrina. 





romani Pontefici, nostri predecesso 
persona del Principe degli Apostoli fu doilo stesso Ges 
divinamente sffidata la cura e data la potestà 
pascere gli agnelli e le pecore, di confermare i fratelli 
e di reggere e governare la Chiesa universale. 
«È in vervi nostri predecessori sommamente i 
gloriati di 
Chiesa ro 
ed ormare con effi 
nifestamento si ind 


della colpa ori 




















e con messa. propria, 
la prerogativa della i 











vere e ampliare a tutta posss, sia colle accordite in- 
dulgenze, sia colla facoltà data alle città, alle pro 






titolo dell’ Immacolata Concezione, sia coll 
ternite, di Congregazioni e di religiosi Istituti, 






monasteri, spedali, altari e chiese sotto il titolo dell 


Immacolato Concepimento, o mediante giuramento pro- 


misero di valorosamente difendere la ste 
ta Concezione di Maria. In 





Tumarolae 








quella della Natività, e che da totta la Chir 
lebrata con l' otta 















con isplendidi fatti non cessò mai di spiegare 
vmuovere la Chiesa cat- 

dallo Spirito Santo, è 
ome 

e compresa nel deposito 
atensa- Chiesa 
apertissimamente manifestò che questa dottrina esisteva 
fino dai tempi più antichi, che era scolpita profonde 








i, quento 
medesime 
parole, colle quali le Ssere Scritture parlano della in- 
creata Sapienza e la sua sempiterna origine rappresen- 





decreto erano 


della stessa 
Chiesa, quanta se ne deve a quella che è il centro 
della unità © verità cattolica, nella quale soltanto fa in- 
violabilmente custodita Ia religione, e dalla quale fa 
duopo che tutte le altre Chiese apprendano la regola 
di fede. La Chiesa romana pertanto niente ha avuto 





nstituire colla loro apostolica autorità. nella 
spa la festa della Concezione, d'ingrandirla 






le, e il culto già stabilito di promuo- 


tre sommamente goderono 
di stabilire che la festa delle Concezione fosse tenuta 
da tutta la Chiesa in quello stesso grado, che si tiene 

fosse ce. | «@ 
3 che da tutti fosse santamente ce- 
lebrata entro i limiti prescriti; e che ogni anno, nel 





cura, studio © diligenza : imp»rocchè, non solo permi 
sero mai che questa dottrina venisse da chicchessia in 
qualunque modo annotata e messa În questione; ma 
e, con evidenti dichiarezioni e ripetute fin- 










meritamente si de 
della Chiesa, è antica e come universale, e quella stes- 
i | sa, che la Chiesa romana ha assuuto di promuovere 
e difendere, e degna in tutto, da essere adoperata nella 
na Fiturgia sacra e nelle preci solenni. E di ciò 
non paghi, af 
colato Concepimento restasse intatta, vi-taroni 
simamente che si potesse difendere o io pubbl 
privato una opinione a tale dottrina contrari», 
fosse come colpita da doppia ferita Colle quali 
i | ed evidentissimo dichiarazioni, perchè non sembrassero 
di nessun conto, vi aggiunsero una sanzione 
cose tutte il nostro predocessore Alessandro 
prese nelle seguenti parole: 

«e Considerando che la santa romana Chiesa cele- 
« bra solennemente la festa dell' Immacolata Concezione 
« di Maria sempre Vergine : © che su ciò una volta 
« ordinò uno speciale e proprio ufficio, secondo la pia, 
« la devota e lodevole istituzione emanata dal nostro 
x predecessore: Sisto IV, e volendo sull’ esempio dei 
« nostri antecessori promuovere questa pietà e devozio- 
« ne, come anche la festa e il culto posto a norma di 
« esse, nella Chiesa romana non mutato mai dacchè vi 
ito: come ancera volendo tutelare la pietà e 


























« tima, prevenuta della grazia dello Spi 
« servita dsl peccato originale, e desidi 
« di Cristo dopo di avere sedate le cff.se e le conte- 
« se, e tolti gli scandali, conservare l' unità dello spirito 
« nel vincolo della pace; accogliendo la istanza e le 

noi fatte dai Vescori delle Spugne assieme 
li delle loro chiese, dal re Filippo e dai suoi 
oviamo , e sotto pena delle censure e di 
« altre pene indicate nelle medesime Costituzioni, or 
« diviamo che siano osservate le Costituzioni ed i de- 
« creti dai romani Pontefici nostri predecessori, e spe. 
x cialmente da Sisto IV, Paolo V e Gregorio XIV, 
’menati in favore della sentenza, che dice: l’anima 
« della besta Vergine Maria, nella sua creazione © 
« nella trasfusione nel corpo , fu ripiena della grezi 






















no | « dello Spirito Santo, e preservata dal peccato origi- 


« nale; come ancora in favore della festa © del culto 
« della Concezione della beata Vergine Madre di Dio, 
butato secondo questa pia sentenza. 

« «E inoltre tutti coloro, che assumersnno d' inter 
« pretare le suddette Costituzioni, ovvero dec 
« do da detrarre slla detta sentenza e alla festa 0 al 
« culto tributato a norma di ess: o che ques 
« sima sentenza , festa 0 culto metteranno in 




















n onore dell'Immacolata Concezione, als colle 
tato alla pietà di coluro, che hanno inoslzato 





" | « ro i Dottori, fiaslwente sotto qualunque altro pretesto 


«od occasione, di parlare contro d' essi decreti a- voco 
- | « od in iscritto, di predicare, di trattore e disputare, 
« determinando contro dei medesimi checchessia, od e 
« sendo, o mettendo contro di loro argomenti e la- 
« sciandoli. non isciolti, o disputando in qualunque altra 

guisa inescogitabile, oltre le pene e le censure con- 
« tenute nelle Costituzioni di Sisto IV, alle quali essi 
« vogliamo sottoposti, e colle presenti sottoponiamo , 












alle guardie, che partivano, Quelle parole sono un di- | —Lo Csar fa ben imprudente il giorno, la cui s8dò | deputazione è composta del presidente del Senato Gior= | giorno sacro alla Conc lella Vergin « iano privati della facoltà di predicare, 
retto eccitamento a goldati di piaotare sulle mura di Se- | la Francia; fa ben temerario il giorno in cui ridestà | gio Petrovich, del vicepresidente Michele Petrovich, dei Ceppell pa Sr Ae fred . a Jaroguere ed interpretare come 
Bartopoli le ricevute bandiere. In esse non meme || guerresehì istinti ed i sentimenti cavallereschi, da col | senatori Siero Prijerich, Turo Piamenaz, Filipov Vojo- | rinna. E desiderando di sempre più promuovere nei fe- 4 inque ele» 
meno la più lontana allusione alla possibilità d' ana pace. | la foga e gli eccitamenti dell industria l'avevano per | vicb, Ivo Radonich, e dell' aiutante di S. A. Daniele Vu- | deli questa dottrina della smscslata Concezione, e di | « zione, e ciò immediati 

Non bisogna però perdere di vista che la dichis- | lungo tempo sviat. S' egli non si affetta ‘a disarmare | Lorich. Ù (0.T.) |eccitare la loro pietà a venerare la stessa Vergine con- | « zione: come anche seoz' altra dichiarezione sieno di 
rione del priocipe Gortschakofî sull’ accettazione delle | le legittime diffidenze e le giuste ire dell' Europa, ri STATO PONTIFICIO. cepita senza macchia originale, andarono Neti di secor- | « subito soggetti alla pena di perpetua incapacità a predi- 
proposte di pace era stata fatta a Vienna 36 ore prime, | nunzinndo per sempre con sincerità a° suoi sogni di con- (Nostro carteggio privato.) dare di buon animo li facoltà di procli nelle Li- insegnare e intrapretare pubblicamente: dalle 


+ che, per conseguenza, alle Toilerie non conoscevasi 
socora la vera importanza di quella dichiarazione. Era- 
tò ivi, come da per tutto, limitati al solo annuncio com- 
madioso del telegrafo. Questo fu il motivo principalis= 
tino, pel quale l'Imperatore non credette di poter dire 
alle guardie, che ricevettero dalle sue mani le bandiere, 
e per porsi in marcia, nessuna parola sulla pos- 
sibilià di un Congresso per la pace. 

Dicesi, oltre a ciò, che le iniaiabili pratiche di pa- 
c non sospenderebbero la guerra. Si accenna continuar- 
4, da ambe le porti, gli armamenti, ed essere sempre in- 
tettione degli alleati di conquistare Sebastopoli. Se ciò 
fosse, è certo cha l' Imperatore de’ Francesi, nel 9 gen- 
nilo, non avrebbe potuto parlare se non di guerra a" 
toni soldati. In ogni caso, quel misto di pace e di guer- 
ta snrebbo immensamente da deplorarsi. 

Se, ia generale, vengono aperte pratiche di pace 
colla Russia , sul fondamento di emesse dichiarazioni » 
ciò natorsimente ha luogo perchè le emesse dichiarazio= 
ni tono sodisfecenti, e perchè hassi la convinzione che 
titno state emesse in sul serio. Ottenuta una volta quel- 








la convinzione, la continuazion della guerra, il sagrifizio 
continuato di numerose vite umane, non sembrano cose 
tonformi si sentimenti di umanità. Ai nostri tempi, non 
dovrebbe aver luogo guerra, non fondata su. assoluta 
Deceasità. 

E'si richiamano a torto alla guerra de' Trent' anni, 





» 

ra fatta pel motivo solo della guerra. 
le condizioni attuali sono del tutto differenti da quelle 
di allora. Quando si adunò il Congresso per la paco di 


quista © di dominazione, ben presto gli dorrà. di aver 
aquile risuscitate una occasione di ripreo- 
dere quel volo audace e trionfale, che già le aveva con- 
dotte sino ai piedi del Kremlin 
1 desideri di pace e di conciliazione, che le no- 
tizio di Vienna attribuirono asl Gabinetto di Pietroburgo, 
sono essi sinceri ? La verità non può tardare a sciogliersi 
dalle nubi, che l' avviluppano ancora, perocchè oggidi 
stesso è per ispirare quella che può dirsi l' ulti’ ora 
de' negoziati della diplomazia. Non è forse. vicinissiano 
l'istante, in cai l' Austria, già alleata colla Fraocia e l' 
Inghilterra per l' azione difensiva, sta per allearsi final 
mente con esse per l' azione offensiva? I fati, che si 
sccalenno del resto da ogni parte, non sembrano affret- 
tar lora d' uno scontro fra gli eserciti russi e gli e- 
serciti austriaci ? S' è vero che i soldati dello Czar ab- 
bisno passato nuovamente il Danubio , ed attrcrate le 
troppe ottomane nella Dobrudscha, il generale Coronini 
dovrà opporsi alla loro marcia, in virtù del trattato, con- 
eluso tra la Francia e l' Austria, per la difesa e l' ov- 
eupazione de' Principati. 
Comunque sia, 
stve è delle risoluzioni ultime. Da tutte le part 
notizie possono sopraggiungere ; sopra varii punti 
‘nimenti considerevoli possono sorgere imprevedutamen- 
te. Salle sponde della Vistola e sulle rive del Danubio, 
i soldati stanno coll’ arma al braccio, non sspettando 
che un segnale per preci 
€, mentre i negoziatori di Vieona tamperano le_ penne 
iero per dettare i loro ultimi protocolli, i generali di 
Crimea risaliscono a cavallo per correre a nuovi com- 



























battimenti. Essi son quelli, che ci daranno la pace, dan- 
doci la vittoria. 





Ecco la lettera apostolica del Sommo Pontefice 
Pio IX intorno lommatica definizione della Ima- 
colata Concezione della Vergine Madre di I) 








« Pio Vescoro, Servo dei Servi di Dio, a perpe- 
tua memoria. 







di tutto l'uman ge- 
ila trasgressione di Ada- 


proposito non perisse nel- 
la colpa, e ciò che io nel primo Adamo, ri- 
sorgesse nel secondo, dal principio e prima che inco- 
mninciassero i secoli, elesse ed ordinò pel suo Figlio 
Unigenito la Madre, dalla quale fatto carne avesse a 
nascere nella pienezza benta del tempi: e sopra tutte 
le altre cresture tutte tanto ls predilesse, che in lei 
si compiacque in un volere solo a sè stesso propensis- 
simo. Per la qual cosa di molto sopra di ogni spirito 
e tutti i santi mirabilmente la arricchì d' ogni 

così che 












cato, e tutta bellezza perfetta, avesse quella pienessa 
d'innocensa e di santità, di cui una maggiore non mai 
si comprende faori di Dio, e cui nessuno, tranne Iddio, 
può col pensiero conseguire E per vero, era del tutto 
cofveniente che sempre s;lendesse adorna dei fulgori 
della più perfetta santità, © che anche affatto immane 








tanie Lauretane e nello stesso Prefuzio della messa lo 
Immacolato Concepimento di Maria, e che. perciò la 
legge di credere fosse stabilita dalla stessa legge di sup- 
poi, seguendo le orme di tali predecessori, 





plicare. 
non solo approvammo e sccettammo le cose, che da 
medesimi erano state piamente e 
stabilite, ma anche, memori dell’ istituzione di Sisto IV, 





abbiamo colla nostra autorità approvato l' officio pro- 
prio della Immacolata Concezione, e assai di buon ani 


mo ne sbbismo accordato l'uso a tutta la Chiesi 
« E perchè poi ciò che al culto appartiene, va con- 


gionto con intimo vincolo all'oggetto del medesimo, e 
non può restare confermato e permanente, se quello è 


dubbio e ambiguo, per ciò i Pontefici romani, nostri 


antecessori, allargando con ogni cura il culto della Con- 
cezione, occuperonsi sommamente a dichiararne e in- 

Imperocchè insegnarono 
che si trattava della festa 


culcare l'oggetto e la dottrin 
chiaramente ed apertamente 
della Concezione di Maria, e come falsa e 
dallo sj 














getto del culto. Qui 


pientissimamente 





ito della Chiesa, condannarono la opinione di 
coloro, i quali credevano e sostenevano che dalla Chie- 
sa fosse festeggiata, non la stessa. Concezione, ma la 
Ssntificazione. E giudicarono dovere mostrarsi non più 
indulgenti verso quelli, che, per indebolire la dottrina 
| della Immacolata Concezione della Vergine, ideata una 
differenza tra il primo e secondo istante e momento 
della Concezione, asserivano che si celebrasse la Con- 
cezione, è vero, ma non come nel primo istante e mo- 
mento. Imperocchè gli stessi nostri predecessori eredet- 
tero efficio loro di difendere con ogni studio e propu- 
goare la festa della Concezione della beatissima Vergi- 
ne, e la Concezione nel primo istante, come vero og- 
i il decreto, con che Alessandro 








quali pene non possano essere assoluti o. dispensati 
« se non da noi stessi 0 da' nostri successori, î romani 
« Pontefici; come anche vogliamo che siano i me 
« mi sottoposti, come colle presenti li sottoponiamo, ad 
« altre pene, da iufliggersi a nostro arbitrio 0 dei romani 
« Ponteicì nostri successori, rinnovando le suaccennate 
« Costituzioni o decreti di Paolo V e di Gregorio XIV. 
« « Edilibri, ne' quali Ja suddetta. sentenza, la fe- 
« sta ovvero il culto a seconda di essa vengono posti 
«in dubbio, o ia qualunque modo è scritto 0 si legge 
- | « qualche cosa a quella in contrario, ovvero si conten- 
« gono locuzioni, prediche, trattati o dispute, tutte 
queste cose edite dopo il sullodsto decreto di Pao- 
i | «lo V, o che ssranno promulgate in seguito in quer 
« lunque guiso, noi le proibiamo sotto le pene e l 
« sure contenute nell’ Indice dei libri proibiti, e vogli 
«mo ed ordiniamo che siano espressamente tenuti per 
« proibiti subito, senz' altra dichiarazione, » » 
(Sarà continuato ) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 48 gennaio. 


leri (18) alle 4 pom. il cav. P. Alessandro Para- 
via, professore di eloquenza italiana e di storia patria nella 
R. università di Torino, interrompeva le ordinarie sue 
lezioni sulla storia della Monarchia di Savoia per pega- 
re un tributo d'affetto e di riconoscenza alla memoria 
della compianta ftegina Maria Teresa. Le calde e sen- 
tite parole dell eloquente professore trovarono eco in tutti 
i cuori dell'affollata udienza ; esse vennero applaudito a 






































() Alessandro VII, Costituzione: Solticitudo omnium cele: 
siorum 1661. A 
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più riprese. II Paravia lasciò desiderio negli ascoltanti 
che il suo breve discorso sulla vita e sulle virtà dell’ 
Augusta vedova di Carlo Alberto vedesse la luce; e noi 
speriamo ch'egli non vorrà frodare la giusta aspettati- 
va del pubblico. (Armonia) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Col prineipio di quest’ anno, comincia un nuoro 
l'esercito napoletano. Le trappe svizzere, 
convenzione coi Cantoni cattolici, furono nel 
lusciate a 8. M. il Re delle Due Sicilie, per 30 
anni, furono in gran parte conservate da Napoli per al- 
tri 30. Non occorre rammentare essere quelle troppe 
le più déate, ed il fiore dell'esercito. Formano 4 reg- 
gimenti di fanti, cioè: il n° 4 colonnello Mohr di Lu- 
cerna, il n° 2 colonnello Surg di Soleta, il n° 3 co- 
lonello Rascher dei Grigioni, il n° 4 colonnello Heiger 
di Berna; ed un battaglione di cacciatori (il 43.° nel- 
ia seria del cacciatori napoletani ), comandato dal teneo- 
te colonnello Mechel. Ogui reggimento ha 2 battaglioni ; 
ogni battaglione 6 compagnie di compo, ed una di de- 
posito; ogni compegnia 4 uffiziali, 44 bassi uffiziali e 
446 soldati ; sicchè ne' 4 reggimenti di fanti e nel bat- 
taglione di cacciatori hannovi 63 compagnie, della forza 
totule di 10,332 combattenti, seza gli uffiiali di stato 
meggiore, e gli stati maggiori dei reggimenti e dei 
battaglioni. Come quelle truppe sono scelte, godono 

straordinarii. privilegi. Non sono obbligate a servire 
fuori d' Europa, o contro la loro patria, o per mare, 
e possono fino all'età di 40 anni. ringaggiarsi, verso 
stabilito ingaggio. Sono obbligate al servizio per 6 anni, 
e le reclute deggiono aver l'età dei 46 ai 36 anni. 
Del resto, quei soldati non sono tutti Sviza»ri. Una gran 
parte di essi sono Tedeschi. Soltanto gl' Italiani e gli 
Austriaci non vengono ricevuti. Ove la Sviszera abbi- 
sogni di quelle truppe, il Governo napoletano è tenuto 
ad inviarle a sue spese colle armi a Genova, ed a farle 
da Genova, dopo terminata la guerra, ricon 
poli. La armi vengono pagate dai Cantoni, 
di stina, è quel che riportano la trpj 











































vo stimato e detratto dal credito. Se la capitolazione 
venisse annullata prima dei 30 anni, Napoli è obbliga- 
apr 


ta a pagare le spese del viaggio fino in patria, 
gare ad ogni uomo mezzo stipendio pel tempo 
vizio, che aneor resta, l’intiero vitalizio atipendi 
pensione, a quelli che hanno servito 40 anni, 
gli altri, che servirono minor tempo, lo stipendi 
inno come gratiticazione. ( Gazzetta militare.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze AT gennaio. 

Dicesi che in Firenze si siia studiando © lavoran- 
do con molto zelo per istituire un teatro nazionale 
matico, e bsndire ogni traduzione e riduzione dal fran- 
cese. (6. Uf. di Ver.) 

DUCATO DI MODENA. 
Modena AT gennaic 
Giungeva felicemente qui da Venezia ieri sera sul 



























tardi la R. A. dell'augusto Sor in perfetto stato di 
salute. Buone ntizie si hanno aneot Darmstadt su 
quello della reale Arciduchessa Sovrana, non che. sul 


continuato miglioramento del reale di lei genitore. 
(Mess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO. 

La Gassetta Crociata, sempre bene informata 
delle idee e dei disegni della Russia, porta la seguente 
notizia alquanto cattiva pegli amici della pace. È naturale 
che Londra e Parigi sieno interessati a far credere es- 

i il plenipotenziario russo semplicemente sottomes- 
punto per quésto, ogni uomo, che abbia intel- 
letto, avrà un motivo di più per diffidére delle voci, 
che su ciò vengono sparse. Ci verrà resa giustizia che 
amo mai con asseveranza di ciò che non 
‘he non siamo avvezzi a scherzare, come 
fatti. 1 nostri lettori fidino in noi, quando 
diciamo loro che le notizie del Journal des Débats sul- 
la conferenza sono in gran parte false. Per esempio a 
nessuno venne in mente di parlare della demolizione 
d’ Ismail e della costruzione di uma fortezza neutrale, 
al Danubio. E principalmente la Russia non rinuncia 
propri diritti di sovranità al Danubio. Tanto meno in 
Crimes. Non parlossi nemmeno della demolizione di 
Sebastopoli © della diminuzione della flotta russa. » 

(Donau ) 




















Secondo il Czas, la risposta, ricevuta dal principe 
Gortschikoff da Pietroburgo col telegrafo, è la seguen- 
te:, Entres dana la discussion des quatre points. Quel 
giornale sostiene inoltre avere il Gortschakoff, colla u- 





Varsavia 43 geunaio 

Il ritorno del marescisllo principe Paskewitsh è 
atteso positivamente pel giorno 20 corrente. Si parla 
tuttora che nel corso di quest' inverno possiamo 
l'alto onore di albergare fra noi a lungo S. M. 
peratore, tanto più che lo stato di salute dell Impera- 
trice non fa-temere più cosa alcuna. A quanto si dice, 
il ritorno dei due giovani Gran duchi dalla Crimes a- 
vrebbe esercitata la massima influenza sal ristabilimen- 
to della salute di S. M. l’ Imperatrice. Si attende qui 
pure da parecchi giorni la principessa. Paskewitsch, 
che, com'è noto, dimora da alcuni mesi all'estero (in 
Heide.berga ) 





Secondo una lettera da 
Governo licenzia del 
francesi, che trovansi 





rsavia, del 6 corrente, il 
li sudditi inglesi e 






riaco 0 prussiano con passaporii 
. Cercasi, invece de'licenziati, ch' erano per 
gior parto impiegati nelle fabbriche di manifatture ed 
fa altre fabbriche tecniche, d'avere uomini del mestiere 








tedeschi o del Belgio prediligendo molto questi ultimi. 
(Zeit di Berl.) 
Fi del guerra. 





11 5 gennato entrò in Odessa la divisione decima- 
quarta d'infanteria, sotto il generale Moller II (quinto 
corpo d'armata) ed il giorno seguente fu fatta marciare 
per la Crimea. 

Le truppe turche sbarcate in Eupatoria nulla ave- 
vano intrapreso contro Perckop sino sl 20 dicembre, 





to de' Russi presso Tnkermann. 
Lai loro forza si faceva ascendere a 26,000 uomini. Per 
coprire la strada Bakschi-Serai © per osservare 
quei movimenti, il generale Osten-Sacken staccò la bri- 
gota dagli ulani del generale Soboljeff, un reggimento 
di dragoni sotto il colonnello conte Cancrio, e tre reg- 
gimenti di Cosacchi, dirigendoli verso Eupatoria e fe- 
eendo prender loro posizione presso Tusls e Sek. La 
stessa precauzione si ebbe, com è noto, sulla via di Pe- 
rekop, ed il generale Pawloff colla sua divisione d' to- 
fanteria, indi la brigota Wrangel e la brigata di cavalle- 
ria Radzivi!l, furono colloca 3 
Intorno a Sebastopoli nulla di nuoro era successo, fino 
al 9 gennaio. Notizie dirette dal campo annunziano che 
due piroscafi degli alleati avevano gettata l° ancora nelle 
vicinanze di AKK-Metsched al Nord del Capo Karamran, 
dove s' impossessarono d'una quantità di fieno pel va- 
lore di 460,000 rubli d' argento, trasportandolo a Eu- 
toria. 

22°" Da Eapatoria riceviamo la copia di un proclama 
del principe Menzikoff, il quale assicura per ordine so- 
vrano piena amnistia a tutti i Tartari, che si compro- 
misero © che si sono ivi rifoggit, qualora ritornino 
entro la fino dell'anno. Questo passo non sembra aia 
senza effetto, giacchè, pochi giorni dopo pubblicato quel 
proclama, giunsero il 45 dicembre 263 compromessi 
a Bakschi-Serai; un maggior nomero di essi si astenne 
dal partire, per timore che i Tarchi un giorno non si 
vendichino di essi. 




















Serivono da Vienna nel 16 gennaio alla Tr. Zeit.: 
« Oggi è fuor di dubbio non essere stata la invasione della 
Dobrudschs, per parte dei Russi altro che una razzia 
bene riuscita. Secondo il rapporto uffziale d' un uffiziale 
istruttore francese, che trovasi i Russi non 
giunsero fino colà e non si sono avanzati che tre leghe 
nell'interno della Dobrudscha. Le truppe ottomane, ap- 
postate tra Braila e Tulstscha, si ritirarono su Babadsg 
per difetto di cannoni, ed il solo retroguardo fu attac> 
cato dall'antignardo del corpo russo, che fece la scor 
reris. I Russi fecero molti prigionieri, e conquistarono 
al Danubio alcuni arnesi da campo. I Turchi presero 

Je vicino a Babadag e si ad attac- 
care. Ma i Rossi, accorso da Braile Sadyk pascià, si 
ritirarono nel 9 gennaio, di buon mattino, oltre il Da- 
nubio, La sola testa di ponte al di là dello sbocco del 
ramo del Killa, rimase da essi oceupata  Disermarono 
invece le batterie a pelo d'acqua, piantate presso Ks- 
rassamost, alla sponda di là. Le vie e le strade nella 
Dobradscha sono rese tanto molli dalla pioggia e dalla 
neve, da non potersi pensare a grandi ® durevoli mo- 
vimenti di truppe. Il corpo russo, che fece la scorreria 
era composto di 4000 uomini circa, con 16 cannoni, 
ed era comandato dal generale Pawloff. Il passaggio del 
Danubio fu eseguito mediante battelli a vapore. Il rap- 
porto del generale Liders concorda nel principale con 
questi dati. Dice essere giunti i Russi il 7, ed aver 
ripassato il 9 il Danubio. Penetrarono nel di 8 fin ver- 
so Babadag. Nel combattimento i Turchi ebbero 200 
morti ; i Russi nessuno! Le voci diffuse oggi di nuo- 
vo dai giornali, che i Russi volessero occupare la Do- 
brudscha, ma che abbiano ricevuto contrordine, sono , 
potendolo lo assicurare da fonte indubbia , false, come 
false sono le notizie anteriori, che li fecero. marciare 
direttamente su Varna e minacciare Costactinopoli. » 

IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 8 genna'o. 

Il Journal de Constantinople reca il seguente 
ragguaglio più circostanziato intorno al banchetto dato 
da 8. E. V'L R. intermunzio ai ministri della Porta: 

« AI banchetto del signor barone di Brack (dato 
il 3 corr) assistettero Rescid pascià, granvisir; A'alì 
pascià, ministro degli affari este residente del Cor- 
siglio del Tunzimat ; Alì Ghalib pascià, ministro della 
Zecca 5 Riza pascià, ministro della guerra, e tutti gli 
altri membri del Ministero toro, tranne Halil: poscià, 
ministro della marioe, ammalsto. Alla fine del pranzo, 
il signor internunzio propose un brindisi al Sultano, e, 
idolo diffusamente con lioguaggio energico e fa- 
condo, espresse i sentimenti più nobili e più simpa 
tici pel Sovrano pell' Impero, pel suo Governo, pe' suoi 
valorosi eserciti, @ « i quali sul Danubio ( diss' egli ) 
vinsero i Russi in tutti gli scontri, e insegnarono alla 
Corte di Pietroburgo ch' essi potevano difendere glorio- 
samente i diritti della Turchia contro la sua ambizione. 
Come le Poterz» occidentali, l' Austria vuol combattere 
pel diritto © per la giustizia, e, qualunque sis lo scio- 
glimento della guerra (disse, conchiudendo, il signor in- 
con un accento efficacissimo), la Russia non sarà 
1 ella sorà soccombente. » » (7. sotto.) 
giunge il Journal, che il discorso del 
atto. Le parole del barone di 
profonda impressione sugli udi- 
rispose, facendo un brindisi a S.M. 
he corrisposero 
















































gl invitati. Egli riograziò il signor internunzio delle e- 
nergiche simpatie, cha tanto egli, quanto il suo Governo, 
hanno par la causa della Turcha, e riconobbe piena- 

della sua allenta e il nobil 
contegno di lei. Durante la soirée, tenuta dopo il pran- 
20, non si parlò che del discorso del signor. internum- 
ene a lui in par- 











ticolare la propria rironoscen 
nori del pranzo e della soirée furono fatti dal sig. in- 
ternunzio colla più rara distinzione. » 

Il nuovo comandante supremo della squadra ing!e- 
se nel mar Nero, sir Edmoudo Lyons, ha inalberato la 
sua bandiera sul Royal Aibert, e il contrammiraglio 
Stuart inalzerà la propria soll’ Agamemmon. 

Scrivono dalla Crimea al J. de Const. essersì sa- 
puto dai prigionieri che a Sebastopuli solamen- 
to du» vascelli russi armati, e due brulotti, comandati 
da Greci. Il resto della fvtta è pronto ad esser som 
merso, e i Greci uon sono punto disposti a slanciare 
que’ brulotti. © 

In tutti i puati, occupati dagli eserciti collegati, 
sono eretti telegrafi portatili, e si attendono quanto pri- 
ma a Bolakluva alcuni ingegneri inglesi, che debbono 
costruire una strada ferrata da quella ciuà al campo. 

Ii Journal de Constantinople afferma che, malgra- 
dò il rigore della stagione, gli eserciti alleati non sof- 
frono in Crimea, essendo stati provveduti dai loro Go- 
verni di vestiti, di coperte e di vettovaglie d' ogni spe- 
cle. A dir suo, anche la Porta provvede il suo esercito 
di tutti questi oggetti, e fa costruire baracche di legno, 
che verranno spedite in Crimea, ove già ne vanno giun- 
gendo di continuo agl' Inglesi e a' Francesi. 

Da qualche tempo, gli otto piroscafi ottomani, com- 
ponenti la squadriglia, che verrà comandata nel mar 
Nero da Ahmet pascià, tano incessantemente a 
Varna e Baltcik_ vestiti d'inverno per le truppe del 
corpo d'esercito del Danubio, che debbon recarsi in 
Crimea. Essendosi terminato di equipaggiare e approv- 
vigionaro quell’ esercito, Abued pascià dee partire Il 
9 con due piroscaî per recarsi a Samsun, ove darà 
ordini : ivi le altre sei vaporiere lo raggiungeraono, e si 
provvederanno di carbone, per avviarsi poi verso la 
Crimea. (0.T.) 


Secondo una corrispondensa della Triester Zeitung 
in data di Costantinopoli 8 corrente, il Journal de Cou- 
atantinople ha svisato i passi più importanti del discor- 
so, tenuto da S. E. l'L R. internuzio, sig. barone di 
Brack, dorante il banchetto, dato da lui si ministri della 
Sublime Porta; ed ommise di citare le parole motivanti 
nonchè le espressioni, che caratterizzano i rapporti dell’ 
Austria colla questione orientale. Il briadisi altro non 
era che una breve parafrasi della Nota, la quale fu 
compilata |’ anno scorsi ligenza fra ‘gli ambascia- 
tori delle grandi Potenze e la Sublime Porta. Ora si 
potè solo esprimere che il Sultano difese il suo paese 
contro l'attacco cov forza degna di ammirazione, che 
la posizione dell’ Austria si mostrò col fatto dopo la li- 
berazione dei Principati, che l' Austria ha finora sem- 
pre mostrato il desiderio di mantenere la pace : che se 
però i conati di questa riuscissero infruttuosi, si duvrà 
giungere al caso di tenere in freno |" orgoglio della Rus- 
sia. Quslunque sia per riustire l' esito, conviene atten- 
dersi dai sentimenti, manifestati dal Saltavo, che la Tur- 
chia procederà su quella via, che corrisponda alle esi- 
genze della civiltà in riguardo religioso e materiale. 

(0.7) 


Ecco la traduzione del lat-humagn ( antograto ) 
diretto dal Sultano al comandante in capo le forze ot- 
tomane, Omer pascià (7. la Gassetta N. 43): 

io generalissimo e zelante muscir, O.ner pascià 
‘ome voi lo vedrete da un firmano imperiale, 
qui annesso, gli siorzi lodevoli che avete fin qui fatto 
meritando i più grandi elogii e la generale approvazio- 
ne, banoo aumentato il mio favore verso di voi; come 
pure la condotta fedele e coraggiosa de' generali, ufficiali 
soldati delle mie armate imperiali, poste sotto i vo- 
stri ordini, condotta ch' è una prova dello zelo, della 
fedeltà e del valore, che sono innate in loro, ci ha pro- 
curato una sodisfazione illimitata, ed ha ricevato la no- 
stra approvazione. Fate ancor questa volta tutti i vostri 







































































sforzi in Crimea, come lo esige il vostro zelo e la vo- 









Traduzione del firmano. 

«Al muscir della mia armata imperiale di Romelia, 
mio generalissimo Omer pascià, ee. 

‘a Appena la mia alta firma imperiale ti sarà per- 
venuta, sappi che difendere la potenza e l' indipenden- 
za del mio Impero, de' miei fedeli sudditi, e mentene- 
re la loro proprietà e la loro tranquillità, sono per me, 
e per ogni persona saggia ed intelligente, che ama fe- 
delmente fl suo Governo, la cosa principale e la più ri- 
apettabile. E nel tempo, stesso, siccome le loderoli sol- 
lecitudini, che insin dal comincismento della guerra, di 
felice riuscita, intrapresa con questa buona intenzione, 
tu hai rivolto, per |’ intelligenza di cui sei dotato, all' alb 
ta amministrazione dell’ armata, di cui sei incaricato, s- 
vendo meritato i miei elogii e la mia approvazione, ban- 
no accresciuto il mio favore imperiale verso di 
come le mie vitoriose truppe imperiali, che sono sotto 
i tuoi ordini, hanno mostrato al mondo intiero una cop- 
dotta fedele ed una piena abnegazione, ch' è effetto dello 
zelo, della fedeltà e del valore innati in loro, e prova- 
to ancor una volt, in faccia agli amici ed si nemici, 
ch' essi sono i valorosi discendenti di que' bravi, che al 
tempo de' nostri gloriosi antenati ed al loro servigio , 
han versato il loro sangue e sacrificato la loro vita per 
fortificare le basi dell'Impero e far prosperare il pae- 
se; provato ugualmente che la confidenza, che noi po- 
nismo in loro, per riguardo alle fatiche ed alle pene d' 
ogai genere, ch' essi sopportano con orgoglio per difen- 
dere l'indipendenza e la gloria del nostro Impero e 
della nostra patria, è fondata sulla verità di fati esistenti; 
e sircome essi hanno pienamente conquistato di nuovo 
paese l'alta gloria militare, questa condotta ha ot- 
tenuto la nostra estrema sodisfazione, la nostra appro- 
vazione e i nostri elogi. 

« È costante che, nelle nostre preghiere, noi ci 
ricordiamo sempre della tua persona intelligente, non 
che di tutti i generali, ufiziali e soldati, grandi 
coli, della nostra armata imperiale; che noi non ces- 
simo un solo istante d' occuparci personalmente con 
benevolenza di ciò, che può sollevare le pene ed accre- 
scere la felicità ed il benessere di loro tutti; e che f 
nalmente, ovunque la mia armata imperiale si trova, e 
ovunque essa è spedita, il mio favore e la mia alta at- 
teozione pel suo benessere sarsono con essa. Ecco 
che ora il servigio del mio Impero richiede. indispen- 
sabilmenie che una porzione sufficiente di troppe della 
mia armata imperiale di Romeli», recandosi con ts in 
Crimea, raggiaoga le mie truppe vittoriose, che vi si 
sono precedentemente recate, e le armate delle due al- 
te Potenze alleate, sincere ed intime del mio Impero, 
per combattere il 

« Lo tengo gli occhi fissi sopra di vci ! Ponete la 
vostra confidenza nell'aiuto e nella misericordia del Si- 
gnore, Dio dell’ universo, ed accrescete i vostri gloriosi 
meriti con servire degnamente la causa deil’ onore 
dell' Impero e della nazione ! Mettete una infinita. sel- 
lecitudine a condurvi amichevolmente e d’ accordo coi 
generali, cogli ufficiali e coi soldati delle due suddette 
alte Potenze mie alleate, nella csusa, in cui il buon di- 
ritto del mio Impero è riconosciuto da tutto il mondo! 
Fertificate pure doppiamente il mio favore imperiale 
verso di voi! Date nuore prove del vostro innato va- 
lore, del vostro rispetto ben conosciuto per le leggi fon- 
della vostra sincera devozione alla 
maestosa persona imperiale. Egli è per ordinarti 
che precede, e per onorar= te e le mie truppe im- 
perisli, poste setto i, che il mio presente fir- 





































































mio imp-rial Divano, ed orn 
porto Rat-'magun Osde 
ra verbalmente anche ls mia vi 
alta volontà imperiale, uno degli alti funzionarii del mio 
Impero, Mahmud bel, mustesciar del Ministero degli 
affari esterni (precedon» e seguono i complimenti e 
teli d'uso), è stato inviato presso di te. Al suo a: 
affrettati di proclamare e far sentire la mia alta voloc- 

la i fazione imperiale a tutti i gene- 
e soldati, che souo sotto i tuei ordini, metti 
iorno e notte, come per lo passato, al loro 
benessere sotto tutti i rapporti. Fallo pure ; credi alla 
mia nobile firma. 

« Dato nella prima decade del mese di Rèbiul- 

sessant' uno, » 

Gr 
( Nostro carteggio privato.) 

Alessandria 8 gennaio. 

come, non appena 
Said pascià venne innalzato a questo vicereame d' E- 
gitto, ogai più lieta spersoza si è generalmente con- 
cepita per la fiducia, inspirata dalle belle doti della sua 
del suo cuore, lo mi farò debito appunto di 
venirvi tratto tratto ragguagliando sulle opere grandiose, 
e così dire, ormai già distinguono ciascuno dei 
iorni del suo reggimento, e che tanto contribui- 
mutare la faccia di queste contrade, già deso- 
ate dai flagelli del cielo, consegu-oze di quelli più fu- 
nesti di un abituale tirannico 00. 

Torna inutile però ch'io qui vi ripeta ciò, che fu 
già divulgato col mezzo di tuite le gazzette, circa 
canale attraverso l'istmo di Suez, accordato con un fir 
i Lesseps, secondo gli. studi 
celebri ingegneri austriaci, 
attuazione del quale non più 
manca che la sanzione della Porta ottomana , e quella 
delle quattro Potenzs, concorse al trattato del 1840. E 
come ometto di parlarvi intorno a quell'opera colossale, 
stata da Necso a questa parte na solo sterile voto di 
tutti | secoli, così nè anche di volo vo' accennare ai 
vantaggi politici e commerciali, che da essa attendono 
parecchi Stati dell'Europa in generale, ma in particolare 
l'Impero austriaco, © seguatamente Venezia, che, posta 
dirimpetto ad Alessandria ed avente quindi la più bre- 
ve linea di comunicazione con essa, dove seppia appro- 
fittarne, può allora racquistare l'antica sua floriderza, 
ricalcando le vie del primitivo suo commercio coll O- 
riente. Vi parlerò piuttosto di due altri privilegii, da Said 
pascià accordsti recentemente. 

Hi primo fa ottenuto per quindici anni da una 

Società, avente alla testa il famigerato ingegnere Mongel 
bei (Barrage) per lo rimorchio a vapore delle merci, 
coll’ obbligo dell' alimentazione del canalo Msbmudiè ad 
un livello costante e della relativa chiusa del porto; 
con che, non solo vengono, come dorungue, accelerate 
le comunicezioni, ma è facilitita la. caricazione delle 
mercì provenienti dall'interno, sono risparmiate rilevanti 
spese di magazzinaggio, sottratti pur sono i coltivatori 
alle vessazioni dei rais (padroni di barca), e col ve- 
nir ridonate all’ agricoltura tante braccia necessarie, è 
dato eziundio un maggior impulso alle agricole specu- 
azioni. Oltre di che, alimentandosi, come vi dissi, sd 
un costante livello il canale Mabmudiè, si favorisc 
rigazione spontanea d' immeosi tratti di terreno, tutta 
via incolti per difetto d' acqua, e si accrescono perciò 
straordinariamente i prodotti dell’ Egitio. 

Il secondo privilegio è quello dalla sagacia del no- 
stro Principe accordato per sette anni all'illastre Vene- 
ziano, cav. Girolamo Lattes, per una sua invenzione, 
consistente nell’ ottenere in minor tempo due raccolti di 
riso all'anno con una sola seminagione; con che viene 
esonomizzato (cosa qui importantissima ) un terzo d'ac- 
qua, è migliorata la qualità del riso, è reso possibile 
di coltivarlo, anchè dopo l'escrescenza del Nilo, in 




























Un'altra volta jo 























































storisia, troppo qui finora negl 
'eeall, così ‘pecesari in queste immense pianure, è 
la condizione atmosferica di Alessan- 

aumentano di 


giunta alla perspicacia sua patorale ed 
ranno sì che, scioliosi ben presto da quelle mani te- 
naci, possa il nostro buon Principe avanzare sempre 
più nell’ organizzazione dei vi mi d' amministrazio- 
ne del suo vicerenme, e dar opera quiodi alla rigene- 
razione di questa terra di promissione. 


REGNO DI GRECIA 

La Triester Zeituny riferisce, in data di Atene 43, 
essere stato conchiuso un trattato di commercio tra la 
Grecia e il Portogallo. 


INGHILTERRA 
Londra 45 gennaio. 

Leggesi nel Times: « 8. A. R. il Duca di Com- 
bridge, dacchè giunse a Molta, non potè, perchè sssai 
indisposto, lasciare la stanza. » 

SPAGNA 
Madrid AA gennaio. 

Nella sessione dell' 4 "delle Cortes costituenti, 
l'ordine del giorno chiamava la discussione della proposta 
tendente al fine che i deputati non possano accettar im- 
pieghi dal Governo. 

La più grande confusione regoò in que' burrascosi 
dibatimenti. È progressisti ed i moderati si scegliarono 
le accuse e le apostrufi più acerbe. Il sig. Aibot è il com- 
pione de' primi, il generale Concha de' secondi. 

Il sig. Orense chiese che fosse bene determinato che i 
deputati non possono mai, assolutamente, accetter im 
pieghi dal Guverno. 

La sua proposta fu approvata, a malgrado degli aforzi 
del sig. di Zujan, ministro delle pubbliche costruzioni, 


























Ecco, giusta la Gazzetta di Madrid dell'A, il 
testo delle parole pronunziate nella sessione delle Cortes 
del 9 geonaio, dal sig. Lusurriaga, ministro degli affari 
esterni (/. la Gazsetta di sabato ) 

« lì Miaistero si era proposto di non prendere la 
parola in ‘questi di ma, vedendo l'ardore in- 
solito de' dibattimenti stessi, e nella sua preoccupazione 
delle condizioni gravissime del paese, il Governo sente 
la necessità di far appello al patriottismo de' signori de- 
putati. Il Governo è interessato a mantenere all’ alter- 



















prerog 
il Governo era d'unsnime 
leggi appartenesse alle Ci © si presentò alla Com- 
missione, pieno di quest'idea. Ma, con suo grande rio 
crescimento, ha dovuto vedere che i componenti la Com- 
missione, uno solo eccettustone , sono d' 
rio. Il Mivistero ne ha fatta una quistione di Gabinetto, 
e la Commissione, ispirata dal suo patrioitismo, ha cer- 
cato un mezzo d'evitare il conflitto. Ma non sarebbe 
anche possibile di trovare un espedieote per sanzionare 
le leggi urgenti Siguori, mi sia permesso di rivolger- 
mi al patriottismo di ciascheduno di voi. Il paese ha 
bisogno che questo stato di cose cessi al più presto 
possibile. » 

Dopo queste parole del ministro, la discussione 
continuava senza incidenti notevoli, quando il sig. Mo- 
jano interpellò improvvisamente il sig. Luzurriaga @ pro- 
posito delle sue espressioni relative alle condizioni gra- 
vissime del paese. 

« 1l sig Mojano (rispose il ministro) ha certo pre- 
vedato le difficoltà, che si oppongono a soddisfare alla 
sua domanda. Tutto quel che il Governo può dire è che la 
opinione, da me or ora formulata, risulta da 
ricevute dall’ interno e da varie città dell’ester 
ta opinione, fondata sulle informazioni ora 
ha nulla d'esagerato. Tuttavia, per tranquillare 
deputati, dirò che noi confidiamo nel loro patriottismo, 
nel loro appoggio in queste gravissime questio 
anche nel voto e nell'interesse universale del paese. Ag- 
giungerò, per conchiudere, che, con la fermezza del Go- 
verno, fermezza non oltrepassante i limiti delle leggi, 
noi speriamo di poter vincere ogni pericolo. » 


Leggesi nell’ Espana: « La Commissione generale 
del bilaocio, tenne l'altr’ ieri, di sera, una sessione im- 
portantissima pe' discorsi profleriti da'sigg. Sevillano e 
Mados. Il ministro .delle finanze, come il presidente 
delle Cortes, delineò un quadro tristo, e vero del pari, 
dello stato, in cui si trovan le pubbliche finanze. li 
sig. Sevillano dichiarò che, se alla fiu di gennaio le 
Cortes non avessero cominciato a discutere il bilancio, 
apportandovi i risparmi possibili, ma accordando nel 
tempo stesso allo Stato i mezzi necessarii. per gorer= 
nare, non rimarrebbe uo di a capo del suo Diparti- 
mento, e ch' ei pensava che il suo successore farebbe al- 
trettanto cito di sppresso. 

« Il sig. Madvr presentò lo stato attuale delle pub- 
liche rendite; disse che, se non vi si rimedissse, se non 
si fortificasse il principio d' ordine © d' autorità 
facesse intendere a tuti che la libertà non può enser 
il mantelio, sotto al quale si celioo il contrabbando e 
la dimeaucanza d' ogni duvere, se il Gorerno non rinun- 
giasse nd una vana popolarità, che gli aliena lo spirito 
della azione, il partito progressista, e forso tuito il 
partito liberale, cederebbero in breve il loro posto alla 
reazione ed alla ditatara. 

» Scrivono dal Ferrol, grande porto militare, 
482 operi dll'arsenale farono cerci per sea 
di devaro. 

» Le basi della Costituzione sarano presentate sa- 
bato, 13, giorno, ia cui, sopra domanda del ministro 
della guerra, comincierà la discussione su' cambi militari. 

» Eravi, il 7, una grande agitazione a Malaga, causa 
l'avricinarsi delle truppe, prorenieati da Grana e da 
Siviglia, che si trovavano iu que' dintorni. { rivoltosi vo- 
leraoo resistere; ma gli amanii dell'ordioe, che forma. 
no la maggioranza della popolazione ed anche della mi- 
lizia nazionale, mostravano grand' energia, ed erano ri- 
soluti a far trionfare la legalità. Il Governo aveva dato 
l'ordine di sospendere le elezioni municipali. » 

Pare che i signori Rios-Resas e Sancho, memb 
della Commissione delle basi della Costituzione, voglia» 
no presentare un parere particolare, appoggiando la for- 
mazione del Senato a vita. La maggioranza della Com- 
missione, capo della quale è il sig. Olozaga,, desidera 
che la Camera alta si componge d'un certo numero di 
senatori a via, e d'un altro più grande di senatori e- 
letti, i quali, nominati da' 500 più forti contribuenti di 
cisscuna Provincia, saranno rionovati per terzo ogni 
quadriennio, periodo fissato per la durata del Congresso. 

L' Ayuntamiento stabilì di procacciare lavoro a 
tutti gli operai, che ne chiedessero ; mille e più di que- 
sti l'hanno già chiesto. È fatto costante, prorato che 
una mano ignota distribuisce sussidi notevoli fra certe 




































































cliasì della popolazione di Madrid ; 
fola d'ordine, altra consegne che questa: « Sint 
ti ad agire, secondo gli ordini, a un dato 
Ecco l'unica e vera cagione della perplessità genen 

Nell'ultimo Consiglio de' minltr, fa deciso ci 
nopo risubilire l'ordine ad ogni costo, inliggere 
severo. castigo a pubblici di Malgi 
Granata e di Valenza, accelerare i lavori della Coma 
sione e delle sotto-Commissioni bilancio, e veri 
tare, con la maggior sollecitudine , il prestito di 4 
milloni di reali (40 moilioui di franchi.) 

(Corr. Hara) 

SG legs ella Patrie « Il Governo pugni 
saputo che tra le classi povere furono fatte cla 
lolnie distribuzioni di danaro. (. sopra.) rta, 

‘= Otto reali al giorno sono promessi sé ogni ny | 
video, e non ei esige da lui che di tenersi. prep 
All''occasione opportune. 

e La grande quantità drei, distribuite dopo || 
votazione di aglio, possono favorire i disegni degli muy: | 
chisti. 











La miseria generale, la mancanza di lavoro, wo, | 
egualmente mezzi, di cui approfittano 1 nemici del G,. 
verno spagnuolo. » 

FRANCIA 


Parigi 16 gennaio. 


Per decisione del 40 gennaio sono stiti nea; (| 


mati i 
Polissier, generale di divisione, comandante li 4 
visione d' Orano, governatore generale. dell' Alger, ; 
comando del primo corpo all'esercito d' Oriente, 
Bosquet, generale di divisione, comandente ly, 
conda divisione di fanteria dell'esercito d' Oriente, 
comando del secondo corpo dell'esercito istesso, 
Mayran, generale di divisione, al comando &l, 








seconda divisione dell'esercito d' Oriente. 
Beuret, generale di brigate, al comando d'una bi, 
gta della sesta divisione di fanteria dell'esercito d 
riente. 
Vergé, generale di brigata , al comando d'un 
brigata della seconda di 
d' Oriente. 





sione di fanteria dell'eserì, 


generale di brigata, al comando d' una br. 
quarta divisione di fanteria. dell'esercio € 





100, generale di 
visione d' Algeri, io questo momento a Parigi, al » || 
maodo della terza divisione di fanteria dell' eseciu { | 
Oriente. 

Rivet, generale 
generale dell'esercito d' Africa, 
stato maggiore del primo corpo dell' esercito d' Orieta, 
comandato dal generale Pélissier. 

Trocho, genersle di brigata, alle funzioni di capa 
stoto meggiore del secondo corpo dell’ esercito è. 
riente. 

Lebrun, colonnello, capo di stato maggiore dl 
divisione di Costantina , alle funzioni di capo di vue 
maggiore della terz. di 
d' Oriente. 


Le belle arti, propriamente dette, non erano np 
presentate che sotto at , nella. graode 
Esposizione d' Hydi 
no dovuto introdur 


















sotto una sembianza industrie 
Era questa una lacuna importuna; era un elemento ch 
mancava alla critica. In uno degli scompartimenti de 
l'immenso edificio bensì vedevansi mobili, bronzi, care 
dipinte, stoffe, porcellane, minuterie, cristalli, tappeti 
mille altri oggetti, sulla coi bellezza la scuola delle ari 
d'una nazione ha un'influenza immedista ; era un pi 
co, anzi molto cattivo, mentre in un sltro de 
gli scompartimenti, presso altra nazione, i medesimi - 
getti erano trattati con gusto squisito e sienro. Di ch 
mai potevano nascere tali differenze ? Evidentemente dell 
più © meno prospero dell'arte presso questi + 
nazione, perchè sempre e dorunque, nella de 
borazione della materia che la natora o la scienza h 
fornito, dietro l'operaio avvi l'artista. Era mestieri è 
indovi a Londra, ma non lo si vedere. La 
con mano a Parigi, grazie alla é 
delle due Esposizioni universali, che saranno 
aperte in breve: quella dell' industria e quella delle bell 
arti. Ecco dunque sotto questo primo rapporto una di. 
ferenza profonda, reale, incontestabile, e, gli è imp» 
sibile negarlo, tuttora a vantaggio dell’ Esposizione dl 
4855. Avvene un'altra non meno importante nello st 
di guerra, in cui noi siamo attualmente, e dove wu 
remo forse ancora a quel tempo. È dunque di som 
mo interesse il vedere ciò che i popoli, che stanno all 
sommità dell'incivilimento, avranno potuto. dedicare di 
volontà e di risorse, di perseveranza e 
sviluppo della loro industrie, mentre sono impe 
cure, dalle preoccupazioni, ed oppressi dalle spese 
guerra così vasta, quale è quella per'cui il caonone riu 
bomba dal B: 
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( Nostro carteggio privato. ) 


Parigi 15 gennaio. 
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necessità. d' ent 
Russia. 

Una lette 
do una ricogi 
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« vamo con nui 
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$ « Sebastopoli, i 
«ci chiamerem 


1 « ne delle 


ico al mar Nero. ( Patrie ed E. della B.) } 


+ Conoscete già l' emergente, che scoppiò come w- | 
tuine in mezzo alla sessione del 9 gennaio delle Cor |. 


tes costituenti spagnuole. (7. sopra.) 
Le parole del sig. Lzurriaga mi fecero tornar 
in memoria quelle dell'oratore antico: « O Ateniesi, mer 
tre deliberate, Filippo è alle vostre porte ! » Certo, 
non pretendo che il ministro della Regina Tsshella 
un Demostene; dico soltanto che v' ha una certa ne 
logia nella cosa. Il sig. Lururrisga usò egli un' stu 
di strategia parlamentaria, per meglio sconfiggere la pre 
posta del sig. Pacheco? Non credo. La proposta m 
stata già ritirata , prima che il ministro avesse prifie 
rito le ultime parole, che commossero tsuto le Cori 
e, d'altra parte, il telegrafo ci fe' sapere che gravi de 
ordini successero a Malaga: il sangue corse, ricchi né 
ozianti, meno sfortunati in questo. di certi fabbricanti 
arcellons, dovettero riscattare a prezzo la vit 
insieme delle misteriose confidenze del sig. Luror: 
riaga, sembra risultare che sia imminente un' ta di 
scodi carlista. Ml ministro fece altresi allusione ad in- 
Mlussi esteriori; © il mio primo pensiero fu che il sig 
Lusurrisga volesse parlare d' alcuni maneggi della Rus- 
sia, cui forse non saprebbe male far sorgere da questa 
parte qualche grave diversione: ma ei parlò d' influmi 
il cui centro ssrebbe in una 0 più grandi città dell'e- 
sterno. Di quali grandi città qui si tratta? Di Parigi 
no certo, I Parigini or non s° occupano d' altro che del 
prestito de' 500 milioni: sia Sebastopoli bombardata © 
no; ala il principe Gortschakoff un negoziante sincero, 
od uno scaltro rappresentante d'uno scaltro Monaret; 
i contrabbsodieri sprgnooli assassinino 0 non sssassitt 
no i dogenieri della Regina, 1 Parigini non se ne com 
muovono punto. Il Psrigino è come l' uomo d' Orasiv: 
Impavidum ferient ruinae ; ei si sente ben guardi 
da' suoi poliziotti, guadagoa dmnaro quando i pressi dell 
rendite crescono, è quando elle calano, mangia a prat 
le peroici infarcite, e manda filacce a' feriti d' Orient: 
Una delle grosse pietre, che tira su ad ogo' istante! 
argano del palszzo del Louvre, gli può cadere a' piedi; 
ei non batterà neppur ciglio: impavidum ferient! !! 
Parigino ba occhi, ma nulla vede; egli ha orecchi, n! 
son sì bene coperti dal bavero del suo paltò, che null 
ode: o piuttosto ei fa quel che fato anche voi, quant 
non volete udire discorsi che v'importunano ; si fi 
1 due indici nelle cavità auricolari, poi fa una giravo! 
tufolando un'srietta qualunque. Quel Parigino, ch'è 
oggi uno stornello od un pappagallo volgare, si sentirà 
forse domani spuntar penne da pavone e da uccello cit: 
nivoro; ma che volete? bisogna pigliare i Francesi © 
me sono, €, in ogei caso, nessun vorrebbe cangiar 0" 
il suo cavallo normanno, chi l'ha, con una mula andalot. 
Povera Spagna ! il suo seno è squarciato delle ur" 
ghie della discordia: repubblicani, moderati, progre® 
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sig. Lusor= 
un’ alzata di 


piuento ? 
Midi fece 
te l'effetuazione. 

Tutto sommato, mi pare che sla gionto il momento 
di volgere l'occhilino dalla parte de' Pirenei: vi si 
prepara del nuovo. 

Altra del 46. 

1l Noniteur non ha ancora parlato delle negozie- 
soi, che segoono a Vienna, in conseguenza delle pro- 
goto del principe Gortsehakoff. 

| giornali inglesi annunzierono di questi gioruì , 

spacci telegrafici di Berlino, che il Gabinetto 
Prussia aderiva al trattato del 2 dicembre. Per mol- 


dia aocora aderito ; ma e' vorrebbero far ammettere un 
priacipio, che en potrebb' essere rigettato dalle altre 
Potente. Egli ha la pretensione di prender parte alle 
cenlerenze, che polessero essere aperte per la revisio. 
de wntiati europei , senz’ aver prima partecipato a' 
pericoli ed alle gravezze della guerra. Pare cl ei siasi 
formalizzato che i rappresentanti della Francia, dell'In- 
ghilerra e dell'Austria non l'abbiano chiamato alle de- 
fiberazioni, relative all'interpretazione , che si doveva 
dre al trattato del 2 dicembre. Era tuttavia molto ns- 
turale che i rappresentanti delle Corti allente fossero 
soli ammessi a tali deliberazioni. Lu Prussia vorrebbe, 
pur restando in disparte, e senza fare un sol sa 
procacclarsi totti vantaggi d' on' alleanza con ciascuna 
delle parti belligeranti ; ma s'inganna d' assai in questo 
La Prussia, isolandosi dal resto dell'Europa, 
surì esclusa da' benefizii, che possono derivare dagli sfor= 
si (nti dalle Potenze alleate. La sua benevolenza per la 
Rosia non le varrebbe , in caso di trionfo di questa 
Pont, altro fratto che di trovarsi più che mai sotto 
il predominio del suo potente vicino; ed ella perde- 
rebbe per sempre il suo influsso nella Germania. Il 
Gabinetto di Berlino ha danque ad aspettare ogni danno 
dal suo sistema d'isolamento. Il suo patente interesse 
abilmente quello, che fece credere aver egli dato 
la ma adesione al trattato del 2 dicembre : questa no- 
tria è ancor immatura ; ma, per far ch'egli faccia, è 
inpossib'e che il Gabinetto di Berlino sfugga alla 
necessità d'entrare nella lega dell'Europa contro la 
Rossia. 

Una lettera d'un uffziale narra nel seguente mo- 
do una ricogaizione, fatta dal generale Morris nella valle 
di Bridac: « Siamo partiti a giorno, e a 9 ore e 1/3, 
«un poe' oltre Balaklavs, incontrammo alcane centinsia 
di cavalieri russi, a' quali si fece dar la carica 
« cacciatori d'Africa, e che furono volti in fuga in ca- 

pochi istanti: vennero lor uccisi un dieci ur 

fett prigionieri cinque o sei. Una batteria ros. 

«%, pisntata sulla destra sponda della Cernais, ci spa 
« riva addosso molto da lontano; il generale Morris le 
« fece opporre una delle batterie da campagna, che ave- 
« vamo con noi, e che spense il fuoco de’ Russi. Quel- 
bateria, spalleggista dalla fanteria e da una secon- 

« da batteria, posti po più lontano, in un punto fa- 
« rorerole, fu lasciata per guardar l'ingresso della cità, 
«mentre ia cavalleria andava a fare la ricognizione de' 
« rillggi vicini. Sinmo andati un poco più in la del 
« viliggio di Vernutka, presso che a cinque leghe da 
« Bebastopoli, in un' amena valle, cinta di boschi, e ove 
«ci chiameremo contenti d'avere i nostri bivacchi. Ab- 
« biamo fatto fuggire circa 300 Cosacchi, i quali con- 
lì abitanti ne' boschi, per guisa cha le abi- 

ciò tutto intatto, ad eccezio» 


« tanti, 1 quali sono, dicesi, amici più che 

de Russi. Sono Tartari, discendenti da quelli, cui co- 
« manduvano Tamerlano e Geogiskan; ma non credo 
« che abbiano conservato molto del valore d' loro an- 
« tenati. Siamo rientrati a 6 ore della sera, dopo es- 
= sere rimasti dodici ore a cavallo. » 

In conseguenza delle disposizioni, prese dall' Impe- 
ratore, per la diminuzione dell'eff-tivo della divisione 
d'occupazione in Italia, l'A4.° reggimento de' dragoni e 
la 22 batteria dell'8.° reggimento d'artiglieria ritorna» 
no in Francia. Quelle troppe, marciano in quattro co- 
lonne, che partirono da Roma il 3, 5, 7 e8 

all fonlra di Franca Î 8, 7, 9 041 


Tropea alto, del 40, re- 
cano e .° reggimento inglese era partito per le 
Crimea, » rr 
Un nuovo giormie, intitolato la Presse d' Orient, 
usel in lace, con molto buon suecesso, a Costantinopoli. 


Rivista de’ giornali, 
Del 16 geonaio. 

ll Pays, Journal de l' Empire, discute il tratta- 
to del 1841, e afferma che la Prussia vi è più impe- 
guata ch' ella non sembri pretendere. 

Nl Contitutionne! si rallegra della grandezza © 
dell'importanza de' mezzi della Francia, rivelate dolle 
somme sempre crescenti de' prospetti delle imposte in- 
dirette (pubblicati ieri dal Moniteur), come pure dalle 
soscrizioni al nuovo prestito nazionale. 


lizza anch'egli, senza commenti, i suddetti prospetti 
delle imposte indirette. Ei si dà quindi a ricerche ata- 
tistiche e storiche sulla comparazione de’ prezzi delle 
cose al medio evo ed al tempo presente; e viene a 
questa conclosione che, a paragon del numerario in cir- 
colazione ne' due tempi, tutto era più caro una volta 
che adesso. 

L' Assemblie Nationale si diverte a cavillare sul- 
le differenze insignificanti de' dispacci di Pietroburgo , 
in riguardo alla calma della situazione dinanzi Sebas- 


li 
ll Journal des Debate sì occupa’ di bibliografia. 


Sommario delle sessioni del Corpo legislativo. 
Sessione del 45 gennaio. 

Apertura della sessione a 2 ore. 

Congedo conceduto al marchese di Cheumont- 
Quitry. 

Presentazione di tre progetti di legge, intesi a mo 
dificare : il {.° il $ 5 dell'art. 781 del Codice 
dura civile; gli altri due, gli art. 94 e 253 del Co- 
dice di procedura criminale. 

Deposito, per parte de' sigg. Delamarre e Plan- 
te, di rapporti su progetti di legge d'interesse locale, 
riguardanti i Dipartimenti della Creuse e della Haute- 
Vieone. 

Seguito della deliberazione sul progetto di legge 
relativo alla trascrizione in materia ipotecaria. 

Sessione del 16. 


20,000 fr., riversibile per la somma di 6000 fr. a suo 
figlio. 

Seguito della discussione del progetto di legge re- 
lativo alla trascrizione in materia ipotecaria. 

(La discussione di questo progetto continuò anche 
nella sessione del 17 gennaio. ) : 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UP 





IZIALE. 


S. ML R. A, con Sovrena Risoluzione del 4: 





«ne delle capanne de' Cosscchi, le quali vennero arse- 


c.m., si è degnata di conferire al presidente dell' I. R 


67 - 


Appello in Venezia, Luigi cav. de Roner, 
1 R. consigliere intimo. 


PARTE non UrriSIALE. 
flare 
Vienna 49 a 

Leggiamo nel Corriere Italiano: « Si assicura 
che domenica, a mezzo telegrafico, via Bucarest e Var- 
na, fa spedito al barone di Bruck l'ordine di portarsi 
in questa capitale, sicchè il suo arrivo è atteso di mo- 
mento in momento, » 


Tribunale d' 
la dignità di 


Dal 47 in poi, per ordine superiore, in tutte le 
chiese parrocchiali della cità e de sobborghi, in occa- 
imminente avvenimsoto, che rende |" Austria 


francese rilevasi persistere tenacemente le Potenze d' O:- 
cidente nel volere che la Prussia non sia ammessa alle 
conferenze prima che abbia dichiarato di aderire al trat- 
tato di dicembre. Non entra in queste pratiche natur. 
net Less Gortschikofi. Si è notato non eser- 
vi sta comuaicazione fra diplomatico © è gli 
altri uomini di Stato, che "cora Va s 
« Giunse oggi da Varna la notizia guarentita, che il 
giorno 9 ebbe luogo una nuora grande sortita de' Russi 
dinansì a Sebastopali, diretta priacipalmente contro gl'In- 
Sini (Y. i nostro dispaccio nelle Recenti me di 
giovedì scorso.) Ma questi, senza e de' Fran 
Ses, regine 1 Boni dopo ardente radiosa 0 ves 
sibili perdite, fino pella fortezza. Quando i Francesi sc- 


corsero in aiuto degl' Inglesi, il combattimento era ter- 
minato.» |, 


L' Imperatore, con un ordine indirizzato il 17 al Co- 
mando superiore militare, ha abolita la pena delle ver- 
ghe nell'esercito austriaco. (6. U. d'Aug.) 

Regno di Sardegna. 
nella Gazzetta Ufiziale di Milano, in 
data del 2 del corr: « Nel puoto di mettere in torchio, 
riceviamo l'infausta notizia della morte, avvenuta ieri 
sera, di 8. M. Maria Adelside, Regia di Sardegna. » 

La Regina Maria Adelaide era nata pel 1823. 

Impero Russo. 

Due fregate russe, l' Aurora e la Diana, furono 
preso della squadra angio-irancese nelle scque del Giap- 
pone. { Donau.) 

Sono giunti a Vienna due rapporti consolari da 
Galaez e Braila, i quali annunziano che continua tut- 
tora il passaggio dei Turchi presso Braila_ e la par- 
tenza delle riserve russe alla volta della Crimea. Le 
divisioni di fanteria, di guarnigione ad Ismail, e le ri- 
serve, che stanziavano ad Ismail, Kischenew , Aker- 
mann e Kiew, si recano a marcie forzate nella Crimea. 
Dicesi che irinforzi, che partirono dal Danubio per la 
Crimea, tenendo la via di Odessa, ascendono a 20,000 
uomini. Contemporaneamente all imperiale Manifesto del 
28 dicembre, fu pubblicato alle truppe un proclama dello 
Czar, concepito in termini bellicosi. Tre vapori russi 
incrociano continuamente fra Isatschka e Tultscha, e fan- 
no fuoco contro le posizioni turche, per distroggere le 
batterie turche, che si stanno ivi erigeado. I Russi oc- 
euparono il 3 ‘corr. la testa di ponte alla riva destra 
della foce di Kilia, ch' essi avevano abbandonato l' an- 
no scorso. I Turchi, privi di cannoni, non poterono im- 
pedire quest" operazione, con cui, a quarto pare, si vuol 
dominare il Danubio © coprire la fotiglia russa d'Is- 
mail. Le troppe turche sono apartite nell'ordine se- 
guente: 7000 uomini, la maggior parte redif, a Isat- 
schka; 2500 a Tulischa; ©2000, tra Turchi e Curdì, 
(fra gli ultimi, molte donne armate ) a Matschin. 

( Corr. Ital.) 
Inghilterra. 

Il Daily News vuol sapere da buona fonte aver 
avuto l'inviato di Svezia ordine di far conoscere all' 
Ufizio degli affari esterni essere la Svezia pronta ad »- 
derire al trattato del 2 dicembre. Il Daily News, che 
ha esclusivamente quella notizia, fonda su essa la pro- 
babilità d'un Congresso di tutte le Potenze d' Europa. 





(Donau.) 





varzzia 22 gennaio 1855. — 
Kg, mo tg ale 
din lo 
Îl'nostro mercato non presentò varietà alcuna; gli affari in 
Tute egualmente; le Banconote erano salite ad iù 


ad 87, chiuleva più offerto; nulla di notev 
Mirhe carte, 

Triesto, ella passata settimgna, preseota affari poco ani- 
mati ne' cambi, non meno chi ese Qualche migliora» 

tell sot; la mancanza di deposii ieluisce al'inerzia 
d'affiri delle mercanzie. N callà Brasile va é mancare. Si è futto 
quae alare negli ruecheri greggi, ni, negli olii ordi» 
os Lal lane, nei metalli © negli sj tutto a La 
Variati; così nelle frutta; assai nello granaglie; null 
sementi oleose, La 
> 

Lonpra 20 gennaio 1855. — ( Dispaccio telegrafico.) — 
Colo balle 56,000, um { iddting Orleans scel- 
Vini 54/,. Cattà formi colei piuttosto più bassi i viaggianti. 
Larheri negltti è più bassi. Frumenti un poc» p'ù fermi. Cam- 
Ne Tita 12.28 a 33, Viana 12.26 a 30. Consolidato 91% 

li" 

—__________—— 


VIENNA. Prezzo medio. 

— orso della carie dello Sioto. 18 gem. 

Uipazioni dello Stato. . alb —%) 844/, 

fato del 1859, co resti.» 60” 

Sta dales. del suolo Aust. lat, E — * 

date» di altre Provincie B— » 
dette della Cam. au 
pr del vecchio 


di Società di e. della Aust, » 500) 
del Lioyd auste. in Trieste, » 500| 


E 





TRTITÌ 
Ri E, 


Hi Hi 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal loglo reralo dels Cassetta di Fieuna ) 
Vienna, A7 gennaio 1855. 
Gli affari in effetti erino abbastanza animati, 
ternero fermi ed in parte fruirono di un aueate.' la ultimo, 
menti dell contromina provocarono un aumento rilevante. 
Le Meta che 5 °/, furono contiouamente bevevise ad 83/1 e ”/y 
I Vigletti del 1856 furono pagati sino a 102 ‘/y. Le Azi 
della Strada ferrata del Nord cscillarono fra 19 3 
divise e le valuto ricercate ed in aumento di ‘/, 
dra raggiunse a 12.16; restò, però offerta a 12. 
Londra, 42. 151 :. Parigi, 1474/, d.; Anborgo, 99 7/ 
orto, 420 #/,; Milano, 124°/1; Avguota 127%/,; Li 


La disposizione fu anche oggi Liv 
glia di acuti di fondi public, id ch 
ricerche dall'estero. Erano assai rice 
otizie, il Prestito nazionale 5% 
cambiali @ valuta furono, in media proporzione, più busse 
di ‘/5%os @ rimasero più ofete, che domaodate. 
Loodra, 12 12; Parigi 1474/,L; Amburgo, 93%/1: Francoforte, 
1259), Li Milano, 124 ‘/g; Augusta, 1267/, L; Livorno, — i 
Amsterdam, — 


Obbl dello Sato 
dito — io BS 
Azioni con int. 
co RIT 
detto = - == = 4 
Obbi. del 1850 con rest. 4 


dette asco. noc'o Ans. Inf. 5 
detto id. 11reProv.5 
Prost con lott. del 1834 


Azioni della Banca col div, al pasto 

detto id. senza div. 

detto di nuova uissione 

detta della Banca di sconto 

Strada fare, Ferd. del Nord 
doltr Vienoa-Rasb = > 
detta — Budweis-Line-Gm 
delta Prest-Tira. ("em 
detta id (conprior)î » 
detta Oed-Wicer-Neust. 











gennaio 1855. 


— Argrato 
Tall di Maria Tr 





ARRIVI E PARTENZE nel giorno 20 gennaio 1855 


Arrivati da Firenze i signori: de Gistow contessa, con 
seguito. — Da Milano: Piazzoni pob. Luigi, possià. — Gailard 
Gio. Pietro, meges. — Ben Pietro Giulio, negoz. di Ginevra — 
Da Badia: Giro dott. Luigi, avvocato. —: Da Verona: Beri- 
Isequa Salvatore, possid. — ‘Da Ferrara: Ancina Angelo, possià. 
Da Revenna: Agelli Achille, negor. e posti. — Da Porme: 
Marazzani conte Pietco, pessid. — De Trieate: Tata br. Gio- 
non, pmi. di Parma. — Vari Avv nah odor, pope 
di Ceri 

Partiti per Mileno i signori : Marheti conte Augusto, 
posid di Belogna. — Per Nentosa: De' Marchesi Cavriani Cor- 
radino, Canecico della cattedrale e possid. di Mantova. 

Nel giorno 24 genncio. 
PARE x 
mali rionali e vio ra — 2 le 
Bareoger march. Ra'mendo J, propr. di ey 

È Sl 


di 
de 


NB. — Sino all'ora di porre in macchina, 
ci è mancato oggi il corriere di Vienna. 


Borsa di Parigi del 18. — Quattro 4/3 p. %/y 
95.25. — Tre p. °/» 69.30. — Notevoli affari; Bor- 
sa assai animata. Il rapporto del Moniteur sul successo 
del prestito infloì molto favorevolmente, ed il 3 p. % 
sì aprì a 69.90; ribassò in seguito per realizzazione 
di guadagni. 

Borsa di Londra del 48. — (Ore 1.) Couso- 
lidato 3 p.%/o, 92?/ — ( Chiusa) fincco a 91 7/s. 

Costantinopoli 44 gennaio. 

{ Spedito da Sem'ino il 49 gennaio.) 1 Praucesi 
continuano a spiogersi sempre più innanzi colle loro bat- 
terie. 


Sì conferma la presa d'un ridotto russo. Da due 
giorn cadde nella Crimes una messa enorme di neve. 
Omer pascià ha lasciato Kamicsh, e si è rifiutato nel 
modo più assoluto di avanzarsi, col suo corpo d' eserci- 
to, a Perekop, ad cata che gli alleati gli abbiano ss- 
sicurato l' appoggio di tre divisioni di truppe francesi ed 

sì. 


Lord Redeliffe lntraprenderà quanto prima an viag: 
gio per salute a Londra. ( Prese di V.) 


e Se _—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 


Fienno, 22 gennuio, ore 10 min. 30 ant. 
( Ricevuti il 22, ore 40 min. 50 ant. ) 


Brusselles 21, — ll gran Teatro dell’ Opera, 
di fresco ristaurato, andò tutto in fiamme oggi. 


sente delle cose, in riguardo della Prussia, a quella 
del 1813, quando il duca di Bassano iuviò all’ 
ambasciatore prussiano i suoi passaporti, 


- ARTICOLI COMUNICATI. 


L'organo della chiesa arcipretalo di S. Martino di 
Piove fu testè rinnovato dai signori Giuseppe padre, 
e figli Giacobbi, di Bassano, con ingegno non comune, 
solidità ed esattezza. 

Le voci degli scuti furono acresciute di nove, 
con perfetta corrispondenza a tutto le altre, e i qu 
tro contrabbassi do, re, (1, sol diesis, si traspo 
al di sotto del primo do contrabbasso, con quattro sp- 
positi tasti. 

Quanto al meccanismo, fu scelto quello del celebre Sa- 
lassi per ottenere il meraviglioso effetto, che dall’ orga- 
nista collaudatore, professor Canetti di Vicenza, e da tutti 
fu riscontrato. Meno le canne di facciata, il flsuto e 
voce umana, dei quali si dovettero sostituire molte can- 
ne nuove, il rimanente è tutto lavoro dei Giacobbi. 
Nulla lasciano a desiderare l'ottavino, il corno dolce, 
il corno ioglese, il clarino, la fluta reale, il fagotto, la 
viola, le trombette, i claroni, le bombarde ed i 
balli, non facendosi cenno del rullo, 0 tamburo, 
venzione dei sig. Giacobbi , poichè penna migliore da 
circa due anni ne fece i giusti elogii nei pubblici fogli. 

Il più importante, cioè il ripieno, è perfetto, e i 
Giacobbi riuscirono anche in questo, che per taluno fu 
sempre un ostacolo insuperabile, e ciò tutto con som- 
ma diseretezza nel prezzo, con assiduo lavoro vera- 
mente appassionato, © nessua risparmio, talvolta sugge- 
rito dull’ interesse. 

Sì, a voi, padre e figli Giacobbi, sono riconoscenti 
la Fabbriceria e l° intero Capo distretto di Piove, Val- 
gano questi brevi cenni, dettati della lealtà, ad animar- 
vi sempre più, onde accrescere il numero delle opere 
vostre, che di già giungono a 36, e sd essere di apro- 
ne alle Fabbricerie delle chiese, sprovvedute di un sì 
bell' ornamento, a darvi sullecite commissioni. 

La Fubbriceria della chiesa 
arciprelale di Piove. 


ed onesto non sono 
mai rimunerato in modo corris 

egli rende alla società; nè un po' d 

mere la riconoscenza profonda, che per Jui sentono quelli 


Il Constitutionne! paragona la situazione pre- 


che gli debbono Ul cuore abbisogna di espan- 
dersi, e una parola sincera ed affettuosa, più che l'oro, 
, il quali 
re la propria opera utile a' suoi simil 
Ora il Comune di Varmo, in Friuli, dopo di aver 
aumentato, per quanto lo consentivano le circostanze 
lo stipendio al medico condotto, dott. 
odisfà ad un gradito dovere col ren- 
dergli pubbl le pel molto bene, che free nel 
tempo della sua dimora in esso e specialmento per la cura 
sapiente ed assidua nel combattere il morbo migliare, 
ifestarsi in più siti, 
epidemicamente sviluppatosi nei decorsi mesi di agosto € 
di settembre, mentre in quarant.ito casì di gravissimo 
pericolo, egli ottenne gusrigione completa. H dott. Ma- 
rianini, ad esatte © profonde cognizioni scientifiche uni- 
sce quella prudenza è quel tatto sicuro, che costituite 
no appunto il medico filosofo; ed in cò egli è degno 
erede dell'illustre suo genitore, protomedico della Pro- 
vincia Lomellina e professore di storia naturale nel Col. 
legio nazionale di Mortara, e degno nipote dell' illustre 
dott. Stefano cav. Marisnini, professore di fisica speri» 
mentale presso la modenese Università, presidente della 
Società italiome dei XL, 0 dell'Istitoto di Fre 
cia, dell'Accademia delle scienze di Torino, di Ber- 
lino, ecc, ecc. 
L'aver seguito le nobili tradizioni degli avi torna 
di grande merito al dott. Giambattista Mari ed è 
indizio di ua cuore eccellente il disiuteresse e la bene» 
volenza, con cui egli presta i sussidii dell' arte sua, tanto 
nel casolare dell' umile colono, coma nella casa lieta di 
agi e di costumi gentili. Il dott. Marianini è un bell" 
esempio pei medici condotti , ed il Comune di Varmo 
reputa buona ventura l'aver tra sè un uomo di +) sve- 
gliato ingegoo @ di ottimo cuore. 
Varmo, nel Friuli, 29 dicembre 4854. 
ALCUNI CAPI DI FAMIGLIA 
per l'intera popolazione 


SN 
ATTI UFFIZIALI. 
5966. AVVISO D'ASTA ren APPALTO. 
Col gioroo 31 ottobre 1805 teramierà |" 
di passo sul Po di Ariano. Divisardosi di pro 
SI deduce a pubblica notizia: 

4, Nel palazzo di restdevza di questa 1 R, Lotendenza in Ro- 
igo, si terrà, vel gioruo 25 gennaio 1N55, un esperimento d'asta 
per l'appalto novennale del suddctio Diritto di paso sul Po di 

j0, Il quale dovrà avere iocoiinciamento vol 4° novembre 

, e termine coi 31 ottobre 1864 ; riservata la facoltà all. R. 
Fiaauza di rescindere il coutratto cel termine di qualunque degli 
tini stabiliti per la sua durate. 

2. L'asta sarà aperta alle ore 10 autim. e chiusa alle ore 3 
pomer. del giorno siesso;; ritenuto che, qualora la gara degli as 
santi, od altri motii, consiglia ssero 
traria ad altro giorno, potrà ciò essere 
ma olfista, ed avertendo i concorre 
giorno che venisse stsbilito pel nuovo incanto, mercè Avviso da 
alfiggersi all'albo d'Ufficio. 

"3. L'asta verrà proclimata sul dato re; 
anono di L. 115, tè verrà atumesso all'asta alua obi 
quale noa (530 benevis ue appa 
teggio di cont coll'Erario, e non avesse costituito, a garau 
l'offerta, ua deposito ia moneta sonsota al corso di taria, corri» 
spondente al decino del dato regolatore. Dupo la chiusa deli asta, 
tale deposito del miglior offerente dovrà elevarsi al decimo del 

natura dei protocollo d 
ne appaltante di viaculare la 
1a ogni esso, seguita la de- 


Eatro otto giorai continui dalla data dellintimazione della 
defcitiva delibera, dovrà il deliberatario cosvituire in teni fond 
(da dibiararsi idonei ed ammissibili dal LR. Ufcio fiscal 
Venezia), 0 con deposito ia coutaati, ed in efftti pubbli pi 
cati, da e, la fdeiussioue in un importo corrispondente 
‘un'anvata del canne di de'ibera, più al valore delle scorte in 
al Ditito, oochè allequivalen‘e della multa conseazional 
per cesto suî val î 


bera, della quale fo 
ser l'alditanza de Diritti unit, e ie tariffa di 
verrà proceduto d' Uficio alla confisca dl fatto deposito (ar- 
vio 3), e sarà poiestativo allL R. Finanza di addiveni ve al rue 
cauto del Diritto a tutto rischio è daono del deliberata 
egezione alcuna su qu quali 
proclamare pel reiocarto 
gi soggetto , n pendenza del riappato Ù 
Le misu*e che DL R_F.navza trovasse di adattare ia di lui raffooto. 
7. I Capitoli normali e la trilfa di percezione, di cui all'ar- 
ticoto preceleote, sono ispezicnabili presso gii Uilci di questa 
LR Istendonza delle inanze. 
Dal LR. L-tecdenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 1° dicembre 1854, 
L'I R Intendoste, Car. GasPAn 


mo parte int 








chit. di Londra. — Da Appia! 
De Ferrara: Finzi Aumadio, negox. 

Francesco , capitano sardo in ritiro. 

Isacco, Ioglese. È 

Partiti per Bolzano i signori : U.terrichier barone Outone, 
possid. — Per Trieste: Botteri nob. Lnigi, porsià. di Parma 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nei giorno 20 gennaio 1855. { 17 


Nell'estrazione dell'L R. Lotto, seguita in Verona il gior- 
no 20 genio 1850, uscirono i seguenti merito > 


59,42, 56, 26, 83. 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 31 gennaio 1855. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 15 gennaio 1855: Bordegato-Rossi Chiara, 
fa Mechicrre, d'aani 78, cul — Fossa-Breda Marghe 
Pietro, di 73, povera - Gaggini Giuseppe, fu Gi 
scrittore. — Sanavio Auca, di N. N 


— Vedovato Luigia, di 
Bogoolo Aogela, di Giuseppe, d'anci 
Domenico, dif anoo. — Dietrich Giovauoi 
Nob. Da Riva Marchesini Elena, di 82, civile. — 
ita, di Guseppe, di 4 anoo, — Sercaiia Demo 
rea, di 70, povero. Tota'e N. 14. 
Nel giorno 16 gennaio 1855: Massignato Giulia, di Gio. 
Alaria, d'aoni 15. — Savuollo Elena, di Berna:do, di 7 anni, — 
Bertoli F.anceico, fu Giovani, di 76, ricoverato. — Gallo Gae- 
teso, di Smeno, di 30, comete. — Scott Brad Ar 
‘pensionata. — Negri-Santioi Acna, fu 
margheritaia. — Vania Ana, fu Stamsiao, 
Do Chiara Gabriele, d Osvaldo, di 32, 


vanna, fu Carlo, di 72, 
lu Andrea, di 75, lavandaia. — Totale N. 10. 





ESPÒSIZIONE LEL SS. SACRAMENTO. 
1 20, 21, 22, 23 e 24, in S Zeccoria Profela. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte pel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Il giorno di sabato 20 gennaio 1855. 
dre I 3 


Barometro 
Termometro 


10 sera. 
n è 





3/27 


Aremom., dins. 
Atmosfera 
e vento forte [e veni forte.| @ ventcel. 


Età della Jona: giorni 3. 
Ponti lunari: — | Pluvicmetro, linee 44/45. 


no di domenica 21 gennalo 18 


2 pone: 


i Ò N Ss. 
2 | nebbia densa. Nebbia dense. Picogia 
fe vento forte 


vai 4. 
Piuviozetro, lineo 34,9: 


Bid della luna 
Ponti tuzari: Quartato. I 


SPETTACOLI. — Lunedì 22 gennaio 18: 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Ripos 
rappresentazione dell'opera: L'Ebre 


TEATRO GALLO A 8 BENEDETTO. — Ripeto. 


tramo arosco. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giare 
diui. — 1 vecchio caporale, — Alle ore 8 0 4/y. 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN WOISÈ — 

nette, dirette da A. Roccar amor de le tre 

morente, co Arlechin co le scarpe de (ero © Facanapa fante 
de cope. (Ultima replica.) Con ballo. — Alle ore 6 e'/ 


surLa nivA pecu scuAvosi — Vera ed unica rarità 2o0le- 
gica. Sono visti tito il giorno i due coccodrilli vivi, ma- 
schio e lemmia3, la luoghezza di circa 10 pi uaiti a 
aeì serpenti Boa di differenti epecio, ed atri animali foroc, 
tutti viventi. — Ale ore 7 di sera si dà il cibo alle belve. 


PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI ScotAVoNiL, — Tre automati 
Automato-rcrivano, Automalo disegnatore, Automato-suona- 
irice di piano forle. Vadi, Ilius'oni ottiche di Martin di Am- 
sterdam. — Dale 10 ant alle 7 pom. e dalle 8 alle 4 di sera 


FITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, giù del Poote del 
Sepolcro. — La Compagnia acrobatica mimica di Teresa Zan: 
fretta e Carlo Ferront, diretta da Giuseppe Adami, cov 

le sue variate rappresentazioni. 











Potenze occidentali. ll discorso dell' Imperatore de' Francesi 
alia guardia impericie. Aleneo veneto. CRONACA DEL 

— lipero d' ausizia; lo Prussia nen oderisce al fratato del 
2 dicembre. La lussia non è disposta alla pece Circolare del- 
l'Austria alle Corti germaniche. L del Pr, banillo, 
St. Pontificio; lettera epostolica di $. S 

dico definizione dell'immacolato Concepuren. 


to napoleiano 
matico. — D. di Modena; ritorno dell — fnp. Russo; 
varie speranze di pace. lisposia el pr. Gorlschatf. S' aspeita 
l'Imperatore a Varsavia. Licenza de' Francesi e degl’ Ingies. 
Fatti della guerro. — lmp. Ott; banchetto, Firmano imperiale ed 
Omer puscià. Progresii dell Epito. — Regno di Grecia; trat 
lato col Portogallo. — L:gtil'erra; il Duco di Combridye. — 
Spagna; le Cories. Discorso del signor Luzurriaga. Commir 
sione del bilancio. Dati dello Statuto. Clondestina distribuzio» 
ne di denaro, — Franiia; esercilo di Crimea. Esposizione w- 
miversale. — Nostro carioggio : le difficollà spagnuole, Preten- 
gioni della Pruasia ; ricognizione in Crimea. livista de' gior- 
nali. Corpo legiulativo. — Recentisime. Gartutino mercantile. 








| 
| 
| 
i 














N, 20159. AVVISO DI CONCORSO. 









+ L 16,139. 
dei 











' per ogni 
‘i vendita dei tabacchi, 
» 2:50 per cento sul valore di vendita 
della carta bollata, 
offrsero nel deo periodo un reddito brutto di L, 1235:08 
Il ricavato della minuta vendita, compresavi 
quella del sale, si calcola in °. 3 4901:46 
cosicch, in complesso » | » . > Lo 2536:54 
La spose si calcolano jo» : + + > + » 1383:80 


0 parcò la rendita deparata sarebbe di 


ATTI GIUDIZIARI. 


2° pubbl 
EDITTO. 


L'IR. Pretura Urbana in 
Vicenza notifica col presente all 
assento d' ignota dimora Do 
rtorio fa Antonio, che France- 
sco Sartorio fu Vincenzo ha pre- 
sentito a questa. Pretura il 29 
ottobre p. p. n. 20744, la peli» 
zione conto di esso, e delli Fran- 
casco. Sartorio fu. Anto 
Balt. Sartorio fu Pier 


N. 20744. 





vigeate Regolamento € 











pure fare avere 


, pari ad italiane 
1 478, liquidate a di lui, ed 
debito dell'ora fu Antonio Sari 

li 24 gennaio 1825, coll'interesse 
del 4° per 0}0 dal'intimazione 
della presente in poi, il tuto per 
duo sesti da Domenico Sartorio 
fa Autonio, per un sesto da An- 
dea, e Gio. Batt. Sartorio, per 
un sesto dalla nob. Sehiuaner= 
Gualdo, per un sesto da Andrea, 
© per un sesto da Anta Sariorio, 
€ che per non essere noto il luogo 
della suo dimora gli venne depu- 
tato a di lui pericolo e spese in 
curatore l'avv. De Carlo Balz> 
fiori, onde la causa possa prose- 
quirsi a termini di legge nel gior- 
no della comparsa fissato per I" 
attitazione verbale al 27 febbraio 





patrocinaton 





opportuno per 


d'oggi intimat 
all’ avv. Deodi 
mine di 


simo le conseguenze. 


Maxrroxi 


N. 23618. 








pv. oro 9 an EDITTO. 

Viene. quindi eccitato esso L'L R. Pretura Urbana di 
Domenico Sartorio a comparire in | Vicenza 
tempo personalmente, ovvero a | no azioni. ereditorie verso 








far avere al deputato curatore i 
necessiti documenti di difesa, o 
ad istituire egli stesso un'aliro 
patrocinatore, ed a prendere quell 
determinazioni che reputerà 

conformi al suo interesse, all 
dovrà a'tribuire a sè me- 
le conseguenze della sua 









d Ufficio 
strare le 





inazione 


Dall'IL R. Pretura Urbana 





N. 21673. 2° pubb | pagamento dei debiti insinuati. 
EDITTO. Locchè si pubblichi per tre 
Per ordine dell'IL R Triba- | volte nella Gazzetta. Ufficiale di 
ale Sezione Civile in | Venezia 
Dal'I R. Pretura Urbana 
i otifica col presente E- | di Vicenza, 















essere stala 
Tribanale da 


N. 16446. 


EDITTO 
L'LR. Tribunale Prov. di 





i, contro di esso 
Giorgio C: Î° io punto di 
restituzione di parto di casa a S. 
Maurizio in questa. Cit, corris- 
pondento alla cifra de 

È 47:417, 0 pagamento del re- 
Jativo importo ; 2° rifusione utili 
percetti dal 1833, o risarcimento 
di danni da liquidarsi tutt 

Essendo ignoto al Tribunale 

























- AVVISI. DIVERSI, 


I FIORI 


Giornale di scienze, lettere, arti, industria, commer- 
cio, manifatture ; obblighi e doveri cittadini; pro- 
grezzi e miglioramenti ; scoperte e invenzioni ; mode, 


teatri, varietà, ec. 
ANNO TERZO 


81 pubblica ogoi settimana, in 4° grande, in ca 
velina, in tre colonne di testo compatto, al prezzo: 
Venezia, di A. L. 49 all'anno; fuori, franco, A. L. 44. 

la Tipografia 
arte; dl principali librai, e presso gli Uffizi po- 


Istruzione © diletto pei giovanetti; attualità per 
tatti; il giornale è una specie di emporeo, adatto a 


Le associazioni si ricevono 


tutte lo intelligenze. 


Direttore, redattore e proprietario 


6. I. PEZZI. 





ANNUNZI 





PRONTUARIO DI FARMACIA 


DI NOZIONI DI CHMICA LEGALE E DI CHIICA NEDICA 
MX DELLA RACCOLTA DELLE LEGGI VIGENTI NEL RE- 
GNO LONBARDO-VENETO. SULL'ESERCIZIO FARMACEUTICO 


per cora dell 
DOTTOR CARLO ZUCCHI 
1. R. medico di Delegazione 


E DEL FARMACISTA 
ALESSANDRO RANZOLI 


L10825 
DI 





Deodati in curatore in Giudizio 
vertenza all elfeto, 

l'intentata causa possa 
fronto del medesimo proseguirsi, 
decidersi giusta le norme del 


So ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
te: pubblico Editto, il quale 
tà forza di legale citazione, 
Gio. | perchè lo sapa, e possa, volen= 
co comparire a debito tempo, op- 
conoscere al 
proprii mezzi 
1 scegliere, ed 
4 questo. Tribonale 
e ia scmma fore, 
far Gre tutto ciò, che riputerà 
ropria difesa 
nelle vio regolari, diffidato che su 
la delta petizione fu con Decreto 
la delta petizione 
e prefisso i ter- 
jrni 90 per la risposta, | 
e che mancando esso Reo Conve: 
nuto dovrà imputare a sè mede- 


Il Cas. Presidente 






Dall'L R_ Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 22 novembre 1854. 
Ferretti 


2° patbl 













dità di Fraoceseo Bianchini fa An- 
tonio possidente di Vicenza, morto 
il 2 novtenbre p. p. con Codi-illo 
41 marzo 1839, a presentarsi nel | N. 20. 
giorno 15 febbraio p. v. nele ore 
insinuare e dimo- 
fe loro pretese, ed a pro- 
durre sino a quel! giorno le loro 
istanze in iSritto, sotto commi- 
natoria. che altrimenti, in quanto 
noa siano cautati. col diritto di 
pegno ($ 818), non competerà 
alcun" altra pretesa sulleredità, 
qualora questa. venisse esaurita nel 


Li 43 dicembre 1855. 
Cons. Dirig 





deliberazione pa 
Je aperto il corcorso generale 
eroditori sulla sostanza tuta di 
agione di Michele Pieropan di Vi- 
eroza esistente nelle Provincie s0g- 
geite all’ R. Luogote 
Venezia, per cui vengono invitati 

quelli che vantassero dei di 
ritti in confronto di esso oberato 








modo, che | R 
Lig are 2 pomerid, e noa 
Le Porei imento, so ne teatarà 
poi i sari 30 bo; 
feiara seo qadumento, se aprirà un terzo 
i echi d detto meso, ne ‘seì 
pin rare i Javoro per 
provizione 
La gr 
scorta, die Ii 
neri che la tutt, mano la 
macro, invece, cartieati 
sempre dal dro 1636 
Giornaliero, Og 





TI 
ì 





del sinistro argine di Gorzoo dal Ponte 
di Ca-Dolfin presso Cavarzere 


venne nominato in curatore alle 
liti colla sostituzione dell'altro av- 
votato Flaminio Dr Tomj ia for- 
ma di rezoiare libell, divotrando 
la sussistenza. delle pretese ed il 
diritto alla chiesta graduazione, sot- 
otmminatoria di essere escluso 
rio. | dalla sostanza soggetta al concor- 
so, e che in pendenza dello stesso 
venisse ad aggiungersi, in quanto 
rà restasse esaurita dalle i retose 
ci editori insiouati, quand'anche 
competesso all creditore non insi- 
nuato diritto di propriet, di pegno, 
è di compensazione, per cui in que 
ultimo esso sareble tenuto di pa- 
gare alla massa il pr prio debito. 
o previene inoltre che per la 
nomina dell'amministratore stalle, 
e della delegazione dei credi 
per trattare un'amichevole compo» 
nimento, e per dedurre sula do- 
manda dei chiesti benefici legali 
veone prefisso il giorno 7 marzo 
alle ore 9 ant, coll'avver- 
fa che li non comparenti si & 
vranno per aderenti al voto della 
pluralità dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno si procederà d 
Ufficio alle nomina tanto dell'am- 
, che della delegazione 


alla. scelta 
















nominati da questa Pret 

















EGITTO. 


dovic» Rosenibal coll 2° 


è di Luigi Bianchi, c 


di a L 3678 :50 ed 


affisso all'Albo del Tribunale, e nei 
i questa Citti, non 
Jer tre. volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

N Cors. Anl. Presidente 

TournieR. 

Dall'L R. Tribunale Prov. di 

Vicenza, 


Decreto 5 dicemb e pp 


cell'edierno Decreto n 







#0 curatore ad actum, 


Li 2 granaio 1955. potrà far giungere uti 





vere a sè medesimo le 
della propria inazione. 


EDITTO. 
LL R_ Pretura in Thiene in 
forza del potere co feritole da S. 
M. L R. A, notiîca col presente 
esser stato decretato. l'aprimento e 
del concorso generale dei creditori | Garzetta Ufficiale a cu 
sopra tutte le sostanze mobili ed | di 
immobili ovunque poste ed esistenti 
nel Regno Lombardo-Veneto di ra- 
gione di Pier-Paolo Peroni fu An- 
tonio di Sarcedo. 

Viene perciò avvertito chiun 
que credesse poter dimostrare qual 
che ragione od azione contro il 
detto Perooi ad insinuarla sino a 
tutto il mese di febbraio venturo 
in forma di regolare petizione in 
confrouto dell'avv. Dr Rologoa d 
putato curatore della n 








2° pubbl. | corsuale, dimostrando mon solo la 
sussistenza della sua pretesa, ma | Lui 
eziandio il diritto, in forza di cui | l'Era- Bianchi la pet 


intende di essere graduato vell'u-a, | biaria 2 novembre 185: 


© nell'alra classe, e ciò fanto si- 
cramente, quantochè in difetto 

tato che, sta_ il sudetto termine 
nessuno ‘verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza ee- 
cezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso in quanto la 
molesima venisse esaurita dazli 
insinuati creditori, © ciò ancorchè 











in dipendenza all 
febbraio 4854 e 





Decreto 3 novembre 
18966, solto commin 


dierno Deereto num. 














Ad insinuare le loro pretese al | loro competesse un diritto di pi 
mddetto Tribunale eotro il mese | prietì o di pegno sopra un hene | ro Ds Nale che. venn 
febbraio p. v. al confronto del- È compreso nella 











oggetto di coprire le vacanze che risulta- 
i Agenti di cambio e sensali di questa piaz 
commercio ed industria della Pro 


‘aso di aspirar: 





porti per terra e per scqua. 

Le istanze relative saranno accettate a pro- 
tocollo a tutto il detto giorno, semprechè siano 
corredate 

@) Della fede di nascita, 

3) Del certificato di sudditanza austriaca, 

€) Del certificato di pratica, d'una a'testa- 
zione cioè, da cui consti aver l'aspirante per un 
conveniente tempo prestata la propria opera 0 pres- 
s0 qualche casa bancaria ovvero commerciale, op- 
pure presso qualche agente di cambio o sensale ; e 

d) di un certificato emesso da alcune pro- 
be persone che attesti essere stato ed esser il con- 
corrente d’una condotta illibata e scevra da cen- 
sure. 











Aggiuagendosi da ultimo l'avvertenza che 
avrà ua riguardo dî speciale preferenza pegli aspi- 
fanti in quei rami, nei quali notasi mancanza 0 scar- 
sezza di mediatori legali, locchè potrà rilevarsi dai 
concorrenti indirizzandosi a questo Ufficio del Sn- 





5 | dacato di borsa. 


Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia, 44 gennaio 1855. 
TÌ Presidente, G. Reti. 
Il Segretario, 1. Arnò. 


ssinuati a compari 

marzo venturo avanti 
ssare all'ele 
e stabile, 
‘mente nomi» 


di Sarcedo, el 


erelitori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consene | zi 
zienti alla plaralità dei comparsi, 

è nom comparendo alcuno, l' ammi» 
‘nistratore, € la de'egazione saranno 


Si notiica ad Angelo Porri 
assente d'ignota dimora che Lo- 


golotti produsse in di lui confrento 
Dall" Era- Bianchi la peizione 
dicembre 1854 n. 21081, per pre: 
cetto di pagamento entro ire giorni 


ia dipeodenza a Vaglia Venezia 
1213 54, e che il Tribonale con 


facendovi luogo sotto comminatoria | N. 77 
dell'eseczione cambiaia, ne ordinò 


timazione all'avv. di questo Foro 
Dr Nale che vene destinato in 





ereduta eccezione 0 scegliere aliro 
procuratore indicandolo al Tribuna" 
fe, mentre in difetto dovrà astri 


Ed ‘il preseate sì pubblichi 
ed alligga ne: luoghi solii, e s'ia- 
setisea per {re volle în questa 


zione. 
Dall LR. Tribunale Com- 







per preetto. di pagamento ntr 
tre giorni di a L 3000 ed acre 


tune avendovi fitto lu go con 


seeuzione cambiaria, ordinò cl 
mazione all'avvocato di questo 


in suo curatore ad actum, el al' la 





















‘quale potrà far giungere 

ogni creduta eccezione 0 scegliere 

altro procuratore indicandolo al Tri- | dio 
ito dovrà a- 


a inazione 

te si pubblichi ed 

lega nei luoghi soliti, e s°inse- 
sca per tre volte in questa 

netta Ufficiale a cura dela Spedi- 


ione. 
Dall'I. R. Tribunale Com 
merciale Maritimo in Venezia, 
Li 5 geunaio 1355. 
fi Presidente 
De Scorani 
A. Simonetti, Agg. 
al N. 5308. 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto, 
che mediante edieroo Decreto al n 
5508; venne da quest! R. Pretura 
levato il concorso dei creditori 2- 
perio coll'ditto 28 settembre 1854 
n £503, sulle sostanze di Luigi 
De Osti di S. Doni 
TI presente si alliga nei so- 
liti luoghi, e s'imserisca pel Fo- 
glio d' Aumunzi della Guzzetta di 
Venezia 
Dall'L R. Pretura di S. Don, 
Li 31 dicembre 1854. 
Ji R. Pretore 
Tontno. 


sezione esclusi 


tura a tutto 





2° pub 


ev. De Ci 








pd Eleonora 


a termini dei 


accessori, 





n 21081, 
nominati da 
tutto pericolo 







Sì dichiara 
so dei ereditori 





135, l'in 
stato aperto con 


4850 n 4102, | pubblici fogli. 





ed I quale 

le ogni 

qua'e Viene. perciò rimess Dall" 

uno esercizio dei diriti civili 

Tuuto si reca a pubblica no 

e norma 

Dall'A_R. Pretura di Thime, _ 
Li 29 die mbre 185 N. 5508. 
L'E R. Consigliere 








conseguenze | ti 





a della Spe- che mediate 















sostanze mo- Di 








Alproo, quoio raypresenrante la sua | N. 
t ditta ved di Salomon A'proa fa 
LLR 





la: Cambia'e MIRA. 


che il Tri- 





vertito chiunque crede-se 
mostrate qualche ragione od azî 
contro la detta Zi 

insinuaria sino a 
pos. inelusivo 
rego'are petizione, present 
sto Tribunale in confronto del- 
l'avvotato B.r Costi deputato cu- 
atore della massa concorsuale col- 
avv. De Cipriani, Viene 








1856 cum. 
storia dell'e- 





136, l 





Bat. Garbin 





ne | destinato 




















N 
Provincia del Friuli — Distretto di S. Pietro 
L' I. R. Commissariato distrettuale. 

Viene aperto il concerso a tutto il 31 genna- 
io corrente alla Condotta medico -chirurgico -oste- 
trica per le associate Comuni di 8. Leonardo e 
Stregna. L'emolumento aanvo è di anstr. L. 1400, 
con una popolazione complessiva di anime N. 3544, 
delle quali un terzo per lo meno avrà diritto alla 
gratuita assistenza. Le strade sono per la maggior 
parte in montagna, tutte però da riordinarsi quanto 











primo. 
Gli obblighi, e documenti da prodursi sono 
quelli soliti per ogni condotta. 
Avrà la preferenza fra i concorrenti chi cono 
letto slavo che qui si parla. 
ze si ricevono a questo protocollo. 
inna'o 4855. 
Il R. Commissario, Scotti. 











i gior- 
ni nelle ore d''Ufficio presso il R. Commissario di 
strettua'e. 

Si riassumono i dati interessanti nella seguente 


Sala. — Popolazione abitanti N. 
3400, fra' quali poveri N. 1000. Le partorienti N. 
130. Salario annuo pel medico - chirurgo La 4400, 
per la levatrice Li 350. 
Le strade tutte buone e quasi tatto a ghiaia. 
Mirano, li 42 gennaio 1855. 
NR. Commissario disirett., F. Rocca. 


e 


a della sua pretensi.ne, ma e 
ritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell'una, 
© nell'altra classe, e ciò tanto si 
curamente, quantochè in difetto, 
che sia il suddetto termine 


soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl'in- 
sinuatisi crefitor, e ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di pro” 
prietà o di pegno sopra un bene 
della massa, od avessero diritto di 
compensazione. a 
Si ectitano inoltre tutti li 
creditori che nel 
ine si saranno insinuati nouchè 
il curatore alle liti, e l' ammini» 
stratore interinale a comparire il 
giorno 22 inarzo stesso alle ore 10 
ant. dinanzi questo Tribunale alla 
Camera n. 2, per passare all ele- 
zione di un a tministratore stabile, 






‘ con'erma dellinterinalmente no- 
minato, ed alla scelta della delega- 
zione dei creditori, e per. versare 
intorno alla futura ammi 




















parsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo aluno, 
stratore e la delegazione saranno 


Ea il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 








merciale Mari 





EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto, 


i, vense da ques R 


LR. Pretura di S. Donà, 
i 30 dicerabre 1856. 





EDITTO. 
forza del potere. confertole da 


esser stato decretato l'aprimento 
del concorso gene ale dei creditori 
sopra tutte ‘e sostanze mobili ed 
immobili ovunque poste ed esi- 
stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione del defunto Dn Gio. 


roco di Novoledo. 





Giodueca, 43 gencaio 155. 


LL R. Dirigente interinale, Lisi MARIA ZANIDON. 





face 
detto defunto ad insinuarla sino a 
tutto il giorno 20 marzo venturo 
in forma di regolare petizione in 


confronto dell'avv. Voleb 
od al 


la sui pretesa, 
diritto in forza di cui intende di 
essere graduato nell'una, o nel- 
l'altra classe, e ciò tanto. sicura” 
mente, quantochè in difeto spirato 
che sia 1 suddetto termme nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insi- 
uwali "verraono senza | cccez one 
esclusi; da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso in quanto la me- 
Getima venisse esaurita dagli insi- 
nuati creditori, € ciò ancorchè loro 
competesse' a diriio di. proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 
preso elia massa 

Sì ecritano inoltre tutti i cre- 
ditori che ne! termine suddetto si 
saranoo insiouati a comparire nel 
giorno 26 marzo venturo avanti 
questa Pretura per passare allele- 
zione dell' amm nistratore stabile, 
o conferma dellinerivalmente no- 
minato sig. Francesco Marsich, ed 
alla sca della delegazione: dei 


da totta la sostanza 












zione 
lo ter- 


trazione 
$$ 87, 88 del Giut. 


che i non detto 


comparsi si avranno per consen- 

zieuti alla pluralità dei comparsi , 

e non comparendo alcuno, | ammi- 

nistratore © la delegazione saranno 

nominati da questa Pretura a tutto 
dei creditori. 

L'L R. Cons. Pretore 

Piccisai 


questo: Tribunale, a 
dei creditori. 








vita coloro che in qualità di cre- 
ditori. hanno qualche pretesa da far 
valere contra È eredità di Girolamo 
Ferrari fu Antonio, possidente, do 
micio in Ospedaletto, morto li 





di del 


‘odierno Decreto al 












ni 
N 840 Pretura levato il concorso dei cre- | 15 agosto a. c. senza testamento, Pocnici, Pretore di stima. | 
EDITTO. ditori aperto coll'Editto 28 set- | a comparire il giorno 27 febbraio — IN. Qualunque. aspirante è 
Da porte dell’ R. Tribunale | tembre 1854 n 5505, sulle so- | p. v. 1855 dalle ore 40 ant. alle | N. 24397. 2* pubbl. | vrà previamente depositare nl A togliere 
Commerciale Marittimo in Venezia. | stanze di Margherita Buodo meglie | 2 pom. dinanzi questo Giudizio per EDITTO. mani del Commissario do dicembre 4: 
le Maritim i etez. | dI le Upti di S. Dod. — | insinuare e comprovare le Jro pre | __ Si rendo nto, che con del- | decimo, dl valore di sti inistero delle fi 
to i quelli che avervi pos- ‘sente si afliga nei so- | tese, oppure a presentare entro il | berazione 12 corrente n. 13662, | zione del'a sua offerta. bero agli acqui 
sono interesse, liti moghi, e s'inseriscà nel Fo- | detto termine la loro domanda in | dell'I. R. Trbunale di Vicenza V. Il deliberatario dove a ‘agggiti: di 
Aeree. qsdo True è | glio d'Autuozit della Gazzetta di | iero, poichè in cao contrario, | Lucia De Marchi fu Giuseppe veo- | momento stesso dell der 199"! 
sito derit 'apiment del co- | Vere teli rl sense esita | pe interdetta per riuseuta im- È borsre dl prezzo  imputine|Bue)! colte qui 
te), colle qu 


col pogameno dei crediti insiti, | besilbt 


non avrebbero contro la medesima 





| 1 R. Pretore alan altro diro che qui che i versamento. del prezzo dovra 
fono. oro competesse per peguo. Locchè si alfigga nei soliti | essere, fatti in pezzi effttii a _ @alcolara il cor 

est Ta e irc” ese, | inoghi ps inseria per tre volte venti crsntni. dote 
93 La 28 dicembre 1854.’ | nella Gazzetta Ufficiale, VIL Gli aspiranti all'ap DAI R 





Bannano, Pret 

Pretura in Thiene in —_ 

S| N 526 2° pubbl. 
EDITTO. 

Si notifica a Girolamo Giavoni 
assente d'inota dimora che la dita 
Grillo è Bruneta coll'avv. Dir Bia 
produsse in di lui confronto la pe- 
tizione & corrente gennaio n 524, 
per precetto di pagautento entro 
ire giorni di a. 1 3232: 75 edi, 
in dipendenza alla Cambia 
maggio a p. ed accessori 





notifica col preser 








del fu Luigi era Par- 


















avvertito è che | dimo 
N27. PROVINCIA DI VENEZIA 
Distretto di Portogruaro — Comune di Portogruaro 
La Congregazione municipale della città 
© Comune di Portogruaro. 

Increotemente a Decreto 22 dicembre 1854, 
N 24578 2618, dell'IL R. Delegazione provinciale 
di Venezia. 
de noto: 

Che, nei giorni di sabato, lunedì e martedì 27, 
29, 30 gennaio corr. alle ore 41 della mattina si 
aprirà nel palazzo di residenza ci questa Congre- 
gazione municipale tre esperimeuti d'asta per de- 
liberare al miglior offerente ed ultime obblatore coll' 
intervento eziaudio dell'IL R. Ispezione forestale di 
Pordenone e sotto il vincolo della tutoria approva- 
zione gli infrascritti prodotti esistenti mel Bosco 
Ti di ragione del Comune di Portogruaro. 

Che non saranno accolte obb'azioni qualora 
non siano garantite dai depositi appiedi contrasse» 
guati, che a gara e delibera compiuta verranno re- 
trocessi, trettenuti soltanto quelli dell’ aggiud:catario. 

” _Che la stazione appaltante si riserva il diritto 
di ripulsare quelle voci, che non le fossero benevise. 

Che il deliberatario resta vincolato all’ esatia 
osserranza del Capitolato e del presente Avviso, e 
gi concerer DIS sie Gipi I Caspio cre 

termine, verrà ufficialmente prescritto, sotto 
comminatoria della perdita del deposito e di rein- 
canto a tutto di lui carico. 

— Che il Capitolato d'asta e descrizione dei pro- 
dotti restano ostensibili presso la Segreteria mupi- 
cipale in corso dele sitemaico, Capitolato e 
descrizione, confezionati dalla prefsta L R. Ispezio- 
ne forestale. i te: 

1 dispendii d'asta e del Contratto rimangono 
a carico del deliberatario e 

ata verranno prelevati dal 

ll presente Avviso verrà dirama'o per la pub- 

Portogruaro, li 4 gennaio 1855. 

i Ul Podestà A. Murch. De Fasms. 

L' Assessore Il Segretario 
P. Vatò. Deonin. 
4° Piante N. 4532 di Quercia di alto fusto d' 














esecuzione c«mbiaria, ne ordinò 
l'iotimazione all'avv. 
Foro Dr Mens 
slinato in suo curatore ad acum, 


tilmente ogni cre 
scogliere altro 
doo al Tribufale, mentre in di- | rela 
fetto dovrà ascrivere a sè mede- 
simo le conseguenze della propria 
inazione 

Ed il presente si pubblichi 
ol afliga nei luoghi soiti, e s'i 
serisca per tre volte in questa Gaz- 
aetia Ufficiale a cura della Spedi 


Dall'I. R. Tribunale Com 
merciale Marittimo in Venezia, 





con sua deliberazione 24 novem- 
bre decorso n. 14502, ha inter- 


celti, call'avverteta che i un | placa Bnoleto Pagin gm 
omenico di Novale, ritenuta in 

curatrice la magie Coroma Mores. 
Dall'L R. 


no, 
Li 10 dicembre 1854. 





Dall'L'R. Pretura di Spi- 
limbergo, 


Na pato in curatore questo si 
Antonio Dirindana. sà n 


Vicenza, 


L'L OR. Cons. Dirigente 





si rende noto, all’ assente Valentino 
20 | Missettini di Terrenzano d'ignota 


















13 CDD: L A Direzione soprire dle Ponte lo 
ai" LR Direzione ti na 
Verona, 3 geonaio 1855. ne: 

L'IP. Consigli. di Ses, Direttore superiore, Tanon, 


luogo sotto comminatoria 


‘di questo 
che venne do- 


causa progossa coi la pria 
a 27 lebbra 1869 


ris, în pur 
1 212: 18, residuo importo 
Vettera d'obbligo 4 maggio { 

i interessi e spese, fa 


quale pori far gi 


yropria mano, 
Mi ticrere PL RI 
Monstetter , cai 
della Corona di 
stati di quent 
CaLLecani. pero austriaco, 
Dall' LOR. Pretura ti SMIL 
in Udine, Li 10,tovnle | ‘dicembre anno 






Giacomo Levi che si è desta 
perio in curatore sociale di me 
assente per ogni eflto lg, 

e notizia: gli si dà persi 
sezione è norma. 








orali | ld'impartiro al 
di accettare il 
le nella città ci 
temporaneamenti 
* apettivo diplomi 







rennaio 1855. È 
dente L 479. 2 
epirto. "PA 


Da parte dell’ LR. Tribe 
Commerciale e Marittimo di \ 
nezia si rende pubblicamente n 
che nei gicrni 23, 25 è 20pn 
naio. corrente. alle ore 11 snc 
nel locale della Loggetta a $ 

A 


Li9 















8. E. il M 
‘cho 27 novembi 

















per monomania Melancomica | delegto, si terranno tre epr 
menti per la vendita al magg 

offerente di staia trecento grana 
del corpo delle 3,000 sta ee 
tuite in giudizialo deposito ta 
Decreto 4 loglio A&GL n.101 
sopra istanza del sig. Leone Ron 
LL R. Pretore ed esistnti nei magazzini dee 
Manrinerti. potitario Stefano Brazzeduro, si 
- mate giudizialmente a. L 11% 





‘minare a capi 
lella Direzione 
sa' quali posti vi 


ronsigliere came 
agosto in Crad 


riore della gue 
» 0 pa 
irezione proviti 


VI R 













Pretura di Val 


































LÌ R. Presidente Dall'L R. Pretura di Thiene, publ | jo staio, netto da tara e se 
Nob. SCOLARI. Li 8 gennaio 1355. e ciù alle seguenti trollore della] 
R. Tribunale Com- Orte, Cane. Pretura si Consizioni ‘arg, a cassi 
vaio: ati interdetto L Si farà la vendita ne 
Li 13 gennaio 155. | N. 11296. 2° pubbl | per mentecttaggine con odierno De- | sol lotto L'LR 
A Simonetti, AGE EDITTO. creto Simeone Venier: qu Pietro IL Nel primo e seconds è || Fri 
LIL RE Pr di Este in- | di Corvino, ed essersi nominato i | perimento "la" vendita non pi (penoecere quell 
curatore Antonio fu l'ietro Palla sig. Vincenzo 


aver luogo che a prezzo suprin 
Fri densi 
ML Nel terzo espe 
asrà luogo la delibera a quiuze 
prezzo sebbene inferiore a qui 


li; per Lissa 


vena 
ki sig. SM: 



























































Li 22 dicembre 1854 











tà e che questa Pretura lo | fatto deposito. 


ML Tanto il deposito dei (@Yvero in mom 


daso però a tari 








Dall'LR. Pretura Urbana di | sto potranno si sitare la mere è 
subastarsi presso il: dejovin 
Stefano Brazzoduro. 

SI presento sarà fisso a 


Tribunale, ed ala Pr 


8 geonaio 4854 
cn 
I. R. consig] 





27 divembre 1854. 


Munari lo 
Lorenzetti, Acc. 





1 R consigli-rq 


PART 





EDITTO. 


merciale Marittimo in Venezia, 
Li 12 granaio 1855 
11 Presidente 
Scorani 








la Senteny 








Xx L 
d'una pronta 
Ma chi pi 





tri usi sociali, calcolati piedi cubi 9930 :4. 
2° Legna da fuoco piedi cubi 5322 , corrispet 
denti a passa N. 59 ‘2/09, da piedi cubi 90 al pi 
32 Pali da valle N. 467, del diametro da pil 

3a Be dell'altezza di piedi 15 a 90, 

4° Pali da valle N, 405, del diametro di poli 
6a 7e della luoghesza di piedi 15 a 90. 

5° Fascine N. 20,000, della circonferenza di 
di 2 è 4/5 al legaccio. 

Il complessivo dato peritale dell' asta, deputato di 
dispendii di taglio © trasporto, è di Lire 10,785 :81: 
deposito a cauzione dell' offerta viene fissato in L. 410" 
ei dispendii d' asta e contratto in L. 50. 
Resta vincolato il deposito cauzionale dell' offert + 
fino al colluudo del taglio, da operarsi dall' I R. Ip | 
zione forestale di Pordenone. j 

Ouervazioni, — Verso garanzia bencviso, dall'A gp 
ninistrazione muoicipale sarà accordata al deliberauri 
la facilitazione di pagare in quattro eguali rate il pres 
di aggiudicazione: la prima alla stipulazione del co 
tratto; la seconda col 34 marso 4888 ; le tersa © 
30 giogno 4855; e la quarta col 30 settembre 485 

















La sottoscritta Ditta sl pregia di avvisare, 
ijene sotto proprio esercizio, la fa Cereria Boriott 
sita in Venezia, a 8 Geremia, con privilegio è 
chigia di nazionalità. 

A garantia propria, e per le disposizioni vigenti! 
suoi prodotti vengono contrassegnati da apposito * '" 
proprio bello di fabbrica. 

Le commissioni sono a rivolgersi al suo prote 


tore in Venezia, sig. Giuseppe Valatelli, quondam Ante 
PIETRO MACHUIS: 


ine 
APPIGIONASI 


Appartamento d' affttar in Campo S. Cs 
al N. 4859. Per vederlo, rivolgersi alla famigli ©” | 
lo abita dalle ore 14 alle 2. 

Duè appartamenti nobili, non ammobigliati, 
reipicieote il Canale Grande, ogauno con Sil 
10 Stanze; Cucina, ec, Campo S. M% 


del Giglio, N. 2467. Dirigersi dal. Portiere. 
Coi tipi della Guzzetta Uffziale 





| stterars, servibli tto a lavori di costrozione che ad | D' Towniso Locate, proprietario e complete” 






(con la Petizione 
paio 4863 
Cota di Chi. 
Pagamento di a 
o importo dela 
Maggio 185% 6 
speso, fu he 
[questo Foro br 
si è deputato 
Spociale di en 
olftto legale € 
dh per sua de 


Tu 
Pretura Urtiia 

novembre 1854 
Corradini. 


3° pubbl. 


"LR. Tribunale 
aritimo di Ve 
bblicamente noto, 
25 0 20/6 
ore 41 antim 
ita a $ Mart 
n'e di Cons 
fl Compito 
ino tre esper 
ita al maggiore 
Arecento granone 
000 staa cost» 
flo deposito cm 
4854 n. 10469, 


lo 2. L 44:50 
lara © sconto, 

i 

ioni 

ta vendita in un 


Jo e secondo e 
udita non potrà 
prezzo superiore 


20 esperimento 
libera a qualunque 
nferiore ‘a quell 


ne aspirante de 
depositare. nelle 
rio delegato dl 
di 

brenta. 

ratario dove a 

della delibera e 

bo, imputando dl 


il deposito che il 
prezzo dovranno 
pezzi. otfttivi da 


piranti all'acqué 
are la merce 
0 il: depositario 


ro. 
sarà affisso all' Al 


ed alla Borsa 
tre volte nel 


bunale Com 
Venezia, 


monetti, Ab 


MARTEDÌ 25 GENNAIO. 


IONE. Per Venezia lire effettivo 
a Prince lire 54 all'anno, 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig 
Per gli alli Stati presso i relativi Uffizi postali Un 
Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in S. M. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano, 


GAZZETTA UPFIZIAL 


PARTE UFFIZIALE. 


8 ML R. A, con Sovrano Diploma segnato di 

si è graziosissimomente degnata di pre- 

R. consigliere aulico presso la Kuogoteper 

oravia, Giovanni Carlo Bîhm, cavaliere del- 

Ordine austriavo di Leopoldo, conforme agli 

Sud di ques Ordine, al grado di cavaliere dell' Im- 
austriaco, col predicato von Bawerk. 

8 M. LR. A,, con Sovrano Diploma segnato di 
propria mano, sì è Graziosissimamente degonta di pro- 
Homvere l'L R. Capitano distr in Feldkireh, G. 
Honseter , cavaliere dell'imperiale Ordine austriaco 
&la Corona di ferro di terza classe, in conformità agli 
Sua di quest' Ordine, al grado di cavaliere dell' Im 
pero aostiaco, col predicato Miwenatein. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del AT 
icembre anno scorso, sì è graziosiasimamente degnata 

impartire al negoziante Edoardo Wiener il permesso 
di aceeture il posto; di reale console generale portoghe» 
se nell cità capitale e di residenza, Vienna, e con- 
enpormneamente di dare l' Imperiale Ezequatur al ri 
apesivo diploma d'installazione. 


8. E. il Ministro della giustizia conferì, con Dispae- 
do 37 novembre 4834, il pasto di avvocato: in Piove 
al dott Enrico Breda. 

LL R. Ministero delle finanze ha tro 
‘nare a capi distrettuali camerali, nella sfera 
dla Direzione provinciale delle finanze della Gall 
d'guli posti va congiunto il tituto ed il carattere di 
consigliere camersle, il secretario della Direzione delle 
imposto in Cracovia, Vincenzo Frits, l' ispe 
rire della guardia di finanza in Galizia, Ladislo Ha- 
nuek, 6 per ultimo il secretario delle sunnominata 
Direzione provinciale delle finanze, Martino Wagner. 

IL R. Ministero delle fioanze ha nominato il 
coniroore della Cassa provinciale di Leopoli, Giuseppe 
Wirg, » cassiere presso la medesima. 


L'L R. Governo centrale marittimo ebba a 
conoscere quali agenti consolari ellenici : per Curzola 
i sig. Vincenzo Dobrossich ; per Lesina il sig. G. Ral- 
lol; per Lissa fl sig. A. Topich; per Lussin piccolo il 
sig, 8: M Nicolieh ; e per Segoa il sig. D. A. Sile. 

(0.T.) 
e 
NOTIFICAZIONE, 

A togliere i dubbi insorti, ed'in seguito al rescritto 
30 dicembre 4854, N. 55986-948, dell’ eccelso L R. 
Mistero delle finanze, si reca a pubblica notizia, essere 
bero agli acquirenti di biglietti della prim lotteria 
per oggetti di utilità e beneficenza pubblica > 
fre il rispettivo prezzo in cedole della Banca (banco- 
nite), colle quali verranno pure sodisfstte le. vincite , 
ervero in moneta sonante metallica , in quest’ ultimo 

tariffa, secondo il valore nominale, e senza 
il corso di Borsa in confronto delle banco- 


Dall'I_R. Direzione generale del Lotto, Vienna 
8 granaio 4855. 
cruseppe cao. di svaty m. p. 
IR. consigliere aulico, e Direttore del Lotto. 
FEDERICO SCRANK m. p. 
1 Rconsiglire di Reggenza, aggiunto alla Direzione. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 gennaio. 
— %.— L'Europa ondeggia fra le speranze 
d'una pronta pace ed i timori d'una gran guerra. 
Ma chi può essere in grado di squarciare il velo 
el futuro, © di allietare il mondo con una pro- 
fezia, anche soltanto verisimile, ovvero di precipi- 
tarlo in timo: grandi? Pende pi 


APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ( 


CAPITOLO IX. 
NI diavolo in una pila. 
imprecava a qu 
n'a n po chi, pol: 

— II diavol ti port, gli atrozzi, gli scortichi, pol- 
[tr Bacco! i 1 pudro che la ‘iglole con tutti Î suoi 
xa ttsassini.. Mi colga il fulmine, se mi fu mai 
‘ta simil proposta!.. Mò maogi il lapo, se... Ah! 
muletti centomila franchi del diavolo '.. Centomila 
{roeb!.. centomila franchit.. Ua acquasantaio di chie- 
|, tn mendico di professione, offrirmi centomila fran- 
ner mendicare in luogo suo!.. Son io pazzo? 0 
Mover” uomo ha Al senso comune ? .. Per tot 
li dimnoli dell'inferno !.. Ciò per altro non toglie che 
Dlinpia sie un bel pezzo di donna... 

Giunto sulla costiera, il dragone si fermò fioalmen- 
'* per respirare © riprender lena. 

— Un bel pezzo di dona! ei ripetò, asciogan- 
ti la fronte. Si; ma, in fia del conto, la non è la sola, 
[le v'abbis al mondo... Peccato però, poichè me n' 
"lanamirato fin sop’ a' capelli? 

I desideri d' Ippolito ripigliavano il sopravvento ; 
Di ti rpigliò ud imprecare con inessoribile vena, meo» 

Gambadilegno, di lontan gli gridav 

— Capitano! capitano !.. Se siete il figlio di 
‘tardo Chevron di Saiot-Firmin... Capitano, se fo- 

piffero nella 7.* mezza brigata, un momento , un 
do obi per cortesia... Capitano Buttaluoco | . . 


— Chi dievolo mi ata allocalcagna ?' esclimò Ip- 
) V.le Appendici de'NN. 2, 3,4, 7, 8, 9, 10,150 16. 


CAZZETTÀ UrmmaLE DI veNERA si riserva la pro- 
dell presente, traduzione: 





42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
27 al sermestae;o 13:50 al trimesire. è 


6 obi tolto Sla ai Ventgli, N16, 
foglio vale cent. 40, rimonta 


- INSERZIONEMetta Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Pa 


ANNO 1855. — 


giudiziarii 40 centesimi alla linea 


gi contano per decine; i pagamenti si fanno in lie efletive. 


non pubblicati, non si restituiscono ; si abbrucione. 


N. 18. 


34 caratteri, © per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


sì riceedio a Venezia dall Ufizio soltanto. All'esterno dall Apenzia Anpio-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosménil, 
Londra, 166, Fenchurch Street City. 


(Sono ufiziali sollanto gli Alti e le nolizie comprese nella Parte uffziale ) 


sempre, questo è certo, sulle nostre teste l 


al quale le rivelazioni ed 
resero manifesti i disegni 
” i di 
bile, intorno alla sincerità di quella 
a di rinunziare alle ampie sue mire e di 
biudere una pace, che sarebbe la prima, dalla 
qual, non solo non avrebbe vantaggi, ma avrebbe 
invece perdite relative, Eppure crediamo esistere 
ivi abbastanza forti, che spiegar potrebbero una 
inclinazione sincera del Gabinetto russo alla pace. 
spesso avuto occasione di spiegare 
izione dell’ Impero russo, 
dopo un anno di sforzi straordinari. La Russia 
passò da una posizione minacciante ad una po- 
sizione minacciata. Non può poi soggiacere a dub- 
bio che la prossima primavera, quando le con- 
ferenze di Vienna condurre non dovessero al de- 
siderato risultamento, vedrebbe formata una po- 
tente lega europea contro la Russia; lega, alla 
caso, riuscir dovrebbe di regolare 
i dell'Oriente in conformità ai prin- 
cipii d'una saggia e giusta pol In quali fa- 
vorevoli contingenze potrebbe poi la Russia ri- 
porre le sue speranze ? In buona logica, non 
gi che le altre grandi Potenze si dividano 
in riguardo alla questione orientale. Gli eser 
delle Potenze alleate in Oriente hanno superato 
le più difficili prove, senza che fosse riuscito agli 
eserciti russi di assicurare, con qualche colpo de- 
cisivo, alle loro bandiere la prospettiva di posi 
successi. Se poi le pratiche di pace a nulla riu- 
scissero, il non riuscimento di esse potrebbe, nella 
primavera, porrè in movimento contro 
[anto potenti, che le sarebbe im- 
possibile ad essi resistere. È appena supponibile che 
possa nutrire seriamente la volontà di 
spingere l’ Austria all’ ultimo e decisivo passo, che 
logicamente muovere dovrebbe, quando le pratiche, 
pendenti a Vienna, dovessero esser rolle per col- 
pa del Gabinetto russo. La Russia non può lasciar 
giungere le cose fino ad una positiva rottura col- 
l' Austria; e ciò tanto meno, in quanto che que- 
sta, durante tulto il corso degli avvenimenti po- 
itici, si diede onorata premura di rendere possi- 
bile ‘alla Russia la conchiusione d' un'equa e gi 
sta pace, È giunto il tempo, in cui, come gia si 
spesso prima dicemmo, |’ Austria rappresentar de- 
ve una parte importante e principale nella soluzio- 
ne della quistione d° Oriente. Che quel Gabine! 
si sforzi a promuovere, in ogni possibile mi 
causa della pace e de lo, ce ne fa 
prudente © leale y cedere di 
che gli assicurò la fiducia e l' ami 
Potenze, Come semp 
0 in grado lo, la via del nostro Go- 
verno fa retta; quindi dee condurre allo seopo. 
I fatti più reali, che ci autorizzano alle più liete 
speranze per l' avvenire, confermano non avere sti- 
mato, più del giusto l’importanza del nostro 
Stato nella presente complicazione europea. 


Togliamo dalla Gazzetta Uffiziale di Fero- 
del 20 gennaio corr. , il seguente articolo: 
1° adesione del Piemonte alla lega delle grandi 
Potenze sembra divenire un atto grave, pon solamente 
per la posizione di quel Regno verso l'estero, ma ben 
anche per la di lui politica interna. Prima conseguen 
ne è una crisi ministeriale. Il conte di Cavoor ed il 
sig. Rattaszi rimasero, in seguito al ritiro de’ più im- 
loro colleghi, i soli personaggi politici nel 


na, 


polito, voltandosi. Non è il pidro, nè la figliuola, nè 
la serva... Che volete da me? 

Con l’aiuto delle sue grucce, © in grazia della 
fermata dell'uffisile, Griot era ormai abbastanza vicino 
per rispondere : 

— la nome di Piero Camus, capotamburo del 
4 battaglione della 7.® mezza brigata, ascoltate un an- 
tico commilitone, capitano. .. Io sono Griot... 

Il degno capotamburo, che avera già raccolto sulla 
pubblica strade Ippolito, orfano, sì chiamava Piero Ca- 
tius ; è il nome di Piero Camus era caro al capitino. 
Quanto a quello di Griot, ei l'avera al tatto dimenti- 
cato da più che disei anni. 

— Griot! Va bene, replicò egli ; © voi pretendete 
d'aver militato nella 7.8 mezza brigota ? 

— Sì, capitano, e spero che ve ne sorverrà, do- 
po avermi ascoltato. 

— Griot! ripetà Ippolito ; siete dunque vol quegli, 
che mi cerca ds leri, è che m'aspettò più di due ore 
al mio albergo? 

stesso, capitano. 

— Benissimo ! Che volete ?.. Ab! capisco, ripre- 
se Ippolito, ponendo mano alla borse. 

— Scosate, capitano, ho a chiedervi molto più che 
la limosina, e quel che ho da dire è un po"! 

Son sicuro che ascolterete con bontà la storia d'un vec- 

chio soldato, che fece con voi la campagna d' Tali 

mettetemi d''accompagnarvi sino a cast vostra, è... 
a a gran pezza la memoria sio- 





" Sin benedetto Dio! interrappe il mendico. 
Simo qui sl buio, e non potete vedere i miei lioes- 
menti; ma spero che mi riconoscerete, quando m's- 
vrete esaminato a vostr' agio. Torno da Gerusalemme, 
capitano, essendo rimesto prigioniero dopo la campagna 
d'Egitto: Per mala torte, qui, a Botdenot, nessuno vuel 





Governo, e sembrano incontrare serlì ostacoli nella ri- 
costruzione dello scosso Gabinetto 

ll momento, nel quale il Piemonte si associa sd 
una politica, a difendere ls quile sta pure in srmi I” 
Austria, non è certo quello, nel quale noi possiamo sen- 
tirci tentati di aumentare, foss' avche con una sola os- 
servazione od una semplice parola; le difficoltà, in cui 
versa il nostro vicino ed aggravarne la situazione, Pos- 
siamo però protestare che nessun malerolo sentimento 
ci muove a fare in quest’ incontro le seguenti osserra- 
ioni. E' sono le circostanze medesime, che evocano qu:- 

riflessioni; le quali, se udite senza pregiudizii co- 
me sono proferite con ischietta imparzialità, potrano 
forse contribuire a schiarire la posizione reciproca. 

Un cambiamento di Mivistero è sempre seguito 
da qualche modificazione dell' andsmento de' pubblici al- 
fari. Uomini nuovi, entrando al potere, partano natural- 
mente seco nuove opinioni, pongono nuore condizioni 
e fanno valere nuove influenze. Ora omai va quindi 
posta la questione al pubblico giudizio, se la via, fico- 
ta seguita dal Piemonte al cospetto dell’ Austris, abbia 
assai profittato a quel paese. 

Parlando del paese, noi intendiamo onninamente il 
Regno dii Sardegor, com' esso esiste costituito in forza 
dei trattati, intendiamo la sua popolazione che lavora, 
paga le tasse e si presta alla leva quando la patria fa 
appello alla medesima, e non già alcani uomini di par- 
tito, che credono arrogare a sè il diritto di disporre 
dei mezzi, delle prestazioni e del sangue di po 
polizione ‘al fine di reslizzare i proprii progetti e s0- 
disfare così ai loro odii ed alle loro paasioni. 

1 piccioli paesi non godono, è vero, di tutti gli 
avvantaggi de' grandi reami, ma d'altra parte non sono 
nemmeno tenuti agli stessi sagrificii. Le grandi quistioni 
così dette europee non sono di loro competenza. Uoo 
Stato che esiste non per la propria forza, ma pel di- 
ritto pubblico, trova appunto la s3a sicurezza nel ri- 
spetto dei . Minacciando nessuno, ei non 
sarà. minacciato 

Nell'epoca presente, ci fu dato vedere tutti gli Stati 
di secondo rango più al teatro della guerra, 
come la Danimarca, la Svezia, il Regno di Napoli, re- 
stringersi in una perfetta neutralità, e fino ad ora pote- 
rono mentenersi in questa loro favorevole posizione. De- 
gno però di tutta l'attenzione è il [atto che, fra tutti 
gli Stati di secondo e terzo rango, i! Regno di Sarde 
gna è il priano, anzi il solo, che senta l'impossibilità 
di sottrarsi alla pressione delle Potenze belligeranti, e 
ri vede nella necessità di prestarsi ai contributi in uo- 
mini e denaro, voluti dalla guerra, che si combatte. 

bene che i lettori abbisno presente 
sere questi contributi del Piemonte vantaggi 
stris, alleata ed armata per l' identica causa 
gio d'un corpo d'armata sardo in Crim 
mezzi d' attacco verso la Russia, mentre, dall'altra parte, 
scema le forze disponibili d'uno Stato, che ne appro- 
fitta per minacciarci: tale disposizione è quindi a tutto 
pro' del nostro vero interesse. Noi facciamo dunque pro- 
va d'imparzialità è buon volere verso il nosiro poco 
amichevole vicino, ommettendo finanche senza ira ed odio 
di domandare il perchè la Sardegna sola si veda in tale 
necessità ? 

Posto, Sito debole, fra due grandi Putenze, il Go- 
verno sardo, datosi all'opera di offendere e prov 
l'una, sentiva forte il bisogno della protezione dell 
tra. Credendo questi dus Stati necessariamente rivali 
ed antagonisti, procurò trarne partito, e si tenne co- 
perto dallo scudo della Francia contro i giusti risenti- 
menti dell' Austria. Ora ndunqua il Governo sardo non 
poteva, senza un senso di stupore € d'inquietudine, sc- 
eorgersi dell' avvicinamento di queste due grandi Poten- 
xe, e vederle indi entrare in una intima alleanza. Rins- 
somendo tott' i suoi torti verso l' Austria, non potè certo 
esimersi dalla tema di divenire vittima di questa surta 
cordinlità, e sentì più imperiosa la necessità dell’ ap- 

ggio d'una terza Potenza più lontana, dell'Inghilter- 
cioè, della quale la politica esterna dipende sempre 
da lotte interne di partito, d'esito ognara imprevedibile, 
e che potrà tanto trovare oggi del proprio interesse il 
proteggere il Piemonte coniro le conseguenze del suo 


ab! disse Ippolito, 

— E, in cambio d' esser trattato come soldato in- 
valido, continuò Griot, son ridotto a mendicare La vita... 

1 Mendicare la vita!.. mormorò il capitano; il 
mestiere non è buono per tutti, a quanto sembra. 

— No, capitano; wa io intendo di guadegoarme- 
la... Mi restan le braccia... 

— Acquasantaio  .. centomila franchi |. . Per tutte 
le saette del cielo! continuava Ippulito seco medesimo. 

— HI padre Bartolommeo, di cui udiste la predi- 
ca, capitano, potrà attestare in favor mio; ei mi curò 
nei suo convento, come vi narrerò adeso' adesso. Ma la 
qua testimonianza non basta; &, d'altra parte, ei nov 
può assicurare ch'io sia veramente Griot, della 7.* mez. 
za brigata, mentre vol. 

— dl diavol porti l'amore è gli sbquasanti ! jo- 
terruppe a piena voce il capitano Buttafuoco, 

Griot si scosse, mormorando anch' egli : 

— Acquasantsio ! 

— Che?.. domandò Ippolito. 

— Non m'ascoltavate più, capitan, disse timide- 


avrei per 
tutto è vero, benchè incredibile... Non si dirà per al- 
tro, mio vecchio invalido, che Ippolito Chevrop, soprar- 
nominato Buttafuoco, non abbia porto la. debita atten- 





zione alla preghiera d'un soldato. .. Sono un po' turbato 
e soprappeasiero, per ora ; ma pare che abbiate fretta? .. 
È vero, capitano. 

— Bene! entriamo qui dall'os 
te cenato... 

— Vi pare, capitano. 

— Lascistene la briga a mes gli ho condotti in 
luoghi peggiori di questa spelonca ... se non foss' altro, 
nella via cieca, spelonca anch' essa, dalla quale mi ve- 
deste uscire... 


se nom ave 


.I vostri apallini... 


contegno, quanto l' abbandonarlo domei alla sua sorte. 
Ma ciò può mpi dirsi indipendenza, dignità nezio- 
nale, sicurezza ? Vale essa una tale posizione i sagrifi- 
zii da più anni imposti al prese? 
Non sarebbe egli più conveniente rispettare i di- 
ritti è l'onore degli Stati limitrofi, e starsene in pace 
con tutti ? 


fa data di Vienna 14 corrente genn 
vevano quanto appresso alla Gazzetta Universa- 
le d' Augusta: 

Finalmente abbiamo ottenuto un primo e grande 
risultimento, malgrado questa e quella cosa, malgrado 
le predizioni dei falsi profeti. Non è la pace, che ab- 
biamo ottenuto, ma la possibilità di essa, 


i erano presentate 
per render vano ogni sforzo a riuscirvi, sono caccia- 
te in fuga, Lo chiediamo con orgoglio: Tn questa que- 
atione, tanto decisiva pel mondo, in mezzo a tanti sforzi 
e controsforzi, de qual lato trovaronsi il più giusto mc- 
do di vedere, la magi logies prob.tà ed abilità? da 
qual lato la verità, la sincerità e l' onestf nel trattare 
l'argomento ? Esistetto una sola di queste. quali 
campi alemanni, amici dei Russi, 0 trovaronsi tutte sen- 
za eccezione ne Mizio, tanto schervit 
giato, del conte Buol? I fatti hanno deciso; deciso an- 
che quando la fase presente 
dovesse alla pace: timor questo, »l quale 
vogliamo ricetto. no coro, la pazzia ed il 
furore gri larono 

all'Imperatore di Russi 
i dopo che furono esauriti tutti i mezzi di 
vociferazioni verbali e scritte per ispargere nel mondo 
che l'Austria, unita ai due altri, od anche prima di essi, 
ruaggio tanto ostile, off nsivo ed irritante con- 
che di recente, furono poste 


ra enormità ( parule, che un diplomatico di tanta impor- 
tanza come il principe, o nou avrebbe mai detto, o al 
iù avrebbe pronuocisto per farsi beffe della. creduli 
rsone non competenti): nel momento stesso, în 
notizie sverano di nuovo gittato 
lo spavento dsl Tamigi fino #l mar Nero, succede dis- 
‘mmetralmenta l' opposto. L' Imperatore Nicolò ha accet- 
tito paramonte è semplicemente : 
do le ammonizioni de' suoi incompetenti a 
malgrado il divieto dei giornali amici dei Russi, 
malgrado l'indignszione di nen chiamati difensori. Fa 
d' uopo ch' ei soffra quella collera altro 
lato, convinti che quest' atto di vera grandezza gli frot- 
terà le benedizioni di milioni di cuori. 
Quell' atto ha irrepugnabilmente provato che tutte 
che si davano ad intendere al pubbl 
li sarii v 
ll partito sovve 
che ci sarebbe abbastanza in 
avea presentate all’ odio ed al disprezzo della pubblica 
e, e nemmeno quali le avea figurate (il che 
indifferente ) il non meno esltato partito au- 
striaco, che sta in della Mi 


i falsi giudizii* dei fanatici alemanne 

far conoscere in breve anche a Pietroburgo che l' ef- 
fetivo © cordiale interessimento pei veri interessi della 
Russia trovasi appunto colà, dove meno viene. ostenti- 
te. Noi, che veneriamo |’ di Russia e che 
abbiamo in alto pregio la 
e teniamo in alto pregio ancora di più l' Imperatore 
Francesco Giuseppe © l' Austria, domandismo : È egli 
possibile penssre che l' interpretszione, quale fu invinta 
a tutti i quattro venti, potesse contenere cose, che l' Im- 
peratore di Russia non avesse potuto con onore accet- 
tare, cose che pur ha accettato? No, e mille volte no! 
L' aver l' Imperatora accettito è una prova che le pro- 
poste nulla contenevano, che da uomo tanto magnanimo 
com' egli è, non potesse assolutamente essere accettato. 
Li Imperatore di Russia poteva volere, con convinzione, 
«on grandezza d' animo, raddrizzar torti da lui fatti supo- 


Ciò detto, Ippolito s'incamminò risoluto verso 
ridotto sffamicato , lurida bettolaccia, di cui un fanale 
di corno illuminava l'insegna parlante, 

Di preseote, nel medesimo luogo, si vede una 
bottega di caffè con vetrate magnifiche, all'insegna della 
Città di Calcutta , adora» d'un banco di palissandro, 
al quale sta una signora in abito di seta; di present», 
ua rialio, occupato da sonatori, stabilmente stipen 
sorge in fondo ad una sala tappezzata d' elefanti 
chi e di pigodo indisne, e venti fiammelle di gus vi 
fanno testimonio del progresso de' lumi. Vi si prende 
il cafl, vi si bee la birra e il sorbetto di fior di latte 
con la vaniglia; l' acquavite vi è detta cognacco, il vino 
vi si mesce caldo ed inzuscherato. Guai a chi osasse 
chiedere, entrando, com» fece il capitan de' dregoni: 

— Una zuppa di cavoli, una fetta di lardo, for- 
maggio, pan bianco ed un boecalo di nero. 

Par fu questa la cena, che ordinò Appolito, Che- 
ron, la coi pressoza in tal luogo promoreva un bisbi- 
glio di sorpresa tra gli avventori: battellieri, artiginni 
del porto, corsari della Gironda, marinai, caricatori, bs- 
stagi; antenati e precursori degli avventori dei nostri 
di, il'eui gusto si è raffinato, dacchè una pittura 
olio, rappresentante Calcutta, diè sopr’ alla porta la mu- 
ta ad una semplice frasca. 

Altri tempi, altri costumi! . . Il vapore solca le 
acqus della Gironda; i marinai sentono il prepotente 
bisogno di bere a suon di musica, e lasciano alla dami- 
gella Zeffrina la cura di cantare per essi, con accom- 
pagnamento di violoncello. 

1 corsari della Gironda, gran signori del luogo, 
cantavano eglino stessi canzoni marinaresche , allorch' 
entrò il nostro capitano ; ed il bisbiglio di stupore, che 
aopra notammo, crebbe del doppio, quand'e' fu visto se- 
cenoar un posto rimpetto a sè a Griot, Gambadilegno, 
l' accattone della chiesa di S. Michele. 

— Ecco un capitano, che ha sirane conoscenze! 
mormorò un fra' corsari. 

— Capi‘ano, con vostra permissione, mi fate trep- 
p' onore! disse l' invalido, tutio commosso. 





E DI VENDZIA. 


tera subordinare l'amor proprio irritato, l'innato orgoglio 
ai riguardi per la salute dell’ Europa, alle esigenze della 
propria coscienza. Ma_l' Imperstore di Russia è inca- 
pace di assoggettarsi ad una transazione disonorevole, 
come l' Imperatore Francesco Giuseppe è incapare di 
proporla. 
Lo parti belligeranti sono ancora perfettimente in 
ituazione eguale. Nè l'una nè l'altra ha motivo di a- 
si successi esclusivi. Gli allesti non sono a Se- 
e i Russi non gli hanno scacciati da: Bala- 
Klava © gittati in mare. Più che abbastanza è stato fatto 
Mosole fatto 


d 
partito politico, che 
peratore di Russia. 


mostra più rosso dello stesso Fm» 


LR. ISTITUTO VENRTO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI, 
Nei giorni 21 e 22 corr, FI. R. Istituto veneto 
tenne due adunanze, nelle quali il M. E. prof. Turaz- 
za lesse una Memoria: Zatorno alle leggi del moto 
dell'acqua nei canali e nei fiumi, con applicazioni 
ai varii casi del'a pratica, ed un' altra ne lesse il 
ME. prof. cav. Zaniedeschi : Sul simultaneo passag= 
delle correnti elettriche opposte in circuiti me- 
ed isolati dalla terra, e delle loro dif« 
ferense coi circuiti misti delle linee aereo-telluriche, 
in relazione al'a telegrafia elettrica. Ed il M. 
sul'a spiegazione del- 


1. R. ISTITUTO LONARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI, 

Nell' adunanza ordinaria dell’ 44 corrente, il dottor 
Verga lesse una breve Memoria Sul sistema venoso 
della fossa media del cranio umano. 

a seguito, il pref. Belli comunicò una facile ma- 
niera di render sensibili i corrogamenti avvenuti, secon- 
do Elia di Besumont, nella crosta solida terrestre pel 
successivo restringimento della materia fosa internamente 
contenutavi; la quale non è eltro che porre alquanta 
acqua in un vaso di vetro, bagnarne le interne pareti 
che sopravaneano dell'acqua stessa, copi 
qua che le dette pareti con un velo di polver 
copodio, e poscia inclinare il vaso in qualsivog] 
rezione. 

Terminate le letture, il Corpo accademico si oc- 
cupò della trattazione degli affari 


L'Istituto ha poi desiderato che venisse di nuoro 
rammentato, a chi può avervi interesse, che, col giorno 
28 del prossimo venturo febbraio, scade il termine utile 
per concorrere ai premii, che per munificenza Sovrana 
devonsi in quest'anno, nel prossimo 30 maggio;. distri- 
buire ad incoraggiamento dell'industria agricola e ma 
silattorier (G. Uf. di Mil.) 
——_——___ 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
—_ 
Vienna 48 gennaio. 


L’ IR. console a Hull ha annunziato che un le- 


Russia, era pervenuto in possesso 
no solo dopo. Sulla base di ciò, l' IL R. Governo cen- 
trale marittimo spedì una Circolare a tutte le Autorità 
di porto e di sanità ed agl' IÎ, RR. Consolati di mare, col- 
la quale vene loro annunciato il fatto per loro normi 
e perchè esso venga portato ad ulteriore notizia del ceto 
dei naviganti ed armatori marittimi austriaci. 

( Corr. austr, lit.) 


Ippolito, con 
va fiso Griot, e non si 
cadeva d' intorno. 

— Camerata, ei disse finalmente 
memoria a gran pezoa miglior della, mia. Senza ciò cl 
mi diceste, sienterei a rafligurarvi . .. Ma sedete, vi 
sedete, e mangiate la suppa: per meio mi s0n levato 
da tavola poco fa. 

serva della bettola avera messo due posate ; 
Ippolito si fe' portsre un bicchierin d' acquavite, (e pre» 
se una sedia, 

otanto, fra' corsari, l'attenzion de' quali era viva 
mente punte, contisuavan le chiose. 

— Uno strambo, incontro ! Ma io, che vi parlo, 
ne feci, di più strambi, ju! notò uno. Se vi dicessi che 

tro di, entrando a 8. Michele, avrei scommesso che 
l'acquasantaio fosse niente meno che un negozi 

— Un megozianto in malora? 

— Negogiante, sì; in melora, nol Tant' è vero 
che il di prima, niente più in là, ei toccava. ventimila 

franchi, come sua parte d' azionista, in casa. il no- 
stro arma 

— Galeazzo, tu diventi più bestia d' una taglia di 
caliorna 

Il complimento parre poco parlamentario n Ga- 
Jeazzo, il quale, rimboccando; le maniche : 

— Torno a dire che riconobbi l'aequasantaio per 
uno de' nostri azionisti; © non mi chiamare più bestia, 
0 ti sfondo le costole. 

Questo. fu detto con voce squillante ; gli echi: della 
beltola ne rimbombarono, e, ad onta delle loro preoccu= 

capitano è l'invalido si volsero, a un tempo. 
O mio Dio!... mormorò Griot. 

L''uffiziale de' dragoni ssi acosse, si morse i mu- 
stacchi, © tirò doltoroce tre © quattro sette, mentre 
altitonanti. risate soverchiavao la voce di Galeszzo. 

— Via, via, a monte le baruffe, camerate |... Sere 


deva per inteso di quanto gli ac- 





Biamo.i pugni per. gl doglesi, © viva Ja Francia 
Un nostromo del brick corsaro il Corrimidietra 
ristorò così il buon accordo fra' suoi compagni, e Ga- 





Leggesi nella Tr. Zeit., in data di Vienna 47 gen- 
«Le pratiche colla Prussia non ebbero ancora ri- 
Gabinetto prussisno presiste ancora nella 
quale si è posto; il che dovrebbe allonte- 
sempre più dsll' Austria, © per conseguenza anche 
Potenze d' Occidente. L' Austria, al contrario, conti- 
rua tanto più vivacemente le pratiche col ‘mem 
bri della Confederazione, trattando sulle misure, che do- 
vrebbero essere adottate, quando i nuovi sforzi per otte- 
nere la pace generale, coi diedero oceasione le offerte 
della Russia, avessero a rimanere senza successo. Dicesi 
con tutta sicurezza che la-Baviera, il Brunswick, Sasso 
nis-Coburg:-Gotha e Nasssu, abbiuno trovato corrispon- 
denti alle circostanze dei tempi le proposte di mobilita- 
zione, fatto dall’ Anotris. » 


Leggesi nei Donau, in data del A geonaio, sotto 
‘Una grande meteora, quanto sppreaso : 
"fer l'altro, 48, dopo le 9 e'fa veduto all'o- 
rizzonto Oreat-Sud-Ovest un globo di fuoco, di gran- 
dezza straordinaria, dell'a diametro di 24 a 25 
minuti. Il diametro della lana è di 30 minati. Somi- 
gliava ad una massa rossa e di ferro, Dopo 
2 secondi scoppiò in molte piccole parti, che somiglia- 
rono alle più grandi stelle. Il pezzo più grande percor- 
se, conte tutto il globo, l orizzonte Ovest dal Nord sl 
834, dall'alto al basso, romoreggiando. Possiamo farci 
una idea dello splendore della meteora, prima rosso © 
poi giallo pallido, osservando che gli oggetti produssero 
ombre anche sotto la luce del gas. L'aria era strsor- 

dinarirmente pura e chiare. 

« Saranno interessanti le osservazioni che saranno 
forse contemporaneamente fatte in altri luoghi su tale 
fenomeno. » 


dl uit 


Altra del 49. 

Rilevismo che da parto competente fu fatta al no- 
stro Gabinetto la dichiarazione che la squadra anglo 
francese, che blocca le foci del Danubio; permetterà an- 
che nella prossima primavera l'esportazione per quella 
via di prodotti nustriaci. ( Corr. Ital.) 


Ds Vecchia Orsova si scrive al Pester Lloyd 
che, Io seguito a rapporto circostanziato del general mag- 
giore barone di Buday, brigadiere delle truppe confine- 
rie ed attualmente in servizio ad Oftovs, in luogo su- 
periore venne deciso : il divieto, che proibiva agl' ierae- 
liu WF soggiorno ad Orsova, viene de ora fn poi total- 
mente levato ; ed è perciò che a tutti gl'Tsrnelit, moniti 
de necessarii documenti legali, eccettuati però i mer- 


atti 
Ca 


nova, fratello del Re, al quale eri 
di sangue pochi di sono, è in letto 

è niano v'ha pur troppo che possa concepire speranzò 
della sua le. Egli delira di continuo, e. parla 
allora della guerra di Crimes, e della brama, che avreb- 
be, di accorrervi coi suoi soldati. Non ho d' uopo di 
dirvi chesin mezzo a sì gravi aff'zioni, la regia Corte 
è Immersa nel più profondo lutto. 

Della spodizione piemontese in Crimes, tutti par- 
ano; fecero qualche impressione alcune pagine col tito- 
lo: 1 Piemontesi in Crimea, pensieri di un ex diplo- 
matico, in cvi totti riconobbero la del conte Gi 
rolamo de Cardenas, ex s'gretario di Legazione di 8. M. 
Hl generale, che comanderà il corpo piemontese, assicu- 
rasi che sarà l'attual ministro della guerra Alfonso La- 
marmore, il quale sta seriamente dell'or- 

izzizione del medesimo. 1 più bravi ulliziali © capi- 
tani furono già eletti dai varii reggimenti, ciascuno dei 
quali dovrà dare due o tre battaglioni, per modo che 
tutto l'esercito prenda parto alla spedizione. 

ll processo, iniziatosi contro quelli tra gli abitanti 
della valle d' Aosta, î quali furono implicati nella spe- 
cie d'insurrezione tentatasi sullo scorcio del 4853 in 
quella Provincia, contioua a tener occupato il Magistra- 
to d'appello dal 4° del mese corrente. Si temevano 
grandi rivelazioni di complotto; e pur troppo altra col- 
pa non si trovò finora in quei poveri villici, tranne 
quella di aver voluto uscire dalle rispettive parrocchie 
per chiedere al Governo mitigazione dei balselli e del- 
le imposte. Quattro sacerdoti vennero cacciati in car- 
cere, ed ora siedono sul banco degli accusati. La loro 
innocenza è ora chiara a tutti; e la sola colpî, che si 
dovrebbe ascrivere ad uno dei medesimi, altro nop è 
che uo semplice atto. d'indipendenza. Tutti mormora- 
no contro la crudeltà, usata verso di loro, coll' averlì 
cacciati in carcere per mero sospetto e folli 
zioni contro il clero. Se la risponsabilità ministeriale 





ciniuoli girovaghi, sarà permesso il soggiorno nei Con- 
fini militari. ( Hem.) 


8. M. il Ro Giovanni, ora regnante in Sassonia, 
scrisse di proprio pugno nell’ 4/80. Radetrky le seguenti 
righe: &t dedit Dominus ipri fortitudinem et wque 
in senectutem permansit illi virtue Eccl. c. 46 v.H1. 
(Ed il Signore gli diede la fortezza; ed il vigore gli ri- 
mase fino nell'età canota.) (Presse di V.) 

neovo Lomnanno-rexto — Milano 90 gennaio. 

Teri sera, nel palco di 8. E. il sig. barone Luo- 
gotenente, assistevano allo spettacolo della Scala le LU. 
AA. RR. il Duca e la Duchessa di Brabante, alle quali 
facevano corona la sullodata Eccellenza Sua e lo per- 
sone, che sccompignano le prefate AA. RR. nel loro 

gio. (6. Uf. di Mil) 

Gi scrivono da Milano che 
zione d'un nuovo giornali 
questo l'erede della Bilancia. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 gennaio. 

Siamo lieti di annonziare che il benemerito tipo- 
grato-libraio Giacinto Marietti pubblicherà tra poco co' 
suoi tipi io stupendo elogio della fu Maria Teresa, che 
profferiva nella R. Università l'illustre professore Pier 
Alessandro Paravi ( Armonia.) 


Corre voce che si voglia mandare, oltre ad un inca- 
ricato di affi, eziandio un ministro plenipotenziario pres- 
s0 S. M. il Re di Napoli. Si pa d'un ex-prima 
ufficiale degli affari esterni, che ora adempie le fun 
zioni di ministro presso altri Governi , e che sarebbe 
destinato a quel posto importante.’ ( dem.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 20 gennaio. 

Il Parlamento le col adunanze furono sospese il 42 
corrente in seguito all'infausto evento della morte del- 
l' augusta Regina Maria Teresa, ripiglierà i suoi lavo- 
ri, giusta quel che s'afferma, lunedì, 22. In veco però 
di proseguire la discussione del progetto di legge Rat- 
tazzi, dicesi che si aprirà il dibattimento intorno al famo- 
so trattato del Piemonte coi Potentati occidentali, le 
cui ratifiche debbono essere giunte oggi stesso. Questo 
prorogamento della discussione del progetto di soppres- 
sione degli Ordini religiosi, è volontà espressa di 8. M. 
il Re; il quale adopera ogni diligenza possibile. perché 
il malagurato progetto vada a monte. 
genitrice gl’ indirizzò, prima di morire, parole così te- 
nere e affettuose, e ad un tempo così concludenti, sol 
dovere, che gl'incombeva, di mantenere inviolato il re- 
ligioso ‘retaggio della Monarchia di Savoia, che l'otti- 
mo Monirea hon potè-a meno di dersi per vinto. Con 
questa sola condizione egli otteneva la benedizione della 

impareggiabile genlirice, ln quale chiuse gli occhi 
a questo mondo, selamando: Foglia Iddio accettar la 
mia morte come sacrifizio per la salvesza del Pie- 
monte! Uguali consigli Tndirizzava l'amata nostra Re- 
gina tegninite all’egregio suo consorte; ed el gli acco!» 
se con riverenza e divozione singolare. Sua intenzione 
sarebbe di Ministero, ma per ora nol farà, sin- 
ché non abbia ben provveduto x chi gli dorrà succe- 


si pensa all’istito- 
o. Sarebbe 


(Sfersa.) 


leszzo rabbopito potè aggiugner plaridamente 
— Credete forse ch'io non me ne sin maravi- 
gliato? .. Ma bisogna essere un pattello appena nato 
per lar l'ineredalo; gisechè, tanto più una cosa par lni- 
possibile, tanto più è probabile eh' ella sia vera. 
Boilbxu-Desprewox disse, prima di Galeszzo: 


Al ver talora ha Gerin di meoogna. 


E Orazio prima di’ Boilena, Salomone prima d 
Orazio, la Saggezza delle nazioni prima di Salomone , 
dissero più volta il medesimo. 

Poc' ansi era stato a un punto che i corsiri #' se- 
capigliassero per aver rivocato in dubbio. l' saserzione 
del ‘loro compagno ; ora e'facevano a chi lo spalleggins- 
se, spacciando le più stravaganti storie, come sotentiche 
ed irrepugonbili. 

disse uno, se non l'avessi visto, nol cre- 
essendo sl largo del Capo di Buona Spe- 
ranza, con tempo grosso; vento da squinternare gli cc 
chi, un mare, ogni ondata del quale pareva un duo- 
mo... 
2 0h1 oh! 
— È così? 
— È così, cade un vomo in'mare, un certo Gio 
vanni, detto l’ Aduncato .’. . Noi eredevsmo, com' è na- 
turale, che l’ Aduncato fritto: an buon marinaio, 
era peccato! Orbè, giognendo all'Isola di Francia , la 
prima faccia, che vediamo, è quella di Giovanni . - 

— Un'altra nave l'avera dunque ripescato 

— B'intendo! | © , 

<— Io ho visto peggio # he visto entrare in' porto 
un bastimento senza equipaggio , che avevamo abban- 


non fosse una menzogna, sì potrebbe chieder ragione 
al ministro, reo dei dolori e delle sofferenze, patite da 
que' poveri sacerdoti. Ma omai tutti sanno che cosa 
suoni nel dizionario costituzionale il vocabolo di rispon- 
sabilità. —, 

11.25 del corrente, i giurati saranno chiamati 
decidere della colpabilità del conte Vittorio di Ca 
burzano, accusato dal Ministero di avere etampato nel- 
I Armonia, or volge più di va anno, un articolo, in 
cui questi, svolgendo la vita di Tomaso Moro, gran 
cancelliere d’ Inghilterra sotto Arrigo VIII, faceva al- 
lusioni non troppo onorevoli al presente stato di cose, 
che regna in Piemonte, I ciabattini, i salsicciai, i for- 
mai, i muratori, i tabaccsi, ecc., tra cui si reclutano i 
giudici del fatto, proffericanno il loro solenne. giudizio 

ttaquistione. Non ho d'uopo di dirvi che il 

di Camburzano sarà condannato. I giudizi dei giu- 
rati sono già profferiti prima della sentenza. Teli giu- 
dici sono a mozze, quando possono condannare un gi 
nale 0 un uomo, appartenenti alle idee conservatrici 
religiose. Desidero ingannarmi; ma temo forte che la 
faccenda vada così. 

Il professor Paravia ha recitato l'altro giorno 
nell’ Università un elogio fanebre dell’ augusta R: 
Maria Teresa, che riscosse i più sentiti applausi, sia 
per l'eleganza del dettato, sie per la tenerezza del sen- 
timento, ehe vi domina. Un bel lavoro ha pur egli com- 
piuto, or sono pochi giorni, pertinerte all. Eloquenza 
parlamentare de' Veneziani, che vedrà la luce nel 
prossim» fascicolo della Rivista Contemporanea. Da 
aleuni si afferma che l'insigne professore, la cui salute 
è ompi affranta ds ventidue anai di pubblico insegna» 
mento, abbia intenzione di lasciar tra breve quella cat- 
tedra di eloquenze, che tanto lustro ebbe da lui. Gli 
succederebbe in simil carica il professore Michele Cop- 
pino, l’ eminente eritico della Rivista Contemporanea, 
il cai iogegoo è pari alla sua" modestia. La scelta non 
potrebbe esser migliore; il Paravia avrebbe così un 
degno successore. 

Io fine di questa mia letera debbo segnalarvi il 
largo successo, che hanno qui le Memorie intorno ad 
Anacleto Diacono, di Giuseppe Revere, primi 

itoli videro la luce nell'ultimo fascicolo della Ri- 
vista Contemporanea. Un editore offrì al Revere una 
somma di cinquernila franchi; ma questi dovette ricu- 
sare, avendo già fatto il contratto col sig. Chiala, diret- 
tore della Rivista Contemporanea, di pubblicar dette 
Memorie, per intiero, in codesto periodico. Non mai il 
Rovere fu così il padrone della lingua, come in questo 
lavoro, che avanza di gran luvga in ogui ragione i pre- 
cedenti suoi scritti. La curiosità pubblica è eccitata nel 
più alto grado, giacchè lo scrittore sì propone di tes- 
sere, in foggia di Memorie, una storia letterata dell'Itu= 
lin, © in ispecio della Lombardia, dal 4838 al 4855, 
in cui egli stesso ebbe tanta parte. Nel (rammento, pub- 
blieatosi non ha guari nella. Rivista Contemporaneo, 
è notevole soprattutto una Fisione di Anacleto Diaco- 
no nella biblioteca Ambrosiana di Milano. Un pensiero 
altamente filosofico domina quella visione; che, cioè, tut- 





() Sappiamo 0.a pur troppo che quo'tixori si avverato 
no. Abbiamo anmuoziato nelle Recentissime d'icri che l'angusta 
Regina cessò di vivere, 

(Nota dalla Comp.) 


— Ed io ho visto il diavolo, come vedo voi, e gli 
ho partito... 

1 corsari abbassaron la vote, i battellieri sì strin- 
sero intorno alla loro tevola, e gli altri. frequentatori 
delli bettola fecero capannello. 

— Sai quelle grandi conchiglie dell' Indie, che si 
chinmano pile? Bene! ne ho visto una, grande sei volte 
questa tavola, e che gilleggiava sul mare. Era in piro- 
8°, © wi fermo a guxrdare la sua manovra; quand ee- 
co la si apre a mezzo, e veggo il diavolo in gran mon- 
tura inalberarsi nella pila, e fermi segoo di gettargli un 

... Grazie tinte! io meno a furia le mie pa- 


. Giunto a bordo, raccontai la cosa al ca- 
pitano, il quale mi fece metter in catena, dicendo ch' 
era ubriaco d'acquaite... © non ne aveva beruto 
sorso, 0 poco più. 

— I cspitani son tutti coeì , sentenziò Galerzzo. 

— E dopo? 

— E dopo, continuò il narratore, fui malato più 
di quindici gioroi, segno che il diavolo mi aveva stregato. 

Un altro navigatore ne raccontò una più grossa : 
coll aiuto. dell’ è del vino del paese, l' io- 
contro del diavele in una pila terminò col sembrare la 
più comunale avventara; e nessuno quindi ormai dub 
tava che l' sequasantaio di 8. Michele non fosse azio- 
nista de' corsari della Gironda. 

Quanto alla presenza del capitano de’ dragoni, se- 
doto a panea in un canto con un vecchio accaltone, nes- 
suno più se ne occupava: forse perchè l'ora avanza» 
vasi, @ perchè le trincate eran succedute alle trincate. 
Già anzi, sotto la tavola o sotto le panche, alcuni fra 





donato nullo sesnno di Senta Marie; con due bordato- 
re sfondate, © sequa' fin sopra la occaporta della sti- 
. tanto: che l' assicuratore aveva già pagato; © se 
ne fece’ una lite... ma'une Het: .. 
— lo ho visto risuscitare ‘uh morto, dopo tre 
giorni ch'era sepali... 


gli aditori vederano cose molto più etero«lit 6 bislacche 
di quelle, di coi si parlava intorno ad emi. 
Griot intanto avera avuto il tempo necessario per 
porre il capitano 4l fatto de' suoi malanni. 
( Giovedì la continuazione. ) 





‘hi Nicolò e Michele, a quei più giovani figli dell’ 
eroi, che ritornarono dai campo 


Da alto luogo è stato fatto conoscere alle educa» 
trici inglesi rs che, per evitare dispiaceri, (areb- 
bero bene ad abbundonare la Russia © tornarsene in 
patria. Vaolsi a Pietroburgo essere motivo di tale stto 
l'idea dell'Imperatore che quei posti potrebbero essere 
dati alle figlie di famiglie civili, cadute in povertà per 
ln presente gueri ( Idem.) 


Scrivono nell'I1 geonaio alla Gazzetta di Voss 

da Cracovia: «Da una lettera privata, che passò di sop- 

tto il confine russ-sustriaco, ho la notizia che 1 

Russi volgono sempre più decisamente la fronte verso 

l'Austria. A Radom e Micchow, vengono riempiuti ma- 

goazioi di viveri e munizioni. Tutto le misure, ivi pre- 
se, mostrano tutt'altro che inclinazione alla psce. » 
(Triester Zeitung). 


Fatti della guerra. 


Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio: 
« Pera, 40 geonaio. 
«115, Omer pascià, era al campo degli alleati di- 
naazi Sebastopoli. Egli s' intese co' generalissimi sui mo» 
imenti de' tre eserciti. Omer pascià riparti il 6 per 
Varna. Dati prima i suoi ultimi ordini, andrà a pren 
der subito la direzione delle operazioni affidategli 
‘« Secondo notizie da Balaklavs, una sortita di poco 
momento, tentata da’ Rusti, la notte dell’ 8 venendo il 
9, era stata vigorosamente rispinta. » 


Il viceammiraglio Bruat, comandante supremo la 
squadra del Mediterraneo, indiriazò al ministro. della 
marina | seguenti dispacci: 

« Montebello 3 gennaio 1855. 

«1 venti di ponente condussero, da tre dì, a Ka- 
miesb moltissimi navigli mercantili. Il tempo è piovoso, 
ma non freddo, L' Aigle e l' Andromaque stunno per 
partire alla volta di Francis. 

« Nulla di nuovo nè in porto nè al campo. Il ba- 
rometro s' innalza, i venti girarono a levante. Cadde un 

; di neve; il tempo si fa bello. 
An IN «Alva del 5 

« lori, la nere cadde abbondante. Stamane compar- 
ve il sole. Il termometro segoa 2 gradi sopra il zero 
ll vento spira da greco. » 


Ml generale Canrobert 
guente ordine del giorno: 
«Il comandante in capo si stima fortunato di co- 
municere alle truppe le espressioni, oltremodo lusiughiere 
per le nostre armi, usate da S. M_la Regina d' loghil- 
terra nel ludara il nostro contegno nella battaglia d'In- 
kerm:nn. La Regis, nel lodare il valore, col quale le 
truppe del suo alleato, l' Imperatore de’ Francesi, accor- 
sero in aiuto alle lesi impegnate in combat- 
timento tanto disuguale, manifestò la massima sodisfazione 
per la cordiale cooperszione del comandante in capo, 
generale Caarobert, nonchè pel valoroso contegno del 
distinto generale Bosquet Essi approva gli urrà di 
gioia, con cui i soldati delle due nazioni si snimarono 
scambievolmente durante la pugns, e vi riconosce una 
prova della reciproca stima, prodotta dall'attuale campa- 
gna e dai tratti di eroismo, a cui die luogo d' sube le 
parti. S. ML la Regina d' Iaghilterra non poteva ricono- 
scere in modo più lusinghiero l'sttitudine dell' esercito 
nella battaglia d'Iokermann. Quando noi accorremmo 
mostri bravi alleati, non abbitm fatto che 
e ad un dovere; dovere, che ssrebbe stato da 
deinpiuto col loro esperimentato valo- 

re, quel valore di cui fummo già testimot 
« Quariier generale avanti Sebastopoli, 28 dicem- 

bre 1854. 


dirizzò alle truppe il se- 


« Sott, Cavnonert. » 

Scrivono da Odessa, in data del 6 corrente : « Fra 
breve la nostra città sarà tutta circondata da cannoni, 
giacchè i luvori delle batterie seranno presto condotti 
a termine. La città sorà protetta allora anche dalla parte 
di terra da 27 batterie con 415 cannoni. 1 preparativi 
alle battaglie e gli armamenti in tutto Impero pro- 
cedono senza interruzione. La città di Tula fu conver- 
tita in una vera fabbrica di armi e specialmente di fu- 
ili. Già fino dai primi di dicembre erano stati conse- 
gati dall’ arsenale principale 500,000 fucili per Kiew, 
€ tuttora continuano a giungere commissioni per parte 
del Governo. Ogui fucile viene pagato con 6 rubli d' 
argento. Anche le due grandi fabbriche di polvere nei 
Governi di Pietroburgo e di Norogorod sono in mas- 
sima attività. lo Ochta se ne fsbbricà, dal 4.° gennaio 
fino al 4.° dicembre s. p, per oltre un milione di cen- 
tinaia per sopperire al bisogoo dell'armata. Il traspor- 
to della polvere sino in Crimea è congiunto a molte 


vanen. 

Una visita alla città di Rovigo, mia patria. 

Dopo lunghi anni, vissuti ln seno di ospitali Pro- 
vincie, lo visitava nei passati giorni la città di Rovigo, 
che mi ricorda le più care affezioni della mia giovin 
zi è del mio cuore. Con quali sentimenti jo rivedessi 
la mia terra natale, che racchiude gioie passate e do- 
lori sacrì alla memoria, può facilmente indovinare ogoi 
animo benvato, che giustamente apprezza l' eredità de- 
gli affeti, che i padri trasmettono ai e fanno più 
santo l'altare della patria. Ai parenti, agli smici anaol- 
festal la contentezza provata, noverando lo moltissime o- 
pere che, nuova per me, onorano la città, nell corso di 
pochi anni compiute ; e scio'go adesso la data promes- 
sa di farne un pubblico cenno, a prova dello. spirito 
progressivo che anima i miei concittadini, i quali quan- 
Y' altri di più rieche Provincie sono operosi, e del 
municipale decoro promotori efficaci 

Una penna elegante scrisse di Treviso e precorse 
al mio desiderio : e, se fia ch' io ne sembri sollecito imi- 
tatore, varrà per me il lodevole esempio di cosa emi- 
nentemente gentile. Anzi, del pari che quell' egregio scrit- 
tore, anch' io trarrò principio da ciò, che sopra ogni co- 
sa è augusto, dai templi ; e con rapido corso andrò nu- 
merando ls più memorabili cose, le quali, nel giro di 

anni, ebbero vita od incremento novello. 

Tate le volte e le pareti della magnifica cattedra- 
le, per munificenza di nobile dama abbellite; rifatti il 
periglioso tetto della bellissima chiesa detta del Soccor- 
50, ed il suffito, che industre veneto pennello felicemen- 
te colori, in armonia delle dipinte tele, che tutto ne tap- 
peszino il vasto recinto poligono, colpa dei tempi, che 
anticipatamente forono decaduti per l'arte, se non 
ne ammira una splendida pinseoteca ; il tempio de' 
Francesco e Giustina con sempre nuove opere di 
tà al compimento guidato ; il Camposanto con bella 
chitettora già în gran parte condotto ad onore 





all'esercito 250,000 reclute circa. 
(Corr. Hal) 


IMPERO OTTOMANO. 

Tn un carteggio dell' Osservatore Triestino, în 
data di Volo 34 dicembre scorso, leggiamo quanto appres- 
40: « Le santissime feste di Nstale furono qui festeggia 
te secondo quello che permettono questi paesi. Furono 
gssati i vessilli d'Austria e di Francia sulle aste dei 
rispettivi Consolati. Le Autorità locali fecero. visite di 
felicitazione all'agente consolare austrisco. Si videro 
aventolare le bandiere d' Austria anche sul brick grero 
| Adelfichi Agapi e sulla goletta greca l' Asparia. L' #- 
gente austrinco ringraziò i capitani grecì per tale stto 
di deferenza. » 

INGHILTERRA 
Londra AT genncio. 

Un fatto interessante io Inghilterra è la statistica 
dei naufragi. Sulle coste dei tre Regni, durante il 1853, 
naufragarono 832 bastimenti , dei queli 424 andarono 
a piceo. La perdita di vite umane fu di 989 persone. 
Annoalmente, i danni dei naufragi si calcolano ascendere 
dai 50 ai 75 milioni di franchi. 

11 sig. John Lemoinne scrive da Londre, il 15 gon- 
naio, al Journal des Débats: 

« Lo notizie più recenti dell Crono contano» 
a giongere per la via più luaga, ed anche oltimamente 
tento "mpere per la via di Pietroburgo quel che 
avvenne ultimamente dinanzi Sebastopoli. 

« Sì vide la necessità di fur cessare simile ano- 
malia, ed oggi apponto, credo, un naviglio salpa del- 
le spi oghilterra , portando una corda elettrica, 
la quale stabilirà la telegrafia subacquea fra Varna e 
Balaklava. in peri tempo alla 
telegrafica fra Varna © Balaklava, si calcola che, avi 
al fine di febbraio, avremo ogoi di e ad ogni ora una 
corrispondenza istantanea fra la Crimea e Parigi e Lon- 

Governo luglese aveva ordinato la corda elet- 
trica agli appaltatori il 15, dicembre scorso; ed ora el 
terminata ed imbarcata. È lunge un miglio, grossa qui 
to una spranga di ferro ed è involta di guita perc 
si spesero, ad imberearla, cinque di e cinque notti. 

« Sono destin:te a cellocarla 60 persone, le quali 
portano seco l'occorrente pel trasporto e le loro case. 
Il filo elettrico metterà a' quartieri. generali de' due co- 
mandanti supremi. Vi si spediscono eziandio alconi aj 
parati portatili, simili a quelli usati in parecchie st 
de di ferro, entro cassette della grandezza d'un neces- 
sario da toeletta, e contenenti del filo elettrico, bello e 
pronto ad essere congiunto al filo principale; di modo 
che i generali avrauno sempre, ne' loro movimenti, la 
telegrafia a loro disposizione. 

« Ecco certamente uno fra" più mirabili 
acienza e dell'industria moderna; e trionfi 
wrebbero confortare l' Inghilterra dell'avere un assetto di 
guerra inferiore a quello delle nazioni del Continente. » 

La Hlustrated London News fanno sapere ch’ es- 
sendo giuota la settiman:le edizione di esse ai 150,000 
esemplari, inseriraono da ora in poi annunci a due 
scellini per riga. 

SPAGNA 
Madrid 43 gennaio. 

Nella sessione del 42 delle Cortes costituenti, si 
diede let 
parli gli stu n ipirisugia 
dere le ordinszioni în sacris sino alla ulteriore. riso- 
luzione delle Cortes. La proposta, oppugnsta del mini- 
stro di grazia e viustizia, fu presa in considerazione 
colla maggioranza di 90 voti contro 74. Il ministro 
della guerra avnunziò che la chiesta leva darà 20,000 
vomiui, e che, per completare i 25,000, avranno luogo 
gl ingeggi. L'esercito di Cuba ha bisogno di comple- 
tarsi. Alla partenza del corriere, d'scutevasi l'idea di 
legge sulle incompatibilità parlamentarie. 


Valenza, Malaga, Granata e Saragozza sono rien- 


ell'ordine ; sono tranquille, e il Governo non ne 
sta in timore, Ss alcuni provvedimenti insoliti. di pre- 
esuzione sono stati ieri adottati in certi posti della cs 
pitale, sono i espi-posto medesimi, che hanno preso | 
ziativa. 

Le basi della Costituzione debbono presentarsi 
domani allo Cortes. Nella Commissione della Costituzio- 
ne quattro membri vogliono il Senato a vita e sono 
Sancho, Heros, La Fuente, progressisti, e Rios-Rosas, 
moderato. La Camera unica è chiesta ds Lasola è Va- 
lera. Olozaga vorrebbe una Camera alta o Senato mi 
sto, fatto dalla elezione e dalla nomina reale. Il Gover- 
no farà quistione di gabinetto dell’ esistenza c 
mere, ma non della loro costituzione. 

ll Governo ricusa ricisumente d’'iatendersi con 
monsignor Franchi nelle negoziazioni con Rome. Due 
dispacci stanno per essere spediti al sig. Bonnetos, se- 
gretario della Legazione spagouola a Roma, In uno, il 
Governo spiega a S. S. le ragioni, che lo hanno indot- 


FRANCIA 
Parigi 18 gennaio. 

N Moniteur pubblica il rapporto del ministro ty, 
finanze intorno »° risultamenti del prestito. La yy 
ma totale delle. soscrizioni raccolte è di 9175 mie 
di franchi; 447,000 persone presero parte alla sap, (| 
zione. Alcani risultamenti parziali non si conoscono», 
cora La rendita soscritta si divide in 83 milioni 3p 
© 48 milioni 4 e 4/2 p. °/g: 420,000 soscritori de 1, 
portimenti rappresentano 777 milioni ; 51,000 
tori di Parigi e dell'esterno rappresentano un tiyiy, 
di 4398 milioni. L'Inghilterra soscrisse 150 milo 
la Germania, 11 Belgio, la Svizzera, ec., soscrisero 
somma equivalente, Le soscrizioni di 800 franchi di rg, 
ta e meno formano un capitale di 836 milioni; è 


le di meno che 40 franchi di rendita subizao vs (È 


riduzione proporzionata di 40 a 42 p. 9/o. Le sur 
zioni maggiori di 500 franchi sono annullate. 

Nel discorso, indirizzato dal Principe di Prw 
agli ufficiali della guarnigione di Ccblenza, in ocean, 
del primo giorno dell'anno, Îl passo seguente è wn 
brato soprattutto notevole, come quello che denou ci, 
ramente la situazione politica della. Prussia : 

« L' anno presente (ha detto Il Principe) non gn 
gerà probabilmente al suo termine, senza che | 

non sia chiamata prima all'attività; mi 
ita il decidere con chi ella dovrà affronini, 

« Il che (osserva la Patrie) evidentemente sii | 
fica che il beneplacito del Re avrà a stabilite se lp, 
mata prossima combatterà a fianco de' Russi conv | | 
Europa, ovvero a fianco degli allenti contro la Rum, |. 

« Se un ufficiale inferiore ( continua la Potro, (| 
avesse indirizzato una simigliante allocuzione a' wi | 
posti sotto il suo comando immediato, nessuso arri | 
a maravigliarsene; imperocchè l'obbedienza posiin 
si no, la prime legge d'un' armata, tanto in uno fi 
democratico , quanto sotto una Monarchia aseoluu 
che l'erede presuntivo della Corona di Prussi 


cipe, che, a torto o a ragione, si è creduto. favore ||| 


fino a quest' oggi alla causa delle Potenze orcitenui, | 
scelga il momento, in cui alla Prussia è fatta l'intina 
zione d' unirsi alle Francia , all' Inghilterra ed all An 
atria, in uns protesta comune contro la Russia, rré. 
chiarara che, fra queste due cause, la Prussia stà cn 
tranquilla e indifferente, v' ba in un tal atto 0 trp 
abnegazione o troppa baldanza. V' ba troppa baltta, 
se sì pensa che il concorso dell'armata prussina iù 
operazioni militari della Russia sia capace di dar lu vi. 
toria alle armi dello Crsr; troppa abnegazione, si 
Principe di Prussia considera, invere, la decisione 4 
Governo prussiano come presso a poco di nessun pw 
e di nessuna influenza sul risultamento definitivo del 
lotta attuale. » 
francese è anzi convinto che la den 
Prussie sbbis molta importanza è ch 
cooperazione franca alla grand' opera intra. 
sa dalle Potenze occidentali, possa avere i più felii ri. 
sultamenti, col farvi aderire inomediatamente tutta ls Ce 
federazione germanica, © sffrettare ad un tempo il we 
corso, non ancora defioito, delle Potenze scandinave 
La Patrie conchiude il suo articolo, espriment 
speranza che le irresolutezze della. Prussia avramo: 
cessare ben presto ; © che i suoi valorosi soldi dv 
niranno a quelli delle Potenze alleate nell'opera com 
ne, combattendo contro la Rus 


Scrivono da Marsiglia il 45: « Stamane incon 
ciò l'imbarco de’ varii distaceamenti delia guardia m- 
periale, che ascendono a 2000 uomini circa, e che» 
no stati acquartierati nel vasto lucale dell'antico lar 
netto. 

«Il piroscafo Jnglose il Fulcan ha riceva % 

li e 750 uomini de' due reggimenti di granai, 

cciatori, 4 ufliciale e 29 soldni é 

Il piroscafo francese il Gange 

imbarcato pure stamane distaccamenti del genio e 

3° di linea, più 463 infermieri militari per l' Orient 
in totale 468 uomini. 

« Domani il Ripon e il Byzantin imbarchersen 
il resto dei distaccamenti della guardia, e 300 artigli 
ri della linea e sappatori-conduttori. » 

————__ 
{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi AT gennaio 

‘| Nalla di nuovo. Alcune lettere di Marsiglia tx: 
gono a credere che l' assalto di Sebastopoli sarà ru 
dato, a cagione del mal tempo, e probabilmente an 
sino all’ arrivo del generale Niel. 

Certo, se si avesse potuto credere un solo ist 
che l'Imperatore Nicolò avesse fatto fare dal prisco 
Gorischikoff proposte di pace in sul serio, i morimert 
delle truppe rosse sul Danubio avrebbero aperto gli 
chi a' più increduli; ma il generale Osten-Sacken in 
rizzò all'8 divisione, mentre la passava in rassegni, 
un discorso, che dissipa ormai ogni dubbio. (Y'. le R- 
centissime del N.A2 ) Non avete dimenticato la scopri 
delle carte del priocipe Menzikoff, trovate nella sus 
rozza sul campo di battaglia dell'Atma : il generale 
premo aveva, giusta quelle carte, promesso al suo p' 
drone di gettar nel mare i Francesi © gl' Inglesi. È" 
bene ! i luogotenenti di Menzikoff non deposero le we 
ranze, 0 piuttosto le orgogliose pretensioni del lor 
fila. Osten-Sacken dichiara a° suoi soldati che in het 





| passati, non meno che dei pietosi superstiti ; il vesco- 


vile Seminario elegantissimo, reso all’ uopo più sccomo- 
dato; il rivico Spedale in gran parte rinnovato, e ne' 
dinlorni fatto più sslubre ed ameno ; la Casa_de' rico- 
verati poverì, per generosità di un cittdino, nell''am- 
pio edilizio tradotta , che i PP. Benedettini un tempo 
albergava ; il convenio de' Cappuccini, con largo 

dio di pochi benefsttori, a modello riedificato ; Je sale 
dell' Accademia de' Concordi faut tesoro di ammirata 
aplendida pinacoteca, e di sceltissima biblioteca arricchi- 
te; lo Subilimento tipo-litografco Minelli, che non ha 
d''uopo di lode per salire a celebrità ben meritata ; la 
piszza maggiore, fregiata, di nuovo edifizio alla. militare 
guardia destinato, cui la rinomanza dell' architetto Me- 
dona prenunzia alla pubblica estimazione ; i bagoi Mi- 
nelli, in parte già resa amena, con ogni agiaterza ed 
eleganza, ul pubblico bene, più che al privato vantaggio, 
dai fondamenti innelzati ; le regie Poste erette ad or- 
nare quella via, dov' era crollante antico e misero fab- 
bricato ; la stessa via, che dello Poste or si nomina, di 
conforteroli nuovi alberghi provveduta, e d'inutile tor 
re saggiamente liberata ; il palezzo Camerini, monu- 
mento, se non di felice architettura, d'opulenza alieno 
e di potente volontà ; la contrada S. Rocco, misera un 
tempo e quasi spaventosa, divenuta ridente’ per lunga 
serie di nuove abilgzioni, non unico segno di affetto, che 
un nobile cittadino tributò alla sua patria ; le rive del- 
l' Adigetto regolate a comodo e gradevole sil 
Macello, in prospetto al rettilineo, che guida al fiume Po, 
opportunamente costrutto ; le vie tutte e le case d' ac- 
quedotti provvedute, e quelle nei pavimenti uniforme- 
mete orgnizzte, queste io gran pare abbllie ero» 
vovate; il nuorissi della Borsa, sottoposto agli 
Uficii della Camera di commercio, spazioso di ben otto 
sale in retta linea comunicarti, solennemente inaugura- 
to con meglio che centomila sacchi di granaglie in due 
soli gioroi venduti; la piazza minore, che gli ata. de- 
vanti, a mercato di grani con ampio selciato costituita; 





la civica banda fervorosamente da sommo muestro 
cata © diretta, ed a dovizia promettitrice di valenti pre 
fessori, 1 quali in Rovigo spesso ebbero origine, se nt 
sede durevole : cose tulte son queste, che onorano 
città, che le produsse ; ‘e valgono a destare l' amm 
raziono e la lodo. dei buoni, e, Dio nol volesse! l'i 
ne degl' indiscreti. 

Che se vi aggiuogi il progetto, che ferve, di ve 
atire nuovamente a festa quello che fu, € ritornerà p 
ciò solo bellissimo teatro, spesso rallegrato dai più ea 
nenti cantori ; la speranza che un cittadino si fd 
emulitore di generosi colleghi, e ceda una volta al 
comune di demolire una torre, che ad altro no " 
se non ad inceppare la principale delle vie, ed ost 
forse alla salubrità di quella contrada ; la quasi cera» 
che il Gianasio liceale e le Scuole elementari $ t1* 
ranvo lunghesso la via, che al el Boccors 
duce, così che questo si presenti fin tutta la sus f"° 
dezza all'estremo centro del vastissimo spazio; e? 
già decretato e prossimo elevamento di un pote 1° 
Adige, che or troppo divide la nostra dalla pad 
Provincia, ne su compiuto un quadro di così fatte 0° 
re nuove e miglioramenti, che ben poco lascieranoo È 
desiderio di tutt È giusti estimatori ‘ discreti 
_ Ed ora, per quanto vogliasi concedere la massi”! 
di pace agli uomini di buona volontà, si avrebbe dir" 
to di chiedere all'autore di una Memoria in ov" 
della città di Rovigo, data in luce a Vicenza, coi 
Tramontini, quale fosse il proposito suo nel vere: 
quelle troni) pagine di così sconcordate parole? 
forse al suo nome? Non la consentiranno nè i miti” 
4 suoi concittadini. Onore alla mia. patria? Povere! 
se odiernamenle risorta e progrediente a grego 





re a poco a poco con qualche primaria città del " 
neto emisfero (sono poetiche frasi dell'autore), povett!* 
io dissi, se per tal modo soltanto fosse onorata, 0 se di © 
ai fatti onori andasse e confortata !! 
Vicenza, 15 dicembre 1854, ADI 
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glnt, 
enticato il bollettino d'Osten-Sacken dopo il 
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'Outen-Sachea invoca il sentimento religioso, e parla 
# cristo Salvator nostro con un fervore tutto ortodosso, 
che ra‘ 
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ra Un carattere. esclusivamente 
life, che lo Czar abbia sinceramente ri- 
"iti al protettorato, di cui il principe Gortschakoff 
MoPbra far gitto sì facilmente. 
HI Times, del 16 gennaio, anmunzia che, da qual- 
ce tenpo, Il Governo russo fece costruire, attraverso i 
fondi del mar Potrido , una nuova grande strada 
biiure, che conduce in Crimea, assai migliore del pas- 
Sdi Perekops © la cona ni foce senza saputa delle Po- 
Niue occidentali. Ora, le troppe possono andare ed al- 
{luni in Crimea per quella nuova strada, ed entrarvi 
the miglia a settentrione di Caffe. La strada è ter- 
Primo, e rende le comunicazioni della Russia con la 
Crloes più facili. Per truppe, vententi da Odessa, Pe- 
tekop sarebbe più conveniente ; ma pe’ rinforzi tatti 
Til Sod-Est dell'Impero e dal paese de' Cosacchi , la 
tuta atraverso | Dasai fondi è preferibile. In tal caso, 
la diuunta fra Simferopoli e l'interno sarebbe molto ac- 
turcita; © no farebbe maraviglia che si avense appro» 
fiuto recentemente delle du strade , desiderando sor- 
predee gli allnti con la presenta di forse soverchiant. 
fl rimanente, tale scoperta prova che i Russi eransi 
apprecchiati sile contingenze d'una guerra in Crimes. 
Il Morning-Herald ricevette corrispondenze dal 
umpo dinanzi Sebastopoli, del 30 dicembre , le quali 
imunziano che l'ammiraglio Lyons e parecchi capitani 
della squadra inglese ebbero una lunga conferenza con 
Word Raglio al quartier generale. 

















Altra del 48. 

Il Moniteur pubblica stamane il risoltamento delle 
sotrisioni al prestito: elle gionsero a 2478 milioni di 
franchi. 

Questo risultamento produsse già nel pubblico un 
feno strordinario. Si ode dire da tutte le parti: Che 
somirabil paese questo, in cui duemila milioni son po- 
gii cotì a disposizione del Governo nel breve spazio d' 
undici giorni È Questo fatto solo non è egli acconeio a 
{ur riflestere l'Imperatore di Russia prima ch' egli 
gr la guerra più invanzi ? Un paese come la Francia, 
the poò mettere in armi 6 in 700,000 uomini, senza 
aver ricorso a' suoi mezzi straordinarii , che può pro- 
ciccirsi immensì capitali senza grandi ‘sacrifizii, © che 
intaria dichiara apertamente la sua volontà di non far 
la guerra per fini di conquista, ma solamente per assì- 
curare l'equilibrio dell'Europa, un tal paese non può 
falire nell'alta missione, ch' egli si assunse. 

Gl'Ioglesi, in tutte le loro corrispondenze della 
Crinea , manifestano tant' ammirazione quanta sorpresa 
per la prestezza, con cui il soldato francese s' avvezza 
a tutto, a tutto s' acconcia, e ln ispecie per la fuili- 
t, con cui diventa cuoco, scarpellino, ec. Ma sebbene 
ul facoltà sia per essi un oggetto d'invidia, pare che 
non facciano sforzo alcuno per acquistarla : e' pece 

atesi 




















to 1 patire per lo stato de' loro appro 
fit, fu loro distribuito il caffè in chiechi non sbbru- 
soliti, ed in una corrispondenza d'oggi si legge: « lo mol- 
« tissini casi, si videro i soldati mangiare il loro por- 
avevano fuoco; 
ro caffè. Il cat- 
tivo nutrimento, e soprattutto la carne salsta, produs- 
«tro nel campo inglese i lor. effetti ordinarii. Vi si 
«ligaavano molto dell'iavssion dello scorbuto. » 

Scrivono da Berna che gli arrolamenti per conto 
degl Ioglesi sono spinti in Svizzera alacremente. L'Au- 
uri, quand anche volesse, non può mettervi ostacolo 
aleuno, giacchè fan sioo senza formalità uffiziale, e sono 
soltanto i preliminari degl' ingaggi diffnitivi, effettuati ne” 
depositi fuori, del territorio svizzero. D'altr 
assicura che comandi importanti furono offerti a due uf- 
li superiori. svizzeri, che si fecero distinguere nella 
guerra del Sonderbund: cioè al sig. Ochsenbeio, che fa in- 
naltre membro del Governo federale dal 4848 al 1854; 
ed il sig. Ritter di 8. Gallo, membro del Consiglio na- 
zionale. Il certo è che ambedue domandarono d' essere 
cancellati dai quadri dello stato maggiore federale. (7. 
le Gazselte precedenti.) 

Alcuni dispacci annunziarono che i Francesi ave- 
vano aperto il fuoco delle lor nuove batterie l' 8 con- 
tro il bastione dell' Albero; ma questa notizia merita 
tonferma. Pare soltanto che i Russi abbiano fatto, nella 
note dell'8 sl 9, una sortita, di cui non si conosce 
ancor l'importanza , e che venno rispinta. Aonunzinsi 
che le batterie degl'oglesi dovevano esser pronie pel 
48 0 pel 15 gennaio, ed il nuovo bombardamento di 
Scuiopli a, probailento, ricominciare verso quel- 
ln data, 

1 reggimenti di faoteria, staoziati in Prancia, stan 
no per dare ciascuno un nuovo contingente di 75 uo- 




































mini all'esercito d' Oriente. I drappelli, levati da' reg- 


gimenti dell'esercito di Parigi, partiranno il 20 del 
mese corrente alla volta di Marsiglia e Tolone, 
mbareberanno immediatameote per la Crimes. 
La lettere e | dispocci di Vienna recano che le 
proposizioni del principe Gortschahoff non illusero il Ga- 
Liuetto di Vienna più che quelli delle Potenza occiden- 
till. 8I può ritenere fia d'ora che il trattato del 2 di- 
ttmbre abbia già assunto {l carattere offensivo. 
—_____ 














Del 17 geonàio. 
Ni Journal des Débats riepiloga senza 
notizie, che ricevette dalla Danimarca ; solamente ei 











l'Empire si compiace di non aver 
grande importanza alla notizia del movimento 
offensivo de’ Russi nella Dobrudscha. Del rimanente, gli 
parrebbe strano che si binsimasse la Romsia delle pre- 
cauzioni che prende e de' movimenti delle sue troppe, 
poichè, del cinto degli allnt, le entità pon sono se: 
Spese, ad onta l accettazione de’ quattro punti da 

della pun te Lia Ca 

ll Sicele si burla de' giudizii, pochissimo conela- 
denti, per ordinario, del Constitutionne! e del Jonrnal 
de l Empire. Ei continva quindi i suoi paragoni su’ 
prezzi dello cose nel tempo passato. e nel presente, 

L'Auemblie Nationale si duole di non aver po- 
toto scoprire in nessun luogo il più piccolo indizio sulle 
tiche diplomatiche a Vienna o sulle fazioni militari 
Oriente. 

Il Constitutionnel fa un rinssanto della. statistica 
dell’ industria minerale in Francia, 

La Presse registra le notizie senza. commentarie. 

Del 18 gennaio. 

Il Journal de l' Empire ricapitola senza molti 
commenti le notizie del giorno. 

L' Assemblée Nationale registra alcone notizie d' 
Amburgo sogli apparecchi militari, che si fanno in Rus- 
sia da tutte le parti. 

La Presse si accorge che le speranze di pace por- 
dono ogni giorno del campo, poichè i pesi, che sono 
fnvolti nel conflitto, conticuano i loro armamenti. 

Chi avrà, da ultimo, il sopravvento, la pace 0 la 
guerra? esclama l' Union, la quale però non venta di 
presagirlo. Tuttavia, il discorso del barone di Bruck, nel 
banchetto dito a Costantinopoli a° ministri del Sultano, 
le sembra molto bellicoso per un’ éra pacifica. (7°. ‘a 
Gassetta d ieri.) 

Il sig. Granier di Cassagose non piglia oggi a par- 
lare nel Coustitutionne! se non per ripetere le sue di- 
fidenze contro le idee negoziatrici dello Car, © per com- 
plimentare l' Europa d' avere, co' suoi apparecchi di guer: 
a incessanti, fatto più capitale della forza de' suol eser- 











« dente con l' Austria gli Stati secondarii uno dopo l' 
« altro, ristringere ogni giorno un po' più il circolo del- 
« la civiltà e del diritto intorno alla barbarie ed alla vio- 


« lenza : ecco, senza riflutare una pace immediata 
« mezzi infallibili di giognere ad una prossi 
« pece tanto più sicura, che ne avremo noi atessi det 
« tate le condizioni ed imposte le guarentigie. » 

L' Univers si lamenta che le discussioni, seguite 

nella Camera dei deputati di Torino sulla legge dei 
conventi , abbiano n riuscire del tutto inutili | polchè 
ogni deputato ha già preso anticipatamente il proprio 
partito. Esso registra, del rimanente, con una certa so- 
lennità, una pirola sfaggita ad un avversario della legge 
(il conte Solaro della Margarita ) pel caso ch' essa, le 
legge, non fosse scartats. Guai alla nostra patria! 
egli l° Univers ne accresce l'importanza aggiun- 
gendo : « Questa parola compendia l' impressione, pro- 
« dotta da un discorso, che dominò tutta la discussio- 
» ne, e di cui il paese conserverà la memoris. » 
Il Journal des Debats sì mostra sodisfattissimo 
dell'adesione del Piemonte alla convenzione d' alleanza 
conclusa a Londra tra la Francia e l' Inghilterra il 40 
aprile scorso; ma si duole che alcuni fra' ministri pie- 
montesi abbiano creduto dover in tal occasione rini 
giare vfficii 
NI Sicele continua la sua rassegna nell'enno 1854, 
in riguardo sl quarto trimestre. 


GERMANIA 































Ia bsse della convenzione militare, stipulata fra le 
dodirizzava 
di mo- 


due grandi Potenze germaniche , I° Austri 





bilitare il proprio esercito, Il testo di quella N 
fa finora pubbliesto ; ma una corrispondenza positiva del 
Mono, recata dall' Hamb. Corr, ne dà la seguente a- 
nalisi 








zionale del 26 novembre ed alla d: 
del 9 dicembre, e parte dl princi 
desiderabile un accordo fra le due grandi 








otenze ger- 
manich=, relativamente allo esigenze militari richieste 
dal momento. Nello stesso senso sarebbonsi già trasmes- 


se istruzioni all’ ambasciatore presidiale 

co avrebbe atteso con pis- 
rassisno una risposta definitiva 
(ato del 2 dicembre, per rego- 
proposito e mettersi nei rapporti federali sullo 
stesso piede colla Prussia ; ma, siccome la dichiarazione 
prussiana non mirava che a temporeggiare, l'imperiale 
Governo austriaco non potè ch: tenersi , circa gli ar- 
mamenti , segnatamente all'articolo 3° del trattato d' 
aprile ed al paragrafo 2° dell'anpessavi convenzione 
tare, in forza di cui la Prussia avrebbe da concen- 
trare, occorrendo, sul proprio confine orientale 400,000 
uomini in 36 giorni, ed altrettanti dopo tre settimane. 
In vista che tale bisogno de essere rivonosciuto re- 
ciprocamente, la Nota austriaca procura di provarne l' 
esistenza, qualora entro il mese non si sprissero vie al 
ripristinamento della pare. 

Vi è accennato poi come ‘a Russia stia pronta 
sul cobfine orientale dell’Austri © possa cencentrare 
in brevissimo tempo le soe forze sulla Vistola superio» 
re; esere quindi tanto più urgente che la Prussia 
dempisca i suoi obblighi, per respingere gli eventuali 
attacchi contro l' Austria, Riferendosi indi specialmente 
al parere del generale d' artiglieria, barone di Hess, si fa 
presente che lo imperinli truppe austriache sul confine 
orientale bbero appena, medisnte i summento- 
vati 100,000 Prussiani, una forza sufficienta per rac- 
cogliere Îl guanto con ‘successo sicuro , e l'imperisle 
Governo austriaco è pronto a mandare un plenipoten- 
zisrio militare a Berlino. Del resto, il generale d' arti. 
glieria, barone di Hess, è del parere che, quand' anche 
il Governo prossiano aderisse al trattato del 2 dicem» 
bre, la forza di 200,000 uomini, fissata nella cooven- 
ziove militare, qualora venisse concentrata in Posnania 
Breslivia, sarebbe sufficiente per far fronte alle pros- 


Francotorte. 



















































sime eventualità. 
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vmazia 23 gemiaio 1855. — Stavano alla visto del 
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Masifrtasi maggiore fermesza negli oli di qualità ordina- | Bolgna 
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Ad ogni modo, l'imperiale Governo anstrisco in- 
sisterà presso la Dieta sall' esecuzione dei trattati del 
20 aprile e 24 luglio, ed i Governi federali vi si pre- 
1 certo tanto più volenti.ri se le due gran- 
di Potenze germaniche agissero di concerto. Si doman- 
derebbe quindi la mobilitazione d' una metà dei contin- 
geoti. Delle relativo modilità verrebbero incaricati ne- 
taralmente i Governi federali e la Commissione milita- 
re; nollameno, onde evitare ogni dannoso perditempo 
nel formare i singoli corpi, specialmente negli Stati 
minori , si proporrà di mettere in campo per primi i 
corpi già preparati, sotto riserva del successivo pareg- 
gio e liquidazione. Una mezione relativa all’ appronte- 
mento di tutti i contingenti resta riserbata pel caso 
della suecessiva adesione del R. Governo prassizno al 
trattato del 2 dicembre, coll' osservazione che la posì- 
zione militare della Confederazione germanica acquiste. 
rebbe con ciò una forza sicura per; l' offensiva molto 
necessaria. Importando molto all'imperiale Governo au- 
striaco di conoscere l'intenzione del reale Gabinetto 
prussiano, il conte Esterhazy è incaricato di raccoman- 
dare caldamente al ministro presidente, barone di Men- 
teafiei, il sollecito esaurimento di questa vertenza, do- 
vendosi annodare alla risposta ulteriori misure. 

Questo dispaccio austrisco fu comunicato dall’ Au- 
stria ai Governi federali in una Nota circolare del 26 
dicembre. La qual Nota promette di far conoscere al 
rispettivi Governi eventuali le trattative di pace. 

Da parte della Prussia, fa data il 5 gennaio una 
risposta, che rifuta le proposte di mobilitazione fatte, del- 
l'Austria, e il cui contenuto viene cesì analizzato dall’ 
Hamb. Corresp: 

Nella Nota responsiva della Prussia del 5 gennaio 
è detto, per quanto sî rileva, che il Re seguì lunga 
pezza prima del dispaccio del 24 dicembre lo. srolgi- 
mento delle circostanze, ed esaminò coscienziosamente gli 
obblighi, che per lui ne derivavano. Il presidente del 
Ministero accenna naturalmente solo in termini genera- 
li alle disposizioni già prese dalla Prassi per. tenersi 
proota alla guerra ed accelerare lo sviluppo di forze, 
con cul riuscì di aver preparati all più nume- 
tosi corpi di truppe e in t rolmente più bre 
vi persio di quanto fu stabilito nella convenzione mi- 
litare del 20 aprile. Il ministro opina che tali assicu- 
razioni dovrebbero in qualehs modo tranquillare il con- 
te Buol, ancorchè il Gorerno prussiano dividesse l' opi- 
nione di quest’ ultimo intorno a un procedere aggressi- 
vo della Russia. Egli dichiara però che dovrebbe far 
violenza al suo convincimento, se volesse dividere quel 
parere, sul qual proposito ei si riferisce alle sue spo- 
sizioni anteriori. Tutte le notizie riguardanti i movimenti 
dello truppe russe non confermano affatto quel parere, 
tottochè una parte del giornalismo cerchi di trarre in 
errore su tal particolare la pubblica opinione. Anzi, se- 
condo il presidente del Ministero, non sì può sconosce- 
re nella Russia il sincero desiderio di un accordo; ed 
infatti essa, non solo accettò seaza restrizione i noti quat- 
tro punti, ma non ritirò quest’ accettazione neppur quan- 
do fa notificato il trattato del 2 dicembre, e persin man- 
dò al principe Gortschikoff più estesi pieni poteri per 
un componimento. AI Re riesce grato di aver fatto va- 
tere a Pietroburgo il suo influsso personale e diploma- 
tico in tale rigu vantunque non si possa scono 
scere che la base de' quattro punti igia ol 
trepassa gli scopi del trattato del 20 aprile. 

Quanto alla conferenza confidenziale (del 28 di- 
cembre ), la Prussia no? ne conosce il risultamento , 
ma appunto perchè lo igovra dee tenersi lontina da 
qualunque estensione delle disposizioni del trattato, spe- 
cialmente riguardo agli obblighi, che sono da desum>r- 
sene, e perciò deve attenersi fermamente soltanto al pen- 
siero direttivo del trattato d' aprile, specialmente per- 

è termini della conveaziona militare, lo seo- 
0 viena precisato come inteso a re- 
persin l' articolo addizionale 
del 26 novembre, benchè il suo contenuto vada più ol- 
tre, ha un carattere puramente difensivo. 

L' Austria e la Prussia ( dice la Nota più innan- 
zi) sox0 vincolate a fare sforzi in comune par dar va- 
lore ai quattro punti ; però tale comussnza manca, del 
momeato che la Prussia non partecipa alla deteranina» 
zione dei quattro punti, e non fa valere la sua azione 
sul proposito. Il ministro dichiara che la Prussia fa de- 
rivare il suo diritto a questa determinazione ( in quan- 
to esse si riferisce a fissazioni, che manifestano invero 
l'intenzione di mantenerla pace, mentre implicano una 




































































sia fo parte contraente), non già delle stipulazioni 
recenti, ma della sua posizione di grande Potenz: 
cui essa partecipò alla conchiusione di quei trattati. 

I Re atterrà increllabilmente a tl modo di 
comprendere, © non rifoggirà da sacrifizii nè da. peri- 
coli, ore quella posizione fosse per 
ta d'offsa, e si attende che in 
gli starebbe fedelmente a fianco. Del resto, tile assivo- 
razione è superflaa ( continua la Nota ) rimpetto all’ su- 




















gusto congiunto e allesto del Re, l' Imperatore Fran 
cesco Giuseppe, come 
schi, i, 





‘0 verso gli altri Stati tede- 
grado parecchia divergenze, non cadde 
(e di sconoscere il diritto della Prussia. 
iò la Prussis è disposta volentieri ad entrare in ul- 
teriori accordi. Essa farà valere la stessa opinione , al 
caso, anche nell’ Assemblea federale, e quindi dichiare- 
rà che le circostanze non impongono di stabilire im- 
medintamente la preparazione alla guerra. La Prussia 
mon vaol ritornare ora sul proposito del progetto d'un 
ordinsmento militare federale; del resto, il R. plenipo= 
tenziario federale sarà sempre munito delle istruzioni 
necessarie per promuovere l'attività delle Commissioni 
militari. Il ministro erede che, seguendo questa via con- 
forme allo Statuto federale, si scioglieranno nel mado 
più opportuno le diffi 





























Iupero d' Austria. 


La Borsa di Vienna salutò favorevolmente la no- 
tizia della probabilità che il sig. di Bruck assuma il 





ARRIVI » PARTENZE nel gierae 22 gennaio 1855 


Arrivati da Trieste i rignori : Sekiageo conte Giusepge, 
possià. di Ichl. — Topali Spritione, negor. di Corfi, — Cirpi 
Benedetto, nig . © possid. di Cento. — Mass Cario Augusto, 
negos. di Freudenstadi, — Ravficanm Edoardo, dott. a legge di 

Tisch Teodoro, negox. di Frankenihai. — Da Por- 
ma Lennardo, neger. — Da Nileno: Gserin E nilo 
Riimoodo, megnz. di Ares. — Da Ferona: Jung Ermanno, 
negoz. di Gailiogra. 

Partiti per Tricata i signori : Colavibe d'Albicy Augusto, 
proprietario, già coloanello fravcese e commendatore del'a Le- 
gion d'ovore. — Valtiermetz Gio. Batt., viaggiat. di comm. di 
Lioce. — Forster Giorgio, propr. ioglese. — Per Mileno: Abe- 
caia Isacco, loglese. — Fer Ravenna: Argelli Achille, nogor. e 
possid. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





















el giroo 22 granaio 1856. { pit > 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 





oci», di 42, villito. — Dese Francesto, fu Paol», di 60, pe- 












— Gaboardì dett. Salvatore, fu Franeeseo, di 56, pro 
sore al Liceo di Zara. — Fagarazzi Angelo, fu V.ocenzo, 
20, cassellaio. — Pasciera-De Prà Anna, fu Pietro, di 83, 
civil — Penzo-Mucellrio Marina, di Sant, di 24, carol-in — 








delle finanze. Ncn è ancora precisato a chi 
verrà affidata la direzione del Mioistero del commercio ; 
però si preconizza quale futuro Ministro del commer- 
dio il sig. barone Edosrdo Bach, finora Luogotenente 
nell’ Austria superiore. (6. Uf. di Ver.) 


A quanto sl dice, gli ambasciatori di Francia ed 
Inghilterra presso l' imperisle Corte austriaca ricevet- 
tero dei loro Governi l'istruzione di continuare coll’ 
ambasciatore russo, principe Gortschakelf, le trattative di 
pace. (Y. le Recentissime del N. 16.) Ciò provereb- 
be che le proposizioni, fatte dal sig. conte Buol si Ga- 
binetti di Londra a Parigi, ebbero pieno successo. (0. T.) 
Milano 23 gennaio. 

Le LL. AA. RR. il Duca e la Dachessa di Bra- 
bante visitarono ieri e l' altr' ieri quant’ effre di più rag- 
guardevole e insigne la nostra città, dal magistero della 
sus cattedrale allo studio de' suoi nomerosi artisti, dal 
suo palazzo scientifico all' officina del manifatore. 

Era ben naturale che il Principe ereditario 
Stato, che, nelle debite proporzioni comparative 
il più industre del mondo, desiderasse di oc 
conoscere lo straordinario progresso di alcuni rami delle 
arti nostre. 

8. A. R. pertanto onorava l'al’ ieri dell’ 
presenza la rinomata fsbbrica di seterie del Ghilieri 
v ammirò l'incremento di que' tessuti, che adeguano 
eccellenza dei Parigini e de' Belgi, è se 


Le prefate AA. RR., intervenute ierseri 
comparvero prima nella loggia di 8. E. il 
Luogotenente, indi passarovo a quella di S. E. il sig. 
con'e Archinto, assistendo di lè a loogo tratto dello 
spettacolo. 

Lo AA. LL, viaggiando, come fu riferito, in in- 
cogaito, abbandonarono questa mane la lombarda me- 
tropoli, indirizzandosi alla volta di Venezia. 

(6. Uf. di Mil.) 
Altra del 82. 

Nelle ore antimeridiane di quest oggi, 22 genna 
poco dopo il passaggio delle LL. AA. il Duca 
che di Brabante dalla stazione di Treviglio, vi si ap- 
piecò il fuoco, che in poco d'ora prese notevole in- 
oremento, perchè costratta in massima parte di legno. 

Dall' incendio venne pure danneggiato il telegrafo. 
Questo accidente sarà forse cagione di quilche ritardo 
ai dispacai odierni della Borsa di Vienza; quantonque 
siamo certi che già si pon mano sollecita a ripararsi. 











































L'origine dell'incendio pare che meramente 
fortuita. (G. Uf; di Mil) 
Regno di Sardegna. 
Un Supplimento della Gazzetta Piemontese, pub- 





blicato straordinariamente domenica, annunzia 
do seguente la notizia della morie della Regi 
+ Torivo 21 gennaio. 

« Lo brevo volger di giorni rivestiamo un'altra 
volta il corruccio. La Regina Maria Adelside è spirata 
feri sera, alle ore 6 e /,. Essa, arventurata madre e 
sposa, giovine d'età, gentile d'aspetto e di maniere, 
amata dal paes® tatto quanto; essa che pareva non do- 
vesse avere altro retaggio che la felicità e la gioia nella 
misura più ampia, che sia concessa alle umane cres- 
ture; essa fu rapi reale famiglia, alla nazione, da 
une eruds malattis, che, nata al nuscere di Vittorio, 
Duca del Geneves», crebbe, si trasformò e impeggiorò; 
rimasero inessuditi i voti che da tuti i templi dello 
Stato, dalle capanne e dai palazzi e dalle piasze in que- 
sti di s'alzavano al Cielo, per la conservazione d' una 
vita cotanto prezioss, e perchè venisse risparmiata una 
grande angoscia al cuore del suo reale consorte; e la 
malattia divenne fatale. 

« La tristezza ed il lutto sono universali. 

« Posa la testimonianza di questo pubblico dolo- 
re temperare l'immenso affanno nel cuore del nostro 
Monarea! La nazione lo ha amato felice; ora, ch' ei 
pisoge, piang» con lui, e gli raddoppia l'affetto. 

Impero Russo. 

Le notizie, pervenuteci dalla Crimea, non recano 
nulla d'ioteressante. Otto piroscaîì tarchi e due va- 
scelli, sotto il comando d' Achmet pascià, i quali rimar- 
raono poi presso l’ armata, sono occupati indefessamente 
nel trasportare da Varna ad Eapatoria il resto delle 
je destinate per la Crimea. Le truppe del- 
ne francese, provenienti da Costantinopoli, 
verranno sbarcste nella baia di Kamiesh e sarsano se- 
quite della brigata di cavalleria Cassagnoler. Mentre i 
Francesi continu.no senz’ interazione a spedire risforzi, 
lo stesso non si può dire degl' Loglesi; varii generali ed 
uffiziali superiori, partiti o morti, non furono peranco 
sostituiti, Ora cho è subentrata la stagione invernale, lo 
stato di salute delle troppe è migliore. 

Non appena sarsono sbarcate tutte le troppe ot- 
tomane, queste daranno principio ale loro operazioni. 
A quanto si scriva alla Gazzetta Militare, Omer 
bbe ritornato da Balsklava a Varna nell’ in- 
ine di affrettare l'imbarco delle sue truppe, effia- 
chè queste potessero trovarsi il 20 corrente sul suolo 
della penisola, prote alla lotta. La sua presenza a 
laklava ebbe per conseguenza un Consiglio di guerra, 
tenato nel quartiere generale di lord Ragluo, al quale 
presero parte il generale Canrobert, — il quartiere gene- 
rale di quest'ultimo sta un mezzo miglio al settentrione 
di Balaklava, nell' osteria, che giace sulla strada che me- 
na a Sebastopoli, — e Bosquet, nonchè il generale del ge- 
nio Burgoyne. Quanto si decise În esso, rimase, com' 
è naturale, un mistero; se però è permesso giudicare 
dalle prese disposizioni, Omer pascià avrebbe da mar- 
ciare da Eupatoria lungo la costa, da passare l' Alma, 
la Katha fino al Belbek, sotto la protezione della Motta 
turca, e poi, insieme cogli allesti, da minacciare il cm- 
po russo, trovanteni sl settenirione di Schestopuli ; nel 
caso riuscisse di scosfiggere le truppe d' Osten- 
seguirebbe per ultimo la chiasa da tutte le par 
fortezza. Prima d'ogni altra cosa, si dovrebbe pensare 
» togliere ai Russi importante posizione d' lukermann, 
e ridurre poi Makensie il punio di partenza delle 0 
perazioni delle armate alleate. Allora fra l' armata d' 
Osten-Sscken e la fortezza sarebbe rotta ogni comuni- 
cazione; e quest' ultima sarebbe data in balia dii eè 
stessa. 


































































































ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 20, 21, 22, 23 e 26, in S. Zaccaria Profeta. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Il giorno di \usedì 22 gennaio 1855. 





2 poter. 10 sera 
3|38 2 a 30 
4| +1 +44 

03 80 
so | so 
Abresfera Nuvolo, Navolo. 
Età della iena: giorni 5 
Puoti lacari: — | Pluvicmetzo, li 








SPETTACOLI. — Martedì 23 gennaio 1853. 





GRAN TEATRO LA FENICE. — Prima rappresentazione del me 
Jodrarcma tragico: L' Fbreo, di G.A;ol‘oci. - Ballo: Il Giuo 
catore , del coreegrato Ale ore 8. 

TEATRO GALLO A $ BENEDETTO — Ripese. 

tramo arotto. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Gia:- 
divi. — Un alleno del Liceo Napoleone, — Altra comme- 
dia : Lo sventato, — Ale ore 8 e ‘/,. 

TEATRO NALIBRAN, — Riposo. 

SALA TEATRALE ÎN CALLE DEI AMmRI A San wolsÈ — 
Mazionetie, direte da A. Reeardini. — N mondo nuovo e 
il mondo vecchie, con Arlecchino © Facenepe finti ciarle- 
teni. Con ballo uuovo: 1a lenserna magica. — Alle ore 6 ‘/;. 





















Che il generale: in capo dello forz» russe 
riflettuto convenevolmente a tale eventualità , lo dimo” 
stra a chiare note la collocazione delle sue trappe. In 
kermano veone munita di fortissime trincee, e opporrà 
accanita resistenza, essendochè lo perdita di questa pe- 
sizione trarrebbe seco di necessità l' isolamento di mei 
bastopoli. Di più, a quonto ne fa dato rilevare, i lu 
ghi di poesie Piper a Perekop e Bakscl 
Serai vengono pure guardati da troppe russe avanzate, 
ed ambedue questi. punti difesi a suffiienza , essendo 
essi basi di operazione. Per ulimo, il gen 
Sacken fece piantare nell» vicivanze di Burliok 3 bat- 
terie, munite di 42 grosse bocche da fuvcr. 

1 duo Granduchi Michele e Nicotò sono ritornati 
do Pietroburgo ell’armata della Tauride. ( Corr. Ital.) 

Colonia A6 gennai 

8. A. R. il Privcipe di Prussia, giunto 
sera, alle 7, parti, col treno delle 4 della strada 
rata di Colonia Minden, per Dasseldorf, donde prot 
guirà il viaggio per Berlino ancora nel corso di que 
sera. ( Corr. Tal). 
—__-—_—_ 


Dispacel telegrafici. 






















eri 





Vienna 23 gennaio. 
Otibligezioni metalliche al 8%. 8842 
Augusta, per 400 fiorini correnti. . 427 1/3 
Londra, una lira sterlina , 42 18 
Borsa di Parigi del 49. — Quattro '/, p. %/ 
94. 75. — Tre p. °/n, 68.65. — ( Corso della sera) 
68.70. 





Borsa di Londra del 19. — Il consolidato, 8 
Pi o, si aprì e chiuse a 91 3/, 
Torino 23 gennaio. 

Namerosi indirizzi di condoglianza sono fatti dai 
Monicipii sl Re. 

Miglioramento della malattia del Duca di Genova. 

Dopo la comunicazione del trattato, continuerà la 
discussione della legge sui conventi 








(G. Uf. di Ver.) 
Parigi 20 gennaio. 

II Afoniteur aonunzia: « Gi interessi. dei buoni dell 

Tesoro vengono ridotti del 4/3. per cento, Secondo una 

notizia da Voros, del 45, l'imbarco de' Turchi continua 





va; il giorno dopo doveva farsi l'imbarco di varii bat- 
(Corr. austr. tit.) 


taglioni egiziani 


ATTI UFFIZIAL 


AVVISO. (1° pubb ) 
revengono i censiti della Proviatia @ quelli dei Co 
di, che vi appartenevano prima dell'attur'e compartimento, che, 
ol mese io corso seade la 1* rata prediale del 
ella misura di carico determinata. cole Notidcaz 
Lu gotenenza 21 ottobre 1854 N. 27969, e 18 novembre 
N. 30758, quest’ ultime per costi'uire i foodi necessarii, onde 
sostenere le spese del'a 

Tali misure veogono, a norma dei contribusati, indicate ne 






































Prospetto, posto in calce del pubblicato Avviso a stampa, se- 
gua A. 

Colla medesima scadenza si esigeranno, per ogai lira di 
cifra, i quoti delle sovraimposte comunali, occorrenti a bilanciare 





le spoce dell'anno incominciato. Il Prospetto B, cho si legge ap 
edi del pubblicato Avriso a stampa, ne indica i quoti per ogni 
di rendita, proposti ed assentiti a base dei preventivi. 

@ degli esattori si ricorda che sulle 
icate le cifre d’estimo delle Ditte con- 










METAL R. Delegazione 
Padova, 16 petnaio 1855, 

L'LR. Delegato proviaciale, Dott. Ginorawo Bar, Fist. 

(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 4, 
e Îa rendita censuaria pagante nell'anno camerale 1855 
Proviatia di Padova; le quote delle singole imposto; e la 
aliguote di carico per ogni lira dell reodita cansuaria suddetta, 
tanto per l’aano, che per ogni rata trimestrale.) 

(ia calce del pubblicato Avviso a stampa segue pure _il 
Prospetto P, iodicante i quoti dela sovraimposta comupale, at 
tivabile colla scadenza dea | rata prediale 1555. ) 




















N75. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 

Presso le IL RR Iatendeoze di finanza nel Veneto è da 
covferirsi, in via provvisoria, un posto di Ufficiale con l'annuo 
soldo di fur. 800, ed altro con fior. 700, ed eventualmente in 
via di risulta un posto simile con fior. 600 0 500, pei quali 
tutti se ne apre il concorso a tutto il giorno 5 (cinque) del 
pv. fetbra 

Gli aspiranti dovranno insicuarsi, entro il sudd»tto termine, 
a questa Prefettura eol mezzo delle Autori, dalle quali dipendes- 
sero, con istanze regolarmente doeurentate, chy comprosio le 
loro qualifiche, i servigii prestati, le benemerenze che vantar- 
sero, dichiarando espressamente se, ed in qual grado di 
telì od affinità si trovino legali con fa'uno degl 
finanza di queste Provioce. 

Dall'L' R. Prefettura delle finanze , 

Venezia, 8 gennaio 1855. 





























N. 402 
DELL 


AVVISO 


(2* pubb) 
LR. LUOSOTENENZA DEL REGNO DI BOEMIA 
Viene aperto il concorso per la calledra ordinaria di veterinaria 
pratica e teorica, 
Per il rimpiazzo della cattdra ordinaria di veterinaria pra- 





tica è teoria, istituita con Sovrana Riso'uzione 20 ottobre 8.c., 
invece dell'a finora esisteote cattedra dell'istruzione sulle mala: 
tie contagiose presso l’1. R. Università di Praga, vieno, ia se- 
guito al Decreto del Miistero dell'istruzione pubblica 6 nov 
bre a e. N. 16283, sperto il concorso fino al 15 febbraio 18: 

A questa cattedra ordinaria va annesso il soldo di anaui 
fiorini 1300, moneta di convenzione, col diritto di ot'azione al 
maggior sold» di Borini 1600, e relativamente di foriai 1900, 
moneta di eonvenzinoe. 

Quelli, che desiderano ottanere questa cattedra, devono, 
prima della scadenza del termice suindicato, produrre lo lora 
istanze, corredate dei neceesii certificati di capacità, di servi- 
gii prestati e di Duana condett, direta Ministero del- 
l'istruzione pubblica al Collegio dei professori della Fecoltà me: 
presso l' Università di Prega, col tramite dell'Autorità, da 
cui ossi dipendono. 

Dall". R. Luogoteneoza del Regno di Boemis, 
Praga, 15 dicembre 1854. 






























SULLA RIVA DEGLI ECINAVONI. — Vera ed unica rarià zoolo- 
gica. Suto visibili tutto il giorno i due coccodrili vivi, ma- 
schio e femmian, della lunghezza di cirea 10 piedi , uniti a 
sei serpenti Bua di differeati spccie, ed atri animali feroci, 
tutti viventi. — Alle ore 7 di sera si dà il cibo alle belve. 

PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tre automati 
Aulomato-icrivano, Aulomalo disegnatore ,_ Automato-su 
rice di piano forte. lodi, Ulusioni ottiche di Martio di Am 
sterdoma, — Dale 10 a0t alle ? pom. e dallo 8 alle 4 di sera. 

ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAYONI, giù del Ponte del 
Sapolero. — La Gompagnia acrobatica i Teresa Zan- 
fretta & Corto Fetroni, direlta da Giuseppe Adami, contiona 
da sue variata rappreseotazioni 

INDICE. — Sperani diplomi € risoluzioni. Nominazioni. 

Biglietti della prima loueria di pubblica DeneAiceaza. Speranze 

di pace. L'adesione del Piemonte alla lega delle grandi Po- 

tense Nobil porte dell Auria nelle pratiche pacifiche. Il. RR. 

Iaituti venglo: e lombardo. — CRONACA DEL GIORNO. — Impe- 

ro d' Austria; circolore apl' Il. RA. Consolati di mare. Prati- 

che colla Prussia. Grande melcora. Esportazioni per le foci del 

Danubio. Concessione agli Israeliti. Aibo Radet:ky. Il D. e la 

D di Brabante. Nuovo giornale. — Regno di Sardegna; elogio 

di Moria Tereso. — Nosiro carteggio: il Parlamento; la Regi 

na regnante ; il D. di Cenova ; spedizione in Crimea; il pro- 

cemo delle velle d' Acsta ; novità letterarie. — lmp. Russo; 

versi a' Principi. Le educatrici inglesi. Truppe verso  Ausrio. 
— Imp. Out; fesia di Natale in Volo. 

1yhilberra; navfragii. Corda eleirica fra Verna e Baloklate. 

Le Wesiratod London News. — Spagnn; le Cortes. Basi della 

Costituzione. — Francia; rapporto sul prestito Discora» del Re 

di Prussia. Imbarchi. — Nostro e rieggio: disposizioni poor pa- 

cifiche de' Tuasi ; il prestito; elogio del soldato francese, Ri 

vista de' giornali. — German; Nota dell'Austria e risposta 
della Prussia sulla mobilitazione dell'esercito. — Recon 
























































mme. Appendice; dl cesello di Noirac, co — Gazsattino mercantile 
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| a offerente è obbligato alla sua offerta, 
K N 46947. avviISO. (20 pal). Îidaliberatario e migioe , 
; abbedienza 1 Loogotanenziale Decreto 4 gennzio: 1855, Subito che avrà firmato il verbale d'asta 
I MALI deri pl i lvai di role, riale cd ingr’ |. fabbri a strie i vale £ at der ; 
TA da dal insito argio di Gorsoa dal Pant del Pasto 2 quello [dichiarare prece que puma, e iste di tit 3 
I di Ca-Dolfo prrgso.Cavarzere, ‘micio ia Dago ch prese 1 polsi, pets 
| 20 E Temo pot quanto see | Medi Pim ai, ir per GETTA 
mio pamcl 39 di mem E (a R- Ddopazione, op gierm, ale ere # UO. LI go 
RL Delegazione, avvertendo che l'asta resteri apertà sino alle L'asta si trrà ptt le discipline tolto stabile dal Rep ha 
1] ‘ere 2 pomerià, e non più; e che, cadendo secza effetto l'espi- lamento i.° maggio 1807, i quasto da postnici Pai Pa 
È Srila" hs uniari un secondo all'ora siassa del giorno di | rio siate deropito sani dl dere È 
tario, provvedere 
i te ° di ii caio, o per asta per cotratto di cottimo, ed anche is 
i per a pri dia uscita ie il pira, © ch rip. gici 
il lavoro per privata i per cottimo, salva l'ap bn) a ù cata 
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7 forme con-uete. 
to per la Dar! R. Ddegazione egirhio 
ritorno in 9 reviso, 48 georaio, 1855. 
di Sl ni di LT A Conti di Governo, Delepoo provinciale, Visa, 
































































































































































































































ll "INT po 
ATTI GIUDIZIARI. Mine peg ela. "aa toe.» po | soa n sol la Sus enza dell soa | egli intende di esere grusto | quanoché. in diletto. Merli 
È n — (Il Sarà obligto il delibe- | pente Bonvecchiato modirote osso, | e questo articolo viene proposto | pretensine, ma eziandio il diritto, | nell'un, o pell'atra civ, sia il sddeto termine, nessuno | rata ati Oa di 
METTA 1° pui, erica per tte volle io questa | atrio di rispettare l'affitnza io | è tramontna scolo Lusore e sub | in derogazione del'art 6: del | in fra, di cui egli inende di e | unto Sicurameoe,quantchi in di- | verrà più arco, e linon ins | o d'argento a tari, l'i 
Ì Gazzetta Ulficiale a cura della Spe- | corsocon Maria Baldan. fino al com- | verchio del detto Lusore, formante | Capitolato d'asta £ marzo 1853 | sere graduato nell'una, o nell'kra | feto, spirato. che sia il suldolto | nuati verranno senza. cerezione | 70 por cui ta QAUDra bar P. 
I pri fimento della stesa cioè vo quanto | una curva. n 8901. ca o o peuno verrà più asl: | escasi da tutta Ja sostanza soge | imputando in esso il deposto pe 
LI sori Dall'I R. Tribunale Com- | alle terre nel giorno 12 giugno 5. Appezzamento di pertiche Vili, Il possesso di diritto e | quantochè in difetto, spirato che | tato, e li non insinuati v rranno | getta al concorso, in quanto la venale fino 
ii ap sterianie | merci Maritimo to Venezia, |18605 ed in quasto all fabbriche | cent. 62-34, e dela reodita di {di fto degî immobili sobstati | si il suddetto termioe, pessuno | « nza vcczione e inedesima venisse esaurita. dagli NY, L patto matie 4 
da merci con. negozio in questa Lì 12 gennaio 1365. nel giorn 6 ottobre. pure 1860. | L 147 :67, a levante Dall' Acqua | noa: passerà .nell'arquirento che col | verrà più ascoltato, e li non insi- | sostanza. soggetta al contireo. il insinuatisi creditori, e ciò ancorchè | il go mento i immobile so 8 ML 
Città a S. Moist calle dll'Ascen- Ul Presidente N Da peo la delibera | Anosio melito fos, a mezzo | giroo in cuì gi verrà riasciato | nuti | veranso senza ecrecine | quanto la medetima ven se esa | loro comptesse un duito di pre | tette Mer asi lee im È slo anto 
il Canali suddetto col- De Scovani dell'im prscesso © di | strada comuse, a pooene strada | ll Deco d'agiudicazion, il quale | esclusi da tuta la sostanza sog- | rita dagli insiuatii creditori. e | prità o di pegno sopra ta bere settembre 1855, pe, ci n do [igertirnari 
j l'ave, De Nule aSgitnri, Agg. [ogni alira soceniva preveda cd | comune, a tramonrana suddetta. | noo sarà dato che osservati tutti | getta al corso in quanto la me- | cò. ancorché loro, competente on | compro nel muss. FT, che | «vrd sottostare il deliberatario ak geasione, di 
î fronto di Teresa — impreveduta saranno a carico del Il presente verrà pub- |ti parti della subasta, e potrà al- | desima vevisse esaurita dagli insi- | diritio di proprietà o di pegno | in quanto s'insinuasse un. diritto | tasse pubbliche e semi pubbli he uetria inferi 
di alti: Consorti fr Ia relazione alle requisitorie | debberatrio bicao Der te volte conceuiive | lora l'acquirente tar eseguire li | musi roditori, © ciò ancorché | sopra uo bene. compreso nella | di proprietà sopra un'efto csì | c neppure al annuo canone da uefporie 
n e e rit | ‘ber Tre le pbbliche impo | nell Gozaeta Uliciale di Veni, | vltra i proprio nome, © cò a | lot compresse diritto di pro- | masso, rianio, che in quoto & | sente nella mania, i desri indi» | L 7:43, dovute al diretto [0A de' suol lungi 
fari: Tribale Prov Sese | n e quanogue sai peso neo: | alito al Abo Pretorio, nei io: |tote soe sese comprese quelle | prti © di pegno sopra un bine | insimasse tun dro di proprietà | cie ezianiio Ja preensione che l'immobile da subastirsi Aula (19 rito, colla co 
è 22 novembre pp. pp. alli numeri idro cuistento. sugl'immo» | gli soliti di questo C-muoe, e ri- | della ssa di trasferiment» ed al | compreso nella nassa, ritenuto che | sopra un effeto. esistente nella | s'intendes Farnd di Trecenta auteriormeate a ia 
17329, 21886, ‘8 pubblic il se- | bili dal giorno della delibera in pri | messi due esemplari al sullodato | tre di simil genere. ia quanto s'insiouasse un dirtto | massa, si dovrà indicare eziandio | qualtasi altra. ragone nel suppor | detta epica. 4 
1 staranno ‘a cario dell’ aequirente. | Tribunale Prov. Sezione Civile di IX. Mapcando il delieratario | di proprie à sopra un effetto esi- | la preiensione che s'intendesse d' | sto caso che non ventsse aggiu» ". Dovrà il deliberataro su Loprodigici 
del Canali Ta 2° pubbl '£ la caso di manciata anco | Venezia per le affissioni di metodo. | al puntuale adempimento degl'ob- | stente nella massa, si dovrà indi- | insinsare anche per. qualsiasi atra | dicala la chiesta pro riot. ost re a- tutte he spese susseguenti mettere che 
rsa alla Camera n. EDITTO. parziale a qualongue dei premessi Dall'L R. Pretora di Mi- | bighi sudietti, © specilente al | care eziaodio la pretensione che | ragione nel suppos'o caso che non Si citano inoltre tuti li | alla delibera, e necessari pr cr Francesco Mal 
R. Tribunale: pel AÙ istanza di Gio. Bat. Rova | obblighi da parte del deliberatario, | rano, Pagaminio del prezzo, sarà proce- | s"intendesse dinsimare soche per | venisse aggiudicata la chiesta pro- | crditri che nel presccnnato ter: | immesco in possesto del'inoaie RA ' Aquila ross] 
marzo p. . slle ofe 10 ant, per } amministratore del concorso dei | sarì proceduto senza uopo di de- Li 1° dicembre 1854. | duto alla rivendita de'beni a tuto | qualsiasi ahra ragione nel suppo- | prietà mine si saranno in invi a ai sto favore deliberto Re cli Prose 
versare sui chiesti beneici, essn: | creditori di Nicolò D Erizzo, si | nuocia o diffida al reiocant» degli L'L R. Pretore di ini rischio e pericolo, e sarà | xo cavo che non venisse aggidi= esttaro inoltre totti li | parire il giorno 14 aprite 50 di mancanza pr Pool gr 
dosi ordinata per essi ignoti pos- alla vendita all pubblica | immobili medesimi a tutte sue spe- Giani quiodi tenuto al pieno soddistaci | vata la chiesta proprietà creditori che nl presctenoato ter-.| 10 ant. dinanzi. questo Tribunale | parte del deliberatari» all'asta 4 
la personale itimazione se, rischio e pericolo, ed a qua- Sento di ogoi dono, perdita e | Si ec ilano inolie tutt i ere- | mine i saranno ‘insinvati a com- | nella Camera di Commissione n. 35 | zione dell'obbligo di pal (| Baviera, 
di questo Foto D Mab | stimati dagl ingegneri civi anque ‘se così piacerà ai spese, lato verso l'istante, quanto | ditori che nel preaccennato termine | parire il giorno 3 aprile p. v. alle | per passare all'elezione di u terzo sarà proceduto ad un re sE 
zzi che venne destinato in loro | cesco. Dale Coste, e Cesare Can- | creditori presoati sui foodi, ad il Nereo li creditori iscritti, nonchè | si saranno insiouati a comparire | ore 10 ant dinanzi questo Tribu- | minisitatore, stabile, 0 © canto a tutto. suo danno e ses, sr 
curatore ad actum, ed al quale | divi. deposito ‘alto per I ammissione {Si rende pubblicamente noto, | verso l'esecutato. il giorno 12 apr pv. all ore 9 | pole ola Camera di Commissione | dellinterinalmente nominato, ed | od il fatto deposito sirà rogo |M} spaccio 31 
potranno far” giungere utilmente La relazione peritale potrà | all'asta , sorà applicato a sconto | che in seguito a requsitoria dell. | —Immobiti da subastars. nt. dinanzi questo Tribunale nella | n.3, per passare all'elezione di un | alla scelta della delegazione. dei | in acconto della relativa inte. |} dott. Jacopo 
ogni creduta eccezione 0 scegliere zionata presso la spedi- | della dovuta indeamuzzazione. R. Pretura di Legnago nel giorno | —Cosa con ortaglia sita nel | Camera di Commissione mum. 3, | amministratore sttile, o conferma { credituri, coll’ avvertenza che i nm | zazione LE.i 
dpi rr dimo ca | siose dal. R. fribuae Prov. | XL Eogito linere paga | 3 mamo p.v dale ore 40 aut. | Comune couario di Fiarlo, Di | per patire all ceci ne di un am- | dell intrinalente, nominato, ed { comparsi vi neramo. pr_tonen: VII. La delibera dell'innobi . E. 
i tore mm ‘leto dex | Sezione Civile di Veoeaa, © della | mento, il dleratrio porà chie. | alle 2 pom, si terà nel lora e di | strato d'Occhabelo, Provincia del | sniniiraore stable, ‘o conferma | alla cella della delegazi ne. de | zioni ala piuratui dri comparsi subostato seguirà seoza vera | | Dispaccio BI 
vranno ascrivere ad essi medesimi | Pretura di Mirano, non: Demo ideare la deutiva age | resident di questa L R._Pretura | Polesine, per pert. © : 66, cola | dll'neinaimente nonno, cd ala | erlitor, coll'avvertnza che i non | e pon comparendo sino, l'a | responsabilità dellesocuane Pt (PÎ dott. Ferdinan 
le conseguenze della propria ina- | il suddetto amministrato Gidicazione. degl’immobili dele. | da apposita Commissione il quario | resdità "di È. 28: 72, ai mapgli | scelta della delegazione dei creiuri, | canporsi si avranno per conseo- { minitratore e la delegazione sa- | Guizzardi I Aprono 
zione. L'asta seguirà divas i rat. esperimento per la vendita degl' | m 4872 orto, 1973 casa, 1474 | coll'avvertenza che i no comparsi | zienti alla piuraià dei comparsi, | ranno nominati da, questo Tr Descrizione i 
Fa il presente si pubb'ichi | Pretura suddetta a mezzo della Deserizione degl’ immobi i. immobili soltodeseritti esecutati a |a otaglia. 1475 a) orto, fra i | si avranno per consenzienti alla | e non comparendo alcuno, l’ammi- | nale, a tutto pericolo dei rod Una casa con amessovi te LI R 
od afgga hd leghi fol e #În | Commissione comp sta da questo | Compagna di compi 50 circ | pegilizo di Ettore Meloi sopra | conîni a levante ragioni di Fode- | pluralità dei comparsi, noa come | nistatre e la delegazione saranno Ed il presente verrà reno della quantità di peri. ew |. cretarli provvi 
serisca_ per. tre voli iu quesia | Aggiunto. nob. Andrea S atat. ab. vit. in varti appezza- | istanza della dtt: Girolamo Zan | rico Mellom, a paocote una picca | parendo alcuno, l'amminisratore e | nominati da questo Tribunale, a | nei luoghi soliti in questa Gittà, in Sivimo [0 go in Vienna, 
Gazzetta Ufficiale a cura della Spe- | Cancllsta nob. Sebustiano tnenii vicini fra loro con dae csse | boni di Legnago alle seguenti | sradella aderente all'rgine del Po, | lu delegazione saramno nominati da | tutto pericolo dei ereditari. gio Wagner, 
dizione. pelli giorni 29 marzo, è 12 aprie | una colonica od altra jer Azienda Condizivoi toggetta a servitù di passaggio a | questo Trilunale, a tuito pericolo Éà il presente verrà allisso fi tcesualo c 
' 1855 dalle ore ‘D ant alle 2 po. | rurale, ed adiacoze dela comples- | 1 L'asta della casa e ter- | mezzodi ragii di Chiorboli Do- | dei creditori ii, od inserito nei 1 48: 29, confina a lv » 
merciale Ma Venezia. | pegli esperimenti 1° e 2° sotto | siva rendita censuaria di L 664 : | reno iofrasrtti si verificherà in | menico, e fina‘mente a tramootana EA il presente verrì afiso possess. Spadolina dei no Peg 
Lì 3 gennaio 1855. | le seguenti 79, è pert. cens. 189:35, all | un solo loto. proprietà degli eroi del fa Andrea | neî luoghi soliti, ed inserito nei Trivelli a metà fosso, | nominata Bir 
li Presidente Condizioni. nn. di moppa del Comune censuario | IL L'immobile sottolescritto | Pellegti, e di Alessaudo Rascazzi, scurpa. dell'argino 3 
Nob. ScoLana. I Gl'immobli con fabbriche | di Mirano 178, 936, 4385, 1388, | viene venduto senza a'cuna respoa- | salvi» zione indicata © porzione del map. |. 
‘A Simonetti, Agg. | caranco veoduti in un solo louo. | 4389, 4391, 1392. 1582.1618, | sabiità dell'esecutante, nell sito | —l presento s'inserica per inrconia. Udine, pale n. 837, posseduta dall Erme- 
a IL 1619, 1623, 1625, 1632, per | e grado in cui trovasi oggid, e |tre_ volte nella Gazzetta Ufficiale Dall'L'R. Tribunale Prov Li 15 gennaio 1855. | negildo Arrivabene, oltre alla qu b_ | 
N 6024 4° pubbl | perimen pert. 4 :51, e rentità L 334: 09, | no altrimenti. e si affigga a quest Albo Pretorio Gaeconiva ia Padova, Rosenteld do ragioni. dei Moutisti, a ezzoì 
EDITTO. Mobili stessi a prezzo superiore od | cd ali nn. di mappa dei Comune | "Il. La delibera potrà sezuire | ed a quello della Pretura di Le- DallL R. Tribunale Prov. Li 12 gennaio 1855. | __ dallo stesso Arrivabene a senpia 
Sì notifca a Samuele Pin- È eguale alla stima in pezzi da 20 | censuario di Sclletigo 928, 1019, | a qualunque prezzo anche se non | gnaso su questa Pizza, e su quela | in Padova, Domeneghioi, Dir. |N. 7927. 2° pubbl. | linea col n. di mappa 2 
cherle qual rappresentante la ditta | Ten, rilevato in a. 1. 22432: 80. | 1021, 1034, 1036, 1038, 1039, | vaiga a coprire li capitali ed în- | di Ficarolo e Leznago Li 40 gennaio 4 —— EDITTO. iramontana dagli eredi del 
Samuele Pincherle e C° assente | NL. Gl' immobili. e fabbriche | 1040, 1599, 1599, 1602, 1609, | teressi isriti sopra dell'immobile | Dall! R. Pretura di Occhio- Domenezhi N 409. 2° pubbl L'L R Pretura di Radia | como Magrini a 
d'ignota dimora che Ginarbino di | suddette verranno alienate nello | IG1O, per peri. 94: 84, e ren- | oppignorato. bet, — EDITTO. rene noto, che sopra istanza di | la suddetta, che coll adiacente ter. 
Tuddeo Wil coll'avvocato D.t | stato in cui si attrovano rimosso | dita L 330 : 70, il tutto in dita | "IV. Nessuno tranne l'esecu- Li 21 diceadbre 1856 | N. 465 2° pubbl. Per parte dell’. R. Tribu: | Pietro Guizzardi di Saviano co-tro | reno venne. stimata del depurate 
Mobtemerlì produsse in confronto | qualunque rectamo in propo mas concorsuale Erizzo Dr Ni- | tante sirà ammesso ad ufrire senza EMTTO, nale Prov in Udine, Ermenoziklo Arrivabene | valore di a. 1. 897 : 90. 
delia ditta Samuele Pincherle e C.° | IV. Nel caso che li detti im- | col, conina ii contenporaneo deposito, presso Per parte. dell'L. Tribunale Si notifica col presente Edit | tato dal suo curatore F e 
della ditta. Abramo Moravia e di | mobili noa possano essere alienati 4. Appezzamento di pertche | la Commissione di a. L 464: 10, cet Prov. in Padova, to che da questo Tribunale è stato | Belloti si terrà nella sua resi Nel seg 
È Girolamo Levi qm Giacomo la pe- | al f° e 2” esperimento si proce» | cens. Gé : 83, © della rendita di | sempre a monete somanti, a aria | N. 299 2° pull. Si notifica col presente Editto | dec etto l'aprimento del concorso 19 febbraio, 16 marzo | Comune di Trecenta, © si pubbli | ® mostrare iv 
{i tizione 26 novembre 2. p. nu | derà prima della pubblicazione per | L 250 : 12, del Comune censuario | a cauzione del asta, da restituirsi EDITTO. che da questo Tnbunale è stato | sopra tutte le sostanze mobili le venturi sempre dalle | per tre volte consecutive nella tu SIE 
20348, per precetto di solidale | la terza subasta, alla convocazione | di Mirano, a levante Gidoni con | al moments a chi noa rimanga Per parte dell'Î. R. Tribu- | decsetato l'aprimento del concorso | vunque poste ed immobili esistenti | ore 9 alle 2 pom. il I, Il e IIl {retta Ufliciale di Venezia, e me mavigazione 
| Pagamento ento Ue giorai di a. | dei creditori prenotati sui fondi a | linea, a mezzodi lo sexo Lusore, | delieratario, e da girarsi allin- | nale Prov. in Padova, Sopra tuite lc sostanze malili o- | nel Regno Lombardo-Veneto di ra- | esperimento d'asta per la vendita | diante affissione all'Albo di quest Il Gora 
N PEL0I 20 viti el ocsscri | seno del S 140 del Regolamento | a ponente sirada, a tramontana | vere a cooto del prezzo all'atqui- | Si nota co presente Edito | vugue situate, e pgli stabili ponti | gione di Angelo Covassini fu Ni- | della proprietà utile qui in cale | Pretura. sa 
| in dipendenza alla Caembiale 7 lu- | Giudiziario. strada consortiva. rente che da queto Trlale è stato | nel Regno Lombardo-Veneso di ra- | colò negoziante di S. Vito dei Ta- | descritta e di cui il protocollo di 10 R. Pretore esercizio ella) 
Ì glio 1854 sub A, e che îl'Tribu- | V. Qualunque offerente per | — 2. Appezzamento di pertiche W. 11 del ratario dovrà a5- | decretato l'aprimento del concurso | gicne delli Domenico e Luigi fra- | gliamento n pesato n. 4348, Da Monetti. ghi. Esse app 
| con Decreto 24 novembre a. | essere ammesso all'asta, dovrà de- | cens. 14, e della reodita di | sumere tutti i pubblici aggraviî © | sopra tuîte le sostanze mobili o- | telli Menezotti fu Anionio, pis‘ori Perciò viene col presente pirati potranno ispezio= Dall'IL R. Pretora di ala, (| V cipii più hbei 
lvl P. n 20348, vi fee: luogo setto | positare presso la Commissione de- |L 57:59, Comune suddetto, a | comunali, consorzili ed ali ra- | vunque poste, e su quel immo- | di Piove vertio chiunque cr-desse poter di- | n.re in’ questa Canceflria, alle Li 21 dicembre 1851 4 vapore sul 
comminatoria dell'esecuzione cam- la decima parte del prezzo | lerante Gidoni mediante fosso, a | ricanti gl’ immotii acquistati meno | bili site nel lego. Lomianlo-Ve- Viene pertiò cel jresente av- | mostrare quaiche ragione od azione | seguenti a col tempo id 
| biaria, e ne ordinò cou odierno | di sima in pezzì da 20 ni es- | mezzodi strada consortiva, a po- | gli ipotecari neto di ragione di Teresa Zagoliu | vertito chiuue credesse poter di- | contro il. detto Angelo Covassi Condizioni. N. 8853. 3» pù [0 rigazione e le 
Decrelo pari numero l'intimazione | clusa qualunque carta monetata, od | nente Gidoni con fosso, a tramon- NI Dosrà il d fi gle ad Ignazio Mini di Padova, | mostra © qualche ragione od azione | ad insimurla sino al giorno L La; vendita EDITTO. sang 
% all'avv. di questo Foro Dr Ales- | in buone monete d'oro, o d'argento | tana strada per Mirano. tro il termine di giorni trenta con Percià viene €-l preseote as- | contro li detti Domenico e Luigi | marzo p. v. indu-ivo in forma di | seguirà al l e Il incanto a prezzo Si resde moto, che dall R Î Sinne Sia 
i che venne destinato in suo | a tariffa. ‘1. Appezzamento di pertche | tino dallo delibera pogare in imo- | verlito chiunque credesse poter di- | frate i Menotti ad insinuaria sino | una regolare petizione pre entata | eguale o superiore alla stima e | Tribunale Prov. di ‘Treviso, vete lo spirito dei 
re ad actum, ed al quale po- NI Nel termine di gior cons. 6:98, e della rendita di | pete socanti a t riffa a'l’esecutante | mostrare qualche ragione od azione | al giorno 30 marzo p. v incusivo | a questo Tribunale in confr.nto | solo al III seguirà a p ezzo anche | interdetto per mania Luigi Hare Y nazionale, e q 
far giungere utilmente ogni | a datare dal giorno della delibera |1 26:44, Comune suddetto, a | le spese esecutive tino a quele {contro la deita Teresa Zazolio ad | in form» di una regolare ret dell'avv. Dr Levi deputato cura- | inferiore sempreché. suflicien di Domenico di Ramon, al qub | © stro paese i 
creduta ercezione 0 scegliere dovrà l'acquirente versare l'inlero | levante Fabbriceria Parruchole di | della delibera inclusive. ria sino algiorno 34 marzo | presentata a questo. Tribumale in rsuale, e pel | pagare i creditori prenotati fino al | fu deputato in curatore il pae ( /® ancora sul pi 
procuratore indicandolo al prezzo d'acquisto in pezzi da 20 | Scalenigo con linea, a ponente Gi VIL li deliberstario potrà trat- | p. v. inclusivo in forma di una | confronto dell'avs. Tomasoni depti- pedimento al sostituto | valore di stima. Domenico Braro di deto lugo | È In ques 
tale, mentre in difetto dov VTto dl" cata mooeista, o | doni con liea, a tramonta stra | tenersi ino ‘ala finale procedura | regole petizione presestata a quo- | tato coratre della massa conor- | altro avv. Dr Ribano dimostra II° Nessuno, sarà a Dall'LR. Pretura di Cast (È 5 
scrivere a sè medesimo le conse- | qualunque altro surrogato ancorchè | da constiva. della successiva graduatoria e ri- |slo Tribunale in confronto dellav: | susie, © pel caso d'impedimmento | non slo la sussistenza della sua | «ffriro se non dietro il previ franco, Loctaintia 
Venise. superiormente autorizzato ‘3. Apperzamento_di pertiche | parto e prezzo della delibera col- { vecato Pell'zzari deputato curatore | del sostituto l'altro avv. l'alatini | pretensione, ma eziandio il diritto | posto pressa la Commisciono de- " Li 27 dicembre 1854 Cregiialice 
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| AVVISI DIVERSI, isparmio ia Venezia, tosto ottenuta l'approvazio- | ad ottenere îl nitido civanzo di L 5.802,40 ciò | quali più propriamente essa tende, sarà sempre pù Pal forno 
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i t9 fi Consiglio. d' Amministrazione della Cassa di l‘tontrarietà dei tempi, è riuscita l'Amministrazione | specialmente dalle classi meno agiate, al bene delle ne giorni festivi un'ore dopo giorno, @ ne feriti |) irrenziana® 
l'Ave Maria, e questa tanto bassa, che cantata as | n} '"Venzione ci 
BILANCIO conda del costume. 
| della Cassa risparmio in Venezia dal 4.° luglio a tutto 34 dicembre 1853. 2° È obbligato sl'amistenza di tot lo Fonsini È 
| sì ordinarie, che straordinarie, che gi celebrassero di | al 
rettamente, od indirettamente nella, o per la Chiesa di | ca 
| Fonsaso, 
3° Deve aasistre alle Confeasioni si io Chiem (\- 
che presso le famiglie in caso di malattia LN) BuLLETTINO 
4° Assisterà il Molto Reverendo Sig, Arciprete i (La Gran Tea 
investiti RITIRATI tatto ciò che relativamente al suo ministero sì ordini: | #ì | 0, musica 


lo, che straordinario trovasse di doverlo incaricare. — (CE BI può. 

5° Il Contratto da stipularsi col Comune di Fon (dl die dal rea 

ilaressi consegnati I 220 durerà per anni dieci, e mon_se lo potrà scindere |A ocensione, n 

1708] A 464 | Capitali ed interessi affraneati del 1° Capitale rimasto a debito della Dire- Capitali ritirati dalla Direzione del Moo- dalle parti se non per gravi motivi, e previo avviso di pe jrppadie 

iregione del Monte a io a tutto 31 dicembre 1853 Ù ione del Most 2 ato 30 giugzo | [anta tai ele Pinin indizio su 
gli Azionisti, a tuito 1859 per capitali ed interessi a cre- 185: “| 108609 6° L rr “ ea ere ia ras bolle, un 0 
tone © iene sa br pai ste ch sl diro di Cone | ia “oto 
= i ia Dite | irezione il i agg! net i in trimestre 

00 zia chie Segrate cao i gig | [ele Cn tanto ttt dn tr Di 

let Lu no i - cento trentacinque Austrsche L. 635:00, ed inoltre |. portano i 

- 161258 diritto di una questaa sul prodotto dell' Uva conforme | voro d'estro 
miri X DE alla consuetudine in corso. siamo 

ann i ses si Bpirsto il giorno 26 Gennsio prossimo ventero + egli del Cab 

non saranno aimesse istanze relativo sl presente concorso. “È qual altro è 

Il presento, avviso. viene: pubblicato nelle vie rei tierebbe, 
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ANNO 1855. — N. 19. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli Atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efettiv. 


Gli articoli non pubblicati, non si restituiscono; si ebbruciane. 
Le inserzioni si ricevono 1 Venezia dall'Uffizio soltanto. All'esterno dall Apenzia Anplo-Continentale, 2 Parigi, 9, rue Mirosméni!; 


a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


8 ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 16 
qaoslo ano corrente, si è graziosissinomente: degnata 
E'Fraferire al protocollista degli esibiti, attualmente i 

ione, dell'ex Tribunale mercantile e cambiario dell 
Tistria inferiore, Giuseppe Brutimann, in ricognizi 
de suo lunghi ed utili servigli, la croce d'oro del Me- 
io, colla corona. 


SM 1 RA, con Borra Riolzone del 40 

anaio a. ©, si è grazi jamonte degnata di 
Um he PI. R. direttore d' Ufo a fre, 
Francesco Mayer, possa accettare © portare l'Ordine del. 
l'Aquila rossa di quarta classe, li da S. M.il 
Re di Prussia e la croce di cavaliere dell Ordina del 
Merito di San Michele, conferitagli da 8. M. il Re di 
Baviera. 


$. E il Ministro della giustizia, col riverito D: 
ucrio 31 dicembre 4854 N. 24507, ha nominato il 
ott Jacopo Mattei in avvocato a Mestre. 


8. E. il Ministro della giustizia ha, col riverivo 
Dispaccio 34 dicembre 4854 N. 25106, nominato il 
dott Ferdinando de Betta in avvocato colla residenza in 
Anronzo' 

LL R. Ministero delle finanze ha nominato i se- 

Direzione provinciale delle finan- 

ietro Glanz, Gior- 

gio Wagner, a segretarii definitivi, ed il commissario d'- 

strettuale camerale di prima classe in Wiener sustadt, 

Francesco Adulph a secretario provvisorio presso la sun- 
nominata Direzione provinciale delle finanze. 


11 supremo dicastero di contabilità aulica ba confe- 
ri l posto di registratore e di speditore presso la Con- 
tblità aolica di Stato, credito e centrale, all’ uffisiale 
di conti di questa Contabilità aulica, Francesco Geppel. 


“PARTE NON UFFIZIALE. — 


Vesesia 24 gennaio. 


Nel seguente articolo, il Donau piglia a di- 
mostrare i vantaggi delle nuove Ordinanze sulla 
navigazione a vapore in Austria: 


Il Gori 
esercizio della né 
ghi. Esse applicano anche a quelle vie d' acqu 

cipii più liberali, stabiliti nel 1834 per la navigazione 
a tpore sul mare. Queste nuove norme eserciteranno 
col tempo influsso molto benefico per aumentare la na- 
ripizione e le comunicazioni interne in generale. 

gumo al tempo stesso la prova, secondare il Governo 
lo spirito dei nuovi tempi in ogni ramo de 

nizionale, e cercare di togliere con tutta logi 

niro pa incoli di qualunque monopolio, che pessno 
ancora sul progredire del lavoro e lo ritardano, 

In questo momento, com'è noto, il nostro gran fiu- 
mo pitrio è ancora in mano di una sola Societa, che ha 
acquistato privilegio esclusivo di esercitarvi la. naviga- 
ziouo a vapore. lo tempi più antichi, quando il Gover- 
no veder volle trapiantato anche io Austria il progres- 
so di altri popoli, fa obbligato a concedere ad incorag- 
giumento quei diritti esclusivi. Condotto da questa ne- 
cesstà, pubblicò, nel 4843, che coloro, i quali fossero 
autori di una invenzione, mediante la quale navigli ca- 
richi potessero essere condotti contro la corrente del fu 
we senza soccorso di attiraglio, e ne dimostrassero pi 
ticamente l’ eseguibilità, avrebbero ottenuto per quella 

ivilegio esclusivo. ini 


APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 


ha emanato nuove presc 


MULETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 
Gran Teatro la Fenice. — L' Ebreo, poesia d'igno- 
to, musica del maestro Apolloni. 

SI può una volta cominciar dal principio, vale a 
dir dal libretto. Quest'è che il libretto, nella. presente 
occasione, non è un vano socessorio, un pretesto per- 
bè il maestro possa attaccare a qualche cosa le sue me- 
\die, un ordigno da tener insieme i suoi accordi. Egli 
tua componimento veramente poetico ; ornato di bei 
eni, di vaghe e proprie immagiai: l'opera infine d'uo 
nobile ingegno, E chi è egli questo spirito gentile? Nol 
*ppinmo, Quando tanti scarabocchi, che disonorano l'arte, 
portano in fronte tutt’ i necessaril ricapiti, in questo la- 
toro d'etro © d'immaginazione, che potrebbe onorarla, 
Simo costretti a vagar nello tenebre, © interrogarci: è 
tilidel Cubianca, 0 forse del Maffei, del Betteloni, o 
qui altro è più chiaro poeta? Poichè nessuno certo il ri- 
fiuterebbe, tanto n'è pura,iagenua la vens, classico il gusto. 
Vicenza nutre tai figli, © si tiene in petto i lor nomi. 
Che dirà il nobile Francesco conte Trissino? Egli che 
ni agridò prima nella Gazzetta di Venezia, poi, non 
contento, in quella di erona, perch' io intendeva d'esclu- 
dere un nome, ora monterà con ragione sulle furie, per 
ciò che non ne posso palesare un altro:' 

Non voglio dire coo questo che il dramma sia in 
Sini sua parte perfetto. In generale, c' è troppa 
® troppo apparato, a scapito dell’ interesse 

li quela semplicità e naturalossa d' azione, cha sole 
pa darlo, Gli accidenti, per lò contrario, ci si al- 
‘utellano, s'urtan, s'incalzino, senza che nè meno se 

"e apieghino sempre le cagioni; onde molto si dice, ma 

Più molto si sottintende e 

#, prode guerriero e favi 

Forinato per gli altui mali uffizii. nell'animo del suo 

Drag fio in disgrazia, è dannato, posto in prigiope, 

to libero da' sollevati, rimesso in favore; e tutto ciò 
nel breve spazio d'un atto solo. Questo è saper approfitta- 
te del tempo! Ferdinando , poichè siamo appunto all’ 

di Granata, tiene seîrete pratiche con un te 
le lusachar, per averno in mano la città a tradimento. 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


imprenditori, che ottennero quel privilegio, furono gl' Io- 
glesi Andrews e Pritchard, si quali succedette nel 4834 
l'allora esistente prima Società di navigazione a vapo- 
re sul Danubio. A quel tempo, in cui lo spirito. d'in- 
trapresa in Austria era ancora sepolto ia sonno profon- 
do, e quando le piccole comunicazioni sul Danubio non 
facevano travedere ancora grandi vantaggi, quei privi- 
legii erano indispensabili. Adesso, che mabifestasi viva 
gara in tutti i rami dell'industria nazionale, non sono più 
sessarii. Anzi privilegii esclusivi per mezzi di comu- 
nicazione sarebbero perfino dannosi alla generalità. 
Per questo motivo, dobbiamo approvare 
doli i nuovi principi, stabiliti dal Governo per l'inter- 
ma navigazione a vapore. Da questo momento in poi, non 
vengono più accordati privilegi esclusivi per |’ esercizio 
della navigazione a vapore su scque determinate o in 
determinate direzioni. Ogui nuova impresa di navigazio- 
ne con battelli a vapore sulle acque interne, dovrà ot- 
tenere, come ogni altra industria, apposita. concessione. 
Tutte le privative in oggetti di comunicazione, si dimo- 
strarono în tutti i paesi, col tempo, dannose. Una sola 
società di navigazione non è sempre disposta, e talora 
non è nemmeno in grado di sodisfare pienamente al biso- 
traspor= 
N ra ritardi moltilici nelle comonies= 
zioni e quando ne vien fatta pubblica legnanza, la So- 
cietà si scusa colle difficoltà della navigazione, colla ir- 
regolarità della via d'acqua, ec.; cose queste poi, a to- 
gliere le quali essa non può operosamente dar mano. 
Siccome la Società è sola e non ha concorrenti, può im- 
porre a beneplacito condizioni per trasportare merci e 
passeggieri. Può senza rigasrdo alla utilità generale sta- 
bilire ciò che sia utile ai propri interessi soltanto. Può, 
quando il veglia, nou trasportar merci. Può riceverle, ma 
sotto condizione di non guarentire per esse. Può 
di eccezi guarentigia, ma può anche arbitrari 
are che non guarentisce per tutto il 
danno, che risultasse p. e. dalla mancanza 
al tempo stabilito, © convenire di non rilasciare al dav- 
neggiato altro che un quarto del noleggio. Querele con- 
tro tali procedimenti, che recano le più profonde frrite al 
commercio sorsero da per tutto. Particolarmente udiron- 
si in Austria, ove la Società di nsvigazione a vapore 
del Danubio non fece sempre uso con sufficienti riguar- 
di del proprio privilegio. 
La fissazione quindi de' suddetti priacipii in Austria 
dee riguardersi come un importante progresso. Essa ci 
rova con quanta sicurezza @ con quanta logica il Go- 
verno, dopo l' introduzione del muovo sistema di com- 
mercio, continui a battere la via, nella quale 
via che a grado a grado teglierà tutt i vincoli dell’ eco- 
nomia nazionale. A dir vero, le nuove prescrizioni non 
toccano ancora il privilegio della Società della. naviga- 
2 sul Danubio. Il privilegio di essa h 
anno 4880, e se essa in quel 
etti limiti dei proprii doveri, il G 
diritto di toglierle i privilegi a lei conceduti. Mb, tras- 


più riono mediante altre 
moventi, diverse da quella del vapore, è a quest'ora li- 
bera su tute le vie d'acqua dell’ Impero. 


Il Journal des Débats pubblica intorno alle 
cose della Danimarca il seguente articolo : 

La Dieta generale di Danimarca le cui sessioni s0- 
no ancora sospese dalle solite vacanze di Natale e del 
capo d'anno lerà tra poco i suoi lavor 
desso, dop» il soleune omaggio reso dal Re a'pi 

popolo non aspetta più con ansietà il 

narsi de' suoi deputati, giscchè può considerare fini- 

ta la terribile peripezia, suscitata dell’ ultimo Ministero, 

le, per poco che si Tosse ancora prolungata, avrebbe 
potuto porre la quiete pubbl 


è un bizzarro cervello, un Ebreo fa- 
matico, il quale s'è fitto in capo di ritornare a' bei 
tempi dei re di Giuda il popolo d'Israello, ©. però 
trama la ruioa de' Saraceni, per mezzo delle spado cri- 
stiane, sperando poi chs le spade cristiane sieno un di 
© l'altro da altre spado spezzate, 
Mica | Spagna! © genti abbominate 

Sorgo tra vol gigaot 

Lo spregiato lsracle ; lid;o librando 

La lance sta cha delle orrende vostre 

Colpe trabocca; a eatrambe un'egual sorte : 

Oata, sterminio e monte!!! 

prestando 


Ad altra fa succede, 
E le nazioni sperdon le nazioni, 
Fiochè il tempo rimeni 
Dallaatica Sivane i di sereni 
Ma, per seguitare la favola, Issachar, in pegno del- 
la sua fede, conduce Leila, sua figlia, in ostaggio a re 
Ferdinando; se non che costui muta di subito avviso, 
e, per consiglio anche del gran giudice, una specie di 
Torquemada, ch'arder vorrebbe ogni persona, rompe il 
trattato, e crede di sciogliersi santamente d'ogni suo im- 
pegoo, mandando, in benemerenza de' suoi servigii, il po- 
vero lssachar al fuoco, e la figlia in convento a farsi 
cristiana. Issachar, il quale col proverbio tenea che pa- 
re fosse sinonimo d' obbligazione, poco non ne 
iccorge che spesso falla- 
imprecando, rimproverandosi d' 
essere stato sì poco accorto © aver fidato in Ferdinando, 
scappa di mano agli alguazili, ed incendia il campo cri- 
stiano. Il re vede imparido quelle ruine; non si risolve 
a dur nessun ordine, e filosoficamente consolasi, pensan- 
do che, se pel foco va il campo in cenere, 
L'empia Granata . .. 
Splendido asilo dischiud.r3. 
ta questo, Tssrchar, con una torma de' suv, si rac- 
coglie in una spscis d' antro. della sua caso, e intanto 
Ci essì, evocando tutte le ombre dell'Antico Testamen- 
to, puliscono e fregano le armi per attaccare l’oste crstia, 
na, l'oste cristiana, più fortunata di Canrobert e Raglso, 
issale e prende l'assediata città; © quel buon re, ri- 
tornato dalla vitoris, e riograziato il Signore, noo ha 
altro pensiero che. d'informeani di Leila. Costei, prima è 





La ritirata del Ministero Oersted, il quale, com' 
noto, aveva gettato il guanto alla Dieta precedente, ed 
avevale fatto persioo travedere in lontano un colpo di 
Stato s°ella non modificasse la Costituzione nella guisa 
che intendeva il Ministero, è dovuta all'alta saggezza ed 
alla lealtà del Re solo, il quale voleva che i canginmenti, 
necessarii da farai alla legge fondamentale, fossero operati 
costituzionalmente, cioè col libero e pieno consenso de 
rappresentaoti legittimi della nazione. 

Quel che in sulle prime, e più di tatto, giorò ad 
illaminare jl Re circa la condizione del paese, fu il no- 
bile ed imparziale contegno de’ tribunali. Il Ministero 
scaduto che non voleva tollerare nessuna censura. de’ 
suoi att, fece processare i compilatori di tutti giorne- 
li, i quali si erano mostrati contrarii alla nuora Carte, 
concessa dal beneplacito ministeriale coll’ ordinanza del 
26 loglio 4854. Il numero de' processi intentati in ogoi 
punto del Regno era grande; ma gli accusati, senza ec- 
eezione, furono assolti con sentenze, che dichiaravsno in 
medo solenne gli autori degli articoli incriminati non 
aver fatto che usare legalmente della libertà d' opinio- 
ne © di discussione, sancita dalle leggi. 

Pederico VII ingiunse al Ministero di proporgli spe- 
dienti, valevoli ad appianar legalmente la contesa, sorta 
fra il Governo e la Dieta. Il Ministero, sulle prime , 
esitò, indi insistè ancora sul mantenimento del suo si- 
stema. Allora il Re, in un Consiglio tenuto nel palaz- 
20 stesso dell Eremitaggio, ove il Gabinetto aveva 


che la Corona non porrebbe ostacolo alcuno 

me della decisione primitiva della Dieta, rigusrdo alle 
modificazioni da farsi ella legge fondamentale ; 2. che 
il Governo, dal canto suo, cercherebbe di porre l'or- 
dinanza del 26 luglio in armonia co' principii enunciati 
negl' indirizzi presentati rispettivamente dslla Dieta e dal 
Consiglio del Regno. 

Îì Re invitò i ministri ad esaminare subito il pro- 
getto e a dichi 
base della futura loro amministrazione ; poscia il Re si 
tirò. E quando, in capo ad un'ora, Fed-rico 

iedero rispettosamente una ri- 
ed ia pari tempo gli presentarono la loro 
che fu tosto accettata da S. M. 

La composizione del novello Ministero fu lunga e 
laboriosa; ma, fortanstamente, sodisfece agli amici delle 
libertà costituzionali, i quali, in Danimerca, formano l'in 
mensa maggioranza della nazione: il che fu provato ca- 
tegoricamente dalle ultime elezioni , in cui neppur ut 
solo avversario della Costituzione venne eletto. I nomi 
de’ novelii ministri son noti. 

Hi Journal des Debats, nel suo Numero del 26 
dicembre scorso, pubblicò il programma del. novello Mi- 
nistero danese (7. il nostro N. 4.), il cui primo atto 

contro ventidue 


licenziò eziandio il capo della sua segreteria, il signor 
Tillisch, ed affidò la al sig. di Liebenberg, uno 


Inoltre, il Re conferì la croce del Merito dell'Or- 
dine di Danebrog al reverendo sig. Menrad, compilatore 
della Costituzione, e ch'era stato dal cessato Ministero 
privato delle su funzioni di Vescovo della diocesi di Lua- 
land e Falster. 

AI pranzo, dato ultimamente dal Re a’ membri 
della Dieta, il presidente della seconda Camera , l'av- 
vocato Rottwit, fece un brindisi, concepito così: « Al 
Re! Ringraziamo S. M. di quanto fece per la patria e 
per le pubbliche libertà! » A questo brindisi, il Re fece 

istante la risposta seguente : « Signori, ho il cuore 


entrar catecumena, aveva amato ed amava tuttora, ria- 
mata, quel tale Adel-Mazs, a cui, come sopra narram= 
mo, intervennero in poco d'ora tante vicende, © che 
il perfido Issichar perdere aveva vluto, acciocché, pri- 
vo del suo più fido sostegno, più facilmente fosse Bosb- 
dil debellato. I due amanti, lungamento da crudi e stra- 
ni casi disgiunti, e l'uno più non sapendo dell altro, #° 
incontrano nella regal tenda di Ferdinando, dove que- 
gli era venuto per recar un messaggio di tregus, ed 
ella pel solo motivo di presentarsi al ich' egli aveva 
di lei domandato. Di leggieri s' immagina qual fiera batto- 
glia la fele e l'amore combattano nel cuore della misera 
convertita, ma su cui ancora non è discesa la grazi 

me l'altro si disperi e giunga fino a maledirla, a 

dola tolta. Ei fogg», cammina per valli » per monti, 

gno io fine all'eremo lontano, ov ella deve alle acque 
lustrali rsi. La ceremonia succede, secondo tutte 
lo regole del rituale : Quid peri? — Fidem; ossia: 


Intanto, alle porte del tempio, Adel-Mura 3° ab- 
batte nel traditore Issachar ; l'accusa della sua doppia 
sventura, e già stanno per affrontarsi insieme, quando 
costui ode fra” sacri canticì la voce della figlia. Ei ram- 
menta il voto di lelte, che gli era già balenato alla 
mente il mattino, 0 quando che fosse, in quelle ero- 
eazioni più sopra accennate ; corre forsenoato nel tempio, 
strappa dall'altare la figlia, ed offerendola in olocausto 
a Dio, le immerge un pugnale nel seno, pertiocehè 
ell’ aveva tradito la fede degli avi. E qui finisce la storia. 

Quslanque sia la condotta e lo scioglimento del 
dramma, alcane parti, come notsemmo, sono lodevoli. Il 
canto delle odalische ; il primo incontro de’ due amanti, 
la disperazione dell'eroe saraceno abbandonato; il contra- 
sto e i pensieri della novella cristina ispirarono degne- 
mente il poeta. 

Le odalische cantano: 

Solle sull’ da 
Pilievisno sa state; 
Del Sultano rattempri il martiro 
La sorte 
Se beario potesse il mio apiro, 
E possgli nel core!.. 





danese, e credo averlo provato ne' ei del pericolo, ed 
anche con quanto feci sono quindiei di. Fo un brirdisi 
a tutti Danesi dallo Skoger sino all'Elba! » 

seconda Camera della Dieta, prima di se- 
pararsi, ripigliò ed inserì a capo del suo ordine del gior= 
no la proposta che sia messo in itato d' accusa il Mi- 
nistero precedente. Questa sarà la prima cosa, di cui si 
occuperà; ma è probibile che non vi durà corso, per- 
chè la più parte de' deput.ti credono che quel Ministe- 
o sia punito abbastanza coa la riprovazione generale, 
onde fu accompagoato nella sua ritirate. 


scHIZZI STRATEGICI. 
1 
Viaggio e sbarco degli alleati in Crimea. 
(V. le Gozzetto del 40 e 19 geonaio) 

Poichè la fvtta degli alleati, composta di 063 legni, 
si raccolse al di sopra delle foci del Danubio, poco lun- 
ge dall'isola de' Serpenti, incamminossi essa nel 43 set- 
tembre, con vento favorevole, verso le coste della Crimes. 

L'ala sinistra aveva ordine di dirigersi verso il 

1 © l'estrema alla destra verso il Capo Cher= 

io, 

fino a che d'improvviso sollevossi vento d ame 

miraglio Hamelin diede il segnale a' navigli dell'ala de 
stra di dirigersi anch essi verso il Capo Baba. 

Nel giorno 44, cominciò lo sbarco delle truppe di 
poco lunge da Eupstoria, 
sd un piccolo fiumicello 

). Pare che i Russi non abbiano potuto 
opporre agli alleati nessuna resistenza su nessun punto 
della costa, giacchè, eccettuata Sebastopoli, su tutta la co- 
sta marittima della penisola non havvi nemmeno una 
sola piezza forte russa, che avesse potuto opporsi a sbar- 
co tanto potente. 

Nesnche nell ra da Evpatoria a Simferopoli 
non esistono opere di diîess nè artifiziali nè naturali. 
AI primo annuncio dell'avvicioarsi degli alleati, tatto fu 
aonientato e distratto su tutta la costa, per 44 verate 
verso l'interno. Gli abitanti dovettero rifuggirsi colle ro- 
be loro nell'interno, ed il florido psese fra Yalta ed 
Eopatoris divenne come un deserto. 

Gli slleati infrattanto occuparono un campo nel di 
stretto d'Eupatoris, e s'impadronirono della strada e 
dell'istmo, che condacono per Senkk, fra leghi selini e 
la costa, a Simferopeli. Appoggiarono l'ala loro sinistra 
ad Fupatoria, la destra a Ssnkk. Spinsero i loro avam- 
posti fino al fiumicello Rietschka, al ponte che i Rusei | 
avevano distrutto, Nel 13 settembre, anche la flotta de- 
gli alleati, forte di 406 vele, appare dinanzi Sebastopoli. 
Era seguita da una grande quantità di navigli onerarii, 
che ancoraronsi luogo le coste occidentali della penisola 
fino ad Eupatoria, è che sbarcarono a terra truppe e 
in quel punto ed ‘alle foci del fiume Alms. 

Poco lungi da Sieferopoli, era accampato un cor- 
po di cavalleria russa. Le alture verso Baktschi-Serai 
erano occupate da tre divisioni d''infanteris. 

Sulle eminenze sl di sopra di Baktschi-Serai, i Russi 
eressero fortificazioni. E siccome non avevano altro che 

ia da campagna per guernire i monti 
risolvettero di tenersi 
sulla difensiva, e di appoggisrsi a Sebastopoli 

Fino al 48 settembre, rimasero in quella posizio- 
ne. Avanzaronsi poi al fiume Alma, ed attesero ivi l' at 
tacco degli alleati. 

Lo sbarco degli alleati in Crimea, per 
se grande e pericolosa impres 

i, il nemico, fino all’altim» momento, rimase 
all'oscuro del sito dello sbarco. Dopo che gli alleati 
vevano preso terra nella bata di Calamite, 
loro iotenzione d''impadronirsi, da quel sito del. terri- 
torio delle sorgenti della penisola, di scacciare l' 
sario, da quell’ importante porzione 





il che anche, a nostro 


era il meglio, che potessero fare. I Russi allora non #° 
lngannarono più sul sito di sbarco degli alleati. Accor= 
aero giustamente, movendosi, dal campo fortificato dinam- 
ai a Sebastopoli, al fume Alma, a fin d'impedire colà 
agli allenti di avanzarsi; ma furono da questi ivi bat" 
toti nel 20 settembre. 

Se le piccole forze russe non poterono da prinel- 
pio impedire lo sbarco, ciò fu loro sempre più difficile, 
quando gli alleati ebbero preso piede fermo. Molti non 
vogliono ‘che il capiteno russo abbia commesso errore 
nel non essersi opposto allo ebarce. Se potessimo però 
eredere a tutte le notizie, concordi nel dire che i Russi 
averano in Crimen un distinto corpo di 8,000 womini di 
cavalleria, quella cavalleria avrebbe dovuto, guidata da un 
abile generale di quell' arma, se non impedire propria 
mento lo sbarco degli alleati, pure diffcoltare con molii 
attacchi l'‘avanzarsi ulteriore delle'truppe, in parte sbar- 
cate, ed arrecar loro danni. ( Donau.) 


— CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Fienna 20 gennaio. 

Leggesi nel Corriere Italiano : « A_ quanto udi 
mo, scrive la Ost-Deutsche-Post, il bsrone di Kollr, 
finora ambasciatore in Aonover, si recherà fra non 
molto a Costantinopoli, a fine di rappresentare l'Austria 
presso la Sublime Porta, fino a tanto che venga nomi. 
nato definitivamente il suecessore del barone di Brock ; 
essendoché, nelle attuali copdizioni politiche, nè il posto 
di Costantinopoli , nè quello di Francoforte sul Meno 
possono rimanere vacanti. Il barone di Prokesch-Osten 
rimarrà ancora qualche tempo a Francoforte. » o stes- 

aggiunge più sotto: « L'I R. ambisciato- 

o presso la R. Corte dAonover, barone di 
Koller, venne ricevuto il 47 corr. in udienza privata 
da 8. M. l'Imperatore. » 


Nel novembre 1854, a tutti gli Uffzil postali au- 
atrisci pervennero, per essere dispensate, 4,146,100 let- 
tere. Confrontando questo complesso di corrispondente 
con quello di novembre dei tre precedenti anni, has, 
in confronto al 4853, un aumento di 567,700; in con- 
fronto del 4859, di 4,070,300; ed in confronto. del 
4851, di 4,502,100 keitere. La tabella seguente. pre- 
senta il cosfronto dei risultamenti degli ultimi due sol, 
avoto riguardo alla porzione delle suddette lettere, loc- 
cante ai singoli Domini della Corona : 
Numero delle lettere 

—_-———_—_—_—_—t 

novembre. 


1853 A856 


novembre 
1856 


872,800 
88,300 
40,000 

437,900 
38/800 
41,200 

535,500 

220,500 
38,800 

236,200 
49,800 

420,000 

228,200 
23,900 

404,400 

361,300 

497,100 
86,900 
98,600 


794,100 
73,300 
33,100 

427,500 
36,400 
39,900 

476,100 

205,000 
37,000 

160,400 
44,600 

407,900 

494,90) 
20,300 

347,300 

319,900 

446,600 
72.700 
65,800 
38,600 


Dalmazia. 
Lombardia 


Croszia è Slavonia 
Serbia e Bansto 
Transilrani 





Adel-Moza invita con questa soave canzone all’ 
amoroso colloguio la vergine: 
Del Corano il suero carme 
mi inciso sovra l'arme, 
il duo nome in questo core 
Seritto è par, — mio dolce amore! — 
Fele eterna, iolemerata 
Ad cotrambi ho consacrata, 
brand», abi! sento il core 


‘ni pallido il chiaror 
Le ta o do amore! — 
E queste sono invero delicatissime immagini, piene 
di verità è d'affetto. 
Leila, che al gran rito s° accosta, così a. sè stessa 
ragiona : 
Tra i beati io paradiso 
Possa arcana mi conduce! 
Qual m'inonda mar di luce? 
Où visione!... il ciel sapri! 
Move d'angioli una schiera 
A discior la mia catena, 
Ogni immagine terrena 
Dal mio spirito foggì. 
Questa è certo pura poesia, nè sbbiamo vopo 
di moltiplicare le citazioni. Certo, v' ha per mezzo 
qualche verso slombato, e battato alla solita melodram- 
matica incudine; ma il numero de' buoni soverchia di 
gran lunga quel de' mediocri. E qui pur sccade che i 
luoghi migliori per veste poetica, sono altresì i più bel- 
li per musicale fattura: tanto è che le due arti 
sono sorelle ed una ha bisogno dell'altra. 
La musica, in generale, si loda pel pregio d'uo 





perito è diligente lavoro, per la eleganza e ricchezza 
delle forme. Il linguaggio dell'orchestra è sempre elo- 
quente, espressivo, ed ha quella tinta locale, che dipin= 
ge la situszione. Con questo, vivace e splendida è la fan- 
tasia del maestro, ed ei ne trovò graziosissime cantile- 
ne, senza copiare o ricordare nessuno. 

ell'angustia del tempo, che c' incalsa, e in cui ci 
sismo di proposito messi, per non ritardare un lieto snnun- 
zio al lettore, non ci si domanderà una minuta analisi del- 


di tutto la polacchetta che chiude l' arla della dia) 
tutti questi luoghi destarono il più vivo entusisamo. La 
ag così dire, di quest'ultimo motivo 
in fspecie non si potrebbe significare a parole, È una 
delle più nuore © brillanti creazioni, che, mai s° udis- 
sero. Altri pessi, che avrebbero avuto forse eguale for- 
non si poterono nella loro interezza gustare, per. 
non per parte de' primi attori, fallì l'esecuzione: 
onde più pisceranno, quando meglio saranno rendoti @ 
compresi. Ha specialmente nell'atto 3.° un coro in- 
terno, che s' unisce alle voci del tenore e del baritono 
di fuori, del più patetico © possente effetto, ma che que- 
si è caduto pel cattivo governo, che ne fu fatto. È fou- 
tile aggiungere che il maestro fu quasi a ogni perzo, o 
solo 0 co’ cantanti, festeggiato sui palco e che # can- 
tanti ben meritarono quell’ opore. La Barbieri qui 
feco dimenticare ogni altra sua parte. Ella parve fin 
nuora, e più pure, più limpide modolazioni , um sc- 
ceuto più affettuoso nell' ultimo suo canto, mai non fu- 
rono uditi. Negrini, che, montando le scene della Fe- 
nice, rinnovò quasi ed serrebbe la lena, cantò con quell’ 
espressione drammatica, con quella vivacità di sentimento, 
che lo distioguono da' comuni tenori, e diede immenso 
risalto al superbo finale più sopra citato. 

A nessun meglio che al Corsi poteva convenire il 
personaggio d'Issachar, che per la passione ed il canto 
domanda tutto l'attore; ed ei se ne sciolse con l''ordinaria 
sua intelligenza, facendo ammirare dore la tragica forsa, 
dove il fino magistero di quel suo canto, che dentro 
sente. Il Nanni ba, in paragone degli altri, ristrettissi- 
ma parte, ma ei la sostiene com la perizia d'un can- 
tante maestro; ed è certo il più nobile Ferdinando, che 
un pittor potesse ideare. Ia decorazione è splendida © 
ricca; due scene di paese, del Berfoia, bellissime. 

E questo è sall' opera il voto genuino e sincero di 
Venesis, nel quale non entra. per nulla: Vicenza. 


























I _ 7A _ 

pref. pigri Lapp Ersoo visibilmente diretti coniro i rinforai, che preso E non ne potrà nominare che dodici alla valu. 

Sica di frà per quote mes- | mibilmente sarebbero accorsi del compo, in aiuto delle "= Le Provincie nomineranno un’ deputato pi 
diecimillesioi di detta rendita, ossia e ra. I reggimenti, che si avvicinavano, | 50,000 sbltmi a 

o ie il sibilo di que” « Lo Cote pi cccogliane 

ranno quattro mesi. La sos vini 

non potrà eccedere i trenta giorni, È quali sranno i 


| La relazione, tentè pubblicata dal dott. Pipits, voll’ bombe. Molti di quei proietti giangerano assai lontano. piutî. A_ cominciare di ciascuna legialatara, il Son, 
si amministrazione della Banca pel trascorso anno, si di- 
atingue per grande chiarezza © per la franchezza tanto 


negli affari di finanza. Essa presenta anche 
della 



























prospetti interessanti, e per certo non 
} Sitanzione delle cose. Esta dimostra che le soscrizioni al ) 
î Seat naionle, segnate all Banca nell'importo di | LitonaLE avermo-iLLIRi0O — Trieste 28 gennaio ne pera cr e 
i ordine dirigere sfilato Col piroscafo del Lloyd austrico il Borom Kit" ", Allorchè vi sarà scioglimento, le Cortes saran 
Ì poteva aspettarsi, giacché ntroii, assegnati slla | pocg partiva ieri, alle 4 pomeridiane, alla volta della Dal lee allina de Francesi, | riconvocate nei 60 giorni nusseguenti.. 
da essere stato probabil- "dl Senato pominerà il suo presidente ed i my 


Banca dei cena Larry Dios mazia la sposa di 8. A. il Principe Dat 
no passato erano giunti a 

mite che tutto {1 debito dello Stato verso la Bao- nd Elisa Koechuich, nota contessa Mir- | parte alle campagne del 4812, 
renga ridotto ad 80. milioni di fiorini prima del ter- peer rr dito Giovan» dal cognato sig. Comillo Etvalieri nominati nel 4849, forcno 


She scade in agosto 1858. Le antecipazioni lo- "iL utslono ‘del Mostenegrini | i miti, decorati di medaglie 
| mino, che Se nia rate del reno nazione pon pene Casi Pi al I) MI Persio». Tarchie, Palo. | VO Me di paucra del cpltno Gordon, sulla Cok 
I fto dale Banca allo But, gna iter, o 0 i" | presidente del Besta, di quatro vesti 0 17 ic | di Port pgberia, mosche quell, che farono insigniti del- | ins" gi Francesi, € quela dinnsi alla batteria del ce- | cont, questi i contebili ed altri agenti. 
porto, che al fine di dicembre ammontò ad 80 mi-| tunte del Principe. nia Suo 0 Aona e di sire medaglie per essere rÎeD= | cssitano Chepmn sul Colle verde, ebbri negligenza ine | * il Re promulgherà e sencirà le leggi. 
} l'ordine dA, Aste tte la guert presente. Il Gram | Casi. Per quella vegligeneo, svemmo seibeno la | «La Corte, dafanno la loro autorizzazione al R 





contro le opere | secretarii. 
avanzate del Colle verde (Greenbill.) Vorrei poter sn- = Da una all'altra legislatura, vi sarà una Com. 
nel debito modo rice- | missione permanente delle Cortes, composta di quan, 


tori © di sette deputati. 
elle due posizioni ingles, ella, | senatori SC. ese, cmvineranno i membri della Core di | 








mente finzi: 
























































































































lol, noo sono altro che una partita corrente, cha non E ATO PONTIFICIO. 

Ì può aumentare il vero debito dello Stato, © che ver. ques) dara ereditario comandiva la parata. 1 metropolita Ike- be ee Sivori. la ripetizione della fatale vi- | per contrarre matrimonio; in caso di vacnoza del tr 

rebbe con ogni celerità restitota. Int i relativi rim. piene e perno d0rA oterge col segua sant e troppe e le lero bab= | BC 4" Inkermann. Se i Russi eveasero meglio concia” | nominrrsmto la reggenti 

i rebbe con ogni crei rette. irmanca, medlnto È | - ori matin, nola chien delle Tina del Meri pRdaezta kermani Su passe perso 

i poraminti SaS de prestito nazionale, che veogono | S. Em. rev. il sig” Cordinle Patria vicario di Sua | ‘ire — ____ ((orr-lok) (si loro ventggà, è ci eveoere siste ii. soficene | Lo Depotzoni pochi n pen CHI 

Ii a in le, ci ù î, oro il'euite poteva essere per noi molto infelice, | oteasi elettori, | quali reni no alle 
Mat ia reo dunque del Lombard e della ci | Santi, fece la solenne consacrazione di monti Siboor, Notizie da Pietroburgo dicono, non aver cessato in LEE art Spett rechi avrebo | ts. Siatulrnno su tutte le questioni d' intereme = 


veri 





verita Ti momento donde de LET mola poter: | vicario generale i Parigi, alto Vecovo di Tripoli | nemon_ molo | prepraivi Ne Eoerra , ma cosersì l e dito 
pizioni, non è se nuo temporaneo, Simili antcipazioni | partibu mons. | essi Invece, s'è possibile aumentati. Dee però votarsì bere) picrio eodire d resa) br :- dare Municipi (Aguntamientos) rano nei 
Pila fito la Banca nazionle allo Stato anche sui pi | Arcivescovo di Parigi e mesi Vescovo di frifse Fu- | non esere stto dato ordine d' avanzare al confine nu- Mito! leggiere, Save allora l portarono in quello della | retta» dote Inmceditamente da tutti quell pes 
nera fto La Rara i dl 1854. I pareggio |-rono present alle scr cerimonie divers Vesco e PC | sriaco, 1 Rus, al ne della loro ecorreria nella leggiera, come sil e 
fell dino ipata, come il dimostrano i prospetti | lai, 8. E. il sig. conte di Rayneval , ambasciatore di | brudschs, ciù) psrticolare premura di nos toccare | | seconda divisione. Nè materalite cai } cestini ui ha deri mea intribuirmo, 
4 ivensili della Banca, ebbe, in proporzione, rapidamente | Prancia presso Fsanta Sede, unitamente ai membri del- | Principati danubiani, e di mon attaccare così in certo no: sign Cri fog a cn pus È nia pigna n DAG 
loogo; ed ra che sol prestito con lotteria sono do pa | | Ambasciata © do, gli Austriai, Solo nel cavo che vengano attaccati Bi | Darnio, Quel corpo, ben preparato de" edinato, avrebbe | prendere le disposizioni preliminari per la elezione | 






















{ valo » dire la nona pieri. ( G. di R.) | Austriaci, la Prussia è obbligata ad ioviare in campo i 4 
| 7 id di | bastato a ditendersi contro un numero duppio di nem» | deputati. 
i pron viene hg gusci Je merce Gil bet Sto Quindi | ci. Ma le seninelle, collcato pochi pasi anta fori | sh; cone gioia potrà essere esercliata co 
fade deggiono essere state ben trascurate, © stavano per gli abusi elettora! 
taglia la Proto. E dobbiamo ame tlit. sà " L'aono amministrativo comincierà il 1° otto 


stent d Orc biamo ammeeTe | dormendo in terr, giacchè il primo allarme alle ioppe 
Figurati mast epaliznre netta sima S| entro il forte fu dato dal grido di batglia dei Kiusi, 
fe CA ra mont, I eps! mor pr 
me api fra' dormienti. La 
ep iam faientià mado. | uso delle sur faclà, persino, lito dela mu fee TI Journal do Si Palersbonrg pubblica ona lista | ico; coichè le compagne, dentino 2 Gilndre quell 
bags tri pugtuiemi MIRA, mata or, 834,650, io < Non vogliamo citare le loro parole, ron perdete |, 4; promozioni nella marina russa, seguite mediante ordine | opera, non opposero mensa sesioteoza è piegaruno verso | dlle Cortes; e tuti quelli, cho avranno dito uo: ( 
î] dati fer 687,070, in dicembre del 4853. | "P° pè scopitare di dignità nel ribatter du'Gorno del 18 dicembre. I vicramniragi Melch.f | la batein, Alconi sldti errare, petto per le fe- | percepirla, aaranno destituti. 
etico. Prodotto lordo del 4853 fu di 7,942,045 ‘a È lutto nella famiglia del Re: perciò è lato nel- | Rogsanowitsch furono nominati ammiragli, il contrame | ritole, e così ‘mpeditono che si adoperussero i csononì | «Le Cortes determineranno le forse di ian ca 
î fior. quello del 4854, ammonta a 8,876,328 048,013 | 1a chia, perciò è lutto e silenzio nel Parlamento: wi | miroglio Arjoo viceammiraglio. Alte ar i Cena. | contro i Rui, che si erano impudroniti dell'opera e- | mere, anno per anto, pria di etanziare Sl blacio 
È Hi duoque un rilevante aumento di 4,504,313 fiorini. checebò bri insinoi, alle è mutato nell'indiizzo pol | bero" luogo per servigi distinti a Sebastopli Cos l | vanta. Li di e tto nella batteria degli sui fog- | -— e Vi sarà una guerdià nozione, in tute le Pio 
ni chanawe mie dll'Ammialtrzione delle foanzo di | 5, ‘Neo gl fanestino con false suggestioni gli ami, & | costuno di fregta di Wiuk, incaricato del comando del | gen impedì, prr qualche lepri bale oruppe, che io | vinci. Il Re potrà crdinsrne la mobilitazione in ||. « ferensa po 
j scontare adesso, verso un 4 p. °/g in argento, i coupon cui questi solenni momebti appena lasciano forza di | vascello i Dodici Apostoli, fa nominato capitano di va- | ext ‘si trovavano, potessero operare. Allorchè finalmente | scuna di esse. (0 Prussia. 8 
io argento del prestito nazionale, dei quali è prossima amenliili » cello. F'ordioe fa ristabilito, e le trappe si avanzarono per cac- a determineranno il tempo, în cui pui [LU «ta trasmesi 
O ATEO AO al pomenori Gn messo d'aseleurarsi | _ Socirià promotrice delle belle arti di Torino "| bombardamento di Sebastopoli ha molto dan- | ciare i Russi dal forte, questi l'avevano già abbandoni lito fl giudizio per giurî pe' delitti ordini. SI rio 
che il valore in argento di quei coupon non cada, fino ms È Se neggisto la biblioteca di marina della. flotta del mar | Videro di non essere forti abbastanza per sostenervisi, Tale è l'analisi del rapporto della maggioram Odessa del 
foglio di quest'anno, più del 4 p. %/o sotto l'ggio attuale. La Direzione fa noto che domenica, 4.° aprile P-| Nero: per riparararal duono, S. M. l' Imperatore ha | giacchè cero si CRUSTE. ben al dla della Colloa, verso la | della Comunlsione, incaricata di atender le bui 41 [7 che #°inn l 
i Fino a loglio, momento della scadenza dei coupon, l' | v> io Slcune sale del palesso dell'Accademia Alberti» | accordato a quella flotta, dalla Cassa imperiale, 25,000 | metà del precipizio di Gen di shuffs ma ebbero tempo di | Costituzione. In esso, pon sono toceate le quesiti, terra, sono 
aggio dell'argento, massime ove le speranze di pace non generosamente concesse da S. M. il Re, svrà priocipio | rubli d'argento. far preda importante d'armi, oggetti di non devono essere oggetto di discussione, p. e. il ina (°° 4000 in 4 
d la pabblica Esposizione, procurata dalla Società promo- Con Cenerasità simile, 8. M. rammento della ve- | coperte da lett. Cinque uomini ci faraco uit, che fu- | e la di gl tiene 


nel Piemonte : « Sono vomini , i quali 
non hanno ribrezzo di fer loro prò del danno e del 

sal gio, mei dolore di totti, che si studiano di torre ad un popolo, 
quasi per intero pegate, meno 475, salle quali DON | gia commosso da sventure » che appena gli lasciano l' 





a costituzione deh 
lancio generale 4 | 


«Negli otto giorni posteriori 
Cortes, il Ministero presenterà il 
i conti del penultimo anno. 

usi potrà levare alcuna imposta, non isunziu | 





+ scrittori di 
« Prussia all 
cla qualità 




































ingennino, disceoderà più d'un 4 p. % sotto lo stato È n : 
(6. U. d'Aug.) dova Gal Sorano geoersle Kornilo!i. Essendosi scoperto | rono lscinti nudi dal nemico, Uno dei cadaveri ercsa Il sig. Olozaga presentò alcune conchiusioni pri» |} _Iitare, serà 
creo grcera lla Beca di presto, suì suoi | 18 copi di bsloettà; un altro giaceva muilito, pela larì, con cui chiede un Sepato elettivo. prossimo fell 
beni nel Governo di Twer, 2445 rubli, ed alla Banca | fronte dell’opera avanzata. Quindici rimasero feriti, io V no due altri repporti particolari di menti adunare vei 
DANO abile re a cò, | gran parto gravemente, € frono anche; muliatti dui | della Comisolone, la col ltura È vimeome toerà ((T vomi 
Russi con colpi di calcio di fucile sulla testa Il ministro dell'interto chiese che Ia prima qu | formidabile, 
"primi di quei debiti venissero pagati dsl cs- | ultimi, bevvi il tevente Byron del 7. reggimento delg- | sticne da discutersi di po la scvranità nazionele fee |, che si vuol 
iserva della Banca di prestito, ed a pagamento | cileri. facoltà, data al Re, di sancire e promulgare le leggi |. delle. trupp 
° Nolla ho udito finora, che scusar potesse tale Ta sessione fa levata dopo queata lettura, che we | {dallo intemp 
disoncovalo ssre. Îa notte” era chiera in guisa, che | ne ascoltta con religioso silemio. ( Corr. Ha au di Perek 
i Rossi potevano essere, alla distavza dalle 450 alle WRANCIA d'inverno 
La marina rossa ba un corpo di palsmbari il cui | 300 bracci, veduni avanzarì. La cons speguni però fe 2A ) stnti. È ged 
del Regolamento | capo come in tot gli altri rami tecnici io Russa, è | clmente, notando che le & compgnie nell’ opera DEE Ra ille N 1 A Odessa; 
un Tedesco, antico orologiaio a Schwarzwald. Il corpo | sata erano prese, da differenti reggimenti; quindi ON | orano anche La nidi pb vai puo ‘agi burgo, a fit 
fa ital de ire" 40 nomini cica, è stnzito a | erno avvezze ad operare juieme Joolire, bon eretta | tic, coll Seipoliemiri T topo. bro del Co 
per la aua sporcizia, al ricorero che quello, da chi | un, cia “pdc pesare accompagnati da | Croostadi ed 'è molto impiegato nelle costezion di quel» ore, e stavano sotto il comando osservazione: Travai! personnel de $. 1 
tratto lo aveva il gendarme. Il gendarme rimproverò = agree pena n ene | CON, merita, come nel murare le fondamenta, | di un capitano. Olire a ciò, gli ufliziali inglesi seno in AIA 
.le o non veodibile, e nel caso il prezzo PFe- | ec. Non gli mancano però occupazioni straordinarie. Nel | generale trascurati nel servizio di N 


agli abitanti del villaggio la loro durezza di caore, e con- inineliaà 

Sme l' infelice faoclullo a Praga. Tri parlò cogli altri | (e creata che la Direzione s'in- | 1543, una fregota rasta foco ninfragio sulla costa di | chetto, Si avviluppano nei loro materproofi , e lasci 
gendarmi del suo posto, e decisero di aver cura di quel- ic Rei Li nvaioi P 
I° orfano. Lo nettarono, lavarono e bagnarono. Raduna- reo le ee na e 
e e raga], | Di ro merino seconde, a forma di ri- 
guale premura ebbero que' bravi gendarmi anche pel gear Fosa (aprano! a it 

hene intellettuate» del fanciullo. Nelle loro ore di riposo, prin Leger I 
ano gl' insegnò a pregare (il trascurato fanciullo non fol pregi etc simpa bia 
tapes fursi nemmano il segno della croce ;) un altro gl | "e" ico medesima. eiponta, 















' Alla Bohemia viena: annunziato il seguente bel di 
a rie Re ME a pra 1069, | rt tere nine Ls repeetiiro ci 

quando il gendarme Glare Salusky, facendo pettogi, Sararecnsaiapo ri pipi sirio 

giunse in un villaggio, poo longe da Praga, ed udi dal- discar ia ge 

Î' interno di Miao stalla uscire lamenti. Entrò si cena perciò al signori anti e: ui ro | pi 

© vide una figura umana sepolta nel letame e mal co- ona n bp) Lemie) ner | dei debiti privati fece. pervenire del 

perta di cenci, La trasse fuori: era un fanciullo di die- bre bi apiezon epici sempo, onde | alla vedova 20,000 rubli 

era ea up usi lnterrogaro, i raccontò al goo- | Peesrme Morena eo ora ni ebbi gli 

darme di aver nome Venceslao Siroky, di aver perduto | sriicoli dello poso Lotta stre 26 

i genitori, che lo mantenevano col loro giornaliero ss- | i le Esposizioni 

Lt dover ora, orfano di padre e di madre, men- | "9% rieguardanti 

dicare per vivere; non aver finalmente, scacciandolo tatti 































Leggismo in un carteggio del Corriere Îtaliam et 








re ele idr na marine sulla siti 
o nei i due partiti orleanista e legittimista. Si fece gran chis 
Livonia, nè potè essere rimessa a galla se non gittando | no collocare le guardie ai sergenti; e questi forse, dal | xo della fusione gerttio 7% ssa ; 
Livonia, né PR Fiori e la zavorra di ferro fuso. I pe- | loro latoyallo guardie medesime. Al tempo stesso. man: | Borkone, ed esiste, solento pro fo: a Arce 
Luubori levarono le artiglierie e la zavorra dsl fondo | ca la visita agli renlite, ‘che iscrisse nella sua [adi peeli | 
del mare. Alquonto più sgradevole dee essere stata la | Colle verde, pi vi seri di fusione. È un fatto che vi sono paga 
foro gia ia fondo al mare, quando, essendo invinto, in | © negligent, che sulla Collina dei Prenessi U conseguenti, 0 piuttosto indifferenti, che eredono è 4 
tore 81845, per la Ners, de Pictrsburgo a Cronstsdt, | del 60° reggimento difendeva l'opera, cè » I iz) a 1 glio pari regi 
"(ha delle slitte, cel suo carico, | tito un numero corrispondente di soldati del 20° reg: | no ogni riconcilirsivae, como no insulto sla Moveh 























womini alla 
prender po 
tercettare 





un trasporto di de 




















{ insegnò a compitare, un terzo a scrivere, ec.: e una se- O: rappe il ghisccio, ch'era già per isclgliersi, ed sffon- | gimento. I Russi ascencro per la gola, che separa la ini 
| tema ragitoovole discipline, fece che Î animo seg: | | cypp'g, iasprrali enne vlt) lucia [ine Sell sepolto sotto il ghloci, ln fondo sl mare | estrema ala destra dei Franecsi dala estrema si qlk Rf «e mea camprendene come dl «i eBBfi dechito 
capi d'arte, che offendessero ln pubblica decenza. ‘40,000 rubli d' argento. Furono chia- | stra degl’ Inglesi, ed attaccarono ai fianchi. Il 50.° reg- divano PIE "l "a treni con Omer p 


leate andrati 
rale Lipran 
ed averlo 


gio ed istupidito del fanciullo si dischiuse all’ ordine ed n r 
Sie “i alte, ed uo contegno da slquanto tempo |. .qy est e ro vra irpino 
è veramente esemplare. Da alquanti mesi frequenta la | prod delle e, read l'ardeaio 31. Nidi co- 


gimento fu sorpreso; ma gli riusì, dopo ostinata resi- r0 per lo spazio di dieciott' apni dei frutti di w 


re i Russi. S.flerse però considere- a 
marte sas Re 0 s pet rivoluzione, che li cendusse al potere. A. dire il ve: 





















scuola, ed è uno dei fanciulli più diligenti ed avidi d' A anno 4 
Mel Moro che magfeta mollo veomo sd ene memoria | “ono cem. li eccidi [lbiessniniumce. jmasero prigionieri. region predicato Mito 
strordinaria. Ogni giorno ei dà prove commoventi di | "!*""% Ù ip SEA « Il disprecio di lord Reglan tace ben saggiamen- Spread, dani mer nuoro Sch 
amore e di attaccamento a' nobili suoi benefattori MOLLI Pont LORO dar dui per ila te su questi edificanti particolari.» (G.U d'Aug.) | acconsentire n fusione: ella dichiarò di consider 
pes re il testamento di suo santo, € nc 


li Ù 
(G. Uf. di Y.) | sione devono essere spediti, franchi d' ogni spesa, all 


Ufficio della Segreteria. 9 peratore Nicolò Nicolò redivivo. In n 
Art. 2. Totti i quadri destinati per la medesima | to città della Servia, il giorno Nicolò si prediv 
dovranno avere un'apposita cornice, o per lo meno un | cheognuno, il quale soffre e combatte per la Chiesa gre- 
regolo. le - | ca,si rende degno della benevolenza e della 
Art. 3, Nelle consegne sarà particolarmente indi- | delta Santi Madre ci Dio e di S. Nicolò 
ento se, nel presso del quadro, è compresa la cornice. 


) i pepi dichiararono ' Im- Un giorasle tory, il Maidstone Journal, ba dal | si presterà mei ad una 
campo i seguenti cenni, che giustificano il comandante | mista, 


supremo dell'esercito inglese in Crimea: « 








sf fguinia 1 Dechnea come rivoluzionera 
» : « Malgrado | Principi della Cesa d' Orkésns dividono l'o 
Tae dol ea Ir rn grado di assicus 
To) at vi aiutanti gli osservarono ripetutamen- | cipe di Joinvillo si esprime non troppo fuvorevvim» 
ST) | tei ll ica ate; Egli stringo sprase volte | riguardo al suo resle cugino è non mos 
la mano a qualche travagliato gregorio, e gli cà a bere | fargli la benchè minima concessione. Perciò diff 





Da giornali tedeschi pissò in quelli di Vienna 
notizia che gli Ebrei ai confivi della Russia, nel terri! 
rio di Cracovia, debbono sloggiare immedintamente dai 
loro focolari, essendo che molti di essi furono ritenuti 
per ispio nell'interesse della Russia. Il Fremdenblatt 














mea: sono 


Sebastopoli 















‘dico fapero da buona fonte che in questa notizia nulla : 

‘Art. 4, È prezzi dei capi d'arte, dichiarati vendi» Fatti de si 3 
Brevi di vero; ES bili, a norma dell'art. 19 dello Statato, saranno RTCEÌ "e = spinte TIZIA radi Dee Sort si iredi Legll sepali andipiisza i proget balia 
® cir — Da > SC h en pi | il Governo, pere ” dre Kaal n ca 
toro Lonmanno-vensto — Udine 22 gennaio. _ | lieti nel Catalogo dell Raposiione., cati due brevi bollettini dalla Crimea. Il primo èil se- | vutamente l' eserci (0.T.) Costi Lmaforesidieraio cd cons di nessuos s'è 






determinati 
occident 


Art. 5. A senso dell'art. 30 dello Statuto della 

nalo corrento il seguente avviso : beers e pine pe potrà essere “ Secondo rapporto dellaiutante generale principe Notizie da Trabisonda del 28 dicembre. recane Scrivono da Parigi nell'AA gennzio alla 
Ai Faitiani Ri prin al chini Ga Bene coil dl 18/90) Miesbeti rr delle | « Qui si crede che 1 Russi persisteranno nel loro |'® di Breslavia: 

| « CA affetimo a darvi una buona notizia. Il:29 | goccia won intenderà più o la medie a | cose, dl A4 (26) fo pol no al è cagata I foco | contegno dini, e si riee, pr or chiusa la co To era perfettamente: informsto allrquob 

] corrente, dietro Superiore disposizione, sarà CONTOCAIA | seu; che non la preme ri bre De, delle batterie d' assedio, dirette contro la città, fu man- | pagne nell Armenia superiore. » (Corr. Hal) | scrissi essere slqusoto minscciata la posizione del 

| 2 San Vito la Direzione della Società agrari h cado . P.). | tenuto debolmente, e ch recò poco danno. » atro della guerra Vaillant, Il generale del genio 

GRANDUCATO DI TOSCANA Nel secondo dicesi: SPAGNA portito oggi per la Crimea , per subentrare di: 


Friuli, allo scopo principalmente di determinare 
poca del priocipio d'essa Associazione, per l'effetto del La G. U. d' Aug. ha da Livorno l° 8 geonaio cor- « Ua rapporto, ricevuto eggi (10) dell'aiotante ge- Madrid A4 gennaio. inabile Bizot, Olire a questa noti; 
mente anche quella del riordina 


Dogamento dele asso relative; il metodo del pagamen= | rente; Siamo senza soldati autrici, e erzs atto di n- | nerale privir® Menzikofi, del 2 gennaio, non contiene 

to per ll primo anno, e le persone destinate agl'Incassì | sedio. Quest'ultimo non era un aggravio pegli onorati nulla di nuovo, quanto allo stato delle cose a Sebasto- Il ministro delle finanze diresse a' governatori una | dell'esercito della Crimea. Esso sarà diviso in due 
riali, nonchè quella per la tenuta della cassa gene | ed ordinati cittadini, ma dava a taluni il sentimento di | poli. 1 Francesi la ll» trincee verso la baia della | circolare, in cui ordina a’ pubblici funzionari d' usare | pi attivi ed in un corpo “di riserva, Comanderani 
di l'invito aì socil già sottoscritti per l'attivazione | sicurezza maggiore. Non vogliamo discutere se sia vero Quarantena ; wa non sî avanzano. Nvi, d' altro canto, pro- ogni mezzo di necessario a riscuotere le | capo a' primi il Bosquet ed il Pélissier, già pari‘ 
degli obblighi assunti, ed inoltre a nuovi individal, che | che la Camera di commercio , avuta la che le | seguiamo ad inquietare il nemico con sortite notturne. contribuzioni, e tutti gli arretrati eziandio, dovuti all'e- | Algeri per Sebastopoli. ( Y. a quest fon d mi 
dino sgocirl, indicando anche, oltre a tutele de- | truppe sanre sarebbero quanto prima parie, avesse | la ua di questo, l 3» Inrepreo vet he GOMEEDE. | POL a vice fors' armata Goria emere sdvparsa por | ve mominezioni, iunerito nel Lari tn 
vigna lcd) fl giorno della convocazione gene- | proposto sì Governo di addossarsi la spesa del loro | del luogotenente rjulew, caddero in nostro potere 40 | costringere i contribuenti a pagare. Talo rigore si fa più robert comanderà in futto il corpo di "1 
i TA pla a polo emasre le esito © mamiemeno pai co ‘che riguardi ecooctnici svessero | suari.» (7. i NN. precedenti.) _( 6. UK. di P.) cre ipa che minaccia di | va. Se anche gli vien conservato di Some dl cemré | | 9 poco m 
Ì tentano lato occasione loro partenza : quel ch'è certo si £ jane, specialmente nelle |in capo, non st nsscoi è i liu È Le val 
ill . trarre Geral i pento @ ice, è che. quella partenza non piacque » molti, e che ll | MM Gassea di Londra pubblica il seguente dis- | Provincie dell’ Andalusi». quiero quel donne pi vr dARI “tre pabi 

Uli possiamo aggiungere questa notizia ; | patriottismo cedetto dinanzi alla facile considerazione che | Paclo di lord Raglan, diretto al duca di Newcastle, non poteva essere decretata per riguardo per l'e © 





Leggiomo nell’ Annotatore Friulano del 48 gen- palby 























vent: 
rato, e di 



























| MIE diremo, a suo tempo, che cosa debba aspettarsi il | ja quie ministro della Nel i 

ò ‘ulete, la avvenire, poteva esere torbata. È certo n° ro della guerr Nella sessione delle Cortes costituenti del 43, fa | to. Pélisier è to n risparo® ine 
Il De le ssa parteiane que oper ii» | che cho i troppe oneraono la più esemplare dic Diaz Sig genio | iscosa Vide di lege sul incompatiltà aranen | soci © chi è i vechio aldto che ne ef. 60 nta 
iii: Mantova 33 gennaio. plina. Contrasti i quali possono facilmente avvenire con « Milord duca, tarie, e ne fu approvato il 4.9 articolo corì concepito: —|Egli è il più vecchio de' generali d' Alrica Me 


« | deputati non potranno ottenere dal Governo im- « Permettetemi in questa occasione, di nere 


« Nel mio dispaccio del 48 ottobre, nell’ annunziare 
cariche con istipendio, onori, grazie e decora- | l'esercito in Crimea sarà comandato da due prot 


Nella terra di Magnacavallo in questa Provincia | Una classe basso, inquieta e rozza, com'è quella del 





piesì 

















avvenne un caso tristissimo, che merita di essere regi- | nostro porto, non 
‘Alcuni ragazzi, in uno dei primi giorni dello scorso | sempio ai nostri » 


il 44 corr. ja 





Placido Menzioni, uscito, secondo il solito, a passeg- 
pe papa hai sto chiarissimo 





11 Monitore Toscano sununzia la morte, avvenata 


ti Firenze, del visconte Paolo Colombo di 
ia modo da frattarargli una coscia. La povera Batioes, figlio del fu visconte Ciro, regio procuratore 


addolorata eraoi rifaggita a pie' d'una - colonna della 
generale a Parigi sotto Carlo X. Breve malattia di sette 
Neca dela chien, quando il (nello del prroco, crt | Setrle ® Fei! mt CR E Sei it, que. 
Fialzatani, | 1! rictrata io spera rpudiogi at 

tà ricevuta in Toscana, ido segno di 

oloni, vicino alla bestia stesa, la quale, titudine, pubblicando una celebrata Bibliografia Dan 
tesca, una Bibliografia delle antiche rappr. sentazio- 
cause. | ni sacre e profane stampate nei secoli XY e IVI, 
alle ferie, in conseguenza delle quei ebbe a è preparando, e quasi conducendo a fine, un volumino- 
so” Manuale bibliografico italiano, che a tutti gli amici 


vennero negli ultimi tempi. E gli | che il fuov ere del nemi- 
sero par, me rremere peg alii tempi È GI fuoco era stato aperto contro le opere del nemi. 


co, ommisi di citare il nome d'un vili ale di marina 
della più alta distinzione, il quale comndava una bat- 
teria nelle trincee, e che si segnalò pel modo, onde a 
dempià il servigio sfidatogli, L'uffiziale, di cui parlo, è 
il capitano Moorshwm, che mi prendo la libertà di racco- 
mandare all'attenzione di Vostra Grazia. Seppi solo qual- 
che tempo dopo ch' egli era adoperato alla trincee, nella 
circostanza di cui si tratta; ma, informato adesso. del 
fitto, mì giovo di questa occasione per riparare ad un 
errore, il quale; alirimenti, avrebbe potuto essere pit: 
ad an eccellente © degno uffiziale. 
« Ho l'onore, ec. 





« Sott. — Racian. » 


lettera del campo inglese, del 22 dicembre, 








zioni di surte alcuna , dello scioglimento delle Corte, 
di cui fuano parte, sino al raccogliersi delle Cortes sus: 
seguenti, anche se prima avessero rinunziato alla. qua- 
dità di deputati. » 

Nella sessione medesim?, un membro della Com- 
missione, incericata di stendere le basi della futura Co- 
atituzione, die' lettura d'un rapporto, in cui quelle basi 
sono ina) specificate: 

« Tatti pubblici emanano dalla nazione, 
coi ide plerrnlagifemern = 

« La nazione si obbliga di sostenere e mantenere 
la religione csttlica, apostolica e romana € i suol mi- 
pistri; una nessuno Spagruolo straniero potrà essere 
sturbato per le sue credenze religiose, sino a tanto ch' 
egli con culti esteriori non ffenderà la religione dello 





che sono avversari dichiarati del Governo imper 
Hang orleanista dalla cima de capelli fino + 
Î ioni € 
pars i AI ha le vacillanti opini 
« Neppure nell'esercito il bonspariismo ros È 
sua disposizione, come il fatto ora lo pas , nessun # 
gno militare. È naturale essere Bosquet e Pilisiet 
i a tutto soldati. Ma è cosa degna di nota se” 
bedue in Alrica, in varie occasioni, fatto conoscere di 
essere d' accordo cogli ordinamenti di dicembre. 
« Ne' crocchi eleva s° indussero asi dit” È 
te ad inviare Pélissier in Crimes. Ma Caorebe i 
già divenuto tanto impopolare a' soldati , avea F° 
ogni fiducia per modo che, a fin di raggiungere l° 
fu indicato il vecchio ed amato africano. » 




























he a tutto il braccio, Dopo otto gior, ces l’infiam- 
che a tu Dopo sito gior 5iel defunto e delle lettere dorrà non vedere alle stampe. | nel Daily News, descrive nel seguente modo la sortita | Sto 


il po il braccio. dei Russi, della le fecero cenno gli ultimi i 
go il braccio. Sperava DUCATO DI MODENA. pop gli ultimi dispacci 





(Prev di! 


ig VU. d Aug. 11389 
= Il Principe Napoleone è qui aspettato fra 08 

















« Ogni Spagnuolo potrà liberamente pubblicare le 


sue idee, con la stampa, assoggettandosi alle leggi. Fresa: 


Atasterdam | 






































filatica di aver riparato Nl'Messagziere di Modera pobblica un decreto 
Li morsicatura, quando, sventui vi « leri mattina, poco prima delle 3, il campo fu d' « ll giurì è stabilito pei delitti politici. N 
{ montane, genio, el comic è sente nn | %y'g"ive Rerderpatsprigrò lo SP | improtiso spaventato dll trombe di allerme. Quel se: | pot caste fermato a pei e poli Nene serio | Nun vrrà accoglimento topo cbr} _ ANS 
til fato coovalsivo negli occhi, ed un' avversione si ll-| de; mighoramenti, che fossero piede si fece udire di reggimento in reggimento. Vi si | zione. È Luni acque più con suo padre, che con suo ©. Peli 
Ù Sui, La notto appreso fa colto da febbre e moti 08 | ivrne la pratica vpplcaione » IST putnderi, è IEEE | aggio dì remore dei tamburi, e e irepe, tl al ce "Pen pet e sr ei E RO lu Me 
il Ulivi 1 giorno begueote a alnò, ma, dorate il prato; | fr, vengono istitu { privilegi esclusivi. Le nerme | bej "I radonarono celeremente n armi. La note. era | soggetto né una Inquisizione giudiziaria, se non in "vir | non abitare nel Palaie-Roysl, ma di occupire | BÈ — Cont 
Ji finsorareno par troppo io lu { sintomi dell'deol | pe conseguimento e l'esercizio di tali privilegi sono bella e stellato, ma non v'era la luna. Lungo tutta la | tà d'una legge anter'ore al delitto. orti to. Ha cambiato quasi del tatto la 1 È Costantino] 
bia, Riposto, in letto, crebbero gl'insultà del male a pn pid linea delle batterie, udivasi fuoco vivace di moschetteria. « La pena di morte è abolita pe' delitti politici; la tnilitare, e parla nei termini più amari del groer in] 
segno, che fu necessario legare l' ammalato, ed in messo Gprs 6 Uf. di Mi.) Il cielo era contiauamente illuminato dai lampi delle ar- | confisca è sbolita. A 5 la | robert, che mon volle mai sapere de' suoi consi font 
s 'atroclasimi, fra il compianto de' figli e de' (0. UIF. di ML) | igierio è dlle Bombe, che percererano l'aria Ad | « Vi soanno doe Corpi lego. I senatori a vite Lari rai receive incolpare PARE Listera 
congiunti, la sera dell' 8 dovette miseramente soggiacere DUCATO DI PARMA Ovest, nella direzione del Capo Chersoneso, frequentemen- | saranno scelti fra differenti categorie. Bisognerà, pad bdo prberin base sic, 
a malattis, contro la quale tornarono La Gazzetta di Parma pubblica un Sovrano de- te lampeggiava. ll vento seffiava dal Sod, e soffiando in ainsi time rile invliimanctitien ae tr ngani 
veramente valoroso, e che abbia 


ticioque anni 5 per la 
toteta ate 





creto, con cui è ordinata una sovrimposta straordinaria quella direzione, faceva minore per le nostre orecchie il 


tuonar dei cannoni ed il rumore dello. scoppio delle raggio. » 
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i 
pera del 15, fa data al Teatro Francese la prima 
spine tto loro i Bri La Cri mista degree | | NOTIZIE RECENTISSIME, | sito st site vete ele pitone d csracai mutano i 
1 Sett Rc, la Csarina piseque poco. Assi- rita bencs pa si Se asa Srincipa cd le conseguenze, che da nigra yrranno le della Gassetta Uffisiale di Venezia i 
preliaiiaant f 
ent mppresentazione l'Imperatore e  Impera- | di temperatura delle pensieri al grado stesso - Vienna 21 Line ii rappre era! re = SL pre fili ipa) ' 
come pure tutta la Corte. 1 Journal de l'Empire Sì aprono ia quivi SAGA pag Gerra por |! ene rape pr acli ol dom E (Ricevuto il 24, . 15 pom. ) if 
Lui dappaslipisio fuoco ed entusiasmo, alla pred) Helena del Prers do di Gabinetto, Armillet TOT), | regnanti Credesi, generalmente, che lo conferenze evran- Londra 23 gennaio. ig 
(Nostro carteggio privato.) Baroche sul prestito ; duemila e quasi duecento milio- Impero d' Austria. PUIEST Li di Fu riaperto il Parlamento. Lord John Rus- 
Parigi A9 gennaio. ni, ques'è un 2 dicembre fiosoziario! esclama il sig. Togliamo da' varii carteggi di Vienna della Trie- Impero Russo. sel dichiara che l'Inghilterra ha accettato di entrare î 
di ultimi avvisi di Vienna , ford ‘We a ster Zeitung le seguenti notizie: Stando ad una corrispondenza di Vienna della Trie- | in nego: pace, inchiudenti una limita» {4 
Stando 26° , fest Il Constitutionne! vede anch' esso , come il suo « Vienna 19 gennii: ster Zeitung, contenente notizie dal campo degli alleati | zione della potenza russa nel mar Nero; non es- 


moreand 0 il sig; di Bourqueney, ambasciatori d' Inghil- | collega, una solenne acclamazione finanzivria nella som- « T i ino | fino al 40 corrente, gli armemeuti dare l'attacco dò late date le istruzioni agli am- 
di Pc a Via avrebbero ricerto le i- | ma dallo svrigo al presto. Emo sia poi le boo: | una Pe er O e Pr e Cebit Ni | sarebbero alma; TRI di a, Page | er ‘È 
seta acne pr apre la contrene; ma d'a | ne deponizioni prese negli Spedali miliari; © dbnt | Gablneto imperio, potandoe lo argote neces, vi | rate “ica Mi richie incomiezire per li moti & | Dci r———_____tÉt—e@cc 
vi per, di prete ce E Mi oglee, fo un | il progstto di egg», che modica l'art. 04 del Codice | pete la sua proposta di quella mobiliazione. AI tempo | osi dando nos tuto attacco ad un sobborgo. Gior- | ed 
Coniglio di Gabinetto, to martedi, sui di- | di procedura criminale, chi egli ammette come une ri | iso, inviò la ite domando, cm Note circolare, è | "*lmeDte giungono a Baliklara 5 io 0 navigli con troppe NOTIZIE DELLE PROVINCIE 
NEO formalmente contro tutto ciò, che potesse esse | forma parziale, ma insufficiente. tati È Governi dla Cosfoderazione germanica. Quesdo | di ristorso. 
































































cdi geonaio, 
cin' questo momento riguardato come una concessione Ni Sizele propone, con l'sutore d'un libro AI 40 del corr. e PS 
ila Russia. Si ricevettero , del Dai "a favorevoli | danaro a buon mercato, nuove combinazioni al peo I e ie DE o ag pa degli alleati ch'entro 4 o 6 settimane giung: Evercizii spirituali in S. Benedetto di Padova. 
rape riilaia fondiario. in vena di proposizioni, egli è di parere che, | posdomani le dichiarazioni dell'oghilerra © della Fra | "e 15,900 nomini di irappo_susieie piemontesi Due Ora che adulare la passioni dei popoli, e lo adul- 
; dre Thi e o ma la occasione d'un nuovo pretia, ciascono debba eesere | €lo sulle comunicazioni, fatte W 7 geanalo dal principe | Vfidbli seperiori frnocesi e doo inglesi reso porti da | terare il vioo delle Scrittore , tramutando in rettorici 
RAVNGANANAGNR M 1 0a repentina secetieione eeiquuetre pun, dè ian | umcunzto n periocipervi per lo socsuno, che pi conven, | Gurichilol! (7: l' Reccnsigiyd feel) Depia Balaklava direttamente pel Piemonte, per prendere le de- | lenocinii e volgendona a sulo diletto | austerità, sembri Ì 
Bit alle Cor. quoto partito: 1 sig di Bino] non tardò a compren- | in maniera da promuovere una concorreosa favorevole | dunque potrebbe aver luogo una conferenza per portare | b!* disposiioni, riguardo al mantenimento del soldati, di | quasi dissi, nei pabblici dicitori inteozione dell'art 
eresse pr BÎSre qu fe dì motivo, che avra fat ue coi so | allo Sato. Sdi” ddl pleiprieaziaio ramo Il tore di quell ri | concerto col generale Lamarmora, Hi giubilo per ale vo 3 luogo della schietta nervosa eloquenza, si N 
biaoeamente quelle appare, Cggrone vai L' Union Invita 1 giornali fogli alla modestia ; | sposto. A quel che oder, lo Potense d'Occidente pers- | 5 che fu bentosto contermata uficialmvento, divenne mo le fantasticho esorbitanze di olire 
nomina de atto, un nuovo | pi 107 dl Segr sem vale a dire ad astenersi da risentimenti ingiosti contro | stono, perchè vengano fatto importanti concessioni, ovvero | B*Nerale, © contribuì non poco sd incoraggiare i soldati | alp», e al casto idioma di Dante si mescono plates li 
i, i quali, ia gigiae un Lap; " sa a "3 n el HAgagr gli uomioi del lor paese, ch' essi censurano, ed a rico- | perchè continui la guerre. » nella loro perseveranza. 8' attende pure quanto prima l' idiotismi : ora più che mai dobbiamo far segno di giu- 
contribuiranno Feo corni nel retato del LS4I, pretande, n que» | posero che la cose, di cu ol lognone, dipendono de di I plevipotenziarii delle Potenze alleste hanno ri- | Srrivo delle guardie francesi. ato encomio que' pochi eletti, che, obbedendo alla vore 
15 tin, € aver voto nelle contrena® di Vienna; vote, | feto di olsoma ed ordinanento, Del manent, l'U- | conto ‘d'accordo che. secttaione condizionata del I navigli degli alleati si muniscono di provvigioni | della pature, © seguitando le antiche forme, ci parlano 
eputazioni di the le altre. Potenze Mi sa rifiutare, qualora il Ga-| nion continua ad essere inbarazzata nel dichiararsi fra | puoti di garantia, quale fu fetta nel 7 gencaio, non pparecchiano a far vela. Fa osservato che dal tem» | tratto tratto la verità candida e nuda. Del bel numero 
elezione de'-BÌ -bieto di Berlino nen aderica al trattato del 2 dicem- | Ja pace © la guerra. Best vd sasicorszo le poco dell Europa. Quiadi emer |P 19 coi fe sipolato 4 tratto d'allnosa fra 1 Ave | uno alè 1 venersbile Pa 
di La Prosia fondi le sue pretensioni sulla sua dop- Î° Uniosre dì querela soche oggi com ali gior: | deggiono condono a termino le pratiche culla beso dale | fs © lo Potense coctdentali, oventala sulle nuvi degli | nistro che fe generale 
eltata contro ph quà di nali, e, ch'è peggio, con giornali religiosi: uno di | l'art. 5°, quaod'anche, ad oggetto d' intendersela ul- | Aletti, oltre alla bandiera ioglere e francese, anche l'au- | caro a quanti hanno in It 
I ui del 484 quest, però, è pellicano, l'altro legiaiminta, © l' Uni- | tortormente col priocipe Goruchsto@i, dovessero per av- | sriseè. Al 9 gronalo facere | Rosi usa sortita d.l fo- | bello, Ti quale, satisfarendo all’ anelito di 
ottobre, sarebbe pe ‘ mn vers non lo è più. ventura aver luogo conferenze. » te della Quarantena, ma furono respinti con perdita (co | s' informa ogoi atto della sua vita, nell' ov 
ituzione delle della Prussis, il cui hl abi e anticipatamente acqui- GERMANIA REI dala ese me già è noto ). l'attuale giubileo, ebbe a compiere pur testè lo serali 
generale ed gato alla Rd Desferaie Leggoai i mae pro novo DI PAUSSIA — Berlino 46 gennaio. e Lo ocombio di dispeccl tra Vicono 6 Berti Il Fremdenblati rileva che Ismail pascià era giun- | sue conferenze nella chiesa parrocchiale di S. Benedetto 
o ucigni fee. pile Luo La Comesisione, ieslteita selle socenda Comora pi ima) © Berlino fassì | 10 il 7 a Varna. Egli assume il comando provvisoria» | in Pad 
non nani si Piga eee 4a | prassina per l' essmne della Costituzione, ha respioto il ii rrdizoon mente. O,ner pascià iocomiacierà le sue ostilità coll’ Veramente, se oratore è colui, chy le tenui cose 
Jato mano a a Prussia al e enna, nella progetto di legge concernente il cambiamento nei nomi ; taccare le posizioni, ove i Russi hanno i loro magazzioi, | sa dire umilmente e temperarsi nelle mezzane e gran- 
th quà & grande Potenza, e senta ch ella abbia | feto Comere.cl molari presenti della giustizia sia im tazione, ecco giungere una nuova Nota | mentre gli alleati daranno l'attacco dalla Cernaia. 1 Rus- | deggiure colle sublimi, ‘ho nello svolgere di una tesi 
di terra è di n aderito a quel trattato, il conte d' Arnim trssmise, di- Gabinetto prussiano. Ta essa, ei protesta contro Ogni | sj soffrirebbero mancanza di vettovaglie. 8 il principe | è molteplice, e, spaziando nel campo delle idce, sa eleg- 





linterno dichiararono apertamente che il progettato cam A i 
tei, al conte Buol, in nome del suo Governo, una | piamento dovev prose eventuale revisione dei trattati europei, senza interrento | Menzikuff dovess into di 
ces, 3 i 4 o ate di forma e noo di read vada 
fate 200 ta conto la validità delle risoluzioni, che la Con- ra essere puramente della Prussia. Dichiara averci la Prussia intangibile di- : 
ie na i iremza potesse prendere senza la inriscinaiota dele eee iogiagr Albera I VE! | CT des NA ieccosiccae La esi ii cantar adegr i ria (eb dna ie e rss 
SETS appoe cho ona ste poeta sla ste | Dago: Dia vanto, Carre del agri te 1° Sai SI RI I o lie gra da BALIA gel, dl rincpo Mensikcf avrebbe o. | non sd co Selo querto nome si dica. Quando ci 
ati trasmessa altresì a Parigi ed a Londra. à x ad , a duest' ora il plenipotenziario prussiano presso la | diosto di trasportare È magaszioi più nell'interno a 30 
Si ricevettero ad Amburgo lettere mercantili da part dell egg, riguardante l numero dei mesi | Dita germani», sig i Bismark Schoubausen ricevi | verte distante. A Novmelita si ha gr penuria di sale: niaiplirna) rita gni o i 


bri della prima Camere, darà pure occasione a varie | to. istrazio lito 
Quei del 6 genonio. 1 lavori delle nuove fortificazioni, visit siaurii previa pt eran to istruzioni dirette contro la proposta di mobilitazione | si vende a 4 rublo e 25 copecchi per pud. L' esporta- | rimona nel cuore quella voce forte nel precetto, collo 
aero, 1 falrno, od iene, dala port di | E Pioo iter Ueersa dla fraire dalle felae Gar | Gopaterte la Pronta ctr isolutamente e pre- si en 'rello additare le vie della nn- 


anno scorso, intorno alla formazione della prima Ca- | cissmente alla Dieta non essere ora richiesta dalle cir 





kschi-Serai, egli | gere le più lustri, e le antiche rinnova, © alle nate pur 
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questioni, che terra, sono spinti con la massima alacrità po 5 d| mera, come venne stabilito con l' Ordi e è late efficace , nella minaccia psuross, nella esortazione 

Dr e. il iron DÌ 4000 in 4200 artieri vi sono giornalmente impiegati, | tobre 1834. La peste] I a pera di e costanze la mobilitazione, ovvero un'assetto di guerra. » | brata dai Russi, ma non incendiata. (0. T) | dolcissima, vorremmo Stra prona, ed arrossiamo 

e si tiene per certo che la cinta, tracciata dal genio mi- | niugi, presentata alla prima Camera, trova grande op- « Altra della stessa dita. l Ottomano. di questi umili cenni, a tanta grandezza non degni. Ma 

fusioni partico. MÌ ture, serà compiuta © perfettamente armata dentro ll | posizione. s « Le istruzioni pegl' inviati delle Potenze d' Occi- A na " l° uomo giustissimo il cristiano filosofo, premio sortiva 

imo febbraio. Totte le disposizioni son prese per — dente giungeranno verisimilmente entro il 24 corrente. Aununziano per telegrafo alla Presse di Vienna, | invidiabile nelle dolcissime lagrime, nei sospiri uffettuo- 

i di menbri Dl vianire verso Perekop un esercito di riserva di 80,000 pe re sg PER Prali rado capogiro resi farei Li iL gente che in quel gior- | vi. ch e' seppe spremere al fiore degli vmanissimi citta 

Tdi meodei Mist Era giano da Pietroburgo l'ordine di rendere | seta di Colonia: « Ioquiszoni grassie si fanno | tore ottomano per poter dare privcipio alle conerene. | tn ad onta delle frequenti pattuglie, furono trovati Pu-| gini, che gli fecero folta corona ed assidus. 

to pot, DÌ Remidble, quinto più si posa la posizione ellistuo, | dale Autrià prusine conto i profaghi polschi, che | L snsietà ne erocchi diplomatici è grande. Varie nie Nè, renza tccia d'ingratitudine, possiamo obbli 
zionule fosso ls Bi che si vool conservare a ogni costo, Una gran parte | passano in Prussia per isfoggire al servigio militare | sono le versioni in giro sul presuntivo nre di quo | E Ser Re E re il parroco della medesima chiesa ch. ini Gs 
are le leggi. felle truppe rasse , che vi si trovano, furono forzate | russo. » een II © arlirie Bani Caloveto pone | SOL SAN ee ie e e nni ini Pla ego cn e HI SRI ch 
itura, che ven: DB dlle intemperie a lasciare il campo, che occupavano in | rane vale intorno all’ eventuale contegno delle Potenze d' 0c- tordici Greci ed otto Oitomani, che tenevano gl’ infami | è dona ed amorosa facondia, e dando chiarissimamen 
ore. Havas) DÌ 1 di Perekop, © a prendere momentanenmente quartieri | | 0 Tequisitrio per arresti di trofatori ed alti de- | “ilente sll'atio delle pratiche per la pece, l'opinione | UTO sMAIONI la una care remoto in Pera. Rescid pa- | 4 divedere essergli stato altra volta discepolo, quand” 


Bou ri fa tà dl Amica rt | prep, regia lo tri | o Congo Ste ipa bore | et» ci fm nen dtd 
$ P mente i ttro punt ite li ni È patria, ttutino franse con egual frui pi 
asa porano soltanto il peso dellindivido foggito. | maggio da etteerti dall Russia. AI ato delle confe» | 2001 coi diplomaci esteri si eogono per consegnenta to | Se "delli eslesto parola. Segua questo petto fortissimo 


d'inverno nella città d' Armjansk e ne' villaggi circo- 
sinti, 1 generali Dannenberg e Read si trovavano il 6 
4 Odessa; il primo si disponeva a partire per Pietro- 





















































dal Pays, si BÌ burgo, a fin d'assumervi il suo nuovo ufficio di mem- (Zeit. di ino.) |enze è difficile che sorgano grandi difficoli case sua. sacerdotale, nonchè nel gorerno della sua chia, 

dall Tp Bir di Coniglio superiore di guerra; il secondo sta arsro Di simiena. — Monaco 45 gennaio. |tre Potenze alleate, fa d' piaz predlizizgi ta si Rendi dicessi di cul qual provicario generale ve: 
nel de S. M. BÌ per pigliare il comando del terzo corpo di fanteria, a isse la sua prima parola con- | di voler fere d'accordo le loro proposte al principe Leggiamo nel Donau, in data di Parigi 16 corr.: | scorile, ha tanta’ parte, quella sapiente moderazione, 
par cui la fiducia dell'Imperatore l'ha chiamato, dopo la pel aersigio militare straniero. Sic- | Gortchekalî, ed espressero la solidarietà deg! ineresi, | © Nei circoli diplomatici si paria molto & una Nota se: 

esta nomina del generale Murswieff a governatore del Cou- itimi teri, a Francoforte sul Meno e ne' | che rappresentano. Quindi, subito dopo l'arrivo. delle | 8! risoluta, che i Gubinetti di Parigi e di Londra avreb- 

Papa iv MB} cun e » comandante generale dell'esercito d'Asia. i dintorni, deggiono casere stati aperti arrolamenti | istruzioni agl'invisti delle Potenze d' Occidente, prece- | Dero diretto al Gabinetto pi russiano, nella quale si re- 
Ai ni e La Porta fa di presente grandi sforzi per porre l' | pegl' Inglesi, il Magistrato civico di Wirzburgo fa noto li vero aprimento delle conferenze un atto diplo= | *9i0G® il sistema della neutralità, e si propone slla Prur- 

lla Csa Berto otmano, che si raccoglie ad Eupatori, in on | Estere proibito entrare in servigio militare straniero sen- | matio, che toglierà ogni dubbio sulle domande da farvi | 6! sola alternativa di dichiararsi o amica e amine 
[o una fior Beto ripeta. Giusta lo otize, pubblicate dal Mo- | xa espresso Sovrano permesso (6. U. d' Aug.) | alla Russin, e che certiîicherà la conformità delle mire STESTZA 
pompeso nos BÉ miteur, l'esercito d' Omer pascià sarebbe di 60,000 e delle grandi Potenze, alleate mediante il trattato del 2 Serivono al Mercurio di Svevia : « L'Imperatore Ns- 
tini realisti in Ml nomini alla fine di gennaio. Questa forza è bastante per Leggesi nella Gazzetta Universale d' Augusta: | dicembre. Se quindi a Pietroburgo poterono credere che Î dicsre;e. 
credono a_ que x n eh dia, B go por credere che | poleone aumenta la legione straniera di due reggimenti 
di Sri posizione dinanzi Perckop , in maniera da f- | « S.M. il Re nigi hs ordinato sl maresciallo di Corte | a dichiarazione, emessa nel 7 gennaio dal principe Gort- | di Svizer, ed è in pratiche con valenti uffa.» Ferie, pei gamonare, 

puri. respinge rettre tutte le nuove comunicazioni de’ Russi cel lo- | cslonnello barone di Laroche, che ritorna a Monaco, di | schakoff, dovesse sciogliere i legami fra l' Austria e le 5 indisposto, il prelodato Bigoni, colla viva Ostia di amo- 
alla Monarchia Berlino 47 gennaio iva a° Padovani, che gli si strignen- 


fo esercito della Crimea. Non si dee aspettarsi nulla di | rendere in suo nome le p'ù cordiali grazie pel grande | Potenze d' Occidente, a Pietro! per sa, 5 geni re e di pace bene 
tre si oi pe BÈ dino contro Sebastpoli, finchè il pino, concertato interessamento, manifestato in tutto il prese; © di spri- | 'ingannarono. La Kussia, pnt peo L Cos a Lira di Tua do alle sacre vesti, riverenti e commossi, diedero testi- 
I ten Omer pascià, non sarà stato eseguito. Le troppe al- | mere quanto quell’ interessmento faccia bene al cuore | di notare che l'alleanza del 2 dicembre non fu risul- rete ci rr a sor [seg ‘monianza esser vera la fama, che li dice pietosi, e quan- 
illo tricolore, © BÉ nie andranno poi incontro all' esercito russo del gene- | della M. S » tamento della urgenza del momento, sibbene della co- | yi ggio a Berlino e Vienna, per ivi trattare sulla mo-| vo possa tuttavia a malincuore degli empli il nome cri- 

dei frutti di un BB ryje Liprandi, € solamente dopo avergli dato battaglia preraztre tiri enlarge ndr eni dall Austria. ( Donau.) | stiano. 
4835, 8BA 






















A dire il ven, f stato di print Scrivono da Monaco al Mercurio di Svevia avere À : 
I FETTE ep i i e e PON e 
di Manohart 40,000 scodelle da campo. ( Donau. ) ui metri pre: NB. — Ci mancarono oggi i fogli di Fran- 














nessun caso; BÌ uovo Sebastopoli. Giusta le ultimo lettere della Cri- verà che. l'influsso sulle risoluzioni delle. Potenze d' | ;; peste Ars i 

m sarà mi mea, gli eserciti alleati contavano, ne' primi giorni di crera' Lisene — Amburgo A6 gennaio. cia, i quia a dii, fi la de ore rat augi | cio e sono sempre in ritardo d' un giorno quel NECROLOGIA. 

ò di consider DÌ pegzie un efleuivo di più che 440,000 uomin, com- | fi Senato rinaovò le prescrizioni contro l arrla- | che ledere potesse l'onore della Russia, e che sembrane [ICNALIA 

crosanto, € ®@BÎ Sreivi | Turchi e gli Egiziani; ed esso doveva ester | mento al servigio militare straniero, aggiungendo che | indebolire la potenza di essa, in quanto però non fac- e 1 ultimo giorno dell'anno or ora trascorso fu 


i partito legi BÎ Pesto a 300,000 uomini prima del termine di gennaio. | sarà punito, non solo l' arrolamento, ma anche l'aiuto | cia pretensione sd un illegittima preponderanza nel pure l'ultimo giorno di vita pel Dr Gianantonio 






































pese ‘PS. — Un dispaccio di Costantinopoli, dell'AA gen- | dato adesso. I cittadini ed abitunti della città e del ter- | stem degli Suati europei. La speranza e lo scopo del Ledro ori Ga'vani. Abi! morte crudele, che gettasti nel cor. 
ati N bea ce d'icpe Napoleone parti quel giorno | ritorio hanno l'obbligo di denunziare alla polizia ogni | presente Congresso per la pacs, stanno nel ricondurre Fienna 23 gennaio. doglio una moglie affettuosa, tre figli, e numerosi 
Piede MI ueltilno per le Freecl la ‘ultime notizie della Cri- | sogpetto su questo particolare; e coloro, che scientemente | il vero equilibrio fra' grendi Stati d'Europa. » Obbligazioni metalliche al 8% - 83% amici 
p favorevoimen B “men sono dell'8: nulle di nuovo era succerso dinanti | vi ontreperano ssranno puniti con onulte ed al caso col « Altra del 20. Augusta, per 400 Gorini correnti. . 127 7/s Îl De G'annantonio Galvani era uom) assai col 
petra point SBÎ - Sebinopli ; il tempo era divenuto freddisimo, e la e- | carcere. (6. U. a Ang.) «1 poteri pe'rappresentanti delle Potenze d'Occiden- Londres, una lira sterlin. . . 42 20 to e socio di varie Accademie. Ma le doti del cuo- 
erciò ditte è MÌ vo cadeva ia abbondanza. C'erano così di disventeria AMERICA te non gionsero neppur oggi. Si aspettano però d'or: x 5 re superavano ia lui quelle dell'ingegno. G:neroso 
esso è UD PI" BÎ — scorbatica. La Gazzetta Commerciale di Nuova-Yorck fa men- | in ora. ll ritardo viene spiegato con uno scambio tere gn, largo di consiglio agli studenti, amoro- 
"ga S'è sparsa di nuovo la voce che la Svezia sia | zione d' una voce, secondo la quale il Governo degli | dispacci, ch'ebbe luogo da ultimo tra Parigi Londra e A Torino lavorasi indefessamente ai preparativi bile con tutti, eg'i era l' idolo dela 
determinata a porsi spertamente dal lato delle Potenze | Siti Uniti avrebbe in pensiero di occupare | isola di | Vienna, riguardante là preposta dell'Inghilterra di fissa- | della spedizione per la Crimea. L'esercito è animato da | nostra città. Ì 
vio alla Gasue Bj | occidentali e = soscrivere un'alleanza ffensiva è difensiva | 8, Tomaso, nel caso che il Governo danese insistes- | re per le conferenze col Goruchek«Îî un tere | spiriti bellicosi. Dicesi che sia già formato lo stato O anima benedetta, getta uno sguardo dal pa- 
con la Francia e l'Inghilterra: ella darebbe un contin= | se per la esazione del dazio del Sund dai navigli dll’ | mine perentorio. Ne'crovchi diplomatici, nulla attendono maggiore. (6. U. di Ver) | radiso sopra di noi. che lamenteremo sempre la tua 
allorquando vi gente di 50,000 Svedesi e 45,000 Norvegi. America settentrionale. S. Tomaso possiede il porto più | dell’ Inghilterra, poco dalla Francia, in riguardo a mode- perdita e porteremo scolpita nel cuore la tua cara 
zione: del mie bello e più sicuro di tutte le isole inde-occidentali. | razione ed a condizioni, che rendano possibile trattar della __—1 memoria. 
(0.T.) Padova, 20 gennaio 18: c.C.T 












del genio Nel 
intrare. dinanai 
questa: notizia VIENNA. pres 


HI riordina GAZZETTINO MERCANTILE. con tr tt ato (1 gn 


vino in due | Stato . .al5--%l 81— 
















del 19 gennaio] del 
Azioni cav. a vap.sul Dan. al "pi 82—; 83— 
Vigli di read di Com, peruredî; 13—| 1 









Sominario patriarcale 


85% Mancaado cggi gli ordini di aequsti in editi per conto min rd dela gone. 










































i tata 3° | estero, ed essendo giunti i corsi di Londra e Parg', ia ribisso, P si È 
omanderann gute BLIRPI ar i 337 | S67% | Se puro scrandri 'atità eta spicco rosta | Goa di Wiadibpna "© © -| 287] 290% 
, già partito visena Sa 1855 — Il nome dell'landato, eb || delie” » © di altre Proviseio 5 — + Sat | 762! | tit ristretti, attesa l'ansità, colla quale si aspetta veri | doni è Waldotem - - = « =| 284 NESST 
broposito le me nennolo 4 È n carsi delle trattative di pace, così gli affari nm avvennero che Alu 
po; trat, @ degli altri legni, che stavano in vista, si sapranoo più | deite della Cam. anl gen. ed un datti di Kegamicà - - = > > {Ai-| 115 
nta ego, 3 pliegipatof ta ta ciro asta limiti, cd i corsi emersero più fachi Pret epiteti 71 [1114] 
corpo di rit ita migire nl granaglie; gi li pare | dl pei saio a Pin Di Rate ire a MS A Mae A er 3 
man t riti im dettaglio a Genova...» » = Ò D etc LIE 
tech li sh 007 at i dis | Pri. com bll dl ia, per 100” pui eta noe E [Pao ARRIVI ® PARTENZE nei giorno 23 gennaio 1853, 
ione, la Presi con lott. del 1839 » 100. Loodra, 12 14; Parigi, 14744; Amburgo, 93 !/,; 
"a, per cnr Pet conti di tie, i 100 forte, 126; Milano, 124 /y; Augosta, 1271; 3 Liped Ei ricoy Lera] possid. dir 
non risparan | ineviso 23 pensato, — TI mereto odierno è sato più | Pratt: Fuld ML Lu, a LL. meant; 106 ‘fl Resta =" Sila Upi, nogoe, di Liseo' — Mista Col ti 


Ivaggia enere*| attivo nelle granaglio, che si sono venduto a l. 26.50 nei fru- | ja id dd 


Gre 1 pom, del 19 gennaio] del 20) gennaio te di Milano. — De Mentora Gaetano, negor. — 
menti, è nei frumentoni da | 15 a 18. Il quoto del Prestito I fem sa "e n 

















































































































































ii id. Mi Si ba Brescia: de Ti î G: - è TACOLL. — Mercoledì 24 1855. 
rica, «Wi tazinale, spettante s1 nistro Comuoe, siamo assicurati, venne apt zi e enni de Teri ea Rab Gn Dn ee SPETTACOLI. oto 24 gennaio 1855. 
di potere dliberato verso il: premio di 7.25 p.°/o pr E dio n = due - ue I n e Pe GRAN TEATRO LA reNIcE. — li melodramma tragico: L' Ebreo, 
‘da duo ge puerta raid È Azioni Gioggaita ce per 4 signori : de Gùitrow contessa, con | “di G.A.ol'ni. = Ballo: 14 Giuocatore, del Rota. — Alle ore 8. 
pero ope —_—_______—-— Bom, pr petto detto = > - > sebto itto e Bborrto te ce 1g 
d, ramo apoto. — Drammatica ia, diretta da A. Giar 
qui Aci Sotà iv dela Bet ou NO ATO, mapeliche — Alone 8.8 
ni op) I aria Ban fas qrarno waLimnan. — Compagnia equestre di G' Ciniselli. — 
n Nuonf è scelli esercisi con cavelli ammassirati, ec cc. — 
ruismo non i" dla Pantomima: | singeri della Calabrie, — Alle ore 8 e ‘/s. 
ova, nessun coro dei combi bd sulla iva pecLi scnavosi, — Vert ed uoia rarità odo: 
éliasier #1] 50 franchi . Amburgo, per 100 marchi Basco, . Lo gica. Sono visibili tutto il giorno i due coccodrili. vit 
aver 19 Doppia di Spagna >." Atosterdaro, par 100 tail oland. cd schio e femmina, della lunghezza di circa 10 piedi, ui 
comacere ff dia. Arpa e 100 30, 00 Ù a atei le Ai 
nia ) or sera si cit le belve. 
presi? " n feta Garn eli 195%] 125% Ha ia 
ssa "SSO] te sone, per 300 franchi _ —_ tm] | Nel giorno 48 gennaio 1855: i, fa Bortol 
la. Caorobert iO oli rate 80, 66 |U ene per 300 ire tte. |. ta] # aoni 26, villio. — been, hovn e, di 7 TNDICIE, —- Serena Pigiini. Li mire Cota FL 
+ n 95 L metal. al 5% > alari zl tic em[ pu; Ù (7) | nasigazione @ vapore. Cone di Danim 
ui, avea 27:25 | Convers, god. novemb. 69 ‘/, Landra, per 4 lira sterlina oi lavoratrice di perle. De Zorzi-Voncald» Viucenza, di N. N., | — Cnomaca peL GIORNO. — Im 
iungere lo 1" 4460 Za Milano, per 300 lire austr. | --32 d'aaui 27. — Caretti Bonaventura, fu Angelo, di 47, D°602 — | 4 piomatici frasi DI Pensare 
Ta siglia, per 300 fravebi Zinini Giuseppe, la Giuseppa, d'anoi 9. —— Pascotto Piciro, fa | (200° delle Baaca Tr Spree rogo 
e Parigi, per 300 franchi Giuseppe, di 64, capo mastro muratore. — Torre Giuseppe, di ‘onesti calice si 
Presse di V) si pre, di | Sscietà agreria nel Friuli, Tristitsimo caso. la sposa del Pr. 
passa CAMBI. — Venezia 25 gennaio 1855. Bucarest, per 1 for. ele, d'anni 6. — Tartaglia Maria, di N.N., di 36, mor | Boato “St Bootifcio : Consscrazione di mons. Sibour. — 
Aug. 1113 85 i ar iniO = | Mo d'oro sita — Pivao Sio, di Antonio, d'anoi 3. — Torresa Fra | Regno. di Sardegnn:. mele ici. Società promotrice delle belle 
lug. di a220 n ef 29:10 — e cesco, di Sebastiano, di 37, barbilonsore. — Citran-Zaooa Me | pre Pi ei a Ù 
tato fra 01 » B8— » 27 fin, lu Domesico, di 77, povera. — Novello-Callio Angela, fa arti, — Granducato di Toscana; le partenze deoli Auirioci de 
hevale, ghcehì n 616— Ho” RAGGUAGLIO DELLA BORSA ie De dine. Rule Gisapge, la Cer: & 60, 2° D. di Modena; datroduzione 
e con suo { Dal foglio serale della Cassetto di Vienna.) ante va Taste Mec e di 
no. Pensa Vienne, 19 gennaio 1855. Perri tettina ‘Antoni, di Ggvanti, d'aooi 5. — Zaoea Filippo, di Pie | PL°"* spagna. 
i occupare "| detta Ood-Wianer-Neo capi CL E Cealitazione — Francis: deni all'esercito. Orleemisti e legit- | 
totto la su? Azioni delli navig a vapore = B48—[5si—|546- timisti Combiamenti nell’ esercito di Crimea. Il Pr. Napoleo 
del generale! i |542—[5a5—|536— ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. ne. Nuovo lavoro di Seribe, — Nostro carteggio : istruzioni per 
‘suol consigli. 1565—[560— |562 — 
incolpare arroganti 133— N 25, 26, 27, 28 e 29, a Sc, Gernazio & Profesio. i 
gicor 2L; Parigi, 1 è argo. b, " 
peer) fort, 125:‘/,; Milano, 124; Aguata, 126 si ii) (ET 
mollo Ams erdam, 104 ‘/y- 82% 
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‘ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (2 

Trovandosi vacante, presso I'LL R. Direzione di 

Venezia, ua posto di Aggiunto di concetto, coll adjutum 

moi fiorici 200 (trecento), vengono fvitat, totti qull, 
tend:ssero aspirarvi, a prodorte le documentate loro 

in bolo pro il mese di febbraio p.v., all 

Venezia, a m:320 dele rispettive 

sti, ove si 
ta loro et, il 





tut È, Hi b. 
EFperte 
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È 
| 
l 


altre 

Dall'L R. Direzione di polizia, ; 
Venezia, 19 geonaio 1855. 

LIA. Conaigl. di Governo, Direttore di polizie, Buuwrmio. 





N 13688, AVVIS0 DI CONCORSO. (3% pubb.) 
Colla venerata Sovrata Risoluzione del 22 genoaio 183, 
quibicaa ol Btuino del leggi del’ Impero dell'anno 4853, 
Il, N 7, vene approvato il progetto dela d.laiva org: 
zazione del servigio dei Porti @ della Sanità maritima nel 
della Croazia militare. 

Loeteatoena a ilo Serra Rostzione ed ia bat ale 
disposizioni, abbassate dall'ecel:o Comando supremo dell'armata, 
di conterto col I. R. Ministero del cmmerco, viene aperto, cl, 
iso , if concorso agl’impieghi indicati nell’ annesso 








iatende aspirare ad uno dei posti predetti, dovrà 
far pervenire, entro tutto genmio 1855, all’. R. Ulicio cen 
trale di porto è sanità maritima ia Segna, la relativa docu 

mentata supplica. 
Gl'impiegati di altri rami d'a 
distanze per la irabla delle Autorità, 
Anche coloro, che ativalmente si trovano nel servigio por- 
tualo sanitario nel Litorale dei Coodni militari, dovranno, se in 
tendono continuare nellim ootare l'istanza di concorso 
, od in cui intendono essere conservati, 
i mezzo dell'Autorità loro preposta, cioò 



























per la trafila di Segna e Carlubago, da cui essi, 
quali impiegati portali-santarii, per ora dipendono. 

Chi creoserive il proprio aspiro ad un dato 1) 
un dato Distretto, non sarà preso in considerazione che per 
dieato indicato Diretto ; diversimente, verrà ri- 
tenuto ‘qualunque deli’ indicata categoria. 





A io di reideza del Uli cnr è Segna 
porti, in cui esisteranno Agenzie od Espositure di porto 
0 soli’ orti di leve dl Proget 

Ogoi concorrente dovrà comprovare l'età, la pina idoneità 
al posto optato, i servigi prestati, l'ilibata a 
condotta politica e le cognizioni di lingue, che eventualmente 
possedesse. 















fon 
l'armata. paò stabilire, di 
concerto coll’ R. Niuistro del commercio, la cauzione sull’ 


ite pela re Ai nt Pesatta os 
igeo'e legge sul 
Zagabria, 20 novembre 185 
Prospetto del personale € degli onorerii degli U/feti ed organi 
dell'amministrazione dei porti © della senità marittime nel 
Litorale dei. Confini militari. 
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RL Pei due pi'oti e nocehiere di porto dell'Uficio &m- 
trale in Segna vi è annesso l' emolumeoto della montura in natura. 

Pri due guardiani dello stesso Ufficio, gli emoumenti sooo 
secondo la ‘aria con'uariale. 

E. Appendice contegete ls disp-sizini dell'Ordinanza di 
organizzazione, riferibili agli obblighi ed alle qualificazioni #p"- 
ciali del persocale addito al servigio di porto e di sanità ma- 
rittima nel Litorale dei Confini miîitari. 


Dal Cap. II, Sex. 1 del personale di porto © sanità marittima 
i ta genre 


Frame, 


$ 33. Chiunque vuol assumere servigii nel ramo di sanità 
marittima, sia che si tratti d'un posto d'impiegato sanitario el- 
fettivo, ovvero d'un guardiano d'ispezione, o di uardisro even 
Aualo, deve assoggettarsi ad un esame iotorto alle presriziooi di 
sanità marittima, analogo alia relativa importanza dell post 
cui aspira. 

li esami di tutti gl'impiegati di sanità marittima, dei 
uardiaci d'ispezione e dei guardiasi eveota»li nel Litorale mili- 
tare, hanno luogo presso l'Ufficio centrale di porto e sanivà ma- 
tittima iu Segna, sotto la presidenza dell'ispettore marittimo. 

Speciali obblighi di servigio 

Putti g'impiega'i ed inservicoti stabili dell'Ameni 
razione di porto e savità marittima sono obbligati di essere, 
in caso di bisegno, pronii al servigio «ì di giorno che di notte, 
motivo, per cui, venendo pos'i a loro disposizione alloggi d' Uf. 
fiio, devono realmente abitarri, e se godano indennizzi dal 
leggio, devon» prendere abitazione, più ch'è possible, in vici 
nanzà di Îl-Stabfimento. 

nessuno degl'impiegati ed inservienti è cito di abbar= 
domare il suo posto, senza speciale permesso del suo cupo d' Ut 
fici, e rispettivamente della preposta Au'orit, ed il servigio 
uri sempre essere alternato in modo, che perfettamente scdisî 
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pd Ja 
Responsabilità. N 46947. 
$ 26. Tultì gl'impiegati di porto e di sini mariima, i| lo 
quali hanno parte nella riscossione e nel conteggio delle tasse | N.140, do 
erariali, devono prestare una cauzione, la quale è commisarata | s0 
Saline dol lano pose del'iEnO. 4i ci a | SPO 
dii Ra tte de icone! salario | -— L'asta 
nona, " 
coli R 
porto or 
ic] martedì 30 
rigio, a na aprirà no 
tipa dei detto mese, 
Haogo il tare îi lavoro 
bj FOT pr tn 
Ù futte. 
servienti 
ontifeati, 
riti da isp 
pe ali 
di austr. L 









$ 43. Come piloti di porto, e più A 
essere preseski queg”inlividi sol ato, che hanno già 
su navigli aus'riazi, si sco dimostpai 














rica i, congeda dell'L. R. Mari 
quegl’individui, che conos:ono anrhe l'ura 
niera, si darà, a circostanze pati, la preferenzi 






santi. 
Dal Cap. MI, Ser. IV dei guardisni caniari d'ispezione. 
Pequisiti speciali per l'ammissione ell impiego. _ 

$ 46. Per essere impiegato come guardiano sanitario 
spezione, il rispettivo individuo dee avere servito già algrato 
tempo come guard'ano eventuale di 
d'essere perfettamente abile e fidato, e di sapere 
gere © serivere pefttamente in liogea italiana, ovvero in quella 
del paese. 

Se, in manranza d'idorei guardiavi eventrali, haono ad 
es ere impiegati alti indi 
comprovare, in modo perfettamente conveniele, | 




















ai bisogni dei naviganti. 


la loro qualificazione al servigo di sonità marittima. Ì 























mine di gi.rni 90 per la risposta, 





zione comro il detto. Giuseppe 















nei lueghi soliti, ed mserito Lii | p. 






















fi infimati tutti gli atti, ebe forsero per cerorrara 

1 tipi ed i Capitolati d'aprallo sono octensiili presso que 
sta R. Delegazione, ogni giorno. alle ore d' Ufficio 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte sable da Rego 
lamento f.° maggio 1807, in quanto da posteriori Deereti non 
gieno state derozatt do che, in mancanza del delibera» 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
di Iui carico, è per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
Via economica, come più le piacesse, 0 che ripetendo gl'incanti 
medesima di ficare per ess il dato di gara, seona 
pesscn diritto abbia il deleratario stesso, per esi- 
mersi da quella respoosallità, che va ad essergli inerenta, e per 
deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 

Dal LR. Deegatione provireinle, 

Padova. il 10 gernzio 1855 
LI R Delegato provinciale, Dott. Ginoramo Bar. Fini 


N 140, AVVISO. (3 pubb.) 
L'L R. Divezione della Casa di cerreziine e di prna rende 
to: Dispaccio 40 andan'e N. 
na veeta, si terrà, nell'U- 
rio di questa Ri Direrine, nel giorro 2) gennaio rorreale, 
un pulblico esperimento d'asta per deliberare (salva ln Supe- 
rio e approvazicre ) a' minor cffereote, il lavoro di trasporto 
della scola mittente all'iofermeria di questo N Siabilimento, e 
di erezicn» d'un maro di 





























proprio rome pi 
brnevisi alla Staziore appalti 

A. L'impresa viene intuito @ per tutto regolata dalla pe- 
rizia descritiva dei laveri, dal Capito'a'o d'app io @ dal tipo; 
dicumenti. che sono isperiorabili presso questa R. Direzione 

5 Chiusa l'asta, non sarsnno aecettate migliorie 

6. Lo spese del contratto, niura eccettuata, dovranno es- 
sere supp'ite dal delibesatario a tutto di bi car 

DAlL R. Direzicne della Casa di coriezione e di pm, 

Giud:cca. 13 genvao 1K: 














Lu goteoenza 
N. 30758, Luria % 

X le ba n 
peemng fede en i i 
Prospeto, posto in calco del pobblicato Anviso a. stamp pe 


e uni lim 
cifra, i delle sovraimposte comunali, occorrenti a bi 
Si space del'ano income. TI Prospetto A, che si dc 
edi del pubblicato Avviso = stampa, ne indica i quot per yy; 
[pet poten posti ed assentiti a base dei preventivi, 
A norma Li tanci degl csaltori si ricorda ch my 
bolite devono essere indicate lo cifre d'estimo delle Di jo |! 
tribueoti. 
L' esazione delle indicato imposte seguirà in ses 
Sovrana Patente 18 aprile 1816, @ dele successive disatzia 
© Rgolamenti, per cui i censiti vorrana» prestarsi. al 
pagamento, onde Mn incorrere nelle penali di legge. Nan 
Dall'i. R_ Delegazione provinciale , 
Padova, 16 genonio 1855. 

LL RL Delegeto provinciale, Dott, GINOLANO Bar, Fiy 
(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, il Prospeno , 
dimostrante Îa rendita censuaria pagante nell'anno camera {x 
nella Psoviscia di Padova; le quoto delle siogo'e imposte; 4, 
aliquote di carico per ogni lira della rendita censaria side 
tanto per l'anno, che per ogoi rata trimestrale. ) 
(ia calce del pubblicato Avviso a stampa sogue pun; 




















Prospetto B, indicante i quoti dela sovraimposta eomunak, y, | 
tivubile colla stadeona dala Lo rata profile 185%) n" 
n.5 (3° pae) | 





Giusia quanto è stato pubblicato nel precrdeote Anni 1; (1 
dormire 1854 N. 20170 2461 rv, tea, | LL 
dela Corgnigarione. municigale presenza di 












l'apposita Commissicne, ebbo luego la settima estazire di 
tra delle ni d'i Boni previncali per presti; 
mnlitari 1848-1849, rimoste dalle primitive N. 48, e ri, 
Sezione 404 (decima) 











Si prevengoo> pertan'o i possessori ed aventi intera (| 
suddetti B mi estratti; 

A. Che la suddetto Sezione 40." rifate. l'estrazione è 
N. 80 Beni nuovi, ci è dal N. 4 #ll'80. 

2. Che a tenore dell'aiticolo VIII del pio d'acmri 

















zazione, pulbliato ell Avviso del gatizio 1° gennaio {ki}, 
N 15930-2026, dal giorno d'oggi in avanti rimane top 
l'alteriore de o renza dell'in'eresse sul capitale importo dei ge (| 
Boni estrati. (4 


3 Che parim nti, da questo giorno in pi, i piso; 
dei suddetti Boni si presrateranno ala Cassa proviecv, tm. 
di oto nel loa'e iù contrada $. Agnese, N. 118, presso li ui 
è disposto il fosdo necessario p-l pagam nto, tanto del capi | 
che degl’in'evessi delle amaualità a-rerate e non riscosse a toe 
il 20 dicembre 1854. 

4. Che nem verrà. dato ‘corso al suddetto pigna x 
non contro cessione dei Boni unitamente al risco dle ton 
spondenti quitarze di saldo in bollo di legge. avendo presen | 
che per ciscun Beno si dovrà emer'ere una parziale quit, mi | 

le sarà da ird.ca si anche in cifra la somma copia, dti 
Li corta de l'importo delle singolo soon per interni 

5. Che, per riguardo si Boni favoriti dalla sorte, che ty 
vinsi in possesso dei Comuni o d-i Corpi morali, le risptim 
Amministrazioni premuniranno i [r-prii incaricati lesi 
del Capitale e d gl'in'eressi d'una regolare credenziale, darle 
sciarsi alla C.ssa provinri.l: coi Bocî e colle relative quin 
in prova fela 

68 


















Dili". R. Delegazione prsvinciale, 
Mantova, 2 gennaio 185: 
tr ‘ovinciale, BrEINL. 








L'LR Dir 





te interinale, Luici Mania ZAnmmoN. 











pnt venne q li 26 




















gemaio 1825, coll'interesse . menti dovrà arribu 











ATTI GIUDIZIARI. € che mancando co Ro Cose | Bia ainsi sino ai goro | etto Tea: mr, | publ fg Spett l concorso dei dito su | ded 4° per 010 dal itimazione | esime” conseguenze deli 
si = noto dovrà imputare a sé mede- | 31 marzo p. v. inclusivv'in ferma | dovrà lo la pre- Ni Cursore riferirà dl giorno | scstanza di detto Felice di Monte. | della presente in poi, i tutto per | inazione. 
N. 21673. stato nominato ad esso l'avv. Dr | simo le conseguenze. di una regolare petizione presen- | tensione che. s' intendesse d'ins- | dell'affissione Dell R. Pretura di due sesti da Dumenico Sartorio | Dall'I. R. Pretura Urlara 
EDITTO. Deodati in curatore in Giudizio 1 Cav. Presidente tata a questa Pretura Urkara in { nuare anche per: qualsi si altra R. Gons. Dirigene | mova, fu Autonio, per un sesto da An- | in Vicenza, È 
Per orde dell'I R, Tria-.{ nella suddetta vertenza all'effetto, Maxmrosi confronto dell'avv. Dr Marco | ragione nel supposto caso che non Po Li 4 gennaio 18 drea, © Gio. Batt. Sartorio, per Li 12 dicembre INI. 
nale Provinciale Sezione Civile in | che l'intentata causa possa in eon- DallL R Tribunale Prov. | Fanzago depotato curatore. della | venisse aggiudicata la chiesta pro- Dall'I R. Pretnra Urbana Il Pretore un Sesto dalla nob. Schiutner- Mowani, Consig 
Veneri: fronto del medesimo proseguiri, | Sezione Civile in Venezia, massa concorsuale, e pel caso d' | prietà. di Padova. Marmessi Gualdo, per un sesto da 
Si notifica col presento E- | è decidersi giusta lo norme dei Li 22 novembre 1855 | impedimento in sostitu'o l'altro Sì ercitano inotre tutti li Li 22 diembre 1854 SE € per un sesto da Anna 
dito a Giorgio Casarin possiden- | vigente Regolamento Giudiziario. Ferretti ass. Dr Pelizzari , ‘dimvstrando | creditori che nel prexcennato ter- Carvio, Aggiunto | N. 20718 € che per non essere oto il luogo EDITTO. 
te di qui, ma. d'ignota dimora Se ne dà perciò avviso alla ——_ — non solo la sussistenza dela sua { mine si saranno iusinuati a com- | — —__- 2 EDITTO. — del'a suo dimora gli venne depu- Si rende noto, che con dé 
gusere. Sila presentata 2 questo | parte d'ignoto domicilio ei pre- | N. 30810. 32 pubbl. | pretensione, ma eziandio il diritto | pavire il gioroo 5 aprile pv. ]N 95 3e pubbl L'IL R. Pretura Urbana in | tato a di lui pericolo e spese in | berazione 42 corrente n. {sit 
Tribunale da Garubalonga Dome- | sente pubblico Editto, il quale EDITTO. ia forza di cui egli intende di es- | ‘alle ore 10 ant. dinanzi questa AVVISO, Vicenza motiica col presente all | curatore l'avv. Dr Ca:lo Balz:- | dell'L_R_ Tribunale di Vice 


nico, e Chicchissiole Giuseppe ona 
Petizione: nel giorno 20 luglio 

al n. 13353, contro di esso 
gio Casarinî : 1." in panto di 
restituzione di parte di casa a S. 
Maurizio in questa Città, corris- 
pondente alla cifra d’esiimo di 
L 47:147, 0 pagamento del re- 
%ativo importo ; 2° rifusiono uti 
percetti dal 1833, o risarcimento 
di danni. da liquidarsi. 

Essendo inoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora. del 
suddetto sig__ Giorgio Casarini è 


perchè lo sapp'a, © possa, 





far fore tutto ciò, che 








all'avs, Deodati e 








avrà forza di 'egale citazione, 


«o comparire a debito tempo, op- 
pore fare avere, 0 conoscere al 
detto patrocinatore, i proprii mezzi 
di dilesa, od amhe scegliere, ed 
iodicare a questo Tribunale altro 
patrocimitore, e in semma fare, o 





opportuno. per la propria difesa 
nelle vie regolari, dilidato che su 
la delta petizione fu con Decreto 
d'ogni intimata la detta petizione 
iso il te 


Per parte dell R. Pretura | 
Urbana in Padova, 

Si notifica col presente E- 
ditto che da questa Pretura Ur- 
tina è stato decretato l' aprimento 
del coneorso sopra tutie le so- 
stanze mobili ed immobili ovun- 
que poste, ed esistenti. nel terri- 
torso dell'I. R. Luogotenenza Ve- 
neta di ragione di Gisep:e Bua | insinnatisi credi 
villco domieliato in Vil.franca. | ch loro competesse 

Perciò viene col presente av- 
verlito. chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 


sia il suddetto 
verrà. più as 











si da tutta la 
gelta al concorso, 
erà 




















AVVISI DIVER 


N. 2301 - 1343, D. 


LA DIREZIONE 
dell'Istituto centrale degli Esposti in Padova 





le, di Padova, si apre il concorso al posto di Con- 
tabile e Controllore di cassa vacante presso questo 
Istituto. 

Lo stipendio annuo è fissato in austr. L. mille 
cinquecento, ferma ) regolare 
canzione per la somma di austr. L. duemille due- 
cento cinquanta, corrispondenti ad un anno e mézzo 
delio stipendio suddetto. 

1 doveri inerenti al posto sono determinati da 
apposite istruzioni. 

Le domande di aspiro saranno ricevute al pro- 
tocollo di questa Direzione sino a tatto il giorno 
40 febbraio p. v., e dovranno corredarsi coi do- 
cumenti sotto indicati, osservate le prescrizioni in 
corso sul. Bollo : 

4 Fede di nasci 











battesimo ; 
udditanza 
servigii pri 
Patente d' idoneità a Ragioniere degli I- 
stituti di beneficenza; 
5.° Avallo di Di 
blighi che nel caso di elezione sarà c@ferta la cau- 
zione sovra indicata, e ciò dentro il termine 
giorni 45 dall'intimazione del Decreto di nomma; 
6° Prove regolari di qualunque altro titolo 
ritenuto valytabile. 

Gli aspiranti dichiareranno inoltre di non es- 
sere legati in pareutela cogli attuali impiegati dello 
po to nei gradi contemplaii dalle normali vi- 
genti. 

Padova, li 4 gennaio 1855. 
Il Direttore, Dr Lui Bcc. 
—____—+_—_T 
N, 394. 

Ad oggetto di coprire le vacanze che risulta 
no fra gli Agenti di cambio e sensali di questa piaz- 
22, la Camera di commercio ed industria della Pro- 
vincia mette a cognizione di quelli, che si trovano 
in caso di aspirarvi, essere aperto il concorso fino 
al 40 febbraio p. v., per due Ageuti di cambio, 
per sei Sensali da merci e per un Sensale da tras: 
porti per terra e per acqua. 

Le cer Mini Safanno accettate @ pro- 
tocollo a tutto il detto giorno, semprechè siano 
corredate. 

a) Della fede di nascita, 

5) Del certificato. di sudditanza austriaca, 

€) Del certifitato di pratica, d'una attesta- 
zione cioè, da cui consi quer l'aspirante: per un 
conveniente tempo prestata la propria opera o 
s0 qualche casa bancaria ovvero commerciale. 0g: 
pure presso qualche agente di cambio o sensale ; © 
























d) di un certficato emesso da alcune pro 
be persone che attesti essere stato ed esser il con 
corrente d'una condotta illibata e scevra da cen 
sure. 

Aggiungendosi da ultimo l'avvertenza che si 
avrà un riguardo di speciale preferenza pezii asp 
ranti in qrei rami, nei quali notasi mancanza ‘0 scar- 
sezza: di mediatori legali, locchè potrà rilevarsi doi 
concorrenti indirizzandosi a questo UM-io del 8n- 
dacato di borsa. 

Dalla Camera di commereio ed industria 
Venezia, 44 gennaio 4855. 

Il Presidente, G. Rea. 

Il Segretario, L.' Arnò. 














N 25. 
Provincia del Friulî — Distretto di S. Pietro 
LI. R. Commissariato distrettuale. 

Viene aperto il concorso a tutto il 31 genna- 
io corrente alla Condotta medico - chirurgico  oste- 
trica per le associate Comuni di $ Leonardo e 
Stregna. L'emolumento annuo è di anstr. L. 4400, 
con una popolazione complessiva di an'me N. 5944, 
delle quali un terzo per lo meno avrà diritto alla 
gratuita assistenza. L> strade scno per la maggior 
parte in montagna, tutte però da riordinarsi quanto 
primo, 

Gli obblighi, e documenti da prodersi soto 
quelli” soliti per ogni condotta. 

Avrà la preferenza fra i concorrenti chi cono 
scese il dialetto slavo che qui si pala. 

Le istanze si ricevono a questo protocollo. 

8. Pietro, il 4.° gennaio 4855. 
IR. Commissario, Scorri. 








N. 87. PROVINCIA DI VENEZIA 
Distretto di Portogruaro — Comune di Portogruaro 
La Congregazione municipale della città 
è Comune di Portogruaro. 
Inerentemente a Decreto, 22 dicembre 1854, 
N 21578- 2618, dell’ I. R. Del: gazione provinciale 
di Venezia. 





Rende noto: 

Che, nei giorni di sabato, lunedì e martedì 27, 
29, 30 gennaio corr. alle ore #1 della mattina si 
aprirà mel palazzo di residenza i questa Congre- 
gazione municipale tre' esperimeuti d asta per de- 
liberare al miglior offerente ed ultimo obbiatore coll” 
intervento eziandio dellL R. Ispezione forcstale di 
Pordenone e sotto il vincolo della tutoria approva- 
zione gli infrascritti prodotii esistenti nel Bosco 
Tiù di ragione del Comune di Portogruaro. 

Che non saranno accolte obbiazioni qualora 
non siano garantite dai depositi appiedi contrasse- 
gati, che a gara e delibera compiuta verranno re- 
trocessi, trettenuti soltanto quelli dell’aggiudicatario. 

Che la stazione appaltante si riserva il diritto 
di ripulsare quelle voci, che non le fossero benevise. 














Che il deliberatario resta vincolato all’ esatta 
osservanza dei Capitolato e del presente Avviso, e 


sere graduato nell'una, o nel al- 
tra classe, e ciò tanto sicuran ente 
quantoché in difelto, spirato che 


inuati” veranno senza eccezione 


medesima venisse esauria dagli 





proprietà o di. p gno sepra un 
hene compreso nella massa, rite- 
noto che in quanto 5 





Sì rende 
teresse, che in 
di queto avv 


Pretura nella Carrera deii' Acgiune 
to Pellesina per. passare all ele 
z'00e di un amministratore stabile, 





a 





d'agnota dim ra Domenico 
Lorio fu Antonio, che France- | gu 
sco Sartoria fu Vincenzo ha pre- | n 


noto agli averti 
uito ad ista 
Dr 














mine, nessuno | o conferma dell'interinalmente no- { Istt, vence il medesimo esonerato | sentato a questa. Pretu a-il 
e li non în- | mina'o, ed ala scelta cel‘a delo- | éal carico di cur-t.re alle liti nella | ottobre p. p. m. 20744, la peti- 
Sezione dei cr dilori, col'avver- | massa concorsuale di zione costro di esso, e delli Fran 
sostanza sog- | ienza che i mon cmparsi si a- | An.elo d Mo cesco Sartori» fu Anunio, Gio. 
in quanto la | vranno per consenzienti all\ pi- Bat. Sartorio fa Pietro, Andrea, | tempo 


ralità dei comparsi, e non com- | visun. 
prendo alcuno, l'amministratore 
è la delegazione saranno nominati 
da questa Pretwsa Urbana a tuto 
pericolo dei credit. ri, 

il presente verrì asso | parziale dell 





vo diritta di 























di concorrere alla st'puîozione del Contratto entro 
il termine, che gli verrà ufficialmente presci 





comminstoria della perdita del deposito e 
canto a tutto di lui carico. 

Che il Capitolato d'asta e descrizione 
dotti restano ostensibil 






descrizione, conf-ziorati dalla prefata I. R_ Ispezio- 
ne forestale. 
1 dispendii d'asta e del Contratto rim:ngono 
a carico del delibleratario e verranno prelevati dal 
relativo deposito. 
Il presente Avviso verrà dirsma'o per la pub 
Blicazione. 
Portogruaro, li 4 gennaio 1855. 
Il Podestà A. Mirch. De Fasns. 
Assessore Il Segretario 
F. Van. Deonani 
Descrizione dei prodotti da vendersi: 
4° Piante N. 4532 di Quercia di alto fusto d' 
atterrarai, servibili tanto a lavori di costruzione che ad 
altri usi social, calcolati piedi cubi 9930 :4. 
2° Legna da fuoco piedi cubi 5322, corrispon- 
denti a passa N. 50 !/g9, da 
Ile N 467, del diametro da pollici 














7 e della langhesza di piedi 15 » 20. 
Fascine N. 20,000, della circonferenza di pie- 
di 3 è 4/3 al legaccio. 

ll complessivo dato peritale dell'asto, depurato dai 
dispendii di taglio © trasporto, è di Lire 40,785 :84 ; il 
deposito a cauzione dell'offerta viene fissato în L. 1100, 
@ quello del dispendii d'asta e contratto in L. 50. 

Resta vincolato il deposito cauzionale. dell' offerta 
fico al collaudo del taglio, da operarsi dell'L R. Ispe- 
zione forestale di Pordenone. 

Osservazioni. — Verso garanzia benevisa, dall'Am- 
ministrazione moniipale sarà accordata al deliberatario 
la facilitazione di pagare in quattro eguali rate il prezzo | 
di aggiudicazione: la prima alla stipulazione del con- 
tratto; la seconda col 34 marzo 4855 ; la terza col 
30 giogno 1855; è la quarts col 30 settembre 4855. 


L'1. R. Commissariato distrettuale di Occhiobello 
Avvisa 

Che, a tulto il gioroo 31 gennaio 4855, è a- 
perto il concorso slia Condotta trienvale medico - 
chirurgica di Pincara dotata dell’ onorario annuale 
di L. 1200, e colla popolazione di N. 2400 abitanti, 
delle quali N. 1200 poveri. 

Chi iatendesse di aspirsrsi produrrà a questo 
protocollo la relativa domanda coi documenti di leg- 
ge prescritti per l'esercizio di una Condotta. 

li Territorio è al piano con istrade in ghia'a, 
ed in sabbia. 

O:chiobello, il 1.° gennaio 1855. 
ll R. Commissario distrettuale, B. Auucatim. 



































ed Anna Sartorio fu Gio. Paolo 























PROGRAMMA 

AGLI EDUCATORI DE' BACHI DA SETA. 

Fermamente convioto, per gli studi e per gli e- 
sperimeoti continusti per ben tre anvi, di avere acoper- 
ta la vera causa della malattia del calcino, e di poter- 
ne indicare un rimedio sicuro, facile, e pienamente ef- 
ficace, nulla lasciai d' intentato per trovar mezzo a fin 
di rendere di pubbl ione una verità di cotanto in- 
teresse per la più ricca ed importante fra le patrie in- 
dustrie, e assicurare in pari tempo a me straso un com- 
penso, non immeritato io credo, delle spese e degli stu- 
dii fat. 

Tornato infruttuoso ogni mio sforzo per provocs- 
re sulla verità della mis scoperta il giudizio de’ nostri 
Istituti scientifici p'ù competenti, quantunque costante 
mente mi offrissi di sostenere tutte le spese e il rischio 
de' necessari esperimenti, riuscito vano l' appello da me 
pubblicato nell Eco della Borsa del 40 luglio p. p., 
mi sono determinato di tentare l'unico mezzo, che an° 
cora mi si presenta , onde il felice risultato di lunghi 
atudii e fatche non resti più a lungo improfitterole al 
mio prese ed a me stesso. 

Valendomi dell'opera del mio collega Bortolommeo 
Mora, farmavista di Brescia, al quale ho comunicata la 
mia scoperta, ho determinato d' aprire una sottoscrizione 























fra gli educatori de' buchi da seta; al qual. uopo sarà 
Ù 


festa persi ma do «gni Distretto del Regno d' otte 
nere la firma della noto, che verrà presenta 

So il risultato della sottoserizicne ssrà tule, quale 
lo credo di poterlo sperare, e per la tenuità del pre- 
io richiesto, e per l'importanza della scoperta, che mi 
obbligo di pslesere, e per le condizioni, a cui mi sot- 
tometto, entro la metà del p. v. aprile, con apposita pub 
blicazione, ferò nota la causa efficiente il calcino e il 
modo d' evitarlo. Terminato il raccolto de' bozzoli, cia- 
scun sottoseritiore potrà comunicare le sue dichisrazio 
ni all'Ateneo di Brescia, il quale, col concorso d' una 
Comunissione composta di dodici fra' principali proprieta- 
riî e soscrittori, pronuncierà sulla verità della mia sco- 
perta, deridendo se i scscrittori sieno obbligati 0 no sl 
pagamento del premio, pel quale avranno rispettitamente 
soseritto, 

La decisione, Je mi sottometto, mi per me- 
ritevole di piena ed intera fiducia, poichè sono chiamati 
a pronunciarla gli stessi sottoscrittori, e, dal canto mio, 
avrei desiderato di sottopormi ad un giudizio ancor più 
severo, certo, come io sono, che i fatti concordemente 
e pienameote giustificheranno la mia promessa. 

La esusa del calcino, che io mi offro di palesare, 
è tale, che qualunque educatore di bachi potrà cono- 
scerne, procurarne , impedirne e toglierne l' esistenza ; 
istituire, senza incomodi e spese, gli opportuni esperimenti 
comparativi © conviocenti che là soltanto, ove questa cau- 
sa concorre, ai ailppa i clin. 

’et_un vomo, che non può presentarsi al 
SALE reeol a dale (on o albini ri 
sembrare soverchiamente ardite, o almeno. precipitoma ; 
wa pure mi è dettata da quel pienissimo e fermo cop- 
vincimento, che ai è maturato per gli studi, le ricerche, 
@ gli esperimenti accurati e coscienziosi di molti anni, 

















fiori, onde la causa. possa prose- 





9 | attitazione verbale al 27 febbraio 
p. v. ore 9 ant. 

Viene quindi recitato esso | 
Domeniro Sartorio 


far avere al deputate curatore i 





| Lutia De Mar hi fu 





a termini di legge nel gi 
‘2 comparsa fissato per |" | herillità e che queta Pretura 
| ha depuato in curatore questo si 
Antonio Dirindana, 

Si aflgga nei sli 
luoghi e $°inseris aper tre va 
nella Gazzelta Ufivia!e 

Dal LR. Pretura Urbana di 








omparire io 
ovvero a 





personal 

















e nob. Maria Schiunner-Gualdo in | necessarii d'cumenti di difesa, 0 | Vicenza, 
punto di paesmento all Attore di | ad i-tituire egli stesso un'altro Li 27 divembre 185% 
arzelte | a. 1. 205:59, vari ad ialiane | pairocinatore, ed a prendere quelle L'LR. Coos. Dirigente | 
a a modificazione | L 478, liquidate a di li, ed a | determinazioni che. reputerà' più Monawi 
{1 dicembre | debito dell'ora fu Artonio Scrtorio ! corformi al. suo interesse, alt Lorenzet i, A 








e che mi ha sino ad ora confortato, e mi confort 
combattere coraggiosamente tanti e Hì diversi ostarol 
a sostenere incomodi , fatiche e spese per toccare 
meta, ehe, io spero, mi sarà dato di raggiungere col pr 
sente appello, che indirizzo pieno di fiducia sl buon re 
lere ed el senno de' nostri proprietarli ed educatori | 
bachi da seta, 
Rovato, il 43 gennaio 1855. 


Coseuti BontoLo, farmacista in Rovala 
B. Mona, farmacista in Brescia. 








—_ ———___ 
Giuseppe Visetti Direttore della. Farmacia al 
Zanichelli all' ERCOLE D’ORO a Santa Fo 
ditta conosciutissima le PILLOLE 
PURGATIVE dette DEL P ANO, esso 
venuto a cognizione che altri sì permettono di sne 
ciare Pillole aleotiche sotto il nome di Pi 
DEL PIOVANO, si fa un dovere di preverite i 
consumatori, che ogni scatoletta di dette PRILLOLE: — 
sere involte nella solita sua stampiglia ; 
quale indica l'uso delle medesime , portante l' 























Gio: Giacomo Zanichelli, e timbrate colte inizi! || 
6. G. Z. d'ora in poi vi sarà sulla scatoletta, tit (|| 








COLE D'ORO A SANTA FOSCA, e dill 
parte opposta le iniziali suddette G. G. Z., lega 
con cordoncino giallo e bianco, e suggellate con ! 
insegna della Farmscia l' ERCOLE D'ORO. 

Consiglia in pori tempo tutti i consumatori, pt 
essere più certi, della identicità di dette IPILILOLE. 
di farne; l’ acquisto alla 
Fosca, od in quella di 
AQUILA NERA in Campo $ SALVATORE, 0 
se ne trova sempre grande deposito. 

n 

MADEMOISELLE E. REIS SPANDAU de Tri” 
sta a_ bonsenr_ da prétenie lea, Damea de ctt 
ville qu' elle se propose de s'y rendre vers le 2? é' 
mois de janvier, avec un assortiment. compie | 
objets de toi du meilleur goùt et de li più 
haute nouveauté, tels que 
Chapeaux. mantelets, corsets, bonnets, coil 
Neurs, lingerie, et articles de fond. 

S'adresser all'Albergo della Luna N. 29. 


PAPIER BAYAR LAIN 
rimedio efficacissimo lt il ì gotta, * 
irritazioni di petto, le ferite, le piaghe, le 8° (| 
tature, i calli, e gli occhi pullini, ec. — A Veneri 
deposito da ZAMPIRONI ;. Verona da Frinzi; 
Trento da Santoni; Legnago da Valeri ; Udi 18 
da Filipuszi; Fiume da Rigotti; Ragusi da Dr” 
bas ; Trieste da Serravallo, depositario general: 























9 Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
D* Tonnaso LocareLLI, proprietario e compilato” 






) ne 12 died 


1 e 7, quali 





ne interdetta pe rico scnta in- | (Ì 





segna dei DUE ERCOLI firmata a pen || 





























dell’ eccelso 
tino gene! 
le modifica 





sul dazio 
allività col 
punti finor 

Sin 
I. La 
{ificate col 
























4.° febbrai 
sta I, R. Lal 

3. Lo] 
lor citata 
suddetto n 
lo stesso 
tazione all] 
rale, 

4. ln 
creto 19 


celso I. N 
inserito ni 
N. 260, p 

La 
suaccennal 
in avanti, 
cembre 14 
Ministero d 
rale delle 
plari di ql 
dalle IL, kh] 


) di birra, 1 
| del prezzo 


Bollettino 

6. Li 
di consumi 
posizioni s 
vigore and] 







Un q 
dance bel: 










sid 
retto da Di 
Corti alem 
Governo pi 
del Goven 
di an tratt 
mente indi 
esprimerà 
la Prussia 
da l'Austri] 
So offriva 
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Ippolito, c 
ne, chiede 
wiro deposi 
brigata, E 
10 fosso jo 
eravate fi, 

Lie 
vero padre.| 


















canto. forand 
padre vendi 
torte ci e 

torname 

































per ogni li 
ATTI 


otiazione di 
Îli per. prestazioni 
(48, 0 sen 


i possessori 
provinciale, ru 
[8,. presso la qi 
tanto del capi 
D riscosse a tito 


No pagoniento 1 
0 dle torri 


esame 
denziale, da rile 
relative” quitarze, 
sori dei Bori gi 
plat nele nuove 
È Mt di 


fire a sè me: 
uenze della sua 


P.etura Urhara 


smbre A85A. 
Consig. 


35 pb 


O. 
o, che con deli 


per toccare uni 
lungere col pre- 
cia sl buon ve- 
lcd educatori dei 


la in Rovato. 
scia. 

Farmacia alias 
a Santa Fosca 
e PILLOLE 
lAn®, essendo 


stampiglia , la 
portante l'in 
Imata a 
le colle iniziali 


| 0. Z., legate 
r 


bosumatori, per 
le PILLOLE, 


iVATORE, ove 


IDAU de Trie- 
mes de cell! 
vers le 23 du 
nt complet 

et de la pù 


inets, coiffures 


ina N. 29. 


BLAIN; 
i, la gotta, le 
aghe, le scol- 
— A Venezit 

da Frinzii 
‘aleri ; Udine 

g da Dre 

jo generale: 


e compilatore. 








SSOCIAZIONE. Per. Vihezia, 
ASper le Provinie lire 56 a 


Fer il Regno delle Due Sic 
Per gli altri Stati presso i rà 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. 
Le lettere di reclamo aperte non si afraneano. 
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PARTE UFFIZIALE. 


N, 1555. 
LR WUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONI 
In forza del Dispaccio 27 dicembre 4854 
dell'eccelso LL R. Ministero delle finanze ( Bollet- 
tino generale delle leggi, Puntata CVI, N. 320), 
le modificazioni, approvate con Sovrana Risoluzio- 
ne 12 dicembre 1859, alle prescrizioni di legge 
sul dazio di consumo della birra, entreranno in 
altiità col giorno 4.° febbraio 1855 anche nei 
punti finora non attuati,» 
Si reca pertanto a pubblica notizia: 
{. Le suaccennate modificazioy 
























IR, Ministero di finanza, inserito nel Bollettino 
provinciale delle leggi, Puntata XXX, N. 387, pa- 
gina 1014. 

2.1 $$ 21, 22, 256 24 dell’or citato De- 
erelo ministeriale vennero già messi in vigore col 
{0 febbraio 4855, giusta la Notificazione di que- 
sta I, R. Luogotenenza 16 febbraio detto, N. 3408. 
Lo schiarimento, addotto nella chiusa del- 
For citata Notificazione, relativamente al $ 8 del 
suddetto min le Decreto, rimane valido come 
lo stesso $ 8, non ostante il disposto dell’ anno- 
tazione all'art. 24 b della Tariffa daziaria gene- 
rale. 

4. In vece dei $$ 6 e 7 del ripetuto De- 
erelo 19 dicembre 1852, sono sostituiti altri $$ 6 
e 7, quali vennero notificati col Decreto dell’ 
celso I. R. Ministero delle finanze 8 ottobre 185: 
inserito nel Bollettino provinciale, Puntata XI 
N. 260, pag. 490. 

3. Le disposizioni poi per l’ esecuzione del 
suacceonate modificazioni, dal .° febbraio 18 
in avanti, sono contenute nell’ Ordinanza 26 di- 
cembre 1854, N. 15656-F. M., dell’ eccelso”I. R. 
Ministero di finanza, inserita nel Bollettino gene- 
rale delle leggi, Puntata I, N. 4, a. 1855. Esem- 
lari di questa Ordinanza possono essere ceduti 
dalle IL RR. Intendenze di finanza ai fabbi 
di birra, nonchè ad altri privati, verso pag: 
del prezzo, andandosi frattanto a pubblicarla col 
Jollettino provinciale. 

6. Le altre prescrizioni 
di consi 



































i legge sul dazio 
no della birra, non modificate dalle dis- 
succitate, continueranno a rimanere in 
vigore anche dopo il 4.° febbraio 1855 a senso 
del $ 26 del ridetto Decreto ministeriale 49 
cembre 1852. 
Venezia il 49 gennaio 1855. 
LI. R. Luogotenente, rocGENBURO. 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Vesesia 25 gennaio. 


























Un corrispondente di Parigi dell’ Indépen- 
dance belge le scriveva quanto appresso : 


«1 giornali alemanni si occupano di un dispaccio, di- 
reto da Drouyn di Lhuvs agli agenti francesi. presso le 
Corti alemanne, riguardo alla missione, commessa dal 
Governo prussiano a i Usedom. L' opinione 
del Governo francese sulla domanda, fatta dalla Pri 
di un trattto particolare, era naturalmente e pm 
ente indicata, Crediamo dunque che il dispaccio la 
taprimerà chisramente. Proponendo un trattato a 
jà di quanto le 
























APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAG. 0 


CAPITOLO IX. 
NI diavolo in 


( Contiauazione ) 

— Erano otto di appena, disse Gambadilegno ad 
Ippolito, che Piero Camus vi nutriva colla sa razio- 
ne, chiedendo che vi arrolassero piffero, quando il no- 
stò deposito di coscritti fu avvisto verso la 7.4 meszs 
brigata. E se voi lo dimenticaste, io mi ricordo, come 
# loss tei, che, udendo il vostro nome, vi domandai #° 
eravate filiuolo d'un certo Beraardo Cherroo, di Saint- 
Fitmin, poichè io aveva conosciato molto il vostro po- 
vero padre. 

— Ab! esclamò il capitano. 

— Prima che mi toccasse la coscrizione, era mér- 

ne foraneo, e vendeva tele nello campagne ; vostro 
pidre vendera bestiami , e il giorno stesso della sua 
morte ci eravamo trovati alla fiera di Carignan, d' on- 
de tornammo insieme fino ad un sito, ch' è detto nel 
Prese il porto de' Buissets. Colà, fanno capo. quattro 
trade: il vostro bravo padre m'augurò il buvn viaggio; 
li strinsi la mano , montal ia vettara e giuosi a 
ux, ove seppi ch' era chiamsto a cavar il tume- 
to. Fu questa, capitano, la mia prima disgrazia; obbli- 
Rito a vendere con perdita la mia scorta di commer- 
cio, senz’ aver avuto il tempo di farmi pagare un mar 
10 di cambiali, fui rovinato 

— Ah! ah! comincio a capire perchè vi prema 
tnto farvi riconoscere, disse Ippolito, che più sempre 
* interessava nella narrazione. 

































C) Vi de N 
a gg Y- 1 Apeatici de XL 2, 3,4 


la GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro- 
rità della presente traduzione. 





, 8, 9, 10, 15, 16 


















militare. Troppo bella cose, per essere rifiutata, ma 
co probabile Be ofive_f0' stese, quale scopo ‘n 
trattato particolare, quando il tratiato del 2 dicembre 
restava aperto alla sus firma? Se offriva meno, come 
mai la Francia e l' Toghilterra potevano ammettere con- 
dizioni inferiori a quelle, che avevano riputate necessa 
rie e ch' erano state ottenute dall'Austria? Per la 
Francia, v'erano inoltre alcune ragioni generali © gra- 
vi, militanti contr ogni trattato particolare colla Prussia. 
« Agli occhi della Russi anza europea non 
sarebb'ella più forte, moralmente e materialmente, pre- 
sentando un fascio di volon'à e di azioni unite, in una col- 
quello che mostrandosi 




















occhi dell'Austria, verso la qualo la Prussia è già le- 
gta col trattato del 20 aprile e coll'articolo addizionale, 
sarebb'egli un bel procedere quello di firmare un nuoro 
trattato, che separerebbe la Prussia dall'Austria, e che 
sembrerebbe riconoscere il suo diritto di essere meno 
impegnata, nel momento stesso in, cui l' Austria esige 
da essa l'esecazione de' suoi precedenti impegni? S4- 
rebbe infine conveniente per la Francia il far mostra 
di voler dividere In Germania, come venne accusata le 
tante volte? Per tutto ciò, la grandezza della cous, gli 
Interessi dell'alleanza, i suoi doveri verso un leale-eofie= 
goto, l'onore della sua politica, la fiducia, ch' ella ispi- 
ma in Eoropa e che vuol conservare, tutto imponera 
alla Francia di non ascoltare la proposta, fatta dalla 
Prussia, di firmare un trattato particolare, invece di ap- 
porre la sun firma accanto a quella dell’ Austria nel 
trattato del 2 dicembre. E quando parlo della Francia, 
parlo eziandio dell'Inghilterra, giacchè fra questi 
Governi è totto comune, lenti, intenzioni e riso» 
lozioni. Ma più la Francia av: motivi di rifiatare alla 
Prussia un trattato particolare, più ne ha per isperare, 
ad onta di tanta incertezza, l'adesione della Prussia al 
trattato del 2 dicembre. La Pros ha forse subordinato 
il suo contegno ad un seressivo desiderio di psce. 
iò non basta a cancellare gl’impegni, da lei assunti, 
in conformità alle intenzioni delli utenze occidentali. 
Essa cooperò con e deliberazioni, che legittiuna- 
rono la guerra attuale. Essa ha condannato, sl pari di 
essa, le ingiuste pr tsssioni della Rassia verso la Tar- 
chia, prese la sua parte ed appose la sua firma a tutti 
gli atti della Conferenza di 

« Di più, il G 
to e la necessità di difendere la Turchi: 















































na, che proclamavano il diritto, obbligandosi 
tn conseguenza, firmò il trattato dal 20 apri 
promette la sur partecipazione atti ezzi di guerra, 








che fossero necessari per raggiungere lo scopo dichis- 





rato dai protocolli. Finalmente, seguendo sempre la stes- 
sa via, senz’ aver preso part 
dell’ 8 agosto, raccomandò reite 
Pietroburgo l'accettaz 
formavano la ba o9 a dichiarare sila 
Corte di Russia che un rifiuto, da parte su 
que ne fossero le conseguenze, l'obbligherebbs a non 
separare la sua politica da quella delle Potenze, a coi 
inferenza; e, in seguito a ciò la 
ticolo addizionale al trattato del 20 














ente e con energia a 














aprile. Il trattato del 2 dicembre non è che la consacra- 


zione e il compimento naturale, logico, necessario di 
tutti gli atti, a cui il Governo prussiano è direttamente 





jpegna a nolla, che nom abbia già avuto |" 
implicito assenso della Prassia. Li ragione e la forza 





delle circostanze, la cura de’ suoi interessi e della sua | 
dignità, la fedeltà alle sue proprie risoluzioni, obbligano | 


danque la Prussia ad unirsi, come l' Anstria, per l'a- 
zione definitiva, 



















allo scambio delle Note | ti 
tro garantie, che ne 


soeiato, Questo trattato non chiede 


Potenze occidentali. lla mon volle | ti. Arrecò agli alleati piccoli vantaggi, giacchè non si 


Il Governo, che porta la spada di Pederico Il Grande 
posse, nel momento decisivo, abbracciare tale partito. » 
(0.T.) 


SCHIZZI STRATEGICI. 
IV 
La battaglia dell'Alma del 20 febbraio A853. 
(V. le Gazzette del 10, 19 e 24 geonaîo.) 

Dopo felicemente eseguito degli alleati lo sbarco 
presso Evpatoria nella baia di Calamita, credettero essi 
di doversì avvicinare per la più breve via a. Sebasto- 
poli, oggetto principale dei loro attacchi, a fin di porsi 
prontamente in comunicazione colla fltta, che provve 
der doveva ai bisogai del loro esercito. Pensavano di 
allontanare i Russi da Sebastopoli, di cercare è di bat- 
tere le forze nemiche, ovunque fossero concentrate nel- 
la penisola, mentre un'altra porzione delle loro truppe, 
incaricata dell'assedio di Sebastopoli, doveva sbarcare 
su punto adattato e portare a terra le artiglierie d' 
assedio. 














jnzaronsi verso il fiume Alma. Ivi 
ardo nemico alle sponde, ia parte for= 


di battagli 
razzi, i 





una forte posizione protetta da trincee. 





la destra degli alleati era sostenuta dal fuoco 
lierie di una porzione della flotta. Gli alleati 

Rassi, pel numero dei fanti e delle 
bocche da fuoco; inferiori ad essi per numero di ca- 
valleria. 

La mattina del 20, l'esercito alleato, forte di 50,000 
nomini, attaccò i Russi nella suddetta’ posizione, a fin 
di forzare il passaggio del fume Alma. 

La battaglia fu principiata da forti squadre di ti- 
raglieri. I Russi, dapprima sopraffatti dal numero, ce- 
dettero. Ma, avendo ricevato col mezzo del generale 
Chomutofi rinforzi, riusci loro di respiagere di nuoro 
in parte gli alleati al di là dell'Alma. Allora, apparve 
il generale Canrobert, alla i visione fran- 
cese, respinse del fatto i Russi al di 
Dopo che le colonne d'aiticco degli alleati sì furono 
formate, egli le spinse contro la ‘priatipale posizione 
dei Russi, con inudito valore, e malgrado il più vi 
lento fuoco. Allora la battaglia divenne generale. 

Sebbene forte fosse la posizione dei Russi, ed 
essi difesa l avessero ostinatamente, dovettero in breve 
abbandonarla, perchè una forte colonna degli alleati, ap- 
poggiata al mare, facendo il giro, era penetrata alla foce 
del fume Katcha. Sbareate ivi truppe ed artiglierie 
dai proprii navigli di guerra, minaeciava, con questo giu- 
sto movimento tattico, la linea di ritirata del nemico. 

Il corpo russo di osservazione, collocato al fiume 
Katch», fu del pari respinto con perdite, e ritirossi 
dietro il fume Belbek. Congiunti ad una porzione del- 
l'ala sinistra, che, dopo la battaglia dell’ Alma, erasi ri- 
ta, i Russi presero posizione sulla sponda destra 
del Belbek, ! punto, in cui la strada conduce da Bakt- 
schi-Serai al forte al Nord di Sebastopoli. 

Quella posizione parve sl maresciallo francese, se 
anche non troppo pericolosa, pur sempre nociva trop- 
po per poter cominciare da quella parte, senza essere 
| turbato, l'assedio della fortezza. Prese quindi d' improv- 

viso la risoluzione di abbandonsre la propria posizione, 
pare le coste re dal Capo Chersoneso a 
e di dar principio all'assedio di Sebestopoli 
dal lato meridionele. La perdita de' combattenti alla bi 
taglia dell’ Alma fu, secondo dati diversi degli alleati, 
per essì di 3 in 4000 uomini tra morti e feriti, e di 90 
uffiziali ; fra questi furono feriti il generale Canrobert 
ed il generale Thomas : la perdita dei Russi fu, per 
loro propria confessione, in tutto di 8,000 vomini. 

Questa battaglia, per quanto six stata micidiale, 
| tu però decisiva nè per l'ana nè per l'altra dell: par- 




























































adottare la neutralità, nel momento dell’ azione politica | vanzarono vigorosamente a Baktschi-Serai, dove pruden- 
è diplomatica. Potrebb' ella risolve neotralità , | temente ritirossi il grosso dell' esercito russo. Forse io- 
più difi-ile da un lato # dall'altro più facile, in mer- | debi dalle proprie perdite, non poterono farlo, 





a credere che 





mo di gnerra? Si dura fi 







xt il principale 


— H» prura ch' ei sia povero al pari di me, per- 
chè domindava la limosio! 








accattoni oggi ! 


golir». 
_ Continuate, continuate , vi preso, disse viva 
o. 
il mio debitore, che si chiama Gallo, è 
esso, se nou piglio un granchio, l' acquasantaio della 
rrocchia di S. Michele. 
polito Chevron, detto Buttafuoco, diede, a questa di- 
ione imprevista, un tal balz>, che |’ elmo gliene 
terra 
— Arquasantaio! esclamò egli; acquasantaio ! 
Sì, capitano. Voi siete pur offiziale, nol dico 
per rimprovero, ed io son pure un invalido senz' asilo 
© senza nome; perchè quel Gaféru, ch' era una volta 
vventore, rigattiere e rivendugliolo, non potrebb' es- 
» ridotto a mendicare? DI resto, l'ho visto spe 
na alla sfoggita nel buio, mentr® andava a presentarmi 
al padre Bartolommeo, € mi son forse ingannato; ma, 
se l' acquisantaio è quello che eredo, lo riconoscerò. 
capitano, sicuro, come ho riconosciato ia voi il figlio di 
Bernardo Cherron. Alla fiera di Carignan, vendetti a 
vezza intera di fazzoletti, emi sovviene de’ 
quando li comperò. Ho la memoria 
ivà di nessun rilievo vi rimangono 





























su non entra nel dizionario d'un soldato, nè d' 
3 Serene ie. 


Non stato a credere, capitano, ch'io faccia 
debitori , benchè 





*"Z_ S'egli è angalantuomo, non negberà il suo debito. 


‘brontolò Ippolito, dovrò 


troppo 
giacchè la ritirata dei Russì noo era segulta in fog: 









isordinata, ma in ordine; e giscchè «questi ultimi inter- 
puppero la battaglia, senza dubbio soltamo per aver pre- 
ato scoperto il piano dell'avversario di girare la loro sla 
sinistra, è pèr aver ben veduto quanto pericolosa riuscir 
poteva per essi l'esecuzione di quel piano. 

Motivi del tutto speciali deggiono aver determinato 
gli alleati a non inseguire l'avversario alla fronte, quan» 
do tennero assicurato il successo della loro cobonna, che 
aveva fatto il suindicato giro. Il vero vantaggio d' una 
vittoria, ottenuta col sacrifizio di tante vite umane, è quel- 
lo d'insegoire il nemico. Esso non dee esere sempre 
ed assolutamente ioseguito dalla cavalleria, specialumen» 
te quando abbiavi difetto di essa, 0 quando il terreno 
non sia adattato a quell’ arma. 

Crediamo poter con sicurezza asserire che sareb- 
be stato ottenuto il migliore successo, quando gli alleati, 
dopo la battaglia e dopo di avere respinto i Russi anche 
al Belbek, si fossero, con 40,000 uomini, impadroniti 
del porto di. Balvkluva, a fin d'aver protezione dai loro 
navigli, e quando, col principale loro esercito, si fossero 
ti colle maggiore rapidità possibile dal lato set- 
tenirionale contro Sebastopali; si fossero ivi stabiliti, ed 
inciato da quella situazione l'assedio, preo- 

dendo i forti. Per tal modo, avrebbero ottenuto il van- 
teggio di togliere per sempre all'avversario il mezzo di 
ere rinforzi da Perekop, cd isolare del tutto Seba- 
to, il de- 


























Sebastopoli sarebbe lciso 5. giacchè 
ceo serio si forti del Nord, con quella prefusione 
di tempo, di uomi i proietti, usata nell’ assediare la 





fortezza esclusivamente dal lato del mezzodì, avrebbe ri- 
dotto questa da lungo tempo in potere degli alleati. Per- 
dute poi le eminenze al Nord, ed i forti su esse situati, 
anche la fortezza non avrebbe potuto più sostenersi. 
Ma nè ciò fu fatto, nè gli alleati avanzarono riso- 
Jatamente contro Baktschi-Serai. Invece, fu mutato ilpia- 
no d'attacco, e fu preferita una marcia di fimco dall 
Noi non troviamo in ciò la gran- 
che molti vogliono trovarvi. - 
Tal mutamento d'attacco, da parte degli allenti, par- 














speciali ( altrimenti serebbero anch' essi da binsimersi 

assai ) deggiono aver indotto i Russi a lasciar. operare 

senzs combattimento la marcia di fianco degli alleati. 
L'esercito principale degli alleati, dopo la battaglia 





dell’ Alms, insegai colla prepi destra l'ala sinistra 
de' Russi, che si ritirava, fino.al fiume Katche, e nel 
21 fino al fiame Belbek. Ma l'inseguimento anche qui 
fa poco vigoroso, come dopo la battaglia dell’ Alma fu 
anche quello verso Baktschi-Serai. Il solo sbarco di 
truppe alla foce del Belbek, e la notizia che gli alleati 
apprestavano a sbarcare a Balaklava le lor riserve e 
le artiglierie pesanti, hanno indotto i capitani russi, per 
non essere attaccati in ischiena, ad abbandonare oguì 
posizione colla fronte verso la costa occidentale del mare 
e ad occupar le alture di Baktschi-Serai e la strada ver- 
50 Simferopoli. 
Questa sezione di terreno è propriamente la più 
strategicamente importante della penisola. Occupa 
i 
















poli. Da quel punta, come già abbiamo detto, avanzando 
contro la parte settentrionale, sarebbe stato possibile sfor- 
mare celeremente la fortezza. 

Chi non è in possesso di quel punto centrico, cioè, 
del prese presso Baktschi-Serai , dove hinno o 
si gittano nel mar Nero e mel mare d' Azeff i fiumi 
della penisola ; chi non è padrone della città di Baktschi 
Serai e di Simferopoli, e delle strade che partovo da 
esse, non potrà sostenersi nella penisola se non con forse 
straordinariamente preponderanti. 

Pare che il valoroso maresciallo Saint-Arasud von 
abbia tutto ciò riconusciuto. Pare che abbia ri 
conosciato l'importanza strategica dell'istmo di Perekop, 
e delle strade, che ad esso da S-bsstopoli conducono. Al- 
trimenti, dopo di aver battuto i Russi all'Alma, si sa- 
rebbe impadronito 0 di Simferopoli o di Baktschi-Serai, 
fnvece di penetrare, come ha fatto, lungo la costa nel 




















territorio di Baluklava, © di considerare cosa priscipale 
l'unione dell'esercito di terra colla flotta: errore que 
sto tanto più grande, in quanto che i Russi impedir non 
potevano quella congianzione, quando solo fuse riuscito 
lo sbarco ad Eupatoria. Sembra che il valoroso mare- 
aciallo nutrisse il pensiero di prendere la fortezza di 
Sebastopoli con un facile colpo di mano. 

1 Russi, colla loro ritirata a Baktschi-Serai e col 
sostenersi su quel punto, hanno raggiunto lo scopo di 
redere difficile, © forse per sempre impossibile. agli 
avrersariì il prendere i forti del Nord. È furono anche 
ia grado di disturbare continuamente, e di stancare gli 
assedianti dal lato meridionale, e d' impedire che la for- 
tezza venga press. 

Il combattimento di Balsklava © la battaglia d'In- 
Kermann provano ciò che abbiamo detto. 

D'altro lato nulla impedisce i Russi di attirare a 
sò sempre nuovi rinforzi per le future imprese contro 
l'esercito degli alleati. ( Donau.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPRRO. Di AUSTRIA. 























Vienna 9 gennaio. 
Intorno al tenore d'una lettera autografa, invita ® 
peratore Francebco Giuseppe dell' Imperato. 
‘diamo, dice il Donau, essere essa serit- 
gio tanto cordiale, che ben di rado veni- 
va adoperato in carte simili dall'antica scuola diploma- 
tica. L' Imperatore Napoleone HII esprime in essa la 
la conviozione che l’anno, appena cominciato, 
rebbe sodisfatto al più ardente de' suoi desideriî, pro- 
ducendo l'alleanza stretta tra la Francia e l' Austria; 
allenza, che non è meno sinceramente desiderata dalla 
nazione francese, la quale si è abituata ad ammirare nel- 
la persona del cavalleresco Monarca dell' Austria le type 
d'un Souseraia accompli. (Donau. ) 














Nel contratto, conthiuso dall’ Austria colla società 
francese per la cessione a quest' altime di alcune linee 
di strada ferrata, fu anche, a quanto si assicura , appo- 
sta lì condizione che l' Austria, nonchè sospendere in 
avvenirè i lavori di costruzione di strada ferrate, è t&- 
vota di seguire là via, finora battata, e specisimento di 
portare a compimento in un tempo convenuto la con- 
giansione della strada ferrata del Bad col mare Adriatico. 

(0. 7.) 

tsronate avstro-ILIICO — Trieste 28 gennaio. 
Oggi giunsero felicemente da Venezia, sopra un 
iroscafo del Livyd, le LL. AA. RR. il Duca e la Du- 
chessa di Brabante, ricevute allo sbarco da 8. A. IR. 

il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. 
ù (0. 7.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 21 gennaio. 

Oggi il Senato del Regno e la Camera dei de- 
putati si adanarono per udire la lettura dai loro rispet- 
tivi presidenti delle lettere del prefetto del R. palezzo 
© del ministro del partecipa 

sta Regina Maria Adelaide. 
La Comera dei deputati ha în seguito votato d' 
assumere il lutto per 45 giorni, di sospendere le sue 
adunanze per 40 giorni, salvo il caso di contuntcazioni 

















Altra del 33. 

Nella sera d'ieri, il minietro per gli affari essegni sì 
recava nella camera cubiculare della defunta Regina 
Maria Adelaide, per rogarae l'atto civile di morte. Quin- 
di, depostasi la reale salma nella bare, venne traspor- 
ta questa mattina, secondo il cerimoniale di Corte, in 
una delle più vaste sale del palezzo, convenientemente 
addobbata © trasformata in cappella ardente, per rima- 














— No, carto ; l'ho impurata da' religiosi di Ter- 
rasonto. 

E qui, Griot, dopo narrata la storia della sua pri- 
.| gionia, della sua smputazione e del suo ritorno in Frao- 
cin, si ricondusse al puato, d' onde avea preso le mosse. 

— Da voi medesimo, capitano, egli aggiunse, ho se- 
pato come il vostro povero padre fosse stato sventrato 
nella landa di Srint-Firmio, da un toro, col quale se 
ne tornava indietro perchè non avera potuto venderlo 
alla fiera di Csrignan; ma diceste la medesima cosa a 
tanti altri... 

— Tutta la 7.2 mezza brigata seppe allora la mia 
storia, rispose Ippolito in mesto gembiaote. 

"— Ma io era il solo, forse, che aresse conosciu- 
to il vecchio Bernardo, aggiunso Gri 
sciagurata coserizione, non avrei mi 

udir la noti-ia del 


















— Comerato, non parliumo più di questo, inter- 
ruppe il capitano, commosso. VI riconosco adesso, e, pi- 
rola di soldato, non trascarerò nulla per farvi ‘riavere 
Il vostro nom 

Griot si sbracciava a riagraziare, meotre Ippolito 
si morsecchiava i mustaechi. 

— Poffure il diavolo ! ei pensava, più vado ionan- 
zi, è più trovo sospetto il contegno del mio acquasaa- 
taio. Giurai di serbare il secreto sulle sue confidenze... 
è quest' impegno d'onore mi pesa come una catena !. 
Già un de' corsari aff‘rmò in mia presenza un fatto 
che m'era noto anche d'altra parte; adesso, ecco qui on 
antico compagno d' armi, il quale crede ravvisare in Da- 
champ il suo principal debitore... Egli è proprio il disvolo 
in una pila quel veoetabil furfante! .. Ms, per tutti dia- 
voli, ls mis parola non mi obbliga a chiuder gli orec- 
chi. 

E è improrviso il capitano esclamò : 

— Griot, c' è nel vostro racconto alcane cose, in- 
torno alle quali vorrei qualche schiarimento, per ragio- 


ni 
Che cose, capitano ? 












vostro Gilda. 
— Ah! disse il mendico, con avida coriosità ; quali 


— Adagio! Nun vo lo dirò... ed esigo anzi che 
dimentichiste la mia domanda. 

— Non occorr' altro, capitano. 

— Mi premo sapere essttamente tutto quel che 


— Fioora, capitano, avrei creduto che foste me- 
glio informato di me, disse l' invalido, 

Un' esclamazione terribile dell'ulfiziale de' dragoni 
svegliò quasi i corsari. 

— leri, dopo la predica, proseguì Griot, la prima 
persona, che mi parve raffigurare, fusto voi. Nol tempo 
stesso, osserrai uma giovane, che somiglia in modo sor- 

alla donna, che Gifaa avere sposata: se n° 
avessi avuto il tempo, l'avrei seguita. Oggi scorgo la 
stessa giovane, accomj da uns serva, le quali en- 
trarono nella via cieca del Cheval-Borgne. Due ore do- 








Siete salito nella stessa baracca . 
he ho pensato che quella giorane- fosse la figlinola del- 
l'acquasantaio di 8. Michele. 

— Per etoto diavoli! intrruppe il capitano , se 
fossi Imperstore de' Francesi, vi nominerei ministro di 
polizia. .. Ma, la confimuazione a domani. Venite a casa 
mis di buon' ora, e andremo insieme dal vostro padre 
Bariolommeo : darò sul conto vostro tutte le testimo. 

















tn, per altro, se l'acquasintiio è il urlo 


spetterò 
Gifiéau , s'egli ha dinaro, come dicerano 1 corsari, © 
se. 


"— Fate gli affari vostri, Griòt; non abbiat ri- 
guardi. Solamente, no mi vedente nè eotràre nè 0- 
acire. 


— Basta coaì, capitano. 


— Quelle, che mi diceste di volo, in riguardo al 


ssoprime © que ch scoprrto, ica il vote... Gi 





2 Mata 0 da, che del è io, mia vp 
partiene; e, per lo contrario, tutto ciò, che scoprirete, 
mel imanaotinente. 

— Capitano Cherron, vi prometto una secretezza 
a tutta prova ed un'eguale sincerità. .. Il padre Bar- 
tolommeo vi dirà domani che si può aver in me ogni 
fidacia. 

— Non ho bisogno, a questo riguardo, del certi. 
cato del vostro cappuccino. Mi conoseo di soldati, e 
veggo che, sotto i vostri cencì, avete conservato | sem- 
timenti d'onore d'un braro militare. 

— Ho meglio ancora s' vostri comandi, non fo 
per vantarmi, replicò il meodico. 

— Di meglio dell'onore ? esclamò Buttafuoco. 

— Ho la fede, capitano ; tenparei n Gerusalemme 
da' miei ospiti, i buoni religiosi, a credere ne' benefiil 
continui della Provridensa . 

L' ufliziale de' dragoni trattenne un' interiestone di 
sorpresa delle sue solite, e guardò Garhbadilegno con un" 
espressione di curiosità, alla quale non terdò ad accop- 
piarsi una viva simpatia. 

— Storpio, smembrato , rionegato da quelli del 
suo paese, abbandonato sulla pubblica stradi 
stendero il suo cappello sformato |... Camerata, se fosto 
stato sempre felice, il vostro lingueggio non mi toe- 
cherebbe... ma, nello stato vostro, ei mi fa meggior 
effetto, in fede di soldato, che tutte le prediche del pa- 
dre Bartolomeo. 

— Tanto meglio @ tento peggio, riprese lo ‘stor 
pio, in tuono paterno. Tuntò meglio, se la ala fiducia 
fo Dio vi tocca: da qualunque parte vengà la luce, la 
è sempre la luce; tanto peggio, se le prediche d'un 
uomo, come il padre Bariolomuseo, non vi fanno pro- 
var niente. Non bisogna giodicer la Provvidenza dal 
male, che soffriamo; la ferra bon è il paradiso: nia 
bisogue considerare come, per mezzo ell a’ debi 
di questa vita, la bontà divina vien sempre in albo di 
chi pene, e con qual seggessa ella ‘governa ogni coss. 
‘Ancora una parble, una parole sola. Che sl- 
tro, se non il secooro è la volontà del'nostrò Prdre ce- 


















































n 

ervi esposta sino alla sera di martedi. Mercoledì le 
si faranno i fonerali, ordinati dal Governo, che diede a 
tal fine le opportune lstrasioni. (6. P.) 


—_ 
L' Arwonia reca la lettera colla quale S. M. il 
Re annunziò a' Vescovi la morte della Regina, sua 
madre. Easa è del tenore seguente: 
Ir Rs pi Sanpessa, DI Cirno E DI GERUSALENNE 
« Molto reverendo e ben diletto nostro. 








dio copiosi sufiragii all’ nima 
pia dell’ sugnata defunta. 

« Nella fiducia ehe domanderete per noi le 
dizioni, che ci sono necessarie in tanta scerbità del no- 
siro dolore, preghiamo intanto il Signore che vi 
servi. » 


« Dat. Torino, 12 gennaio 4855. 
+ Verronio Emanusze. « 


Continuano le dimostrazioni del pubblico dolore per 
la morte della Regina Maria Teresa. lodirizzi di con- 
doglianzo vengono inoalsati a S. M. il Re dal varii Mu- 
nicipii dello Stato, 


Il Governo, in seguito alla morto di 8. M. la Re- 
gina Maria Adelside, ha ordinato che i teatri. rimangano 
chiusi sino a tutto mercoledì 94 del corrente. 


Telegrafo delle locomotive. 

Con questo titolo, il cav. Bonelli presenta la sus 
nuova epplicszione dell'elettricità , o diremo meglio il 
suo nuovo telegrafo, col quale si otterrà : 

4° Una continua 6 regolare corrispondenza fra i 
convogli sulle ferrovie ,, qualunque sia la velocità della 
loro corsa, e durante tutto il tempo della medesima ; per 
modo che i macchinisti sapplano sempre a quale dista 
sa hanno | convogli dietro o davanti loro, e possano vi- 
cendevolmente scambiarsi qualsiasi avviso. 

2.° Una continua e regolare corrispondenza fra le 
stazioni telegrafiche ed 1 convogli, mentre corrono, e 
viceversa. 

3 La massima faellità si guardavia di prevenire 
i macchinisti in corsa, a qualelasi distanza, di una tot- 
tura, o di un ingombro qualunque sulla ferrovia; © ciò 
senza l'aiuto di macchine, nè di pile, 

4. Finalmente, un nuoro sistema di linee telegra- 
fiche, il quale, oltre si vantaggi sovraenunciati, avrà 
quello importantissimo di mon guastarsi per rotture 0 
contatti, non facendosi più sleun uso del fili. 

Ci è grato di poter ‘annunciare che l' inventore 
ebbe già dal nostro Governo .il permesso di farne la 
prima applicazione tra Torino e S. Paolo, e che il me- 
desto ha dichiarato che, per le ferrovie appartenenti 
allo Stato, non intende trarre alcun utile dalla sua in- 
venzione. ( Piemonte. ) 


Scrivono da Genora il 20 gennaio, che l'al” ieri 
è giunto a Sarzana il primo drappello del reggimento 
di dragoni francesi, che, proveniente dalla Toscana, s' avvia 
in Francia per la via del Varo. (6. P.) 


IMPERO RUSSO. 

Leggesi nel Journal de Franefort del 14 gen- 
maio: Molti dati erronei si pubblicarono circa il prese 
natale del conte Carlo Roberto di Nesselrode, cancel- 
liere dell’ Impero russo. E' fa battezzato il 16 dicem- 
bre 4780, in Francoforte sul Reno, giusta questi regi- 
atri dello stato civile. I suoi genitori, il conte dell'Im- 
pero Maria Giulio Guglielmo Francesco, ciambellino 
russo, nominato poi inviato presso la Corte di Porto 
gallo, © la signora Luigia Gontard, di Francoforte, si 
meritarono qui a' 26 dicembre 4779. Solo alcun tem- 
po dopo nato il conte attuale, suo padre andò sd cc- 
cupare il posto d'inviato a Lisbona, dove la moglie 
morì in capo a qualche anno. Morto lui, il giorane 
Carlo Roberto, fa mandato a Francoforte, presso il zio 
Arrigo Gontard, perchè vi fosse educato. » 

a 
Watti della guerra. 

Il See-Magazin pubblica ora in ritardo il seguente 
ordine del giorno del comandante supremo delle forze 
di terra e di mare nella Crimea. Esso è datato dal 
campo presso le fortezze settentrionali di Sebastopoli, 7 
novembre A834 : 

«Il nostro Signore ed Imperatore, il quale è sempre 
presso di noi con tutto il suo cuore, non cessa di ri- 
volgerci la sua parola di monarca e di padre. Egli mi 
ordinò in un suo rescritto del 34 ottobre, a me diretto, 
di dire allo truppe sffidatemi : 

« « lo spero nella grazia di Dio; io spero che l' 
opera incominciata verrà condotta a termine splendid- 
mente. L'eroica fermezza dei nostri incomparabili ma 
rinai , degl imperterriti. difensori di Sebastopoli , mi 
rende felice; il Signore li ricompenserà di tuti que- 
gli atti valorosi, che sono finora senz’ lo cono- 
sceva i miei marivai del mar Nero fino dall'anno 4828, 
fui testimonio che ad essi nulla riesce impossibile , ed 
fo sono felice nello scorgere che la mia conviazione si 
è confermata, e che quegl' incomparabili guerrieri si di- 
mostrerebbero anche ora tali, come si mostrarono mai 
sempro per terra © per mare. Dirai ad essì che il loro 
antico conoscente, che gli ha sempre altamente stimati, 
va superbo di essi, e che i ringrazia tutti, come padre 
ringrazia | suoi cari ed smoti figli. È probabile che i 
miei digli arrivino in tempo per prendere parte al fatti, 
che si apparecchiano : spero che si mostreranno degol 







































Joste, mi ha fatto incontrar voi ed il venerabile frate, per- 
chè mi serviste di testimonii ? Non dimentico niente, e 
più ci rifltto, più ammiro lo vie naseoste; per le quali 
fl buon Dio guida il mondo. . . Direi molte altre cose ao- 
core. a questo proposito, ‘capitano, ne la ritirata ton 
fosse sonata ds un perzo; ma ascoltato il padre Bartolom- 
meo... © capirete tutto. 
— Poffare il mondo! eselamò l' uffizialo de' drago- 
Di, avresto potuto andar frate predicatore .. Ma, le- 
acindo gli schersi sito um bravo ©; degno ‘uso 
riot... 

Ciò detto, Ippolito tese cordialmente la mano al 
pitocco, il quale la prese e la strinse. 

— Sono 
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della Sulins, nell'isola dei Sesi. Ebbevi combattimento 
fra gli avamposti e le vanguardie, che durò per poco 
tempo e fini colla ritirata de’ Russi. Tali ripetote ri- 
cognizioni de' Russi meritano osservazione, per- 
chè accennano sd un imminente e serio attacco, da loro 

parte, alla posizione degli alleati a quella foce. 
‘Anvonciano da Varaa, per la via di 
Bucarest, che la notizia della marcia de' Russi nella Do- 
brudscha era ivi giunta l8 gennaio di buon mattino. 
'a accolta con indifferenza, perchè ben si sepeva non 
eusere, per le contimue spedizioni verso la Crimea, 'e for- 
ne de' Russi tanto rilevanti, da poter operare una di- 
versione verso la linea de' Balcani. I distrecamenti tur- 
chi poi, stanziati al Danubio, ebbero istruzioni, nel caso 
in cui i Russi ro il Danubio, di ritirarsi a Ba- 
badag, ed in esso di necessità al vallo di Traian; giae- 
chè una battaglia per conservare gl'incepiti paesi: da- 
nubiani della Dobrudscha, che non possono essere dife- 
si se non da graodi masse di truppe, e ne' quali dee 
presupporsi che i Russi non possano rimanere, sarebbe 
del tutto senza scopo. Nessuna delle colonne, ch' erano 
in marcia da Matschin per Varna, ebbe contro ordine. 
Del rese, i geo. Lidere contnoa dligratemente 

1 suol viaggi di ricognizione su piroscafi russi. 

n ( Triester Zeitung. ) 








I corrispondente da Torino della Presse di Pari- 
gi le scrive che il corpo ausiliario piemontese, che dee 
essere inviato in Crimes, starà sotto il comando diretto 
di lord Raglan. Tutto il trattato non è altro, in sostanza, 
che un ingaggio in grandi proporzioni. I Piemonte ha 
bisogno di denaro, l'Inghilterra di soldati. Parlando del 

piccoli Stat, 


potenza per 
non hanno libertà di scelta. Cioè, la Prussia può far ciò 
che vuole; il Piemonte vuol far ciò che deve » 
(Tr. Zeit.) 


IMPERO OTTOMANO. 


L' Obueroateur belge così scrive del soldato 0 de 
le truppe ottomane : 
« Dopo che fa deliberato di rinforzare in vaste 
l'esercito di Crimes, molti de' nostri gior- 
nali hanno agitato la quistione, se ed in quanto sia con- 
veniente adoperare i Tarchi come truppe ausiliario per 
le grandi spedizioni in Oriente, se ed in quanto altri 
debba ripor fiducia nel valore ‘de’ soldati ottomani. 
« Le opinioni della stampa inglese 
nel modo di risolvere questo problema. 
« Fa detto qualche volta che i Tarchi sono i mi- 
gliori soldati del mondo: sir Sidney Smith, il quale, 
con una guarnicione ordinaria di Musulmani, ha difeso 
8. Giovanni d' Acri dall'attacco di Napoleone, era ap- 
di questo parere. Si sono veduti, non ha guari, 
difendere Silistria con molto coraggio ed energia contro 
l'assalto de' Russi, e sono note le prove di valore del- 
1° esercito d' Omer paselà. 
< In altre occasioni, i Turchi mostransi fiscchi, 
attaccano senza energia, sono. facilmente 
Crederebbesi non fossero più gli stessi soldati. Qual è 
la ragione di queste differenze? 
< Si sa generalmente che il Tarso ha una grande 
opinione di sè, e che a'sani occhi l'esercito del suo 
paese non la cede, sotto alcun rispetto, a quello di 
qualsivoglia altra nazione: ma il Musulmano, per poter 
durare in queste disposizioni, che riscald*no il suo en- 
tusizsmo e raddoppiano le sue forz*, vuol essere man- 
tenuto in una posizione distinti o dominante. Posto in 
condizione suballerna, @ tostochè si accorga ch’ altri 
mon pone in lui intiera fidacia, egli smarrisce la sua 
energia, e, con essa, tutto l'interessamento, che prend 
va alla lotta. 
« Tale è la risultanza delle osservazioni, fatte da 
aomini competenti. 
« Queste considerazioni hinno spinto la stampa 
inglese ad esaminare il merito del sistema, che vorrei- 
inglesi e francesi. 
e i suoi de- 
trattori. Non pertanto la Turchia stessa comprende così 
bene che le sue forze obbedirebbero male a coman- 
danti stranieri, che gli uffiziali stranieri, combattenti 
sotto le sue bandiere, hanno dovuto cambiar nome 
prima di entrar nell'esercito ottomano; il soldato tarco 
vuol essere condotto alla battaglia ed alla vittoria sotto 
la bandiera della mezzaluna, e in nome della religione 
fi suoi. Un capo militare, che non potesse agire 
sol morale delle sue trappe, mercà lo stimolante. del 
fanatismo religioso, perderebbe necessariamente in Tur- 
chia una gran parte della sua inflaenza. 
« La riputazione d'Omer pascià è antica. Ml suo 
esercito ha pototo avvezzarsi ad obbedirgli prima che 






















































limitata a congedar 
Marianna, ad asserragliare gli usci e a mettersi io grado 
vere una spiegazione terminativa. Ella non piangeva, 
mon mandava grida di rabbia ; rifletteva, guardendo con 
disprezzo il misero vecchio, di eni era l'idolo: ed ella 
preferì alfine con voce repressa le crudeli empietà , | 
ultima dello quali parve galvaniszare Dochimp. 

Quando ei risperse gli occhi, elia tacque ; e, gnar- 
dandolo, atteggiata al disprezzo, avrebbe forse proseguito, 
se, con voce ancor tremolante ; lo sciagurato vecchio 
non avesse ripetuto : 

— To, stiiettare qualcheduno !.. Fanciolla mia, 
mia figliuola diletta ; ho io bane inteso ?.. Oh! te ne 
supplico, eì contiouò, siutami a comprendere quel ch' è 
successo 1.. Mi pare d' essere stato fulminato !.. Ma 
che cos' hai? di, che cos' hai?.. Perchè mi guardi così? 

Olimpia si strinse nelle spille e crollò il capo. 

— Fine alle debolezze, disv'ella ; non istato più 
a svenire come una donnicciuols. 

Così dicendo, ell'empià un bicchiere di non so quil 

rimasto in tavola, e, porgendolo a suo padre: 

— A voi, rinfrancatevi, siate un uomo! 

Daochamp lo votò senza trarre il fiato. 
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ppiasse la gran lotta. I Turchi hanno cessato di 
tex std sono convinti ch' egli 


armi, 1 grandi del paese, gli alti funzionarii di totte le 
classi erano convocati alla cittadella; © all’ ora indicata, 
un agente superiore degli affari esterni andava a pren- 
dere il sig. Sabatier al palazzo del Consolato generale, 
per condurlo, neile carrozze della Corte, all' udienza del 
| Vert, Tot"1 membri dell'ordine, esenti è di per 
saggio, e il personale del Consolato di Francia al Cairo, 
erano wall’ al sostro console, Uno squadrone di ce- 
valleria precedeva il corteo, e, sul suo passaggio, le truppe 
formanti spalliera presentavano le armi. Koenig bei, se- 
gretario degli ordini del Vicerè, Soliman pasciò, mag- 
gior generale dell'esercito, e Edhem pascià , mioistro 
degli affari esterni, aspettavano il sig. Sabatier a' piedi 
della grande scala. Said pascià mosse a riceverlo in per- 
sona alla porta della sala d' udienza. I Principi della fa- 
tuiglia, presenti al Cairo, i pascià e i principali funzio- 
narii si tenevano ia piedi a destra ed a sinistra. Pigliando 
la lettera dell'Imperatore, 8. A. la pose sul capo, se- 
gno di rispetto, che finora veniva usato solamente pri 
firmani del Gransignore ; indi lA. S. riprese il suo 
posto ordinario presso il Divano. Allora il sig. Sabatier 
offrì i suoi complimenti al Vicerè, trasmettendogli le io- 
segne della Legion d'onore. Nel momento, in cui Said 
pascià indossava il gran cordone dell’ Ordine, una salva 
di 21 colpo di cannone veniva tirata successivamente da 
tutte la batterie della piozza. Il console di Francia fu 
ricondotto el suo palszzo cogli stsssi onori e il mede- 
simo cerimoniale. » 
INGHILTERRA 
Londra 48 gennaio. 
Si legge nel Globe: « Un Contiglio di Gabinetto 

è stato tenuto ieri (16) al Ministero degli affari ester- 
nf Lord John Russell, dfivato da Parigi, si recò im- 
medistamente a prendere parte alle deliberazioni dei 
suoi colleghi. La sessione del Consiglio è durata q 

5 ore.» 






























Si legge nello Standard il seguente dispaccio del- 

ammiraglio Dandas : 

« A bordo della Brifannie, nei Dardanelli, 
«il dicembre. 

« Signore, vi prego di comunicare ai lordi com- 
missarii dell’ Ammiragliato che, al principio di luglio ulti- 
mo, il loogotenente Harry-Garr Glyn della Britannia, 
accompagnato da S.. A. S. il Principe Ernesto di Leiningen 
e da trenta marinsi, scelti nella flstta , furono inviati 
in distaccamento a Rusisciuk sul Danubio per orgsniz- 
zare le cannoniere turche e costruirvi un ponte su quel 
fiume. Questi lavori furono perfettamente es-guiti 
zie all’ingegno e all'estrema attività del luogotenente 
Glyn e di 8, A_S, che, durante questo operazioni, fu- 
rono sovente esposti al fuoco del nemico. 8. E. Omer 
pascià ha ringraziato in persona quegli uffi ili, e il 
poute, che sussiste aocora, è stato utilissimo all’ armata 
turca. 

«Il Governo turco ha offerto loro delle medaglie, 
essi le hanno ricusste. fo confido che i commissa- 
iudicheranno i loro servigii degni d' essere ricom- 
pensati da una promozione. » 

Vista l'importanza, che avera allora il servigio 
summenzionata, © il modo on ond' esso 
compito, il luogotenente Giyo è 
di comandante. 






































Una riunion= de; 
ebbe luozo lunedì (43) a Londra, 
preseotargli lunedì prossimo un indirizzo 
zioni sul suo brillante contegno in Crimea, 
Globe. 





di congratula- 
Così nel 





NI numero delle vergate nella fitta ingles», nel pas- 
sato anno, ha diminuito. Ne furono date, nel primo se- 
mestre, sole 10053 a 330 delinquenti. Nel primo se- 
mestre 4853, ne furono date 24807 a 792 marinai. 


{ Donau.) 











SPAGNA 


Un giornale spagnuolo menzione, senza guarentirla 
© smentrla, la voce dell'arrivo dell generale Cabrera in 
Spagna. 

FRANCIA 
Parigi 49 gennaio 

I giornali di Tolone, di Brest, di Cherburgo, ci 
rendono conto de' lavori, che si eseguiscono in que'porti. 
Ecco ciò, che il Moniteur de la Flotte ci fa sspere del 
porto di Lorient: 

La V'ille=de-Bordeauz, vascello misto di terz'ordine: 
il Souverain, fregsta mista di prim' ordine ; l' Astrie, 





la Dryade, la Cérà 
ne; la Fictoire, l' Fina 
ordine ; l' Armorique, 
corvetta mista di prim ordine; la Cordeliére, corvetta 
da 32; la Durance, la Loire, la Mense, la Nidore, le- 
gui ds trasporto misti; la Zave, la Foudrogante, bat- 
terie galleggianti ; la Fournaise, ln Torche, la Trom- 
be, il Tocsin, la Bombe, bombarde. Inoltre sei scia- 
luppe cinnoniere in costruzione a Nantos, e che debbo- 
no essere armate a Lorient. 

Fra le navi già varate si notano il vascello misto 
il /'agram, che il 45 dee entrare in armamento de- 
finitivo; il vascello il Duguay-Trowin, il cui materiale 
d' armamento è molto avanzato, e parecchi altri legni a 
velo ed a vapore. 

La bella corvetta mista, la D'4pas, fra pochi gior- 
ni andrà in rada per fare i suoi sperimenti in mare. I 
piroscafi d'avviso il Gozland, il Laborieuz, e il legno 
da trasporto la Marie, sono assidanmente in cammino 
per recarcì lastre di ferro da servire d'armature alle 
nostre batterie galleggianti. 
i del ministro hanno prescritto di raunare il 
personale, destinato ad armare le batterie galleggianti , 
che uomini scelti, canno- 
nieri patentati e gabbieri, a cagione del servigio specie» 
le, a cui saranno chiamate quelle formidabili macchine 































L' Academia francese delle scienze ba aggiudicato sd 
tore di medicina tedesco, certo Maurizio Schif, 
di Fraocolorte, il primo premio di 2000 franchi, per 
le sue ricerche circa l'influenza dei nervi sul nutri- 
mento delle osse. (G. Uf. di Ver.) 











( Nostro carteggio privatò.) 
Parigi AQ gennaio. 
+ Il culto de' morti è parte integrante della reli- 
, tanto nelle 


lvagge tribù dell America , quanto 
della nostra vecchia Europa. Cre- 
,, € specialmente a Parigi, il culto 
de' morti nia il solo, in cui non si trovino dissidenti 
Durante la vostra vita, avrete forse adulatori ; ma vi 
tengo per una rarità delle più curiose, se il numero de' 
vostri nemici mon è ancora più grande. La ferrovia della 
vita è, pur troppo, sparsa di trabocchetti. Se pur foste 
virtuoso come Fé éloo, vi farebbero ber la cicuta come 
a Socrate; ma, rinfrancateri, morto che si: si diri 
di voi tutto il bene immaginabile , e s'inciderà al bi 
sogno sulla pietra del vostro tumulo : « Fi fa buon 
glio, buon marito, buon padre; gli amici inconsolabili 
gli posero questa lapide. » 

Quest esordio, un po' lugubre, dee farvi compren- 
dere che ho oggi ad invitarvi. ad una cerimonia fune- 
bre. Rimettete ad un altro momento le pvtizie d'Oriea- 
te, e quelle di Spagoa e quelle di Londra ; e venite 
con me a gettare un umil patate fi terra sulla fossa d' 
un antico parlamentario, il quale ahimè! 
sta, nella quale abbiamo, no ha gi 
mi di Michel (di Rourges), Mauguin, Vivien, Desmous- 
seaux di Givré, e. .. stava per dire il marchese di Boissy; 
ma ii marchese di Boissy non rimase all'altro mondo, 















































se non quel tanto, che gli bastò a sapere quel che si 
rnò per non lasciare 


pensasse di lui in questo, poi 
i suoi amici in preda alla dis; 
mentario, che abbiamo perduto, 
Aulnay: ei non era un' aquila 
me ai asserisce il sig. Duvergier di Hsursone 5 
iu questo momento la storia del Governo par amenta- 
rio, io lo sfido a passare sotto silenzio il nome onesto 















getto di legge, relativo alle fortificazioni di Parigi 
sig. Thiers, che legato quel progetto a' ministri, 
eredi del Gabinetto, di cui egli era stato presidente, sorse 
a difenderlo in bigoncia con tenerezza e cura paterne. 
A proposito del'e fortifica ei pariò delle 
linee di Torres-Vedras, anche dopo il maresciallo Soult, 
parlò della capitolazione di Parigi nel 4814, citò To- 
rnna e Vauban; e, a questo nome illustre di Vauban, 
# fermò, e sdistando con rispetto un fra' suvi colleghi, 
sedutogli in facci Vauban, ei disse, di cui ar 
tuti snperbi di possedere fra noi un nipote. » Quel ni- 
pote di Vauban era il sig. Lepelletier d' Aulusy. 

Nessun però si sgomenti: 
era un tribuno; non era un @ 1 egli 
aveva un solo discorso, come avera un sol abito. Co- 
loro, che tenner dietro al suo arringo parlamentario, 
sotto la Ristorazione, quand' ei sedeva a fisnco di Ro 
yer-Collsrd, sotto la Monarchia costituzionale del 1830, 
è nelle Assemblee repubblicane, lo videro sempre con 
lo stesso abito, color delle fiamme, cd un prio di pan- 
taloni grigi, con le.staffe. Il sig. Lepelletier d' Aulnay 
morì fedele a' pantaloni con le staffe. Dissi ch' egli ave- 
va un solo discorso; e quel discorso si aggirava java 
bilmente sul bilancio, ed aveva ii di 
le spese con l: entrate. Ho, 
art», udito venti volte tal discorso d. 
e affermo che la Came 
s@mpre con un aitenzione rispettosa e simpa 

Ouorato da tutt i psrtiti, il sig. Lepelletier d' Aul- 
niy fu spesso eletto vicepresidente della Camera dei de- 
pututi: era questo un omaggio, che si rendeva al suo 
caratiere personale, più che alla sus maniera di diri- 
gere le discussioni. Egli presedova bis antemente bene 
ad una sessione izioni ; e non a lui certo gli ste- 
nografi avrebbero potuto rimproverare di parlar troppo 
piano, beppure quando poneva a' voti un umile progetto 
di legge d'interesse Jocale. 

Del resto, il sig. Lepelletier d' Aulnay era d'un” 
urbasità estrema, ad esempio di tutti | vecchi. parla- 
mentarii, che avevano seduto nelle Camere della Risto- 
razione. 







































































Sommafto delle sessioni del Corpo legistati», 
Stizione del 18 gennaio. 
Apertora: della sessione a 3 ore. 
Deposito, da parte del barone Visrd, d'un prg, 


to di legge d' Interesse locale. 
Delterazione del progetto di legge, into, 


cedere, ustitolo di ricompensa nazionale, una perg 
vitalizia lo 
Arnaud. Discorso del sig. Belmontet.. Osservazini 
presidente în risposta ad un passo di tl discory { 
provazione a squittino del progetto di legge," * 
Deliberazione sul progetto di legge, inteso  ,, 
cedere, a titolo di ricompensa nazionale, alla vedor, || 
maresciallo Bugeaud, duca d' Isly, una pensione vie (| 
di 20,000 fe., riversibile per 6,000 fr. a sno fp || 
Alla discossione prendono parte il gen. Lebreton® 1° 
il gen. Allard, presidento di sezione el Consigli, | 
Stato, Approvazione a squittino del progetto di lp, 
Discussione e approvazione di varii progetti di 
d' interesse locale. vl 














SVIZZERA 
Anche Il sig. Bissch, colonnello 
federale, ha data la sua demissione. 
corrispondenza dell Nouvellste, 
bra ben fondata, risulterebbe che il sig. Ochwnbei, 
da gran tempo era ia trattitive. colla Legozione {È 
cese circa alla carica, che ora ba accettata. Fr giu 
fici, destinati a servire sotto i suv ordini, si inte 
no i colonelli federali Hauser in Asrberg è Fui 
Nidan; l'ex presidente di Tribunale, copiimo Mony 
cognato di O:bsenbrin il comandaote Kiater, in Bc 
Hartano, ia Friburgo; l'istrattore in capo, mg 
Borgesnd, vodese, col grado di comandente di int 
ne; il tenente Devalire, col grado di capito 
Quella corrispondenza afferma che primo lug; 
stazione di questa legione, che da privcipio irà mb 
d'un reggimento, poi di due, poi di quattro, è Rune 
(6.1) 





Pe dell 





che va, 




















GERMANIA 
nicvo pi Pausa — Berlino 47 gennaio 


Uno dei più enrinenti personaggi delle giù tiny 
nità libere nella Provincia di Ssasonia, il pastore Giu 
è passato, a Monster, alla religione cattolica, Dediu i 
origine al pietismo, prima di seguire la bandiera di, 
aliceno, fa mandato in cittadella di Magdeburgo pri 
poesia, divenne di nuoro credente, e passò due moi x 
casa Rauben, vicino ad Amburgo. (G. U ddu 








o un carteggio particolare della Gazzetta tj 
ziale di Milano, ia data di Berlino 46 gennin, ly 
giamo quanto segue : 

Qui vi ha sempro la solita incertezza. Il pù 
blico attende con ansiosità qualche diffi 
per parte de' suoi governanti intorno alla grando qu 
stione, che ora tiene in agitazione tutte le menti; € tm. 

iù la politica del nostro Gabinetto s° avvolge in 
il capo del partito della croce, muresen 
conte Doboa, il generale conte Fiokenstein, il coloni 
di Manteuffel, il sig. di Bismark-Schaahrusen, il cn 
Stolberg, i sigg. di Gerlach e Stahl hanno tenuto uy 
conferenza misteriosa, dalla. quale sono usciti lle fe. 
i mostri russofili si rallegrano e i; 
edere l'alleanza austro-francese-ingles, « 
ora piemontese, e chi sa di quanti altri nell' avrei» 
esposta ad ogni sorta di pericoli, se le nuove negota 
zioni diplomatiche non concludono alla pace; gitcb, 
guerra generale non potrà mai frutin 
all'Austria più di quello, che ora la Russia conceà 
cioè il protettorato esclusivo (?) de'Principati, e la libera 
del Danubio, garantiti col mezzo d'un sindacato misi 
l’Austria aduoque, compiutamente sodisfatt:, deve a 
taccare un sommo valore al ristabilimento della pi 
ed unire i suoi sforzi a quelli Prussia per ut 
nere dalle parti belligeranti condizioni, che pussano 













































sere accettate. 
« Tale è il loro ragionimento, ed invocano, in 
poggio della loro opinione, 


cambiamento, che a ln 






sturale che i fogli dell'Impero non si n» 
strassero più così ostili all’ Imperatore delle Russie, i 
momento ch'egli presentavasi non come sfiditore 
l'Europa, ma come chiedente pace; d'altra parte, i 
quanto parci, salvo qualche piccola eccezione, la na; 
gior parte pslesarono piuttosto dei dubbi, ma non 
i ad alcuna fiducia intorno alla volontà e 
pressa dall’ Autocrata; cosa, che i nostri russofili n 
hanno abbastanza considera 
« Nelle masse si continua ad esser poco confidi 
inceriià della Russia, abbenchè alcuni amino è 
sene. Un augusto personaggio, per nulla affi» 
mato al partito russo, diceva giorni sono ad un minist 
d'una Corse alemanna : « « Quando un Sovrano d'un te 
ratiere dobole ed esitante, e di mediocri risorse, fa, v 
momenti di pericolo, qualche concessione, ci 
le, ed è pur natorale di diffidare della sua 
ne quale risultato della paura; ma quando un Sur» 
no, la cui energia non può esser messa in dubbiv, e 
ha ancora grandi risorse, fa tali cor gna re 
dergli giustizia, e non dubitare dell 
ed il ragionamento in molti casi potrebbe e: 
ma nel nostro vi ha chi vorrebbe derivarne un 
conseguenza. 
«Il colonnello di Msoteuffel, aiutante di campo é 
Re, è l'alte'ieri finalmente arrivato dalla sua missio 
Ho inteso che il principe Gortschakoff lo abbia accom 
pagnato fino alla stazione della strada ferrata 
« Domani il Re e tutta la Corte sorà 
per celebraro la festa reale, chè tale chiamasi l' sno 
vernario del giorno, in cui nel 4704 fa fondata la M- 
narchia prussiana. In quel giorno, fr 





























diver 




















in questi giorni da T. 0. 
piccolo, del professoro Witte, 
li Nuova centuria di correzioni al Con 
vito di Dante Alighieri, ed è scritto per celebrare il di 
natalizio di 8. M. il Re di Sassonia, i cui meriti verso 
la letteratura dantesca soa noti, Questa operetta contie- 

al primo trattato del Ci secondo 
ici di lui, e 
ono importanti per la più esatta critica di Dante 
L' autore osserva d'aver chiamato nuove le preseoti 100 
correzioni par averne già pubblicate cento altre nel Gior- 
nale arcadico. Così nel Donau. 


Il Consiitutionne! ci d alcuni ragguagli sopr' un 
albergo colossale, che una Società fa costruire a Parigi, 
e di cui il primo piano è quasi finito. La langherza, 
ossia la facciata di questo edifisio, sarà di 452 metri ; 
la larghezza sarà di.52 metri ; quindi la superficie to- 
tale da esso occupeta di 7900 metri. II più grande sl- 
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5 il quioto 460 camere pei domestici. Toti 

i orologi dell'albergo saranno regolati con apparato 

rico e anche il servigio sarà agevolato con un si- 
elettrica. 
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cappella 
qualche anno, e le Autorità 
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livino servigio, ed il gio 
rillo vi splende ancora nel sito sceltogli dall’ insigne pit 
tore. » 
Le spese di un Governo in guerra formano una 
somme incal L' ultima guerra della. Repubblica 
degli Stiti Uniti contra l'Inghilterra costò alla prima 
più di 200 milioni di dolleri. 
Durante gli ultimi 475 ani, l'Inghilterra sosten- 
ne 24 guerre contra la Francia, 42 contra la Scozia, 
8 contra la Spagna e ® l'America, senza con- 
tare le guerro nell" ore. Queste guerre co- 
starono al Governo, dietro dati ufficiali, tre (?) miliool 
di lire di stor 
La guerra che fini a Waterloo costò alla Francia 
700, all' Austria 300 milioni di lire di sterlini. Quanti 
milioni abbis essa costato alla Spagna, alla Svezia, al- 
l'Olanda, alla Germania, alla Prossin ed alla Russia, 
non potrei dirlo con certerza, ma si può approssimati- 
vamente desumerlo da quanto costò alle altre Potenze. 
Dietro a ciò, una sola guerra avrebbe costato al- 
l'Europa per lo meno 40 mil dollari! Gli in- 
teressi annoi di questa somma, al 5 per cento, sono 
dae miliardi di dollari, che basterebbero quasi a fare 
scomparire ogui miseria dalla faccia della Europa inte- 
ra! Chi potrebbe ora calcolare le spese di tutte le 
guerre d' Europa? 
Un fornaio, che ha la bottega in Bologna sull’ an 
golo della Nosadella, in via pd cd abi di fe 
miglia presso 8. Dumnenico, dove pure tiene amercio a 
minato di fascine, (a alquante sere or sono derubato di1000 
scudi, ed ecco come. Sola trovavasi in casa la moglie, 
quando le si presentavano due delle nostre più appari 
Popolane, pregandola ni compiscesse scen- 




































acenti ragazze 

dere nella legnsi», che trovarsei già chiosa per l' ora 
tarda, dicendo aver bisogno d'un pir di lascine, che 
avrebbero altrove cercato indarno. Volle la donna com- 
piscerle, e fu tosto con esse nella legnaia, dore.giante 
ai trattinnero in lunghi donneschi ragionamenti © sul, 








1 © su altri pettegolezzi, intanto che pas 

tempo più che suffiiente a duo ladri, d's 
corda colle due ragazze, per 
della casa, medinote rottura dell'uscio, e media 
ra d'un forziere involare la somma, 


















II più grande filatoio del mondo è stato da. poci 
costruito nello Stato di Massaciussè. Ha una esi 
ne di 46 giornate, e comprenderà 80,000 fusi per 
lati di cotone e 20,000 per filati di lana. Un appart 
mento dell’ edifizio principale contiene 4200 telai per 
istoffe di cotone e di lana, HI salario dei lavoranti è a 
colato ia 50,000 dollati al mese. 


Nella metropoli ligure verrà atti 
elettro-magnetica, dal Toselli in 
re i auoi cronometri i fanali a 
tramutati in tanti orologii. 


La cantante Jenny Lind-Goldechmidi, che troni 
adesso a Dresda, non sì esporrà più per ora di nu 
vo al pubblico. 


—_—_— Pm 
Necrologia italiana del 4854. 
( Aggiusta alle Appendici ai NN. 14 e 10 


,, Alessandro Racchetti, prof. di procedu 
VI R. Università di Padora, e presidente dell' LR 
Istituto veneto. 


dom Dott Samuele Medoro, celebre chirurgo di Pr 
ora 





la soneri 
€ mediante po 
di Genova saran 















(Notiamo a quest’ occasione, per amor d'cs” 
22, che il conte G. B. Sceri ia time 
degli Asili infantili di Venezia, come fa per errore i 








dicato, ma sì dell'Istituto Manin.) 
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nur la tavola rese, che ore un aspetto veramente io- 
rgsante: a lato d'un generale, tuito coperto di deco- 
uresti"roi troverete qualche onesto campagnuolo d'un 
ralizio della Pomerania, i lungo redingote bleue, il 
lo in vita son non dimenticherà mai d' essersi sedo- 
tessa mensa col Re; un podero 6 scapiglisto 

rà il vicino ad un smbaseiatore. La 












“ 
triarcale ; € 
afito Pio democratico, nascosto nelle. Monarchia del 


f elemento 
gun Federico. ® 
ql Donau ha il seguente carteggio di Berlino, in 


lo corrente: 





temo pratico. Se ane 
Stio, se la marcia dei Russi nella Dobrudscha, doves- 
ero aver forzato l' Austria a prendere l' offensiva, le 
troppe prossime, malgrado il tratato di aprile e gli 
MMI di novembre, non si moverebbero per aiutar 
F'Aostra, e specialmente contro la Russia; tanto la pub- 
Mica opinione considera tenace la così detta neutralità 
roso-prussiana. È possibile che i futuri avvenimenti ret- 
tîchino quella pubblica opinione: ma essa è una cir- 
tosansa caratteristica nella situazione, che qui viene con- 
idernta più bellicona di quel che fosse nel passato di- 
tembre. Senza voler imputare all'Austria, amania di far 
la goerra, qui però sono d'avviso ch' essa non possa 
iuciar più a lungo pendente la quistione del giorno, che 
ssorbe uomini e milioni, quando le pratiche riaanere 
dovessero senza Successo. 

«Non prevedesi infatti nessun risultamento dalle pra- 
tiche, e sperasi di ottenerlo più facilmente mediante la 

ta. Non correte dietro alle ultime Note; nom istu- 
iste la isonomia de'diplomatici : ma consultate piuttosto 
ae Sebastopoli cads. Questo consiglio dava in questi gior= 
si on diplomatico francese ad una notabilità finanziaria. 
Là il colpo rerà al cuore. Una sconfitta decisiva del- 
l'esercito alleato, ovvero la caduta di Sebastopol, con 
lierà la prece meglio delle conferenze. Udiamo, del re- 
so, ogni giorno fatti, che sono più ampi apparecchi a 
auove campagne, che forieri di pace. Prescindendo doi 
veri apparecchi guerreschi, che ovunque vengono fatti , 
finno anche pratiche con tutta serietà con esterne 
Potenze. La conchiusione dell'alleanza col Piemonte è 
rota. Oggi giang& anche la notizia dell’ adesione della 
Sreri (?), che qui, ne’ erocchi amici al Governo, non ha 
fato impressione troppo gradita, e l'effetto della quale 
fu,ia certo modo, raddolcito dall’ altra notizia che il Bel- 
gio, malgrado i suoi rapporti coll'Austria, 
mi pel matrimonio del Duca del Bi 
del tutto l'alleanza  propostagli sal 
del 2 dicembre, ed ba piantato la bandiera della 









































La Società del giuoco degli 
celebrato, nel 4 gennaio, la festa della sua fonda 
Cofl del Beloedere con un pranzo. Al dessert un dispac- 
cio telegrafico da Brusselles annonciò essere stati fissati 
6000 franchi come primo premio del torneo degli scar= 
chi, al tempo della Esposizione di Parigi. ( Donau. ) 

AMERICA 

L America, aspettato da parecchi giorni, arrivò 

#47 a Liverpool, con lettere e giornali di Nuova Yorck 


del 2 gennaio. 
Essi ci recano la 











taggio, estremamente bellicoso, che verrà indirizzato dal 
Presidente Pierce sl Congresso 

Le notizie dal Messico, giunte per la stessa 
ianunziano che Santana fu rieletto pr 
unanimità. Parecchi nuovi vantaggi, riportati dalle truppe 
presideoziali sugl' insorti, non avevano impedito ad Al- 
vares d' accostarsi sino a 48 leghe dalla città di Mes- 
dico, (0.T.) 
———_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—t—_& 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


PARTE UPPIZIALE. 











Per ordine di S, M. I, R. A., PI, R. Cor- 
te indosserà il lutto per S. M. Maria Adelaide, Re- 
gina di Sardegna, da lunedì 29 gennaio corrente, 
fino a tutto il giorno 8 febbraio p. v. 

Nell’istesso tempo continuerà il lutto, già pre- 
serilto, per S, M. la Regina vedova di Sardegna, 
Pel tempo e nel modo già stabilito. 

Nei primi dieci giorni della suaccennata cpo- 
ca, cioè dal 22 al 51 gennaio corrente, i signori 
consiglieri intimi, ciambellani e gli scudieri por- 
teranno l'abito nero e la spada pur nera. 

Le serenissime Principesse e dame abiti di 
sela nera, con acconciature di testa in nero, con 
guarniture ed ornamenti pure in nero. 

Negli ultimi otto giorni, cioè dal 1.0 a tut- 












to 8 febbraio, i predetti dignitarii vestiranno pu- 
re di nero, ma colla spada usuale. 
Le serenissime Principesse e dame abiti di 
sela nera, acconciature di testa e guarniture di 
merli o bionde con ornamenti în gioie, 
.! dignitarii, che vestiranno in questo frattem- 
po il piccolo uniforme, porteranno il velo al brac- 
cio sinistro, e nei primi dieci giorni la spada an- 











Durante i detti 18 giorni, gl’ Il RR. impi 
gati, allorché indossano l'uniforme, pertarenna i 
velo al braccio sinistro. 
Dalla Presidenza dell’I. R. Luogotenenza, 
Venezia li 25 gennaio 4855. 


R non UPPIZIALE. 











Vienna 23 gennaio. 

n Ri; conte Schlick fa ricevuto ieri da "8. M. L 

. A. ; secondo il Fremdenblalt, ei partirebbe per la 
Gallizio il 30, e 













contiene , in data del 49 
geonaio il seguente articolo: 

« Stando al linguaggio dei giornali ministeriali in- 
Glesi, pare che a Londra, negli ultimi giorni, dietro le 
ultime offerte della Russia, sia sorta opinione favorevo- 
lo all'aprimento di pratiche di pace. Specialmente il 
Times, le colonne del quale sogliono dar cenni dei fatti 
futuri del Ministero inglese, parla beosì ancora con mol- 
ta riserva di aperanze di pace, ma però ha fiducia ba- 
state nelle circostanze, per dover attendersi che il Mi- 
pistero inglese entri in sul serio nelle proposte nego- 
ziazioni. Non soggisce poi a dubbio, parure il Governo 
francese dalio stesso punto di vista. Ed è perfino ve- 
risimile assai che, in questo caso, le risoluzioni del Mi- 
nistero inglese dieno impulso a quelle del Ministero fran» 
ceso, © che il viaggio di lori Joha Russell a Parigi 
abbia principalmente avuto lo scopo di andare sa que- 
sto punto d' accordo. 





in anticipazione, dichiarato la 
volonterosità sua di partecipare aile pratiche, sulla base 
delle ultime concessioni della Russia. Possiamo così at- 
tenderci che, tra non molto, comiacino quelle pratiche 
fra lo tre Potsnze da un lato e la Russia dall' altro. 
« Fio qui, dopo cl l'adesion 
sua all'aprimento delle pratiche, e dopo che anche i 
rappresentanti delle Potenze d' Occidente, sotto riserva 
dell approvazione dei loro Governi, vi aveano aderito, 
non potera, a dir vero, in prevenzione dubitarsi del riu- 
scimento del teutativo. Ma, dal ragionamento de' giornali 
inglesi, risulta con precisione eguale che quel Governo, 
anche volendolo, pensar non può a rinunciare all'impresa 
contro Sebastopoli. Il felice riuscimento dell’ assedio, 
la demolizione di quella fortezza marittima, Ja limita- 
zione fondamentals delle forze navalti della Russia, tutto 
ciò, anche dalle persone più moderate , viene conside. 
rato come condizione, che s'intende da per sè, della 
pace. La pubblica stampa è, in questo caso, la espres- 
sione fedele delle disposizioni di una maggioranza im- 
mensa nel paese e nel Parlamento, 
« Forse gl'interessi materiati della Francia sono me- 
no implicati nel felice esito della impresa. Il suo sen- 
timento militare e nazionale lo è, per certo, in alto gra- 
do, come quello dell'Toghilterra. Quel sentimento è an- 
che inseparabilmente unito agi’ i 
Imperatore. Possiamo dunque ammettere che la Fran- 
essere quel punto tanto essenziale, quanto 
l' Ioghilterra, e che, per conseguenza, la de- 
cisione delle armi in Crimea preceder debba ogni ac- 
cordo defi la Russia non rinunzii volontaria- 
mente al possesso di quella fortezza ; il che però nes- 
suno riterrà per ora verisimile. 
+ Dobbiamo poi atteaderci quella decisione colle ar- 
mi in tempo vicino ; vale a dire da qui a poche setti- 
mane? Lo crediamo diffi-ilmente, malgrado l' operoso 
progredire degli apparecchi. Anzi, per la circostanza 
ch' essi vengono spinti dietro un pino tanto ampio, 
possiamo conchiudere che le Potenze interessate non 
contano su una pronta decisione. Le mutazioni nel co- 
mando dell'esercito francese, l'invio del general del 
genio Niel, il quale è evidentemente destinato a corregge 
re gli errori, commessi nella direzione dell'assedio ; per- 
fino lo sbarco delle truppe turche, e le stipulazioni col 
Piemonte per l'invio di un corpo ausiliario, sono tutte 
misure, che deggiono essere considerate preparativi di 
un colpo decisivo, ma che richieggono ancora lungo 
tempo per ezsere eseguiti. 
« Infatti, gli uomini più intelligenti nell’ argomento 
sono di opinione che un compiuto successo degli alleati 
contro la fortezza, sllora soltanto ssrà possibile, quando 
riuscito di battere compiutamente l'esercito rus- 
so di operazione e di circondare del tutto la piazza. 
Abbiamo già veduto non poter offrire nessun bastevole 
risultamento un solo parziale bombardamento. Anche 
un assalto, che richiederebbe i più gravi sagrifzii, e che, 
pei mezzi iumensi di difesa della piszzo, offre piccola 
prospettiva di riuscimento, non porrebbe ia potere de- 
gli alleati altro che la parte meridionale. Nè può pen- 
sarsi ad operazioni contro l'esercito in campagna dei 
Russi, almeno fino a che l'inclemenza della stagione 
e la mancanza di bastevoli mezzi di trasporto rendono 
quasi impossibile ogni movimento. Gl' Inglesi deggiovo 
ye lottare colle maggiori difficoltà, solo per condurre 
nel cerchio delle loro proprie fortificazioni le razioni 
giornaliere per le loro truppe, una iega lontano dal pun- 







































massimo valore lotterebbe invano, Anche durando il gelo, 

ndo praticabile il paese, renderebbe al più possibile 

agli alleati di riportare sui Russi una sterile vittoria, 

che non abbiano a loro disposizione cavalleria 

ciente ; il difetto della quale gl' impedì di rendere 
compiute le vittorie dell' Alma e d' lokermann. 

niamo essere migliore consiglio 

repararsi ad una campagna in Crimea, e no 

attendere dalle pratiche, che si hanno ia vista, mull' al- 

tro, per ore, che preparativi per l'opera della pace e 
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la possibilità di approfi bito di qualche 
ee, ch prendere orso fe coem Tee PeRe 


se n 
rekop e le fortificazioni di esso sono occopate dalla 
visione Pawlofi, dalla brigsta Wrangel, dalla divisione 
dei dragoni sotto il tenente generale Montrose, dai reg- 
gimenti, infanteria n. 41, 46 e 50, dal reggimento Co- 
sacchi n. 84, e da una divisione È infanteria del terzo 
corpo. Il numero di queste truppe si 
40,000 uomini, con 400 canoni. La Bessarabi», all' 
incontro, è, in questo momento, ootupata debolmente , 
specialmente la linea del Pruth. 1! generale Osten-Ssc: 
ken fece venire ultimamente da Perekop a Bakschi-Se- 
rai l'ottava divisione d' infanteria. 

ll Morgenpost ha da Odessa 48 gennaio: «Da 
varli vapori degli alleati sono ia vista del nostro o 
Generalmente si teme ua blocco del porto. » 

ll comandante in capo dell'armata del Caucaso, 
generale Murawiefi, è arrivato ormai a Tiflis. Esso si 
porterà sd Alessandropoli per ispezionare le truppe, colà 
svernanti, © ai recherà a Bejizid, dove il generale 
Wraogel ha fatto demolire il castello. 

Si ha da Varsavia 24 geonaio: « Il principe Men- 
zikoff riferisce, io data 42 corrente: Dall' 8 corrente, 
nulla d'entità presso Sebsstopoli. I lavori d'assedio del 
nemico non procedono. Il sus fuoco non ci reca verun 
danno. » (0.T.) 

Secondo notizie guarentite da Costantinopoli, del- 
l'AA è da Varna del 42, sebbene il generale Cauro- 


Vari È rire s 
seta di più riuforzi, pure importanti spedi- 














punto vengono to diretti 
turchi, giunti ultimamente a Co- 
stantinopoli. All opposto, i rinforzi inglesi navigano 
rettamente per Balaklava. Continua la voce del ric 
mo del maresciallo Raglan. È indiesto come suo sue- 
cessore il generale di Lacy-Evans (?). Nell'ultimo Con- 
siglio di guerra al quartier generale del Canrobert, 
quale presero parte Omer pascià e lord Raglan, sor= 
sero notevoli differenze îra' comsudanti degli alleati, che 
furono tolte dal fino accorgimento di Omer pascià. 




















Michele e Nicolò giunsero il 9 a Nikolaj:f, e ripartirono 
per Sebastopoli senza passare per Odessa. 
Inghilterra. 

I giornali inglesi continuano a parlare di modifi- 
cazioni ministeriali, e il Morning-ddvertiser. pretende 
che tutti i componenti del Gabinetto, appartenenti all'e- 
lemento peelista, si ritireranno, subito dopo la rispertura 
del Parlamento. Lord John Russell succederebbe a lord 
Aberdeen come primo ministro ( primo lord della Te- 
soreria ), e Ia direzione dei dibsttimenti della Camera 
dei lordi sarebbe devoluta al marchese di Lansdowne 
0 al conte di Clarendon. Lord Palmerston diventereb- 
be ministro della guerra ; sir George Grey dell'inter- 
no e il conte Grey della colonie. Del resto, noi non 
abbiamo sotto gli occhi che i giornali inglesi” dell'altro 
ieri (48); il corriere d'ieri, ritsrdsto dal cativo tem- 
po, non è ancora arrivato al momento di mettere in 
torchio, Così la Presse di Parigi. 








Svizzero, 
Scrivono da Berna, nel 15 gennaio, slla Gazzetta 
delle Poste, di Francoforte: « Ochsenbein ha accettato 
il posto di generale di brigata al servigio francese, ed 
avrà il comando di molti reggimenti avizzeri, che l' Im- 
peratore de' Francesi ha risoluto di formare dietro 
legge sulla legione straniera. Uffiziali ragguardevoli 








zeri, non solo tra quelli che furono prima al servigio 
straniero, ma anche fra quelli che hanuo alto grado nel- 
l'esercito federale, ebbero egualmente proposte di as- 
sumere posti di comandanti nella nuova legione svizzera. 
La cosa fa qui impressione tanto maggiore, in quanto 

ione, che gii arrolsmenti 


che si ritiene, per certo a r 
per la nuova legione, già pri 
per l'influsso dell’ Ochsenbei 












(6. Uf. di V.) 
Berlino 20 gennaio 
Dicesi che domani o dopo domani arriverà alla sti- 
zione di Stettino S. A. il Granduca Costavtino, da Pie- 
troburgo , per proseguire per le poste il viaggio alla 
volta del’ Mecklemburgo. ( Donau.) 


Il Zeit. di Berlino del 20 riferisce : « La Prussia 
dichiarò, in una Nota del 5, che, se a Francoforte venisse 
fatta uns proposta di mobilitazione, ella vi si opporreb- 
be. L'Austria annunziò ch' risoluta a proporre alla 
Dieta di apprestaro per la guerra il contingente fede 



























rale, di mobilitarlo solo per metà, 
mandante supremo federale. » 


Corre voce che l'Imperatore Napoleone sbbia trasmes- 
s0 si Sovrani d'Earopa l'invito di portarsi a_ Parigi 
al tempo della grande Esposizione industriale. Un con- 
simile invito, giuoto a questa Corte, fu accolto nel mo- 
do più amichevole. Si promise che si visiterà l'Es 
posizione, se le condizioni lo permetteranno. (lorr. Hal ) 


Dispacel telegrafle!. 
Vienna 25 gennaio, 
Obbligazioni metalliche al 5% . 834/X 
Agusta, per 400 fiorini correnti. . 427 3/4 
Lendra, una lira sterline . 12 20 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 








vivezia 25 gennaio 1855. — Il norco dell'o'andese, ieri | 
Arrivato da Newcastle, è Susanna, capit. M,echer, con carbone 
AM. Treisanato per la Ditta Rochoé © Favier; e, da Moln è 
arrivato il trabace. napolet. Rosina, capit. Bottalico, con olio e 
trubs per Fanelli @ Della Vida. Eotrarono ancora varii trabao- 
teli ca vivo di Dalmazia; ed alcuno da Trieste è dalla Romagna. 

ll marcato non presentò varietà; gli affari puramento di 
Sitigio. Le arringhe di Scozia a 1 25, le buone a 1 35 
le Banconote eransi vendute 
i telegrafo di Vienna, poscia si offrivano a 79", 
Al Prestito nazionale ed 864/, a ‘/y; pochissime transazioni in 
Are pubbliche corte. 




















CALATA gennaio. — Da emi a questa parte, i 
grani vanno aumentando: la prima qualità si è pagata a p. 100. 
Anhe nei granoni v'ha movimento, si pagarono pronti rino a 

















n 75 Segala vecchia a p. 82; si fecero molti acquisti per la 
Transilvania 0 Buceovina. Sentiamo da Sulinà entrati quattro 
Astimeoti sustriaei dl sig. Gopeevich; erano disposti a prose- 
Quire per qui ed fbraila, se pon avessero incontrato oppesizione 
Her parts dei Russi, L'acqua a Solinà avera la profondità di 
dci pieti veneti. 

it 
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ARRIVI x PARTENZE nel giorno 24 gennaio 1855. 


Arrivati da Trieste i signori : root, consorte dill'iaviato 
strordioîrio @ ministro piuipotesziario degli Stati Uniti d'Ame- 
rica presso”la Corte di Prossia. — Wall Giacomo W., avvoc. 
americano. — Pakenham Eariro Roberto, propriet. jogiese. — 
Da Mileno: de Dugias coote Luigi a., di Montréal. — Da Fr 
renze: Radly Giacomo, possid. inglese — Da Pordenone: Po 
lierti nob, Vincenzo e Polieretti oc. Alessandro, possidenti. 
Partiti per Trieate 4 signori: de Esterhazy toote Antonio, 
possià. di Presburgo. — Per Bresaio: de Terzi Lana ob. Ge: 
tano, possid. — Per Firenze: di Soresina Vidoni priocipessa 
Frena, nata contessa Boutorlo, possid. di Milaco. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 24 granaio 1855. f Atri 






Nel giorno 49 gennaio 1855 : Muriceti Adriaco, fa Ar- 
tonio, d'anvi 62. peosionato. — Bon Luigi, di Antonio, di 3 
anni. — Maol'edici Antonio, fu Gaetano, di &G, civile. — Pa 
Îazzi Angela, di Girolamo, di 42, povera — Maffi Luigi, fu 


La 
ria, fu Michele, di 80, povera. — Pastorello-Seppa Caterina, fu 
Carlo, di 74, ricoverata — Lovetti Franersco, fu Bernardo, 
di 80, ricoverato. — Carrer Pietro, detto Moro, fa Angelo, di 

villi. — Tei-Zoppa Maddalena, fa Borllo, di 20, 
















Borsa di Parigi del 20. — Quattro 4/3 p. %, 
95.40. — Tre p. %/, 68.70.— Prestito austr. 82 4/9. 
Del 34. — Al Passaze de l'Opera il 3 p.%/y 
si apri a 68.60 e si chiuse abbastanza fermo a 68,43. 
Del 22. — Quattro 4/3 p.%, 98. — Tre p.%/o, 
67.80. 
Borsa di Londra del 20. — Il consolidato 3 
si sprì a 9A !/,, è ai chiuse a 95/5 
Del 22. — Consol (Ore4) 91 */$ — (0re3) 


95/8 
Torino 24 gennaio. 

1 deputeti ligori hano steso una rimostranza pei 
danni, derivanti al commercio a cagione dell'alleno- 
za contro la Rossia. Giunse la notizia dello scambio 
di ratifche del trattato. (6. Uf. di Ver.) 

Bucarest 20 gennaio. 

I Turchi piantarono in varii luoghi della Valacchia, 
come per esempio in Ploiescht, Rimnik e Russwede, 
Ufizii d'arrolamento per formare una legione valacca 
in servizio del Sultano. Il Principe Stirbey si apparee= 
chia a partire per Costantinopoli. Una parte delle trup- 
pe turche presso Reni vennero dirette il 46 alla volta 
di Kilis. (Prese di V.) 

Parigi 9 gennaio. 

Il Moniteur nonunzia che l'Ad° reggimento di 
dragoni, il quale ritorna in Francia, fu accolto nel mo- 
do più cordiale in Toscane. 

Altra del 33, 


eri, S. M. l'Imperatore ha ricevuto una lettera 

autografa di S- M. l' imperatore d' Austria. 
Altra del 23, 

Il Moniteur reca da Vienna, in data del 49, che 
gli ultimi convogli, che trasporteno armata turca in 
Crimea, avevano messo alla vela il giorno 44. Nessun 
fatto importante era accaduto a Sebastopoli fino al gior- 
no dd. 


















Altra della stessa data. 





uurdo alla Nota del duca di Bassano 
del 1813, e la somiglianza della posizione d'allora colla 
presente, manca di giustezza. situazione, dice il fo- 
glio uffiziale, non è la stessa. Allorquando il Gabinetto 
di Berlino, nel 4813, dichiarò la guerra, trovò il suo 
appoggio nel sentimento nazionale. Oggidi, se anche la 
Prussia indogia sì deplorabilmente ad aderire, la pub- 
blica opinione si è pronunziata si vivamente per la no» 
stra causa, che sembra male scelto il momento per de- 
stare rimembranz*, che non potrebbero se non impe- 
dire tale alancio della pubblica opinione. » 

(Corr. quetr. lit.) 





Monaco 23 gennai 

Oggi, nella seconda Camera, fu discusso l' articolo 

9 della legge elettorale, concernente l'esclusione degli 

Israeliti. Dopo un dibattimento di pressochè 5 ore, | 

discussa disposizione contro gl Israeliti venne  reietta 
con grande maggioranza. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenesia (*) 











(Ricevuto il 24, ore 6 min. 13 pom. ) 
Londra 25 gennaio. 
Fu riaperto il Parlamento. Lord John Rus- 


sel dichi: ‘he l’ Inghilterra ha accettato di entrare 
in negoziazioni di pace, inchiudenti una limita- 








sere però ancora state dale le istruzioni agli am- 

basciatori. 
(‘) Riprodaciamo questo dispaci 

mo a tempo d' inserire in tutti gli esemplari della Gur- 

zetta d'ieri; come ripetiamo nella prima facria del fogli, 

sotto la data di Vienna, l' articolo del Dona, che 

vemmo levare per far luogo al dispaccio. 


NECROLOGIA. 


Con quello stesso seotimento di desolante tristes- 
ma e di profondo dolore, col quale si stringono i figli 
intorao alla fossa recente della loro madre, nei pisn- 
giamo la morie della zia nostra, Anna Bordigoon q. 
Giuseppe. 

La più grave delle sventure ci tolse fia dall’ infan- 
zia le dolci carezze della madre e le cure intelligen- 
ti d'un pio fratello e d'un ottimo padre: restaramo 
orfani e soli nell' arduo sentiero della vita, incerti dell' 
venire, impotenti a formarcelo ; e fu dessa, che, rac- 
colto dalla morente sorella il furto e generoso sentimen- 
to della maternità, tutta la sus vita dedicò al bene di 
noi ; apprezzando il solerte ed affettuoso concorso, che 
in opera così santa le prestarono con nobile gara e per 
luogo tratto, i benemerenti nostri matrigna e zio. Nè 
venne mei, fossero pure malageroli i tempi e le cir- 
costanze, che nell' arduo cimento della nostra educa- 
zione si sconfortasse punto, nè mai ci rimbrottasse 
neppur colle più lontane allusioni il molto bene, che 
ci faceva; soddisfa unicamente d'una soave reciprocan= 
za d' affetti e della posizione onorevole, che ci vide occu- 
pare nella società. Amorosa con tutti, mansueta, pia, 
ligeote, coraggiosa, caritatevole, ella esercitò gli a 
sublimi della cristiana virtù nell' oscurità e nel silen- 
zio delle domestiche pareti; di quella virtà, che è tn- 
to più nobile e grande, in quanto che nom si ripro- 
mette l'applauso e l'orazione, ma si appaga delle pure 
sodisfazioni della coscienza, e vi limenta dell 

sua luce. Così visse pel corso di 75 anni : fino 
a tanto che la notte del 14 gennaio 1855 ci abbandonò 
repentinamente, lasciando immersi in ua dolore anco» 
ra più profondo quelli di noi, che, vivendo lontani da 
essì, non ebbero neppure il tempo di accorrere per 
circondare il suo letto di morte, per benedirla un'ul- 
tima volta qui in terra, per ripeterle ancora una vol 
ta ch' essa portava seco tutto il nostro amore , tuta 



























































la nostra gratitudine. 


povera — Carriera Teresa, fi Beceletto, 


povera. — 
Aogeli Girolamo, fa laccb, di 2, masstro privato. — Tr 


o N. 16, 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 25, 26, 27, 28 e 29, a' Sk Gernasio @ Protasio. 
(Teigo S. Trovaso.) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
N giorno di mercoledì 24 gennale 1855 
© martina] _2 pomer, 
28 5/28 4 6 
6 +1 1 


40 sera. 


i 1 
+0 3 
tr] 





GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 

TEATRO GALLO A S BENEDETTO — L'opera del Bellini: Nor- 

ma. — Alle ore8 e4/ 

trato aroLLO. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar- 
— La donna, il secolo e l'artista, ovvero Un drem- 

ma nel dremma. — Lo scherzo comico: Due baci e fre 

achiafi. — Aile ore 8 0./y.. 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


madre Lug F. 


Che la sus memoria sia così benedetta dal buo- 
che amano e riveriscono il nome dei virtuosi, co- 
a noi sarà sacra per tutta la vita: cha queste nostre 
role, comechè povere e inefficaci per chi è superiore 
ad ogni lode, valgano a pubblica testimonianza del som- 
mo amore, che le abbiamo portato, del lutto amarissimo, 
in cul ci gettò questa sì grave sventura, e della. grati- 
tadine eterna, che ci lega a questa cara defun 

Che Iddio ci consuli con quelle benedizioni, © 
ella dalla sua patria celeste non cesserà mai d' invoc 
re sopra di noi e dei figli © congiunti nostri! 

Treviso 48 gennaio 4855. 

I nipoti dolentissimi 
FRATELLI E SORELLE SAnTORKLLI 
Lorenzo. 






























ATTI UFFIZIALI. 
N. 629. AVVISO. (L° pilò.) 
Si dedoce a pabblica notizia, che S. E. il sig. Luogotenente 
delle Provincie venete ha trovato' di permettere l'uso delle ma- 
schere, duranté gli ultimi quindici giorni del carnovale, cioè 





Dai giorno È (sci) fino alla mezzanotte del giorno 20 (venti) 
del p_v. mese di febbraio, soo l'osservanza dello seguenti 


dicipion 
L 
Juoghi destnati al culto divino, 

2. Nol giorno di domenica esse Don poirango comparire in 
alcun pubblico luego, se non dopo i Vesperi. 

8. Alla maschere emesso alcun vestire, che por 
tasse insegue coutrarie al dovuto alla Religione, a' suoi 
rit, all'Autorit, ai costumi sd ai riguardi dovuti ad ogui cia 
di persone. Resta esclusa, altresi, nei segni © distintivi, qualsiasi 
allusione politica a qualurque Governo. 

4. Sarà rigorosamente proc:duto contro quelle maschere, 
che nei loro dialoghi si delle incoavenienti cspres: 
sioni, od allusioni offensive dovuti alla Religione, al 
l' Autorità, ai privati cittadini ed al buon costume. 

5, Rosta proibito l'uso di volti mostruosi, che d:star por- 
sono spavento, schio o ribrezzo, come pure di fare iaslitischia 
mazzi ed inquietanti rumori 

6. Le mascherato caratteristiche, composta di persone, come 
sarebtero le conì deite dei Nepoletani, dei Bizzarri, dei Chi 
zoti è simili, dovranno avere ua capo, il quale si ficcia pre- 

iamente conoscere alla Direzione di polizia, @ ne otteoga l'au- 
torizzazione. 

Sarà assoggettato a rigorose misure chi si facesse le- 
cito d'iosultare, sbelfeggiare 0 molestare le maschere di qualuo- 





Vietato alle: maschere 





lagresso nelle chie e e nei 

































ii superiori dei Sesteri, il Comando 
qendarmeria, quello delle IL RR. guardie mi- 
i l'Ispettorato delle guardie civili ed 1 capi-ton- 
trada veglieranno por l'adempimento delle porme suespresse. 
Il presente Avviso sarà pubblicato e tenu'o affsto nei so 
ii ooghi della ci 
DallL R. Direzione di pel 
Venetia, 19 gennaio 18 
LL R. Consigliere di Governo, Diretlore di polisia, 
Dx BiunreLp. 














N. 135. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb.) 
Essendosi reso vacante, presso questi. R. Dire: 
posto di Alunno di concetto. gratuito , viene 
intendesse di aspirarvi, a presentare alla stessa, 
braio, a. €, analoga istnta, corredata dei documenti ccmpro- 
vanti gli studi percorsi, e specialmente quello. politico-legale, 
noochè la cognizione dell lingue, @ qualunque altra, che pos 
desse, dichiaraodo ia pari tempo se, ed in qual grado di paren- 
tela od alfnià fosso legato con impiegati dipendeoti 
LR. Direzione. 
Dall. R. Direzione per le costruzioni delle Strade ferrate 
nel Regno Lomb-Veneto, 
Verona, 20 gennaio 1855. 
LI RL Consigliere ministeriale, NecaSLLL 

























AVVISO. (4° pubb.) 

LL R. Ammiragliato del porto in Venezia ofe in ven- 
dita 200 cet di alto por, di firma pe cloppele, ln 
gbo piedi 2, larghe per ogni lato piedi 1, con coperchio, e for. 
dit nie 1 tao, Iaia, ione nl deo 

La delibera seguirà a favore di chi avrà ciferto un su- 
mento al prezzo fiscale di fiorini 4 per ogni cassetta. 

i campione sarà ispezionabilo alla Porta principale dell'Ar- 
serale. 

Le ollerte a vote, o per iscritto, si accetteranno a tutto il 
giorno 12 febbraio 1855, ment;e il successivo giorno 13 il Con- 
sigio amministrativo dell'Ammiraglto proguncierà la delibera. 

Maggiori schiarimenti saranoo offerti dal’. R, Intendeoza 
del Arsenale , 

Venezia, 20 gennaio 1855. 
L'ammiraglio del perto, De Gyurro. 
L'Intendente dell'Arsenale, Danese. 








AVVISO D'ASTA. (13 pub.) 
a Decreto dell'iucita 1. R. Prefettura delle finan- 
20 in Vecezia, 9 novembre p. p. N 21639-2832, si terrà, nel 
palazzo di residenza di questa 1. R. loterdeuza delle finanze, 
nel gioruo 6 del mese di fubbraio p. v., un pubblico esperi 
mento d'asta per delberaro, se coi parerd e piacirà, al minor 
preteodente, l'esecuzione dei lavori di ampliamione dei locali di 

LR. Ricettoria doganale in la di Po, e for- 
nilura dei mobili occorreati ai locali stessi, e ciò sotto le se- 
























alls 3 pomer, 
sul dato regolatore di L. 834:66 quaoto ai 
lavori per l'amplizione de locali, è di L. 809 : 18 in riguardo 
alla somministrazione di mobili. Potrà, 
appaltaote tentare la gara per enirambi gli oggetti conguuta 
teate sul complessivo dato fiscale di L. {040584 

2. Ogoi aspirante all'asta dovrà garaotice Ja sua offerta 
vl dept, io eos sofzate a corso di tarilla, di L. 164:09, 
corrispondente al d:cimo del dato regolaore in egrale, ovvero 
del decimo di ciascheduno dei due dati ha 

3. Non si ‘ammessi all'esperimento che individui avent 
a proprio nome palente di capo mastri od impreoditori idonei 
di fabbricatori o commercianti di mobili e benevisi alla Stazione 

te. 

4. L'impresa viene ia tutto e per tutto regolata dalle pe 
rizie descitiva dei lavori @ dui Capitolati d' appalto, i quali, 
unitamente ai risreti di stima, sono ispezionabili presso gli 
Ulsicii di ques Iotendenza , è formeranno, a suo tempo, parte 
itogrante del'atto di delibera. 

5. Chiusa l'asta, noo saranno accettato migliorie. 

6. Le spese del contratto seno a carico del deliberatario. 
















































SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Vera ed unica rarità zoolo- 
gica. Sioo viali tuto il giorno i due coccodrilli vivi, ma- 
achio © femmina, dela luoghezza di circa 10 piedi, uniti © 
me serpenti Boa di differenti specie, ed a'tri animali feroci, 
tutti viventi. — Alle ore 7 di sera si dà il cibo alle belve. 

SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FARBRI A SAN NOISE. — 
Marionette, direde da A. Reccardini. — /l diavolo condan- 
malo 4 prender moglie 4 Parigi, con Arlecchino ambascia- 












Pel Teatro Graudo di Trieste, nella stagione di carnovale 
quaresima si rappresecterà la Gismenda di Mendrisio, dram- 
Pietro Beltrame, musicata dal nostro concittadino 











INDICE. — Notificazione sul dazio della birra. La do- 
manda della Prussia relaliva a wa iratiato particolare, Schiszi 
uiralegici. — CRONACA DEL GIORNO. — luparo d' Ausira; la 
lettera dell'Imperatore de' Francesi @ SM. I. RA. ll coniral. 
to sulle strade ferrake. U D. e la D. di Brabante — Rogno di 

Senato e Îa Comere, Allo civile della mori della 
Letera del Re a' Vescovi. Pubbliche condeglienze. Ser. 
Telegrafo per le locomotive. Pustoggio de' Fran. 
Russo; da paia di Nesseirode. atti della quer. 
Ou.; caratire del soldato. La Legion d'onore si 
ra, Consiglio di Gabinetto. Dipaccio di Dun. 
Lecy Evans, Siaustica delle percosse. — Spagna 
Franca; Levori de' porti. Premio scientifico. 


icerè. — 
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‘dI csedizione nen factudo censtàre sì suo cura- "Perciò viedie col presente sv- | sare in questi giudiziali depositi residente Sapio e i 1 R. Presi girare {o loro si 
Spie us osariori ala | toe, ed in ahro modo » quest | vr chiuue eelsse pote di | prezzo della stesa, tl cea ca Rn ma icamente lo 
die Pete priori ala rl su esilenza nl lr | mostrare qualche ragione od ztove | maori di renanio a. tutte sue mio Prev. di | coni regno sopra ii lese com- | in Padora, i de controversia 
Sante fe gi etti del'asto. | mine srrierito, si procnderd alla | cotro il detto Amadio Mehior sd | sprse e. dani ail ci rifusione | nen insinvati verranno senza ©c- bia è ae ani Wi io rara, ci Mircea solo 
staranno a tuto suo carigo dichiarazione di sua morte. in-inuaria sino al giorno 28 feb- | servirà intanto în quanto bastasse | ceziome esclusi da tutta la sostanza Li 2 gennaio 1855. E gico Meo sia ica Indipenden 
calici sr] canine di ste all'Albo | bro p. v. incusivo ia forma di | il fatto deposito Sogertta al coacorso, in quanto li D. Fantuzzi, Di. b ttt i vméneghii Dir. — ssifieniicine 











Ammobii da sobustre. nas | Pretorio, ed ‘în questo Comune, | usa regolare petizione presentata IV. ‘Tanto i deposito, quanto | medesima venisse esaurita dagli 




























































































t Qpr di Cavaso, questo ‘Tribunale in corfrouto det- | î versamento del prezzo dovranno | sinuatisi ereSitori, e ciò ancorchè N 20. 32 pubbl. | saranno 1 a comparire nel | N. 465. 2 pobbi. | quatora eupe può cotrare 
prata pri pci pe Ria o ed |P vr. Dr Biagio Cragnoii dpi | essere fatti in efetivi pezzi da | loro competesse un sro EDITTO. giorno 26 marzo. venturo avanti EDITTO. fagamento dei debiti meu (AMboverno 
1167524. nella i Veninia. talo curatore della massa concor- | #0 ki, eselusa la carta mopetata | prietà o di pegno sopra un bene LL TR Pretura o Thien in | questa Pretura per jastre alle | | Per parte dell’. Trimale Locchi si pubblic 1 Earopa 
#11" Pia” pope dl nile TUR, Pretore sta, e pel caso d'impedimento del | ed il rame "rd avessero diritto di | forza: del potere co fo ino dell'a ire stabi, | Pro, in Padoa, volto mella Gazzetta Us © Mbiamenti di u 
pedigree ‘è Lise milo. alia avesse Be, Piro VI Î possesso e godimento MR 0 contra dell ierivimente o: Si notifica col presente Editto | Vereeîn pe 
N CT. Remi acta. 99,2. Dal'î R Pretura di Asol:, | Brodmann dimostrando no solo la | dello stabile competeranno al deli esser minato sig. Francesco Marsich, ed | che da questo Tribunale è stato Dall'I R. Pretura Ut dr s 
spiga sl [mani great deg (tergo pit capi di sco dll. dekegazioe de | dcetato l'aprimrato del comrso | di Vicenza, - (A qualunque » 
Pot Mie dario le forza dì | come pere del giore» semo gl pat creditori, col'avverienza che i non | sopra tutte je sostanze mobili o- Li 13 dicembre 185) Qualunque 
a 16:30. tutte ai egi intende di essere graduato | incomberà il pagamento di tutte le | il curatore alle iti, e l'ammini | immobili ovunque poste otnparsi si avranno per consen at, © peli stabili posti Menaxi, Cons, Di (be l'impero 
N. 179. Piccoli a cent. 09, nell'Ona, © nel alira classe, e ciò | imposte prediali ed altri pesi ine- | stratore inerin-Ie a comparire il Vento di ra- | ati alla plraità dei comparsi 10 Lombardo-Veneto di ra | |-/__ °°}, ——— attro punti di 
Bota , petite forall Mi aiune piano sis oel0 e ton comparendo alcuno, | ammi delli Domenico e Luigi fra- | N. 7781 21 to 4854 e 
Somma a. |. 24:98. difetto, spirato che sia il suddetto WI. È libero a qualunque as- | ant. dinanzi questo Tribumale ita resin Ta dalegazione niro, pi enegotti fu Antonio, pis'ori EDITTO ' essi soli 
Confina a mattina Apollonia termine, nessuno verrà più ascob- | pirante d'ispezionare la perizia | Camera n 2, per passare al’ ele- perciò avvertito chiun da questa Pretura a tutto | di Piove. w Morì in Tramonti di © le couelll po: 
Da Sacro Corooin, ‘mezzodi Gi: tato, © È noa insinuati verranno | presso l' Uficio di spedizione di | zione di un arinistratore stabi, © per dimsiare qual: | pericolo ge creditori n Viene col presente av. | nel 27 maggio 1852 Guru 1 dm Sr oellieta 
Da Sacro Coronin, mezzodi Gio | Soma” #1 mario, p. v all ore | senza eccezione esclusi da tuta la | questo LL R. Tribune Provinciale | o conferma dell'interialmente contro il L'L R. Cons. Pretore ue credesse poter di- 7 eni. 
anna Manzo e Badamare di G {io BI mars, Mai | Sosa soggetta al onor, in | Sezione Civie, presso l'amm | miao, el lla sta dela de Sf pr oÈ n Togliero 1 
Da ia Spala. è Piro Mineo ci topo solo | Stio la medesima venisse ©: | nistratore gidiziae signor Antonio | rione dei editori, e per: versare | tuto il mese. di fera. venture Dall Pr Antonio, Maria-Lui la sranquillià 
De Rin Spalato e Piro Aran | prsedri al teo incamo giuli | rt dogli minuti credi, cò | Hrombara canutre dei minor, | intorno alla ftua amminiazione |, forma di regolare. petizione in Lis e Pel 00 testamento oi! influenza pol 
Parrocchiale di Vigo proverà al termo fanta fd | "acri loro cmpesess un diritto | quale cuntemporanesrente cibità i | a termini dei $$ 87, 8 del Giut. | cotro.t, dell'avv, Dr lolsma di dirilimente Mis "Li la 
"e niupaino lato in Val dî | gione dela matr concerne di | di propietà o di pegno see um | documenti provati 1a propri e | Dog, col avvertenza che i noi | putato curatore della massa com | 2 gg TT 3 in forma di una regolare petizione | 2 tuglio 1 }- aerei 
vi ‘470 : 39, # cent. 35, aust. | Nicolò Stoccada distinte sulle due hene compreso nella massa, rite- | libertà del fondo da coosegnarsi | comparsi si avranno per consen corsuale , rando non solo la | N- ton Be pubb. | presentata a questo Tribunale in | rebbe il figlio Antonio è legato n consel 
| 208: 74. rubriche A, B, del prospeto di- | nuto che in quanto s'insiguasse | poscia al solo dliberatario. Zieoti alla pluralità dei comparsi € | sussistenza. dellà sua pretesa, ma O. confrunto dell'avv. Tomasoni depu- | fe figlie Maria-Luigia e Giow edimenti 
Piante di passi 76 ; 83, ‘a | messo dal coratore alle segue tn diritto di proprietà sopra vo VII. La tutela el i maggiori | non comparendo abuno, l' ammini- | eziandio il diritto, in forza di cui Per parte dell'I R. Tribu- | tato curatore della massa concor- | che si resero di cò miti: lstioamento di 
cont. 36, a L 27:66. Condizioni. effetto esistente pu riga gea immettono i deliberutario pell' è- | stratore e la delegazione saranno | intende di essere graduato iell'u a male Prov. in Padova, 9 sale, e pel caso d'impediminto | vendo il fratello Guseppe ipo 
Confina a mattina Giovani n melindiinte ai credi | vrà indicare eriodio la pretensi- | guote possesso in cui oggi esi | nominati da questo Tribunale, a | 0 tell'alra clite, e ciù GUo Si molifca col presente Editto | del sostituto l'altro. avv. Paltini | l'erodità. Essendo icuoio a w* SM (1) Y. ln Gan 
du Gio. Antonio De Sandre, mer- | sppoggiati a documento; ta vendita | no. che a°itovdesse.d'‘insintare attrovansi senza assumersi qualsiasi | tutto perico'o dei credit euramente, quantochè in difetto spi- ce da questo Tribuvalo è stato | dimostrando non solo la sussisten- | Giudizio il luogo di dimora 8 È |: 
zodì eredi fu Pietro Da Rin Ds | seguirà in lotti separati cme stan= girino dr Oi iso [ato the” sa” suddetto temine | doeato Taprimesto de cocarto | sa dela sua pretesione, ma e- | Anorio am Gurono Fer) 7 TRS 





VIIL Tute lo spese della de 






Sandre, sera sentiero, settentrione | n? descritti nel prospetto tub A ecsente rr ato | PATO. vtr) più asolo. © Î | s0ra tutte le sostanze mobili o- | ziando vl dirito, in forza di cuì | Zizron, viene il medesimo 

































I° Relativamente agli altri Libera e fassa di trasferimento sta- || pubblici fogli. nto insiouati verranno seuza eo | Yonque poste, e su quel immo- | egli intende di etere grafunto | a presentare ‘a questa Pre ( 
crediti pendenti da E vi gironi ranno a carico del deliberatario. R. Presidente cerione esclusi da tutta la sostanza | bili site nel Reg:o Lombardo-Ve- | nell'una, o nell'altra n: e cid tal dichiarazio ceco wi È A 
qu imm da EA O | ti che nl peeentto trio tsctias dallo, abile Aaa Ceggeta ul cotorso in quanto Ta | "eo di ragone di Teresa Zagolin | tanto sicuramente, quantoch in di | com ave i 
tenticità, verranno essi venduti in | si sarenno inviati a comparire fl Nel Comune censuaria di Ca- 'R Tribunale Com- | medesima veniese esaurita da;li | " glie ad Ignazio Milani di Padova, | fetto, spirato che sia il suddetto | passerd alla qu IL CASI 
bilie Ba creato — merzodi | un sol tto e per la somma io- | giorno; 3 p. v. marzo alle ore ® | stello, Parrochia di S. Pitro în | mercile Mariimo in Vmenia, insiouati creditori, e ciò. ancorchè Perciò viene col presente av- | termine, nessuno verrà più ascol- | in concorso di queli che 
Paolo Ronzon, sera e iramontana | tale di a. 1. 10606 :02, come nel | ant. dinanzi questo Tribunale nella | Ruga, corte del Figaretto, casa al Li 13 gennaio 1655. un diritto di pro- | Sertito chiunque credesse poter di- | tati, e li no insinuati verranno è dell'avv DL 
sirad prospetto Bi Camera di Commissione num. 33, | civ. n. 339, allbrata al n 3445 A Simonetti, Agg. sno. sopta un bene | mostrare qualche ragione od azione | svuza eccezione esclusi da tutta la | Ongaro che ‘vieno costo 8 
orti agi pi |" vt "ib + | er pare ll lezione di on am- | di mappa, be si estende sopra po ‘massa costro la detta Teresa Zagolio ad | sostanza soggetta al concorso, in | ratore speciale 

On TI ti 46:09, | lutti seguirà a quihnque prezzo | mioisiatore stable, o conferma | arte del n. 3446, della superticie | N. 16448. 3° pubbl "i ecitano inoltre tutti i c e- | insinuarta sino al giono 34 marzo | quanto la medesima ven sce esau- Dall’ R Pretura L 

‘Contina a mattioa eredi De | senza riguardo aì valor nominale. | dell' interinalmente nominato, ed | di cent_07, colla resdita censuaria EDITTO ditori che nel termine suddetto si | p- Y- inclusivo in forma di una | rita dagli insiuatisi creditori, e | limbergo, Ò 
Podestà-Dose, mezzodi strada, sera IV. Soguita Ja delibera in fa- | alla scelta della delegazione dei | di L 37 : 62, in ditta dei minori L'L R- Tribunale Prov. di [ saranno insinuati a compari e nel | rosolare petizione presentata a que- 4 ciò ancorchè loro cometesse un Li 28 dicepibre 18% s Dopo un il 
Fog Duo mean sad BE | covo dell'uimo maggiore ore | eroi coll'avverena che i ono | © moggiori Govrato dl f Mi he | Via rede puo he dietro p-| GODO e ir ‘avanti | 10 Tribunale in confronto dell'av | rito di proprietà. o di pegno ‘Cosio, Pie d' un' infernal 
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È Cosa d'alazione i enti alla plurlità dei comparsi, | nord cale del Figaretto, ad est toi 
® è non comparendo aleuno, l'ammi- sn. di mippa SU 3446, a sud 


istraore € la delegazione saranno 


zione dell’ an della inassa concorsuale, cui pel | massa, ritenuto che in quanto s' 
caso d' mpalimento fu sostituito | insinuasse un diritto di propietà 


l'altro avv. Tebaldini dimostrando | sopra un effetto 

















iene. aperto il concorso generale 
sul 






































ur goit et de la plus 





Dall’ I. R. Commissariato distrettuale, haute nouvesuté, tel: que L Gaggio, farmacista m Brescia — Giosia 
gio Mestre, li 40 del 1955. ‘Chsprsux. manteleta, corsets, bonnets, coiffures | in Lugano — P. Bernardoni e C!, in Mode: 
Commissario, N.D" Manta fleurs, lingerie, et articles de fond. usar 






S'adresser all'Albergo della Luna N. 29. 





LI. R. Commissariato distrettuale di Occhiobello 








avvisa La sottoscritta. Ditta si pregia di svvisut; 
20 ce etto 010035 cranio 1885,80 | To DEPOSITO | ceto i cr de 
perto il concorso alia Condotta triennale medico - DELLE sita io Venezia, a 8 Geremia, con privilegio 1 


chirurg'ca di Pincara dotsta dell’ onorario annuale chigia di nazionalità. . Eccovi quj 
Gpirugsa di Piocra dota dell onorario seme | PILLOLE cd UNGUENTO a par: prepia è per e dispone” Machi La tar 


sie frei rt geco | HI O L LO WAY [poli ne PE 

















la ti tI di si % — Un 
il con- paga, ig domanda cci documenti di leg- | como altre volte fu annunziato in questa Gazzet- vg 12% cmmiazioni sono a rivolgersi n fe Tiro va 
delle Co- | ®° Pri Territorio è al piano con istrade in ghisa, | WX vevasi in Venezia, presso la Farmacia CENTE- enezi, sig. Giuseppe Valsell, quondso 1 GIP 
N. 108 L EE E nre a e MaF- | ed in sabbia. MARI RS. Beviaieniine, « TARPIMONI e 5 Hole n 
Lin pabblico che il detlor Gioseppe Se O:chi fl 4° gennaio 4855. si ven: tabilimeato Duchi 
sconti, del. vivente Gio. Beta, già noto 4200, | 7 pO hotel, dl 1 ennio A856 nu | vera, 244, Strand, Londra; 80 Moiden Lone, New AP PIGIONASI , Sira stopdo 
graaro, Provincia di Venesia, avendo ottenuta sno E nai Lon esteri. Le scatole si vendo- regia promagli fab, non sese pe 

signor Ministro della giustizia, mediznto cosequiato, .L2:—, 480, le » 
ps 48 ne N44640, partecipato coll’ *p- o trro: | —MANEMOISELLE E.REIS SPANDAU de Trie- |’ Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione | 10. Sonze, Cucina, Magazzini ae campo 8% 
pellstorio Decreto 25 detto. N. 19363, la traslocazione pratico e- SE fi ener Pgrtre la Dee a afino, Radicnte È made di ssaa uzioNE | del Giglio, N. 2467. Dirigersi dal Portiere 

4 n (qu'elle se propose de s'y rendre n Deposito generale dti 

a a sc- | mois de janvier, avec un assortiment complet d' | presso i sigg. Perelli ee papi Coi tipi della Guzzetta Uftusle Ly 


i im| DY Tommaso Locatetui, proprietario e 608! 





ASSOCIAZIONE. Per Ven 


VENERDÌ ..26 GENNAIO. 








Per le Provincie lire 54 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. 
Per gli altri Stati presso i relativi Ulizii postali U 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formo 


Le lettore di reclamo aperte non si affraneano. 


PARTE UFFIZIALE. 





Col giorno 45 p. v. febbraio entra in auività il 


muro Regolamento di procedura penale. Dovendosi per- 
o too provvedere alla difesa degl" inquisiti criminali, si 
ffriuoo coloro, che hanno subito gli esami di giudice, 


[Cevolotto, 
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io 4855. 
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“PARTE NON UFFIZIALE.. 


di invoesto 0 di notaio, 0 che insegnato pubblicamen- 


ienze legali, ove aspirino ad essere compresi 


l'elenco del difensori del detti. inquisiti, a_norma 
DIA del ci 

se la loro dowanda presso il rispettivo IR, Tribunale 
proriachle entro il 45 p. v. febbraio, colla produzio- 
ne dei documenti giustificativi Je loro qualifche. 





to nuovo Regolamento, 





Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 


Furono promossi: Il colonnello Giuseppe di. Dir- 
tal, comandante il 2.° battaglione di cacciatori, a gene- 
rale maggiore © bri 
re di Herbert, del corpo dei treni m 
Iaoello; ed l capitano. Giovanni Jistel di Brenzheim, del 
reggimento fanti. Pri 
gia n 20, a 

Fu conferito; Il carattere di tenente colonnello ad 
honores al maggiore pensionato, Antonio barone Fiùr- 
stenw&ether. 

Furono pensi 
del corpo dei treni militari, in quali 
rello; il capitano Federico Burdin 
del reggimento fanti Principe di Varsavia n. 37, in 
qualità di maggiore; ed il primo capitano di cavalleria, 
Laopoldo di Pichler, del reggimento dragoni Arciduea 
Gianni n. 4, col carattere di maggiore ad lonores. 


diere; il maggiore Adolfo cavali»- 
ri, a tenente co- 











limo di Prus- 





ipo. Federico Gugl 


‘ggiore. 











Il maggiore Leopoldo Krenth, 
di tenente culon- 


i Lowenkempf, 











(6. Uf: di V.) 











Venezi: 26 gennaio. 


La Gazzetta Uffiziale di Verona, del 25 
gemaio reca il seguente arlicolo: 





ustr:a, direvamo in un precedente Numero ( 








della pace © della prosperità dell'intera Eu- 








, non solo per avere rese, col trattato del 2 dicembre, 








praticsbili 


ncora le vie della conciliazione dopo la fogs 











incalzante di tenti avvenimenti, atti a viep'ù 
animi da qualunque accordo, ma ben a 
tutto, per avere indotte le Potenza belligerani 


fare gli 















dre il filo delle. trattative ini 
Omai non trattssi, e il G 
giamente lo senti, di troncare in un modo qualunque 
li controversia orientale ; scopo del 

sere quello solo limitato e parziale di guarentire la pw 
Ntica indipendenza dell'Impero. ottomano 

vendicativo intento di 









non competri 
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vit i può 


te nell 8 agosto. 
inetto austriaco ener- 
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Europa 

soltimenti di 

erre generali, e conviene assicurarla per sempre 
di qualunquo aggressione alla di lei tranquillità. 

MY Coalunque 
che l'impero delle 





ga pace, non turbata tanto tempo 


sasa essere l'indole delle modificazi 
circostanze fosse per applic 
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scono Fe 
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Togliere 1 
della tranquillità g-nerale, suot 
a influenza poli 
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ossi 


quttro punti di garantia, prodotti io tr 
agosto 4854 e testà richiamati in discussi 


possedimenti, pon è condizione che si oppooga al ri 


va nell 
ne, certo è 
ali possono essere la Dase di una pice dure- 








vole conciliata colla dignità d'ambo le parti conten- 


sibilità di va futuro turbsmento 
lo stesso che scemare 
ica della Russia, dalla quale fu pro- 
li lotta, che attualmente sì combatte. Che la 
i conservi nella tercitoriale iategrità dei suoi 
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amento dell' ordine : ina che la Russia psdronr g- 
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(IV. a Gazzetta del 23 corr ite. 
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APPENDICE. 


IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) 





CAPITOLO X. 
La fgliuola dell' ateo. 


istante d'orrendo silenzio, Olimpi», hel- 
infernale bellezza, fremente ancora d' amore © 
ia, ripigliò am 








— Ho avuto il tempo neces 




















limpis, interruppe il vecchio , giugnendo le 























Îicherò più, partiremo 
mondo, ti 
— Bi 


— Troppo tardi! .. 
a a nervo a nervo. 
— Non più debolezze , vel torno a dire, riprese 


pis, per pietà, mon ricominciare. . . Non men- 
Bordesux, andremo in capo 
rò tutto quel che vorra. 

così otto giorni, on mese fa, 

















, con piglio serero. Ormai è troppo tar 








mormorò Duchamp, treman 








fanciulla, spingendo un tavoliere verso suo 
iccovì qua madera, eccovi rum! Trovate in que- 















i faschi la forza d' ascoltarmi 
di rispondermi poi. 
— Che esigi mai, crudele {i 

















"la disperazione e la morte! Non 


speranza, la felicità, la 
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D, CI,V. 1: Apeodici de'NN. 2, 3,4, 7, 8, 





GAZZATTA UFMIZIALE DI VENEZIA 
presente traduzione. 














ia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
anno, 27 al semestre, 13:50 al trimesire. 





Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 
foglio vale cent. 50, "i 
usa, calle Pinelli, N. 


(Sono uffiiali soltanto gl 


del Danubio; che sbbis libera ancora la marcia a Co- 
atantinopoli, frapponta alle ambiziose di lei wire la li- 
mitata sovranità di due piccoli Sui, è quello che l' Eu- 
ropa, conscia del proprii interessi, non può più ormai 
tollerare. 

‘no scemamento qualunque territoriale della po- 
tenza russa non potrebb® che andare sd aumento di 
altro degli Stati contro di essa contendenti, e l' equili- 
bro europeo, per cui tanto energicamente ora si com- 
batte, sarebbe di nuovo compromesso , e non appena 
sopita una gelosia di preponderanza , un' altra se ne 
sasciterebbe. 

Tutti i Governi d' Europa, scossi da lunghe e 
guinose crisi, ebbero riposo quando, fatta causa comu- 
ne nell’ intento della tranquilla prosperità dei popoli 
alle loro cure affilati , stabilirono le basi d' equilibrio 
politico sancito nelle stipulazioni del 4815; e tutti i 
Governi d'allora in poi a sè fecero seudo della giura- 
parola di quel trattato contro qualanque suscettibi- 
lità di politico cambiamento. Tendenza comune attuale 
è di ristabilire il perturbato ordine di equilibrio , ad 
esso riconducendo la Russia; nè una si concorde ma- 
nifestazione può in seguito per qualanque evento con- 
traddire a sè stessa. 

I sagrificii pertanto, a cui la Russia può nell'inte- 
resse di una durevole pace essere assoggettata, non pot- 
sono estendersi alla di lei politica autonomia, ma sibbe- 
ne a tatti quegli elementi d' influenza, che servono, nel 
ito di conquista, che domina la Corte di 
suscitare vel'eità di territorinle ingrandi» 



























È perciò evidente che il protettorato, fin qui eser- 
citato dalla Russia sulla Moldavis, sulla Valaechi 

sulla Serbi», è ormai incompatibile coll’intento di e 
tare la possibilità di qualunque collisione. La legalità, 












re ua argine all'irrompente piena del 
vito, vuole che la sovrana indipendenza di 






della Porta ottomana 
loro accordati sarebbe prudente con- 
la protezione del debole contro 
te. Piena indipendenza perciò 








le usurpazioni del 
Principati danubiani dalla politica preponderanza del 
Russia, e garantia delle prerogative loro concesse d: 
la Turchia, assunta comulativamente delle. Potenze st 








i, è la base prima di un accordo, che posta es- 
‘condo di non dabbis fatara tranquillità per quei 
e pel resto d' Europa, che sente instantaneamente 
contraccolpo di qualunque illegale movimento 
a politiche mutazioni. 
Fa chi suppose che i Principati danubiani doves- 
sere, ad esito definitivo della vertenza, cessare della lo- 
a indipendenza, e diventare Provincie assoluta- 
mpanetrate in uno Stato maggiore, il quale, per 
avveniro insormontabile bar- 
riera fra la Russia e l'Impero ottomano. Che mig 
con tl mezzo fossero per diventare le condizioni dei 
Principati, che giusta invidi in essi far nasce- 
re altri psesi, che senza 
pendenza fanno parte di grande Stota, che selideri 
mente ne tutela g ignifica ancora 
l'equilibrio politico, ch nsolidato 
antiche bisi, posss tollerare modificazioni in senso 
territoriale ingrandimento nella politica esistenza. degli 
Stati d' Europa. Ad ogni modo, se una tale ipotesi po- 
trebbe ‘a qual he probabilità, quando unicame 
te la sorte delle armi avesse a decidere la presente q 
è certa che, all'attuale stato delle cose, è priva 
d'og dacchè, nei quattro punti di garan 
zia richiamati dall'Austria io discussione, è formulata 
bensi la cessaziona del protettorato russo suì Prisci- 
oltre essere tutelata la loro presente politi 
forebbero mallevadri 
i loro. cone 







































































del mantenimento da parte 
cessi privilegi. che qualunque 
imparziale lo ri colla sagacia 





politica, che la distingue, per ra 
ciffche trattative dell'8 agosto, fa prova di una straor= 











sionata audacia di sua figlia l'i un pr 
giente alle rasta ; el sottostava ad una torture, ch non 
si potrebbe descrivere con parole di soverchio gagliar- 
de, poiché, 
perdeva sillaba, sentiva l'importanza d'ogni paroli 
valor d'ogni detto, Comprendeva; e la lama d' uno 
lo, che gli avesse Incerato il petto, non l'avrebbe si vi 
mente ferito, come le spietate interrogazioni d' Olimpia. 
— Chi siete? quali sono i vostri misteri ? ell'e- 
Perchè mendicare, quando avete qua, in que- 
è spoglia, uno scrigno pieno d' 
le misere appareoze d'uo pi- 
tocco, quando, per vostra confessione , possedete terre, 
vigne, stubili, senza parlaro di questa cass, la cui mo- 
un tesoro? Perchè astringervi al penoso 
© ignominivso mestiere, che fate, quando siet szionista 
nell'opuleota Cumpagoia de'corsari della Gironda, e quan- 
do in fine, di sforzo in isforzo, siete in caso di darmi 
per dote centomila franchi in contente? Che secreto è il 
vostro? Voglio saperlo anzi tutto. Se siete soltanto un 
avaro, geloso de' vostri denari, perchè avermi allevata 
come faceste? Bisognava coprirmi di cenci e imbestiar- 
mi pella miseria. Era una stoltezzà darmi l'educazione 
d'una fanciulla del più alto grado, per lasciaroni vege- 
tare alla min età, nell'età del piscere, fra una serva 
stracciona ed un porgitor d' acqua santa; era una 
dicolaggine credere ch' io avessi a rimaner sempre mu- 
ta, e che la vostra vita bizzarra non fosse mai per de- 
stsre la mia curiosità e i miei sospetti !.. Nom basta 
ancora ; ascoltate! Perchè stimolarmi voi stesso a trar- 
mi dietro un uome, il noine solo del quale vi fa can 











ad onta del suo torpore apparente, ci non 
il 









































cora 
sere tanto imprudente da proporgli una condizione inac- 
cettabile ? . . Tofine, rifiutata questa condizione, per qual 
assurdo accanimento v'estinate a' ottenerla, tanto da rad- 
doppiare, triplicare, quintuplicare le vostre offerte ?.. 




















gi assolata sul mar Nero; che ineeppi Ia navigazione | 










Per gi 





dinaria annegazione a pro' del grande interense della pa- 


pante azione, fin qui dalla Russia esercita- 
ta sulla navigezione del Danubio alle sue imbocrature, 
dicevamo essere uo fatto ormai reso incompatibile dal 
bisogno di tranquillià, che sentono tutti i 

dalla necessità, per ottenerla, che cessi ui 
mpre l'influenza russa in quanto essa hi di egoi- 
stico e di ambizioso. E questa seconda garanzia, che le 
Potenze alleate pretendono dalla Corte di Pietroburgo, 
deve, quando venga pienamente asseotita, sollevare il no- 
stro orgoglio nazionale per gl' immancabili risultamenti 
di commerciale prosperità, che dalla incondizionata li- 
bertà di navigazione del Danubio hanno ad attendersi 
per la patria comune. L'importanza di una tale malle- 
veria per l' Austria, di leggieri risulta a chi si. faccia 
a considerare che l' Austria è l'anello di comunicezio- 



























vilegii che nella liner del mero, fatto si 


qui È 
li, che lasciarono in di lei 


ditate dal testamento di Pietro il Grande; e quando l' 


ria condizione al ripri 


lontana, 
Stati all’ esecuzione dei patti. sti 


verrebbero infatti applicat 
Att del Congresso di 

HI terzo punto di g: 
tato 43 luglio 1844, è quello, nell’ acc.ttazione del qu 
le 


i principi, consacrati. dagli 


za della Russi 
tata, servirà a togliere 


ammettere una tule re 


un lungo conflitto di Gabinetto. Rived:re il trattato de 





è per la Turchi 
librio stesso; e per la Russia farle perdere ad un ir 


una perti 
raviglia: è non solo fermarla sulla 
al puoto 

che di tuto 11 tato fi 
è colla tanto famosa 
stantinopoli, che lo Czar iniziò la 
tro la mezzaluna; il corquisto di 
pensiero, che da tempo s° 






Costantinopoli è il 










pol 

la prima fase di © 

della di lui realizzazione è il pensiero dell Eurcpa, 

cile deve esser questa distruzione, se non vuolsi 
Juli 









a temere d'essere sconvelta dalle ambi 


| sella Corte di Pietrobur 
| mata ancho la Russia a p 


Col quarto verrebbe chia. 
odere p 
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| cin, l Austria, la Gran Bretagna, la Prussia è la Rus 
sia si presterebbero reriprocamente aiuto per oienere 
dall'iniziativa del Governo ottomano il consolidamer 
e la conservazione dei privilegii religiosi delle div 
comunità cristiane, ed approGitare , nell'interesse. d 
loro_correligi. delle generose intenzioni palesate 
dal Sultino, senza che perciò siano l-se la sua dignità 
e l'indipendenza della sua Corona 

È evidente che, se le Potenze alle.te in difesa 
della civiltà, minacciata dallo sterminio di un' ingiusta 
guerra, devono e vogliono rendere impotente qualunque 
ulteriore tentativo di politico scenvelgimento da parte 














ne di tutto il commercio germanico col Levaute. 1 pri- 
,fiao, 
Russia sul mar Nero e sul Danubio, sano qurl= 
rbitrio reodere da un mo- 
mento all'altro effetuabili le iuvaditrici tendenze ere- 


Europa non ponesse la luro cessazione quale  necessa- 
mento della pace, ls Russia 
noa forebbe che protrarre ad epoca migliore, forse non 

ll compimento dei suoi disegni. Ricondurre gli 
lati nel trattato del 
4815, abbiamo già osservato essere via sicura per giun- 
gere a durevole pace; e alla marigazione del Danubio 


incontreranno le maggiori difficoltà; ma è quello 
pure che, portando un colpo decisivo alla preponderan- 
da quell'epoca tì potentemente aumen 

timori di future viste aggrer- 

sive. Il principe Gortschskoff non si mustrò renitente ad 
portata | maggiore 

© minore che ad essa si darà, non potrà uscire che da 


13 loglio 4841 nell'interesse dell’ equilibrio europeo, 
uaccare la di lei esistenza all’equi- 


una politica, da luogo tempo condotta con 
ed uo’ arguzia veramente degne di me- 
della conquista 
cui ora si trova, ma è farla indietreggiare 

îè dal 1841 percorso. Non 
del principe Menzikoff a Co- 
diosa crociata cop- 


‘arva in tutto l' andamento 


della Russia, e il trattato del 1841 ne segnò 
tuazione. Distruggere la. possibili. 


Coi tre primi puoti di garantia l' Eurepa non a- 





he padroneggiassero ancora, perchè pertinaci, 


le colle Potenze 
| dla alla graod'opera d'introdaree la religiosa tlle= 
za nelle leggi della Porta. La Russia dovrebbe ces- 

sare di arrogarsi un protettorato ufficiale sui sudditi 
| della Turchi», a qualsiasi rito appartengano, © la Fran- 


ANNO 1855. — 


N. 21. 





INSERZIONI. Nellà Gazzetta 30 ccotesimi alla linea. 


Atti gindiziarii 10 centesimi alla linea 





ngi pubblicati, non si restituiscono; si abbruciane 





della Russia, non possono neppur tollerare, per l' inte 
resse della civiltà stessa, che la Turchia abbia a_man- 
tenersi più a lungo, per così esprimerci, emtro baluardi 
noranza, © dai pregiudizii religiosi resi in- 
fecondi elementi del progresso europeo. 
la tolleranza religiosa, come in genere la civiltà, 
n'roducano colla morale iufluenza, non s'impongonu 
colla spad; e se lo Czar può e deve far ai che sotto 
il dominio della Purta i suoi correligionarii godano fran- 
chigie volute della giustizia, non può certamente in fac- 
cia alla colta Europa vela ‘zioso disegno di 
conquista colla supposta protezione della fede ortodossa. 
1 quattro punti di gerantia, pertanto, in base ai 
quali vennero rinonodate le trattative di psc», assicu- 
rano stabile tranquillità in futuro, e nello stesso tempo 
tendono a fertilizzare a comune vantaggio nella Turchin 
quei germi di civiltà, che la sollerino al livello della 
restante Europa. 
Se non è a potersi far calcolo sicuro sulla pace 





sormontabili 
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può congetturarsi quali, pace pur 
modificazioni applicabili ad essi quattro punti. 


rmendo, saranno le 





Ad ogni modo, a noi basta avere anco una volta 
segoalato il fatto che, se otterrassi una pace tanto pro- 
ficua all'Europa intiera, l' Austria potrà a buon diritto 
vantarsi, non solo d'avervi preso parte, ma d' averle, 
colla saviezza della sua politica, resa di pos 
cile eff-ttuazione. 




















i | dell’ /udépendance belge, 
dispaccio del ministro degli affari esterni di Fran- 
cia al Gabinetto prussiane 
Quantanque la Dieta germanica non ancora siasi 
dichiarata circa la domande di mobilitazione dell' Austria 
e sul rifiuto della Prussia, la questione fu già vivissi- 
mamente agitata fra' suoi membri primarii in molti croe- 
chi Ma ecco, come si dice, un incidente nell'incidente, 
che venne ad impadronirsi di tutte le menti e cattivar 
tutta l'attenzione: parlo della risposta del Gabinetto di 
Parigi, la quale non tanto guarda alla notificazione del 
rifiuto della Prussia di somministrare il suo contingente 
militare, quanto slla pretensione, formalmente espressa 
da quella Potenza di conservare il suo posto nella Con- 
ferenza, in cui fossero per continuarsi le negoziazior 
di pace sulle basi accettate dal prinripe Gortschekoff. 
Tale risposta non potè non fare qualche senso fra' per- 
sonoggi, che n'ebbero notizia. Iofatti, ell'è schietta ne 
esclude perentoriamente, in nome della sola Pran- 
ia, è vero, iu una maniera esplicita, ma fn termini 
che non permettono si dubiti ch' ella non opinione 
dell Iaghilterra edell' Austria, il diritto della Prussia' di 
prender parte alle conferenza, se la non sis segnataria 
del trattato del 2 dicembre. Mi venne fatto di conoscere 
il nuovo dispaccio del Governo francese ; e mi fo pre- 
mandervene un’ analisi , anzi una copia, che 
intisco esatta e completa, 
Il Gabinetto di Parigi stabilisce che la Prossis 
spiega il suo rifiuto di mol 
perchè non crede all'im 
sia contro l' Austria; 
vrebbe essere preceduto da un accordo fra le purti con- 
traenti sull’ opporturità del mettere in esecuzione le 
convenzioni eventuali. lu Prussia aggiugoe, poi, che 
molto meno ci sono inconvenienti in differire cotale e- 
secuzione, che, se diventasse necessario porre l'esercito 
prussiano in assetto di guerra, e' sarebbe pronto prima 
in principio. Il Governo prussiano è 
donque fermo a non mutsr l'indole de' suoi obblighi. L' 
articolo addizionale potè amplisrli, ma non ne alterò la 
vstura, e la Prussia non s'impegràò in fsecha all’ Austria 
che sd un' allesnza cifensina. Le doe gra 
tedesche debbono, del resto, congiuagere i lore 
ottenere l'adesione della Russi 
‘ati nelle Note dell'8 1 bbe necessario, 
affinchè siffatta comunanza d'azione si avveranse, che 
la Prussia parteripisse pure ella defivizione di queste 
prime basi della pace fotora 
Quanto agli atti, il cui effetto sarebbe o di con- 
aolidare l' equilibrio dell Esrops, 0 di modificare è 
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tati ‘esistenti, © che, Ja Prussia sbttoscrisse, il suo di- 
ritto a concorrervi non le può derivare da tale o al 
altra stipulazione accidentale: e' le deriva dal suo gra- 
do nel mondo. Il Re-Federico Guglielmo non retroce- 
derebbe, per farlo riconoscere, dinanzi a' pericoli e sa- 
crifzi, ‘cui la nazione si associerebbe con derozione, 
energia e patriottismo pari. 

Un altro dispaccio del sig. di, Manteuffel (quanto 
precede è l'analisi di quella del B gennaio ) fa ancor più ri- 
altare i punti principali, in cui la Prussia stabilisce che, 
quanto più ella si fa scudo della rigorosa interpretazione 
de' suoi ‘impegni per resistere all'altrui pretensione di 
estenderli suo malgrado, tanto più, al contrario, sarà in- 
clinata ad allargarli in vin di negoziazione, purchè si 
tenga conto della sua posizione e della sua dignità di 
grande Potenza. 

Il Gabinetto di 





















rigi vede, nel contenuto de' di- 
spacci del sig. di Manteuffl, due ordini d'idee distin- 
tissimi : uno risguardanto alle relazioni, del Governo 
prussisno con la Corte di Vieona, l'altro che si rife- 
risce all'insieme della sua situazione in Europa. 

Sul primo punto, è risoluta a non jm- 
mischisrsi in questioni, che appartengono esclusivamente 
alla Confederazione germanica; circa il secondo, il Gs- 
binetto di Parigi è tutto disposto a spiegarsi, 

Il Gabinetto di Parigi non pensa contendere alla 
Prussia il grado, in cui si è posta; anzi le ha spessis- 
simo rammentato, da due anni in qua, gli obblighi del 
grado elevato, di cui si mostra sì giustamente altera. 
Ma crede dover far osservare che la qualità di grande 
Potenza è permanente ; non si può spogliarsene, quando 
impone pesi, per ripigliarla, appena non porgerà che 
vantaggi. Diritti @ doveri così importanti sono assolu- 
tamente correlativi : gli''uni non potrebbero separarsi 
dagli altri. Non è credibile che l' Inghi 
stria vedano. la cosa altrimenti che la 
certo è che la Francia non 
tenza, rimasta, di suo beneplacito, fuori de' gr 
venimenti, c 
pretensione di regolare poi le conseguenze. 
della guerra spettano a'soli belligeranti. Ora, il pro- 
fitto della, guerra preseole, profitto easensislmente mo- 
rale, sarà il diritto di partecipara, nell'interesse euro- 
al regolamento della pace. La Prussia non fece 

jlla per questo. Ricu'ò di proclamare la sua 

risoluzione che. le fece onore. Ma, reslmente, 
da qual Iato sta ella? Se le ostilità si prolangaso, serà 
ella con 0 contro le Potenze alleate? Questo è quello 
che non si sa ancora. 

La Prussia potrebb' ella rinfacciare alla Francia 
la sua fiducia nell’Austris? Ma i contegoi sono ben di- 
versi. Con an movimento, che dichiara puramente stra- 
tegico, la Russia sgombra i Principati; tosto Ja Prus- 

si dice sodistatta, mentre l' Austria, la dimane stes- 
sa del giorno, in cui quello sgombramento le è comu- 
nicato, scambia con la Francia e l'Inghilterra le Note 
dell’ sto. Il 28 novembre, il principe Gortschskoff 
annunzia l'adesione della sua Corte a° quattro punti: la 
Prossis si congratula con sè d'aver raggiunto il fine 
de' suoi sforzi, intanto che l' Austria sottoscrive il 2 
cembre il trattato d'elleanza con le Potenze occiden- 
li. 11 7 gennaio, la Russia fa sapero la sua adesione 
all'interpretezione delle quattro guarentigie: la Prussia, 
credendo vedere il pie tica, rispin» 
ge la valutazione fatta dall’ Austria del trattato del 20 
aprile, © ricusa di somministrare il suo contingente, quan- 
do l'Austria sì Wflretts di riconoscere spontanesmente 
ehe il caso, previsto dell'articolo 5 del trattato del 2 
dicembre, è avverato, che il ristabil 
non è assicurato, ed 
se all 












































































ato della pace 
offre di combinare con le Puten- 
te i suoi disegoi d'operazioni militar 

Vorrebbesi egli sostenere che l'Austria trovl, nel- 
Y alleanza stabilita dsl trattato del 2 dicembre, vantaggi, 
ghe la Prussia, non avrebbe? Quali son essi? Codesta 
osservazione fatta della Prussia von implica certo un 
assenso; poichè , si propone di faro un trattato pros- 
sino a riscontro del trattato austriaco , sarebbe: vo- 
po far sspere il giusto significato della proposizione. 
Era forse questo il fine della missione a Londra del 














| sig. Usedom? Quella missione fa con tanta cura rive- 





Mi mett-vate all’ incanto, a pie' di quell’ uomo, che odio 
adesso quanto l'amo, poichè mi oltraggiò con la sua 
foga brutale! .. Lo sposrò, vi dica, 0 l'ueciderò; la 
mia risoluzione è ferma : non c' è altro partito ! 

— Sciagurata! mormorò Du:hamp. 

— E dopo tuita queste scene, nelle quali il bur- 
lesco e l'odios» eotrano in eguale misura, continuò la 
giovane, cume fuor di sè, vol osate chiedermi 5° io cre- 
da in Dio?.. 

— Scisgorata! ripetè Duchamp, afferrando il fia 
sco del vino con mano tremante. 

— Ho creduto in qualche così, fino al giorno, in 
cui, uscendo dsl conveoto della Visitazione, fui intro» 
dotta qui, e forzata a sspere che mio padre carpisce la 
sua opulenza nascosta alla carità de' ricchi, alla miseria 
de' poveri ? .. Come avrei continuato a credere in Dio, 
quando la vostra vita tutta intera è un insulto sì suo 
nome, e la negazione evidente della sua giustizia? , 8" 
ei fosse, meritereste un tale castigo, che Dante: me- 
desimo non immaginò mai l'eguale? S° ina 

Duchamp tracannò a un tratto La metà del fisseo 
di rum, e si raddrizzò minaccioso: 

— Vipera ! mostro! furia !.. Il castigo, sei to!.. 

Sulla livida faccia del vecchio brillavano alcuni 
ponti, colorati da un cominciamento d' ubbriachezza. 

— Ab! tu hai sospetti? . . vuoi conoscere i miei 
secreti?.. Ab! tu parli d'uccidere ... e mi doman- 
di se ho un Dio?.. Ce n'era uno per me, moladet- 
ta fanciolla .... Esso era...; ma nol voglio più, nol 
voglio più ‘ 

Con una forza, di cui non parer 
champ s'armò d'un coltello col manico 
rendo sopra sua figlia: 

— E tu dungse morrai! .. 

E colla sioistra mano afferrò Olimpia pe' capegli, 
levando sopr’ essa il coltello. 

Olimpia gettò uno strido di spavento; ella ratten- 
ne con ambe le mani il braccio del padre, e incomin- 
ciò allora una letta disperata. Duchamp non era più il 
vecchio debole, che abbiamo dipinto; i liquori e la col- 







































lera gli rendevano per un istinte il natural suo vigo- 
re: ei voleva distruggere il suo idolo, e, nella sua eb- 
brezza, vomitava bestemmie, che non ardiremo di riferir 
testualmente. 

Quell'ateo scellerato, che passava la sun vita in 
un tempio cristiano, 1a le sue locuzioni alle fonti 
medesiune della fede la lingua sacra a sfogar 
la sua rabbia; le prete, travestite del suo 
furore infanticide, divenivano ia bocca sua le più or- 






















ride imprecazioni. 
— A morte!.. a morte!.. Ch'io mi lavi le uni nel tuo 
sangue! .. Ah!.. tu osasti mancare sì comandamento : 


Onora il padre e la madre... e speravi vivere. lun- 
Muorì . .. muori .. . tiszo d'inferno! 
fl pugoale rasentò la goencia e il petto 
cansò il colpo: ma il vec- 
chio irritato sprigionò la sua destra, tirando con forza 
sull’ abbondante chioma delia fanciolia. 
Olimpia, per fortuna, sdrocciolò; la sus caduta si 
trasse dietro quella del tavoliere, il lume si spense, e 
la lotta contiruava nell'oscurità più profonda. Olimpia, 
atterrata, aveva preso il vecchio per li piedi, e il fece 
cadere nel momento in ch'egli urlava col più sinistro 
soggbigoo: 
= Maori! Muori! 
a calva testa del vecchio percosse in un angolo 
degli aleri. 
— Oh! la maledetta! . . diso' egli ancora. 
Poi restò senza voce; il sangue gli piovera lun- 
go la tempia, mentre le sue mani contratte stringeva- 
no nocors, una i capelli di sos figli, l'alta il'maico 

















L 
grado, dell'istante, in cai îl capitano era scappato ince- 
apicando; ed ella si spiegera alla sua miniera e la se- 
bitanea partenza d' Ippolito subitaneo ordine, dato 
a lei stessa da Olimpis, d'allontanarsi. 

— Ora la signorina andrà in bestia, e non senza 








ragione. L' uffziale, avendo saputo il vil mestiere, che {a 
il padrone, non avrà più voluto diventare suo genero. 
Pecento, veramente peccato ! 
Il monologo di Mi fa interrotto dagli scoppi 
di voce del padre © della figliuole. 
— Ecco! non l'ho detto jo? mormorò ll 
quando gli urli sottentrarono 
do le masserizie rovesciato fecer tremare 
ita, sl corcò sul piviciento per meglio udire. 
— Soccorso. . — Voglio uceider= 




















Padre, pietà! .. — A_morte! mostro sensa 
cuore !.. — Soccorso! soccorso | 

to furono le orrende parole, che odi Marlir- 
na: le quale allora, non prendendo cotsiglio se; non dal 





pericolo, che correra la sua prdroncina, afferrò una 
e, fe'andar in ischegge gli usel, chiusi 

ippio giro di chiave, e penetrò nel salotto, con nell’ 

una mano la locerna, la manosia nell'altra. 

Son qui, signorina ! diss' ella, entrando. 

— Tiengli il braccio ! liberami! Ei volle ecidermi. 

La serva pose un ginocchio sul petto del vecchio, 
e tentò di strappargli il coltello; ma on le potè venir fato, 

— Taglia i miei capelli! taglia i miei capelli! di- 
diva Olimpia atterrito. 

la son fu necessario aver ricorso a tele estremità : 
Marianna legò prims il polso di Duchamp alla sua pro- 
pria spalla, con uds salvietta rotolata; poi,  strigando 
destraminte i capelli della giovane, li ritrasse a poco a 
poco dalla mano gelata di suo pedre. 

— Siete ferita, signorina ? chies' ella finalmente. 

— Noa credo, mormorò Olimpia, la cui veste ed 
dl volto erano intrisi di sangue. 

— Che dobbism fare? riprese Marianne, 

— Dimentica quel che vedesti, disse Ollmpis. Mio 
padre era ubbriaco, s'infuriò, e, cadendo, urtò con la 
fronte sullo apigolo d'un alare. Portiamolo sul letto, ove 
il medicherai alla 


gisciglio, © si smsicurarono ch'ei vive 





























— La perdita del suo sangue gli avrà fatto smal- 











atita di forme confidenziali, che il secreto néa ne per- 
venne ancora al Gabinetto di Parigi. Ma quanto più altri 
studiavasi di nasconderglielo, tanto più e' dovette cercare 
di scoprirlo. Ors, quel ch' ei ne potè sapere, è che la 
Prussia faceva ogni sforzo per impedire agli allenti di por- 
tar la guerra sul puoto valnerabile del loro nemico, e per 








signor Usedom portasse diversi 
glio, @ che ne traesse, in fallo, a Londra, quello, che 
non doveva prodursi che a Pietroburgo? 

Il Governo francese non ha l'intenzione, si può 
esserne sicuri, di offeodere la Prussia. Ei si espri- 
me così fn an leale e sincero sfogo; e a° i desidera che 
le sue parole sieno riferite a Berlino, ciò è nella spe- 
ranna di far uscire finalmente la Prussia da una sita: 
zione, nella quale, s"egli avesse avuto la fortuna di veder 
riuscire a bene i wuoi sforzi, ella oggidì noo sarebbe. 

Ci affrettiamo (dice il Corriere Italiano) a 
riportare nella serie dei nostri atti diplomatici an- 
che il seguente interessante dispaccio del conte di 
Nesselrode al barone di Budberg : » 

4 Pietroburgo 14 dicembre 1ND4. 

« L' Imperatore venne a cognizione del linguaggio, te- 
nuto alla Dieta di Francoforte dal plenipotenziario delle 
due Corti granducali di Mecklemburgo, nelle. diverse 
circostanze, in cui questa assemblea si vide chiamata a 
pronunciarsi sulla di Oriente. Già, nella se 
duta del 24 luglio, nell’ occasione delle deliberazioni sul 
trattato dél 20 aprile, il signor d' Oerusen aveva di- 
chiarato che le due Corti, ch' egli ba l'onore di rap- 
presentare, nel congratalarai dell’ accordo stabilito. fra' 
Gabinetti di Vienna e Berlino, non si dissimularono che 
l''adesiune della Confederazione germanica a questo trat- 
tato d'allesnza offsnsiva e difensiva non corrispondereb- 
be, nè allo spirito del Patto federale, nè alla posizione, 
ch' esso assegna alla Germania come Potenza europea; 
ch' essa sorpasserebbe i limiti, che l'art. 47 dell' Auo 
nale di Vienna ha tracciati alla sua eventualo coope» 
razione; e che, in forza di questa considerazione, i suoi 
aogusti committenti non credevano poter votare per Ì' 
adesione. Fedele a questo modo di vedere, il plenipo- 
teoziario del Mecklemburgo si astenne, ancbe recente. 
meote, quando si trattò alla Dieta di pronunciarsi sul- 
l'articolo addizionale del 26 novembre. 

« È da deplorarsi, signor barone, che il linguaggio 
ti chiaro del signor d'Oertsen non abbia prevalso nel- 
l' Assemblea federale. Esso tendeva a_ risparmiare alla 
Germania quelle complicazioni, di cui il Gabinetto di 
Vivona procura di renderla solidale. Non ignorato che 
il nostro augusto Signore ha sempre accaratamente e- 
viuta qualsiasi iogerenza nelle quistioni sottomesse alle 
deliberazioni della Dieta, € che sono di sua esclusiva 
afera. Ma S. M. L non potrebbe rifiutarsi la sodisfa- 
zione di far conoscere alle due Corti granducal 
to ella apprezzi la loro nobile attitadine rimpetto. sd 
una politica, che, sotto il pretesto di assicarare il ri- 
torno della pace, tende a fare della guerra attuale una 
lotta, che getterebbe nell’ imbarazzo tutta l' Europa. 

« Vogliate far pervenire queste espressioni d'interes- 
se, da parte del nostro augusto Sorrano, a cognizione 
delle LL. AA. RR., nel modo che riputerete il più 
opportuno. 

« Accogliete ecc. 





























« Sott. NesseuroDe. » 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. > 








Vienna 93 gennaio. 

Si dico che il barone Edoardo di Bach, commis- 
ario civile austriaco nei Prineipati danubisni, non ri- 
tornerà al suo posto, ma sia destinato ad occuparne un 
più alto a Vienna. (Corr. Ital.) 


In una corrispondenza da Vienna, 47 gennaio, alla 
Frankfirter Post-Zeitung leggiamo: «Il sig. barone di 
Brock fu nominato ministro delle finanze. Ii prossimo 
vapore del Lloyd ci ricondurrà quest'uomo di Stato il 

ale, nel posto destinatogli, sarà in istato di rendere 
cora i più grandi servigii tanto alla sua patria che 
all’estero; giacchè il posto di ministro delle finanze, 
nelle circostanze attaali, è uno dei più importanti e più 
difficili dell’ Austria, tanto relativamente alla posizione 
politica di fronte all' estero, che alla prosperità interna 
del paese. Il sig. barone di Bruck è propriamente l’uomo 
fatto per un tale posto. » 











Togliamo i seguenti dati da un prospetto intorno 

ai pagamenti faui pel prestito nazionale fino al 20 cor- 
inte, in base di rapporti degni di fede: 

Nell'Austria inferiore, con Vienne, fior. 40,868,792 











» Austria superiore. » 7,039,328 
Nel Bal jp » ‘969,838 
» Tirolo col Vorarlberg » 3,104,766 

Nella Stiria... . » 3,555,010 

Carinzia » 800,604 

» Carniola . . . .; 4,347,908 
Nel Litorale con Trieste. »  3512,083 
i » 623,918 

» 18,551,040 

» 8,866,015 

» 4,930,088 

» 4,904,396 





4,361,A74 
‘303,430 





lire il vino, disse la serva; possiamo esser tranquille. 

Olimpia non fiatò : spaventosi pensieri , esose be- 
stemmie, le traversavan la mente; e lotanto, senza. tran- 
tizioni, il delirio della febbre succedeva nel vecchio sl 
più assoluto sfinimento : 

— Olimpia! ., Olimpia | . . mia adorata figlio! .. 
mio angelo! .. mio Dio! mormorava egli con tene- 
ressa. 


I sooi muscoli si distesero, sì che Marianna potè 
alla fine torgli di mano il coltello. Guancialini e bende 
atrestarono l' uscita del auogue, e Duchamp riaperse gli 
occhi, però sensa raffigurare nessuno: | crudeli pensieri, 
che il tribolavano nelle sue veglie, si tradassero la pa 
role iniotelligibili. 

— Tre mesi! .. tro mesi L..: Oh! avrò sempre a 
vedere le corna di. quel toro? . . Un fassoletto rosso 
tinto di ssogue! , . O figlivola mia, mia Aglivola ... mia 
cara Olimpia. . | Ah! ab! soccorso . . . soccorso! . . Ve 
do laggiù, in una gran pianura, una gora, ove laverò 
queste macchie. . - Fa notte ... son pieno d'oro!. . Si- 
goor piovano, ve ne ‘abbiate d'un 
povero padre di famigli. . . Ecco $ mici attesta. . . Mi 
chiamo Duchamp . . .s0n0 di Bressuire. . ..I registri mu- 
Vandeani 























» Ungheris territ di Buda-Pest. » 3,384,062 
» =  Presburgo . . . » 4,836,394 
» » Oedenburgo. »  4,615,542 
»» Cossorin. » 443279 
» »  Granvaradino » 1,366,689 
Nel Voivodato col Banato . » 47778340 
» 818952 

» A,BATIIAT 

» 8,381,569 

» Venezia . . . »  6310,989 
Nei Confini militari . » 256,487 
Quindi, in tutto — fior. 123,338,279 


Questo risultato parla da sè, e dimostra che la 
grande energia, con cui fu accompagnata l' impresa 
del prestito nazionale in tutte le sue fasi, continu» sem» 
pre egualmente, essendochè non sono scorsi che sel 
mesi appena, da quando il prestito ebbe principio, e già 
fa pagata quasi la quarta parte dell'importo totale sot- 
toseritto. (Corr. austr. lit.) 





A quanto si assicura, la costrazione della strada fer- 
rata, che dee congiungerci col mare Adriatico, sarà io- 
trapresa in breve con tutte le forze, che sono disponi» 
bili. Dicesi che a questo scopo sis destinata una parte 
del danaro, che verrà incassato dalla Società, francese che 
noe in arrenda le strsde ferrate. —(0.T.) 

STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 20 gennaio. 
Posso annanciarvi, è lo faccio con piacere, che il 
Cardinale Pecci, Vescovo di Gubbio, sembra ora alquan- 
to lontano dal pericolo di morte; e se io scrissi, che 
andava a mancare, fu perchè tutte le lettere, venute da 
Gubbio; davano come impossibile la di lui guarigione, 


Ecco la cootinuazione della lettera apostolica in- 
torno alla dommatica definizione dell' Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine (Y. la Gassetta N.AT ): 

« Tutti poi consrono con quanto studio sia stata in- 
segnata © propugnita questa dottrina sulla Immacolata 
Concezione della Vergiue Madre di Dio, da rispettabi- 
lissimi Ordini religioni e dalle più celebri Accademie 
teologiche © dai più rinomati maestri in divinità. Tutti 
sanno pure quanto È Vescori siano stati solleciti di pa- 
esemente e pubblicamente professare, anche nelle stesse 
adunanze ecclesiastiche, che la Sentissima Vergine Ma- 
dre di Dio, Maris, pei meriti previsi di Cristo nostro 
Salvatore, non è mai andata soggetta al peccato origi- 
nale, ma che fu intieramente preservata dalla macchia 
originale, e perciò in un modo più sublime redenu. 
Alle quali cose si aggiunge quella certo gravissima e 

che lo stesso Tridentino Sinodo, quando 
emanò il decreto domumatico sul peccato originale, per 
eni, secondo le Divine Scritture, i Swoti Padri ed i 
Concili a stabilì © definì che tutti gli vomini 
nascono macchiati dalla colpa originale, ha solennemente 
dichiarato però non essere suo intendimento di com- 
prendere in tale decreto e in così grande ampiezza della 
definizione, la Beata ed Immacolata Vergine Maris, Ma- 
dre di Dio. Imperocchè, con questi dichiarazione, i 
dri Tridentini mostrarono abbastanza che la stessa Bea- 
tissima Vergine fu libera da ogni macchia originale, e 
così chiaramente significarono che dalle Sacre Scrittore, 
della tradizione e dall’ autorità dei Padri, nulla si può 
addurre a diritto, che in qualunque modo si opponga a 
sì grande ra della Vergioe. 

‘E ia fatto, illustri monumenti della veneranda an- 
richità della Chiesa orientale ed occidentale validissima- 
mente attestano che questa dottrine, intorno alla Con- 
cezione Immacolata della Bestissima Vergine, ogni gior- 
no fu sempre più insegnata, dichiarata e confermata 
splendidamente dal senso grevissimo dal magistero, dallo 
stadio, dalla scienza © sapienza della Chiesa, e che presso 
tutti popoli e le nezioui dell'orbe cattolico si è pro- 
pogata in modo maraviglioso, che nella stessa Chiesa 
semprè vi ha esistito, come insegnata dai maggiori ed 
insignita del carattere di dottrina rivelata. Imperocchè, 
la Chiesa di Cristo, vigile custode dei dommi a lei af- 
fidati e viodice, nulla in essi muta mai, nulla scems e 
nolla aggiange: ms con ogni cura gli antichi fedelmente 
è sspietemente trattando, se alcuni sono informati nel- 
f antichità, si adopra di limare © polire in modo, che 
que' dommi di celeste dottrina abbiano evidenza, luce e 
distinzione, ma conserrino la pienezza, l'integrità e la 
proprietà, o crescano soltanto nel lor genere, cioè nel 
medesimo senso, nel medesimo demma e nella stessa 
sentenza. 

«1 Padri e gli ecclesiastici scrittori, ammaestrati dai 
celesti insegnamenti, per vero nulla hanno avuto 
cuore, quanto di predicare in molti e maravigliosi mo- 
di e di-esaltare nei libri scritti per interpretazione delle 

i istruzione dei fede» 
la integrità della Ver- 
gine da ogni labe di peccato, e la di lei segnalata vitto- 
ria sul fiero nemico del genere umano. Per la qual co- 
sa, riportando le parole, con che Dio, promettendo fino 
dal principio del mondo i rimedi di sua misericordia 
per salvare il mondo, abbattò l' audacia. del serpente 
logannatore e mirabilmente sollevò la speranza dell'u- 




















































genere : i 
donna, fra "il tuo e il seme di lei , insegnarono che 


re umano, civè Gesù Cristo, figlio unigenito di Dio, e 
designata la Beatissima di lui Madre Maria Vergine, ed 
insieme fu espressa la stessa inimicizia di ambidue cop- 
tro il demonio. Qade come Cristo, mediatore fra Dio è 
gli.vomini assunta umana carse , cancellando il chiro- 
gralo del decreto, che era stato pronunciato contro di 

lo affisso trionfante sulla croce, così la Santissima 
Vergioe, siretta con lui in viocolo il più grando e in- 
lui © per mezzo di lui esercitan= 





: 





.. Bastano dieci anni ... Oh! quel ma- 
Noirsc, che m'ba rubato tre anni! .. 
strepito cessa... il ramor s'allontana... l' er- 
rinnorò tredici volte... Alla festa di Suint-Fir- 





- Or dite ua po', signorina, che storia fa que- 
sta? Chiese Marianna, rientrando: fu passio, ubbrisches- 
+... Ho racconciato e riordinato ogni co- 





— Gibò, oibò ! ioterruppe Olimpia; sai bene che 
nessuno deo entrar qui senza il consenso di mio padre. 
— Ma pure, se domani sta peggio, come faremo? 

— Ci peoseremo allora, Marianna. La porta della 
strada è ben chiosa, noa è vero? 

— Con tre catenaeci. 

— Non aprire a chi che sia. Io veglio sl coper- 
sale di mio padre; tu sta pronta a discendere al pri- 
mo segnale. 

— $i, signorina. 

— Buona sera, Marianna, buona sera! 

Marisnns, in luogo d'uscire, rimaneva sl limitare 
dell'uscio ; ell'ardeva di voglia di fare una domanda. 

— Che vuoi? le chiese aspramente Olimpia. 











pognabile in faccia al nemico, dalla 
scudi e tutte le armi dei forti; e in quel chiuso orto, 
che non può essere violato, nè contaminato da nessuna 
frode d'insidia; ein quella corrusca città di Dio, le cui 
fondsmenta posano nei monti santi; e in quell’ augu- 
issimo tempio del Signore, che, brillando di splendori 
divini, è pieno della gloria di Dio; e in altri moltissi- 
mi smboli di egual genere, co' quali i Padri insegos- 
rono l'eccelsa dignità della‘ Madre di Dio, la illibata di 
lei innocenza e la santità, non mai soggetta ad un neo 
qualunque, essere stata in modo insigne predetta. 

'Per descrivere questa come somma dei doni diri- 
ni e la originale integrità della Vergine, da cui nacque 
Cristo, i medesimi, adoprando le parole de' profeti, non 
altrimenti esaltarono la stessa Vergine augusta, dicen- 
dola colomba pura, senta Gerusalemme, trono eccelso 
del Signore, arca di santificazione, e casa, che si è crenta 
l'etern uella regina, che, ricolma di de- 
lizie € possta sul suo Diletto, usci dalla bocca dell' Al- 
tissimo del tutto perfetta, speciosa e interamente a Dio 
accetta, e non mai contaminata da neo di colpa. Quando 
poi gli stessi Padri e gli scrittori della Chiesa _volge- 
vano in animo che la Beatissima Vergine fu chismata 
piena di grazia dall'ange!o Gabriele, quando a nome e 
per ordine di Dio le annunziò la sublimissima dignità 
di Madre del Verbo, insegnarono che, con questo sin- 
polare e solenne saluto, non mal altra volta udito, si 
mostrava che la Madre di Dio è stata sede di tutte le 
grazie divine, ornata di tutti i doni dello Spirito Santo, 
anzi un tesoro quasi infinito dei medesimi doni e un 
abisso inessusto: così che, non mai schiava del demo- 
nio, e parteripe, iosieme al Figlio, d'una perpetua be- 
nedizione, fu fatta degna di da Elisabetta, inspi- 
pe die: Benedetta tu (ra le donne e benedetto 
il fra 





































utto del tuo ventre. 

« Qui che concorde la sentenza 

dei medesimi, che ls gloriosissima Vergine, a cui fece 
cose grandi Colui che è potente, abbia fraito di tale 
copia di ogni dono celeste, di tale grandezza di grazi 
e brillato di tale innocenzs, che fu com» ineffabile 
colo di Dio, anzi apice di tutti i miracoli, e degna 
Madre di Dio, e, in ragione della creata natura, fu fatta 
Iddio più sublime di ogni encomio u- 
. E per ciò, onde vindicare la innocen- 
za e la giustizia della Madre di Dio, non solo la pa- 
ragonarono soveate con Eva ancor vergine ed innocen- 
te, ancora incorrotta e non iogannata delle insidie mor- 
tifere dell'astatissimo serpente : ma anche ante 
posero cen una mirabile varietà di parole e di senten- 
ze. Imperocchè Eva, miseramente cedendo al serpente, 
cadde dalla sua innocenza originale, e fa fatta di lui 
schiava: ma la Bestissima Vergine, accrescendo il dono 
origi seoza porgere mai orecchio al serpente, per 
uns virtù divinamente ricevuta intieramente abbattè la 
di lui forza © potenza. 

« Onde non cessirono mai di chiamare la Vergine 
Madre di Dio 0 giglio tra le spine, o terra incontami- 
nat, vergine, illibsta, immacolet>, sempre benedetta, e 
ibera da ogni contagio di peccato, da cui è stato fur- 
mato il nuoro Adamo: ovvero ua paradis» irreprensi- 
bile, 1 






































ogn'insidia del velenoso serpe 
eescibile, cui non msi corruppe il verme del peccato; 
ovvero fonte senza fango e contrassegnato della virtù del- 
lo Spirito Santo ; ovvero divinissimo tempio, 0 tesoro 
ovvero figlia unica e sols, non della 
morte, ma della vita, germoglio, non dell'ira, ma dei 
grazia) che, sempre verdeggiante per singolare. provvi 
denza di Dio, fiorì dalla corrotta e infetta radice, contro 
le leggi stsbilite e comuni. Ma, come se tutte quesie 
cose, quantonque splendidissime, non bustassero, con 
proprie © definite sentenza insegnarono nessuna questiv= 
di peecati, doversi fare intorno alla 
i», a cui fo concessa maggior grazia 
onde vincere în ogni pirte il peccato: insegnarono an- 
cora che la gloriosissima Vergine è stata la riparatrice 
dei padri nostri, la vivificatrice dei posteri, eletta da se- 
culi, preparata per sè dall' Altissimo, da Iddio, quando 
disse al serpente poriò inimicizia fra te e la donna, pre- 
detta, la quale certament ciò il capo venefico del 
medesimo serpent arono quindi che la stes- 
sa Beatissima Vergine è stata immune. per grazia da 
ogni macchia di peccato, e libera da ogo 
del corpo, e dell' anima € della mente, e che sempre 
conversò con Dio, e,a lui congiunta in eterno viccolo, 
non fa mai nelle. tenebre, ma sempre nella luce, e per- 
ciò è stata un degno tubei per Cristo, non per 
abito del corpo, ma per la grazia originale. » 
(Sarà continuato.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 gennaio. 
la seguito al doloroso avvenimento della morte di 
S. M. la Regina Maria Adelaide, S. M. il 
dinato un lutto di 480 giorai, a comiociare 


















































. Ia verità, l'avrei a © 
vita min tirar molte ssette, ma non 
bo, come da quel capitano Buttafuoco !.. 

Quando Olimpia vid» uscita Marianna, ella respi- 
rò liberamente : — 

— lnfice, egli può parlare 
sole, son preparata a udir tutto. 
garò la più forte adesso 

Olimpia interrognva dello sguardo îl vecchio, sedu- 
to sul letto, © che pareva ancor. vaneggiare ; ma 
le sue labbra tremanti non articolaron? più veran suo- 
no, ed in capo ad un'ora ei s'era profondamente sddor- 
mentato. L'ubbrischezza riprendera il sopravvento sulla 






può dir tutto : son 
Nun ho più paura; 











’ dorme, come non ha msi dormi- 
to! Per la prima volta in mia vita, posso visitar sen- 
xa timore quel che c' è in questa camera. 

Il sig. Dochamp, quand’ usciva, non ommette 
mai di serrare a doppia volta l' uscio del suo corìle 
lui assente, nessuno v' entrava, ed al ritorno, se non 
rifaceva il letto egli stesso, non psrdera un istante d' 
occhio la vecchia Marisona. 

Olimpia accese una bugie, e, accostatasi allo scri- 
gno, tentò di smmoverlo ; ma si accorse ch' era lnges- 
tato nel moro. 

— La chiave! la chisve! ove mai n° asconde la 











è sottoposta la reale famiglia. 












1 giornali di Piemonte del 23. recano il cerimo- 


niale dei funerali, che dovevano seguire il di dopo, di 8. 


M. la defunta Regina Maria Adelside. Gli stessi fogli 
liegt gl indirizzi dei varii Corpi 
morali, umilinti al Sovrano, in cui sono capresi | sen: 


timenti del nrsionale cordogli le crudeli prove, 
n dai (E. della B.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 22 gennaio. 

Teri, in questa metropolitana , per render grazie 
all'Altissimo del cessato morbo cholera, si celebrò da 
8. E. monsignor Arcivescovo di Firenze solenne me 
è si cantò il Te Deum. Alla sacra cerimonia interveo- 
Sero fn forma pubblica le LL. AA. IL e RR. il Grao- 
dues, ls Granduchessa regnante, la Grandochessa' Ma- 
tia Ferdinanda, il Principe ereditario, e in forma pri- 
vata le LL. AA. IL e RR. l' Arciduchessa Augusta , 
Principessa di Baviera, e l' Arciduca Carlo. Facevano 

alle auguste persone le cariche di Corte, i mag- 
giordomi e le maggiordome, i ciamberlani e le dame. 
( Monit. Tore. ) 
INGHILTERRA 
Londra 20 gennaio. 

Si legge nel Morniny-Chronicli: « Lunedì (15) 
il duca di Newcastle ha fatto pervenire a S. A. R. 
Duchessa di Cambridge una lettera di suo figli 
di Mal. S.A. R. si attiene in quell' isola per 
dere se un cambiumento d'aria possa riusci favorevole 
alla sua salute, che oggi è buona, ni no. S. A. R, 
vuol ritornare in Crimea, non appena il suo stato di se- 
lute glielo permetta. Ad ogni modo, nou ritornerà in 
Loghilterra se non in caso di non poter fare altrimenti.» 
























Il Times del 48 gennaio assicura che, immedia- 
tamente dopo l'apertura del Parlamento, la forza di 4 
i reggimenti, che servono in Crimea, in Greci», nelle 
Isole lonie, a Malta e a Gibilterra, sarà aumeotata nel 
modo che segue 

1 reggimenti di cavalleria avranno otto compagnie 
di 100 uomini ciascuna, senza contarvi i maniscalchi 
e i trombetti. I reggiueoti di fanteria saranno portati 
ds 1400, come hanno avuto finora, a 4600 womini. 

La brigata de' bersaglieri, Rifle brigade, e il pri- 
mo reggimeato di linea, avranno ciascuno un terzo bat- 
taglione di 4000 womini. 

Si sta ora reclutando un terza battaglione pel 60.9 
de' bersaglieri, che, non appena organizzato e disciplinato, 
sarà inviato in Crimea. Quattro reggimenti aodranno 
alla medesima destinazione no' primi giorni di prima- 
vera; noo appena, cioè, la milizia, attualmente mobi- 
lituta potrà esser loro sostituita nelle città di guarni- 
gione. 

1 reggimenti di csvalleria, che debbono partiro al 
presto alla volta d' Oriente, sono il 2.° 6.9 e 7.9 dra- 
ella guardia, il 7.° usserì e il 17° lanci 

tornato receatemente dall'India, 






































Mervoledì (17) tre 








di volont li reclut», che siano partiti da Londra dal 
cominci pi della guerra, si misero in cam- 
mino per raggiungere i battagli riserva a Cantor- 





dery, Chiham, Brampion, W Portsmouth, 
Parkhurat e l'isola di Wight. Ciascuno di q 
camenti era composto di 200 uomini, la più perte de' 
quali si sono arrolsti a Loodra. 











Mercordì (17) fu tenuto a Leeds un merting pub- 
blico, a cui intervennero non meno di 6,000 persone. 
Il sig. Cobden, deputato di quella città, espose in un 
lungo discorso le sue idee sulla pace; nullameno, le ri- 
solazioni del meeting furono più che maî favorevoli alla 
continuazione energica della guerra 


SPAGNA 


Le Cortes di Spagna hanno adottato il 48 la legge, 
che determina in 23,000 uomini il contingeni 
di quest anno. Il Goveroo non era senza 
ne a riguardo di questa legge, la cui discussione ha 
durato più giorni. I dura della Vittoria medesimo hi 
giudicato dover prendere la parola. Egli 
all’ Assemblea le mene dei carlisti, e dichisrò di nuovo 
chiegli saprebbe, se fosse d'uopo, per la libertà. 
Sembra sia dovuto al suo discorso il buon esito della 
legge. Per questo 
il commercio di 
40 mi 
to di nuoro 
duca della Vittoria 






















PRANCIA 
Parigi 21 gennaio. 

Leggesi nel Monit'nr: « Per decisione del ministro 
delle finanze, l'interesse dei buoni de! Tesoro pubblico 
è fisexto come segue, a decorrere dal 20. geonsio : 
3 p.0/o per anno sui buoni da tre a 
denza; AI 3 
AI 4 p. 0/0 sui buoni a un anno. 





















Lo stesso gi 
seguente nota 

« Sulla proposta de' ministri della guerra e della 
marina, l' Imperatore ha decretato: 

4. Che la totalità de' doni in denaro ed in naturi 
offerti all'esercito d'Oriente, siano destinati senza er- 
cezione all’ esercito ed alla flotta ; 

+2 Che i doni in deniro 





ale uffziale pubblica pur anco la 














ano convertiti in 
ioni speciali 






gli oggetti di consumo ed altri siano 
diretti sopra Marsigli», per essere deposti in magazzi- 
no, classificati, per quanto è possibile, per natura è per 
derrata, e spediti poscia a Costantinopoli ; 

» 4. Che la distribuzione de’ doni fatta in Cri- 








desimo, » le 
— Sì, egli è mio padre!.. ma volle uccidermi ; 
e nol rionegherei?.. D' alta perte, chi non ha Dio, 
ha forse un padre, un figlivolo?.. Ei mi rifiuta la fe 
licità; perchè avrei a dargliela jo?.. 
o ornate vane le sue ricerche, si ritrasse 
ne o gabinetto, ne sbborrà, lune, non dimenivò di 
llocare vicino al suo letto l' arma stessa, che 
non le aveva tolta la vi pi 
Due ore dopo, Duel egliò in sussulto : 
— Ho sete! affogo!.. diss' egli con rotta. voce. 
Ma che bo mai alla fronte? Che avvenne ? 
NI sole, alzindosi, iodorava già i campanili di S. 
Michele ; sonava l' avemmaria © gli uecellett gorgheg- 
vano le lor mattutine canzoni : sereno era il tempo, 
timpido il cielo, le acque della Gironda susarravano alla 
sponda ed a' fiaochi de' navigli; una fresc' aura ed i 
protami de' fiori sorgevano come incenso verso le nu- 
vole rosee, cui la brezza dava, quasi a scherzo, forme 
ese. La natara,intera scioglieva il suo inno di rico- 
noscenza e d' amore al signore della creazione. 
Griot, Gambadilegno, si sollevò sulle sue stampel- 
le, facendosi il segno della croce: 
— Ecco una bella giornata, che incomincia ; il 
boom Dio preteggrà, ne son certo, l'amile suo servi 
N! capitano Ippolito Chevron, detto Buttsfuoco, rur- 
sava magistralmente, quando il sollecito invalido si recò 
a casa di ll, ancondo l' appontamento: della sera io- 



































—È di buoa' ora; 

belin ae sala I 
nai E ciano Chen n spet. contee 
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do fra il generale in capo Canrobert ed il vice 
raglio Brost; 

» 5. Che le derrate ed Spree al 
de' malati, siano scompartiti fra gli Stabilimenti qpy) 
Costantinopoli e quelli della Crimea.» “" 





ri 








L' Osservatore Triestino toglie da' giornali 
guenti notizie, in data di Parigi 48 gennaio: 

«Il signor Paubert di Genlis, aiutante di , 
inrobert, giunto a Parigi mercoleg,* 
a per la Crimea. Da quanto 

delle comunicazi 

di Genlis trasmise. all Impe quell 
incaricato di consegnare una lunga Memoria, in | 
giusificare il generalissimo francese, accusato di, 
poreggismenti e perfino d'inettitudine. II general, 
robert. spiegherebbe in quello scritto tutt gli os; 
impedirono la cadute di Sebastopoli, e aggi 
che, se gli alleati si fossero impadroniti della city 
meno della parte prendibile di essa, si trorengi: 
forse în posizione men buona, giacchè in quelle ny. 
si sarebbe meno al ripsro, e forse tornerebb» pi, 
tenersi colà nelle posizioni attuili 
‘altro canto, la mancanza di cavalleria è q 
valli d' attiraglio ( di cui ne abbisognano 3000 per, 
portare l' artiglieria in campo aperto ) imprei di, 
battaglia al principe M x 
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Ù 
ia) 



















e, sarebbe cono 

dei conta, 
venuti, pel suo cettivo approvvigionament, |, 
poca vigilanza e la lentezza delle sue manovre; i; 
venienti riconosciuti nel modo più ampio dallo yi 
carteggio del Timer. 

« Ignorasi se l'necenna 
Canrobert fosse necessaria: ad ogni modo, sembr 
S. M. ne sia rimasta sodi vendo conferita a 
comandante la medaglia militare, come rilevisi di | 
nitenr del 46. 

«1 capitano Roux, aiutante del Principe Nap 
fu diwesso dal servigio di S. A. L per cazioni ip 
Del resto, sembra che ‘si voglia circondare il Prix 
di persone affitto nuove e — 

Leggesi nella Gaseite du Midi 
s'imbarcano sul pirosesto il Carme! 318 vomini é: 
è del 43° di linea, che passano sl 262 in Crime, 
54 uomini del 7.° di dragoni e 50 isclsti. Donati 
tiranno sull Hydaspe per l' Oriente, 372 uom 
16 e del 30° di che saranno incorpiii 
39°, e A_ ufficiale superiore, 8 uffiziali e 3540, 

34 tra gendarmi ed ariglie, 








giustificazione di 




























Serivono da Lione il 20 : « L'enorme qui 
nere, caduta stincite e che ha ingombre le 
rate, cagionò al corriere un ritardo di du 








( Nostro carteggio privato.) 

Parigi 20 genio 
il la questione d' ciente, sd 
de' maneggi del pi Gortschekoff, è matura, ny 
sto senso, ch' è ormai necessario che tutte le 
cadano, € che le Potenze slleate sappiano, serz' lr 
dugio, chi sia con esse e chi contro di esse. Se, £ 
tra parte, come tutto sembra annu lord Pile 








te 

















aton sta per diventare ministro. degli affari esteri 
della guerra, potete avere per certo che bisognerà 











si senta pup 
à, che addio, e ch'ella si ve 

o, da non poter dissimulare più oli» 
che, senza essere decisamente ostile alle Potenze 

dentali, il suo linguaggio diventa più agro ed slm È 






dre 














prima di tutto, notate ben questo : la Prussia ri 
aderire puramente e semplicemente al trattsto è! 
dicembre, e già v'è noto quali strade traverse 





fatte prendere al signor ad’ Usedom ; ell’ ha sopr 
rifiutato di rispondere all’ intimazione dell'Austria, 
quale, a tenore della convenzione del 20 aprile, 
vitava a mobilitare subito 400,000 soldati, perché, «x 
avviso, era giuato il momento di presidiar la Gre 
nia contro le imprese dello Car: e tuttsvia, n 
ella rifiuta di rispondere a' voti dell Austria, la Fr 
sia prosegue i suoi armamenti nel più formidabile» 
do. Contro chi? Non contro la Russia, certo; 
fanno prova della più grande simpati 
Ia Potenza : ella, per esempio, arresta i Pol 
per consegaarli, in virtù del tratto d' 
l' Imperatore Nicolò. Ma ecco una così» 
più significativa : v'è noto che i Gabinetti di Parigi è 
Londra fecero sapere al sig. di Manteuffei che i» 
Governo non sarebbe ammesso a regolare con le i 
Potenz: li questione orientale, so ella, Li Prussi, 
sistesse a rimanere in disparte, Il sig. di Manteufid 
spose ia guisa da lasciar intendere che la Prussi ue 
tiene il suo diritto di grande Potenza, il quale coni 
nel prender parte alle deliberazioni ed alle decisi» 
relative a quella gran discussione. Tal pretension 
sula da una recente circolare , indirizzata agli 
sciatori prussiani a Londra e 30 la quale giu 
sino a trovare non dir altro, che si 
con uni c.ria diffidenza offensiva della politica di r 
















































tralità, che la Prussia stimò dover abbracciare e far |" 
valere. In termini cortesi bensì, ma abbsstanza de 
0 ministro prussiano reca la mini 

lee, 





l'elsa della sua sp 





ire, terminando, ch' ella vuole quel ce” 
gliono le Potenze occidentali: ma però con mett, 
possano essere accettati dalla Russia, e soprattotto 
sminuire il suo territorio ed 'il suo giusto jufluw 
Gabinetto prussiano suppone, come vedete, che ll 








vanBTa”. 
Bossoli di nuova specie. 


Nelle foreste, che coprono Madagascar, si. seo 
no, pendenti dai rami d' alberi, certe specie di mo 
di celor giallastro brano, che da lontano sembrano 
ti fantastici. Queste borse telvolta hanno una lungh 
di oltre un metro. Sono tessute da bruchi, che n 
piono la loro metamorfosi e vivono in comunione il 
ri delle api nel loro al bozzoli, che vi sono " 
tenuti, vengono raccolti, scardassati, poi tessuti, e Î 
scono a quegli abitanti una stoffa eccellente per vert” 
Unitamente a molte di questo singolari  agglomeri 
di bozzoli, che la società d' ncclimazione sot 
a’ suoi studii in Porigi, cosa ha ricevuto da Fer® 
baco un certo numero di bozzoli, prodotti da un 1° 
di nuora specie, ed aspetta eziandio una ; 
il 7 gennaio a Marsiglia, contenente semi di 
seta particolari del Nord della Cina. 

(E. della BI 
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Un folegname di Ciamberì, per nome Rev” 
trovata nella cassetta di una scrivania, che ave #” 
staurare, la somma di lire 2000 si è fatta cosi” 

restituirla agli eredi di un signore Montegrr® 
quali ignoravano che in quel mobile, ereditato d! ” 
rente defunto, fosse quella somma. 











La statistica della Sicilia recentemente pobbl* 
dimostra un considerevole aumento di popolazie* 
4850 al A8BA di 67,109 individui : aumento a” 
to alla propagazione della vaccinazione, e al diss 
‘to de' luoghi paludosi. 
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Aitina Rizza 





Un avviso] 
de' bu 
mesi, a 3 © ‘/ 
pepe (Vedi 
conseguenza inevi 
l'esito di quest 
sogno, pel moi 
dall'altra, se | 
alto, ei potreti 
telle del nuoro 
Il Tines 
guente i « Le ni 
parlano i 
dell’ Austria 
dugio, nel caso) 
to de' Russi; 
brudscha, che 
cosa che una 
austriache 
gtarlo io cama 
io l' inten 
© partecipare 
fo una data n 
sa del pemi 
contro Varna ; 
può riposare © 
Austria di proi 
contro i Russi 
Alcuni gi 
damento di SI 
tutta Ta linea 
naio, € che le 
teso giorno 
ha ogni motivd 
di fondamento 
Raglan non fa 
piazza, fiochè 
in numero abi 
ne, Quer pasd 
metà dello sue 
uni gio 
bero adunate 
danque verso 
notizie importa 
I Russi 
alleati per fori 
pezzi ib batto 
numerose batt 























ingegneri, uno] 

non meno 
PS. — 

bra dover ess 


Un deere 
turo il Consig] 
ad oggetto di 
ricostruzione 
Compiègne. 

Gli ul 
le soscrizioni 
da 2175 a 21| 
di 500 fr. e pi 
danque che la 
0/o, ch era sta 

o? 

"Una lettel 

to appresso 

« l'adesione di 
maturi 

« netto di B; 

he della 

sentirvi 

2 posito, ma 

< neutralità, ci 

« sia, difendor 
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« quali essa 
« questo moi 
« piangere all 
« versa da qi 
« pericolo la 
d'altali 
« sità, l'evol 
«0 con auto 
«si, ch'era 
« tanto magi 
« la precipito] 
« minaccioso, 
« Gortschakol 
« del passaggi 
« dini più fo 
« Coronini, 

« Russi di pr 
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vene 
Voto, il brigmi 
av 





noviGo 
animato degli « 
frumento fino, 
oto pagameri 
ino provto 
si voleva da | 


ALkssanDI 
nostra piszza rl 

i; così nel 
Pigi] che si 

Operazioni 
acid si pogaron 
a 220. Manca] 











pedi di 4 
ltocitudine si 
ndendo am 
ebbe corre 
[dei contratim 
MERLO, la sy 
Janovre ; inte 
0 dallo st 


one del 
p, sembra i, 
eri a qui 
Hlevasi da fr 


Ape Napoletane, 
cazioni igno 
ro il Priociy 


49: 
[uomini del 5: 
in Crime, , 
i Domani pi. 
2 uomini 
incorporati 
© 354 tomi. 
d artiglieri, 4 


le quantità di 
le strado fr 
ore.» 


Ù 
O gennaio. 
lente, sd on 
ture, in qu 
le le maschere 
, senz” alito 
use. Se, di 
lord Palme. 
ri esterni « 
bisognerà &r 
le cose si 


lenta: pungoliu 


più olure: di 
Potenze orò 
ed altro. E, 
russia rifiutò € 
trattato del 3 
traverse sini 
| ha soprattuto 
bell Austria, l 
aprile, la iv 
i, perché, as 
r la Gene) 
ttavia , ment 
tria, la Pro 
formidabile me 
certo; tr 
simp Li 
beta i Polycch 
rattato d' estre 
luna cosa 
i di Parigi e è 
che il so 
[re con le alue 
| Prussia, per 
Manteulfel è 
la Prussia mer: 
quale consist 
allo decisioni, 
pretensione re 
ita agli ambe) 
a quale giuop 
sche gi pi 
litica di ne 
iare @ far pr 
bastapza dis 


prattutto sens 
to. iuflusso. 
te, che lo Ch 


car, si 
pecie di ancosé 
sembrano fe] 


qoo gia stato l' ;, ch' el non abbia recato vio- 
"fesa al riposo ed all'equilibrio d' Europa ; @ ch' 
fi meriti anche adesso gli stessi riguardi, che prima 
581, misione a Costantinopoli del principe Menzikuit. 
{i Gabinetto prussiano gira, per tal modo, entro ua cir- 
colo vizioso , e si colloca in una vin, dore le Poten- 
col sridentli noa potrebbero seguirlo senza m 
"iu loro dignità, all'onor loro ed a loro inte 














pet lino, prima di risolversi ad un 
neo, che fotti della guerra piglino qualità e forma 
W'Crimes. Sta a vedere se si lascierà ch' essi aspet- 


tino. 





Altra della stessa data, 

Un avviso del ministro delle finanze ridace l'in- 

de buoni del Tesoro, a 3 per 0/o da 3 a 5 
Seal, a 3 e !a da 6 a AL mesi, e a 4 per 0/) per 
Srinno. (edi sopra) Questo provvedimento era la 
 segueozs inevitabile dell'ultimo prestito. Da una part, 
f'esito di questo pone il Tesoro in istato di non aver 
quo, pel momento , di ricorrere al debito pubblico; e 
Silos, so l'interesse de' buoni del Tesoro fosse trop- 

alto, ei potrebbe impedire a molti possessori delle car- 
Wie del nuoro prestito di acontare i versamenti futuri. 

Ti Times del 49 gennaio pubblica l'articolo se- 
gente: « Le notizie, recentemente ricevute da Vienna, 
Efuoo io modo formale @ positivo della determinazione 
Till Austria di procedere alle ostilità , senza nuovo in- 
dog, nel caso d'invisione del territorio turco da par- 
te de Russi; e se il movimento del nemico nella Do- 
Mrolscha, che il telegrafo ci fece conoscere, fosse altra 
ua che una semplice ricognizione de' Cosscchi, le trup- 
pe susriche ne' Principati non tarderebbero ud arre- 
Firlo in cammino. Nulla può essere adesso più certo 
qpioto l'intenzione dell'Austria d' aderire alla politica 
£ piniecipre all’ azione della Francia e dell'Inghilterra, 
ja una data necessità. Tal necessità può essere la mos- 
hh del nemico nella Dobrudscha , od anche un 
contro Vi è si aonunzia ne' crocchi uffiziali che si 
può riposre con assoluta filucia nella risoluzione dell 
Rosta di proteggere, sì Varna come la Dobradscha , 
contro i Rusol. » 

Alcuoi giornali pretendono ancora che il bombar= 
dimento di Sebastopoli abbia dovuto incominciare su 
tutta la livea del campo degli alleati verso il 45 geo- 
niio, e che le flotte inglese € francese: debbano nello 
diesto giorno aver proso a bombardare Odessa. Ma si 
hi ogni motivo di credere che tali. notizie siano prive 
di fondamento. È evidente che i generali Canrobert e 
Raga non faranno nessun tentativo decisivo contro 
ptt, fiochè i Turchi non siano adanati ad Eupatoria 
fo numero abbastanza forte per fare un' utile diversio- 
ne, Quer pascià non doveva ancora avere più che la 
metà dello sue truppe. Ii AMfoniteur medesimo annun- 
ti, alcani giorni sono, che le forze turche non sareb- 
hero adunate se non al termine di gennaio: solamente 
dunque verso il mese venturo sì può sperar di ricevere 

alla Crimea. 
profittarono dell’ 
arsi in Sebastopoli 
pezzi io batteria nella piazza , senza porre in conto le 
Fumerose batterie, che piantarono sulla riva destra del- 
la Cernaia e sull’ altipiano del Belbek. 

Si anpanzia che una casa tutta di ferro fuso sta 
per isere costratta a Parigi, giusta i disegni di due 
togegneri, uno inglese, l'altro {rancese. Essa dee avere 
non meno di quattro pis 

PS. — Ni cangismento di Ministero a Loudra semi- 
bra dover essere certo. 



























































Altra del 21. 

Un decreto imperiale convoca pel 4.° febbraio ven- 
turo il Consiglio generale del Dipartimento dell’ Oise, 
ad oggetto di deliberare intorno a' progetti relativi alla 
ricostruzione delle prigioni di Beauvais, Clermont e 
Compiègne. 

‘Gli ultimi ragguagli, pervenuti al Governo circa 
le soscrizioni al prestito, ne fanno ascendere la somma 
da 2175 a 2198 milioni, e il numero delle, soscrizioni 
di 500 fr. e più, da 836 a 850 milioni. È probabile 
dunque che la riduzione pgoporzionale di 40 a 42 p. 
%), ch' era stata annunziata, sarà, per lo meno, di 42 


n) 
® "na lettera di Vienna, del 46 geonaio, reca quan- 
Benchè la notizia, più volte data, del- 
« l'adesione dell 
« sia immatura, ai persiste qui a credere che il Gubi- 
« netto di Bi suoi sforzi e delle pra- 
« tiche delli 
« acconsenti lino, si fa di rado le cose a pro- 
“ posito, ma si termina col cedere alla necessità. Lo 
« beutralità, che gli Egeliani, i quali governano la Prus- 
< in, difendono a forza di sofismi ed equivoci, è dive- 
< tuta, praticamente, impossibile. In effto, essa equi- 
‘costitoie la Prussia in istato d' ostilità verso 
«l'Austria, di cui ell'inceppa la libertà d'azione, e 
« verso le Potenze occidentali, alla più utile alleata delle 




























impedisse con tuti mezzi al 
convenuto ora che quel 










GAZZETTINO MERCANTILE. 











venezia 20 gennaio 1855, — Sono arrivati ancora: Da 

Vo, il brigit. auate. Buon Pastore, capit. Gesova, con gravo 
a Vioelio; da Smirve i. S. Corerina, com uva 
ad A Missaglia; ieri, csi, è arrivato il cait. Fa 





dini, da Bai, cn al ed tro per divers. 7 
i non haono alcuna ioportaoza. — Le valute ri- 
iavariate; le Banconote si pagarono a 79 ‘/y ad ‘/3; 
il Prestito nazionale si è venduto ad 86 
it 
nOVico 29 genio. — 1 mercato d'oggi fa feno dl 
animao degli scorsi nel'e granaglie; qu re 
frumento fino, con qualhe comodo, 













ino provto si vendette a 
si voleva da 16 a 


ALESSANDRIA 19 gennaio. — Grande scoraggiaesto sulla 
Duttra piszza riguardo al o gravagiie, di cui baoto mancato gli 

| così nelle sementi oleose. Siamo senza deposito di In» 
lavorato, che si pagherebbe da p. 145 a 150, nel greggio po- 
che operazioni da . Viva id nei estoni, quei del Pa- 
pogarono da r. O, del particolare da p. 150 
2 220, Marano piccoli bastimen i, «ha si noleggo bene 
per Inghilterra, è grandi non trovano impiego proporzionato. 
l noli so00 per Malta da tar. 18 a 20, Livorno sol. 27 a 28. 
Marsigia fe. 4, per corni car. 10 ad SO, 
air NT Gita fsb, Loco 123 Ya ts, 
Di 25.0, Trieste l50, Livorno 123 4/3 a 124, 
Genova 5.12 a di. È 



























« la semplice ricognizione de' Russi (così vuolei chismar- 
< la) è uo emergente senza importanza. Nondimeno, la 
< diplomazia russa ne fa grandemente costernata ; ella 
« temeva già che il generale Gortachekof, nel suo im- 
« pradente desiderio di effettuare una scorreria verso 
« Balucik e Varna, producesse una scissura con l'Au- 

ia, prima che il seguale ne fosse dato da Pietro- 
« burgo. In fatti, quel movimento per poco non man 
« dò a male le mene diplomatiche, cui la Russia at- 
« tende in Germania, e smascherò fuor di tempo la 
« spacciata moderazione della Russia. Per buona sorte 
qu ggnerae Gortchukef fo fermato a tempo, © si 
« può quindi fingere di riguardare il suo a i 
z nd gore di riguarda tto come un' 

Or eccovi un'altra lettera, scritta dal campo di 
Sebustopoli: © la vicinanza del'esmpo, non ai vedono 
«sul terreno se noa palle e schegge di bomba. 
« certi luoghi, le palle sono numerose e fitte, come i 
« pomi di terra in un campo appena rivoltato. V 
« alla piazza, il numero delle paile è minore, ma di 
« assai maggiore quello delle schegge di bombe e gra- 
« nate. Il suolo argilloso è spesso macchiato di sangue 
« 0 nonerato dalla polvere: abbiamo tuttavis pochi fe- 
« riti. Spiogeodo la prima parallela verso il. sobb 
« della Quarantena, si scopersero catacombe, separate 
« l'una dall'altra da pareti di roccia: le psiono celle 
« di monastero. Parecchie contenevano tombe; una era 
« anzi piena d'ossa e di cranii: ma erano cranii ed 
« ossa di montoni. L'atmosfera n'era fetente. Sì po 
« trebbe, all'uopo, piantar colà depositi di polvere, al 
« sicuro dalle bombe. Il sobborgo d-lia Qusrantena, di 
« recente abbandonato da' Russi, venne visitato da' no- 
« atri soldati. Le case di quel sobborgo sono pulite, 
« imbiancate sì dentro che fuori; ma hanno tutte un 
« odor particolare, sgradevolissimo, © che somiglia a 
« quello delle case turche; nè basta rinnovar l'aria 
« dissipar quell'odore; gli arredi ne sono impregnati. 
« Tutto quelle case furono svaligiate : vi trovammo a 
« mala pena alcune lettiere, seggiole, credenze ; il resto 
« andò ad arredare le tende o ad alimentire il fuoco 
« del bivacco, Le case sono circondato da dan 



















































intena, che stanno dall'opposta par- 
« te della baia, a circa trenta metri. Il lazzeretto è un 
« bell'edifizio, cinto di muraglie altissime, e che fa 
« parte del sobborgo, Col suo grosso muro, che le palle 
jauno appeoa intaccato, ei tien luogo, per un tratto, 
la trincea, che poi è continuata € si ferma vicioo 
« all'antico forte genovese. Di questo non rimane più 
« se non una sola grossa torre, la quale serviva di 
« bersaglio, prima della guerra, alle batterie di Seba- 
poli. » 
Del resto, non si ricevette da ieri nessuna notizia 
dalla sede della guerra; ma sì continua ad avviare ver- 
so Tolone truppe e munizioni d' ogni maniera per ispe- 
dirle in Crimea. Gli alleati avranno, al priocipiar di feb- 
braio, in quella penisola 200,000 uomini di truppe ; 
90,000 Francesi, 50,000 laglesi e 60,000 fra Turchi 
ed Egiziani. Scmbra tuttavia che sì prevegga che nula 
dà tentato di decisivo prima del mese di marzo od 
aprile prossimi venturi. 
È uscito in luce un nuovo giornale religioso, in- 
titolato L' Etendard Catholique ; esso è pubblicato ogni 
domenica, ed è ornato d' una croce nera. 



























Rivista de’ giornali. 
DA 20 genza. 

La Presse, pubblicando una sua corrispondenza, che 
parla della distruzione d' un reggimento d' ulani in Cri- 
mea, dichiara di credere esagerato quel fatto, 0 almeno 
le particolarità, che il concernono. 

Il Journal des Débats argomenta alquanto sul pri- 
mo rapporto del ministro delle finanze, relativamente al 
prestito ; poi domanda al Governo di scomporre la som- 
ma degli 836 milioni, che saranno 
tecipare al prestito, in guisa da s» 
per qual somma vi entrino i soscritori di 500 franchi. 
ll Jow nal des Débats esamina quindi i 
concernenti il servigio delle acque in Pari 
inudite, che richiederà l' esecuzione de' progetti gigan- 
teschi, destinati ad assicurare la salubrità della capi 

Ml Constitutionnel 
XVI, quando le classi più 
più onorate del Regno rifiutarono di supplire al disa- 
vanzo di 40 milioni, prodotto dalla guerra d' America, 
alla Francia del 1855, che offre 2200 milioni, per ri- 
spondere ad una domanda , destioati ad una gu 
ra, la qual è presso che al suo princi 
8© quest'idea che il prestito è tanto politico quanto fi- 
nanziario. 

Il Journal de l Empire continua ad affermare 
esser ottimo lo stato sanitario e militare degli eserciti 




































dimostrare la prosperità sempre 
crescente del piccol del Belgio. 

L' Union sì occupa anche oggi della Cina. 

DA 21 genosio - 

Il Journal de l Empire si vede obbligato a no- 
tare il ralleotamento della fiducia della Germania nelle 
negoziazioni ; e però non asconde il mal umore, che 
gli danno i pretesti della Prussia. 

Hi Journal des Débats scorge nell'esito del pre- 
stito il patriottismo delle persone, nel tempo stesso che 
la sagacia de' capitali. Poi domanda che sarà per avve- 
nire de' buoni del Tesord che possono essere recati fino 
a 350 milioni, somma enorme. La dimivuzione dell'in- 
teresse di que' buoni gli permette di sperare che la 
somma della loro emissione sia per essere ristretta a 
200 milioni, e il soprappiù rimborsato. 

L' Union ridesta le memorie del passato, in oc- 
casione del ferale anniversario del 21 geonaio (la de 
copitazione di Luigi XVI). Sessantadue anni non pote 
rono farle dimenticare ua terribil atto, compiuto contro 
un Sovrano, il quale, morendo, raccomandò il perdono, 
la a. Del resto, l' & profinta 























nuova voncx 2 gennaio. — Dopo otto giorni, gi ar 
vanno mollo meglio , e quoniuoque la cau a non si comasca, 
i [od dive, rima. Tuto di la credere che la 
aria abbia Itovato il suo fine. Il piroscalo Am:rica 
10, ma sensa numerario. La 













dra 107 5/2 a 108%, 
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403 a st la x 
L'espuriazione (dal nostro porto, dal 21 ai 
geoai», somma 1,345,780 dollari; Havre per 











fesux per $000. L'importazione, nella stessa epoca, 
datare ultime Buone di S.Francesco sno dell'$ dicem 
bre. Lo Star cf he West è arrivato a Nuova York con 625,885 
dollar, cd il Daniel Wesaker 6a 700,000 ia oro. I lavori nelle 





niniero sono favorevoîi, e si ita, on sorpreso, la scoperta d'un 
pizzo d'oro del peso di Lbbre Î7. Le farine sono in rialzo di 
P°55 per bar., se ne sono vendute bar. 29,700. | cotoni in 
rialzo di ‘/, di cent. per libra; veodite conosciuto balle 14,700. 




















JONETE. — Venezia 20 gennaio 1853. 
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delle idee del giorno » fo di domandare una statua per 
l'autorità, percossa nella persona del giusto, immoleto 
alla politica. « Per dissipare, ella dice, tutt'i mali, che 
« colsero la Francia da sessantadue ‘anni, per riscat- 
« tare tali rimembranze, occorrono espiazioni eredits- 
« rie. La divina giustizi,, che guida il mondo, è sensi- 
« bile a queste dimostrazioni perpetue d'un popolo in- 
« tero: per esse, ella si lascia placare e trarre a mi- 
« sericordia. » 

Li Univrrs si occupa d'un libro del sig. Watte- 
ville sullo stato del pauperismo in Francia, e ne con- 
clude che l'incivilimento non fa favorevole a° poveri. 
«Come, dice l' Univers, erano trattati i poveri in an- 
« tico ? Tonumerevoli documenti attestano la tenerezza 
« materna della società del Medio Evo per essi. Di tut- 
«te le sostanze private, una parte era riserbata a' po- 
« veri. La rendite della’ Chiesa erano destinate a’ po- 
« veri in una misura determinata; ciò risalta da tutti gli 
« atti di donazione. La povertà era onorata; i poveri ave- 

ino il loro app:nnaggio, ch'era ad essi volontaria- 
« mente pagato dalla Chiesa e dalla società. Non sì par- 
« lava del piuperismo, come d'una piaga, capace di 
« porre la Francia in pericolo: c'efan poveri, wa que' 
« poveri non costituivano uno Stato nello Stato. Lo una 
« parola, la povertà era on accidente, una sventura, e 
« non una condizione stabile. I soccorsi erano deti in 
« natura, e sul luogo stess» della produzione. 11. con- 
« centramento non era ancora loventato, » 

L'Assemblée Natiovale riaunziò a dire quel ch' 
ella peosa della condizione delle cose politiche 3 del ri 
maneote, ella forse non pensa nulla. 

La Presse noo fa più riflessioni se non nelle sue 
corrispondenze dell'esterno. 


AMERICA 

Fa pubblicata una lettera, diretta dal sig. Marcy 
al sig. Felipe Molina, ministro di Costa-Rice, riguardo 
la spedizione di, Kinney, contro la quale il sig. Molina 
aveva protestato presso il Governo degli Stati Uniti In 
sostanza, il Gabinetto degli Stati Uniti respinge qualun- 
que risponsabilità in tale questione 

Quasi che non bastassero le dicerie, sparse conti- 
nuamente sulle cose della guerra mediante il telegrafo, 
anche riguardo agli Stati Uniti d' America, i i 
pubblicano dispacci con notizie iufondate. I giornali e le 
lettere, recate da Nuova Yorck coll’ America, non han- 
no punto confermato l' asserzione, contenut: in un dis- 
paecio telegrafico, diretto al Times non appena quel pi- 
roscafo arrivò a Liverpool (e da noi teri riprodotto) se- 
condo il quale il Governo di Washington abbandonereb- 
be qualunque politica di conciliazione verso la Spagna. 

Si riferisce che fu presentato al Comitato del com- 
mercio un abbozzo di proposta per impedire ch' entri- 
no negli Stati Uniti mallottori ‘e mendici stranieri. 

(0. 7.) 






































ASIA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di 

Triesto 24 gennaio corrente : 
« Verso il mezzogiorno, ricevemmo col Calcutta, 
446 ore da Alessandris, i giornali di Bom- 
ta 40. dicembre. Quei 
Il primo 
staccamento del 40° degli usseri era atteso per la se 
ra del 2 corrente a Bombay, proveniente dal Deccan, 
e dovevi ire la settimana seguente per Suez, indi 
per la Crimea. Siccome quel corpo verrà spedito in 
distaccamenti consecutivi, il suo viaggio esigerà circa 
tre mesi. Secondo il Bombay-Times, si avrebbe impie- 
gato molio meno tempo, mandando quelle truppe pel 




















Calcutta è 
occupata nelle festività, che vi si fanno pel ricerimen- 
to dell ambasciatore birmano. Tanto a C»lcutta quanto 
a Madras seguirono fing per promuovere il 
fondo patriottico a pro' dell'esercito inglese di Cri- 
mess un'altra adunanza era stbilita allo stesso fine a 
Bombay per la sera del 3 gennaio. Si vanno sempre 
spargendo voci intorno ai maneggi politici ed alle ope- 
razioni della Russia nell'Asia cetrale, tendenti a dare 
gl' Inglesi. Ora si annunzia cha le truppe rus 
se stabilite nella direzione di Koken riuscirono rittorio- 
se in due scontri colle truppe di quel paese. Bsjkhmod 
sarebbe ceduta in potere dei Russi, i quali però non 
intenderebbero muovere verso la capitale innarzi la pri- 
mavera. Il Bombay: 

















es per altro seguita a non da- 





zione attribuita all'Inghilterra d' imprendere ope 
ostili contro la Persia 

« Dalla Cina i ragguagli più recenti sono in data 
di Hong-Kong 42 dicembre, però non ci è dato estrar- 
ne nulla Sci.ngui si trova sempre nella 
medesima condizione. La nta di Pekin conferma 


zioni 











Ho-peh. » 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Ficana 23 gennaio. 
Nei circoli superiori, che sono in maggior centat- 





to coll'augusta Corte Imperiale, si suppone essere il me- 
febbraio l'epoca, in cui avrà luogo alla Corte im- 
quel lieto avvenimento, che deve render più so- 


lAu- 
stria coll’ sugusta Cass imperiale. (G. Uf. di Ver) 
pane ds 

Sentiamo da buona fonte che l' effore di un Con- 
gresso diplomatico, da tenersi in Vienna, non è ancora 
deciso. Per quanto sappiamo, gli ambasciatori delle Po- 
tenze occidentali noo furono muniti di procure, ma pre- 
viamente solo d' istrozioni, per poter trattare su. mol- 
teplici modalità della forma, su cui pienamente non con- 
cordarono le opinioni dello Potenze. (Presse di.) 





ri 
lido il legame d'amore, che tiene uniti i pol 





















Secondo un articolo della Gazsetta d'Augusta, la 
base dell'interpretazione dei quattro ponti, redalta dollo 
stesso principe Gortschahoff, che fa spedita a Pietro- 
burgo prima della conferensa del 7 gennaio, e che 
dall’ Imperatore Nicolò fu accetteta per telegrafo, sareb- 
be stata precisamente la seguente : 

«1° Abolizione del protettorato eselusiro della Rus- 
sia nella Moldavia e Valacchia, poneodo sotto la ga- 
raniia delle cinque Potenze i privilegi, riconosciuti a 
quelle Provincie dal Sultano. 

«3° Libertà della navigszione del Danobio, secon- 
do i principii stubiliti cogli Atti del Congresso di Vien- 
na all'articolo delle comunicazioni fluviali. Controlleria 
d'una Commissione mista, investita. dei poteri necse- 
sarii per distruggere gli ostacoli esistenti alla foce, 0 
che vi si formassero più tardi. 

«3° Revisione del trattato del 13 loglio 4844, per 
collegare più completamente l'esistenza dell’ Impero ot- 
tomano all’ equilibrio europeo. — Mon rifiuto di ac- 
cordarmi,nelle conferenze formali di pace, sui messi, 
che le tre Corti proponesero per metter termine a 
ciò, ch' esse chiamano la preponderanza della. Rus 
sia nel mar Nero, a patto che nella scella dei mezzi 
non ve n'abbia alcuno, il quale possa intaccare i 
diritti di sovranità del mio augusto padrone in ca- 
sa sua. 

«45 Garantia collettiva delle cinque Puteoze (s0- 
atituita sl patronato esclusivo, chs alcune di esse pos- 
aedessero finora ) per la conservazione e l' osservanza 
dei privilegii religiosi delle diverse comunità. cristiane, 
senzi distinzione di culto, a condizione che l' sdempi- 
mento delle promesse solenni, fatte, in faccia al mondo, 
delle grandi Potenze cristiane, sia un'opera seria e co» 
scienziosa, © che la protezione promessa sla efficace, e 
non una vana parole. » 























Torino 24 gennaio. 

Questa mattina sono stati celebrati i solenni fane- 
rali di S. M. la Regina Maria Adelaide. Officiava il re- 
verendo Arcivescovo di Genova, monsig. Charvaz. Com- 
piuto il sacro rito nella chiesa metropolitana, il funebre 
corteggio è sfilato nell’ ordiae indicato. Le botteghe delle 
strade, per le quali il corteggi erano chiuse 
tutte le finestre ed i bal Tatto; nu 
folla di popolo accorreva con mesto @ taciturno atteg= 
giamento a contemplare la lugubre pompa: © quel 
lenzio era soltaato interrotto da dulorose esclam: 
da cordiali ben allorchè passava il carro, che 
conduceva all’ ultima dimora le terrene 
tissima aspetto. nebbioso 
cerimonia più tetra. L' afflizione 
il lotto è in tut" i cuori. 




































Ju tutti | volti, come 
(G.P.) 
Impero Russo. 

Il /F'anderer ha, da fonte russa, le seguenti noti» 
zie telegrafiche : « Da Sebastopoli, 43 gennaio, sir 
giusta notizie ufficiali russe, che hanno ivi luogo contin ue 
sortite, nelle quali si fanno sempre pri 
mero de' disertori degli alleati cresce giornalmente ; in 
furono poste numerose sentinelle a 10 
l'una dall’ altra. Ad onta di ciò, giungono 
amen 



























tando terribili privazioni. Giungono molti 
sercito. Dal Governo di Kasan giunsero 20,000 pellc. 

5 i Governi 44,000 paia di stivali : senza 
calcolare altre spedizioni, come tè, ec. » 

Il Fremdenblatt rileva in via straordiasria che 0- 
mer pascià s' imbarcherà senza indugio per Costantino» 
poli, unitamente all ammiraglio Kxiserlì Achmet pascià, 
il quale era giunto il 44 corrente da Costantinopoli a 
Varna. Lo stato di salute delle truppe ottomane è so- 
disfacente. Kurscid pascià ( Guyon ) era giunto da Ba- 
continuerà il visggio per Costan- 
tioopoli. ( Secondo una corrispondenza di Costantinopoli 
dell' Ossercatore Triestino, Kurscid die già 
arrivato in quella capitele.) 














Lettere dirette da Baleklava, che giungono fino al 6 








| Russi, che soffrono privazioni in- 
Liver LRerdono molti uomini in quotidiane sra- 
ramucce. 

« Il piroscato il Napoléon parti il 14 da Costenti- 
nopoli per Kamiesb, con grande quantità di materiale 
da guerra e d'oggetti d'inverno per l' esercito francese. 
‘ H generale di Cassalgnoles, che comandava la bri- 
gta di cavalleria francese in Adrianopoli, è arrivato a 
Costantinopoli, ove giungeranno quanto prima i due rep- 
gimenti, ch’ erano sotto i suoi or: i, Secondo la Trie- 
ster Zeitung, si annunzia che queste truppe di caral- 
leria, come pure la 9. divisione francese, occuperanno 
un campo presso Costantinopoli. 

«I vascelli francesi il Jupiter e il Turenne, e la 
fregata la Fengeance, sono partiti alla volta di Francis. 

«NI Journal de Constantinople dell' LL rettifica in 
on articolo la sua relazione del brindisi, fatto da S. 
l'internanzio, barone di Brock, in occasione del ban: 
chetto dato ai ministri della Porta. E dichisra che 1 
li, da lui dati in proposito nel foglio dell’ 8, con- 
no errori ed ommissioni, perchè allora non aveva 
a sua disposizione altro che dati imperfetti. 

« Lo stesso foglio reca la seguente Not», comunieat 

ufficialmente : « « Alcuni maligni sparsero da qualche 
po la voce che l' incaricato d' affari ottomeno ln Atene, di 
rante gli ultimi avrenimenti della Grecia, avesse cli 
passato le istruzioni, trasmessegli dal Governo Imperiale, 
riguardo alle domande, che doveva formulare presso il 
Gabinetto ellenico, e che per conseguenza la condotta 
di Nescet bel fosse stata” disapprovata dalla Sublime 
Porta. Noi smentiamo nel modo più forinale questa vore, 
limitandoci a dire che l'iocaricato d'affiri della Subli- 
me Porta, sino alla sua psrienza da Atene, operò » 
lamento in conformità agli ordini del suo Governo, da 
lui eseguiti debitamente. » » Lo stesso giornale hs la se- 
ente data: « « La Sublime Porta, nella sun genero» 
sità, ba accordato, per un tempo inderminato e sino 
@ nuov' ordine il firmano di libera navigazione in tutti 
4 porti e mari dell'Impero alle navi mercantili elle» 
niche. » » 

« Secondo nostri carteggi di Damasco, | Curdi sono 
insorti nella Mesopotamia, hanno depredato due navi e 
sconfitto un corpo di basci-bozik, ch' era mosso per 
combatterli. » 





















































Regno di Grecia 
Da Atene scrivono, all'O. T, in deta del 49 che il 
pe Napoleone ( partito il 12 da Costantinopoli ) arri- 
vò nella capitale greca, e, dopo esservisi trattenuto parec- 
chie ore, durante le quali visitò i monumenti antichi e 
gli alloggiamenti francesi , s° inbarcò di nuoro. Alcuni 
masnadieri commisero uo’ audace aggressione in una 














casa campestre, a 5 minuti di distanza da Atene, dan- 
dovi il saccheggio e martoriandone i proprietarii. 
Inghilterra. 







fosse stato in grado di dar prima ai suoi eletto: 
pronunciare, pochi per certo 
sarebbero assoggettati all' incomodo di stare un'ora 
mezza al freddo, in una pessima giorn.ta, per ascoltarlo. 
Trattò il suo argomento tanto trivialmente, quanto gli fi 
possible; mostrò poco spirito, e non disse nulla di nuovo.» 
Francia. 

Leggesi nel Donau, in data di Parigi 10 gennaio 
corrente, quanto appresso : 

« Le speranze di paco spariscono. La Borsa incliva 
di nuovo al pessimismo, od alméno ad essere dubbiosa 
Gli armamenti continuano incessantemente. Ogni reggi- 
mento dar dee all' esercito in Crimea 75 uomini, pre- 
















acindendo dalla grande estensione, che si vuol dare alla 
legione straniera , nella quale, com' è noto, entreranno 
due reggimenti svizzeri, sotto il comando del colonnel- 
lo Ochsenbein. » ( Y. le Gazzette precedenti.) 





« Dicesi, arte, che il conte Flahsut andrà 
a Vienna, come ambasciatore straordinario, per rappre- 
sentare la Francia. nel Congresso per la pace. È noto 








che gli alleati, dietro il nuovo loro 


corrente, annu: 





zione delle forze ottomane di Omer pascià, eseguito un 
colpo contro l'esercito in campagoa del principe Men- 
zikof. Le operazioni dovrebbero dunque cominciare 
quando il serdar potrà, col suo corpo, uscir da Eupa- 
toria in compagna. Quel corpo è di 60 battaglioni, di 
4 reggimenti di ca e di 420 pezzi di artiglieria 
da campagna. Nel 6, le regioni alpine più alte, e gl' in-° 
feriori altipiani, erano, come prima, ricoperti di neve. Fa- 
vorevolissimo però era il tempo per la navigszione sul 
mare. Gli uffizieli del genio degli assedianti gittareno 
da dos ridotti secondarii ( le nuove opere principali non 
sono ancora smascherate ) bombe e palle in città. 1° 
effetto sodisfece il corpo del genio. Ma i Russi ri 
sero al fuoco con artiglierie dello stesso calibro, e 
può ritenere essere dubbioso il successo, che gli ile 
si ripromettono del nuoro bombardamento. 
Impero Ottomano. 

Leggesi nell' Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 25 gennaio corrente : 

x Il fatto più rilevante, contenoto ne' nostri cart 
di Costantinopoli, del 13, è l'appianamento definiti 
delle vertenze fra la Grecia e la Turchia, mercè qual 
che concessione di quest' ultims. Il ministro ottomano 
degli affiri esterni ne avrebbe già dito comunicazione 
a lord Stratford. 

» A_Costantinopoli si vociferava (non 
quanto fondamento ) che, in seguito alle trattative di 
pace, la Porta avesse ordinato di sospendere l'imbarco 
delle trappe turche a Varns. 

» Il Journal de Constantinopl-; del 45, ha notizio 
dolla Crimes, recate in quel giorno nella capitale otto 
mana dal piroscafo la Gorgone, le quali giungono sino 
al 19 genosio. Malgrado la neve e il freddo, divenuto 
assai vivo (così quel foglio), i lavori d' assedio furono 
condotti sino a 45 metri dalla piezza, la quale ebbe 

fusco delle nuove batterie di mor- 
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Mercato di RSTE del 20 gensaio 185 





ARRIVI x PARTENZE nel giorno 25 gennaio 1855. 


Arrivati da Trieste i signori : Goldschmidt Beuodetto, coo- 
sole generale di Toscaca a Francoforte. — Do M.dena : Palazzi 

tegos. — Pe Ravenna: Moatignaci Achile, 
: Abeni Luigi, possid. ed ingegnere. 









Partili per Firenze i signori: Gold:-chmidi B-nedetto, cor- 
ole generale di Tosesna a Francforte. — Per Milano: Hus 
Carlo Augusto, negoz. di Freudesstadi — Attchison Giorgio, 


Abbot Francesco, Ar 





ricamo. 





MUVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


el giorno 35 gennaio 1855. DITO" 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 gennaio 1855 : Gregaolo Fortunato, 
d'anni 53, peataio. — Girardi-Freddi E isabtta, fu Giuseppe, 
di 74, povera. — Virgilio Locia, fu Antonio, di 85, ricove» 
rata. — Zenoai Angela, di Angelo, di 45, di 
Attonia, di Marco, d'aasi 7. — Aogeli-Nordio Angela, fa Vie 
cenzo, di 75, civile. — Totale N. 6. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1 25, 26, 27, 28 e 29, a' Sn Gervasio @ Protesio. 
(Vulgo S. Trovaso ) 





























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
TI giorno di gioveli 25 gennaio 1855. 






Nav. @ vento. Pigg.e vento| | Pioggia 
| e vela 





Puoti lunari: P.Q.ore 2.9matt. | 


porre anna 


architetto di Londra. — Brown 3. S., maggiore americano. — | 


essere il Flshaut nelle relazioni più intime colle Tuilerie.» 
Dispacel telegrafici. 
Fienna 26 gennaio. 
ObbI metalliche al 5% . 887% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. . 427 5/3 
Londra, una lira sterlina. . 42 20 
Pietroburgo 49 gennaio. 
Fu ordinato che siano emesse quattro nuove se- 
rie di viglietti del Tesoro, per l' importo di 12 milioni 
di rubli d'argento. (0.T.) 


————————— 


AVVISI. DIVERSI. 
M.* E. REIS SPANDAL 


DE TRIESTE 


a l'honneur de prévenir les Dames de cette ville 
qu'elle est ici avec un grand choîx de Chupeaux, 
Maotelets, Corsets, Bonnets, Coiffures, Fleurs, Li 
geries, et Articles d' enfants. 

S'adresser all'Albergo della Luna N. 29. 
Jusqu'au 4. fi 


ATTI UFFIZIALI. 


N75 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Presso le IL RR Iotendenze di finanza nel Veneto è da 
conferi, in via provvisoria, un posto di Ufficiale coa l'anavo 
soldo di fior. 800, ed altro con fior. 700, ed eventualmente in 
di risulta on posto simile con fior. 600 0 500, pei quali 
ta ne apre Îì copcorso a tutto il giorno 5 (cinque) del 
pie. fhbraio 

Gli aspiranti dovranno insiuuarsì, entro il suddetto termine, 
a questa Prefetu a col mezzo delle Autorità, alle quali dipendes» 
tro, con istanze regolarimecte dscurcemtate, che comprovino lo 
loto qualifiche, i servigii prestati, le. benemerenze che vantar= 
sero, dichisrando espressamente se, ed in qual grado di paren- 
tela od affistà si trovino legati con taluno degl’ impiegati di 
finanza di queste Provincia. 
Dall'LR. Prefettara delle finanze, Ven 















































a, 8 gennaio 1856. 





SPRPTACOLI. 


GRAN TEATRO LA FENICE } Nip 

TEATRO GALLO A 8 BENEDETTO 

tratno APOLLO. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giur 
dini, — Amleto, Principe di Danimarca. — Lo scherzo co. 
mico: Uno col ber'o e l'aliro tenza. (Recita a bovelizio del 
l'artista Giacomo Brizzi. ) — Ale ore 8 

rato maLIBRAN — Compagnia equestre di G Ciniselli. 
Nuovi e scelti esercizi con cavalli ammasatrati, ce 
Pantomima: GU singeri del'e Calobrio. — Alle ore 8 e 

SALA TEATRALE DI CALLE DEI FARBRI A SAN MOlSÌ — 
Mavionette, dirette da A. Reccardini. — Arlecchino re dor 
mendo, con Facanopa macsiro di cerimonie. — Ballo: La 
lanterna magica. — Alle ore 6 e '/s. 

SULLA RIVA DEGLI 6CHIAVONI. — Vera ed unica rarità zoolo- 
gica. Sono visibili tutto il giorno i due coccodrili vivi, ma- 
schio e femmina, della lunghezza di circa 40 pi 
sei serpenti Boa di differenti specie, ed a'iri nai 
tulti viventi. — Alle ore 7 di sera si dà il cibo 





































INDICE. — Difensori degl 
acreilo. Benemerenze dell' Au 
Dispaccio del ministro degli 
binetto prussiano. Altro dispaccio del conte di 








tifrio ; dl Card. Pa 
cezione, — Regno 
“°° Granduealo di Toscana; cerimonio reliiona. — lnghu'etra: 
lettera del D. di Cambridge. Aumento dell'esercito Discorso 





‘Sardegna; lutto per la Regina. Indiri 

















































































































PI 840299. avviso (2° pubb.) | provinciale; mel giorno 
NOTIFICAZIONE. | (3.pebb) (Mb, ATO OO, alti DELL'I A LUOGOTENENZA DEL REGNO DI BOEMIA 2, La delibera 
pelo pen de pr pp ber AE i da ; o 
teria in danaro, che per ordine Serrano di 8. M. I R. ZI i Ga pan verrà guagna da ce liete Per il rimpiazzo della cattedra ordinaria di veterinaria pre 
A fa spera dll L TL Direzione guocrale del Lotto per | di 000 deg’IL RBcistitai dui colt, cosi sì arverto che chiut- | tie @ moria, istitita co Sovrama Ristazione 20 ware 2-c. | nen tre Fo 
fOGgit A pefblia ii, ncpan, Ario arl Pera "de al rem tie pie ta mire o a Torp ES Pe 
la Gassela di Venezia del 16 novembre p. p., Jovi | cost fo neo de dai iti; nr podere si pi | e ct e ir dell'azione ‘6 novem- | aust. Di 
tati ad insionarsi a tale oggetto. A cagliata pilo | [bea € N 16283, aperto îl concorso fino al 15 febbraio 1855. Pr 
ced RI LA TE E Desione RE fa lire] e LET Lio) le 
Lotto è disposta nd sfidare la vendita ia discorso » Se) uit fat di ateo de csi ci ped Sigg go di Brin 100, è iam di dici 190, 
negosiaati indostrianti accreditati che | cognome, giorno, muse, nasca del candidato: | moneta di convenzione. 
arno ATER Taro. he | eta tai cio Ted presenta per l'omino si è |" Quai, de dvdrae gico qua ct, dr 
A, coloro, ce prendono Bigli a conminion | Fu dis prata 
in modo da restare sutorizsati a restiunire prima dall Mistero k 
estrazione le rimanenza inrendata, si accorda ana prov- | il terzo pablico pula d Galego di della Facoltà me mimi Sbibe, er | Sable puddete, rami 
vigione nella misura del sci per cento sull'importo dei bi- | mento, ® ciò mediante il cartiicato della Scnola mormale dell'a- | dica presso l'Usivermià di ga, col tramite dell'Autorità, da Shro incaricato dall Anminietrezione cio ee Ape) 
glieti che saranno per vendere, caserrando però che | no sniccedenie, e spacialmenta dell'ultimo semestre ù Gabos pendenti ti A tifista di fetore aio. vpebalo di disiconena le fi vin 
non si daranno in commissione singoli biglietti, me 0): eroito da di ll bosa nenfonia mosslo ridi secngliFa Li sega da ousiderato jer tuti gi etti di ragiore, e per 
solo partite continentine almeno 40. SIRO: sai , taizeni pe pei pera de dal ssseguene RE 
Coloro all'incontro, | quali prendessero del bi- pote i obblighi assunti colata 
; del 
glieni ta papi [ped conto, vale Pig fo N. 206, certo Ayvso, D'ASTA. linda n Manrando il deliberatario agli chblighi assonti, si; 
quelo ha RA Dirszione, guesrilo dal Loto i tori Nel residenza dell'I. R. loterdeoza, sitnato det vo di Sell 
siano considerati’ come vendati, otterranno una provri- pentire] pera” 8 Andre. al dico Ti. 588, di ist ua esper | D coica da deponto di dn latte o feta 
ne dl dci per ceto ml pra del Dil che | LEI, Tia o quite ta. rr na Pte e SR I lA ero ee | pr OL Tie ct I dn he i | 
saraono ced , se Cosi parerà e piacerà, tutto ai Capitl normali d' asl o d 
8 lotende rigata Nigliti, quand’ soche pon |. 7°! * manto scenda di ptrimenie; muro. di aperiore ce tito, al Duote, serviva da ultimo nd uso Dispensa delle R. prò | fo"ta Sezione Îl dll Ii har edi fp 
ismaltiti, non potranno essere più restituiti. gori, nil te è robot conaione fusa dl goto: Pri i i rina Frost iprdesn ‘om the a quelle che vetisni p 
p i tori, ce condizioni : La; all'atto dell'asta. 
È Ri ille ape ma Lira l'indicazione sd gii argenti eran Le qa fd 4 Leg pae } i Dal'L R, Ictendenza provini delle Goanse, 
rà almeno cento. Chi prende del biglieti per la veo- | dt, i meri. che si abbia equsato, se abbia servito lo Sato, fiacigo la Iecazione dal giroo della couegna dell: Det e e cia 
dia a proprio conto, avrà di regola a sborsarne tosto | al grade e per quinio limp: ui Lita ERI, di lea: Goti 
i) 4) centi licante il nome e cognome . i ache alt Oficia! n Coroki, | 
il presso detrattane la. provvigione del 40 per cento, | 4019 sordi pedi 3 Nel coso che la gota fra gli aspiranti, © qualebe alta AR 
ehe gli compete, il che dovrà aver sempre laogo quan erigere ,0 ; AHI circostanza consgliasero chi presiede all'asta di protraria ad | n, 135, AVVISO DI CONCGRS0. — (2° P 
qualche pensione, o goda posti grati n puiù, 
do ni tratti di soli 400 biglietti. Stabilimento. era Giornata, potrà coserne riporiata la contiouazione pel se Esendosi reso vacaote, preso quest'. R. Div bl 
Quei venditori, di biglietti, | quali volendo pren- Oltre ai detti documenti dovranoo essere unite allistanz pei Liegi un espiare 1, e Jenendo posto di Alunno di contetto gratuito, viene ivi 
frgfione Lap cn gi Frocsstcag glizon e ra ‘3. Nesvo c'ocorreste pà comparire al'incanto, sea | 1e0'ese di o irarvi a presmtire ala Mana fo alt F. Tr 
congrue rai pagamento che poo albia prima dichurato il suo domicilio e cautata l'asi Ta 
4 presso, potranvo, purchè sieco. meritevoli di ogni fidu» | Sancta 94 clbeament dc cito lr quell PT e ua deposte acaro semi, al vare di taria, ari a iI RO 
li cia, rivolgersi a tale oggetto all’ Ufficio della lotteria. gio cd alire, che octorressero ; un decimo del carone annuo, lmltre, duv:à il deliberatario a mal la 
per di pubblica utilità, faciente parte di questa 1) la reversale, concepita nei termini infraseriti : « lo che depositare la somma conveniente a ceutare le spese dell'asta, Qui gate dio ce forso | 
l [ela n al di me i 1 del cctnto dd ar, che per patto vano a 60 GO e (A oppure 
Î f i 4. Il doto regelatore, sul quale verrà aperta l'asta, sar i psoirvnioni dal Si chè anzi © 
Le lettere, che lo persone, alle quali serà. ffidota mio papillo N. N) al Miltare, qualora venga egli am- di msi. L. 9 uplivo di erione pr le costruzioni delle Side fr , 
‘vendo in ua 1 R. latituo militare di educazione , come i goste. L. 900, ritecuto perì cacone presuntivo di va anno, reneto,” Verona,.20 georaio 1855 ate ed at 
Mi Ulnco Sredato ia ogg edotr cla irceminione | met ine ir di molte tt ver preso mi. ga dba eg » Lv del gh ef, la 1 ct L'L-R. Consigliere miniserie, Necasiai Fiano se 
# Di più, sono da coolrirsi, pel principio dell’anno scola- n sibeczgnie ‘spente rg —e P'uffizio del 
0 allo apsccio del biglietti stess, vsnno esenti da bollo, | pio 189558, mnche tte piarre di vaova istituzione, © pure Cassa a cora dell'Utico stesso, ché lo restituirà. poi seguita | x 209 EDITTO, voi l'uffizi 
+ turrono pure tratiste coa esenzione del porto di po- | di nazione vesta ia Case superi di. educazione mia, | 1% per : ghe pia 1 eonomazione del comit è peeia la rinvereaticne |" pur meta del recate investi D, Mel herre Me (0 SNO SMD 
su, quando sella sopra coperta pacino dl di aopro del. | ci a continaazione di este io Toso & Compognio, pa le lla calca del pubblicato Avviso a stimpa segoe pure il | t ape 4 riziasto vacante, col giorno R corr.ntg gentaio, il Bey durre i nos 
l'indirizzo la leggenda: 3pre pure col presen'e il concorso, av ch 180 | Proggtito 7, indicanto È quot della sovraimposta comunale, al- | “9 "5 Soguta la delibero, noo soco ammesse uheriori oderte | PtMrotrhiale di S. Diniele di Trevi, in Comune di S 4a te pei camp 
" Lotteria dello Stato per oggetti di pubblica | PT l Prisentzine delle retive intanze, quanto per la doc> dele Le rata preile 1855.) ny n se sir fre | Mas, Dist di Cslrano, di previo gua | noi vorremi 
disposi ig a nato a vicenda delle nobili famiglie venete: Priuli per duri NI 
> & Mocenige-Sorarzo per una volta.» sità con 
Cliuoque altro protendesse dirilto attivo d. presento, però non pi 
a peo È bt a deo Deli, se ci | avvenimenti, 
mentatimenie a querta Delegazione, entro giorni treta &ù | esame anali 
i dal provento Elio, scorso il qual termine, si proedei _U fallaci coro! 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, La gr 
Treviso, 18 geonaio 1855. 1) siosa tutta 
L'L RL Consigl di Governo, Delegato provinciale, Veyita non indiffe 
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ATTI GIUDIZIARII. Un pezzo di terra ar. arb. | dimora di ess» Giuseppe Contavali, | d.po l'asta, e si questo | parte csecaonte) d'rà gartre | io autovizzi alla fata offri d'pcine [Add è 2) brandi snud 
_ vitto dea Casa diroccata di cam: | è sato nominato in curatore spe- | che il depos.to medesimo, a mani | la propria offerta medisnte sl de- | che sottopooga îì mirdante, o man- | e secotnio esperimento ‘se mon a | 43 ; bile della si 
N. 23906. pubbl. | Commissione nei ‘giorni 7 e 31 | if, tovole 22, cyofna a fe | ciale de! melesino l'avv signor | dela Commissione deiegala od în | posto del decimo dei prezzo di | dati al sosiario adempimento de- | prezzo maggiore, odi alpeno epua- n i Ja più dubbl 
EDITTO. Spree 5° mit pp. ve. dale | vanto sirada, mezzodi Sava. po-| Antonio De Farsi, perchè a di | denaro sone d' cr, è d'argento | sima di cadun loto degl immo- | io co-dizioni d'asta de alla stima di a.L 458,020 :06, Ja più dubi 
Sullistanza del marchese Gi- | ere 9 ant. alle are & pom, i tre | nente e tramontana Giup;oni de- | ini perirolo e spese lo rappresenti | di giust> peso al valore di tariffa, | bili posti 1 vendio, in monete al XUL Le imposte erariali pro- | è nel terzo anche a prezzo minore, cada 0 non 
rolamo Riccini da - di subasta deg i stabili | lineato in mappa: del censo prov- | nell'una, e nel'altra delle: dette | esclusa la corta monetata corso di tariffa, esclusa la carta | vinriali e comunali relative agli | semprochè lasti a coprire i credi: ; (0 presente staj 
I. R. Tribunale Prov. Sez. fascriti alle condizioni qui sotto | visorio e stabile al n. 649, di | due vertenze, avvertito che sulla V. Ogni aspirante all asta | monetata. Il dep.sito del maggor | immobili subastati, che f ssero sta- | tori iseri Pi: Ò n sibili le ‘oper 
si tende pubblicamente noto, che | indicate. Bert. 1:12, stimato a È 460. | prima & stata fissata l' Udienza | potrà farsi rappresentare da un | offerente sarà trattenuto in conto | te sidiisfatte da terzi, saranno IL Nessun offerente sarà am- | 278, 277, 280) 30 ssi 
pei giorni 14, 24 marzo p. v. |. Nei due primi esperimenti Un pezzo di terra ar. arb. | del 23 febaiò p. v. ore 9 di | legitizno procuratore. del prezzo, pel caso che sia di- | classifcate prima di qualunque cre- | messo all'asta senza che previa- resta inoperd 
la delibera ron potrà seguire a | vit detto Braila di Casa di campi | mattina per la trattazione della VI. Nancada il deliberatario | chiarato deliberatario. A_Hi altri o. | ditore, per ottenerne in preferenza | mente verifichi in mano della Com mino. Su q 
presto. micro. ila stimo di a | 2116 tav. TAR, cono a levante | fe a prua sommaria e so- | di eseguire i pogamento del prez- | atri sarà res tito sof momen'. | dl rimborso sl prezo di delilera. | missione giudizio de'gat, i di ‘ iziò una pi 
E"IBOOW, e nel terzo anche sì | e ‘merzodi. stradella dei Molini, | l'alira è stato accordato il ricer- | zo ne termine stablito nella re- | MI li prezzo di delibera do- NIV. Nel caso di mancanza | posito del decimo del valore di st DI novo nitai 
pretzo inlrire, sempreché. basti | ponente strdo, itumontana Prado- | cato sequestro. cedeote quarta condiz'one asti | và pagarsi in Vienza 2 chi di |.anche porzigl all'esecuzione dei | ma degl immobti da Btars,de- | RIO, 811° 812% 81% RIU 3 fi 
di tagiune di Francesco Zanelti | a coprire i crediti iscritti e pre- | ioai, delineato ia mappa del © o- So ne di perciò avviso al' | pedato ii deposito, e si riprirà | ragione tustochè sarà passato in | premessi obblighi, sorà pr.coduto | posto che sarà poi restituito. ai | 346, 827, 1096, 12 bei dia: 
del fu Sante ò notati sug'i stessi fondi. simento provvisorio ati ma. 176, | assente Contavalii col presente E- | l'asta a tutti supi danni, spese e | guudiato l'atto di riparto, el il | sl reincanto degl'inmbli deliberati | non deliberata 3 ebbe già, a 
NL Uhiomqe viglia aspirare | di pri. 475; 177, di pert. | ditto, onde posso, volendo, campa- | prio deliberatario fio alla totale afraor | a termini del disposto dal $ 438 DI. Oitre al prezzo di deli- possente ‘ini 
I. Nei due primi esperimenti | al'asta dovrà cautare l'eta col | 2: I, ed in quella del censimento | rire a deluto tempo, oppure fr VII. L' acquirente sulanto | cazione di esso, donrà corrispoo- | del Giudiz Reg, ed il deposito | bera resta a caro del delibe» Fiano gi all 
mon potrà ave "uogo 1 delibera | deposito im efltivo denaro so- | stable’ al mo. 176, di per. 4: | avere © cmoscre ai det avv. | d\po verificato l'intro pagamento | dre so;rà ji mefesimo dal gior | fattosi dl dlbataro a cauzione o la tasta del passaggio. di E 
se nou a prezzo superine alla | nante a taria, a mani dell Coa- Farseti, i proprii mezzi di difesa, | dei prezzo pui ch dere ed ott- | no dell intimszione dei Decreto di | dele sue offerte surà impiegnto a | dominio, ed ogni spess per otte | 288,438, di complessi finora alla I 
pia ie: MEZ NI do è eri a ri iti cei re n parente neu 
i. Qualunque aspirante deve, | ma* ve Basie de as di | Fine chio aL ISHÀ :40 | questa Protara un'altro” pati | dl proprietà l'immisice in | cento in agio e dann, facendo» | spes, © dini scasinai dl son | dela proprietà. —° du Salgareda all num. di quindicimila 
depositare previamente nelle mani | solo deliberatario sarà iratteouto | —Pezzo di pascolo detto Fo- | natore ed in somma provvedere | pussesso delli beni. ne a tute sue spese di semestre, | difetto, € non bastando AV. Îl prezzo di delibera sarà | 891, 692, di pert. 13 :N0, m (() Crimea, pug 
del Commissario delegato la sum- | dopo seguita la delibera. t.me di campi 112, tav 71, con- | come meglio reputerà del proprio VIIL Le pubbliche imposte | in semestre il deposito presso l' | dovrà rifondere il di più in versato a cura e spese del delle | dita a. L 68:>6, livelli a PA 
Ha di aL 890, corrispondente | © i Eato ‘ato giori dalla | Sna a levante Piani, mezzodi Bro- | interes menite in difeto ma | comciando dl anoo Camerale | LR. To usale in Vicenza. modo, e viceversa vetrà esc'uso | ratario nella Cassa Cepasit di que- | Fabbriceria Parrocchiale; mu (ij CE 1108] 
al decimo del valore di stima. | delibera dovrà il deliberatario de- | nelleschi, ponente Argeri, e tra- | potrà che impota e a sè melesimo | 1853 stara»ma a carico del deli- IV Ogvi pagamento ta1t0 in | dal parteripare alle migliorie che | sta Pretura, entro giorni oto suc- | garoda al n. 306 di gert. 18:11 [9 Prussia resisi 
HL Entro giorni otto dalla | positare coa effuivo detaro come | montana Ports, delineato in mappi | ie conseguenze della sus i azione. | bxttario, e cosi pure tute le spe- | linea di capitale quino d' ine- | si ottenessero nel reincan'o cessivi alla delibera in valute fine. [@bendita ‘a L 74 : 64, vela (74 rola dell’ Aus 
delibera dovrà il deliberatario ver- | sopra il residuo prezzo in Cassa | del censimento provvisorio e sta- Sì affigga all'Albo P.etorio, se di delibera, agg udic zione, vol- | ressi duvrà verificarsi in ef ttivi | 1Deserizione degi' immobili |d'oro, o d’argento, avente corso | Prebenda  Parrocchiste: in Put (SÌ volgendosi e 
sare nel depositorio di questo Tri- | depositi dell'L R. Pretura di Ci- | bile al n: 458, di pert. 4 : 10, | nei soliti iuoghi di questa Cit î. e | tura, o trasfusione di proprietà, | pezzi da 20 kmi s nanti, esclusa da substarsi legale ‘ol a tariffa. Dopo tale depo- | di Piave alli mn. fS50 sus oa 
banale , il prezzo dell delibera, | val. stimato a 121 S' inserisca pet tre volte. nella | lasco di commisuraziooe, ed egni | in ogni coso e tempo la carta mo- Lotto L sito gli verrà ritmato, o come | 2025, 9032, di pert 71-62 ((@j Pirinto di so) 
sotto commiatoria del reincanto. IV. Dal giorno della delibera Un pezzo di terra ar. con | Gazz le di Vevezia. al'ra spesa inereote alla d-libera. | netata, le obbl gazioni pubbliche e Usa Casa marcata al civico | meglio crogato in conto prezzo quel- | rendita a L 205: 41. In Leva ((g fAMBO smarri 
a tutte sue spese, danni ed inte- | in'poî, staranno a catico dell'ac- | mori detto sotto Torre di campi Dall'I R. Pretura Urbana di | Descrizione dei’ immobili da sub- | qualunque aliro surrsgato aî dena- | n. 4740, posta nel rici.to inter- | lo fatto al momento dell'asta, e | alli un. di may © ticro. Ma iff 
ressi, alla cui rifusione servirà in | quirenie le spese, le tasse di tras- | 112. tav. 84, confina a levante e | Rovigo, asa ro scnaote enla ostante qua'siosi | no di Vicenza nella contrada di | sol dietro îl verificato integrale fac | 49, 50, 78,071 Tei) 
tanto, in quanto bastasse il fatto di domunio, e le pubbliche | tramonta. Argine, mezzodi Bru- rano Comune di Brognera, Di- | legge o su, posizione, che | 3. Mirhele, e comprese le due | camento del prezzo stesso potrà il | 145, 187, 15%, 973, 412: GU (A Piscare O 
imposte con inerenti eventuali ser- | neleschi, ponente. Nadalin, delineato st etto di Sacile a Hai surragvi avesse allbuta, | stanze aventi vresco dala casa al | delileratario impetrare la dale ag TRMETTORFTORE Prussia non 
IV. Tanto il previo deposito, | vitù, e pesi reali che fosseco ra- | in mappa del censimento provsi- 4. Terreno a. v. com gelsi | o' foste p-r aitrib.ire un corso | civ. n Viene abbracciata nel | giudi azione di proprietà e possesso 686, 428. ii provato dalli 
che il versamento del prezzo do- | dicati sui fondi medesimi. sorio al n 651, di pert 1:76, detto Oria in mappa vecha censo Stabile da parte del n 2284, | degli stabili acquista ; 4°0, 540,5 i suoi uomini 
di vrà farsi in moneta sovante V. Mancanto il deliberata | ed in quella del censimento stable | N no. 196, 197, di pert. 15 che compreso il terreno ortulivo V. Lì fandi saranno deliberati ion fr; farle 
i € d'argento a Wrifla, esclusa la | rio al versamento del prezzo en- | >Il n 654, di pert. 1:00, dim- 7 Simato dal valore di a. È descritto a' n coerenzato |a corpo e non a misura, nello sta. | a. L 44655 4, in Bus n Rrediegiali 
carta” muvetat, € qualunque sur- | tro il fissato terme, si potrà pro: | mita per e corrosoni dl tore.te | | Dall'IR. Pretora Urba a 2. Terreno a. v. cm gos | a levante dalla pulbiica strada, a |to, condizione, ed essere nel quale | alli mn. di mappa 131 D durrà a prei 
rogato alla moneta sonante. cedere per muova subasta a iuite | Torre, stimato a. 1. 30. Sezione Civile in Venezia si porta | detto C idei prati in detti mappa mezzogiorno dlla c.s1di ques'a | s'atrovano all'atto dell deltera | pert. 4:84, rendita a 162% [1g #9 gran tav 
« V. Resta libero a qualunque | sue spese, ed 2: danno del delibe- Lochè si pubblichi nei luo- | a pubblica notizia, che il giorno 104, 105, di perti- | l'eveto melesimo ger psterne di- | s essa proprietà al civico n. 1 stes a, coi diritti ed obblighi ine- | Li mn. 4744, 1712, fur str || tano Congrq 
| aspirante | d'ispezionare la perizia | ratario, al che si farà fronte pri- | ghi soiti, e s'inserisca per tre | 50 dicembre #850 è morto in I, simato del valore di | sporre da nuovo possessore La | a pooeute da casa ed orto Mola: | senti al'a proprietà venduta. ciati dall'originario n. 820. dr 
; Media preto Ue di tr | ma ci deposto ‘lv il rile | vote la Garitta Ulicale: © | Venezia il pub. Aprea Graziani |a. 1. 1995: 10. proprietà poi non gli sarà aggiu- | carne Gio. Batt, qm Gio. Hutt, | © VL il deliberatario dotrà tot- | © di presto Edito siate (08 gg OP 
| diziane di questo Tribunale, 0 pres- | neate a pareggio. 1 Presente fu Dumenico senza alcuna disposi Terveso a prato a due | dica. sennotchè dopo che avtà | ed a trarontana da Gume Retro: | tostaro a quell servi, sopportare | so a qust Albo Prato. ne dalle funesta 
| so l'avv. Angelo Ds Lattes proc. | Descrizione degli stabili Steno. zione di ultama vslon tagli denominato Fosse in detta | giusti di tit | ne; assegnuidisi a questa casa cd | que livel dei quali per avtentura | sueo Iogo cdi questa Cito no [L0) POSCIA SCOPI 
del neb cosealante. il qual ssa ia Cereglne DallL OR Pretura in Civi- |" Essendo iganto al Giudizio | mppa dl n_ 208, di pert.0:7 orto la renita ccmstaria di lire | fondi si trovassero segravti € | Cani di Solarela © Put è (00 $'allendi 
farantisce al deliberataro aleona Casa demminiale © colonica | dale, ove dimori Amigoio Graziaci a'tro | stimato del valore di 3 1 1535. Di giorno dell intima» | 234 .44, fa considerata ed apprc | quidi senza chino cotrenzt © | Divo agi polfirola e Due di MIR Lo 
snutenzione. con cortile unito, della superficie Li 20 dicembre 1854. | figiio di esso defunto, lo' si eccita 4. Tereno prativo a due Decreto di delibera in | ziata d'l depurato valor capitale VII. Mancando il delieatario na ito. per tre vile gitata, 
Deserizione dello stabile di campi 112, tavole 115, delineati. Zuecca, Canc. | ad insuvare entro ua ann > dalla tute Je imposte prediali, | di a. L 10642. all'adempimento delle condizioni d° | di Venezia Duo so 
Il pipi ripeti Coca data del presente Edito, ed a pre- i, sevraimpasio. comunali, e ‘uaboia: Lotto IL asta, sorà a di Wi rischio © peri Dall. RO Pretura di (1% storia, nelle 
Casa di civio abitazione cn Èsorio ali mm. 473 e 174 nooché | N 225. 4° pubbl | sentare te sue dichiarazioni di ere- | del valore di a. L 1410 si carico erariie e provinciale or= ra casa marcata al civico | calo © spese, rinnova l'asta mes | de ASI niti in Co 
| aderente ortagia marcata col civ. | 175, della ssperticie di pertiche © EDITTO. di poichè ia caso goote.rio si | — S Terreso arativo. vitato | dinario n 1739posta nel recinto inler- | desima. e" PPRRA RA): TESTE doping io 
ii n° OT, giù cella mastino! Va: | ce 1070, fd i matpa del | Si reode poto, che VI R. | proederi alla ventilazione dellere- [com grisi detto Barsì in detta | di fa uo di Viresza, nella contrada di VII. Le più dettagliato o pre- A ape Page sii 
iti chio ‘cola cifra di 1. 161 799, | censimento stabile al solo n.173, | Trilumale di Vicenza dichiarò in- | dit in consorso degii eredi insi S. Michel, deseritta nel censo sta- | cise- ubicazioni. qualit. è cotti DE MAGTIO, la della pa 
| ed ora descritta in estimo stabile | di ceos. pe t. 4 :43, che appari: | 'edetto. per mania. melanconica | nuatisi e del curatore sig. Felici no le so.to parte del n. 22 4, co- | degli stabili posti in. vendita, come clin 4648, 6) 
i sce diminuito l'intro sedime, ed | GiOVanai Tabri deo Bertoklo di | Cap,ello a lui duputa'o 3 VIL Gl immobili si rierranno | erenziata a levante dalla pubblica | pure il vasor loro attribuito risulta toscritto il 
È socor in quello al n. 177, | Torrbelvicino, cui venne deputato Il Coos. Ghirano ai no. 58, 59, 60, di | veaduli, e rispettivamene acqui- | sirad', a mezzogioroo dalla casa | dalla giudiziale” perizia del N i li 
promise "PIA fa cursore Ll'proprie falde Va- ta gest. 1:37. stimo del valore | sati nello stato ta cui si irove | del sig Formeotoa Francesco, so | 14 marzo 150 te sad Samia le °° cp) ia, che, al 
Ua, pezio di terra prativo | lentivo di ditta luogo. i Venezia, 28 dicembre 1854. di a L 342 : 50. rano nel gioruo dell'incauta. ri- | rella € nipote, a psoente dai foo- | unque resa_o tensibile hi PERL ITTO. parziale, co. 
datto prato dala Turri campi | — DeL RL Pretura di Schio, Foscolo. 7. Casata d'alto 0 pure è cart» dl dellers. | do Malcaros Gio. Bott gii Gioi | aumenti cca Manti | Set deibeizione 24 an 
li 2 At6, aroio 69, coito a levante fo © Li 19 guonaio 4855, "| _  ——-— tivo posta cell'abitato di le serviò passive, cui jer | Hat, ed a tramootana dala casa | l'Uficio di spedizione di questa È | buade om o TIT Sh sf, 
Piati, mezsodì Brun lesi, peo Corse Pat re Nar Ae qu |ia mia ai n 75, ol odo di | svvutoa pes ire soggolo | i gina propri Ses ata | Pret ev di unt | st Pro i Ja ì 
eale questa. ragione, îremontana |. ——— EDITTO. peri. O: 18, simata del valore di | l'immuble, e d'altro canto sta. | al civico n. 1440, ascogadodsî = | Beni da subostarsi, nie pie Tale ee MI 
Bruoellechi, n nor. s pubbl Si rende a comune notizia |a 1. 450. ranno. a di lui favore le servità | questa casa la rendita censaria di | — Trevio,. Distrtio di Otto | Mogai SOI di Moctehi 
del cossmesto. prevritorio. al È EDITTO. che sopra istanza del mob Giro- | 8. Casa dominicale cn cortivo | tive attive che fosero allo stesso |. 170, © fu considerata ed ape | - Corta di agg jOterzo, | Maggiore, e quest LR Pri (RR 
977, di cons. perl B: di edo Si rende” bolo; che l'1 R-| lamo Maria Bibi Valer di Pieve di | ed orto posta in Tremeoque di | iverent, ecò senza dito a com- | preziata del depurato valore cis || Piano “' SSWareda e Ponte di | gli deputò iu cucstore Gue: (7 Le 
‘del censimento stabile al n | Tribunale in Vicenza dubiarò in | Soligo coltavr. Dr Zanussi, al vo- | Ghirano segnata in mappa porzione | penso, od obbligo di ritusi pitale di a. L 4696. Esteso possoli ” Zaovini fu ni di dero. MB 
30. pare. di ess. ptt. 8; #1, | terdetta por muoia paagrosa Rota | (rent dell'esecutzto Giovanni dal: | del m-_19Ì, e porzione del n.1 Vill. deiberatario fio a | "N presente sarà pubblicato ed | cena. 1602 Pro. sole di per. | luogo 
afieticriri Hamb.n fu Malco di Posia cui | l'Osgaro di Trem acque, - [eolia suprtice di cen. p. 8:51, | tato che nos abbia civmata l' | avo 2" Albo” del Tribunale e | a° 1 62997 190 pome Pata di Ri vat Re Potito Lidi 
fort aratorio | venne da queta Pretura deputato | go l'asta degl’ imuobili sotode | stimata dl valore di 3. 3520. | agiudicazione detuitiva dello ta. | ne' luoghi soliti di. queta cità | sante ato Part api ve [di Vicna n Gi 
“Too | corsare Giusepj Cono fa Matto | srittiesiendni destinati li giorni |" Soonma totale a. 1 1706: 20.| bre son però farvi ivvazioni di | oche inserito per re vote et | Br tano 090 quattordici fab Cri i etiià Abi 
Lira 8 marzo, e 5 aprile pp. vv. li preseote verrà pubblicato | sorte ehe lo detcriori, ma dovrà | Gazzetta Ulliciae di Venezia, — | ed adiavonte ‘ad at2eo dominicale Mana; sregliato di 
ore 40 sotim. alle 2 pom, pigli | ed affisso nei modi e luoghi soliti | mantenerlo. nello io cui si| Ùl CA, Presidente cd aliaenzo ad uso signorie ed - Poffare il mo 
esperimenti, primo e secondo, sai- |ed ineri'o per tre vole, in tre | trova all'atto della delibera Totnxen. trap iti alinea 34 pubb prat 
Se le proiche di legge per deli- | conveutive setimase ela Gu- | © IX Resterà in mano del de Dall'1°R.'Tribenzie Prot. | ia Salgareda: per prio d RD a (1 continuò li 
berare pel terzo, inpanzi apposita | zetta Ulfiiale di Venezia. uta la vita del | di Vicenza, nindi d. 'SU9 800 de Pao | ine ti oli PRva Uta: javò lieta 
( 283 Commissione oella Sta di resi» Sal E mei ine : ita a. 1. 219: 59, in Ponte | Vienza portà a 
x 9, o rei ia A fcenbre 1854 |di Piave e 3 Ni di Base: {che il giorno 23 dicntre 1% 
n0) Dotrato peri mero venne di Un perso di aratrio arb |, Si notitca all'asente d'igoo- | 5 to l'oserranza delle segueoti dei tre capitali dipendenti dagli i Perde tm alia) | gut ott ® morta Anna Federici fi Anton 
Ro Li pumero venne de È detto” Betta N doti'a hu, | la dimora Giunoppo Conlavali era Condizioni. stiomenti "6 ottobre 1824, atti | N. 7674 3° pubbl. { dicati dalla stima Pini 
dei creditori che erasi aperto al | dolett \ di camp 7, tavolo 69, | esevote della Caffetteria io que-| ! La vendita degl'immobili Pirani, 19 gennaio 1x28, atti Pi EDITTO. tiri» aria tira libraio 
confronto di Domenico Salvadori | confina ® levante di, Udi: | 3 R. Città all'insegna della Con- | seguirà a corpo, e non a misura, ani, e 9 aprile 1828, atti Spran i Mali R Pra 50, come costituenti XVH {erede il proprio. marito Dwene® 
di Badoere, cen_l'Edito 29 se- | ne, ponete sive, mezzo sira- | tordi che la tutela dei misoi | «eco lo stat descritto pela gi i i quatto e per quant i per | in Olern sì rst pulce | crt Datel etimo prev. | Prin. ; 
tembre 1859 n. 8757. da, ed a tramoolana Trozo, de- | Marieta, Elisa, Amalia ‘è Stefano | diziale gerizia 6 agosto 4852 n. essere utiment grata) colib: | nolo, cho dito istanza 12 an | Sgorlon Crac di Esendo igaoto a questa PP 
I} presente sarà pubblicato ed | lineato in mappa del censimento | fu Gaspare Prandini ha oggi pro- | 4144 in B, senza garanzia di Uligo di con n. 7674, della cig. Anna Perulli na Caodo'è ai no. | tura se e quali altre. perse de 
| affisso hl Icghi colti. di quest | provvisorio ll'an 259 di cn. | detto ia colroto di eso Coota | sorte alcuna nè per errori di fitto | cisl in Vicenza reode oto che | medsin» fu Antoio nei loca'e di queta Presto Pelli deri 
| Città i el 490, di peri | Val pri n. 283, | che emergessero, è per danni @ | oe ncale di sua residenza dinat- | per cento, di sofrine lo ipo'eche | Pretura dinanzi appo ila Cotunio: deva i rino nina 
| di i del cone | guasti che pocssero essere suc- | zi apposita Commissione avrà luo- | anche dopo l'aggiud cazione. dell | siome saranno tenuti tre esperimen Reno av, gala 
| 40 aprite | cessivamente avvenuti. go nel giorno 28 febbraio p. v, | eredità e di afravcaria al'amm:- | ti d'asta in odio dell'eredità della gr” 
i di Ca] Ul La vendita seguirà in oto | dalle ore 10 aut. alle 2 pomeri. | nistrazione del Collegio Cordelios | fu mob Daria Papafava Botani pren] n 
degli uen- | uti, ciò uno degli otto immobili | dae un quarto esperimento d'asta | in capo ad un anno dopo cessata | Contarini, sia per sé che qua erede Pia pier 
ig, pa- | escutai pr lotto, come sono de- | per la vendita ad un 5 per cento | la via dl Ses, del fa no. Giovanni Contarini fu | 130, di campi 2-3 nn panni go 
7 | riti ol ima iui 0 sg men) del stia iodio de "Li lodo tte ed impe | Stante aree Contarini fa | 130, di comp 2 3 102, cima | chiaazoni compeotando dn 
di | sio 1852 e seguirà a favore dei | sottdescritti beni immobili ese- | per la delibera e perla succes- | pulalle curatore avv. di questo | Levala Casoni di Duca gi mec sì | pie crono di avere. poiche 
: pensioni aretrste | maggiori efeenti nel primo e se- | cutati in pregudizio di Antonio | siva aggiudicazione in proprietà | Foro Dr Bortolo” Buzatt, e de | di campi 24.09, 69 na cus | crgrenti questa eredità verri © 
N 11488. pubbl. | in primo soto coppi. valu- , e di ale | condo incanto al prezzo non mi- | Sefri fu Costantioo di Vicenza die. | staranno a carico dell'acquirente. | Pio Istituto di Carità, maschile © | mo_ venete. L 6; ta, esti- | 2'altro. aggiuSicata all'erode i 
EDITTO. tata è È 970, il tto cimato & di trvivanza di Fraoesco Dea Por. | — XL Ni cao di più delie. |\fomminile di Pieve di Soligo n= | rcchia di Pasco 8 meat |’ Dati R uni 
Si rende notò, che sopra re: | 1 2840. atarî, ognno di essi sarà tenuto | ministrato da Balbi Valier Girolamo | tastale n. 8, di campi — : 3: 191, | Viceni Pretura 4 
storia del ‘Tribano Prov. di | Un'pezzo di terra pacolivo solidariament ll adempimento di | Nara qu Maro che sguianno | rendita a. 35 - Gr ed atuimene | ‘co "Li 28 diebre 155% 
] Tale ia seguo sd istanza dll | etto compo sotto Torre di campi [tutti gi «blighi suodicati ndli pati 14 0 24 idea e è Li 8 dint | 
ditta mercante Mosser è Zora di | . 014 tre. 83, eotiina a levanto I dpr libre pei peo l'TI e ito ea so De 
Trieste, contro i minori Dori, O- | Torre, ponente ‘Venier, mezzodi d 3 soma da dichiararsi, sarà tenato | ‘nt. alle » per la vendita ri 
sarioa, Giacinto, Giaciota ed Ari- | comamale, ‘tramontàna strada, de- 2 it Piedi RI deliberatario in preprio nome, se | a' miglior dei settoindi- n $ 
È sto figli ed eruli dl fu Osvaldo | lioeto ‘in mappa del consimento importo di | s4 ognuno foorché al deliberati» "na perà aver inogo che | al chiudersi del proocolo d'asta | cati beni alle seguenti , hi) 
Taglalegna, si terranno nell'Ufficio | provvisorio e stabile “al n. 702 * "IN. Il pagamento del prezzo | ad wn 5 prî cento meno di della | non dimetterà, e lascierà unito al Condizioni Coi tipi della Guzzi n aa 
i quest” ione, di pert. 3: 85, stimato Essendo ignoto a questa Pre- ! di. delibera, imputato il deposito, l stima. protocollo medesimo, il: mandato L Li fondi r ipî della Gazzetta Uffsiale È La cazz 
î di quest LR. Pretura da apposita | porzione, di per , Li fondi posti în vendita | , Dr Tonmaso LocuteLLI, proprietario e compilutore. priati dell 
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Coni Sepiini è quegli eden | ali in RIE A LI mA, : 
dessero di occuparsi della vendita di biglietti della lot- 4 teorica. deliberatario resta ana] 
R Per il rimpiazzo della cattedra ordisaria di veterinaria pra- processo Md 
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Cut tre dat Uli che lo restituirà poi age” l'uffizio del 
a cora dell’ Ufficio stesso, che lo restituiri seguita “ uffizio del 
‘ he ia I conmazine del cnirtto è previ 1a rinveriazine | "0, mesa del preclite ievrtio D, We bt cile e semp 
fa Comi dale apese d'asta del relativo contratto e sito ceo- |, tatoo vcante, fl Borm_& e i genna fer MY duro i nos 
ì di mi pit la delbere, neo sino annos sli ft fire a ni dpratdf Att (È te pei camp 
lor termini della Gon tiva Notificazi.ne 26 ma n sà > pt= pate noi vorremni 
i g0"1816 LE 8021. i sn malta a Lt eri ear gn Priuli per diem, (MT sità con fatt 
| PA rarrimiglra pignoni, ui [rotendesse diritto attivo di presenizio || PePò NOn pi 
di Mi ita i Rial Dad dasaante al inperto di a a dtt Benso, pri init de [ff | avvenimenti, 
"i ua'aona'a ed un terno del suddetto canone, che dovrà essere | meotstmenie 3 queta Delegazione, lro giorni trecta &ù |P esame anali 
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tura Urbana sl ‘iogo de l'attuale zi oltre ccttwta a 
DIZIARII. N IIIa AO pisani 
da itato detti Casa diroccata di cam- | è stato nominsto in curatore spe- | che il depos.to medesimo, a mani | la propria offerta mediante rl de- | che sottopooga il ma: dante, o man 
Commissione nei ‘giorni 7 e 21 | pi #12. tavole 22, coafina a le-| ciale de! medesimo l'avv. signor | dell Commissione delegata od in | posito del decimo del prezzo di | danti al solidario adempimento del- 
aprile © 5 maggio pp. vv. dalle | vate. strada, mezzodi Savia. po- io Dr F: perchè a di | denaro sonan e d'oro, 0 d'argento | stima di cadaun lotto degl’ immo- | le co dizioni d'asta. 
$ ore 9 ani. alle ore 3 pom. i tre | nente © tramontana Giupomi de- fo rappresenti | di giust» peso al valore di tariffa, | bili posti in vendita, in monete al XIIL Le imposte erariali pro- minore, cada o non 
point, GGI dp Ai ont "li subasta deg stabili | lineato in mappa. del censo prov- | nell'una, e nel'altra delle dette | essa la corta mooetata corso di tarilla. esclusa la carta | viciali € comunali. relative gli i oli presente sta) 
LR. Iribanole Prog. Sez. Cile | ileaserti‘ll codizioni ‘gui sotto | visorio e stabile. al n. 649, di | due verieni V. Ogni aspirante all’ asta | monetata. Il dep.sito del maggior | iromobili subasti, che f ssero sta- Lienz 
si rende. pubblicamente noto, che | indicate. prima è potrà Farsi rappresentare da un | offerente sarì trattenuto in conto | te siddisfatte da’ terzi, saranno So0 
nei giorni 16, 28 marzo pv. lei due primi esperimenti Va per del 23. feb legiitiumo procuratore. del prezzo, pel caso che sia di- | classifcale prima di qualunque cre- resta inoper: 
" alle ore #1 ant. nel locale di re- | ta delibera ron potrà seguire a | vit. detto Braila di Casa di campi | mattiva per la trattazione dell VI. Mancaud il deliberatario | chiarato deliberatario. Ali altri o- | datore, per ottenerne in prefer mente vi mino. Su q 
audenza. di esso Tribunale sì farà | prezzo minore della stima di a. | 2115 tav. 148, coifina a levante | fite a procedura sommaria e sul- | di eseguire il pagameato del prez- | bitori sarà rest tuto sul il rimborso sul prezzo di delibera. | missione giudi una pl 
luogo ai due primi esperimenti | L. 48008, e nel terzo anche ai | e mezzodi stradella dei Molini, | l'alira è stato accordato il ricer- | zo ne termine stabilito nella pre- HM li prezzo di deli XIV. Nel caso di mancanza 0 del nevoli ‘ni “ail 
l'asta dello stabile solodeserito | prezzo inferiore, sempreché. basti | ponente strsd, iramontana Prado | cato sequestro. cedeote quarta condizione avrà | wù pagarsi in Vicenza a anche. parziale all'esecuzione dei 
di ragione di Francesco Zanetti | a coprire i crediti iscritti e pre- ne dì perciò avviso al' | gerdato ii deposito, e si risprirà | ragione tustochè sarà passato in | premessi ubbiighi, sarà pr. ceduto resero la dd 
e ciò alle seguenti | notati sugi stessi fondi. assente Coatavalli col presente E- | l'asta a tutti suoi daani, spese e | guudicato l'atto di al reincanto degl'immibli deliberati ebbe già, 0 
IL Chiunque viglia aspirare deliberatario fino all tl possente ‘inf 
Il esperimenti | all'asta dovrà cautare l'offerta col quella del censimento VIL L' acquirente soltanto | cazie rà 00 n= di al 
}{| nou potrù aver luogo la delibera’ | deposito in efftivo denaro so- 10. 176, di pert 4 d.po verificato l'intero pagamento | dere sopra il melesimo dal gior- ranno gli al 
se nom a presso superio ala | nante a tari, a mani dell Com- | 75; n. 177, di pert. 3:41. de prezzo potrà ch dere ed otte- mazione de Decreto di finora alla | 
stima. missione giudiziale del decimo di | granduo quest'ulimo col n. 1 scegli interesse al cinque per a parente neu 
È Îl. Qualunque spiranie dovrà | detto” presso, ed il deposito de | era sedime, stimato a L 1581 :40. | questa Peetra un'altro. patroi- cento în ragio e d'anno, facendo- | spese, © doni ccasionati dal suo | della proprietà quindicimila 
depositare previamente nelle mani | solo delberatario sarà irattenuto | —1Peszo di pascolo detto Fo-| natore ed in somma provvedere | possesso delli beni. ne a tute sue spese di semestre, | difetio, e mon bastando il deposito | IV. fl prezzo di delibera sarà Cri i 
I del Commissario delegato la sum- | dopo seguita la delibera. time di campi 112, tav 74, coo- | come meglio reguterà del proprio VIIL Le pubbliche imposte | in semestre il deposito presso l' | dovrà rifondere il di più in siro | versato a cura © spese del delle rimea, pugi 
| ma di a. 880, corrispondente 15° Etro otto giorni dalla | fina a levante Pian, mezzodi Bru- | interesse, mentte in difeto moq |com'pciando dall anno Camerale | LR. To'usale m modo, € viceversa verrà escuso | ratario nella Cassa depositi di que » cia e d'Ing 
| NI detimo del valore di cima. | delibera dovrà il delibealario de. | nelleschi, pineote Argeri, e tra- | potrà che impota e a sè medesimo | 1855 stara: mo a carico del deli- N Ogsi pàzameoto tuto in | dal parteipare alle miglioie che | sta l'eetura, cntro gi aroda al n.306 di gert 18.10 | Prussia resi 
} "UL Etro” giorni. oto dll | psotaro coa'ifuivo saro come | montana Porti, delineato in mappa | le conseguenze S| ATEI eo uri identita ‘a 171 GA. vet (1) rola dell'Au 
ili delibera dovrà 1l Selertario ver- | Sopra il residuo” prezzo in Casas | del crasimento provvisorio © si- se di delibera, aggodic zine, voL- | ressi dovrà verificarsi in ell tivi d'oro, 0 d'argento, av Prebemta Parrocchie in Put | end 
Ù sare nel depositorio di questo Tri-.| depositi dell’: R. Pretura di Ci- | bile al n 458, di peri. 1:10, tora, 0 trasfusione pezzi #20 k Vegale ‘la trita. Dopo di Piave Aso. 1901 (IR NE eniosi e] 
nale, il” prezzo della delibera, | vulal. stimato a 121. tasse di comunisurazione, sito gli verrà rilnalo, 0 come Mrinto di 50) 
sotto comminatoria dell reincanto TV. Dal giorno della delibera Un pezzo di terra ar. com al'ra spesa inerente alla d-libera. pati prio peepa lidia, Soho emarri 
a tutte sue spese danni ed in | in°poî, strano. 2 carico dllac- | moi detto sotto Torre di campi | Dacriz'one degl inmunobili di sub» | qualunque altro lo fto al momento dell'asta, © | ali n. di mappa 7 fiero. Ma i 
ressi, alla cui rifusione servirà in | quirente le spese, le tasse di tras: | 11, tav. 84, confina a levante e astarsi in Trmeacque di ro s«naote ralla ostante olo dietro i veriî aaa, di erge . Ma 
Ì tanto, in quanto bastasse il fatto | fusione di dominio, e le publiche rano Comune di Brogoera, Di- | legge superiore è comprese. le due | camento del prezzo st 1.15 tardaro ad 
‘ deposto. inpste con inerenti renali ser- a Ml sotrogni avesse "isla ci al | dell Prussia non 
i IV. Tanto il previo deposito, | và, e pesi reali che fossero ra- Terreno a. v. cum gelsi civ. n. 1739, viene abbracciata nel provato dall 
che il versmcoto "el prezio do' | dieati sal Iondi medesimi. ico Ya 64, di pri dute Oria ta sanppa veto de | contiva previo dal 
vrà farsi in moneta souante d'oro V. Maocanio il deliberata» | cd in quel'a del censimento stab pubbl. | un. 196, 197, di pert. 15:05, V. I deliberaterio 2 
€ d'argento 3 tria» escsa la | rio al versamento del prezzo es | al n 654, di pirt. 1:00, dimm- Slimato dei valore di a. L 5010. | possesss indita mente degl” no farle per 
carta” monetata, © qualunque sor- | tro il fissato teriae, sì potrà pro; | vito per ie corrusioni dl tore.te | | Dall'I_R. Pretura Urla a 2. Terreno a. v. © geisi | bili deliberati, e precisame.t a levate dalla Bata di durrà a pre 
rogato alla moneta sonante. codere per nuova subastà a iuite | Torre, stimato a. 1. 50. Sezione Civili in Veneria si porta | detto Cadei prati în detle mappa | giorno în cui gli sirà inimat> fl | mezzogiorno. & ni aa do ip di mappa 161.3 IBM In gran tavd 
V. Hesta. libero e qualunque | sue spese, ed a danno del delibe ice sì pubbbchi nei luo- | a pubblica notizia. che îl grno | i ati un ‘104, 105, di pertî | l'oceto melesimo por piterne di- | s esta proprietà ac ti dirt cd obbligo | Li mme A90Î, AT08, fa le Chan 
alpirante (d'ispesionare a perizia | ratario, al che. si farà ire ghi soiti, e s' inserisca. per tre | 50 dicembre 1850 è morto in | che s'mato del valore di | sporre da muovo possessore La | a pooente da casa ed orto Mala: | senti ala proprietà venduta 1 742, fur RIO (GONE 
giudiziale presso l'Ullcio di Spe- | ma col deposito, salvo il rima- | volte n-la Gazzetta Uflicale Venezia il nob. Andrea Graziani | a L 1895: 10. proprietà poi non gli sarà agg AL Il desberatio derrà si : dr l Europa, cl 
dizione di questo Tribunal, o pres: | neale a pareggio. Al Presente fu Domenico scoza alcuna disposi» 3. Tereoo a prato a due | dica, sennotché de vostro a quell scr, sopportare Edit dalle funesta 
50 l'avv. Angelo Dr Lattes proc. Descrizione degli stabili. Sten. Zione di ultuma volon è. tagli denominato Fusse in detta quei livel dei Do \ engpertano. poscia scop) 
del nob esecuiante , il quale non in Cerneglons. Dal'L_R. Pretura in Civi- Essendo ignoto al Giudizio | mippa del n. 208, di pert. 6:71, Fidi si rara Lesa DI 
Garantisce al deliberataro alc,na Casa dominicale e colonica | dale, ove dimori Amionio Graziari a'tro | stimato del valore di a | 1535. MI. Dal giorno dell intima- quindi senza chieder si SURI): 
Manutenzione. con cortile unito, della saperficie Li 20 dicembre 1854. | figiio di esso defunto, lo' si ercita ‘4. Tereno prativo a due | rione del Decreto di delibera in VIL. Maneatdo il delle + gitata. 
Dererizione dello stabile di campi 112, tavole 115; delineati. ‘Zuecca, Caoc. | ad insquare entro uo ann» dalla | stai dette Angelo in mappa al i, tutte Je imposte predial, ERA clinica fl inzii della Gaz Duo so] 
| da tender. i mappa del censimento provti- | | /||{/ 77 data del presente Edito, ed a pre- {n 33%, di pert 5:77, stimato Lotto IL det se ad i ein | ea storia, nelle 
Casa di civie alitazione coa [sorio ali na. 473 e 174 noochs | N 926. 4 pubbl | sentare ‘e sue dichiarazioni di ere- | del valore di a. 1 1410. si carico erariale e provinciale or Altra casa marcata al civico ceti e geni Fr CARI ORI Pret È BET 
Ì adereote. ortaglia marcata col civ. | 175, della superficie di pertiche EDITTO. d*, poichè in caso contr.rio si Terreno arativo vilato | dinario i ristauri e ripacazioni spentiiarerizzli [ceste È ong 
| n. 67, già censita in estimo voc- | ceus. 4 75, ed in mappa del Si rende noto, che l'I. R. | procederà alla ventilazione dell’ere- | con gelsi detto Bursè dei fabbricati, dovranno su Li 12 dicembre 1354. quilibrio cui 
li chio colla cifra di L 161 : 799, | censimento stabile al solo n. 179, | Tribunale di Vicenza dichiari in- | dit in consorso degi: eredi insi- | mappa al a. 568, di pert. 12: 75, | dal detiberatario, senza Ara pil ar HR. Fretore la della pacf 
| l'ora deserta st esta sab | di cina pet 142, the appart | terdetto per mania  melncoics | aisi e del cursore sg. Felici > | stimato del vaore di a. 1-2405: 80. | riusine 0 campenso chit ‘i sente po pet ind De Manti 4648, e | 
i} del Come amministrato di Mu. | sce diminuito l'intero scdinte ed | Giovanni Tabri detto. Bertolo di | Cop, ello a lu deputato 6. Terreno ad orto posto in VIL Gl'immotili si rteraono | crenziata a levante dalla publica | pure i vate io cltamaai orme Movisio, Alunno bist 
iocorporato io quello al n. 177, { Torrebelvicino, cui venne deputato Il Coos. Dirigente Ghirano ai nn. 58, 59, 60, di | veaduti, e rispttivamen e acqui- | sirad’, a mezz qure i ufo loro atto risa loserittà il 
| permise tt pi ia curatore Îl'proprio Cratelo Ya- Com gert. 4:97, stim to del valore | stati nello stato in cui si irove- | del sig Formentan Fraocesco, so. | 19 mario 850 a ai Pomo | Ni 29858. SARE lia, che, al 
Va pezio di terra prativo | leotivo di ditta luogo. Venezia, 28 dicembre 1854. [di a 1 342: 50. anto nel gioruo dellincuto. re | rella e nipote, a puoene dal fo | unque. resa o cme i atti Se LTT), parziale, cos 
| detto. prato della Turre di campi | -— Delli Ri Pretura di Schio, Foscolo. ©. Cosela d'afl'to con cur- | ieuto pure a car» del dlilera | do Malacaroe Gio. Bott. qui Gio. | documenti cacao, i di Con debe 
ti 2 444, volo 69, conda a levante Là 43 geomaio 1855. 10 | 2 tivo posta oell'abiato di Ghirano | tario le serviù passive, cui jer | Watt, ed a tramootana dal L'URIO di ri a der [re pp a LL -— 
Piani, mezzodi Brun.ileschi, po- Cose Prt re, N 248 1° pubbl. [in mippa al n.75, col foudo di | avregiura potesse essere soggetto | di questa propriet Re Prata "Tee di gnr L] sana Pret: Tio 
| dente. questa Veneto — EDITTO. pert. Ò: 18, simata del valore di | l'immubile, e d'aliro canto. sta- | al civico n. 1740, sssegnand Liu Ù leto per: Lnbecfiltà Bern 
il Posto il detto stabile fra i | Bruaellesehi, in N927. Si rende a comune notizia | a. |. 450. ranno a di lui favore le servità od Provincia di | Pil ti fa Giovanni di MonteedW 
d confini a levante e mezzodi Pietro | del censimento provvisorio al n. che sopra istanza del nob_Giro- 8. Casa dominicale con cortivo | attive altive che fossero allo stesso di Maggiore, e quest' IR. Preti (22 
| Torso , a ponente M rato, a tra- | 777, di cons. pet. 8: dî, edi Si rende” noto; che l'1_R: | tamo Maria Bulbi Valier di Pieve di | ed orto. posta in Tremeaqu di | iserent, e ciò senza diritto a com- | prezata. del deg x gli deputò iu cursore Gus (DI = IL C, 
mootana pubblica fondamenta di del censimento stabile al n. | Tribunale in Viceozi dihiarò in- | Soligo coll'avs. Dr Zanussi, al con- | Ghirano segnata in mappa porzione | penso, od obbligo di rifusura. pitale di a. 1 469 Zannini fu Giovanna di deo 
I S Giovanti stimato a. I° 8800. | 350, pure. di ces. pet. 8: 4, | terdettà pre mania patagrosa Rosa | freni dell'eecutzio Giovanni dale | del n. 19Ì, e porzione del n. 192 ViIL. N deliberatario fino a | Il presente sarà pubblicato ed Esteso possedimento di pert. | luogo. 
i N Cav. Presidente hi piatti Fasbua "a Mateo di Posina cui | l'Ovgaro di Tremracque, avrà lo: | coll superficie di cens. p. 2:51, | tanto che nos" abbia cinuta I° | affisso dl Albo” del Tribeagle “e | CE pro? 16, SDAPT. R. Priora Loti 
} e Un pezzo ‘di: erra_aratorio | Venne da queita Pretura deputato | 0 l'asta degl’ immobili sottde- | stimata del valore di a 1. 3520. | aggiudicazione detuitiv ne' luoghi soliti di questa Ci di Vicenza, A 
Dall. R. Tribemake Prov, | vitato detto campo di Trozo, di | curatore Giusepje Cono fu Matteo | scritti essendosi destinati li giorni | Somma totale a. |. 17068: 20.:| bi'e non potrà farvi ian nonchè inseri'o per tre volte nell Li 18 dicembre 4851 
campi 216, tavole 61, conia a | di detto luogo. 8 marzo, e 5 aprile pp. vv. dlle II presente. verrà pubblicato | sorte ehe lo detcri Gazzetta Ulliiae di Venezia pracoe dicincala Munam, Cons 
Jevante Giapponi, mezzodi Trozo, Dall. R Pretura di Schio, | ore 40 antim. alle 2 pom. peli | ed affisso nei modi e luoghi soliti | mantenerlo nello sta | Il CA. Presidente le ad uso signorile ed | | _ 
ponceto pica irmasntone. Cop: Li 13 gromaio 1855. | esperimenti, primo e secando,sal- | ed in ero. per tre volt, in te | trova all'atto della Totnwea mr per pert. 1417:52, | N. 14854 3 publ 
poi, delioeato in mappa del cen- COLLE Praore ve le pratiche di legge per deli- | consecutive setimase pela Gaz-| IX Resteri ia mano del de. | — Dall'1/R. Trilunto Prov. | in Sap Rat 197800 FOCETO 
timento. provvisorie, e stabile al | e berare fel terzo, innanzi apposita | zetta Ufficiale di Venezia. ibera'ario per tuta la vita del | di Vicenzi pati IR rt 90108, L'UTRL Praipra Uii A 
cons. port. 2: di, sti- | N- 289. 1. pubbl. | Commissione nella Sala di resi- 11 R Cons. Pretore sig. Antonio Sessi la somma capî- Li 9 dcembre 1854. |di Paso 1. 219 :59, in Ponte | Vicenza pori a pubblica not” 
. Si rendo noto, che con oder 165. i EDITTO. denza di questa LR Preturo, 6. Benvencri tale di a. L 7243-98, importo D. Fastuzz, Dir. fave e È Nico di Basco; | che il giorno 23 dicembre 1% 
pero di aratorio arb |, Si notifica all'assente d'igno- | 5 tl l'osservanza delle seguenti Dall. R_ Pretura di S dei tre capitali dipendenti da J gee port 460 : 7, colla rendita | è morta Anna Federica fu Vl 
gi dl" Bride Not Mo. | (dimora Giuse Comovai e Condizioni. Li 17 genonio | stromenti 6 citobre 1821, di a L 465: 42, i Levada; in- | im lola di Malo, e che cum dip 
doletti è di campi 7, tavolo 63, | sercete della que-| 1 La vendita degl'immobili Bombardella, Cane. | Pirani, 1 gennaio 1 EDITTO. licati dalla stima giudiziale {4 | sizione di ultima vo'onti ost 
eva Spe di Ud: | PR Ct alive dea Co: | seguiti è corpo, e na a misura Na sr” Fasi CO OI ISRA, Ra {750, cme costituni XVI | md dl rpro mario D me 
poneute argine, mezzodi s'ra- tutela dei miuori | seconde lo stato descritto nel'a giu- | N. 12158. 3 pubbl | zi (in quanto e per quant ia Oderzo si rende pubblicamente | sorio in Comune e Pareti di Peri sendo ignoto a questa Me 





montana Trozo, des | Marita, Elisa, Amalia e Stefano | diziale gerizia 6 agosto 4852 n. EDITTO. essere i 
lineato in mappa del censimeoto | ‘è Gaspare Prandini ha oggi pro- | 4154 in B, senza garanzia di | -—L'L Ro Tribunale P.ovio- | Wigo di corrispondere sulla somma nette, die de irta Pe Solewrla JetliA Conde! al qa. | ira so e quli giro. perso È 
provvisorio ul em. ‘25, di ome | dlto ia colroto di esso Copia" | sore alcuna nè per errori di ftt | ciale in Vicenza rende. noto che | medesim? l'iot rese annuo del 5! ft tai nel ro dî queta | Gui gu St 19,30, 24, | bano, diritto all'eredità dela lr 
valli: primo la petizione n. 283, | che emergessero, n per danni o | cel locale di sua residenza dinan. solfrirne le ipo'eche | Pretura dinanzi appo ita Co pi ‘Visco 27, 23, 29, | derici' si diffidano tutti queli 

del censi: | 10' punto -di sciog'imento del cone | guasti ‘che poessero essere sue- | zi apposita Commissione avrà luo- l'aggiod cazione. dell Si af, di campi. | Jlpedome vera; qualche po 
Di dol 259, pert. | rato di tublcazione 40 aprile | cessivamente avvenuti. go nel giorno 28 febbraio p. v, | eredità e di afrancaia al'ame'. | ti d'asta in odio dell'erdità della li Eat Tir iroitat 
190, +88, | 1854, dl dtt cirio dalle ore 10 aut. alle 2 pomeri- | nistrazione del Colegio Cordellios | fu nob Daria Papafava Bot ci O, ne viso lora rio 
Sasori, i ricomnegni in capo ad un anno dopo cessata | Contarini, sia per sè che qual erede [ Eat = perio me 
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men della stima giudiziale 
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cutati in pregodizio di 
Sefri fu Costantino di Vicenza die- 


la vita del Sessi, del fu nob. Giovanni Contarini fu d 
a del Ss de in chia provando il di 
liu tsse ed imp ste | Sehustino, rappresentata dal de- | venete 473 : 1. in Parrocchia di che crd di ai Da pid 
pe ra, e perla sures- | putatole curatore avs. di questo | Levada Casoni di Busco ai m_ 7, | irimenti questa eredità verrà «| 
faro Dr Bortolo Baratti, è del | %, di campi 24 : 3: 69 1, sti | z'aliro aggiudicata all'erde iS 

io Istituto di Carità, maschile e | mo venete 1 623: 10. in Par- | tito. 
femminile di Pieve di Soligo am- | rocchia di Busto, S. Nico al ca- 
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id] "Telanae Prov. di || Un"peto di terra poseolivo | 1384; senno a sana sotto le seguenti solidariamente all'adempimento di | aria qm Marco L* che seguiranno | rendita a. 35: 6° ed attgiontt | “CEL; gm dicembre 115% 

i a seguito ad istanza doll | detto ehmpo toto Torre di campi | Pet. saturo giudiziale di ttt MPN nelli giorni 14 e 2% febbraio, e | deserti nell'estims stabile nd Co- Hi Gens. Dirige 
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SABATO 27 GENNAIO. 





42 all'anno, 31 al semestre, 10:50 al trimestre. 
al semestre, 13:50 al trimsime 0" 


dal sig cav. G. Nobile, vicoletto S: ieri, 
I i fa glo mi ria) ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 
M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori der lettere, affrancando il gruppo. 
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2 Londra, 466, Fenchureh Street City. 


fanno in lire effettive. 





AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venesix 27 gennaio 
F.— Da qualche giorno ci sentiamo a sus- 
gurrare in tuono di benigno rimprovero all’ orec- 
chio: e d'onde la causa del vostro silenzio ? Ta- 
ce forse la politica? Sonnecchia la 
appure si dà bel tempo? Nulla di tutto questo ; 
chè anzi e l'una e l’altra sono più che mai sve- 
gliale ed attive, ma lenta e faticosa è |’ opera 
loro, e necessariamente segreta: ond'è, che spesso 
l'uffizio del giornalista è ridotto a quello, non fa- 
cile e sempre incerto, dell’indovino. Anziché con- 
durre i nostri leltori a vagare indeterminatamen- 
te pei campi delle induzioni e delle conghietture, 
noi vorremmo appagare la ragionevole loro. eurio- 
sità con fatti positivi, e non con vane parole, Se 
però non possiamo per ora che tener dietro agli 
avsenimenti, non ci è tolto di sottoporli ad un 
esame analitico, e di trarne non infondali e non 
fallaci coroltarii. 

La grande lotta, che tiene inquieta ed an- 
siosa tutta Europa, ed a cui guarda con occhio 
non indifferente anche la lontana America, si agi- 
ta in due luoghi e in due modi diversi ii 



































bile della storia colle armi della diplomazi 
la più dubbioso che l'esito delle battag! 
cada o non cada Sebastopoli prima che fi 
presente stagione, in cui sono pressochè 
sibili e operazioni di guerra, la diplomazia non 
resta inoperosa e prosegue alacremente il suo cam- 
mino. Su questo campo, l' Austria fu quella, che 
iniziò una politica franca, leale, generosa : favo- 
revoli ed avversi, tutti lo riconobbero, tutti le 
resero la dovuta giustizia, L'esempio di lei, od 
ebbe già, o avrà sicuramente in appresso, una 
possente influenza sul partito, a cui si appigiie- 
ranno gli altri Stati, i quali non presero. parte 
finora alla Iolta e si tennero in una vera od ap- 
parente neutralità. Di già il Piemonte arma i suoi 
quindicimila combattenti e gl’invia a cogliere in 
Crimea, pugnando a fianco de’ valorosi di Fran- 
cia e d’Inghilterra, gli allori della vittoria. La 
Prussia resiste ancora; alla schietta ed amica pa- 
rola dell’ Austria ella risp&hde ambiguamente, rav- 
volgendosi e, per così dire, ii 
birinto di sottigliezze metafisiche e di sofismi, ch 

‘o sen- 
fiero. Ma i fatti si pressano, e la verità non può 
tardare ad uscir dalle nubi, A lungo andare, la 
Prussia non può mantenersi in un isolamento ri- 
provato dalla universale opinione , la quale, ove 
i suoi uomi igliatamente nonvoglia- 
no farle perdere ogni politica influ 
durrà a prendere il posto, che le si conviene, al- 
la gran tavola, futuro e non lon- 
tano Congresso discuterà e stabilirà le sorti del- 
l'Europa, che, sconvolta dapprima e serollata 
dalle funeste esorbitanze del quarant’ otto , vide 
poscia scoppiare in quella parte di 
s‘altendeva, il turbine procelloso, ond'è tuttor a- 
gitata, 































































la della pace di Westfalia, 
1648, e l’altra del Congresso di 
toseritto il 9 giugno 4815. La pace 
lia, che, al dire di uno storico diligente ed im- 
parziale, cos i più grande im 


APPENDICE. 
IL CASTELLO DI NOIRAC. ©) 


CAPITOLO XI. 
Risvegliamenti ed Incontri. 

— Ah! che? chi è qua? esclamò il capitano, ri- 
tglito di botto, Ah! siete voi, Griot, valentuomo ! 
Pefire il mondo ! vi son debitore d'una bonissima notte. 

Ippolito balsò fuori delle lenzuola, e, vestendosi , 
tottnnò litamento la conversazione. 


























quiodo m'aveto abbordato , era in umore da. attaccar 
Ho con tatti viandianti ; ma, dopo la nostra fermata 
all'osteris, ho ricaperato la mia noturale giocondesza e 
tutte le mie buone qualità. Quindi ho fitto una 

i alzo vispo e contento. 

9 itano, rispose Gambadilegno, lo non posso di 
d'esservi anch'io debitore d’ una notte tranquilla © d' 
nn placido sonno. Son già quatte' anni, che non so più 
the sia veglia, fo... 

= Quatte' anni ! interrappe Buttafuoco, inssponan= 
dosi il mento per radersi : sono giusto quatte’ anni, se 
non lsbaglio, che foste raccolto da' religiosi del 
Bepoltro? 

— Certamente, 1 ed coco appunto la causa 
della mia tranquillità è" animo : imparai da essi a ripor- 
te la mia fidacia in Dio e a mon disperar mai. 

— leri © l'alte’ ieri, sperava multo ancor io; ere- 
dera d'emer vicino a conchiudere ua negozio, che mi 
premeva assai. . . ma lasciamo andare. 

— Le passioni umane entravano in quel negozio, 
Me sono certo, replicò il mendico , il quale aveva già 
18, SI) Pl Anpndici de N. 8, ,4, 7, 8 9, 10,15, 16 


Ta pi 
viel fretta verza ne vanena si rivera la pro 




















Westfa- | 












portanza ne'tempi successi al medio evo, pose fi- 
ne alla guerra memoranda, detta de’ trent” anni 
perchè dal 1618 al 4648, in nome di un Dio 
lutto pace ed amore, quell’atroce guerra. i 
guinò le più belle © ridenti contrade d' 

’ più gagliardi capitani 





















vci giorni, quali 
il Duea di Weimar, Waldstein 


alloro stendardi dal Yanalismo re- 
ligioso, o da que' soldati di ventura, che bene 
spesso congiungeano ad un incontestabile. valore 
una ferocia brutale. Quel tragico dramma, di cui 
fu causa prima il pretesto religioso, ebbe termi- 
unto col trattato di Westlalia, il quale, 

nso, come dicemmo, il 24 ottobre 1648, 
ottenne la guarenlia di tutte le patti contraenti, 
stabili le relazioni legali tra Stato e Stato, tenne 
mo il principio di lasciare ad ogni Sovrano lo 
sacrorum, e costituì in modo certo e positi- 
diritto pubblico europeo. Da quel trattato 



























restò improntato all'Austria il carattere di pacifi- 


catrice: carattere, che quasi maî ha smentito, poi 
chè non trasse ella la spada, se non quando ve 
lo e della giustizia. 


la costrinse la difesa del di 





bilito dalla pace di Westfalia, si consertò invio- 
lato fino al del secolo” passato, quando I° 
89 aperse in Francia il vulcano della rivoluzione, 
d'onde uscirono le fiamme, tra le quali parve per 
tn istante che la società dovesse rimanere per 
sempre soffocata e sepolta. Calmata alquanto la 
furia di quella tempesta, vi successero le guerre 
napoleoniche, interrotte da paci brevissime , che 
appena potcano dirsi armistizii ; finchè, stanca la 
fortuna di seguire il volo audace delle vittoriose 
sue aquile, dovettero queste raccorre le penne, 
cessarono gli strepiti guerreschi, caddero le armi 
di mano all’ Europa, stremata di sangue e di so- 
stanze: e i Polentati, congregalisi intorno al tro- 
no dell'immortale Francesco I, per comprendere 
in una transazione comune i differenti ri 
tati delle loro negoziazioni, segnarono il 9 giu- 
guo 4815 l'Atto finale del Congresso di Vienna. 
Ben a ragione l'umanità intonò l'inno di 
pace, e lo intonò sulle sponde dell’Istro , ove 
i Sovrani d' Europa, solto gli auspici del saggio 
e prudente Monarca, ch'ivi imperava, ristabiliva- 
no in quel modo, che le mutate circostanze, le 
condizioni dei tempi, e i progressi della civiltà 
imperiosamente esigevano, l'equilibrio politico, e 
posarono, dopo quelle di Westfalia, le basi del 
nuovo diritto delle gi sola Turchia non 
si fa cenno nell'Atto del 1815: la sola Turchia 
rimase, a così dire, sotto la salvaguardia della pub- 
fede. Benchè nessun pubbli od uomo 
Jorasse le antiche ambiziose mire del- 
il cui sguardo era costantemente 
to a Costantinopoli, nondimeno, fosse rispetto alla 
lealtà cavalleresca dell’ Imperatore Alessandro, fos- 
se la persuasione de’ Sovrani € ri congre- 
gati essere tanto necessaria all’ equilibrio curopeo 
l'esistenza politica della Turchia, che, ove in qua- 
lunque modo venisse minacciata, tutta l'Europa 
sarebbesi sollevata a difenderla, certo è che, nel 
trattato del 1815, nulla si è stabilito riguardo al- 
la Turchin, Se si avesse preveduto ciò, che avven- 
ne posteriormente, quanto sangue e quante la- 
grime si sarebbero risparminte! A poco a poco, 
la Russia stese lanto la mano, che quasi agguane 
tò como buona preda ln sognata eredità di Pie- 
tro e di Caterina. Ogni guerra combattuta, ed 0- 
gni pace segnata colla Porta, assicurò alla Russia 





































































sommi incalcolabili vantaggi. Per ciò, l’ arcicancel- 
liere conte Nesselrode non a. torto scriveva nel 
febbraio 1830 « che il trattato di Adrianopoli ha 
« coronato la più gloriosa e la più legittima del- 
«le guerre, che la Russia abbia avuto a soste- 
« nere contro la Porta ottomana; trattato, le cut 
« condizioni hanno consolidato la preponderanza 
« della Russia nel Levante. » 
Da tale preponderanza appunto nasce l'es- 
quilibrio , che non è compatibile con la sicurez- 
indipendenza e la libertà di tutti gli altri 
Stati, che ne’ rapporti internazionali deggiono es- 
sere fraternamente unili da un vincolo comune. 
Quella preponderanza alterò, 0 piuttosto annuliò 
quel diritto pubblico, mediante la cui sanzione, nel 
1845, la diplomazia moderna ebbe il merito di 
assicurare all'Europa circa mezzo secolo di pace. 
Opera del futuro Congresso sarà il ristabilimento 
di quel diritto e di quell’ equilibrio; sarà la ga- 
rautia collettiva di tutte le grandi Potenze a fa- 
vore delle popolazioni cristiane de’ Principati da- 
mubiani ; sarà infine îl ricondurre la Russia a que” 
incipii di moderazione e di equità, senza de’ 
quali le paci non sono che tregue illusorie, le quali 
fanno luogo a guerre più lunghe e sanguinose. 
Sono intanto di felice augurio le conferenze di 
imenti di lieto augurio 
il prossimo Congresso si riunisca in quella ca 
pitale presso il magnanimo Imperatore Francesco 
Giuseppe, la cui politica gli guadagnò l aura po- 
polare in Alemagna, le simpatie ed il rispetto 
delle due grandi Potenze occidentali, e la devo- 
zione e affetto di tutti gli uomini onesti e ben 
pensanti. 












































ta di Parigi 10 gennaio, leggi 

Ia questo 
santi particolari intorno l' adesione del Piemonte al trat- 
tato, conchiuso l'8 aprile fra l'Ioghilterra e la Fran 
cia, che m'affretto a comunicarvi. 

Com'è noto, il trattato, che consolilò veramen- 
te l'alleanza anglo-frantese, conteneva la disposizione 
che a tutte lo Potenze restava libero di associsrsi a quell’ 
alleanza. Firmato quel trattato, esso fa comunicato al 
Gabinetto di Torino, come alle altre Corti. La Corte di 
Sardegna dichiarò quindi a' Gabinetti di Francia e d'In- 
ghillerra ch' essa, non solo approrava lo scopo e la base 

allesnzs, maera eziandio pronta ad aderirvi total- 
mente. L'Inghilterra e la Francis presero atto di que- 











un quesito assai 
gradi Governi 
interessi. L'Austria si assunse quest’ impegno con gran- 
de lealtà e fermezza, e firmò il trattato del 2 dicembre, 
che era quasi il fine principale di quegli sforzi. 

Segnato i 
ghilterra trovossi indotto di confessare l' 
suoi mezzi militari e di domandare sl Parlamento 
autorizzazione di prendere gli esteri al servizio inglese. 

Questi imbarazzi ivari mossero infine il Go- 
verno inglese a meglio apprezzare le offerte, fate alcu» 
ni mesi innanzi dal Governo piemontese. Al Gabinetto 
di Torino furono quindi fatte comunicazioni , che ter- 
minarono con un trattato, col quale il Piemonte s'ob- 
bliga di mettere ia campo 43,000 uomioi allato delle 
truppe anglo-rancesi. 

Quando fu conosciuta la stipulazione di tale sc- 
cordo, i russofili mensrono gran rumore ed asserirono 
che l'adesione del Piemonte all'alleanza è un piso 
ostile contro l' Austria; ma l'a 
è appuoto un incidente favorevolissimo pegl' interessi 
conservativi dell'Austria, incidente prodotto principal. 
mente dallo sviluppo dell'attuale crisi. Un tal fatto si 
dimostra adevidenz», ove sì voglia un poco riflettere. 

mano in una lotta eventuale coo- 
































tro la Russia, sta nell'interesse dell’ Austria di esere 
pienamente sicura in Italia © nulla aver a_ temere 
quel lato. L'adesione del Piemoote all'alleanza dell 
Occidente procura all' Austria la certezza che il partito 
rivoluzionario non ha da attendersi alcun aiuto da parte 
del Piemonte. Siccome il Piemonte manda in Crimea il 
fiore del suo esercito, gli axrebbe impossibile di pensare 
a starbare lo status quo in Italia ; prescindendo da ciò 
che, colla sua adesione al trattato di sprile, ha già io 
precedenza rinunciato ad accampare pretese d' ingrandi= 
mento. Credo che non avrete dimenticato che, in q 
trattato è stabilito il principio che nessuna delle Po. 
tenze, che vi aderisce, possa accampare pretensioni d' 
ingrandimento : principio, che procacciò a quel trattato 
nel monda diplomatico il nome di convention du de- 
sinteressement. 

Vi posso assicarare chs quasto considerazioni han- 
vo principalmente contribuito ad assicurare all’ ade- 
sione del Piemonte all'alleanza occidentale un' accoglien- 
za favorevole presso i conservativi francesi. Ia essa si 
scorgono le felici conseguenze di quella saggia politica, 
che da un anno tende a salvare l' Europa dalle sop 
chierie della Russia e dai pericoli della rivoluzione. 

(Corr. Ital.) 










































Il Moniteur riproduce dal Journal de Franc- 
fort la seguente corrispondenza di Vienna : 

L'improvvisa condiscendenza della Russia dev'essere 
attribuita assai meno alle rimostranzo della Prussia, di quel. 
lo che alla stretta alleanza dell'Austria con le Potenze oc- 
cidentali e al suo grande e serio svolgimeuto di forze. Se 
si consideri da un giusto punto di vista questo motivo della 
condiscendenza della Russia, si vede subito quanto la 
sia sincera. Se certi maneggi ed intrighi riuscissero a 
rompere l'alleanza tra l' Austria e le Potenze marittime, 
si vedrebbe ben presto che la Russia non ba rinunzisto 
a geron de’ soci disegni frei lungamente medi 
ui 

Se si volesse prestar fede alle allegazioni della Gaz- 
setta del JWeser, della Boersenhalle d' Amburgo e di 
varii altei giornali, è già gran tempo che quest” alleanza 

ebbe rotta, che la Russia e l' Austria si darebbero 
in segreto la mano nella conoscenza scambievole de' 
loro imberazzi finanziari, e agirebbero autedendosi a un 
piano elaborato în comune. Innanzi a tali allegazioni , 
quel che v ha di più semplice e di meglio a fare è di 
ricordare lo stst» attale e vero delle cose. 

La Crimea è il testro di une guerra, che l' 
le fu veduta di raro. Dalle fonia Danabio all 
sorgente dell'Oler, le armate d'Austria e delle Russia 
sono in presenza, aspettandosi a ricevere ad ogo’ istto- 
te 1l segnale della lotta; e a Vienna, tutto quel ch'è 
stato fatto finora in favore della pace, è che il princi- 
pe Gortschaku! ha dato dichierazioni, che rendo- 
no possibile l' iniziamento di trattative. Ma queste non 

ancora cominciate ; si sono reclemati pieni poteri 
e istrazioni, che ancora non giunsero, soprattutto da Co- 
stantinopoli. 

Adunque, noi non siamo così vicini alla conclusio- 
no della pace, come si vorrebbe far credere. Piuttosto 
una guerra generale è imminentissime. 
fn tali circostanze, l'Austria non può in alcuna 
sospendere i suoi provvedimenti militari ; chè anzi 
ella deve persistere nel domandare che la Prussia e la 

federazione germanica adempiano a temp» gli obbli- 
ghi, da esso sssunti il 20 aprile, il 24 luglio, il 26 
novembre e il 9 dicembre 1834, se pure si può dire 
ancor a tempo. 












































Ul nob. Spiridione Papsdopoli, con atto commenda- 
bile di spontanea generosità, ha voluto di questi gior- 
pi accrescere decoro alla IL R. Biblioteca di 8. Marco, 
e per essa alla diletta sua patria, Col di un 
emplare, perfetto ed egregiamente conservato, d 
Bibbia Italiana dell Anonimo, stampata in Venezia nel 
MCCCCLXXL in Kalende de Oetobrio, coi caratteri 














di Nicolò Jenson (due grossi volumi in foglio, già pos- 
seduti da Avionlo Papidopoli, fstello suo statine) 
jg0 desiderio, la cui sodisi 








egli ha riempioto un | 
di 





mente impedita. La Direzione pertanto della Marciana 
Bibliotece, ben Neta che per questa nobilissima offerta 
sia dta agli studiosi com del ves 
ro traduttore, non meno che di schietto eleganze italia- 
ne, si rende sollecita di pubblicamente attestare al hene- 
merito donatore la propria riconoscenza, e di ringri- 
aiarlo del prudeote pensiero di procucciare a codent' 0- 
pera quella migliore conservazione ed utilità lettera- 
ria, che i nostri maggiori ebbero in mira nell'arric- 
chire de' loro tesori un Istituto, che tanto onora Ve- 
nezia. 
Venezia 24 gennaio 1855. 





LETTERA AL CONPILATONE. 





vente, nel vostro foglio di mercordì, 
un articolo, tratto dalla Gassetta di Breslavia, in cui 
è detto che il generale Pelissier è il più vecchio ge- 
merale d' Africa. 

Pelissier è, per lo contrario, il più giovine generale 
d' Atrica, e probabilmente il più giovine generale di di- 
visione dell'esercito francese. Prima della rivoluzione 
del 4848, egli era fra" più giovani © prodi colonnelli 
dell'esercito africano, ove dicevano ch'eglisaveva la più 
bells testa, araba, che fosse in tutta l' Algeria. 

Le osservazioni circa i sentimenti di questo gene- 

















rale, sono esatte, quanto quelle relative alla sua età. I 
generali francesi hanno un solo sentimento: quello di 
fedelmente e leslmente servire la patria 






stranieri, che cercano metter la discordi 
di generali, dovrebbero rammentare che l'eserci 
cese non ebbe mai parte nelle rivoluzioni, 
Francia da 40 anni in qua, e ch' ei non prese le armi 
se non per ristabilire e mantenere l' ordine, momentanet 
mente turbato, senza sua colpa. 

« Aggradite ec. R 


CRONACA DEL GIORI 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 93 gennaio. 
Le comunicazioni diplomatiche fra l'Austria © la 
Prussia furono di recente assai vive. 
Vi ebbe scambio abbastanza rapido di Note, in 
lella Confederozione germanie 
to al Gabinetto prus- 
tato del 2 dicembre. 
Nel 49 dicembre, la Prussia scrisse una Nota ai 
Gabinetti di Parigi e di Londra, colla quale dichiarossi 
pronta a stipulare an accordo speciale. Quel dispsccio, a 
quel che dice la Gazzetta Uriversale d' Auguata, non 
fa inviato a Vienna. Ma nel 24 dicembre, fu dato 
ordine al conte Arnim di al conte Buol. 
lo seguito a ciò, il conte Esterhazy a Berlino ri 
cevette, nel 24 dicembre, una Nota del conte Buol, cella 
quale questi espresse la propria sorpresa, che il Gsbi- 
netto di Vienna, che sì era nell’ identico modo associsto 
all’ atto delle Potenze d' Occidente del 16 dicembre, 
non fosse stato con Nota separate, come i Gabinetti di 
Londra e di Parigi, informato delle miro del Gubinetto 
prussiano, relative al trattato di dicembre. Nello stesso 
giorno, 24 dicembre, il conte Buol scrisse un secondo 
dispaccio al Gabinetto di Berlino, colla proposta della 
mobilitazione. Questo dispaccio fu, nel 26 comunicato 
anche agli altri Governi della Confederazione germa 
Nel 5 geonsio, fu seritta la Note, portante il ritito della 
Prussia, Questa Nota, secondo ogui apparenza, contiene 
anche la risposta al primo dispaccio austriaco del 24 
dicembre. Dopo, lo scambio dei dispàcci fu continusto 


prossia: 
L'Austria inoltre, nel 6 e 40 gennaio, scrisse cir- 
colari sì proprii inviati alle Corti germaniche. Con quel- 
le circolari, dice la Gazzetta Universale di Darmstadt, 
le suddette Corti furono informate degli avvenimenti del 
28 dicembre e del 7 gennaio, com'era stato loro pro» 
messo col dispaccio del 26 dicembre. Quella promet 
fu ripetuta anche in riguardo alle eventu: he 







































































scoperta una buona parte de' secreti d' Ippolito 
tornare a quel che vi dicera, capitano, se non mi avete 
fatto dormir meglio, m' lmeno fotto svegliare pie- 
no di speranze. În grazia della vostra testimonianza © 
di quella del padre Bartolommeo, son sicuro che non 
mi sarà più rifiutato il mio nome. 

— Nè la pensione, alla quale avete diritto come 
invalido, aggiunse Buttafuoco ; pè la vostra paga, scaduta 
mentr' eravate prigioniero di guerra; nè la benevolenza 
è la protezione, che meritate. . . 

— Scusats, capitano, ioterrupps l' valido, voi an- 
date più in là de' miei desideri ; io non domando in 
cosclenza se noa una cosa: gaadagnirmi la vita col mio 
lavoro, 

— Cha diavol di lavoro potete voi fare, storpiato 
come siete? su n 

— So leggere © serivere : potrei assere impiegato o 
guardiano in una fabbrica, in qualche bottega, in qualche 
scrittoio, che s0 io? Posso anche darmi 3 diversi me- 
stieri. I religiosi di Gerusalemme si fabbricano quasi 
tutte le masserizie, che adoperano : si fanno perfino i 
essendo lor ospite, posi natoralmente le mie 
braccia al loro servigio, e ne traggo adesso il vantag- 
gio di poter lavorare in vario meniere. Anche al reggi- 
imparsi molte coserelle: potrei , al bisogno, far 
lo spidaio, l'armaivolo. Essendo schiavo, non so che 

abbiano obbligato a intraprertdere. Per con- 
seguenza, capitano, non sono imbarazzato. 

— Ditemene tante! . . interroppe Ippolito. 
lavoro dalla matti 
chi è, come son io, senza nome, 
senzs ricapiti, senza vesti e senza mezzi. . - 9 

Avrete tutto quel che vi manca, amico. E-co- 
mi pronto, andiamo; condocetemi dal padre Bartolommeo. 

— Bi fg stamane gli esercizi spirituali nella chie- 
sn di S. Michele. i 

— 8. Michele? mormorò l'ulfiziale; non potrò 
dunque strigarmene mai! 

(Fe getcn appieno il significato di questa ri- 
flessione, fatta a mezza bocca. 



















































È chiaro che 
broglio coo l' acquasantaio 
senza domandar nisnte, saprò tutto. 

— Ragazzo! disse Ippolito, uscendo di casa, fra 
un'ora o due, al mio ritorno, sia pronto un cavallo 
per m 








Ho inteso, capitano. 

Ciò detto, Battafasco travernò per la seconda volta 
totta la città di Bordeaux, jo compagaia dellaccattone 5 
‘ iasieme giaosero a S. Michele. 

Griot fece passare il capitano de' dragoni per una 
porta di fianco, mentre la geote usciva dalla porta mag- 
giore; poichè, in quella appuoto, gli esercizii fnivavo. 
Or se ì santesi ed i sacrestani averano moravigliato del- 
l'accoglieoza, fatta dal prdre Bariolommeo allo storpio, 
di gran lunga più maraviglinrono nel veder questo in- 
ttodurre nella screstia ua giovine capitano , l'aspetto 
ed il contegno del quale nn parevano più che tanto 
consentinei, nopo è confessarlo, alla qualità del luogo. 

Il reverendo padre era inginocchisto dinanzi un 
Crocefisso, e non volse la testa. 

— Un motaznio di pazienza, capitano, vi prego, 
disse Gambadilegno. 

Ippolito Cherron, detto Buttafaoco, il quale non si 
era mai trovato a tal festa, essminava con curiosità quasi 
infantile | preti in cotta, che il circondavano, e a cul 
poco soleva badare in chiesa, mente” essi compievano gli 
tuffi del lor ministero ; imperocchè si sa che, in chiesa, 
il capitino guardava principalmente le belle donne, & 
tacere ch' ei marinara spesso la messa è la predica. 
li postro rispetto per la verità ci fa debito di ritrarre 
il astro eroe al naturale; e però, come il doge di Ge- 
nova alla corte di Luigi XIV, la cosa, che più stupiva 
il capitano de' dr di 
na sorte, il colloquio, da lui evato il di prima col me: 
dico, e gli edificanti discorsi del pover nomo, avevano 






























i Griot, e dopo le sue relazio» 
ni con l''acquasanteio, Ippolito si sarebbe certo attorci- 
gliati i mustacchi per un monologo diverso; ma l' as- 
petto venerando , la dolce e patriarcale fisonomia del 
padre Bartolommeo, terminarono di ricondurlo a senti» 
menti di perfetta benevolenza : ond' egli salutò il frate 
coo una tal quale timidezza, degna d'elogio in un ss- 
cripanto della sua fatta. 

— Padre, disse il pitocco dalle 
questo è il signor capitano Ippolito Cherron : 1° uffizia» 
le, di cui v'ho parlato. 

N religioso tosto s'indiriszò all’ ufiziale: 

— Siguor capitano, mi compiaccio che abbiate ri- 
conosciuto questo bravo invalido, e vi riograzio antici- 
patamente della vostra cooperazione. 

— Signor abate, rispose Ippolito, poco esperto del 
titolo, che convenisse usare, da ieri il vostro discepolo 
m'empiè d'ammirazione per le vostre virtù per voi. 
A parlarvi schietto, io mon supponeva che un buon eri- 
stiano potesse valer più d' un buon soldato ; ma Griot 
mi ha quasi convertito, sull' onor mio . . . 

— Pregherò Dio, signor capitano, affinchè il no- 
stro vecchio fratello compia l' opera sua, replicò il re- 
ligioso con affabil sorriso. 

II ghiaccio era rotto: allucignolandosi i mustacchi, 
Ippolito confessò bravamente che uomo 
lunque alt 
gran quantità d'altri uomini meno gravi. 

1 preliminari furono corti; e i nostri tre personag- 


















Strada facendo, il padre Bartolommeo sposo senz” 
ostentazione parecchie verità edificanti, di cui il capit- 











nata; ne' colloqui, ch' egli ebbe con est 

mo, l'ulfiziale aveva provato a parole, e quasi ad atti, 

che, secondo il testo della canzone : 

Tutti dragoni 

Sono birboni 

le testimonianze © le pratiche del 
fizialo di cavalleria doverano a- 

vere pieno suecesso; ma bisogna dir prima che, usciti 

di 8, Michelé per la porta maggiore, Ippolito e Griot 

passarono un dietro l'altro dinanzi l’acquasantaio. 

— Maledetto birbante ! . . pensò Il primo, volgen- 
do altiore la testa. 

Egli ebbe tuttavia il tempo di scorgere che una 
larga benda fssciava la fronte del padre d' Olimpia. 

— Come sarei bello così faeciato!.. In fede mia, 
comincio a credere, come Griot, che la Provridenza s' 
ingerisea qualche volta ne' fatti nostri con una saggez- 
sa, per la quale dobbiamo averlo grand' obbligo . . . 
Senza la bislacca proposta di quel bestione, io 
per isposare, sposare nè più nè meno, quella buona li- 
na di sua figlia... adorabil creatura, per altro ! 

Ippolito era a pie' della scalinata , quando queste 
riflessioni profane vennero interrotte. dal padre Barto- 
lommeo. 

Intanto, Griot, seguitando i suoi due testimonii , 
aveva altentamen;s osservato i lineamenti ed resti del 
l' acquasantaio, il quale non potè guardarsi 
di stupore, e quasi di spavento, raffigurando di subito 
il capitano. Gambadilegno si fermò dietro una colonna, 
e disse fra sè: 

— Ad onts di quella benda, ch' ei non aveva jer 
l'altro, ad onta de' suoi occhiali, del suo solecchio ver- 
de, della sus alta cravatta, delle sue rughe protonde e 
del suo misero aspetto, son pronto a giurare ch'egli è 
Gafiéau . .. Gallen, azionista de' corsari della Giron- 
da!.. Gafsa, il padro di quella bella fanciolla , che 
somiglia tanto a sua madre, © che il capitano Chevron 
conosce certamente, come conosce Il padre. Pruden- 


























sa!.. pazienza. . andiamo bel bello! 
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teriori. La proposta della mobilitazione non viene ri- | bile soltanto che il 


tirata. 

Specialmente nella seconda di quelle circolari, 
Austria esprime la che l'inviato alla Dieta 
de' rispettivi Stati venga munito delle necessarie istru- 
zioni, nel senso della proposta da farsi da essa ( dal 
Austria) in uno stabilito tempo. Le misure militari, di- 
ce la circolare, non s'improvvisano. L'Austria crede 
quindi di porne » tempo debito in cognizione il Governo. 

(Presse di V.) 








Scrivevazo nel 24 geonaio da Berlino alla. 7rie- 
ser. Zeitung : 

» Possiamo con tutta sicurezza contraddire alla no- 
tizia che la Prussia, mediante il coate Arnim, sbbia pre- 
sentato a. Vienna formale protesta contro le eventuali ri- 
soluzioni, che potemero essere prese nella Conferenza di 
Vienna, relativamente a malagiooi pei trattati. eoropei. 
Tuttavia gli schisrimenti, che al conte Arrim fa ordi- 
nato di dare sulla Nota della Prussia cel B corrente, so- 
no, a quel che udiamo, di natura tale, da spiegare per- 
fettamente l' esistenza di quella notizia. Del rimanente, 
la Prussia noo si è finora allontanata di un pssso di 
la posizione d' aspettativa, presa fin dal principio 
tentativi di ‘pace, sebbene qui non attendano che possa 
a lungo rimanere in quell'atteggiamento passivo. Da va- 
rie parti insistono perchè la Prussia si ponga in posi- 
zione attiva, e crediamo che quella chiamata trovi eco 
valutata nel nostro Ministero degli affari. esterni. 
Inoltre, fa qui impressione, in questo tempo , l' arrivo 
del Duca Giorgio di Mecklemburgo-Strelita,colla consor- 
te, ch' è una Granduchessa di Russia, AI Duca Gior- 
gio fu già due volte sffidata missione straordinaria in 
Alemagna pegli «fari d'Oriente, e tutte due le volte nel- 
l’ interesse della pace, e come apportatore di proposte 
della Tussia per terminare, mediante accordo, il conlit- 
to, Se si può parlre della esistenza d' un partito. te- 
desco a Pietroburgo, quel Principe è uno dei rappre- 
sentanti di esso. L' Imperatore lo ha in pregio e come 
generslo 0 come uomo di Stato. (La Granduchessa Ca- 
terina, sua moglie, giunge questa sera da Pietroburgo a 
Stettino, colla ferrovia orientale, e prosegue il viaggio 
con cavalli da posta per Strelita nel Mecklemburgo.) 

« Se effetivameote il Duca Giorgio è portatore di 
un ultimato di prce (e qui parlasi molto dell' armisti 
zio, che dovrebb' essere chiesto, sul quale però dubito 
ancora ), allora il Governo russo sorpsssa di molto nel- 
la celerità delle risoluzioni i Gabinetti di Francia e d' 
Inghilterra. Iufatti, dopo che, appena nel 46 corrente, 
giunsero a Vienna le prime, quasi inadoperabili, indica- 
zioni, relati Istrazioni, che si attendevano da Pa- 
rigi © da Londra, le vere istruzioni non erano ancor 
giunte fin teri. » 






































Il Gabinetto di Vienna, in ocessione della prima 
notizia della seguita incursione nella Dobradscha, ne fece 
domanda al principe Gortsehskofi. Questo gli diede vo- 
Jopterosa risposta sul fondamento di un dispaecio telegra- 
fico, giuoto dal quartier generale russo di Kischenew. 
Ors, a quel che seppe la Gassetta delle Poste di Fran- 
coforte, il principe infatti, contro ciò che sostenne il Con- 
atitutionne! di Parigi, avrebbe reso noto che un movi- 
mento aggressivo contro la linea dei Balcani non istava 
inno di operazioni del generale in capo russo; che 
vanzamento nella Dobradscha, non avera altro che il 
carattere di una ricognizione; © che ebbe luogo combat- 
timento sulo perchè si suppone che i Cosacchi turchi, co- 
mandati da Sadyk pascià, abbiano attaccato l' antiguardo 
russo. ( Zeit di Berlino.) 











catia 
S. A. L il serenissimo sig. Arciduca Cerlo Lodo- 
vico giunse nel 18 genvalo, alle 3 pomeridiane, di bel 
nuovo in Lemberg, nel migliore benessere, dal suo riag- 
gio intrapreso per Vienna nel 47 dicembre anno tras- 
corso. Fu complimentato dinanzi alls sua abitazione, de 
vanti alla quale era schierata una compagnia di onore, 
con bandiera e banda musicale, da S. E. il sig. Luo- 
gotenente, conte Goluchowsky, e fu osseguiossmente e 
con somma letizia ricevuto dai capi di tutte le Autori- 
tà, dei signori generali e da una grande moltitudine di 
popolo. (Corr. austr. lit.) 














STATO PONTIFICIO. 


Serivono dallo Stato pontificio alla Gazzetta Militare 
Ù quale l' Austria 
Toscana, anche 


{140 gennaio: « Nella proporzione, nell 
obbligossi di sgombrare il territorio 
le truppe francesi rinunciarono, col pi 
no alla occupazione dello Stato della Chiesa. Di quattro 
reggimenti di fenti restano in quello Ststo come guarni- 
gione, per accordo col Santo Padre, i due reggimenti N. 
25 ed 89, con una batteria, nella forza total 















compie nell stato io col dgginno esistere. Int, 
colando sl giusto, ogni reggimento, co’ suoi 2 battaglioni 
di 8 compagnie, aver dovrebbe 4800 uomini. A questo 
momento fa d' uopo ammettere che ogni compagnia sb- 
bia effettivamente 80 soldati, numero questo che, in con- 
dizioni di pace, forma un massimo discreto. La guarni- 
gione francese stanzierà in Castel S. Angelo a Rome, 
ed a Civitavecchia. Questa ultima città svrà un batta- 
glione, Potrebbe dubitarsi se i Romani veggano porti 
re le truppe francesi collo stesso sentimento di dispis- 
cere, con cui Livorno partir vide le truppe sustriache. 
E ciò è tanto più a dubitarsi, in quanto che il Gover- 
no pontificio ha fatto da mesi di tutto, ed ha tentato 
specialmente in Svizzera ingaggi non affatto infruttuosi, a 
fin di porre il suo esercito in un assetto rispettabile e non 
aver bisogno di forestiero aiuto. Il ministro della guerra 
Farina è un uomo amato, che pensa derisamente al be- 
ne dei soldati pontifici, e che promette il meglio per 
l'esercito, che tende a formarsi di nuovo. E desidera- 











possa campo gradito agli ulfiziali e bassi uffiziali. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 gennaio. 

Si dice che sia atato offerto il portafoglio ‘degli 

esteri al cav. Massimo d' Azeglio, ma che questi abbia 

rieussto. AI solo deputato Lanza, e non a Bormida nè 

a Bombrini, pare sia stato offerto il portafoglio delle fi- 


nanze; ma egli rifiutò di accettarlo, prima che il pro- 
getto sulla soppressione dei conventi fosse adottato dai 


tre poteri dello Stato. (6. Uf. di Mi) 








Direzione dei telegrofi dello Stato. 
Essendo completamente ultimati i laveri di costru- 
zione nell'isola di Sardegna, e non rimanendo a com- 
piere nella Corsica che il piccolo tratto da Bonifscio al 
cordone che straversa lo stretto, si previene il pubblico 





( Nostro carteggio privato.) 
Torino 24 gennaio. 
Questa mattina si compirono le cerimonie dell'i- 
numazione de!la Regina Maria Adelaide, moglie del no- 
atro Re, morta anch' essa di malattia pulmoparia, resa 
più grave e più dificile a curarsi pel suo stato di 
cente puerperio. Al qual proposito, molti fanno vivi 
al suo medico, il barone Riberi, che, sino 
all'ultimo, persistette a trattarla con acqua gelata e con 
sorbetti. Ma già, tutti i decessi hanno la loro scusa, e 
questo, che riesce tanto spiacevole e pungente alla in- 
tera popolazione, suscita lo sdegno contro la peccabilità 
dell' Esculapio , come se la preziosità di una vita do- 
vesse renderlo infallibile e icfondergli il dono di vin- 
cere la natura. MI convoglio funebre fu magnifico. Trup- 
ps, a pi a cavallo, guardia nazionale, preti, frati, 
monache , ministri, senatori, deputati, Corte di cessa- 
zione, di appello, di prima cognizione, dei conti, Corpo 
municipale, Corpo universitario, uffiiali dello stato mag- 
giore, parrochi, canonici, Vescovi, compreso l" Arcivesco- 
vo di Genova officisnte, carro mortusrio pomposamen- 
te, ma lugubremente ornato, e finsimente uno squadro- 
ne di carabinieri reali, tutto aflava per le vie princi 
pali della ciuà © addobbate a lutto. Ed ora la sal 
viaggia verso la basilica di Soperga, ultima stanza de' 
nostri regnanti, accompagnata dalle sue dame d' onore 
e da una parte delle troppe. 
I tredici gradi Renumariani di freddo e lo strato 
di neve, che regnano sulla nostra Torino, non impedi- 
vano la folla de'suoi abitanti di f 

































ndi, pi 
nella sodisfazione di effimere passioni, recano grave den- 
no al mondo coll’ influsso di fanesti esempli, essa si 
aforgara incessantemente di contrabbilanciare il male 
colle sue delicate e sollecite cure verso l'umanità. L'e- 
gregio vostro compatriotta, professore Paravia, si pro- 
pone di tessere domani l'elogio dells nobil donna nella 
sua ora di lezione di storia patria alla Univers tà, come 
giù fece giovedì sco:so per la compianta Regina Maria 
Teresa; e certamente pon avrà minor copia di uditorio 
di quella, che applaudì quell’ ultimo discorso. 

Jo mezzo a questi luttuosi avvenimenti, il Parlamen- 
to continua in vacanze ancora per dieci giorni. Però 
le Camere saranno convocate una volta straordinariamen- 
te domani, © posdomani, per ricevere dal Ministero cc- 
municazione del trattato di alleanza, le cui ratifiche deb- 
bono esseré state scambiate ieri. Ne vedremo i t 
ni; ma, qualunque siano per essere, è probabile chs non 
a scemata la impopolerità. 

Nelle Provincie, ancor più che a T. 























una gran disgrazia. E pon si può perdonare ai nostri 
governanti di aver posto il paese nella dura necessità 
di accopsentirvi. Sspete già che il conte Cavour lascià il 
Ministero deile finanze per quello degli afori esteri, cor- 
servando però la presidenza del Consiglio. i 
quell uomo, cui cadrà si 
finanze, benchè quasi ristaurate! 

Si afferma quest oggi che la vitima sia il 
Lanza, deputato del centro sinistro ; quello, che, do 
catastrofe delle campegne 4848 e 18 
inchiesta, per far consiare del tradimento 
fiziali superiori della nostra armata: inchiesta, che cadde 


in nulla. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 24 gennaio. 

S.A.L e R.il Granduca, con veneratissimo decreto 
del cì 22 gennaio corrente, si è degnato promuovere 
il cavaliere commendatore Luigi Bargagli, attuale inca 
ricnto d' sffari presso S. M. il Re del Regno delle Due 

i di governatore civile della città e 
( Monit. Tosc.) 
. IMPERO OTTOMANO. 

In un csrteggio di Costantinopoli, 15 genniio, del- 
V' Ouervatore Triestino, si legge: 

« Le differenze che csistevaoo fra la Porta e il Go- 
verno della Grecia sono intieramente appianate, medisn- 
te alcune piccole concessioni, fatte da parte della prima 
Fa data notificazione di ciò all’ ambasciatore inglese, lord 



































da parte d' A'ali pascià, ministro degli affari 
La Porta diede inoltre lorde che siano ac- 
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«Omer pasciò, ché, come sapete, è ritornato a 
na, dopo essersi concertato in Crimes con lord Rag! 
Canrobert, preparava la spedizione delle ene truppe. Pe- 
rò egli spera sempre di poter venir qui per esporre i 
soci lagni al Sultano. Sembra per altro che ciò non gli 
riuscirà, essendo il Governo ottomano molto interessa- 
to ad accelerare, quant'è in lui, il felice. compimento 
dell'impresa di Sebastopoli. » 

Un altro corrispondente dell'O. 7. parla distesamen- 


te del processo, iniziato a Costantinopoli contro Zarif-pi- 
remo dell'esercito di Anatolia, 











zione delle sue troppe con Sciamil, e in complesso 
avere mal condotte le operazioni. Si secerta esser 

to a Costantinopoli anche Kurid pascià (Guyon) 
il pubblico sembra curioso di sapere se anch' egli sarà 
chismato a dar ragione dei disasiri, patiti dall'esercito 
d'Asia, o no. Del resto, si riferiscono varie misure di 
rigore contro cospicui impiegati ottomani. Mehemed bel, 
prefetto di polizia, convinto d'aver abusato del pubbli- 
co peculio, fu destituito. È pure sotto processo a Co- 
staniinopoli il governatore di Smirne, Ismail pascià. 


Uno dei mudir (sottogovernatori) della Romelia 
diede recentemente l' esempio d' un raro patriottismo. 
Egli indirizzò al Sultano una petizione, colla quale prega 
S. M. L d'accettare i suoi quindici figli come soldati 
nelle schiere dell'esercito imperiale. 

n 
(Nostro carteggio privato.) 
Costantinopoli 45 gennaio. 

ll discorso, profferito da S. È. di Brock al ban- 
cheto dato ai pescià e ministri ottomani, quale venne 
riportato dal sig. Nogues nel J. de Constantinople, ha 
prodotto una fortissima impressione, giacchè, esso era 
fatto immaginato dal giornalista; otd'ei dorette 
retiifcarlo. (Y. le Recentissime d'ieri). 

Posso però assicurarvi, che nemmeno la rettifica- 
zione è giusta. Sua Eccell. avrebbe detto « che gode 
moltissimo di rivedere, dopo un anno, un'altra. voli 
alla sua mensa totti i ministri e dignitari ottomani; 
che la Porta ha saputo dimostrare, per mezzo delle sue 
armate, ch'è capace di resistere, @ trionfare anche di 
ua nemico più forte di essa, quando pur la si credeva 
debole tanto, da non sbbisegnare di molta fatica per vi 
cerla; che S. M. l'Imperatore d'Austria ha raccolta 
una poderasa armata per gurentire l'Impero ottomano, 
e che abbirogni o no di ussre di quell'armata , una 
nuova éra è presso a cominciare per questo Stato. » 
Quindi propuse un brindisi alla salute del Sulano, ed 
uno all armata. 

Le soirées di 8. E. l'internunzio di Bri 
frequentissime ; rè maneano mai d' intervenirvi i 
sentanti di tutte quante le Potenze, oltre il granvisi 
i pascià. 

Fa sospeca la spedizione delle truppe per la Cri- 
mea, a cagione del freddo, della mancanza colà di barac- 
che, e delle molie mortalità, che l 

Il vapore di Siria, appartenente al L'oy4 austrisco, 
ebbe tre morti caduti da coperis, e sette in causa del 
tito. Gionse ieri, ed e in contum 


REGNO DI GRECIA 

L' Osservatore Triestino pubblica il seguente suo 
carteggio d' Atene, in data del 49 genn: 
| sig. Forth-Roueo ha lasci: 
senza aver portato seco l'Ordine del Sal 
do tuttigli sforzi, che si erano fatti perchè gli fosse con- 
Nel partire dalla capitale, il signor Fortb-Rowen 
scompagnato fino al Pireo dal generale i 

dal direttore di polizia © da parecchi all 
tici e privati. Imbarcatosi sul Chaptat, il sig. Rouen 
attese l'arrivo del Principe Napoleone, il quale è giu 
to all'indomani da Costantinopoli col vepore da guerra 
il Ro/land, che rimase ancorato fuori de! porto, portan- 
do il segnale di contumaci». Il signor Rouen pessò tutta 
la domenica col Priscipe. Nel giorno susseguente, alle 
ore 14 antimeridiane, il Principe venne incugnito ia A- 
tene. Non avendo trovato al Ministero della guerra il 
generale Calergi, il Principe si recò a visitare l' Acro- 
poli, il tempio di Teseo e quello di Giove olimpico, la 
Torre dei Venti e tutte le altre antichità. Indi si diresse 
verso Patissia, ove visitò gli alloggi delle truppe francesi. 
Nel ritorno, il Principe visitò lo studio del piuore sig. 
Margerity, © vi fece l'acquisto d'una collezione fotogra- 










































































(‘) Secondo le otizie dell'Ossernatore Trieatino, lu sospes 
si 0» carebbe seguita in conseguenza celle v.ci di pratiche di 
pace; ad ogni modo il litio merita conforma. 

Noto della Comp.) 

















Griot passò, sensa che Duchamp s°avvedesse di 
Jai, Il porgitor d' acqua santa aveva bem altro martello 
i ei g'era svegliato all'alba con sete ardente, 
e, ore non fosse stato ferito alla fronte, non avrebbs 
potuto dire se le sue orride rimembranze appartenes- 
sero alla realtà, o fossero effetto di qualche incubo a- 
del resto, era chiosa, la febbre 
affatto cessata ; ond'ei si alsò, bevve in una sola gor- 
gata un'intera caraffa d'acqua, e si accosciò sopr' uno 
sgabello, interrogando con terrore sò atesso : 
— Che ho fatto?.. che ho detto?.. Olimpia mi 
1., Olimpia. Ah! 
Un grido straziante gli si sferrò dal petto, e con 
vacillante passo ei si avventò nel salotto. 
— L'avrei uccisa ?.. Era ubbrisco ... era fario- 

















sol. 





percuoter 
mon mi ricordo più niente !.. Do- 
e chi potò venir qua ? ei pensava, 
Oh! ella stesso, povera fanciulla, mi avrà senza dubbio 
alzato e medicato ... Ella dunque sopravvisse 1. el 
vol. Olimpia!.. Olimpia! . . 

Duchamp chiamava ; ma Olimpia non rispondeva. 

— L'avrei percossa dipoi ?.. Sarebb'ella ferita? . 
Ob! perchè ho bevuto? ... Ella stessa mi vi sforzava! . . 
Da tredici anni, m'immollav 
che goccia di vino. .. Olimpia! . . Olimpia! .. ripetò egli, 
chiamando con rotta voce. 

Di repente, s' accorse che gli usci erano stati spez- 

















— Oh! che avvenne mai in questa maladetta not- 
Gli uscì spezzati! .. Che significa questo ?.. 
— Questo significa, che avete vola- 
to-uecidermi, che ho gridato aiuto, e che Marisona ac- 
corse... troppo tardi per sottrarmi al vostro furore, ab- 


tel. 










lo, ed atteggiata a minaccerol difesa. 

ll vecchio Duchamp si pose in ginoechi dinanzi a 
lei: 

— Olimpia !.. mia figlinola adorata !.. Tu sei sa- 
na e salva!.. ti veggo!.. Oh! sarci troppo felice, se 
non fossi ridotto a chiederti perdono e pietà! .. Ollm- 
pis, figlivola mia, acconsentirai tu mii ad obbliare quel 
momento di frenesia, che ti pose in pericolo? . . Ma tu 

.. Vuoi eh'io mi trafigga a' tuoi piedi per 
e la mia colpa?.. 
— Non pretendo tanto, dissa freddamente la gio- 
vane; ma rialaztevi, ve ne prego, e ragioniamo, s° è 
possibile, senza faria, senz’ agrezza, quietamonie. . 

— Olimpia , m' hai perdonato ? chiese il vecchio 
in preda all' angoscia. 

— No! ella rispose. 

— Come! non senti compassione de' miei mortali 
dolori, de' miei rimorsi, delle mie lacriume ? Olimpia , 
son mali, ESTE sp 

23 ignore, vi dico ! Non si fi 
naro con un uomo fa ginocchi. Coi 

Duchamp stette ua momento in forse, ma obbedì. 

— La vostra colpa, disse allora l' altera giorane, 
la vostra colpa non istà nell’ averami voluto uccidere ; 

te ubbrisco, accecato dalla collera, ed io vi aveva 
spinto agli estremi ... Ebbi torio. 

— Mi perdoni dunque ? mormorò il vecchio, tre- 

















ami, ch' ella vi adori, come un benefattore, cessate di 
renderla infelice, rinunziate a far l'accattone, mostrate 
energia, riponeteci n-l grado, che ci spetta nel mondo. 

— Giimpia, non preteadere l'impossibile. Son proo- 
to ad ogni saerilizio per ottenere il tuo perdono ; ma... 

— Le condirioni, che or vi farò note, sono irre- 
vocabili ; se no, domani, oggi, fra pochi istauti, non s- 
vrete più figlia! 

Duchamp mandò un grido di spavento. 

— Se sapessi a qual segno ti amo!.. Ma io ho 
voluto arricchirmi per te sola ; per te sola mi travesto !.. 
Mia figlia, amor mio, bon dubitare ; di qua a pochi 
giorni saremo lontani da Sordesux. . 

— lo voglio restarci, interruppe Olimpia. 

— Bene, in questo caso, ancora alcuni mesi sol- 
tanto della vita, che conduciamo; tre mesi, neppur un 
giorno di più... e poi farò tutto quel che vorra. 

— Fra tre mesi, sarà troppo tardi per riparare 
al male. L'uomo, ch'io amo, ha un congedo brevisai- 
mo; ei sarà partito, © 











si lasciò aodare sopr' una seggiola, come 
quegli, che si sentiva sopraffatto da una fatalità ineso- 
rabile; e, non volendo vedere il dito di Dio, ei male- 
dicen 








sua imprudenza. 
— Ed io stesso l° ho incoraggiata! . . ei pensava, io 
stesso! .. Oh! la sorte si ride della mia soggezza. 

La sorte, il caso, sono'i soliti dii di coloro, che 
non ne hanno alcuno. 

— 8ì, continunra Olimpia, amo il sig. Ippolito 
Chevron, e voglio che oggi medesimo rimediate alla vo- 
stra balordaggioe. Aserivete la vostra ridicola proposte 
ad abuso della mensa; chiedetegli scusa, adducendo un 


— Olimpis, cara figlinola, non hei dunque capito 
perchè io volessi quella prova? La voleva pel tuo bene, 
perchè tuo. marito non potesse mai unailiarti, e chis- 
marti figlia d'un secattone. 


generale si recò È 
a quanio si dice, dal Principe di 
il Re il dispincere, che provava, per non aver potuto 
essergli presentato, n motivo del suo stato 
di salute. È notevole che nè il generale Calergi, nè 
le Autorità, seppero cosa alcune dell'arrivo del Prinei- 
pe, il quale si trattenne un giorno intero nella capitale. 

« Da dieci giorni a questa parte, il freddo è atraor- 
dinsriamente rigoroso. Il termometro è disceso più volte 
24 e 5 gradi sotto io sero. Tutti gli aranci e gli aibe- 
ri esotici sono periti. 

« La grassazioni continuano. Bande di ladri si or- 
ganizzano perfino nella cspitale. 
Vul di muovo in fatto di politica interne.» 


SPAGNA 
Madrid AD gennaio. 

La lettera seguente fu comunicata alla Cormmis- 
sione delle Cortes costituenti, la quale 5° occupa della in- 
chiesta parlamentare riguardante gli atti di Donna Ma- 
ria Cristina di Borbone. 

Presidenza dei Consiglio dei ministri. 

# Il provvedimento, in virtà di cui fu allontanata 
Donna Maria Cristina di Borbone, deciso del Consiglio 
dei ministri il 27 agosto ultimo, è stato dettato de re- 
gioni di , che non possono essere. giustamente 
rezzate che dal buoo senso pubblico, e che sono e 
sclusivamente fondate sull' onore e sulla tranquillità del 
paese. Vi anqunzio ciò, d'avviso del Consiglio, in ri- 
sposta ad una vostra domanda del 3 corrente, per nor- 


























ma della Commissione speciale. 
» Madrid, 8 gennaio 4855. 
« Sott. IL DtCa DELLA VITTORIA. » 


— Scrivono da Malage, io deta dell'8, all Espana: 
« È indubiubile che i nemici dell’ 
ai adoperano in questo momento 
cerca, così in Spagna come all'estero, di riordinarla ; 
ma uoi crediamo che tali sforzi riusciranno affatto inu- 
tili, non ostante le inquietanti notizie che girano. 

» Fra le altro voci, dicono che si notava un gran 
movimento sulla frontiera francese, e che si temera l' 
entrata in Catalogna d'una banda montemolinista. Il 
comandante di Girona si teneva intanto pronto ad usci- 
re,a capo di tutte le sue forze, per isventaze i disegoi 
de carlst. 

» Il sig. Cardero, governatore in commissione della 
nostra Provincia, e il brigadiere Capuzo, comandante 
generale, sono giunti a Mclaga ieri (7), scortati da venti 
soldati a cavallo. Il sig. Cardero ba indirizzato subito 
un proclama alla popolazione. » 

< Abitanti della Proviocia di Malaga (de' egli) il 
Governo di S. M. la Regina costituzionale, preseduto 
dall'illustre duca della Vittoria, mi ordina di assume- 
re le funzioni di governatore civile di questa Provincia, 
acciocchè la libertà e il rispetto inverso tutti siano una 
verità, come anche i diritti e i doveri di ogni cittadino. 






























PRANCIA 
Parigi 22 gennaio. 

Leggesi nel Moniteur: « Il Guverno dell' Imperato- 
re ha ricevuto da lord Cosley comunicazione d'un di- 
spaccio, indirizzato all'Ammiraglisto dal contrammiraglio 

ir James Sirling, comandante in capo della stazione 
navale di S. M. britannica nei mari dell India e d; 
Cina, ed inoltre di un rapporto, in dst 
bre 4834, nel quale sir William Hoste, c 
scello io Spartan, rende conto d'una spedi 
presa contro i pirati dell'isola di Symug, nei dintorni 
Macao. 

« E pirati avevano depredato e fatto dare 
la barca portoghese la Caldera, sulla quale tro 
passeggieri una signora francese. 
nico la Lady Mary //00d avendoli inseguiti inutilmen- 
te, il viceconsole di Francia a Hong-Kong domandò al 
capitano dello Spartan d'invisre un distaccamento 
bordo del piroscefo l'Ann, che gli assicoratori della bar- 
ca si proponevano di spedire per ricominciare lo stesso 























secco 
i tra” 
L' ineroristore briten- 

















tentati 








ll 47 ottobre scorso, a tenore degli ordini di sir 
um Hoste, il loogotenente Palliser partì con 83 uo- 
mini, montati sopra tre scialuppe. Gittò l'ancora la sera 
del giorno medesimo presso i frantumi della Caldera. Il 
dimavi, avendo viste sotto vento alcune giunche di un' 
apparenza, sospetta il luogotenente diede loro la caccia 
coi tre battelli, ch' egli comandava, i pi 
roscafo la poca profoadità dell’ acqua l' avvicinarsi alla 
costa. Quelle giuoche s' indirizzarono tosto verso terra, 
ove le loro ciurme s' affrettarono a rifuggirsi, dopo aver 
gittate in mare le loro armi. 

« GI Inglesi ebbero la fortuna di trovare nella prima 
giunea la viaggiatrice francese, come pure un negoziante 
cinese, fatto prigioniero in pari vempo di lei. GI 
rono ambedue a bordo dell' Ann, ed incendiarono 1a giunca 
ed altri due legai. Si diressero poscia fino r' villaggio 
di Kutsceu-mi, donde erasi fatto fuoco due giorni prima 
sui battelli inglesi, ed ove sapevasi che era dopositato il 





























— Mi umilia esserlo; pel resto, non vi. ponete 
j0no. L'uomo, che accetterà il vostro danaro, non 
avrà mai l'audacia di rinfacciarmene l'origine . . . Non 
saprà egli forse d' onde gli viene la sua ricchezza? non 
l'avrà egli accettata ? Quanto più ella sarà grande, tanto 
minore sarà il suo diritto di valersene ad oltraggiarmi: 
si sarà fatto vostro complice, spasandomi. 

— Complice! mormorò Dachamp, in tuon di ter- 
rore 

— Si, complice della. vostra ignomioia, ripetò 
Olimpia, complice della vostra frode continua 














No, v'ingannate, non vi rimprovero nie 
Non h» stupidi scrupoli, jo... son vostra figli 
loderei, e vi ringrazierei, riconoscerei con amore tutt' i 
vostri disagi, tutte le vostre cure per me, se... se 
non esitaste ad ammettere francamente i patti, che vi 
propongo per la uostra riconciliszione, 

— Olimpia, mia figlivola diletta, mi perdonerai 









proprio, da vero? Non esigerai niente di più? ... 
— Andate dal capitano; riconducetelo qui: ei ri- 
torni pieno d'amore, e disposto, come ieri, a darmi il 





suo nome; ed io torasrò ad essere vostra ‘igliuola ob- 
bediente, vi amerò come il migliore de' padri. 

— Olimpia, tu sei buona! .. La tua voce è dol- 
ce, e m'inonda di gioia! 

Ella si fece carezzevole: supplicava adesso, lusio- 
gara il padre, e s'ingegnava con tenere parole a se- 


— Totto è dimenticato, non è così, cara Olimpia? 
— Tatto, rispose la giovane, chinandosi verso il 
to, purchè . . . 
ami dunque molto, quel capitano? esclamò 
d'improvviso, con impazienza, lo sciagorato porgitor d' 
acqua santa. 
Olimpia si scosse. 














— Mio pad be ella 
e sed en pensò. 
cento giovinotti di miglior ceppo; potremo scegliere, 





« Nel suo dispaccio , sir William Hoste acceny 
bravura e la buona condotia degli equipaggi, che in 
rarono per 42 ore, esposti ad tm solo cocente, P,y 
tresì i più grandi elogi del luogotenente. Palle 
quale comandò, nel corso di 4 mesi, cinque medi 
contro 4 pirati colla stessa buona riuscita, e 
tre forti, muniti di 47 cannoni 


La stretta alleanza tra la Francia © l'Inghiltern 
altre conseguenze, oltre a quelle strettamente poli 
Essa produrrà quanto prima una profonda modifea 
pel sistema dog: lo farà pendere de 
mente verno il libero scambio. Î reltivi cangisment, pe | 
solo sono compiutamente preparati ma furono sy 
Imperatore. Se non vengono pubbli, 
le sempre nuove eccezioni, fatte da 
iani d' uo rigoroso sistema di protria | 
La nuova tirifa dovrebbe quindi entrare graditmmy, 
fa vigore. Attendesi prossimamente una essenziale da 
nuzione nel dazio del ferro e del carbone. (7.7 | 


Lettere dal Brasile, giunte a Parigi, annonziue } 
morte di Jacopo Arago, fratello del defonto astronome, 
noto come autore di produzioni teatrali, di drama; 
descrizioni di viaggi. Egli era cieco da variì anni 1, 
tre fratelli Arago, non vive ora che il solo Str, 
proscritto il 43 giogoo 4849. 












































Il Courrier de l'Eure riferisce che la sign, 
disco, moglie del già. governatore delle inole d'Alnj 
internato ad Evreux, si è felicemente egravata dì y; | 
figlio. Il bambino verrà battezzato da un sscerdote 
testants di Parigi, che dee recarsi quanto prim x 
Evrevx 


HI AR di sero, la Principessa Matilde era sia | 
teatro nella loggia del Principe Girolamo e vicino 1a 
Ciò mostra che la riconciliazione, seguita nel pranzi é | 
famiglia del 2 gennaio, fa compiuta. 























Il sig. Vittore Consiéérant, con la sua famigi, 
ciò martedì, 16, Brosselles, per recarsi al Teum,; 
colà fondare una colonia. 

—T_——___ 

{ Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 81 gennaio. 

+ Sì, la soscrizione de' 2000. milioni al presi 

è un gran fatto; si, ell'è una rivoluzione fivanziri, 
che dà il gambetto #' grandi banchieri, a' grossi yy 
culatori, ch' erano stati finora i figlivoli di grazie dai 
affari di Borsa. Raccogliete, in fatti, le vost 
branze, e senza risalire all'emission delle ai 
grandi linee di strade ferrate, delle miniere 
degli asfalti, de' gas, e d'altre imprese industriali, re. 
mentatevi solamente la fondazione del Credito mobi. 
re, del Grand Cent'al, 
un povero diavolo, senz” 
na fede ed i poveri 
mente dieci, venti azioni, di cui ufferiva di versre 
valsente, gi ilmente con un rifui 
occorreva, per essere ascritto al novero. degli armmes 
al banchetto, la postilla del sig. di Rothschild o du 
agente di cembio o d'un borsiere in voga, ed anhei: 
questo caso non se ne buscavano se nom miseri h 
cioli. Gli speculatori famosi, i banchieri, gli ageni è 
cambio avevano sempre la parte più gros 
1 prestiti, di 250 milioni prima, e poi di 500 

lioni, mutarono quest'ordin di cose ; ed il Governo, re 
soccrizione a tutti, e massime dando la prefertso 

a' piccoli sescrittori, fece una vera notte del 4 aqui 
contro i privilegii del capitale, aperse alle piccole brv 
una fonte di guadagni, ghe prima non era, e cheil 
roni dello scrigno riguardavano come lor appanragpi 
esclusivo. « Quest è socialismo del buono, mi dicem 
pot’ anzi vo parlatore juanto bisbetiro; 1 
è un anello d'un sistema preconcetto, Dopo svere sè 
mozzata la terre, si sminuzza il capitole; si fondine 
ad uso del popolo bagni e lavatoi, gli si fabbr 
apposite cese, lo invitano sl banchetto dell' E 
per lui si costruisce il palazzo dell’ 
ciocch, leggete sulle tavole di bronzo di quell’ arco tri 
fale dell' intelligenza umana, quali nomi ci trovate? Fre 
i nomi di priocipi, di generali, illustratisi nelle pue» 
di personaggi stemmati ? No; non v' ha luogo colà * 
non pe' figliuoli del popolo, che conquistarono nella ste 
ta e nelle arti la corona dell'ingegno. » E cosi! dv 
è il male, di grazia ? è perchè saremmo noi scontt 
d'un progresso, che prova un miglioramento di prot: 
rità per l'universale, un innalzamento del livello 
ciale? 
Comunque ciò sis, un fatto di tanto rilievo com 
l'esito del nuovo prestito, che forma il soggetto del 
nostre riflessioni, non poteva passare inosservato j' 
campioni principali del giornalismo parigino. La più fi 
penna del Journal des Débals fu all'uopo tempriù 
ed il sig. Granier di Cassagnac egli stesso se ne 0 
cupò nel Constitutionnel ; soli i sigg. Vevillot ed For 
lio di Girardin serbano il silenzio: il sig. Veuilot* 
senza dubbio troppo occupato nel rivedere | suoi ir 
coli sul prete e sul soldato, per dirci quel ch' egli 
























































































































vedi, con duecentomila franchi di dote, che ti dt 
quando non saremo più qui, costretti, da’ prepotenti 
gioni, a nascondere. . 

— L'amo! riprese Olimpia; non ho perdi» 
se non a patto di sposarlo, l'ho detto, e il ripeto: 
trimenti, esigerò di conosci stri secreti, terrbl 
senza dubbio, de' quali il delirio della febbre mi riv 
certe parti, 

Duchamp divenne smorto in riso, come cencio lnsto 

— Ho avuto il delirio? . . ho parlato? .. che b' 
detto?.. 

— Avete parlato delle corna d'un toro, d'un 
gora piena di ssogue, d'un fazzoletto rosso ... pari 
sconnesse ... 

— Non sapeva quel che dicessi, balbettò D* 
champ. 











lunque ? chiese alfine la giova 
— Dunque, siamo intesì . .. Questa mattina 10" 
ta, subito dopo gli esercizii spirituali del padre Bir 
lommeo, andrò dal capitino e gli parlerò di bu 
lingua. 

Olimpia si gettò al collo di suo padre, e il bid 

— Cattivella!! bisogna far sempre a modo !" 
stro, disse il vecchio, sorridendo. 

E sulla mensola, poco discosto, stava sacori È 
coltello, con cui il'padre minacciava sua figlia, di © 
la figlia sl era armata contro suo podre “ 

minuti appresso, com l'aepersorio in m" 
Duchamp era al suo solito posto, vicino: alla pila 
l'acqua benedetta, nella chiesa di S. Michele. 

Gli esercizii. spirituali durarono un'ora, in iP" 
alla quale Ippolito passò, come si vide, insieme ©' 
padre Bartolom: 


neo. 
— Che fa egli qui? 

quel frate? .. pensò il porgitore d'acqua santa. 10.4 
prò certamente; ma andiamo a mutar bito, e 5 
in casa sua, quand'egli vi tornerà per far coleziont 
(Quanto prima la continuazione) 
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VIENNA. 





to, o0a è il padron Fabi 
Dal 


degli avvocati, de' letterati, de' gior- 
saliti. No; ll sig. Granier di Cassagnsc, che trattò la 

rive del prestito, ron è il sig. Granier di, Cassa- 
"utore della Storia del Direttorio e dell 


elle Università: qui, egli è un borghese 


Del rimanente, l' arguto © focoso pubblicista non 
la questione se non da un la 
progressi, fatti dal credito. sotto | Governi, 

al Governo sttuale. Certo, Napoleone I non 
minor entusiasmo di Napoleone HI; e tottavia, 
fare un prestito per so- 

ini, non sarebbe nell'intento riuscito: e perehè ? 
fechì, durante ll suo regno, il credito. avera anco- 
i nacque al tempo della Ristorazio- 


ne apparecchio; vi sparse una semente copione, com 
prese tempo, opiso gagliardamente la sua barca pel 
rio delli corrente: è questo un merito, che non si 

"ebbe disconoscere senza ingiustizia; ma non occorre 
ur Il presente a spese dell passato. TI passato siam 
poichè ne sinmo la continuazione. 


Gli ultimi dispacci di Berlino non sembrano indi- 
cre, de parte del Gabinetto prussiano , molta banero» 
fin per le Potenze occidentali. In tutti gli ati di 

lla Potenza, traspira una secreta simpatia per la Rus- 





, il qual la po 
è prossimo il momento, i 
gi non potrà tenere più a lungo l' Europa in sos 
e in cui bisognerà pure ch' ella si dichiari, sotto 
d'essere trattata qual nemica dichia 


d'Aquino e a 8. Sulpizio. Nella 

di quelle parrocchie si trovano 1 ricchi palazzi del sob- 
-Germain © le famiglie legittimiste, 

muero fedeli al culto della Monarchia storica tradizio- 

to, par usar l' espressione, di cui 





ri; ma, a cagione della domenîea, vennero 
diferite ad oggi. Del resto, uomini di tutte le opinioni as- 
sistetero a quel servigio religioso con tutto il rispettoso 
nccoglimento, che merita la memo: 
le trascorsi del suo tempo. 
a morte Luigi XVI, per 
(oedare sopra una base incréllabile la Repubblica ; ma, 
quodo il sangue del giusto serva di cemento ad un 
zio, si può affermare che l'edifizio crollerà. I 
ed i martiri della fede cristiona morivano pel 
e non trucidavano nè i pontefici 
del paganesimo, nè gl’ Imperatori, che li mandavano a- 
gli ecalei e sul rogo. Durevoli sono soltanto i progressi 


Si dice che l'Imperatore Napoleone desideri molto 





Parigi, benchè In Russia e 
© che nel paluzzo dell'Espo- 
sione sia riservato un assai grande spazio per gli eg- 
getti, che gl'industriali russi vi potessero spedire. 

Ua dispaccio del principe Menzikoff, del 42, an- 
nurzie che l'assedio di Sebastopoli è sempre al mede- 
sin» ponto. Si può erederlo senza fatica, poichè si 
anrobert. vuol aspettare tutt’ i suoi rio- 
le del 4 agosto BB rs, è fors'anche una stagion più benigoa. 


—- 
de giornali. 


11 freddo, e forse l'influsso della domenic 
ipo avere smi: [Î no reso oggi i giornalisti di Parigi semplici cronisti. 
ionnel pubblica un altro arti- 

i. Tabbricarono BR} colo su' risultamenti ineomparabili del prestito, ch' egli 
amente di considerare come un 2 dicembre 

ei non dice la parola, ma la 


Il Pays, Journal de l' Empire ha 
ito. La somma delle sosc: 





tao non presentò varietà alcuna. se nen maggior 
basso degli spiriti; negli oli il dettaglio più Gacco;, nessun allure 
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1-28, per Goot nera da p. 78 ad 81 
tomtercio dell m Zante 20 gennaio. Rim: 
ina uva prara del 1854, ma ancora porzione del 1852 e 53, 


atta solo per distil'azione, Olii a coll. 11, con pochi 
(200 le granaglie. Grani di Fiito da p. 150 a 170. 
P: 136 a 140. Orzi da p. 102 a 106. 


———___-_-_.__rmmel.; 
Presso medio. 
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essere vigorosamente contesa, possa essere, in 
sprroA Srna » gr 

(ssemblée Nationale crede che la diminuzione 
dell'interesse de' buoni del Tesoro sia un provvedimento 
eccezionale, a fronte dell'alto preszo di tutti valori in- 
dustrai; ma ella se 03 rende ragioe, considerando la 
grande quantità di numerario, che iogombra 
del Tesoro pubblico. Lisi 

Nel suo Bulettino finanziario, ln Presse contes- 
sa che il risultimento cel prestito scompigliò tutte le 
combinazioni dell'elto Banco, e dice cha se ne debbon 
temere ondeggiamenti. Quanto agli affari commerciali , 
non le risulta ch'e' siano assai splendidi. 

L' Union, riepilogando tutte le voci di negozi:zio- 
ne, che vengono di Germani», scuperse che le pratiche 
seguivano tre vie speciali, nessuna delle quali le sem- 
bra, almeno per ora, dover condurre alla pace. 

Il Journal des Débuts è pieno di racconti, rela- 
tri al soggiorno delle truppe alate dinanzi Scbuto- 
poli. 











n 
Cronachet Parigi. 
Parigi 21 gennai; 
L'inverno venne finalmente a visitarci, e ci salutò 
alla bella prima con un freddo d' undici gradi centigra- 
di sotto il sero. La cosa è poco consolante, per una 
prima visita! Ma v' ha persone di tempra sl dolce, di 
coutentatara sì facile, che si lodan del freddo, l' banno 
per una buona ventura; buon pro' lor faccia, (Quell 
lenti persone chiaman questa una bella gelatina ; ob! se 
potessi cederne lor la mia parte! Ma tatti i gusti son 
gusti, e per undici gradi di freddo non ci riscaldiamo, 
nè cavilliam per sì poco. Intanto, la Seona travolge or- 
mai massi di ghiaccio; e, se il vento non cangia, il fio- 
me potrà, come l'anno scorso, offrire un solido paesag- 


























gio agli dati, od agli affuccendati,, per trasferirsi 
da una riva all' al 
Il freddo però non rallenta quegl' immensi lavori 





di demolizione e di costruzione, che continuano in tut- 
ta Parigi. Tutto ciò, che s° attiene alla , roprietà ste- 
bile, continua ad esser l' oggetto del favor geuerale, e 
1 un ter 
angolo della 
vin di Rivoli @ di quella delle Lavandiéres, d' una su- 
perficie di 332 metri, fa aggiudicato, nella Camera de' 
notai, per la somma di 476,000 franchi ; ei fu quindi 
valutato a più cha 300 franchi il metro, senza conta- 
€ questo è uno de' prezzi più alti, che 
9 olitori ed i costrut- 
tori empiono dunque Parigi dello strepito de' lor m 
i, conciatetti e magnani, ter- 
razzi e impiallacciatori, legioni d' artigiani, formicolano 
da per tutto. Palszzi e case sorgono come per incanto, 
@ i lor piani sembrano balsar di sotterra, come certi 
susta dagli astucci, in cui son congegnati. Co- 
bella, maravigliosa, senz’ alcun dubbio: ma_intanto 
i cittadini, borghesi od artieri, espulsi d' improvviso dal- 
le lor dimore, non sanno ove alloggiarsi ; in cerca d' un 
ina stanza, par loro di toccar il cie- 
lo col dito, quando qualche affittacamere acconsente a 
schiuder loro le sue porte: se andiamo innanzi così , 
la vagabondità potrebbe divenire lo stato normale d' un 
buon numero di Parigini. A misura che il centro di Pa- 
rigi sembra sguernirsi, le estremità si empiono: quar- 
tieri, i quali non si sarebbe mai supposto, alcuni anni fa, 
che potessero essere abitati, son popolati adesso, come se 
avessero.l’ abitadine d' esserlo. Per poco che tal migra- 
zione e tale spostamento continuino , la moltitudine di 
codesti proscritti di nuova stampa, dopo aver empiuto 
i vuoti de' sobborghi, si distenderà extra muros e col- 
legherà la città al contado. L> fortificazioni la ciota 
continua diverranno così i veri confini della Roma mo- 
derna, le sette leghe di circuito di questa città, già im- 
meosa, saranno recate a ventuna almeno ; © siamo for- 
se eletti £ veder compiuti anche noi tali cangiamenti , 
tali conquiste della presente civiltà, poichè, se si demo- 
lisce presto, bisogna esser giusti, quasi altrettanto pre- 
sto si edifica 
La Crimea continua sempre a destara un vivo in- 
teresse, e non passa ora, senza che il nome di quella pe- 
nisola, ormai e più che mai celebre, torni sulle labbra di 
due persone, che con ino 0 in casa loro o in un sito 
pubblico o per istrade : la gente ha posto, del rimanente, 
un freno alla sua impazienza e prese il partito d' aspet- 
tare gli avvenimenti; e questo è il meglio, che far po- 
tesse. Il contrasto de’ due eserciti inglese e francese, 

























































== 


troppo violentemente nella Russia meridionale! A” pri- 
mi geli, i rinforzi russi non troverebbero più ostacoli 
al loro cammino, e, coll’ aiuto del ghiaccio e de' car- 
riaggi, tutte le strade lor sarebbero buone. 
Però, il freddo e l' assedio di Sebastopoli, la dit- 
ficoltà di trovar alloggi, e cento altre cose, non impe 
discono a Parigi di divertirsì, d' nodare all' opera, alle 
feste di billo del sibato, alle accademie musicali ed #- 
gli spettacoli. Già le veglie si ordinano: ler l'altro si 
ballava in casa di S. E. il ministro dell’ istruzion pub- 
blica; la settimana ventura si ballerà in casa d'un suo 
collega. Quanto a° nostri teatri, La Czarina del signor 
Seribe, rappresentata al Thédtre Francais, ebbe una 
riuscita mediocre. Il Theatre Lyrique preparò Robin 
des Boiz, e sì aspetta che la geote s° affollerà ad udi- 
re quel capolavoro di Weber, che sarà decorato, dico- 
no, in ua modo marariglioso. 
Robin des Bois non s' è udito a Parigi da trent 
anni ; © la sua rispparizione ssrà ua avvenimento, che 
tutt i partigiani della bella e buona musica saluteranno 
con lunghe grida d’ entusiasmo. 

GERMANIA 
cnamucato D' asia. — Darmstadt 16 gennaio. 

8. M. il Re Luigi di Baviera trovavasi ieri sì ben 
disposto, che potè ricevere ad uno ad uno tutti i membri 
della sua augusta famiglia ed intrattenersi in piacevoli di- 
scorsi coi medesimi. Il bollettino medico del 45 suona : 
« Lo stato di salute di 8. M. il Re Luigi è in lento 
ma continuo miglioramento, » e quello del 47: « 8. 
M. il Re ha dormito tranquillamente tutta la notte; l' 
appetito ritorna. » 


Serivono da Vieona alla Gassetta Universale di 
Darmstadt: « Sembra che voglia confermarsi la notizia, 

ita da multi giornali, che questo inviato dell'Assia elet- 
torale, barone di Schachten, sia destinato sd entrare nel 
posto del sig. di Ilssenpflog. Siccome non è 
segreto che il sig. di Hassenpflug, nelia pendente peri- 
pezia, non va d 
d' Occide: 






















cosa della quale, se non e’ 
iogaoniamo, si ossi poco dopo la battaglia 
dall’ Alma l'iaviato di Francia, visconte Serrurier, e 
dall'altro lato il barone di Schachten è tenuto qual cal- 
do amico della politica dell'Austria, così la chiamata di 
quest’ ultimo al Gabinetto, può essere considerata a ra- 
gione per un trionfo della politica austriaca sulla russa, 
è non dovrebbe restare senza influsso sul conterno di 
altri Stati dell' Alemagna. Capo del nuoro Gabinetto sa- 
rà, a quel che udiamo, il sig. di Baumbach. 

( Zeit di Berlino, ) 
pueato DI nissau — M'isbaden 46 gennaio. 
. La bella © grandiosa chiesa greca, che si sta- qui 
erigendo e che costa già qualche milione, sarà ultima- 
ta per la prossima primavera, Essa eccita fin d'ora l 
mmirazione di tutt gli stranieri. (0. T.) 























NOTIZIE RECENTISSIME. 
Pe 27 gennaio. 





Leggiamo nel giornale di Vienna, Die Donau, in 
data del 23 gennaio corrente : 

« Le ultime notizie da Parigi, Londra, Berlino e Pie- 
troburgo, nulla contengono che indichi cangiamenti nel- 
la politica, osservata finora dalle grandi Potenze. Nei croc- 
chi dirigenti in Francia ed Inghilterra, regnano ancora 
le stesse energiche disposizioni per la guerra. In Prus- 
sia persistono sempre nell’ appareote posizione d' isola- 
mento: sembra che vogliano spingere le differenze col- 
l Austria fino agli estremi. Udiamo da buona fonte es- 
sere in questi giorni partita da Pietroburgo una lettera 
autografa dello Czar al Re di Prussia, nella quale è 
espressa la sodisfszione dell’ Autocrata della Russia per 
la polirica, tenuta finora dalla Prussia, ed è manifestata 
contemporaneamente la speranza che quella politica non 
soffrirà caogiamenti. Stand» a sicare notizie, pare al tem- 
po stesso che l'agitazione del partito russo a Berlino 

con tale risolutezza, da compromettere perfino 
i rapporti del presidente dei ministri Manteuffel: colla 
Corte. Dey' essere riuscito, nell’ ultima conferenza di sa- 
inviato inglese, lord Bioomfield, al pri 
mo ministro della Prussia le prove più convincenti del 
pericolo, che lo minaccia. Quella spiegazione dee ave 
re avuto ad immediata conseguenza una lagnanza del 
sig. di Manteuff-l in altissimo luogo. 

« Ci annunciano da un'altra parte, degna di fede, che 
jpporti fra la Frane Aus'ria diventano ogni 
più cordisli, e si manifesteranno quanto prima di nuoro 
medinote una lettera autografa dell’ Imperatore dei Fran- 
cesi a S. M. l' Imperatore d' Austria. 

« Vedismo dunque che il gruppo dello Potenze, for- 
matosi contro la Russia dopo il trattato di 























finora neutrali. 


sodistscente in Europa. » 


la Prossia, nella sessione della 
la proposta per la mobilitazione 


Confederazione, non solo aderirà 


essere condotta rapidamente a 





drone. » 


Londra 20 gennaio corrente: 


incontrastabile che da alcuni gi 
Jungate. 
Lansdowne non prese alcuna 


ultime tre sessioni. Ciò 
lerazione si è che lord 






canta. » 


diopaccio 


mon aveva fiducia nel 








436 voti contro GÌ. 
«ll Ministero ha dunque 
nuovo voto di fiducia. » 


ritorio catalano. 


ministro plenipotenziario di 8. 
stria, ebbe l'onore d' essere 


di SMIL RA 


niteur, a fin di correggere l' 


mento nazionale, ch' esso era 


tica delle Potenze occidentali, 


« Quaoto più vigorosa, unita ed armata, quella lega 
si porrà a fronte delle operazioni guerresche della Rus- 
sis, tanto più presto e più sicoramente si otterrà pace 


Scrivono da Berlino alla Guzzetta della Slesia : 
« È giunta nel 20 da Francoforte la notizia, essere stato 
il bar. di Prokesch munito dal suo Governo dell’ istru 





geoti. La maggioranza preponderante dei membri. della 


voci proporranno anche la mobilitazione di tutti i con- 
tingenti, perchè la guerra, ove fosse, come molti dicono, 
inevitabile, possa essere fatta con ogni energia e possa 


non potè sapere se il sig. di Bismark ritornerà a Pran- 
coforte per quella sessione, nè come si conterrà Il Go- 
verno di Berlino, che dee finirla colla parola tecnica 
prediletta, di nuova invenzione , 


Genova 24 gennaio. 
Si leggo nel Corriere Mercanti 
stamane i forieri del reggimento di cavalleria francese 
ed alcuni soldati; si attende domani il primo squa- 


Leggesi quanto segue nello Standard, ia data di 
« Si parla di nooro nei circoli diplomatici che il Ge- 
binetto d' Aberdeen sia alla vigilia di modificarsi o di- 
sciogliersi (/. sotto). Noi non pretendiamo sapere su 
qual fondamento sia basata quenta voce. Ma è un fatto 
Consigli di Gabinetto, con sessioni oltre al selito pro- 


» Se ne conclude che le discussioni non raggiunse- 
ro un perfetto accordo. Si è eziandio notato che lord 






dotta, riguardo al sessione d' ieri. 
Queste sono forse supposizioni infondate 
senza dei due nobili lordi noo è però senza signifi- 


La Corrispondenza Havas pubblica il ‘seguente 


« Nella sessione delle Coriss costituenti, del 49, un 
deputato ha proposto alla Camera di dichiarare « che 







un discorso dei duc: 
tes hanno respinta questa proposta, 


ll Clamor Publico del AT corrente, smentisce le 
voci corse d'una apparizione di bande carliste nel ter- 
NI sig. berone di Hibner, inviato straordinario e 


ratore io udienza privata, e di consegnargii una lettera 


Ecco il preciso tenore della nota ( accennata ne' di- 
spacci telegrafici d'ier l'altro ), pubblicata oggi dal Mo- 


tionnel, il quale avera detto che la condizione delle co- 
se, in riguardo alla Prussia, era la medesima cho nel 
4813, quando il daca di Bassano inviò all’ ambasciato- 
re prussiano i suoi passaporti 





analogia fra quel tempo e la situazione delle cose pre- 
seoti. Questa parificazione manca d' aggiustatezza ed 
opportunità. Allora il Gabinetto di Berlino, dando il se- 
anale d'una rottura, trovava îl suo sostegno nel senti- 


gidì, se si può deplorare qualche esitazi 


lentezza nell' adesione del Governo prussiano alla poli» 
è noto almeno che l' opi- 







nerale europea perl adesione successiva di piccoli Stati 


della metà dei. cont 
alla proposta, me molte 


termine. Chi ci scrive, 


di un isolamento paci» 
( Donau.) 





« Giuusero 


Inghilterra. 


jorni si. tengono frequenti 





(6. Uf. di Mit) 
Spagna 


« Madrid 21 gemmir 


Vittoria, le Cor- 
maggioranza di 





ottenuto in tal modo un 


Parigi 23 gennaio. 


M. l'Imperatore d' Au- 
ricevuto oggi dall' Impe- 


(Moniteur. ) 
Altra del 23. 


asserzione del Constitu- 


riuscito ad esaltare. Og- 





tico dei due 





fetto che d' arrestare tal impulso simj 





Obbligazioni metalliche al 8% . 883), 
per 100 fiorini correnti. . 
Landra, uns lira sterlina . 42.23 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 
pur Ballet 
Fienna, 26 gennaio, ore 12 min. 25 pom. 
(Ricevuto il 26, alle ore 10 min. 15 pom.) 
Sebastopoli 17. — Niente di 
Londra 25. — Lord John K 
dimissione perchè malcontento della condotta delta 
guerra, e dell'insulficienza de’ mezzi per essa im- 
piegati. La dimissione è accettata. 
Consolidato, 91. 
NB. — Ci mancarono oggi i fogli di Trie- 
ste e di Vienna. 
NOTIZIE TRATRALI. 
La proprietà esclusiva dell'Opera l' Ebreo, del 
muestro Apolloni, è stata oggi stesso acquistata «dal si- 
gnor Tito Ricordi di Milano; e ciò In seguito dello 
aplendido esito, ch' ell'ebbe sulle acene del nostro msg- 























ffè nell'interno, 0, ci 
terra di questa cara Venezia 
II novello Caffè trovasi nello stesso sito, dove, di 
epoca remotissima, esisteva l' antico Caffè di 8. Marin 
Il nobile Cavalli, nel proporsi lo stacimento © r 
dicale rifabbrica dei negozii e sovrapposti caseggiati, 
ccipuo di dare a Venezia, che consi- 
un ritrovo da cafè, 
che non avesse punto quelli più è meglio 
frequentati della Piazza, ed offrisse così il vantaggio di 
non essere obbligati a correre sempre al centro della 
città per cercarvi il sollievo di una buona compagnia 
e del socievole conversare. 
Se non che in tutto forss non corrisposero allo ge- 
nerose intenzioni del nobile committente, o le angustie 
del luogo, 0 le economiche sottigliezze degli esecui 
to quella vece però, se il modesto Caffè a 8. Marina 
non intende porsi al paragone d'altri suoi confratelli, 
che gareggiano di splendidezze e leziosità senza fine, 
il conte Cavalli provvide molto bene alla scelta della 
persona conduttrice ; e questa è tale, che ha potere e 
volere di rendere ognuno sodisfatto, in ciò non ceden- 
do a nessuno. E chi mon mi crede, chi non crede che 
al Caffè a S. Marina si trovino e buon servigio e di 
acrezione, vi faccia una visita per persundersene, e de- 
terminarsi a ripeterla. N. N. 


NECROLOGIA. 


VIRGINIA BERGAMASCHI, 
Come turbine, che devasta il podere ed atterra la 
na del povero agricoltore, il quale si vede in un attimo 
rapire ogni speranza della vita, così, e più crudelmente an- 
cora, la falce della morte mietè poc' anzi una vittima, che 
anima de' suoi genitori. Sola essa posse- 
l'hao perduta! Infelici! che, oltre al perdere I" 
unica figli, abbandonavano per sempre con essa un angio- 
‘un angiolo di mansuetudine, di soavità, di 
candore, di santità. Non aveva per anco toc- 
chi gli undici anvi, e già, congiunto a tanta bontà di cuore, 
an taleato precoce, straordinario, prometteva ai genitori ed 
a coloro, che pieoi di maraviglia la circondavano, vita splen- 
dida, gloriosa in molteplici rami di gentile e severo sape- 
re. Nell'arte dei suoni sovraltutto aveva già raggiunta sor- 
prendente perlezione, sebbene speciali circostanze le 
sero impedita la continuazione degli studi in questo patrio 
musicale Istituto, ove però seppe scquistarsi larga lode © 
premio. Poveretta! Eila si riconduceva a Milano, dond'era 
stata per alcan tempo assente: quando violento, inesorabil 
morbo la rapì per vis. Spirò nel paesello di Erba, fra le 
braccia del pidre, l'ingegnere Luigi, e di Lucrezia Va- 
madre. Così ella 8° accomiatò dal mondo 
di conoscerne la nequizia, le brutture, gli smari 
ni. Meno però infelice di noi; che restiamo a piangerla 
senza conforti, ed auterriti da questi imperscrotabili de- 
creti di Dio! 
ino, 43 gennaio 4855. AM 






































































































RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
{ Dal foglio serale dello Gezsetta di Vienna.) 
Vienna, 22 gennaio 1855. 

I ribassi dllestero iofuirono anticipatamente con isvan- 
taggio, e prepararono la face» disposizione negli effetti, in cui 
gi aperse la Borsa; verso la fine, però, questi disposizione eb 
he a migliorarsi motevolm:nt> Le Meta liche 5%), depresse ad 
83/,, andarono ruovameote ad 83 3/1. li Prestito nazionale 
%s dapprima ad 86 7/,, alla fine ven» contrattato ad 874 
1 Viglitti del 1854, dapprima a 101 ‘/1g, sì chiesero in au- 
mento al limite segnito. Le Azioni della Banca si migliorarono 
da 1012 a 1027. Lo Azioni della Strada ferrat 
23]. Le divise 0 le valuto erana ricere.te ed 





















48; Amburgo, 93 */yi 
i Rog, 127, Li 





Altra del 23 gennaio. 


rsa si aperso fiacca negli effetti. Il Prestito nazio» 
nale oe 88/01 Vigltti del 1856 8 101%. Verso la 
fioe vi fa maggior volootà di arquisti, ed i corsi si migliora» 
rono, ll Prestito nazionale 5°/, era richiesto ad 87. 1 Vigletti 
del [851 forono pagati sino 2102 /,. Le Azioni della Strada 
fertata del Nord, dopprima a 197 alla chiusa, 











4/3. raggiunse: 
a 198. Le divise e le valute, con pei transazioni, fa) in 
confronto d'ieri, poca variazione nel pr , e per la maggior 
re. Soltanto la piazze di Francsforte è Parigi 








Londra, 12.181: Parigi, 1494, L: Ambargo, 94 1 
n 13 La MEMOAL : dog, IRTUAL: Lin 
Acas'erdam, 105. 





Obbl del 
detta dal 1358 id 4 
-- id 3 








detta ason suolo Aus. Isf. 5 










detta Lioyd con priorità ( 
detta coi Norda 5%, 


adi ipa "n 3602, diFranencol. : ,, 6:20 
era : Croci h 








| Francesconi 6:46 
» 11,985 |Perzi di Spagna. .685 
7 diRoma | .,20 Effetti pubblici. 
7 di Savoia | 7 33:10) Prest loczbardo-veoeto gd. 
7 di Parma ..‘,25:10] 1° correta TI 


7 di America. - ,, 96:80|Ohbl. metall. al 5% 
Luigi ouovi esi 8 Cos gui. i seven 















Nel giorno 26 gennaio 





fu Antonio, d'anni 62, villca. — 





U 25, 26, 27, 28 0 20, a 











dette id. altre Prov 5 
Press. con lott del 1834 - 
id id del1839- 
del 1854 - 








dette della Banca di sconto» 
Strada forr. Ferd. del Nord > > 





‘dotta Vieno:-Ranb- > 
detta Budwais-Lino-Gm. 














PARTENZE nel giorno 26 gennaio 1855 


Arrivati. da Bologna i signori : de S1-Priest de Guignard 
Carl» Ferdio. Mar di Parigi — Da Trieste : Cohoitz 
— Hursoa Alessandro, propriet. di 








ma. — Alle ore 8 e/,. 
dramma del Verdi; Ernant 


tone. — Alb ore 88 fp. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


fait uno 
"è Partiti 


TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 21 gennaio 1853: Burlioo-Nobile Eticabeita, 


atiano, di 50, facchino. — Bedin Domenico, di Sanie, d'anni 28, 
Boaro. — Maraogoni-Visinoni Miri», fu Burtolo, di 50, sarta. — 
Piztocaro-Bedeschini Bianca, del pio Luogo, di 25, povera. — 
Ardizzo-Ballaria Actonia, fu Domebico, di 59, civile — Scherzi 
Amalia, di Aogelo, d'anoi 15, povera. — Totale N. 7. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


(Vulpo S. Trovaso.) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte rel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.91 
sopra il livello medio della laguna. 
Hl giorno di venerdì 26 gennaio 1855. 





________ rc 
Co 2] _G mattina _|_2 peer. Co 





aratRo aroLLo. — Drammatica Compagnia, ditetta da A. Giar- 
divi. — Le locendiere. — Altra commedia: It guerdepor- 








Cimarosti Giuseppe, fu Seha- 


So. Gervasio @ Protesio. 
























































gica. Sono visivili tutto il giorno i due coccodri 
schio e femmina, della lunghezza di circa 10 piedi 
d atri animali feroci, 
si dà il cibo alle bo 


PADIGLIONE SULLA RIVA DEGLI ScUIAYONI. — Tre automati : 
‘Automato-scrivano, Auiomato disegnatore, Automato-suono- 
trice di piono for Iltus'oni ottiche di Martia di Am- 
aterdum. — Dale 10 208 alle 7 pom. e dalle 8 ale 4 di sera. 

ANFITEATRO SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, giù del Ponte de 
Sepolero. — La Compagnia acrobatico-mimica di Teresa Zan 
fretta e Corìo Perroni, diretta da Giuseppe Adami, contiova 
le sue variate rappresentazioni. 


Nol Teatro Grande di Trieste, per la rtagione di camovale 
quaresima si rappresenterà la Girmondo di Mendrisio, dra 
ma postumo di Pietro Baliramo, musicata dal nostro concittadino 
maestro Luigi Formaglio. 




















(Tempo permettendo) 


Ja nomerosa equestre Compagnia di Gaetano Cinelli, composta 
50 persone @ di 40 cavalli, darà il terzo grande ‘e s raor= 
dinario spettacolo 


DI CORSE OLIMPICHE 
° 
GRANDE IPPODROMO AD USO DI QUELLI DI PARIGI. 
Ale ore 1 0%, 
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INDICE. — Scopo delle doppia lotta ch' agita di presente 
V° Europa. L'adesione del Piemonte. La condiscendenza della 
Tuasie, Dono alla Marciana Il gen. Pelissier. — CRONACA DEL 
giorno. — Impero è' Austria; pratiche /ra Austrio e Prussia, 
Missione del Pr. di Mecklemburgo-Sieliz, L' incursione della 
Dobrudscha spiegata. L'Arcid. Carlo Lodovico. — St. Pontificio; 








degrof. — Nosiro carteggio: inumazione della Pegina ; recon: 
se del Parlamento ; spedizione di Crimea. — Grauducato di 
Tosana; governatore di Livorno. — lup. Ot.; componimento 
colla Grecia Processo coniro Zarif. Esempio di patriottiamo. 
— Nostro carteggio: i discorso del barone di Bruck. — Regno 
di Grecia; parienza del sig. Forth-Rouen. }l Pr. Napoleone. — 
Spegoa; motivo dell’ allonianamento deila Regina Cristina. Mac- 
chinazioni ] montemolinisti. Proclama a Malaga. — Francia 
Qpedizione coniro pirati @ Macao Conseguenza dell’ alleanza. 
4. Arago|. La signora Bodiaco. la Pr. Natilde, V. Considérant. 
— Nostro carteggio: d credito; lo Pruatio ; commemorazione ; 
Esposizione. Rivista de' giornali. Cronachetta. — Germania ; il 
Re L. di Baviera. Minisiero dell’ Assia elettorale. Chiesa greca a 
Wiabaden. — Recantissima. Appendico; il cestello di Noirac, 
Hoc "a 





ee —_— ___ 







































































Manro a sinistra, al ha riforimento l'Avriso delege , smsequiato. 
bop 1858 ttrsonnse e. 
L'asta vr aperta sol pesto di perio di smtracho 9 












ATTI UFFIZIALI. 

























N, 4535, (2. pubb. ) Lato nsa pa 
1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. La descrizione dei lavori da eseguirai, i tipi @ i Copitolati | decorribili 
NOTIFICAZIONE. sel mean aan peso la R, Dain ae | 
In forza del Dispaccio 27 dicembre _1 primo esperimento to Fascetvenz dle | cino 
dell'eccelso IL R. Ministero delle finanze ( Bollet- mici bea | fre std pa i i de e 
tino generale delle leggi, Puntata CYI, N. 320), risgetiva | alle ore 3 pomer. Ove questo codesse senza effetto, se ne te | quella 
le modificazioni, approvate con Sovrana Risoluzio- i godo l'a-| ted 7 de, | edi crei LI ratti 
ne 12 dicembre 4832, alle prescrizioni di legge vasi assisio. | ose "Nel caso che la gora fra gli sopiani, 
I dazio di consumo della birra, entreranno in Cna Ò estos. cine di pesi lata 
attività col giorno {.° febbraio 855 anche nei delle Pete | sia l'aspirante, daosro di CK : ; 
punti finora non attuati. sio fr da I spose di com pa 
Si reca pertanto a pubblica notizia: ae E ‘Salva la Saperiore apororazione, seguirà la delibera a fi LL 
1. Le suaccennate modificazioni vennero no- tal caso l'of- | vore dell'ultimo offerente, esclusa qualunque miglioria. 
tificate col Decreto 19 dicembre 4852 dell’eccelso Î An i iv 
I. R. Ministero di finanza, inserito nel Bollettino comme flow Via ia io Ra 


provinciale delle leggi, Puntata XXX, N. 387, pa- 
ina 4014. 

2.1 $6 21, 22, 23 e 24 dell’or citato De- 
creto ministeriale vennero già messi in vigore col 
4.° febbraio 1853, giusta la Notificazione di que- 
sta I. R, Luogolenenza 46 febbraio detto, N. 5408. 

3. Lo schiarimento, addotto nella chiusa del 
lor citata Notificazione, relativamente al $ 8 del 
suddetto rninisteriale Decreto, rimane valido come 
lo stesso $ 8, non ostante il ‘disposto dell’ anno- 
tazione all'art, 24 b della Tariffa daziaria gene- 


comunione dll ppvmazine Spor dell 
Rovigo, 5 gennaio 1855. 
LIR Ratpat provinciale, Conie GiustiNIAM RECANATI 
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N. 30159. AVVISO DI CONCORSO. . (2% pubb) 
Trovandosi dispooibile l'esercizio di. Posteria all’iugrosso 

de'tabitchi e carta bollata in Caprino, Proviocia di Verona 
a LR Preetora delle Gauare ha deliberato di conferi 

esercizio in via di palblica concorrenza @ sopra ofrte in 

vg i sl complessivo da'o fiscale di L 1640:86. 
Questa Petri lra i material, octrroti pel so esr- | mie sl eompltivo do 

cri è girano all'asta dovrà 

pg 1 carta olat daga |. ro to ea senti è coro i trifidi 164.00, 


aotim. alle 3 pomer. 
S31:60, qito si 
809: 18 a À % 
Dei io È Prod 4 la delibera, non sono ammesse uleriori ,;, (1 

Ù md à termini dolla Governativa Notificazione dj 2 
oggetti congiut -321. 4 












tentare la gara per ent 









medesime ; xi avverte, però, che l'Amministrazione postale non 




















rale, 1 ‘di Verna, distoote miglia 18. comuni. c : è 
A. In veco dei $$ 6 e 7 del ripetuto De- | 25%" ruranta pei pri, ano acraadali esta che per se tivo di ssa ve congoto dirt dea miunta | corirodeia al dimo del dato reguvore jo gra, ovvero , 
peli ; | Pico norma degli obiatori. vendita, liachè da'lubacchi @ della canta bolata, anche del sa SR ee I nav i sco, costituirsi cole seguenti 
creto 19 dicembre 1852, sono sostituiti altri $$ 6 Hi 3. Non saranno amunessi all'esperim. ato che individui aventi L ‘guenti av) 
(i n 5) S nosPETTO da erertitarsi nello stesso locale, in lase a regelare paleote ri ti. od imprenditori idonei a) che i Boni sieno verosimilmente del valore cy 
© fa qual etero noie co Dirt dell | antr, l i  pl si i sin € pat | e no dla a i are rt E i ere | e ce 
celso 1. R. Ministero delle finanze 8 ottobre 1854, La azione di Covesoo ' 1E'fore del sale devono efettua si presso la Dispensa dei | di fa ‘ i di mobili è nitidi dei sino pt ul sr 


0; vel 1852, L. 18.86: 
Cotone attore 3 favore del Mastro di 
ione L 9000; csvalli d 


I A Rata esa Viene a tutto @ per tuto regolata dalle pe | seritte dal vigeoto Coiica e Regolamenti rei 
[rara pdc A N \ [A : 5 
ARS a ir Andes to de levri 0 dai Copliciati seggi ‘7° 0) che il Gdeiussore dichiari di giri l'Anna 
denot i rnsi i massima sibilo, ricono dal” pestare ‘ ni fre gl | sio ci sbranato pr bo | 
Ì, bollata, hi fvmeranno, a, im ts ssumersi ; 
frrpes dimen Ra n° va quo tempo, parte | DE LETT, ‘ha dato tioo afa R. Ammiciiazin n, 
at 


ioserito nel Bollettino provinciale, Puntata X!IT 
ll N, 260, pag. 490. 

5. Le disposizioni poi perl’ esecuzione delle 
suaccennate modificazioni, dal 4.° febbraio 1855 





1 postari affiglati 






























































































































i 
i) in avanti, sono contenute nell’ Ordinanza 26 di- c x , nen saranno accetate migiorie. in pendenza dei riconnerimenti fiscali della Odevisiom, i | 
| cembre 1854, N. 43656-F. M., dell'eecelso 1h. | Viren o ur E Rie e e STIA DEA po PR cetra soa caro i dba. | dre 1a vtr rina al cpoento Ul dele 
vl Ministero di finanza, inserita nel Bollettino gene | ‘neri "Cani pe abeti di Mihbre mett, 575.9, pori a. Li 6.772:13 ile fiodaza, nre E cpr i apo Fog i 
Ù rale delle leggi, Puntata I, N. 4, a. 4855. Esem- | ga sella 2; cavalli di addizione 4; legni coparti per la carta bollata, delle diverse sue classi, di + 10.367:70. "I A Aide Lo Coi, Cia altri ‘riapiti, cha dal R. Fisco si ripotasiero cpr 
Ù plari di questa Ordinanza possono essere “ceduti | barelle per le staffte ordinarie 2. $ sicchè, in comgfesso, a dinaro . . » L-16.139:83 silicio ammissibilità della esozicoe. Ù È die 
Ù dalle Il. RR. Intendenze di finanza ai fabbricatori bitrate ripensa redige) Ta TI sia fr E AVVISO. (2: pid) Sarano pare scrtiat, a garanti dell'afvanm, i  ( derico cavaliere 
di birra, nonchè ad altri privati, verso doi 1) pn Ù Rreeoioni pedine del 'iatere LL R. Ammiragiiato del perto in Venezia offre in vee | tello del Monte lombardo-veneto, semprechè seno invsu azioni io 
dol DZa cat RAI A PASDRIEN ed | 05 ent I Baler, Deelie mperbre, Tap | AK 18:00:1 p0 00 MO CR dita 200 ca sette di nude move, di forma para opipede, Ju | omo dellofernte, è me sia regolarmente romprivt i [AQ crooe di caval 
Il e =—__ di i fi i ponibitit rat 
| Bollettino provinciale ni 901. xvvisO (3% patù ) | » 2:50 per cent sl vabre di vendita ho pini 3, Largh praga bio ili 1, cn coporie e ft | bi peovidi è nei ee er E SIL 
di —_S. Le altre prescrizioni di legge sul dazio | __ Si è rv mento. sel Gremdirio di quest Det 8° | rar al Sa eu bag di L deere. segetà a Lavoro di chi Soci di Vit del Terra gl a ao di Br. prc 
Î di consumo della birra, non modificate dalle dis- | fei'00 e cal'abbio di prestare ona casino per for. 600, | _.l riorao della miota vedi, compresvi muesto di gresso dotale di Gorini 3 par cpni connota. sit UTO dor DI go ten E MI ratore di Stato 
posizioni succitate, continueranno a rimanere in | ed gli'evenieoza quello di ultimo Aceessista, coll'annuo soldo di | quella del sale, si calcola in. . +» - = Catipicni nur oponicaniito ail Porta priadfoo QUA: | IRin RI El alleò, ‘ima I rione, de' suoi d 
Lira dpi sn i 4.° febbraio 4855 ner [it 300 oto sile a rei di fior. 400 toi perciò # cosicchè, in fesso . + Le cllerie a voce, è per werbale rela'ivo. che all'effetto sarà rilevato dull'ingegon | (8 suo Sovrano O] 
ridelto Decreto ministeriale 49 di- ro) a tu vaio p.., è chi intendesse si calcolo in: ; :.» n 3 
i petti 4852, ST Mie EN e DI e Feto ari pi feltre | SSR rendita deporata surchbe di. . L SITO miti lit rig 
Li otro tale termine. oele preseritte vie regolari. ire pile di» > prito» "LR. loteodeo À considerato ver tutti gli «Metti di ragir MII genosio 
I Venezia il 19 gennaio 4855. zione soperiere dello Post lemb «ven., 'a sva istanza, corredsta: | —La dutaztiata d'mostrazione degli elementi dal quali r- Sai cone SORIA x portati dal Gsposto dal uctegune tc. (A ferire al capi 
ti LI. R. Luogoterente, roccemstRO. 0) della fede di nasca % .__ | ltano questi estremi, viene resa ostensibite presso 11. R. lo enesia, 20 gennaio 185% di adempiere agli obblighi assumi cll'au: (Si Principe di Si 
5) degli attestati dgli studi percorsi presso un Giona: | tendenza delle finanze in Verona. L'Ammiraglio del porto, DE GYUITO. ti RIA VE R. dignità 
Jll ‘Avviso. (2. pubb.) | #0 sopiiore, od a9ra Haitnto squiparao; , L'L R Amministrazione con garantisce, perà. in verun ‘ Intendente dell'Arsenale, Danese. 9. Mancsndo 1 dliberatario agli cbighi cant, si (SÈ "8 ML 
Va Col giorno 45 p. v. febbraio entra in attività Îl | senze Ri) Paola centri na di possedere le necessarie cono- | moto, che l'esercizio continni s pica reati muove incanto a daro e spese del mein A corrente gen 
nuovo Regolamento di procedura penale. Dovendosi per- ‘4) dell dimostrazione dei corvigi di allo | Pi - n > AVVISO. pabò. aggarta 
dere ag tei pi | pre la esecuzione del Decrelo N. 52165, 2 dicembre 48% ssivpntioò 
I tanto provve alla difesa degl’ inquisiti criminali, si | Stato. delle cognizioni di lingue e degli alri titoli, ai quali cre La Posteia all'ingrosso dev'essere costantemente provre- | gr eccelsa I. R. Lurgotenenaa, devesi appitare il ; | per tutto ai Capit.li normali: d'appalio, rezione di poli 
invitano coloro, che hanno subito glî esami di giudice, | derebb» apporgiare la sua domanda; È dota delle quantità di tabarchi e carta boleta, pecestarie al re- | tuzioce di uca Sters all estremità occidentale dell'Iola della | #0 1a Setione I dell'Ictendeoza, ed alle alle disci, ssa [LÌ possa accettare 
i di avvocato 0 di notaio, 0 che insegnano pubblicamen- n sd la | golare suo andamento, ed inoltre d'oma scorta di riserva Giuderea, code depositarvi le macerie, provenienti dlla demo» | utersi ri pobblici incanti ; ron che a quelle che vsis (ff terza clussé, co 
te le scierze legali, ove aspirino ad essere compresi ari ne degli pregi perpra di tibueebi pel valore di vendita di . . AL 700:— |lizione dele cpere di muro in questa R. cià, dicate all'atto dell'asta. "a moi 
nell'elenco dei difensori dei detti inquisiti, a norma Versi 10 paso NE, ato lomb.-vevete, di carta bollita » » » 0... Si deduce quindi & pubblica notizia quanto segue Da L R. Intendenza provinciale delle finanze, Rent 
del $ 214 del citato nuovo Regolamento, ad insinus- | Lr. Crasipt i Ses, Direttore superiere, Zanoni in totale . . 4. L'asta reativa sarà tenuta su! dato regolatore Treviso, 8 groaio 4855 vespri 
re la loro domanda presso il rispettito I. R. Tribunale SL $ scorta, che dovrà rimanere invariabile ci 98, ed avrà luogo presso LA deine Ge È iper 1° lteriore 
proviuciale entro il 45 p. v. febbraio, colla. produzio- | x, 110. AVVISO DI CONCORSO, (2a neri che la ©mpangone, noe per alto ci provinciale, nel giorno 30 geunaio 1855, alle ore 12 meridiane. ione, Covo. | Muffizio, i diretta 
| ne dei documenti giustifiativi le loro qualifiche. " "Resti vane i porto di Segreteria reso quest Dive | "YM0E: inc, ad evitare, severi giacenze, si Dia SARA pi fire Le Deir cir, pi STA 
Wi que di Male sanno’ soldo di pria ra) iii sempre ?al'a ceoria medesima i generi occorrenti allo smercio | le migiorie e salva la Superiore approvazione, ritenuto che il 7 È 
\ {ig einen ocsfagregli di forni 600, e.la lasso X°. | rorsfer. sostitoenovi quel da utimo levati Gli opt di | delierataro resta bito ala sua offerta dai memeno dell | N. 131. AVVISO DI CONCORSO. (1° più G 
(ie pubb.) , se ne dichiara aperto ta cara bollata divengono proprietà asucluta dl pr- | firma del procesto verbale, mentre per la Stazione appaltante | -— Nel LR. Scuola elemoctore maggiore mwetile di Uni volta di Gsciro 






il Non ravvisandosi convenienti all'Amministrazione pe Al concorso a tutto il obbliga che 





op. È staro all'inerocso, dal mamenta, in ri questi na esepuisee la ‘pì la Superiore approvazione. | vacante il posto di Maestro in classe Ul, camera I, che hi l'e [EBBE da) Comitato di 

































con individui delle RR. Scoole maggiori maschi i ‘eppe 
® di rinunziare, se maestro, all'Ufficio stu [1ff cetto della Prog 







state insinuato in dipendenza del primo concerso, pubblicato col'a Gli aspiraoti a t to, coi, oltre le incombenze di com | leva pressa i Mogazzini della R. Firanza. A à accettata verupa offerta che non sia guaren- | nuo assegno di fiorini 400. 
| Cadola 24 novembre 1854 N. 14342-2200, per il riappalto bi U o Vobbligo p- ssistera e dirigere quelle ?’o- (NA pira riso a stampa leggoosi diffusamente le | tita dal depcsito in danaro, cd in Obbligazioni di ‘Stato, con ‘Col mezzo della propria Autorità presenti ogni aspira | 
elle Stazioni di prstacavalli ia Cavernago, Provinria di Ber. | di na Sii, cli anta, unimare in bemeo utile le d'ém- | atre e’ndiziori, riv’u'amente riportate in questa Gazeetta: cocì | austr. L 1500, che resterà ‘a titolo di cauzione pel deliberata. | e-tro il 10 marzo p. PE RE 
gamo, ed in Volargie, Pro resse raliiin) delle Atrori'à. dn enî disendono, | sur, pubblicato Avvi rio. Le Out! gazioni di Stato dovranso corredarsi da Distinta, l'istanza colle attestazioni provasi 
i papali plain i 20 brio pd, al se | © drettamento sl provola di questa Drvcone: avmeiti he riteruta la caolazione del valore a prerso plateale giosità ed il buon costume; c) "i A ll Ministe 
I Guanti condizioni: Guni Prado ti coloro, i qui oltre i dsenmenti comprovanti i quali 4. La fideiussione non sarà svineolita se non deps l'atto î prima classe pi 
i durati Li 3bPAlto avrà pricipio col 1° novembre 1855, e serà | gli sini fui e gli impirehi fmra cineti. possderamno le co: | dovranno insinre le prepia offerto in iero, eoefarmate gie: | di collndo | purchè vi conorrano condizioni preerito dl | gue possedute; 9) gl'impieghi avuti. Indicherà ‘dottor Carlo Pi 
i Po o i ptt pito | Ei plc dv e Pr de | i el rt 0 0 I po rr ore zie Men 
Pas Di dl i fatto : tte 193, all'I R. Iotendanza della finanze in Verona, al più genitori, e se sacerdote, amm 
i guaoto” dll'Amministrzione postale di dae la disdetta di amoo | | aspirante dovrà. alec, dichiarare nell'istunza se, ed | trgi nei giorno 8 frbbrale rime È immesse dovunque vacnte nq Meet, a e] 
| * l'Amminietrazione saddettà, però, nom farà | 10 quale grad» d'aficità 0 parentela si trovasse eno altro de- | ‘070, 30 È, Fbponio n.0. prime; dale cre 3: no Suso E Ne dre ae CLS 
Il uso di un tale diritto, se non in cas» d'irregolare servigio per | g'imaiegati di quest’ R. Zecca. 
ti introducessero © divi» 


sta, 0 qualora Dall R. Direzicoo dela Zecca © Rami uti, 






























































Il ap uao vr SR queto ci apra. Miller © Giulio 
IL, È Ag Dirette sitio ha sensi Masdas' prssso 
î S. Ogni offerta, stesa sopra cata munita di conpetento LR. Palegazione provini, piste restrizioni Lato 
bolo, dovrà esser faita pervenire a questa Direrioe superiore, | N 163. — AVVISO (3> pubb.) (25 pol.) Venezia, 23 dicembre 1S5I. N p.1.&L È lpetlre generale, Cav. Giovanni Conn [MRI Porro © 
non più tardi del giorno 20 febbroio p_v., medisnto scheda Tn relazione al Decreto dell LR. Lucentenenza veneta ed Arhivio LI A. Delegato provinciale, Corte ALTAN. Ò 
segreîa, portante” sull'indirizzo l'indicazione: Oferte per l'ap- | N 34428, 29 dicembre pp, ipendio c —_—- LI R 
| palio della Stazione di postrervalli fn. . . >.» > ® do | tiche d'appato per la deiera del o È Ungheria ha c 
vrà indicare chiaramente e precisamente Ponte di legno sull'Adige a B:a:a, col rotondimonto dei saliente cevitore di sec 





imposte di Moso 



























i correnti, che avessero oltrepassato l'età del anni 40 sem- | N. 6414, del 54. URI Ù R. Ufiaio della 
il AVVISI. DIVERSI. Sechi oe fr a tc di ergo. A tto È 3 mbbrsio p-7..è aperto 1 coe- "CRA VERDITA DURERA PER POCO TERFO. - 

È Motta, 4 dicembre 4854. corso alle Condotte medico ‘urgiche delle Co- IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI, 

pi: N. 2220. I i Al 5 Di muni associate di Chirignago, Spiaea, Zelarino e Mar- AL civico N. 784 rosso, PRIMO PIANO 

(3 La Deputazione Amminii a Deputati LANNONERO tellago, che vanno a rendersi vacanti pel triennio ” n n 

| sovrota Ciranpiv 1855, 56, 57. collo stipendio, la prima di L. 1200, SI TROVA UN GRANDE 





| DISE dpi tando dreò miei TR | lisca di metodo petraoo gi» | DEPOSITO DI TELERIE DI LINO 





ae. 























| il 45 febbraio p. v., a cui va annesso l' snnuo soldo 
LU di . L 460, La sottoscritta Ditta si pregia di avvisare, che | Spiranti allegare tutti quelli, che valgano a ermpro- pren: 
| me soglie urano insite l protocol i que | !49* to propro ceci, l fa" Ceeria Bol, | vare la Jro opacità, riputazone nel pratico e- TOVABLUBRIE relativa alla 
i scollo in Venezia, a 8. Geremis, con privilegio e fran- | 8*rcizio di detta arte. della quale di 
|a so Marg Sa dolo competente co seguenti resp. | Sie al nego privilegio © fran O papileni gal le die pia Dononi #o; FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA vi Belo! 
Ì 8). Coritento degli tod perceeì ciò © delle A garanta propria, e per le disposizioni vigenti | no di anime N. 4027, per ta seconda di N. 4356. SI VENDE A PREZZI MINORI DI FABBRICA. 
| Al quattro prime clsi ginnasiali 0 dell intero corso del; | 500! Prodotti vengono contrassegnai da apposito e sto Dall IR. Commissariato distrettuale, Una ragguardevole Fabbrica di Telerie, cui, in questi tempi di arenamento commerciale, 
i | replace ile proprio bello di fabbrica. Mestre, i 40 del 4855. che altro cuore di procurar Javoro a’ suoi poveri tessitori, trasmise al sottoscritto 4 
bi e) Tbella del oervigli prestati, so ll coscorren- Le commissioni sono a rivolgersi al suo procura- LI. R. Commissario, N. Dr Manta una vistosa parlila di merci, coll’ incarico di procurare il più pronto smercio, tanto all'ingrosso (> 
Ì to fono in sttalità di. pubblico impiego. tore in Venezia, sig. Giuseppa Valstell, quondam Avtonio. È che al minuto, Il perchè, a fine di rendere più facile il conseguimento di tale scopo, turo0 |. 1g matgl 6sr! 
» \ H rei 1 d'accor 
N Non saranno ammesse le suppliche, che mancasse» ETRO. NACHLIG. POMATA stabiliti prezzi al disotto assai di quelli di fabbrica, e le persone, che approfittassero della ( , coiliturà dell 


ro dei suddetti estremi, pè 





rà riguardo a quei con- 








I sche, e di muni 
_ toni necessarie, 





presente occasione per fare Je loro provviste, avranno ogni motivo di esse; fa 
ANTIEMORROIDALE | ji superiorità della merce, garantita di puro’ lio fiato è i “consò anche prat 














































Usando all'uopo piccole porzioni di questa | del prezzo. pre» 
2 dista 2 lare dell 
Avviso d'associazione all’Annata quinta del Giornale: re ben ltorieonsigdirni AL DEPOSITO CONSISTE 1N puo 
mente sulla interna condizione morbosa, ond' è che Presso di Fabbrica Adesso si vendono 
L E c 0 D E I T R | B U N A L I per essa vengono messi in fuga tutti gl'incomodi, Fozzoleti bianchi la dorsi. . . . . AL 40 AL T e più 
che ne formano la necessoria conseguenza. Deposito | -—Fuzzleti batta col bordo colrst, ‘alle domini (2/30 Sa N° 
PRECARI RENE, presso la Farmacia Zampironi. Lire prati rig ni Si » 45 » 9» 
È Vibo isla Tovaglie rica batista francese, la dorrina » 46 » 400» 
i Giuri ANTONIO ROMANELLO Tovaglie da co, codona => © Coe ge 
Giornale di Giurisprudenza penale APERSE Togli det, ia denim ©; © 50 Biotersi tic 
redattore: Il dott. PARIDE ZAJOTTI. L ALBERGO pren Na E Pet HR 
i Ascioga Ca È NE z : 
Contiene articoli di fondo in materia di diritto e di procedura penale; la serie completa dei A RAT, PIL FARRTO Tip as aereo e RE 
giudicati della Corte di cassazione in Vienna, in questo parti della legislazione I RENDICONTI Ò cr hi) Towglia cn 6. » (Fides) pie ae pura 
DEI PRINCIPALI DIBATTIMENTI PENALI; tuite le leggi di argoment» penale o generale; tutte le | Cv tai ereccale me e picoli appariment sd | Tovaglia con 49° > (Fiuodre) EST Rie O IS 
nomine nella magistratara è nel foro di queste Provincie e lo più importanti delle alle; i concor- | decente uerigo me etul MI Mimeghdisun Bini cite Le SET 
si, che si aprono; varietà, ecc. — Due Numeri alla settimana, di otto pagine ciascuno. ds Negli e dA PET AES a Ace E HS 
= ‘ovagliste In bracclatora, peszs di braccia 33 . 36 » . è 
SEZIONE SECONDA. ELISABETTA BORDIN © Teladilio =. 0.0» Pit Ta A) | Pesco 
Pratico 3 P a » fi trentasei 
n RIONE I. ba LAVORATRICE DI ABITI ironia : » n 36 ». 300» { Quatni ai suoi co 
Giornale di Giurisprudenza civile sui modelli di Parigi e di Vienna Telo coslioga sa Cali e geni o Mena 
si te un detere di vverdire le signore, che la onersso Tela Bellmente S ufldiaz a (sio sap ci Psp 
redattori: l'avv. EDOARDO DEODATI, Il doit. PARIDE ZAJOTTI.  credessero onorarla dei loro comandi, essersi ultima- ul . » 3 38 = Po di 
mente traslerita d' abitazione in Campo S. Maurizio, » d eetie, Sa ui preresd 
Contiene articoli di fondo sopra argomenti di diritto cile, od economici, attinenti alla legisla- | X- 2072 rosso, primo piano. » » 56 DE: | asino ci — pren 
» » 56 » 400 » 70» = (Mesi resioente] 
- » » 4 » 85 s 60» (ll rissimo spazio 
ASTA VOLONTARIA ACI INCISE MIROGR E CT 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. di quadri, stampe, porcellane, Hibri, ec., ch' ebbe prin- uisteranno per l'importo di L. 500, inluogo del solito sconto, + | | La Russia 
Sezione Prima Sezione Seconda Ambedue le Sezioni. Aile:0:18 0:36 (esente e: Mereto Mi DUB) amidi eizlo: 1 E 
Per Venezia: A. Li 24, per fuori, 28, | Per Venezia: 20,per fuori, 22. | Per Venezia: 40, per fuori, 4G, | "F"à Proseguta li 30 e 31 pur del corrente, nel n Ma cca © tovaglineli di Fiandra cd 1 tovaglia da cet 
medesimo locale. N FRENCKEL 














NR. Sono disponibili anche esemplari completi di tutt’ i Numeri finora pubblicati. 





Coi tipi della Giesetta Uftsiale — D Tonnaso LocirELLI, proprietario © compilatore. 









































ATTI UFFIZIALI. CCA 

N. (2. pubb. ) Prini 
 LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. la SISI 
NOTIFICAZIONE. anna | ti metta sa i in pm, fo si fto 

In forza del Dispaccio 27 dicembre ‘4 per cento sull m rtizzazione del 

dell’eccelso I. R. Ministero delle finanze ( Bollet- pia mate pete ipoteca spre i 
tino generale delle leggi, Puntata CVI, N. 320), | rifeati dele competenti Au'orità local, vidimati dalla risjetiva 
le modificazioni, approvate con Sovrana Risoluzio- Î anti la IncosGama, di cai gole l'e 
ne 12 dicembre 4839; alle preserizioni di legge seine. 
sul dazio di consumo della birra, entreranno in ne 
altività col giorno 4.° febbraio 1855 anche nei 3 
punti finora non attual in ami eno 
i reca pertanto a pubblica notizia: ati 


4. Le suaccennate modificazioni vennero no- 
tificate col Decreto 19 dicembre 1852 dell’eccelso 
|. R. Ministero di finanza, inserito nel Bollettino 
provinciale delle leggi, Puntata XXX, N. 387, pa 
gina 4044. 

2.1 $$ 21, 22, 23e 24 dell’or citato De- 
creto ministeriale vennero già messi in vigore col 
4,° febbraio 1853, giusta la Notificazione di que- 
sta I, R. Luogotenenza 16 febbraio detto, N. 3408. 
Lo schiarimento, addotto nella chiusa del- 
lor citata Notificazione, relativamente al $ $ del 
suddetto rainisteriale Deereto, rimane valido come 
lo stesso $ 8, non ostante il disposto dell’ anno- 
tazione all’ari. 24 b della Tarifa daziaria gene- 


rale, 

A. In veec dei $$ 6 e 7 del ripetuto De- 
creto 19 dicembre 4859, sono sostituiti altri $$ 6 
© 7, quali vennero notificati col Decreto dell’ ec- 
celso I. R, Ministero delle finanze 8 ottobre 1854, 
inserito nel Bollettino provinciale, Puntata X!HI, 
N. 260, pag. 490. 

5.’ Le disposizioni poi per l' esecuzione delle 

suaccenn zioni, dal 4.° febbraio 1855 
in avanti, sono contenute nell’ Ordinanza 26 di- 
cembre 4854, N. 15656-F, M, dell’ eccelso 1. R. 
Ministero di finanza, inserita nel Bollettino gene- 
rale delle leggi, Puntata I, N. 4, a. 1855. Esem- 
plari di questa Ordinanza possono essere “ceduti 
dalle I. RR. Intendenzo di finanza ai fabbricatori 
di birra, nonchè ad altri privati, verso pagamento 
del prezzo, andandosi frattanto a pubblicarla col 
Bollettino provinciale. 
È. Le altre prescrizioni di legge sul dazio 
di consumo della birra, ncn modificate dalle dis- 
posizioni succitate, continueranno a rimanere in 
vigone anche dopo il 4.° febbraio 4855 a senso 
del $ 26 del ridelto Decreto ministeriale 49 di- 
cembre 1852, 

Venezia il 19 gennaio 4855. 

LI. R. Luogoterente, tocormatno. 









concorso d'appalto, 
pel danno, che 
‘Copitli nermali 
e saperiore, 

ste locali 

















nin 4854-52-53. delle 
medesime ; ai avverte, 





Prodotti. — L: 
L. 12,983:20; nel 
19277: 






barella per le staftte 

Prodotti. — 
i nel 1852, 
Canone attuale a fivo 














da nella 








R. Direni 
ona, 40 





N. 89; 








rioi 500 è coll blico 














d) degli attentati 
sio superiore, od a'tra 














AVVISO. 
Col giorno 45 p. v. febbraio entra in 
nuovo Regolamento di procedura penale. Dovendosi per- 
tanto provvedere alla difesa degl” inquisiti criminali, si 
invitano coloro, che hanno subito gli esami di giudice, 
di avvocato 0 di notaio, 0 che insegnano pubblicamen- 
te le scienze legali, ove aspirino ad essere compresi 
nell'elenco dei difensori dei detti inquisiti, a norma 
del $ 214 del citato nuovo Regolamento, ad insinus- 
re la loro domanda presso il rispettiro LR. Tribunale 
provinciale entro il 45 p. v. febbraio, colla produzio- 
ne dei documenti giustificativi le loro qualifiche. 
—__ _ _ 
N 45. AVVISO. (1 pubb.) 
No ariano nenti al'Amminraie e ore 
state insiauate in dipendenza ernccrso, pubblicato eol'a 
Cedo 24 novembre 1858 N. 11982 411 





stenze 
4) della 





derebb» apporgi» 
€) la dichieri 








Dall 





L'IR Consipi di 





al ge | o direttamente al prote 
saranno prefer ti coloro, 
1. L'appalto avrà priacipio col 4.° novembre 18 gli a 


dutaturo 2 teupo icdetermioato. 


RR. Uffici postali di Ala 
Nel sottoposto Prospe't> sono indicati i prodetti del trieo- 








Oueri. — Cauzione L 3000); cavalli 
da sella 2; cavalli di addizione 


La Stazion» di Volargoe nell'anno 18 
Oneri. — Csurismo L. 4000; caval d'obbligo di 


cavalli di additione 4 ; legni copati 3, seoperti 1; 
barelle per le stalferto ordinarie 2. 








Si è 15) vaeaoto, 
perire. un posto di Uliciale di ultima classe, col sodo di Go- 





pieghi fivra e 
gnizioni teorico-pratiche negli afori di Zarco, della garanzia de 





fosse per derivarne all'L 
d'appalto sono csteasibili pres 





jorchè presso le Il RR. Direzioni del'e Po 
ferona, Brescia, Bergamo e Mi'ano, e presso gl'Il 


li Roveredo. 





Staziori da appaltarsi, e gli oneri delle 
però, che l'Amminisrazione postale non 
‘non acceonandoli essa che per se 


PROSPETTO 


dimostrente gli ulili @ gli oneri delle Stazioni d'appaltarai. 


rione di Cavernago nell'anno 1854 
52, L. 18863:94 : nel 1853. L 





Canone sttunle a favore del Mastro di posta L. 2000. 






obbligo da tiro 6; 
5 lgoi coperti 3, scoperti 
ordinarie i. 








L.18 164:10; nel 1853, L 17,152: 
del Mistro di posta L 2000. 








superiore delle Posto lomb-veor'e, 
1855. 


L'L A. Consigl. di Sezione, Direttore mperiore, TANONI. 
——__ e —___ 


AVVISO, 
nell Cireondario 


(23 pubb 
gusti Dinzine n 





di prestare una cauzione par fior. 600. 


cd all'evenienza quello di ultimo Ascessisa, coll'amnuo soldo di 
for. 200 el cbbligo alla esuriene di for. 400. Resta perciò 
aperto il concorso a tutto il 15 fetbraio p. 
mettersi in concorrenza per un tale posto, avrà ad insinvare 


chi intendesse 





all'I R. Dire 








della fd di naseta: 


i degli studi perccrsi presso un Giona- 
Istituto equiparato; 


) della dimostrar'one di possedere le necessarie cono- 
materia postale; 

ostrazione dei servigi finora presti 
Sato, delle cognizioni di lirgue e degli alri titoli, si quali cre 





domanda: 
se, ed în quale grado di porentea 


ai trova con a'cano degli attuali {piegati nostali lomb.-veveti. 
R. Direzione superiore delle P.sto lomb.-reaete, 
Verona, 19 gennaio 18 





Ses, Diretlore superiore, TANONI 


. (23 potb) 
li Segretario presso questa Dire 


po 
ido di fiorini 600, e la elasse X 


dela Zecca, se ne dichiara aport 
fe braio 


mentate loro istanze, col mezzo delle Av'orià dv eni 


ilo di questa 
quili, oltre i dsenmenti corprovaoti 
possederamno le co- 







2, Sar gli ori ed argeoti e del 


in quale grad 
Fico di quest’ L 


Direzisne della 


bolo aî pesi cà alle misure, er. 


L'aspirante dovrà. alrei, dichiarare nelistinza se, ed 
afficità o parentela si trovasse con altro de- 


R Zecca. 





3. Ogni offerta, stesa sopra carta munita di competente 
rà essere folta pervenire a questa Direzione superiore, 

nom niù tardi del giorno 20 

segreia, portante sull'indirizzo 

pallo della Stazione di posta-crvalli 

Vrà indicare chraramente e precisameote 










Posto di legno sull’Adie 


la relazione al Decreto del 
i, 29 dicembre p. p., si de 
tiche d'appaito. per la delibera del lavoro 


ra © Rami uniti, 


10 gennaio 185 
LL R Direllore, CANzANI. 
—_—_ —_—_—&@ 


AVVISO (3° paobb.) 
R. Lucgrtenenza. veneta 

procrdere a noove pra- 
costraziore di un 
a Biara, col rotondomonto ds) salien 








correnti, che avensero 





AVVISI DIVERSI. 











N. 2290, L 3 
La Deputazione Amministrativa 1 Dapuleti 
Stante volontaria rinoncia dello scrittore sig. Pro- 
lo Loro, si spre il concorso al posto medesimo a tutto 
5 fe A, 
4 15 febeao p ,3 cui va annesso l annuo soldo leone 


Le suppliche saranno insinuate al protocollo di que- 
ato Uficio in bollo competente coi seguenti ricapiti. 

4) Fede di nascita. 

5) Certificato degli studii percorsi cioè © delle 
quattro prime classi gianasiali ; 0 dell'intero corso del- 
Je tre classi elementari. 

©) Tabella dei servigii prestati, se ll concorren- 
to fosse ia attualità di pubblico impiego. 

Non sarsono ammesse le , che mancasse- 
ro dei suddetti estremi, pè si avrà riguardo a quei con- 


chigia di nazionalità. 


Le commissioni 





non fossero in attività di 
Motta, 4 dicembre 1854, 


tiene otto proprio esercizio, la fu_Cx 
sita in Venezia, a S. Geremis, con privilegio e fran- 


A gorantia propria, è per le dis 
suoi prodotti vengono contrassegnati da apposito e suo 
proprio bollo di fabbrica. 


oltrepassato l'età 


Go 
; e) 
Cirarprv 
Il Segretario,V.. Santorio. 





Ditta si pregia di avvisare, che 


Bortoletti, 











in vigenti, i 


sono a rivolgersi al suo procura- 


tore in Venezia, sig. Giuseppo Valstelli, quondem Antonio. 


PIETRO NACHLIG. 








Avviso d'associazione all’ Annata quinta del Giornale: 


L'ECO DEI TRIBU 


SEZIONE PRI 





NALI 


Giornale di Giurisprudenza penale 


redattore: Il dott. PARIDE ZAJOTTI. 






Contiene articoli di fondo in mati 
udicati della Corte di cassazione in 





di dirilto e di procedura penale; la serie completa dei 
fenna , in queste parti della legislazione ; I RENDICONTI 


DEI PRINCIPALI DIBATTIMENTI PENALI; tulte le leggi di argoment» penale o generale; tutte le 
nomine nelia magistratura e nel foro di queste Provincie e le più importanti delle altre; i coneor- 





SEZIONE SECONDA. 


che si aprono; varietà, ecc. — Due Numeri alla settimana, di otto pagine ciascuno. 


Giornale di Giurisprudenza civile 


redattori: l'avv. EDOARDO DEODATI, il 





Contiene articoli di fondo sopra argomenti di diritto civile, od economici, attinenti alla legisla- 





annate. — Un numero di otto pagine per settimana. . 
Ù PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Sezione Prima Sezione Seconda 
Per Venezia: A. L: 24, per fuori, 28. _ Per Vi 20, per fuori, 29. 


SA. Sono disponibili anche esemplari completi di tutt’ i Numeri 





importanti giudicati in questo ramo, sì austriaci, che stranieri; tulte le leggi re- 
al diritto civile; varietà, ecc. ecc. — È in corso di distribuzione l’indice di tuite quattro le 


Amberdue le Sezioni. 


Per Venezia: 40, per fuorî, 46. 


finora pabblicati. 





ESES 
sot» 
HI 





ANI 
Seti 

Un 
SR 
Hg 
$5 s 
E 
fi 






. O AVYISO Di CONCORSO. (2% pubb.) 
Trovandosi disponibile l'esercizio di Posteria all'ingrosso 


'tabaechi ria bollata in Caprino , Proviocia di Verona, 
dee a er OT geo di cele 


Pesercizio in via di pubblica concorrenza @ sopra offerte in 
pel suo eser= 















2 pagamento della tassa prescritta. A 
VS" Tore dl so devono eta Si presso la Dissenta dei 
sali, tabiechi e carta bollta in Verona. 

1 postari affigliti ala Pesteria all'ingrosso devoon ef 
doare le loro leve presso la medesima esclusivamente, pagano i 
oneri ai prezzi in massima stabiliti, e ricevono del pestaro 
alingrota la pornigioe dell’ p./ sla carta blata, che 

rano. 


Lo smercio all'ingrosso, avvenuto per parte della Posteria, 
pallino camerale 1859, si Me ri 

pei taboerhi di libbre metr. 5753, pori a. 

per la carta bollata, delle diverso sue chasi, di » 1 


















i vendi i, 
» 2:50 per cento sul valore di vendita 
della carta bollata, 
offrsero nel detto periodo mo rediito brotto di L,. 1235:08 
ll rieava'o della minata vendita, compresa 








0 perciò 1a rendita deporata siribbe di. > Lo 1IO2:74 
La dettaziata d'mostrazione degli elementi, daì quali ri- 
sultano questi estremi, viemn resa ostensibile presso I. R. la 
tendenza delle finanze in Verens. 
L'LR Amministra 
molo, che l'esercizio continui ad gli stessi risoltti 
rendita, ed il delboratario mom potrò, in qualsiasi 
gare diriti sd indennizzamento o ad aomento di provvigioni. 
La Posteria all'ingrosso dev'essere costantemente provve 
data delle quantità di tabarchi e carta bolata, necessarie al re 
golare suo andamento, ed inolire d'una storta di riserva 
di tbiechi pel valore di vendita di . . AL 700:— 
di corta bella 0» 0» 0» 0.0; 


Tn totale 



















neri che la empongono, nom per altro cia l'idectià di «ssi; 
rece, ad evitare scverchie giacenze, si. prenderanno 







i della R. 
iso a stampa leggonsi di 
ate riportata in questa Gazzetta: cocì 
viso a stimua si legge la Modola In 
e ta Moda!a MT >, in bolla di auste, L. 1:51 
dell'oferta: avvertendo che. coloro, 
dovranno insinzare la propri» offerte in iscritta. confermate gie 
sta la Modula Il. rinortata in cioe d1 pubblicato Avviso a 
s'amoa, all'L R. Iotondenza della finanze in Verona, al più 
tardi nel giorno 8 febbraio p. v, prima delle ere 1? me- 
ridiane.) 

Dall'I R Prof tura d-1l finanze per le Proviocie venete, 

Veneri: 8 gennaio 185 


TowsoLaxi, Segretario 





























n.63, AVVISO. (22 pobb. ) 

Rimasto varante. presso quest È R. Camera ed Ar hivio 
notarile, il povio di Scrittore, cri è annesso l'annun stipendio 
di ansie. L ted avoti nozione pl rimpierzo 
dail'eecesa Presidenza di quest' I. R. Tribunale d' Appello, con 








N. 6414, del 54. 

A tutto i’ 45 febbraio p. v., è aperto il con- 
corso alle Condotte medico chirurgiche delle Co- 
muni associate di Chirignago, Spinea, Zellarino e Mar- 
tellago, che vanno a rendersi vacanti pel triennio 
1855, 56, 57. collo stipendio, la prima di IL. 4200, 
la seconda di L. 4500, 

Oltre i documenti di metodo potranno gli a- 
spirant allegare tutti quelli, che valgano a cempro- 
vare la loro capacità. e, riputazione nel pratico e- 
sorcizio di deti 

Le popolazioni per le due prime 
no di anime N. 4027, per la seconda 

Dall R. Commissariato distrettuale, 

Mestre, li 40 del 4855. 
. R. Commissario, N.D Manta 
- 


POMATA 

ANTIEMORROIDALE 

Usando all'uopo piccole porzioni di questa 
POMATA, ottiensi la perfetta risoluzione della ma- 
lattia. Essa esercita il suo speciale potere, diretta 
mente sulla iaterna condizione morbosa, ond'è che 
per essa vengono messi in fuga tutti gl'incomodi, 
che ne formano la necess»ria conseguenza. Deposito 
presso la Farmacia Zampironi. 

is 
ANTONIO ROMANELLO 
APERSE 


L ALRERGO 
ALLA CITTA DI TRENTO 


in Calle Larga $. Marco, al N. 379 






































fornito di parecchie stanze e piccoli appartamenti, ed 
one, chi vorrà onorarlo, vi troverà prezzi diseretissimi 
© decente servigio sotto’ egni riguardo, 
ELISABETTA BORDIN 
LAVORATRICE DI ABITI 
sui modelli di Parigi e di Vienna 
si {a un dovere di avvertire le signore, che la onorano 
o credessero onoraria dei loro comandi, essersi ultima- 
mente trasferita. d' abitazione in Campo S. Maurizio, 
N. 2672 rosso, primo piano. 


ASTA VOLONTARIA 


di quadri, stampe, porcellane, libri, ec., ch' ebbe prin- 
cipio il 25 e 26 corrente a S. Marziale, N. 2418, 











verrà proseguta li 30 e 31 pur del corrente, nel 
medesimo local. 7 
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comprovata perizia rilevare le scritture di an 
torgid è che dovraooo dichiarare se siano congiunti per 
con taluno degl' impiegati aéditti a questo 





cal deposito, in moneta scoante a co 
eotrispondente al d cimo del dato regoli 
del decimo di ciascheduno dei due diti regolatori 





di tabbricatori o commerciaoti di mobili e benevisi alla Stazione 





rixie descritive dei lavori e dai Copitolti 
unitamente ai 

Ulicii di quen 
integrante del'atio di delibera. 


dita 200 ca sette di abete move, di forma paralIlopipede, Juo- 
glo piedi 2, larghe per 

pite di fe 

meoto al prezzo fiscale di fiorini 4 per ogni cassetta 
serale 


giorno 12 (ebbraio 185: 
siglio amministrativo dell'Ammiragliato procuncierà la delibera 


dell'Arsenale, 
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gio 4816 N 2958-3921. 





o all'asta dovrà garantire la sua «forta 
o oe i tarlo, di L. 164:09, 


re in egrale, ovvero 











2. Non saranno aminesti all'esperim.nto che individui aventi 
foprio nome patente di capo mastri od imprenditori idonei 





cate. 
4 








gola dalle pe: 
pyalto, i quali 
stretti di stima, sono ispezionabili presso gli 
oterdeoza , è fo'meraono, a suo tempo, parte 





impresa viene ju tulto e per tut 





Chiusa l'asta, noo saranco accettate migliorie. 
Le spese del contratio seno a carico del deliberatario. 
DullL R. Intenderza proviociale delle finanze, 
Rovigo, 27 dicembre 1854. 

LL R. Intendente, L. Cav. GASPARI. 


AVVISO. (2° pub ) 
L'L R. Ammiragiaio del peeto in Verezia offre in veo- 














gîi altri ricapiti. 
l'ammissibilità della esoric 
Saranno pure accetti 


ogni lato piedi 1, con coperchio, € for- 
rame, bartoelle, scontri ed anello di citone. 
La delibera segurà a favore di chi avrà cfferto un su 





Il capirne sarà ispezicmibile al'a Porta prineipa!e dell'Ar rendi 


Le clferte a voce, © per iserito, si acetteranno a tutto il 
ment e il successivo giorno 43 i: Con- 








Moggiori schiarimenti saranno offerti dall'IL R. Intendevza 


Venezia, 20 geonaio 185% come un rifiuto 


Cassa delle speso d'asta 


rifato di Armare deto verba 
sea sarà ciato ver ti gi ft, di 
catamente. per li portati tisposto dal 

DC i adempie al bbigi ac cl) 


Nol caso ce ta gota fre 
chi 


telle del Monte lombardo-veneto, semprer 


rire all'i 
lio e cam 


danaro sonant, al valore di tnt p° 
‘decimo del canone annuo. locktre, dovrà il del 

la somma conveniente  cautare le 

ed 











la consumazione del contratto e previa la ri 
cÌ dol relati een 


Segoita la delibera, non sono ammesse ullri; 
ori, a termini della Govera ca 


Notificazione 35 hi 


6. Dovrà Îl deliberatario, entro otto giorni 
comunicazione della delibera, prodor 




















promessa l'immediata. predozione di 
LR. Fisco si riparo opera | 
del'affitanm, 4 
hè sino ina 


compren 1 


eulde 












Jai proprietà e disponibilità, come yure saranno arene qu 
ni del prestito lembardo-veoeto, © dipende. da eve 
di Viglietti del Tesoro, e ciò a coro di Borsa. — | 
©. Ritenuta la predazione della sicurtà e ferme le jr), 
io dovr, nl giorno che verrà dik 
te lo Sabi 


ineariento dall'Amminietrazions stessa, avvertens, (| 


% di ricevere lo Stable ine 
li ffetti di Fagiore, € su 






se guene 1 


rincipe di Sa 








N. 23973. AVVIS 
In esecuzione del Decreto N. 


tazione 





Si deduce quindi a pubblica 
4. L'asta relativa sarà tenuta 









, nel giorno 30 geonsio 


le mig iorie e salva la Saperiore 
deliberatario resta oblligr'o 

firma del processo verbale 
non corre quesio olblig» 
aecettata 




















se del valore 
4. La fiiiussione non sarà 
collando | purchè vi coneorrano 








5. I pagamenti delle rate 
Capitolato, chs trovasi ostensibil 
Tanto vell'asta, che ne 

ranno le norme prescrti 





DalPL R. Delegazione pi 
Venezia, 23 dicembre 1 
L'I A. Delegato provini 





SI Vv 

Una ragguardevole 

più che altro. sta 
una vistosa pai 
che al minuto, Il perchè, 








del prezzo, 


Fazzoletti bianchi le dozzi 








L'Ammiraglio del perto, DE GYUITO. 
Intendente dell Arsensie, Danese. 


delleccelsa I. R. Lugotenenza, devesi appaitare il lavoro d' 
Soeca all estremità occidentale dell'Isola della 
Giudecca , onde depocitarvi le macerie 
lizione delle cpere di muro in questa R. cità, 


20:98, ed avrà luogo presso questa Î. R. Delegazione 
alle ore 12 meridiane. 


delibera seguirà a favore dell 





, ia quanto noa fossero d-rogate da posteriori dispo- 





LA VENDITA DURERA' PER POCO TEMPO. 
IN MERCERIA, RIMPETTO L'OROLOGIO, PRESSO IL PONTE DEI FERALI, 


i euore di procurar lavoro a’suoi poveri tessitori, tra 
di merci, coll’ incarico di procurare 


stabiliti prezzi al disotto assai di quelli di fabbrica, 
presente occasione per fare le loro provviste, avranno 
la superiorità della merce, garantita di puro lino filato 


delibera. oe 
9. Maneando fl deliberatario a 
proredere a nuovo incanto a di 
la confiva del deposito, di cui all'art. 3 
intere il doliberatario vineoloto in ha, 
normali d'appalio, 0 tensibili fia dn 
Ti dell'Istendenza, ed alle altre disciplie, ui; 
pubblici inca 
dieate all'atto dell'ata. 
Datl LR. Istenderza provinciale delle finanre, 
Treviso, 8 gronai 
LL A. Intendente, CATTANEI. 
L'Ufioiale di Sezione, Ceri 


0 (3 pubb.) 
52165, 2 dicembre 1854, 











prove 


solizio quanto segue: 
su! dato regolatore 





ti 










apprevaziooe, ritenuto che il 
dai memeoto della 
la Stazione appaltante 


AVVISO DI CONCORSO. 
R. Scuola elemestare maggiore mwschile di Lin 


N 131 
Nell 





periore 
offerta che non sia guaren= 


3. No: sn una nuo assegno 400. 
tita dal depcsito in danaro, cd in Obbligazioni di Stato, con Col mezzo della propria Autorità presenti ogni avra 
auste. L. che resterà ‘a titolo di cauzione pel deliberata- | estro il 10 marzo p. v., allL R. Ispettorato. province 
rio. Le 0: di Stato dovranao cerredarsi da Distiota, | Udine, l'istanza colle 





prerzo glatesle. 
ineolsta se non dopo l'atto 


È 
studîi percorsi; e) gli esami di metodica semest 
%e condizioni presente dal i 


gue possedute; 9) gl” i avuti,” lodicherà 
domicilio; 2. la condizione 0 prifessicne sua, cd atomi 
genitori, è se sacerdote, cele, ammogli:to 0 vedovo; 5 













occasion 


4. se ha legame di pareotela, secondo le leggi c 
con indi RIE Stat hi 


delle RR. Senole maggiori maschili 





riore procedura d'appalto, 
dal Regolameoto 1° mag- 





No, cui aspira. 
Ispettorato generale scolastico elementare, 
19 granaio 1855. 

N (SdL R lapetlre generale, Cav. Giovanvi Cous 








le, Corte ALTAN. 


nom the a quelle che vecisn 


resi 
* di riaunziare, se maestro, all Ufficio at || 


LR. dignità 
SMI 
corrente genn 
smettere chel 
zione di polis 
possa accettare 
rea clussé, 
Ù SMIL 
orrente si è 
er l'ulteriore] 

























Risi, i diret 


(e pù 


vacante il posto di Maestra in classe ÎÎi, camera I, che hi el) 


cttasse altra Scuola “che rimanesse dovunque vacante in pl | 










ele Bernardo 

opp nobile di 

DA. Miller, si gi 

polta di uscire 

lal Comitato di 

imare il bm 
anca. 


II Minist 
ima classe pi 























vkorny, sd agl 


















Timposte di 








ico N. 784 rosso, PRIMO PIANO 


SI TROVA UN GRANDE 





TOTALLUBERUE 


FAZZOLETTI BIANCHI, COLORATI E DI BATISTA 





ENDE A PREZZI MINORI DI FABBRICA, 


Fabbrica di Telerie, cui, in questi tempi di arenamento commerci 
pise al sottoserilo 
pronto smercio, tanto all’ingroso 
îl conseguimento di tale scopo, furoo? 
e le persone, che approfittassero dell 
ogni motivo di essere sodisfatte, e pt 











‘, a fine di rendere facile 


IL DEPOSITO CONSISTE IN 
Presso di Fabbrica —Adesso si vendono 





1.7 PARIDE + AL 40 n iù 
Fzslett batisa col bordo coloro, all domini (LS 360 So 21°" 
Fazzoleti celorati di colore fino, la derma =. . =» 45°» 9 
Fazzoleti di vera botista francese, la dormo «+ ‘ =» 46» 40 
Torogle, codona». 0...» 6» 4 
Tovoglie da caffè, codam <=“. / | 0.03 5» 3 
Toraglinoli da tè, la desti». 0. . <<.» 20» 5 
Toveglioli da tvole, la dei =». 0» 46» 18 
Asciugamani, la dorsim ». . . 0» 46» 40 
Tovaglia con 6 toragliooi o». .° . 0» 40, 8 
Tovaglia con 48» a niuio Cdl fono SN e ava 148; 
Tereglia con 6. ». (Fool) . . .° >» 30°» 20 
Toregla con 48°» (Fisdea) . . 0» 360. 
Tovaglia con 48» E e SO >) 
Toraglia con » na Be La MRO LE 00 
Tovagliste in bracelators, —la perzs di bracci 33 ==» 36» 30 
Tela di in =. » » $ » 48. 4 
Tela di lino . » 48» 36 30 
Tela corame » ®°48- sd se 
Tela casalinga » mì 8 a Le Tal Usi 
Tela Bellamonte »' ds. a dd (.. s 
Soria » a 
» >» 4» 
» 36» 80 do 
» 56» 400» 70 
#. » 8. 
56» 4560» 190 
56» 200» 450. » 





® Fazsoletti di batista, 





Coi tipi della Guesetta Uffiziale — D" Tonuaso LocaTRLLI, proprietario € compilatore. 


1 tovaglia con © tovagiiuoli di Fiandra ed 1 tovaglia da cal. 
N FRENCKEL 


DEPOSITO DI TELERIE DI LINO |. 


a mano, come anche per la modicità ì 


IR. Uffizio delle 
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| PART 




















Ecco il 
Tdel 24 dicem 
relativa alla 
Idella quale 

un succinto : 


Tiloa 
Io forza d 
© della deliberd 
data, il Govi 


sqiollitari della p 
che, e di munit 
Stioni necessarie, 
| [militare della 














"to, firmano | 
all'ingegnere 

dosi, che 
Stabile in ce 
ire, pei 
Suoni IU, 
ti coll'alo di 


sunt, si pi 
medesimo, no 


n d'ora pr 
[disciplire, solu 
verissero in 


ve 
, Cevolotto. 


(40 put) 
ile di Udie è 
|, cho ha l'a 


ogni aspirante, 
provinciale di 
DEI 
pstrisca; 4) gi 
11) lele 
inoltre: li 
od almeno di 


conte in quesa 
le Jeggi cin, 
li e reali ile 
tico ata, 
mentare, 


Inxi Conrxo. 





ingrosso 

furono 
ro della 
, e per 
modicità 








UNEDI 





SSOCIAZIONE. Per Venezia line effetive 42 all 
Aol provincie ie 56 all'anno, 27 al cementi 
delle Due dal sig_cav. 
Per gli alli Stati presso i relativi Uffizi postali. Un 
Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in S. M. 
Le letere di reclamo aperte nom si affrancano. 











PARTE 


UFFIZIALE. 








Sona; cavaliero dell' inperiale 
Ordine austriaco della Corona ferrna di terzi classe, 
cootorme agli Statuti di quest Ordine, al grado di ca 
valiere dell'Impero austriaco, col predicato von Schiller. 
8. M. LR. A, con Sovrana Risolazione del 18 
corrente, si è graziosissimamento degnata di conferire 
al secondo custode dell I. R. Biblioteca di Corte, Fe- 
rico cavaliere di Bartsch, io vista delle sue distinte 
preszioi in un servizio di più che quarao' spni, la 
trote di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 
SM. LR. A., con Sovrano Autografo del 20 
qroosio a. ©, si è graziosissimamente degnata di con- 
faire al consigliere del Tribunale provinciale e proco- 
stre di Stato in Grota, Floriano Gabriel, in ricogoi- 
gione de' suoi. distinti i, 
mo Sovrano Ordine di Francesco Giuseppe. 
8. M. LR. A, con Suvrana Risoluzione del 43 
geooaio a. c., sì è grazionissimamente degnata di con- 
ferire al capitano di cavalleria nel reggimento dregoni 
Principe di Savoia, n. 5, Francesco conte di Coronini, 
IL R. dignità di ciambellano. 
8. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del 40 
corrente gennaio , si è graziosissimamente deguata di 
permettere che il consigliere di polizia presso la Di- 
rezione di polizia in Vienna, Giuseppe barone Debèn 
pesa accettare € portare l' Ordine dell’ Aquila rossa di 
terza clssé, conferitogli da 8. M. il Re di Prussia. 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 47 
torrente si è graziosissimamente degnata di confermare, 
per l'ulteriore periodo fissato negli Statuti, nel loro 
afizio, i direttori della Banca nazionale austriaca, Da- 
nile Bernardo barone di Eskeles, Zenob'o Costantino 
Popp nobile di Bihmstetten , Pietro Murmann ed 4. 
M. Miller, ai quali, a norma degli Statuti, era toccata la 
volta di uscire ine, e che furono ri 
dal Comitato della Banca, raccoltosi 8 corrente; 
nominare il barone Rodolto di Pathon a direttore della 





















































inistero delle finanze ha nominato l'eggiunto di 
prima clisse presso la Procura di finanza dell'Aust 
dotor Carlo Pustl, a consigliere 
di seconda classe presso la medesima, dott. Giuseppe 
Pikorny, ad aggiunto di prima classe; ed il quiescente, 
inpiegato presso la Procura ungherese delle finanze, 
dott. Giuseppe Brunner, nonchè i due praticanti di con- 
cetto della Procura sustriaca delle finanze, dott. Adolfo 
Miller è Giulio Fierlinger, ad aggiunti di Procura delle 
fuanze presso la Procura delle finanze per l' Austria su- 
periore ed inferiore pel Salisburghese. 

















1/1. R. Direzione provinciale delle finanze per l' 
Uogheria ha conferito provvisoriamente il posto di ri- 
cevitore di seconda classe presso l'I. R. Ufizio delle 
imposte di Mosocz, al ricevitore di terza classe presso l' 
RL Ufizio delle imposte di Teth, Antonio Nigel 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venesia 29 gennoio. 

Eeco il testo della Nota, trasmessa, in data 
del 24 dicembre, al conte Esterhazy in Berlino, 
relativa alla mobilitazione dell’armata prussiana, 
della quale demmo già nelle precedenti Gazzette 
un succinto ; 

















« Vienna 24 dicembre 1855. 
Tllastrissimo sig. conte! 
Io forza dell'articolo addizionale del 26 novembre 
e della deliberazione federale del 9 corr. sul medesimo 
fondata, il Governo imperiale trovasi indotto di mettersi 
accordo colla regia Corte prussiana intorno a' bisogni 
i della posizione delle due grandi Potenze tede» 
di munire l'imperiale inviato presidente delle istra- 
uni necessarie, affinchè cooperi all'esecuzione della parte 
miliare delle meozionata deliberazione federale. 
Per portare in campo quest’ oggetto a Berlino, l' 
Vuperisle Governo attese la risposta del Gabinetto prus! 
comunicazione ufficiale del trattato d' alleanza 2 di- 
sembre, giacchè, dall’ acconsentimento 0 dal rifiuto della 
Prussia di aderire al trattato di dicembre, dorerano e- 
fentemente risultare delle modificazioni nelle. misure 
Militari da prendersi dalla Prussia. Era nostro vivo de- 
siderio di essere in linea politica pienamente eguale colla 
Prussia, onde riprendere le pratiche per porre sul piede 
di guerra le armate dell' Austria, della Prussia, di tutta 
lh Contederazione alemaona. Siccome però la dichiara» 
ione, che avemmo dal Gabivetto di Berlino, ne diff 





























li armamenti delle Potenze 
sanza del 20 aprile 
* le deliberazioni federali del 9 corr. 

Giusta l'articolo terzo dell'alleanza, ed il secondo 
puato dell'annessa convenzione militare, la Prossia s'è 
srentualarenie obbligata di mobilitare 400,000 vomini, 
niro trentasei giorni, e di collucare altri 400,000 uo- 
Mini al suvi confini orientali, entro tre settimane dopo la 
drguita mobilitazione del primo esercito. Quest' cbbli 
{irene valevole, giusta le rispettive disposizioni dl tra 

to dal momento che subentra il bisogno ; ed ora si 
trait soltanto che le Potenze contraenti s' cordino su 
quest ultimo. punto. 

Ua dubbio, che il bisogno di queste collo‘azioni 
Mista reslmente, non può sussistere, a meno che in bre: 
Frepal ‘pazio di tempo, e nominatamente ancora prima 
del espiro di questo mese, non si offra la sicura pro- 
hetiva del ristabilimento della pace generale. 




















Î 29 GENNAIO, 





21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
(Re 

Nobile, vicoetto Salata ai Ventaglieri, N 

foglio vale cent. 40. Ratei A 


Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori per lettere, affrancando îl gruppo. 





ANNO 1855. — 





N, 25. 





uni Nella Gazzetta 20 centesimi alla linea. 
Atti giudiziari 10 contesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
ere ne pabbicat, no di Faiano; ni abbazie 
inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffirio soltanto. All'esterno dall' Agenzia Angio-Continentale, a Par 9, rue/Mirosménil, 
a Londra, 166, Fenchurch Street City. # SR x; 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


mata prussiana di 400,000 uomini. Per asalcurare l'e- 
secuzione dell’ obbligo, assunto dslla Prussia, di siutsre 
4 respingere ogni attacco contro l' Austria, diviene sem- 
pre più urgente il bisogno che la Prussia tenga pronto 
l' esercito necessario, allo scopo della comune difesa. Il ge- 
ner d'artiglieria, barone di Hess, dichiara derisamente 
esser giunto il momento, in cui In Prussia dee proce. 
dere alla convenuta mobilitazione del suo esercito. Faso 
dichiara che, soltanto coll’ accessione di 100,000 Prus- 
aianì, la nostra armata si confini orientali avrebbe una 
forza bastante per impegnarsi nella lotta con viste di 












re a questo scopo uî incaricato militare a Berlino. 
d'artiglieria, barone di Hess, opina inol- 
‘he fossero 


Lig 
tre che, anche nel caso, fa cui queste pi 
da condursi, on solo sulla base dell” 










contemplata nella convenzione militare del 20. aprile, 
© che si dovrebbe contemporaneanente procedere senza 
indugio alle mobilitazione di tutta l'esercito di 200,000 
uomini, e al suo concentramento presso Posuania e 
Breslavia. 








q da poi le misure militari, da deli- 
berarsi dsll’ Assemblea federale, noi ci abbandoniamo 
alla speranza che la Prussia vorrà cooperare con noi 
nel seno delle Autorità fed: 
effi del 20 aprile, co- 
me pel minimum delle prestazioni federali. I Governi 
della Confederazione si mostreranno in ciò certamente 
pronti, se le due grandi Potenze li precederanno coll’ 
esempio, ponendo, consentanenaente al bisogoo, i loro 
eserciti sul piede di guerra. 

Oître allo armate dell'Austria e della Prussia, de- 
ve rendersi disponibi 



















da nominarsi secondo le disposizioni dell’ atto milita» 
re, a cui seguirebbero le altre metà dei contingenti, 
a fine di completare, all'occorrenza, tutti i quattro cor- 
pi; oppure potrebbero formarsi due completi corpi com- 
binati, uno orientale e l’altro oeridentale al:manno. 
la ambi i casì, i corpi federali. dovrebbero congiunger- 
si cogli eserciti prussiano ed austriaco. Le modalità 
irca la collocazione e la formazione delle truppe fede- 
dipaaderebbcro, del resto, dalle dichiarazioni dei ri- 
spettivi Governi e dalle decisioni della Commissione 
militare ; dovrebbesi soltanto porre attenzione affinchè col- 
le difficoltà che potessero avvenire nella. mobilitazione 
n-azi contiogenti riguardo la loro formazione, spe- 
in ordine a minori corpi di truppe, non soffra 
di il fine principale della misura, cè la_colloca- 
zione delle mobilitate truppe federali. nella. forza pre- 
scritta. Ai singoli Governi non dovrebbonsi porre osta- 
coli nella promozione di questo scopo; e, siccome av- 
i anteriori, dovrebbesi anche ora mettere 
le truppe, già pronte, riservando l'equi- 
parazione degli aggravii con prestazioni posteriori, op- 
pure con una liquidazione presso l' Assemblea federal 

Seguendo più tardi l'adesione della Prussia 4 
trattato d'alleanza del 2 dicembre, le due Potena* 
vedrebbero nel caso di proporre la mobilitazione del- 
l'intero contingent» dell'esercito federale, affiochè, alla 
posizione della Confederazione intera, venga as- 
sicurata una forza maggiore ed oltremodo necessaria 
per l'offensiva. 

V. E. comprende di leggieri che una pronta e 
dettagliata cenoscenza delle intenzioni della Prussia in- 
torno a' punti qui menzionati , dev' essere. d' immedia- 
to interessa: pratico pel Governo imperiale. Le nostre 
ulteriori misure circa la missione d’ un plenipoten- 
ziario militare a Berlino, © circa le istruzioni da ri- 
lasciarsi per Francoforte, dipendono dalla risposta del 
io Governo prussiano al presente dispaccio; e V. 
E, nel comunicar'o al regio ministro presidente, vor- 
rà far risaltare lo speciale valore, che noi porremmo, 
nel venire, quinto prima e nel senso desiderato, io- 
formati dei pareri e delle risoluzioni della Prussia ri- 
guardo la mobilitazione delle armate tedesche. 

Aggradito, ecc. 










































Solt. conte Buo. 








Dopo aver testo dell'interpretazio 
ne dei quattro punti, scritta dal principe Gortscha- 
koff, da noi riportata” venerdì nelle Aecentissime, la 





Gassetta Universale d' Augusta fa le seguenti 0s- 
servazioni : 

Da questo memorabilissimo atto, che, avendo rice» 
vuto conferma da parte dell'Imperatore a Pietroburgo, 
divenne la espressione dell' accettazion della Russia, ri 
in può recedere da esso 
se non in confronto a quelle Putenze, che annullassero 
quell'accettazione con ulteriori pretensioni. E dee anche 
venir ammesso che, sebbene non sia stato. comunicato 
al principe Gortschikoff altro che un estratto del pro- 
tocollo del 28 dicembre 1854, portante l'accordo del- 
le tre Potenze, pure quell' estratto contenga le basi es- 
senziali dell'accordo del 7 gennaio, giacchè, intorno al 
senso di quell'estratto per riguardo a' singoli punti, il 
principe Gortschakoff era entrato prima in pratiche con 
8. M. l'Imperatore d' Austria e col conte Buel. Pus- 
siamo danque, senza che ciò sembri arrischiato, dedur- 
re anche con sicurezza sia il senso della base, ac- 
cettata nel @ gennaio, eziandio per riguardo ai singoli 
punti; e ciò tanto più, in quanto che, mediante il sud- 
detto testo, è confermato tutto quello, che sbbiamo detto 
ed in riguardo ai fitti anteriori e nelle nostre conside- 
razioni sulla posizione presente delle cose. È dunque 
certo avere la Russia fatto concessioni immense, e me- 
fi eternamente per l' Austrie, per l' Alemagna e 
Earopa; e che, d'altro lato, esseado certo che il 
principe GortichskufT nel 7 gennsio altro non fece se 
non aderire semplicemente al protocollo delle tre Po- 
tenze, che gli fa presentato, la voce di riserve e di mo- 
dificazioni, diffusa dalla stampa uffiziosa francese, è false. 

‘nostro anteriore racconto dei fatti vien dunque, per 
tal modo, confermato. E. possiamo aggiungere che, quan- 
do gl' inviati delle Potenze d'Occidente, dopo la dichia- 




























































razione del 7 gennaio del principe Gortschskof, fatto 
avevano nella medesima sessione sembianza di sullevare, 
malgrado l' accettaziona assoluta , alcune eccezioni e di 
tentare schi ti in riguardo al terzo punto, che s- 
vrebbe rinchiusa una interpretazione più estesa di quel- 
la ch'era stata convenuta, il conte Buol tenne in faccia 
ad essi un contegno assai risoluto, e non diede dichiarazio» 


















ne, la quale mostrasse di cedere a quei tentativi. Covì 
rimasero dunque finora le cose. Ed infatti dobbiamo fer 
la domanda: Chi avrebbe, alcuni mesi fa, ritenuto possi- 











centenari, e d'una politica, tanto spesso in Oriente vit 
toriosa, nel convincimento di potere, in questo modo sol- 
tabto, conservare la sua posizione attuale nel sistema 
degli Stati d° Europa? La Rassia rinuneia ovonque ai 
diritti esclusivi in Oriente, non solo sui Principati ds- 
nubisni (la Russia noo ebbe mai protettorato in Servia, 
ed intorno a ciò i Francesi confondono le cose ), ma 
ristiani di rito greco in Turchia. Aderi- 
jacato, vale a dire ad un sindacato median- 
te commissari, della libertà delle foci del Danubio, e ri- 
conosce che la Commissione mista aver debb» ogni po 
tere necessario per togliere, ed sì presente ed in sv- 
venire, ogni impedimento alla libertà della. navigazione 
è del commercio. Insiste essa, nel quarto punto, sulla 
protezione efficace dei Cristi«ni in Turchia, in modo da 
proeacciarle, ora, ein la gratitudine di tutti co- 
loro in Europa , che fin da principio videro in questo 
punto la parte essenziale della quistione d' Oriente. Quel 
punto sarà lavoro per l'avvenire. Per esso la Rus- 
sia può mostrare quanto sinceramente e seriamente ella 
rinunci al proprio influsso esclusivo nell'interno della 
Turchia; influsso, che ad altro non serre che a dar ac- 
erescimento speciale alla sua potenza; gittando però nella 
bilancia il peso della potente sua posizione in Europa, 
accioechè le parole diplomstiche, finora usate nei pro- 
tocol ienna , divengano una resltà. Se, in questo 
riguardo, la politica della Francia s° inducesse ‘a vedere le 
cose in modo da accordarsi coll’ Austria e colla Russia, 
avremmo gusdagnato, non solo una base sicura per la 
psce, ms eziandio sicura prospettiva per l'avvenire. La 
Russia, la Francia e l’ Austria sole hanno, da parte della 
Turchia, promesse, fondate su trattati, di proteggere i Cri- 
ini sul suolo ottomano. L Inghilterra e la Prussia 
non hanno promesse di tanto generale tenore. Se con- 
frontiamo poi le indicazioni, finora generali, dei protocolli 
di Vienna colla compilazione sttusle del quarto punto, 
vediamo essere stato fatto un gran passo, il quale opererà, 
lo speriamo, che abbia effetto la pre i 
dell'Inghilterra per la integrità e per la sovranità 
Turchis. La guarentigia collettiva delle cinque grandi 
Potenze (invece della protezione esclusiv 
nora da alcune fra esse), mediante la conferma e l' os 
servanza dei privilegii religiosi di tutte le differenti co- 
munità cristiane, senza differenza di culto, è cosa 
dal concorso dell'Europa a favore della situ 
Cristiani, quale finora il portarono i protocolli di Vien- 
ne, col riguardo più delicato per l'integrità della Por- 
anche in riguardo a questo punto, sarebbe de- 
siderabile che la Prussia prendesse ben presto parte 
alle pratiche per la pace, giacchè le vedute del 
netto prussimo su siffatte cose erano ancor mesi fa 
tanto chiare, ed esso aveva volontà tinto ferma, da ere- 
der noi essere necessario che vengano ora presentate 
anche alla Cooferenza di Vienna proposte ben precisate, 
e sostenute con piena c« di causa; con quella 
precisione, colla quale, nell'estate del 1834, la peona 
della rivoluzione della Servia (*), 
varii Gabinetti d' Europe. Dobbiam: 
per raggiungere il nosiro scopo, spiegare il senso del 
terzo punto, che, a dir vero, è concepito in modo a'quan- 
to siogolare ed oscuro. Esso è palesemente opera delle 
Potenze d' Occidente. « Rerisione del trattato del 13 
« luglio 4841, per legare più compiutamente ( dunque 
iù compiutamente di prima) la esisteoza della Porta 














































































alla lettera 
termine la’ cosa mediante una semplice accettazione. 
Ma vi si nasconde sotto: 4.° la libertà dei Dardemelli, 


e quando si credesse di aver condotto a 


la quale non offrirebbe 
mento della preponderanza della Russia in 
dietro il principio dell'eguaglisoza del vomero 
vigli da guerra, che ogni Potenza marittima dee in quel 
mare tenere. Dictro l'aggiunta al terzo punto delle parole: 
Non rifiuto 6no alle parole in casa sua, sembra che 
la Russia noo ripugoi del tuito d' accettare anche quel 
principio. Sarebbe, in fatti, grande annegazione di sè 
stessa limitare la propria. potenza, per dar guarentigie 
all'idea dell'equilibrio europeo. Li Russia protesta 
tanto contro mezzi di esecuzione di quell'idea, che le- 
dere potessero i diritti di sovranità dell'Imperatore 
sul suo proprio territorio Ciò palesemente vuol dire 
be la Russia non accetterebbe mai una condizione, 
la quale: 3° portasse la demolizione delle opere for- 
tifiatorie di Sebastopoli, la distruzione od annientamen- 
to dei proprii mezzi di difesa. Assicurano, da perte 
dell Austria, ch'essa non darebbe mai appoggio a_pro- 
poste sinrili. Le Potenze d' Occidente dovranno ponde- 
tare come debbano attuare il segreto loro pensiero, 
fioirla con Sebastopoli. L' Austria ssia è 
l'Alemagna non entreranno in guerra per simili più 
desiderii deg! Inglesi. 1 Francesi poi, ad onta del trat- 
tato colla Sardegna, si appiglioranno forse presto a mi- 
gliore consiglio. Chi troppo vuole nulla ottiene. 


N Constitutionne!, parlando della nuova Co- 
stituzione spagnuola, fa le osservazioni seguenti : 

Le Cortes, nella loro sessione del 43 geonaio, han- 
no udito il rapporto della Commissione, incaricata di 
preparare le basi della nuova Costituzione. Quel do 
cumento è già conosciuto da' nostri lettori. 

La Costitozione, presentata alle Cortes, è, afirettia- 
moci a drlo, un nuovo omaggio reso a'sentimenti mo- 
narchici che animano la nazione spagauola: e però il 
partito democratico non ne sarà menomamente sodit- 
fatto, poichè già n° è malcontenta una frazione de' pro 
gressisti ll sig. Madoz, infatti, annunziò che avrebbe 
proposto un emendamento, per togliere alla Corona e 
attribuire agli elettori la nomina del Senato. 


() Rade 




































La religione e la dignità regia non hanno ancora 
perduto nulla del loro prestigio agli occhi del popolo. 
Quindi, la Costituzione, pur proclamando il Cattoliciemo 
religione dello Stato, non si attenta di stanziare aper- 
tamente la libertà de' culti; ma si limita a_ dichiarare 
che nessuno Spagnuolo potrà essere inquietato per la 
sua fede religione. Ogni spagnolo è dunque libero di 
professare uu' altra religione fuori della cattolica, ma non 
di praticarla. 

La Corona conserva il diritto di dere la sua sanzione 
alle leggi; per conseguenza, il suo consentimento è ne- 
cessario per validare le derisioni delle Cortes Mo 
narchia, oltracciò, portecipa indirettamente al potere le- 
gislativo, poich' ella hs il diritto di nominare i senato- 
ri, ed il solo limite, posto alla sua scelta, è un cen- 
so di 30,000 reali di rendita. Può dunque asserirsi che 
il potere regio esce intatto dalla prova, che ha testà 
traversata, 

Noa ostante la dichiarazione pomposa del presm- 








la Regina di Spagna seguiterà nd essere dunque una 
vera Sovrans. 

Il solo vestigio, che lo spirito rivoluzionario abbia 

progetto di Costituzione, è lo stabilimento, 

d'una Com- 


lasciato nel 
nell'intervallo d'una legislatura all'sltr 
missione di quattro senatori e di sette dei 
carico di conoscere © di sindacare gli 

È alcun che, come si vede, d° annlego alle Com- 
missioni di permanenza, che fecero sì mala prova di sè 
dopo il 4848. 

Questa istituzione sarà meramente illusoria, e di- 
venterà, come in Francia, un' occasione di disordini e 
di conflitti deplorsbili. Le Cortes si riserbano inoltre la 
nomina dei componenti la Corte de' conti. 

Dopo aver letto questo progetto di Costituzione, si 
comprende di leggieri l'amaro disinganno de' democrati- 
di e degli ultra-progressisti. In verità, non francava la 
spesa di fare una rivoluzione per riuscire a un rimpa- 
sto della Costituzione, che si abbatteva. 

Per fermo, è uopo attribuire questa timidità, o piut- 
tosto questa prudenza della Commissione delle Cortes, 
alle circostanze gravissime, a cui il sig. Lusurriaja fa- 
ceva, noo ha gusri, allusione. Le popolazioni comincis- 
no ad essere malcontente, e chiedono che cosa abbiano 
elle guadagnato dalla rivolazione di luglio. I capi del 
movimento capiscono essere omai tempo d' arrestarsi nel 
cammino della rivoluzione, s= pur non vogliono urtar- 
si contro il sentimento nazionale ed essere infranti da 























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


RIE 





Vienna 24 gennaio. 

Lo dichiarazioni delle Potenze occidentali sulle co- 
municazioni fatte il 7 gennaio dal principe Gortschakofi, 
non sono peranco arrivate. La notizia, sparsasi general- 
mente, che le medesime fossero perrenute fin del 46 
corr., è priva di fondamento. Per quello che «i. viene 
assicurato, l'Inghilte te perchè si fissi un ter- 
mine preclusivo di quindici giorni pei mogoziati da s- 
prirsi, e l'Austria sì adopera perchè si stabilisca un 
termine più lungo. A_motivo delle be pendenti 
per quest'ultimo oggetto, ritarda l'arrivo delle suddette 
dichiarazioni. (Co r. Ital) 



















Scrirono da Vienna alla Gazzetta Universale 
d' Auguata , in dota del 48 gennaio corrente: « La 
rinuncia del Russi alla invasione, che non si è poto- 
to spiegare, della Dobrudschs, prova che. a Pietro- 
burgo comprendono che col Gabinetto dell’ Imperatore 
d' Austria non si opera leggiermente. Ed infatti, la po- 
sizione dell’ esercito austriaco all’ oriente è ben tale, da 
dar motivo al Gobinetto di Pietroburgo di essere ei 
nentemente sincero. Ozouno sa a quale straordinario 
svolgimento vadino incontro le forze interne dell’ Au- 
atris, © quanto la pace apra la Mo slancio della 
industria e del commercio. Colla pace soltanto si allar- 
gheranno veramente le magnifiche basi della nostra si- 
tuazione economico- isegoate dalla mano de- 
gli uomini di Stato, ai quali siamo debitori del tratta- 
to di settembre. Non havvi psese sl mondo, nel senso 
più rigoroso della parola, in cui cose tanto. grandiose 
possano essere ottenute tanto facilmente, come nel no- 
stro. E la coscienza di ciò è quella, che in noa piccolo 
grado tien viva l' elasticità dello spirito del popolo e la 

tura fidacia di esso nel presente suo effettivamente dil- 
ile assunto. Chi conosce l' Austria, flenserà con noi 
che, non il peso del presente, ma quell' avvenire, è cau- 
sa che la pace apporti letizia. Udrete ogoi uomo, che 
conosca le circostanze, esclamare : Cinque, diecl ani soli 
di svolgimento pacifico in Austria, e la questione orien- 
tale sarà terminate. Nell' Europa centrale, l' Austria è l' 
unica Potenza, che, appunto come complessiva Potenza, 
si presta alla grand' opera della civiltà. In ciò differisce 
essenzialmente dalle altre parti dell' Alemagna. I tempi 
prossimi a noi sono destinati a fondere strettamente in 
un tutte le parti di quella complessiva Potenza, anche 
col mezzo degli elementi della economia nazionale e del- 
la politica della coltura. Forse piene di scume, energi- 
che e piene d' entusiasmo , operano a questo fine. La 
guerra ne ha spianato la via. La pace farà raggiungere 
effettivamente la meta. Quest è l'espressione della co- 
scienza generale. Ogni trattato di pice è dunque buono, 
quando tenga dischiusa quella vis. Sinuo poi intelligenti 
abbastanza per conoscere essere impossibile ogni trattato 
di pace che ciò non faccis. E per questo. salutammo 
con gioia le speranze di serii negoziati, che dovrebbero 
essere imminenti. Nè vi maraviglierete se il nuoro 
































































strettamente congiunto con 
guardo al'e esterne condizioni. 
Altra del 25. 
HI regio capitano della guardia inglese, Riccardo 
Borgher, è giunto qui con dispacci da Balsklava. 
(Corr. Ital) 


Sus Maestà l'Imperatore ha ordinato che, nel com- 











pilare i preventivi per l'anno 4858, sia osservato il mag- 
gior possibile risparmio in tutti 1 remi. 


Contemporanermente all’ Ordinanza imperiale, con 
cui fu abolita la pena delle verghe nell' I. R. esercito, 
8. M. LOR. A. bi ordinato che, in caso fosse stata 
già emanata uns sentenza per tale castigo, questo sia 
commiutato in altra pena. 

La Gazyita di Presburgo sonunzia che al 22 

corr. giunse in quella città S. E. il tenente-meresciallo 
barone Kellner di Killenstein, onde recarsi di là, per 
ordine Sovrano, nei Comitati settentrionali e portare ivi 
€ sovvenzioni agl' indigenti. 
A quanto si dice, la risposta del Gabinetto impe- 
riale alle proteste della Prussia contro le conferenze per 
la revisione del trattato 4841 senza l' intervento del G: 
binetto pruss partirà di questi giorni. In essa, il Gi 
binetto imperiale esprime il desiderio che la Prussia preo- 
da parte 4 quelle conferenze, ed osserva che, appunto 
per ciò, esso insistette che nel trattato del 2 dicembre 
ai luscissse libero alla Prussia di aderirvi 

Si presume con fondamento che la. conchiusione 
della nuova allesnza fra le due Potenze occidentali. ed 
il Piemonte avrà per prossima conseguenza anche il ri- 
stabilimento dei rapporti amichevoli fra l' Austria ed il 
Gabinetto sardo. 

Col mezso della strada ferrata giunsero ieri nuo- 
vamente parecchie casse, con monete d' oro, ds Parigi, 
destinate a pagare parte dell'importo, pel quale la So- 
cietà di Parigi assunse le strade ferrate dello Stato. 

NI reddito totale dei telegrafi di Stato dell' Austria 
importò nell 
fiorini circa ; prova parlante del rj 
sta istituzione nell'Austri. (FF. d/. e 0. T.) 




































Per poter dare il più pronto aiuto possibile nel ca- 
so d'incendii, viene ora a Vienna stabilita una comuni- 
cazione telegrafica fra il companaro della torre di 8. 
Stefano, l'Uffizio delle ci Hof, ove 
si trovano le macchine pegnere gl'incendii, e lo 
sette stazioni nei distretti dei sobborghi. L' ordinamen- 
to dei telegrafi è assai semplice, ma tanto perfetto che, 
oltre al sito dell'incendio, può essere indicato anche 
la qualità del fuoco, come gran fuoco, fumo sospet- 
to, ecc. { Donau.) 

necno Lomanvo-veneto — Mantova 26 gennaio. 

Da alcuni giorni l'inverno si fa sentire da noi in 
tutto il suo rigore. Nel 24, il termometro ottaritigrado 
segnò 8 gradi sotto lo sero; e nel 25, 7 gradi pure sot- 
to lo zero. La quantità della neve finora caduta è di cen- 

( G. di Mant.) 

— Trieste 87 gennaio. 

Oggi, alle 3 ore p. m., le LL. AA. RR. il Duca 
è la Duchessa di Brabante s' imbarcarono per alla vol- 
ta di Alessandri», a bordo d'un piroscafo del Lloyd au- 
co, accompagnate fino al bordo da 8. A. I. R. il 
serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. 

(0. T.) 




















STATO PONTIFICIO. 
( Nostro corteggio privato. ) 
Roma 23 gennaio. 

eri mattina Sua Santità tenne Concisturo segreto, 
dove, dopo un' allocazione, annunciò che il giorno 29, 
nella Cappella Sistina, si ssrebbero fatti i fanerali al de- 
fanto Re di Sassonia. 
jesto Coneistoro è stato fatto, come a dire, al- 
l'improvviso; cioè nessuno ne fu prevenuto di. quel- 
che giorno prima. Quale ne prò essere stato lo scopo 
principale ? Non la nomina di Vescovi, perchè non ne 
fu in esso cresto nessuno: non la necessità d° intimare 
i funerali al Re di Ssssonis. Lo scopa vero era l'al 
locuzione. Ora tutti domanderanno : che cosa ha detto 
il Sommo Pontefice in quell allocazione ? Ecco ciò, che 
per alcuni giorni deve rimanere nel più alto segreto, ed 
io non sono si temerario da volerlo scoprire. Sulo 
cio notare che 8. &, nell'allocuzione del 9 dicembre 
proselao passato, aveva promesso che delle cose del 
Piemonte avrebbe tenato discorso in un altro Concieto- 
ro. Chi pertanto considera i passi, che da quell'epoca ha 
fatto il Ministero piemontese sulla progettata legge della 
soppressione degli Ordini religiosi, e la perseazione, che 
nel Regno subalpino si muove sotto una volterriana ipo 
erisia alla Chiesa da coloro, che governano in vece di 8. 
M. il Re, ben di leggieri può prevedere che l'alloco» 
zione del Concistoro d' ieri. rieguarda gli affari religioni 
ia Piemonte. Ed io certo non fsvelerei Il segreto se di- 
cessi che la comm è veramente cost. Quale serà fl lin- 
guaggio di Pio IX? Quello di un padre, che. deplora 
lo smarrimento e la cecità di coloro, che, in vece di e- 
dificare, si servono del potere per distruggere. 

Se i Camilli Cavour e i Rattazzi, anzichè ascol- 
tare la propria, interrogassero la coscienza di totti i 
sudditi del Regno, troverebbero una maggioranza di vo- 
di, che grida: Ritirate la legge sulla soppressione de' Cor- 
pi religiosi ; essa è ingiusta perche si oppone allo 
tuto ; tirano», perchè viola la libertà ; immorale, per- 
chè offende la impolitica, perchè sliena dal 
Governo gli animi della maggiorità. 

La fiducia dei Piemontesi si è che questa legge 
non passerà, e tale si è questa fiducia, che il marchese 
Brignole-Sale non dubita di aprire solennemente, col 2 
del prossimo febbraio, il Collegio da lui fond 
nora per la propigazione della fede, e che affida 
rezione dei PP. Lazsaristi. la quei giorno il P. gene 
rale dei Lazzaristi, M-" Etieone, che vive a Parigi, si tro- 
verà a Genora, 
tura. Quel 



















































io è destinato alla educazione di 24 
giovani, e il fondatore n'è il suddetto sig. marchese Bri- 





gnole, che, ambasciatore di S. M. il Ro di Sardegoa a 
Parigi ed a Vienna, rinanciò quando fu proposta la leg- 
ge di Siccardi, sl quale fu decretato un monumento per 
ciò, ma nessuno lo innalza. 

E giacchè parlo di rinancia, aggiogoerò che, 
gione del progetto di legge, che si dibatte ora 
lamento, ha data la sua dimissione, anche il sig. Pol- 
lone, direttore generale delle Poste: e questi nen può 
essere accusato di essere anticostitazionale, come gli 
scrittori (così si va dicendo ) dell’ Armonia © del Cat- 




















tolico. 





smi litio iris lei o 





Ormai a tutti è noto il magnifico dono del ric- 
chissimo triregno, che . M. la Regina di Spagna ha 
inviato sl sommo Pontefice: non è noto però che anche 
l' augusto consorte d' Isabella IL ba voluto mandore in si- 
‘e circostanza il suo presente. Esso consiste in un 
bellissimo quadro del Murillo, rappresentante il Figliuolo 
prodigo. Chi conosce il pregio di questo classico arti- 
Sti della Spagna, ed il valore, che »'dì nostri haono i 
suoi quadri, potrà di leggieri comprendere il pregio di 
un tale dono, che il marito della Regina di Spagna ha 
fatto al Pootefice. 











domenica 21 corrente, fai all'Arca- 
din. I pastori cantarono le glorie di Gesù bambino: la 
rana, dopo tanto tempo, che è passato 
sala è piccola, ma era deserta: il prosa- 
tore non avea coraggio di leggere il suo discorso, do- 
lare a poche persone, © anch' esse trattevi a 
.. L' Arcadia è in una salutare atonia; il suo pre- 
sidente. non va s sangue a nessuno; €, siccome la 
Congregazione degli stadii non pensa a rimediarvi , il 
pubblico fs da sè: non va più all’ Accademia, la quale, 
restaurata e affilata a uomini di senno, potrebbe gio- 
varo alle lettere. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 25 gennaio. 

Ieri, compiuisi i funerali dell’ augusta Regina Ma- 
ria Adelai il convoglio funebre s° avviò alla volta del- 
la renle basilica di Soperga, dove giunse poco dopo l° 
una @ mezza. Non ostante la rigidezza del fredda, mol- 
to popolo si sssociò alla comitiva. 

L/ Arcivescovo di Genova uscì sugli scaglioni dell 
tempio a ricevere la real salma, che, introdotta nel Sane- 
ta Sanctorum, © dette le preci prescritto dalla sac 
liturgia, venne trasportata nei sotterranei, dove il mini- 
per gli allori esterni ne rogò l' atto di ricogaizio- 
ne 6 di tumulazione. Il mesto rito riuscì gr so 
lenoe per magnificenza di apparato e per. commozione 
di affetti. 

Quadno le dime della defanta Regina, poco pri- 
ma cha si murasse nel sepolcreto la bara, vi si sp- 
pressarono ad una ad una per deporvi sopra ua coro- 
tutii gli astanti si sentirono commossi siuo alle la- 
religioso silenzio applaudirono all’ atto geo- 
te, (6. P.) 


All'anvonzio della duplice fmmensa sventura, che 
venn e a faestare coll’ amatissimo nostro Sovrano lin- 
tera nezione, un senso generale di profonda costerna- 
zione si è comupiesto ad ogni classe di cittadini, non 
solo di questa capitale, ma di tatti i Comuni dello Stato. 

Interpreti dei sentimenti di amore, di venerazione 
e di condoglianza de'loro amministrati, i Consigli mu- 
nicipali vanno a gara nell’esternare l’universale cordo. 
glio per si luttuosi avvenimenti © nel decretare solepni 
esequie alle non mai abbastanza compiante inclite Don 
ne e Regine, la cui perdita è cagione di tanto lutto 

Nè paghi di questo di affettuosa devozione 
allo illustri trapassate, innaltarono il loro sguardo al 
trono del Re, colpito ne' più teneri affetti di consorte e 
di figlio, e tentano alleviare il dolore coll'esprimere la 
viva parte, che vi prendono, e manifestare i sensi più 
teneri e commoventi della loro figlialo devozione per 
mezzo di rispettosi indirizzi, chiedendo che vengano ras: 
segnati a S. M. 

1 civici Consigli dello Comunità di Moncalieri, di 
Chivaso e di Chieri, che, come primeggiano fra le al- 
tre della Provincia di Torino per importanza e per nu- 
merosa popolazione, vollero del pari essere prime nel- 
l'espressione dell'omaggio spontaneo di sincera condo- 
glianza, con appositi indirizzi, che attestano la profon- 
da venerazione e l'affetto verso il bene amato loro pa- 
dre e Sovrano. (6. P.) 


Il giornale di Torino, il Piemonte, tesseva quest’ 
elogio alla testè defonta Regina : 

* Maria Adelaide di Lorena nacque il 34 di giugno 
dell’anno 4822, da Rainieri, Arciduca d' Austria, è da 
Elisabetta di Savoia Carignano, sorella a Csrlo Alberto. 
D'ogai nobile edacazione fornita, pia, affabile  Princi- 
pesa, fu condotta in mogli 
Vittorio Emmanuele, Duc 4 
sua madre trovò tesoro d' ogni domestico sffetto ; in 
Piemonte fu, accolta, quasi figliuola dei nostri Principi; 
presto ammirata per singolare modestia, per cortesia 










































































Vatti della guerra. 

Il ministro della marina e delle colonie di Francia 

ricevette dal vicesmmiraglio Bruxt, comandante supre- 

mo della squadra del Mediterraneo, il seguente dispaccio 
« Montebello, 13 geonaio 1855. 

« Il Descartes, giunse il 4 » Costanti.opoli con 

1,009 uomini, manizioni, artiglieria e chalande. Il Tri- 


dent © la Gorgone giunsero il 9. 
; ò nelle ore pomeridiane del 4 a 





« ll Primauguet torna in Francia a nostra disposi- 





‘« Il freddo fu piuttosto vivo per qualche giorno. Da 
teri, il tempo si raddolcì e la neve si ecielse, benchè il 
vento spiri sempre da tramontana. 

« La notte del 7, venendo l' 8 gennaio, i Russi fe- 
cero una sortita contro la parallela, che sta dinanzi la 
batteria n° 49. Attesi a brucispetto da' nostri soldati , 
furono vigorosamente rispinti e lasciarono parecchi mor- 
ti sul terreno. 

« La notte dell’ 14 venendo il 42, 450 Russi axss- 
lirono le nostre trincee. Rispinti dopo un combattimento 
a corpo a corpo di alquanti minuti, lasciarono nelle no- 
stre opere sette morti e due feriti prigionieri. La no- 
stra perdita è di cinque feriti. » 


Li Uaivera pubblica la seguzate lettera, scritta da 
campo di Sebastopoli da on uflizisle superiore, e rela- 
tiva ad un fatto, del quale si è già parlato, ma intor- 
no a cui noo si erano cor dati ragguagli precisi : 

« Divanzi Sebastopoli 31 dicembre 1854. 

« Ricevetti lo vostre lettere del 42 © 16 corrente, 
l'ulima inchiusa in un pacchetto di guanti e calzette, 
ed una carta, di cui molto vi ringrazio. Ieri, con un fred- 
do atroce, abbiam fatto una ricogaizione su Yalta, ov' 
è la tenuta del principe Worooaoft. Eravamo tutta la 
cavalleria francese, sei battaglioni di funteria e due bat- 














squisita, per costume severo. Quante domestiche 
quanta pubblica consolazione, quando per lei la glorivea 
stirpe dei nostri Re ebbe i desiderati eredi dei popo. 
lari alert! 

« Tutta al marito ed alle sue creature, pronta sem- 
pro a dare ai poveri per amor di Dio, a consolare o- 
gni miseria, a temperare ogni corruccio, Priocipessa e 
Regina, ebbe tutte le più elette, le più sante virtù della 
donna. Nelle belle fattezze, nel melanconico sorriso, nel 
portamento grave e modesto, era ritratta l’ anima dell 
figlivola ossequiosa, della virtuosa moglie, della tener 
madre: Regina più per nobiltà d'affeti, che per isplen- 
dore di corona, 

« Quell' anima è volata al Cielo alle ore 7 pomeri- 
dine del 20 di gennaio. Quanto cordoglio! Non una 
voce turba la religiosa armonia del pianto: il cuore dei 
cittadini è tutto nella vedova reggia. » 


Ecco la statistica della marina militare sarda: Le- 
gni a vela, fregate: San Michele di 60 canuoni, Be- 
roldo di 50, Des Geneys di 80, Euridice di 40. — 
Corvette: Sun Giovanni di 30 cannoni, Aquila di 24, 
Aurora di 20 — Brigantini: Colombo di 46 canno- 
ni, Daino di 44, Slaffetta di A, — Trasporto: Assar- 
doso di 8 cannoni. — Legni a vapore, fregate: Carlo 
Alberto, di 54 canone, Governolo di 48, Costituzione 
di 42. — Corvette: Monsanbano, Tripoli, Malfata- 
no, tutti 3 di $ cannoni, — Brigantini: fehnusa di 3 
cannoni, Gulnara di 3, duthion di 4. In tatto 20 ba- 
atimenti. Si pretende che basterebbero al trasporto 
della nostra truppa in Crimea, col concorso di poche 
tl ( Armonia. ) 


























Altra del 36. 

Ci viene comunicato il seguente bolletino sulla 
salate di 8, A. R. il Duca di Genova: 

«La lenta infiummazione delle vio del respiro, de 
cui 8. A. R. il Duca di Genova è da alcuni mesi tra- 
vagliato, rimbalsò, volgono ora dodici giorni, con qual- 
che violenza, ripercotendo sulla pleura destra, ed. ss- 
sociandosi a febbre gagliarda e sd scuto dolore del co- 
stato destro; © ciò in seguito a raffreddamento di cor- 
po 6 a gravi patemi di animo. 

grazia di un pronto metodo dì cura, quel rim 

balzo svanì del tutto, rimanendo eziandio un tal poco 
leniti gl'incomodi del preesistente fomite morboso. » 
(6. P.) 











Genova 25 gennaio. 

Ieri avemmo quattro dragoni francesi precarsori, oggi 
è qui la vanguardi», con bei cavalli © più bella gente. Lo 
squadrone traversò a lento passo a un'ora pom., e con 
gli onori militari, a bandiera spiegata, la città. L'uffziale 
comandante aveva alla destra il colonnello della guaroi- 
gione ; alla sinistra il generale La Marmora, precedo- 
to da parecchi uffiziali nostri a cavallo, i quali segui- 
vino la fanfara francese. L' accoglimento non poteva 


desiderarsi migliore. ( Piem.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 49 gennaio 


S. M. ii Re N. 8. ha determinato che, per l'av- 
venuta morte di $. M. la Regina vedova Maria Tere- 
sa di Sardegna, si prenda il lutto per due mesi, il pri- 
mo rigoroso, l'altro leggiero, a contare da ieri, 18 del 
mese corrente. ( 6. del R. delle DI S.) 

IMPERO RUSSO. 
Il figlio del maresciallo principe Paskewitsch, prio- 





terie a cavallo, ed il 4.° de' cacciatori d' Africa; noi 
ativamo all’ antiguardo. Passata appena la pianura di 
iegatici a sinistra, dove successe il fatto 
della cavalleria ioglese, scorgemmo gli ulani o Cossc- 
chi russi. Dopo un po' di moschetteria, il reggimento li 
caricò; eglino si diportarono da valorosi: erano in nume- 
ro di 300 cavalieri, e ci hanno aspettato; ma gli ab- 
caccia all'aliicana ne' boschetti. 
uni ; essi ci ferirono gravemente A 
lo d'alloggi, e leggiermente 8 io 6 
cacciatori. Gli abbiamo inseguiti fino al lor campo; colà 
essi avevano una batteria d' artiglieria, che ci scagliò 
alcuni colpi, e percosse un vomno. 

< L'infanteria giunse, ed essi disparvero : piccolis- 
simo azzuffamento d''antiguardo, come vedete, ma in cui 
fl reggimento si è ben diportato. Ci siamo fermati un’ 
ora sulla sponda d' uu. affluente della Cernsia 
glieria iocomiaciò allora # cannonare il villaggio e l'ar- 
tiglieria russa, ch' ella fece tacere. ll geoerale Morris, 
che comandava la colonna, ci condusse, scortati dalla ca- 
valleria, solla strada di Yalta, strada magoifca , ben 
mantenuto, e che ricorda i paesi della Svizzera. Sia- 
mo giunti a 3 ore ad un villaggio, ove trorammo ba- 
raccata una sotnia di Cosacchi, che averano svignato, 
e ci abbiam posto il fuoco, ma abbiamo rispettato i 
due villsggi contigui, i cui abitanti erano stati condotti 
via da' Russi. A quanto credo, potevamo essere a sei 
leghe da Yalta. Siamo tornati ove averam» lasciato la 
fanteria ; non essendo comparso l'esercito russo, ci sia- 
mo posti in ritirata verso i nostri bivacchi , ove rien- 
trammo, senza essere disturbati, a 6 ore della sera, do- 
po esserne partiti alle 6 della mattina. Ci toccò vedere 
un Cosscco od ulato, il quale, vedendosi preso nella 























rendersi, quand' eccolo mandare ad uno una pistolettate, 
ma lanciata sd un altro. Gli furono tirati contro forse 





dieci colpi di facile; non so s'ei sia ststo toccato, ma 
certo è che ho veduto i Cosacchi venire a portar via 
quel bravo soldato, e desidero sinceramente ch'egli si 
salvi. Questo dico per furvi vedere che i Cossechi di 
questo paese non somigliano a quelli, che Murat cari- 
cava colsuo scudisci», poichè no spaccò la testa ad un 
maresciallo d'alloggi cen una sciabolata. Ecco, in due 
porole, qual fu questo piccolo scontro ; il che provereb- 
be che l' esercito russo è lontano. Si vuol anzi che, non 
potendo nutrire la sua numerosa cavalleria, questa abbia 
sgombrato la Crimea, a riserva d'alcuni squadror 
ne diceva il generale inglese Rose, ch' era con noi ieri. 
L'assedio è al medesimo punto : vivaci cannonate la 
notte, ma sempre lo stesso sistema di temporeggismen- 
to, per aspettare i rinforzi probabilmente. La neve cad- 
do stamattina ; se l'avessimo avuta jeri coi Cosacchi, 
la sarebbe venuta a tempo. Non so quanti piedi ne a 
vremo; ma fa men fredio di ieri: poichè ieri esso era 

















tale, da far restare gelati. » 


Un uffziale inglese, che accompagnò l'ultima ri- 
cognizione fatta su Yalta, o almeno sulla strada che vi 
conduce, scrive quanto segue : « Accompagnai l distae- 
camento dell'esercito francese, per tutto il tempo, che 
durò la ricognizione, fatta sotto gli ordini del 
Morris; essa fu ammirabilmente condotta, ser 
rsì e senza la menoma confusione, colla più notevole 
disinvoltura. Gli uffziali dello stato maggiore levarano 
piante. Dopo aver raggiunto il suo scopo, quella rico 
gnizione ritornò al campo. Non posso abbastanza lodare 
il contegno de' cacciatori, ad onta del fuoco, che fare- 
vano contr’ essi | Russi colle lor carabine Miniè , le 
quali, per buona sorte, fecero pochissimo male. + 














Scrivono da Costantinopoli alla Gazette ch Midi, 
in data dell'8 geonato: » Il generale Conrobert ha pas- 
sato in questi ultimi giorni in grande rivista le sue trup- 
pe. Ta quest'occasione, ha distribuito le d 
doglie ed altro ricompense , accordate dall’ Imperatore 
Napoleone III, portato dal genera'e Lannes di Monte- 
bello. Allorchè i soldati uscirono col grido di ica lZupe- 
ratore ! Viva il generale Canrobert! questi loro ri«pose: 
No, amici miei, gridate soltanto ica l Imperatore ! 
Quando vi avrò condotto sulle mura di Sebastopoli, al- 
lora gridereto Vica Canrobert ! » » Queste parole furono 
accolte con grande entasissmo. Cominciò a cadere fitta 
neve, che coprì di un bianco manto tutto il campo. Il 
freddo asciutto però, e la neve, fanno seffrire le truppe 
meno della precedente pioggia e del fango. Del resto, esse 
sono quasi tutte al coperto sotto le tende turche e le 
baracche, che ora giungono regolarmente. Hanno in ab- 
bondanza vestiti d'inverno, pellicce, scarpe di legno, sti- 
vali impermeabili, flunelle © coperte. Le vuove batterie 
francesi sono compiute. Non si aspettano altro che gl 
loglesi. Siccome questi progredivano lentamente, il ge- 
nerale Canrobert inviò loro 40,000 dei nostri, ed il 
lavoro rapidamente or s° avanza. Nella passata settimana, 
ebbevi una terza violenta burrasca Nord-Ovest. Per for- 
tuna, la baia di Kamiesb, ore stanno pienamente sicuri 
i navigli francesi ne andò esente. È qui giunto il va- 
scello di fila misto il Napoléon. L'esercito russo ot- 
tiene continui rioforzi Il concentramento dell’ esercito 
ottomano presso’ Eupatoria cagiona molta inquietudine 
al principe Menzikoff, giacchè, da quel punto, assai fa- 
cilmente 10 essere minacciate le sue comunica- 
zioni col forte castello di Perekop. Il Governo otto- 
mano portar vuole, coll’ aiuto dei contingenti dell’ Egitto 
© di Tonisi, il proprio esercito in Crimea a 50,000 
mini. Io Odessa, regna lo spavento, giserhè temono 
un' attacco da parte degli alleati. Giorno e notte lavo- 
rano nelle fortificazioni, e si apparecchiano ad ostinata 
resistenza. Tutte le relazioni annunciano essere prese 
tutte le disposizioni per incendiare è distruggere la città 
intiera, se non potesse essere difes», giacchè non si vuole 
a nessun patto lasciarla agli allenti. » 


Scrivono da Balskluva, in data del 3 geonsio, all 



































cipe Teodoro Paskewitsch , fa nominato general mag- 





Hamburger Correspoudent : 
« Sembrerà esagerazione © pure è una verità ma- 
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tematica, che i cadaveri di tutti quelli, che morirono 
reti, ssrebbero sufficienti a coprire per- 





di carattere maligno; regnano all'incontro la dissenteria, 
l'angina catarrale, lo scorbuto, le febbri, ec. Negli animi 
delle truppe, non si osserra più la primiera ilarità; le fi- 
sonomie ridenti e spensierate divengono 

più ri d'ora ln ora #' aumenta il numero delle fac- 
ce, esprimenti malcontento ed ira repressa. Non la no- 
stalgia, non il desiderio di ritornare in patria, ha pro- 
dotto questo cangiamento; ma il desiderio di possedere 
Sebastopoli: desiderio, che ne' soldati e negli ufficiali s° 
accrebbe fino alla mania. Ufficiali e soldati incominciano 
a mormorare. Essi vogliono assaltare ad ogni costo la 
pisszs, © morire nell” assalto. Essi attendono febbrilmen- 
te il desiderato segnale della lotta; ma questo segnale non 
viene dato. 

» Fino ad ora, i Tartari che abitano presso il cam- 
po, facevano il mestiere di scorticatori de' cavalli morti, 
giacchè, in ricompensa, ricevono le pelli, ma ora non se 
ne curano più, essendo le loro caverne tutte piene di 
pelli di cavallo. Passando pel campo ioglese, non è raro 
il vedere cadaveri di cavalli, caduti fra le baracche 
e le tende, giacchè il trasportarli e il seppellirli si con- 
sidera quale una vigliaccheria; per cui questo lavoro vie- 
ne fatto da soldati che sono condanuati a qualche pena 
per trasgressioni di servizio. Questa cosa è riprovevole non 
solo perchè i soldati, di cavalleria stanno per lo più o- 
ziosi, ma anche per riguardi sanitarii. Dai Tartari rice- 
viamo ewvalli e muli, solo quando si comprano da essi 
per forza. Quella geote ama troppo i suoi animali per 
lasciarli, com: dicono essi, maltrattare sino a morte. 
In generale, l'amicizia dei Tartori per gli alleati va 
molto scemando. » 


Scrivono da Adrianopoli, il 1? gennaio, al Corrie- 
re Italiano : «1 23 dicembre cadde una vera pioggia di 
palle sui lavori degli alleati. Basti il dire che ne rac- 
colsero più di 13,000. L' armata russa, valutata a 80,000 
uomini, è accampata parto sulla destra riva della Cer- 
maia è parto al Sud del forte dell' Albero. Ai Russi più 
non arrivano rioforzi, mentre invece gli alleati ne_rice- 
vono giornalmente ; il 24 dicembre si contavano 73 in 
74,000 Francesi, 30 in 21,000 Iuglesi e 24 in 25,000 
Turchi. Omer pascià era aspettato con 30,000 uomini, 
il che porterà le truppe alleate a circa 450,000 vo- 
mini, senza contare quelli aspettati della Francia e dall’ 
oghilterra, e i contiogenti egiziani © tunisini. Il 22 di- 
cembre, le flotte salutarono con entusiasmo il loro nuoro 
comandante in, capa,.il vicrammiraglio Brust. La espe- 
rimentata energia ‘e il maschio coraggio, di cui è dotato, 
garantiscono della vittoria pel grau giorno dell’ assalto, 
gincchè l'assalto sarà dato irrerocabilmente, essendo or- 
mai certo che Sebastopoli non può essere conquistato 
col cannone, © bisognerà ricorrere alla baionetta. Se le 
apparenze non inganaano, l'attacco avrà luogo dalla parte 
del forte dell’ Albero, punto dove le mura s000 bassis- 
sime. Nella termibile notte del 44 novembre, alcuni caval- 
li russi, le cui scuderie sono situate in quella. direzio- 
ne, atterriti dallo spaventevole strepito della grandine , 
del tuono e del vento, ruppero gli steccati e saltarono 
giù dalle mura, dirigendosi verso il campo degli alleati. 
In Crimea continuavano le piogge, e i soldati soffrivano; 
ma il brio francese non viene mai meno. (7. sopra )L' 
Imperatore Napoleone regalò tutti i soldati, per l' occa- 
sione del novello anno, di tabacco, aequavite e vino. » 

La Presse ha da Bucarest 24 gennaio il seguente 
dispaccio : «Gi allesti presero e sequestrarono nelle 
vicinanze di Odessa e Kertsch, pat 
provvi; menizioni, destini 
Gli ammirazli dichiararono per ciò 
per totti i porti del mar Nero e del mare d'Azoff. » 

IMPERO OTTOMANO. 

Da Costantinopoli si serive che vi è generale lo 
sdegno contro gli autori dei molti assassinii commessi 
sulle persone di militari francesi. In sulle prime, i so- 
spetti cadevano sui Grecì russofili, ma poi si acquistò 
la certezza: che queste prodezze sno dorute allo stile 

























































e di Galata sono percorsi tutta la notte da pattoglie di 


soldati francesi. Così 
Corriere Italiano. 
INGHILTERRA 
Londra 22 gennaio. 
Un certo signor Oliveira ba posto a disposizione 
del Consiglio d' amministrazione della Società reale a 
Londra 80 lire vi, ofirendo di pagare egual som- 
2 nei d venturi, col patto che quelle som- 
re UO apparecchio, che 
renda visibile la forma giornaliera delle mucchio. del 
sole. ( Donau.) 


un carteggio d' Adrianopoli del 















POSSEDIMENTI INGLESI. 
li, sotto la data di Malta 47 
segue: 
= Venerdì sera, verso le ore 11, alcune sirade della 
e specialmente la piazza S. Giorgio, furono il tea- 
tro di gravi disturbi, cagionati da alcune reclote, giunte 
lo stesso giorno col vapore I’ /mperatrice per la Crimea. 

« Costoro, essendo pervenuti, in nomero di circa a 
70, a sbarcare nascostamente dal vapore, ch'er 
in Marsamuscetto, si in Valletta. D, 
alla polizia di questo fatto, ella si è messa in trace 
dei disertori, e ne arrestò parecchi, conducend. 
corpo di guardia principale. Quando i militari si trov: 
rono in gran numero colà raccolti, vollero fuggire, e 
diedero di piglio a tutto quanto venne loro alle mani, 
panche, sedi», tavole, cc., a fin d' 
polizia ‘ed il corpo di guardia, che gl caricati 
buionetta. Fu uopo chiamare l'aiuto di due compagnie 
di soldati del forte sent' Elmo e della Florisna ; e, sotto 
la scorta di questa forss, | disturbiatori furono «ricon- 
dotti a bordo il vapore. 

« Diversi soldati ed alcuni poliziotti, non che il 
maggiore di piazza , ricevettero leggiere contosioni in 
questo subuglio; ma nulla vi fa di più grave. » 


SPAGNA 
Madrid A8 gennaio. _ 

Nella sessione del 48 gennaio delle Cortes costi- 
toenti, fa aperta la discussione sul 4° articolo della leg- 
ge delle incompatibilità parlamentarie. L'ordine del gior- 
no chiamav: poi i dibattimenti cirea la legge della coscri- 
zione. 

ll gen. O" Donnell dichiarò che la situnzione è pe- 
ricolosa. Il Governo ha in mano documenti, spediti da 
Madrid nelle Provincie; documeati, ne' quali si adopera 
ogni sforzo a fine di sconcettare le cose più sacre, e 
specialmente la rappresentanza nazionale. 

La discussione continuava alla partenza del corriere. 


Il Governo sa benissimo che mano perfida ed ignota 
perni a chiedere, minacciosi, lavoro al Ma- 

ipio. La polizia riconobbe fra gl' istigatori molti, già 
andati più volte a chieder lavoro al Municipio. Quest 
era evidentemente un colpo preparato. 

Una deputazione degli uffiziali della guardia nazio. 
nale, senza uniformi, si recò presso it duca della 
toria, per lagnarai della lentezza ne' lavori legislativi, 
estremamente dinnosa agli affari, e pregare il Governo 
di regolare quanto prima la questione finanziaria ed adot- 
tare misure efficaci nella eritica situazione, in cui tro- 
vasi il prese. 

Ul duca della Vittoria rispose sul generale; disse 
che il Ministero, unito e compatto, conosce bene la situa- 
gione e assiduamente studiasi a migliorarla; ad otte- 
ner ciò, nolla di più importante che il mantenimento 
dell'ordine: il Gorerno saprà conserrario ad ogni costo, 
ed egli conta, a tal fine, sulla della guar- 
dia nazionale, dell'esercito e di tutti i buoni cittadini. 












































La notizia del pronunciamiento carlista d'Estella 
- fondamento. (Y. il N. di sabato.) 
Mo apart DO, azione. di Mala fa licenita © di 





Le combinazioni, tendenti a formare una forte 


scono. 


maggioranza ministeriale nel Congresso, progred 


{ Corr. Havas.) 





acemmate oggidi, 
divisione, comandata dal gen. Horos. Così l' Espana. 
BELGIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 23 gennaio. 

Nl 47 del corrente genosio, la Camera dei rappre- 

sentanti ripigliò il corso delle sessioni. 
A discussione generale sul bilancio dell'interno si 
agito, e continuerà prebibilmente per slquanti giorni. 
Vengono proposte, da parte di parecchi membri, varie 
riduzioni di spese amministrative; ma, per lo contrario, 
sul finire del corrente mese, il Governo presenterà un 
progetto di legge, che accorderà un'indennità od aumen: 
to di salario agli agenti postali di villa, ai dogaoleri , 
agl' impiegati inferiori delle strade ferrate, © a diverse 
altre categorie d' impiegati ne' Dipartimenti mini 

Per provvedere si bisogni della popolizione pove- 
ra di ogni città del Belgio, bisogni aumentati dei rigo- 
ri del verno (cominciato solamente da qualche giorno ) 
s' istituirono , nelle singole località , fabbriche e spacci 
pane, così detti economici, perchè il cibo quotidia- 
no dei poveri, come dei ricchi, vi è venduto a_ minor 
prezzo di quello, cha sia presso i fornai. Per ottenere 
il pane economico (che, sia detto ad onore del vero, è 
d' ottima qualità ) codvica seguitare la fila dei concor- 
renti, appostati all’ ingresso delle officine appena spun 
tato il giorno. Per venire inoltre in aiuto ai poveri di 
codeste contrade, si è immaginato di ricorrere ad un al- 

ipali estaminets (osterie ) di ogni 
di alconi caritateveli con- 
cittadini, istituirono lotterie di oggetti d' ogni natura, ri. 
cevuti € confezionati dalla pubblica carità , il cui pro- 
dotto è riservato agl' indigenti. Alla maniera dei pani, si 
vendono le minesi Je 3 talchè, con pochi cea» 
tesimi, i men pr alla fortuna possono trovare 
la bre» della loro alimentazione. 

Intanto, il morimento artistico © letterario di que- 
ato paese corre una via prosperosa. Per le arti belle 
sono istituite Esposizioni annusli, che han luogo, a volta 
a volta, nelle città principali del Belgio. Ivi 
artisticha trovano apiccio ed onorificenze. 
spetta alla letteratura, il Governo accorda 
mil, in concorso, sl miglior lavoro letterario , prodot- 
jgua francese o fiamminga. Da due anni è fon- 
Aoversa, metropoli del commercio, una Socie- 
te il nome di Circolo artistico e letterario. Co- 
desto Circolo è diviso in quattro sezioni : la 
ich», chè compreode la pittura, la 



























































di musica, 

francese ; la querta di letteratura fiamminga. Ogni se- 

zione ha riunioni, così dette intime, di 15 in 45 gior- 

ni. E durante l'inverno, la Società dà quattro volte al 
in nome delle quattro 











dissimi concerti. E gli appassionati delle due letterature 
fanno intendere oratori nazionali e stranieri, ch' è una 
Il Circolo artistico e let io di Brusselles 
da poro, e si modella su quello di Anverse. 
un’ idea del Circolo artistico di Auversa, 
l’ultimo concerto, in cui si è udito il celebre. violi 
nista Zieuziemps, assistettero meglio che 600 signo- 
re elegantemente abbigliate e all'incirca 2000 cavalie- 
ri; numero di spettatori, che parrebbe favoloso, se il 
vostro devoto corrispondente non fosse stato del bel nu- 
mer'uno, e potesse quindi accertarvelo. 














Tutti i teatri belgi annunziano in corso o prossi- | 


ma la rappresentazione della Stella del Nord, opera del 
maestro Meyarbeer, che non è altra cosa fuorchè il Cam- 
p» di Slesia dello stesso maestro, ridotto a più pirco- 
le dimensioni. H maggior merito di codesta rappresen- 
tazione lirica consiste nell’ rato d Ile scene e dei ve- 
stia 











I balli di Corte, che si danno i mercoledì d'ogni 
settimans, continuano ad essere splendidissimi. Nella pros- 
sime lettera vi parlerò di alcune voci di abdirazione 
del Re Leopoldo in favore del figlio maggiore il Duca 
di Brabante. 








FRANCIA 
Parigi 23 gennaio. 
I prodotti delle dogane francesi, nel 4854, danno 
un aumento di 7,730,000 fr. sul 1853, e di 9,500,000 
sul 4852. 


N ballo della Prefettora fu ieri sera, 23, splendidissi- 
mo. La Principessa Matilde avera on abito bianco di 
pizzo, e in tsta portava un diadema ed un'aquila di 
diamanti, Ottomila furono gl' invitati. Numerose le uni- 
formi inglesi. Assenti le prassimne. L'Imperatore, l' Tm- 
peratrice e il priocipe Girolamo non v' intervennero. 

(Cart. della G. Uf. di Mil.) 

II sig. di Cesena, estensore del Constitutionne!, 
e il sig. Cucbeval-Clarigny, collaboratore di esso gior= 
nale, ricevettero un’ ammonizione al Ministero dell' in- 
terno, per 
Principe Napoleone. Si rimproverò loro specialmente di 
aver dato al Principe il nome di successore al trono. 
Il sig. Collet-Meygret disse ai due giornalisti: « Che ne 
sipete voi, signori ? » @ questo detto, sparso fra il pub- 
blico, fa credere nuovamente che l’Imperatrice sia in- 
ciato. Così neli'Zu/épendance belge. (E. della B.) 

II Corpo legislativo in Francia ha testè votato un 
progetto di legge, che interessa. la sorte e l' avvenire 
della proprietà fondiaria in quel prese, e che è deati- 
nato ad esercitare una influenza sugli sviloppi delle isti- 
tuzioni di credito relativo agl' immobili. . 

« Enanciare, dice il Constitutionnel, queste n:cessa 
rie conseguenz® della nuova legislazione, si è un farne 
comprendere tutta l'importanza. Si è detto sovente a 
ragione che, in Francia, la costituzione legale della pro- 
prietà fondiaria non era che insufficientemente stabilita. 
fn ciò che concerne i grandi poderi, è abbastanza fa 
cile, perchè restano a lungo nelle stesse mani e perchè 
in generale apparieagouo A uomini assennati e premu- 
rosi degl’ interessi proprii, il seguire easttamente la figlia» 
zione dei diritti di proprietà. Ma, per gl' immobili or= 
dinarit, la trasmissione, la divisione, la sugglivisione al- 
l'infinito di quei diritti di proprietà non riposano, quasi 
sempre, che sopra atti informi, incoerenti, senza legame 
e senza relazione gli uni cogli altri. Bisognava rimedis- 
re, psr quanto era possibile, a questo stato di cose, 
che aveva, da lungo tempo, fissata l'attenzione dei giu 
reconsulti, e la cui riforma fu energicamente reclamate, 
quando si fece la grande inchiesta. sul regime ipoteca= 
rio, da 27 Corti d'appello sopra 28, e da 7 Facoltà di 
diritto sopra 9. 

Non eravi che un mezzo efficace per far iscompa- 
rire un tale stato di cose, che paralizzava il credito fon- 
diario, e che avera per risultamento di spingere i capi- 
tali verso la proprietà mobiliare a pregiudizio dell'agri- 
coltara. Bisognava ristabilire la trascrizione dei titoli di 





















































quegli sessi diriti ; 3. per ogni giudizio, che gu 
l'esistenza d'una convenzione verbale della stem 1 


4, per ogoi giudizio d' aggiudicazione, diverso d, n°! 
che è pronunciato sopra licitazione a profitto figa 
è di un compartecipe, Ài 
» La trascrizione è similmente richiesta, quog, | 
tisi degli atti costitutivi d' anticresì, di servità, d'un 
d' abitazione, degli e portano rimuozia di, 
stessi diritti ; di quelli, che ne dichiarano l' preda 
virtà d'una convenzione verbale; di fiti d'una dery | 
oltre a 18 anni; d'ogni atto 0 giudizio, comprovante 
per un affitto di minor durata, quitanza 0 cem, | 
te a tre nni d' afftamene | 


























» Il progetto di leggo è stato adottato dopo wu 
scussione ponderata, piena di maturità e di lug... 
Un punto massimamente fu assai dibattuto, Tryp 
di sapere qual termine fosse accordato sl tebdiun 
al compartecipe per l'iscrizione del loro privigi, | 
art. 6 del progetto non accordava loro che 30 p,, 
Emo è stato modificato nel corso della deliberazi, 
Consiglio di Stuto II termine fa accresciuto 44); 
nl, © votato definitivamente in questo limite 

Senza nuocere all' armonia delle nostre leggi, 
conchiude il Conatitut'onnel, 1a nuova legislizione p 
rà fine si vizii dell'attuale sistema. Divenendo più 1 
è più evidente, la proprietà ecciterà le trascrizioni, 
si foranno da oggi in pei con sicurezza. 1 capii, 
cercheranno i collocaménti ipotecarti, sbersz 
inconvenienti e del loro pericolo. L' usura, quess | 
bra delle compagne, sarà diminuita, € il credito fa, 
rio cesserà d'essere stazionario. Veri vantaggi sono y, 
sti, le cui consegoeoza non tarderanno a divenir 
pabili nell'interesse dei beni di fortuna immobili (| 
l'agricoltura. » 




















Leggesi nella Corrispondenza Havas: « Pri, 
si che una Società in accomandita, col capiule di | 
milioni di franchî, stiv per essere formata, collo sep 
far traforare il suolo di Parigi sino alla profondirà di 4) 
metri,a fine di conoscere la composizione di quel wi 
ed inoltro d'avere una sorgente d'acqua bollen, i 
quale alimentare i bagni, i lavatoi pubblici, le fer. 
re, e cuocere i cibi ad un modicissimo prezzo » 














Il Doca di Cambridge € l'ammiraglio Dondu m 
arrivati a Marsiglia: erano partiti Il 45 de Costantini 
(E. della B.) 
( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 23 gennaio 
Ul Moniteur lascia lirare oggi in una nu 
poche righe / Y°. le Recentissime d' ier l'altro )lnwx 
tentezza, prodotta dalle esitazioni del Gabinetto di Be 
lino; ma e' si efretta di dichiarare che la popolazione pr 
ha grande simpatia per la causa delle Potente 
dentali. In fatti nel 1812 e nel 4813, l'opinione pub 
fu appunto quella, ch» costriose il Gabinetto pruvie 
ad abbandonare l'alleanza francese e ad entrur vò 
lega; mentre oggidì, se il Gal 
la velleità d'unirsi alla Russia, ne sarebbo ip 



























d 
hl 


tto di Berlino ine | 


dalla ripulsion general» della nazione prussisna per qui _ 


Potenza. 
Totanto, però, le notizie di Rerlino non sono a 
fatto sodisfacenti: il Gebinetto prussisno ostenta d »| 





gusrdare ls proposizioni del principe Gortschikoff to 
decisive, e tali da scioglierlo da tutte le obbluin 
ch'egli 


veva anteriormente assunto con l° Austi». | 
non vuol probabilmente, in sostanza, se na | 
ripristinamento della pace; ella ben sa che le tre 

















rebbe d'asssi dunnoso schierarsi dal lato della Row 
porsi agli attscchi simultanei della Francia, è! 
Ioghilterra e della Germania: quindi il Gabinetto pr 






siano vuole la pace con accanimento, ed ostenti di 
comprendere i potenti motivi, che la fanno pel mom 
impossibile, e rendono necessaria la cooperazione di 
Se l'Austria indugiò a dichiararsi, ell» 
mettersi inv 
occorrenti a fi 
ma la Prussia non può addurre motivi eguali. Il dv 
ro non le manca, e putrebbe fare anch' ella un pre 
condizioni; col mezzo dello sue lande 
ò, în tre settimane, aver tutte le sue troppe È 
ordine: non ha dunque pretesto per sottrarsi più a luy 
alla necessità di pigliare un partito. Il momento stu 
è decisivo: si tratta, o d'una guerra con la Rumis, 
contro tutte le grandi Potenze d'Europa, e per cè 
segu*nza del pronto ristabilimento della pace; o € © 
nuova guerra europea, con la Germania. divisa in 
campi e la Prussia collegata alla Russio. 

Le lettere di Londra fanno prevedere sempre più 
cangiamento immediato del Ministero, e soprattutto © 
duca di Newcastle, ministro della guerra e di lord Re 
jpremo dell’ esercito inglese in Cri 
(V.il nostro dispaccio nelle recentissime di saba 
I ragguagli, pubblicati dal Tines © degli ; ri giore 
inglesi sulla miseria delle truppe iuglesi co, prode 
io Inghilterra un'irritazion: si 
rie son conseguenza 











































formare gli abusi, di cui si muove a si buon dr 
lamento, e di cul ‘lord Reglan fu la prima vitim», 4” 


i È 
ci 


dae uomini stanno certamente per esser ca 
però a temere che i lor successori non siano 
di far tneglio; giacchè non si mutano da uo di ill 
tro tutte le abitudini amminist 
continueranno lungamente a sussistere. 

Gli ultimi convogli di truppe turche lasci 
Varna il 44 gennaio. Esse dovettero sbarcare prim È 
20 ad Eupitoria; ed Omer pascià sì trova adesso i 
testa d'una forza di 45,000 uomioî, che sarà in bre" 
accresciuta d'altri 45,000, tra Egiziani e Tuoi 
Quell' esercito non tarderà senza dubbio a prendere 
offensiva, ad occupare l' esercito russo, e ad intercel 
gli le comunicazioni con Perekop, in guisa da facili 
il nuovo bombardamento di Sebasto 

PS. — Mi viene in questo momento comuti 
una lettera di ina, secondo la quale era colà span 
la voce che il trattato offensivo e difensivo dell' AD 
con le Potenze occidentali fosse già, o stesse per 4 
re soltoscritto. 






























Dal 23 gono 

ll Journal des Débats ha un articolo gentile” 

salla famiglia reale del Piemonte ; e si fa l'eco @* 

de' giornali inglesi sulla misera condizione È 

loro esercito in Crimea, il quale sarebbe, a detti 
grandemente bersogliato dalle malattie. 




















chi dare la prefer 
jonnel sì mostri gerarchicamente 
dativo. Nel documento, a cui sono attinti tali rage: 
si trovano alcune considerazioni sugli uffiziali ed ! * 
dati degli eserciti inglese e francese. So i soldati in! 
sono eroici nella pugna e poco atti a' lavo 

prio e la vanità de' Fraocesi hanno la maggior p 
espansione de' lor sentimenti cavallereschi, de lor?” 




















vimenti risoluti, de' loro lavori d' ogni genere. — 
L' Assemblée Nationale ditende il Ministero i° 
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tive, e gli abusi st | 


















Ù 
toto periti. 
r'Algerla. 


La Comm 
da di proroga 
manier, presen! 
una comunica 
l'impresario. si 
prossimo febb 


lo una 
ai legge: 
Been, 
medesimo uffi 
nda servizid 
che il colonne! 
lo scorso owolf 
Commissario 
se non da qui 
che inconvenig 
aicura. » 





Ua deci 
Francia, che 





cii all'uopo di d 
te ester 








in buoni 


figlivolo da 6 
che ne assicu 
cia e sui mar 
tati dell' emigi 





essere approval 
zione per 15 


| ordinate nell'i 


circa alla cap: 

mil 

Teri è dil 

si reca a Mil 

delegato imper 

delle Proviuci 

che mantengo 
due Stati 





CITTA’ Li 

L' Austri 
Comitati riunit 
meno la metà 
taneamente la 
in capo federal 
la maggior par 
ir inso favore 
Bismark-Schén) 
no l'invito, ei 
assisteva alla 
lativa della m 
diea contrà 
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Vennero cedute 


Trivste, nel 
fai, perchà inv 


poiginò di 1 
Metà nel restanti 


LONDRA 2 
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lezione pr 
nendo più e 
[rasetizion, is 
- I capiti, 
PAZZA del lr 
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immobili 







« Pretendo 
Cogito dito 
colto sco 

fondi diano 
di q suol, 
bollente, coll 
ich, e ferie. 
prezzo, » 
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[lella un presi 
sue landwelr, 
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la Russia, sli 













soprattutto dl 
0 I lord Re 
in Crimes. 
di sabato) 
altri giorni 
cota, produme 
|. Quelle mise 
zione, che le 
Je; ma, quan 
io grado dir 
leì buon dritto 
vittime, get 
e cagiai. È 

































3 gennaio. 
o genoa! 





ue contro le lgnaneo © le censore violente del Times, 


sh, in fin del conto, i ministri censurati ebbero, 
) torto, la stessa fidacia del Times nella facilità 
Del rima. 


der ie dell'O ridente contro 
pel, 
che 
si fon, che 
die Laion 
le 238 Società unitarie, che da esso procedono, 
I" giu Uniti. Ei proclama la superiorità del 
Sao, Il qule, so non impedisce agli uomini di essere 
"ui, permette loro il ravvedimento, mentre il 
dirinie milvogio non può ritornare al bene con la pe- 
Sii, è perdo affito ln religione. 
1 Union esamina con molta diffusione il progetto 
di legge s0' cambi miliari; © il loda senza riserva, a 
dia della nov avversione pel sistema di cambio, ades- 
to vigente fra noi. 
NOTIZIE DELL'ALGERIA 
Un' orribile burrasca imperversò sulle coste. di 
sur il 30 dicembre. Ventidue bastimenti , la più 
ie francesi, carichi di vino, e un numero eguale di 
Vi da cabottggio, han naufragato. Due soli uomini 
2 periti. Dieci navigli si aremarono in altri port del- 


ia 

rari SVIZZERA 
La Commissione, incaricata dell'esame della doman- 
da di proroga alla Società della strada ferrata del Luk= 
dad presenta ua' appendice al suo rapporto, dietro 
ione, giuota 23 da Londra portente che 
log incomiacierà i lavori nel 

(Piem.) 


In una nostra corrispondenza da Berna;x20 genna- 
un ai legge: « Nallà di nuovo. Paro certo che, oltre ad 
O:hsenbeio, anche il colonnello Mayer di Soletta ( quel 
medesimo ufficiale, che militò con onore nell Algeria ) 
prevda servizio io Francia, e che possa prenderlo 
he il colonnello Barmano, quel medesimo che fu nel- 
jo scorso otobro nel Ticino per l'ispezione. Il 
Commissario Bourgeois non si metterà forse in via 
te von da qui a qualche giorno, essendogli capitato qual- 
che ioconveniente per una caduta; così almeno si ss- 
aicora. » (6.7) 


Una decreto imperiale fa non ha guari emanato io 


























l'impresrio 
presi febbesio. 


















rimento dell'emigrazione francese 0 strani 
ci allaopo di dar loro le opportune informazioni. Niun e- 
migrante estero sarà ammesso in Francia, se, quando ar- 
riva per terra, non giustifica di possedere in danaro od 
fn buoni valori 2000 fr., se adulto, e 80 per ciascun 
figlnoo da 6 a 13 anni, 0 non comprovi un contratto 
che ne assicuri il mantenimento nel passaggio di Fran- 
cia e sui mare. Se questo contratto conì i conne- 
uti dell emigrante, dopo essere stato visto gratuitamen- 
te dille Legazione francese, esso terrà luogo di passa- 
porto. Le Compagnie, che reclutano emigranti, dovranno 
essere spprovate dal ministro d' agricoltura, e dar cau- 
zione per 45 a 60,000 franchi. Altre disposizioni sono 
ordinate nell' interasse degli nti, e specialmente 
dira alla capacità e solidità de' bastimenti. (6. 7.) 
momo — Lugano 26 gennaio. 

Teri è di qui passata la deputazione federale, che 
ai reca a Milano per prender parto alle conferenze col 
delegnto imperiale, sig. di Bùrger, Luogotenente civile 
delle Proviacie lombarde , tendenti a togliere le cause 
che mantengono in uno stato anormale le relezioni fra' 


doo Siti. (6.T.) 
GERMANIA 


er’ Linene — Francoforte 23 gennaio. 

L'Austria ha presentato nella sessione d' ieri, ni 
Comiuti riuniti mobilitazione di sl 
meno la metà dei cont i. Aggiunse simul- 
tineamente la proposta nomina di un comandante 
ta capo federsle. Il risultato della sessione d' ieri fa che 
li maggior parte degl’ inviati avera ricevuto istruzioni 
in soso favorevole. L'iaviato federale prussiano, sig. di 






































tiva della mobilitazione, © ad un tempo accampa ob- 
biezioni contro il contenuto materiale della proposta 
Oggi si tiene una sessione ordinaria dei Co- 
; quella d' ieri era siraordinaria. 








NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 








Con Sovrana Risoluzione dell'AA_ gennaio 4855, 
8. M. L R. A. si è graziosissimamente degonta d' isti- 
toire catedro d' anatomia patologica presso le Univer- 
aità di Padova © Pavis, e di nominare a professori or 
dinarii di questa scienza, presso la prima il medico di 
Circolo in Montona, dottor Lodovico. Brunetti, e presso 
la seconda l'aggiunto chirargo di seconda classe a 
apiule di Milano, dott. Giacomo Sangalli. 


PARTE NON UPPIZIALE. 














Venezia 29 gennaio 

Leggiamo nella Gassetta Uffiziale di Verona: 

CI scrivono da Conegliano, che i lavori di rostrazione 
della strada fe iso a Casarsa, presso il 

















naugurazione avrà luogo in aprile o maggio prossimo 
venturo ; e quindi, essendo stati allogati i lavori in set- 
tembre 1853, a terminarli saranno occorsi trentadue mesi 





* Qual vantaggio sia questo per essere per l'industria 
e il commercio, così del Priuli, come delle altre Provin- 
cie lombardo-venete, © per gli altri bisogni dello Stato, 

consideri quale intimo elemento 












L' Indipendance belge contiene un dispaccio te- 
legrafico del suo corrispondente di Francoforte, nel quale 
è anqungiata la preseatazions della proposta ili 
tazione, coll’ aggiunta : nel caso estremo ( cioè 
posta venisse rigettata dalla Dieta federale ), I° Aust 
rà uso dell'art. 42 dell'Atto finale di Vienna. Quest 
colo dice : « Qualora la questione pregiadiziale, se v' ab- 
bia psricalo, venga decisa negativaments dalla maggio- 
ranza de' voti, rimane tuttivia ja facoltà di quegli Stati 
federali, chs sono convinti della sussistenza del Ù 
il concertare fra di loro pro 

sa, » Anche a noi, dice la Corrisponlensa di Norim- 
berga, fu sonunziato lo stesso da buona fonte ; e, secon- 
do” quanto ci fa asserito , in tal caso, ds parte dell' 
Austria, sarebbe stata offerta una person, assai alto lo- 
cata, per assumere il comando delle troppe federali. 
(6. U. d' Aug.) 











Leggiamo nel Corriere Italiano sotto la data 
di Berlino 24 corrente, che 8. M. l' Imperatore d' Au- 
stria terrà il comando supremo sull’ srmata federale, 
quale comandante federale. La Russia rispose ormai 
all'ultimo dispaccio del Gabinetto di Vienna, di dita 44 
gennaio. 





La Gazzetta Ticinese ha un dispaccio di Vienna, 
24, in cui è detto che le conferenze debbono essere 
aperte il 6 febbraio; ed un altro di Costantinopoli 43, 
in cui si nonunzia correr la voce che Sciamil sia morto. 
Torino 27 gennaio. 

Oggi è partito per Parigi, latore di dispacci, il conte 
di Faverney, addetto alla Lusgazione di S. M. l'impera- 
tore de' Francesi in Torino. (6. P.) 





( Nostro carteggio privato.) 
Torino 27 gennaio. 
eri veone comunicato alla Camera dei deputati il 
trattato d' alleanza fra il Re di Sardegna e le due Po- 
tenze occidentali, il quale consta di due parti: 4° l' 
accessione nostra al 
ra, Francia ed Austrii 













cui fu veramente questione. Ma la Fraucis, non 
voluto partecipare, nè direttamente, nè indirettamente, a 
sussidiarci nell'impegno, da noi assunto, l' Inghilterra 
sola contribuisce a rendercelo meno grave. Essa dun- 
que si obbliga di trasportare gratuitamente sul campo 
di battoglia tutto il nostro contiogente di uomini e di 
materiale. bi inoltre d’imprestarei un milione 
di lire di sterliai all'interesse del 3 p. %, più 4 p.%/ 
pel fondo di estiuzione, pagabile per 300,000 tosto scem- 
biate le ratifiche ed appruvato il prestito dal Parlamen- 
to, e per le alire 500,000, sei mesi dopo. Nel caso 
che la guerra si protraesse oltre un anuo, la stessa In- 
ghilterra ci presterà ua altro milione di lire di sterlni, 
alle medesime condizio: 

Questi termini, come vedete,fnon feriscono punto 
il decoro della nazione, benchè da essi risulti infatti che 
il nostro concorso non è intieramente gratuito. La no- 
stra rendita al 3 p. ‘o, correndo ora al prezzo di lire 
53, è evidente che, col pegarcela lire 400, l'Ioghilter- 
ra ci fa un regalo del 47 p. 0/9; © si può lodare il Mi- 
e risolta in tal modo la trattativa fivan- 
roma non attenua il male del 
non cessa dal rimproverare 
sconsiderate, che ci trasse a 
subire la dolorosa necessità di questo trattato, che im- 
pone al paese un tanto sacrifizio d'uomini e di danari, 
senz' alcuna prospettiva di vaotaggi futuri ; a. meno che 
non si voglia considerare come un guadagno , la gua- 
reutigia, data da Francia ed Ioghilterrs, che durante la 

ra, l'esistenza del nostro Stato noa sarà intaccata 
nè alterata. A melti pare che questa guarentigia sia 
piuttosto una critica amara dell'imprudente condotta de' 
ministri, che un favore, ch'essi ci abbiano ottenuto. 

La convenzione sarà prontamente posta in discus- 
sione alla Camera de' deputati, e vi passerà per certo, 
ma non senza opposizione. Già si fece domanda dei do- 
cumenti, che la determinarono ; e può darsi che alcuno 
chieda sia tenuta una contabilità speciale pel corpo di 
spedizione in guerra, a fino di evitare,che una parto dei 
25 milioni di lire, chiamati per questa causa, sia volta 
ad altri scopi. 

Giovedì, come vi dissi, il cav. professore Paravia 
disse una splendida orazione funebre in morte della 
Regina Maria Adelaide. Piena di nobili concetti e di 
dei moti oratori, tutti sttinti sila pura sorgente della 
verità, essa fu vivamente applaudito. 


Impero Russo. 































Leggesi nella Ga: 


- 9 
notizie dalla Crimes, per via ordinaria, fino al- 
l'8 corrente. Anguncisno che gli allesti, fuori di alcune 
ricognizioni nella valle della Cernaia nè hanno comineisto 
le loro operazioni, nè aveano motivo di attico 
chi dei Russi. Anche quest ultime lettere ci fanno un 
grave dipiatura della situazione delle forse angio-gallo- 
turche in Crimes. N-ssuno dovrebbe più iladerai. L' ssse- 
dio di Sebastopoli è, nun solo una delle più memorabili, ms 
eziandio una delle più diffi ili imprese guerresche di tutti 
i tempi. Il defunto maresciallo Suint-Arnaud ebbe, dall'Ut- 
fizio francese delle esplorszioni militari, false informazio- 
ni sullo stato delle cose in Crimea. L'ammiraglio Ha- 
melin avea seguito il sano senso comune, e nel Consi 
glio di guerra a Varna aveva pronunciato le seguenti 
parole. » « Sei Russi non hanno conquistato Silistria, nè 
circondata, nè regolarmente assediata, ciò non vuol di- 
re che prendereao con un colpo di mano la potente 
fortezza di Sebastopoli. » « Fra tutt' i generali, presenti a 
quel Consiglio di guerra il Principe Nspoleone fu il solo, 
che aderì all opinione del valoroso ammiraglio. Ed am- 
bedue gli opponenti, nelle calde battaglie della Crimea, 

raro0o di essere pronti a sagrificare il sangue © la 
ita anche per ua causa, perduta a metà. Il generale 
Canrobert, che ora dee eseguire la tanto importante im- 
presa, continuò bensi finora l' assetio della parte meno 
importanta della fortezza, e respinse valorosamente, e 
nelle più sfavorevoli circostaoze, tutti gli attacchi dei 
Russi; ma, come geoerale sperimentato, ben vide che in 
quel mod» giungere non potera al suo scopo. 

» Lv base dell'impresa degli alleati è finora il mare. I 
Governi, la Iotendenza agli, buono fatto 'estre- 
mo di lor possa, onde provvedere l' esercito di terra di 
tutto il bisogaevole.. Il generale Canrobert seppe ora 
formarsi anche un'altra base: le piasse d' armi di 
laklava, della baia di Kaoiesh e di Eupatori 
nenze poi della sponda sinistra della Ceroaia sono, a 
quest ora, modello di opere fortificatorie, rapidamente 
improvvisate. Ed egli è provveduto anche delle necessa- 
rie vettovaglie. Ma, a quel che ci vien detto con preci» 
sione, egli domanda sei divisioni di cavalli da trasporto, 
di 4,500 l'una, vale a dira 9,000 cavalli 
aprire la campagna contro i Russi, Sostiene 
sere sempre nel numero delle cose possibil 
simili, che la parte meridionale della città di Sebastopoli 
cada in mano degli alleati. Ms, anche dopa quel succes- 
10, il generale Canrobert è nel pieno diritto di doman- 
dare che gli vengano dati i mezzi necessari per rem- 
dere att ad operazioni un esercito. Allorchè, due anni 
fa, trattossi d' incominciare la campagna del Montenegro 
nell' Erzegorina e nell’ Albania turca, con un esercito di 
20,000 uomini, furono posti ‘a. disposizione del rela 
tivo comandante 17,000 cavalli. Gli silenti in Crimea 
non haouo nemmeno cavalli sufficienti per condurre le 
loro artiglierie di campagna ; dobbiamo dunque attenderci 
che venga sodisfatta l’urgente domanda del generale 
Caorobert. » 













































lspace1 telegrafici. 
Vienna 29 gennaio. 
Obbligazioni metalliche al 5% . 834% 
Augusta, par 400 dorisi correati. . 427 5/5 






Londra, una lira sterlina 42 20 
Borsa di Parigi del 25. — Quattro 4/3 p. % 
93. — Tre p. %/ 67.90. — Prestito austr. 82 !/> — 





Lo stato favorevole della Borsa fu prodotto della notizia 
data dall Assemblée che Aberdeen, Gledstone, Newce- 
sile usciranno dal Gabinetto inglese. 

Borsa di Londra del 85. — Consol. 3 
(0re4) 913/, — (0re3) UL 

Pietroburyo 25 genna'o. 

Il principe Menzikoff riferisce in data del 47, 
quanto appresso : 

«I lavori d'assedio non progrediscono. Due sortite 
notturne furono fatte il 43 e 45 corrente, con succes- 
so. Rimasero nostri prigionieri 44 Inglesi e 9 Fran- 
cesi; il nemico ebbe parecchi uccisi. 

1 disertori arabi dicono che i Turchi vengono 
trattati cop assai poco riguardo dagli alleati, i quali li 
occupino a portare da Beluklava al campo provvigioni 
ed altri carichi. » (0.T.) 
Costantinopoli A8 genna 0. 

1 sofià preparavano una sollevazione ; ma essa ven- 
ne scoperta e punita. Il Consiglio della Porta è 
rio al servigio delle pattuglie 

Î, in seguito a piaghe cagione 
te dal gelo. Il bastimeoto di trasporto l' Eveline fece nau- 
fragio. (0.T) 

Londra 26 gennaio. 

Lord J. Russell espose le cagioni della sus di- 
issione, dicendo essersi ritirato perci 
invano il riordinamento degli Uffici della gue: 
ford Palerston alla testa. (Y. il nostro dispaccio di 
sabato. ) 

Roebuck ha presentato alla Camera dei comuni 
una proposta, la quale è combattuta dal segretario del- 
la guerra Sydoey Herbert. ll Governo promette di rior- 
dinare e consolidare gli Uffic 
cenna persino alla nomina di lord Palmerston, qualora 
ni lasci cadere la proposta. Il dibattimento continus. 

La sessione odieraa della Camera dei lordi non 
cffrì nulla d' importante. (0. T.) 


























DISPACCI TELEGQAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Fenesia 


Vienna, 29 gennaio, ore 9 min, 40 ant.) 
(Ricevuto il 29, ore 10 ant.) 
Palmerston sarà probabilmente mi 
guerra; Aberdeen uscirà forse dal Ministero 
crisi continua. Due convenzioni, annesse al trat- 
tato d’alleanza anglo-francese, furono sottoscritte 
sabato a Pari 

























GAZZETTINO MERCANTILE. 





vineza 29 gennaio 1855. — ll brigant. Buon Pastore, 
dii. Genova, arrivato da Volo, con frumento duro, è diretto 
MA. di B. Fagtanoni, di Padov 








pres-niò varietà alcuna Oli di Corfù vee- 
hi si pagaron 126, se, 10 ‘/,, in cambio sardo 
0 a |. 5A. Si dettagliarono cospettoni a 1 190. 





ste le Banconote 





Le valute d'oro invariate, ma pi ri 





— Thiest, nella settimana passata, pon fu multo attivi 
At, prebò favarista la posizione politica. Sul fine, la 
dj di 1 p./). Meglio tenuti furono i cotoni; nessuna va- 
ti vel restanta ; gli spiriti ribassati arcora più 

o 
LonpnA 27 gennaio 185% — ( Dispocco telegrafico.) — 
Cuoni balle 37,000, senza cambiamenti; Middling Orleans 5/y 
Tucheri molto negletti è pochi affari ;, ua carico Bahia venturo 
4 21 per Genova. Caffè in loco fermi, Ceylan 46, per carichi 
’ iti. Prumenti, al priocipio di 
fa calma. Consolidato 
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ARRIVI & PARTENZE nel giorno 27 gennaio 1855 


Arrivati da Riva i signori : de Lutti cav. Vincenzo, pos 
sidente. — Da Cerpi* M deva Mosè, negex — Da Geneve : 
Quero Paol, segretario di Lega — Da Nilano: Russell 
Eloardo, pessid. americano. — Bressani Giuseppe, neguz. — 











De Trieste: Schlachier Francesco Giuseppe, negoz. = 
Da Udine: Pasini ncb. Andrea, possid. — Da Verona: Faccioli 
Giuseppe, persid 


Partiti per Tricste 4 signori: Mietoa Pietro Clsudio, veg. 
di Parigi. — Nevile Alfrdo, ingego. inglese. — Per Brescia: 
Per Mirazzani conte Pietro, possi. di Parma. — Per Miano: 





Bourguigana Narciso, commesso viagg di Bitterans. — Barbiaoo 
Belgioioso conte Luigi, possià. 
Nel giorno 28 gennzio. 

Arrivati da Firenze 4 signori. Goode Goglielmo, maggiore 
ioglese. — Da Milano: Gregori Giovanni Pietro, pussià. di Ber- 
uo. — Savoyo Aodrea, vige. di comm. di Parigi. — Oggioni 
Giuseppe, ego. — Lissomì Dauiele, possi, — ra Padova: 
| Da Verona: Siivestri Guetano, negor, — Ds Mantova: Smaoia 
| Antonio, nego 
| Partiti per Pordenone 4 signori: Poliretti nob. Giovanti, 
| pessid. — Per Cremona: Testa har. Giovangi, poss. di Para 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 27 gennaio 1855. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 22 gennaio 1855: Bonia Osvaldo, di Pietro, 

d'anni 40, uscire all’ecelsa Luogoteneaza. — Bertozzo Mare», 
di Giuseppe, di 11 anni. — Bettoni-Bressa Elisabutta fa Gi 
di 29, povera. — Rpitsch Emiia, di Tommaso, di 23, 

















trice. — Favro Giovanni, fu Giuseppe, di 83, risoveral 
Sorbola Teresa, fa Natale, di 74, ricoverata. — Casotto Luigi, 
| fa Giovanni, di 70, scrittore — Totale N. 7 

| Nel giorno 23 gennaio | 

Bat lavoratore al gas. — 





— Baffo Ros, di Poterniano, d'aooi 7, po- 
vera — Demi Elisabetta, fu Diniel, di 14, povera. — N 
dali Vincenzo, fa Andrea, di #2. barcai A 
| wanmi, di Nicolò, d'anni 
e — Totale L 
{ —_ __ ___ 
















VARIETA. 


Dizionario genera'e gesgrafico-statistico degli Sta- 
ti sardi ece. di G. Stefani. — Toriso, Cugi 
Pomba, 4 vol. in 42 compatto, di 1395 pagine. 
Îl bisogno di un dizionario geografico degli Stati 
sardi, che, in un sesto portatile e compilato colla de- 
bita concisione, contsnesse tutte le indicazioni necessa- 
rie a sspersi dal negoziante, dallo speditore, del pubbli- 
co impiegato, de' giornalisti e da più altre persone 
fari, era universalmente sentito, © si lamentava giusti 
mente che nessuno pensasse a sopperirvi ; giacchè quello 
del Casalis, sebbene conteoga un ammasso di materie 0 
curiose od utili, e talane eziandio di lusso, oltre all' es- 
sere soverchiamente voluminoso, manca di molti dati 
d'interesse amministrativo o statistico, di cui un dis 
nario non può più far senza. Il dizionario del signor 
Stefani sodisfa, per quanto 



























rn alcun imbroglio di segni convenzionali, indica le di- 
visioni amministrative, militari ed ecclesiastiche, lo fer- 
rovie, le strade regie © provinciali, le stazioni di doga- 
na, di posta, di telegraîis, ecc., ecc. Le cifre della po- 
polazione sono desunte dai dati più receoti ; nulla omet- 
te di ciò che si riferisce a commercio, industria, agri 
coltura, prodotti, pubblica istruzione, antichità, e dà bre. 
vi cenni sulla storia lucale © gli uomini, che huano illa- 
strato questa e quella terra. Le materie sono disposte 
ia ciaseua articolo con un ordine metodico e chiaro, e 
la compilazione è fatta con quel giudizioso laconismo, che 
uno dei pregi, i quali si ricercano in simili lavori, 
destinati a contenere molte cose in piccolo spazio. L' 
edizione è nitida e corrett (L'Unione. ) 














Nuovo brodo ristorante, preparato a freddo. 


Liebig, il celebre chimico di Monaco, propone un 
gl' infer= 





mi, massime se ridotti a gra 
icchè le loro forze digestive sieno sensi 
muate ; ed eccone il modo: 

Si prendono 540 grammi di carne di pollo o di 
bue ucciso di fresco, la si tritura bene, quindi vi si 
giungono 400 grammi d' acqua 
mi d' acido solforico puro e 45 grammi di sal comu- 
ne. Si mescola bene, e, dopo che la massa ha riposs- 
ora, la si fa passare per un fitto pannolino, 
quello che resta sullo staccio con altri 480 
grammi d'acque , versata a piccole dosi. Così ottien- 
si un liquido chisro, denso, filamentoso, rossigno, di 
sapore uguale al brodo comune, tranne che è un po- 
effetto della copiosa albumina, che 


















una bassa temperatura. 
iebig riflette che, colla cozione ordinaria della car- 
ve nell'acqua calde, non si ottiene alcuna porzione dell'al- 
bumina contenutavi, sostanza confacente alla nutri- 
zione dell'umano organismo ed a ripararne le perdite, la 
quale ad elevata temperatura si congula © precipito , e 
all’ incontro costituisce la metà di tutte le par- 
che l'acqua fredda prende in soluzione dalle car- 
i. Tale albumina, mentre dà al brodo un'azione di 
contatto assai tollerabile 21 ventricolo degl’ infermi, ne 
forma ancora la parte più nutriente e pù facile ad es- 
sero assimilata, per cui deesi adoperare ogni cura on- 
de non perderla, ed anzi tenerla in tutta la sua quan- 
E questo scopo sembra pienamente raggiunto col 
metodo sovraindicato, mercè del qui ottengono dal- 
le carni tutti i pricipii nutrienti solubili 
Dall'amministrazione di questo 
da un anno dai più distinti clinici 
gono rimarchevoli vantaggi negl' 
tendenti al marasmo ed alla tabe, tubercolotici, 0 ri- 
dotti da lunghe malattie a stato di estremo estenua- 
manto di forze. Da lettera privata di Liebig al valente 
dott. G. Polli, di Milano, risulta che questo brodo di 
yrue cruda è stato trovato utilissimo negl' individui 
, e allo scopo di restaurarne rapidamente le 
forze, affaticando meno di qualunque altro cibo gli or- 
gani digerenti. Il proî. Pieffer, di Monaco, ne fece este- 
sa esperienza, e nella Clinica e fuori, coi più segnalati 
intaggi; ed il dott. Gastaldi, di Torino, accenna pure 
ad un tabercolotico, da lui trattato da qualche tempo 
con tale bevanda, con sensibile miglioramento per ris- 
petto ai sudori notturni ed al marasmo generale. 
Crediamo utile di dare la maggior possibile pub- 
blicità ad una tale innovazione di reggime alimentare, la 
quale, appoggiata al più sano raziocinio scientifico, non 
esige altro che un’ applicazione più estesa per. costi- 
tuire una preziosa conquista pratica. (0. D.) 


















































quanti il conobbero, © furon moltissimi, si deplora la 
perdita: chè sempre, © più in questi tempi, la perdita 
di persona, insigne per cristiana santità è disgrazia co- 
mone. Chi udi la commovente e veridica funebre ora- 
zione lette in quel giorno nella suddetta chiesa dal re- 
verendo P. Sebastiano Casara attuale preposito della 
Congregazione delle Scuole di Carità, potè farsi un giu- 
sto concetto della vita del lagrimato defunto. Dimostra- 
va l'oratore nel Bonlini, fra noi dimorante, l' impronta 
d'una santità non affettato, ma doles, ingenus, e tle 
che forzava qualunque ad amarlo, a venerario; ne n 
tea ia piena luce la profondissima umiltà, la pietà f 
ffusa verso dei prossimi, la stima 
cui tensa tutti gli altri, il disprezzo ia che aveva sè 
stesso, col corredo di tutte quelle altre viriù, che ren- 
devano il Bonlini vero esemplare del veneti sacerdoti , 
caro a tutti, da tutti amato, riverito. E più di tatti, in 
fatti, la Congregazione delle Scuole di C rità avrà la 
sua memoria in benedizione , poichè in essa egli con- 
sumò tutta la sua vita, istruendo gratoitunento in quel 
Gianasio, per oltre a 40 anni, nella religione nelle let- 
tere la giorentà, e nell' Istitoto fem 
dedicandosi qual' rettore € padre amoroso a celebrare 
sempre in quella chiess, con fervore da santo, i divini 
misteri, a catechizzare le fanciulle povere, che in nu- 
mero di oltre a 400 a quelle Scuola intervengono , a 
dispeosar loro del continuo il pane della divina parola, 
desto di trovarsi fra quelle fonocenti creature, €, non 
contento di pensare allo spirituale loro profitto, a provvr= 
derlo esisadio nelle temporali bisogne con que' mezzi, di 
cul la Provvidenza fornito lo aveva e con altri di per: 
sone, a coi risorreva, non badando a ripulse, a incomo- 
dità di cammino, instando fiachè gli veniva fatto d' ot- 
tenere: al qual fine le lasciava eredi di quel poco, che, 
dopo tante caritatevoli largizioni gli restava, È tutto ciò 
ei faceva con tale umiltà e busso sentire di sè, che, 
qualanque mansione offerta venissegli, fosse pur anche 
l'infima, ei volentieri l' accettiva senza dir parola; chè 
dei Padri Cavanis era per lui un comen- 
più si vedeva ag! 
egli versato n , e colto 
citore, © facil poeta, ma pure si risentia ad ogni parola, 
cho ridondasse in sua lode, ritenendo sè ignorante e 
servo inutile, gli altri solo stimando bonemeriti e ad- 
dottrinati. Di tsli azioni e virtà sublimi adorns, la sun 
anima, sciolta che fa dal corporeo carcere, non è a du- 
bitare che non abbia ottenuto dall’ Eterno giudico la 
ricompensa, alle sole opere buone, provenienti dal 
fede, riservata; e che quindi, uni 
di vito, all’ anima grande del P. Marcantonio Ca 
dolcissimo nodo di puro affetto e di amor divino non 
perituro, nella patria dei giusti, non abbia a versare ogni 
ia di benedizioni e confort a' suoi amici di quag- 
giù, a' suol parenti, e soprattutto a quella Congregi- 
zione, per la quale tutte le sue sostanze e la vita sa- 
crificava. 








































































D. Giovanwi part’ ASTA. 
AVVISI DIVERSI 
Preparati della Farmacia Zanon in Belluno. 

1 Tintura ed Estratto d'assenzio del monte 
Serva preparati con particolare processo con la 
tanto rinomata pianta Assenzio umfellifero, (A- 
chillea Clavena» L.) Questi preparati non si devono 
confondere con quelli amarissimi dell’ Assenzio co 
mune perchè sono dotati invece di un sapore ama- 
retto aggradevole, e di proprietà mediche di gran 
luaga superiori, come puossi rilevare sulle stampi- 
glie, che per istruzione accompagnano questi preparati. 

Si trovano vei presso i qui sottonominati 

emi: Feltre, sig. Pietro Bonsem- 
Celso Cattaneo. — Treviso, 
ig. Giovanu 
























ue, che non cor- 
rode le penne d'acciaio, giù più volte annunziato 
sulla Veneta Gazzetta, il quale con esito sempre 
crescente si trova vendibile ai prezzi dell’ 
nero comune, dai qui sottosegnati negozianti 
eppe Trabuchelli, — Ce- 
ed Antonio Rossetto. 
Feltre, sig. Pietro Bonsemb'ante. È 
Celso Cattaneo. — Serravalle, sig. Giuseppe De 
Carlo. — Treviso, sigg. Pietro Zoppelli, Antonio 
e Giuseppe Brugnera. — Venezia, sigg. Eu- 
genio Testolini a S. Marco, e Gio. Antonio Pellini a 
Rialto. — Ferona, sigg. Vic hini. — 
Ficenza, sig. Domenico Curi sig. Tom- 
maso Della Marti 
































Quanto som dileti 
Quei che ti fanno in basso batter l'ali! 

Il dì 48 del corrente si facevano solenni esequie, 
nella testà riaperta chiesa di S. Agnese, per l'anima di 
te, che alle Scuole di carità dei Padri 
Cavanis de molti anni apparteneva poco men che come 
fondatore. Il nob. D. Federico Bonlini dopo una lunga 
carriera, passata in mezzo all'esercizio delle più rare 
virtù, forniva il giorno 40 corrente la sua dimora in 
questa terra d'esilio, e cominciava a vivere della vera 
vita in seno a quel Dio, cui fa sempre per grazia 
in terra congiunto: chè tale chiamar si dee la morte 
del giusto cattolico. Il dire delle virtù singolari di que- 
st» degnissimo ecclesiastico, decoro della veneta nobiltà, 
ornamento del clero, e della Congregazione dei Padri 
Cavanis special benefattore e sostegno, non è di questo 
breve articolo diretto solo a rendere un pubblico tri- 
buto di sentita amicizia all'ottimo sacerdote, di cui da 




















dov: 
ventono le Pastiglie Ministres di 
comune notizia. 





esi 
ajot. Ciò sia a 








SPRBSIARIZZZA 
PAPIER BAYARD ET BLAIN, 
rimedio efficacissimo contro i reumi, la gotta, le 
irritazioni di petto, le ferite, le piaghe, le scot- 
tature, i calli, e gli occhi pullini, ec. — A Venezi 
deposito da ZAMPIRONI; Verona da / 
Trento da Santoni; Legnago da Valeri 
da Filipuszi; Fiumo da Rigotti; Ragu 
bas ; Trieste da Serravallo, depositario generale, 


ASTA VOLONTARIA 


di quadri, stampe, porcellane, libri, ec., ch' ebbe prin- 
cipio il 25 e 26 corrente a 8. Marziale, N. 2418, 
verrà proseguita lì 30 e 3A pur del corrente, nel 
mede 















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 30 6 dI goanaio ed l 1.° febbraio, ia S. Ghuscppe di Castelo. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario patriarealo all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Il giorno di sibato 27 gennaio 1855. 





Eth de'a ina giorni 10. 





2 pomer. | 10 
1 088 0 088 








3]+0 35- 
Anezoa, dies. x [n nefnno 
Atmosfera Nuvoloso |Nubi vaganti | Sereno. 
‘@ venticello. | e venticello. 





Ponti lanari: — 
I 2eeÎi—eei. 
SPETTACOLI. — Lunedì 29 gennaio 4855. 





cnan rEAmO LA reniCE. — Riposo. — Domani, mariti: 
L'Ebreo, ed ultima rappresentazione del ballo : 14 Giuocetore ; 
marcodi: riposo; gioveci: L'Ebree, e arima raspresentazo. 
ne del muovo ballo: Det; venerdì: L'Ebreo ed l ballo: De- 











ella corrente settimana, seguiratni 
baio, Le opere verranno anmuoziate 








dino — Ani è modern. — Fatti ll modelo di lego, 
Alle ore 8 e ‘/g. 

Galà TEATRALE IN CALLE DEI FARBRI A SAN WOISÌ — 
Marionette, dirette da A. Reecardini. — I! diavolo maritato 
Seni ora essi bars pirate}; (BARI LO 
ore 60; 






Font. — Vera ed urica rarità 10l0 

d ì giorno i due coccodrilli vivi, ma- 
schio e femmina, della lunghezza di circa 10 piedi, uniti a 
sei serpenti Boa di differeoti specie, ed a'tri aoimali feroci, 





tutti viveoti. — Alle ore 7 di sera si dà il cibo alle belv 
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INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nominazioni. Nota al co. 
Eterhasy sulla mobilitazione dell'esercito prussiano. Osterve- 
zioni sull’ interpretazione dei qualiro punti, La nuova Costitu= 
gione apognusla, — CRONACA DEL GIORNO. — lmparo d' Austria; 
la dichiarazione delle Potenze occidentali. Prosperità, a cui va 
tnconire l' Ausiria. Dispacci da Balakiava. Raparmii ne' pre- 
ventivi. Nilpozione nelle pene. Reneficenza sovrana. Ropporti 
com la Sardegna. Fagamento della Società della strada ferrata 





guo di funerali della Begina. Pubblico lutto. Diogra= 
fia di Maris Adelcide. Statistico della marina. Il D. di Geno- 
vo. I Frenceri a Genova -— R_delle D. S.; lutto di Corte. — 
Imp. Russo; Paskciitsh figlio. Fatti delle querra. — Imp. Ott.; 
wecisioni. — loghil'erra; premio scientifico. Disturbi a Malta. 








re de rappresentanti; soccorsi a' bisognosi ; movimento 





co e letlerario, — Francia: prodotti delle dogane. Il ballo della 
Prefettura. Speranze. Trascrizione dei tioli di proprietà. Spe- 
riensa geologica. ll D.di Cambridge. — Nostro carieggio : la 
Pruazia ; Ministero inglese. Rivisto de'giornali Notizie d' Alpe- 
ri. — Svissara; ade ferrate. U/ziali in Francia. Regolemen- 
to dell'emigrazione Deputazione & Milano. — Germatia ; pro= 
posta dell'Austria &° Comilati, — Recastissinr, Gossttino mor- 
canti. 

















ATTI UFFIZIALI. 
N. 1535. (3. pubb.) 


1. RL LUOGOTENENZA DELLE PROVINGIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

lu forza del 27 dicembre 1854 
dell’ eccelso I. R. Ministero delle finanze ( Bollet- 
tino generale delle leggi, Puntata CVI, N. 320), 
le modificazioni, approvate con Sovrana Risoluzio- 
ne 12 dicembre 4859, alle prescrizioni di legge 
sul dazio di consumo della birra, entreranno in 
attività col giorno f.° febbraio 4855 anche nei 
punti finora non attuati. 

Si reca pertanto a pubblica notizi 

{. Le suaccepnate modificazioni vennero no- 
tificate col Decreto 19 dicembre 1852 dell'eccelso 
I. R, Ministero di finanza, inserito nel Bollettino 
provinciale delle leggi, Puntata XXX, N. 387, pa- 
gina 4044. 

2.1 $$ 21, 22, 256 24 dell'or citato De- 
ereto ministeriale vennero già messi iu vigore col 
4° febbraio 1853, giusta la Notificazione di que 
sia I. R, Luogotenenza 16 febbraio detto, N. 3408. 

3.LLo schiarimento, addotto nella chiusa del- 
lor citata Notificazione, relativamente al $ 8 del 
suddetto ministeriale Decreto, rimane valido come 
lo stesso $ 8, non ostante il disposto dell’ anno- 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 31078. Ve pubbl. 
orto, 1° Pebb 

Per parte dell R. Pretura 
Urhuna in Padova, 

Si notica cel preseote E- 
dilto che da questa Pretura Ur- 
tana è stato decretato l'aprimento 
del concorso. sopra tulle le s0- 
stanze nobili ed immobili ovun- 
que poste, ed esisteoti. nel terri- 
torio dell'I. R. Luogotenenza Ve- 
eta di ragione di Marianno Bet- 
tio detto Mattillo di Carpanedo. 

Perciò viene col presente av- 
tito chiunque credesse: poter 
imostrare qualche ragione od è- 
zione contro il detto Marianno 











tutto pericolo cei creditori. 
Ed il presente verrà 








in Padova, 









Bettio ad insinuarla a tuto il gir= Domeneg hini, Dir. . 
no 34 marzo prossimo venturo in — L'L OR Pretura di Arzignano 
forima di una regolare. petizione | N. 208. 4 pubbl. | rende pubblicamente noto, che nei 
resentata a questa Pretura Ur- EDITTO. giorni 6, 43, 30 marzo 1805 a, in mappa, 
hana in confronto dell’ a n Per parte dell'I. R. Tribu- | dale ore 10 ant. alle 2 pomerid., li 
deputato curatore | della | nale Prov. in Padova, nella propria Caocellria saranno | sortiva, a mezz 
pel caso d' Si potiica col Editto | tenuti ‘i tre sperimenti d'incauto | Gio. Battista e dal Dir Stefani, a 
impedimento in sostituto l' altro | che da questo Tr è stato | per la vendita giudiziale degli star | sera da Ueleste e fratelli fu Fran- 


avvocato Nalin, dimostrando non 
solo la sussistenza della 





egli 
sere graduato nell'una, 0 nell al- 
tra classe, e ciò tanto sicuramente 
quantochè in difetto, spirato che 
Sta _il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non in- 
sinuali verranno senza eccezione 


di Vanzo. 


esclusi da tutta la sostanza 
getta al concorso, in quanto 
medesima venisse esaunta dagli 
insinuatisi eredtori, e ciò ancor- 
ché loro competesse un diritto di 
proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa, rite- 
nuto che in quanto 5° insinuasse 
un diritto. di proprietà sopra un 
eletto. esistente nella massa, si 
dovrà indicare eziandio la pre- 
tensione che 5' intendesse d''insi- 
Duare anche per quelsiosi altra 
ragione. nell supposto caso che non 
venisse aggiudicata la chiesta 
Moral I 

eccitano inolre tutti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
si saranno insinvati a com- | nuati 
parire il giorno 5 aprile pv. 
alle ore 10 ant. dinanzi questa 
Pretura nella Camera dell Aggiun- 
to Pellesina per. passare all'ele- 
ione di un amministratore stabile, 
© conferma dellinterinalmente no- 
minato, ed alla scelta. della dele- 
gazione dei erditoi, coll avver- 
tenza che i non tmparsì si a- 
vranoo per consenzienti alla plù- 
ralità. dei comparsi, e noo com- 
parendo alcuno, l'amministratore 
© la delegazione saranno nominati 
da questa Pretura Urbana a 
perc dei erdiri 

il presente verrà affisso 
pei luoghi soliti, ed inserito pei 





re della massa concorsuale, 









nuatisi creditori, 





in quanto $'insinuasse un 





vata la chiesta proprietà, 























Si notiica col. presente Edito 
dhe da Tribunale è stato 
decsetato l'aprimento del concorso 
sopra tutte jo sostanze mobili al 


pubblici fogli. 
imumobili ovunque poste ed esistenti ca 





nel Regno Lombardo-Veneto di re- | dellaisione. cipiente coll'11 novembre, e li | di sua residenza © dinanzi appo- 

ione di Bonaventura Agostini di LI. R. Presidente pubblici aggravii dell'anno Came- | sita Commissione neiti giorm 15 

adora. GREGORINA. rale in corso verranno divisi col a | e 28 febbraio 1855 dalle ore 10 
Perciò viene col presente ave Dall R. Tribunale Prov. | medesima proporzione. ant. ale ore 2 pom, a 

vertito chiunque credesse poter di- | in Padova, VI. Dovrà il deliberatario ri- | il primo e secondo” esperimeuto 

Li 10 gennaio 1855. |uenere li capitali passivi, che li | di subasta per la vendita de sot- 

Domeneghini Dir. | creditori nom consentissero di esi- | todescrtto stile esecutato in pre- 

Coviogiasi gore imanzi tempo. iudizio: dei nob: Gio. Abbondio 

N 513. 4° pubbl. VIL Dal giorno dell delibera | De Widmamn Rezzonico del fu 


EDITTO. 





Stenza dela sua preleasione, ma 
eziandio al diritto, io forza di cui 
egli, intende di ‘essere. graduato 
nell'una, © nell'altra classe, € ciò 


felt, spirato che sia_il suldetto 
termine, nessuno verrà più asc» 
tato, e li noa insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza lta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita. dagli insiouatisi. creditori, © 
did. ancorchò loro. competesse un 
diito di propinà o di pegno 
sopra un compreso "ella 
massa, ritenuto. che in quanto s° 
insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un effetto esistente nella 
massa, si dovrà indicare eziandio 
la prelensione che s'inendesse d' 
insinvare anche per qualsiasi a tra 
ragione nel suppos'o caso che nom 
venisse aggiudicata la chiesta pro- 
pietà. 

Sì eccitano inolire tutti li 
creditori che nel preaccenmato ter- 
mine si saranno insinuati a com- 
parir il giorno 16 april p. v. alle 
or6:10 ant. dinanzi questo Tribu 


tazione all'art. 24 b della Tariffa daziaria gene 


rale. 

4. In vece dei $$ 6 e 7 del ripetuto De- 
creto 19 dicembre 1852, sono sostituiti altri $$ 6 
e 7, quali vennero nolificati col Decreto dell’ cc- 
celso I. R. Ministero delle finanze 8 ottobre 1834, 
inserito nel Bollettino provinciale, Puntata XIII, 





el 90 n°" U5656-F, M delleceeso 1. R, 
Ministero di finanza, inserita nel Bollettino gene- 
rale delle leggi, Puntata I,N. 4, a. 1855. Esem- 
plari di questa Ordinanza possono essere ceduti 
dalle II RR. Intendenze di finanza ai fabbricatori 
di birra, nonchè ad altri privati, verso pagamento 
del prezzo, andandosi frattanto a pubblicarla col 
PO TRUIONI arci di legge sul dazi 
6. Le altre prescrizioni di legge sul dazio 
di consumo della birra, non modificate dalle dis- 
posizioni succitate, coplinueranno a rimanere in 
vigore anche dopo il 4.° febbraio 4855 a senso 
del $ 26 del ridetto Decreto ministeriale 49 di 
cembre 1852. 
Venezia il 49 gennaio 1855. 





creditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
ieoti ala plurali dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'ammi- 
nistratore © la delegazione saranno 
pomivati da questo Tribunale, 


nei luoghi soliti, ed inserito nei 


Li'24 geonaio 1855. 


decretato ’ aprimeoto dell concorso 
topra tutte Je sostanze. mobili ed 
immobili ovunque poste, ed esi- 
sii nel Rep Lonbario Vario 
di ragione del cedente i beni Igna- 
io Mili di Giovanni pizzica 
di questa Città at ponte di 


Perciò viene col presente av- 
verlito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Ignazio Milani ad 
insinuarla sino al giorno 34 marzo 
P' v. inclusivo in forma di una 
regolare petizione preseotata a que- 
ato Tribunale in confronto dell'av- 
vocato D.r Cervini deputato curato- 





pretensione, ma eziandio il diritto, 
in forza, di cui egli intende di es. 
sere graduato nell'una, o nell'alira 
dhsse, e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
Verrà più ascoltato, e li non insi- 
verranno seora. cerecione 
eschusi da tuta la sostanza sog- 
al concorso, in quanto la me- 
sima Venise esaurita dagli ins 
ciò ancorchè 

loro competesse na diritto di 

prietà © di pegno sopra un 
compreso nella massa, rilenuto che | Sato 


di proprieià. sopra un effetto esi- 
stente nella massa, si dovrà indi- 
care eziandio la pretensione che 
2° intendesse d' msinvare anche per 
qualsiasi alira ragione nel suppo- 
ito | sto caso che noa venisse. aggiudi- 


Si ec lano inoltre tutti li ere- 
ditori che nel preaccennato termine 





Tribunale, a tutto pericolo 
queto pento 


Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 


ll Cursore riferirà dl giorso 


DI 
L'L R. Tribunale Prov. di 
Vicenza rende noto, che dietro o- 


viene aperto _il concorso generale 
det creditori sulla sostanza tutta di 
ragione di Giacomo Ca'taneo di Vi- 


e all’ 
evezia, per cui veogono invitati 
tanto sicuramente, quantoché in di- | tutti quelli che vantassero dei di- 





tramontana la Valle, della quantità 


di pert. ces. 4 


tinistratore, che della delegazione 

Me i iu 
1 presente sarà 

affsso all Albo del Tribunale, e nei 

Juoghi soliti di questa Città, noo- 

ché inserito per tre volte nella 


li Cos. Aul Presidente 
Tounwien 
Dall'L R. Tribunale Prov. 


Li 16 geanaio 1855. 
Prov D. Fantuzzi, Dir. 


* pui 





affisso 








N. 8678 


dl i * sl istanze delli 

Francesco fu Francesco, e 
Gio. Batt. fu Carlo Brusarosco, in 
confronto di Domenico fu Giuseppe 
Marcazzan possidente di S. Gio. 
Îarione, descritti. nel protocolio di 
SM. | stima rassegnato in Giudizio li 26 

agosto 189 n. 7621, ad ogni 

aspirante ostensiile, im un sol 
fotto, sulla base dell stima com 
plessiva di anse. L 4960 : 50, e 
quindi per la metà spettante all 
setutato. Domenico Marcazzan pel 
valore di a. | 2480 : 25, sotto le 
seguenti 


MIL 








Condizioni. 

1. Li beni per metì subastati 
non saranno venduti nelli due pri- 
ui incanti, se non che a prezzo 
eguale © maggiore della stima, e 
cioè delle a. 1 2480 : 25, a qua 
lunque prezzo nel terzo incanto, 
purchò basti a soislare tutti l 
crediti prenotati sino alla coocor- 
renza della stima predetta. 

IL Niuno sara acerttato per 
obiatore che previamente non al 
bia depositato a cauzione dell’ 
ferta nelle mani del delegato giu- 
ziale il decimo delle a. L 2450-25. 

Hi. 1 prezzo della delibera 
(imputato il deposito di cauzione 
come sopra) dovra dal deliberata- 
rio versarsi nl depositorio di que- 
sta R. Pretura tosto che sia pas- 

giudicato il riparto in se 
guito alla graduatoria dei creditori 
inseriti, e ciò com valute meta 
che d'oro e d'argento a tarifa, 
escluse le erose, la carta monetata | pi 1 
ed ogni altro surrogato, pe. quindi | depurato 1 812. 
farne la distribuzione vi creditori 
uliamente g:adduati, rlenuia la com- 
minatoria del $ «38 del G. R, 
nel caso di mora dl deliberatario 

IV. i celiberatano subito do- 


e pl 


vante da Evaristo 


tità di pert 








diritto 
di pert. cons 





4960 : 50, 











pubblic fogli si saranno insinmati a comparire | Po la delibera, ed unicamente in i 
N Cursore riferirà dal giorno | il gioroo 42 aprile p. v. alle ore 9 | Doe alla stessa, avra immeviate- | 2480 : 25. 
dell'affissione. ant. dinanzi questo Tribonale nell | !mente il possesso matesiale del 1 presente 
L'L R. Cons: Dirigen'e | Camera di Commissione num. 3, | subastati, quelo cioè che ba, ci è 
Povesta'. per passare allelezì ne di un am | i possesso preseutemente l'esecu- 
Dall'I. R. Pretura Urbana lore stabile, 0 conferma | tato Domenico Marcazzan oggidi 
di Padova, dellnterinalmente nominato, el ala | diviso col fratello Celeste Mascaz- 
Lì 27 dicembre 1854. | scelta della delegazione dei creditori, | 24 posteriormente all ottenuto pe ti voglia 
Carnio, Aggiunto | coll’arvertenza che i non comparsi | 40 pretoreo degli attori esecutan- 
—r si avranno per consenzienti alla | li. Il possesso legittimo nom potrà 
N. 13659-971. pubb. | pluralità dei ‘e no com- | conseguirlo prima di aver adem- 
EDITTO. perdo alcuno, l'amginitraore e | pito tutte "le sue. bbliezioni, 1 R. Pretore 
Per parte dell. R. Tribunale | la delegazione saranno nominati da | GiUsta il Capitolato. P. Om. 
+ Prov._in Padow V. Le rendite dell'anno in 


corso all'eyoca della delibera sa- 
ranno divise tra l' acquirente e lo 
spogliato come frutti covii in pro- 
porzione del respettivo possesso 
commisurato sull'anno agrario in- 


N. 14752 

















sino a quello del versamento eflet- 
tivo del prezzo, il deiberstario 
dovrà corrispondere sulla parte del 
prezzo medesimo da lui ritenuto 
l'interesse del 5 per 010 in ra- 
gione di anno nelle valute come 
sopra, versandolo di anno in anno 
in seno di questa Pretura. 

VilL. Nessuna. respoosabilità 
assume la parte esecutate in fio- 
cia al delibratario circa al domi- 
nio © possesso dei beni subostati, 
che dovranno esser ricevuti. come 
si trovano all'atto della consegne, 
senza mai protesa di compenso 0 


so verso l'esecutato 0 l'autore 
del danno. 

IX. Le spese della delibera © 
successive staranno tutte a_ carico 


ve tute saranno dietro tasazione 


Soguo la descrizione degli sabii 
posti in S. Gio. Marione in con- 
Arada dei Marcazzan, e marcati 
nella mappa stabile del Comune 
censuario di S. Gio. llarione. 








nale pella Camera di Commissione | e della delegazione dei eraltor, e | in mappa ai nn. 432, 433, 424, 
a. 2, per passare all'elezione di un | per trattare. un'amichevole compo- | 435, 2539, tra confini a levante 
amministratore stabile, o conferma | nimento, venne prefisso il giorno | Marcazzan Celeste e fratelli fu Fran- 


dell’ interinatavente nominato, ed |26 aprile. prossimo futuro alle 
alla scelta della delegazione dei | ore 9 antimeridiane, coll'avver- 





cesco, a mezzadi strada consortiva, 
a sera Domenico Panarotto, ed a 


| 


i 


15h 
ref 
fre 
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li 
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lor capitale depurato 1. 502. 
MP int Guisa d'aborione 

coperta a topjo con co; 
tav. 80 di orlo annesso, composta 
così casì di cocina a iereno com 
granaio. sopra, di due stalle com 
soprapposto fienile e  portichtto 
ei un locale di dietro, 


marcata in mappa ai 
GHA (2); e l'orto al o. 1013, 
conlinalo a levaute e trar 


strada 
seguente di questa 
ragione, a sera da Marcazzan E- 
Suo valor capitale depa- 


A mattina da strada com- 


cesco Marcazzan, ed a tramontana 
dalla core ed orto di questa ra 
gione, della quantita di pert. cens. 
4:8Ì, pari a campi 1:0: 18 
401. Suo valor capitale netto LL 


‘4 Una pezza di terra parte 
arativa com orti e gelsi e poca 
prativa, ed il resto zerbo sterile, 
denominata Valle Fontana-Prea in 

1466, 1022, tra 
con la Valle, a mer: 
odi Celeste © fratelli 
seo Marcazzan, a sera © tramon- 


5. Allra pezza di terra ar 
tiva con viti e gebi marcata al 
1533 di mappo, confinata a le- 


mezzodi da Marcazzan Celeste e 
fratelli fu Francesco e da stradella 
consortiva, e da strada comunale, 
ed a tramonta dai suddetto Mar= 
cazzan Celeste e fratelli, dela qua 

cens. 4: BI, pari a 


pezza di terra prati 
va con gelsi © pochi stroppari 
marcata in mappa al num. fo6, 
continata a levante da Domenico 
Panarotto e da Evaristo Marcaz- 
zan, a mezzodi © sera da Leleste 
è fratelli Marcazzam fu Franee- 
sco, ed a tramontana dal suidetto 
Evaristo Marcazzan, della quantit 

03, pari a cam- 
0 : 036. Suo valor capitale 


Valore dll inera sostanza 
spettante ala dittà Domenico e Ce- 
teste fu Giuseppe: Marcazzan lie 

"i ta metà spet 
allescutae. umenico Mar- 
cazzan risalta il vaore di lire 


ta Uftiziale di Venezia, e coll'af- 
fissione all'Albo di questa Pretura 


Dal'L OR. Pretura di Arzi- 
Li 23 dicembre 1854. 
Aidighieri, Cane. 


EDITTO. 
L'L R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende poto, che: nel locale 





co. Lodovico di Venezia, dietro 
istanza di Giacomo Rudela dl fu 
Romua'do di V.cenza, coll'av.0- 





per quello che resta il deliberata- 
risarcimento, salvo solo il regres- | rio, e gli altri saranoo restituiti 


del deliberatario. Le alire esecuti- | perimento lo stabile non sarà de- 





IV. Ogni offerente pec per- 
soa da dichiararsi sarà tenuto 
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me, se al chiudersi del protocollo 
d'incanto non dimetterà è lascierà 
unto al protocollo medesimo il 


do autorizza all'oferta, ed a ren- 
dersì. deliberatario, e che assog- 
il maudante al solsdario è- 
ismento delle condizioni d'asta. 
V. Il deliberatano avrà ob- 
Bligo di riteoere li debiti inereoti 
al fondo per quanto vi sì ester 
derà il prezzo offerto, qualora ta- 
lun creddore. utumente graduato 
no volesse accettare il rimborso 
del suo credito avanti il termine 
che fosse stipulato pel pagamento. 
VI. Li deliberatario lire ni 
prezzo ‘offerto soltestarà senza 
preleadere compenso alle serviti 
cui fosse lo stabile: soggetto, e 
soltostarà Pure dal giorno. del 
possesto in poi alle pubbiiche im- 
poste erariali, provinciali e co- 
munali, ed allre gravauti lo sta- 
bile. 
VIL ll deliberatario conse- 
guirà il possesso maleriale ed il 
gdiwento dello stabile coll 11 
maggio od 11 novembre subilo 
successivo alla deubera, e potrà 
in via esseutiva del reativo De- 
creto procedere alla espusione di 
sone e cose che sì irovassero 
all'iogombro delo stabile deltbe- 
ratogl, ma sempre a sua cura e 
spesa senza che. l'esecutante, o 
qualsiasi atro assuma per questo 
responsabilità di sorta. 
ViIL. Riterrà iù deliberatario 
il prezzo che gli resta da pagare 
oltre il deposito, fino a tanto che 
sia passato in giudicato il riparto 
se giudiziale, 0 gli sia oto quello 
stragiudiziale che ia via amiche- 
voe fose per avvenire. Questo 
residuo prezzo sarà dal deibera- 
tario pagato a chi di ragione, cioè 
a teoore de: riparto in v.lute d' 
oro, e d'argeuto di giusto peso 
a vaiore di tariffa, esclusa la corta 
€ quaiunque surrog bile al d.n.ro 
sotante, comunque una legge ob- 
Digasse ai ricevimento, e ciò 14 
giorni dopo che gli s.rà no ilicato 
dl riparto, e fr.ttunto corrispou- 
derà su di esso residuo prezzo 
junuo interesse di 5 per 00 
compuabile dol giorno 41 mog- 
gio, od 11 novembre subilo suc- 
cessivo alla delibera e depositabile 




















ento di giusto. peso ed a corso 
della taria, escusa la car e 
‘qualunque aliro surogabile sl de- 
nato. Somante quand aoche una 
legge, obbligase al ricevimento di 


questi specie diversa 
1° i deliberatorio sostustari 


oltre il prezzo offerto alle spese 
succe-sive all'atto di delibera com- 
presa la tassa pei trasierimento 
di proprietà, e quese della voltu- 
razione censuaria senza 
rimborso verso chicchessia. 
X Quelo dei creditori 
mente graduati sul prezzo dello 
stabile esecutato. che conseguisse 
in tutto od in parte il proprio 
credito, cd avesse iscrizioni per 
lo stesso credito su altri stabili 
© pegno su mubili del nob. Wid- 
mana, o di terzi, dovrà all'atto o 
prima di Gooseguire i credito e 
fino alla covcsrrenza del consegui- 
bile, dietro inchiesta di qusiunque 
interessato, tr.sfondere, senza però 
sua respons bilità © spese negli 
alii creditori graduoti, fra questi 
sip riibli « seconda del rango, che 
nell: graduatoria verrà sd essi 
assegno, ogni di lui #2.008 reale 
mu altri, foodi © mobili 
XI. Fin a toto che non 
sit paga0 l'intero prezzo di de- 
libera cogli scessorii il delb.ra- 
tario u00 potrà fore veruna iono- 
vazione che deteriori lo stuble, 0 
ne diminuisca ii valere, ma dovrà 
anzi firvi le riparazioni che si 
rendessero Decess.rie alla di esso 
manutenzione, e n,m avrà l'ag- 
giudicazione in proprietà del'o st - 
Bile, ma De avra il solo possesso 
imieriaie ed il godimento, ed io- 
tanto dovrà farsì intestare in censo 
le semplice: possessore mate- 
She cdl este del subi 
Pag to l'intero prezzo ed 
dutte ie altre condizioni 
d'asta il deliberat.rio potrà do- 
mandare ed otteoere a sua cura e 
n zione ia pr 
Ccà 














getto al corri 
e rimborso a cui farà in- 


mento 
tanto 


È 


tegle, che in fato ne fanno parte 
al o. 1920, che si estende anche 
sopra prie del n. 4921, cola 
Superficie di pert. 0:09, cella 
rendita ceusu,ria di l 443 :52, 
confina a lesante con Sette noato 
Pietro, € Stecchini bob. Giscamo 
fu Giuseppe,  merzogioruo com 
Gsparoni Giuvatui, pooenie stra 
ds comune, e tr.montana con Po 
sciria e Pizza del Erbe me 
di.ote strada comune. 

di presente sarà: pubblico 
ed aflsso all'Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa Cità, 
moochè inserito per tre volte nella 
Guzzetta Utticiale di Venezia. 


DAL KR Tribunale Prov 
di Vicenza, 

Li'9 dicembre 1854. 

D. Fantuzzi, Dir. 
N 6231. 3 pubb 
cono. © 1 

L'L R fretu a in Codroipo 
reode pubbl.camente no.o, che nei 
giorni 9 marzo, 16 aprile, 9 
maggio pp. ve, al luogo di sua 
residenza sì terramoo il 1% e ris- 
petivamente 2° e 3° esperimento 
d'asta per ja delibera ai maggior 
offerente dei ben, ed alle condi- 
ioni sottodescriste, ad istanza di 
Giovanni qu trancesco Burani di 
Udine coll'ave. Dr Paolo Bilia, 
in confronto di Michele B, na fu 
Francesco di Codror la 

Descrizione de ben 
da subastarsi. 
Lotto L 

Casa con cortile ed aliacenze 
situata io. Codroipo segnata col 
civico n. 76, e descritta in mappa 

colla super- 
ficie di cent. 33, che conlina a 
levante Codlivi Francesco loco 
Passero, a mezzodi parte eredi Ru- 
bini e parte eredi Rota, a ponente 
parte detti credi Rota qu Fran- 
cesco, e parte eredi delli n bili 
conti Paco © Luigi pure Rota, ed 
a tramontana la pubblica pazza, 
stimata per a. L. 25,000. 

Lotto IL 
Beni s.ivati in pertinenze 

di Pozzo di Ludioifo. 

a Pizzo di terra a pr. 
detto Nagredo 0. Braida ialana, 
confina a levante liocni Barioo- 
tes, poncole strada pubblica in 


pert. 
i, estimo L 332: 05. 

Db. Pezzo di prato densminato 
Croce con strada ammessa al lato 
di mezzoli eretta da molti anni 
in adiietro Sopra que:to foudo si- 
tuato i pertinenze di Fozzo e de- 
line,to iu quella mappa censua ia 
sotto fi na. 22, 23, 24, 20, 27, 
34, 37, colla superfice” di pert 
33:46 0 esime 1 170548, 
tutto formante un corpo unito che 
coaliva a levanie con terra di que 
sta ragione, ponente la ghuaia del 
Tagliamento, ed a tramontana ero- 
di del fu co. Francesco Rota 

© Pezzo di terra a prato 
detto Magredi, coutna a levante 
Piccini Bortolo, e parte Tomaso, 
€ Loroiea Munlona, ponente sira- 
da pabblica, censito in mappa al 
n 1Î, di peri 86:11, estuno 
L 430 :66. 

d. Pezzo di terra ar. detto 
Magredi a cui confina a levante, 
mezzodi © iramontana questa ra: 
ue, ponente strada pubblica 
pa al n 12, di pert. 7: 
estimo L 94:12. 

e Pezzo di terra prato 
detto Magredi, confina a levaote 
Tosoni Anioa.0 e Piccini Bortolo, 
mezzodi Picci; € strada Valva 
sona a poveste, in mappa al n. 
278, di pertiche 10 : 9, estimo 
158:51. 

£. Pezzo di terra detto Ma- 
gredi coalina a levante strada pub. 
blica, mezzodì strada Valvasona e 
Piccini, a poente diversi pa 
tari in mappa al n. 232, 
3:87, estimo | 19:58. 

E. Petto di terra a prato 
detto Magredi 0 Foruace, coutiva 
a levante strada pubblica, a mer. 
zodi sirada  Valvasona o 
Foratto, in mappa al n.15, di 
pert. 88 : 03, estimo L 92:43 

hi. Pezzo di terrà a prato 
detto Mattoloogo, conlna a levan: 
questa ragione, mezzodi 
Valle, ponente Tagliament 
pa al n 116, di peri 
estimo |. 26:22 

i Pezzo di terra a 
detto Prato long, a levante que: 
sta ragione, mezzofi Bressanutti 
di Pozzo, tramontana Brozzoni 
Antonio, in mappa al n. 61, di 
pert. 1:19, estimo L 6:0$ 
&. Pezzo di terra ar. dello 
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È Fabbricato ad uso di for 
nace com portica"e, muri 











cit 
e fondi cortile per l'ara di mate 


tauro, cope 
ta di coppi, muri di cinta con 
fondi, coruli ed orti, avente per 
confine a mezzodi, ponente e tra- 
montana questa ragione, a levante 
Comune di Pozzo in mappa al 
D 48, di pori. 1:05, al n. 19, 
di pert. 1:06; al n 1918, 
cent. 30, estimo 1 30 : 56. 

n. Pezzo di terra ar. con 
mori detto Magred», confina a le 
vale e mezzodi questa ragione, 
tramontana strada, censito in map 
pa al n. 16, di pet 99:19, 
eatimo È 205 : 34. 

o. Pezzo ar. pure Magreli, 
confina a levanle è mezzosi que 
sta ragione, tramoniana sitada, 
cesto io muppa al a. 16, di 


















Arcoloniani , contina a levante e 
Aramantana strade, mezzodi Valle 
eredi fu Antonio, consiste în detta 
mappa ai on 38, 133, 436, 135, 
di pert. 15: 74, estimo L 79 : 77. 
r. Pezzo di terra a prato 
detta Pato logo, confina a le- 
vane Muro Sanie e Picini Gi 
seppe q.ra Girolimo, a mezzodì e 
tramontana Chiarottini eredi fu 
Giuseppe censito in delta mappa 
al n. #10, di pert 4 +83, estimo 
LaT:4k 
s Pezzo di terra a prato 
detto Prato longo, a levante que- 


















sta ragione, mezzodi Pellzzoni 
Giovanni qum Michiee, tramo. tana 
Valussi Bernardino, censito in map- 

al n 159, di peri. 
mo | 13:69. 

U l'ezzo di terra a prato 
ora ghiaia nuda delta Cortllina, 
0 Soje di Sopra, a levante argine 
di ritiro, meszodi Majero Mattia, 
tramontana confine. del territorio 
di Pozzo, censito in mappa di 
Bisuzzo al'a_ 712, di pert. 9: 67. 

w Pezzo di prato detio Pra- 
to longo, delineato in mappa di 
Pozzo al n. 159, di peri 6:26, 
estimo L 11:33 

v. Pezzo di prato detto pure 











Prato longo, delinea:o in mappa di 
Pezzo al n 109, di pert. f :21, 
estimo È 11:39, stimati austr. 
| 32285 

(dizioni d'asta 





I ia vendita dei beni sarà 
proclama a lotto per lotto, e sarà 
d liberata al miglor offerente, nei 
due primi esperimenti a prezzo 
von minore della stima, ed al 
terzo a prezzo auco inferiore alla 
stima, pur che basti a coprire i 
creditori in cniti 

IL Nessuno ad eccezione del- 
l'esecuiante, potrà farsi ubltore 
senza il previo deposito del d.camo 
della stima di cadaun lotto in lire 
effetive, od in moneta d'oro 0 
€'argeoto a tara. 

"IL Entro 14 giorni dopo la 
delibera, dovrà il compratore ( ad 
eccezione che questi sia ua credi- 
tore inscritto), depositare. presso 
questa R. Pretura il prezzo oder- 
to, tranne il deposito del «ecimo, 
fallo a cauzione dell'obiazione, € 
ciò pure in lire effettive. Nel caso 
poi che si facesse deliberatario uno 
ei creditori inseriti, non sarà ob- 
bligato eutro i 18 
Libera che di paga 
prezzo offerto, lenulo- a pagare 
dl residuo prezzo iu esito al 
duatoria, cioè entro 14 giorni dopo 
che sacd passato in giudicato, uni 
tamen plat ein ia 
ragione e 010. dal giorno 
dela delibera "ino sl culo. da 
prezzo. 

IV. Mancando il deliberatario 
al pagamento del prezzo ollerto, 
non solo non petrà ottenere la 
detinitiva aggiudicazione degîi sta- 
bili da lui del.berati, ma potranno 
farsi rivendere gi' immobili stessi 
a di ii rischio e pericolo a ter- 
mini del $ 498 del Giud. Reg, 
© sarà inoltre tenuto al pieno sod: 
disfacimento di tutti + danni e 
spese 

V. Starà a carico del delibe- 
ralario quel qualunque peso 0 di- 
ritto reae, nonchè qualunque de 
ilo in causa, imposie che even 
tualmente colpisse la cosa da alie. 
narsi, dovendosi ritenere avvenuta 
ta vendita senza alcuna responsa. 
Mita per pari dell'esca. 
i heio) Spese tulle surcessive 
la delibera Compresa l'imposta 
per trasferimento di proprietà sa- 
taono a carico del deliberatario. 

L'L R. Pretore 
par: Fonsi 
i. Pretura -di Co- 
droipo, Li 14 novembre 4554. 
Fabris, Cane. 
la relazione alle requisitorie 
dellL'R Tribonaie Prov Sezione 
Civile di Venezia 25 seltembee, 


























riali, confina a levante, mezzodì, 
e tramontana questa ragione, po. 
nente. diversi, censito in mappa 
al n 117, di pert. 3: 32, estimo 
17:88 





22 novembre pp. pp ali numeri 
17320, 24886, 4 Pabbteo ire 





Pi 
EDITTO. n 
Ad istanza di Gio. Batt. Rova 





amministratore del concorso dei 
creditori di Nicolò Dr Erizzo, si 
procederà alla vendita alla pubblica 
asta degl'immobili soltodescriti, © 
asimati dagl' ingegneri civili Fran- 


tela od affinità fosse 
1. R. Direzione. 


* Dall'L R Direrione pr le costruzioni delle 


nel Regno Lomb-Veneto, 
LI 


La relazione perita'e potrà 
essere ispezionata presso la spedi- 
zione dell'L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, e della 
Pretura di Mirano, nonchè pretso 
il suddetto ‘amuuni stratore. 





Commissione comp sta da questo 

iunto nb. Andrea Soranzo, e 

llsta nob, Sebastiano Soranzo 

nelli giorni 29 marzo, e 42 aprile 

1855 dal'e ore 9 ant. alle 2 pom, 

pegli esperimenti 1.* e 2° sotto 
le seguenti 

Condizioni. 

IL Gl'immob lì con fabbriche 
saranno venduti in un solo lotto. 

ILL Nel primo e secondo es- 
perimento saranoo deliberati gl'im- 
mobili stessi a prezzo superiore od 
eguale alla stima in pezzi da 20 
hai, rilevato in a. !. 22432: 80. 

IL. Gl'immobili e fabbriche 
suddette verranno alienate nello 
stato in cui si attrovano rimosso 
qualunque reciamo in proposito. 

IV. Nel caso che hi detti 
mobili non possano essere alienati 
al £° e 2° esperimento Si proce 
derà prima del'a pubblicazione per 
la terza subasta, alla convocazi 
dei creditori prenotati sui fondi 
senso del $ 140 del Regolamento 
Giudiziario. 

V. Qualunque olferente per 
essere ammesso all'asta, dovrà de 

gitare presso la Commissione de- 

pala la decima parte del prezzo 
di s'ima in pezzi da 20 kni es 
clusa qualunque carta monetata, od 
in buone monete d'oro, 0 d'argento 
a tariffa 

VI. Nel termine di giorni dieci 
a datare dal giorno della delibera 
dovrà l'aoqurente versare l'intero 
prezzo i acquisto in pei da 20 

esclusa. la carta monetata, 0 
qualanque altro surrogato ancorchè 
venisse superiormente autorizzato 
ella Cassa deposii dell R. Tri- 
hunale Prov. di Venezia, meno però 
la somma che avrà depositata a 
cauzione della propria efferta. 

VIL Sarà obbligato il delibe- 
ratario di rispettare l'affttanza in 
corsocon Maria Baldan, fino al com- 
pieno dela sesta cio inquanto 
alle terre nel giorno 12 giugno 
4860; ed în quanto alle fabbriche 
nel giorno 6 ottobre pure 1860. 

VIIL Le spese della delibera, 
dell'immissione in possesso e di 
ogni allra succewiva, preveduta od 
impreveduta siranno a carico del 
deliberatario. 

IX Tutte le pubb'iche impo: 
gle, e qualunque siasi peso even- 
tuale futuro esistente: sugl'immo- 
Vili dal giorno della delibera in poi 
staraono a carico dell’ acquirente. 

X. In caso di mancanza a0co 



































parziale a qualengoe dei premeesi 
obblighi da parte del deliberatario, 
sarà proceduto senza uopo di de- 
uccia © diflida al reiocanto. degli 
bili medesimi a tutte sue spe- 
se, rischio e pericalo, ed a qua- 
lunque prezzo, so così piacerà ai 
creditori preno'ati sui fondi, ed il 
deposito fatto. per. ammissione 
all'asta, sarà applicato a sconto 
della dovuta indennizzazione. 

XI. Eseguito pars 
mento, il deliberatario potrà chi 
dere ed ottenere la delinitiva ag- 
gudicazione degl'immobili dlibe- 
rali 

Descrizione degl immobi i 

Campagna di campi. 50 circa 
arat..arb. vit. in varii appesza- 
mea vicini fra loro con due case 
una colonica ed altra per Azienda 
rurale, ed adiacenze dela comples- 
siva rendita censuaria di L 664: 
79, e pert. cens. 189: 35, alli 
nn. di muppa del Comune censuario 
di Mirano 178, 936, 1385, 1388, 
4389, 1391, 1392, 1582. 1618, 
1619, 1623, 1625, 1633, per 
pert. D4 +51, e rendita 334 : 09, 
ed alli no. di mappa. del Comune 
censuaria di Scaltenigo 928, 4019, 
1021, 1034, 1036. 1038, 1039, 
1040, 1598, 1599, 1602, 1609, 
4640, per pert. 94 : 84, e rene 
dita L 330 : 70, il tutto in ditta 
massa concorsuale Erizzo Dr Ni- 
col, confina 

4. Apperzaneoto di pertiche 
cen. 64283. è dela redia di 
È 250 : 12, del Comune censuario 
di Mirano, a levant» Gidoni con 
linea, a mezzodi lo scolo Lusore, 
4 povente strada, a tramontana 
sr, rd 

izamento di pertiche 
cens. 22:74, e della rendita di, 
È 57:53, Comune suddetto, a 
levante. Gidoni mediante fosso, a 
mezzodi strada consortiva, a po- 
pente Gidoni con fosso, a tramon- 
tana strada per Mirano, 

3. Apperzamento di pertiche 
ces. 6:94, e della rendita di 
L 26:46, Comune suddetto, 
Jevante Fabbriceria Parrochisle di 
Scalterigo con linea, a ponente Gi- 
doni con lea, a tramontina stra- 
da consrtiva. 

4. Appezzamento di pertche 
cens. 52:53, è della rendita di 


























È 483 : 03, Comune censurio di { 


Scalteago, a levante strada comune, 
a mezzodi strada comone, a po- 
nente Bonvecchiato madisnte fosso, 
a tramontana scolo _Lusore e seulo 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
D' Tomuso LocatELLI, proprietario e compilatore. 


















ta dhe pi 
Qual. grado di 
Idi ul i 
rado er. Î 
Verona, 20 gennaio 1855," 
ministeriale, NecnELLI. 
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,. Appezzamento di 
cens. 62:31, e della riv] 
1 447:67, a levante Dali kn 
Antonio mediante fosso, a mnsg 
strada comune, 2. pogette ng ("© 
comune, a tramoniana sudo” (0 
Il' presente Editto verri 
Micato. per tre. vole conte 
nella Gazzetta Ufficiale di Von | 
affisso ‘al Albo Preto, a e ({ 
ghi soliti di questo Comure, e 
messi due. esemplari al subsiu [O 
Tribunale Prov. Sezione Cis 
Venezia per le affissioni di pag 
Dall'L R. Pretra di y. (È 

























































Li 4° dicembre 185, 
LL R. Pretore 
Guiwant 
N, 7859. 
EDITO. 

Si rende pubblicamente sa 
he n seguito @ requsioa 
R. Pretura di Legnago ne gie 
3 marto p. v. dalle ore {dx 
alle 2 pom, si terrà nel loaee 
residenza di questa L R. Pres, 
da apposita Commissione i qur 
esperimento per la vendi i | 
immobili sottodeseitti esi 
pregindizio di Ettore Melloni «ps 
sstanza della dita Gin 
boni di Legnago alle seguenti 

Condizioni 

IL L'asta della casi e ie. (RI 
reno iofrascritti si verificherà » 
un solo lotto. 

IL. L'immobile sottdece. | 
viene venduto senza a'cuna res | 
sabi'ità dell esecutante, nelle <a Ò b, 
e grado in cui trovasi oggi,» predominai 

r la guerra, 
Miere altro sc 
nte la pref 
hare le sue pl 
pati da un So 











Trhe il consigli 
ustizia, dott. 
ro la croce di 
estina ,, con 
‘oburgo. 






























a quicanne prezzo anche «nn | 

valga a coprire li capitali cl [LÌ 

deressi iscritti sopra dell’ une 

oppignorato 5 
IV. Nessuno tranne lis 

tante sarà ammesso ad offrire 

il contenparaneo: deposito, rm 

la Commissione di a. | 464 10 

Sempre a monete sonanti, ti 

a cauzione del. asta, da restitus MI 

al momento a chi non rima [LO 

deliberatario , e da girarsi al'i- (È 

vere a conto del prezzo alle © 





10 rimanere 
nza del 
iornale ingle 
” suoi ultimi] 
quale în quest 
gno di nota: 


































sumere tutti i pubblici aggrivi e N 
Leg ne. Ove le 
debbano a @ 





ricanti gl' immobili acquistati, es 
gli ipotecari 
1. Dovrà il deli 
tro il termine di gior trenta oe 
tinvi dalla delibera pagare in © | fe minacce 0 di 
trià alescatmi (A sano essere 
esteutive fino a qui ‘ 
piro incisive ®* (/Asodisfazione qj 
VIL Li delibertaio pur a (1 
tomi ‘ia ala fiale rare [| della pendent 
successiva. graduatoria #|\p 
parto prezzo dla ddl: ge 
l'obbligo però di. versare in Cas 
depositi presso l'L_R, Prebn è 
Legnago gl interessi semestrali 3 le fasi dell 
sticipati in ragione del 5 perl! n 
Sta ro 1 Fr oto dine 


in derogazione dell'art. 6° È is 
ti rin der © BDO, equi 
Sicurezza dell 


n. SL 

VIT. 11 possesso di um fi 
di tatto deg immobili subi (| tina 
be del siste 


non passerà nell'aequrente che 
essero sodisfal 


givmno in cui giù verrà riot 
il Decreto d' aggiudicazione it uu 
Ba ristabilita 
stria non ha 


non sarà dato” cho osservati i 
Storico, Non 





















































di parti della subasta, e perì è 
lora l'acquirente. far" esegure ® 
voltura al proprio nome, è ci 
totte sue spese comprese qui! 
dela tasca di trasforimento ei 
tre di simil genere. 
ai pol tano i dei 
puntuale adempimento dal 
Blighi suddetti, © specialmente 
gamento del prezzo, sari pre 
dato la rivendita deb 
di lui rischio e pericolo, e 9° 
quindi tenuto al pieno soddi 
mento di ogni danno, periti * 
spese, tanto verso l'istante, quel 
verso li creditori iscritti, nè 
verso l' esecuato. 
Immobili da subastars 
Casa con ortglia sta né 
Comune censuario di Ficaol, D- 
Occhiobello, Provina 4 
per pert. 0: di, ci 
di | 28:72, ai mapa 
1473 am, fi 
a ortaglia, 4475 2) orto 
doubt leva ragioni di Fal 
rico Melloni, a ponente una pic 
atradella adereote all’ argioe del Ph 
toggetta a servitù di passag ! 
mezzodì i di Chiorbol De 
menico, © finalmente a tramoct® | I tl, che tra i 
proprietà degli eredi del fu Andr (NY dine, e le novell 
Pellegati, è di Alessando Rascut || 
salvis 
TI: presente 
tro volte nella Gazzetta Li 
e Si affgga a quest' bo Pr 
ed a quello della Pretura di L 
goago, su questa Piazza, e sù dl 
Ficarola e Legnago 
Dall’ R. Pretura di Oche 














inserisca PM 


















Li 21 dicembre 1855 
Ti Pretore 
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a ol Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. civ. G. Peep i prosa al oa di 24 carati, è per questi soa ire publiazioni cosmo come due. 
rl pr pieni orga ; (là aricali nen pubblicati, nea si Fltimiacono; si abbraciene. 
ni va oa Le ite di rela sporto men i Mato. Formosa, cale Pinel, N. 6257, e di fuori per lettere, afancando il gruppo Le iterzioni i tere Vea dal io Soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosmenil, 
, dom 
alii 
ione e È : 
veredleli. 14 
2 4 l 
È Die. c LE DI ENEZI ° 
it 
CLES & 
menti. mmm, 
e (Sono uffiziali sollanto gli Alli e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
di 
denti da ques 
St 
85 
suli: 


ner ran 





PARTE UFFIZIALE. 





















(0 di perth 
ella revdia di 
pie Dal Aeg 8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 23 
Pa 
Psso, a tezzo. BI gono £. c, sì è graziosissimamente degnata di con- 
Ponente BÌ fr al'LR. consigliere ministeriale nel Ministero 
io ve dell'interno, Gaetano nobile di Mayer, in ricognizione 
ite concalto BB & wu relini servigi, la. croce di cavaliere dell suo 
ale di Venl® BÌ Sorano Ordive di Leopoldo, con esenzione dalle tass 
tr, i i 8 ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 13 
Comune, è 


ri al sula DB} 099° 













, c., si è graziosissimamente degnata di con- 
fire ul'IL R, banchiere privilagiato e luogotenente del 


ione 
fon inte dB Frerntore della Banca, Giorgio barone de Sinn, in ri- 
retura dl WB Colon delle sue lunghe e distinte prestazioni in ge: 

tene, è spechimente quale luogotenente. del governa= 
4 sila tore della Banca, il suo Sovrano Or 





To. 


pubbl 











di ferro di TL class 

IL R. banchiere privilegia tore della Banca, 
Duolele bar. di Eskeles, in ricognizione de’ meriti da 
eso sequisitisi inverso l’ Amministrszione dello Stato, 


lcamente oto, DÌ h croce di commendatore del suo Sorrano Ordine di 
usitoria delli | DÌ Fraceaco Giuseppe. 
nitaot i 8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 40 





























i nel loedì DR} corent, si è grasiosissimamente degnata di permettere 
LR Pretura MB} che ii co ministeriale nell’ I. R. Ministero della 
[ssione il quarto” DÌ givira, dott. Giaseppe Kritsch, possa accettare e por 
i gendita del‘ BÎ um li croce di commendatore dell’ Ordine della Casa 
DM on cpr » conferitegli da S. A. il Duca di Sassonia- 
Girolamo Zam. 

seguenti —— — 
poi 
È csc È PARTE NON UFFIZIALE. 
soltodetrito enesi i 

Slipentog Venesi 30 gennaio. 

ell sto y. — Sembra che, anche in Inghilterra, va- 

ovasi oggi » DÌ da predominando sempre più I’ opinione non po- 


a potrà seguir 


apiche. se n 
capitali ol ir 
dell immobile 


rate. l'eso 
[ad otfrire senza 















ter la guerra, che ora si combatte in Oriente, a- 
vere allro scopo se non quello di limitare legal- 
mente la preponderanza della Russia © d’infre- 
nare le sue prelensioni in quei paesi, che, gover- 
rati da un Sovrano, riconosciuto da tutti gli Stati 
d'Europa e protetto da’ più potenti fra essi, deb- 





posto, preso Bf bono rimanere con eguale diritto aperti alla con- 
È H 464: 10, BI correnza del commercio dell’ intiera Europa. Il 
cn stud BY giornale inglese più diffuso, il 7imes, reca, in uno 
bi non ritangî Mf de suoi ultimi Numeri, un articolo di fondo, nel 
girarsi allor DÌ quale in questo riguardo, troviamo un passo de- 
‘110 all'acqu- BY gno di nota: «Facciamo guerra dic’egli, per cose 
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«possibili e necessarie, non per fini fantastici di 
«vendetta; di smanie di conquista, o d’ambizio- 
«ne, Ove le pratiche pendenti o future condur 
«debbano a definitivo risultamento, ciò non può 
luogo, se non limitandole a scopi esegui 
e quando non abbiano ad oggetto vane 
« minacce o domande indecise, le quali non pos- 
«sano essere realizzate. » Accogliamo con’ vera 
sodisfazione questo ritorno della pubblica ©) 
ue in Inghilterra ad un modo di vedere pi 
della pendente questione europea. Non possiamo 
però ommettere di osservare essere il nostro Go- 
fin da principio, partito da questo vero 
politico. Il Gabinetto austriaco 
te le fasi della questione orientale, ha sempre a- 
vuto dinanzi agli occhi quel fine ; ha diretto die- 
tro esso i suoi passi, e non mirò ad altro sco- 
po. L'equilibrio europeo minacciato in Oriente, la 
sicurezza dell'integrità dell’ Impero ottomano, la 
libertà guarentita del Danubio e del mar Nero, 
i fantastici. Sono esigenze imperio» 
islema politico d’ Europa, che debbono 
essere sodisfatte perchè la pace dell'Europa ven- 
stabilita sopra base durevole e legale. L'Au- 
stria non ha disconosciuto quell’ eminente scopo 
storico, Non ha cercato d’ approfittare, nemmeno 
del momento 
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Racconti di Enrico Conscience, tradotti dal prof. a- 
tate Nicola Negrelli. — Vol. I. — Monaco, 
presso Giorgio Praus, editore, A854, di pag. AT8. 
Par impossibile; ma pur è vero. Dupo tanto e 
tato che fu serio, © sì scrive, per dar a' fanciulli ed 
S rioranetti libri di lettura gradevoli ed utili insieme, 
cè eminentemente idonsi ad edurarli, informand me il 
tore ela mente, quello di sentimenti, e questa di co- 
rioni opportune a gittar in essi 1 fondimenti della 
tit, dell'onore, e soprattutto del timore di Dio, prin- 
dipio d'ogni vera sapienza, odo tottavia. molti, che 
si lamentano tutto giorno per la mancanza di un cotal 
bt; tanto chs durorebbero fatica a riunir cento pa- 
fiue, che, tolta dai trecentisti, potessero valer all'uopo 
di cui vanno in cerca, per sodisfare, come dicono, alle 
trigeoze del tompo. Da un'altra parte, sonovi alcuni 
ti, chetra i romanai, di cui è deplorabile la moltitu- 
‘ine, ele novelle, sarebbero in desiderio di letture, che, 
seoza dar nei difewi dei prigni, e nella tenuità ed u- 
nità dello seconde, stessero quasi a dire in fra due, 
€ vilessero ad impegnar il cuore senza eccesso, © ad 
Mumiaare la mente senza dipartirsi dal vero, cioè da 
Quello, che in pratica si conosco più utile e necessario 
Al den vivere. 




























































tonosciato che la bell' opera dell’ amico suo doveva riu- 
Mita car, dilettevole ed impagnante per tatti. 





e dei vantaggi della sua potenza © della sua po- 
sizione, per correr dietro ad altri interessi spe- 
giali. Si sforza anche adesso con tutte le forze del 
proprio credito e della propria potenza, di portar 
a termine l’opera del diritto © della pace. E 
dee riuscirle, quando tutl’'i Governi, seguendo l' 
esempio di essa, comprendano la gravità e l’im- 
portanza del presente momento, e veggano esse- 
re giunto lis tutte le ten= 
denze fantastic enerale 












revole modo i principii del pubblico diritto, co- 
tanto lesi e minacciati dai fatti recenti. Due, 
preti 









€ l'intimo accordo di que’ due Governi ci è la 
N ia del consolidamento di quei 
rincipii per l'avvenire, Le speranze di quovi ri- 
Volgimenti in questi due Stati, da taluno nutrite, 
tornarono nel loro nulla. In ambedue manifesta 
invece la più viva ed irremovibile fiducia dei po- 
poli nei loro Governi ed i risultamenti delle ul- 
lime grandi misure finanziarie in ambi gl’ Impe- 
ri provano a sufficienza quanto la pubblica opi- 
ne applaudisca © dia appoggio agli seopi po- 
dei relativi Governi. 1° Austria è pur sem- 
tenta ad ottenere che l' Alemagna 
ad uno scopo, che non è altro che quel- 
procacciare valore al minacciato diritto ed 
agl interessi legittimi dell’ Europa. L’ Austria, a 
fronte di una Polenza come la Russia, ha calca- 
to la via più sicura e più feconda in risultamen- 
ti, per raggiugnere quello scopo: la via, cioè, 
di 





























sincerità , della risolutezza , della coerenza. 


Ed i Governi, che oggi possono avere ripugnan- 
za di seguirla su quella via, saranno alla perfine 
obbligati dalla potenza dei fatti e del diritto, alla 
quale finalmente tutto dee piegare, a seguire le 
medesime norme ed a rinunziare a fantastiche se- 
parate tendenze. Ben presto, le conferenze 
no ci faranno conoscere se la Russia 
ceramente ad adaltarsi a ciò, ch' è possibile e ne- 
cessario, ed a rinunciare a mire fantastiche, che 
debbono fallire a fronie dell’avvedutezza e della 
risolutezza dei Governi europei, uniti fra loro per 
far trionfare scopi pratici e legali. 























La risposta, data dalla Prussia alla Nota del- 
l'Austria del 24 dicembre, riportata nel nostro 
Numero d’ieri, è del tenore seguente : 





Al conte Arnim a Vienna. 
gennaio 185 
Vostra Eccellenza troverà qui annessa una copia 
della Nota, rimessa, in dsta del 24 dello scorso mese, 
al conte Fsterhszy, colla quale l' imperisle Gabinetto 
austrisco dinota più dettagliatamente le misure, che, a 
suo avviso, dovrebbero prendersi, tanto da parte della 
Prussia, quanto da parte degli altri Governi federa 
base del trattato del 20 aprile e dell’ 
del 26 novembre. Il conte Buol osserva, assai 
mente, esser vo che le parti contraenti 9° accor- 
dino sul subeotrato bisogno, giacchè, in seguito di que- 
sto, entrano in vigore gli eventuali impegoi militari, as- 
suoti per parte della Prussia. Come Vostra Eccellenza 
comprenderà di leggieri, S. M. il Re pose, 
punto di vista, costantemente attenzione allo 
mento delle condizioni, e molto tempo prima che que- 
st affire fosso messo in campo, come accadde nel dis- 
paccio del 24 dicembre, essminò coscienziosamente gli 
obblighi, che incomb: iestà Sua. Non è mio 
foter to di esporra inte le disposi 
zioni, che 8. M. il Re, 
del suo paese e del suo popolo, 
luto dover prendere, affiochè 






















































Eccone frattanto il sì 
dero materia al prim» dei volametti indicati. Iosegna 
or filiale è molla potentissima a de- 
re mel cuore dei figli; tanto che non 
è miraviglia che un fubbro ferraio si dia, per questa 
causa, a dir di mano al pennello ed a mutarsì da fab- 
bro ferraio in pittore. Fa considerare il sseondo a qua- 
le scandalosa condizione erano le scuole, verso ls me- 
tà del secolo or ora scorso, Avvisa il terzo che la su- 
perbia e la durezza verso i poveri sono tremendamente 
punite dalla onnipotenza divina, verso cui non si può tro- 
vare conforto e perdono chs nella preghiera. È argomento 
del quarto un esempio d'amor sincero e costante, che, 
dopo aver resistito allo più dr» prove, è coronato coi 
doni più preziosi della domestica felicità. Il quioto pro- 
va, chel'amor è stimolo, anehe nella tenera età, 
alle più forti e nobili imprese; e che grandemente im- 
porta render grazie al Signore dello stito qualunque, 
in cui egli ci ha collocati. Il sesto racconto, In fine, 
mostra che l'eccesso delle passioni, anche nelle cose più 
innocenti, devesi grandemente foggire. 

Che se a questa intrinseca bontà di morali argomenti 
si aggiungono la leggiedria della nurrazione e la vaghes- 
za © purità dello stile, egli avverrà fuor di dubbio che 
questi Racconti sieno per ottenere anche in Italin l'ap- 
p'uso e l'alta stima, di cnî per ogni conto sono de 
so i terz> e quarto fra tutti 

Perchè anzi di qu sovità letteraria, i lettori 
della Gass-tta Uffiziale 
ad essi la lettura della Nuova ) 







































+ Ciò che noa vuol piogasi sotto 

11 mano di Di), sì spersa. » 

3 cars 
Correndo l'anno 1832 di nostra salute, era in An- 
versa una ricca vedova per nome Clotilde di Valburg 
Bellissima del riso e della persona, dotata d'uno spi- 














ito vago di frivolezze, che è quello cha i Francesi ad- 
Tieuodino esprit, ella si credeva chiumata (giusta il sen- 








armata possa porsi sul piede di guerra e sollecitamente 
collocarsi. Con ciò a°è conseguito che la mobilitazione 
di maggiori corpi di truppe può aver luogo ju termini 
assi più brevi, che non sono quelli fissati nella conven- 
zione militare del 20 aprile; e con ciò, crederemmo 
poter tranguillare, in parte, il conte di Buol, riguar- 
do al potente colpo, ch' esso teme veder eseguito da 
parto degli eserciti russi contro il territorio Imperiale, 
anche nel csso che dividessimo il suo parere circa il pro- | 
cedere aggressivo della Russia 

Ma noi faremmo forza al nostro convincimento, 
se, dopo uno spregiudicato esime dello stato generale 
delle cose giungessimo al risultato che la Russis, non ve- 
mendo aggredita, passerà, dal canto suo, all' offensivi 
Più d'una vola fui nel caso di dare all'Eccellenza 
Vostra l'incarico di fare comunicazioni confidenziali sl- 
l'imperisle Gabinetto austriaco, le quali spiegarono de- 
cisamete che noi non siamo di tal parere. Nè le no- 
tizie, che avemmo sui movimenti delle truppe russe, s>- 
no atte a giustificare gli accennati timori. Ritengo del 
più alto interesse di asseverar ciò, giacchè una parte 
della stampa s'è assunto l'impegno di trarre in ingan- 
no l'opinioa pubblica in questo riguardo. Infatti, l' atti- 
tudine, presa ultimamente dalla Russia di faccia agli 
sforzi fati pel ristabilimento della pace, è di natura tale, 
che un imparziale durerebba fatica 
medesima il sincero desiderio di sp; 
sia accettò senza riserva i quattro punti, come le furono 
proposti. Dopo la conclusione del trattato del 2 dicem- 
bre, non solo non ritirò l'accettazione, ma dimostrò, 
all'opposto, la sua inclinazione alla pace, rimettendo al 
principe Gortsch:koff estesi pieni poteri. Riesce di som- 
ma sodisfszione a S. M. il Re, di aver fatto sempre 
prevalere la sua influenza personale e diplomatica a Pie- 
troburgo, affinchè l'imperiale Gabinetto russo si dichis- 
ri pronto ai negoziati, in base dei quattro punti, quan- 
tunque questa base di pace ecceda i fini, proposti dall’ 
Austria e dalla Prussis, nel conchiudere il trattato del 
20 aprile. 

Ebbe già luogo una conferenza confidenziale per 
definire dettagliatamente i quattro punti. Noi non cono- 
aciamo fi risultato della medesima; ma, appunto perchè 
non lo conosciamo, repotiamo an dovere imperioso di 
seguire, qual norma irrefragabile, le semplici ed indab- 
bie disposizioni del trattato, di astenerci dall’ ampliare 
il circolo dei nostri impegoi, segnatamente riguardo le 
prestazioni militari, in quanto queste ci vengono desi- 
goate come obblighi, e di tenerci strettamente al prin- 
cipio del trattato d'aprile, ch'è espresso alla chiusa della 
convenzione militare, e designa, quale scopo della reci- 
proca assistenza, la difesa contro un attacco. 

Perfino gli obblighi, assunti dalla Prussia coll'ar-! 
ticolo addizionale del 26 novembre anno scorso, quan- 
tanque eccedano evidentemente il principio del trattato 
d'aprile, conserrano questo carattere difensivo. Inoltre, 
esse sono inseparabilmente legate a sforzi comuni, per 
far prevalere i quattro punti. Che una simile comunità 
mon ha luogo finchè Ia Prussia non prende parte alla 
definizione dei quattro punti e non vi esercita la sus in- 
fluenza, è evidente. Il diritto però a questa partecip 
ne, in quanto concerne stipulazioni, le quali, benchè nel 
intenzione espressa di conservare l'equilibrio europeo, 
pure sembrano dover rifvrmare ie condizioni internazio- 
nali e modificare trattati, firmati pura dalla Prussis, — 
questo diritto non reclama la Prussia per aver avuto par- 
te a questa © quella stipulazione, concernente la contro 
versia orientale ; ma lo reclama nella sua qualità di 
de Potenza europea, che, in forza del diritto giustamente 
acquistatosi, contribuì a conchiudere trattati, che rego- 
ioni d' Europa. Che S. M. il Re s'at- 
terrà irremovibilmente s questo principio; che per farlo 































































prevalere, nel caso fosse minacciato, non indietreggerà 
sacrificii © pericoli, che H suo popolo fedele di- 
mentata devozione e con tutto 
il vigore e ranza di vero patriottismo, non fa 
bisogno assicurarlo: e tanto meno di faccia all’ augusto 
parente ed allesto del R>, S. M. l' Imperatore France» 
sco Giuseppe. Ma d'uoa tale assicurazione non fa me- 
stieri neppure presso i Sovrani e diplomatici. dirigenti 
di altei Stati. La Prussia calcola con certezza che an- 









tire de' forestieri) a godere d'ogni solnzzo, d' ogni gio 
ia mondana. Simile a tutte le donne di questo taglio, 
ella abborriva ogni seria riflessione, ogni sentimento e- 
levato, quasi nemici della sua dolce trasognata esisten- 
perduto il senso per tatto ciò, chs non 
connesso co'suni piscimenti. Col un infelice era 
suoi occhi un oggetto indifferente, se non 
abominevole ; così i suoi figli stess, tuttochè belli sie- 
come angeli, non erano da lei guardati con quel ma- 
terno sentimento, che è pur l'ultimo a svanire dal se- 
abito, che non fosse riu- 
suo capriecio, ma l'infragnersi qual- 
di porcellana, ma un gioiello al collo 
di un'altra dama, — queste © simili inezio erano va- 
lenti ad esagitarla per modo che sarebbesi dovuto per- 
fino credere, esserle intervenuto qualche grande. infor- 
tunio. 

Costei trovavasi un giorno in an salotto di 
magoifica abitazione, dove, sdraiata su di un sofà di de- 
masco rosso, andava scartabellando un libro di Giorgio 
Sand, il cui contenuto non parea molto adatto ad in- 
apirar la morale. Lo leggeva essa? — Chi sa: pure chi 
‘avesse in quel momento veduta, creduto avrebbe si- 
ire affatto 



























dornamento, faceva testimonianza rice 
n0 che del gusto inetto di colei che la possedeva : la cor- 
nica del cammino, i davani interni delle finestre era- 
no straccarichi di quelle fragili bagattlle, il cui uso è 
un enimma tanto a chi le hs, che a chi le mira, e le 
quali non si differenzian> le più volte da balocchi pue- 
rili che pel gran prezzo onde si acquistano. La lace del 
giorno, che solo a stento penetrar poteva in quel sog- 
giorno della mondanitad», non era già pura e viva co- 
tt0 la luce del sole, ma forssta dalle cortine ad nssu- 
mere una languida tinta di rosa, e a tatto ravvolgere 
nel colore della sedazione. 

I! più bello ornamento di quel salotto erano sei 
graziosi bambini, che tutti cheti, e senza osar pure ar 






















il menomo strepito sedevano sul tappeto, guerdando im- 


che questi, malgrado qualche singola differenza di opinio- 
ne, vorranno apprezzare giustamente le sue esigenze; ed 
è pronta a farlo riconoscere in via d'un accordo © di 
una convenzione. 

Dalle suddette osservazioni intorno alle massime, 
do cui è guidato 8. M. il Re, riguardo la sua attito- 
dine militore, V. E. potrà di leggieri comprendere che 
la Maestà Sua noo reputa essere arrivato il momento 
di prendere nell' Assemblea federale l'iniziativa per far 
porre sul piede di guerra i siogoli contingeoti. La men- 
zione del progetto, che tanto da noi quanto dall’ Austria 
fu raccomandato all’ Assemblea federale, qual norma, fu 
omessa avsertitamente, sì nella proposta del Comitsto, 
che nell’analoga deliberazione federale del 9 norembre, 
per riguardo agli altri confederati alemanoi, 
crede non dover tornare formalmente sa quel progetto, 
a fine di non pregiudicare con ciò i lavori della Commis 
sione militare. All’ opposto, è sottinteso che il regio ple- 
nipotenziario militare si troverà sempre munito delle ne- 
cessare istrazioni per promuovere l' attività della Com- 
missione militere, in base dello Statuto militare fede» 
rale, e condurla ‘a buon fine. 
conforme agli Statuti federali, po- 
tranno più facilmente sciogliersi i dubbi, che, lo con- 
fessinmo, nascono in noi contro i progetti del Gabinetto 

indicati nel dispaccio del 24 del 


























Vostra Eccellenza vorrà aver la compiacenza di 
segnare al conte Buol un esemplare del present 
spaccio. 

Aggradite, ec. 





Soll. — ManrevePeL. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 

necno Lominvo-ventto — Milano 28 gennaio. 
Il landamano anziano, sig. Giorgio Giuseppe Sid- 
Jer, consigliere nazionale in Zurigo, e l'ispettore dei te- 
. Sebrstiano di Beroldingen, del Cantone Ticino, 
qui arrivsti per conferire, nella loro qulità di dele- 
gati incaricati dal Consiglio federsle della Svizzera in 
Berna, con S. E. il bar. Luogotenente nella Lombardi», 
quale commissario, nominato dal Gabinetto Imperiale di 
Vienna, sulle note differenze del Cantone Ticino col Go- 

verno luperiale. (6. Uf.di Mil.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 24 gennaio 
Aonunciamo con profondo dolore la morte del Car- 
dinale Giuseppe Pecci, Vescovo di Gubbio, avvenuta 
alle ore 3 e mezza pomeridiane del 24 corrente. Egli 
era nato in Gubbio il 13 aprile 4775, e fu creato Car- 
dinale nel Concistoro del 30 settembre 1850. 
(G.di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 gennaio. 
Ieri, l' Armonia ed il cont edi Camburzano furo- 
per rendere ragione di 
mani d'una rivoluzione. 
Armonia era difesa dall'avv. Cerruti, il conte di 
Camburzano parlò egli stesso in propria difesa, e par- 
lò con molta facilità e con non aspettata moderazione. 
Ciò non ostante, i giurati, alla maggioranza di 8 con- 
tro 4, pronuncisrono il guilty, ed il conte di Cambur- 
zano venne condermato a 18° giorni di carcere e ad una 
multa di 4400 lire. Il gerente dell’ Armonia fa condan- 
nato ad una pena minore. ( Diritto.) 













































( Nostro carteggio privato.) 
Torino 27 gennaio. 
NI telegrafo e i gioroali vi han già fatta nota a 
quest'ora la trista sciagura, che colpiva sabsto scorso 
fa reale famiglia ed il Piemonte intiero ;_vo' dire la 
perdita dell'augusta Region Maria Adelvide, la consor- 
te del Ri 














Così mesto avvenimento, succeduto in pochi 
giorni a quello della morte di Maria Teresa, ha posto 
un'Indicibile costernazione nei cuorì di tutti; lo stu- 
pore per così frequento incalzar d'infortunio andò di 
pari passo col compianto universale. satura, di cui 
non ci offre esempio l'istoria della Monarchis 
da; e, per rintracciarne l'uguale, convien riportarci col 
pensiero alle regie case degli antichi signori di Grecia, 
0 all'infortunata schintta dei Capet in sullo scorcio del- 
landato secolo. Arrogi che questo duolo di Principe 
e di nazione ci colss nelle più terribili contingenze, in 
mezzo alla trepidanza d' Europa, fn ua trmpo, in cui 
il Ro avrebbe d'uopo della più serena tranquillità e 
fermezza di cuore per non lasciarsi prendere all'im- 
dalle varie vicende politiche. 

'ornando alla Regina, vi dirò che questa. degna 
figlia dell Arciduca Ratbieri lascia alto desiderio di sè 
nell’ universale. Ognuno ne esalta Je virtù, ne. predica 
le elette doti: l'affetto di consorté, la tenerezza di 
abilità e la dolcezza singolare, l' inessusta 
la religione casta e sincera. Ella vivera 
tutta ne'suoi figli; erano questi le sue più belle gioie, 
l'oggetto delle speciali sue cure. Ella ne avea la mi 
glior diligenza possibile; "elle stessa era loro maestra 
è direttrice. Con Maria Teresa visse di continuo come 
con sorella; anzi dirò di più che la venerava come 
madre. In ogni cosa voleva dipender da lei; da lei pi- 
glisva consiglio; con lei partecipava le gioie e i dolo- 
ri, per modo che parve falso, a riguardo di queste due 
auguste donne, il noto proverbio della gelosia fr 

cera è nuora. Tanto era l'affetto comune, clie le leg 
va, che la@morte dell'una fa la morte dell'altra. Di 
fatti, il male della Regina Adelaide crebbe e imperver- 
sò dopo la fatale notizia della morte di Maria Teresa ; 
e, mentre l'una si conduceva all'ultima laneraria di- 
mora, all'altra si recava il Viatico per disporsì all'e- 
stremo trapasso. Le due anime, unite in terra con sì 
‘santi nodi, volarono a congiungersi in una terrà miglio: 
re, è in un amplesso perente. 

Una bella poesia in morte della. defonta Regina 
fa stampata nel Piemonte, del 24 corrente; è anonima, 
ma credo di non ingannarmi asserendovi che essa è 
di Felice Romani, Vi si sente tutto lo slancio lirico 
di questo eccellentissimo fra' moderni poeti; respira 
in quelle strofe una non se quale aura, che ti ricorda 
l'alto poetare del. Monti e del Manzoni. Permettete che 
per saggio vi citì le seguenti: 

Capo reiterato ancor s°udia 

Rimbombar par le vie fanereo 
Piovea dirotto, per l'augusta e pia 
Madre, dagli occhi il pianto; 
Quando nel sen della città dolente, 
Come fantasmi a in fra le croci, 
Vagolavan qua e 1 diversamente 
Funestissime voci. 
Anch'essa! .... ion ci percuota ! 
Langue... ++. Più non par che senta... 
Poi, come mugghio che la terra scuota, 
Abi, la Regina è spenta !! 
ise d'un gran cor l'augusto voto, 
Prego non valse del più santo zelo, 
Non lo scoogiure, onde un popo! divoto 
Parea forza al Cielo. 

Giovanni Prati ha anch'esso scritto due odi in 
commemorazione di sì lagrimato evento; ei le derlumò 
in una casa privata, ma non sono gran cosa. Iico- 
no ch'ei le stamperà in una rivista, Ja cui pubblica= 
ziove deve farsi sullo scorcio del corrente 
qualche tempo, il Prati a° è messo in una fal 
e ha perduto molto di quel prestigio, che er: 
tamente acquistato alcuni anni fe. Egli cerca di piace 
re dando nello strano © nell'evirato; improvvisa, 
non lima, verseggia, ma non istudia punto nulle, È un’ 
peccato; perchè un uomo di sì accesa fantasia potera 
produrre un frutto immenso , quando a questa avesso 
accoppiato lo stadio; | 
classico e castigato di Manzoni, Romani, Revere, è di 
grave danno al progresso della poesia italinn. 

Dacchè il mio discorso mon si è ancora. allonta- 
to dall’ argomento priocipale della morte della Regina 
Maria Adelaide, vi dirò che il cav. Alessandi 
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magini stampate dentro un gran libro. Come se fosse: 
ro muti, essi esprimevano la lor maraviglia l'uno all 
altro con gesti e segni; conscii com' erano che una 
sola parola de lor promunciats, o qualunque altro ri 

more, avrebbe indotta Ia madre a confioaraeli in ui 
Il maggiore di loro aver poteva dodici anni, 
tre a pena. Erane tre 
e' parevano tutti amarsi cordisl. 
mente l'un l'altro; su' loro volti acherzava il più dot. 
e, il più piscevol sorriso, e le loro manine incontra» 
vansi bene spesso e si strigoevan fra loro ... To vidi 
più volte dei quadri, su cui rappresentati sono gli an- 
gioli giancando fra loro a giuochi innocenti . . . Sì, co- 
si gli era: — quelle tenerelle figore infantili, que” cari 
ogni malizia, que' biondi capegli non 
ll'età, non sbbronzati. da calafiistri; 
— quello tornite braccis, quelle membra gentili, non an- 
cora indurite da fatiche o dissolatezze . . . L' ne 
tura in tutta la sua freschezza, così tenera e vezzoss, 
come la prima verdara, come i primi fiori di prime» 


vera. 

E poosate voi che In madre di queste angeliche 
creature tenesse con più piacere lo sguardo fisso in 
quelle, che nel libro di una donna depravata — della 
così detta George Sand? No, ella non gettava nemnan- 
co un'occhiata a' suoi figli. Eppure il costei cuore non 
era ancor tatto spoglio d' amor materno; era solo ri- 
pieno troppo d' amor del mondo. 

Ella sedes forse da un'ora su quel sofà senza muo- 
versi mai, quando, udito piechiar_leggiermente ‘all’ uscio 
della stanza, disse: Avanti! — Vi entrò un suo servo, 
il quale: 

— Signora, disse, è stata qui durante la mattina ben 
quattro volte una donna, per farsi annunziare. lo nel" 
ho coogedata ogni volta, — la mi sembra una donna di 
bassa estrazione. 

— Ben fatto, Pietro, dinso la vedova; che mi lasci- 
no in pace. o noa sono visibile per gente simile. Ma 
se giugnesse mai monsù Egenio de' Valenge ; ricordi- 
vi di farlo entrare e di usargli ogni rispetto. Già sape 





































to, quel giovane francese, 
compagoò a casa? 

Hi servo fe'un cenno colla testa, e proseguì di- 
cendo: 
— Mi scordsi di dirle, signora, che le donna di cui 
le ho parlsto, sta qui meli’ anticamera aspettando riapo- 
sta. Ella piagne, che strazia l'anima, e pare che voglia 

carità di vossignoria . .. 

nora di Valburg balzò da sedere, e fatti 
con impazienza due o tre giri per la stanz 

— E non si può, disse, aver mai un momento di 
pace? Ditemi, chi è ella cotesta donna ? Come si chia- 
ma? 





concerto mi ac- 














Signora, ell' è malo in arnese, e la s' è iosinuata 
per Carolinh Soetefeld, sostenendo che l'è cognata di 
Vossastrissima. 

Quest' ultime parole non erano a pena sfoggite dal 
labbro del servitore, che il viso della dama si copri 
tutto di colore di porpora. La quale, tenendo l' indice 
rivolto verso la porte, col maggiore adegno disse : 

— Pietro, vi proibisco assolutamente d' introdurmi 
cotesta donna ; ditele che non sono in casa. Andate! 

Passati alcuni momenti s'intese nell’ anticamera 
un lamenterole grido acutissimo, — quindi uno atrepito 
come di gente che appicchi una lutta. — L'uscio del 
salotto s° apri con empito 

Una donna povera, ancora giovane, si precipitò 
deotro a quello, e cadde ginocchione dinanzi alla signo. 
ra di Valborg. Costei divenne rovente d'ira o di ver- 
gogna, forse d' amendue questi sensi ad un tratto; e- 
levata so) inte la testa, mirava con disprezzo quel- 
la infelice, che alzava a lei le mani in atto suppliche 
vole > 

La signora di Valburg fece uscir quivci i suoi 
figli, © rivolta alla genuflessa : 

— Ebbene, disse, che significa ciò? Che commedie 
sono coteste? Parlate, che cosa volete ? 

La giorin donna levò gli occhi in volto alla si- 
gnora di Valburg; poi, sospirando e piangendo, rispose: 

— Debl signora, non parli in questa maniera a me, 























proferì ieri l'altro, nel più grande aufitetro della Re 
gia Università di Torino, una delle più eloquenti e pe 
tetiche arrivghe per rimpiangere il deplorato avveni- 
enza era affllatissima, © tale che non po- 
pire nell'ampia sala; si notavano fra gli sscol- 
tutori tre prelati, il Vescovo di Casale, quello di Pi- 
è quello di Savona, l'ex ministro Sclopis, se- 

‘a del Regno, il deputato Menibres, il prof. Baruffi, 












cie; e il 
tese ponesse nel dimenticatoio il libero ed eloquente 
professore, Sebben reo di questa colpa di sssolutismo, 
il Rattazzi non vuole però rinunziare agli epiteti di uo- 
wo liberale e indipeaden 

Di questa libertà, ch'egli professa , diè. segno 
poc'anzi col sig, Giuseppe Revere, Quest illustre scrit- 
tore da parecchi mesi scrive nella Aivista Contempo- 
ranea del sig, Chiala il Procaccio di Torino, ch' egli 
firma col pseudonimo di Cecco d' Ascoli. La morden- 
te sus satira ferisce in lapecie l'ignoranza comulfata 
colle vesti della scienza, gli strofinatori letterari del 
giorno, i compilatori e abburracciatori di libri di testo, 
manuali, e vin dicendo. Nell'ultimo Numero della Aivi- 
sta, gli vennero notati 
ja tim Abbecedario e Sillabario, pubblicato non 
ri dall'abate Aporti; la censura era fatta con quello 
stile somosatense, che distingue il Revere, da disgradar- 
ne il Duni e il Castelvetro. L'abate Aporti è senatore 
del Regno, è presidente dell'Univeraltà ; pensate duo- 
que. quale rombazzo abbia egli menato di tal fare! Il 
fato si è che, per ordine miniteriale, vene fatto sa- 
pero sl siguor Kovere che, se egli avesse continuato a 
far mal governo dei moderni insegr.oti, e in ispecie di 
quelli in alto locati, potera un giorno © l'altro essere 
ricondotto alla frontiera. Persone, per ordinario bene in- 
formate, mi assicurano tal cosa : la conferma sì potrà 
vederla nelle materie, che tratterà il venturo Procaccio 
di Torino. 
Il conte di Camburzano, la cui sicura condanna 
vi prenuoziava nell'ultima mia del 20 corrente, fa ieri 
l'altro dichiarato colpevole dai giurati per un articolo 
stampato nell’Armonia; egli dovrà pagare 4400 fran- 
chi di multa e starsi in ciuadella per 45 giorni. Il ge- 
rente dell'Armonia si tassò 200 franchi di multa e 
40 giorni di carcere. Mi è noto aver essi già interpo- 
sio appello presso il Magistrato di cassazione. Fece mol- 
ta sensazione nel pubblico, devoto alle legalità costitu- 
zionali, la dichiarazione, fatta durante la discussione del 
processo dal pubblico Ministero, che cioè, avea scorto |" 
intenzione nel Camburzano di far guerra alla Costituzio- 
ne. Tutti si dicevano: dove mai andremmo se al Fisco 
fosse permesso scrutare e seder. giudice delle inten- 
zioni di un galantuomo? Quando si mettono in campo 
di tali ragioni, non si ha guari buono in mano per gri- 
dare contro le teoriche deli” assolutismo. 

La salute del Duca di Genova ispira gravi te- 
menze. Sebbene la Gussetta Piemontese d'ieri anoun- 

nei dolori dell’ augusto. Principe, 
faccia gabbo sulla sua guarigione. 

La malattia, spiegatasi da qualche tempo in etisia pot- 
monare, è omai divenuta incurabile: nè tale infausto 
avvenire è ignoto al 
ogoi contingenza possibile, ha già dettato 
mento. Della salute del neonato Principino della Regi- 
na Adelaide, nulla si può pronosticare, ansi che sieno 
passati i nove mesi; dacchè già vi dissi altra fiata esser 
egli nato dopo appena setto mesi di gravidanza. Si ha 
pur a deplorare la seria malattia del Priocipe Ugone, 
Al penultimo de' fili del Re. 

Ii 42 del prossimo febbraio, solenni fanerali si ce- 
rsepara nella metropolitana, in commemorazione di 

aria Teresa; ne dirà l'elogio funebre monsig. 

Rinaldi, Vescovo di Pinerolo Ouo giorni dopo ts 



























ll Cimento ha pubblieato il primo fascicolo del 
corrente anno. ll sig. Marcellimo Marcello fu escluso 
dalla compilazione pel cenno, fatto nel suo Gazzettino 
del bel mondo, dell'ignoranza in fatto di lingua italia 
na d'uno de' collaboratori, il cav. Vegezzi Ruscalla. Un 
celebre poeta improvvisatore cercò di rappattumare que- 
sti due scrittori ; ma non ci fu alcun verso. ll Cimen- 
to di questo mese contiene articoli di Gallengas, Tom- 
masi, De Sanctis, Serpieri, Massari : niuno di essi s' io- 
nalsa sopra il volgare ed il comune; motivo, per cui 
pochi vi pongono mente. La Mivista enciclopedica ita» 
liana uscirà a giorni ; il Predari la cedette a’ cugiui 
Pomba, non avendo egli potuto co' suoi mezzi dirizzaria 
@ buon fine. La direzione n' è affidata ad un Napoleta= 


no emigrato, il sig. Giuseppe Lafarina. La Aiviata en- | contengono la int 


ciclopedica ituliana sarà l' organo de' radicali , come il 
%imento è quello de' dottrinarii, la Rivista contempo: 


ranea degli eclettici; la Rivista del 1855, di cui si an- 
munzia ogni dì vicina la pubblicazione, sarà l'organo di 
quella letteratura superficiale e leggiera, che domina già 
ttoppo in Italia per mala nostra ventura. 

Stasera si apre il Testro Regio colla rappresen- 
tazione del Barbiere di Siviglia. È questa la_ prima 
volta che un'opera hoffa si dà sulle regie scene. La 
parte di Rosina è sostenuta dalla celebre Tacchinar4 
Persiani. Succederà il Marco Visconti colla Salvini 
Donatelli, e fors' soco la Sonnambula, se la_ Persiani 
fa entusissmo, del che si teme forte. La Maria di Ro- 
han si sostiene sulle gomene ; niun dubbio che l’opera 
principe della atagione sono gli Ugonotti, del Meyerbeer. 
È un successo omai assicurato, e tanto più onorevole, 
quanto era p'ù contrastato. 

eri, la Camera de' deputati fa convocata straordi- 
nariamente per ricever comunicazione del trattato d' al- 
leaoza del 40 geonsio. Il progetto, che lo approva, ha 
on articolo solo, con cui si esprime l'approvazione e 
non altro. MI trattato in sè è tale, in sostanza, quale cor- 
se già sulle bocche di tuti ‘Piemonte darà e man- 
terrà un corpo di 17,000 soldati d'ogni arma , nelle 
volute proporzioni. Le sole spese del trasporto sono a 

ghilterra. To compenso, avremo l' imprestito 
di 50 milioni in varia rate, e l'integrità degli Stati 
sardi sarà guarentita. La comunicazione fa accolta ia si- 
lenzio. 

La Gazsetta del Popolo d' oggi consacra un pri- 
mo articolo contro la mia corrispondenza, inserita nella 
vostra Gazzetta del 23 corrente. Egli mi scambia nien- 
temeno che per un sacerdote e afferma che jo ho serit- 
ta quella corrispondenza celebrando la messa e fra" due 
pessi dell'Ostia divisa. Convenite meco che la è que- 
sta una bella foggia per confutare un corrispondente. 
Non mi maraviglio però che le verità, da me svelate in 
quella letera, abbiano scosso i nervi dell’ arrabbiata Gsr- 
settina ; la verità è pur troppo odiosa: ma con ciò non 
cessa d' essere verità. a) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Scrivono da Napoli, il 24 gennaio , al Piemonte: 
« Da ben lunghi anni nessuno ricordi qua un freddo così 
rigoroso, come quello di questi dì. Le vasche e i ru- 
acelli sono coperti di ghiaccio, e una neve assai spessa 
è caduta sulle circostanti montagne, e in tanta copia pu- 
ro nella città, che Napoli fire l' insolito aspetto di una 
capitale del Nord. Se queste anormalità atmosteriche non 
cessano presto, noi ci vedremo abbandonati dagli stra- 
pieri nostri ospiti in questa stagione. » 

DUCATO DI MODENA. 
Modena 26 gennaio. 

Fu stipulata tra questo R. Governo ed il R. Go- 
verno sardo una convenzione per la congiunzione dell: 
rispettive lin:e telegrafiche fra Massa e Surzana, rego- 
lando con essa tatto quanto concerne il relativo servi. 
gio. Essa è stata ratificata, tanto per parte di S. AR. 
il nostro augusto Sovrano , quanto per parte di 8. M. 
il Re di Sardegna; e il Messaggiere di Modena ne 
pubblica il tento. 

IMPERO RUSSO. 
Fatti della guerra. 

Scrivono dal campo dinanzi Sebastopoli, il 4 gen- 
paio, al Times: « Furono oggi mandati a Balsklava circa 
4600 Fraucesi per siutarci a portar le provvigioni e le 
munizioni. Ogni uomo mandato a far tale servigio, ri- 
ceve dal nostro Commissariato una razione di rum © di 
biscotto. 

« Per darvi iden di quel che hanno a fare gli uf- 
fiziali del Commissariato, dirò questo: che quello in ca- 
rica a Balaklava, e il quale non ha che un numero in- 

i, è obbligato di distribuire razioni 
a 4000 Tarchi, a 4000 laglesi, divisi in distaccamenti, 
tuti i Francesi, che fanno un servigio speciale, ed a 
circa 200 uffiziali dello stato maggiore. 

« Omer pascià sbarcò tranquillamente stamane sulla 
riva dell' Artiglieris. Le sole persone, ch' erano în que- 
st ora Pronte a riceverlo, erano un ufliziale d'artiglieria. 
che attendeva allo sbarco delle palle e degli obici, ed 
il sig Macgillivroy, uffziale del Commissariato d’ arti- 
glieria; ma i soldati, ch' erano di servigio, si raccolsero, 
€, ad onta del freddo, lo salutarono con tre fregorcse 
acelamazioni. Omer psscià parlò con molta sffabilità co- 
gli ufiziali di servigio: passeggiò a cavallo la città, di- 
po brevi colloquii con alcuni uffiziali, indi si recò al 
quartier generale, dove fu radunanza ( deesi dirla Consi- 
di guerra? ) alla quale assistettero i generalissimi, 
' amaniraglio francese, sir Edmond Lyons, sir Joha Bar- 
goyne. 

« Ignorasi se Omer pascià resterà qui, o se an- 
drà in Eapatori», ma gli sono destinati alloggi a Bala- 
lava. E verisimile dunque ch' egli storà ancora qualche 
tempo în quella parte della Crimea. » 


pit i i 
ll Morning Chronicle vsluta la totalità de' sol- 
dati russi posti fuori di combattimento a 37,263. 


INGHILTERRA 
Londra 24 gennaio, 
La Camera dei comuni si riunì per 
ta, martedì 23, dopo le vacanze di Natale. 
Il sig. Layard domandò al presidente del Consi- 
glio privato, s' egli avrebbe avuta qualche difficoltà n 
comunicare alla Camera la. corrispondenza, scambiatasi 
con le Potenze estere, relativamente al trattato del 2 
dicembre 4854, e, segnatamente, i docamenti russi, che 
vretazione, quattro proposi 
zioni dai Governi inglese © francese. 
Lord John Russell rispose: Non posso dire in 































































prima vole 








relativamente alle quattro proposizioni, e 
le cose si trovano, ( Approvazione.) 
Alla fine di novembre, il Governo russo, per merz» 
del suo ministro a Vieuna, dichierò che accettava le 
quattro e il 2 dicembre un trattato fu sot- 
toscritto dai ministri di Francia, d'Inghilterra e d' Au- 
‘una riunione, a coi ss- 
di Frarcia è d'Av- 





mente riuniti al Ministero degli affari esterni a Vienna, 
rincipe Gortschakoff vi presentò un Memorandum, 
ha detto egli) gl' intendimenti del suo 
Governo a questo 
Il conte Buol, tuttavi 
poteri per ricevere il Memorandum, © che dove- 
va chiedere l' accettazione per parte del plenipotenzi 
ione, che gli era stata precede: 
temente comunicata. Allora il plenipotenziario russo ri- 
tirò il Memorandum, di cui era stata data lettura, © 
dichiarò, in nome del suo Governo, ch' egli accettava 
come base di trattative la interpretazione, ch' era stata 


in, fece osservare ch' egli non 


russo della icterprets 


Il mio onorevole amico comprenderà, ds quello 
ch'io ho detto, che il plenipotenziario russo ha accet- 
tato ciò, riserbandusi il diritto di fare a questo riguardo 
osservazioni, in nome del suo Governo. Îl Guverno del- 
la Regina ha dichiarato d'esser pronto a entrare in trat- 
#0 queste basi; ma finora non cl sono state tratta= 


Sir #1. /Villoughby. Chiederò sl lord presidente 
del consiglio se potrebbe essere comunicato 0 no il pro- 
tocollo firmato dalle tre Potenze, e che esplica i quat- 





Il sig. Layard. lo chiederò egualmente al nobile 
lord s'è uopo intendere che il Governo della Regina, 
abbia o no iniziato delle trattative ? 

Lord John Russell, in risposta alla prima domen- 
dei punti, sui quali è stato 
riservato l'esame ; quanto è all' ultima questione, egli 
può dire che nessuna trattati 

Rispondendo poi ad un 
#Piloughby, se, cicè, la Russia avrebbe consentito al- 
l'abolizione della sua preponderanza nel mar Nero, il 
nobile lord disse 

« È stato significato che il Governo della Regina 
era disposto a negoziare sui quattro punti; ma finora 
non sono stati trasmessi pieni poteri per negoziare a 
nessun ministro. » 

Alla Camera dei lord, sessione egualmente del 23, 
il conte Grey annunziò che lunedì prossimo (29) + 
vrebbe proposto che un rispettoso indirizzo fosse presen- 
condotta generale della 





da, dice esser questo 


è ancora comiocinta. 
ra domanda di sir H. 








tato a S. M rel. 





Il nobile lord annunziò ino tre che nel giovedì se- 
guente farà alcune interpelisnze concernenti le operazio- 
ni nel mar Nero. 


L'articolo del Times, che produsse sì grande im- 
pressione a Londra, è concepito così : 
yrecchie settimane adempiamo l' ingrato uf- 
fizio di comunicare al pubblico i tristi emergenti, che 
accompagnano il deterioramento e la caduta della nostra 
grande spedizione della Crimea 

« La nube, che velò il nostro orizzonte, non ra- 
scoss il sole per un momento, ma si 
da ridurei nelle tenebre. Il pubblico può esser certo che 





























ino. Noi sperammo fino all'estremo che 
lel male avrebbe finalmente stimoleto il 
jo si opera nulla di serio. La cosa pub- 
3 © mentre la ter- 









resta nelle stesse. mar 


ja una cstastrefe. I nostri 


chi giorni, che ci separano 
letargo; essi continua» 


governanti sembrano colti 
no a spedire macchinalmente uomini e manizioni in quel 
senza pensara che gli vomini 
le munizioni vi vengono spre- 
tal punto, in cui una 
«Se le verità parziali 
eccitar la nazione, e coloro che 


porto fatale di Balaklav 
vi vanno a morire © che 
cate. Le cose son giunte duna» 
riservatezza maggiore ssrebb= 





svelate non bastano 
la governano, vedremo se l’ usar franchezza. maggiore 
ancora sarà uno stimolante bastevole, 

« Giusta notizie degne di fede, noi sappiamo che 
in Crimea la situazione non pure è cattiva ( il che vie- 
ne ammesso già dai più increduli ) ma che. I" esercito 









bile colusione che fa alcane settimane, e prima che 
iasi potuto ripigliare le operazioni offensive, 
reticariiatta sarà indebolito e ridotto a tale 
da non poter più servire a nulla di utile. 1 nostri rin- 
forzì sono quasi tutti arrivi 
che nutrire un esercito Le #3 
ma non c'è alcuna probabilità cl n 
sian tolte le cause, che disgiungono l' esercito da' suoi 
nali. Bi richiederà tempo pe costare la ina ferma 
ed è agevole provare che quelunque aumento numerico 
delle nostre truppe, e quiadi ogni sollievo della loro fa- 
tica, è momentanesmente impossibile. 






, e a Balaklava si ha di 
onsiderevole del nostro ; 
poche settimane 








« Esmmininmo dunque con calma e spassionatamen= 


te Is sitoszione del nostro esercito della Crimes. Nol 
veggiamo, secondo informazioni positive, che al principio 
di questo mese esso esercito non comprendeva più di 
14,000 baionette, che l' artiglieria ed il genio sono ri- 
dott alle stesse proporzioni, e che la cavalleria non ©- 
siste più allo stato di forzy, gisechè tutti i cavalli so- 
pravvissuti furono adoperati pel trasporio delle prov= 
vigioni. I casi di morte possono esser computati a 60 
il giorno, ed a 4000 il numero 

chezza e la malattia pongono fuori di s-rvigio ogni set- 
ti 
guale?_ Diminvi 
domanda dipende l' esistenza o l' annientamento dell’ e- 
sercito inglese. Sarebbe puerile supporre che vi sia al- 
tra risposta possibile fuor questa: la malattia, non sre- 


coloro, cui la stan 





Questa proporzione di mulsttia rimarrà ella e- 
venterà ?. Dalla risposta a_ tale 








merà, non rimarrà stazionarie ; essa sumenterà, dee 
aumentare in modo spaventevole e rapido... 

« Noi abbiamo 44,000 baionette e un numero 
vomini anslogo negli altri servigi. Ma fn quale stato 
sono eotesti uomini ? Sappiam benissimo che gl' infermi 
mon sono travaglisti da malattie acute, ma da malattie 
eroniehe, cagionate da langa fatica @ da sfinimento; ma- 
Iattie, i cui germi svilupparonsi lentam ceo inol- 
tre il vero pei superstiti: rifiniti, affemati, e' si stra- 
sciaano ancora alle trincee, e quindi alle loro o: 
bili tende, Ma sarebbe assurdo far capitale di essi pel 
servigio, come il chiamare alla navigazione un navi- 
glio, che avesse sei piedi di acqua nella stiva. Si cal- 
cola che, su questi 44,000 omini, ve ne siano appena 
2000 in buona sslute, e ciò avveniva al principio del 
mese, quando non era encora cominciato l' inverno. Con 
un nutrimento scarso, con vestiti insufficienti, con mem- 
bra affiticate, collo spirito depresso , senza ripari con- 
tro le intemperie dell' aria, senza agio 0 in‘zzo di co- 
struirne, l’ esercito dee patire un freddo almeno si vivo, 
come quello che sentiamo in Inghilterra. Esso deve a- 
dempiere gli stessi doveri, con un numero d' uomini, 
che va sempre decrescendo , € il lavoro sumenta man 
mano che le braccia diminuiscono. 

«I più fidaciosi non parlano più d' un attacco se 
non per la fine del mese, e per quell’ epoca, quanti ri- 
marranno dei 33,000 uomini, che lasciarono i nostri lidi 
per tentare quell’ assalto ? Senza un prodigio della sor- 
te, noi siamo in procinto di perdere il nostro solo , il 
nostro unico esercito, oggetto di tanto orgoglio , di «ì 
profonda sfizione, di sì tenera sollecitudine, terrore del 
ll campo di battaglia, difesa e baluardo delle 
nostre libertà e della nostra indipendenza. È la nezio- 
ne preparata a questo disastro? è pront iee1 
nestri valorosi soldati sono periti, non già perchè ab- 
biam ricusato loro il necessario, non perchè i nostri al- 
leati ci abbiano abbandonato, ma perchè abbiam fatto 
del nostro esercito una vasta bottega, un trastullo per la 
in mercato, ove la promozione, che 
dovrebb' essere la ricompensa del merito, si vende e si 
compra per dansro; perchè fummo paghi di confidar 
nel valore de’ seldsti comuni , senza pensar a formare 
uffiziali, che possedessero qualcosa più che il cor. 

1 quale è propri ito» 

« Siamo prepaî che quanto non ha po- 
spada fo compiuto dall’ incapacità de’ no- 
atri mivistri e de’ nostri generali ? Serà una consolazio- 
ne, perduto il nostro esercito e marchiato il nostr 
nore, il pensare che non abbiamo irritato la sensil 
d' aleona nobile famiglia, o indebolito alcan legame di 
partito, escladendo uomini incapaci da posizioni, di cui 
si mostrarono indegni, e dando alle nostre truppe certi 
capi, che le avrebbero preserrate della rovina, in onta 
alle tradizioni amministrative ? 

« Questo conforto non basterà a tale disastro; ed 
oggi ancora dobbiam chiedere che il merito ottenga le 
i, che solo il dansro e ls parentela procurano, 
medio giunge troppo terdi, venga almeno a suo 
tempo il pentimento ! 























































































giano punto la condizione delle cose. Quel foglio 
ra che i Governi collegati non hanno molta fidu 

lo ultimo dichiarazioni dell' ambasciatore russo L'E 
opa non domanda che lo Car discuta le condizioni di 


pace, ma che le accetti. Se il principe Gortschskoff, 


ch' è a Vienna, erede d' implicarsi una discussio: 
delle condizioni (dice il Times ), per modifie 

può dire d' 
tempo d' en 
Imperatore Nicolò offrì dapprima di accettare le 











zioni come punto di partenza delle trattative, questa con- 
cessione fu generalmente respinta come insufficisute; l 





accettazione preventiva del complesso è la cone 





















In unaltro articolo, il Zimes parla delle trattati= 
ve di Vieons, e dichiara che, a parer suo, esse non can 





rerle accettate ; e, se le ha socettate, il 
in discussioni è trascorso. Quando l' 
















































tative. Noi non sappiamo 
quel punto il linguaggio settori 


11 Chronicle smentisce l' gpinione ivato che; 
Governo ed ii popolo degli Stati Uniti simo pari, | 
favore della Rusela. « Possiamo credere, dice quel si 
che un quinto di quella. mazione. possa. rallegrara 4; 
Successi dello Czar, per intenso odio all'Inghilterra; n, (. 
{ quattro quinti al rallegrano all annunzio di ogni te, 
to favorevole agli, alleati. Sono troppo amanti della ey | 
sa liberale per pentaro diversamente b 

SPAGNA 
Madrid 20 gennaio. 

Il sig. Sevillano dee lasciare il Ministero dele. 

nanze, ma non è detto chi gli succederà. 





Sembra che il duca della. Vittoria abbia sveg, 
freddamente gli uffizioli della guardia azionile; tp 
testò del suo perfetto e cordiale accordo cogli ari ue 
nisteri ; ed aggiunse, secco, sperare che Ia guardi, 
zionale avrebbelo per inteso, e che in avvenire |, 
asterrebbe da manifestazioni illegali. ( Corr. Havu: ) 


Ecco, secondo la Gassetta di Madrid, tel x 
genonio, il tenore del discorso del duca della Vin, 
presidente del Consiglio de' mioistri, nella sessione 
Cortes del 49 geonaio: 
“ Signori, doe parole solamente al Congress & 
disse che le Cortes fossero minacciate da alcuni am, 
jò udii feri, e odo ripeter oggi. Ora, con lm 
chezza , "dichiarerò. quanto di 
prima "d'ogni coso, una piccola. osservi 
il mio modo di guardare le Cortes, le Corn, 
tuenti, le Cortes, ch'io primo ch 

« Allorchè, con l'organo de' degal deputati, | 
più vi si distinguono, mi fu fatto sapere che si perun; 
darmi un voto di fiducia, sorsi sdegnato, e, non cura |. 

10 « Come! la Cortea costitueni d, 

rebbero un voto di fiducia 08 È vero che egg. 
di si rivolgono ad un uomo d'onore; ma domani putrb | 
bero rivolgersi a un traditore, e non vorrei, non pun 
volere che le Cortes affidino i propri poteri a n 
no; » » Pieno di questo pensiero, proforii forse un'eri, 
aggiungendo queste parole: A nessuno, fons' anche dl 
Spirito Santo! 
« In quanto alle notizie, che corsero ieri e sumo |} 
ne, dico: Se si trovassero vomini temerarii a seg ( 
invadere il santuario delle leggi © violentare i deni 
loro rappresentanti, fussero mille, centomila, io solo te 

tutti mi opporrei, con la spada in pugno, e memi 
in difesa della Costituzione. 
« Questo dissi, e viva Dio! questo farò, Dux 
prego i signori deputati, animati, come debbo creder, 
dallo spirito patriottico, che mi riscalda, prego di éri 
sare tutt'î loro pensieri al bene della patria. Facci | 
tutti il nostro dovere: principale dovere. delle Cor 
costituenti è costituire il paese. Fate dunque la Cosi || 
tuzione, fatela subito, questo solo il mio 
ra; fatela liberale e patrivttica, sì che bi 
rare la libertà e la felicità della nostra pat 


















































































Brusselles 2A gennaio. 
Oggi, anniversario del grande incendio del pi 
zo degli Stati generali avvenuto nell' anno 4824, lt» 
ve disastro. 
ore, le fiamme distrussero il nostro Teatro dell'Opm 
cendio si sriluppò con terribile violenza alle eeè 
mattina, e sin dal primo momento si dovete r-|_| 
nunciare sd ogoi speranza tina pr 












conseguenza rivolti alle circostanti abitszioni. Not 
aceni, vestiarii, spartiti, la ricca bibb 

tera, tutto fu preda del terribile elemento. Il teatro 
costruito nel 1817, secondo il piano dell’ srchitett lr 
e un anno fa veune ristaurato sul modell è 
quello ‘i Berlino, con grande dispendio, rendendolo 
dei più ricchi ed eleganti di Europa. Un macchi: 
ed un pompiere rimasero sotto le rovine. Il danno 
valuta» a parecchi milioni. Il solo edificio ha cost 
700,000 fiorini. In nessuu' epoca, il Testro dell' Op 
eta atato tanto frequentato, come în questo inverm 


Scrivono da Brusslles, il 23 genunio: « Ora è n 
come accadde l' incendio del Testro della Zecca, li me 
domenica mattine, 
4 fregi della scena della prigione del Prophte, Dl 
le, porchè servisso alla rappresentazione di quelle 
doveva protendersi di alquanti metri. Non ci. vedrò 
troppo, accese una candela: il fuoco si apprese subi 
e si dilatò improvviso per circa lo spazio di due n 
cchinisti, ch'erano nl 
accorsero € salirone 
fl denso famo, che già distendevasi nellî pr 
te superiore della sala, non permise loro di resur 
mezzo minuto; convenne loro discendere precipit» 
mente. Il pompiere, di fazione sulla scena, salì del pri 
ma del pari che Simon, non venne più giù. Si m* 






























































ne di un'angustiata, che la supplica fa ginocchio di ve- 
nirle io aiuto . .. 





von ho tempo, la disse, di ascoltar questi 
lamenti. So bramato alcuna cosa da me, vi avverto cha 





di alcun soccorso: questo le deve esser noto. Mio ma- 
rito è assiduo al lavoro, noi tutti ci conteotiamo di po- 
co; ma la mano di Dio ci ha visitati. Son già due an- 
ni che mio unarito ha perduto il suo pasto; © noi da 
quel tempo non viviamo che d' impromesse © di spe- 
ranze. Sai mesi fa, pensando di rifarceae col metter su 
piccolo negozio, pigliammo a prestanza una somma di 
danaro; ma un uomo frudulento ci ha ingannati, © noi 





questo fare da commediante non è quel che si vuole per | perdemmo ogai avere. Mio marito, inabile per ciò a 


poichè mi sono già accorta che 
vostra storia, vi dico di 









sua cambisle scaduta, deve storseno in cer- 
,0 de' miei figlioli giace infermo allo spedale; 
le nostre masserizio saranoo veodute venerdì prossimo 





presto. 
L'espressione del volto della giovane sopplicante | al pubbiico incanto, e doman l'altro io verrò. caccinta 






chiaro ad intendere cho queste mordaci. parole 
evano prolondimente offesa : pure qualche segreto 
motivo la costrigues fuor di dubbio a portarlesi in pa- 
co; perocchè le braccia alzato con affatmosa impazienza 
@ i suoi gesti pareano dire: © Dio, 0 Dio! conviene 
ch'io mel trangugi. E rizzatasì in piedi, e non senza 





un po' d'orgoglio : 
— Signora, le disse, una necessità irresistibile è quel. | gue? E le darebbe il cuora, a lei ch' è madre, di rioria- 





la che mi costrigae ad importunaria . .. fo mi so be- 
ne che i legami del sangue, onde siamo congiunte fra 
noi, sono fatti a suscitare in lei più presto odio che 


amore. Civunonpertanto io la prego d'aver finalmente 











pietà di moi — deh! ci salvi dalla miseria e dell’ igao- | rispose : 


miala. Faccia, signora, chs i miei scongiuri non sieno 
vani; ed io benedirò al suo nome, come a quello d'un 





di caso. — lo noa ho più nè danaro, nè cibo, e sof- 
fro per tutti noi; per unio marito, il cui buon nom 
è aninacciato; pel mio figlio, che morrà all' ospitale; per 
l'altro mio figlio, che chiede indarno d' essere sfamato e 
fra due giorni u' andrà con me per le vie cercando un 
tetto. Oh! signora, sarà ella pure adesso dimeotica, che 
ne'figli suoì, come ne' miei figli, scorre il medesimo san- 


re non coosolata una doona, la quale è madre © infelice ? 

la dama udendo la sapplicante far 
menzione della parentela, che passava fra loro due. Ciò 
le parve uno scherno : per che sdegnosa e ruvida le 


— Cha posso io farvi? 
— Signora, continuò dicendo la poveretta, ascolti 
una mia preghiera. Abbia la bootà di prestarci tre mila 


, ioveco di darle risposta, mise subitame | franchi. Con questa somma io vo a liberare di prigio- 


to la mano ad un campanello d'argento © suonò dae | ne mio marito, a ritogliere mio figlio dll’ ospitale, a 


0 tre volte. 

— Pietro, disso al servo ch' era tosto comparso a 
ricevere i comandi di lei, fato attaccare. Presto! — Poi 
rivolta alla poveretta che piagneva 





pogare la pigione di casa - . . Pensi, quante volte ne 
la benediremo, quando ella ci avrà liberati da questo 








— Voi vedete bene, disse, che, se voi ‘tontinuate | lenzio per sentire 


così, io non ho tempo di ascoltarvi. E perciò, torno a 
dirvi, finitela presto! 

Un lampo di collera passò strisciando in volto al- 
la infolice: la quale, pur conteneodosi, parlò rapida in 
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stessi tocca ora cavarvene. Ss pensate ch'io vi soccor- 
e, v'inganoste a partito. Nun avete inteso che dovete 
aodarvene ? Cotesta è la porta ! 

A queste oltraggianti espressioni la povera donna 
proruppe in un torrente di lsgrime. Era, come se ella 
fosse per soffocarsi nell’ ambascis di ch'era colma. Se 





guora di Valbarg, © sollevato il capo, riprese a dire : 
— Ab! non le era bastito, signo 
trattaro dalla sua gente di servizio uns madre infelice? 
Ora apre anch' ella la bocca a lorda 
sveatura, è a cacciarmi siccome un cane fuor della por- 
ta? Ha ella dunque dimeaticato ls 
Dunque ella non sa più che suo marito era mio fre- 
tello, e che la metà dei beni ch'ella possiede, mi fa 
iagiustamente rapita? Sa ella ancora, superba donne, 
eh'ella non possiede nulla al mondo, e ch' ella non ha 
so non l'usufrutto di una facoltà, alla quale ho più di- 
ritto io che lei; perocchè lei non puote redare mai, 


La signora, ch di rabbia era caduta sul cavapè, 
baltò su ia piedi @ con voce tremante: 
— Slacciata! gridò, che menzogne sono queste? 
— Mensogne? ripigliò la povera, menzogne ? Il te- 
stamento di mio zio non ha esso instituito eredi me e 
mio fratello? E non fu lei, sigoora, che nella sua dop- 
piezza ha indotto mio fratello 
Chi non sa che, seodo mio zi» vicino a morte, ella e 
dell'abitazione di lui? 
E poi aveste l'audacia di dire a me, che lo zio non 
volea vedermi, ed egli intanto moriva con sulle labbra 
il aio nome! Chè molto, molto ei m' amari 
ie mon si diede la briga d' 
tter su il buono 
secondo testamento e 














corpirmi la parte mia? 





mio fratello si sono i 













colmo. Iofaocata le guance — proruppe finalmente in 
queste minacce : 

— Che? lo ladra ? — Impudente! Toglietemivi di- 
mauzi ed uscite di questa casa, stolta ch3 siete, 0 ch' 
to vi fo gettar sulla atrada sicrome un cane. Disonori 
la mia abitazione con accuse di questa fatta | Fuori 
0 che ve ns trarranno ben presto vostro mulgrado. 

— La finisca una volta! replicò la povera donna con 
quella calma, che tiene di nobile orgoglio. Non aggiun- 
g* ora la violenza allo scorno, che già mi ha fatto. Non 
creda, sig ch' io tenti di conseguire con rimprove- 
ri ciò, si ‘usato all''umils mia preghiera. No; 

che Fiî ponesse dinanzi un monte d'oro, io non 
rei per toccarlo. Temerei d'imbrattarmi la mano! 
Si teng il suo denaro e il suo torto ! Io soffirò, 
ni; ma nelle mie pene avrò almanco il conforto di po 
termi stimar maggiore e migliore di colei, che non re- 
così a delitto, facendosi turpe ingannatrice, di gettor 
nella miseria un' intiera famiglia . 

La dama non si senti più di rispondere e 
se della iofelice: senonchè la sua rigido guardstura ed 
immobile dava sufficientemente a conoscere il furore, 
ehe deotro ne la cuocera. Non osò nemmanco suonare, 
temendo una scena ancora più obbrobriosa. E sua co- 
gnata continuava dicendo . 

— Non si dimentichi di ciò che dice il testamen- 
to di mio povero zio: Tutti i beni, che sono toccati ai 
figli di lei, saranno 









































padrona di tutta la sua ricchezza. 

Queste parole trassero sul labbro della signora on 
riso irunico, e il suo cuore parve agravarsi di un duro 
peso. Il perché, rischiarata la voce: 

— O donna, disse, voi siete già di cervello! — e 
giacchè io veggo cotesto, vi perdono volentieri il v. 
stro cicaleccio da matta Credete, stolida, che i due vo- 
atri figli mocilenti siano per vivere più a lungo che i 
miei sei, begli come sono e robusti? L'ho detta io 
che siete giù di cervello... x 

— Signora, tornò a dire la poveretta, Colui, ehescru- 
ta i nostri cuori, conosce i miei desiderîi ; Egli sa, ch' 
io m'imputerei a peccato imperdonabile il desiderare la 





morte di solo uno deg! innocenti figli di lei, 0% n 
il Cielo le conservi pure una numerosa posterità! - 
Ma Ella, sigoora, la mi dica un pò, perchè 
de impossibile che Dio stenda la mano anche sopre 
ricchi ? Forse che egli visita solo i bisognosi ? elle # 





| tem punto pe' suoi figliuoli .. . Non ama Fila dn | 








i suoi figli? lo, povera madre, ho già dato qualche 
grimosa occhiata alle mie due creature infermicce, | 
timore del flagello di Dio, di quell' orribile morbo, @* 





come unimmenso drappo funebre, si distende su 1 
la faccia della terra, 

La signora di Valburg erasi un pò calmits 
che la giovane donna cessato aveva di farle rimpo* 
ri: onde cl ndo ripre 

— Che confidenza si è mai cotesta di menare # 
premaì per bocca il nome di Dio! Questo è un conto” 
to, che poco vi costa; ma qui, credetelo, non fa P!” 
to al caso. E mici figli, buona "donna, non hanno 
cora voglia di morire, vi do parola, 
replicò l'altra; e poi subito n 
sorella! Non bestemmii Idi 
chi mesi fa vivevano ancora intere famiglie, il cui 
me adesso è scancellato per sempre | 

HI tuono profetico di queste. parole fe’. prot 
sensazione sulla signora di Valburg: la quale, imp! 
dendo © piena di paura, richies 

— Che dite voi? Chi l' ha scancellato? 

— Signora, riprese: bisogna ch' ella non ami 1" 
fatto i suoi figli, altrimenti ne gli avrehbe già stri” 
seno più d'una volta, affine di preservarli, se po" 
fosse, dall'orribile cholera . . . 

La dama venne sorpresa da subito tremore; 
vergognandosene per tema che sua cognata potest? ‘ |. 
glierla in debolezza, stette sopra di sè, © Je 
‘ni momenti, additando ancora l'uscio © suonando il ©” 
panello: 

— Or dimando, disse, se volete andarene 0”, 
To sono ristucea di tante lamentazioni, e vi esorto #* 
lontanarvi presto, perch'io non abbia aver rico 
a violenze. Nè mi state già a venire più per li v°* 
che per voi la porta è serrata per sempre. | 

— Vado, rispose la giovin donna, volgendosi "°° 
#0 l'uscio. Stia bene! (Domani la fi) 























di quel megoifico edificio. Tuti gli furona a (D0 


(dsorte, si ann 























































‘ongresso. f} 
alcuni amar. 


accogliensre, 
deputati, che 


eri © stan 
lì a segno d' 
tare i degni 
io. solo con 
o, © morrei 


rò. Dungu, 
bo credere, 
go di diri 
la. Facciamo 
delle Cortes 
ue la Costi 
uore deside. 
ti ad assico» 
tria, in gui 
uso ) 
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1824, la no 
meno di re 

dell'Opera 
alle ore $ 
si dovette ri 
bur una parte 

i furono in 
ioni. Non fa 
ricca biblio- 
HI teatro fu 

‘itetto Da 

modello di 

hdendolo uso 
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I danno è 
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o dell'Open 
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Ora è nia 


quella ser 
cio vedendo 
Ipprese subito, 
di due me 
erano sull 
le salirono al 
ui nella pit 
o di restar 
precipitose 
salì del pari 
giù. Si vuole 


Où no, ne: 
josterità! — 
chè cre 
se sopra de 
i ? ella non 
Ella dongo 
o qualche le 
eco, pef 
morbo, ché; 
de su tate 


anirambi sleno rimasti soffocati sotto l tetto, Il ca- 
che #2] posto trovò la morte nell'incendio. A_ mal. 
POT fel osservazioni fategli da pompieri di servizio 
Filimpossibilià di recarsi al serbatoio d'aequa sotto 
sile ele, pino già del fumo uscente dale ma- 
A lines delle scene, volle fario. Ta poebi minuti 

‘ soffocato. Tutto è siffttamente consunto dal fuo- 
® ‘vivo ancora, che non pensano a rintracciare i ca- 


FRANCIA 
Parigi 25 gennaio. 

1 Hernani © la Marion Delorme, drammi di Vit- 

ur Hugo, furono esclusi dl repertorio del Teatro Fran- 


0 | 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 94 gennaio. 
ul Moniteur pubblica un Regolamento sull’ inse- 
amento dlle scienze applicate, seguito da' programmi 
grlime © dal decreto, che determina lo sportlo degli 


esimio 
| giornali di questa mattina sono senza importanza. 
ti Monieur contiene anche oggi riflessioni intorno ai 
eso, « lo splendido esito del quale, egli dice, è più 
"i unt vittoria, è il mezzo di conseguire. vittorie, » 
SH ao capo all'altro l'articolo del foglio ufiziale è bel- 
Mot uggesi nel Times d'ieri: «Il Governo sustrisco 
use al dispaccio prussiano con minore vivacità 
) sig, Drooyn di Lhoy: N 
4% pervta con una forza ed una precisione, che di ra 
£ do s'incontrano ne' documenti diplomatici, è che man- 
I cano affatto nel docamento , cui quella Nota replis. 
* La dichiarazioni del Gabinetto austriaco sono della 
* missima importanza , perchè posteriori d' una _setti= 
1 mina alla spacciata accettazione de' quattro punti dal 
{ pricipe Gortsehakoff, e perchè provano in modo in- 
I dobibile che quell’ entratura della Russia noo arre- 
N non le impedisce di concertare cogli 
salle dl operazioni milita: 
Erasi fatta correre leri nel mondo degli affari la 
ivesse finalmente aderito al trattato 
ne sarebbe oggi data 
fl menomo fon- 


(al Moniteur. Quella voce non a 
daoento. La dissensione dell’ Austria e della Prussia rarà 
retata dinanzi la Dieta ge quest'è fuor di dab- 
lia (V.la Gassetta d'ieri.) Taluno forse dirà che si 
tene in tal modo il pubblico a bada, e che intanto l' 
Aosria si dispensa, per una ragione o per l'altra, dal 
dichiararsi per l'offensiva contro la Russia ; ma io, e 
in questo ho la maggioranza con me, non sono di que» 
so parere: io tengo fermamente che l’ Austria sia ri- 
solu. Il suo contegno è, quest'è vero, prudente; la sua 
non escludo la speranza della pace, e si adopera 

quato può a conseguirla : ma, se.i suoi sfori 
voli cerlamente, per questo grande scopo, non riescono 
bee, io non dubito punto che l'Austria trarrà la 


spezzare antichi 
vineoli, ch' erano stati annodati da' trattati e dagl' inte- 
sessi della santa alleanza ; ma la rivoluzione del 4848 
hi posto in palese rivalità latenti , che i’ Austria. non 
pò avere dimenticate. In Prussis, si vagheggiò la coro. 
na degli Imperatori di Germania, quando l'Italia e l' Un- 
gberis erano in rivolta. Lo Czar diede mano, è vero, 
a domare la ribellione ungherese, ma Paskewitsch, dopo 
hi resa di Pest e di Comoro, scrisse all' Imperatore Ni- 
calò: Sire, l'Uogheria è a' vostri piedi; e, con tutta 
fiosizia, si pensò allora e dipoi che queste parole a- 
srebbero dovuto essere indirizzate all'Imperatore d'Au- 
stia soltanto. I’ Austria danque sarà, senza dubbio, 
cun noi; e in fatti si annunzia da Vienna che il conte 
di Buol è pienamente convenuto nel modo, in cui la 
Frnacia e l'Ioghilterra considerarono le proposte di ne- 
trattato d'alleonza of- 
feiva per essere ( come v° accennai an- 
che ieri) difanitivamente copchiuso fra pochi giorni. 


la ricoguzione , fatta nella. pianur 

occasione d''un conflitto assai grave fra gli ula 

cd i nostri eseciatori d' Africa; ma il nemico dovette 

crdere all'impeto della nostra cavalleria © rit 

gi perdite. Nulladimeno, il contegno di que 

mento d'ulani fu bellissimo, e permise al rimanente del 

corpo russo di ritirarsi senza essere molestato. Per mala 

srte, si annunzia la morte del capitano Cas.agnet. 

« Vi avera annuosiato , dice la lettera, che le nostre 

luterie erano appieno terminate; non c' erano 

coro d'esecozione altri lavori, che quelli di quattro bat- 

tie suppletorie. Dipoi, i Russi modificarono il lor si 

stema di difesa ; ei si ritirarono dal villaggio, che oc 

topavano vicino al forte della Qi 

queste diverso circostanz: abbiano indotto il genrale 
io a fare alcuni cangiamenti nello nostre linee 


lerta. ll tempo è pessimo in Crime 
duta in abbondanza, e in certi luoghi ha due o tre piedi 
d'altezza. È questa una novella prova pe'nostri poveri 
pidati. Essi banno preso il partito di spassarsi di que- 
aio nuoro fugello : fabbricano caso di neve, fanno alla 
lottà, passino ll tempo come possono. Ma i cavalli ed 
| muli patiscono oltremisora ; se ne perde molti da al- 
uni gioraì. Laonde si affretta n Costantinopoli l'im- 
tun i cavalli e muli del treno e dell 

rin GI laglesi sopportano men bene di noi tali mise- 

e bon si trarrebbero mai d'impaccio, se non des- 
simo loro, di quando in quando, spesso anzi, un vigo- 
mo nt. La lr bene da soma sono morte, per la 


Lettere de' Dipartimenti meridionali annunziano 
che, a memoria d'uomo, non si era veduta mai tanta 
nere. erivono da Mompeleri: « ll nonro non 

iconosee più; ia più alla N che al 
ia; più; somiglia più lorvegia che alla 

La Spagna s'aspetta decisamente un movimento 

| generale Elliot opererà, dicesi, in Navarra, 
in Catalgna. 
RSA so. Altra del 25, 
foniteur promulga oggi la legge, relativa alla 

leva di 440,000 uomini sulla O aaiasa, pub 
blica un decreto sulle concegoni delle miniere fo AL- 
se 

È noto già che la crisi ministeriale in Inghilterra 
è certa; ma s'ignoravano le cause vere di tl crisi, 
0 slmeno non se ne potevano speciicare le particolarità, 
€ come avvieo sempre quando siano ridotti alle cone 
getture, se ne fucevano le ipotesi più inverisimili. Non 
si diceva perlino che lord John Russell e lord Palmer- 
ston erano più pacifici di lord Aberdeen, e che, s ei 
giugnevano alla direzione degli ulfari, vi giugnerebbero 
per rendere più facilmente accettabile una soluzione, 
4 cui ripugoa l'opinione pubblica autirussa del paese? 
Tali supposizioni ura cadono dinanzi la resltà. Lord 
Palmerstva € lord John Russell non hanno alcuna vo- 
glia di dare una mentita al loco, passato; e se lord A- 
berdeen cede loro il suo posto, vuol dire ch'ei s0p risoluti 


Jenze di tal guerra da per tutto ove 
sarà possibile limitare la potenza della Russia e anti» 
venire il rinnovamento delle aggressioni, che posero in 
trambusto l'Europa, Un giornale, che ha relazioni di- 
plomatiche , l'Assemblée Nationale, così pari Se 
« siamo bene informati, lord Aberdeen ed i suoi col- 
« leghi non si ritirano per le accuse, mosse contro loro 

iu riguardo al modo, con cui fu condotta la guerra. 
« La disseosione, che dee produrre la lor ritirate, ba 
« maggior gravità ed importanza. Sembra che lord A- 
« berdeen non sbbia potuto porsi d'accordo co' mhig 
« circa lo scopo, ché aver doveva la guerra attuale. 
« Nell opinione del primo lord del Tesoro, la guerra 
sveva conservare tere, ch' ebbe al suo prio- 
« cipio, vale a dire essere limitata al conseguimento delle 
« quattro garantie ed alla presa di Sebastopoli. Rag- 
« giunti questi due fini, lord Aberdeen ed i suoi amici 
timano che l' Inghilterra abbia ad inclinare verso la 
in nulla la situazione territoriale 
Russell è lord Palmerston sono, 
« per lo contrario, d'avviso che non convenga limitare 
« noticipatameote lo scopo della guerra, che importi 
« lasciar aperta la strada a tutte le combinazioni , cui 
« la sorte delle armi potrà dar adito. » Lo stesso gior- 
nale assicura chesir James Graham, il quale occupa il 
posto di primo lord dell' Ammiragliato, e ch'era entrato 
nel Gabinetto attuale come peelista, non seguirà i suoi 
amici politici nella lor ritirate, © ch'egli consenti nell’ 
opinione de’ whiy del Gabinetto. 

I giornali spagouoli continuano a mostrarsi gran- 
demente preoccupati delle mene cerliste, La notizia 
di disordini, avvenuti ad Estella, non si è, egli è vero, 
confermata; ma si nota una grend' agitazione ia quasi 
tutta la Navarra. Scrivono da Pamplona all’ Espana che 
la sollevazione sembra inemtabile, giacchè l' Autorità noa 
dispone di forze sufficienti a presidiar la cità ed i prin- 
cipali punti strategici. 

Oggi sinmo seoza notizie della Crimea. Tuttavia , 
un dispaccio, giunto per la via di Trieste, fa sapere 
che il freddo era rigidissimo a Costantiaopoli, e per 
conseguenza io Crimes. V'ha, del rimanente, accordo fra 
questo dispaccio ed una lettera, indirizzata al Moniteur 
dal sig. Lannoy , che visita in questo momento , come 
dilettante e osservatore, il campo della guerra 

L' effettivo delle truppe francesi, giunte in Crimea, 
sopera in questo momento i 70,000 uomini; ed il ge- 
neralo Caurubert diede l'ordine a nuovi rialorzi di fer- 
marsi a Costantinopoli, ove sarà formata una divisione 
di riserva. (V. le precedenti Gasselte.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vene 
8. E. il nostro Luogotenente, c 
è partito questa mane alla volta î 
Vienna 27 gennaio. 
Il ritiro di lord Jobo Russel viene qui conside: 
rato come una vittoria dellaiuva di Palmerston sopra i 
suoi colleghi, ed avrà probabilmente per conseguenza lo 
scioglimento del Ministero. ( Corr. Tal.) 
Stato pontificio. 
Le discipline sanitarie, già attivate in causa del 
a' confini dello Siato poutificio , per le prove- 
dalla Lombardia e dal Veneto, nonchè dalla To- 
0a _e dagli Stati sardi, cono state affatto tolto fino 
dal 27 gennaio. 


30 gennaio. 


Impero Ottomano. 
La Presse di Vienna hi, per la via di Semlino, 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 gennaio 1855. — leri, sono entrati in porto 
tuti tabugoli, fra'guali i napoletani Diana , da Bari, con olio per 
apristi; è, pure da Bari, il capit. De Cagno, con olii ed altro per 
des: alto naplstaro, ma ancora non si conosce; ed u it 

ta pure ali vinte. ; 

qual trito non preseotò varietà anno. Olii iù olfrti, di 
lì ve:chi vennero venduti gli spiriti puro offertì; 
* rca sostenute, 


NONETE. — Venezia 30 gennaio 1855. _ 
n pa Argent 


Obbl. metall. al 5% - 
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Fruieuti vecchi 

puovi 
Frusasotoni nuovi 
Risi fini 


Aogeli Nicola, negoz. di Valona. — 
Boa Pietro Grulio, rego. Da Nileno: Rebey At 
brogio, uegos. — Galtono Giacomo, neg*z. di Geno 
dova: Sgarzioi Giuseppe, regoz. di Pesaro. 
Partiti per Milano i signori: room, cos 
straordinario e ministro plenipetenziario deg 
rica presso la Corte di lruseia. — De Doug! 
di Mootrésk. — Martel Alessio, ngox 
iagg, di comm. di Lione, — Per Bolog: 
Grasepre, 
Francolorte 
possid di Freistadt. 


93 — 
le seguenti notizie da Costantinopoli, in data del 48 


gennaio 
sortita russa fu respinta dai Francesi; in 

canta prese» lokormana Raso forno batti "de 

oglesi. Nella notte del 43, vi fu vivo caononeggie- 
mento ; bastimenti russi tentarono di uscire, ma furono 
veduti da una fregata e costretti a rintamarsi, nella qua- 
le occasione furono prese tre barche. Le truppe soffri 
molto dal freddo ch' era a 8 gradi sotto il zero, alcuni 
Inglesi ne morirono. O.ner psscià spinge con calore l' im- 
barco. La flotta turca è partita da Costantinopoli. Nel 
Curdistan scoppiò una sollevazione; Mosul è assediato. 
Qui havri una divisione francese. 

« S'incolpa l'ex-visir di aver avuto 


Secondo il Llogd di Pest, trattasi, nelle mioe alle 
Porta di ferro, non solo di fur saltare in aria singole 
rocce, ma di scavare nel letto roccioso del Danubio 
uo canale, che sia navigabile a qualunque livello di a- 
equa. Farono presentati due progetti, e si attende la 
decisione su delle spondo debbano venir comio- 
cati 1 lavori. ( Donau.) 

pan; 

Serivono da Parigi, in data del 29,alla Gassetta 
di Colonia: 

Il Governo ha ricevato feri un dispaccio dl suo 
ambasciatore a Vieana, nel quale gli anoupzia che l'am- 
basciatore turco ia quella capitale ha ricevuto i suoi po- 
teri per prender parte alle conferenze di Vienna. lo pari 
tempo, il sig. di Bousqueney anvunzia che il Sultano 
ha l'intenzione di spedire a Vienna un ambasciatore 
straordinario. 

« Nulla si sa di preciso sul tenore dello seritto, che 
il ministro austriaco consegoò ieri all'Imperatore Ns- 
poleone. L' Imperatore era estremamente amicherole nel 
suo colloquio col sig. Hibner, e non poteva trovar pa- 
role sufficienti per esprimere l'Imperatore Francesco 
Giuseppe e al suo ambasciatore la sua amicizia ed il suo 
grande rispetto. » 


Dispacei lelegrafio!. 
Vienna 30 io. 
Obbligazioni metalliche al 5 0 . 834/i6 
Augusa, per 400 forini correni. . 427 !/, 
Leodrz, una lira sterlina .. > 42 49 


Borsa di Parigi del 26. — Quattro 4/, p. %g, 
95. — Tre p.%y, 67.93.— Prestito austr. 82 4/3 — 
Lo spirito della Borsa sul principio era depresso 
La notizia, giunta più tardi, d' uoa missione straordina- 
ria del generale prussiano di Wedeli alla Corte francese 
ebbe influenza favorevole. 

Borsa di Londra del 26.— Consol 3 p. %y 
(Ore4) 94 ‘4, 

Sebastopoli 45 gennaio. 

Un rapporto uffiziale anpunzia che vengono fatte 
continue sortite, che sempre vengono fatti prigionieri, 
che il numero dei disertori cresce ogni giorno. In con- 
seguenza di ciò, fu posta una fitta fila di sentinelle ; ogni 
dieci passi una. Malgrado a ciò, giungono ogni giorno 
disertori, con membra gelate, lagnandosi di orribili pri- 
vazioni. (Y. sotto il nostro dispaccio.) (Dinau) 

Londra 26 gennaio. 

Lord J. Russell dà i motivi del suo ritire: esso pro- 
pose al ministro presidente, alla metà di norembre ed 
ancura lo scorso sabato, di consolidare il Ministero della 
guerra, sotto la direzione di Palmerston, ma indarno; 
perciò non ha potuto combattere la proposta di Roe- 
buck, risguardante l'investigezione deilo stato dell'e- 
sercito innanzi Sebastopoli, perchè non poteva negare 
errori, nè promettere miglioramento. D' allora non ha 
adito che vociferare della nomina di lord Palmersion a 
ministro della guerra. Lord Pslmerston deplora il sor- 
preodente ritiro del suo collega, senza coafermare la voce 
della sua nomina. Roebuck presenta la sua proposta. 
Sir Herbert vi fa opposizione, promette la riorganizza. 
zione deil' esercito, e, concedendo essere siali commes- 
si sbagli, dice che lord Raglan ha ora pieni poteri 
allontanare dall’ esercito ufciali inabili. Giorgio Grey 
000 mulla della nomina di Palmerston. 1 d:battimenu 
continuano. Nella Camera dei lordi nulla d' entità. 1 
duca di Newcastle dice: Raglan ha ricevuto l'autoriz- 
azione di allootanare dal campo i corrispondenti de’ 
giornali. » ( Corr. Ital.) 


Leggiamo nell' Eco della Borsa di Milano, in data 
del 29: Ricevismo da Torino (27) la notizia che lurd 
Palmerston avrebbe assunto il portafoglio della guerra, 
in seguito alla dimissione, data dal duca di Newcastle. 
Noi raccomandiamo però la massima riserva nell’ acco- 
gliere questo fatto, prichè questo cambiamento non può 
farsi senza una modificazione essenziale del Gabinetto, 
cioè senza la ritirata di lord Aberdeen, che n'è il pri- 
mo ministro. Ciò detto, è cosa insolita negli usi parla- 
mentari inglesi, che la Regina distribuisca portalogli , 
prima d'aver nominato il capo del nuovo Gabinetto, € 
prima che questo capo siasi assicurato il concorso de'col- 
leghi, disposti ad eotrare con lui uella nuora ammini- 
strazione. » 

Ber'ino 23 gennaio. 

Il tenente-generale di Wedell si recherà in bre- 
ve alla Corte di S. M. l'Imperatore Napoleone, incarà 
cato di una missione speciale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia 


Vienna, 30 gennaio, ore 40, min. 35 ant. 
(Ricevuto il 30, ore 1{, min. 45 ant.) 


Pietroburgo 25. — Il Journal de St-Peters- 
bourg loda il modo, in cai sono trattati a Co- 
stantinopoli i feriti russi. 
Fienna 30 gennaio, ore 3 min, 30 pom. 
(Ricevuto.il 30, ore 4, min. 30 pom. ) 
Londra 30. — Una proposta di Roebuck, 
intesa ad ottenere che sia aperta un'inquisizione 
sulla condizion dell'esercito dinanzi Sebastopoli, 
è sostenuta da parecchi oratori, da pochi avver- 
sata. La sconfitta del Gabinetto è verisimile, 

Corre voce che Omer pascià dia la sua di- 
missione. 





VARIETÀ. 


Telegrafo elettro-magnetico delle stazioni 4 delle loco 
motive delle atrade ferrate, di Zantedeschi, 

Ho letto nella Gassetta Uffisiale di Venezia, del 

25 geonaio, l'indicazione degli effetti, che si otterr 

con un nuoro telegralo delle locomotive, del ca 
rettore Bonelli, il quale però non dice in che consista 
Fino dal 17 dicembre 1854, io scritto all 
esimio cavaliere e direttore alcune delle applicazioni, ch' 
io proponeva potersi fare de: circoli metallici chiusi, in 
relazione alla strategia militare, al gorerno civile e com- 
e di questo pure io scritto 
Belgio, in Inghilterra e 
miei pensieri v'era pur 
ferrate, che consiste 


in America. Ora dirò che 
quello del telegrafo delle str 
rebbe in questo : 

1 binarii metallici verrebbero a formare i due fili 
telegrafici da putersì chiudere a qualunque stazione, e con 
una locomotiva 0 con un vaggone, che sarebbs il gabinetto 
di corrispondenze, contenente l' apparato telegrafico © la 
pila, e ciascun guardiano non avrebbe bisogno che di 
un masipolstore per dare avviso si macchinisti in cor- 
sa di qualche impedimeato sopravvenuto. Il circuito chiu- 
10 sarebbe fra le due locomttve, e il tratto di binario 
intercetto fra esse, 0 fra una locomotiva e una stazio- 
ne, nel quale sarebbe compreso il manipolatore del guer- 
diano. 

Se il cav. Bonelli mi ha prevenuto collo stampe, 
indicando gli effetti, che attende dal suo nuovo telegrafo, 
che ancora non isvela in cosa consista, certo mia la 
priorità delle idee, che rendo di pubblico diritto, di for- 
mare, cioè, dei circoli chiusi a piacimento di corrispon- 
denza telegrafica co'binarii ferrati, colle locomotive e 
colle stszioni, ad uso ancora della strategia militare di 
campagne. 

Non rimangono ora che i particolari del meccani- 
co eseguimento, che sono di attinenza dei maestri del- 
l'arte telegrafica, colla scorta de’ miei disegni, che mi 
potranno essere richiesti ; @ chi io stesso, abbisognando, 
pubblicherò senza dubbio, come ho fatto di tutte le mie 
precedenti ricerche attinenti alla telegrafia elettro-ma- 
gpetica. 

Padova, il dì 27 gennsio 1855. 

ZaxteDEscii. 


AVVISI DIVERSI. 
TARIFFA DE’PREZZI DE’ MEDICINALI. 


Il sottoscritto tipografo dell' eccelsa 1. R. Luogo- 
tenenza e degl' IL RR. Uffizi delle Provincie venete, 
avvisa tutti è signori medici, chirurghi, farmacisti è 
qualanque altro, appartenente al Corpo sanitario, di avere, 
per ordine luogotecenziale, tesiè impressa la nuova 7a- 
riffa de' prezzi de' medicinali, obbligatoria sd ogni e 
singola Farmacia del Dominio veneto, 

Troverassi vendibile, col 1.° del venturo febbraio, al 
prezzo di centesimi settantacinque, presso le seguenti Ditte: 
In Venezia al so0 Negozio, sotto le Procuratie 
» Padova simile al Bi 

» Vicenza Angelo Crivellari 

» Verona icentini e Franchini 
» Rovigo Santo Cesare 

» Treviso Pietro Zoppelli 

» Udine Paolo Gambierasi 

» Belluno Antonio Tissì, 


GiuserPE ANTONELLI. 





1. R. Commissariato distrettuale. 

A tutto il mese di febbraio p. v., rimane a- 
perto il concorso alle du» Condotte medico - chi- 
rurgiche ed alle altre due di ostetricia, una in Co- 
mune di Sala ed una in quella di Piauiga. 

I document, che devono corredare le istanze, 
sono quelli prescritti dalle vigenti normali già note. 

La Condotta è obbligatoria per un triennio. 
Spetta la nomina al rispettivo Convocato generale 


ioni sono ostensibili tutti i gior- 

nelle ore d' Ulficio presso il R. Commissario di 
stretta 

Si riassumono i dati interessanti nella seguente 
Tubella: 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


giorno 24 gennaio 1853: Vendramio Luigi, fu Vin- 
iolano. — Carcisich Luigi, di 26, 

impiegato. — A Ema, di Giacomo, di 4 anno. — 
Batt., fu Giovauni, di 78, mar — Vettorazzo Giovanni, 
iogato. — lac«bbe-Or ecbio Caterina, fa Giov, 
Vevezia Andriana, del pio Luogo, di 63, 
povera. — Ferrari Antonia, di Lodovico, di 1 anno. — Dalia Rena 
Augusta, di Lodovico, d'anci 2. — Menegazzi-De Lupis Avgela, 
di 70, cile. — Tosi D. Girolamo, fu Giov., di 73, sacerdote. — 
Zen Sesler Aucalia, fu Giovanni, le. — Pistiuti Bortolo, 

di Sebastian, d'anni 6. — Tolaie N. 13. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 30 6 34 guonaio ed il 1.* febbraio, in £ Giuseppe di Castella. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario patiareate all'altezza di matri 20.24 
sopra iì livello medio della laguna 


Ml giorno di lunedì 29 gennaio 1855 
6 maitina. | 2 pomer. 
8 0 68 0° 








Puoti lusari Quariale. 


SPETTACOLI. — Martedì 30 gennaio 1855. 


GRAN TEATRO LA rexice. — Il ielodramma tragico 
oi: L'Ebres, ed ultima rappresentazione del bal 
calore; domasi, mercordì : riposo; giovetì: L'Ebreo, e prima 
raspresentazione del nuoto hallo: Delia; venerdì: L'Ebreo ed 
il hallo: Delia; sabato: ripose. 





TEATRO GALLO A 5 BENEDETTO. — Riposo. — Le recite, che 
si daranoo bella orreuie settimana, seguiranno : domaui, mer: 
cord, venerdì è sabuo. Le opero verranoo Mnowaziste gior- 
almeote 


tratno aroLto. — Drammatica Compagnia, diretta da A. Giar 
dici. — Torquato Tasso, del Goldom. — All ore 8 0 ‘/,. 


TEATRO MALIBRAN, — Riposo. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN MOISÈ — 
Maricoete, dire da A. Ruccasdin, — Quente disprazie ! 
ovvero: Arrivo € partenza di Facanepa avaro. — Ballo, 
La lanterna magico. — Ale cre 6 0 ‘/g. 


sutta niva peGLI scatavoni. — Vera ed unica rarità zoolo- 
gica. Sino vatili tatto il giorno i due coccodrilli vivi, ma- 
Schio e femmina, della lunghezza di circa 40 piodi, uniti a 
sei serpeoti Boa di differenti specio, ed a'tri saim 
tutti viventi. — Ale ore 7 di sera si dà il cibo alle belve. 


PapicuoNE SULLA RIVA DEGLI scavoN. — Tre automati: 
Automalo-1erivone, Asiomalo disegnatore, Aulomalo-tuona- 
trice di piano forte. lodi, Illusioni ottiche di Martin di Am 
sterdam. — Dalle 10 aat alle 7 pom. e dalle 8 alle 4 di sera 














INDICE. — Seerane risoluzioni. Scopo delle guerra attua- 

le. Risposta della Prussis alla Noto dell Anatris. — CRONACA 

DEL GIORNO. — lmparo d'Ausiria; Conferenze per la Svizzera in 
SL, Pootsiio; dl Card. Pecci +. 


Comune di Pisniga. — Popo'azio: e abitanti 
2370, fra' quali poveri N. 4000. Le partorien:i 
100. Salario annuo pel medico - chirurgo L. 4100, 
per la levatrice I. 300. 

Comune di Sala. — Popolazione abitanti N. 
3400, fra’ quali poveri N. 1000. Le partorienti N. 
430. Salario annuo pei medico - chirurgo L. 400, 
per la levatrice L. 350. x 

Le strade tutte buone e quasi tutta a ghinia. 


AL NUOVO 
MAGAZZINO FRANCESI 


CAMPO S. SALVATORE 


Si vende una gran (CIALLI, SCIAR- 
PE TESSUTE, TARTAN, BAGNOS e CASIMIR, a 
prezzi al di sotto della Fabbrica. Ed un nuovo as- 
sortimento di STOFFE DI SETA, RICCHE. per 
vestito, GROS. MOIRÉ ANTICO, e 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 668-93 IV. Cong. prov. N. 
1. R. DELEGAZIONE DELLA PROVINCIA. DI V 
CIAOO 
Euenco dei Boai di credito estratti a sorte nella s du 
viocia'e Collegio del giorno 10 gennaio 1855, per l'amnor- 
tittazione da verifiarsi ‘a scadenza delle quatro rate pre 
diali ordinarie dell'anoo 18° che viene, por 
mente pubblicato, — Verona, {6 gennsio 185° 
L°L'R. Delegato previneiale, Batone de JonDis. 
Mensa ia: co, Luigi. 
na mob. co. Giuseppe, 
iena eca sa Persico co. Giulio. 
Coriotti march. Alessi 


importo 


Tertera della Dia 
intestata 


Ae giugno 1848 
id 

4° luglio 1848 
id. 


26 taglio A84R 


MILITARI 





15 maggio 1819 
46 maggio 1849 
id 


E TRASPORTI 


SUSSISTENZE 


LE 


!20 novembre 189] 
iù 

[30 novembre 189] 
10 dicembre 1819) 
12 dicembre 189) 
1] 18 dicembre 1849 
19 dicembre 1849) 
20 dicembre 1849 
9 geonaio 1850 
1850 

1850 

1850 

4850 

1850 

1850 

1850 


PER 


PROVINCIALE 


io 1850 
1860 


i 
18 febbraio 1850 
iù 
120 febbraio 1850 
id 
"22 febbraio 1850 
23 febbraio 1850 
9 marzo 1850 
iù. 

11 marzo 1850 
42 marzo 1850 
i 
21 marzo 1850 
22 mars» 1850 
19 aprile 1850 
9 gennaio 1851 
27 marzo 4851 
8 aprile 1854 
7 maggio 1851 
ie. 


8 maggio 1851 
9 maggio 1851 
id. 


COMMISSIONE 


23 giugno 1851 
ET] 




















NOTIFICAZIONE. (2. pubb.) 
A togliere | dubbi insorti, ginegiei 






caso però a tariffa, secondo il valore nominale, e senza 
calcoli il corso di Borse ia confronto delle banco 
note. 


Dall'I R. Direzione generale del Lotto, Vienna , 
8 geonaio 4855. 


esecuzione dell'osseguiato Decreto 31 dicembre p. p. 
NE ILTITOR Pe dell'io Proidrsa LA rd 
Appello veneto, devesi appaltaro il lavoro di ri 
gita I ttt dal nd carri crm ver 

80, 





rente, ione Superiore, in 
quale’ sarà obbligato 1Ì deliberatario alla sua 
Stazione appaltate. 

Il primo esperimento avrà luogo sotto | 


Lo epese, inerenti al contratto, 
libertario. 
cauno inoltre esservati dal deliberatario ali 
i, poriati dal relativo Capitolato d'appalio, che in ua al 
io d'asta, sarauno ostensibli in ore_d' Ufficio presso il di 
rettore degli Ulti d'ordine di questo Tribunale. 
Lo che sa d affisso pei luoghi soliti di questa cità, ed iu 
sezito per tra volto nella Cassetta Ufziole di Venezia. 
Dalla Presideuza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 20 gennaio 1855. 
Ul Commissario previdenziale, SACCENTI. 


n.39, AVVISO. (1° pabb.) 
Dietro Superiore autorizzazione, vuolsi procedere Cioni 
" a 


di Diritti di pedaggio © navigezione al paote sul'Adda 
di Pizzighettone. Li 

Si preveagono impertanto gli aspiranti nd 2 
Aabrso P_.s dal ore-10 ati. ale Si ter 
tale oggetto uo esperimento d'asta, nel 


8 

denza, situato nella contrada del Teatro , al 

le seguenti Condizioni : 
1 























2. L'asta sarà aperta in basa all’ annuo canon di L.23.000 
3. Nessuno verrà ammesso asta so noa previo deposito in 








i S. M., domiciliati pel Regno Lombardo-Veneto, ed 
da pregiudizii, od eccezioni sei rapporti criminali, po- 
® finanziarii ad'esclusivo giudizio dela Stazione appal- 
taote, e qualora l'ollrta venga fatta per persona da dichiararsi, 
questa sarà accettata nel solo caso che si i 

nati requisiti, e che sia in fatto dichiaraz 

seguita delibera, restand) intante 














deliberatario vineolto alla propria of 
ferta sino alla Superiore de 
6. Ia ogni erenible caso di civile controversia sull'appli- 

catione ed esecuzione del contratto, il deliberatario sarà oibli- 
gato di assoggettarsi esclusivamente alla giurisdizione dell Am 
torità giudiziaria proviociale di Milano, ove ha residenza l'I.R. 
Ufficio fiscale. 

‘7. 1 Capitoli norma sono sin d'ora ostensibili presso 
38° Ufficio di protocollo. = 

$. Maneando il deliberatario a qualunque degli obblighi as- 
sunti, poirà esservi costretto coi messi legali, come pure sarà 
in facoltà dll'Amministrazione di dichiararlo decaduto © riaprire 
l'asta sul dato che sarà trovato opportuoo, a tutto di lui ri- 
schio e pericolo. 

Dall'L R. luteadenza proviociale delle finanze, 

Cremona, 3 gennaio 1855. 
LR Intendente, FIETTA. 

Perl" I. R, Segretario, Pagliari, Uff. 











AVVISO. (1° peabi) 
L'LR. Armiragliato del porto di Venezia rende noto a tutti 
i quali intendessero di assumere l' del trasporto 


di N. 1435 antenne di abete, della cubicità di piedi vien- 
19,000 circa, esistenti al caricatore de'Rai di Codola, che 

per is ritto potranno essere rimesse a quasto 
più tardi pel giorno 15 febbraio p. v. 
ineipali condizioni , alle quali si affiderebbo questo 
trasporto, sono : 

{. Che l' imprenditore riceva ls antenge a numero e cu- 
bicità al caricatore suddetto, 
solidità in questo Arsenale a tate sue x 

2. Che qualunque danno è perdita sia pagata dall’impîen- 


ditore 

3. Che all’ offorta sia allgato l'avallo di fior, 400. 

4. La delibera sarà # favore di quello, chs preteodetà una 
minor ricompensa, calcolata per ogni piede cubo viennese. 














Lo secondarie cogdizioni 5000 quelle comuni a qualunque 


specie di contratto, che per brevità si ommeltono, 






















pei tabacchi di libbre me 
per la carta bollata, dlle diverse sue classi, 














dellincita È R. Prefettura 
si reca a comuoe otisia 
sito nel circondario di S. Bartolommeo, 
nuta pubblica asta, psr deliberare 
va dell approvazione Superiore, 
sul dato regolatore di L 229: 3: n 
mal, stablito in generale per la veodita al 
Stato, " 
basta sarà temata pet o ipo di mari 19 (brio 
matt er. 
RO tale por i veia, seno dell premativa re 
dita deparata di austr. L. 13 
Lettino iper per mi veni) 
sc] demersi per 
POLE lateodenza previcial dalle Knanso, 
Venezia, 11 genuaio bl 
o , F. Neb. Dvopo 
LL R Aggiunto dirigente, cura = 





al civ. N. 4615, sarà te: 
al maggior olferente, sotto riser- 
la suddescritta realità camerale, 
4, sotto le solite condizioni nor- 
asta dei beni delio 





riso a stampa, le © adizioni e di- 





———_ 

Avviso D'ASTA: 
in esecuzione a Disparcio 10 correate N. 20749- 
PLR. Prefettura delle finaaze, dovendosi appaltare l'esecuzione 
dei lavori di terra e delle cpere di costruzione, relati 
di trasferimento del passo sull Ad go dalle Beverare a' Drizt. 
Burgoforta, avrà luogo li relativo esperimento d'asta nel locale di 
IL R. loteode1a, nel gioroo © febbraio p. v., dalle ore 10 





deva presso i Magazzini della 
(Na pubblivato Avviso a stampa 
u'amente riportate in 





aitre csodizioni, ripe 
pure nel pubblicato Avviso a stamoa 
deb'obbligazooe, è la Modu'a 11°, in 
dell'offerta ; avrortendo ehe, coloro, i qual 
dovtanoo insinuare le proprie offerte ia iserito, conlormate giu- 





i volessero acpravi, 


sta la Modula IL, riportata ja calce 
stampa, all. R. Iotendenza della finaore in Verona, al più 
tardi nel giorno 8 febbraio prima delle ore 12 me- 


alri R Pref iturg delle Goanze per la Proviocie venete, 
Venezia, 8 genazio 4855. 
Tomtora, Segreterie. 





ses 





es 





eguali circostanze sm he il terzo nel giorno 28 dello stesso febbri 

Dopo la celibera, non si ammeiteraano migliorie, e si resti 
tuiranto i depositi, eccettuato quello del d-liberatario, che lo rice- 
verà di ritorno dopo il compimento lodevole degli obblighi ussur 

Le condizioni el Capitolato sono ostensibili presso la Sezio- 
ne VI di questa R lotenderza, e formeranno parte integrante del 
contratto d'appalto, oltre di che si dichiarano chb'igatorie Je Yi- 
geati discipline in materia di opere pubbliche e di aste. 

Sa ji deliberatario mancasse agli obblighi assunti, potrà es- 
sere rinoovato l'incanto dell'impresa a tutto suo rischio e danno. 

Tutte le spese per la stipulazione del coniratto @ per la co 

dei lavori seco a carico dell’assun'ore. 

Dall R. latendenza provinciale dele finanze , 


geovai 
L'I.R. Intendente, PIACENTINI 


i quest’ I. R. Tribunale 
Gina corrente. 422-170 
L'I R Ammiragiato del porto ia Venezia ofire 
dita 200 cassette di abete nuove, di forma paralellopipede, luo 
ghe piedi 2, lurghs per ogni lato piedi 1, con 
nite di fettura ia rame, bartueile, scon:ri ed 
La delibera seguirà 








dell'imedita ero Superiori, se 


iavore di chi avrà elferto un au- piego, col corredo della Tabella preseritta 








Ii campione sarà ispezicnabile alla 


Lo ollerte a voce, 0 por iscit», si scoteranoo a tuto il 


giorno 12 febbraio 1855, ment:e il successivo giorno 13 i: Cao- 


‘Atumiraglito proouncie 
Meggiori schiarimenti saranno offerti dall’L R. lotendenza 








AVVISO D'ASTA. 


Vacezia, 20 geonzio 1855. 
ser Nei giorno 10 febbraio p 


L'Ammiraglio del porto, Dr GrUITO. 
L' Intendente dell Arsenale, Danese. 


AVVISO DI CONCORSO. 


nel locale d' Ulicio. di questa 
seguito ad autorizzezione impartita da 
fettura delle fanze coa Dispaccio 6 gesnaio carente N. 
si terrà pubblico esperimento d'asta per l'appalto di a‘cuue opere 
di riparazivne, occorreoti al locale serviente di Cases ma delle guar 

fio.za ai Borgogooni, sotto l'osservanza dell: seguenti con: 














Nell LR. Scuola elementare maggiore maschile forni 





L'asta surì aperia nell'indicato giorco dalle ore 10 della 
asattina alle 3 pomer., sul dato rego!atore di L. 1007 : 7Ò, e sutto 
l'osservanza del relativo Capitoato, che in uno alla Descrizione 
dei lavori, si trovano fin d'ora ostensibili presso la Sxzicne VI 


cetro il 10 mars» pv. 
Utine, listanza colle attestazioni prov 
giositi ed il buon costume; e) 'a sudditanza austria; 
studii percorsi; e) gii esami di metodica semestrae; f) 
gi impieghi avuti. lodicherà inoltre: 1. 
cosdizione 0 prfessione sua, od almen» dei 
Armmoglisto 


genitori, 

tettasse altra Scuola, che rimanesse dovungue 
cerasiooe; 4. se ha legame di parentela, secondo le leggi civili, 
ton individui delle RR. Senole maggi»ri maschii e'reali infe- 
Fiaunziare, se maestro, all’ Ulficio attuale, 








Gli 'aspiracti dovranno, al momemo dell'asta, dichiarare îl 
proprio domicilio, e cautare gli effetti dellasta medesima coo un 
deposito di L. 100. 

{Le rimaoeoli condizioni lggonsi nel pubblicato Avviso a 
stampa, che già sopo le solite per simili aste, e molte volte ripor- 


Doil LR. la endenra pre 

Venezia, 12 gennaio 185. 
LI. RL Aggiunto dirigente, F. Nb Dvovo. 

11 B. Segretario, C. Mar.h. Paulus. 


gue possedute; 9) 
domicilio; 2. ha 

















l'approvazione Saperiore, come megli» si 
La gara avrà per base il prezzo 








ove ottenga quallo, 
Dall R. Ispettorato generale seoastco elementare, 

Jenezia, 19 gennaio 1855. 

Mf..&1 A Ispettore generale, Cav. Giovansi Covzno. 





tutte, meno Ja finale di laudo, tosto esib 
tifeati, giusta le facilitazioni, portate dal Decreto 25 
1836 N 33:07-46M8. 
Ogni avpirane dovrà cautare la propria lterta con ua de- | 
i poi restituito, meno al deliberatario 
, più L 400 per le speso dell'asta @ del contratto, 


conto 
fatio all'asta, servirà anche a garantia dell'e- 





relativi regolari cer- 






febbraio sa-à aperta vela Slazione di fer- 
Venezia un nuovo Ufiio peste, 
occuperà, olitechè della spedizione delle lelere, 
colà impostate almeno 


AVVISO DI CONCORSO. 
Trovandosi dispombile |" esercizio di Posteria all'ingrosso 
de'abaechi © carta bolla‘a in Caprino , Proviocia 
1 R. Preftara delle 


in daaro ( che sarà 


















deliberato di conferirne 
esercizio in via di pubblica coocorrenza e sopra offerte in 


Questa Posteria leva i materiali, occorrenti ‘pel 

cizio, @ precisamente i tabacchi e la carta bodlata da' Magazzini 
provinciali di Verona, distante miglia 48 comuoì. 

i a congiunto il diritto della micuta 

della carta bollata, anche del sale, 

da esercitarsi. nello stesso locale 


ora prima dela partenza del rispet 
divo convoglio, e della vendila di bollini da letere, aoche deila 
ineristone de pameggierì, senza limite di numero, per ito il 
Arasio da Venezia & Milano, ® ciò ino a Coccaglio coll tre corse 
ferroviarie, da Coccagio ad An igua'e e Treviglio cole /I. RR. Mal 
lepeste ; e da Trevigîio a Milano roi coincideati convegli di quella 


per consegnarle in egual numero © 
















Si ossersa, a norma del publico, che una piazza nella LR. 
Nollepesta da Coccaglio & Treviglio conta austr. L 6, più la tas: 








ATTI GIUDIZIARI 


î pubb. N. di mappa 545. Casa ci 
EDITTO. le della superficie di pert. O : 40, 


Sullistanza del marchese Gi- | rendita L {14 84. 


rolamo Riccini da parte. di questo N. di mappa 548. Ortaglia 
I R. Tribunale Prov. Sez. Civile | della perc dì pert. È 





pubblicamente noto, ehe | rendita È. 28 : 17. 


nei giorni 14, 28 marzo pv. Posto il detto stabile fra i 
alle ore 11 ant. nel locale di fe- | c:nfini a levante e mezzodì Pietro 
sidenza di esso Tribunale si farà | Tozso , a ponente M rato, 
luogo ai due primi esperimenti | mootanà pubblica fondamenta di 
d'asta dello stabile sottodescrtto | S. Giovanni, stimato a_ 1. 8800. 
di ragione di Francesco Zanetti Il Cav. Presidente 











del fu Santo, © ciò alle seguenti Manpnoni. 


Condizioni Dall'I RA. Tribunale Prov, 


I. Nei due primi esperimenti | Sezione Civile in Veneri 


non potrà aver luogo la delibera Li 24 dicembre 1854. 
non a prezzo superiore alla Ferret. 


ima. 





Qualunque aspirante dovrà | N. 11482: — 
depositare previamente nelle mani EDITTO. 


del € rio delegato la sem- | Si rende noto, che sopra re- 
ma di a. L &S0, corrispondente | quisitoria. del Tribunale Prov. di 
Tino in seguito ad, istanza della 

Jil. Eatro giorni otta dala | ditta mercantile Mosser e Zorn di 
delibera dovr il deliberatario ver= | Trieste, contro i minori Dari, O- 
sare nel depositorio di questo Tri- | sanna, Giacinto, Giacinta ed Ari- 
Bunale , il prezzo della delibera, | seo figli ed eredi del fu Qsvaldo 
sotto comminatoria del reincanto | Taglilegna, si trranpo nell Ufficio 
a tutto suo spose, danni cd inte | di quest’ R. Pretura da apposita 
lla cui rifusione servirà in | Commissione mei giorni 7 e 21 

nto, in quanto bastasse il fato | aprile e 5 maggio pp. vv. dalle 
deposito. ore 9 ant. alle ore 3 pom, i tre 
IV. Tato il previo deposito, | esperimenti di subasta deg 

che il versamento del prezzo do- | infrascritti alle condizioni qui sorto 


al decimo del valore di stima. 


rà farsi in moneta sonante d'oro { indicate. 


© d'argento a taria, esclosa la 1. Nei doe primi esperimeoti 
carta monetata, © qualunque sur= | la delibera moa potrà. seguire a 
rogalo alla monela sonante prezzo minore della stima di a. 
V. Resta libero a qualunque | L 18008, e nel! terzo anche al 
aspirante. d'ispe la perizia | prezzo inferiote, semprechè basti 
giudiziale presso l' Uilcio di Spo- | a coprire i crediti iscritti 
not 























dizione di questo Tribunale, 0 pres- 


so l'avv. Angelo Dir. Lattes: proc. IL Chiunque voglia aspirare 
del nob. esecutante , il quale non | all'asta dovrà cautare l'offerta col 
garantisce al deliberatario alcuna | deposito in effettivo denaro so- 
manutenzione. nine a tatlla, a mani della Cogr- 
De crizione della stabile missione giudiziale del decimo di 
detto prezzo, ed il; deposito del 

Casa di civie abitazione chn | sélo debiberatàrio sarà trattenoto 


da vendersi. 
aderente ortaglia marcata col civ. | dopo seguita tè delibera. 


n. 67, già censita in estimo var- IL Entio otto giorni dalla 
chio colla ciffa di | 161 : 798, | delibera dovrà; il deliberatario der 
ed dra descritta in estimo stabile | positare con effettivo denaro come 
del Comune amministrativo di Mu- | sopra il residuo prezzo in Cassa 
rano como segue depositi dell’ LR. Pretura di Ci- 


sente Contavalli col presente E- 
onde possa, volendo, cumpi- 
tire a’ debito. tempo, oppure far 


ale n #66. in B, senza di ine goera, l vera che, 

iS. Dal giorno della delibera | 1: 8%, cd în mappa La rano Comune di Brugoer, pal 
ia poi, staranno 2 carico dell'at- 

rente le spese, le tasse di tras 
sione di domnio, e le pubbliche 
itposte com inerenti eventuali ser- 
e pesi reali che fossero ra- 
dii gui fondi medesimi 


comorso. degl eredi ivi 
€ del curattre sig. Feliciano mergessero , nò per danni o 1. Terreno a. v. con gi paesi della Mo 
guasti che poiessero essere sue- | deto Oria in mappa veci! |. Poesso, 

cessivamente avvenuti nm. 496, 197, di pori 15% 

IL. La vendita seguirà in oto | stimato del. vaore di è | n 
tot, cè uno degli otto immobili Terreno av. top meat 
esecutai per lotto, come sono de- | detto Coldei prati in dett 1 lezione di Giu 
scritti nelia stima giudiziale 6 ago- | ai alli nn. 104, 105, di pe" presidente, e 
sio 4852 e seguirà. a favore dei 
maggiori offerenti nel primo e se- | 2. 1. 1895: 40. anno 4855. 
condo incanto al prezzo non mi-| 3. Terreno a prato 1% 
nore dell . | tagli. denominato Fosso in & ‘ = 


78; n 490, peri. 
essendo diminuito il n ghi soliti, e s'insei 


Farsetti, i propriî mezzi di difesa, 
volte nela Gazzetta Ufficiale. 


od anche scegliere ed indicare a 
questa Pretura un'altro. patroci= 
naiore ed in somma provvedere 
come meglio reputerà del preprio 





Comi. 
Torre, e coo caselta costruta vi- Venezia, 28 dicembre 1854. 
civo all'estremità di mezzodì di 

due staoze a pin terreno e due 
in primo piano sotto coppi valu 
tata a I. 970, il tutto stimato a. 





Dall'L R. Pretura in Civi- 


tro il fissato termine, sì potrà pro- 
cedere per nuova subasta a tute 
sue spese, ed a danno del delibe- 
, ni che si farà froote pri- 
ma col deposito, salvo il rima- 


le conseguenze della sua ivazione. Si rende noto, che l'L R. 
Si affigga all'Albo Pretorio, 
ei soliti luoghi di questa Cità, e 
inserisca per tre volle nella 
Gazzetta Ulicile di Venezia 
Dall'L R. Pretura Urbana di 





Un pezzo di terra pascalivo 
detto campo sorto Torre di campi 
4.018, tas. 83, confina a levaote 
Torre, ponente Venier, mezzodi 
comunale, tramontana strada, de- 
linea'o in mappa del ceosimento 
provvisorio e stabile al n. 702 
porzione, di pert. 3 : 85, stimato 





mania | melancoca 
Tabri detto Bertolo di 
, cui venne deputato 
re il proprio frateio Va- 
lentino di detto luogo, 

R Pretura di Schio, 
Li 13 gennaio 1855. 


"ue Tà ammesso ad offie | stimato del valore di» | A 

all'asta senza il previo deposito 4. Terreno praivo a 

del decimo della stima ‘a cazione | soi detto Angelo in mapa ® 

dell fera e chiusa I asta ii do- |. 233, di pere B: 177, sun 

posi simo verrà restituito | del valore di a, |. {3H0. 

A4 ognuno fo chi al deliberati So Terreno arativo iti LI (Conti 

! pagamento del prezzo | con gelsi; detto. Barsò n di AII 

di delibera, impuizio il deposto, n" e) 
tà effettuarsi euiro A giorni | stimato del valore di 2.1. 2405 

dopo chiusa l'asta, e si questo 6. Terreno ad orto post È Lasi del 

che il deposto medesimo, a mani | Ghirano ai nn. 58, 09, 60. é lesi 

della Commissione delegata od in | pert. 4 :37, stimato del we 

denaro sonanie d' oro, 0 d'argento | di a. 1 342: 50. comparire il 

di giusto peso al valore di tariffa, 7. Casetta d' aflito cn #* — finalimente 

esci a carla mett. tivo posta nell'abitato di Ch" com strano, il 

è, 







ta dimora Giuseppe Contavali era 
esercecte della Caffetteria în que- 
sta R. Città all'insegna della Con- 
cordia che la tutela dei minori 













Li 45 geonaio 185° 
L'E R. Cons. Dirigente 






























di campi 112, tavole 1 
i d| censimeoto provsi- 
mo. 173 e 174 nonehà 
della/ superficie. di pertiche 
75, ed in mappa del 
consimento stabile al solo n. 173, 
di cons. pert. 1 : 12, che appari» 
sce diminvito l'intero sed 
in quello al n. 177, 
atumato a. 1. 42123: 85 
Un pezzo di terra prativo 
detto” prato della Torre dì campi 
2 115, tavole 69, confina a levante 
Piani, mezzodî Bru-feschi, po- 
nente questa. ragione, tramontana 
Brunelleschi, delineato in mappa 
censimento provvisorio al n 
di cens. pert. 8: di, e in 
quella del censimento stabile al n 





e Un gerzo di terra ar. ar. 
Vitato detto Casa diroccata di cam- 
pi 118, tavolo 22, cs 


vate strada, mezzodi Savia, po- 


fa Gaspare Praodini ha oggi pro- 
dotto in confronto di esso Conta- 
valli: primo. la pe 
in puoto di sciegimento del con- 
tratio di sublocazione 10 aprie 
4854 , al detto esercizio di Caf- 

di riconsegna degli uten- 
sili © suppelettili locatigli, 0 pa- 








Si rende moto, che con adier= 
no Decreto pari numero venne di- 
chiarato chiuso e fi 
dei creditori che erasi aperto al 
confronto di Domenico Salvadori 
di Badoere con l' Editto 29 set- 
tembre 1853 n. 8° 
Ii presente sarà pubblicato ed 
affsso nei Inoghi soliti di questa 
Città in Badoere, ed inserito nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia 


Tribunale in Vicenza, di hiarò ine 
terdetta per. mania pellagrosa Rosa 
Zamb.n fu Matteo di Posina cui 
venne da questa Pretura deputato 
curatore Guseppe Cono fa Matteo 


Dall'L R. Pretura di Schio, 
Li 13 geonaio 1855. 











gament o} 

Braida di Casa di compi | L 2110: 43, è di pagamento di 
2 1)6 tav. 148, ©onfina a levante 
e mezzodì stradella dei Molini, 
strada, tramontana Prado- 
ieato in mappa del cn- 





pigione scaduta a 29 settembre 
1854; secoodo la istanza n. 286, 
per” sequestro giudiziale di tutte 
de cose che trovansi: nel deto © 
se cizî di Caffeiteria è locali an- 
nessi simo alla concorrenza del 


suddetto complessivo importo di 


Si rendo a comune notizia 
che sopra istanza del mob. Gito- 
Jamo Maria Balbi Valier di Pieve di 
Soligo coll'avv. Dr Zanussi, al con- 
ell'esccutato Giovanni dal- 
l'Oogaro di Tremeacque, avrà luo- 
#0 l'asta degl' immobili sottode- 
scri essendosi destinati li giorni 
8 marzo, e 5 aprile pp. ve. dalle 
ore 10 antim. alle 2 pom, pegli 
esperimenti, primo e secondo, sal- 
ne le pratiche di legge per deli- 
berare pel terzo, innanzi apposita 
ione nella Sata di resi- 

denza di questa L R. Pretura, 
s.tto l'osservanza delle seguenti 


I La vendita degl immobi'i 


Dall'L R. Tribunale Prov 





stimato a. L 1005 grandito quest ultimo 
era sedie, stimato a 
Perzo di pascolo detto Fo- 
rame di campi 112, tav 71, con- 
fina a levante Piani, mezzodi 
nelleschi, ponente Argeri, e tra- 
montana Porti, delineato in mappa 
del ceosimento provvisorio e sta- 
bile al n 45%, di pert. 1 





vitata detto campo di Tro 
campi 6, tovole 61, confina a 
levante Giupponi, mezzodì Trozo, 
pottenle argine, iramootana. Giap- 
poni, delineato in mappa del cen- 
simento provvisorio, e stabile al 


Essendo igndo a questa Pre- 
tura Urbana il Igo del'attuale 
dimora di esco Giuseppe Contavall, 
è stato nominato in curatore spe- 
ciale del medesimo 

Antosio Dir Farstti, perchè a 
lui pericalo e spese lo rappresenti 
vell'una, e nel'alira delle: dette 


Sezione Civile in Venezia si porta 
a polblica notizia, che il giorno 
30 dicembre 840 è morto în 
Venezia il mob. Andrea Graziani 
fu Domenico senza alcuna disposi- 
zione di ultima volon'a. 
Essendo ignoto al Giudizio 
ve dimori Antonio Graziani altro 
io di esso defunto, lo si eccita 
iosinvare entro ua anno dalla 
data del prestate Editio, ed a pre- 





Un pezzo di terra ar. con 
mori detto sotto Torre di campi 
{j2, tav. 84, confina a levante è 
tramontana Argine, mezzodi Bro- 
nellesch, ponente Nadalin, delineato 


Un pezzo di aratorio arb 
vit. detto. Braida Modotti 0 Mo- 
doletti, di campi 7, tavole 63, 
confina a levaole Spedale di Udi 
ne, , mezzodi sia 
PIET 


prima è stata fissata l Udienza 






proceda 
l'altra è stato ateoedato il ricer 








appreso. ui 
Locchè si porta a comune notizia per norma del piji, 
'Dall'L R. Direzione supariare delle Poste Jomb-tenay 
Verona, 23 geonaio 1855. Ù 
L'I'R Consigi. di Sex, Divettre superiore, Tano, 


1A Sen. ll. (ta 
N16 SS) VISO DI VENDITA ALL'ASTA ‘° PA) 

di Casa in Portchuoè, Borgo S. Rocco, Distretto di Oiem 
No di Mappa 1128, cola reodita censura di L. i; 
Monaco 4 N di Mappa 1129, di pertiche 46, pra] 
di L' 2:24, di spettanza dii ramo Carta d'amore 
proveniente dl dito in paga Arrigoni Antonio Maria, 

relazione alla Sovrana Risoluzione 29 apre tes, U 

relativo Vicerenie Dispaccio 20 maggio nussegueote N. 49; 

richiamato nell'Avviso 42 febbraio:1833 della giù Comaiane, 
par la vendita dei beni dello Sat, si cspope ia vendia na 
tale di residenza dll. loeodezza provinciale dele fina < 

Treviso, le proprietà sopra deeritte, sui dato. fiscale rdena 

di L. 000, soto le solita c.odizioni normali, stabili ep 

nerale per la vendita all'asta dei beni dello Sato, 

‘ogni applicante potrà insinuare clferte seria, od en, 
nino all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno $ 
braio 1855, dalle ore 41 della mattina alle 3 pomer. 

Le offerte segreto denono estero soggellte e comm 
prova, che venne da cauzione prescritta. Al'eterm x (0 © 
sarà sito: è Offeta per acquisto . . ..... È 
ERSRARAO ell'interno, l'offerta sari tg 
nalità come segue: Îl ottserito, domicilio in. 
offre austri:che lire. 




















































































prescritta per pen 
(Nel pubblicato Avviso a stampa si leggono ie altre nà 
zioni, che sono e solite per simili vendite, © molte vote 
questa Garzetta) 
R. latendenna provinciale, 
Treviso, 43 geauaio 1855, 
L'ICR. Intendente, CATTANEL 
_ L'Uficiale di Sezione, Cevo 


N. 808. AVVISO DI CONCORSO. (3° pi) 
PA picinio del rotti anao astio 15-50; pi 
all fe di settembre 1856, sarà vacante ua piazza di (ny 
zione veoeta pell'L. R_Accad Geni», { 
Essendochè la detta piazza verrà occupata da un ali ‘strettament 
di uno degl’ iL RR. Istituti dei cadett, oeì si avverte che dim 
quo credesse di aspirare a questa piazza, che coi riman pure di ay 
i detti Isituti, dovrà produrre ale rise (MBpygato tutto 
LR Delegazione, nen più tarci del gicroo 1 3 ig 
istanza, corredata dei seguenti docume perchè non a! 
) dimsostrazioce che la famiglia del caudidito mp. (AMiserive la tariffa 
gin ale Protinie menti Le IL. R 
) regola lesimo, da eui const il mov ità di 
cognome, giorno, mese, sane e lusgo di nascita dl condi; [MM AUtOrità dal 
bene inteso, però, che l'eià prescritta. per l'ammissione s | WY Vigilare sulle 
i candidato, ale fino di settembre 1855, abba ng. [\( (tale a prestati 
Ge Fi lean dt. [A gecuzione 
° compiato, con bu n suesesso, im n 
40’ terno perda doll "Besa: detoslai fa na pobbico Venezia 
mento, e c'è mediante il certificato dela Scuota normale dell. II. 
no aalecedeote, e specilmnte dell ultimo semestre 
€) certificato della di lui buona condotta morale e è 
sciglnare ; 
€) certificato medico ch'egli abbia superato coo bt 
esito il vaiuolo naturale, o l'innesto vaccino, avvartendosi ch: 
questo secondo caso il cartifato dovrà esprimere come tini 
oalmente presentate le pustile del vaecino; 
f) la prova della maocsnza «dei morsi nei gesti: 
nel candidato, la quale dovrà apparire da un certificato dquò 
fede Nel caso ch'eglino avessero qualche sostanza, sarà dida 
rato a quento ascenda il pattimcnio ; 
9) attestezione d'un medico militare, di superiore in 
goria, sula sana e robusta costiuzione fisica del giovi 
h) dich'ararione del nome e 
l'indicazione 5» siano viventi 






cognome dei frati 
se ‘uno di lot» 
assistito da 
Stabilimento. "a Ea 
Oltre ai detti docamenti dovranno essere unite all'istumi 
&) la dichiarazione dei genitori o dei tutori, ch'es 
tono pronti, in caso di ottenimento. del detto posto dit 
zione, di sopperire a le spese, che fossero ancora eventalni 
necessarie pel collocamento del candidato, oltre a quelle del ra 
gio ed altre, che o:corresses gli Ufficii esect 
1) la reverse, concepita nei terzini infracriti «li | dj di 
to mi ebbligo colla presente di dedicare mio figlie N || Lestere, procede 
mio pupilo N. N.) al Miltare, qualora venga egli | so gell'imbare 
o in ua. R. lstituto miltaro di educazione, cone peso SALO 
rceoti di non ritirarlo del medesimo sotto verun pretesto.» la via del Pa, 
Di più, soco da conf.rirsi, pel principio dell'anno stu Il che si 
, anche tre piazze di nuova istituzione, e po: aventi interesu 
f.odazione veneta in Case superiori di educazione ‘milir lla Con 
tontinustione di esse in Iicuole di Compagnia, pe + |. ganale austro-el 
apre pure col presen'e il concorso, avvertendo che il! Milano 24 
per la presentazione delle relative istanre, quanto per la der 
mentazione delle medesime , valgano le sopreccennata dis; di 
zio i alla piazza vacante io uro || Ordinanza del 
gi gennaio 18 
Le istanze, che venissero presentate dopo il termine pr ona, ad eci 
scritto, o che non fossero regolarmente docomentate, core fi? il trasferim 
indieato di sopra, nen ssranpo prese in contemplazione, + Stati della 


respiote. 
Dali"LR. Luogot’nersa delle Provincie venete, RA 
Vevezia, 12 grovaio 1855. ll Minis 
l'avvenire, sia 

















































suna nè per errori di fatto | stretto di Sacile. tempo ad essa 








che 7:31, stimato del valereé la Camera di 


mmippa del n, 208, di peri È” 











mappa al o. 568, di pt 12 provarsi che 











aspirante all’ asta | in mappa al n.75, col finbi* 


potrà. farsi rappresentare da un | pert. © : 18, stimata del valore * 
legittimo procuratore. a L 450. 

VI. Mancando il del:beratario 8. Casa dominicale co o 
di eseguire il pagamento del prez- | ed orto. posta in Tremeard® È 
20 nel termine stubilito nella pre- | Ghirano segnata in mappa porri 
cedente quarta condizione avrà | del n. 191, e porzione det n 1°: 
perduto il deposito, e si riaprirà | colla superlicie di cens. p 
l'asta a futti suoi danni, spese e | stimata del valore di n, 1 5% 
pericoli. Somma totale a, | 17068 * 

VII. L' acquirente. soltanto Il presente verrà pubbl? 
dopo verificato l' intero pagamento | ed affisso nei modi e luoghi 
del prezzo potrà chiedere ed otte- | ed inserito. per tre ) della signora 
mere dal Giudice l'aggiulicazione | consecutive settimane nel 6 |‘? riempierlo tut 
della proprietà e l'immissione in | zetta Ufficiale di Venezia. 
possesso delli heni IU R_ Cons. Pretore 

VIN. Le pubbliche imposte 
comintiando dall'anno Camerale 
4855 staranno a carico del deli- 
beratario, e così pure lutto le spe- 
se di delibera, agxudicazione, vol- 
tura, o trasfusione di proprietà, } mente spiven 
taste di commisuazion, ed ogni Esso hanno, 
altra spesa inerente alla delibera, | © presa 
Descrizione degl" immobili da sub- } 

astarsi in Tremeaeque di Ghi- 














È facile 
la signora, qi 








Seguirà a corpo, e non a misura, 
secondo lo stato descritto nella giu- 
dirialo perizia 6 agosto 185 


sentare le sue dichiarazioni di ere- 
de, poichè in caso contrario si 




















lineato in mappa del censimento 


provvisorio alli nn. ed in quella del censimento stabile Se ne di perciò avviso al’ 





D" Tommaso LocatELUI, proprietario e compilator* 








Coi tipi della Guzzetta Uffziale. 


di fonda. 


un allievo 
che chiuo: 


77, stato 
10. 
tivo vitale 


MERCORDÌ, 51. GENNAIO. 


Nobile, vicoletto Salata ai Vi 
bi, vitto Salata ai Vendagiei, N. 14, 


Formosa, cale Pinelî, N. 6257, e di fuori per biere, 


ANNO 1855. — 


TONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
giudiziari 40 centesimi alla lina di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
non pubblicati, non si reslituiscono ; si abbrucione 
si ricevano a Veneria dall'Uffzio soltanto. All'esterno 
168, Fenehiarch Street City 


dall'Agenzia Anglo-Contineutale, a Parigi, 9, rueJMirosménil, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE 


x 1995 

1 Kb MIOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 

NOTIFICAZIONE. 

in seguito ad Ordinanza dell’eccelso I. R. 
inistero dell'interno, N. 29470, 22. dicembre 
"o nd ossequiato Dispaccio N, 28113, 7 corr., 
line pubblicata, nel Dominio veneto, la Tassa dei 
nalicinali contenuti nella nuova Farmacopea au- 
siriaca; e questa Tassa avrà esecuzione e vigore 
Jgae col 1° febbraio p. v. Cominciando da 4 
di data, i farmacisti tutti del Dominio avranno 
ad applicare ai medicamenti ed alle preparazioni 
i prezi, esposti nella Tassa suddetta, ed altener: 
gi ureltamente al disposto dall’ Ordinanza m 
deriale 29 dicembre p., che la precede. E 
so pure di questa Ordinanza minist 
bligolo tulto il personale sanitario ad invigilare 
perchè non avvengano Urasgressioni a quanto pre- 
serve la tariffa, che va ad assumere forza di legge. 

Le II. RR. Delegazioni provinciali, le Il. RR 
Autorità distrettuali. e le altre tutte, cui spetta 
tigre sulle cose di salute pubblica, sono invi- 
tale a prestarsi perchè la nuova ussa riporti e- 
secuzione. 

Venezia 24 gennaio 1855. 

II. R. Luogotenente, TocaRNIURO. 


UFFIZIALE. 


lo seguito all'adesione, prestata dagli alti Goverì 
degli Suti collegati, e in ispecie coll’ ossequiato 
do dell'eccelso IL R. Ministero delle finanza 46 no- 
senbre 1854 N. 1192 L N. C., e nella mira di age- 
robe il commer: giorno 46. di- 
ctmbre 1834, a Porta Borghetto di Piacenza una Se- 
sione doganale, colla dipendenza dalla Dogana principale 
ia quell cità. 

Le pratiche daziarie e di controlleria, d-m-ndata 
alla detta Sezione doganale, limitatamente però alle sole 
spedizioni per acqua, consistono nelle seguenti : 

0) di efftuare sul luogo di sbarco lo svincolo 
lmmedinio delle merci assegnate per commercio inter- 
no; 





1) di eseguire il daziato d'entrata delle merci 
estere non imballate ; 
luogo, per le spedizioni destinate a 
pratiche in causa della presentazione del- 
UM io doganale del luogo di destinazione, 
dpadentemente dalle discipline sulla controlleria delle 
miri, è dell'osservanza del $ 208 dell'Istruzione per 
gl Uficii esecutivi ; 
4) di procedere all’ assegnamento delle. merci 
were, procedenti dagli Stati sardi, con ricapito d 
w dell'imbarcazione di Bosco Tosca, e da inoltrarsi per 
li via del Po. 
Il che si reca a pubblico notizia per norma degli 
averi interesse. 
Dalla Commissione Internazionale per la Lega du- 
quale sustro-estense=pormigiana. 
Milaoo 25 gennaio 1855, 
Ordinanza dell' I. R. Ministero dell'interno, del 25 
gennaio 1855, valevole per tuit' i Do 
rona, ad eccezione dei Confini militari, 
il trasfirimento di persme appartenenti 
Stati della Monarchia, in Ungheria e ne' paesi, ad 


ordinare che, per 

l'avvenire, sia anoullata la disposizione, la quale preseri- 
vera che, pel irsferimento in Ungheria e ne' presi, un 
tempo ad essa uniti, di persone, appartenenti agli altri 
no di appesito per 


ll Ministero del commercio ha 

lezione di Giuseppe Dierzer cavaliere di Treunthal a 
presidente, © di A. G. Pummerer a vicepresidente del- 
la Camera di commercio © d'industria i Lins per l° | 
anno 4858, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezis 3A gennaio. 

Il dispaccio circolare del conte Buol agl’in- 
viali austriaci presso i varii Governi della Con- 
federazione germanica sull’ argomento della mo- 
bilitazione de’ contingenti federali, è del seguente 


G Via 14 gn 

Dopo la risolazione, presa dalla Dieta nel © dicem» 
bre, ritenemmo dover nostro inevitabile porci in diret- 
te confidenziali comunicazioni col Governo prossiano, in 
riguardo al r‘sultamento pratico, da ottenersi da quella 
risoluzione. 

Le istruzioni, che in tale riguardo furono date al 
nostro inviato a Berlino, le conosceste per la mia co- 
municazione del 26 dicembre. Dalla risposte, che ho l' 
onore di acchiudervi, emerge chiaramente che le veda» 
te dei Gabinetti di Vienna e di Berlino differiscono in 
molti punti essenziali. 

La Confederazio: liera conosce la situazione mi- 
nacciosa delle cose. La Prussi», però, mette in questio- 
ne l'opportunità della decisione della Confederazione, 
tese le assicurazioni ripetute delli Russia di voler limi- 
tarsi a difendere il suo proprio territorio ; del che però 
non abbiamo guarentigie. Noi non valutiamo meno del 
giusto, nè quella promessa, fstta da una Potenza. belli 
gerante, nè l' effetto, che può produrre, per restringere 
i confini della guerra. Ma nè i Governi dell’ Alemagna, 
nè l' Austris, ponno attribuire qualità obbligatoria, che 
offra sicurezza © che possa esercitare influsso positivo 
sulla esecuzione della risoluzione, presa della Dieta fe- 
derale, ad una promesse, che non è stata da nessano se- 
cettata. Se fosse necessaria una prova che la stessa 
Russia non credo di poter subordinare a quella. pro- 
messa le esigenze della sus posizione militare, potren» 
mo in questo momento trovare quella prova nel proce- 
dere della Russin contro la Turchi», alla sponda destra 
del Danubio. 

Anche non rifiutandoci di vartecipare alle speran- 
2», che l' Europa deriva dalle nuove concessioni, fatte 
nella conferenza del 7 corrente, lo scopo, che dee es- 
sere raggiunio, è tento lontano, le idee, relative alla &- 
secuzione ed applicazione pratica dei quattro punti pre- 
liminari, possono essere în tanti modi fra esse diver- 
genti, e le vicende della guerra esercitar ponno tanto 
influsso, che il Gabinetto imperisle non può abbando- 

ere in mano, nei risaltamenti fino- 
ra ottenuti, guarentigia sicura pel ristabilimento della pace. 

Ce ne appelliamo slla sana ragione dei Governi 
della Germani», e domandiamo se possano tanto illuder- 
si, da ammettere che la situazione delle cose abbia per- 
duto, finora, aleun che del minaccioso carattere, della 
stessa Confederazione riconosciuto? S. M_l' Imperatore, 

yre, stima necessario di rimanere in 
ito per tutti i casi; e le pratiche 
in:no, fino a che manchi sicurezza 
di favorevole risultamento, non eserciteranno influsso sul- 
le misure militari dell’ Austria: nè, secondo la 0; 
dell’ Imperatore, può essere conceduto che qusl 
che port'no pregiudizio alle obblig; che furono in- 
contrate cogli alleati di S. M. io Germania per raggiun» 
gere scopi comuni. Tele posizione non può ch 
agl' interessi della pace, ed accrescere le probabilità di 
un esito favorevole de' negs ti. 

È nostro fermissimo convincimento che i nostri 
confederati tedeschi porre deggiano ora tutta l' A'emagna 
in posizione, che comandar possa rispetto. Ci sembra 
che gl’ interessi della nezione germanica e dei Principi 
di essa urgentemente richieggano che la Germania, al 
pari di noi, sia armata per tutti i possibili rasi. Qua- 
lanque espressione possa essere date, in avvenire, alle 
risoluzioni della Confederazione, nella sus qualità di Po- 
tenza polilica, dobbiamo pur sempre di nuovo proporre 
che immantinente venga data opera a tutto ciò, ch' è 
necessario per dare sviluppo alla sua militare potenza 

Vedrete facilmente che noi, avendo siffatte idee, non 
potemmo rispondere alla comunicazione della Prussia, 
relativa all’ armamento di essa e della Confederazione 
germanica, so non colle istruzioni, che abbiamo dato al 
conte Esterbezy, e «he vi acchiadiamo in copia. 

L'imperia presidente della Diet 


quindi alle diverse Commissioni che venga proposta alla 
Dieta federale la mobilitazione almeno della metà dei 
contingenti federali, quando non venisse ritenuto miglio» 
re consiglio quello di porre in assetto di guerra l'in- 
tiero esercito federale. La questione se, nel primo caso, 
debbano essere formati due corpi di esercito combinati, 
© debba essere formato un corpo d'esercito compiuto, 
al quale dovrebbe tener dietro, in caso di bisogno, la 
seconda metà dei contingenti, e tutti gli altri punti di 
tale indole, deggiono essere oggetto di consultazioni e 
decisioni le più pronte possibile. 

La scelta di un generale in capo della Contede- 
tazione sarà egualmente necessaria perchè le vi 
dell’ esercito federale, in confornuità all'Atto federale, pos- 
sano venir poste sotto un solo comando. Siamo quindi 
di opinione the la Dieta debba immediatamente occu- 
parsi di tale argomento, e fre i passi necessari per 
eleggere un comandante in capo delle forze militari dell 
Confederazione, mentre nei singoli Stati federali. verran- 
no prese le necessarie m sure per porre in assetto di 
guerra le truppe federali, e per metterle a disposizione 
del comandante in capo, da eleggersi. 

Comunicherete questo istruzioni, e gli atti che 
le accompagnano, alla Corte di . .., © la ricercherete 
a darci notzia delle risoluzioni, alle quali dar potesse 
occasione la presente comunicazione, non che delle istru- 
zioni, che fosse disposta a dere al proprio rappresetan- 
te a Francoforte, perchè vi possa essere accordo di 0- 
perazioni nell'esercitare l'importante dovere, al quale 
dee sodisfare l'organo della volontà della intera Alemagna. 


Riepilogando le Note, scambiate fra l'A 
e la Prussia sull'argomento della mobilita 
da noi per disteso già riferite, la Presse di 
na melte così in mostra la condizione rispet 
delle due grandi Potenze germaniche e l impor- 
tanza delle prossime deliberazioni della Dieta fe- 
deral 

Le discussioni della Dieta federale, che finora de- 
atarono poco interesse, quanto prima importan- 
za grande e di pr l'influsso politico dell’ Ale- 
magna. E da Berlino, per via telegralica, e du altre part, 

iunge notizia che l'Austria projorrà alla Dieta la 
mobilitazione della metà dei contingenti, 0 piuttosto che 
a quest'ora ne ha fatto proposta. Il successo di quella 
proposta non potrebbe essere dubbio, se la-iniziativa ne 
fosse stata presa da ambedue le grandi Potenze in co- 
mune, come tanto desiderava il. Governo ausiriaco, e com' 
egli espresse con tanta urgenza nel suo ultimo dispaccio, 
del 24 dicembre 4834, al co. Esterbazy a Berlino. Ma 
pur troppo ls risposta della Prussia del 5 genoaio, non 
fa ritenere che gli sforzi dell’ Austria abbiano ottenuto 
il successo, che doveva essere desiderato, più per l'in- 
teresse curopeo e germanico, che per l'austriaco inte- 
resse propriamente detto. 

1 nostri lettori rammenteranno avere il conte Buol, 
nel dispaccio del 24 dicembre, in causa del pericolo 
di un attacco dell'Austria per parte della Russia, de- 


rivante dai concentramenti delle truppe russe © dalla | 
to il Gorerno prussis» | 


generale situazione politica, 
no a prendere le misure militari, prevedute per questo 
esso nel trattato di aprile e nella convenziane mi 

ad esso relativa, e ad operare, in comune coll’ Austria, 
presso la Dieta perchè fosse mobilitata la metà dei con- 


È noto anche quale risposta abbia dato il Gabi 
netto prussiano a quell'eccitamento. Il sig. di Manteul 
fel, nella sua Nota del 5 gennaio, nega cha vi abbia 
minaccia di pericolo da parte delli Russia, cercando di 

resentare È movimenti delle truppe russe, sccennati 
dalla Nota austriaca, come semplici voci di giornali, © 
riconoscendo in pienissimo modo l'amore di pace della 
Russia. Assicura anche di nuovo avere la Russia, già 
prima del 2 dicembre, accettato i quattro punti senza 
ed avere, dopo il 2 dicembre, provato col fatto 
di essere prouta alla pace, coll’ impsrilre estesi poteri 
al principe Gortschikoff; assicurazione questa, che mal 
si concilia colla ioterpretszione dei quatiro punt, 
dalla Russia, e ch'è stata posteriormente conosciuts. 

Contemporaueamente, il trattato di aprile e l' arti» 
cola adi del 26 novembre vengono spiegati in 
guisa che le obbligazioni assunto dalla Prusma pel caso 
di up attacco dell dover avrebbero vigore solo 


quando esistesse comunanza di sforzi per far valere i quat- 
tro punti; cosa questa, che li renderebbe ora del tutto 
senta vigore, ginochè, in causa del rifiuto della Prussia 
di aderire al Îì dicembre, non esiste ora tal 
comunanza. Viene ‘he indicato, considerare 

sis, più o meno, come un semplice pretesto lo scopo, 
espresso d.l trattato di dicembre, di conservare l'equi- 
librio europeo, @ volere la Prussia , nella sua qualità 
di grande Potenza europea, conservarai il diritto di con- 
correre alla modificazione dei trattati europei. Infine, la 
Prussia rifiuta di partecipare alla proposta della imme- 
diata mobilitazione della metà dei contingenti, e così 
pure di mobilitare le truppe prussiane, come prima avea 
chiesto l' Austria. 

Non seppiamo ancora quel che I° Austria abbia ri> 
aposto a quella Nota della Prussia. È chiaro però che, 
fn fuccia a quelle argomentazioni, discussioni ulterivri a 
nulla possono condurre. Credi.umo quindi dover conside 
rare come conseguenza immediata della risposta prussia= 
na del 8 gennaio ls risoluzione, presa dall'Austria, di 
presentare, sola alla Dieta federale la suddetta proposte, 

È chiaro ottenere così essa proposta nuova e fatale 
importanza. La Prussia, come Potenza indipendente, ha 

tato di procedere d'accordo coll' Austria. Avrà ora 
occasione, nell ualità di Stato. della. Confederazio= 
me germanica di ovviare alle funeste conseguenze del 
suo ultimo passo, con una risoluzione, che ha reso 
bensi difficile, ma, lo speriamo, non impossibile a sè 
stessa. Se lascia passare inutilmente questa occasione, 
la disunione della Germania, che l'Austria cercò con 
tanto paziente costanza d' impedire, è decisa; e la Prus- 
sia corre pericolo di essere spinta sempre più dal lato 
della Russia, per conseguenza inesorabile della sua po- 
sizione isolata. 

Non bavvi per la Germania alcuna via di mezro 
fra il modo di vedere dell'Austria e quello del Meck- 
lemburgo, il quale negò alla Confederazione germanica 
il diritto di prendere parte, come Potenza belligeranie, 
all'attoale conflitto, e che buscossi gli elogii del Gabi- 
netto russo, pe' suoi giusti sentimeali. Dobbismo aspet- 
tare per vedere se vi abbiano altri uomini di Stato tede 
achi, che ambis ano di partecipare agli allori del Meck- 
lemburge. Non avranno però, certamente, posto nel 
IFalhalla della storia deli’ Alemegna. 


11 sig. John Lemoinne annunzia come segue 
da Londra, in data del 23, la dimissione di lord 
John Russell, al Journal des Débats : 

Sarei molto sorpreso se il telegrafo, 
minerà più presto di questa lettera, non vm 
stasera ua cangiamento di ministri. Nop dico un cang'a- 
mento di Ministero, poichè credo che più della metà 
del Gabinetto attuale farà parte del nuovo. 

‘edrete da' giornali che fu tenuto Consiglio ieri, 

@ che, in consegueoza delle deliberazioni in esso avre- 
mute, lord Aberdeen andò a Windsor. Ma quel che con- 
viene osservare è che lord John Russell sostenne nel 
Consiglio la parte della statsa di Bruto; egli non vi 
era, et ideo profulgebat. La proposta del sig. Roebuck, 
anvunziata per questa sera nella Camera dei comuni, 
por Russell nella necessità di difendere 
tot i suoi colleghi, e di entrare a parte della loro ml- 
leveria. È probabile ch'ei non abbia voluto. perdere 
in tal iograto ufficio le ultime probabilità, che gli ri- 
| mangono, d'essere un'ultima vola primo ministro; e 
| certo lord Aberdeen antò a portare alla Region la di- 
missione collettiva del Gabinetto 

Se così è, bisogna prevedere che la Regina chia- 
| merà lurd Jobn Russell e l'incaricherà di comporre 
una nuuva Amministrazione (*). La questione consisterà al- 
lora in sspere se i ministri, generalmente conosciuti sotto 
il nome di prelisti, usciranno tutti insieme dal Gsbi- 

0 se due soli fra essi si ritireranno, vale a dire 

lord Aberdeen ed il duca di Newcastle. Nel caso che 
il sig. Gladstone, sir James Grabam, il sig. Sydney 
Herbert ed il sig. Cardwell non seguissero i loro amici 
è acconsentissero a restare nel Gabinetto, allora la uo- 
va Amministrazione non sarebbe difficile a comporsi. 
| I cangiameoti si limiterebbero a fare di lord John Rus- 
sell il primo ministro, e di lord Palmerstoa il ministro 
della guerra. Ma, se i peelisti se ne vanno insieme, lord 

T) Questo però nem era anora suo io, giusta ie nite 
giò telegruîi e, fino al 30 grooaio. — (Note della Comp.) 





John Russell durerà una certa fatica a trovar un can- 
celilere dello scacchiere. 

V' ho annonziato da gran tempo tali mutazioni; 
v' ho detto che le passioni pubbliche non peserebbero 
il giosto o l'ingiusto, e che piglierebbero vittime ad 
ogoi costo. Tn questo momento, il capro emissario è il 
ministro della guerra, il duca di Newcastle. Ogni altro, 
in luogo suo, sarebbe stato ridotto alla medesima im- 
potenza; ma bisogna pure che qualchedno porti la pena 
della colpa di tutti. Vedremo dunque lord John Russell 
al colo de' suoi voti e de' voti della sua famiglia, e ve- 
dremo altresì la condotta della goerra fidata alle mani 
del ministro più popolare delle Gran Brettagna. 


ATENEO veneto. 

Nell adunanza ordinaria del 4° febbraio p. v, 
socio ordinario archivista, avvocato dott. Giuseppe M 
Malvezzi, leggerà intorno all'influenza della 
delle uve sul pagamento dei fitti e dei liv:1 
ranno le discussioni su questa Memorie, e su quella, già 
letta dal sottoscritto, sopra lo stesso argomento. 

Il Vicepresidente Cavvei 


— CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 27 genni 
ri in questa capitale Il regio ge- 
nerale inglese James Roberston, proveriente da Londra, 
un imperiale corriere francese da Parigi, ed un reale 
corriere sardo da Torino. 

Le trattative, che vennero incamminate fra l' im- 
periale ambascintore austriaco alla Corte di Pietrobur- 
go ed il Gabinetto raso, circa l' indennizzo d' accor- 
darsi da quest' nitimo a molti n austrisci, a 
quali in Odessa e nei Principati danubiani furono trat- 
tenate quantità considerevoli di cereali, continuano tut- 
tora. La Russia, contr’ ogni sua promessa, offri un com- 
penso sì tenue, ed oltre a ciò volle fare tante eccezio- 

rbitrarie pel pagamento, che, co:ì almeno corre la 
voce, il conte Esterhazy fu incaricato di proteggere nel 
modo più energico gl' interessi del ceto commerciale au- 
striaco, pregiudicati da un tale fatto. Ella è cosa nota 
che Trieste è la città, alla quale, più che ad cgni altra, 

dee interessare la solazione di tale questione. 
confinerie deli' Ungheria, 


che si tratti principalmente dell’ abolizione di tutte le 
formalità, che mettono tanti ostacoli al commercio. 
(Cor. Ital) 


generale esposizione agricola 
atte fino al 4 gen: 
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APPENDICE. 


Wiobe. 
(Contiauazione e fino — V. I Appendice d'ieri.) 

Allorchè la signora di Valburg si trotò sola, per 
msi che si facesse, non potea però cessar da sè i 
pesiero del cholera. Le parol della cognata, rintro» 
tindole pure all'orecchio l'una dopo l'altra, la costri- 
penno suo malgrado a far serii riflessi. Non vedendo 
npaire il servo, tornò li mostrossi 
fulmente all'ingresso del un far 
tai strano, il volto si pallido, così angoscioso 
%, che la sigoora in veggendolo mise un grido 
lim: 

— Pietro, che avete? Perchè siete sì pallido? 

— Signora, rispose Pietro costernato, non ho co- 
"gio di dirle la sventura che ne sovrasta 

— Parlute, Pietro, parlate, ve lo comando! . 

— Ah signora, il cholera è qui presso, dal signor 
Tesseniera, Il costui figlio è già morto — e ancora ata- 
toe e'mi avea dato il buon giorno. 

Questa terribil novella. fe' disgombrar dal cuore 
dell signora di Valburg ogoì piacer del mondo, per 
ritmpierlo tutt» dell'amore materno, che s'era in lei 
Seo Ella si battè la fronte con.ambe le mani, e: 

—0 Dio! i miei figli, sclamò, Andate a prenderli 
nto i mie fig! Fato venira la fantesca © la cameriera 
sai 7 Signora, riprese il servo ancora più mesto, i nuvi 
‘fi son nel giardino e sembrano sani; vo a prenderli 
abito, Ma, quanto alle dogne di servizio, elle sono til- 
Rote sprventate, che gli è inutile il cercar di loro: 
‘tt hanno, sino alla cuoca, abbandonato tutte la casa 


* presa la foga. 
È facile imanaginarai. il © l'afflizione del- 


La Nu 








quando si vide privata d'ogni femminile as" 


sistem 
cora assalito alcun 
qualche coraggio. 1 fanci 
Lieti che la mamma 
sto colle lor carezze dal volto di lei quel 
di mestizia, che vi si era diffusa. Senenchè la madre 
#' accorse bentosto che il maggiore de' suoi figli, arri- 
vato in ultimo, non era sì vispo come solea, E stretti 
che se gli ebbe al con insolita tene- 
resms, si fece a considera 
trorò che gli si era diffuso in 
lore. Di che a tremare con. angoscioso presentimento 
e dimandergli: 
— Sei malato, mio caro? 
o, mamma, rispose, ma mi sento buccinare 
le orecchie; e mi veggo continuamente certi lumetti 
dinanzi agli occhi . .. shimà, ora mi duole il ventre! 
La madre saltò su con impeto, come fuori di sè, 
è si mise a gridare: Pietro! Pietro! 
E a lui, ch' entrava correndo — Ah! Pietro, disse, 
Bagenio ha il chelera! Presto, per medici e per chi 
teli tutti, in ci v'imbattete, e non di- 
rs, Fate. di trovarmi anche una 
te, vi prego, quanto potete: io 


pure la speranza che il morbo non avesse 
suoî figli, la sorreggeva e davale 
vennero saltando in sale. 


gli si moveran convulse: gli 
si erano rofondamente addentro, e gli 
l'aspetto di un cadavere vivente. 
‘Ah! — Chi vedato avesse cotesta. madre cadere 
a piombo accanto al figlio, e bagnargli di lagrime il 
tolto disfigurato — appressare la bocca alle livide lab- 
bra di quello, quasi per infondere in quelle viscere sol- 
ferenti una. porzione della sua propria. anima; — chi 


poi veduta l'avesse ate, è correre 
coll'ammalato qua e là per la sals, come per. fuggire 
la morte, che la insegaira! Oh! se avesse poi le grida 
udite e i lamenti, onde riempiva la casa... dato avrebbe 
sicuramente la metà della sua propria vita, per trarre 
quella madre da sì terebili nogosce! — Ma l'amore 
materno non vale sempre a guareatire altraì della mor- 
te, Il figlio intirizziva al seno di lei, mentiella circon= 
dava delle sue braccia le di lui membra, chs per do- 
glia si arroncigliavano; le guance di loi cominciavano 
già a disparire, come se tolta lor fosse la carne di sot- 
to alla pelle, le dita gli si facevan piene di rughe, co- 
me se state fossero immerse nel ranno, ed ahi! gli oc- 
chi gli divenivano sempre più fissi ed asciutti! — Il 
fanciullo non era però ancora interamente privo di sen- 
so € di conoscenza; conciussiachè ancora in mezzo ai 
tormenti, si provava di dare alla mamma, accarezzando- 
la, un qualche segno della sua tenerezza, @ con. voce 


— Mamma, disse, da bere: ho.tanta sete! 
dre corse col figlio alla cucina, 
jma bevanda, che le venne trova- 


non avera ioteso punto i la- 
menti degli altri figlioli, da lei respinti, quando, voleo- 
dole correr dietro, le s'erano attacci Ile vesti. Pare 
va a lei come se uno spettro la seguituse per gher- 
mirle il figlio; cosicchè ogni toccamento, che veniva da- 
gli altri suoi figliaolett, le metteva per tutto il corpo 
un gelido terrure. Esausta finalmente di forse, diede giù 
per terra insiem col figlio, con cui rimase a giacere, 
nen priva di senso, ma sì di moto. Lutanto una delle 

figliuoline le si appressò e, postasi ginocchione, le 


— Ah! mamma, anche a me le orecchie bueci- 








nano... anch'io mi sento male... 


La madre gettò un doloroso sguardo alla fi 
con un braccio atuorno alla vita, la tirò a sè 
si rimase piangendo amaramente in mezzo 
ad ambedue i figli ammalati. 
Gli altri si stavano presso a_loro, mettendo tali 
sioghi.zzî da straziare il coor 
In quel momento sffaciossi alla porta della sala 
un tale, che, tutto vestito a bruno, ammoniva non es- 
sere lontano l'angelo della morte. Egli chinò la tenta 
in rimirando quel doloroso spettacolo, e tergendosi due 
lucide lagrime dagli occhi, dicen sospirando: Infelici! 
Al suono di quella voce si risvegliò la signora 
Valburg; ed alzatasi, precipitò verso il medico, gli ca 
do a'piedi, levogli i di 
lagrime venia sclemando: 
— Ah! signor Schippera, pietà di mel Mi salvi 
i miei figli, per l'amor del cielo ml salvi 1 figli de 
Guardi, io mi trascino sulle ginocchia dinanzi 
la polvere de' suoi 
ivi A miei figli! 
ico, affrettandosi a sollevarla da terra, le 
circondò in quell'atto coli’ un braccio la nuca, quasi 
volesse una proora del suo affetto, mentre nella 
della sua compassione egli era come fuori di sè. 
Il quale, fissata che l'ebbe in volto per un istante, e 
fsttosi riolease, s'avricinò ai due maliti, dicendo: 


tempo eh io abbisognerei di tutta la mia calma. Dia 
tregua al dolore, sigoora mia, forse che il male non è 
poi sì svanti, com'ella crede. Questa malattia ln è pe- 
ricolesa, è ben vero, ma pur non sempre mortale: co- 
sicchè, per terribile che sia lo stato de'suoi due figliuo- 
li, qualche speranza però ci resta. 

Ecco intan:o arrivare il servo con un altro medico. 
Allora il sig. Schippers: 

— Pietro, disse, condocete. madama co’ quattro 
bambini ancor sini im una stenza posta dall’ altra par- 








spensabile, signora mia. La si alloptaoi, e non 
sorerchiamente, chè potrebbe tornare di gran pregiu- 
izlo a' suoi figli. 

Allorchè il servo s'accinse a seguir gli ordini del 
medico e a condor via la sua padrons, costei corse 
anco una volta là dov' erano i suoi figli malati, e que- 
ati abbracciando e baciando, selamò in voce compassio- 


— Eugenio! Virginia! Addio, addio pe 
Ab! — ch'io non vi rivedrò più! . 

E nell'audarsene barcollinte, poco mancò mon ca- 
desse; ma il servo, sorreggendola per un braccio, la 
condrsse insiem cogli altri quattro figliuoli in una stan- 
za discosta. Quivi cadde stordita su di una seggiola e, 
china la fronte, non si moveva se non allungando di 
tempo in tempo la mano, affin di accertarsi se i suol 
figli fossero ancor con lei. 

HI servo l'aveva lasciata per porgere assistenza al 
medico, ma pochi momenti dopo venne dal medico ri- 
mandato nella stanza, in cui trovavasi la signora di Val- 
burg. Dore, futtosi leggiermente innanzi e avvicinatosi 
alla sua padrona, le tolse via la maggiore dele figliuo- 
le, in coi s'erano già appalesati tutti 1 sintomi della 
malattia. Quindi scostandosene, come un ladro in sulla 
punta de' piedi, si die'ogni briga per non venirne. os- 
servato dalla madre: — ma indarno! Ella aprì gli oc- 
chi mettendo un acutissimo strido, si precipitò addosso 
al servo e gli ritolse la figli 

— Clotilde, dicendo, e guardandola a guisa di 
forsennsta, mia Clotilde, ‘mia dilestissima figlio, — tu 
che porti îl nome di tua madre... tu pure!... Ed 
lo dovrò sbbandonarti in preda alla morte? 

In così dire e stringendola al seno, si accorse che 
le membra della fanciulla palpitavano convalse, e 
che gli occhi le si erano già profondamente infossati. 

"Allora: — Clotilde, disse nella massima disperazio» 


Jempre. 
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IL R. consigliere ministeriale e direttore della 
costruzione delle ferrovie, cavaliere di Negrelli, avea in- 
viato alla Commissione centrale, per la scoperta e la 
conservazione dei monumenti in Vieaoa, due grandi vasi 
di argilla, d'origine romana, scavati, con molti altri vasi 





simili, nel costruire le fondamenta della stazione di Pa- 





sione centrale, nell 
la sua relizione. Esso aderì alla opinione del Negrelli, 
do, tanto della età, quanto della destinazione ori- 
Ginaria © della qualità di quei vasi, ed espresse il de- 
siderio, al quale aderì anche la Commissione centrale, 
che il sig. cavaliere di Negrelli volesse, nelle costruzio- 
ni delle ferrovie, dirigere l’ attenzione sua al rinvenimen- 
avanzi d''antichità, tanto frequenti fu Jtalia, 1 vasi 
fnranno parte della Collezione dell'I. R. Ga- 
ito d' antichità, e fu riposta nella Biblioteca ana mo- 

j», contemporaneamente inviata dal Negrelli, sulle 
costruzioni del medio evo in Verona, che ha per auto- 
re il segretario di Sezione, dott. Martinati: monogr: 
che dà prova delle fondate cognizioni del suo autore è 
della sua pratica degli studii archeologici. 

(6. Uf: di V.) 






























Estratto del protocollo | della "sessione det 12 di: 
cembre 4854, tenuta dalla Commissione centrale per 
lo scoprimento © per la conservazione dei monumenti sr- 
chitettonici, sotto la presidenza dell' I. R. consigliere di 
sezione, Carlo barone di Cxoernig : 

«Il canonico Lorenzo d' Orlandi, direttore del Mu- 
seo di Cividale, riferì essere In Intendenza delle finan- 
20 in Udine in possesso di una quantità 
cumenti, in pergamena, derivanti da con 
non ancora ordinati nè raccolti in Ispecifica, i quali do- 
vrebbero essere ordinati, © dai quali dorrebbesi. trarre 
preftto per la patria storia. 

« La Commissione centrale rendo grazie per quella 
comunicazione 6 risolve di fare in tale argomento gli 
opportuni passi © di rivolgersi all’ I. R. Ministero delle 
finanze, perchè quei documenti sieno convenientemenle 
conservati e perchè so né possa trarre in avvenire pro- 
fitto. Risolve però di far prima ricerca all'ILR. Ar- 
chivio della Casa, della Corte e dello Stato se non de- 
siderasse di possedere quei documenti. (‘Jem 

ngavo Lonsanvo-aneto — Milano 29 gennaio. 
teri, ebbe luogo nella cattedrale, coll’ intervento 
del clero, della città © del Municipio, la festa dell’ tm 
lata Concezione. L'apparato interno era sontuoso, 
e l'altare di Nostra Siguora risplendeva d' insueta luce 
per la profusione: dei cerei, disposti in elegante simme- 
tria. S. E. monsignor Arcivescovo recitò un’ omelia di 
circostioza. Il vasto tempio era affollato di cittadini di 
ogni classe. Domenica poi, 4 dell imminente febbraio, la 
stessa festa verrà celebrata nelle singole parrocchie della 

capitale e della diocesi. (E. della B) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 33 gennaio 

Questa mattino, i castelli della capitale hanno con 
salve festive annunciato il felicissimo parto di San Mae- 
stà l'augusta nostra Regina, la quale ieri, verso le 5 
pom. dava alla luce nella reggia di Caserta una ben 
conformata Priacipessa ed in perfetto stato di sanità. 

(G. del R. delle D. 8.) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 27 gennaio. 

Il Messaggere di Modena pabblica la seguente 
notificazione : « Tn conseguenza dalla nuova convenzione 
telegrafica, seguita tra lo Stato estense ed il Ref 
do, © pubblicata col giorno 48 gennaio 4855 dal Mi- 
nistero degli affari esterni, essendo state riunite. diret- 
tamente le rispettive linee telegrafiche lungo il litorale 
di Massa e Sarzana, per dove può seguire una più im- 
mediata corrispondenza col Granducato di Toscana, da 
una parte, ed una seconda comunicazione fra il Regno 
sardo e le linee totte già unite collo Stato estense, dal- 
l'altra, ciò si porta a pubblica notizia per chiunque ne 
voglia approfittare ; avvertendo che la corrispondenza te- 
legrafica in servizio dei privati per l anzidetta via re- 
sta aperta col 4.° febbraio prossimo. 


IMPERO RUSSO. 

Scrivesi da Pietroburgo che l'Imperatore Nicolò 
si è ora dichiarato decisamente pel metodo di cura omeo- 
patica. L'introduzione del medesimo in tutti gli Ospi- 
tali civili e militari venne omai ordinata, ed ai medici 

mente inculeato lo studio del metodo me- 
























































Fai Ruerra, 

assicura, nella vegnente primavera la 
uerra nella Crimea prenderà un cratere. afidi 
verso. Dal nuovo ordine di battaglia, togliamo che in 
Eupatoria, oltre alle truppe turche di Omer pascià, si 
concentreranno due forti divisioni francesi del generale 
Pelissier, per operare contro le vie di comunicazione 
di Simferopoli, € per togliere dalle mani dei Russi Pe- 
rekop, la chiave della Tauride. I nomi di questi due 
8 ne promettono un buom esito, Le forze arma 
to del generale La Marmora sbarcheranno nel 

di Caffo, e minacceraono le vie dì comunicazione fra | 
istmo e Arabad. Questo distaccamento piemontese, che 
#' imbarcherà il 28 febbraio, verrà rinforzato con trup- 
pe auglo-francesi. Dicesi che il generale inglese Canon, 
che accompagoa Omer paseià ad Eupatoria, © feco al 
cune settimane fa ricognizioni nel golfo di Csffa, verrà 
addetto al generale piemontese, Il maresciallo Raglan ed 
il generale Bosquet eseguiranno le loro operazioni all 
riva destra della Cernaia, ed il generale Canrobert re- 
serà con tutte le riserve nel quarilere generale di Be. 
bastopoli per sppoggiare e coprire i movimenti dei ge. 
nerali. Questo è il nuoro piano. di. guerra degli allenti. 
(Corr. Ital.) 


Le corrispondenze da Eapatoria del Semaphore 
di Marsiglia danno alcuni interessanti ragguagli, che ri- 
portiamo fn riassunt attenzione abbandona prl 














































povera fig 
- tu mi abbandoni, 0 iummagioe di me stessa? 
Ebbene! 


Eccoti, Pietro, il mio più dolce tesoro... Ad- 
dio, addio ! 
E piangendo amaramente ricadde sopra la sedia. 





— Rimastavi alcun tempo immobile cogli occhi sbarrati, 
© forse in deliquio, sentissi a un tratto rifluire in seno 
la vita; segno evidente che nel suo spirito erano surtì 
gagliardi proponimenti. Per che, alsatasi subitameote, si 
pose in ginocchio, levando le mani a Dio. La prece 
infuocata ch' ella mandò al cielo, non si potè intende= 
re: bene vi si distinsero le parole. Perdono, grazia, 

rbia, peccato, commiste a caldi sospiri. Ela rasso- 
migliava in quell' ora alla penitente di Magdalo e spar- 
geva lagrime di sangue su tutta la sua vita passata. 
Quest' orazione, questa confessione davanti a Dio durò 
lunga pezza; poscia, alzatasi con non minor dolore, ma 
pure con maggior calma, chiamò ad alta vece il servo, 
il quale comparve tosto. Ed ella: 

— Pietro, nel chiese, chs fa Eugenio, Virginia, 
Clotilde? Oh! parlate, mio amico, non mi ascondete la 
verità... 

E il servo si pose a piangere, e non le diede ri- 
sposta. 
1°". Bugie! bari cosirnò dicendo con voce pa, 
intendo il tuo dolore. Iddio vuole così !. To appresi in 




















momento Sebastopoli, per concentrarsi sopra Eupatoria, 
dov ra l'armata ottomana, il cui effet sarà 
portato a 60,000 uomini; Omer pascià era il 3 ad Eo- 
patrie, che abbandonò il 3 per ritornare a Varna e 
sorvegliare l'imbarco delle truppe. Ad Eupatoria har- 
vi un morimento straordinario ; vi è già abercate una 
divisione di 40,000 uomnini, sotto il comando di Tehram 
pascià (generale inglese Canon ) e di Tefk pascià, ge- 
nero di Omer pascià, con artiglieria e alcuni squadro- 
ni di cavalleria. La città fa fortificata e circondata di 
una fossa scavata, dai Turchi, sotto la direzione di uffi- 
ciali del genio francesi. I Cosacchi, in numero di 7000, 
che hanno gli avsmposti in vista della città, si guarden 
bene dall’ attaccarla, e le truppe della guarnigione dan- 
no loro talvolta la caccia. GÌ' invii di truppe continua» 
no sepza interruzione, e sono effettuati da trasporti no- 
leggiati all'uopo; ma, siccome havvi penoria di navigli, 
essi procedono assai lentamente, e, prima che tutta l' ar- 
mata ottomana sis trasportata ln Crimes, prsserà anco- 
ra va mese. L'/lenri ha 
una guarnigione di 400 
noni che impediscono si Russi di attaccare 
24 dello scorso mese fa consumato delle 
vascello egiziano ancorato vicino ad esso; ma si spera 
poter salvare le artiglierie col mezzo dei marinal, venu- 
ti espressamente da Costantinopoli, » 

















Leggeri quanto segue, nella seconda edizione del 
Times del 24 gennaio corrente: 

« Siccome le sentinelle del 7.° reggimento, hanno, 
nella notte del 20 dicembre scorso, abbandonato i la- 
vori avanzati, questo fatto die' motivo ad un' inventiga- 
zione. 


« La sentinelle non erano, a quanio sembra, sb- 
bastanza avanzate; di maniera che il nemico le sorprese 
prima che potessero chiamare all’ arme i loro picchetti 
Sembra altresi che vi fosse mancanza di difese conve- 
fienti, è d'ogoi mezzo d'attaccare il nemico. 

«Il maggior generale Codeington, che comanda 
adesso la divisione, pubblicò il giorno seguente, poichè 
Il nemico fu rispinto, quest'ordine divisionario 

« « Il maggior generale deplora che, nell'attacco, 
fatto la scorsa notte dal nemico, contro le opere avan- 
sato della Collina de' Francesi, il parapetto sia stato ab- 
Bandonato, che il nemico vi sla entrato ed abbia fatto 
perdere 4'uffiziale, mancato all’ appello, 4 vomini uechs, 
48 feriti, è 12 ma appello. Questa 
perdita d' uomini © l'onor. militare pregiudicato, ecco, 
4 quanto sembra, le conseguenze dell'essere le senti- 
nelle state così vicine a' lavori, ch' elle non 
accorgersi di nolla 8» non troppo tardi; non si potè 
chiamare all’ arme se non quando il nemico fu nell'o- 
Per tl modo, on pugno di Russi, che 
ppe attaccherebbero impetuosamente di pien gior- 
no, potè un istante sloggiarei della nostra posizione. 

< « L'attenzione degli uffizili di stato. maggiore, 
 soprattotto degli antichi uffiiali, presenti nell’ opera 
avanzata, è ora particolirmente rivolta su questi fotti. 
Essi debbono invigilere con frequenti visite, affinchè le 
sentinelle restino beo di fronte e nelle loro posizioni 
avanzate (bisogna che quest'ordine sia rigorosamente 
eseguito), sì da presso al nemico, che slmeno una metà 
delle troppe rimangano colà ben serrate con le armi 
in mano, pronte 0 a far fuoco sul nemico 0 a caricarlo 
vigorosamente a baionetta : in tal modo, ei sarà rispinto 
all’ istante. 

« « Gli uffiziali dovranno leggere quest'ordine ad 
ogni compagnia. 

« « Sott.-W. Conninetoy, maggior generale. » » 

INGHILTERRA 
Londra 25 gennaio 

Nella sessione del 24 gennaio, della Camera dei 
Comuni, il presidente informò la Csmera che rice- 
vette una lettera del fel-maresciallo lord Raglon, in ri- 
sposta ° ringraziamenti indirizzati all'esercito dalla Ca- 
mera. Ecco la lettera: 

« Dinanzi Sebastopoli 7 gennaio. 

« Ebbi l'onore di ricevere la vostra lettera del 18 
dicembre, che mi trasmetteva le risoluzioni della Come- 
ra de' comuni, pregandomi di comunicarle agli uffiziali 
© soldati dell'esercito inglese ed sl generele Canrobert 

« Ora v' informo che ho eseguito le vostre istruzioni, 
e che vo altiero dell' essermi atato dato sì gradito incari» 
co. Gli uffiziali e soldati dell'esercito inglese furono ri- 
conoscentissimi nel sepere che le loro valorose fatiche 
per la causs, in cui si sono impegnati, furono onorate del- 
l'approvazione de' rappresentanti della nazione inglese. Ac- 
cettino con la p'ù profonda gratitudine le azioni di gra- 
zie unanimi della Camera de' comuni. Non credo po- 
ter (ar meglio conoscere alla Camera i sensi, ispirati al 
generale Canroberi dalla pubblica approvazione degli 
splendidi fat dell'esercito francese, cooperante cordial- 
mente con le troppe della Regina, che col trasmetter. 
vi copia della lettera di S. E. in risposta alla mia co- 
municazione, e l'ordine generale, onde annonziò all'e- 
sercito sotto i suoi ordini le risolazioni della Camera 
ed espresse tutta la sua riconoscenza pe' ringraziementi 
in esse contenuta. 

« Bono sienro che vorrete far sapere alla Came- 
ta esser io sensibilissimo alla grande distinzione ac- 
cordatami in considerazione de’ miei servigli, e che ae- 
cetter eteì miei ringraziamenti pel modo onde mi faceste 
personalmente conoscere tali risoluzioni. 

« Ho l'onore ec. 

































« Sott. — Racwax. » 
HI resto della sessione non ebbe alcuna impor- 
tanza. Nella sessione susseguente del 25 gennaio, il 
signor Roebuck rimette a dimani la sua mozione, re- 
Iativa ad un Comitato speciale d' inchiesta sulla "coo- 
dizione dell'esercito dinanzi Sebastopoli 
gno delle Amministrazioni del Governo, incaricate di 
provvedere a' bisogni dell'esercito. 
Sir G. Grey presenta alcuni documenti per ordi- 














il contenuto. Si compongono d'indiriszi e di riso- 

ioni, stanziste da varie legislature coloniali e corpi 

pubblici in parecchie colonie di 8, M., relativamente sl- 

la guerra attuale, 

1 indi fre» del Camadà, che fu recato da lord 
è l'‘pera comune del’ Consiglio e dell’ Assem- 





lg 





ne di S. M., e coglie quest'occasione di farne conosce- | 





ll sig. Hogter: Il nobile lord, rappresentante la 
City di Tnt Siege che gli parve suo 
dovere d' uomo pubblico di offrire rispettosamente » 
S. M. Ia sua rivunzis al posto, che tiene; e che la Re- 
gina degnò sccettarla. Il nobile lord coglierà la prima 
occasione di fur conoscere alla Camera i moti 
indussero a prendere tale risoluzione. ( Uvite! udite!) 

Lord Palmerston : Dopo quanto ora disse il mio 
onorevolissimo amico, spero che non parrà che il Go- 
verno abusi dell'induigenza della Csmera, chiedendo- 
le di aggiornare! sino a domani. Le ragioni, che m' 
inducono a fare questa proposta sono, mì sembre, ev 
deot& © mi giova supporre che i membri, i quali hanno, 
per questa sera, all'ordine del giorno, vorran- 
no differiele fino a domani; giacchè si troveranno allora 
nella stessa posizione di oggi. Propongo che la Camera 
adesso si aggiorni. 

Il sig. Drummond: Farò notare al nobile lord 
che quelli, che annuaziarono proposte per questa sera, 
non saranno domani nella atessa posizione. Naturalmente 
non so quali sieso i sentimenti. della Camera, e non 
desidero neppure lo di presentare stasera fa mia propo- 
sta; ma non saprei consentire ad alcun aggiornamento, 
so però il nobile lord non dia domani la priorità alle 
proposte tali quali stanno sull'ordine del giorno per la 
sessione di stasera. 

Sir J. Pakington: Relativamente alla proposta, che 
annonzisi per questa sera, circa la questione dell’edu- 
cazion nazionale, desidero dichiarare che, dopo 
fattori dal Governo, non penserei certo di presentare la mia 
proposta în questa sessione. / Udite ') con permissione 
della Camera, la differirò dunque oggi a otto, Tattarol- 
t, guardando Il registro, in cui sono iscritte le proposte 
annunziata , non credo per nulla probabile di poterla 
presentare in allora; ma spero che, in vista del mio 

mamento, il Governo mi agerolerà i mezzi di pre- 
sentorle. ( Udite!) ù 

Lord Palmerston: È desiderio e intenzione del 

Governo che le proposte sieno presentate domani sera 
nello stesso ordine, in cai stanno oggi. 
ll sig. Roebuck: Semprechè la Camera non de- 
diversamente, la mia proposta non potrebbe avere 
la priorità sull’ ordine del giorno domani; ma son si- 
curo che il Governo della Regina consentirà che la mia 
proposta abbia la priorità domavi sera. 

Lord Palmerston : Il Governo non ci vede alcan 
inconveniente; non c'è altra cosa all'ordine del giorno 
per domani. 

La Camera si aggiorna. 


Ecco il ragguaglio della sessione della Camera de' 
lordi, del 25. gennaio: 

Stante la rinunzia di lord John Russell, un gran 
nomero di membri della Camera de' comuni erano al- 
l'apertura di quella de' lordi 

Lord Lyndiurst annunzia che domani proporrà 
una risoluzione, per dichiarare che la spedizione della 
Crimea fu intrapresa da ministri di S. M. con mezzi 
insufficienti, senz’ aver preso le necessario. precauzioni, 
senza ioformazioni circa la natura e l' estensione de' mer- 
zi di difess, e che la trascuraggine e la cattiva ammi- 
nistrazione, onde fu continuata la guerra, ebbero risul. 
tamenti disastrosi. 

Il lord cancel'iere annunzia che ricevette da lord 
Raglan una lettera în risposta a' ringraziamenti stanziati 
dalle LL. SS. all'esercito. Il lord cancelliere dà let- 
tura della lettera. (7. #0 ra.) 

Lord Ellenborough : Proponendosi un nebile lord 
di parlwre alla Camera sulla guerra attuale, prima del 
giorno in evi voleva perlar io, ritiro la mia domanda 
fatta pel prossimo lanedì 

ll duca di Newcastle : Signori, venne già annon- 
ziato all'altra Comera che il nobile lord, il quale di- 
rige le discussioni nella Camera de’ comuni, aveva pre- 
sentato a 8. M. la sus rinunzia dalle fanzioni di pre 
sidente del Consiglio, e che 8. M. vevala accettata. In 

Governo , la Cs 
o di que- 
amico, il primo lord della 
Tesoreria, si recò a Windsor, e penso che le Vostre 
Signorie giadicheranno, come fo in, esser conforme a 
precedenti e conveniente che le Vostre Signorie segurno 
questa circostanza l' esempio della Camera de’ comu- 
ni, benchè non sia assoluta necessità, e s' aggiornino a 
domani. Spero che i nobili lordi, che inseri. 
zioni all’ ordine del giorno, vorranno por diffe 
pongo alla Camera d' aggiornarsi 

Il conte di /inckelsea chiede di non aggiornare 
la sua mozione. 

HI conte di Derby dice ch'egli © la Camera, in 
generale, desidererebbero l' aggiornamento. 

N conte di /F'inckelsea cede a stento a tale in- 
vito. 

Ul conte Fitzwilliam desidera rammentare alla 
Camera esser essa stata informata della rinurzia d'uno 
fra" membri più emi lun womo fm- 
portante nel Parlmento e faori; e credo, dice, che se- 
rebbe contrario all’ uso, se non alla Costituzione, di prs- 
sar oltre; prima d'aver ricevuto qualche spiegazione 
delle esuse, che indussero alle rinunzia. 

N du a di Newcast!e: Il nobile conte mi per- 
metta che lo interrompa Il nobile lord, di cui egli 
parle, non fece ancora alcuna dichiarazione alla Come- 
ra de’ comuni, ove siede; ma ho tutta la ragione di 
credere ch' egli esporrà domani le cause, che l'indus- 
sero alla sua rinunzia. È bene dunque non dar corso alle 
osservazioni del nobile conte, e credo che ne converrà 
egli stesso. 

Il conte di Fitswilliam rinunzierebbe di buon 
do alle sue osservazioni; ma crede ch'una tale ri- 
nunzia non dovrebbe essere annunziata al Parlamento 
senza spiegazioni. Mi pare, dic' egli, che battiamo una 
via contraria alla Costituzione, stantechè le spieguzioni 
dovrebbero accompagnare l' annunzio della rino 

HI marchese di Lansdowe i 

















































































a rimettere ad altro momento le sue osservazioni. Il 
nobile lord rinunziante può, meglio ch'altri, dare le 
spiegazioni necessarie circa le cause della sua’ rinnun- 
zi, e nulla ei potrà dire prima di domani. 
La Camera s° aggiorna a domani. 
SPAGNA 
Modrid 9A gennaio. 
Assicurasi, dice l' Espana, che il sig. Soulé abbia 
manifestato la sua iotenzione di partire per gli Stati 
Uniti al principio del venturo marzo. 


Un dispaotio telegrafico di Madrid, 22, reca: « Il 
sig. Sevillano, ministro delle finanze, diede la sus ri- 
nunzia, che fu agcettata. Suo successore è il sig. Madoz. » 





+ Non tutti giornali di Parigi sono partigiani 
della massima : Al buon vin non bisogna frasca. 
he, per lo contrario, di quelli, che battono a tutto po- 
tere il tamburo del 

esche più succose, e sfoggint 
ima faccia tutte le magnificenze di stile del loro compi- 
atore più in voga. L' Un'vers religieuz anc 
gue tal metodo; e quando il sig. 
gna d'impugnare la penna, ei si mette a capo del gior- 
nale, dimenticando che, nelle processioni, come nel Van- 
gelo, il primo è l'oltimo, e il Vescovo chiude il corteo. 

Hi Journal des Débata s' attiene ad vo metodo 
tutto opposto, A lui non piace porre in mostra la sua 
merce pel sito più apparente della bottega; per lo con- 
trario, è pon sotto banco le più preziose sue robe: la 
rubrica delle Farietà è In esso l'asilo, aperto gli’ e- 
sercito di riserva. Nè solamente il Journal des Debats 
no ha ricorso agli urtifzii dell' insegna; mî, all' ucpo, 
ne mette uns, che trae fuor di strada il lettore, e cosi 
gli apparecchia le più piccanti sorprese. Queste rifles- 
sioni mi sono inspirate dall'articolo, che il sig. 84 
Marc-Girardin. dedicò al sig. di Ssinte-Aulsire; ma quel. 
l'articolo non n'è la prima occ . E altra pare 
te, sommameuto dilicile dettarò necrologi- 
che intorno a quel personaggio, seaza parlare degli uo- 
mini e delle cose, a cui la sua vita iatera fu commis 
e soprattutto senz’ aspergere dell'acqua benedetta. del 
desiderio quel Governo parlamentario, che il signor di 

inte-Aulsiro ed il Journal des Débats hanno sì lunge- 
mente ed onorevolmente servito. 

Il sig. di Sainte-Aulaire diede sua figlia in consorte 
al sig. Decazes. Or bastava, ben capite, che il nome del 
sig. Decazes si presentasse sotto la penna del sig. Saint- 
Marc-Girardin, perch' ei fosse immediatamente nel vivo 
del suo soggetto ; ed in fatti, lo scrittore del Journa! 









Sainte-Aulaire, ©, senza darsi pensier de’ rancori 
ata per suscitare, scrive queste parole: « Il sig. Decs- 
« 263 volse tutta la sus segacia e il suo ingegno a fon- 
« dare in Francia un Governo libero e moderato, e vi 
« riuscì per qualche tempo 
« zia della 
« ei riuscì ancor meglio a far abbrac 
« libere; ci non potè anzi raffrenar. sempre l'impeto, che 
« incalzava da quel lato le menti: e fu questo il suo 
« maggiore imbarazzo, il segosl primo di quel funesto 
malint:s0 fra 1l prese ed il Principato, che produsse 
« alla fine, prima la caduta della Risto 
« quella del Priocipato costituzionale. Quando il Prin- 
« cipato dava libertà al paese, il paese all'istante 
« medesimo ne pigliava troppa, e spaventava il pote- 
« re; quando il potere, spaventato , toglieva la libertà, 
« troppa ne toglieva. L'accordo del 
«tere è il punto di giusto equili 












malinconico scoramento, e 
della Fronda del signor 


fiele suggerisce la Storia 
Ssinte-Aulaire: « Gode- 





che pe 
nel 4826, una convinzione dell’ indole francese, 
« e ch'era soltanto una fra le passioni del suo spirito.» 
Credo che qui il signor Saint-Marc-Girardin sia spinto, 
dill'amarezza de suoi cordugli, sino a disconoscere lo 
spirito di savia libertà, ch' era realmente la psssione 
jomento, perchè quella passione non s° 
per anco uriata ne' pericoli de' suoi estremi trascorsi. 
Repubblica, il dottore Véron potè dire nel 
Constitutionne! con tutta gravità: La Francia vuol es 
sere governata; mentre, durante la Monarchia cos 
zionale, il Constitutionnel predica va, per lo contrario, 
la massima: Il Re regna e non guve Quando si 
discuteva alla bigoncia della Legialstiva la question della 
riforma della Cos ituzione, il generale Cavaigosc, le cui 
parole sono registrate nel Moniteur, diceva che nulla 
era più acconcio a ricondurre il Prì 
abuso della Repubblica, e viceversa. 
Ne concludo che il sig. Saint 
se un po'a torto il processo alla nazione francese ; 
e, d'altro canto, fuorchè in riguardo al Governo attua” 
le, la nazione fu ella msi regolarmente consultate, quan- 
do si trattò di cangisre la forma del suo Governo ? 
P. 















è come le campaue, quand' elle suonano vespero to 
lor dire tutto quel che si vuo!e. Napoleone I stesso tre- 
mava alla sola rimembranza della cospirazione di Mallet. 
Altra del 26, 

ordinanza proroga finò al 34 giugno 4855 le 
tariffe ridotte pel trasporto de' cereali sulla streda fer- 
rata da Parigi ad Oriéans ed i suoi tronchi, 

Con decreto del 20 gennaio, il conte di Nieower- 
Kerke, direttore generale de' Musei imperiali, intenden- 
te delle belle arti © della Casa imperiale, membro del- 
l'Istituto, è nominato presidente del giorì d' esame e 
d' atmissione delle opere d'arte, che verranno presen- 
tate all' Esposizione universale del 4855. 

Il Moniteur de l' Armée aonunzia che il progetto 
di legge, relativo all'istituzion d'una dotazione dell'e- 
sercito, al reingaggio, al canibio ed alle pensioni mi 










































tari, sarà’ presentata dal Governo alla sessione $ 
del Corpo legialatiro. Recentemente esaminato gi 
siglio di Stato, quel progetto soggiacque a 
important, utili per l'esercito, come per le tmp 
Quento all'esterno, due importanti notizie vt 
ata mane l'argomento di tot 1 discore : la rim 
lord John Russell prima, poi l'invio del genere 
siano di Wedell in missione particolare presso 1) 
tore de' Francesi. La dimissione di lord John p,” 
è riguardata come un mezzo indiretto di fornn, 
Aberdeen ella dopo di che, la Regina form | 
be in tutta libertà un Ministero, di cui lord John. 
sell © lord Pelmeraton sarebbero l'anima. Per ul po 
adunque, il primo atto, ch' è il segnale d'un ci, 
mento di politica; è compiuto ; poichè Don è prty 
che lord Aberdeen voglia rimaner solo, 0 cerchi n” 
ghi nella frazione dell'ultimo Gabinetto tory. È me 
altra parte, che, senza lord John Russel, j 
tero non potrebbe più far disegno sulls maggior, 
della Camera de' comuni. No avremo in breve h 1° 
va; ma è inutile aspettarls. L' inaugurazione del,” 
litica energica e a oltranza è altamente €d «peru 
chiesta dall'Toghilterra ; e lo Czar il sa tanto deoe 
ei tentò probabilmente d'operare una diversione, fan, 
ioviare a Parigi il generale prussiano Wedell Cry. 
forse ch'io commetta un errore, dicendo lo Cra, ; 
vece del Re di Prussia; ma ho seritto lo Crar x; 
temente, perchè, a mio avviso, il Re di Prussi 
qui altro che lo strumento, più © meno secreto, i 
cognato, L' Imperatore di Russia volle sempre diig 
re la Francia © l'Ioghilterra, ora svelitamente 
cultamente ; e nel momento , in cui il Gorero | 
sembra voler ravvigorite la sta politica, pn, 
sorprendente che lo ed i suoi amici tene 
addormentare l' Imperator de' Frances 
il tempo; la Francia e l' Ioghilterra 
irremovibilmente. 
Intanto, la nuora differenza, insorta fra l'Aug 
e la Russia, diventa ogni giorno più manifesta. I; 
colare del conte di Buol agli agenti diplom 
sopra), era accompagnata da una Nota copi, 
le, più esplicita ancora, in cui è nettsmente enutciy | 
risoluzione di non lascisrsi arrestare neppur da w 
decisione sfavorevole della Dieta germanica. Tn ul tu 
l'Austria userebbe, come già fu detto, della facclé, 
le conferisce l' art. 42 dell' Atto costitutivo della Cu 
federazione, e fsrebbe trattati separati di mobilitazione n (| 
quelli fra gli Stati della Germania, che consentissero 
sua opinione. ll mondo s'aspetta di veder la Dieta adut» 
in questa settimana medesima per ricevere le comu, 
cazioni, che dee fargli il suo presidente, sig. di Pr 
Kesch, ministro d'Austria. Il sig. di Bismark, minin, 
di Prussia a Francoforte, lasciò Berlino lunedì per n 
carsi al suo posto. La dissensicne fra le due grandi? 
tenze tedesche è formale: bisogna che scelgano a Fr. 
coforte fra esse, e si dichiarino per l'una 0 per lin 
delle opinivui, ch' elle sostengono ; bisogna che | 
Stato dica se si mette dal lato dell’ Austria e aderis (| 
a mobilitare il suo contingente, 0 se, d'accordo con 
Prussis, rifiuta tal mobilitazione. Tuttavia, si erede 
pere che, pur essendo disposta a mantenere il su r, 
fiuto dinanzi la Dieta, la Prussia non abbia interzi | 
di spingere la sus resistenza fino sd una scissura ria 
pleta; in altri termini, che, se la domanda dell'Ausvi( 
ottenesse la maggioranza de' voti a Francoforte, la Pr 
sia si sottoporrebbe alla decisione di essa_maggiorna | 
è vero, il contingente, di i (| 
alla convenzione del 20 aprie 
il suo contingente. (eden 























parla l' articolo addizior 
(200,000 omini ), mi 
( 80,000) 

Sembra certo che la Francia © l'Ing 
bisno rinunziato ad i 
per le negoziszioni, cui potessero da 

ultime entrature della Russia. Le negoziazioni surehbe 
ro affidate a' rappresentanti attuali, sig. di Bourquewy 
e lord Westmoreland. Sembra per sltro che la Turttù 
manderà un commissario speciale per aiutare il nisi 
stro attuale, Arif effendi , il quale non parla la logx 
francese; e sono in predicato missione 0 Au 
pascià, attual ministro degli aflri esterni, o Fund ele 
di, o Ahmet Wefk effendi 3 
Lettere di Vienna recano che, non sì tosto sarà wi (| 
toseritta e ratificata la convenzione militare, il Gabivet: 
austriaco intende mandare alla Corte delle Tuilrie 
plenipotenziario militare, che sarà in pari tempo seem 
ditato presso il Governo britannico, a fin di rist» 
l'alleanza offensiva e difensiva, contratta dalla Corte d Ul 
Vienna con le Potenze occidentali. 

Assicurssi che la Società generale del Credito me 
biliare è in procinto di conchiudere un trattato vanty 
gioso col Banco di Francia. Quel trattato avrebbe jr 
effetto di parificare i titoli del Credito mobiliare a quel 
delle strade ferrate, ammesse a ricever. presti 
Banco. 

Un dispaccio di Vienna, giunto iersera, tmentse 
la voce, pubblicata da' giornali inglesi, della morte & 
Sciamil. 









—__—_———_———m 

Nivista de’ giornali, 
Del 24 geonai» 
Il Journal des Debats descrive a_ lungo la riu 
politica e diplomatica del sig. di Bruck,.il cui brindi 
al banchetto diplomatico di Costantinopoli gli sembri 
dover essere stato esagerato da' giornali, che primi 
riferirono ("). 

Il Constitutionnel crede dover. congratularsi rl 
ministro della pubblica istruzione pel Regolamento so 
l'insegoamento delle scienze applicate, inserito nel Mo 
niteur. d'ieri. (Y. sopra.) Il Conatitutionne!. afferv 
che due anni d'esperienza del nuovo sistema di sud 
universitarii gli diedero il suggello e la conferma di 
buon successo. 

L' Univera si oc del di legge su' cam 
bi militari ; e fo, ta le ale, laser alone regune 
« L'onor militare guadagnerà nel nuovo sistema. Il sò 
® dato, immedesimato col suo reggimento, non avrà più 
« il pensiero di lasciarlo un giorno per riprender la" 
————_—_'_ 











() E così fu infatti. Dicemmo già ch il Jeurnat de Conto 
tinople dovette rettificare la prima versi:ne, da Jui riferita, di qui 

iodisi, e il nosro corrispondente ce De anpunc.ò 'a vera sost 
(V.le Gazzette di venerdì (N 




















pari ossi 
signor Soeteveld. Preadi anche 
questa borsa; ella contiene alcane monete d'ore. Por- 
Ule a madams Soeteveld, mia cognata, ch'è stata qui 
stamane, e la prega di venir tosto da me. Raccontale 
la mia disgrazia è le mio pene: ella non mi ricuserà 
tal favore. Or la conosco! 
Il servo preso la borsa e partì. Alleggerita sensi- 
bilmente in forsa dell' orazione, la signora di Valburg 
si ritrasse aî tre suoi figli, che le eran rimasti, © si pose 
a contemplarli a vicenda colla massima atteozione. Non 
avendo osservato ne' lor liueamenti verun caogiamento, 
cominciò a baciarseli, e ad accarezzarseli con tulo vee- 
menza, che sembrava ancora delirio; sarebbesi potuto 
dire che il su interno dolore era stato improvvisamente | 
espulso dalla più smodata allegria. — Ma questa si fa | 
di breve durata. Chè, mentre la signora di Valburg | 
erasi ricoricata sulla sedia d'appoggio, considerando con 
vero gaudio i tre figli, l' orribile cholera era già occu- 
pato a cercarsi novelle vittime. Tutto sd un tratto il 

















dirò 
quella 
pure 








senza soccombere a 
pesse che, 


; 
Ì 


signora di 





terra, e sostenerne l'orrendo spettacolo, 
finchè, riscossa, balzò su, ed sfferratulo n' andò con esso 
impetvosamente nella sala, ove erano i medici. 

Colà giunta mise nn altissimo sirido... e cadde 
a terra svenuta. — Povera madre! Ella aveva vedato 
Eugenio è Virginia diventati freddi cadaveri. 

chè ella, dopo lungo intervallo, ritornò in sè, 
trovossi novellamente nella stanza e solla sedia cho a- 
vera lasciata. Una doona giovine la teneva per mano, 
ed era occupata con amorosa cura a richismare in vits 
la misera. 

Lo signora di Valburg volgea confusa lo sguardo 
diotorno a sè, © pareva raccogliere le sue rimembran- 
ze. Visti poi presso a sè i suoi due figli che aveva 
quivi lasciati, rivolse la parola alla donna rioforzando a 











poco a poco la voce, e die: 










tai quest'ora a far ciò. So ben comprendere il suo di 
lore e i suoi patimenti, poichè anch' io sumo madre, 
mo i figli di mio fratello, siccome i miei. Io non 
l'abbandono più, finchè non sappiamo di certo che i 
suoi figli superstiti sono salvi. Piangiamo, signora, e 
preghismo insieme; forse l' O inipotente guarda pietoso 
moi. Sì, sì, io lo sento: ella resterà madre, e sì ral- 
legrerà del sorriso di quelli, per la cui vita ora trema. 

— 0 Carolina, se dicessi ancora una volta la ve- 
rità! Ma vedi tu, quanto è pallide la mia Regina? — 
Bada ora le mie parole e non m' interrompere. Caro 
lina! io non ho adoperato onestamente verso di te. È 
vero ch'io ti privai dell'eredità di tuo zio. Io fui vana, 
boriosa e crudi l'orgoglio m'aveva acciecats: ma 
la sventura mi strappa con forza irrisistible il velo da- 
gliocchi. Io non son più quella che fui: ed ora mi tor- 
nerebb» gratissimo, se tu volessi darmi sinceramente. 
il nome di sorella. Ora comprendo la potenza di Dio 
conforto della preghiera; ma tutto questo non ba 
a riconciliarmi con lui, che mi punisce. 
io non ti posso restituire il mal tolto, perchè 

































gli è registrato sotto il nome de’ miei figliuoli ; ma io 
dirò loro che il lor possesso è illegale, e ne inculcherò 
loro la restituzione come obbligo di coscienza. Per ciò 
che risgaarda me, ti dico che d'oggi in poi la metà 
delle mie rendite è tua... 

— 0h no, no! sciamò la donna. 

— lo giuro dinanzi a Dio, continuò a diro la' si- 
gnora di Valburg, eh' io non toccherà più mai la parte, 
che m'ho appropriata illegittimamente! Ed or ti pre 
8°, Csrolina, sorella! non mi ricusare questa preghiera, 














Vorreni tu col tuo ricusure accrescere il mio tormet 
t? Oh! s'io non te ne scongiuro in ginocchio, si è 
perchè sono troppo debile, troppo sfinita. Dimmi di 
Carolina, dimmi di el! Tu' non rispondi ? — Ebbene, i° 
non vo' nemmen questo, — demmi solo n bicio di ri 
conciliazione e di perdono! e Iddio si degni di voler 
dall'alto lo agusrdo a noi! 
Le due donne s'abbracciarono e rimasero onite i 
un lungo bacio... Questa riconciliazione aveva quileb* 
cosa di divino! 
Alcuni gioroi più tardi csmminsvano dae donne ® 
lento passo attraverso la Pizza de' Calzolai : 1° ona È 
essa era pallida © vestita a lutto; l' altra pareva pò 
giovine e meno afflitta. In mezzo a loro ne veniva un 
tenero garzoncello, condotto per meno dall'una e dl 
altra Entrate nella chiesa parrocchiale, si condussero f 
dietro l'altare nella cappella della Santa Croce. Quivi 
donna pallida fe' inginocchiare il fanciallo su dello sg* 
bello dinanzi all'immagine del Crocifisso, gli congion®@ 
dolcemente le manine, e piena di mestizia disse: 
— Prega a Dio, Gustavietto ... per le anime de 
tuoi fratellini e delle tue sorelline, e rendigli grazie» 
chè ti ha lasciato presso a tua madre. 

Il fanciullo ubbidì, chinò devotamente la testulin 
e con voce delicata e commovente pregò così : 

— Padre nostro, che sei ne' cieli, sia santifcet? 
il nome tuo! 
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«l'esrcio sarà per esso la sua speciale 
Gis quell ell'uizae, Nell trbolemse civili, | 
' i saranno sempre meno accessibili 
cl need ale diserzioni inconsiderate, che pd 
SEI quali pensano tornare a casa loro e sono 


i suoi ge. 
loro alleati 





ito ingl 





n 
dat PT delle sotche ripognanse della magione contro 
Mi forza armta. 

#1} Union accetta come un miglioramento il pro- 
legge, che modifica l'articolo 94 del Codice 














î fonale vede nllemigrazone in 

1 irupiantamento della povertà negli Stat Uni» 
detti vezzo de' giornali francesi, da qualche tene 
Bit ola dice, compiangere gli Stati Unit per l'ec- 
(Pie dell loro prosperità. Si lamentavano gl'imba- 
dz, che la loro troppo grande ricchezza portava se- 
#71 Noo occorre più compiangerlì adesso ; queste dis 
"fue sn terminate, e. gli Stati Uniti desiderano gi 
«gere quesora, i loro imberazzi passat. » 

Ni Sele fa l bell'umore a proposito d' un libro, 
ch Viaola la coriosità pubblica per la siagolrià del 
dio, ch'è il seguente: 7 succo da viaggio del 
frisipe Musik trovato: nella ma tenda dopo la 
[taglia dll Ama. la quel sacco da viaggio si sareb= 
toro trovate care, sulle quali il Sidele crede dover sp- 
Neca ua dicssone. . 

Del 25 groaio. 


Li duemblée Nationale si occupa della dissolu- 
rione del Gabinetto inglese; ma le sue informazioni si 
dicono affito dalle idee, che si concepitono, in ri- 
qurdo specsimente a lord Aberdeen. (*. sopra.) 

Il Contitutionnel ed il Jourxal de l' Empire si 
eoteopino vivamente dell'ultima sessione della Came- 
1" comuni in loghilterra. Il Constitutionnel si coo- 
ten di riprodurre testualmente il ragguaglio di quella 
tesine; quanto al Journal de l Empire, ei crede che 
li pace non sia più probabile per la via delle nego- 
tiusoni. olo negosiatore gli sembra ormai dover es- 
dere il cannone. 

NI Journal des Debate passa in rassegna le som- 
me, registrate nelle tovole de' redditi doganali, per l' 
a000 1854, testè pubblicate dal AMfonitesr, e si duole 
dela diminuita esportazione delle nostre princi 
cinzie. Nota che, ad onta della riduzione 1 
er prodot alimentari, le itaportazioni non nocquero 
all produzlone indigena, poichè i vini importati, fra gli 
alri, non rappresentano se non un giorno di consumo 
della Francia, e la carne , veniente 
basterebbe se non al consumo di 28 

L' Union si lagoa del-Sizcle e dell'i 
ne, ch' ei diede al suo desiderio d'una legittima espia- 
zione del delito, commesso il 24 gennaio 1793 ( il 
sopglizio di Luigi XVI. ) Essa dichiara dunque s 
netto che non accetta la provocazione del Sizcle sull’ 

Nel tempo stesso che il 
Siscle cerca un sotterfugio, l' Union cadrebbe in un 
lacco, nel quale ella non vuol cadere. Del resto, ell’ 
invia ll Sécle a dichiarare per chi, fra Luigi XVI e 
la Convenzione, eretta in tribus 

Li Univers 





























di Grenoble, ed antico curato di Saint-Etienne-du-Mont, 

4 Parigi. Il'prelito protesta contro gli articoli del 

de, e parla d'una querela, presenta:x alla Cancelleria. 
Il Siéele, in una nai 

tivi, fatti appresso la Pi 

lnnza occidentale, si duole amaramente del contegno di 

questa Potenza. 

La Presse non fa altro che compend 

Del 





le notizie. 




























Il Journal des Debate è 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


ieri, da Bari, 
el 


vexeza 31 gennaio 1855. — Sono arri 
l irabate, napol. Marietta, capit. Diana, con olio a 
pai rigaot suse. Nuovo Lassorino, capi. Vane 
Nianello; da Yarmonth, lo se. ingl. Tansiry, co ar 
si; da Cattaro, il trabiec. gustr Jedinatvo, capit. Vi 
gio ed stò a ili; ed altro mipol. con vico. Si ommiso di 
tire l'arrivo del brigaot. austr. Nuovo Giuseppino, capit. Scarpa, 
da Bairo, con ura 3 Gio, Bat Oiivo. 

Si soto venduti (ruentoi di Polesine a L 15.00 ; riso me- 

ite Buen da | 55 a 

La vit: di 24, a 9/,; le Banconote sì sono vendute a 
MA; fermo le altre pubbli: be ca 


odierno mercato, malgrado i 
na; si sarebbero forti maggiori sf 
fossero pretesi car. 40 di più. 
41,17, pure con sostegno. 





Torna il ribasso sulla ni 


prati, 
tto Scno più ricercati i cotoni, pe 
tate balle 12,200, con aumento di 





Nationale noa si mostra 

disfatta del riordinameato del Ministero parigi] 
secabra prepararsi. Dopo aver manifestata la sua poca 
simpatia per lord Palmerston, che si mostrò mediocre 
amministratore, mentre tenne il Ministero dell' i 
< gli elementi di coesione, continua l'Assemblée, non man 
* cheranno in tal noovo 








venire cel dirà; quanto a noi, 
tto il pensier nostro, diremmo 
< che ne auguriamo men favorevolmente. Ci è impos- 
< sibile scorgere, nella combinszione; che si prepara, 
< uno di que' grandi Ministeri, che l' Ioghilterra seppe 
« worare più d'una volta nelle congiuoture. dificili. 
® Forse ua tal Ministero non è più possibile adesso. 
* Vedendo quel che succede, saremmo tentati a cre- 
< derlo, e ne saremmo più «ffltti che sorpresi. » 

Il Constitutionne! si fa scrivere da Vieona una 
sposizione lunghissima, e ch'ei trova chivrissima, della 
questione d' Oriente, nel rispetto diplomatico; essa coo- 
tiene ragguagli curiosi, ma assai prolissi, sulle pratiche, 
seguite di recente nella capitale austriaca. In n altro 
articolo, parimenti lunghissimo, il Constitutionnel si 
congratula col vitelli per ciò ch'e' non sono più con- 
dotti al macello legati; indi parla de' mezzi speciali di 
trasporto, inventati per quegl' interessanti quadrupedì. 

L' Union si dà a considerazioni, che non finiscono 
mal, sul progetto di legge, inteso a modificare l' art. 741 
del Codice di procedora civile, in ciò che il commissario 
di polizia potrà sostituire da per tutto il giudice di 
pace, a fin d'operare, nel suo proprio domicilio, l'srre- 
So d'un debitore gioni commerciali. 

' Univera combatte co' giornali tedeschi, i quali 
#' impicciarono a censurare la proclamazione del domma 
dell'Immacolata Concezione. Indi e'fa richiami in favore 
de' libri militari del suo compilstor principale. 

Ul Journal de l'Empive registra senza osserra= 
zioni le notizie della giornata. 

GERMANIA 

Scrivevaoo da Berlino, alla G. U. d Aug, il 20 
gennaio corrente: « Nella settimana prossima vi avran- 
no grandi feste a Corte. 1l 22 il Duca Giorgio 
di Mecklemburgo-Sirelitz, generale d'artiglieria al ser- 
Vigio della Russi», con sua consorte, la Granduchessa 
Caterina, da Pietroburgo a Berlino. Gli eceelsi personag- 
gi non rimarranno, per ora, a lungo nella capitale della 
Prussia. Vanno tosto in visito, per molte settimane, alla 
Corte granducale di Mecklemburgo a Nenstrelitz. Sem- 
bra che questo viaggia del Principe in Alemagna non sis 
senza connessione con lo stato recente di cose, nel terreno 
delle complicazioni politiche. È noto essersi egli veduto, 
aoche nel trascorso anno, a Berlino, quando trattavasi 
dell'importante risoluzione di unirsi agh avversarii del- 
la Russia ; © se anche, al presente, la situszione delle 
cose è algusnto diverso, la Corte di Pietroburgo ha ns- 
toralmente interesse d'’incoraggiare le fsmiglie prinei- 
pesche, ad essa strettamente congiunte, ne' piccoli Stati 
dell''Alemagoa, a combattere influssi d'altre parti. » (Le 
Corti del Mecklemburgo, che sole si opposero ad una ri- 
soluzione presa da quasi tutta la Confederazione, io ri- 
guardo agl' interessi della Germania, non abbisognano di 
simile incoraggiamento. ) 

AMERICA 

I fogli francesi recano che a Santa Fè di Bogota 
(nella Nuova Granata ), scoppiò un’ insurrezione demo- 
eratico-socislista. Fu invasa due velte l' abitazione del 
rappresentante di Francis, ma ancora il giorno appres- 
so, în seguito a reclami assai energici del sig. Gouy di 
Reslan, il governatore e il ministro degli affori esterni 
vennero a domandargli scusa dell’ accaduto. Furono im- 
mediatamente puniti i violateri del domicilio del rap- 
presentante di Francia. Del resto, gl’insorti erano mi- 
acciati da forze, venute di fuori, e, alla data delle ul- 
time notizie, la loro posizione era molto critica. 
(0.T.) 


OTIZIE RECENTISSIME. 





















































gi il seguente invito 
« Essendochè 8. M. l' Imperstrice si ina al 
l'epoca del di lei parto, verranno tenute domani, do- 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA, 

{ Dal foglio serale dela Gassetla di Vicana ) 

Vienna, 24 gennaio 1855. 

M osta che ia grnerale prelomicass» ura d'sposizione fiacca, 

re, ia coulrosto d' ieri, i corsi degli eftti si mantennero quasi 

ti. Le Metalliche 5 %/ ad 83%, e 5/ 

da 87 ad 87 '/,. 1 Viglienti del 18 

‘e, regnano da prigcipio una maggior ricerca, 

ti di ‘/,‘/, più alt‘; appuoto per questo motivo, 
sare ni rimasero limitate. 
















gliore ed un au 
Jazate ad 83/1. ll Piestito nazionale 
‘ela lotteria dello Stato speciatme ni 





soli ad 





Le estrazioni del 1854 giunse a 235%; qu 
1839 a 119%/,% quelle del 1856 2 102%/g Verso ta ch 
ebbe nuovataeote fichesta. So tanto le Aziuni della Banca eraro 
fortemente deprease sino dal prineipio della B.rsa, ser vendi'e 
Le Azioni della Strada ferrata del Nord sì, manteaneo continaa- 
ttenle per notizia. Cambili e valute, da principio Giacche e più ol. 
ite, d.venerò più ferme verso la chiusa, però senza cangiam n'e 
ia confrcoto deri. ade 
Londra, 12,20: Parigi, 148/25 Amburgo, 9i ‘1; 

forte, 427; Milano, 185 '/;: A gusta, 127°/;; Livorno, —: 
Ams erdim 105. 


asa si 





1 « Le notizie da 








Scrivono da Vienna nel 25 gennaio : «Le pratiche 
pendenti ancora tra' Gabinetti di Vienas, Parigi e Loo- 
dra, sulle comunicazioni fatte nel 7 corr. del priocipe 
Gortschshoff, sono ad essere terminate, Così 
diresi in crocehi bene informati, dietro relazioni giunte 
oggi ds Parigi è da Londra. Y poteri, dati ai rappre» 
seotanti delle Poteoz» alleate, preciseranno essttamente 
1 quattro puoti. Quindi il priacipe Gortschskoff, prima 
che abbiano principio le prati-he, non dovrebbe cono- 
scere lo vere condizioni di pace della Potenze allente. » 
(9.2) 
Impero Ottomano. 

Una lettera privata da Varna del 43 gennaio porta i 
seguenti particol Ha cominciato e procede rapidamen- 
te l'imbarco delle troppe egiziane per Eupatoria. In 
tutto verranno imbarcati circa 3000 Egiziani. Prima di 
imbarcarsi, ogni uomo ricere vestiti nuovi, giunti, da po- 

Due navigli privati rassi, che roles- 
ri da Odessa nel golfo di Perekop, 
farono fermati dagl' incrociatori inglesi e condotti a Vai 
na. In uno dei navigli er 














che i 








eote per le trinese vicino a 
Alava. La partenza di Omer piscià per Enpatoria è fis- 
tata pel 26 corrente. Secondo sononzii da Balaklava, la 
maggior parte de'rinforzi inglesi è giunta. Tremila vo- 
mini circa trovansi ancora i viaggio. (T. 2) 








Ul Fremdenblatt annvozia aver ri 
missario speciale per le conferenze di Vienna, dicesi 
essere jominato Kiamil pascià, al quale venne ad 
detto Faifan effendi, in qualità di segretario. 
Lonilra 26 gennaio. 

Una deputszione di negozisnti di Londra presentò 
una petizione a lord Clarendor, per ottenere che sia tolto 
il blocco dei porti del Danubio. 





(0 che, a com- 











Secondo il Times, la Corte inglese prenderà il lutto 
dal 25 gennsio al 14 febbraio per la morte della Re- 
gina vedova e della Regina regnante di Sardegna. 

Li Osservatore Triestino d'ieri ha il seguente e- 
stratto de' giornali di Francia e del Belgio, che rice- 
vette in ritardo : 











«Parigi 25 geonaio. 
« Il Ministero francese verrà modiicato, come da 
molto tempo si prevedeva: il sig. Magne, ministro del 
commercio e dei lavori pubblici, pssserebbe al Ministero 
delle finanze, e sarebbe surrogato dal sig. Rogher. Si 
dico inoltre che Persiguy tornerà nel Consiglio di Stato, 
qual ministro senza portafoglio 

« Oitre tutti i rinforzi, già spediti în Crimea, fa 
deciso che, invece di 75 uomini, ne verrano mandati 
colà 83 di ogoi reggimento per empiere le lacune. Tele 






















è già in via d' esecuzione. 

ha per telegrafo da Marsiglia che il general 

| Pelissier, comandante di uno d»' grandi corpi d' Orien- 

| te, monchè i geoerali Rivet e di Villiers, sono partiti 

Ì la Crimea. 

|a ava 24 35 

| « Si parla sempre più della formazione d' un corpo 
d' esercito francese, destinato a operare nel mezzo del 

| Continente. 

| « Sarebbero 80,000 uomini, in due cor- 
| pi, aventi per nucleo l'esercito di Lione e le trap- 
pe” del campo di Boulogne. Pel loro comando si di- 
ce probabile la nomina del generale Schramm. Per re- 

| carsì si confini della Russi», verrebbe tenot», a quanto 

| si pretende, la via indiretta del Piemonte, Milano e Ve- 
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ARRIVI x PARTENZE mel giorno 30 gennaio 185: 
Arrivati da Vienna i signori: Albyni Palatino contessa Gi 
lia, possid. — Da Gergeno: Massari Achille, possid. — Fa Trie- 
ate: Demili Riccardo, possid. americano. — C'é meat Augusto De. 
| di Parigi. — d Seblabrendor! ci te Stanislao, capi. di c.valeria 
russiano. — Da Genere: Maurig Astonio, LR. console geoerale 
| austriaco in Genova 
| Porti per Nileno i signori Bxddini march. Carlo, possi. 
di Macerata. — Vuîbermetz Gio. Battista, viaggiat. di comm. di 
Liose. — Morel Amato, negoz. di Parigi. — Per Aesere: Sgarzini 
Giuseppe, oegot. — Per Trieste: Maurig Antonio, console generale 
austriaco a Genova — Russell possià. americano. — 
Gartorno Giacomo, neg 1. di Genova. — Cullend. Giorgio, propr. 
di Ceftonia. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 
Nol giorno 30 gennaio (SR pui È 


dieta 














esercizi di parata delle reclute, e attivati in- 
vece quelli del servizio di campo. Si aggiungano a ciò 
gli ultimi ordini della chiamata dell'artiglieria. della 
landwehr e l'armamento di tutta la cavalleria ; e si 


no e d'uno in Slesia, è da credersi come sesaì pros- 
sima ; con tale disposizione, la Prussia vuol far. fron- 
te da ambe le parti, cè tanto verso la Francis, quen- 
to vergo l'Austria. Nella Dieta federale, sono favorevoli 
all'Austria l'Annorer, il Badeo, il Brunswick e gli Stati 
della Toriagia. » 

Il Donax osserva in una Nota : « Corrispondenti, 
degni di fede, di giornali beo informati credono sspere 
che anche la Baviera ai dichiarerà ia fine senza con- 
dizioni a furore dell' Auetria. » 


a 

Scrivono alla Presse di Vieons, in 
lino 25 gennaio, quanto segue: 

« Pa giù data risposta al dispaccio austriaco del 14 
geonsio a. c., preseotato dal conte Esterbazy. Con quel. 
la risposta dee considerarai terminato lo scagubio di di- 
apacci tra l'Austria © la Prussia, naturalmente soltanto 
sulla quistione della mobilitazione. Ciò notano spe- 
cialmente le corrispondenze uffiziose del 23 corrente. 
Esse accertino anche avere l' Auatria, verso la metà del 
corrente mese, dichiarato a Berlino che le concessioni, 
futto dalla Russia a Vieons, doveano considerarsi. non 
accettate. Tale decisione, che dee aver sua base su fat- 
ti diplomatici, non era qui tanto presto atte 

« Malgrado molte osservazioni in contrarir, persisto 
nel sostenere che lord Westmoreland ed li barone Bow 
queney aveano, nel 43 corrente, nuove istrazioni. Le 
istruzioni, date al sig. di Bismark-Schànhausen, non fen- 
no concessioni, che vadano al di là dell'assetto di goer- 
ro, in cui si è posta la Prussia da mesi. Ripetono aver 
Prussia soltanto alleanza per difendere l' Austria, 
quando fosse attaccata. 

« Maocano per ora di ogni fondamento le voci che 
il Duca Giorgio di Mecklemburgo, giunto con sua con- 
sorte, la Granduchessa Caterina, da Pietroburgo alla Cor- 
te di Mecklembadgo-Strelitz, abbia i quel viaggio una 
missione per Berlino. In generale, il Duca passa la mag. 
gior parte dell'anno a Neustreli 
Si aumentano le voci che la Baviera voglia assu- 
mere di nuovo la parte di mediatrice. » 





lato di Ber- 























Intorno alla proposta di mobilitazione, accennata nel 
Numero d'ier l'altro, scrivono da Francoforte, 22 gen- 
vaio alla Leipz. Zeitung odierna sessione. de’ 
riuniti Comitati pegli affari orientali e militari, l' amba- 
sciatore austriaco, sig. Prokesch-Osten, presentava la pro- 
posta del Gabinetto di Vienna, e per l'immedista mo- 
bilitizione d' almeno la metà de' contingenti germanici, e 
per la nomina d' uo supremo duce federale. Ciò pro- 
dusse lunga discussione. L’ ambasciatore prussiano, sig. 
Bismark-Schéohsusen, si oppose decisamente a queste 
proposizioni dell' Austria. Il Governo di Prussia, diss' 
egli, conserva fermamente la sua convinzione, manifesta- 
ta già al Gabinetto di Vienna, che lo stato attuale delle 
cose non renda necessario che si presentino proposte di 
mobilitazi:ne. Nell'odierna sessione de' Comitati riuniti 
non si prese veruna deliberazione in proposito. Pa 
chi membri non erano muniti di sufficienti istruzioni, da 
parte de' rispettivi loro Governi, a fine di poter dare i 
foro voti. A quanto sì dice, i Comitati riuniti 1 
ne' prossimi giorai un' sltra sessione, nella quale si spe- 
ta che verrà presa qualche deliberazione intorno s que- 
50 importante affare. Se essa risulta a favore delle pro- 
poste dell'Austria , i Comitsti riuniti. presenteranno le 
medesime , mediante speciale relazione, alla Dieta stessa, 
affiochè vengano da questa definitivamente approvi 

Francoforte 23 gennaio. 

L'affare della mobilitazione non andò avanti nella 
sessione d'oggi. Fu però toccato di una dichiarazione, 
data dal R. ambasciatore prussiano sullo stato della que- 
stione orientale, © che, in certo modo, può essere con- 
sidersta come una motivazione del rifiuto della Prussi 
di mobilitare. Lo di: hiarazione, che fu già comunicata 
ai singoli Governi, riserva poi alla Prussis ed alla Dieta 
il diritto di prender parte alle future pratiche di psce. 
‘ssa provorò una controdichiarazione dell’ I R. inviato 









































TRAPASSATI IN VENEZIA 
Molinari Perracina Maria, 
arpa-Bel'oto Erisabetta, fu 
ve.lo-De Poli Caterina, fu Giu 
fu Giacomo, di 76, 


















Fiorentia Angla, fu 
| nidi Lu-reria, fa Di menico, di 
| di Pietro, d'armi 2. — Totale N. 















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcato all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguoa. 


MI giorno di martetì 30 gennaio 18 





| Nuvoleso. | Nuvoloso 
Î ‘ venticlio. 


Età dela luna: giorai 19. 
Pv metro linee 









SPETTACOLI. — Mercoledì 31 gennaio 1! 


chan ramo LA venice. — Riposo; domani, giovedi: L'Edreo, 
spresentaz one di 






TRATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — 

TEATRO APOLLO. — Drammatica Compagoi A Gir 
divi. — Lo macchina depli scacchi. — Lo scherzo comico: 
L'innamorato della lusa — Alere 8 0%, 

trATRO MaLIBnaN — Compagnia equestre di 'G. Cioiseli 
Nuovi € scelti esercizii con covalli ammocatroti, cc. ee 
Unima rappresentazione d l'a pavtomima: GH stageri delle 
Calabria, — Alle ore vs 


















SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A 8. mois. — Feste di ballo con 
à luogo la sera di mer 





INDICE. — asse. de' medicinali. Sesdone doganale a Por- 
ta Borghello di Piacenza. Trasferimenti di sudditi in Unghe- 
ria. Nominazioni Dispeccio agl'invieti austriaci oppo i Governi 
federali. Le pratiche tra Auatria e Prussia. La dimissione di 
Auasell. Alenco, — CRONACA DEL GIORNO. — lmpera d' Ausria; 


arrivo di corrieri. Tratisti con Pietroburgo. Revisione delle leg- 
gi contumaciali. Espos 3 one di Parigi. Scoperia d'antichilà. Do. 
cumenti antichi. Festa religiosa. — R delle D. S.; porto della 
Regino. — D. di Modena; teiegre@i — imp Rosso: cure e- 
mecpatiche. Fatti delle guerra. — laghilirra : 





sessioni: della 








esposti i metiv, che frno 
lei 


è HI desiderio d' una stabile consoli- 








Dispacci telegrafici. 
Fieana 30 gennaio. 


Obbligazioni metalliche al 6% . 825; 
Augusta, per 400 Sorini correnti. . 127 ?/, 
Londra, una lira sterlina. 12 17 








Torino 29 gennaio. 
rmera è incominciata la dis 







all’ estero 


Berna 29 gennaio. 
Il colonello Bontems ba ricevuto un invito di re- 
carsi in Toghilterra io qualità di luogotenente-generle 
capo di una legione estera. Egli accetta 
risa 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Fenesia 





Vienna, 31 gennaio, ore 14, min. 15 ant 

(Ricevuto il 34, ore VA, min. 50 ant. ) 

La proposta di Roebuek fu ammessa dalla 
Camera de' comuni, alla maggioranza di 157 vo- 
ti. Il Ministero dà la sua dimissione. 

Si hanno notizie di Sebastopoli sino al 22 
gennaio corrente ; «esse annunziano essere stata 
fatta da' Russi una sortita poco fortunata. 

La Dieta germanica non ammetterà proba- 
bilmente ln mobilitazione, ma solo la disponibi- 
lità de' 

















ATTI UFFIZIALI. 






dell Etenco dei Boni di cretito estrati a_ sorta 
del provincie Collegio di V-rona del giorno 10 


(V. la 





retta d'ieri ) 


Boni di credito estratti a sorte 


tuvonto 





rata 1855, 


scadenza della Ml 
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1860] 6 aprile 1852 


alla scadenza della 
I rata. prediale 
[Rc nn 









( Sarà continnato.) 


——— 


















i e simuli, dovranno avere ua capo, il quale 
viamente conoscere alla Direzione di polizia, e ne 
MITI i imaging mire. di dî 
O Bar ssoguttto rigorose minore 
cito d'iasultare, sbelleggiare o molestare le maschere di 
toe catene i 
8. S'iatende poi da 58, ch'è severamente proibito di por: 
dar armi di qualunque sorta. 
GI'IL RR. Commissari i dei Sestieri, il Comando 
geodarmoria, quello delle IL RR. guardie mi- 
litari di polizia, pote delle pula fra ed i capi-con= 
por l' adempimento norme suespresse. 
Avviso sarà pubblicato e teouto affisso nei 
i della città. 
Dall'L. R. Direzione di peltzi 
Venezia, 19 genoaio 1855. 
LI R Consigliere di Governo, Direttore di polizia, 
De Bruwretp. 


i 









ATTI GIUDIZIARIE. 


Jil. 1 deliberatario dov 





Da parto dell' IL R. Tribunale 
Commerciale Marittimo in Venezia. 
Sì notifica col presente Hdit- 
to a tutti quelli che avervi pos- 


bera versare l'importo al 






















o "ave, utile non o ù 
uf pisbovato inunto n ili | nio mer i i e nia quae Tribe > CABbO cre abito da Lazzari | siii Gole mena mercalo Maritimo in Venezia, — | ed ordinata | inimazione” dell | tari, verrà preda ala ve 
rrotpicf zioni 194 tin Ml presente sarà qulblicto | Bernardo, con corte, e cantina pro- | — VI ll deliberata degli sta- Li 3 gennaio 1855. | suddetta Sentenza al nominatogli | lazione dell'emi ti in concor 

torso sopra lutto la sostanze mos | vastaggio, che derivar. poeuse d' | meme intimata la. Seotensa 28 | ed affiso ne soliti Moghi di miscue, con altra casetta attigua | bili nel lotto I, dovrà rispettare Il Presidente curatore ; potendo il Saechiero mu- | gli eredi testamentari. insivue 

i ie PI nc pesa tre vole | afiiatà a Pinizola Givaoa, con | l'uso della casa dommicle, di cu Nob. Scoran. nirlo dei necessari document, ti- | © del curatore sumpominato, dc 

limi erette menti (oe to” aero si ts | cooduina ‘al pogamento di ausir. | ella Gezzta Utiziale di enera. | adicenza addetta ala stovigria, | pala il Rogio notanio 25 marzo A. Simonetti, Agg. |toli e prove, oppure, volendo, de- | nato ad essi eredi lgitmi 

nil Regno Lom -Vengte di ragione. | edito. 1518: 15, l tao di spese e | Dall. R. Tribune Prov. | ed immedesimata all'ultima casetta | 1892 in atti DaPiao, per tuto | ||} | stirare ed indicare altro procura- | Jusrito il presente pe n 

Te Lem ima Ragno VIN cia lana, tri v6> | cnptoe è tto Posso SO, sopra marcata, con una sezione di | il corso della vita naturale duraste | N. 24463. 2 tore | volte nela Garzetta Veneta li 

Ricrtiered Lit MMI A Prri deg interessi di igge del fabbrica addetta alla fabbricazione | della signora Caterina Perotti L EDITTO. Dall'IL R. Pretura in Val- | fisso all'Albo Pretorio, i in 

Perciò viene col preseole a\- | quegli eretti che nom risutasso | 4 per 010 dal 18 gennaio. 1854 dele stoviglie, consiste a pian | Toffaini, coll'obbligo in essa di Si avverte i sig. Ela Rimini | dagoo, sto Comane. 

vertto chiunque credesse poter di- | ro deiberatari ; invece il deposito | © di a. L 17 : 75, per moderate Co. Eccueu. terreno di ndito d'ingresso dalla | conservare in buon essere a sue | assente d'ignota dimora, che die- Li 41 dicembre 4854. 1 R. Pretore 

Resco quat megane l'en [polo "Ii ALBI, Rai | spa i, cio è pine Munari, Dir. | strada, com bottega, con camerino, ovetriate: della casa da | tro istanza dî Berardo Dedin 22 NR. Pretore 6. Laxpnancai 

Cf ae ni ea. Lu forse MR e 

sv rosso esso la spesa ds indi ad eso derraglie, formare in tre piani, con VIL L'acquirente. dello se-| ne noinato in curatore sposate | Li 20 dicembre (N56 

vi e foi | sd i end pe Mt fem da eric e magazzino | Me del Li I qubora sl ee | lavo Dr Cat per preme | N 45760. rirn) 3° PM Ferro, Ca 
or È ri vezzo di d al proprio interesse, see sala superiore, © due altri locali | tore Bernar ia venga ag- | sula precotente istanza :3 novem- I a 

Falove icone; prostata e jp [ja sgalo di precpa ddl | ATTO vr per Gblicarione come sopra, co | udiclo il canon. livello 4, del predetto | —Venne perduta la Balletta | N. 130. 


sto Tribunale in. confronto de 
l'avv. Dr Sacerdoki deputato i 
ratore della masta concorsuale, colla 
sosti, del'avv. Dr Papagrorgopalo 


V. Ottemuta 1° appeov 













































































tro 15 giorni successivi (meno 
l'esecutante ) a. quello della deli 


plateale esclusa la carta monetata 
di qualsiasi. specie, e mancando 














Si rende noto al nob. Camillo 
Gritti, appaltatore teatrale, indicato 
assente d'ignota dimora, che que- 
su LR. Pretura inerenso all’ istao- 
za 27 dicembre 1854 n. 47589, 
dell'avv. Giuseppe Dr D'Aogelo 
nella ‘sua sperittà, gli ha nomi= 


rà ee 


sig. Dir Luigi Tooeli 
corso 














caso, ‘ol demondare al nominato 
curare le opportune fcoltà 0 col 
destinare ed indicare al 
ua altro che Jo apprese alii 
serti saranoo a Suo caio le con 


azione 
dell'asta è verificato il pagamento 
del prezzo di delibera; delibera. 
tario. domanderà l'aggiudicazione 





al confronto di Giul 
nandis di Palma si 





































































marzo 1833. 
visa inoire che in cu- 
ratore della ignota parte impetita 
fu destinato l'avv. di questo For» 


to del quale avrà luogo la proce- 
dura, ed il giudizio, ove la parto 
stessa non destini altro suo difen- 








del Dr Cesare. Fornera di Udine 


quest” Ufficio nei giorni 31 marzo 



























condizioni 

Descrizione degli stabili in Comu- 
ne censuario amministrativo ia 
Nove, contrà de. Capitello. 

1. Ua corpo di fabbricato, 
cioè casino di abitazione civile, con 
fabbrica ad uso di stoviglerie, e 
fabbricazione di terragle, con cor- 
tile od orto, € casetta d' 


V. Li 


in confrone 


te, od 











ingresso da nezzodì ad uso 
carri, tetoia e porticale a sei cam- 
pate sottotetto; e stata da cavalli, 
con fenile soprapposto 





Biscolf-Mai- 
terranno in 

















































































imposte ordinarie e straordinarie. 


vendono con tutti li 
e serviià dominanti , che’ loro 
appartengono, sicco 

usi, e servitù passive, che li 2g- 
gravassero, sino, o noo Siano iu- 
scritte pei” pubbli libri, siano no- 
ignote, senza alcuna respoo- 


chiesto cotla di lui petizione 30 
aprile 1853 p. 5952, tratterà in 
suo mani ache dopo il riparto il 
corr spondente capitale di ausir. 















ci 


. 
3. 


H 
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3 
sE 


tosta 
la 
fetta 
r 
ama ed obbligatoria l'ultia miglior offerta. va 
i ì 
Se, per mancanza di chatai, andate deserto | primo eee 


® 
Fi 





sarà aj 
dprosto» 


del relativo Capitolato, 














aell'indicato gioroo dalle ore 10 della 
dato regolatore di L, 1007 : 76, € sotto 
ia uno alla Descrizione 











N. 214 Seni. ( 
Arno, DI VENDITA ALL'ASTA 
di Casa io Portchul occo, Distretto di 
Sd Br 112 i la coni 30 
apnesso L 139, di , rendi 
dil 8: et Canta d'enmerici 


di ddl ‘atomortiza 
provenicate dall dla i prg divini Ante 





i 
ì 
i 
È 


sta dei 
insinaare oferte srita, cd ny 
a, che sarà, lecuta aperta col giroo {Ly 
braio 1855, dalle ore 14 dela mattina alle 3. por. 
Lo olferte segrete devooo estere suggellte e crotam, 
prova, che venne prestata la cauzione prescrilta. Aste è 
sar sro:  Ofta per l'a 
ona . +. Nell 









ita DODRTI 
( Nel pubblicato Avviso a stampa si leggono le alt 
zioni, che tono. solite per siii vedite, © mole lt x 
portate in questa Gureetta ). 
Dall'L'R. Iotendanza provine., Treviso, 43 genvaio i; 
LI R Intendento, CATTANEI. 
L' Ufficiale di Sezione, Cevobita 

















pubbliche | Tribunale, mentre in difetto 
ranno ascrivere ad essi medesimi 
si | le conseguenze della propria ina- 





stabili soprase 
lintu, usi, 





Ed il presente si pubbichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e sin 
serisca per tre. volie in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura della Spe- | vo 
dizione. 

Dall'L 





‘con tutti li 











va 


R Tribunale Com 











































































di canone annuo, cegl' interessi e 
spese, vene da questa Pretura 
zione. profe 

4854 n. S77I, e che sopra i- 
stanza odierna ‘n. 11429, della 
parte Altrice venoe destinato l'av- | a 


Valle curatore speciale di esso Sac- 
chiero a di lui pericolo e spese, 




















lità 34 gennaio 1853 e 1854 





questa Città, nipoti della mae, 
per parte del proprio deluso re 
rito. 





rita la Sentenza 20 ottobre 


00 li 
me pn, 
ato in curatore degli stesi qu 

. Dar Giuseppe Bolzoo, pr a 
s° iuvitano ad insinuarsi ento 








to di questo Foro Emilio Dr 


sente, avvertiti che, in caso ce 








EDITTO 
Si. mollica ad Ange Per 
assente d'ignota dimora che Lu» 
Roseniba] coll'ave, Cia 


5 febbraio 1852 della 
'imanza in Venezia, com- 
la ricevuta di austriache 
73, versato dal Dispen- 






































































anno, dalla pbblicazione cel je 








i 





corrente mese si 
minare, in luogo di 
cesco barone 


Grecia. 


ja mano, si 
Li re il consigi 

























di I 
Jute, il finora consi 


Wal 





iter, a ministrd 










SM LR 






riore della Moravi 
tonio Haberler, ci 






















(3 






di 


|; 


dimostrando nam so x î È 
ta della pento ly Perri Ra E patent. | Ecate sequenze della propria inazione. 46 e 28 aprile p. v. dale ore 10 Le case sono marcate alli | I 457 : 20, per corispondere al | ne siere Martino Argenti e costituite | produsse in di lui confronto + 
dio il diritto in forza di cui egli | voturare l'immobile a suo nome. ll che i pre tre | ant. alle ore 3 pom, tre esperi- | civici mn. 178, 179, ed il tutto | Marcolin stesso l' anouo canone, | 6 grimaio prossimo venturo. || dai seguenti viglietti del Tesoro : | Luigi Bianchi. ed 
intende di essere graduato nell'una, VI Nel primo e secondo es: | volte. nella Gazzetta: Ufizile: di | metti d'asta dello stabile qui sot- | esiste fra i confini a levante stra- | di cui sopra, e qualora non ver | | Tanto zia del Uno da a 1120 li'Era- Bianchi la petizione 
o nell'altra classe, e ciò tanto si. | perimesto l'immobile non potrà | Venezia, e si afigga nei luoghi | todeseritto, alle condizioni qui in | da comune, mezzodì Looghella Tor- | nisse a quest'ultimo aggiudicato il | assente Esia Riuninî, perché prov Trentaquattro da a. 1. 60. | biaria 2 novembre 1854 n 19 
curamente, quantochè in difetto, |essere deliberato che a prezzo su- | soliti. cale elencate. rente, ponente Roberti Gio. Batt. | diritto, corrisponderà intero in- | vola come meglio crede alla difesa Ventiduo da a. 1. 30. per prevetto di pagamento. ear 
spirato che sia il suddetto termine | periore © pari alla stima, nel ter- NI Coos. Dirigente Contini tana erodi Bernardi Burolo, | teresse convenzionale sul prezzo | di suo interesse, altrimenti si cn Quattro da a. L 15. tre giorni di a. L 3,000 ele 
nessuno verrà più ascoltato, @ È | ro a qualunque pretzo. com 1 I. Nei due primi esperimenti stalle marcato alli no | della delibera in mano dell'aumi- i la procedura in confrouto Quattro da a. L 10. sori, in dipendenza alla Canis 
nen insinuati. verranno senza ec- VIL Le spese d'asta, d'aggiu- Dall'I R. Pretura Urbana | si vende a prezzo non inferiore nistratore, come alla condizione Due da a. L 5. _ 1-° febbraio 1854 e chel 
cezione esclusi da tutta la sostanza | dcazione, immissione in possesso e | Civile di Venezia, alla stima, nel terzo a qualunque terna. Rodan] 24573 in ar | bonale avendori Salo rp cf 
soggetta al cmeorso, in quanto la | voturastarannoa cutico del dliber., Li 28 dicembre 1854. | prezzo, previo l'esperimento delle | dita di |. 279 : 36, stimato com- VIIL Nancando il deliberata- Dorreto 3 novembre 1854 ne 
medesima venisse esaurita daglin- | e così le prediati insolute ed alti Foscolo pretiche del $ 160 GR. plessive a L 8136 rio all'adempimento di qualuogue | ——Dell'I R. Tribunale P 4896, sotto. comminatoria bi | 
abiti. lesa, 0/63 tace |'Iggchvi 10-(i Moplro mu face Il. Qulonque obistore, meno 2. Terreno ar. arb. vit. in | dele premesse condizioni sarà | Sezione Civile in Venezia, — ghi quale escentore secuzione cambiaria, ordini all» 
Joro competesse un diritto di pro- | dosi garanzia nè per la proprietà | N. 908. 1° pubbi. | l'eseoutante, è tenuto depositare | contra Pise di di compi | proceduto sì reincanio dei lesi Lì 23 dicembre 1835. | del fu Martino Argenti prodotta l° |\diemo Decreto num, 136, ln 
prietà o di pegno sopra un bene | nè libertà. EDITTO. contemporaneam nte all'offerta a. | Vicentini 1:1:198 ‘a misura | deliberatigli a tutto di loi perica Ferretti. istanza 13 dicembre p.p. n. £5760, | mazione all'avsocato di quer te 
della massa, od avessero diritto di Immobile da sulistasi Nel 18 giugno 1854 mancò | |. 300, a titolo di deposito censuaria, fra i confini a levate, | e spese a termini di legge, nel — per ammortizzaziono della suindi- | ro Ds Nale che veme desnio 
compensazione. Une quarte pari o meglio | a'vivi in questa Città Pietro Ma- N. L'esecutante non è res- | e tramontata Marcolin Bernardo, | qual caso sarà autorizzato l'am-| N. 624 — 2° pobbl. | cata Bolltta. — in suo curatore ad acum, ri è 
Si ectitano inoltre tuttî li | metà della cash rustica con corte | sila di Aniomo. Aditasi la di lu | ponsabile cella proprietà della casa | mezz. Zanin Mori, ponente strada | it stratore a tevare cai depositi MI ASSENITTO, Si difida l'ignoto. detentore | quale poîrà far giungere utinei 
creditori che nel preaccennato ter. | posta nei villggio di Ronchis co- esccutita € qualunque esizione de- | comune detta delle Vegre, allbrati | giudiziali la somma che il delibe» Sì notiica a Sauoele Pin- | della stessa a manifestaria ed a | ogni creduta eccezione 0 sergir 
mine si saranno ‘insinuati nopehé | srita al vilfico n. 59, e descritta | giudiziale dei crafitor, col pre- | v'essere sopportata (nei rapporti | in mappa stobile in ditta Orso | ratario stesso avrà depositata a | cherle qual rappresentante ia ditta | presentaria a questo Prot. Esibiti | altro proturatore indicandolo a 
il curatore ale liti, © l'ammini- | in quella mappa sì mum. 12, per | sente si diflidamo Ji creditori even- | tra. deiberatario ci csocutante } | Gaetano qm Antonio, livel'ario a | cauzione della sua olferta, per far | Samu-le( Pincherle e C* assente | entro un anno decorrible da! giorno | bunale, mentre. im difetto doi + 
ira il |l'area di c. 20, colla rendita di | tuali a_ presentarsi presso questa | dal deliberatario. o, ali na. 4388, | fronte alle spese del reincanto. | d'ignta dimora che Gioachino di | della prima pubblicazione dei pro- | serivere a sb medesimo le cane 
L'38::58, che tugina a levante | L'TE Pro uma ml giano 19 na IV. li prezzo verrà deposità- | 145%, 1469, per complessive peri. Nonpis Cons. Pretore Tuddeo Wil coll' avvocato. D.r | sente, mentre in cas? diverso tale | gunze della propria inazione. 
zi questo Tribunale alli | eredi Alessandri Alessandro, mezzodî | p. v. date ore 10 ant. alle ore 3 | to in Giudizio e pagato ai cre- | cens. 5: 44, cola rendita di lire Dal'IL R. Pretura di Bas- | Nontemerti produsse in confronto | d cumento sarà dichiarato ineffiare Ed il presente si pubblebi 
Camera n. 4, per passare al' ele- | Mazzarolii, ponente Bertuzzi Fer- | pom. ala Camera inehè dilori entro otto giorni dacchè l | 14:11 I sano, Ò dela ditta Samuele Pincherle e C° | e nullo. affigga nei luoghi soliti, e s'ine 
zione di un auministratore stalle, | dinando e a tramontana credi | situino e provino i loro diritti | graduatoria surà passata in giudi- | muibili di a. L 457 : 20, corri Li 20 dicembre AN5& | dela ditta Abramo Moravia e di HI Cons. Dirigente risca per tre volte in questi (x 
© conerma deli’ interinalmente no- | Macor Domenico, stimata detta casa | pegli effetti el a sensi dei $$ 843, | cato corrispondendo frattanto ti pro | pondenti al canone livello verso | |. ne Girolamo Levi qu Giacnmo la pe- ., Comm 3 retta Uficile a cura del Web 
minato, ed alla scelta della delega- | per intiero, come dl protocollo | 814 del Codice Civile del 5 per 0}0 dal giorno della | il Marcoli al N. 12308, 5& * pubbl | bzione 26 novembre a. p. um | Dall’ R. Pretura Urbana | zione. 
ione dei creditori, e per. versare | suddetto |. 1522 : 85, quindi metà Si pubblichi e si afiggo. | deibera. Condizioni della subosta EDITTO. — 20342, per precetto di sobale | Civile in Venezia, = — Dall'I_R. Tribunale Com 
intorno alla futura amministrazione | delli stessa che va a colpirsi col li Cous. Dirigente V. Saranno a carico del de- 1 Li sopraseriti stabili so Con deliberazione 27 ottob e { pagamento entro tse giorvi di a. Li 3 geonaio 1855. merciale Marittimo in Vevezi 
a termini dei $$ 47, 88 del Giud. | presente atto importa L. 764 * 42 Consi tiberatario le imposte insolue, que | ranno venduti in due totti sepa- | p. p. n 40810, dell R. Tribu- | 1 5903 : 20 rifettive ed access.ri, Foscolo. 
Reg, coll'avvertenza che i non Il presente sarà. pubblicato Dal'L RK Preora Urkana | le successive ll delibera e ie spese | rati l'uno dall'altro, come sopra | nale Prov. in Udine, venne iner- | in dipeodenza alla Canmbiale 7 lu: |//-_° 
comparsi si avranno per consen- | nei luoghi soliti in queso Capo di Venezia, dh esecuzione, da pogarsi le ultime | marcati alli mn. 1, 2, e nelli primi | detto per mentecattaggine Antonio | glio 1834 sub A, e che il Tribu- | N. 6738. 2° pubbl. 
zienti alla pluralità dei comparsi, e | Disiretto, in Ronchis "ed inserito SL: 10 granzio 1858. | entro otto giorni dalla liquidazione È due esperimenti d'asta non po- | fu Pietro G laute di Muina Di- | nale con Decreto 24 novembre a. EDITTO. 
non comparendo alcuno, l' ammini- | per tre” volte nella Gazzetta Uf- Foscolo. del Giudice ddiberati a prezzo | stretto. di Rigolato, essendogisi 20352, vi fecr luogo sotto Trovandosi assente da oltre 
atratore $ Ja delegazione saranno | tciale di Venezia. _—_— ‘1 Finoall'ffetivo pagamento | minore della stima attribuita a ‘curatore il fratello | comminatoria dell'esecuzione cam- | 30 anni dal suo Comune di C x 
nominati da questo Tribunale, a Dall'L. R. Pretura di Lati- | N. 4753. * pubbl. | s'intenderà il deiberataro immes- ima 16 feb- a vaso Bortolo Padronein fu Dome EDITTO. 
tutto pericolo dei creditori, sana, AVVISO. so nel godimento materia'e del a salvo il Pretura di Tol- | Decreso pari numero l'inimazione | mico detto Fuga, ed ignota ("at ica ad Angelo Pe 
il presente verrà affisso Li 23 geondio 1855. Si rende pubblicamente noto, | «asa, non già nel possesso di di- del $ 141 del Giudizia- i x all'avo. di questo Foro Dr Ales- | inale sua dimora, lo si avverte | assente. d'ignota dimora che L- 
nei lugghi soliti ed inserito nei AGRICOLA. che per mentecattaggine venne dal. È ritto conseguibile unitamente dopo Li 18 dicembre 1854. | sandri che venne destinato in suo | essergli stato nominato in curatore | dovic» Rosentbal coll’ a*v. Dr 
pubblici fogli Coletti, Cane. |TI fi. Tribunale Pros. di Udine | esborsato il prezzo. integralmente Da alla sul L'LR P.etore curatore ad actum, ed al quale po- | l'avv. di questo Foro_sig. golotti produsse in di lui con 
er LR Presidente. indsposto iieab cou Decreto 42 corr. n 12324, | in perzi da #0 koi, escusa qua- | asta”dovrà. cautare le proprie of- Comma. — trà far giungere utilmente ogni | seppe Dr Balzon, e lo si richiama | © di Luigi Bianchi, ed 
Talelaca, Gao N. 268. 4% pubbi. | interdetta Adrisuna Varola di qui | lunque altra moveta o surcogati. | ferte depositanda, nelle mani de Gius. Milesi, Can. | creduta eccezione o scegliere aliro | a comparire entro un anno, dalla | Datl' Era Bianchi ‘la petizioe + 
Dall'L R. Tribunale Com- EDITTO. nogiie a Vincenzo Duzzolo, e da ‘Stabio da vedersi. l'amministratore, pel 1 lotto a. | — Srna precuratore indicandolo ai Tribu- | pubblicazione del presente presso | dicembre 1854 0. 24081, per it 
merciale Marittimo in Venezia, Si reode pubblicamente noto, Casa sita in Cividale nel Bor- | L 600, e pei Ma. 1 100, in | N. 1% 2° pubbl. | nale, mentre in difetto duvrà a- | questa Pretura, con l'ulteriore av- | ceto di pagamento entro ite 
Li 30 pronto 18580 | meere 8-10 pelo: 1090, monti do S. Piro si moneta metallica sonante a tari, EDITTO. scrivere a sè medesimo le conse» | vertenza che, di a. L 9678 :50 ed acceso 
A Simonetti, Agg. | ta questa aes di Ricovero Giu Craso al n. 861, di pe gusta la Patente gf novembre Si moifica agl’ignoi posses- | guenze della propria inazione. — | nom facendo ca ia dipendenza a Vaglia V 
-—_ stina Agostini fu Pietro senza te Dall'I R. Pretura di Aviano | reuditi 1 28 : 98, 1823. sori di cambiali a debito di Pietro Ed il presente re, od in aliro modo a questa | 1213 54, e che il Tribon 
N, 346, te stamento con una sostanza di cir- | nel Friuli, vante Giaco vo Benedetti, mezzoli Canali di Massimiliano negoziante | ed affiga ner luoghi soli retura, la sua esistenza nel ter- | l'ecreto 5 dicemb e p. p_n 2108! 
EDITTO. ca a. 1 1,000, costituita da de- Li 29 dicembre 1854. le pocento Pace Germanico, e tra- | in sue mani il prezzo da merci 0m negozio iu quest | serica per tre vole in questa | mine suriferito, si procederà alla | facendovi luogo sotto comminairi 
Dietro istanza 22 gennaio | nero effettivo e crediti esigibii, e IR. Pretura montana sirada, stimata austr. | | bera detr to il previo | Città a S° Muisè calle dell'Ascen- | Gazzetta Ufticisle a cura della Spe- | dichiarazi-ne di’ sua mort. dell'esecazione carbiari, e o 
corrente n. 346, di Augelo Corra- | poichè s' ignora se, e aquali altre Morse. 1402: 60. deposito fino all'esito della gra- | sions che il Canali suddetto coi- | dizione. Aflisso il presente all'Albo | coll' odierno Decreto n. 135, l'' 
do, contro Giacomo Sbaiz ed An- | persone competa il diritto di sue- (6. Fassetta, Cane Lochè si pubblichi nei luo- | duatori», © del sucessivo riparto, | l'avv. D.r Nale produsse in con- Dall'L R. Tribunale Com- | Pretorio, ed in questo Comune, | timazione all'avv. di” questo Ft 
tonia Sbaiz-Tagliaogne , vengono | codere oltre quelle, che si sono — ghi soliti, e s'inserisca per tre | © frattanto dal «ì della delibera | fronto di Teresa Furini Cansi e | mercia'e Maritim in Venezia, |nooche ‘in quello di  Cavaso, ed | Dir” Nato ‘che sonde Jerunat 
fissati i giorni 26 febbraio, 9, 21 | insinuate, e che furono sominata- | N. 300. 1% pubbl. | volte nella Gazzetta corrisponderà sul prezzo stesso, | di altri Consorti fra i quali essi Lì 12 gennaio 1915. inserito per tre v.lte nella Gsz- | suo curatore ad actum, ed 1q1 
marzo p. v. ore 9 an. per l'asta | mente indicate, si diffidano tuti EDITTO II Pretore riuasio in sue mani l'interesse | ignoti possessori la innta 3 gen 1 Presidente aetta di Venezia potrà Cr giengero. utliento pi 
della porzione di casa sottoindicata | quelli, che credono aver: diritto LI R. Iatendenza di Fi Sten convenzionale mn ragione del 5 | naio corrente n. 121 , di cessione De Scovani Hi R_ Pretore creduta eccezione 0 scegliere al 
alle seguenti all'eredità. stessa, ad insinuare e | nanza locale ha prodotto nel di Dal R. Pretura in Cividale, | per 010, e ques'o postiipatamente | di beni e per bemelicii legali in A. Simonetti, Agg G. Lanenanci. procuratore indieandolo al Tribu 
Condizioni giustificare le loro pretesa entro un | {6 gennaio corr. sotto il n. 300, Li 23 dicembre 1866 | gii anno in moneta sonate d'oro | evasione “dela quale aperti il Dall’ R. Pretura di Asolo, | le. mentre. in difetto. dovrà ser 
I Nessuno sarà ammesso ad | anno a questa Pretura, coll'avver- | una petizione tendente a for giu- Zuecca, Can. |e d'argento a corso abusivo di | concorso dei creditori sulla sostanza 2° pull. Li 5 gennaio 1855. vere a sè medesimo le conseguen 
alfrire (meno l'esecutante ) senza | tenza, che in difetto sarà l'eredità | dicare la confisca di due pezzi di _ piazza, esclusa la carta monetala, | del Canali venne indetta la com- TT Ferro, Cene. {eipierigrend 
che eseguisca il previo deposito a | aggiudicata e consegnata a quelli | rete ate alla caecia d le lepri, e | N. 15276. 1° palbl. | ed ogni abro surrogato, nel qual to all'assente d'ignota = Ea "il presento si. pubblch 
mani della Sessione appaltante | soltanto che sì. sorano regolar- abbandonati EDITTO. modo dovrà pure essere pagato a pei giorno 15 Sacihiero fu Giro. | N. (926, 2° pubbl. | od afiga nei luoghi soliti, 0 sit 
della derima parte del prezzo di | mente insinvati. nel di 9 L'LOR. Pretura in suo tempo il capitale. ll detto in- | marzo p. v. alle ore 10 ant., per the nella causa EDITTO. serisca per tre volte in ques 
stima giudiziale E si pubblichi come di mo- | dicembre p. p. tra le rende pubblicamente noto, che promossa in Si rende pubblicamente noto, getta Ufficiale a cura della Spe 
Il L' esecutane applicando | todo. todo. giorni 22 febbraio pv, 1° al iaata per essi ignoti pos- suto cou petizione 41 | essersi resa defunta in questa Ct- | dizione 
all'asta sorà esentato di fare il Dall'L R. Pretuta Urbana di ulima ciò alli detti ignoti | % marzo successivo. pe iocale di | nisratore della massa. sessori la personaie iutimazione | pugno 1854 n. 4746, dalla Fab- | tà, nel 10 corrente, Angela Simio- Dall 1. R. Tribunale Cor 
previo. deposito, quanto di esbor- | Vicenza, prevenendo che sopra l'indicata | sua residenza dalle ore 10 ant IV. Le spese e tasse della de» | all'avv. di questo Foro Dr Mat | briceia della Chiesa Parrocchiale | nato fu Gio. Batt, vel. di Frao- | merciale Marittimo in Venezia. 
sare il prezzo” di delibera fino Li 6 gernaio 1855. felizione venne fisito il contrad- | ale 2 pop, si terranno da appo- | libera, del grasferimento della pro- | vezzi che venne destinato in toro | di Longara Distretto di Vicenza, | cesco Trabucchell, avendo fatto te Li 5 gennaio 1855. 
all'importo del suo eredito, © l° Il R. Cons. Dirigente dittorio verbale pel giorno 29 | sita Commissione gli esperimenti | prietà e successive di aggiudia- | curatore ad actum, «d al que | rappresentata dai Fabbncieri Don | stamento scritto ia data 18 marzo Il Presidente 
immobile verrà. aggiudicato allo Menini. narzo p. v. ale ore 9 ant, di- | d'asta per la vendita dei soltodo- | zione tutte restano a carico del | potranno far giungere uiltmente | Stefan» Cingano, e Giovanni Frigo | 1849, col quale istituiva eredi di Da Bean 
stesso, se deliberatario, a diffaco manzi l'Aula di questo Tribunale | seritti immobili di ragione della | deliberatario, che dal giorno cella | ogni creduta eccezione © scezliere | di detto luogo, in punto di paga- | sua sostanza Francesco, Antonio, e A. Simonetti, Agg 
del suo credito. sorto le avvertenze dei $$ 20 e | massa concorsuale dell'oberato Gae- | delibera pagherà sopra lì stabili | aliro procuratore indicandolo al | mento di a. i. 84, importo delle | Luigi Trabucchelli fu Giuseppe, di L c 





AVVISI DIVERSI. 


I FIORI 


Giornale di sciense, lettere, arti, industria, commer- 
cio, manifatture; obblighi e doveri cittadini; pro- 
grezzi e miglioramenti ; scoperte € invenzioni ; mode, 
teatri, varietà, ec. 
ANNO TERZO 

SI pubblica ogni settimane, in 4° grande, in carta 
velina, in tre coloone di testo compatto, al presso: in 
Venezia, di A. L. 42 all'anno; fuori, franco, A. L. 44. 

Le associazioni si ricerono presso la 
Naratovich; dei priocipali librai, © presso gli Uffisii 
stali. 








L'LR. Tribunale rende noto, che nul Piassale del 


Santo in questa Città, nei giorni 40 e 45 ventore feb- 
braio e successivi occorrendo, dalle ore 40 antimeridia- 


| N° 43798 AVVISO 





Il Deliberstario sarà tenuto a versore il pogameo- 
all'istante, nelle mani dei Comznissarii delegati, in 
a Toriffa 
Lo che si pubblichi nei modi e luoghi soliti. 
Dall'I. R. Tribonale Provinciale 
Padoro, 49 gennaio 4855. 
Il Presidente, Garconna. 


% 
monete d'oro o d' 








N. 9314 - 1343, D. 

LA DIREZIONE 
dell'Istituto centrole degli Esposti in Padova 
Dietro riverita Ordivanza 29 dicembre 1854, 

N. 25538 - 2090, dell'I. R. Delegazione provincia 
le, di Padova, si apre il concorso al posto di Con- 
e Controllore di cassa vacante presto questo 
Istituto. 

Lo stipendio annuo è fissato in austr. L. mille 
cinquecento, ferma l'obbligazione di una regolare 
canzione per la somma di austr. L. duemille due- 
cento cinquanta, corrispondenti ad un anno e mezzo 
dello stipendio suddetto. 

1 doveri inerenti al posto sono determinati da 
apposite istruzioni 

Le doman ‘e di aspiro saranno ricevate al pro- 
tocollo di questa Direzione sino a tutto il giorno 
40 febbraio p. v., e dovranno corredar.i coi do- 
cumenti sotto indicati, osservate le prescrizioni in 
corso sul Bollo 

4° Fede di nascita e battesimo ; 
Certificato di sudditanza anstriaca ; 
3° Dimostrazione dei, servigii prestati ; 





























4° Patente d'idoneità a Ragioniere deg] 
stituti di beneficenza; 

5° Avallo di Ditta solvente con cui si ob- 
blighi che nel caso di elezione sarà cfferta la cau- 
zione sovra to, e ciò dentro il termine di 
giorni 15 dall'intimazione del Decreto di nomma; 

6 Prove regolari di qualuoque altro titolo 
ritenuto valutabile. 

Gli aspiranti dichiareranno inoltre di non es- 
sere legati in parentela cogli attuali impiegati dello 
Stabilimento nei gradi contemplati dalle normali vi- 
genti. — Padova, li 4 gennaio 1855. 

Il Direttore, Dr Luci Srocm. 


IL DEPOSITO 


delle PILLOLE cd UNGUENTO 
HOLLOWA 


come altre volte fu annunziato in questa. Gazzet- 


















ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CERTE- 










WARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIROMI a S. Moi: 

Queste Pillole si vendono allo Stabilimento e: 
nerale, 244, Strand, Londra; 80 Maiden Lane, NY 
York; ed in tutti i paesi esteri. Le scatole si vende 
no austr. L 2:—, 480, 8:— 

Ogni scatola è accompaguata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Il Deposito generale pel Lombardo-Veneto è 
presso i sigg. Perelli Paradisi Li 
ino presso i sigk 
— Giosia Uboldi, 











in Lugano 
F. Bertelli, in Firenze — Alessandro Calari, in Bo- 
logna — Enrico Dunn, in Livorno. 


Bottega al Ponte di Canonica N, 4500. Ri 
volgersi al proprietario a S. Samuele N. 535% 








Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
7 Tounaso LocateLLI, proprietario e compilatore 
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Statuti di quest’ 
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Per la festa d 
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ver 
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‘0A proposi 
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gerà lo vicende 
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IL CAST 











Poichè l' uffi 







Gambadilegno , du 


rigerono 


nome, Il mio vero] 
1 Mercè Dio, mercè 
(tore qui come nel 


von 


hondo senza fuoco 
Mio nome. . 


Schéil, il quale 
tarda ad accorgersi 
nom può vivere, n 


seoe' asilo è senza 
rità manicipale, n 
mondo possa contr 
è per caso ad un 
tutela è una leva. 









— Non pord 









altresì, capi 







Gra 
Chi non coni 
























sospetti disonoranti; 
tro il comune, troj 

















nome sarà il mezz 
patrocinio e soccorl 


18, 


nome legittimo, 


nome , vuol dit 
Senza nome, 


VI V.le Appeo 

20 2i e 22 
La GAZZETTA U 
della presente { 








